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non si pubblica il giornale, 
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SE — Quel nomero mi perseguita ! Prima la commis- 
| sione dei 15: poi la discussione al 15! 
_r——————_————— 


ROMA-VITERBO E VICEVERSA 


E fosse lecito dire 
la verità, tutta la 
verità, nient’ altro 
che la verità, senza 
ipocrisie letterarie, 
.al quesito che si 
impone al giorna- 
blista reduce da Vi- 
# terbo: — Descrivi 
le tue impressioni - 
risponderei sempli- 
cemente: — Ottimo 
‘vino, e grande cor- 
tesia, 

Perchè infatti 
quella buona Agen- 
zia Stefani, che 1 
giornali callunnia- 
no così infamemen- 
te, ha già raccon- 
tato ai lettori di 
tutti i giornali quel- 
‘che è successo, e a nei non rimsne cho but- 


pressione. 

è ta: — che non si fini x 
| —““Vélefe che ve ne dica una grossa? Ma, già, 
mon mi ch dereto, poi 1 S'è mangiato e bavuto an- 
i che a Brac iano, ch'è il paese di don Baldassarre 
; 4 Lar oe chi pagava era il municipio, 

i | Ma ve ne dirò, una più grossa ancora. Il ma- 
| ‘© gnate (magnate, ‘ intende, a vostre speso — se 
| —’aveto appetito) num aveva, badato a speso, @ Gita 
E comprata una bandier® tricolore, per ornarne W 
«© dei sei mastii della rocca Orsina, superba guar- 


‘dia del lago. È x i 
Ta quel luogo, dove il più fiero castello del 
‘)Lazio si sperchia in,una dolce conea d’argrato, 
‘in quel luogo fatto per sognare a» occhi sperti, 
‘qualche poeta romantico.in ritardo, ta diffusa Ja 
ileggenda ‘che qualla bandiera ‘sia stata\ pagata dal 
smunificente sire di Bracciano lire 12,50 ai fra- 
stelli Bocconi, . ) a 


ipa tigurale, domenica mattiba g uose 


Ma ss fu una strana emozione quella di ritro- 
vare un primo spuntino a Bracciano, non sono 
da passare sotto silenzio talune altre emozioni 
provate dagli audaci esploratori partiti col treno 
inaugurale alla scoperta di Viterbo e dintorni. 

Si è notato che nelle prime stazioni dopo quella 
di Trastevere, perduta nelle inospitali lande po- 
Polate da tribù ron ben conosciute, non si iro- 
vavano altri indigeni che due carabinieri e un 
“an stazione, x 

trani popoli! perchè se anche i 

il carabiniere ha dî sua natura il pi ca 
stare, evidentemente, per. obbedire alla sua fan 
z.one fisiologica dovrà arrestare il capostazio 
ne, onde verrà a perdersi un terzo preciso della 
ri 

{_ E” pure da’ notere, perle fia vesti 
paesi mal noti che la stazione v, ereS dota 
molte miglia dal paese, il che dimostra con quanto 
amore sì occupa del prossimo la Società Ferro- 
viaria. Poichè infatti, se l’indigeno fa più presto 
a venire a Roma a piedi, che ad andare a cer- 
care la ferrovia che forsa potrebbe portarlo alla 
capitale, la Società ha raggiunto uno scopo uma- 
nitario, impedendogli di correre un pericolo e di 
subìre un incomodo viaggiando sulle ferrov'e. 

Un altro particolare interassante è che in al- 
cuni'luoghi quelle macchine che noi chiamiamo 
fazzoletti, agli indigeni non servono per‘ soffiarsi 
il naso, bensì per distenderli sulle siepi attorno 
alle stazioni, in segno di decorazione e di giubilo. 


Ripigliamo il discorso. 

Dopo Bracciano, fra un vallone e l’altro, tratto 
tratto, prima di giungere a Manziana, si affaccia 
di nuovo il lago delizioso, e finalmente si giunge 
a Oriolo, dove abbiamo il conforto di sentire per 
la quarta volta la marcia reale. 

Mi dispiace per i due deputati radicalissimi di 
Roma, che sono nel treno, e Dio sa come fre- 
mono in cuor loro contro i tiranni. 

Da Oriolo si riparis in feeita, mentea due col- 
leghi in giornalismo si scambiano questa osser- 
vazione : È 

— Che paese è questo Oriolo ? 


cha imparadisi questi luoghi per bellezza di donne 
celebratissimi. 

Tanto è vera questa osservazione estetica che 
un pceta lccale, il brigadiere forestale Manini, 
ricordato anche per un volume di versi (circa 
= salvo ognuno - mille e cinquecento sonetti) ci 
ha gratificato di una poesia d’occasione, in cui 
si narra qualmente il popolo di Ronciglione sia 
nato dal’amplesso di Ercole con Venere: 

Col braccio ricinse quel forte la bella 
Che, anela d'amore, non disse di no; 
E anch'essa tremava l'erbetta novella 
Al sacro connubio, cui nube velò. 

L’erbetta che se la. vedeva bruita -con..quel 
trambusto che facevano Ercole e Venere, era 
- corge ben dice il poeta - novella, ma non è 
novella, sibbene realtà l'origine di quel popolo 
{anto è vero che a Ronciglione è frequentiss mo 
il casato Erculoi, e basterà ricordare l’ottimo 
Lello, il culio e simpatico direttore det nostro 
Museo Artistico-Industriale. i; È È 

Ma Îì, da quelle parti, colla mitologia non si 

nirebbo più. 
iù Cè - Agos - ancha la grotta di Caco. Di- 
cono alcuni storici del luogo che ci sia stato ad 
ispirarsi una volta l'illustre deputato di Caccamo, 
quando doveva meditare su una delle sue memo- 
rabili lettere agli elettori. 


Da Ronciglione, dopo il lunch offerto dal mu- 
con vera mubifi senza (basti dire che era 
dallo Spillman di Roma) si toraò indietro 
sulla linea princ'psle a Ca- 
donda per Barbarano, s'era a 


nicipio 
servito 
dalla diramazione, 
»pranica di nuovo, 
Vetralla, 

Ripigliamo gli spuatini. 

Mentre sale sul treno il genius loci, il depue 
Lato Z:ppa, siamo al lunch numero if, 

Vetralla, che fa già colle decoraz oni, colla 
sua celebra banda, la più festosa accoglienza al 
= dell’egregio s'ndaco Pa- 
degli assessori italiani, 
ci fornisce anche vino 


treno, per la cortesia 
luzzi, e del più allegro 
l'ottimo cavalier Anselmi, 
eggellente e biscotti. 
Pochi altri minuti e si giunge, attrayerso cam- 
pagne benedette dalle più balle vigne a dai più 
] fioridi oliveti della provincia, alla medioevale Vi- 
‘terbo. ì Se 
“. Un’ accoglienza superba. E? detto iutto. 
Alcuni di noi partono alla scoperta di . Viter- 
lo; altri - come me = già provati in queste ar-- 
.daci scoperte, trascorrono in fretta fra i hei por- 
tali e i balconi quattrocentini, o le meravigliose 
‘fontane, e gli archi svelti e ricamati; a le scale 
esterne scolpite, che dànno intiera l’«mpressione 


— Qriolo è un paese che sì porta spesso al Monte 
di Pietà. 

PONI, ®) 

Di lì a poco s'era a Capranica, donde il treno 
.moveva verso Ronciglicne, insigne per le memo- 
rie farnesiane e pel più bel sangue di ragazze 

Li 
I] 


È 


del più autentico medioevo. E s'affeeitano a uno 
spuntino numero quatiro. E’ così larga l’ospita- 
lità viterbese, e quel vinello di rubino è così 
schietto e frescol... - 


rs 9 


Eppoi di nuowoj verso sera a mensa. 

Il banchetto di quattrocento coperti, servito dai 
fratelli Schenardi nell'ampio e gentile teatro di 
Viterbo, riesce splendidamente. 

Là cortesia del municipio e del Consorzio della 
ferrovia, presieduto dall’on. Tommaso Titioni, è 
inesauribile, ci colmano di pietanze, di vini, e 
persino di album di fotografie del bravo Polozzi. 

Il vin viterbese comincia però a produrre qual- 
che effetto, 

Un collega estero giura di aver visto il bri- 
gante Tiburzi in_teatro. \u..  L 

Tutti fanno segni di incredulità. Ma , un altro 
che principia a vederci doppio, balbetta : 

— Sì, sì, io ne ho visti due! 


Si e ancora a tavola a sentire qualche diszorso, 
quando si precipitano in teatro alcuni dezli degli 
arrivati col treno B. 

Portano la pioggia, nonchè una dimostrazione 
patriottica, che scoppia al giungere di Menotti 
Garibaldi. 

I viaggiatori del treno B, par iti da Roma cin- 
que ore dopo di noi, non trovano certo da prauzo, 
ma almeno... non godranno neppure la tombola 
e la luminaria, che l’acquazzone manda a monte. 

Hanno però l’incalcolabile vantaggio di vedere 
ripartire, sotto la pioggia, gli invitati del treno A. 


dard i È 
E figuratevi dopo una giornata simile , i canti 
e lallegria dentro il treno. Si fraternizzava at- 


torno a qualche supremo fiaschetto, mentre il 
convoglio cotreva sotto un cielo nero, fra i colli .|. 


illuminati dai lampi... 


Ebbene : alcuni di noi hanno avuto la forza di/|' 
fermarsi a Vetralla, duve con munificenza .prin-' 
cipesca-livaspettava l'ospitalità del consigliere pro-©|' 


vinciale Piatti. 


mente, e si discorreva, con una serenità che solo 
quell’onesto vino può lasciare a quell'ora, e dopo 
una giornata come quella, dell'avvenire della fer- 
rovia, e di quei paesi, 

Dico d ll’avvenire di quella ferrovia, perchè è 
indubitato che presto da Viterbo si allaccierà a 
Civitavecchia ed e Siena. E’ indabitato in quanto 
la Società Mediterranea, lasciandola. fermar ]ì, 
farebba un cattivo affare, e questa è per lei una 
considerazione che le vale tutte. 

E dico dell'avvenire di quei. paesi: perchè la 
ferrovia anche atiualmente congiunge a Roma, 
con una 0 dua ore di viaggio, paesi deliziosi, 
lieti della più dolce clemenza di cielo, ricchi di 
laghi, di selve, di monti freschissimi, di una ve- 
getazione incantevole. 

L'uomo è naturalmente uu animale illogico, e 
amantissimo di procurarsi delle noie e dei di- 
sturbi; ma chi abbia fatto una volta quel. viag- 
gio, si chiederà come vi possano ancora essere 
degli uomini così stravaganti che, in estate, va- 
dano a cercare la frescura e l’amenità dei luoghi, 
lontano; magari all’esteto, quando a due passi 
dalle nostre porte c'è un vice-paradiso ter- 


restre |... 

Per finire, 
Tra me e Guido Vieni, dopo pranzo e durapta 
l’acquazzone : 


monti 


N 


LANE 


ter sie RA e EI 
— Accidempoli! che acqua! 
— A Viterbo? Impossibile! Sarà vino. 


Giugno 


Il premio RITRATTO AD OLIO è stato 


| già spedito a tutti i nostri abbonati che 


ne avevano diritto. 

| Goloro che non lo avessaro ancora ri- 
cevuto, sono pregati di farne ricerca 
alla ‘posta, 


dA. 


Così a mezzonotte si beveva ancora allegra-- 


I 
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VISOA VINO) AUNANMOO VINOD 


. IL PRIMO MAGGIO 
Nel gabinetto 


PioLmmo — Ci sarebbe un ‘mezzo per sopprimere 
il primo maggio !' /Allungare di un giorno il mese d 
aprile. de È ; 
A ‘Montecitorio 


Po gt eri pn n 
Biancugri — Che cosa vuol fare la Camera? 
Voci — Niente! 

BiancHERI — Benissimo: aspettiamo la festa del 

15 maggio! ; 


CRONACHE LETTERARIE 


Rime gaie (1) 

L'editore E. Voghera, che sino a qualche anno fa 
si era occupato solo di pubblicazioni d'indole mili- 
tare, e che continuando le operose tradizioni del pa- 
dre, rappresenta ora una delle più forti e stimate 
nostre case editrici, ha con coraggio intrapreso anche 
pubblicazioni letterarie. 

Fra le ultime, è uscito un grazioso volumetto, la 
sola copertina del quale, opera dello Scoppetta di 
Napoli, dice tutto quel che vi è dentro: delle poesie 
che vi fanno dimenticare la nota del sarto, le tasse, 
il tempo cattivo. 

Ho detto che il Voghera è un corago!pso ? Sì, ma 
pur coraggiosi, “pes nono -"relli he lavorano 
per l'arte, e con feda ine, 1: indifferenza, 
del pubblico. «rolladile, fra la } 


Nor, mi accingo 2jia solita gonomiade, 005 eta= 


mons în deserto; dicg solo che in questo paess Di 
agraziato, ove una serig di cause complesse hanno 
davvero spento ogni vivugijà, ogni slancio nazionale, 
è bello por i ‘pochi vivi rimasi, vedere che vi sono 
ancora dei giovani che sperano qa torero. È 

Fra questi è il Mantica. Dopo lo pr anderbeg; pl 
qui ora si fa una seconda edizione, egli ati RES 
anni; la necessità della vita lo aveyano costràr sa 
altro, In Italia - ove, chi alla domanda : C) 
spondesse; Il letterato, farebbe ridere 


dn 


he fai mm. 


E ì fare er lo mr 
bisogna darsi o ad un impiego o ad e: praline 3 
por vivere; e il Mantica fu impiegata — 

gini to, lettora, se non + «v0e 


chifisg fasi" E re lo imma» 
ca 226) più, un in- 
n nie ore al giorno in and ari 
"ri di polvere, di moduli e registri, sa 
a are agli ordini di un cavaliere purchi Sc 
ne pagamenti, et similia ? Ibbane, dali ini ‘a 
altri, cominciò il Mantica, e E: 
Lo Scanderbeg, poemetto romanzesco 
x ‘9, poemetto roman: 
meritata fortuna, 6 per un mese vela si O 
lo le onde della solita indifterenza cassarono iln cd 
Mantica dall Srena sottile della pubblica o) bile 
ì en tai a cara memoria, rta zen] 
« 81 pubblico, con. nn.yolume di- " 
<« La coda' della gatta » | ora escono «Rime ses 
Qaesto volume contiene trentatrà possi rd ò 
indole, per forma, per intendimenti, o * iL de ‘3 
În cui furono soritte, Pira ong 
n hi pt bigrd ni di ferne una divisione , cosa 
ì ci | fare L'A., sì potrebbero 
ti a Paci Saf: 
Erabbare Sotto tro estegorie :. Umoristiche, comiche e 
Fra le umoristiche ascriverei : Ci i 
(IRA RAI LI at 
migliori del libro, bella lirica in tarizra na 
riso il poeta fa una rassegna de’ suoi sogni perduti 
Ù M è Sere è Le, i 
vee Fu ne sala — Edit, E Voghera - 


e delle sue ‘opere pensate e non scritte. Parla la . 


fanciulla, molto originale; Consigli; Occhi lucenti; 
Dio d'amore; Corvo amoroso, strana lirica che 
sembra pensata da un poeta svedese; Cigni canori ; 
Calascione; ad Ugo Fleres; Il mio cuore è una lo- 
canda; Per monaca, : 

Comiche sono: Gobbi e gobbe, scherzo grazioso 8 
base di scongiuri e jettatura; Occhio al Diavolo ; 
Tanto chiasso per nulla; Fabula docet e le due belle 
novelle in versi « Prudensa e fortezza » che dove- 
vano fare tutto un gruppo con le altre cinque virtù 
sorelle. : 

Direi, infind serie: Primo sacrilegio; Donna; 
Notte sacra; Canzone d'amore; Sirio; Ritorno ; 
Refrigerio; Al sole; Sul Cidno ; ‘Magna parens ; 
Sur un ventaglio ; Echi; Prosa. 

Forse l'autore non ha voluto fare simile divisione, 
o altra, perchè quasi ognuna delle liriche ha into- 
nazioni diverse; ma a me pare che sostanzialmente 
questa diversificazione esista. 

Dopo la lettura del libro, da cui non vi potete 
staccare, si resta però incerti, come chi, dinanzi ad 
un quadro di bello insieme, vien disturbato da certi 
particolari incompiuti, da qualche colore non armo- 
nizzato, da qualche figura antipatica. E questo ef 
fetto è dato, dal disordine in cui sono disposte le 
poesie, e dal diverso valore di esse. 

Per esempio, dopo Ciarpame, il lettora trova: Il 
mio cuore è una locanda; due componimenti diver- 
sissimi per indole e per valore. Così dopo: Parla 
la fanciulla, una lirica. tutto fine umorismo, viene 
Tanto chiasso per nulla, quindiei buone ottave, ma 
sprecate per un soggettino scherzoso che stava bene 
in cinque. 

Oltre a ciò qua e là si trovano altre poesie, a cui 
certamente il Mantica non tiene, come Primo sa- 
grilegio, Sara risit, Occhi lucenti, Canzone d'amore, 
Refrigerio, e Cigni canori, E dico che il Mantica 
non ci deve tenere, non perchè esse siano tali da 
diminuire il valore del libro, ma perchè non sono 
equilibrate col resto. 

Bisogna considerare poi che fra Il mio cuore è 
una locanda, uscito nei bei tempi sul Fracassa e, 
per esempio, Ciarpame, corrono quasi dieci anni, e, 
per un giovane, dieci anni rappresentano tutto un 
nuovo periodo intellettuale, e un progresso {di ogni 
facoltà. 

Questa è l'impressione prima che si ha del libro, 
ma a chi dal libro voglia studiare il poeta, vedrà 
che nell'autore delle Rime gaie vi è una complessi- 
vità di doti artistiche fortissime. 

Se prendiamo le due novelle comiche Prudensa e 
Fortezza, la prima in terzino, l'altra in sestine, noi 
troviamo tutta. la varia indole artistica del poeta. 
Fine comicità data dalla rappresentazione serena e su- 
poriore sulle miserie della vita, freschezza di immagini 
personalità assoluta nel vedere. le cose, e forma 
impeccabile. 

In questo tempo ia cui, per piacere al pubblico, 
gli artisti vanno a scovare la stranezza forestiera, il 
Mantica resta italiano di forma e di contenuto. Po- 
chi come lui hanno nel sangue la classica italianità 
dello scrivere e del pensare: il suo non è umorismo 
nebbioso e tetro, nè facile e pettegolo, è l'umorismo 
paesano, il glorioso umorismo italiano che ci yiene 
giù giù dal Barchiello sino al Manzoni, tutta viva- 
cità, scioltezza, malinconia sorridente e buona. Forse 
deve a ciò l'A, quel carattere personale di cui sono 
pieni i suoi scritti, quella soggettività che risalta dal 
modo con coi presenta il componimento, dal modo 
con cui lo atteggia, da ogni periodo, da ogni gia- 
citura di parola, 

Alcuno potrà osservare che la forma del Mantica 
è spesso dura e rozza; che la lingua nella sua stessa 
proprietà e purezza indiscutibile, ha qualche volta un 
che di freddo e d' impacciato. Ma questo non sempre. 
È vero, quando il Mantica, forzando la sua indole di 
umorista, vuolessere lir.co, riesce arido e grave nella 
esteriorità ; ma quanta sincerità, quanto acume 
sempre ! 

Nella novella « Fortez:z» un povero capo sta- 
zione di un luogo solitario e malsano, carico di fa- 
miglia - otto figli - ha la disgrazia di perdere il 
cane di guardia per cui l'amministrazione gli passa 
quindici lire al mese: una piccola provvidenza; il mi- 
sero, che non può riaunziarvi, si mette lai a fare il 
cane, abbaiando la notte per la campagna. Due su- 
periori venuti per lavori, disturbati nel sonno dai 
latrati del poveretto, vanno per ucciderlo, e lui si 
scopre chiedendo ed ottenendo pietà. 

Ora intorno a questo soggetto comico, l’autore in- 
tesse nelle belle sestine dei fini merletti di umori- 


smo, delle rappresentazioni vive e fresche, il cui in- 
sieme vi conquide, e qui la forma è agile, gais, pu 
rissima. In Echi, lirica seria, che è pure fra le mi- 
gliori, la forma è aspra, ineguale. 

Io auguro al Mantica quel che ognuno che lavora 
può augurare a sè stesso. Che, se non si riesce & 
scuotere il pubblico, si abbia almeno la fortuna di 
«sentirsi paghi di aver fatto il meglio possibile pel 


culto dell'arte. 
IL M. Palmarini. 


UN ERRORE DEGLI UOMINI D'ORDINE 


Alcun incidenti occorsi di questi giorni a Pa- 
dova ed a Venezia fecero sì che venisse risolle- 
vata una questione, nella quale sogliono aver 
torto così quelli che accusano, come quelli che 
difendono, Ogniqualvolta accada ua inconveniente 
- grande o piccolo - nelle file dell’esercito, po- 
tete esser certi che pochissimi lo giudicano con 
serenità, Troverete invece sempre una singola- 
rissima esagerazione da tutte le parti: amici ed 
avversarii usciranno da ogni misura. 

Ciò deve dipendere, io credo, dall’errore grave 
in cui si è comunemente e che consiste nel re- 
putare l’esercito come un Istituto all’infuori della 
Nazione. Da ciò il fatto che alcuni lo conside- 
rano superiore ed altri contrario ad essa. Così 
essendo, nè questi nè quelli possono trovarsi in 
grado di giudicare con giusto giudizio. 


Sicuramente hanno torto coloro i quali incol- 
pano tutto l’esercito di un errore che possa venir 
commesso da.chi ne fa parte; ma «hanno forse 
ragione quelli che negano a priori la possibilità 
di errori di qualunque natura, nelle file dell’e- 
sercito ? 

Se non giustifico e non assolvo, certo spiego 
e comprendo più i primi che i secondi. 

Quelli sono avversari, camminano per la loro 
via e, se riescono a danneggiare, vengono natu 
ralmente a guadagnare. Ma questi ?... Danneg- 
giano, credendo di giovare. E’ impossibile che le 
loro difese, raggirantisi intorno alla impossibilità 
di errori du parte di un militare, non irritino 
gli avversari e non aumentino il loro numero. 
Non è ciò un danneggiare la propria causa ed 
un offendere chi si vorrebbe difendere ? 

E tutto ciò per quel falso concetto che si ha 
comunemerite del prastigio dell'autorità, ca parte 
degli uomini d’ordine, anche nelle cose estranee 
all’amministrazione ed alla disciplina militare. 

Non facciamo scandali !... Questo il principio 
sacramentale degli uomini d’ordine Ma quale 
scandalo maggiore di quello del negare o del 
cercar di nascondere uno scandalo... quando sia 


già avvenuto ? 


Che gli incidenti di questi giorni a Padova ed 
a Venezia nocciano all’esercito più di quanto 
possano giovargli, io certo non metto in dubbio; 
ma sarebbero essi accaduti se i fautori dell’or- 
dine, primi tra essi gli scrittori militari, a7és- 
sero ammesso la possibilità di errori ed anche 
di colpe nell’esorcito, abbandonando il tenente 
Blanc alla propria sorte ? Perchè ostinarsi a voler 
personificare in lui tutta quanta la Istituzione? 
Non si avvedevano che,. così facendo, favorivano 
la causa dei Ioro avversarii ? Sono questi, in- 
fatti, che hanno tutto l'interesse di sostenere una 
tale personificazione. 


A Padova furcno celebrati fanerali in onore 
del soldato morto, e ciò diede luogo a dimostra- 
zioni, a provocazioni, a sfide, a proteste e ad a- 
gitazioni fra gli studenti di tutte le università. 
Così il fatto piet>so ritcrnò alla memoria di tutti, 
mentre sarebbe stato un bene per tutti che rima- 


nesse dimenticato. 


Se gli uomini d'ordine avessero separato, fin 
da principio, come dovevano fare, la causa odi 
Blanc da quella dell'esercito, nei funerali dell’'E- 
vangelista avrebbero veduto: un atto pietoso verso 
il povero morto e non già una offesa alle nostre 
istituzioni ‘militari; le -quali-—-fra-parentesi= sono 
generalmente amate in Italia, più di quanto lo 
siano presso qualunque altro Stat> di Europa, 
come lo testimon ano i sacr.fini, relativamente 


maggiori che altrove, sostenuti dai cittadini per 
mantenerle. TR 
Aache a proposito di ciò, gli uomini di or- 
dine, specie gli scrittori militari, cadono speso 
in errore e nocciono più di quanto giovino alla 
causa dell'esercito. + 3 
“Quell’affermare continuamente che l’esercito 
è circondato da avversari e da nemici, gioverà 
certo a chi creda utile tener il soldato disgiunto 
dal cittadino; ma rappresenta una cosa non con- 
forme al vero e reca danno al prestigio morale 
del’esercito. i 
Con quale criterio si vada dicendo, supponiamo, 
che coloro i quali presero parte ai funerali del- 
Evangelista erano avversari e nemici delle no- 
stra istituzioni militari, io non so comprendere. 
Se lo si dice, si vuole naturalmente farlo. cre- 
dere. Ebbene, quando lo si credessa, chi ci gua- 
dagnerebba? i 
Jlonanzi a tuto, il fatto non è vero; ma io non 
esito ad affermare che, quando anche lo fosso, 
gli uomini d'ordine, particolarmente. gli scrittori 
militari, dovrebbero essere gli ultimi a dirlo. 


cdi degcanigo= 


A MONTECITORIO 


40 aprile. 

Appena letto il processo verbale, l'on. Biancheri 
annunzia la morte dell'on. Luciani, vecechio patriota, 
deputato di Firenze, e ne fa con brevi parole una 
commovente commemorazione. 

Parla l'on. Socci e l'on. Crispi, a nome del go- 
verno, si associa. 

L'on. Crispi ricorda la grande epopea del 1848 e 
la battaglia di Curtatone, nella quale Luciani si è 
coperto di gloria. 

Finita la commemorazione, i pochi deputati sfilano 
per votare i tre progetti discussi sabato. 

La urne si lasciano aperte. 

Lo scrutinio di lista 

Oggi è il giorno per lo svolgimento di un pro- 
getto dell'on. di Sant'Onofrio, per ricondurra nelle 
grandi città il sistema a scrutinio di lista per l’e- 
lezione dei deputati. 

La questione è scottante e la discussione si a- 
nima. 

L'on. Lazzaro presenta la proposta sospensiva, 
perchè c'è già una legge del governo sulla. riforma 
elettorale: legge che ora è esaminata da una Com- 
missione. 

Ma l'on. Ferdinando Martini combatte la sospen- 
siva dell'on. Lazzaro, il quale non vuol dare la presa 
in considerazione, poichè è tempo - egli dice - che 
la presa sia riabilitata. 

lnterloquisce nella questione della sospensiva an- 
che l'on, Tittoni, alleato oggi dell’ on. Ferdinando 
Martini. 

C'è un po’ di fermento: sì capisce che lo seruti- 
nio di lista non piace a molti: parecchi si agitano, 

Allora sorge l'on: di Sant'Yaofrio, il padre della 
legge, e dice: 

— Poichè io ho il diritto di fare quel che voglio 
del mio progetto e poichè mi si fa osservare che 
presto discuteremo un progetto del governo sulla ri- 
forma elettorale, ritiro il mio progetto... 

Scoppia un mormorio : sì ride e si chiacchiera. 

L'on. di Sant'Onofrio prosegue : 

— Sì, ritiro il mio progetto e lo presenterò come 
emendamento a quello del governo, malgrado le op- 
posizioni dell'on. Martini e di tutti gli altri uninomi- 
nalisti che amano questo sistema di curruzioni... 

E questi urlano nuovamente, mentre l'on. di Ru- 
dinì interrompe : 

— L'on. di Sant'Onofrio ha ragione! 

Parla ancora, fra i rumori e le conversazioni, l'on. 
Lazzaro, e lo scrutinio di lista per ora è sepolto, 

L'on. Martini ride per tutti gli uninominalisti, 

Le liste elettorali 

C'è un'interrogazione dell'on. {Chindamo sull’invio 
dei commissari per rivedere le liste politiche ed am- 
ministrative. 

Sicuro! Abbiamo già un diluvio di commissarii nei 
vari comuni, e i comuni debbono pagarne le speso. 

L'on. Crispi dà brevi risposte affermando la ne- 
cessità di rivedere la liste. 

Ma l’onor. Chindamo gli risponde che in questo 
modo si vicla la leggo, si gravano i comuni, mentre 
si manacciano le elezioni generali, 


L'on. Crispi interrompe + 
— Chi le ha minacciate? Nessuno ! 
Cum Cymbalis... Sa 

Siamo all'elezione contestata del collegio di Bronte: 
uno di quei collegi dove c'è stata sempre qualche 
contestazione. SP REG A 

La Giunta però propone, dopo aver considerate 
tuite le ragioni degli avversarii e averle respinte, 
l'elezione dell'on. Cirabali. % 


Si fa dunque una discussione cum Cymbalis bene di 


sonantibus. 
Me sorge subito un organo che suona molto male 


ed è la voce dell'on. Prinetti, che sembra un nomo 
anti-musicale. 


L'on. Gianolio, un'imponente relatore della Giunta 


delle elezioni, maneggia invece la tastiera con una 
agilità ammirabile e suona tutta una sinfonia in o- 
nore dell'on. Cimbali, che già una volta ha dovuto 


sopportare la noia di un annullamento. È 
Torna a farsi udire l'organo dell'on. Prinetti, che 


vorrebbe togliere a Bronte il diritto di eleggersi un. — 


deputato. se 
Però se l’eletto, anche con tutte le corruzioni, 


fosse un moderato, l'on. Prinetti non muoverebbe un 
dito per accusare i costumi elettorali ! 

Il fatto è'che la Camera convalida a grande mag- 
gioranza l'elezione dell'on, Cimbali. 

I Cimbali suonano a distesa! 

Il numero legale 

Al banco dei ministri l'on. Crispi chiacchiera con. 
gli on. Maggiorino Ferraris e Boselli, mentra i de. | 
putati vanno a fumare nei corridoi e l'on. Biancheri 
dà un'occhiata al lavoro che resta da fare, 

E° lavoro spicciolo. 

L'ordine del giorno è pieno di leggine da discu. 
tere: di quelle leggine che generalmente passano 
senza discussione. 

Ma prima di andare innanzi si aspetta il numero 


duts. 


D»po un'ora d'attesa, si viene a conoscere che il 
numero legale è arrivato in persona di un egregio 


deputato che nessuno sa chi sia; e che le leggine 


sono approvate anche a scrutinio segreto. 


Sono ancora presenti ben satte deputati, i qualig 


confidano alcune loro idee sull'ordine del giorno. 

Si rimane intesi che dimani sì discuteranno le mo- 
dificazioni al cradito. 

L'on. Prinetti vuol sapere che c'è di vero in certe 
accuse fatte da un giornale al commendator Viti, 
commissario all'Ospizio di Termini, e come intende 
provvedere il governo. È 

Il padreterno fa segno che non sa nulla, e dimani 
ne riparleremo. 

Per finire. 

Dopo l’eleziono di Cembali nel collegio di Bronte. 

— Ma come si chiamano gli elettori di Bronte? 


— Si chiamano... Brontoloni ! 
— Iofatti protestano sempre contro tutte le ele- 


PoreyReleaila 


Il Pitiecor è la medicina dei bambini soffsrenti, 


PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 30. — Oggi venne terminata l'audizione 
dei testi a carico presenti. 

Si delibera di udire a domicilio le deposizioni di 
parecchi testi a carico e discarico, i quali sono nel- 
l'impossibilità di recarmi a Palermo. 

Si leggono le deposizioni di tra testi a discarico 
per Benzi, fatte dinanzi il giudice istruttore militare 
di B*logna. 

Si leva l'udienza, 


POSSI 


L'esposizione di Lione 

Lione, 30 — Ebbe luogo, iersera, un banchetto 
in onore dei ministri che hanno assistito all'inauga- 
razione dell'esposizione internazionale e coloniale. 

Ml presidente del Consiglio, Casimiro Périer, disse 
che le riforme non si possono compiere contro ill 
Governo, ma soltanto col suo concorso e per sua) 
inizis tiva. Egli insistette sulla riforma del bilanci 4, 

Casimiro Périer concluse dicendo: « Vogliamo c,fe 
la Repubblica trionfante oftra al mondolo spettasolo 
dell'unità morale, così fortemente costituita, da ‘avere 
il diritto di nulla temere e di tutto sperare. » 


Vg'— PRETPEnA 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


— Concbito! - gridò il duca arrossendo di collere, 
e »050r più di vedersi indovinato. 
_ 0h, tw puoi perceotermi e uccidermi; ne hai il 


va: ; 
diritto; 6 X0n me no eee D l’ho LI il 
o @ ti avvelena l'a- 


vampiro che ti succhia il sang, U S 
nima; io l'ho visto, e molte volte ho dubitsto vv 290 
dovessi col mio pugnale far giustizia una volta per 
tatte. Ma se egli prosegue, morrà certamente di mia 
mano. 

— Majinsomma,?pazzof maledetto, si] può {sapere 
chi sia costuì; questo mio nemico ? + disse Rodrigo, 
mezzo scherzoso e mezzo incollerito, 

— Volverde |... 

E quel nome fa proferito dal povero negro con tale 
espressione di rancore, di odio furibondo, che il duca 
temette sul serio di qualche scoppio di ostilità fra 
quei due, di cui da un pazZo aveva indovinato l'odio 
reciproco. 
 — Suvvia, Conchito !... » disse il padrone con se- 
verità - tu conosci la mia indulgenza per te; ma 
stavolta proprio passa i limiti colle tue supposizioni. 
Valverde è on servò fedsle, che appunto pei suoi 
Junghi servigi ha acquistato il diritto di parlarmi: 
chiuro e di usare meno riguardi che non si dovrebbe 
da ur servo; e per questo ?... Non sei tu pure, sotto. 
questo riguardo, un privilegiato ?... Ed è forse una. 
gelosia di privilegio quella che ti fa parlara? 

— Io!.., raggì il negro - io geloso del rettile che 


striscia in terra! io geloso della vipera che fischia 
e spruzza il suo \eleno!.. Posso assalire la bestia, 
posso ucciderla pcl bane comune; ma esserne geloso, 
oh!... mai !.., ne ho troppo disprezzo !... 

Rodrigo rimase impressionato. Benchè tutt'altro 
che inchinevole alla superstizione, non poteva non 
riconoscere come l'istinto del negro fosse qualche 
cosa di soprannat.irale, e come lo avesse in molte 
circostanze servito con una sicurezza da sbalor- 
dire, 

Prese Conchito per un'orecchia - genere di ca- 
rezza che avrebbe suscitato le proteste indignate di 
un cane, ma che era la dalizia del negro - e gli do- 
mandò. 

— Conchito, tu sai qualche cosa! 

= Sì padrone - replicò il negro, sostenendo senza 
abbassare gli occhi io sguardo del duca, 

— Ehhano, varla; è finito il tempo degli enegmi. 
Voglio sapere quali ragioni tu abbia di odiare tanto 
il mio maggiordon:o! - 

Rodrigo non potè pronunciare queste parole senza 
un leggero fremito. Da qualche tempo, a causaedi 
mille piccoli incidenti che avevano risvegliato il se- 
greto istinto posto dalla benigna natura nel cuore di 
tutti noi, egli ved:va Valverde con occhi assai di- 
versi di prima...; @ se resisteva alle insingazioni di 
Conchito ciò era }iù per orgoglio che per una sin 
cera persuasione, 

Il fedel servo intanto si trovava in un crudele im- 
barazzo, Tacere, significava disobbedire al padrone e 
‘fors'anco dargli una pessima idea della. propria ve 
racità nel parlare; se però avesse raccontato ' ogni 
cosa, se avesse rivelato al duca l'orrenda verità sul 
conto dell'uomo di cai si fidava, Rodrigo non avrebbe 
potuto padroneggiarsi, avrebbe scacciato Valverde, e- 
il piano del negro = che vedremo in seguito qual 
fosse - sarebbe andato in fumo, 7 


Tuttavia, mentre stava per rivelare ogni cosa - 
perchè aveva finito col persuadersi essere questo il 
minor male - risuonò nell'anticamera an passo ben 
noto, e fa bussato alla porta. 

= Ecco il maggiordomo... vattene ! - bisbigliò Ro- 
drigo rapidamente all'orecchio di Conchito, - Ripi- 
gliamo più tardi il discorso... vattene! 

— Bada... egli ha in mano il pugnale avvelenato 
del tradimento! - rispose a voce impercettibilo il 
Servo, mentre cogli occhi ardenti aggiungeva la più 
Viva raccon.andazione alle sue significanti parole. 

Rodrigo fece un cerno; Conchito sparve come fosse 
Stato un fantasma. Al tempo stesso il duca ordinava 
a voce alta: 

— Entrate! 

Comparve Valverde. Il suo primo sguardo non fu 
pel padrone, ma per la stanza che esplorò rapida- 
mento coll' occhio, come per cere.re le tracce di 
qualcuno che vi si fosse trovato poco prima. Rodrigo 
notò quell'ecchiata, e sì confermò sempre più nell'i- 
dea che Conchito era riuscito a inspirargli, 

— Che c'è, Valverde ?.- domandò il duca sensa la 
menoma altsrazione di voce, 

— Monsignore, =n messaggio singolare... Una 
donna, vestita come le devote di buona famiglia con 
un fitto velo sugli occhi, chiede di parlare a Vostra 
Eccellenza, 

— Dovevate dirle che qui non c'è nessuna Eccel- 
lenza; Spero che il mio incognite non sarà stato tra- 
dito |... - proruppe il duca irritato. 

— Non da me in ogni caso, Eccellenza - disse con 
gelata urbanità il maggiordomo. - [o ho appunto ri» 
s_osto alla donna nel- senso da Vostra Eccelienza in- 
dicato ; ma essa mi ha risposto che la consegna non 
poteva riguardarla, visto che essa veniva da parte 
di Jago! È SS 

Il capo degli anarchici si fece pallido. Che fin lì 


lo avesse inseguito la faria che s' intitolava vedova. 
del giustiziato ! 

— Che debbo rispondere? - insisteva ossequiiosa= 
mente Valverde. 

— Che non ricevo nessuno... No, aspettate; po- 
trebb> essere un messaggio di qualche impe tanza. 
Fatela entrare; la riceverà qui. ; 


Un minuto dopo Valverde introduceva una signora 


dall'aspetto decente, dai modi freddi P, compassati. _ 


Sebb ne un fitto velo le nascondesse 
facile da quel poco che si vedeva arguire che ella 
fosse entrata in quell'età che } 


fami PR as cultori dell'ideale 
‘emminino chiamano incerta, apr sunto perchè, chimè.»» 


non c'è nulla nulla di più Sto della sua data... 

— Avete voluto parlar®i, signora, sono ai vostri 
ordini - disse civilment; Rodrigo, indicando alla sco- 
Doge un divano, ed accostando una sedia. 

a Straniera pareva non potesse risolversi a ri- 
Rpotcers: di sott:y il‘velo i suoi SSGRIO lanciavano | 
ani Strane. ‘finalmente con voce strozzata arti- 

—{ Parle,gi ?... no; non ‘sono venuta il 

È ; lento" 
a Zer quale altro ‘motivo, dungue? = esclamò 
odriza sorpreso ein parte allarmato — Voi vi siete 
Servita per giungere sino a me di un nome.,. 
dano n ta narrato net 
lettera sta 8 n 
Seli al duca, SERRE Are SARA 3 

uexti ne ruppe subito il's 0880! 

cs pp: Î uggello, e lesse: 

vi al teatro 
intere usano 


la faccia, era 


del Liceo, per avere notizia di cose che 
sommamente il nostro partito. La tia 


A&ssen:a sarebbe considerata come un tradimento e di 


come una prova che ai paura. Ti vestirai. da (ope- 
Taio, e prenderai ìl biglietto di galleria n, 27, tri 


Sarà rer nostra eura conservato. Bada! la tna as 


Senza sarebbe per noi tutti un tradimento. © 


« Il mascherato. > — 
va (Continua). 


legale per le votazioni e intanto si sospende la se. 


= Domani sera è necessario che tu ti tro- 5 


3) ge 


Cronaca pi R 
Li 3 vita = __ dii \OMA 
AL PALAZZO DELL'ESPOSIZIONE 

Quando, alle 9 precise, la regina, accompagnata 
dalla principessa Pignatelli-Strongoli e dal marchese 
Del Grillo, è entrata al palazzo dell'Esposizione e 
Ruggero Bonghi @ il comm. Pagliani, si sono pre- 
cipitati a riceverla - nel grande salone a cristalli, la 
gente era pochina, » 

Ma poi, in pochissimo tempo l'ampio salone sì è 
riempito di un gran pubblico: grande per quantità e. 
per qualità. x 

La regina ha preso posto - inatile dirlo - nella 
consueta, quanto ufficiale poltrona dorata. Si è seduta 
alla sua sinistra donna Lina Crispi, alla sua destra 
la principessa Pignatelli, la quale aveva alla sua de- 
stra Ruggero Bonghi, serio e poco loquace. Donna 
Lina Crispi aveva alla sua sinistra il marchese Del 
Grillo. 

Dietro questa fila di dorate poltrone, a destra e a 
sinistra, il pubblico. Io non so, se per la disposi- 
zione delle sedie, per la luce troppo viva e troppo 
bianca o se per difetto della mia vista, non mi è 
riuscito di vedere e riconoscere se’ non pochissime 
signore. 

Vero è che la colonia estera era... largamente rap- 
presentata (come si fa a sfuggire alla frase stereoti- 
pata ?) Ad ogni modo sono in grado di dare pochis- 
Simi nomi: Principessa. Chigi-Zondadaro — Marchesa 
Marignoli — Donna Anna Branca — Principessa 
Boncompagni —. le signore Rosselli-Nathan — 

. Sanguinetti — la signorina Giolitti — le signorine 
Pierantoni — Truella e molte moltissime altre. 


na IN CAMPIDOGLIO 

; Comincia, appena letto il processo Verbale, il con- 
sigliere Silvestri ad interrogare la Giunta RR 
Ca che ieri nessun rappresentante del Comune 

i Roma abbia presenziato l’in ù i 
aa P to ò Inaugurazione della linea 

Deplora pure che nei discorsi 
siasi neppure fatto il nome di 

Iofine domanda che co 
che sì è diffusa, è 


pronunciati ieri non 

Roma. 

o sia di vero nella voce 
secondo la. quale il Comune di 

Roma, dopo pagate due rate della somma di "i i 
-lione e 200 mila lire stanziata per il consorzio della 
linea Roma-Viterbo, si sarebbe rifiutato di effettuare 
ulteriori pagamenti, 

Risponde l'assessore anziano, 

sindaco assente. 
.. — Ne8sun rappresentante del Comune era ieri al- 
l'inaugurazione della linea Roma-Viterbo perchè il 
Comane non è stato invitato a quella festa. La 
Giunta di Viterbo è venata in Roma, ma non ha 
cercato della locale rappresentanza comunale. 

Solo l'on. Raspoli personalmente ha ricevuto un 
biglietto d’invito che non ha potuto cedere ad altri, 
essendovi stampata l'avvertenza : - Il biglietto è per- 
sonale - nè potendo egli, per il suo recente grave 
lutto, assistervi in persona. 

L'on. Ruspoli aveva però seritto all'on. Tittoni, 
presidenta del Consorzio, una lettera che, per ac- 
cordi presi, doveva esser letta, ma che il Tittoni 
non credè opportuno di leggere, dato l’ambiente. 

Quanto alla terza rata del contributo, non è stata 
questa mai chiesta, Appena ufficialmente il Consorzio 
ne farà domanda, sarà pagata. 

La stessa assicurazione dà l'assessore Bonelli. 

Il Consiglio approva quindi alcune proposte inscritte 
all'ordine del giorno fra cui le seguenti : 

— Collocamento della fontana del Prigione in fon- 
do alla.via Genova - dopo raccomandazioni dei con- 
siglieri ‘Aureli, che vuole si pensi alla‘ sistemazione 
di altre fontane storiche, come quella dì Ponte Si- 
sto, e di Libani che è poco roddisfatto di quella in 
discussione, e risposte degli assessori de Augelis e 
Caselli, che soddisfano i preopinanti, e della Com- 
missione edilizia, per la quale parla l'ing. Vespignani 
che fa la' peregrina scoperta che «Roma è grande ». 

— Aggiunta di una disposizione transitoria al re- 
golamento dei vigili per l'ammissione al Corpo. 

— Fondo per deposito complementare di un'espro- 
priazione a carico del sig. Bernardo Tanlongo, 


Tappresentante del 


Comiacia il concerto. 

La contessa Franchi della Valletta, Teresina Tua, 

in.una graziosissima /oilette rosa 6 celeste, che le 
dava un'aria, affascinante, di bimba, si presenta al 
pubblico che l’accoglie con un caloroso applauso; ap- 
plauso che si ripete ancor più entusiastico, ad ogni 
esecuzione della violinista valentissima. Poichè è diffi. 
cile trovare un temperamento artistico più completo di 
quello della Tua: alla grazia soave e al sentimento 
finissimo, essa unisce il vigore e la forza; l'inter- 
pretazione perfetta si accoppia in lei ad un’ammira- 
bile tecnica, nelle esecuzioni magistrali. 
\ Il pubblico lo sa,lo sanno tatti, eppure ogni volta 
che l'egregia signora si fa udire, il godimento del- 
‘animo, sembra sempre nuovo, e l'applauso prorom- 
ps sempre entusiastico e spontaneo come un saluto 
all'improvvisa rivelazione del genio, come un bisogno 
ìrrefrenabile d'acclamazione, alla scoperta del sommo 
nell'arte. 

E questo godimento dello spirito, questi sentimenti 
che provocano l’applauso clamoroso, Teresina Tua 
fece provare iersera al pubblico, nel Trio di Men- 
delsshon - nel notturno di Chopin - nella polonese 
di Laub - nelle Arie ungheresi di Erust. 

Il prof. Valentino Muller - eccellente violoncello - 
e il prof. Bajardi al piano, coadinvarono splendida- 
mente la Tua, nel trio di Mend:lsg>hn. 

Il forte pianista Bajardi fu anche molto applaudito 
nella gavotta di Rubenstein. 


Si è poi proceduto alla nomina della Commissione 
di statistica. 

Iofine il Consiglio ha ieri sera preso un'importante 
deliberazione, approvando la seguente proposta : 

— Partecipazione e ratifica di deliberazione presa 
ad urgenza per ricorrere alla IV sezione del Consi- 
glio di Stato contro il regio decreto che approvò lo 
statuto “e riconobbe l'autonomia dell'Orfanotrofio di 
Termini. 


Primo maggio 

Gli ostacoli, d'altronde infondati, essendo stati ri- 
mossi, oggi primo maggio il partito socialista terrà 
la riunione privata campestre in via Ostiense n, 3, 
che comincerà alle ore 3 pom. e finirà sull'imbru- 
nire, 

Parleranno l'avv. Lollini e l'ex deputato Andrea 
Costa. 

Gli invitati interverranno con le loro famiglie, 


Adelaide Ristori - la marchesa Capranica del Grillo 
= esercita sempre sul pubblico quel fascino potente, 
quell’ammirazione rispettosa mista ad orgoglio pa- 
trio, che solo son capaci di esercitare i grandi che 
hanno avuto omaggio d'intere nazioni e ammirazione 
e amicizia di sovrani e regnanti. 

AAlalaide Ristori, ebbe iersara una commovente di- 
mostrazione. 

L'applauso che la salutò al suo apparire fu tal- 
mente affettuoso ed insistente, che la grande attrice 
ne rimase commossa visibilmente, ed imbaraz- 
zata, 

Essa recitò il Canto quinto dell'Inferno di Dant: 
la Francesca da Rimini. 

Il forte, il vero ‘ingegno non invecchia e la Ri- 
stori, con finissima intuizione, ha seguìto i passi 
fatti dall'arte drammatica, il sentimanto diverso dei 
muovi tempi ed ha adattata a questi, in modo ammi- 
rabile, la sua recitazione, 

Io confesso che mi aspettava di udire una decla- 
mazione, quale solevano recitare i grandi artisti dei 
tempi passati, curanti più della sonorità del verso, 
della plastica del gesto e dell'intonazione della voce, 
che non della interpretazione vera ed umana del pen- 
siero e dell'anima dell'autore 6 del personaggio da 
essì incarnato. 

Niente di tuttociò. La Ristori disse ed interpretò 
Danto iersera con un'acutezza d'ingegno, con una 
freschezza di dizione e con un’interpretazione, mi si 
lasci dire, così moderna, da far pensare con ve 
maraziona si gloriosi suoi settantadua anoì di vita 

La regina volle averla subito a lato, e il marchese 
del Grilio, figlio della RIstori, che era iersera il gen- 
tiluomo di servizio, accompagnò la madre sua dalla 
sovrana, che l’accolse in piedi, e dopo averla com- 
plimentata affettuosamente, la fece sedere alla sua 


destra. 


Stamane pure l'avv. Lollini della Sezione del par- 
tito socialista terrà una conferenza ai tipografi nella 
loro sede sociale, in via S. Bartolomeo dei Vacci- 
nari. 

La sera, alle ore 8 112 Andrea Costa, per incarico 
della detta Sevione parlerà alla sede della Società 
operaia centrale, Pozzo delle Cornacchie, 21. 


Era corsa voce iersera che un comizio si sarebba 
tenuto in una vigna fuori di porta Maggiore, pros- 
sima a Centocelle. Sembra però che il comizio non 
avrà più luogo, poichè il proprietario del terreno a- 
vrebbe domandato, alla Commissione che si presentò 
a lui, tremila lire di cauzione per ogni eventualità. 


Nei dintorni e nella stessa piazza Vittorio Ema- 
nuele, iersera vennero attaccati numerosi manifestini 
manoscritti. 

Su qualcuno si leggeva : = 2 

Operai destatevi, siamo alla vigilia della rivolu- 
zione. Viva il 1. maggio! 

Altri invece portavano la scritta seguente : 

Operai destatevi, l'ora é suonata ; spunta il giorno 
dell'avvenire. 

Detti manifesti venivano, come si trovavano, strac- 
ciati dalle guardie, 


In tutte le sezioni iersera i funzionari ed ispettori 
di P. S. restarono in servizio permanentemente sino 
alla mezzanotte, Nelle vie sorvegliavano anche le 
guardie municipali, ; ; 

Pure nelle varie caserme trovansi numerosi cara 
binieri, per ogni evenienza. i 

La truppa del presidio resta per oggi consegnata. 


La Bandazzi-Garulli e ìl cav. Garulli non potevano 
in modo più degno stare a fianco della grande at- 
n contribuirono efficacemente alla splendida riu. 
scita di quella festa, alla quale portarono il prezioso 
contributo dell’arte loro ammirevole. È 

Furono sempre salutati da grandi applausi. 

Alla fine della. splendida serata, la regina volle 
rallegrarsi con tutti gli esecutori, ed ebbe per tutti 
parbie di sentita ammirazione e di grande encomio. 


Si ha fondata ragione di credere, del resto, che 
nessun incidente avrà quest'oggi a deplorarsi, 
È anda in provincia : 
pes della Sezione di Roma del Partito sociali- 
sta dei lavoratori italiani, saranno tenute, oggi, 
diverse conferenza nella provincia di Roma: ; 
A Marino, ove parlerà l'avv. Giovanni Porzi, 
nella sala delle associazioni repubblicane; Ss 
A Velletri, oratore l'avv. Ezio Marabini j 
Ad Albano, oratore Romeo Soldi ; 
A Frascati la conferenza è stata rinviata al 20 


maggio. 


Una parola di elogio va tributata al Comitato or- 
ganizzatore della bella festa - che, come è noto, cora 
a beneficio della famiglia di un collega nostro de- 
funto - ed in particolar modo ai presidenti Bonghi e 
Pagliani; agli «gregi che collaborarono per la e 
seria del concerto. RAY, Sanguinetti, conte una Î, 
cav, Pettinati 0 cav. Palige, direttore dei giardini 
municipali. 

E all'elogio, è doveroso 


ll 30 aprile 
Per l'anniversario dj una delle giornate dell'eroica 
difesa di Roma nel 1849,i soci del Circolo Giuseppe 
Mazzini e le rappresentanza del Comitato dei Vete- 
rani 4849, si recarono ieri mattina a deporre due 
corone #nlle mura del Vascello, fuori di porta San 


P jo, È Ri 
“Nel pomettegio poi i superstiti. garibeldini depo- 


aggiungere un TIE 

ì igli tavano fare gli 

ito, poichè regalo, migliore non pote Ì 

si della festa al pubblico, di i) 

rivacirono con la riunione di tante e così g' orione 
personalità artistiche. 

L (rene Nella sede sociale in via della Lungaretta n. 79; 


sero una corona d'alloro al Gianicolo. A 


fersera alle 20 è mezza l'on. Vendemini tenne l'an- 
nonziata conferenza 


i \ per commemorare la data glo- 
riosa del trenta aprile. 5 

La sala era affollatissima. 

L'oratore fu molto applaudito. 

Nessun incidente. 

Il cuore della regina 

A proposito della festa di beneficenza data l'altra 
sera al Valle, la regina, per mezzo della marchesa 
di Villamarina ha fatto pervenire a donna Lina Cri- 
spì la somma di lire trecento. 

Villegas e Beullinre 

Eatrambi gl’illustri artisti, spagnuoli d'origine, ma 
italiani e romani d'elezione, sono stati premiati alla 
Esposizione internazionale di Belle Arti. di Vienna 
con la massima delle onorificenze. 

Tanto all'uno che all’altro è stata assegnata la 
grande medaglia d'oro e coi due egregi che onorano 
l'arte con le loro opere, ci congratuliamo di tutto 
cuore, 


Due milioni e mezzo in argento 

Da Torino arrivarono l'altra sera alla stazione di 
Termini 90 sacchi di spezzati di argento, per un va- 
lore di lire due milioni e mezzo. 

Il vagone, che conteneva questa preziosa merce, è 
Stato sorvegliato ierinotte da guardie di pubblica si- 
curezza e carabinieri. + 

Ieri, i sacchi, furono trasportati nei sotterranei del 
tesoro dello Stato, ove quegli spezzati devono rima- 
nere, come è noto, a garanzia dei biglietti da una 
lira, 3 

Comunicato 
A termini di legge 

Avevamo creduto di non proseguire una polemica 
altrui che noi ritenevamo di poca importanza; ed 
al signor avv. Pètrina che ci mandò una rettifica la 
quale non si atteneva ai puri fatti, rispondemmo che 
non credevamo di dar posto nelle colonne del no- 
stro giornale a polemiche che avrebbero potuto e- 
sporci ad una querela di diffamazione. 

Oggi, essendoci notificato un atto per mezzo di u- 
sciere , che non eccede le semplici rettifiche di fatto, 
lo pubblichiamo integralmente, dichiarando chiusa 
per sempre, da questo momento, la vertenza. 

- Roma, li 30 aprile 1894. 

Sull'istanza del signor avvocato Salvatore Pètrina, 
domiciliato in Roma, via Rasella, n. 145, p. 2. 

Io sottoscritto usciere addetto alla Pretura del 
terzo mandamento di Roma 

Visto il comunicato inserito nel n. 115, 26 aprile 
corrente, del giornale olchetto di Roma, alla se- 
conda colonna della terza pagina; nel quale comu- 
nicato si legge il nome dello istante 

Visto l'art. 43 della legge 26 marzo 1848 sulla 
stampa 

Ho notificato al signor Fortunato Cristofari, ge- 
rente responsabile del detto giornale Folchetto, 
presso la tipografia dello stesso,.in Piazza S. Silve- 
stro, n. 80 e 81, la lettera qui sotto trascritta: 

« Signor Direttore del Folchetto, 

« Nel n. 115 del giornale da Lei diretto -venna 
< pubblicata una lettera, a firma mia e del signor 
< Nullo Ciarapica e all'indirizzo del signor Fenoal- 
< tes, circa una vertenza da questi avuta col comm. 
< Biagini, 

« Mi giova far sapere a quei pochi che, perso- 
nalmente conoscendomi, potranno aver fatto le me- 
raviglie del modo frettoloso e strano di dichiarar 
chiusa la vertenza, che di quella lettera venne 
soppressa, arbitrariamente la seconda parte, la 
buona, nella quale veniva stimatizzato, come si 
conveniva, il modo di procedere di questo signor 
Biagini e la tattica di chi risponde che non ri- 
sponde dei proprii atti; e fa sostituita nna frase 
fatta, incolore, che volendo dir molto non dice 
nulla. 

< La lettera, ove fosse stata pubblicata integral- 
mente, avrebbe meglio dimostrato la opportunità 
di esserci limitati a consigliare al signor Finoal- 
tea di non dare ulteriore importanza all'incidente. 

« Roma, 30 aprile 1894. 

« Firmato; Avv. SALVATORE PÉTRINA ». 
E al tempo istesso ho ingiunto al detto gerente 
signor Fortanato Cristofari di pubblicare sul Fol- 
chetto, a rettifica del comunicato inserito il 26 cor- 
rente, la sopra trascritta lettera, diffilandolo forma]- 
mente che, in mancanza, lo istante si varrà di tutti 
i mezzi consentiti dalla legge. 

La presente copia la ho notificata al signor For- 
tunato Cristofari nella sua qualifica e domicilio come 
sopra indicato ivi consegnandola a mani del com- 
messo Paolini Adolfo. 

Roma, .30 aprile 1894. 
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L' Usciere 
EuseNIo ERcOLANI. 
I concerti 

Domani, mercoledì, il Quintetto della Corte della 
regina, col gentile concorso della signora Bice Mili- 
lotti-Reyna e della signorina Emma Metiler, darà 
alla Sala Umberto I, un concerto di beneficenza, alle 
ore 3 e mezza. 

Il programma è molto promettente e degno degli 
egregi che lo eseguiranno, 

Il biglietto d'ingresso costa lire 10, 


Un altro concerto importante sarà dato anche do- 
mani alla Sala Dante alle ore 3 pom., al quale pren- 
deranno gentilmente parte la signora Adele Mag- 
giotti, le signorine Nadina Melnicoff, Pia. Ines Rua, 
Emilia Cerolli e i signori Carlo Cartica e Riccardo 
Achilli-Morano. 

I nomi, già noti favorevolmente al nostro pubblico, 
assicurano della riuscita del concerto. 

Di Economie militari 

Pei tipi della Casa editrice italiana si è pubblicato 
un importantissimo studio sul riordinamento. dell’ar. 
ma dei carabinieri, 

Stndio che porta alle conclusioni eloquenti, di un 
miglioramento del servizio, del reclutamento, d:lla 
condizione della forza e di un economia di diversi 
milioni. 3 

L'autore modestamente si cela, ma dalla compe 

tenza che dimostra nel maneggia di quegli organici e 
di tutto il misterioso organismo dell'arma, deve es- 
sere uno che ha avuto per molto tempo le mani in 
pasta. 
Lo stadio merita tutta l’attenzione degli studiosi 
@. di coloro che in questo momento si c'edica:o ad 
‘una ricerca obbiettiva e serena del bene dell'esercito 
« dol paese, 


La principessa Federico Carlo 

Col treno delle 13 e 20 è partita ieri per Napoli 
la principessa Federico Carlo di Prussia. 

Il conte Fe' d’Ostiani 

E' giunto ieri alle 6 e 30 da Brindisi ed è ripar- 
tito alle 20,50 per Milano il conte Fe' d'Ostiani, mi- 
nistro d'Italia ad Atene. 

L'Indicatore postale 

A cura del mieistero delle poste e telegrafi è stato 
pubblicato l'Indicatore postale e telegrafico. per 
l'anno 1894, contenente le norme che regolano i di- 
versi servizi delle ponte e telegrafi. 

Il volume, edito dalla tipografia dell'Unione c00- 
perativa editrice, è prezioso per le minuziose indica- 
zioni che crntiene e per la cura scrupolosa con cui 
è stato red..:t». Nalla è stato trascurato per farlo 
riuscire ut |, ad ogni classe di persona. 

Comitato dell'Esposizione 

La Commissione di stralcio comunica : 

Si avvertono i sottoscrittori di quote rimborsabili 
per l'Esposizione di Roma, il cui cognome comineia 
con la lettera A B, che mercoldì 2 maggio, dalle ore 
9 alle 12, e dalle 15 alle 18, nella sede del Comi- 
tato, via del Corso 15 p. p., saranno rimborsate al 
70 per cento le somme versate da ciascuno di essi, 
contro consegna della relativa ricevata. 

Con un avviso successivo sarà indicato il giorno in 
cui si devono presentare gli altri sottoscrittori. 

Siccome i pagamenti si fanno a presentazione delle 
ricevute, coloro che avessero smarrita la ricevuta 
stessa, sono tenuti a darne immediata diffida, 

Essi poi per avere il rimborso dovranno farsi per- 
sonalmente riconosce re in quel giorno che verrà in 
seguito stabilito. 

Circolo Tolstotano 

Oggi, alle 4 112 pom, nel locale al vicolo del Col- 
legio Capranica, il Circolo Tolstoiano . si riunisce in 
assemblea generale. P 

Donna. Concetta 

Non fa bisogno che io rammenti il merito singo- 
lare di donna Concetta Sbarbaro, che fu la cara, fa- 
dele, forte compagna di Pietro Sbarbaro. Ho detto 
male « fu», perchè ella è ancora tale, e tutti sanno 
come la valorosa donna, perduto. il suo costante a- 
more, l'oggetto delle sue cure, la ragione della sua 
vita, altro non agogni che ricongiungersi a Zui nella 
pace del sepolcro. 

Sono andato a vedere la povera donna, - Ella vive 
nella miseria e in tristi, sempre tristi, pensieri, 

S'era, poco fa, annunziato che il re aveva dato alla 
vedova non so qual sussidio, Non è vero: donna 
Concetta mi ha detto di non avere ricevuto nulla, 

Una nobile signora mantovana (non già - come si 
è scritto - genovese) ha offarto alla. vedova ed è 
questo il solo conforto che la moglie di Pietro Sbar- 
baro abbia ricevuto - la sus tomba di famiglia per 
dar pace alle ossa dell'infelice professore. Assai com- 
mendevole è questo atto pietoso. 

Tutti i buoni hanno il dovere di aiutare donna 
Concetta, di aiutare, più che possono, questa moglie 
di mirabile energia a salire meno dolorosamente il 
calvario di una vita priva di amore e di con 
forto. 


Un arresto 

Ieri mattina il brigadiere di P. S. Talarico, arre- 
stava fuori di porta S. Lorenzo il manuale muratore 
Giuseppe Sille d'anni 25 da Pesaro autore del grave 
ferimento consumato l'altra sera in persona di Emilia 
Nardicchia. 

Nelle tasche aveva ancora il coltello col quale a- 
veva ferito il suo avversario. 

Cani che mordono 

Il sellaio Giovanni Parsini d'anni 24, romano, ieri 
alle 5 e mezzo pom., passando pel vicolo della Bot= 
ticella, venne addentato da jun cane alla mano de- 
stra ed al labbro inferiore. 

Alla Consolazione gli vennero cauterizzate le due 
ferite e dichiarato guaribile in 15 giorni, salvo com- 
plicazioni. 

— Nell'ospizio di S, Maria in Cappella, ieri mat- 
tina alle 10 il sarto Massimo Massimi d' anni 23 da 
Castello Teramo, venne morsicato da un cane. Ri- 
portò una grave ferita alla gamba destra, che gua 
rirà in 20 giorni se basteranno. 


nel giornale Folchetto 
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DI ADLER MD;D. DS: 


Medico Chirurgo dell’ Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di PensyIvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


Lo sciopero de' muratori 


Vienna, 30. — Nel pomeriggio si formarono, a 
varie riprese, assembramenti di muratori scioperanti 
e di altri operai disoccupati nei quartieri di Otta- 
kring e di Hernals. 

Mentre gli agenti di polizia arrestavano un di- 
mostrante che voleva, insieme con altri, costringere 
alcuni muratori i quali lavoravano in una birreria:di 
Ottakring sad associarsi allo sciopero, ricevettero 
delle sassate. sit 

Un agente di polizia rimase ferito. La polizia ri- 
spose sparando colpi di revolver ferendo leggermente 
due dimostranti. ) > 

Più tardi vi furono altri assembramenti si quali 
parteciparono numerosi ragazzi. La polizia li disperse 


IN FEATRP 


La prima rappresentazione della ‘Cavalleria Ru 
aticana, eseguita da Gemma Rellincioni e da Roberto 
Stagno, avrà luogo domani sera all'Argentina, È 

L'esecuzione ultima che i due artisti ci diedero 
dell'opera di Mascagni è ancora troppo viva ‘nella 
memoria perchè ci sia bisogno di farne rilevare tutta 
la grande importanza artistica, 


Ua po'per l'annunzio dell'ultima replica della Zia 
di Carlo, un po'per il desiderio del pubblico di sa- 
<lutare Flavio Andò @ Claudio Leigheb, il fatto è che 
il Valle era ieri sera affollato più del consueto. 
E l'applauso lungo e caloroso voleva dire saluto 
e speranza di dover riapplaudire ben presto i due 
artisti agregi, i quali trasportano ora le loro tende 
al Gerbino di Torino. 
Stasera prima rappresentazione della Compagnia 
Scarpetta con La nepute de lu sinneco, l'applaudi- 
tissima commedia in tre atti dello stesso Scarpetta. 


La Compagnia Lombardi-Pavoni ha finito anche 
ossa le sue recite al Nazionale, fra gli upplausi }iù 
affettuosi, e parte stamane per Grosseto. 

Domani prima rappresentazione della Compagnia 


Maggi. — 


La stagione musicale al Quirino si è chiusa ieri 
sera con un trionfo per il valente tenore Carlo Car- 
tica, che dava così con l'addio al pubblico di Re- 
ms, anche la sua serata d'onore. 

All’egregio artista furono offerti numerosi e ricchi 
doni. 

Col Cartica divise gli onori della serata la egregia 
e valentissima artista Teresina Alasia. 

Quasi tutti gli artisti di canto della stagione pas- 
sita sono stati opportunamente confermati dall'im- 
presa per la consueta stagione lirica estiva. 

Domani sera la Compagnia Ferravilla darà la sua 
prima rappresentazione con programma variato: Ona 
lesion d: Balzac, On spos per rid e El maester 
Pastizza, 

Domani si riaprirà anche il Manzoni con uno spet- 
tacolo di prosa e ballo. Figurano nell'elenco art'- 
stico per la prosa: Pia Checchi, Camillo Aureli, Ro- 
sina Checchi, Elvira Angeli, Oreste Bizzarri, Lorenzo 
Garello ed altri, e per il ballo: Ada Viston, Giu- 
seppé Marcozzi, Ignazio Organtini ecc. Il direttore 
d'orchestra sarà il maestro Renato Capocci. 

Dei balli si daranno: Mariquita - 1 due avventu- 
rieri - La bella andalusa e Giorgio il negro. 


Alcune notizie sulla Compagnia del povero Garzes. 

Gli attori, subito dopo il suicidio del loro capo- 
comico, decisero di continuare nniti il loro giro ar- 
tistico, ma poi cominciarono le diserzioni e i dissa- 
pori e il fatto è che la compagnia resterà unita sol- 
tanto fino al 15 corrente. 

La signora Virginia Marini ha dichiarato di vo- 
lersi riposare per alcuni mesi e dal 15 corrente in 
poi si stabilirà a Firenze. 

Il De Sanctis è stato scritturato dall'Emanvel e 
quasi tutti gli altri sono disponibili. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Li nepute de lu sinneco - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Previsioni del 1. Maggio 


Da tutta l’Italia giunge notizia al governo che 
non si teme dalle autorità locali nessnn disordine, 
come non si teme a Roma. 


Il prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, primo maggio, 
a lire 112,05. 

Il principe di Napoli 

Napoli, 30. — Il fprincipe di Napoli è ritornato 

dalla Grecia a bordo del suo yach! Gajola. 
Il duca di Genova 

Torino, 80 — Il duca di Genova è partito alle 
14,45 per Spezia. 

La carovana Ruspoli 

Aden, 30 — Il regio consolato italiano ha rice- 
vato il giuramento di tutti i quaranta indigeni della 
spedizione Ruspoli. 

Risulta confermato, dalle loro deposizioni concordi, 
che veramente il compianto esploratore fa ucciso, 
mentra cacc'ava, da un elefante! 

Il gonorale Bolsdeffre 

Parigi, 30 — E'_ stato promosso Capo di Stato 
maggiore effettivo dell'esercito il generale Boisdeffre, 
che già ne esercitava la funzioni. 

La regina d'Inghilterra 

Londra, 30 — La regina è giunta iersora al ca- 
stello di Windsor. 

Elezioni in Spagna 

Madrid, 30. — Nelle elezioni. senatoriali supple- 
tiva tutti gli eletti sono ministeriali. 

Nelle elezioni suppletive dei deputati alla Camera 
prevalsero pure tutti i candidati ministeriali, tranne 
nella circoscrizione di Lacamza, dove fu eletto S1- 
vela, capo dei giovani conseryatori. 

Senza incidenti 

Barcellona, 30. — Sono sbarcati 4000 pellegrini, 
che ritornano da Roma. 

Non yi fu alcun incidente. 

Alla Camera franceso 

Parigi, 30 — Il deputato Faures interpilla il go- 
verno sulle misure che intende prendere contro i ca- 
pitalisti ed i preti che sovvenzionano di fatto la pro- 
paganda anarchica. 

Sorgono vivi incidenti. 

Il ministro della giustizia, Antonino Dubost, ri- 
sponde che i documenti sequestrati presso gli anar- 
chici smentiscono le asserzioni dell'interpellante. 
la Le somme trovate non sono superinri a quelle che 
possono derivare dai guadagni professionali degli 
anarchici, ma taluni nomi che figurano nei docu- 
menti appartengono ai socialisti, l'oratoro. cita ira 
questi il nome di Clovis Hugues, 

Clovis Hugues protesta energicamente. 

Antonino Dabost dichiara che la giustizia sarà u- 
guale per totti. (Giglica al Centro) 

Parigi: 30. — Il presidente del Consiglio dei 
ministri, Casimiro Pézier, dichiara di non poter ac- 
cettura nè le taorie socialista di Jauràs, nè quelle 
olericali. di De-Mun, Egli resta difensore. delle, dot- 
trina laiche @ dei principi della rivoluzione.. (A»- 
plausi al Centro),. Dichiara di accettare l'ordine del 
lorno pure e semplice, 

Posto ai voti tale ordine del giorno, viene appro- 
vato con 340 voti fuvorevoli e 179 contrari 


FORTUNATO CRISTORARI, gerente’ responsabile. 
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Nervo pet a Dia serie, TI 7 ve Leste Jonia Orientale come Lozione. per la Testa, togliendo la for- 
Toeletta Tigono, pi: fassaliito, delisiono, per Ioqna, Denis sentiti Ng ta Di SM ‘Fiforsendo le radici degli stessi, rilasciando un de- 
9 licato profumo per tutto il ‘giorno. 
0 iene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualunqas Acqua À “ DI 3 
Satie pi pri a pi Pi e I ; GEE di Eunnsa eterict che contiene, rione “SUE ia, cone 
impedì i i bi i Ò nia Ori ] el n 
o gr ecceag ML nagego: Dolori. pure si può consigliare; quando si soffre dolori di reuma-0 di gotta, 


siano nella pena eno Apehe Alto: s di strofinare bene con Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 


ne malattia infettiva conviene seiac- 


i da Juni 
LE rose TIE, ila caffè di Acqua Colonia /0- 


Preservativo quare bene la bocca con 1/2. cucchiaio 
di Malattie rientale 0 8 cucchiai di Acqua pura. 
negozi in flaconi da L. 1,25 2,50, 5 ® 10. 


Per daro alle Zamoro un distinto profumo si spruzza dell'Acqua 

Profumo colonia Orientale con un vaporisratore girando parecchie volta nella 
da Camere stanza che si vuole profumare. 

L'ACQUA COLONIA OKIENTALE si vende in tutta Italia da tutti i buoni 


Guardarsi dalle Contraffazioni ed imitazioni ed esigere in firma GUSTAVO HERMANN sul collo della Bottiglia 


= È 
| PROFUMO ORIENTALE | 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi tn flaconi da L, 3, 5 e 6. 


Emilio Parenti - Riccò e Materozzolî - L. Leonardi - Ditta N. Luclanl, Corso 390. - A TABOGA Via 
rge, è in tutte le buona Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da @. Hermann, 


li) e nelle sue tre succursali. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli - 
Nuovo Tritone N. 44 a 46 - Farmacia G. P: 
via Monte Napoleone 23 (Palazzo Banco di 


si vendone in Roma presso la Ditta 
A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46, 


L'Acqua Colonia Orientale ed il profumo Orientale 


D'AFFITTARSI 
Via Arenula N. 89 - 2. Piano Nobile — Ap. 


partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 


Id. id. - Grande Bottega — con due grandi aper- 
ture — 


tro aperturee 

Via Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — apparta 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pal 18 
Giugno p. v DS 

Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie —rim: sse fuori di Por= 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza yrande 
Giardino annesso - uso dell'acqua, ecc. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N° dl. 


AVVISI ECONOMICI CRIMS ALLA VANIGLIA 


Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimics A. Bertelli e, Milazo) 

In tempi Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso’ del 
di epidemia Spo! profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 
condizioni anormali (che possono. disgraziatamente sopravvenire 
da un momeuto all’altro per lo svilupparsi del colera o per lo 
espandersi in taluni centri delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, 
ecé.) è necessario che il pubblico abbia in pronto; e metta 11 medico 


E 
Corrispondenze private 


Disinfettante nelle condizioni di avere sottomano un forte. antisettico che non Bi SE CENTRATO) s24] Pragig diverse esposizioni mondiali, 
A $; pi i petendo volte lo stesso $i; s 
sicuro presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta Aeneon DIO EE ia Massima delle ricompense. 


disinfezione. Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi Pabblicazioni conseculive - paga- 


toeletta intima, mentrechè, nun essendo nè caustico, nè velenoso Tritone, 44 a 46. 
come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbru- 
ciature alla cute © agli abit: e alle biancherie, nè irritazione di 
parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore 
sano. e gratissimo. 

Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda neil’in- 
vasione colerica l’uso del sapone antisettico. Simile raccoman» 
dazione è stata fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra. 


Amatissima, Quante cose vorrei 
chiederti, amore! 
Ma sarebbe inutile; mi neghe- 
resti tutto. Nessuna gioia per 
mel... Almeno risparmiati. 
Undici Agosto 


ALO MASZOR- VILLAYRARGA PABOVE 
Casa DI FICOLN O 


Profumato 


canl, occ. + Ul 


Parere L’illustre Prof. Ernesto Hart membro di tale Società e batteriologo & } De Grieux. Sposo coli CR TITI 
n a insigne, in pObbiiga SEGA Meer VERA salvaguardia contio tue e Hi 5 s 5 
ediche o sviluppo del colera è la grande pulizia antisettica, L’adoitato rit Î È pali je Alpino purissimo 


tunque mezzo eludere sospetti 
mi conturbano. Vorrzi volasse 
tempo appoggiarmi orgogliosa 
tuo braccio - Amami sempre. 
Manon 
n 
» 
Vermouth G. CARPANO senza vasetto al Cg. » 9.50 
già Marendazzo Vendita esclusiva presso ae 


Bott. da litro L.2- con China 2,50 Ditia A. Tabo li 
SERRA 7 o ga, Nuovo Trli 
DE aa SE COSTO Roma Nuovo tone, 44 a 46, Roma. 


sistoma di usare largamente il sapone antisettico, ci permette'di 
dire che il colera non farà molta strada », 


CENTRIFUGATO 


Si vende da A. Bertelli e U., chimuci farmacisti. Milano, via Paolo  Frisi; 26, a 
L.1 il pezzo, più cent. 20 se per pasta; tre pessi L. 2.75 e dodici pessi L. 9,508 
franchi di porto in tutto il Regno. R 
Trovasi anche presso luite le farmacie, drogherie e profumerie. 


500 » 1.79 


» 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 


delle capigliature cleganti 


Restituisce ai capelli grigi il colore pri- 
mitivo della gioventà, rinwgorisce la vita- 
118, il erosermanto e la bellezza luminosa. 
\.)sce gradatamente enon fallisce msi, non macchia la pelle ed 
è fso.le la applicazione, (Salsatarn) 1,80 per cento; ci 

l'eposito e vendita in Torino alla Farmacia del dott. Bog- 
ao Via Berthoilet 14, Bottiglial 3 franco in Provincia L.3.80 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento. 
\ ROMA — Via Palermo 47 — BOMA - i 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamante sì potessero ca | 
V tura ‘trovare sa 
Viani E Prot fedoce a tutto ciò che sì RS nei casì di ein PT 
AO Pri Lio direttamente allogStabilimento sopra citato e DIFFIDARE, 
RARE Fg) nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a domicilio, 
ai e Giroolart e insitone nell'offrire i loro servigi; percui le famiglie ‘oltre:la 
Subita, vengono ‘molestate per l'indelicato procedere, e gravato da maggiore 
ser peciutle che sogliono. ricavarne talì speculatori. i ; CAO 
Sanno quasi noto che riceve direttamente le commissioni al propr 
Ci Mola ndo fabbrica propria tiene sempre pronto un'esteso assortimento 
Si ora ia semplici che di lusso a prezzi limitatissimi da non temere n 
enza, e s’incarica gratuitamente di tutte le formalità necessarie. — 


Converiente scon.. »î riverditori 


Deposito in Roma presso A. TABOGA Pix Nuovo Tri. 4 
Piccolo. Emporio Berini Giulio, Vla Giubbuaari, 69, RR into Vas 
zionale 88B; Manzoni Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi evBai.ri — 
Genova, Bruzza, Frecceri, Ferri, Osiglia, Ottone è Vitalo' — Milano;iciDu- 
I mont galleria Decristoforis, Manzoni — Nepali; Lancellotti, Piazza Mun po 
— Parma; Rossì Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo Aicarli — Ver 
noria Bertini e Parenzau. ; 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI — 


Prezzo della bott. dalitro TL. 5. 


rà 


Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat: 


e ù È 4 : E 
grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente t ici Vendita esclusiva in Roma 
non O una signora lo può adottare e per la ordinaria toeletta e per la e) antipnto) resso A, TABOGA, via Nuova 


Vasetto da grammi 350 L:, 1,50. 
» 
da un Chilogr. » 3:00. 


Un sintesi «=. . . >» 1O 
Un mioRSta | Lili 


Ogni numero separato Cent. 5 in Italia 
atterrato Cent: 10) bro 


Se 
Per Massava, AssAB, Tripou, Tu- 
NIsi, Susa D'ArRich, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per. l'Italia | 


STATI DELL'UNIONE POSTALE: 
Anno (Oro) LL 89 - Sem.L. 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il l°0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


TRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Si torna a parlare di sospensive, di ordini del 
giorno, di scaramucce, di imboscate, che dovreb« 
bero presentarsi prima del 15, giorno sacro alla 
vera battaglia. 

Si parlava anche di un tentativo del marcheso 
Di Rudinì in questo senso, ma pare lo abbiano 
persuaso della vanità di questa mossa. 

Viceversa ci sarà qualcuno che si impadronirà 
di questa bella tattica. 

Speriamo che questo qualcuno - se c'è — si 
persuada come il marchese Di Rudinì. 

Le dichiarazioni del governo sui bilanci, e i 
due voti consecutivi di pochi giorni fa, hanno 
già stabilita perfettamente la situazione rispettiva 
del ministero e della Camera. Nulla è pregiudi— 
cato; la votazione dei bilanci non toglie nè im- 
portanza nè conseguenze alia discussione e al 
voto sui provvedimenti finanziari. E si sa già su 
questa faccenda quali sono gli umori dei partiti 
ve dei gruppi, e come e dove questi possano ac- 


cordarsi. 

Ora, col 15 maggio tanto vicino, vale proprio 
la pena di tentare, in condizioni non pienamente 
favorevoli, la battaglia che si darà suì provvedi- 
menti, con certezza di successo ? 

Per quanto piccina’ e poco concludente una tale 
politica, sì comprenderebbe che il governo, nel- 
ll’interesse suo, sollecitasse un compare per avere 
Ja scaramuccia prima della battaglia. Non si com- 
‘rende ‘in alcun modo che corrano questa inutile 
avventura coloro che per i provvedimenti sonni- 
nia. ‘i non hanno alcuna tenerezza. 

C'è poi anche questo di buono : che il governo 
pare al\bia giurato di impiegare questi giorni 
di attesa” a commettere errori, a provocare 
— per esempio — anche i più equanimi, come, 
per un colpò di testa singolarissimo, ha fatto l’al- 
tra sera, alla Camera, l’on. Crispi, a proposito 
della leggina sul vredito fondiario. : 

Lasciamo dunque» passare tranquillamente que- 
sti dodici giorni, 

Non perdiamo il te.Mpo e le forza nella scara- 
muccia. i 

Gli impazienti di lotta potranno presto sfogare 
i loro generosi ardori. 


L'on.\Preopinante 
IL NICHELISMO USFICIALE 


Télesforo Tortini, appassionato collezionista di 
monete, è un fautore del programma’ finanziario 
dell'onorevole Sonnino. i sRe 

Quando lesse l'esposizione finanziaria, egli disse: 

— Finalmente ecco un uomo che ci darà le mo- 
nete di nichel. 

Telesforo Tortini aveva avuta la rara fortuna 
di possedere i primi bigliettini di una lira, che 
poi entrarono subito nel dominio del pubblico. UL 
ilimamente aveva ottenuto un vero trionfo in fa- 
miglia portando a casa quattro soldoni nuovi di 
rr ambizione era adesso una sola: essere 
il primo italiano che vedesse le nuove monete di 
ea i giornali facevano dubitare sulla pos- 
sibilità della fusione fra il rame e nichel, quando 
-’Telesforo vide: che le monetine tardavano, co- 
:minciò a diventare pessimista. 

— Ah! — diceva melanconicamente — questo Go- 
verno nicchia! Non c'è energia, non c'è nulla! Non 
riesce a fare neanche le cate di A ; si 

ll ente, :ispettando il decreto per la cunia- 
ssi tele Si avinte di nichel, decise di leggere 
intte le sere la Gassetta Ufficiale. s 

Il povero Telesforo, dopo aver. passato I 
giorni nel leggere avvisi d'asta, inserzioni della 
ituazioni delle banche, sentì battere 


provincia e si Si a 
DI suo cuore di italiano fermando gli occhi sul- 


ll’aspettato decreto. 


= E ora — egni disse »- occhio al nichel! DR 
‘creto è fatto e ile monete ‘aianno per uscire da 
‘zecca | * 


ì: la mattina 
Telesforo quella. nivite non dorm 
si alzò in fretta e inorso alla zecca 2 dra 


{ari i ‘comandarsi. È 
schiarimenti e a risa conan tero male e gli dis- 


Alla zecca però Îb riceveti x 

sero che non tà è nessun ordine. Allora Te- 

lesforo corse al tesora © si 

segretario suo amico: \ il ci 
da visita e lo ma n i; so 

di qui mo. al ministero Legni dal 

ministero dell'interno 1a rispedirono al ce die 

Telesforo Tortini nom aveva trascura fiscali 

ma, giunta la sera, dop 0 ‘molti giri, non 

potuto sapere nulla di positivo. 


etario gli diede una 


raccomandò sd un, 


alla Corte dei conti ; | 


Don Ciccio. — Ma io posso fara di più: ritirare l'autore di tutti i progetti. 


Quella sera egli non aveva più bisogno di leg- 
gere la Gazzetta Ufficiale. Era anche molto 
stanco. Ma l’abitudine si era radicata in lui e an- 
che quella sera, prima di andare a letto, volle 
dare un’occhiata a quel vangelo. 

E lesse queste parole: 

— Il decreto sulle monete di nichel fu ieri inserito 
per errore, essendo stato ritirato, 

Una disgrazia di famiglia non avrebbe potuto 
produrre un effetto più disastroso sull’animo del- 
l’egregio Telesforo Tortini. 


— Che tempi! - egli pensò - che governo. s'in- 
ganna il povero contribuente e non si può cre- 
dere nemmeno alla. Gaszetta Ufficiale. 


TruSda 


Certe 
TANLONGO, LAZZARONI E C. 


Prima udienza. 

. Nel corridoio buio dei Filippini si passa attraverso 
ana curiosa distesa di pagliericci, prima di giungere 
al tempio della giustizia. Vi ha dormito stanotte una 
compagnia di soldati. $ 

L'aula del cirsolo ordinario è stata tutta quanta 
ripulita, rinverniciata come per una festa. 

E' stata dorata e bronzata persino la gabbia de- 

li imputati ! £ 
è Noi oitanto sei superbi tavoli, lustrati a nuovo, 
come î quattro della difesa coperti di un panno ver- 
de, bellissimo. 3 } 

da distesa dei tavoli vista dal fondo è un curioso 
panorama di calamài e bottiglie d’acqua. 


+ 


I primi che si vedono nell'aula, poco dopo le nove 

ino giornalisti. 
SS Poi tivi trascinando penosamente le gambe, un 
imputato 8 piede libero, l'avvocato Bellucci-Sessa. 
Sta sotto braccio a un giovanotto. E°’ vestito a 
lutto. È x ; 
* Sabito dopo s'affaccia il presidente Montanari, 5 
* 1 illustre magistrato, a prima vista, con quella fi- 
sonomia bonaria, e un modesto vestitino bleu, pari 
rebbe un alunno di cancelleria. 

Gira dappertutto, vuol vedere 
josamente un mezzo toscano, = 
266] avvicina al Bellucci-Sc ssa, che s'è abbandonato 
sopra una sedia ‘lavanti alla gabbia, e gli chiede: 


Com state ? : 
L'altro s'inchina silenzioso, rispondendo con 


tutto, e mastica fu- 


un 80° 


spiro. 


Poi il presidente viene da noi della stampa; ci sa 
luta tutti, e ci porta un fascicolo a stampa, dove c’è 
l'atte d'accusa, cogli elenchi dei testimoni, e tante 
altre cose poco allegre ma utili. 

Poi scompare, masticando sempre il mezzo toscano; 
ricomparisce par barattare quattro parole col can- 
celliere Bartoli, e torna a sprofondarsi dietro l'u- 
sciolo in fondo al pretorio, 

Gli imputati sì fanno aspettare. 

Ma si sa già che sono in camera di custodia. 

Sono arrivati in tre vetture dell'impresa Coccia : 
in nna era il Tanlongo, nell'altra Lazzaroni, nell'ul- 
tima l’Agazzi col Monzilli. 


id 


Alle 9,25 si apra la porticina della gabbia, e s0* 
stenuto da tre cara- 
binieri discende sulla 
prima panca, appog- 
giandosi faticosa» 
mente a un bastone 
nero col pomo d'ar- 
gento, don Bernardo 
Tanlongo. 

E° molto curvo, 
ha le mani fasciate 
di garza bianca, ma 
non è molto invec- 
chiato : anzi l’aspet- 
to è florido e sereno. 

Porta in mano il 
solito enorme cap> 
pello a cilindro. 

E' più lindo e pu- 
lito di prima. Tutto 
in nero, col solito 
soprabitone. Non lo 
haano ammanettato, 
neppure nel tragitto 
dal carcere. e È 

Lo fanno subito rialzare, perchè risalga sulla se 
conda panca; la prima è destinata al Lazzaroni, che 
infatti giunge di lì a poco. — ; 5 

Il Lazzaroni è elegante, in redingote, coi baffi 
bianchi più appuntiti che mai; regge una bomba lu- 
cente, e sul braccio porta piegato un bel sopra- 
bito. 

Fra lui e il Tanlongo si scambia un rapido sguar- 
do pieno di ostilità. 

Ma non si salutano, 


Alcuni si avyici- 
nano alla gabbia e 
stringono la mano 
ai due imputati. 

Intanto lo spazio 
riservato al pubblico 
viene invaso da una 
numerosa falange di 
agenti in borghese, 
che vengono a fun- 
gere da popolo s0- 
vrano, 

Passa un altro 
quarto d'ora. 

Eotrano il Mon- 
zilli e l'Agazzi. 

Il primo veste si- 
gnorilmente in re- 
dingote. E° pettinato 
colla scriminatura e 
arcicciato. Sorride al- 
le persone di sua co- 
noscenza che vede 


nell aula, 


PUBBLICITÀ) 


Gli annunzi e le inserzioni nel Yolehetto, sì 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via}Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Terza pagina i; sot vai 
QUALI: PAGINA ein 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
corpo 7. 


si econo» 
sent. 5 la 


Le ATI private e gli 
ici,si pubblicano sn quarta pafgiti 


ici, 
parola. 


VILSOd VINO) LLNHUUOI OLNOY 


Pagamento atticipato. 


L'Agazzi è in giacca nera ; si /è’lasciato crescere . 
una barbetta grigia alla nazzarena. Ha l’aria ab- 
battuta. S'inchina rispettoso al signor Bernardo, poi 
siede, chiudendo gli occhi. 

Mancano ancora gli imputati Toccafondi e Zam- 
marano. 

Ci inondano di opuscoli; costituzioni di parte 
civile, opposizioni... una intiera letteratura. 

Arriva in mezzo al popolo degli avvocati il sena- 
tore Pessina : occhiali d'oro, scopettoni bianchi, a- 
spetto signorile, sorriso trionfale, sicuro di sè. Tatti 
lo vanno a ossequiare, compreso il sostituto procu- 
ratore generale Durante che rappresenta il pub- 


blico ministero. 


Alle dieci e dieci minuti giunge la Ccorte. Il pre- 
sidente Montanari è accompagnato dai giudici Giorgi 
e conte Servici. C'è anche un giudice sostituto, l'av- 
vocato Faggella. 

Il presidente fa l'appello degli imputati. 

Si ride perchè il Bellucci-Sessa è qualificato 
uomo di lettere. 

Arriva il Toccafondi. E° un vecchio, ‘vestito non 
bene, grasso, con una testa stranamente calva e 
poco piacevole a vedersi. 

Che curioso cognome poi per un imputato di quel 
genere ! Tocca-fondi! 

Manca il Zammarano. 

Poi si fa l'appello degli avvocati. 

Ce n'era già un battaglione. Eppure all'udienza se 
ne aggiunge qualche altro. Il Tanlongo aggiunge 
l'avv. Tritoni, 

Il Bellucci-Sessa ne ha cinque. 

— E non ne ha nessun altro? - chiede il com- 
mendator Montanari. 

E il pubblico ride. 

Nel frattempo giungo il Zammarano, a piede libero. 

E' pallidissimo; tenta sorridere; saluta i molti 


amici, 

Passiamo ai responsabili civilmente, il principe 
Torlonia, Camillo Ferri e il signor Pisoni, il signor 
Morelli, l'onorevole Mazzino, il comm. Guerrini e il 
comm, Simonetti, come amministratori della fa Banca 
Romana, chiamati in causa da due azionisti, i si- 
gnori Palcani e Castelnuovo, che hanno... un'azione 
per uno, 

C'è un'altra parte civile di un azionista spurio, il 
commendator Plebano, 

Finalmente arriviamo alla costituzione del giurì, 
alla quale vorrebbero assistere le parti sivili. 

Manco per sogno! Il presidente dice che queste 
non ci hanno niente da fare, e l'on. Barzilai che a- 
veva sollevata la dimanda, deve sgombrare come noi, 

Ci sì accorge che manca il giurato Crostarosa. 

Il pubblico ministero ne chiede la condanna, e in- 
fatti il presidente gli appiccica cento lire di multa. 
Così si comincia subito con una condanna. Brutto 
segno ! 

Un giurato ingenuo per farsi scartarà, dice, ahi 
invano, di essere impiegato al ministero d'agricol- 
tura. 

Figuratevi! C'è della gente che piuttosto di farsi 
ingabbiare fra i giurati, si confesserebbe colpevole 
di un reato immaginario. 

Andiamo a pigliare una boccata d'aria, come ci 
consiglia paternamente il comm. Montanari, e tor- 
nando, troviamo le quattordici vittime al posto. 

E' con noi il condannato Crostarosa, contento di 
pagare cento lire la sua libertà. 

Assistiamo al giuramento, poi il presidente osser- 
va mestamente che i difensori sono quaranta, e an- 
cora più mestamente ordina la lettura della ‘notissi- 
ma sentenza dolla sezione d'accusa. 

Ne avremo fino a ora di colazione. 

Gli imputati stanno a sentire distrattamente co- 
me noi. tI 

Don Bernardo, che tiene gli occhi chiusi, porta la 
mano alla testa e sta a tamburellare colle dita sulla 
fronte, con un movimento nervoso e strano. 

Il pubblico si an- 
noia. Ma è scarso. 
E' scarso anche nei 
pressì dei Filippini. 

Nella sola tribuna 
aperta, che è quella 
di fronte al preto- 
rio, sedici persone, 
e tutti maschi, E' 
noto che ìl presi- 
dente non ha voluto 
distribuire biglietti 
speciali per signore. 
Molto bene! 

E' per la severità 
della giustizia, si è 
danneggiato, perchè 
invece di .compia- 
cersi esteticamente 
nella vista di qual- 
che bella figurina, 
durante queste lun- 
ghe letture, deve 
sonnecchiare e sec- 
cars. 

Alle I1 e mezza sì sospende la seduta, 


@re due. » 


Si ricomincia. Tre imputati sono nella gabbia, Il 
Tanlongo poi viene introdotto dalla parte riservata 
al pubblico, non più dalla solita porticina dietro le 
sì 


Il Lazzaroni e lui si scambiano la solita occhiata, 
senza salutarsi, 

Il battaglione degli avvocati si schiera su quattro 
file, minacciosamente. i 

Appena entrata la corte, il povero cancelliere ri- 
piglia la lettura dell’interminabile sentenza della Se- 
zione di accusa, 

Poca gente nelle tribune e nello spazio riservato... 
agli agenti in borghese, sbadiglia placidamento. 

Gli imputati sono tranquilli; solo il Tanlongo se- 
guitd' a grattarsi furiosamente la fronte : egli ha an- 
che un singolare tic, per il quale muove tratto 
tratto l'orecchio sinistro. 

Gli effatti della lettura sono abbastanza curiosi. 

Il presidente (prova il bisogno di uscire un mo- 
mento. 

E si sospende la soduta per dieci minuti, dei quali 
profittano anche gli imputati per assentarsi qual- 
che pò. 

Poi, di nuovo la lettura, seccante come la pioggia. 

Manca poco alle quattro, quando finalmente il po- 
vero ‘cancelliere arriva in fondo al volume. 


©» 


Ma restiamo sempre immersi nelle formalità. 
Il presidente deve fare una spiegazione dell'atto di 
. ACCUSA, 

L’egragio magistrato che parla. chiaramente e 
bene, rende meno tedioso questo duplicato, ma non 
rivela naturalmente nulla di nuovo. 

Comincia dalla relazione Martuscelli, e giù giù 
racconta come le cose sono andate. 

Di tanto in tanto, mentre il comm. Montanari 
parla, Bernardo Tanlongo fa segno di no, con un 
lieve crollare del capo e col dito, specialmente 
quando si tratta dei 40 milioni di carta duplicata. 

Si chiamano le parti civili: quella del liquidatore 
della Banca Romana, signor Longhi, quella dei due 
azionisti Palcani e Castelnuovo, e quella dell'azio- 
nista solitario Plebano. 

L'on. senatore De Dominicis si oppone parlando 
per il principe Giulio Torlonia e altri, contro la co- 
stituzione di. parte civile, volendo dimostrare l'in- 
competenza del Foro penale, la carenza > d'azione e 
altre diavolerie giuridiche. 

L'avvocato del duca di Ceri don Giulio Torlonia 
espone lungamente le ragioni del suo cliente, nel'op- 
porsi alla costituzione di parte civile di singoli azio- 
nisti. In diritto è una di quelle questioni che gli av- 
vocati chiamano eleganti. 

Bernardo Tanlongo, colla mano appoggiata all'orec- 
chio, ascolta avidamente. 

L'avvocato De Dominicis trova strana la costitu- 
zione di parte civile dei singoli azionisti, quando c'è 
già quella della Banca d'Italia; è strano poi che si chia- 
mino responsabili soltanto alcuni degli ammini- 
stratori, 

Il presidente torna a uscire. 

Quando egli rientra, parla l'avvocato Carancini 
nello stesso senso del De Dominicis. 

E' tardi; per stasera quest'incidente non finisce; e 
sì può andare a respirare una boccata d'aria buona. 
dopo aver sentiti anche gli avvocati Corbelli, De 
Cesaro o Tabet. 

Fortunatamente poi, dimani, è festa riconosciuta, 
e, per onorare la Madonna, non avremo udienza. 

Salve, o degnata del secondo nome, 
0 stolla, o faro ai periglianti scampo, 
Tuplita come il sol, terribil "com 

Oste schierata in campo. 


,°% di domani mì fa sentire più cattolico 


n Qiogao, 


Nel catarri intestinali, il Pitiecor trionfa. 


sia 
ROMA-VITERBO E VICEVERSA 


Il treno B 

Fu un po’ meno inaugurale del treno A, ma 

ci Arcana in compenso un'infinità di ‘gradite 
La e 

°° invitato B sembrava destinato alla. nobile 

missione di giungere sempre in ritardo. —_— 

Difatti, quantunque — dopo non lievi pericoli - 
fosse riuscito a penetrare sorto la tettoia. della 
stazione di Trastevere un’ ora? prima; dell'invito, 
era troppo. È 

Non v'era un posto libero. È 
Siechè quando il treno si mossa, con venti mis 

ii gi ritardo, ogni invitato B aveva, sulle. gi- 
nocchia un'altro invit.io B come lui. 

Durante il viaggio nulla di notevole. I soliti 
concertì, qualche bandiera, qualche fiore e. un 
po’ di gente nelle. varie stazioni e null’aliro. — 

A Bassano di Sutri poi. non c’era che il resi- 
duo dell’entusiasmo della mattina, 

AI contrario alla stazione di Barbarano ci at- 
tendeva la più grandu emozione, 

Il reverendo don Giuseppe De Angelis alla te- 


lo vacan: 
‘vhe il papa! 


sta di un plotone di generali dirigeva la marcia 
reale. Non ho veduto. mai in nessuna» occasione 
un maestro di banda comandare i suoisminfi con 
gesto più marziale e ccn fede più, sincera; Tan- 
iochè, alla vista di qu | prete, che a testa. alia 
e a fronte scoperta dirigeva l'inno del riscatto 


italiano, da ogni cuore B è scoppiato sponianeo 
entusiasmo, ed un grido alto di evviva ha T- 
coperto le patriottiche note. 


Intanto l’invitato, che, pur essendo B, non ces- 

sava per questo di sentire gli stimoli dell’appe- 
tito e della sete - non avendo trovato in nessuna 
stazione nè un vermouth, nè un panino gravido - 
si era deciso di approfittare dei venti minuti di 
formata alla stazione di Ronciglione per fare uno 
spuntino, 
.° Allora dalla stazione si vide una corsa di af- 
famati alla conquista d’una osteria qualunque. 
Ma quando stavamo già sulle porte della città, 
vicihi a soddisfare un sì modesto desiderio, ci 
accorgemmo che era troppo tardi, giacchè i venti 
minuti erano gà trascorsi. 

Allora fa una fuga generale verso la stazione 
mentre due concerti ci rincorrevano suonandoci 


spietatamente. 


Il desiderio di mangiare qualche cosa, aveva 
raggiunto. il parossismo, tantochè alcuni invi- 
tati B, miei compagni di sventura, farono assa- 
liti da una specie di delirio provocato dalla pau- 
ra di restare a bocca asciutta anche a Viterbo. 

— A Viterbo si troverà niente? 

— Mah! speriamo che le uova almeno ci sa- 
ranno. 

— Io, per me - diceva un altro — me ne ri- 
torno col primo treno chs parte, e vado a cena 
a Roma, 

Decisamente credevano di dover giungere in 
una Rocca di Papa qualunque. 

Ma per foriuna un viterbese che si trovava 
con loro li rassicurò con buone parole, dicendo: 

— Ma ciavete li quatrini? 

— 21 

— E allora avete voja a strozzarve! 


Come Iddio volle, anche il treno B, natural- 
mente molto in ritardo, giunse a Viterbo. Mi si 
assicura anzi che il ritardo fu procurato apposta 
con gentile pensiero dal Consorzio, per farci ar- 
rivare a vempo per l’acquazzone e tardi pel ban- 
chetto, 5 

Così fu che pochissima parte degli invitati B 
potè penetrare al teatro dell’ Unione, dove già 
volgeva alla fine il sontuoso banchetto, servito 
dai fratelli Schenardi; i quali con lodevole spi- 
rito di carità cittadina, avevano fatto fare .l menu 
non ricordo bene se a Roma o a Milano, invece 
di dar lavoro sd Alessandro Monarchi, unico e 
solo litografo di Viterbo. 

Sa però l’invitato B non potè usufruire del 
banchetto ufficiale, ne potè fare uno splendido 
per suo cento all’Albergo Nazionale dell’ottimo 
Nazzarrio, il quale aveva preparato per la circo- 
stanza tanta gr.zia di Dio, che sarebbe bastata a 
sfamare un «sercito di B, Lo ste-so aveva fatto 
il sig. Pietro Lupieri, nel suo elegante e vasto 
Caffè al Corso. 


Del resto l’invitato B conserverà sempre grata 
memoria, della torrita Viterbo, nella quale può 
piovere a catin:lle anche una settimana, senza 
che l’acqua possa mai raggiungere la forzi mo- 
trice del vino. 

Tutti i giorni.li della capitale sono d’accordo 
nel constatare 13 bellezze artistiche di Viterbo. 
Anzi ho inteso dire che il Circolo artistico di 
Roma abbia in animo di iniziare una serie di gite 
domenicali nella madioevale ed illustre città. 

Credo che anche il Circolo Tolstoiano che ha 
tanto a cuore ]a prosperità del suo laborioso so- 
dalizio, non fa eb» male a condurre qualche 
volta i suoi vecchi lavoratori a fare qualche se- 
ria discussione nelle simboliche mura del Teatro 
del Genio in Viterbo, dove troverebbero senza 
dubbio una qusntità considerevole di materia pri- 
ma ed ottimi ccoperatori. 


& 


Mentre l'inviato A ebba l’alta soddisfazione di 
assistere al grandioso banchetto al Teatro dell’U- 
nicne, alla sua volta l’invitato B fa largamente 
compensato col ricevimento del sindaco nelle ma- 
gnifiche sale del palazzo comunale, 

Le vastissime sale erano addirittura gremite di 
una folla elegarte e gaia, 

L'egregio sindaco oav. Giuseppe Bazzichelli non 
aveva davvero lesinato sulla spesa per rendere 
gradito agli ospiti il trattenimento da lui offerto, 

Dal Circolo mandolinistico di Viterbo fa esse» 
guito con vera maestria un grazioso programma, 
mentre in altre sale già incominciavaco animatis- 
sims le danze. 

Gli onori di casa erano fatti con squisita cor. 
tesia dal sindaco e dalla sua gentilissima signora 
Clelia, È - 

Durante il ir.ttenimento il regio ispettore ge- 
nerale delle strede ferrate, Ripa di Meana, do- 
veva leggere lu nomina del cav. Bazzichelli a 
cav. ufficiale, e dsll’egregio Mangiarotti, che diresse 
i lavori della nuova linea, a cavalieri; ma non 
potè farlo per la soverchia affluenza di invitati e 
per la vastità dell'ambiente, 

Difatti avrebbe dovuto prendere un tamburo, 
farsi largo ira la folla e correre così da una sala 
all'altra, come in altri tempi si correva da una 

iazza all’altra a faro il bando, 
fico però non impedisce che noi ci congratu- 
iamo di cucre col Bazzichelli ed il Mangiarotii 
per la meritata onorificenza. 


Qui mi correrebbe l'obbligo di fare, come fa 
ogni buon: cronista, la nota delle. signore e delle 
signorine intervi nute al trattenimento ; ma: visto 
e considerato ch c'erano tu'te quantà e che a 
nominarle soltan o ci vorrebbs a mia disposizione 
anche la quarta pagina, mi limiterò a prend:r 
nota di quelle che non vennero. 

Mancavano duague alla geniale festa le signo- 
rine . Ermetes, Barbieri e Martellotti, le quali 
avevano avato paura del’acqua. 

Il rinfr.s'0, cle a mezzo di centinaia di ca- 
merieri fu a d sposizione degli invitati, dal prin- 


cipio alla fine del trattenimento, fa di unà. profu- 
sione addirittura regale. a dì 

Io, come eronista | coscienzioso, tenui d'occhio 
alcuni invitati, e potei constatare che nella serata 
si divorarono: mezza dozzina di cassate, tre 0 quat- 
tro gelati, cinque gramolate, e si portarono via 
una buona provvista di pasticcini nel fazzoletto. 

Dal punto di vista dell'utilità la cosa. andava. 
benone, ma da un altro punto di vista mi sembra 
che non fosse troppo conveniente. È 


Verso le quatiro antimeridiane, la festa era fi- 
nita, maîl’acquafcontinuava ancora con una co- 
stanza degna di miglior causa. à; 

I.signori B avevano il giorno appresso, per 
ritorno, tre partenze a loro disposizione ; ma scel- 
sero tutti, o quasi tutti, l’altima delle sei pome- 
ridiane, come quella che permetteva loro di s8- 
guitare ad inaugurare la nuova linea nelle varie 
osterie di Viterbo. Ù È 

Alla stazione di Porta Romana m’incontrai an- 
cora coi miei compagni di viaggio, che avevano 
dubitato di trovare a Viterbo qualche cosa da 
mangiare. i 

Ebbene, lo credereste ? non sembravano più gli 
stessi individui, tanto si erano ingrassati in quelle 
poche ore di permanenzasin Viterbo. 

E così il treno B, con alcuni minuti di ritardo, 
riprendeva la via di Roma, salutato alla stazione 
da un'immensa folla di viterbesi. 


& 
Per finire. 


Durante il viaggio di ritorno, un invitato. B, 
rivolgendosi ad una invitata B: i 

— Scusi: lei, signorina è della Storta o di 
Manziana ? 

— Sì, sono storta ma-anziana. 


La Noczra restringe lo stomaco e fa digerire. 


IL PRIMO MAGGIO — 


In Italia 

E' passato senza incidenti notevoli. In nessun luo- 
go»si verificarono scioperi importanti. 

A Livorno era sospeso il solo servizio delle vet- 
ture. 

A Mantova sotto l’atrio del Casino sociale, il cu- 
stode Bertoldi, rinvenne una bomba senza miccia. 

Questa fu tosto sequestrata dalla Questura. Gli au- 
tori della bomba sono ignoti. 

La palla sferica trovata sotto l'atrio del Casino so- 
ciale, è stata esaminata dalla direzione territoriale di 
artiglieria, ed è stata trovata priva di miccia e vuota 
di ogni sostanza esplodente: 

A Bologna vi fu una piccola collisioni fra socia- 
listi e anarchici. 


All'estero 

In Austria Ungheria, su migliaia di riunioni, tre 
sole furono sciolte, a Vienna, e senza conseguenze. 

A Graz gli operai percorsero la città. 

La polizia li invitò a consegnare la loro ‘bandiera 
rossa, I dimostranti risposero a sassate, La polizia 
fece uso delle armi. 

Parecchi dimostranti e dieci agenti di polizia ri- 
masero feriti. La trappa disperse la folla. Si fecero 
33 arresti. 

In Germania fu sciolta una sola riunione di circa 
mille anarchici. Nulla di grave. 

La tranquillità non fu turbata in tutta la Spagna. 

Vi farono due meetings socialisti in Madrid senza 
incidenti. 

Le ultime notizie segnalano qualche agitaziore 
iersera a Bilbao, dove 4000 minatori scesero dalle, 
montagne per assistere ad un meetings, 

Parigi, 1. — Vi fa stasara un meeting socialista 
in piazza Chiteau d'Eau, nel quale fu approvato un 
ordine del giorno che afferma l’inteazione di finirla 
colla borghesia reazionaria e scongiura tutti i lavo- 
ratori a mostrarsi solidali per realizzare le loro >. 
vendicazioni. È 

Il meeting si sciolse senza incidenti. 

La serata passò calma. Non vi 
age che nei dipartimenti. 

imo, ho ier, ‘E7 a 
Reime e salpnolranani Monfpellier 9 


3 E si 3 
= sta £.tune bande di ragazzi ferrnarono un om- 


ne 
Tu 2cua, ‘incidente 


Londra, \. — La città ha l'aspetto normale, Re- 
gna perfetta tranquillità. Numerose squadre di guar- 
die di polizia stazionano agli ingressi di Hyde-Park. 
Molti Socialisti si radanarono sul quai del Tamigi e 
A! avanzarono processionalmente. verso Hyde-Park, 
con musiche e bandiere rosse ed entrarono in Hyde- 
Park, cantando la. Marsigliesa; accompagnati ds una 
folla di psrecchie migliaia di persone. 

Nel gruppo dei socialisti si notavano quattro carri 
pieni di barabini, vestiti di rosso e di bianco. 

Parecchi oratori socialisti arringarono ,a folla. 

; La dimo strazione {socialista terminò senza alcun 
incidente, Però; più tardi, numerosi anarchici, fra î 
più. noti, tra cui Luisa Michel ed altri anarchici 
francesi ed italiani, seguìti da molti agenti. della po- 
lizia segreta, giunsero ad Hyde-Prk. 5 

Gli oratori anarchici fecero. l'apologia degli atti 
compiuti da Henry e dagli altri anarchici condan- 
dat | 0) arpa dichiarando che l’anarchismo conti- 
nuerà, malgrado gli i dei i i 
pe go gli sfoezi dei governi fpsr soppri- 

Allora la folla sì precipitò mulli. tribuna degli ora- 
tori, ne cacciò. gli anarchici, li ‘malmenò, tolse e di- 
Strusse le loro bandiere. È 

La folla acclamò entusiasticamente la polizia, che 
fece sgombrare Hyde-Park dagli anarchici. 

Nel pomeriggio è stata. trovata. una bomba nel 
corridoio dulla galleria dì pitture vicina,a Guild Hall. 
Però la bomba non ayrekbe potuto produrre danni. 

Si crede che si tratti di uno scherzo. ; 

Carmaur, 2, — Regna effervescenza fra i mina 


tori, perchè la. polizia. hi e 
e poli a sequestrato una bandiera 


Le autorità del di; 
luogo. Le trap, 
primo segnale, 


partimento si sono recate sul 
pe di Alby sono pronte a partire al 


Bruxelles, 2. — Ieri serà vi fu un conflitto a Ha 
me fra 4000 scioperanti ed i gendarmi. Questi, att 


cati a sassate, 
ionetta. 
Parecchi dimostranti furono feriti, 
donna, che morì più tardi. 
1 dimostranti poscia sì dispersero, | 
L'aumento di salario chiesto dagli operai, essendo 
stato accordato, il lavoro è stato oggi ripreso. 


caricarono i dimostranti alla » 


fra cui una 


“A MONTECITORIO — 


2 maggio. 
Il colpo di ieri 
Facciamo un salto indietro e ricordiamo come ieri 
festa dei lavoratori, Montecitorio fosse quasi deserto 
e tranquillo. 
Don Ciccio però ha sparata ieri la sua bomba, 


Era venata in discussione la legge sul credito fon- 


diario e l’on, Boselli aveva accettato di discutere i 


progetto della Commissione. : 

Cominciarono ad approvarsi otto articoli, ma giun. 
to il momento di votare alcune concessioni, sorag 
l'on. Lacava, l’autore primo della legge, sorsero al- 
tri a combattere un emendamento del govérno. 


Allora s’alzo l'on. Crispi e, fra la meraviglia di 


tutti, chiese che si sospendesse la discussione. 
— Ritirerò - egli soggiunse = la legge, che ho 
accettata a malincuore ! 3 


Con questo buffo colpo di scena è finita la seduta — 


del 1. maggio. } 


& 


Le interrogazioni 
Oggi il banco dei ministri è frequentatissimo 
Montecitorio non è più deserto comò ieri. 
L'on. Crispi è visibilmente soddisfatto perle. buone 
notizie del 1. maggio. 


Abbiamo subito due interrogazioni, alle. quali rich 


sponde l'on. Saracco. È 
Anzitutto risporidè all'on. Brunialti che il governo 
ha già richiamato le società ferroviarie sull’inconve: 
niente dell’eccessiva riduzione del personale. sopì 
alcune lineo, 2 s 
Poi risponde all'on, Imbriani, che ha. chiesto come 
mai nel passaggio dello stretto di Messina i cittadi 
nì italiani debbono navigare sotto bandiera stra» 
mera. 


Il fatto è questo; andando in Sicilia, l'on. Imbria= 3 


ni s'è accorto di trovarsi sopra un bastimento con 
bandiera austriaca! 


L'on. Saracco spiega come per il servizio dello 


stretto, fatto prima con la nave Sardegna vi erano — 
moltissimi reclami: sicchè si dovette acquistare, in 
fretta una nave straniera: precisamente una nave au- 
striaca. Sono corsi alcuni giorni per poter togli ; 
alla nuova nave la bandiera estera. E 


Matteo Renato è lieto che non #i tratti che di un — 


piccolo incidente. Narra che tre.vandosi in quella 


nave non sapeva più dove fosse” che lo stretto fosse. u 


stato ceduto all'Austria senza. ‘trattato ? € 

C'era bensì anche un ban/erone italiano, ma cid 
confondeva anche più le id ee, poichè quelle due ban-. 
diera. sono incompatibili. Ta 

Una voce: 

— E l'alleanza? 

Matteo Renato. ne,m approva affatto l'allenaza e 
chiede che lo scor.gio sparigca. 

L'on. Saracco, sorridendo, dice che la nave au- 
Strisca si chia ma Vi;s, cioè « forza » econchiude con 
una nota pa criottica,. 2 

E Matto allora, contento, esclama : 

— Questi vecchì uomini di opposizione hanno tal- 
volta parole chg.fanno piacere al. cuore! 


S'4lza l'on, Crispi e risponde all'on. Prinetti in- 
torno all’ « accusa formulata da un giornale di Roma 


conico il comm. Viti, commissario regio dell'ospizio 
p 


dî Termini». 

Seralora che un ragazzo dell'ospizio, dopo aver 
Tattw la comunione, abbia sputato in terra: in se- 
guit', a questo atto sacrilego, fu ordinata un’ in- 
chi.esta. 

L'on. Crispi dica: 

— So di accuse che erano mosse dai giornali cone 


tro il comm. Viti. Anzi si disse che il Viti. offri de: 


naro a un giornalista perchè non si parlasse più di 
lui, ma il giornalista puritano, come ce ne 50n0 
tanti, rifiutò l'offerta. È Ù 

Io omma, non potenilo far altro, il comm. Viti 
died» querel al giornale e l'on. Crispi aspetta l'esito 
del giudizio prima di prendere quialziasi provvedi- 
men 0. 

L'on. Prinetti è abbastanza soddisfatto; ma risale 


al tema delle opere pie, alla beneficenza di Roma, ® — 


ca parecchie frecciate contro il commendator 0o- 
meo: 

E si dichiara anche liberale. — 

Allora l'on. Crispi dice cha è nemico  dell'accen- 
tramento e vorrebbe affidare intieramente la Sorves 
glianza delle opere pie alle autorità locali. 

Si torna ai bilanci 

E' la beneficiata dell'on. Blanc. 


V:niamo al bilancio degli. esteri e qui stiamo — 


attenti, perchè l'Europa ci guarda. 4 
Invece l'on. Crispi guarda col binoccolo: nelle! tri 

bune, mentre il bilancio s'inaugura coi discorsi. de- 

gli on. Bonin, Lanzara, Nigra e Squitti. PS 


Questi fa una lunga gita oltre l'oceano ‘e chiede 


che il governo tuteli e diriga meglio la ‘nostra emi- 
grazione. A 


Sorge poi Matteo ‘Renato, che percorre tutto il: 
all'Italia di met: 


campo della- politica estera-e chiede. 
tersi alla testa della latinità. È 


Una voce è venuta dall’Albania i; una mano fu 


tesa; ma il governo italiano feca il sòrdo e respinse» ; 
Ci sono anche i rumeni, che aspirano: alla grande 
madra latina. Che cosa si è fatto per i rumeni? Nale 


la! Fi magiari, che hanno voluto per sè il trionfo — 


della nazionalità, condannano /gli altri, i quali com 
battono per la difesa della loro lingua, della loro 
religione, dei loro averi. | © ASTA 
M<tteo Renato parla dell’@ migrazione; poi tocca Îl 
tasto delle alleanze. Non vwsorrebbe che un sovrano 
Strauiiero venisse ‘a passare îin rassegna tutta le n0= 
stre truppe © le nostre navi , de 
‘Alsuni lo interrompono : î i 
— Ma ciò non è mai avg ‘anuto! 
Matteo seguita: tx 


3 îi n aa sen > 


— Sono ipotesi. Del resto se volete che parli più 
chiaro, parlerò! i; } 

‘Egli rilegge un discorso dell'onorevole Crispi; in 
quel discorso l’onorevole Crispi disse di non aver 
creata la triplice, ma di averla trovata. 

E credo che si possano ridurre le spese militari, 
ciò che non potrà avvenire senza un cambiamento 
nella politica. 

Matteo Renato passa all'Africa, e dice che l'ultima 
Vittoria sì dovette alle truppe indigene, a quelli stessi 
che vinsero a Dogali. È 

L'onorevole Crispi interrompe: ; 

— Non è vero! 

L'onorevole Mocenni dice: 

— La vittoria è dovuta alla direzione italiana, 

Matteo Renato seguita. ricordando un altro discorso 
dall'onorevole Crispi, a questi interrompe: 

— Ma io ho vinto! 

L'interruzione ci porta lontano. 

Matteo Renato dice; 

— Voi, dite di :ver vinto, ma bisognerebbe trovare 
nei bilanci il conto della vittoria. Del resto, dovrò 
anche ricordarvi la spedizione di San Marzano, che 
non riuscì a nulla. 

L'onoreyoie Crispi interrompe ancora: 

— Allora ho ammazzato il re Giovanni! 

E Matteo Renato, bevendo: : 

— No: re Giovanni lasciò gloriosamente la vita.a 
Motammah: raro esempio dei re presenti, poichè seppe 
morire alla testa del suo popolo, 

Finalmente ricorda il diritto pubblico, il diritto dei 
plebisciti o siede, È : 

Ma l'onorevole. Biancheri gli dices 

— Il nostro diritto pubblico è nello Statuto che va 
osservato da tutti... 

Matteo Renato, ripetendo le ultime parole, con in- 
tenzione: 

— Da tutti!... 

E. l’onorevole Biancheri: 

— Si, da tutti, e principalmente da lei! 

Si ride un po’ e ride anche Matteo Renato. 


& 


Succede un triplicista, l'onorevole. Lucifero, che 
combatte le economie militari e spera molte. cose 
buone dalla nostra politica estera. 

L'onorevole Prinetti accetta la riduzione negli as- 
segni agli ambasciatori e vuol riformare i consoli. 

Un discorso ascoltatissimo. dell'onorevole Di San 
Giuliano, che vuole un maggior numero di soldati 
italiani in Africa, un indirizzo. sicuro per la colonia 
Eritrea, perchè gli altipiani abissini possano acco- 
gliere l'emigrazione italiana, facendo anche alcune 
proposte per accrescere gli introiti della colonia — 
ottiene molte approvazioni. 

Chiude l'onorevole Pinchia con un elogio all'opera 
dell'onorevole Franchetti e con una passeggiata nel 
campo della politica estera. 


LS 
Per finire. 


Matteo Renato sente che l'onorevole Lucifero è fa- 
vorevole alia politica estera. 

— La triplice — egli dice — è un'alleanza disbo- 
lica. Tanto è vero che è appoggiata da... Lucifero! 

PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 2, — Stamane sono stati. escussi i te- 
sti a discarico, deputati Prampolini e Aguglia, i 
quali depongono che, alla fine del 1893, De Felice, 
pariendo con loro ‘alla Camera, deplorava i disordini 
scoppiati in Sicilia, i quali danneggiavano la’ causa 
del socialismo ed affermava che le condizioni econo- 
miche dell’isola erano tali da rendere difficile l'ope « 
del Comitato centrale per impedire i moti. Bosco 
scriveva all'on. Prampolini assicurandolo che sì sfor- 
zava di restituire la calma alla Sicilia, 

Altri testi depongono per Bosco, Cassisa e Mon- 
talto, dicendo che la loro propaganda era pacifica. 

Palermo, 2. — Altri testi ® discarico deposero in 
favore di Verro, Bosco, Cassisare Montalto, circa la 
loro propaganda socialista e la costituzione dei Fasci, 
dicendo che lo scopo di questi era il miglioramento 
dei lavoratori, e che nei loro discorsî raccomanda- 


rono sompre la calma. ; È 
Il seguito del processo è rinviato a venerdì. 


ner. 


CRONACA: DI Roma 


IL PRIMO MAGGIO A ROMA 

La vacanza di ieri, epperciò l’osuberanza di mate- 
ria e il ritardo necessario con cui siamo costretti a 
dare le notizie del. primo maggio, ci obbligano ades- 
sere brevissimi. 

La solennità dei lavoratori è passata calma, tran- 
quilla, senza il benchè minimo incidente, e ‘la città 
presentava il suo solito aspetto. 

Moltissimi operai si astennero dal lavoro. 3 

La polizia, quantunque certa che non sarebbero 
avvenuti disordini, aveva prese precaazioni: tutti i 
picchetti furono rinforzati, la truppa della guarnî= 
gione rimase consegnata, ma dovettero anche le guar- 
die e i soldati festeggiare il primo maggio, agtenen- 
dosi... dal lavoro. 7 

Nella sede della Camera del Lavoro ebbe luogo - 
snche senza incidenti - il solenne ricevimento dei 
capi-sezioni. ; E 5 

Parlarono l'operaio Penna e il consigliere comu- 

ianchi. (E 
SH SRLAT un ordine del giorno e venne, distri- 
buito ai presenti un manifesto, la’ cui affissione era 
stata dalla polizia vietata. i 
Le. conferenzo + di cui noi. demmo. l’annunzio = 
luogo serenamente. 3 
Pat di Li alla sede della Società dei tipografi,. 
dove parlarono l'avv. Lollini e Andrea Costa; nella 
sede dei lavoranti fornai: oratori l'avv. Marabini e 


395 puri 
Andrea Costa; ‘alla Cooperativa falegnami-ebanisti . 


ove parlò Vincenzo N'colai. Fra 
"o tre ebbe luogo anche la riunione campestre 
fuari porta S. Paolo. Intervenuti circa ua DER 
Parlarono l'avv. Lollini, Andres Costa, l'operato ‘al- 
cagno, Luigi Bardi. © e 5 
nia Costa parlò anche la sera alla Società Cen 
tralo Operaia. 


3 i Il nostro primo maggio 
îra giorno di festa. per tutti, e tutti i, 
positori, distributori, macchinisti, ica Spadini 
siratori, uscieri, zincotipi, limpaginatori, ato, ci sia- 
mo riuniti ad un banchetto fraterno all’osteria di 
Fraschetti, sulla via Appia Nuova. i 
Le carrozzelle che: ci tras, i 
portavano al lu i ri- 
trovo avevano dato un Po” sull'occhio a da ara 
e ì due ogregi militi credettero dover 


e li avremmo forse avuti frà noi 
Un certo punto, vista la poca sovveraività: delfado: 
nanza, non si fossero prudentemente dileguati. 

Il menu, oltre all’essero suecolento ed esteso, era 
anche stato. concentrato in forma di stornelli da 
Guido Vieni, ìl quale sulla sua solita lira - solita 
così per modo di dire - aveya cantato. 

i Fior de té 
Antipasto de buro e de Pirri) 
come in quarsia banchetto un po' per bene 
Fior. de lillà! 
Poi ve passamo un bravo consomméè 
Da favve pe davero arifiatà. 
Rosa de maggio! 
A la fine un caffès propio un prodigio 
e un bon litro per omo... per assaggio. 

Del resto: un:non so. che di poetico v'era-in tutta 
quella riunione così piena di cordialità vera e di ar- 
monia: serena, fra quella gente abituata al lavoro fa- 
ticoso di tutto l'anno. S 

Ispirandosi appunto a questi concetti Cimone, 
quanto riluttante a parlare, dovè fare. il suo discorso, 
e bevette alla concordia fra borghesi ed operai, della 
quale tutti davamo nel primo maggio forse l'unico e 
benedetto esempio. 

Poi vennero i discorsi del compositore Terrinoni, 
la protesta umoristica del suo compagno Piasini, il 
brindisi di Vice-Versa al primo maggio, l'eloquente 
invocazione alla fratellanza di Ottorino, ed altri di- 
scorsi ancora. 

Nè si sarebbe finito con ciò se, usciti all'aria a- 
perta, con l'incantevole panorama dei. Colli. Albani 
spiegato innanzi agli occhi, e le attrattive di alquanti 
ballabili uscenti da un organetto, i commensali non 
si fossero abbandonati, chi più, chi meno, alle.danze, 
che duravano ancora quando il sole ayeva. creduto 
bene di andarsi a coricare. a 

Solo Guido Vieni rifletteva seriamente, sotto un 
pergolato, al grande problema di. Galileo. 

E quando rientraramo a Roma ‘alla spicciolata - 
per forza maggiore - ci restavano però vivi nel cuore 
il desiderio e la speranza di restar così uniti sempre, 
nella comunanza della cordialità e del lavoro. 

I funerali dell'on. Luciani 

Alle 10 e mezza di ieri mattina ebbero luogo i fa- 
nerali dell’on. Luciani; il corteo mosse dall'Albergo 
della posta. 

La salma dell'on. Luciani, rinchiusa in una cassa 
di noce su cui esa scritto in una targa di ottone: 
« Comm, avv, Luciano Luciani, deputato al Parla- 
mento, morto in Roma il 29 aprile 1894 », venne 
deposta dai famigli dell'albergo, nel carro di seconda 
classe. 

Bellissime corone vi vennero deposte, fra cui quella 
dell'on. Crispi, della moglie del defanto, dei figli Gu- 
glielmina e Luigi, dei nepoti Pietro Vittorio e Giulio 
Gallani, del municipio, della Camera dei deputati, 
della famiglia Rinaldi, di parenti ace. 

Apriva il mesto corteo un plotone di guardie mu- 
nicipali, seguiva il carro, circondato dagli uscieri 
della Camera e «del Senato, e seguito da innumere- 
‘volilamici del defunto, un battaglione dell’undicesimo 
fanteria con bandiera e musica dalla Società di M. 
S. fra i toscani, di cui era socio l'on. Luciani, e 
quella Veterani 48-49. 

Reggevano i cordoni : a destra, il presidente del 
Senato on. Farini, l'on. Cambray-Digoy, ‘rappresen- 
tante la città di Firenze, il ministro Mocenni e il 
rappresentante la magistratura, il consigliere comm. 
Paccioni ; a sinistra, il presidente della Camera on. 
Biancheri, il sottosegretario di Stato on. Rava, il 
consigliere delegato di prefettura cav. Brunellî e l'as- 
sessore cav. Gallnppi pel municipio. 

La Commissione della Camera era rappresentata 
dagli onorevoli Damiani, Da Riseis, Marazzi Forti- 
nato, Montagna e Suardo Alessio. 

Seguivano il carro, il nepote del defunto avv. Lu- 
ciani, gli-on. Ercole, Brunicardi, Cocco-Ortu, Torelli, 
Civelli, Arbib, Pais, Lacava, i senatori Mariotti Fi- 
lippo e Sprovieri, il cav. Badaracchi e tanti altri, 

Si :notavano anche parecchi soci della Dante Ali- 
ghieri, essendo il Luciani presidente. del Comitato 
Fiorentino e membro del Consiglio centrale di detta 
Società. 

Il corteo passando pel Corso e via. Nazionale, 
giunse alla stazione ulle 11 e tre quarti. La salma 
venne deposta in tn carro merci parato a lutto, e 
e alle 2 e 40 è partita per Firenze. 

Il velocipedista Terront 

L'altra sera, i soci della Società velocipedistica 
romana offrirono un banchetto al signor Charles Ter- 
ront, e ai suoi compagni al ristorante Le Ve. 

1A 
‘rosa numerosissimi i brindisi al. valoroso. velo- 
cipedista attualmente in Roma, per compiere. il Re- 
cord Roma-Parigi in 6 giorni. Il Terront rispose rin- 
graziando tutti dell'ospitalità. c$ i 

Stamattina alle-2, i signori Santi, Antolini e Zonid, 
hanno accompagnato fino a Viterbo il valoroso cam 
pione che si accinge.al-detto Record,. seguendo l’i= 
tinerario Roma, Firenze, Bologna, Milano, Toring,. 
Modane, Lione, Parigi. 2 tegfe ze 3 

La carciofolata dei velocipedisti È 

Erano tutti pronti alle 9 precise e con i lanter= 


per 


noni artistici innestati sui manubri delle biciclette 
l'eol massimo ordine uscirono i Boci della. Velocipedi= 


stica Romana, per recarsi alla tradizionale carcio> 
folata agli Orti di Muzio Scavola, 
| Ls sfilata è riuscita splendidamente, 

‘Per via Nazionale, pel Corso Vittorio, la folla at- 
tendeva il passaggio e acclamava entusiaticamente, 
Un concertino di mandolini, chitarre, campanacci, 
campanelli e trombetta precedeva il corteo, con me- 
lodie umoristiche. 3 

Quando si giunse al luogo di ritrovo lungamente 


‘desiderato, scoppiò una specie di rivoluzione fame-. 
LE, 


lica, e l’antipasto fa divorato prima ancora di ve 


vederlo. 


°_ Le grida che invocayano i' carciofi; diventarono ad 
un certo punto assordanti. GARA 

L'egregio Antolini crede: opportuno, dl momento 
dell'arrosto, di prendere la; parola, ma il principio 
del discorso si perde nel buio: e nel chiasso. Si‘ar- 
riva finalmente a capire che l'ottimo Antolini brinda 
all'ineremento della società, alla stampa, all’indi- 
spensabile duce Caetani, presidente della società, e 
ai velocipedisti milanesi Marley e. Talarini, giunti a 
Roms per prendere :parte alle. corse. d'oggi a villa 
Borghese, 

Il cav. Lechanz, prasidente: della. Società Veloci- 
pedistica romana; ringrazia anche lui la stampa pre- 
sente, e gli risponde-brillantemente il collega Ole- 
menti del Popolo Romano. = 

Poi si levano le mense e.i commensali, pieni della 
più rumorosa letizia, si. formano in colonna, accen- 
dono di nuovo i lampioncini e fra gli applausi della 
folla sfilano sulle biciclette e incominciato per le via 
di Roma un'allegra peregrinazione che dura ancora 
al momento in cui scriviamo. 

Nozze 

Il nostro egregio collaboratore, il conte dott! Al- 
berto Orsi (Sior Urtiga) si è unito, il 30 aprile, in 
POTENTE, con la gentile :signorina Paolina Tona- 
relli. 

Al caro collega nostro e alla sua egregia signora 
mandiamo i più affettuosi e sinceri augarii.{ 

I concerti 
_ Il quintetto della Corte della regina, ha dato ieri 
alla sala Umberto I un concarto di beneficenza, col 
concorso della signora Bice Mililotti-Reyna e della 
signorina. Emma Mettler. 

Assisteva al coneerto la regina, accompagnata dalla 
principessa Pignatelli-Strongoli e dal marchese del 
Grillo. . 

Dl pubblico. aristocratico notammo donna Lina 
Crispi, con la.sua.gentile figliuola.- la principessa 
di Solofra, la principessa Giustiniani Bandini con le 
figlie, la principessa Arduina Boncompagni, la du- 
chessa di Mondragone, la duchessa Grazioli, la mar- 
chesa Monaldi-Nathan; la contessa ‘e contessina Bra- 
schi, la principessa Pallavicini, la principessa di Bel- 
monte con le due sue figliuole, la contessa Franchi- 
Tua e le signore Sgambati, Giorgi-Menotti, Basevi, 
Tomassetti, Ravà, Mattei-Maracchi, la signorina 
Tanfani ecc. 

Il concerto cominciò con il Rondé per due piano- 
forti di Chopin, eseguito dallo Sgambati e dalla si- 
gnorina Mettler. Quindi la signora Mililotti-Reyna 
cantò Dedica di Schumann e Il faut aimer di Sgam- 
bati. 

Sogoì il guartetto in mi min. di Beethoven, Ese- 
cutori: Monachesi, Jacobacci, Farino e Fattorini, che 
sostituì il Masi,.indisposto, 

Dopo tre esecuzioni della Mettler, al piano, il Mo- 
nachesi suonò la Gondoliera di Sgambati, Il bel con- 
certo terminò con la grande aria nel Freischitz di 
Weber, eseguito dalla Mililotti-Reyna. 

Per parlare degnamente della esecuzione, si do- 
vrebbero metter fuori tutti gli aggettivi laudativi, 
che sono stati fin qui usati dai cronisti e dai critici 
musicali. 

Li metta il lettore per me. 

Un altro concerto di beneficenze, ebbe luogo anche 
ieri, alla Sala. Dante. Pabblico abbastanza nume- 
r0s0» 

Si fecero molto applaudire la signorina Ceralli, 
che suonò con molta valentia, al piano, dello Sgam- 
bati, e lo scherzo in mi min. di Chopin; la signo- 
rina Pia Ines Rue, la valentissima arpista, la cui 
cooperazione nei concerti è da tutti giustatnente ago- 
gnata, e che diede una prova di più del suo valore 
non comune; eseguendo con arte finissima la Danza 
dei folletti di Lorenzi e«il. Chant-des erilés di -Go- 
defroid. 

La signora Adele Maggiotti, una vera e provetta 
artista di canto, deliziò il pubblico con varie ro- 
mianze, O santissima vergine di Gordigieni, e Fior 
di gaggia di-Rotoli. 

L'applauso del pubblico fu talmente insistente e 
caloroso, che la egregia signora dovette accordare 
una replica; cantò. allora Ultime parole di Collina. 
Fa accompagnata al piano dalla brava maestra si- 
gnora Dei. 

Molti applausi riscosse anche il sig. Achille-Mo- 
rano - una buona voce di baritono - e la signorina 
Melnicoff. 

Delitto e suicidio 

In via del Porto n. 5, presso Ripa Grand», circa 
a metà della via stessa, si trova a sinistra l’osteria 
del Giardino, di Amadio Ferrari, dove si smercia vino 
di Sicilia. Appena entrati nell'osteria, si. trova una 
specie di giardino che costituisca l'attrattiva mag- 
giore di quel locale. 

{erì, verso le 4 pom., entrarono nell’osteria un gio- 
vane elegantemente vestito, in compagnia di due gio- 
vani donne. Sedettero, e fecero una piccola refezione 
composta di sardine, frittata e fava. Il giovane si 
mostrava molto premuroso verso una delle sue com- 
pagne. L'altra; estranea alla conversazione, sembrava 
che. stesse. per sorvegliare:i due che dovevano. es- 
sere innamorati. 

Dopo. circa due ore, che.i tre si trovavano in quel 
luogo, il giovane si alzò, ed estratto un revolver, ne 


esplose..due colpi contro la giovane-che parlava con. 
lui; e mentre questa con. un. grido cadeva in terra: 


ferita e l'altra. gridava. disperata, ‘egli volse*l’#rma 


contro sè stesso e se ne esplose dus.colpi..Caddeai 


terra in un lago di sangue e.dopo poco apirò!» 
E' difficile immaginarsi la scena di spayento e di 
“terrore-che ne-seguì. i dt 
Quando la giovane ferita fu condotta .alla. Conso- 
lazione si seppero i nomi dei tre personaggi:di que- 
sto tristissimo dramma. EIEI% 
Il giovane suicida era. lo. studente in-giarispru- 
denza Adolfo Venzi, da Cave. 


Le. due giovani erano le sorelle Liberati; La ferita è 


Clorinda Liberati, d'anni 20; da.Roma, abitante in via 
Mamiani. n. 13; l’altra è Mariannina Liberati, mari- 
tata. La signorina Clorinda fa ferita al braccio de- 
stro e al petto e i medici la dichiararono in immi- 
nente pericolo di vita, 

Sulle cause che possono avere spinto il giovane 
‘ Venzi a sì terribile eccesso, regna il più profondo 
mistero. P 

Si è solo appurato che le due sorelle ierì, prima 
di andare all’Osteria del Giardino erano state parec- 
chio in vettura col Venzi. 

In tasca a questi furono trovate 160 lire e 70 cen- 


esimi; nessuna carta che alludesse direttamente 0) 
facesse per induzione comprendere qualche cosa sulla . 
triste faccenda, 

La ragazza è figlia del cav. Nicola Liberati, capo 
degli uffici d'ordine al ministero della guerra, — 

La famiglia Liberati sì compone dei genitori, di tre 
fommine, di cui due (Marianvina ed Elvira) maritate 
e di due maschi. - ; 

Il cadavere del Venzi fu piantonato e. più tardi, 
giunto il giudice istruttore Bonelli, verine traspor- 
tato alla camera mortuaria di S, Bartolomeo. 

Indosso gli fu pure trovata una seatola di car- 
tucce. Il revolver era nuovissimo,e da ciò si deduce 
che il giovane Venzi avesse premeditata la tragedia. 

Egli vestiva di nero con cappello a cencio. 

E' figlio di ricchi genitori che risiedono a Cav”, e 
i quali eraro alieni dall'accordare il loro consenso 
al. matrimon v del loro figlio con la Liberati. 

Una rapina 

Ieri l'altro mattina, il fattore Giovanni Novara di 
anni 70, da Filacciano, partì da Roma per recarsi a 
Cisterna, 

Giunto vicino al ponte della ferrovia per la via 
Appia Antica, prossimo ad Albano, gli si’ f.ce in& 
naùzi un individuo armato di fucile e con un fazzo- 
letto alla faccia, e gli chiese di consegnar a'lui 
nuanso possedeva. Il Novara, impaurito, gli gettò 

ire 25. 


— Guarda che io t'ammazzo se non mi dai tutto 
= 0 sì dicendo, puntò l'arma contro di lui. 

— "Ma è quanto posseggo quel che vi ho dato! 

Lo sconosciuto raccolse queî quattrini e non senza 
aver raccomandato al Novara di star zitto pel' suo 
meglio, se ne andò tranquillissimamente. 

L'aggredito, recatosi ad Albano, denunziò l'acca: 
duto a quel delegato. 

Tra le fiamme 

Il ragazzo Pietro Riucci, d'anni 4, da Arsi, ieri, 
alle 15, a Torre della Sapienza (Cervara), si. diver= 
tiva con altri comi i ad accendere dei fuochi, 
quando avvicinatosi un po' troppo alle fiamme, gli 
s’incendiarono le vesti. 

Quando alle sue grida accorse il padre Luigi e la 
zia, il poverino non si lagnava più. Giaceva in terra © 
a metà arrostito. Trasportato all'ospedale di S.‘An- 
tonio, vi moriva poche ore dopo. 


Partirà da Roma 


lo specialista di diottrica oculistica 


cav. uff, Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
Vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle [2 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
buino, 93, piano primo, ROMA. 
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L’EMULSIONE SCOTT è la seconda Prov- 
videnza dei bambini gracili, malaticci o ra- 
chitici, e la speranza dell’etico. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Volontieri dichiaro di aver largamente esperi- 
mentato l’Emulsioue Scott nella clinica dei bambini 
del R. Istltuto di Sludi Superiori e nella pratica 
privata, e con effetti generalmente assai favorevoli 
per la molto facile tolleranza del rimedio e per l’a 
zione sua ricostituente e nutriente. In bambini de- 
boli, convalescenti, rachitici, anche se soggetti a 
disturbi intestinali, ritrassi munifesti vantaggi, e 
così pure la vidi bene tollerata e giovevole anche 
agli adulti, In varie forme di malattia di languore; 
denutrizione, eccitabilità nervea, ecc. 
Prof, Dott. L. R. LEVI 
Direttore della Clinica dei-bambini 
nel R. Istituto di Studii Sup. in Firenze 


DI ADL E Fun DS; 


Medico Chirurgo dell' Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di PensyIvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


IN TEATRO 


Gemma Bellincioni « nella « Cavalleria » 

Bisognava ricordare le prima memorabili rap- 
presentazioni della Cavalleria Rusticana al Co- 
stanzi, per comprendere coma il tempo possa la- 
sciare su ogni cosa la sua orma fatale di lenta 
demolizione. Eppure gli esecutori principali erano 
gli stessi, quelli che avevano suscitato dalla pla- 
tea fino alla galleria delle ondate di entusiasmo 
che - come dico -— rimangono viva. tuttora nella 
memoria : era la stessa anche l’orchestra. e la 
musica geniale di Ptetro. Mascagni, ritornati. ieri 
sera dopo breve interval'o all'orecchio del pub- 
blico, aveva allora il battesimo e la cresima 
della gloria con la quale restava consacrata al- 
l’avvenire, 

Ma ieri sera l’entusiasmo si è eclissato, e l’ap- 
plauso caldo, spontaneo e sincero è stato riser- 
vato a Gemma Bellincioni, l’unica superstite delle 
rappresentazioni d’allora, che indiscutibilmente lo 
meritasse. 

Ella è rimasta la Santuzza. ideale,  appassio- 
nata e intelligente creatrice del personaggio; ella 
(ha! dato al suo canto tutti gli accenti e le ‘sfu- 
mature dell'amore disperato e a lei - cui pure la 
lode è ormai superfiua - bisogna plavidire ancora 
fra ques'e righe, 

L’Argentina presentava un aspetto dei più lu- 
singhieri affollara di eleganti signore sparse ua 
po’dappertutto, ma il pubblico, come ho dett», 
era tanto freddo che nessun pezzo è stato ripe- 
tuto di quella Cavalleria, che altre volte si bis- 
sava quasi per intero. 

Sono stati applauditi il preludio e la siciliana, 
il Voi lo sapete o mamma... il duetto fra Tu- 
riddo e Santuzza e lo splendido intermezzo ese- 
guito egregiamente dall’orchestra diretta  dall’A- 
cerbi. 

Il baritono Mariani non ci ba dato un Alfio 
eccezionale, ma ha cantato bene, facendo sfog- 
gio della sua preziosa abilità di schioccatore di 
frusta. 

E la signora Cecchini-Berti, li brava ed ap- 
plaudita cieca della Gioconda, è sembrata una 


contadina autentica anche Aall’andatura, eccetto 
er nella gentile dolcezza degli stornelli del giag- 
lo. 

Restano i cori, dei quali non si può dire gran 
bene, per certe libertà che sono sembrate ecces- 
sive, specialmente all'indomani del primo maggio. 
Buona, coma al solito, la messa in iscena. 

Questo è quel poco che si può con coscienza 
raccontare della Cavalleria Rusticana, che era 
statà da lungo tempo promessa ed attesa, e che 
pare si darà ancora una volta, mentre si aspetta 
la Carmen che avrà anch’essa a protagonista 


| NE deg 


Teri sera al Drammatico Nazionale ha iniziato una 
sarie di rappresentazioni la compagnia diretta dal 
cav. Maggi, con un nuovissimo lavoro di Paolo Lin- 
daù, lo psicologo ed il filosofo tedesco, così noto nel 
campo della scienza. 

La commedia non poteva dunque non avere il pre: 
gio.0 difetto che si voglia, di essere eminentemente 
scientifica, ed in essa è studiato un fenomeno dei più 
importanti nel campo psicologico; di coscienza alter- 
nativa, o di sdoppiamento dell'individuo, già osser- 
vati dal Taine. 

Il dott. Hallers, procuratore generale del re è forte 


del 1891. 


Napoli, dove fu replicato per cento sera consecutive 
ai teatri Sannazzaro e Fiorentini. 


Anche al Manzoni si dànno oggi due rappresen- 
tazioni, entrambe col grandioso ballo Mariguita, che 
ha incontrato il favore del pubblico. _ 

#PETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — L'altro - ore 21. __ 
VALLE — Miseria e nobiltà - oro 21. 
QUIRINO — On spos per rid - El maester Pastis- 
sa - ore 18 — / prim nutvolitt de spos - La 
luna de mel d l sur Pancrasi - El sur Pedrin 
ai bagn - Scena a soggetto musicale — ore 21. 
MANZONI — La medicina di una ragazza malata 
= Mariquita (ballo) ore 18 e ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Credito Fendiario” 


L’on.. Boselli presentando, il decreto .che. ritira 
il progetto sul’,-t tuto del. credito fondiario, ne 
presenterà un altro, il quale non conterrà più la 
disposizione circa la proroga per aumentare il 
capitale sino a 50 milioni. 

Ieri l'assemblea dell'istituto di Credito fondiario, 
deliberò di non portare il capitale a 50 mil’oni, 
credendo essere ques?ubbligo cessato conla legge 


Non è improbabile che da c'ò nasca qua'che 


conflitto fra il governo e l'Istituto di Credito da 


diario. 


mit 25: sato loro imputato. 
Il cambio e i dazi 5 pai iaiDira 

Il prezzo del cambio pei ‘certificati di U: gi 
di dazi doganali è fissato per venerdì, 4, 


111,80. 


Praga, 
lizig rinvenne, 
Un' esposizione in Rumania oe pero 

Verso. la fine di maggio si inaugurerà a Bucarest | riale Hi 
una esposizione detta dei Cooperatori del Paese, do- 
vuta ad iniziativa privata, ma posta sotto il patro- 
nato dei principi ereditari, 3 

Si desidera a Bucarest la partecipazione & tale 
mostra degli industriali italiani, e il Comitato ha 
quindi diretta una circolare alle Camere di Commer- 


tag 4 i 
“n pie; pi; ha accordato sulle suo linee 
una riduzione sulle tariffe del 30 per cento sul tra- 
sporto delle merti, per l'andata e pel ritorno. 
Uno sciopero a Vienna. _. . ° 
Vienna, 2, — Circa 1800 operai conciatetti si uni- 
rono allo sciopero dei muratori, Auche essi doman- 
dano la riduzione di un'ora della giornata di la- 


voro. È 
Gli anarchidi di Barcellona 

* Barcellona, 2. — Il Consiglio di. guerra ha con- 

dannato sei anarchici alla pena di morte, e quattro 

ai lavori forzati a vita, come complici nell'attentato 

commesso contro il generale Martinez Campo». 


della bomba. 


Tolone, 2. 
segheria delle grandi 
nale navale di Mourillon. 


franchi. E' stata aperta un'inchiesta. 


" 

5 

s 

® B 

8 

LA 

ti = | 

i GSi 
Pioli SEL SMI i 


Maehrisch- 


nata di lavoro ad otto ore. 


L'ordine non fa finora turbato. 


mente. 


Gli anarchici, al morcento della condanna; affare. 
marono le loro opinioni e si vantarono colpevoli del — 


L'incendio di Mourillon 
— Un incendio ha distrutto stamane la 
di officine di costruzioni nell’arse- 


Minatéri in isciopero | 
Ostrau, 2 — I minatori di alcuni pozzi 


di carbone chiesero, stamane, la riduzione della gior. 


2. — La scorsa notte uns, pattuglia di po- 
sotto una finestra del palazzo Hohen- 
omba carica di polvere e di altro mate” 


La polizia giunse in tempo ad impedire lo #coppio 


I danni ‘sono valutati a circa ‘cinque milioni’ di 


La loro domanda non essendo stata accolta dalla 
direzione, ì minatori abbandonarono î pozzi. 


Negli altri pozzi si lavora oggi, come abitnal- 


FORTUNATO CRISTOFARI,. gerente respunsabile. 
Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


lavoratore, womo equilibrato, che percorre una splen- 
dida carriera; ma come ogni uomo anche il più sanr, 
egli.ha in se il germe embiologico della pazzia, ger= 
me che gli si manifesta per due cause, una fisica, 
l'altra morale; I suoi studi, l'enorme lavorio intellet- 
tasle, alcuni lavori di indole speciale che lo obbli- 
gano a condursi nelle prigioni a studiare il sistema 
céllalare ed i fenomeni della delinquenza; ed una ca- 
data da cavallo con un violento urto al cervelletto - 
agiscono sul suo carattere nervoso fino al punto che 
ogli è fatto soggetto a gravi fenomeni di letargio @ 
di suto-suggestioni, ed. in uno. di. questi momenti 
egli ruba una spilla d’oro d'una sua. vicina; fa _ac- 
cusare ans. povera ragazza che egli stesso trascina 
poi in tribunale ed a cui fa infliggere una severa con- 
danna. — 

Ma guarisce da questo stato, ed una nuova forte 
emozione viene a turbare l'animo suo: l'amore, per 
Agnese Arnoldy la ragazza sua vicina e quando egli 
la chiede in isposa. al fratello, questi. gliela nega 
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Società Italiana” p 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
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Prodotti approssimativi del traffico 
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presso 


spazio 


Via Poli N. 25 - ROMA. 


He —______ 


or. le'‘Strade Ferrate del Mediterraneo AME AT 


Orario delle Ferrovie 


nel FolGhetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 
| Ufficio Annunzi Folchetto, 
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ESERCIZIO 1893-94 


dal 11 al 20 Aprile 1894, 


Milano 


perchè lo sa un uomo troppo occupato per poter far 
felice una fanciulla. 


Foligno-Ancona 
% Firenze-Milano 


RETE PRINCIPALE (°) RETE SECONDARIA 


Tivoli-Avezzano 


Partenze da Roma per le linee di 


Da questo momento risorgono in lui i fenomeni di ESERCIZIO ESERCIZIO È ESERCIZIO | ESERCIZIO . ah H 
coscienza alternativa, ritorna Ja malattia, con le ne- corrente precedente | Differenzo corrente precedente | Differenze To 
vrosî, la lettura del Taino lo împressiona ed egli uns | Chilom.in eserc. PRESE 1015 916 + 99 Allano-Marino 
sera ih istato letargico, indossa una casacca, sì co- | Media. | Scano i 996 909 +87 Velletri i 
Dre RL PepPAGANStO, RpDeniona a Dia o rie] Viaggiatori. 1,605,164|34|— 152,392(61] 75,77542) — 55.980|58|— | 19,794[84 vi 
SR eo FIORI DENSIORiO' è fa iaigna. | BAgEgli:0 Gai. 98:926|28— 2124/05). 4,30482] 2,186|0|+ 1,517|88 
ig ii doge ti ca Ari a ALTA IA I 326,755|11|— 10,706/99] " 12,130/87| -“ 6,9741964 5.155|91 Siapoli - 

. volta su questa china, il dott. Hallers si reca | sorei a P. Y. 1,472,853|41|— 69,275/08] © 59.926135|— 45:865|3:|+ 14061104 Pisà reno — 
ogni sera in un postribolo ove conosce della gente —— —_ rasenta Torino è AGIO 
di pessimo conio e delle donne di male affare, e giun- TOTALE 3,438,412/60|  3,503,699|14_- - 70,286|54] 152,137|46] 111,607|79]+. 40.529/67 PET E 
ge a farsi complica d'una frode in 0898 dell'altro, Prod. A 11° a 5 ki Milano -Firesze 
del procuratore del re; ed egli vi si reca come un rodotti dal 1° Luglio 1893 al 20 Aprile 1894 Tivoli-Avezzano 
ladro di professions, insieme ad un'‘pessimo soggetto. 1 _. — x È SIAT I | I | ciano 
ruba, divide il bottino... fiachè non si desta per ri- Viaggiatori . . 36,467,859|69| 9)55 1,778,917]10| 1,689,601|04}_— 89,316/06 Marino-Albano 
diventare il magistrato ed interroga il Bagagli e Cani. 61479 5 46,542,73) _43,189,09— 3,353/64 MELI SOR SRE 
compie È sntorrogaro 1 Fees SUO | strniaD, V.0P.V.ano, _9,538,985|16|- 9.438.519] 65173) | 327,418/01|  298,62520|— 2879281 
4 n° “IAN 49 789 279/04/— RE (i Si 
_ Al guarto atto egli è guarito ; un dottore lo ipno- i EATER 018190] SA BEAST 309 08HoH] Aa 209,587/81 Tramway Roma-Tivo 
tizra, gli fa confassare le sue colpe... gli consiglia TOTALE 92,114,474|94| 93,613,043/13|-1,498568|19) 3,748,959|36| 3,417,909|20/_—  331,050|15 
calma e. riposo, gli fa ottenere la mano della signo- = Bagni Bi IÉ 
rita che egli ama è torna con l'amore al benes- Prodotto per chilometro Tivoli Fac 
Tivoli È 

A i della decade. 815|54 836001|- — 20|47 149|89 (21]84|+ 28/05 Bagni Bi 

ll lavoro del Lindau forse non interessa un pub- | riassuntivo . 21,94263 22,336/68/— 394/21 376402] 3,760/08|— god Sara Ba 

| ) Ì 


blico. poso dolto- e profano dell’ enorme progresso 
delle scienze ipnotiche, ma è certamente nn grande 
lavoroche anche agli inoreduli s'impone. Dato che 
a questa parte importantissima di scienza si sarebbe 
venuti anche sulle scene, non era bene cominciare 
da uno dei più difficili o rari fenomeni delle auto- 
suggestioni. 

Ma all'autore è piaciuto così, e ha fatto un luvoro 
benissimo condotto, e scenicamente, date lo difficoltà 
del soggetto, perfetto. 

F* giustizia riconoscere che gran parte del suc- 
cesso spetta ‘al Maggi, cha ha saputo essere di una 
perfezione che non trova riscontri che nella vite 
reale. 

Benissimo la s'g. Zappetti, la sig. Da Sanctis, la 
Peterini egli.altri. 

Stasera lo spettacolo sì replica. 


Non un posto in platea, non un palco vuoto ier- 
sera al Quirino. 

Edoardo Ferravilla, tanto nel Muester Pastizza co- 
me nello Spos per rid, ha avuto acclamazioni entu- 
siastiche. 

Accolto da un'ovazione che non finiva più, al suo 
presentarsi, si può dire che le dimostrazioni di af- 
fetto del pubblico romano all'artista fortunato si sono 
ripetute a ogni frase, a ogni gesto, a ogni muover 
d'occhi; 

Festeggiatissimo anche il Girand nella Lezion de 
Balzac, e festeggiata pure la signorina Proserpio, e 
la compagnia tutta, che Roma torna a vedere e ad 
ammirare, dopo lungo intervallo. 

E col lieto principio di ieri sera si prepara al Qui 
rino una bella e non interrotta serie di piene. 

i Oggi due rappresentazioni, 


Il teatro Valle, unico rimasto «aperto nella sera 
del primo maggio, la compagnia di Edoardo Scar- 
peita ha inaugurato, come meglio non avrebbe pc 
tuto sperare, il corso delle sue rappresentazioni, in- 
hanzi ad un pubblico numerosissimo: ed elegante, 

Lo Scarpetta e il Pantalena appena presentatisi 
sulla scena furono accolti da un lungo e caldo ap- 
‘plauso di saluto @ l'esilarante commedia Li nepute 
«de lu sinneco, mantennero vivi per tutta la serata 
i battimani e la più schietta ilarità. 

Anche ieri sera, nel Vi, che m'ha fatto frateme! 
Scarpetta fu insuperabile nella rapidità dui travesti- 
“monti e insieme col Pantalana, con la Bianco e co- 
ggli altri meritò le più sentite approvazioni. 

Così alla stagione del Valle, cominciata con così 
ottimi auspici, non mancherà di sorridera la fortuna 
he le spetta, per la comic'tà degli spettacoli e per 
il valore degli artisti, 

Questa sera sarà rappresentata la famosa comme-|! A 
dia Miseria e nobiltà, e si annancia per domani s ra di 
la prima rappresentazione del vaudeville in tre atti 
di E. Scarpetta: Lu cafè chantant, lavoro di attua- 
lità nuovissimo per Roma, ultimo grande successo di' 


LA 


«Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F HOFER & 


vero e genuino Fernet Branca 


Venti Settembre N. 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, 
uffici gcc. Si eseguiscono. in brevissimo: tempo - e senza 
aumento di prezzo- commissioni di qualsiasi importanza - 
& Dita, si ppFsordano le picnso falicitazioni 
‘anti. -- Per le destinazioni fuorl Roma la Di i 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche, ai pagare 
presso Milano con rilevantissimo ‘risparmio sulle 
dado: RE ed imballa, Î 
cataloghi: di edizione privilegiata della Ditta, — i 
Moroal * LA Fasaati è su unica in a 
Ministero d'Agr: Ind, .e Comm. cond: à 
daglie d'oro al Merito Industria!e © per lespo eci 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. VEIL LI 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano. 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


oche, anitre,fr 


du 1 ibaxione - 
VIA BROLETTO, 35 Conigli Lev, dalal, 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia Gra cata tal Must: 


; Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
Firenze 1881, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia +876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 


1880 Melbourne 1881, Milano: 1881, Nizza 1883, Torino 1884, An 
o AA a versa 1855, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


Medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltur; i 
à - ‘a, Industri: 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione ‘Mondisic: did reo Toma 3ScR, 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni è i 

del I : } gestioni ed è massim 

soffre febbri intermittenti e vermi: questa. sua ammirabile e RETI azione d 

stare a generalizzarne l’uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvist: SA IAT 
È Quai Digione composto di ingredienti vegetali si prende mescolato colitaa 

vuo e col cafiè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola 1° ansie reltr,, 00) 
gestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetti Appetito, 

sapogiri.a mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè 55 i 1° Ù: è 
lallo spleen. — Molti accreditati medici sostituisco no già da tanto tem vi o ol ia sgere proflotto 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. po l'uso del Fernet-Brs nca 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi M Ì 
g orpì M orali. 


Prezzo bottigla grande L. 4 Piccola 
; fegR==Dpj 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA. trasversale FR. AIA da 2 ; 
nale per Roma è Pmi PALLE CONTRAFFAZIONI, RANCA. e C. 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - rostro ni = aa Napoli 
al .Uorso. 


GENOVA 


te ‘raccomandato per ‘chi 


Facilita la 
di'stom aco; 


in Roma presso la 


d'ogni genere di lusso e comuni, in- 
tagliati,. intarsiati, decorati, si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
zini - i più vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A_MERON! e R 
FOSSATI, Via Quattro Fontane 21 e Vig 
124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 
alberghi. 


Fr ” 


Corrispond faze private 


CENTESIMI 5 LA PAROLA ture — — 


Ripetendo 10 volte 1 : 

Bruino. sconto 10 Dal Steno 
‘ubblicazioni consecutive - paga- 
mento anticipato, 


dei negc= tro aperture, 


ese di 
cono: 


0. - A richiesta sj si H ibi Dea Sa 
Zaira Impossibile aderire tuo 

© desiderio. Però conta so- 

pra immutabile mio affetto. Pa- 
si nola saprò vincere tutte 
iftcoltà. Scriverò lunedì. Pens& 

IO che vive unicamente per 


Sa AMORINO, 


Italia, premiata 


tazione, 


Giardina annesso - uso dell'acqua, ecc. 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


Re 


L'Acqua di Nocera si vende 
Roma presso A. TABOGA Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


| AVVISI BCONOMICI |. D'AFFITTARSI 


Via Arennula N. 89 - 2. Piano Nobile — Ap- 


È partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 
Ra " 
» id. «= Grandie Bottega — con due grandi aper- 


Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat- 


Via Arenula TWa «1 — Piano Ammezzato — apparta- 
- mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel 1° 


Affittansi pure grandiosi locali, con s cuderie—rimesse fuori di Por- 
ta Maggiore,. Via delle. Mura N. 47 B - cono senza grande 


Per le trattailve rivolgersi al sig. A-Molino Via Arenula N°d1. 


As DELL’ASSOCIAZIONE 
i ITALIA 


. «Lr20 
i + ++»? 10 | 
|j Un tacIestaB .-,., «339 80 
pamera Ci 
- Geni mne, ono Con i e a ul 


i Lx 
Per Massava, Assar, TrrpoLi, 
"| Nier, Susa D'AFRICA, ica 
‘|| ciazione costa. come per l'Italia d 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
1 È Anso (0ro) L. 89 - Sem.L.20'- Trim L. 12 
L’abbonamento decorre il 1”0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 85 
Roma 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


2 
1 « Ho vinto», 
SR Crispi, 2 maggio. 
SAR N e 


IHtieA 


EUM 


<« Il Negus Giovanni mi piace » 
IMBRIANI, 2 maggio, 


A scopone. 


< Questi vecchi uomini di 
opposizione, come l'on. Sa- 
racco, hanno il patriotti- 


EMO... è 


IMBRIANI, 2 maggio. 


Saracco il volontario all'attacco del bilancio. 


en =-"_"<*<" << 
IL “1.0 MAGGIO ,, DI E. DE AMICIS 


Torino, 2. 
verità delle cose. 
che l’autore dei Boz- 
improvvisamente, alla 


Bisogna render giustizia alla 
Sono poco più di due anni 
setti militari si affacciava, i 
scena del movimento politie 
tata dichiarazione di fede, 0 
il quale lo REST a rompere 
usa del socialis ; 
a intelletto - egli, il neofita entusiasta, | 
nuamente confessava 


noscere la sua pochezza € : 
diare; a fondo, i dettami della scienza nuova. 


Da quel giorno, « il convertito » 8 
l'evoluzione a traverso a! 

igliose. 
spa dell'artista ha trov 
nuove ispirazioni, ma la coscienza non si 
assodata în quella battag! 
micis costò già le langhe © 
nute contro i pregiudizi. 
l'inesorabilità di quelle i 


‘professato e difeso fino a quel MONO di 


Così, ogni qualvolta l'illustre uomo 
all’onore di rivolgersi al pubblico Ì 
dizione cesellatà e applaudita, il pensi 
ranze di coloro î quali credono all'avv 
lismo sulla terta, io noto farsi l 

| lui uno strano senso di stanchezza, com: 
a cui l'avvenire sppsia più che mAl 
buio. 

Quegli inevitabili richiami ad un 


o-Sociala con una inusi- 
da Camillo Prampolini = 
l’indugio ed a dare 
me tutto il vigore e il fasò'no 
inge» 
di sentirsi mortificato nel rico- 
di volere pertani» stu- 


ta com, iendy 
Ile prove più difficili o pe- 


ovato nuove forn ule e 
i è peranco 
lix perenne che al De A- 
lagrimate lotte soste- 
della ‘sua origine e contro 
dee cho egli stesso aveva 


e di tradurre, nella 
ero e le spe- 
ento del socia’ 
argo sempre più in 

e di p: rsona 
intricato e 


passato f.lice e 


Costume completo da ammiratore del Negus d'A- 
bissinia. 


pieno di onori e di promesse, posti a confronto alla 
aridità della vita presente possono far male a più di 
un uditore; certo danno la spiegazione del tempera- 
mento di colui che è, senza forse, il più simpatico 
e aristocratico scrittore e conferenziere che conti 


Torino. 
Vee 


E ieri sera ancora - per la circostanza della festa 
operaia del 1, Maggio - Edmondo De Amicis ha ri- 
petuto, dinanzi al numeroso uditorio conventto alla 
sede dei Lavoratori del libro, le consuete dichiara- 
zioni socialiste. Ma, letterariamente, egli ha fatto 
qualche cosa di più eflicace e concreto. Ha letto il 
1. capitolo del nuovo suo libro: Primo Maggio. 

Il signor Bianchini, impiegato a riposo, abita in 
piazza Statuto, dove nella: compagnia della moglie 
e della figlia, e nella vicinanza del figlio, bene acca- 
sato, conduce i suoi giorni tranquilli, non turbati 
dal minimo cruccio. 

Siamo alla vigilia del 1. maggio, ed egli ha ap- 
preso, vagamente, come per quel giorno si preparino 
grandi dimostrazioni e chiassi per le vie; come si 
predispongano apparati per la tutela di quel poco 
che ciascun possiede contro le voglie dei molti che 
non posseggono. 

Queste idee di possibili guai preoccupano il signor 
Bianchini e non lo lasciano dormire. 

— Ma che cosa vogliano adu:gue questi operai ? 
- chiede la moglie, che ha ancora conturbate le o- 
recchie dallo strepito fatto .durante la notte dagli 
ubbriachi. È 1 

La moglie vorrebbe sapere il perchè di tutti que- 
sti preparativi e delle dimostrazioni socialiste, ma il 
marito, seccate, taglia corto collo scusare gli ope- 
rai se gridano forte e se organizzano delle dimostra- 
zioni. Quindi esce. ; 3 

Appena in istrada, trova il capitano medico al 
qaale chiede, premuroso, notizie sulla. situazione, e 
se avremo il saccheggio a le barricate. 

Il capitano però lo rassicura e il signor Bianchini. 
continua la sua strada. 

— Vede l’ingegnere Cambiasi 

— Che cosa xuccederà quest'oggi ? 

— Poh! non si prevede nulla... ci sarà niente. 

Il signor Bianchini si rassicura, ; È 

Però, continua l'ingegnere, gran bella trovata il 
1. maggio dei lavoratori! — 

Siamo all’89 dei lavoratori! per 

— Succederà proprio. niente ? ripiglia il signor 
Bianchini di nuovo impensierito. — 

“— Eh! il 1. maggio ritorna ogni anno e la festa 
sempre maggiori proporzioni. 

1 Sin piccol altri incidenti di simil genere, 

dopo avere ascoltato il parere di Caio, che accusa il 

governo di debolezza, e di Sempronio, che dice Di 

governo provocatore, il signor Bianchini decide di 

ritornare a, CA88. i 


Vien sera: Piazzà Statuto è invasa da una molti 
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tudine di popolo, che tumultua. Dopo i soliti squilli, 
i carabinieri caricano la folla. Ma essa ritorna ben 
presto al posto da cui era stata sloggiata, lanciando 
sassi contro le finestre ed i negozi. 

Si ode una scarica di fucilate... Chissà quanti 
morti! A 

Il signor Bianchini è più che mai trepidante an- 
che perchè suo figlio Alfredo non è ancora ritornato 
a casa. Sarà fra i morti?... sarà incolume? 

Al ritorno di Alfredo, succede una viva disputa, Il 
signor Bianchini si accorge allora di avere dinanzi 
8 sè un socialista dei più tenaci e convinti. 

Qui finisce il I. capitolo, e l'azione del romanzo 
continua dicendo come Alfredo, paladino della idea 
socialista, perda la cattedra universitaria e si trovi 
quindi nella più cruda miseria. 

E un giorno, scendendo in piazza, per sedare un 
“tumulto, una revolverata partita da un questurino lo 
ferisce mortalmente. 

Trasportato sul letto, vede a sè vicino il maratore 
Peroni che lo aveva raccolto. 

In quel momento supremo, l'operaio, che prima di 
allora non aveva voluto piegarsi alle idee troppo ar- 
dite del socialismo, trova che il sacrificio compiuto 
dal giovane morente attesta e dimostra il suo amore 
per la causa operaia, e con un bacio d'amore dato 
sulla fronte gelida dell'ucciso, suggella la sua gra- 
titudine perenne verso coluì che gli ha dato una 
nuova fede, per la quale combatterà e vincerà !... 


Tale lo schema del nuovo libro del Da Amicis, il 
Primo Maggio, 

Quando potrà venire licenziato per le stampe, a 
noi, giornalisti, non è neppur lecito pensare. 

Difatti, contro possibili indiscrezioni, l'autore-con- 
ferenziere si era fino da ieri sera premunito,., lascian- 
doci, per sua volontà, fuori della sala. 

Lino. 


* * 

-Chi mi vede a m’ascolta infra diversi 
studii pronto allo scherzo, - O come! = dìce, - 
appena gratti il chitarrin dei versi 
hai sì caro atteggiarti ad infelice ? 


Se gli uomini non son tutti perversi 
e dal loro urto ilare vampa elice, 
parchè negli estri al vano aer dispersi 
la retorica tua li maledice ? - 

Falso dunque son io che nella vita 
rido, e nell'arte di squallor mi cingo, 
quasi pietà limosinassi e aita : 

pur non quando men vo scuro e solingo 
se la inutile Musa ancor m'incita, 
ma quando rido assai più forse io fingo. 


vid 


Posti 


FERRAVILLA AL QUIRINO 


— Lei, maestro Pastizza, ha fatto della musica 
che piace ma non è roba sua... 

— Precisamente. - 

— lo invece metto îlì iacana roì.a #'AItri..: che noù 
piace s nessnno. pri 5 


IL BILANCIO DEGLI ESTERI 
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— Forti, ragazzi ! chè l’Europa ci guarda! 
LA MARCIA SU WASHINGTON & 
Mancano notizie esatte sul quel fast»  nuovis- 

simo e degno di richiamare l’attenzione del 

mondo, che è la marcia dei disoccupati sopra 

‘Washington, capitale degli Stati Uniti d'America. 

Gli ultimi telegrammi assicurerebbero solo questo, 

che il movimento non si manifesta così straordi- 

nariamente importante come sembrava che do- 
vesse essere da principio, 

Comunque, abbiamo un uomo, Coxey, che co- 
manda a mezzo milione di operai; e centinaia e 
migliaia di questi si impadroniscono dei treni fer- 
roviarii, partono per proprio conto dalle stazioni, 
attraversano gli Stati dell’Unione, senza che Ja 
forza pubblica riesca ad oppor resistenza. Ac- 
cade anzi che i governi federali favoriscano la 
marcia su Washington, a fine di liberarsi dalla 
presenza sul rispettivo Stato di quei dimostranti. 

Se in qualche stazione gli agenti dell’ordine 
tentarono di contrastare la partenza dei treni 
tumultuarii, i disoccupati li fecero prigionieri e 
li rinchiusero nelle case. 

Tutto ciò è possibile solo negli Stati Uniti 
d'America, dove non esiste esercito permanente. 


>» 


Gli eserciti permanenti rappresentano dunque 
un istituto necessario per il mantenimento della 
libertà ? Dappoichè l'America del Nord è il paese 
più libero del mondo. 

Jo ho sempre invidiato tutti coloro che affer- 
mano risolutamente... senza riflettere. Ma pre- 
scindendo da ciò, gli odierni fatti di America 
rendono manifesto che la libertà, pure sconfinata, 
non basta a risolvere il gran proolema sociale; 
non basta, cioè, a soddisfare i bisogni e le aspi- 
razioni del tempo nostro. Quanto si ingannavano 
e Franklin o Washington quando credevano che 
la libertà potesse bastare, da sola, a tutto ! 

Essi non si avvedevano che il vivere libero, 
causa certo di beneficii sociali grandissimi, esal- 
tava le loro menti, fino a. farlo credere l’ultimo 
passo del progresso umno, perchè li toglieva 
dalla. soggezione degli inglesi, 

Ora,.il progresso del g.nere umano è indefi- 
nito ed indefinibile: raggiuato un intento, soddi- 
sfatta suna. aspirazione, ecco che ne sorge subito 
un’altra. 

Certo deve. maravigliare il vedere come i lavo- 
ratori, del paese civile più libero di tutta la terra 
si. rivolgano allo Stato e reclamino la sua pro- 
tezione ed. attendano da <sso il proprio benessere; 
ma. certo altresì. ogni tempo ha avuto le idee 
proprie, perchè in ogni tempo si manifestarono 
aspirazioni diversa, a seccnda dei diversi ostacoli 
che. si opponevano ai desideriî ed alle esigenze 
del. maggior numero. 

Quando l'America del Nord era dominata dagli 
inglesi, gli americani volevano liberià e si ribel- 
lavano. Ora che la lib rià ha reso possibile il 
concentramento di ricchezze, mai esistite al mondo, 
melle manîì di pochi, gli Americani domandano 


l'intervento del governo, quale rappresentante 
della collettività, a favore del maggior numero. 

E° l'idea del socialismo che si va diffondendo, 
sotto la forma di protezione dello Stato. 

Non è per nulla il collettivismo. Questo, se 
dovrà venire, verrà ; ma, per ora, è la prots- 
zione invocata dai più, cioè. dai deboli contro i 
forti, dagli umili contro i superbi : siamo al so- 
cialismo di Stato, che, o qua o là, i giovani ve- 
dranno sicuramente trionfare. 


Nessuno, io credo, potrebbe dir oggi quale 
forma pratica assumerà, Esso, infatti,- non esclude 
a priori un concetto quals'asi di governo, ed è 
concepibile tanto con la Monarchia, quanto con 
la Repubblica ; tanto coli’imperatore, quanto col 
paps. Gli è perciò che tutti lo proclamano e cer- 
cano di avvicinarsi ad esso. Comunque, il suo 
trionfo, o prima o poi, io lo credo inevitabile. 

La libertà, e l’ho già detto, è certo madre di 
beneficii sociali grandissimi ; ma, come può tol- 
lerare le tirannie tributarie resesi manifeste nei 
tumulti della Sicilia, così può permettere, @ lo ve- 
diamo appunto nell'America del Nord, che si con- 
centri nelle mani di un uomo solo tanta ricchezza, 
cioè tanto prodotto del lavoro, quanto. non ne ha 
un piccolo Stato. 

Sì, Astor, Mackay, Vanderbilt e altri citta- 
dini degli Stati Uniti d'America, posseggono ren- 
dite superiori a quelle che aveva la repubblica 
di Firenze o il reame di Napoli. 

E’ ovvio quindi e naturale che i diseredati, 
talvolià' anche i letteralmente affamati, si rivol- 
gano allo Stato; «come al rappresentante della col» 
lettività, per chiedergli la cessazione di una con- 
dizione di cose assolutamente contraria alla ra- 
giona dell’uomo ed al nuovo concetto che è sorto 
nel mondo civile circa i diritti della vitain terra. 

Gli ordini sociali esisteati si fondano sul di la: 
voglio dire sulla credenza che la vita dell’uomo 
cominci dopo la sua morte. 

E poichè questo mondo morale va scomparendo, 
non è possibile che gli ordini stessi abbiano vita 
lunga: è invece necessario, inevitabile, che ne sor- 
gano dei nuovi fondati sul di. qua, e conformi 
a quella maggiore possibile eguaglianza econo- 
mica, cioè di fatto, che è richiesta dalla credenza 
contraria, oramai tanto diffusa; dalla credenza 
cioè che la vita dell’uomo sia quella appunto vis- 


suia in terra. 
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Il Grelium è un eccellente profilattico. 


O OOO 


DONNE È PROCESSI —— 


l'egregio Gerino Montanari, presidente nel pro- 
cesso che si svolge ora ai Filippini, ha preso una de- 
liberazione di cui non saprei abbastanza lodarlo, rom- 
pendo la consuetudine di faccordare, in occasione di 
cause colebri, biglietti speciali e posto specizle allo 
signore. 

L’egregio uomo non è più giovane, e si sarà pri- 
vato senza troppo rammarico della visione di qualche 
bel viso; ma appunto per questo, appunto perchè ìl 
commendatore Gerino Montanari non è più giovane, la 
sua determinazione riesce ispirata dalla più ampia sag- 
gezza. 

Ricordo sempre gli amari versi, con cui; a propo- 
sito del processo Fadda, il massimo poeta moderno 


colpiva le signore avide di cause e di scandali; o° 


penso lietissimo che la daterminazione del magistrato 
può esser stata incoraggiata dal monito che deriva 
da quella poesia civile. 

Non per fare una volta tanto il puritano: ma che 
le signore potessero assistere a' processi, godendo di 
posti riservati, come a' tsatri e a' concerti di bene- 
ficenza, non era cosa cha ribadisse la credenza nella 
miasione santissima della legge. 

Il teatro, trasportato nel tempio, con-lo sua leg- 
gerezze, con le acconciature femminili eleganti, ei ven- 
tagli sussurranti con un lieve frascìo su’ volti, e 
lo sfoggio di vanità! 

Lo so: può venir bero qualche altro togato e tor- 
nare nella ‘prima consuetudine; ma basta questo : 
basta che si possa diré : - un magistrato italiano, un 
de' più rigidi nell'equità, una volta stimò conveniente 
allontanare le signore dalle aule de’ tribunali. 


Non parlo di questo proeasso, che poteva nuocere 
alle signore solo con la»mortal noia della materia 
bancaria; dico di quegli altri che sono trattati com- 
pleti "di malvagità ;' dico di quelli in cui ‘s’appren- 
dono le arti più raffinate della vendetta, gli amori 
più inverecondi, le coss più innominabili, le vie più 
riposte del delitto in genere. Si cammina per piani 
sterminati di peccati, si affonda in rigagnoli di fango 
e di sangue, intorno spira un sere micidiale. 

Tutte le sentine del vizio sono aperte, tutto il su- 
diciumo umano vien fuo i. E le anime femminili si 
appestano, e questi fiori della bsllezza sono conta- 
minati dall'aria velenos». Ah! woi vi scandalizzate 
se un puttino mostra un po' più del necessario, e 
poi venite a sgretolar pasticcini al tanfo dell'umana 
miseria, © poi pascete l'occhio avidamente nelle tur- 
pitudini del delitto ! Non cosi vi sognò il genio ita- 
lico, nelle sue migliori ispirazioni, non così vi videro 
Gl'immortali maestrifdel pensiero. Fuori della porta, 
o aciagurate : la via ideala vi è stata tracciata : il 
dolce esercizio della carità, in qualunque modo in- 
tesa,fin qualunque“modoZamministrata. 


— Fuori della porta, o signore! - da cavalieri 
sgarbati. Non di qui”passarono ad educarsi l’animo 
le gentili e le buone che sostennero i grandi nella 
lotta quotidiana, non di qui vennero le madri eroiche 
a insegnar il valor guerriero a’ figli, non di qui 
vennero le vergini a confortare î morenti. 

Fuori, all'aria sana, alla luce piena ‘del ‘sole. Pas- 
sate pure, tremende immagini della’ bellezza, tra i 
rumori delle vie cittadine, suscitarido intorno mille 
arcani desiderii; passate pure, superbe delle vostre 
linee statuarie, tra' la folla ammirata; trasvolate 
pure, fuggevoli visioni incantate, ne” rapidi e lu- 
centi cocchi, tra i”chiarori crepuscolari, mostratevi 
dove volete, fate pompa di voi, portate ovtaque il 
raggio de' vostri sorrisi: - la bellezza è saòra, la 
bellezza è luce di cielo, Ja bellezza è fonte a tutti 


et) 


di generosi propositi - ma non nelle aule’ de' tribu- 
nali, ma non al sudicio trasudamento della tristizia 
umana, ma non dove le donne di mal'affare vanno a 
pronunziare le parolacce del trivio; non dove le in- 
fanticide fanno invocare una divina esemplare ven- 
detta sulla nequizia di nostra semenza, non dove 
l'alcoolisno manda i suoi migliori campioni, non 
nella sede fatale della calunnia, della falsità, del 
farto, dell'insidia, della crudeltà; non dove passa 
perenne, per essere giudicata e condannata, la bestia 
umana, 


La nostra società ha tolto. alla donna molti dritti: 
leviamole anche quello di adire come spettatrici , 


alle aule de’ tribunali. 
vi 


« FOLCHETTO » IN GERMANIA 
30 aprile. 


Eccomi ingolfato di nuovo nella vita germanica, 
tra una lardellatura di ja e di mein, sballot- 
tato da un verboten all’altro, sempre col pericolo 
di un qualche elmetto chiodsto sulla faccia, provo il 
bisogno, la necessità, alla sera, quando torno a ca- 
sa, dove posso respirare liberamente e sentirmi più 
che msi italiano - di sfogarmi um po’, attaccando, 
magari, quattro moccoli toscani, di quelli che fan 
celebri i barcaioli di Livorno, edi pigliare la penna 
per scrivere un monte di cose... 

Ma da che parte cominciare? 

La mia testa pare un Windmi/hle, un di que’ mu- 
lini, sapete ? che solleticavano il bellicoso umore di 
Don Chisciotte (bnon'anima sua!) e che - di quando 
in quando - come giganteschi spettri giranti — mi si 
presentano dinanzi agli occhi. 

E come in una visione fantastica, misteriosa, veggo 
sfilare campanili aguzzi, rovine, castelli, che ricor- 
dano storie spaventose di più spaventosi Ritter; la- 
ghi azzurrini, palazzi grandiosi, boschi infiniti, treni 
che passano. come lampi, battelli pieni di gente al- 
legra, e barche snelle, dove filan di conserva più di 
una coppia d'amsnti. Ah! 

Nur eiumal bluth im Jahre der Mai 
Nur einmal in die Lebe die Liebe, 
canta, ed a ragione, il poeta tedesco. 


Gli alberi verzicano.- le siepi di biancospino pa- 
iono lunghe striscie di fiocchi di neve, accomodati 
dalle dita delle fato - e nei giardini si aprono al bacio 
dol sole i lussuriosi tulipani; 6 le vergini, candide 
giunchiglie si piegano quasi attratte da una gloria di 
rosso, di giallo, è d'oltremare. 

Alle finestre, sui davanzali, ritornano le piants pre- 
diletto della fanc'ulla, che, colla primavera, riapre il 
cuore alla speranza, ed aspstta, piena d’ ansie e di 
paure, il giorno della Himmelfahrt - della passeg- 
giata in campagna, prima che spunti il sole, per tro- 
vare tra le erbe de’ prati il fiore della felicità - quel 
fiore che lo dirà Ja parola d'amore. 

Da fici, a Firenze specie, le ragazze cercano il 


grillo - qua, molto più idealiste, si contentano del 
fiore : - ma è il fiore che promette un marito dentro 
l’anno ! 

I tigli si rivestono: — si mettono a nuovo, e l'un- 


ter den Linden, a Barlîno, riprende l’aspetto gaio, 
che abbandorò agli ultimi di settembre dell'anno 
scorso. Il caffè Buwer, dove si accentra tatto quello 
cha' di più chie dà la capitale (un buon numero, ma- 
gari, di donnine allegre sembra ringiovanito, ed è 
gioia del cuore il veder tra i rampicanti glicinì tanti 
promettenti visin', tanto scintillio d’ occhi, tanta 
grazia di sorrisi.. 

Ma... ma per la prosa della vita, venti marchi in 
tasca sono quasi più civettuoli; anch'essi luccicano, 
e il luccichìo dell'oro, per noi italianì, è assai piace- 
vola e molto lusinghiero. 

Uno sguardo fuggevole agli abbaglianti negozi 
della Leipzigerstrasse, della Friedrichstrasse, ai pa- 
lazzi della Wilhelmstrasse (dove incontrai il gene- 
ral Lanza, nostro ambasciatore, un po) intedascato, 
anche lui) e quindi giù a capo chino, colle mani in 
tasca in mezzo all'onda di popolo che va e viene, 
tra il rumore, lo scampanellio dei trams, delle vet- 
tare, dei carri, in mezzo alla baraonda universale 
che ti manda a casa stordito, a meno che tu non 
preferisca alle dolci vicinanze del Panopticum o della 
Galleria dei LebenJen Bilder, le aure profumate del 
Thiergarten, i ci gran viali sono il ritrovo degli 
sportmen berlinesi - dal principe Alberto all'umile 


milionario! 


Non vi parlo d.i soldati, dei pifferi, dei tamburi, 
delle musiche nè delle piazze d'armi, nè delle ca- 


serme: ci vorrebb»ro dieci Folchetti solamente per | 


pupazzettare le caramelle dei sottotenenti, le scarpe 
degli zappatori, gli elmi degli ulani e le barbe degli 
Zahlmaister. Ierì mattina, mentre mi vestivo, fai 
tratto alla finestra dalle note di una nostra marcia, 
quella de’ bersaglieri, la ricordate... L'hanno ditto a 
Tore' mio! 

Dimenticando di essere nella Araussnstrasse, a 
Berlino mi affacci«i coll'idea di vedere ondeggiare le 
piume de’ nostri simpaticissimi soldati. Figli di... 
bnone donne - o non eran quattro reggimenti di fan= 
teria prussiana ! È 


@ 


Caprivi, col von dinanzi, è un po’ invecchiato, è 
meno bello di quando scese Ja prima volta in Italia 
e si abboccò col Ciccissimo nostro a Milano. 

Le zanzare della politica lo hanno punzecchiato a 
buono, tanto è vero che ora ya un po'a ripurgarsi 
il sangue, e a respirare un'aria un po'meno pesti- 
fera di quella che spira, di consueto, in quasi tutti 
i parlamenti del mondo. Anche il D.r Miquel - il 
Sonnino tedesco - soffre di emicrania, e per ritor- 
nare sano agli attacchi di Richter, va in cura non 
ui ricordo più in qual paese. E' certo però che a 
questi fgiorni, in quel paese ce lo manderebbaro 
molto volontieri i fabbricanti di ftabacco, sui quali 
intende di gravar Ja mano per. rialzare le sorti della 
ftaanza dell'impero. i 3 
ÉBebel {- fcui tnon ho fpotuto Bancora {striuger la 


| è certo che prenda parte si Parteitaye 


ANAAO i sociali, ma non 
mano - è tutto intento ai suoi studi ci Aa 
giorni. Sembra che la polizia non ne voglia RIDere; 

“Il più grande Parteitop (Socialdemocratisch) lo- 
veva esser tenuto a Nuruberg; - ma quel A 
meìster vi si è assolutamente opposto, ba 
una specie di rivolazione tra i socialisti, i quali vo- 
levano che partecipassero al meeting anche le donne 
e î minorenni. i 5 

Del resto, prevedesi che il primo maggio, tranne 
i soliti yuge, più o meno numerosi, non lascerà al- 
cuna traccia. A Berlino i poliziotti son troppi — ® 
troppo vasta è la Geftinguiss. 


Ora, dovrei scriver qualcosa dei teatri - dei caffè 
concerto - delle Damenkapellen - del baritono D An- 
drade - dei Pagliacci di Leoncavallo - del Falstaff 
e del Panorama, in cuì si vede (come se si fosse sul 
posto) la battaglia di Sedan... ma, mondo buono, ho 
scritto già tante cartelle e sono maledettamente stanco. 

A domani! 

Berlino, 1 maggio. | 

Oggi è danque la festa dei lavoratori - 0 meglio - 
dei Soeialisti; e siccome anch'io mi sento socialista 
fino in fondo all’anima non domando di meglio che 
occupare le mie otto ore, senza scendera in strada, 
senza far baldorie, e senza andare ad inciuechismi 
colla Pilsner o colla Miinchener. È 

Tanto, si sa, tutti i salmi finiscono in gloria! - e 
alla mia Hausmddchen (an pezzetto di ragazza... un 
poema, insomma) non par vero che io rimanga in 
casa, per fare quattro chiacchiera. 

Iatanto agli occhi di Frida (bel nomino eh ?) dovete 
il racconto di una storia d'amore cominciata bsne e 
finita... in questura. 5 

Val la pena di quattro righa di scritto. 

Lui e, naturalmente, Lei - i nomi non interes- 
sano. Lui aveva moglie - e una moglie ricca: bratta 
però come il peccato. Lei, una bella brunettina con 
un visetto così capriccioso, come difficilmente se ne 
veggono in Germania. Decisero di fuggire e ripararsi 
in [nghilterra; ma come fare? - mancava il meglio; 
mancavano i denari. Lui non si sgomenta, mentre la 
moglie dorme, le ruba 25,000 fiorini, e, colla bella, 
fila per Hamburg, prendendo subito dimora sopra un 
vapore, cha era par levar le ancore. 

Ma il diavolo insegna, pur troppo, a far le pentole, e 
non ì coperchi. Mancava poco alla partenza: sul ponte 
si presentano due della polizia - contro i quali nulla 
è valido - ed arrestano tranquillamente i fuggitivi, 
riconducendoli a Berlino, e metteridoli al sicuro dalle 
carrozza. 

Il fatto sembrerebbe e lo è -  comunissimo, senza 
alcunchè di straordinario, sei prigionieri non fossero 
dae notissime figure del demi-monde berlinese, 0 se 
non fosse avvenuto uno scandalo, la cui eco inte- 
ressante l'avremo quanto prima (ci ho bell’è fatto la 
bocca) in tribunale. 

A Barlino - e anche nelle altre città - il genere 
femmina è molto coltivato, e ancha gli uomini di 
gran giudizio commettono delle pazzie strane. Lom- 
broso avrebbe molto da studiare sul cervello di certi 
tedeschi; su quello per esempio, di Jaeger - il famoso 
cassiere di Rothschild - che dopo aver rubato al 
Dio dell'oro qualcha milione di marchi, se ne fuggì - 
con una donna più orrenda della propria moglie che 
era orrendissima. E fu per il viso di questa mezza 
strega che Jaeger da Alessandria d'Egitto si fece ri- 
condurre sub custodia a Francoforte sul Meno, e che 
Rotschild )otè ricuperare gran parte della somma 
rubata. Ecc> uno dsi pochi casi, questo, in cui un 
ìsraelita inganna un correligionario. 
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Ma lasciamo tali chiacchiere, e ritorniamo piutto- 
sto alla vita barlinese, la quale può - e deve avere - 
un interess» maggiore degli amori in questura e della 
fuga di Jaeger! 

Di solito, per me è oltremodo uggioso l’aniare in 
visita pei musei, per le bibliotecha, o dove si rac- 
colgono collezioni di oggetti che possono avere una 
importanza storica o artistica, con un Bedaeker sotto 
n braccio, 0, tanto peggio, con un Cicerone a 
ato, 

A me pisca vedere e pensara quello che più vuole 
la mia fantasia, o far rivivera i personaggi dei tempi 
pas ati coma me li immagino io; - ma ciò essendo 
poco possibile a Barlino, ho preferito non. visitare, 
nè mussi, nè gallerie e vivere la vita oisive delle 
vie, delle )iazze, dei caffè. 

Una cosa sola ho visitato con interesse e tutto 
compraso d'amumirazione : - il palazzo di Gaglielmo I. 

Ero insieme ad un amico mio - anche lui avverso 
quanto me alla razza dei ciceroni, che tutte le mat- 
tine si caricano, 0 fino a sera - come macchinette - 
sputan fuori la stessa minestra, facando sedere Bi- 
smarck, dore avrà seduto, magari, solamente l’im- 
peratore ! 

Con noi, seguivano la custode (una bionda dai 
bei piedoni, così mal calzati) e una schiera di fran- 
scesi; e passavamo da una sala all'altra, osservando 
quegli oggetti preziosi, ognuno dei quali. rammen- 
tava un periodo importantissimo di storia contempo- 
ranea, e pei francesi certo, non troppo piacevole,’ 

Quando posammo gli occhi sopra lo Stipo che 
racchiude le bandiere tolte a’vinti nel *70, più d'uno 
della comitiva fece delle grimaces. La gloria di Prus- 
sia era là racchiusa! ì 

La stanza da lavoro del vecchio Guglielmo - ca- 
rica dei doni dallo Czar Alessandro, ‘e dei ritratti 
della numerosa famiglia degli Hohenzollern - ricorda 
le famose sedute - prima dell'assedio di Parigi - di 
Moltke e di Bismarck presiedute dall'imperatore. E 
l’ultima seduta, nel 1888, fa per un ordine del giorno 
alle truppe... ma non fa terminata. Ed. ora, come è 
vuoto il seggiolone imperiala, son vuote le sedie dei 
due uomini che rovinarono un impero, fcostruendone 
un'altro. a È 
Fa è morto, e Bismarck è vecchio, molto vec- 

. Sopra un alto leggio, formato da un'aquila  bici- 
pite, posa oggi la fotografia. del feldmaresciallo, la 
cui faccia angolosa - quasi una figura ‘geometrica - 
sî scolpisce profondamantenel cuora di chi.la guarda; 
non. per la simpatia, ma per l'ammirazione del ge- 
nio che l’animò. 

Un uomo che nor ebbe mai cuore, che, anzi, al 
posto del cuora ci ebbe forse, un 'obice, d'una palla 
da danmone, non può ispirar certo, delle simpatica ; 


e la faccia di Moltke, oggi, non si oscura, < 
che egli fa il più erudel tra coloro ché fecero) 
ro. Dic "A 

E quasi a contrasto coi lineamenti del vecchio 
conte, racchiuso nella rigida uniforme di generale, 
c'è lì, sul medesimo leggio uns faccia paffutella di 
bambino, sulle cui guancie scherzano i riccio ì 
belli: le labbra sono atteggiate al sorriso, - e, 


bene! bravo! dis !, E* il ritratto dell’attuale in 
ratore. Allora anche lui aveva la balia! 
Del resto, in tutto quell’ambiente regale, riser- 


mani in atto di applaudire, par, che esclami: 0 ni 


vato alla curiosità del pubblico che può permettersi | 


il lusso di spendere cinquanta pfennighe, V'è un'a- 
ria di tristezza, che agghiaccia l'anima; sembra che di 
notte, quando altro non s'ode che il passo conden. 


‘sato delle scolte, lo spettro del vecchio Kaiser debba 


i re alle sue poltrone; e la” candela che i 
a nel 1888, asbba riaccenderei ed illuminare 
quella carta ingiallita su cui, già stanca, posò, per 
l’ultima volta, la mano imperiale. — 

Ma una ridicolaggine imperdonabile alla {custode 
di tanti tesori, è il cuccù che più volte si ripete nel 
gran salone di ricevimento per far sentire ai Frem. 


den la ripercussione delle onde sonore. i 
Ssommetto il collo che se il vecchio Guglielmo la 


sorprendesse in flagrante, la piglierebbe volentieri a 
scapaccioni. 3 a È 
Violis.L. Leghi 


Senza il Ferro-China-Bisleri si vive agitati. 


sg e e 
A MONTECITORIO 


2 maggio. 

Quasi tutti i ministri sono al loro posto. 

La prima interrogazione oggi riguarda la. Galleria 
del Borgallo, ma non è dell'on. Lagasi. E' dell'on, 
Niccolini. 100 

L'on. Saracco dà ampie spiegazioni. 

I lavori - egli dice - furono eseguiti secondo il ca. 


pitolato e la Commissione di collaudo riconobbe cha | 


l'esecuzione fu regolare: I guadagni dell'impresa, che 
altri chiamò Jautissimi, non danno appiglio a nes- 


suna critica. Si sa che gli 1mpresarii di tali colossali - 


lavori possono ottenare lueri rilevanti; ma è neces- 
sario osservare che corrono anche gravi rischi. Non 
consta che siansi commesse irregolarità: risulta 
anzi che tutto procedette sempre nel modo -più lo= 
devole. 3 

Tavece l'on. Niccolini trova che parecchi lavori 
farono dati a prezzi molto favorevoli e parla di al- 
cuni lavori complementari. 

Anche qui l’on. Saracco respinge l'accusa che yi 
sia stato sperpero di denaro. 

— Non so comprendere - egli soggiunge - at- 
tacchi ad un'impresa che ha eseguito lodevolmente.il 
lavoro che le venne affidato. - È 

Usciamo finalmente dalla galleria e udiamo l'ono- 
ravole Sonnino che promette all'on. Ruggieri nn'altra 
proroga per la prescrizione dei biglietti consorziali. 

Ad un’altra interrogazione dello stesso on. Rug- 
gieri risponde l'on. Saracco affermando che, dopo il 
delitto di Zoagli, il ministero ha richiamato le s0- 
cietà ferroviarie al loro dovere di proteggere ‘con 
tutti i mezzi opportuni il personale viaggiante. 

N.lls tribune si guarda all'interrogante, che si 
dichiara abbastanza soddisfatto, e per indicarlo alcuni 
citano anche un verso di Dante : 

E questi è l'onorevole Ruggieri ! 


Eravamo innanzi al bilancio degli esteri e precisa- 
mente alle patate dell’Asmara, evocate ieri dall’ono- 
revole di San Giuliano. 

Numinando le patate, appare l'on. Franchetti, il 
colono. 

E l'onorevole Franchetti prenda appunto la parola 
e ci trasporta col pensiero all'altipiano abissino, fa- 
cendoci osservare le sua coltivazioni, 

Egli non nega le difficoltà, ma è pieno di speranza 
e crude anzitutto necessario difsndere la colonia dalle 
incursioni dei Darvisci. 

A questo punto ricorda la vittoria di Agordat, che 
avrà molta importanza per la sicurezza dei confinì, e 
descrive il sangue freddo e il coraggio militare del 
colonnello Arimondi, ora generale. 

E’ applaudito dai deputati del Centro. 

L'onorevole Franchetti loda gli ufficiali nostri, che 


sann> educare paternamente i soldati abissini. * 


Cuachiude dicondo che molti contadini potranno 
andare in Africa, trovarvi un terreno fertile e. for- 
mare la base più forte della nostra occupazione. 

L'unorevole Franchetti ha molte strette di mano. 


Tra'una cosa e l’altra c'è una comunicazione del 
presi lente. 
Si tratta dell’autorizzazione a procedere, per duello, 


contro gli onorevoli Barzilai e Attilio Luzzatto. 


Rimaniamo nel bilancio degli esteri con un discorso 
dell'onorevole De Novellis, che parla del Centro Da- 
Stro, e dà al governo parecchi consigli -sull’emi- 
grazione, gl : 

C'è poi un carme del poeta Ovidio della Montagna 


che scopre qualche trionfo del Governo e parla del 


Congresso medico e del Rouvier. Anzi la strofa -dedi- 
cata al Rouvier è la seguente; 1 3lenen 
« Rouvier scese all'albergo © 
Pagò un po' caro l’aggio, 
Ma non trovò il disaggiò 
E in Francia sen tornò. » 
Il carme dell'onorevole Angelo ‘Valle continua, e 


N 


un’altra ‘strofa è dedicata alla mardia dei disoccupati 


sopra Washington. 
Quando il carme si spegne, abbiamo un discorso 
dell'onorevole Barzilai, che ricorda un discorso del- 
l'onorevole Crispi intorno alla triplice alleanza. — 
Allora l'onorevole Crispi diceva che la‘triplice è 
la esusa della nostra guerra commerciale ‘con la 
Francia, cho ci costafpiùfdi una battagli colpi di 
cannone, is; a 
L'onoreyole Barzilai rievoca anche il discorso del- 
l'onorevole Blane al Senato; discorso che fu giudicato 
poco favorevole ai risultati della triplice. “°° © © 
Egli dice che — se le sne informazioni diplo: 
tiche sono esatte — il Governo italiano si 


anche, în occasione dei fatti di Aigues-Mortes, 4 


À 
D 


ma il cancelliere Caprivi fece orecchio da 
negò affatto il‘sno possibile intervento. 
Entra intanto Maiteo Renato Imbriani con un ro- 
tolo di carta fatto a bastone, Sp 

Che ci sia Jà dentro una bandiera austriaca? 

Vedremo più tardi. Sai 

Intanto l'onorevole Barzilai parla dell'Oriente, della 
Russia e della Germania che se lo tagliano a. fette, 
dell'Austria che piglia in subaffitto i Balcani, ma 
guarda anche a Salonicco. 

E dopo aver ricordato il divieto a Trieste di avere 
una università italiana e certi moniti per una tem- 
perata commemorazione a Roma, l'onorevole Barzilai 
parla di spese militari e dice ‘che egli lo voterebbe, 
ove la politica estera fosso cambiata. 

Conchiude cavando fuori nuovamente il discorso 
dell'onorevole Blanc al Senato, in nome del quale 
chiede la pubblicazione del trattato con le potenze 


centrali. 
& 


L'on. Blanc, ‘toccato nel suo discorso, dopo aver 
fatto dei segni all'on. Biancheri, si alza per spiegare 
subito quel suo discorso di-un tempo. 

Il ministro degli esteri torna al 1866, di cui ha pre- 
sentii ricordi, Un po’ di quella storia non è ben 
nota, egli dice, perchè non siamo più abituati a in- 
tavolate alla Camera discussioni coraggiose, e anche 
per l'eccessivo silenzio sopra certi documenti, 

Ci sono molte approvazioni. 

Parla poi di Tunisi, di ciò che ci disse Bismarck 
del Vaticano; che» per gli altri paesi ha una grando 
importanza e si diffonde nel Mediterraneo, 

— Il Mediterraneo - egli dice - per noi è un mito: 


«perchè nessuno sà dire quale azione dobbiamo spie- 
garvi, 

E allora domanda: 

— E' permesso di parlar chiaro? 

î parla un po' agitato, con certigesti rapidi e ner- 
vosi. 

L'on. Blanc allora dice cha l'alleanza nostra ci as- 
sicura lo sviluppo della nostra politica nazionale, in 
modo che l’Italia possa correre ai suoi destini nel 
Mediterraneo. 

E seguita : 

— Mi permetta l'on. Crispi di dire, come se egli 
non fosse presente, che egli avrebbe potuto occupare 
in Oriente ciò che fa occupato da altri. 

Ogni tanto l'on. Blanc fa' delle pause da padre no- 
bile; è certo. però che il suo discorso interessa. 

Non ci dobbiamo lagnare di Tunisi e dell'Egitto. 
Noi non volevamo andarvi, perchè per molto tempo 
l'Italia portò il'Intto' per l’alleata del ‘59, 

L'Italia restò ipnotizzata dalla Francia,, 

L'on. Blane vuole {che la politica estera sia di- 
scussa ampiamente; che si domandino pure al go- 
verno gli schiarimenti necessari ; che l'Italia si ap- 
passioni per le questioni estere. 

Parlando ‘dellà triplicò egli dice : E 

— Non abbiamo alcun segreto. Il trattato è di 
semplice difesa ‘contro qualsiasi provocazione. Esso 
non offende gli interessi di nessuna potenza e impe- 
disce conflagrazioni che ci condurrebbero alla bar- 
barie, 

Vi farono due scuole che interpretarono diversa- 
mente il trattato: l'una lo intese veramente come 
una garanzia di pace ; l’altra come una minaccia per 
la democrazia e come uno macchina esplosiva. 

Molti deputati ridono e l'on. Crispi siede vicino 
all'on. Blanc, ascoltando. 


L'on. Blane - che salta un po’ di palo in frasca - | 


dice che molti fatti importanti sono avvenuti în A- 
frica e noi non ce ne siamo affatto accorti. 

Trova che l’Europa è cambiata totalmente: non è 
più l'Europa del 66 e del 70. 

Fa molti elogi dell'opera dell'onorevole Crispi, e 
vuole che la politica estera si discuta per gli inte- 
ressì nostri, senza far apparire ora una potenza, or? 
l’altra nelle discussioni parlamentari. 

E con un un gesto ultimo, come acchiappando una 
mosca in aria, siede complimentato dall'onorevole 
Lucifero e da parecchi altri deputati. 

Il discorso suscita molti commenti. 


Dopo un po’ di chiacchiere, e dopo che l’onore- 
Vole Barzilai ha tentato invano di far approdare un 
suo fatto personale, parla l'on. Luporini. 

Questi non ci trasporta nel Mediterraneo, ma fa 
le vele per San Francisco in California. ; 

Poi parla l'on. Luigi Ferrari, ex sotto-segretario 
alla Consulta. 

Egli crede che il pericolo dei dervisci sia osage- 
rato, e non vorrebbe alcune economie africane. 

E' fautore di una colonizzazione italiana in Africs. 
poichè gli indigeni quando siano numerosi ad occu- 


“pare i terrenì, non se ne andranno più, anche quando 


avremo dei coloni italiani da mandarvi. 

Vuoléè una politica energica, degna di un popolo 
sero. 

“E avado l'on. Dal Verme che fa delle variazioni 
sul discorso del ministro dagli esteri. E' fiero della 
vittoria di Agordat, apprezzata assai dagli inglesi e 
nell'Egitto, dove si sa che i Dervisci non sono più 1 
fanatici saguaci del :Mahdi ms gli oppressori del 
Sudan, gli scharani dell’odiato Califfo. NDS 

Allora sorge l'on. Baniamino Pandolfi, nemicissimo 
della guerra, e proclama l’arbitrato internazionale. 

Pasquale ha ragione, ma ha la disgrazia di par- 
lare alle 18 e 12, quando splende i farissimo verde 
dinnanzi alla testa pensosa di Doa Ciccio e quando 
la pace non è minacciata da nessuna potenza. 

Finalmente, con buona paca dell’on. Pandolfi, la 
seduta è tolta, 

Oggi l'Europa ha avuto il conto suo, 


& 


Fer finire. I 
Dun Ciccio chiacchera' con l'on. Blane: 


— Ab! lei ha trovata l'Earopa cambiata ?.. Non 


è nulla : fra pochi anni cambierà anche il secolo ! i 


pera. 


L'incendio di Mcurillon 
Tolone, 3 — L'inchiesta ha dimostrato che la 
causa dell'incendio avvenuto, ieri, nelle grandi offi- 
cine di costruzione nell'arsenale navale di Mourillon, 
fu assolutamente accidentale, 


__n 


PER LA ROMA-VITERBO 


 Dall’egregio: comm, Oliva diret? 
Vizio delle costruzioni della” ta 5 sie 
Li 


viame i i 
ne lettera, che ci facciamo un-dovera di 


Osserviamo ‘solo 


al’egregio comm. che le parole, le quali parvero 


) Oliva suonare biasimi i 
pensò e diresse la costruzione della loi Radio 


Viterbo, se da un Jato accennavano più a errori 
altrui che della, direzione della costrusi 

l'altro lato avevano.un a Pn gnone, dal- 
Poteva offandera klcuno. aa 

Ciò premesso, ecco la lettera: i 
Roma 3 maggi 
Preg.mo sig. Direttore a 

del giornole « îl Folchetto. » 

Solo ieri mi fa dato di leggere nel n. 120 del sno 
Teputato giornale l'articolo « Roma-Viterbo e vice- 
Versa » in cui, a proposito delle stazioni della nuova 
linea è detto quanto segue: « E' pur da notare per 
<la topografia di questi paesi mal noti che la sta- 
< zione è sempre distante molte miglia dal paese, il 
< che dimostra con quanto amore si occupa del pros- 
« simo la Società ferroviaria, ecc. » 

Ora, siccome ‘chi legge queste parole, non può a 
meno di conchiudere che da parte della Società so- 
nosi fatto le cose proprio a casaccio, così mi per- 
sosta; Signor direttore, che le esponga brevemente 
Ì fatti, 

Ed anzitutto devo dirle che la Mediterranea, nel 
progetto della ferrovia Roma-Viterbo, per quanto ri- 
fiette il suo andamento generale, poco o nulla ci ha 
messo di sito. n 

La convenzione stipulata col Governo e col Con- 
sorzie per la concessione della lines, lo fa sulla base 
di un progettò di massima che fece studiare lo stesso 
Consorzio, e colla-scorta del quale unzi furono sta- 
biliti i contributi dei singoli Eati interessati, i quali 
avevano già in antecedenza fissate le distanze,i li- 
miti a cui dovevano venire collocate le varie stazioni, 
@ questo come condizione per il contributo. 

La Società, pertanto, non fsce altro che svilup- 
pare il progetto esecutivo sulla traccia di quello 
suaccennato, migliorandolo anzi nelle pendenze e 
nelle curve, non solo; ma eziandio nel numero e nel- 
l'ubicazione dslle stazioni. ù 

‘Alla Società Mediterranea, quale concessionaria 
della lines, essendo devoluti i prodotti dell'esercizio 
dolla medesima in corrispettivo dei non pochi mi- 
lioni spesi per costruirle, era di tutto interessa l'a: 
vere una linea di facile esercizio, non solo, ma che 
offrisse i maggiori comodi possibili al pubblico. 

lafatti la Stazione di Roma Cavalleggeri che do- 
veva:costituirsi ad oltre un chilometro di distanza 
della città, fu invece trasportata subito dietro Ja 
Basilica di San Pietro a 300 metri circa dalla bar- 
riera daziaria, 3 

Fu introdotta a tutte spese della Società una 
nuova stazione alle Crociechie per comodo dei pro- 
prietari dei fondi circostanti. 

La stazione di Bracciano che doveva costruirsi alla 
distanza di oltre un chilometro dal paese, fa inveca 
trasportata quasi nel centro del medesimo, avendo 
contribuito alla maggior 8, esa la Società ;1 principe 
Don Baldassare Odescalchi ed il Comune. 

Si introdusse pure e tutte spese sociali una nuova 
Stazione alla Madona del Piano per maggior comodo 
degli abitanti di Capranica, 

Anche Vetralla avrebbe potuto avere la Stazione 
ravvicinata, se dopo parecchi mesì di trattative, una 
deliberazione di quel Consiglio Comunale non avesse 
fatto abortire un progetto di spostamento, già stu- 
diato dalla Società su richiesta di quel Sindaco, 
quantunque la domandata variazione viziasse sensi- 
bilmente l'andamento generale della linea. 
| Viterbo infine fa dotato a tutte spese della So- 
cietà di una nuova apposita Stazione a Porta Ro- 
mana a tutto vantaggio di quella popolazione. 

Questa è l'esposizione semplice dei fatti. 

Grato se Ella vorrà far posto a questa mia nel 
suo accreditato giornale mi creda. 

Dev.mo 
G. Oliva. 


DI ADLER XD;D.D.S; 


Medico Chirurgo dell' Univensità di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di PensyIvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


Cronaca DI Roma 


IL GRANDE CONCERTO 
al Circolo Artistico 

E' s'ato veramente un grande’ cencarto : grande 
per l’arte di Francesco Marconi che vi ha preso parte 
e per lavalentìa degli altri che come lui hanno coo- 
perato ad un succésso veramente memorabile. 

Quando sono arrivato al Circolo Artistico, il grande 
salone era già pieno zeppo di sigaore 0 V era gente 
fia dove ce na poteva stare, tanto da rendere impes- 
sibile qualunque tentativo di compilazione della. con- 

filza di nomi, y 
nà manifesto umoristico faceva sapere al ec 
che dopo lunga 0 vivace discussione i componenti 
della sminfa avevano deciso di accogliere nel loro 
seno il buon Checco Marconi e il concerto di ch 
sera doveva essera per il neo-sminfo, ùna specie di 
Lr dell’onorificenza straordinaria, 
accordata al grande tenore, si leggevano le congra- 
tulazioni collettive di Giuseppe Verdi, di Donizetti, 
di Rossini, dello czar, del presidente della Repub- 
blica di San Marino; di Cimarosa, del baritono Laici 
fino del noto Pocobelli. 
a dr applauso, oltre ogni dire affettuoso, ha salutato 
Marconi, al suo apparire accanto al Tp 3 
condato da uno steck di sminfi, pieni di audacia e di 
buona volontà, e querido “ua cara e simpatica DE 
ha! cominciato a squillare ve* l'aria col Ricor o di 
Quisisana. sì leggeva negli vcchì di tutti 1 dar si 
sione di chi pensa: — pre si ssna e qui si gode. — 
Ri è dovuta bissare. R3, 

pie > la signorina Castellano, una pianista 


eletta e di gran fbrza; che è atata  mertamente ap- 


È sà 


# 


plaudita nella Romanza di Schumano, nello Scherzo 
di Chopin e nella Tarantella di- Listz, eseguita in 
modo inarrivabile, 

La signorina Maria” Pettini ha cantato con grazia 
squisita una. Serenata spagnuola di Burgmein, e 
un'altra Romanza, e Aristide Franceschetti ha can- 
tato anch'egli asssi bene un altro sacco di romanze 
piene di sentimento e di colore. 

Ma Marconi aveva deliberato di profondere a piene 
mani i tesori della sua yoce e una dopo l’altra ha 
cantato la romanza del Duca d'Alba, quella dell’A- 
fricana, La' Donna è mobile, e Questa e quella 
per me pari sono del Rig letto, e troppo avrebbe 
dovuto cantare ancora per accontentare quel pub- 
blico avido, assetato di quel dolce e spirituale di- 
letto prodotto dal suo canto. 

Dopo un po’ di riposo, insieme con Franceschetti, 
ha eseguito l'originale duetto dei Muluttieri inter- 
roito e coperto da caldissimi applausi e alla fine è 
tornato, circondato dai suoi colleghi della Siminfa, 
suonatori o coristi ed insieme con essi ha cantato il 
Funicolì Funicolà di Denza, in modo agda farne 
quasi una nuova creazione. 

E' facile comprendere che con tanta generosità di 
arte Marconi ha ottenuto ‘un trionfo tanto più che 
da lungo tempo egli non cantava più nella sua 
Roma, dove pure egli gode una simpatia ed un'am- 
mirazione così universali. 

Ecco perchè il concerto di ieri sera resterà memo- 
rabile, fra coloro che hanno ayuto l'invidiabile for- 
tuna di assistervi, i quali sembravano non potersi 
staccare da-quell'ambiente e-affollavano ancora a 
tarda ora i saloni e i salotti dell’elegante Circolo 
Artistico, che col trattenimento di ieri ha chiuso - 
diremo così - la sua brillantissima stagione di di- 
vertimenti variati ed eletti. 


Le corse velocipedistiche nazionali 
Prima giornata 

Favorite da una splendida giornata, ieri, final- 
mente, dopo parecchi rinvii, ebbero luogo nella piazza 
di Siena le Corse velocipedistiche nazionali, indette 
dal Veloce Club Romano. 

Le tribune da una lira erano non troppe piene di 
gente. In compenso, però, quelle popolari rigurgi- 
tavano. 

Nel mezzo del prato della pista suonava scelti 
pezzi di musica il concerto del 69, fanteria. 

Alle ore 15 e 3/4 la campanella annuncia la 
prima corsa: Apertura. Inscritti 13, Smid Ettore, 
della Società Velocipedistica Romana si ritira. 

In-bnonissimo ordine avviene la partenza, 

Si devono compiere 7 giri di pista e 200 metri, in 
tutto tremila metri. ; 

Farina Alessandro, della Società Ginnastica Roma 
tiene la testa sino al penultimo giro, ma viene pas- 
sato da Elio«Trak; del. Circolo. Fiorentino Velocipe- 
distico, ché giunge primo; secondo arriva Luigi Pon- 
tecchi, dello stesso Circolo; e terzo Alessandro Fer- 
rario, della Forsa e Coraggio, di Milano. 

Alla 2. Corsa Villa Pinciana per bicicletti, li- 
bera a tutti, su 12 inseritti corsero ll. 

Il 1. premio fu vinto da Elio-Trak sunnominato; 
il 2, dal. signor Giuseppe Nuvolari dell’Unione cicli- 
stica di Casteldario; e il 3. da Ferrario Alessandro 
sunnominato. : 

Alla 3. Corsa Military per biciclette da viaggio, 
su 7 inscritti corsero 5. 

Arrivò primo Piangerelli Pelia, sergente del 12. 
bersaglieri; secondo Dall'Asta Umberto, carabiniere; 
e terzo Sagnotti, soldato del 12. bersaglieri. 

Siamo alla 4, Corsa, Tribune, per tricicli, libera 
a tatti; percorso 2500 metri. Inscritti 6, che corrono 
tatti. 

Quasi al termine della Corsa, Dani, del Veloce 
Club Fiorentino, Marlay, della Forsa e Coraggio di 
Milano, che vengono subito dopo Tarlarini del Pro 
Patria Milano, il quale ha tenuto sempre la testa, 
tentano di sorpassarlo alla curva appena a 100 metri 
dal traguardo. 

Si stringono, si stringono sempre, finchè si inve- 
stono violentemente, andando all'aria tutti e tre. 

I tricicli sono ridotti in uno stato miserando. I ca- 
duti, che hanno riportato delle contusioni ed esco- 
riazioni leggere, vengono rialzati dalla folla che ha 
invaso il prato, 

Gli altri intanto sì contendono la vittoria, ma quando 
questa è per sorridere a Colombo di Milano, una 
guardia municipale che vuol accorrere a rialzare i 
caduti, nell’attraversare la pista viena investito dal 
Colombo. Ambedue cadono. 

Colombo sbalzato a tre metri lontano si alza tutto 
indolenzito. 

Giungono allora, seza fatica, ‘gli altri in que- 
st’ordine : 

1. Giuseppe Nuvolari sunnominato; 2. Moreschi 
Giuseppe della Forsa e Coraggio, pure di Milano, e 
3, Luigi Colorabo, idem. 

Alla 5.a corsa Incoraggiamento. per vicicletti 
non classificati guadagnò il primo premio. Filippi En- 
genio, del Circolo velocipedistico Fiorentino ; il se- 
condo Michelassi Guido, dello stesso Circolo, e terzo 
Galadini Achille, della Società ginnastica Roma. 

Un'altra corsa interessante, tanto per i corridori 
quanto per gl'incidenti, è stata l'ultima dei Tandems 
libera a tutti, col percorso quattro mila metri. 

Inscritte sei coppie, ma non ne corrono che tre. 
Ferrario e Camminada della Forsa e Coraggio di 
Milano; i favoriti Tarlarini e Marlary; e Moreschi e 
Nuvolari, 

Guadagnano il primo premio i signori Tarlarini e 
Nemo, il primo della Pro Patria di Milano e il se- 
condo della Forza ‘e Coraggio, pure: di Milano, Gli 
altri due premi furono contestati, essendo sorte nella 
corsa della irregolarità, avendo un tandem attraver- 
sata la corsa dell'altro, costringendo ‘questo ad en- 
trare nel prato alla curva della pista. 

Alle 6 l'interessante spettacolo aveva termine e il 
pubblico ritornava in città. 

Per il Congresso dei sindaci 

Iari, una rappresentanza del Comitato costituitosi 
pel ricevimento dei congressisti, composta del sena- 
tore Colocci, avvocati Giuliani e Amie!, signori cav. 
Grassi, Rsboa, Romitelli ed altri, è stata ricevuta 
nel mattino dal principe Raspoli, sindaco ‘di Roma, 
che promise tutto il suo appoggio e concorso perchè 
i suoì colleghi che prenderanno parte al Congresso 
sieno accolti colla corisueta affettuosa ospitalità. 

Dal Manicipio la Commissione passò al pslazzo 
della Prefettura, ove dall'on. marchese Berardi, pre- 
sidente della Deputazione provinciale, ebbe le più 
lusinghiere promesse, 


«presidente onorario perpetuo, ‘il gran 


Nel pomeriggio la Commissione stessa si presentò 
dall'onorevole Crispi, il quale fece. ente 
osservare come gli onori di casa si fossero dovuti 
principalmente rendere . dalla. rappresenti: comu- 
nale, trattandosi di un Congresso di rappresentanti 
dei Comuni d'Italia, e da parte sua non'poteva du- 
bitare che l'onorevole sindaco di Roma non si fosse 
aflrettato a ricevere colla tradizionale e sontuosa 0-. 
spitalità romana i suoi colleghi, assicurando i si- 
gnori della Commissione che a questo. proposito a- 
vrebbe subito conferito col sindaco stesso.‘ 

Da parte sua, peraltro, sebbene il meno indicato, 
avrebbe fatto del suo meglio perchè la lodevole ini- 
ziativa delle Associazioni regionali avesse avuto il 
più lusinghi. ro risultato. x 

La Comnusione si licenziò 
molto soddisfatta. 

Per G. Garibaldi 

Nella prossima settimana sarà convocato il Con- 
Siglio direttivo dai Reduci delle patrie battaglio, per 
deliberare, come di consuetudine, circa le onoranze 
da rendersi in Roma il 2 giugno prossimo, al’ suo 
capitano del 
Popolo, ‘e per stabilire il giorno"e l'ordine del 
giorno per l'assemblea generale dei socì. 

Sferisterio Sallastiano 

Anche iersera molta gente «l giuoco del pallone e 
molti applausi ai bravi giuocatori. 

Vincitore rimase il Mazzoni che fece 19 punti. 
Frullani ne fecs 18. 

Partita impegnata per oggi alle ore 17 e mezza. 

Rossi — Bilenchi, Fiotti, Paolueci. 

Turchini — Silli, Berardi, Moggi. 

Riserva — Marini, > 

Sottoscrittori per Esposizione attenti ! 

Oggi venerdì nella sede del Comitato in via del 
Cotso n. 151 p. 1. saranno rimborsate le quote dei 
sottoscrittori ìl di cui cognome” comificia' colle let- 
tera A. B. C. D. SS DARIO. AES paco a 

La Cassa rimane aperta dalle 9 alle 12 e dallo 15 
alle 18; e si avvertono î sottoscrittori di non “'man- 
care poichè col giorno 10 maggio dovrà essere tutto 
liquidato. 2 r 
Per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio 

La Confederazione generale delle Società italiane 
fra industriali, commercianti ed esercenti deliberò 
nel Congresso tenuto in Firenze nello scorso aprile, 
che tutte le Società Federale, chiamati‘ nel ‘seno 
delle proprie assemblee i deputati locali, ottenessero 
il loro appoggio, onde il Parlamento approvi lè pro- 
poste atte a sollevare l'Agricoltara, l'Industria e il 
Commercio. 

A tale scopo tutti i negozianti industriali di'Roma 
sono interessati a non marìcare all'assernbloa gene- 
rale che avrà luogo questa sera 4 «corr. nella sede 
Ripresa dei Barberi 16 p. p. alle ore 20 1}; 

‘All'invito della generale confederazione “già: hanno 
corrisposto le principali città d'Italia e Roma, ‘ové 
ha sede il Governo; deve farerndirerpiù alta la voce 
dell'Agricoltura, dell'Industria e del «Commercio, “di- 
menticati ‘fattori della sriechezza «riazionale.+r + ite 

Nuove pubblicazioni musicali © 

Abbiamo avuto vecasionerdi sentire red applaudire 
due gentili e veramente inspirate pubblicazioni musi- 
cali — per piano e mandolino: — Sal Giantcòlo, 
valtzer; ed al Pincio, mazurka, del maestro Angelo 
Tonizzo, già favorevolmente noto per molti suoi pre- 
gevoli lavori, fra i quali il 7/0, che ottenne un'trionè 
fale successo nel concerto, dato poco ‘tempo fa, nella 
sala Doria Pamphili. 

Sappiamo che il Tonizzo si accinge ora a scrivere 
un'opera per il teatro. 

E la coltura letteraria e musicale. non comune.di 
questo maestro, la sua forte fibra d'artista e la te- 
nacità nel fare, come pure l'inspirazione fluida ‘@ 
chiara che presentano i suoi ultimi lavori, ci auto- 
rizzuno a sperare che l’opera che. sta scrivendo per 
il teatro, possa ottenere, a suo tempo, un meritato 
successo. 

I premiati all'Esposizione d’Igiene 

E' stato pubblicato l'elenco dei premiati fra gli 
espositori italiani e stranieri all'esposizione interna- 
zionale di medicina e d’igiene nelle diverse sezioni 
della. Mostra. 

Sono molti, moltissimi, e per pubblicarli tutti do- 
vremmo occupare una pagina del giornale. Ci limì- 
teremo a riportare gli espositori che hanno il loro 
domicilio a Roma. " 

Medaglia d'oro — Invernizzi - Devincentiis e Fi- 
lonardi. 

Medaglia d'argento — Torti - fratelli Lais - Co- 
lella - fratelli Gai - G, e L. Botto - Cannizzaro - 
Parboni - Vianini - Gabellini - ditta Ramella - Pa- 
ravia. 

Medaglia di bronzo — R. Chiesa - fratelli Fa- 
vara - Unione Italo-Olandese - Giobbe - Mante- 
gazza - Piazza - Costantini - G. Asilardini - Di 
Tacci - Viale - A. D'Amico - H. Greven - Pozzi.» 
Mazzolini - Bernardi - Chiara. ' 

Diplomi di benemerenza, per istituzioni di bene- 
ficenza pubblica Società di cremazione di Roma. 

Diplomi di benemerenza per servizi resi agli 
studi scientifici — Wallach Nahfolger - Paravia. 

Medaglia di bronzo — Per la classe speciale d'i- 
drologia e balneoterapia - Lanari e C. 


quindi dal ministro 


E' stato inoltre assegnato il gran diploma d'onore 
all'ufficiale sanitario Imperiale Germanico, 

Diploma d'onore ai ministeri: dei lavori pubblici 
del regno d'Italia (Ufficio delle Opere governative ed 
edilizie in Roma - Direzione -generale delle Operevi- 
drauliche). — di agricoltura, industria e commercio, 
(Direzione generale dell'agricoltura). —ell’istra- 
zione pubblica (Edifizi scolastici); + ‘della: Marina 
(Direzione del servizio sanitario). — dell'interno 
(Direzione della Sanità pubblica: - Direzione generale 
delle Carceri). : LIIRY 

E al municipio di Roma. + è 

Le conferenze 

Per iniziativa ed a_ profitto dell'Associazione fra 
gli italiani del Mezzogiorno, la signora Clelia Ber- 
tini-Attilj, terrà una conferenza domenica p. v., alle 
ore 16 1/2, nell'Aula del Collegio Romano, trattando 
il tema : « Un eroismo del 1799 in Napoli. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: il conte Alessandro Lehovard, incaricato 
degli affari esteri di Rumenia. 3 £ 

Partiti: per Ravenna, il sottosegretario di Stato, 
onorevole Rava; ‘evper Foggia, il sotto-segretario di 
Stato, onorevole Salandra. k9) 


< 


REESE L'affare del Panama ST 
Il terromoto in Grecia. — Parigi, 3. — ll Tribunale ha omologato la tran- 


| Accademia Musdaci-Villabianca Dimissioni È ae ibunale 
Do poi al teatro Quirino, t’onorevole Antonelli ha fia da ieri l’altro; rasse- Atene;-3 — Jersera vi fu una nuova scossa di ter: sazione stipulata tra il liquidatore del Panama, e 
la sueta annuale accademia di scherma, data dai gnate le dimissioni da sotto-segretario di Stato | remoto senza conseguenze, eo | uns parte, 0 la successione. de Reinach e Cornello 
maestri Raffaele Musdaci e Gaetano Emanuele dei|d.gli esteri, in seguito ad uns curiosa divergenza Londra, 3 — Vi fu, ieri, una Bcossa di terre Herz dell'altra; la successione de Reinach e Herz 
marohoi pi) VaIabiapos, - z fra Jui ed il ministro B'ano, alla: parte niepi4localeMda paesi 1. Gallen: menta agheranno 3,050,000 franchi alla Società in liqui- 
"1 sovrani a Milano Pareva però che le dimissioni fossero stste | alcun accidente, : PE del C3nalo-dl-Penamal (5% 
Oggi, non sì sa a che ora, partiranno per Milano |già ritirate, ma î più insistono nel ritenere che Cose d'America : ; Questa transazione metto fine allo pratiche \per 
i sovrani e il presidente del Consiglio on, Crispi.|i'.n, Antonelli non. recederà, e parlerà sul bi- Rio-Janeiro, 3 — Il maresciallo Floriano Peixoto, l'estradizione di Cornelio Horz. ; 
lersera ì ministri Baccelli e Boselli sono partiti a|larcio attualmente in discussione, essendo sofferente, è partito per Petropolis. È L'incendio di Tolone s 
quells yolta, 9 La Lega bimetallista Le provincie di Paranà e Curityla vennero paci- Tolone; 3. — Secondo le ultime notizie, nell'in 


Mentre facevano le cartucce Londra, 3 — La Lega bimetallista tenne ieri sera | ficate. cendio dell'arsenale navale di Mourillon farono sali 


A eacciatori Giuseppe, Gontalvi e dingelo Giovan” [Ia prima conferenza internazionale ella Mansion Il processo degli anarohioi a Londra vate metà delle macchine. L’arsenale potrà ancova. 
noni, nativi di Filettino Romano, ieri, alle 14, stando House, È Londra, 3 — Gli anarchici Polti e Ferrara com- derine Ù Si 
a riposarsi in una capanna, di pecorari, presso Fiu-|.Balfour sostenne la necessità e la possibilità del pariscono, oggi, dinanzi la Corte di Assise. 7 Sì escluds qualsiasi rapporto fra l'incendio o la 
mieino,: si misero a fare le cartucce. 5 duplice tipo monetario, e raccomandò un accordo in- Londra, 3. — Gli anarchici Fornara e Polti com- manifestazione operaia del ‘1, maggio, & 
Non si,sa come, la polvere prese fuoco rimanendo | ternazionale sul bimetallismo, psrvero oggi dinanvi la Corte d 'Assisio. MADILERIAZIONe (Opera) resagaanei 
investiti alla faccia e alle braccia i due imprudenti Soioperi di minatori Fornara, parlando in italiano, confessò pia su Pero LE BORSE 
bt sti a R dotti alla Consolazione Maehrisch-Ostrau, 3 — In tutti i pozzi, apparte- pabilità e disse che volle aOoo i capitalisti ed 1 . -_ 3 Maggio 
+ FRAROrtati RIRIRPAO A RONPATE A ? l nenti alle ferrovie del Nord; è incominciato, ieri nel borghesi. ra na SE LORIENT 
il primo venne, dichiarato  guaribile in un mese, e nun Polti, parlando in inglese, negò di essere colp eo 
altro n :20 alain Pl pis bidoni Rione la riduzione della | vole. ” Raridità ‘italiana 5 070 — 77 518 È 
MN Nero I SE Mavi certo C. A, Bro-|B'Otnata di lavoro ad otto ore, i eva Alla n do) tig esenzione | FORTUNATO GRISTOFARI, gerente responsabile, 
n 9. AVAZAG Op; di,0,4, ADI, 00 Peet Si t he lo sciopero acquisti una grande esten- ondra —_ > 2353] "= 30 8 
gini, da una finestra della sua abitazione in via Ri- Ps I i 1 L del Nonisteso del lavoro. Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 1 


petta, quinto piano, si gettò nel sottostante cortile 
4 rimase morto sul colpo, 5 È 

Trasportato all'ospedale di San Giacomo, non sì 
potè far altro che, constatara la morte del povero 
uomo. } A 

Sembra che per abuso di bevande alcooliche, il 
cervello del disgraziato, non fosse più interamente a 
posto, { 


TONT T nelFolchettosiricevono ESCLUSIVAMENTE 
i presso 1 Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli-N. 25 - ROMA. 


— . 
nta. della Rosa, di anni 25, da Orte, per di- 
spiaceri di famiglia tentò ieri di avvelenarsi, be- 
vendo, una soluzione di sublimato corrosivo. 
Alla Consolazione fu tratta di pericolo. 
La disgraziata faceva la lavandaia ed abitava al- 
l'Arco di San Calisto, 22. 
y° uno 1 Tentato avvelenamento 
La sartina Lnigia Tassi, d'anni 19, da Palombara, 
ieri alle 10.6 mezza, in casa sua fuori di Porta 
S.Lorenzo, avendola i genitori rimproverata, perchè 
amoreggiava con un giovane ad essi non gradito, 
fece una soluzione di fiammiferi nell'acqua e la 
bevve. 
All'ospedale di S. Antonio fu tratta di pericolo. 
Un annegato 
Alla foce del Tevere, presso Ostia ieri mattina, 
da alcuni barcaiuoli venne ripescato il cadavere di 
un giovane sinora sconosciuto, Fra in avanzata pu- 
trefazione. 
Venne trasportato alla camera mortuaria di S. Bar 
tolomeo all'Isola, 
L'arresto d’un pittore 
Per ordine della polizia austriaca, ieri alcuni no- 
stri agenti in borghese arrestarono in via Margutta, 
nel proprio studio aln, 49, il pittore Armando Kromp, 
imputato di appropriazione indebita. 
Un feto 
sleri mattina nella. siepe dell'orto di Annunziata 
Caralli, in via. Campani, Angela Perotti trovò ur 
foto; di sesso maschile involtato in panni, ed in in- 
cipiente: putrefazione. 
Ne fu dato avviso alla sezione. di pubblica sicu 
rezza di S. Lorenzo. 
Emorragia cerebrale 
Ieri mattina, dai militi della Stella d'Italia, vanne 
trasportato: all'ospedale di San Giacomo la domestica 
Maddalena Aloisi, colta da emorragia cerebrale in 
sua .casa invia Dae Macelli n. 47. 
Dopo. poche ore cessava di vivere. 
Era nativa di Borgo Velino. 
Una detonazione 
Nella chiesa di S. Alfonso de' Liguori, in via Me- 


l 


MAGLIERIE HÉRION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata. dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


EACOUA LANA TEN, PELK SAN 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione: Stabilim, G, C, Hèrion 
VENEZIA 


A ea 
. Privativa Governativa al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 


per le lince di 


rulana, ieri mattina alle 6 si adì una forte detons- Napoli 3,90)17,—| 0,5 |=— più ostinato, e reservativa L. 5 Fusi ; 
zione, Pisa 5 A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del fincone e sull'istruzione per l’uso, 
Fea i pochi che vi si trovavano avvenne un vsro Mast la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
parapiglia, Foligno-Anconn dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì è 
Mano 


Firenze- 
Tiv 


sabato. (Consulti in iscritto L_5). 
Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. ; 


SC STRESA E ERE PAIN AIITRISI 
DIFFIDA 


Nessuna disgrazia. Solamente un po' di paura, 
Forse era stato dato» fuoco: ‘adivuno dei soli: 


botti. - 

IZ 
Ia seguito a violentiss ma congestione cerebrale 
ha cessato di vivere in Roma, martedì sera, alle 
ore 19 


Arrivi a Roma dalle linee di 


. Angelo Sinigaglia. Napoli 
Fu sposo e jadre esemplare e nella vita deg fino ’ È 
aff.ri modello di rettitudine, anche di frornt> ail. Milano L’ Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano 
Frascati 
Nettuno-Anzio 


conseguenza della crisi tristiss'ma che sta attra 
versando il paese, e che non risparmiò nep- 
pure lui. 

Sia di conforto alla desolata famiglia, il sapere, 
che tutti gli amici prendono larghissima parte al- 
l’irreparabile perdita; 


ROMA — Via Palermo 47 — BOMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamonte: si potessero trovare nella. luttuosa 
necessità. di dovere provvedere a tutto ciò che si richiede nei casi di morte di qualche 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo, Stabilimento sopra citato. e DIFFIDARE, 
di coloro che sotto-11 nome di Agenti delle Pompa Funebri si presentono a domicilio, 
consegnano Circolari e insistono Nell'offrire i loro servigi; percui le famiglie oltre la 


Marino-Albano 
Velletri-Terracina 
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Continua a piacere al Nazionale la commedia di 


i Suna concorrenza, e s'incarica gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 
Lindau : L'altro è stasera si replica. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


«E* questa.sera che Edoardo Scarpetta dà al Valle, 
la prima rappresentazione del Lx Café Chantanty il 
Sonpeniia Vaudeville, replicato per tante sere a Na- 
pe a & 

Certamente il pubblico accorrerà. in folla, a ridere 
e a farsi del buon sangue: per tutta la serata, 

Quanto prima il Capitano Suetra. 
SPETTACOLI D'VERI 

VALLE — Lu cofè chantant - ore 21. 
NAZIONALE — L'altro = ore 21. 

QUIRINO — Primmi d'april — 1 duellant de 
— La statou del Sur Tacioda - ore 21. 


, 
Z Mii D'AFFITTARSI | 


Galline, tacchini 
ceto, ente ig eric 


DI l’incubazion: 
li lezc, cervi. dati 


Via Arenula N. S9 - 2. Piano Nobile - Ap- 


della ormai notf=sima nl: 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno Î 
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Bagy 


Per ‘abbondanza di materia, sianio costretti a ri- Ra CA Corri si a» Via arenula N. 21° Bottega grande d'angolo con quat: 
mandare 2 domani il seguito dell'altra appendice : è il miglior requisito per assicurarsi ce ne pero tro aperture, 
è 2 : pt _ ENTESIMI 5 LA BAROL È È 
Il Re delle Bombe. contro le malaitie infettive producen- Rinetendo 10 volte lo stesso Via Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — apparta- | 
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AMORINO. Per le tratiàtive rivolgersi al sigì A_MolinozVia Aronula N 4L 


E 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


; Da ario, |» 0 è. +L20 
Un srmestra — . . . > 10° 
Un mono... i 


sete mr cat fo e tl 


i Per Massava, Assas, Trio, Tu- 
NI8I, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) I 39 - Sem, L. 20 rim. 1.12 
° L'abbonamento decorra il 1*0 16 del mese 
' DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25, 
ROMA 


- = 
IL: DISCORSO BLANC ILLUSTRATO 


« Noi non abbiamo alcun segreto. » 
LEO O va AT 


SansonE — Anch'io, eccellenza, dicevo di avere 
‘un segreto, e... non ce l'avevo, 


__ «L'Europa è cambiata. » 


Lui — Sfido! l’ho cambiata 10! 


«Non getterò il pomo della discordia,» 


| 
i 
i 
i 
i 
i 
ti 
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Saracco — Neppur io getto le noci. E' più eco- 
nomico mangiarle. 


« Parliamo chiaro. » 


MartINI — Giusto; e se per parlar chiaro, pro- 
Vasse a parlare... in italiano ? 


TRA LE QUINTE. DI MONTECITORIO 


Le dimissioni Antonelli, 

Dunque, il conte Pietro. Autonelli non è più 
sovto=segretario. agli esteri. i 3 

Non :so se «la cosa \desterà ura 1mpre: stone 
molto profonda nell'Europa; diplomatica, già tur- 
batandai discorsi: alquanto farmaceutici che da tre 
gionoi si sentono alla Camera... 

Ma::d«l punto di vista politico-parlamer tare, 
ha! per. nci una certa importanza. 

E° la prima crepa nell’intonaco e dimostra con 


Divin 
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— Le casse piene?! E° 


— Eccellenza, tutto è ancora in disordine; abbiamo le casse 


pieno. 


un fenomeno singolare ai tempi di Sonnino. 


qual fretta, e con quali elementi eterogenei sia 
stato formato il gabinetto Crispi. 

Il Saracco e il Sonnino — per. esempio — vi 
furono messi dentro, perchè il momento parla- 
mentare voleva così, Pareva non si potesse for- 
mare un ministero senza il loro prezioso con- 
corso, come in certe cucine non c'è vivanda dove 
non si faccia entrare il prezzemolo, Perchè? onde 
veniva la necessità di interpellare quei due illu- 
stri non meno che tediosi personaggi ? Mistero! 
quando a Montecitorio cominciano a dire che bi- 
sogna far ministro qualcuno, è come quando tutti 
gridano: — Dalli al cane, |l candidato al porta- 
fogli sarà cattivo, e il cane innocentissimo, ma 
il primo, sarà ministro, e il secondo sarà ucciso 
a sassate 0 a schioppettate, inesorabilmente. 

Il Boselli entrò nel gabinetto, con. ua portafo- 
gli qualunque, che fa quello dell’agricoltura, co- 
me poteva essere quello degli esteri o delle. po- 
ste. e telegrafi, e come poteva entrare in qua- 
lunque altra combinazione. E’ una materia i- 
nerie, che si mette in ogni sorta di pillole, come la 
liquerizia. Non fa nè male nè bene : fa volume, 

La maggior parte dei ministri e dei sottose- 
gretari, sebbene vi sia in mezzo qualche valore, 
fu raccolta come Dio voleva, fra i disponibili 
sulla piazza: diplomatici giubilati, generali che 
per combinazione erano deputati... 

Evidentemente il concetto dell'on. Crispi era 
questo : - Dove sono io, basta. 


lf 


Però, siccome l’uomo è di sua natura gene- 
roso, volle con sè anche alcuni, che rappresen- 
tavano Ja devozione personale a lui, Era in ciò, 
conla degnazione del nume, anche un fondo di 
bontà umana, 

Ia quest’ultima categoria di collaboratori, ac- 
quistò anche un valore, il Baccelli, che aveva 
presso di lui il merito di aver preconizzato il ri- 
torno della dominazione. crispina. una mesa a- 
vanti. 

Pei. volle il Galli: uno dei pochissimi. fedeli 
suoi. Provò a collocarlo come suttosegretario 
presso qualcuno dei.suoi nuovi colleghi: non ci 
riuscì, e se lo tenne all’interno. 

Anche l’Autonelli gli era stato sempre fedele, 
lo aveva servito in più d’una occasione, e il 
B!anc, che non aveva trovaro strano di diventar 
ministro, trovò naturale che l’on. Crispi,.il quale 
gli aveva fatto un così inaspettato onore, gli 
dèsse poi d’autorità sus un sottosegretario. 


Le 


Dato un sistema così misto e così nuovo di 
comporre uu’amministrazione, la conseguenza lc- 
gica è che, una compagnia formata così non po- 
tessa avere molto affiatamento e si dovesse scio- 
gliere alla prima occasione. LEA 

Ed ecco venuta la prima delle inevitabili  sce- 
nette di dietroscena a proposito della distribu- 
zione delle parti nella rappresentazione di una 
delle più vecchie css. di repertori» - un bi- 
lancio. ; 

Non è ancora ciò che renderà nec ssaria una 
compiuta riforma della compagnia, n: il diret- 
tore deve accorgersi in che impiccio si è messo, 
vedendo scappargli uno di quelli, sui quali, per 
provata devozione a lui, credeva d: poter fure 
assegnamento sicuro. 
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Fino a due giorni fa, da. tutte le purti si assi 
curava che l’on, Crispi non aveva bis gno di nes- 
suno,;. che. piuttosto. di scendere egli a patti, mo- 
dificando anche minimamente , il suo vrogramma 
(sebbene. avesse promesso di far ciò). calcolava 
di guadagnar terreno a poco per vo.!a, di bat 
tere a uno.a uno gi. eserciti. delle opposizioni, 
calcolando sulle rivalità dei loro generali, e in- 
grossando le sue sottili colonne di combattenti co- 
gli sbandati e coi disertori, È 

Jo non so .se questo avvenimento, se queste di- 
missioni dell’Antonelli gli apriranno gl: occhi. 

Cerio deve esser cieco se non s'accorge della 
impossibilità di vincere falangi numerosissime, 
mentre il suo magro esercito si assottiglia sempre 


peggio, e i colonnelli dei suoi reggimenti, che 
non esistono se non sui quadri già cominciano 
a fare pronunciamenti ! 
Eppure, sembra che egli cammini, risoluto, fa- 
tale, a occhi bendati, incontro alla sconfitta. 
Onore al coraggio sventurato ! 


Cinge, 


Il nostro TREMACOLDO parte per Milano, don- 
de, insieme al nostro ottimo corrispondente Azzecca- 
garbugli ci manderà note, impressioni e pupazzetti 
sulle Esposizioni riunite. 


L'ESPOSIZIONE DI ROMA 


Io, dopo tutto, credo, che, quantunque 
l’esposizion di. Roma abb'a abortito, 
nulladimeno vi sarà comunque, 
ma ben inteso cha in un altro sito. 


Perchè vede benissimo chiunque, 

sia pure poco esperto ed istruito, 

che una tal mostra si può far dovunque, 

e il nostro scopo è sempre conseguito. 
E perciò mi consolo e mi rinfranco, 

nè l’antica speranza mi relinque; 

chè a Milano, ove il polso non vien manco, 
fra le mostre riunitevi e propinque, 

può darsi il caso, che vi sia puranco 

quella di Roma del novantacinque. 


CRONACHE LETTERARIE 


A proposito di « Lourdes » 

Por il genio di Emilio Zola, la contadinella di 
Lourdes, che, trentasei anni fa, credette vedere, in 
una delle sue ascetiche- allucinazioni, la Madonna 
nella grotta di Massabrette, è un’altra volta oggetto 
di discussione fra la gente intellettuale europei. 

E l’autore dell’Assomoir, forse per rendere mag- 
giormente il concetto e lo scopo del suo nuovo ro- 
manzo sui pellegrinaggi di Lourdes, tenne a Parigi, 
il 26 aprile, sulla visionaria fanciulla, una conferenza, 
da cui molti trassero l’idea, che nell'animo dello 
Zola vivano i germi di quell’asceticismo, da lui de- 
scritto a tinte così abbaglianti. 

Che Zola nasconda sotto i panneggiamenti artistici 
qualcosa di fatalmente mistico, io non metto in dub- 
bio; perchè non si crea quell’idillio tanto sublime 
quanto penoso allo spirito nel FaZlo dell'abate Mouret, 
senza che l'animo dell'autore non partecipi al sen- 
timento potente ed ineffabile, che illumina tutto il 
suo quadro. 

Ma o per naturale inclinazione o per quell'istinto, 
che trae il genio dietro la fiumana innovatrice dei 
tempi, oggi Zola svilappa il concetto più rifosto del- 
l'odierna generazione; cioè quello di dare agli Dei, 
che si adorano sugli altari, il loro genuino carat- 
tere; perchè, sfatandoli, il pensiero ed il cuore umano 
si rendano liberi nella scelta di ni\ove divinità. 

— Gli Dei se ne vanno! — disse uno scrittore fran - 
cese; e mai frase più giusta venne pronunziata ia 
questo secolo; poichè essa designa il limite, in cui 
una vecchia èra, tolta al letto di gloria e di beati- 
tudine, s'innalza sospettosa contro la muova. che 
vuol dare la scalata al cielo. 
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Il grido di rivolta contro le santità isteriche sorse 
dalle Salpétriere, celebre manicomio parigino; ed il 
popolo, che seguiva avido lo svol;-ersi delle rivolu- 
zioni, rivolse l’occhio attento sugli orgasmi fascina- 
tori delle beate. 2 

Ed il velo mistico della bella Curdiére cadde nella 
melma; mentre la voce dello scienziato dava le ra- 
gioni, perchè Chiara di Sazillé e le sante di Saint 
Medard potevano, senza dolore, non versando una 
goccia di sangre, immergersi dei chiodi nei piedi 
e nelie mani. È 


mmie PUBBLICITA.» 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMEN in Roma presso 
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WISOd VINO) HLNHYYOI OLNOI 


La popolarità acquistata da: Maria Alacoque, la 
quale, cinta di un’aureola radiosa, gridava a piè della 
croce: — Ecco il letto delle caste spose, le delizie 
del mio amore! — non annichilì l’ardire della scienza, 
che battezzò isterica anche l'autrice della Devozione 
al cuore di Gesù. 

Allora totto ciò che v'era di bene nella religione 
si mise a rifascio col male, che le vili superstizioni 
avevano apportato allo spirito umano ritardandone lo 
sviluppo; ed ecco la chiesa, per mantenere le sue 
prerogative, a combattere contro le persone e non 
per i principi santi. Sorse quindi il partito cattolico, 
il quale uccise la fede e, per buona fortuna, anche 


il potere teocratico. 


Fra i romanzieri, chi primo trattò in forma popo- 
lare e lata dell'asceticismo isterico, è Giulio Claretie: 
Gli amori d'un medico, opera certo non completa- 
mente artistica; ma non degna d'’oblio. 

Odio tutta la réclame, che si fa alnuovo romanzo 
di Zola - Lourdes: - essa è troppo commerciale. 

Certo è però che quel romanzo apparisce già con- 
cepito e fatto nella pienezza dei tempi; cioè quando 
lo spirito umano, stanco della susa stessa vile cre- 
denza, vuole una giustificazione della guerra sorda, 
che muove al suo Dio, 

Claretie pubblicò il suo libro troppo presto e Zola 
invece al tempo giusto. 

Questa circostanza concede a Zola l’alto onore di 
essere l'antesignano di quella letteratura, che apre 
al popolo il sentiero. dei nuovi ideali religiosi; ed il 
misticismo. dell'autore di Sogno si rende proficuo al 
pensiero umano, perchè serve a convergere le no- 
stre naturali illusioni verso cui tendono gli ideali del 
popolo novello. 


Gian Raffaellini 


PORTO 


« FOLCHETTO » IN GERMANIA 


Berlino, 2. 

Ieri sera, lo adunanze dei lavoratori - i discorsi - 
6 il travaso della birra. Le processioni furono al- 
l'ultimo momento proibite. Per la città tutto sapeva 
di... polizia - cosicchè la prudenza prevalse sopra o- 
gni altra numerosa manifestazione, ed il primo mag- 
gio terminò precisamente come l'ultimo giorno d'a- 
prile, con un vento birbone, che riempiva gli occhi 
di rena - la fornisca a buon mercato la Griinewald 
- e con un freddo da pelliccia. 

Stamane il cìelo, abbastanza chiaro, mantiene con 
una certa costanza il suo turchino scialbo, e permette 


« al sole di riscaldare la deambulante umanità. 


Grazie di cuore, perchè ce n'era bisogno! 

Quindi, oggi, per me, è giornata di vagabondag- 
gio tra i Maiblumchen ed i Wergeissmeinnicht - 
due fiori che io amo nei campi, nei giardini; ma che 
adoro, con voluttà sibaritica, sul petto delle belle 
bimbe - che, come uno sciame di variopinte farfalle, 
inondano, allegre e civettuole (Wiener mode), i lun- 
ghi, interminabili viali del Thiergarten. 

E qui, appunto, nel Thiergarten, si capisce la 
vena versaiola dei poeti di Germania. 

Di Berlino, e da Berlino, molti hanno scritto; - 
ma dubito fortemente che siano riusciti a dar la 
pennellata giusta - quella pennellata che fa risal- 
tare tutto quanto il quadro, e lo rende più simpa- 
tico e più vero. 

La birra, forse, annebbia un po'le idee di coloro 
che vivono poco nelle brune del nord - e che delle 
brune risentono l’inpressione nell'anima e nel cer- 
vello. 

Il culto dei fiori in questa terra di Arminio è un 
vero feticiamo; e - lo scrivo senza esagerare - non 
c'è donna, per quanto povera sia, che non abbelli- 
sca le finestre della camera nuziale di piante rampi- 
canti, di tulipani, di giunchiglie e di viole - le belle 
viole che, quasi avessero vergogna dei segreti carpiti 
altalamo, dànno al sole tutta quanta la gloria della 
loro porpora; proprio come la fanciulla amuta, con- 
cede all'amato intera l’anima sua. 
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La capitale tedesca è un caos dove bisogna im- 
broccar bene la via: — una volta imbrocesta la via, 
chacun est à son aise. 

Per chi si occupa di poli ica, le ore trascorrono 
veloci nell'immensa sala di lettura del Boner, dove 
si accatastano i giornali dell'universo e dove giun- 
gono ogni momento i telegrammi delle agenzie te- 
desche e le notizie dell'ultiuo momento. Ma chi pre- 
ferisce non guastarsi il sangue, e non sciuparsi gli 
occhi sugli elaborati dul Cs privissimo e di Don Mi 
chele (anche Ini della compagnia della lesina!) a 
Berlino c'è dove passare - e allegramente - il tem- 
po: tanto di giorno che di notte; e far di notte gior- 
no. Con un po’ di giudizio e un po' di savoir faire 
i sorrisi di una bella donnica non costan troppo. 
Guai però al matricolino! - se ha delle penne, faccia 
pur conto di tornare a casa appena colla pelle, 

Ia certi casi è più consigliabile una passeggiata 
in vettura di seconda class. : - il cocchiere sa bene 
quello che deve fare. 

Ed è sempre ai Ca/fè concerto che capita il pec- 
cato: — i caffè concerto sono la dannazione di no- 
ialtri uomini, e la riduzione delle aostre finanze: - 
per contentarsi della spesa del biglietto solamente 
bisognerebbe esser più che anacoreti. Al Wintergar- 
ten'c’è il ritrovo della classe a modo: ci sono le 


ragazze che cercan marito, le mamme che le metto- 
no in mostra con un tantino d'orgoglio, i mariti che 
psgano, ed i giovinotti che filano, arricciandosi - o 
meglio - spazzolandosi (usan le spazzole, quassù) i 
nascenti peli, e guardando con compiacenza, di tanto 
in tanto, quell'uscio su cui è scritto, a caratteri 
neri, fiùr Manner! Si sa, la birra fa l’effetto... e non 
c'è nulla di male a corrare là dentro: — le donne 
fanno il medesimo, e forse perchè sulla porta c'è 
stampato nur fir die Damen, non fanno neppur la 
faccia rossa. 

La danza « Serpentina » è quella che, per lo più, 
corona l'opera nei caffè-concarto. 

Nella fantasmagoria della luce a colori, proiettata 
dai riflettori elettrici sulla ballerina, che spiega con 
arte sopraffina l'immenso accappatoio di seta e prende 
l'aspotto di quelle belle farfalle brasiliane, i tedeschi 
ci si divertono un mezzo mondo, e, sognatori come 
sono, se ne vanno a casa beati, addormentandosi 
con tanta orgia di colori negli occhi. 

Da poi che Lwisa Fuller importò nei caffè-concerto 
la Serpentina, a Berlino v'è un aumento di popola- 
zione non indifferente. Le statistiche parlano chiaro! 

Come una curiosità del genure, vi posso dire che 
la Fuller, nel suo giorno natalizio, ricevette per 
5000 marchi di regali eyva sans dire, provenivano 
tutti dal sesso forte, non escluso qualche principe 
del medesimo. 

Fortunata seguace della Fuller è una nostra com- 
patriota : la Maria Taglioni, la quale è ritenuta per 
la migliore ballerina del nostro secolo. Anch'essa, 
compiendo l'anno, sì vide arrivare a casa per 30,000 
marchi di gioielli. Come vedete, la Gèrmania vuol 
beno allo nostra donne, e lo sa regalar convenien- 
temente. 

A Wintergarten ce n’è' sempre per tutti i gusti: 
dal tiratore americano all'acrobata inglese, al sarto 
d'Amburgo, anch'esso ormai famoso per aver trovato 
il mezzo di protegger la rancia dei soldati contro le 
palle nemiche. 

Questo signor Dowa, pochi giorni fa, col suo sotto- 
pancia a molla (raccomandabile a’ sindaci d’Italia, 
che van riunendosi in congresso costà a Roma) è 
partito per Londra, scritturato per tra mesi con do- 
dicimila marchi, da Martin e Wester. Calcolasi che 
l'egregio fabbricante di giacchette e pantaloni abbia 
già toccato, grazie al sottopancia, il milioncino ! 


Violis L. Leghi 


Il Crelium è disinfettante superlativo. 


A MONTECITORIO 


4 maggio. 

Ci sono pochi deputati in princidio. L'on. Crispi 
sfoggia il suo gilet bianchissimo, e l'on, Vacchelli lo 
guarda con un senso di meraviglia 

Si comincia con due interrogazioni : l'una dell'on. 
Luporini al ministro dei lavori pubblici, e l’altra del- 
l'on. Elia al ministro della guerra. 

L'on. Saracco dà schiarimenti sulla sistemazione 
della stazione ferroviaria di Viareggio. 

Il ministro della guerra ricorda tutto quello che si 
è fatto per gli ufficiali che si compromisero nel fatto 
di Aspromonte. 

Abbiamo anche due interrogazioni di Matteo Re- 
nato, l'una intorno al brigadiere Tanzini che uccise 
un cittadino di Mazzano, l’altra intorno ai richiamati 
della classe dol 1869. 

L'on. Crispi dice che il brigadiere Tanzini è in 
caserma agli arresti o sì aspetta il giudizio. 

Replica Matteo Renato: 

— E' appunto questo che io deploro : non dev'es- 
sere in caserma, ma tradotto in prigione come gli 
altri delinquenti. 

L'on. Crispi interrompe : 

— La colpa non è mir. 

— E' del ministro della guerra - dice Matteo R+- 
nato. 

— Nemmeno del mini*tro della guerra. 

Finalmente l’on. Crispi dice che l'on. Imbriani non 
può sostituirsi al giudice istruttore. 

L'on. Mocenni poi spiesa quali provvedimenti si 
prendano per i richiamati del ‘69, e Matteo Renato 
questa volta prende atto. 


Ù 
Si torna subito al bilancio degli esteri, con un di- 
scorso dell'on. Sciacca d-lla Scala, il quale combatte 
l'on. Franchetti nel suo concetto della colonizzazione 
africana. 
Poi riparla Matteo Renato. 
Egli si compiace dell'eloquenza dell'on. Blanc, elo- 


quenza a scatti, tutta nervi, forse sdrucita, ma buona 
e non solita nei diplomatici. 

Il popolo è migliore dei suoi rappresentanti, quan- 
do non si lascia al popolo la libertà intiera di voto, 
con un sistema di pressioni e di corrazioni. 

L'on. Biancheri lo richiama e Matteo Ranato 08- 
serva : È 

— Ma qui parliamo in genere, numero e caso. Ri 

Poi Matteo Renato dice che nessuna potenza è più 
estera dell'Austria per noi : il Mediterraneo, secondo 
lui, va considerato specialmenta nell'Adriatico, che 
non dev'essere un mars austriaco ; bisogna anche re- 
golare l'Europa con arbitrati internazionali che si ra- 
dunassero un anno a Roma, un altro anno a Pari- 
gi, ecc. o 

Però l'on. Imbriani vuole l'alleanza latina e Sì 
duole che l'on. Blane abbia chiamato un « mito » il 
Mediterraneo. 

L'on. Blane interrompe dicendo : 

— E' la coscienza nazionale che deve prefiggerci 
i destini nostri ns1 Mediterraneo ! - 

E Matteo Renato fa uno sfogo sulla coscienza na- 
zionale, cho portò il governo a Roma. 

Egli del resto non vuole la pace per la pace e 
non yuole nemmeno sciupare le ultime risorse della 
nazione. 

Seguita Matteo Renato, che all'on. Crispi rimpro- 
vera di aver detto « Ho vinto », mentre da tre giorni 
era salito al potere, quando avvenne la vittoria. 

Spigolo nella farraggine del discorso. 

Il patriottismo sta nel dire la verità. Se la Francia 
avesse ascoltato Thiers, sarebbe stata salvata. 

Matteo Renato dice che sd Agordat la battaglia 
era già perduta quando venne la riserva, la quale 
cambiò le sorti del combattimento. 

Questa affermazione produce un lungo mormorio, e 
l'on. Mocenni interrompe. 

A forza di ragionare, Matteo Renato viene a que- 
sta conclusione, che se ad Agordadla battaglia fosse 
stata perduta, invece degli inni avremmo ora le que- 
rimonie. 

Bravo! Ha ragione Matteo. 

Insomma la politica africana è condannata dalla 
parola dell'on. Imbriani, che vorrebbe dare l'Africa 
ad una compagnia. 

— Stareste freschi! - gli dicono. 

E Matteo Renato risponde : 

— Ora state caldi: anzi vi arrostite. 

Scopre poi che abbiamo la liquidazione di due 
Stati; della Tarchia e dell'Austria. 

Poi se la piglia con la triplice alleanza e finisce. 

Le altre risposte al discorso dell'on. Blanc. 

L'on. Barzilai discute anche oggi sulle alleanze e 
ha delle variazioni sulla politica estera. 

Si sfoga nell'enumerare i suoi ricordi diplomatici ; 
c'entra la questione d'Oriente, c' è qualche Balcano 
e non manca nemmeno lo zampino dell’ Inghil- 
terra. 

E combatte la politica della triplice, la quale non 
ci ha portato che i danni, concludendo con le parole 
di Gladstone: 

— Che fai, Italia, in questa galera? 


& 


Dopo il discorso del relatore Solimbergo, l'on. Riz- 
zetti, l'infaticabile e trionfante apostolo dell'ora uni- 
ca, ragione sugli scambi internazionali, e l'on. Gal- 
letti della politica africana. 

L'on. Galletti vuole che facciamo degli abissini 
tanti nostri fratelli. 

La Camera è scmpre poco popolata. 

L'on. Antonelli, il nuovo ex, sta al suo banco di 
Sinistra, con una grande busta gialla innanzi. 

Che voglia vera:nente parlare? 

L'on. Galletti intanto si preoccupa della battaglia 
di Filippi. Ci vorrà un po’ ci tempo per arrivare alle 
battaglie del secol> XIX, 


& 


L'on. Mocenni »'alza a parlare, mentre ha già co- 
minciato a discorr.re l'on. Mestica. 
Quest'ultimo ceda la parola, e dal duetto torniamo 
a un a solo, che ron si sente. 

Si suppone ragivnevolmente che discorra dell’ordi- 
namento delle nos:ra troppe d'Africa . 

Si capisce poi che dichiara di essere d'accordo col 
collega degli esteri e col governatore d'Africa, sulla 
forza del nostro esarcito coloniale. 

L'on. Imbriani ha un fatto personale... contro i 
Dervisci. 

Ripiglia l'on. M stica. 

L'egregio professore si occupa con molta compe- 
tenza, delle scuole italiane all’estaro. 


Poi sorge il rernissimo. 
L'on. Criepi Had può lasciare senza risposta alcune 
opinioni e aleuni ricordi. ; SÈ 
Si lagna che si sla dipinta coma servile la sua P 
litica orientale. n 

Nel novembre 1892 egli censurò la frettolosa rin- 
novazione della triplice alleanza. Ma non censurò la 
alleanza in sè, che crede l'inizio dell’ unione dei 
popoli. Disse che bisognava ordinare meglio le forze 
nazionali. 

Nel 1882 l’Italia entrò nell'accordo austro-germa- 
nico. Non vuol dire il como per prudenza. —— 

L'alleanza è difensiva. Sarebbe ‘una passia 50 
fosse offensiva contro la Francia. 

Tra Francia e Italia la guerra sarebbe una guerra 

ivile. 
> Sine una guerra contro la Russia, lo scopo of- 
fensivo? E perchè mai ? 

Come rimarrebbe l'Italia senza alleanza ? È ; 

Oggi siamo sicuri. AU’ indomani di un rifiuto di 
rinnovazione dell'alleanza, ci troveremmo in sospetto 
ai dae imperi, ma non più cari perciò agli altri Stati; 
e pagheremmo le spese di qualunque guerra eu- 
ropea. : 

L'on. Crispi rimprovera a Napoleone III il suo con- 
tegno del 1860 e del 1866. SER 

E quasi piange ricordando che fammo vinti in 
questa ultima campagna. sc 3 

EA esorta il Parlamento a non diminuire le nostre 
forze, perchè non si sia vinti un’altra volta. 

L'on. Barzilai interrompe, e l'on. Crispi rimbecca: 

— Lei non conosce nemmeno gli atti della Ca- 


ci, È 


L'on. Crispi ricorda quel che ha fatto per il prin- 
cipio di nazionalità, e specialmente per la Bulgaria, 
nel 1887, quando le potenze non volevano ricono- 
scere quel principe. "AR 

Rilegge, con voce commossa, in un vecchio Libro 
Verde, i suoi telegrammi di quel tempo all'amba- 
sciatore italiano a Costantinopoli. 

La Russia, in quell'occasione, fu messa a posto 
da LUL 

Si resta un pezzetto in Bulgaria. 

Poi l’on. Crispi seguita a spiegare ch'egli ha sem- 
pre fatta una politica energica, liberale, autonoma, 
in Oriente. Egli volle che l'Italia, nata dalla rivola- 
zione, tatelasse il principio di nazionalità presso gli 
altri popoli. 

Passiamo in Austria. 

L'Austria è una necessità. Se non ci fosse lei, a 
costituire un baluardo, l’Italia sarebbe a contatto e 
in balìa di Stati troppo forti, 

Trova, del resto, che il principio nazionale ebbe 
uns sosta. Ora si guarda al principio umanitario. Ciò 
che faceva palpitare quelli che ora son vecchi, non 
fa più battere oggi i cuori dei giovani, 

— Domando scusa se cedo alla tentazione di 
rispondere agli errori dei mioi avversari. - Così egli 
conchiude, . 


i 


L'onorevole Barzilai si scarica di un fatterello per- 
sonale. 

E l'on. Imbriani no ha un altro. 

Dice che se fummo maltrattati nel 1868, fu par 
colpa dell'alleato. 

Giura ch: la Germania deve le sue vittorie a noi, 
malgrado dus sventurato nostre giornate. 

Sì lagna che l’onoravole Crispi abbia detto che 
fummo vinti. 

Grida contro i ferri dei coronati. 

Che diam'ns voglia dire non capisco, ma capirà 
l'on. Bianchari, cha interrompe. 

L'on. Micali interrompe pure per dire chealla G:r- 
mania dobbiamo Roma. 

— La dobbiamo a noi! - dice l'on. Imbriani. - Voi 
ci abbassate ! 

L'on. Miceli scatta e grida, 

L'on. Imbriani fa. lo stesso. 

Per un pu’ si va avanti fra gli strilli, che l'on. 
Biancheri chiude, richiamando l'on. Imbriani a finire 
le suo elucubrazioni. 

L'on. Imbriani soggiunge però che bisogna ricon- 
quistare i baluardi nostri sulle Alpi. 

L'on, Biancheri trova che questi desideri sono con- 
tro il nostro diritto pubblico. 

E l'on. Imbriani: 

— Sono pare i vostri desideri. Non facciamo ipo- 
erisio! 


Nuova ramanzina presidenziale. 


L'on. Imbriani si lagna pure acerbamente perchè | | 


l'on. Crispi ha chiamato il principio di nazionalità 
un concetto vecchio 

E terminando »i volta all'on. Crispi, con questo 
grido : i i 

— Servite, servito, servite ! 

L'on, Crispi chiude i suoi incartamenti, senza ar= 


rapbiarsi. 
&. 


Siamo in fondo alla discussione generale. 

L'on. Pandolfi mantiene un suo ordine del giorno 
sulla pace e il disarmo. i 

L'on. Crispi sta per la pace, ma non per il disar- 
mo, e prega l'on. Pandolfi di ritirare il suo ordine 
del giorno. 

Beniamino lo contenta. —— So 

Dumani discuteremo i capitoli del bilancio degli 


steri. RBB 
sy E lunedì avremo la guerra. Sotto forma di bilan. 


cio, s'intende! 
Per finire. d 
All'uscita di Montecitorio : 


— Perchè l’on. Crispi è così tenero del. Bulgaro? 
— Perchè se ne fanno i portafogli. 


La Nocera combatte il vizio urico ed erpetico, 


IDEA E FORMA 


De' miei pensieri ne la molle creta 
l’ardita mano spesso affondo e tento 
l'opera d’arte che m'assurse lieta 
infra le nebbie d'or del sentimento. 

Ma con la mente fervida, inquieta 
de la mia man precedo il lavor lento ; 
e già parmi veder, giunto a la meta, 
l’opra mia fusa nel più puro argento, 

Mentr'io vado così fantasticando 
su l'eccellenza di cotal lavoro, 
cade stanca la man, l'estro s'addorme. 

Io di nulla m'accorgo, e solo quando 
credo l’opra compiuta a mio decoro, |. 


altro non veggo che una massa informe, 
Enrico Comitti. 


Cana 


PROCESSO DE FELICE 
Palermo, 4 — E' oggi continuata l'audizione dei 
testi a dikcarico per De Felice, Petrins, Montalto, 
Bosco, Barbato e Verro. 
Nessun! incidente. 


rn 


A CIVITATE PII.IX 


Sinigaglia, primi di maggio. 

I signori componenti del Comitato per le feste del 
primo centenario della nascita di Pio IX mi hanno 
dato una bella lszione. Non hanno risposto nulla 
alla domanda che feci loro due mesi or sono su 
queste stesse colonne, ma invece hanno messo fuori 
tanto di manifestopr-ogramma. Certamente questi 
mess.ri devono sapore quel proverbio che dice: 
Brebis qui béle perd sa goulée. 

Vorrei qui riprodurre il manifesto intero se mi 
fosse concesso maggior spazio. 

Pore tuttavia cercherò di farne un abrégé. 

Il centenario durerà dal 13 maggio all'8 dicembre. 

Le feste dureranno dal 13 maggio al 13 giugno... @ 
altre alla chiusura. Ora però è stato solamente 
pubb'icato e sparso toto orde terrarum, il pro- 
gramma delle feste di apertura che si terranno dal 
13 al 20 maggio, e si dividono in religiose e civili. 
Le religiose, come potete bene immaginare consi- 
steranno in messe, prediche ed altre funzioni; le 
civili in luminarie per tutta la città, imposizione so 
lenne del nome di Giovanni Maria Mastai alla via 
del Municipio, in fuochi d'artificio all'Ippodromo, in 
inaugurazioni di lapidi in vari luoghi, in tratteni- 
menti musicali in piazza Garibaldi, piazza Roma, e 
allo Stabilimento balneare (che ri aprirà quanto 
prime), in gite luago Ia spiaggia, in un’estrazione 
di 20 doti, benificenza del Pio Ricovero, ein un'espo- 
sizione di belle arti e lavoro femminili. Il manifesto 
termina con un elenco di luoghi da visitare di at- 
tinensa a Pio IX, ed io per tanta attinenza non 


IL RE DELLA BOMBE 


PARTE SECONDA 


Xl dramma di Barcellona 


La straniera segaiva con febbrile interesso sul 
viso di Rodrigo l'effetto «i quella lettura. Una col- 
luea indicibile s'impadroni det grande di Spagna alla 
lettura di quella strana ivissione. 

— Che debbo risponder» a. chi mi manda?.. do- 
mandò la donna. 
arr Ecco la mia risposta !.. - esclamò Rodrigo, tra- 
sportato dall'ira e accingendosi a mettere in pezzi il 
misterioso documento. 

{La sconosciuta fece un gesto che fermò Rodrigo, 

— Pensate prima di rispondere così - osservò 
essa. lo non vi dico già che una simile maniera di 
procedere vi esporrebbe all'odio e alla vendetta dei 
nostri fratelli; voi non siete uomo da aver paura. 
Ma vi dirò che, mancando, voi esponete al pericolo 
più grave moltissime persone che sì erano fidate 
nella vostra lealtà, sapendo che il duca di San Lu- 
car è incapace di un tradimento... 
lE— E chi è costui che si arrischia a scrivere afun 
mio pari sopra un tono di comandof?... Esiste nel 
mondo un uomo, anche fra i nostri fratelli, che ab- 
bia il diritto di comandarmi ?. 

— Nessuno ha il diritto di comandarvi, ma l’in- 
terprete dell'assembleatha il diritto di comunicarvi 
le decisioni dell’assemblaa. 

— Un'assemblea ! raccolta senza di me, senza il 
capo legittimo ‘del partito ! 


— Quando manca il capo legittimo, e nondimeno 
è necessario procelere all'esame di interessi. gravis- 
simi, il direttorio lla ogni potere per convocare i fra- 
telli. L'assemblea è stata ‘convocata dal direttorio. 

Rodrigo chinò il capo, riflettendo. Qualche cosa gli 
diceva che intorno a lui sì giocava una partita in 
cui a ogni modo exli sarebbe il vinto; che la fitta 
rete d’intrighi e d'.ateressi che si ravvolgeva intorno 
a lui non poteva avere altra fine che una catastrofe 
in cui egli avrebbe forse lascisto l'onore; certo la 
vita. 

E tuttavia, come difendersi ?,.. come sfuggire ai 
lacci di cui gran parte era stata. serrata. dallà sue 
proprie mani f... Ezli aveva messo il piede nell'abis- 
80; € ìl gorgo infernale, invece di respingerlo; lo at- 
tirava sempre più. Si trovava circondato di tradi- 
menti... e di fronte a tutte queste cagioni di rovina 
non gli restava altro appoggio che la fedeltà canina 
di un povero negro !... 

— Suvvià !... - mormorò il gentiluomo - non. sia 
mai detto che un rio pari abbia diaputato con tanto 
accanimento la sua vita. Sela vogliono, se la pren- 
dano; quanto a In:s... ella sarà felice appena sia 
riuscita a dimentic=rmi, cosa facile. Il dado è git- 
tato !... 

E una tale serenità risoluta si diffuse sul suo viso 
che la donna rimass stapefatta, e ‘arretrò d'un passo. 

— E così? - doarandò con un'esitanza che, a chi 
avesse conosciuto il terribile cavaliere, sarebbe parsa 
miracolosa. - e: cosi, che debbo dira ai nostri fra- 
telli? 

— Che verrò - rispose brevemente il duca, 

Ella. apri la bocc. come per parlare, ma si trat- 
tenne, e fatto un iu:hino uscì \ 

Valverde l’aspettava in anticamera. 

— Ebbene ? - ch:.se con avida ansietà, 


— Tu sei l’ultimo dei miserabili! - rispose la 
donna al bandito. 

— Va barissimo ; ma insomma ? 

— Insomma verrà, ecco tutto. 

Una gioia infernale apparve sul viso del maggior- 
domo, che mormorò fra sè: 

— Ho vinto ? 

— Non ancora ! - disse a bassa voce un perso- 
naggio che uscì dal suo nascondiglio dopo che i due 
complici si firono allontanati. 

E Conchito - poichè era lui - si precipitò fuori del- 
l'albergo, colla fretta di un uomo che non ha ‘un 
minuto da rerdere. 


IV. L'esercito diConchito. 


{l negro si avviò sollecitamente verso uno dei 
quartieri poveri e popolatissimi che dànno sulla riva 
del mare. A poco a poco, dietro i rapidi passi dello 
schiavo, le case si diradavano; l'odore acre dell’ac- 
qua salsa, misto alle emanazioni sui generis dei ba- 
stimenti, sostituì gli odori ammorbanti e la polvere 
fastidiosa della città. 

Ad ua certo punto Conchito si fermò in tronco, e 
una strana b»atitudine travolse i suoi occhi lucenti. 
Ua buffo d'aria venuto dal mare gli aveva portato 
gli acuti profumi di un bastimento: carico di aloè, di 
caffè e di alire merci dei tropici; e il povero esule, 
sotto l'incale slabileazione della: memoria dell’odo: 
rato, aveva rivedato per ùn momento le sue vaste 
foreste dove crescono in libertài preziosi alberi tanto 
cercati dall'avarizia- olandese, dove il'leone rugge in 
modo da Spa entare tutta la creazione eccetto il ne- 
gro ardiment ‘30 che lo sfida e lo uecide. 

Conchito suspirò, e si ripose in cammino. A poco 
a poco la sux fronte si fece più serena; un sorriso 
contrasse le sue grosse labbra. Egli pensava che 


non era più un povero schiavo, abbandonato al ca- 
pricci» talvolta crudele di un padrone; era un uomo 
politie», era un capo, era un generale d’esercito! 

E ls sue schiere, da lui raccolte e pagato, e ché 
in lui solo avevano fiducia; le sue schiere che egli 
avrebbe potuto, come l'antico sceicco ‘Assas, lan: 
ciare, col pugnale e la fiaccola in mano, all'assalto 
di qualunque città avesse voluto distruggere, lo a- 
Spettavano lì, a poca distanza. Agli occhi di quei fi- 
dati egli non doveva vergognarsi nè tenere basso il 
capo; realizzando l'ideale dei più famosi capi d'im- 
pero, egli era insieme amato e temuto !. 

A tanto, l'affetto per ìl suo padrone aveva potuto 
portare Conchito lo schiavo ! 

A ua chilometro da Barcellona sorgeva una spe- 
cie di villaggio di pescatori, casupole basse e ca- 
denti, in cui il fango della strada aveva fatto da 
principale ingrediente, disseccato con rapidità dal 
torrido sole di Catalogna; tre o quattro scheletri di 
barche rovesciate, cominciate a imputridire prima di 
esser finite di costruire; una distesa di reti, qualche 
poco di pesce messo a seccare’ al sole per servire di 
nutrimento. l'inverno - ecco lo spettacolo che si pre- 
sentava agli occhi di chi si avviava da quella’parte. 

La scena era completata da un centinaio di indi- 
vidui «lei due sessi, di tutte le età, dal fanciullo che 
movey nell’arena i primi passi ìncerti, al vecchio 
cadenti», che stavano la più gran parte sdraiati colla 
calma serena di chi non deve aspettarsi dal lavoro 
il sostantamento. della giornata, 

Un'usservatore attento avrebbe. facilmente ricono- 
sciuto che quei pescatori, sebbane vestiti con un co- 
stame. «di rigorosa esattezza, non avevano affatto l'a- 
ria di zente avvezza a vivera dei doni dell'infido ele- 
monte. WI) «© Lu; ; 


(Continua). ] 


) strarli per i 
i ri del Folchetto, Interveranno ad HO 
la memoria di Pio IX una moltitudine di pellegrini 
dalla Francìa, dalla Spagna, dall'Inghilterra e dal- 
l'Olanda. Se ne aspettano circa 20 mila. 
La mei pa sottosopra: nelle vetrine dei ne- 
gozi si vedono libri e ritratti sulla vi 
Pio, Come l'hanno tartassato ! bg RA 
Arivederei al 15 maggio quando‘vi f. ; pri 
relazione su questa festa rta una 


potrò far di meno di descriverli ed illu i 


Nebilli. 
La dinamite a Liegi 


Liegi, 4 — Un’esplosione di dinamite avvenne, 
iersera, nella casa del dottore Renson, in via della 
Paix. 

I danni sono considerevoli. Il dottore e sua moglie 
rimasero feriti. 

Liegi, 4. — Particolari dell’ssplosione avvenuta 
in via della Paix. 

Il dottore Renson, con sua moglie e col dottore 
Baudard, tornava, iersera, a casa dopo aver cenato 
in città. 

Egli scorse un ordegno con miccia accesa sulla 
soglia della sua casa e lo raccolse, L' ordegno 
scoppiò. 

Il dottor Renson cadde riportando ferite alla fac- 
cia, al petto e ad una gamba. Sua moglie ebbe una 
ferita ad un braccio. 

Il dottor Baudard ed un individuo, che passava in 
quel mentre dinanzi la porta della casa, rimasero 
pure feriti. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo, Lazzaroni e C. 
(Udienza del 4 Maggio) 

Il pubblico non è più numeroso del primo giorno, 

qualche cittadino che osa mettere il capo tra i nu- 
merosi rappresentanti... l’ordine e le guarentigie co- 
Btituzionali, lo fa così timidamente che sembra quasi 
pentito di stare a rappresentare il diritto... fra la 
forza. 

Ma non è possibile divagare perchè sono le 10 pre- 
cise ed il vecchio usciere annunzia la Corte. 

Il comm, Montanari - questa perla fra i presidenti - 
sembra più nervoso del solito, e nervosamente adom- 
piute le formalità solito, dà la parola all'avv. Paolo 
Romano Marini per la continuazione dell'incidente 
sulla costituzione di parte civile. 

L'avv. Marini è un bel giovane ed un buon parla- 
tore, sopratutto perchè parla troppo svolgendo una 
dotta questione di diritto. 

L'avvocato parla da quaranta minuti e vuol ripo- 
sare; il comm. Montanari è felice di questa inter- 
ruzione perchè aveva un bisogno di uscire che gli si 
léggeva in volto, 

La discussione si riprende e l'avvocato Marini 
vuole dopo tutto che si dichiari valida la costitazio- 
ne di parte civile di Palcani e Castelnuovo. 

L'avv. Vinai si associa alle conc'usioni del collega; 
ma l'avv. Barzilai parla contro, e va a ricercare le 
teoria dei vasi comunicanti. 

Quando finalmente anche quest'oratore ha finito - 
e nulla è venuto a turbare l'ambiente - sono le 12 
e ce ne andiamo a casa. 


© 


Udienza pomeridiana 

La Corte si fa aspettare; il pubblico è meno nu- 
mercso: di nuovo, in una delle tribune presidenziali 
il senatore Baccelli, gli on. Tommasi-Crudeli, Chi- 
naglia, ed un altro che potrebbe essere o no l’ono- 
revole Cambray-Digny, ma che gli somiglia come 
fosse lui, Alcuni ufficiali alle spalle del procuratore 
del re; l'on. Ranzi che dà una capatina, ma se ne 
va prestissimo. 

Intanto Monzilli sembra rasserenato perchè spiega 
ad un gruppo di avvocati come funzionano i tribu- 
nali inglesi; anche Tanlongo scambia qualche frase 
con Agazzi. 

Viene il Ballucci-Sessa a braccio dei due figli: è 
commosso, e lo sono anche i due poveri giovani. 

Ma la Corte rientra. Prosegue l'incidente. sulla 
costituzione degli azionisti di parte civile, e parla il 
pubblico ministero comm. Durante il quale sostiene 
combattendo la tesì dei patrocinatori degli azionisti - 
non aver diritto i signori Palcani e Castelnuovo a 
questa costituzione; @ molto meno poi a chiamare in 
causa i reggenti e censori. 

Il presidente vorrebbe evitare le repliche, ma l'av- 
voeato Vinai:vuol dire due parole. 

— Sempre due parole! E cosi non si finisce più. 


Noi dimentichiamo per un incidente che abbiamo di- 
Rioni dei giudicabili, e quale è la causa da discu- 
sere. 


L'avy. Vinai - patrocinatore dell'on. Plebano - re- 


- Plicàa per mezz'ora. Vorrebbero parlare ancora l’av- 


vocato Marini e l'avv. Carancini, 

— Ma la Corte ha capito - esclama il presidente - 
€ se continuano a parlare non capirà più' (Ilarità) 

Questa trovata fa rinunziare ad ogni ulteriore di- 
scussione, e la Corte si vitira per deliberare. 

Rientra dopo un'ora e tre quarti, alle 17, Dichiara 
legittima la costituzione di parte civile per Plebano 
e gli altri, ed esclude - per incompetenza della Corte 
Attuale - che siano chiamati in giudizio penale i reg- 
genti ed i censori dell’ex-Banca Romana. 

Relative proteste, ed andiamo a casa. 


3 Chauvet-Lambertini 
E' stata pubblicata la sentenza nel giudizio d’ap- 
pello Chauvet-Lambertini. La Corte ha confermato 
la provvisoria esiguibilità della sentenza di primo 


grado. 
© 


Arcaini 
La Cassazione si è pronunziata sul ricorso del pro 
curatore generale contro la sentenza che condannava 
l'Arcaini a sette anni di reclusione per omicidio, 
La Corte ha rigettato il ricorso del procuratore ge- 


SE Concallisrà. 


I LIBRI 


N. Crancr SanseveRINO. — La questione politico- 
giuridico sul patriarcato di Venazia. 

Dopo i due dotti volumi dell'on. Rinaldi, pareva 
che nulla più fosse possibile di dire intorno alla 
vessata questione del Patriarcato di Venezia; nondi- 
meno l' egregio consigliere di ‘Cassazione signor 
Cianci Sanseverino ha trovato modo di scrivere su 
tale materia un breve ma interessante opuscolo, 
che sarà letto certamente con piacere da tutti quelli 
che si ocenpano di*stuili politico-raligiosi. 

L'autore, di chi l'alta posizione giuridica confe- 
risce all'opuscolo un valore speciale, ha riassunto 
in esso con giusta sintesi le teorie ampiamente 
svolte ne' suoi libri dall’on. Rinaldi, e confrontan- 
dole con quella esposte dai varii scrittori di parte 
clericale, ne dimostra l'alto ed indiscutibile valore 
storico, giuridico e politico, concludendo, come già 
l'on, Rinaldi, con l'augurio che lo Stato abbia a 
tenet fermo ne’ suoi imprescrittibile diritti, di fronte 
alle ingiustificate pretese della Curia Romana, 

E. C. 


Du ADLER MD;D. DA; 


Medico Chirurgo dell’ Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di PensyIvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


Cronaca pi RoMA 


IL CONGRESSO DEI SINDACI 

Domattina, allé undici, all’Eldorado, s' inaugura il 
congresso dei sindati, alla presenza delle autorità lo- 
cali, ein gran pompa. 

Le sedute successive del Congresso saranno pure 
ivi tenute in ore' da stabilirsi nella seduta inaugu- 
rale. 

A questa interverranno tutte le autorità. 

Il sindaco di Roma ha disposto che durante l'inau- 
gurazione i pompieri e le guardie municipali prestino 
servizio in alta uniforme. 

Per essere ammessi al congresso è indispensabile 
provvedersi di una ‘speciale tessera che i signori 
congressisti potranno ritirare negli uffici del comi- 
tato, Corso 151, nella giornata di oggi, ed anche al- 
l'Eldorado domani, un'ora prima almeno dell'inaugu- 
razione. 

I signori congressisti rivolgendosi alla sede del 
comitato potranno avere tutte le altre indicazioni del 

CCA 
teri sera, sotto la presidenza dell'on. Barzilai sì è 
adunato il comitato per l'approvazione definitiva del 
seguente programma di ricevimenti e feste, concor 
dato insieme coll'on. sindaco di Roma, il quale ha 


gentilmente accettata la presidenza onoraria del co- 
mitato stesso, 

; Domenica 6 maggio, ore 10 1}2 ant. — Inaugura- 
zione del congresso con intervento delle autorità nel 
pedine Eldorado a via Genova, 

re 15. — Spettacolo di AREA] 
<A Borga colo di corse velocipedistiche a 

Lunedì 7, ore 21 — Ricevimento dei congressisti 
nei Musei capitolini, offerto dal municipio di Roma, 

Martedì 8, ore 21 1/2 — Grande illuminazione a 
luce di bengala del Foro Romano e monumenti cir- 
costanti con una scappata finale dalla sommità del 
Colosseo di 1000 razzi. 

Mercoledì 9, ore 15 — Grande concerto al teatro 
Costanzi dato in onore dei congressisti dalla banda 
municipale di Roma, diretta dal valente cav. Ales- 
sandro Vessella. 

Ore 21 — Vino d'onore offerto dalle associazioni 
regionali nei locali dell'Eldorado. 

Giovedì 10 — Gita d’escursione nei Castelli Ro- 
mani : Frascati, Grottaferrata, Marino, Castel Gan- 
dolfo, Albano, Ariccia, Genzano. 

La gita sarà effettuata con treno speciale con vet- 
ture di prima classe, in partenza da Roma alle ore 9 
e di ritorno alle 20,45. 

Ore 11 — Zunch a villa Torlonia. 

Ore 17 12 — Banchetto all'Hotel Frascati offerto 
dal comitato ai congressisti reduci dall’escursione. 

Venerdì 11, ore 15 — Seduta di chiusura del con- 
gresso. 

Ore 21 — Serata di gala al testro comunale Ar- 
gentina, offerto dal comitato ai signori congres- 
sisti. 

Dumani daremo l'elenco di tutti i comuni e pro- 
vincie che hanno inviate al congresso speciali rap- 
presentanze. 

Questa mane alle ore 11, al palazzo Bernini al 
Corso, adunanza generale del comitato esecutivo del 
congresso, sotto la presidenza del sindaco di Foligno, 
dott. Fazi, giunto in Roma sin da ieri. 


Le corse velocipedistiche 
Seconda giornata 

Domani, avrà luogo la seconda giornata di corse 
velocipedistiche nella nuova pista in legno a Villa 
Borghese. 

Le corse sono sette, ed eccone il programma. 

JI — Corsa Firenze — Bicicletti — Per soci del- 
l'U, V. I Iuniori. Metri 3000. Primo premio, L. 150; 
secondo, L. 100; terzo, L. 50; quarto, medaglia 
d'oro da L, 25. 

Eotratura L. 3. 

IL — Corsa Tevere — Tricicli — Libera a tutti. 
Metri 2500.Primo premio, L. 150; secondo, L. 75; 
terzo, L 50. 

Eatratura L. 5. 

III — Corsa Military — Bicicletti — Libera ai 
militari d’armata in attività di servizio. Percorso me- 
tri 2000. Primo premio, medaglia d’oro ; secondo, 
d’argento ; terze, d'argento. 

IV. — Corsa Milano — Biciclette — Libera a 
tatti. Metri 4000. Primo premio, L. 400; secondo, 
L. 200; terzo, L. 100; quarto, L. 75; quinto, L. 50. 

Entratura L. 12. 

V. — Corsa Aniene — Per non classificati. Me- 
tri 2500. Primo premio, medaglia d’oro; secondo, 
medaglia d’argento ; terzo, medaglia d’argento. 

Eatratura L. 2. 

VI. — Corsa Villa Borghese — Tandem — Li- 
bera a tutti. Metri 4000. Primo promio, L. 300; se- 
condo, L. 200 ; terzo, L. 100. 

Entratura L. 10 per coppia. 

VII — Corsa Omnium — Libera a tuttii non pre- 
miati nelle due giornate. Bicicletti. Metri 2000. Pri- 
mo premio, L. 100; secondo, L. 50; terzo, meda- 
glia d'oro da L. 25. 

La partenza dei sovrani 

I sovrani sono partiti iersera alle 7 e 47 per Mi- 
lano, con treno speciale, preceduti dalla macchina 
staffetta. 

I soyrani erano accompagnati dalle rispettive case 
civili e militari. 

Alla stazione si trovavano a salutarli il presidente 
del consiglio on. Crispi, il vice presidente del Senato 
on. Tabarrini, il presidente della Camera on. Bian- 
cheri, i ministri Saracco, Mocenni, Morin, Maggio- 
rino Ferraris, Blanc, Calenda e Sonnino; i sotto se- 
gretari di Stato, on. Galli e Costantini; i generali 
Pelloux, Primerano e San Marzano ; il comm. Ven- 
turini procuratore generale, il prefetto comm. Cava- 
sola, il comm. Sensales direttore generale della P. S. 
e il questore comm. Sironi. 


Per le elezioni amministrative 

La società generale ira i negozianti ed industriali 
di Roma, che conta 1500 soci, ha determinato di 
prendere in quest'anno l'iniziativa del lavoro elet- 
torale. 

Ad una adunanza, tenuta la sera del 2 maggio, 
dai commissari elettorali della società, sotto la pre» 
sidenza del professore Augusto Balvetti, intervennero 
anche i rappresentanti di alcune associazioni, e dopo 
animata discussione, ha approvato all'unanimità, il 
seguente ordine del giorno, presentato dal commis- 
sario signor Angelo Campanelli: 

< L'assemblea determina di iniziare un efficace la- 
voro elettorale, affinchè si ottenga che nel Consiglio 
comunale sno meglio rappresentati gli interessi del- 
l'industria, 4.1 commercio, dell'agricoltura e del la- 
voro, e si inauguri per Roma una nuova vita com- 
merciale, e le dia effettivamente il primato sulle città 
italiane. 

Dà facoltà alla presidenza di procurare accordi colle 
associazioni affini e con quelle operaie. » 

Premio Corsi al concorso di filosofia 

Il bollettino ufficiale della pubblica istrazione pub- 
blica che il premio Corsi al concorso di filosofia nella 
regia università di Roma fa vinto dal prof. Antonio 
Pagani di Magliano Salino. 

Conferenza archeologica 

Dopodimani, 7, alle ore 4 e mezzo pom. nel ma- 
gazzino archeologico comunale, presso il Colosseo, il 
prof. Rodolfo Lanciani, terrà una conferenza in oc- 
casione dell'apertura al pubblico di quelle collezioni 
antiquarie. 


Feste a Tiyoli 

Oggi e domani avranno luogo a Tivoli grandi festeg- 
giamenti in occasione della festa di S. Maria di Quin- 
tiliolo. 

L'alleanza universitaria internazionale 

L'on. Bonghi, presidente del Comitato di Roma, 
ha convocati gli studenti dell'Uaiversità romana, ini- 
ziatori delle adesioni fru i loro compagni all’alleanza 
universitaria, che gli presentarono. una prima lista 
di oltre 250 stadenti già adesionisti. 

L'on. Bonghi si felicitò cogli stadenti del favore 
con cui, associandosi ai lor professori, avevano rac- 
colto una nobile e proficua iniziativa partita da il- 
lustri scienziati stranieri per creare un’intima intelli- 
genza fra i professori e gli studenti delle diverse uni- 
versità di Europa. 

Gl'intervenuti nominarono una Commissione prov- 
visoria, scelta per facoltà, composta degli studenti: 
Aschieri (scienze naturali), Palmieri (matematiche 
pure), Paternò (giurisprudenza), Tauro (filosofia e 
lettere), Vivar Vignolo (medicina); col mandato di 
raccogliere, a nome del Comitato di Roma, nuove 
adesioni fra i professori e gli studenti della mostra 
Università. 

Elezione al Tiro a segno } 

I tiratori iscritti nel ruolo della locale Società di 
Tiro a segno, approvato dalla R. Prefettura, sono 
nuovamente convocati domenica 6 del corrente mag- 
gio alle ore 9 nei locali già indicati per Ia elezione 
dei membri della presidenza, che non potò aver luogo 
domenica scorsa per mancanza dal numero legale. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Mazzoni Giulio, Berardi Paolo e Silli Set- 
timio. 

Turchini: Fruallani A., Banchini Bruno e Moggi 
Camillo. 

Riserva : Bilenchi, 

Cronaca delle Associazioni 

Società di mutuo soccorso fra gli impiegati. — 
Sabato prossimo trattenimento famigliare con con- 
certo. 

Croce Rossa Italiana. — Domenica scorsa ebbe 
luogo l’annunziata assemblea generale dei soci della 
Croce Rossa Italiana. 

Il presidente dell'Associazione, conte G. L. Della 
Somaglia, sottopose all'approvazione dell'Assemblea 
il resoconto morale-economico per l’anno 1893 ed il 
bilancio consuntivo del detto anno, che si chiuse 
con un'attività, fra denaro e materiale in lire 
5,561,109.28 segnando un’aumente di L. 190,114.53 
sul precedente esercizio. 

L'assemblea procedette quiadi alla nomina di sei 
consiglieri e risultarono eletti i signori: 

Cavaceppi cav. Gustavo — Cipolla comm. dott. 
Giuseppe maggiore generale medico-ispettore — 
Gonnet barone comm. Napoleone tenente generale — 
Maurigi di Castelmaurigi Ruggero — Nobili Vitel- 
leschi marchese marchese Francesco, senatore — 
Troili Asclepi conte Pompeo. - 


UGO FLERES 


FORTUNA 
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XXVII 

Nelle ore pomeridiane Ortensio si chiuse in casa 
col proponimento d’apparecchiar la partenza, più 
che mai risoluto a chiedere \l’aspettativa o rinun- 
ciare all'impiego il domani stesso, pur di foggire 
Roma, dove un Marcello Carinis, dopo trent anni di 
lavoro alto ed assiduo, correva ad annegarsi, e un 
Titta Barone, ritto sul pliuto della propria vanità, 
vanità così formidabile. da essere anche ingenua, 
scarrozzava con un ministro e trinciava sull'opera 
d’un poeta, o sulla crisì di gabinetto, sproloquiando 
nel giornale. E Cristoforo Gottifredi, l’uomo che per 
non farsi cogliere in flagranza di nullità, non aveva 
altra arma che il silenzio, circospezione da testa 
vuota, serenità da spirito stagnante, ebbene, eccolo 
ministro del regno d'Italia ! 

Il Falco rimase inerte fino a tardi nella sua ca- 
mera, assorto in queste vane considerazioni. Poi il 
pensiero del Frate che a quell'ora avrebbe dovuto 
esser'di ritorno; gli mutò la prospettiva "dei ragio= 
namenti, tra i quali s'indugiava senza. più nemmeno 
quel vago senso di vergogna sentito pochi giorni 
addietro, quando, per la prima volta nella sua vita, 
aveva fatto conoscenza con la pallida invidia. Ora, 
evocando spontaneamente la figura, 0 piuttosto Vi 
dealità di Fra Perduto, risentì quella vergogna, © 
gli parve così assurda, che volle esaminarla per 
spiegarsene la visita insistente. Na 2 

Come! invidiava il portafogli del Gottifredi, 


LA 


dato 


| dei bisogni dell'asilo. 


| seggiola per la carto, © 


forse per essere ritolto da lì a qualche mese? Ma 
che gliene importava ? Tutt'al più poteva dolersene 
per le stravolte condizioni della patria; eppure, a 
qual pro? E invidiava il traballante posticino gior- 
nalistico di Titta Barone? Ma, e per quale aberra- 
zione? Gliene avrebbe creato uno migliore, se avesse 
potuto. Che quell'omiciattolo avesse una settimana 
d’illusione non poteva esser altro per lui che oggetto 
d'un sorriso. È i 
— Ah come ho mentito stamani! - pensò ricor- 
dando il suo dialogo con Amedeo. - No, non invidio 
nessuno; maledico me stesso che non ho la forza di 
convincermi di quel che pure ho saputo così bene 
predicare. Ah Valeritina mi ha prostrato; tutti mi pas- 
ssno sul corpo: il trionfo dell'uno, la ridicolaggine 
dell'altro, sono colpi di tacco qui sulla mia testa, 
che non posso rialzare. 
Cercò di volger la mente. a 
vati, e sì costrinse DI cip Cra 
brigare prima della p , È 
RTRT fa Perduto gli darò quel che mi 
avanza del trimestre e degli stipendi, e conbineremo 
che mi scriva in Sicilia di tanto in tanto a seconda 
Laggiù poi sarò gg non si 
i Barone. Uome passeri serata ? 
Su o sì, ridivento scolaretto a questa xt 1 
Gli balenò al pensiero la scena veduta presso la 
casa dei Gusman: suo cognato e un villanzone se- 


i ì di un'osteria, con in mezzo una 
tar IR di qua e di là i fannulloni 


Che desolazione al con- 


to. a immagini e fatti ele- 
" quel che gli re- 


el paese intenti sl giuoco. | s n di 
ita della vita che aveva immaginata in un gu 
gante casa di Roms, dove ARSIONE I g 

ici tre Valentina preparava il the. 
0, fi migliohe di quegli amici, colui che doveva e8 


sere il decoro de’ suoi intimi e' seri ricevimenti e a- 
vrebbe dato loro il tono della nobile discussione, non 
era più. E com'era morto Marcello, era mortà la 
speranza di quel riposo senz'ozio, abbellito di studio, 
reso più grato da generose accupazioni, delle quali 
avrabbero risentito il beneficio gli abitanti del suo 
lontano villaggio. 

Che fare adesso ? Gli restava la forza di dedicarsi 
alle imprese escogitate quand'era sicuro dell’ajato di 
Marcello e della dolce compagnia di Valentina ? Non 
si sarebbe sentito trascinarsi nell’ignavia dal bisogno 
di obliare? 

Già era molto inoltrata la sera e Fra Perduto non 
veniva. 

Allora Ortensio fu assalito dalla smania di rivedere 
Atnedeo per udirlo discorrera di Valentina; appunto 
aveva detto che ci sarebbe andato quella sera, e poi 
sarebbe passato al caffè per trovare il cugino Ro- 
mualdo. 

— Andiamo - disse sgranchendosi le membra in- 
dolenzite dalla lunga immobilità cogitabonda. 

Al caffè c'era già il conte cheleggava il Corriere. 

— Scopa nuova, scopa bene - eslanò Romualdo 
stendendogli la mano. - Guarda un po' come s'in- 
neggia al ministro di grazia e giustizia. 

E porse il giornale al Falco. 

— Da che non ci vediamo sono accadati grandi 
avvenimenti. Lasciamo stare la politica: il nostro po- 
vero Carinie... A proposito: ricordi quel che ti 
dissi io? 

— Sì, ma preferisco parlar di politica. 

— Allora dovevi andare con Amedeo dalla Sama- 
ritani: lì ora troneggia Sua eccellenza Gottifredi e si 
discutono le notizie riferita dai due portavoce, Cam 
e un tal Barone, che è appunto lo scrittore di questo 


articolo tedriferario. Ma, adesso che ci penso - ag- 
giunse il conte: - è vero o non è vero che siete 
rivali? 

— Con Titta Barone? - domandò il Falco assu- 
mendo l’aria sonnolenta, abituale a Romualdo. 

— No, no, con Cam Gottifredi. 

— Con Cam! E rivali per chi? 

— O bella! non per la vedova che credo si vada 
intenerendo al pensiero di diventare eccellenza... Sto- 

vecchia del resto. Ma, dì la verità: non c'è stato 
nulla tra te e la signorina? 

— Nulla che tu non sappia. 

— O allora perche fai lo gnorri? Ah capisco. Cam 
non è il tuo rivale; è il tuo successore. 

— Se dovessi credere... Oh via, sarebbe un insulto 
per la signorina Samaritani. 

— Che cosa? Dire che sposerà il figliuolo d'un mi- 
nistro? 

— Un farabutto della peggiore specie... 

— Il figlio d'un ministro, dico. 

— Ti ripeto che tu oltraggi quella ragazza... 

— Ecco mio cugino, - interruppe Romualdo, ve- 
dendo entrare Amedeo. - Egli ne saprà più di me, 
perchè viene proprio dal salotto politico. Vieni qui, 
chitarrista: chi c'era dalla Samaritani? 

Il marchese si turbò e volle deviare il discorso; 
ma Ortensio che, per lo sforzo di dominarsi, aveva 
in volto un falso riso, gli disse: 

— Rispondi a tuo cugino, non temere ch'iò m'inì 
permalisca; tanto, egli ha messi î puntini sùgli as 
condo che Cam è, noù già il mio rivale, ma il'mio 
successore. 


Continua 


Ancora il dramma di Trastevere 

Ieri mattina il giudice istruttore, avv. Baccelli, si 
è recato all'ospedale della Consolazione e vi ha in 
terrogata la signorina Liberati, la quale, grazie alla 
sua robusta giovinezza e malgrado non si sia potuto 
estrarre uno dei proiettili che la ferirono, si trova 
invia di sollecito miglioramento. 

Hanno ottenuto di parlare con essa anche i pa- 
renti. 

Questa mattina il cadavere di Adolfo Venzi sarà 
trasportato a Cave, suo paese nativo. 

Il cadavere dell’ingegnere Lanari 

Narammo ieri del cadavere dell’annegato ripescato 
alla fiumana Grande, presso Ostia. Era in avanzata 
putrefazione. 

La testa e la faccia erano irriconoscibili. 

Il cadavere, trasportato a Fiamicino, venne ieri 
riconosciuto per l'ingegnere Annibale Lanari, scom- 
parso dalla sua abitazione fin dal 6 gennaio scorso, 
in via S. Susanna, palazzo Amici, e del quale si oc- 
cupò per vari giorni tutta la stampa romana, 

Teri partirono a quella volta il suo domestico Pe- 
saresi e l'ing. Fabretti, 

Nella biancheria vi erano le iniziali corrispondenti 
al sunnominato ingegnere. Le scarpe erano state 
comperate ad Ancona, ed essendo il Lanari di questa 
città, si suppone con qualche fondamento che egli 
sa'veramentò il suicida. 


Una bambina che s'avvelena 

‘ Ieri, nel pomeriggio, la bambina Folicetta Anto- 
niani, di anni 8, che abita in casa del professore 
Gregorio Mariani, in ya de'Prefetti n. 30 primo 
piano, prendeva lezione di pianoforte dal detto pro- 
fessore'; quando essondosi questo allontanato per un 
momento, la piccola Felicetta. ne approfittò per pren- 
dere da un mobile delle pillole di Atropina e, cre- 
dendole ‘vonfetti; ne mangiò 25. 

Ail'ospedale di S. Giacomo i dottori si riservarono 
di dare il loro giudizio sullo stato della povera bam- 
bina. 

Poco dopo la madre recatasi all'ospedale volle, 
quantunque i sanitari avessero tentato ‘tutti i mezzi 
per dissuàderla, riportarsi la figlia a casa. 

} Dal muraglione del Pincio 

Lo stagnaro, Decio Baldracchi, d'anni 30, abitante 
in via Arenula, n. 110, ierî, alle 18 e per dispiaceri 
di famiglia în un momento di esaltazione nevrotica, 
approfittando di un momento in cui i guardiani non 
lo‘vedavatio' si gettò dal muragliene prospicente. 
Trasportato all'ospedale di San Giacomo, venne di- 
chiarato'in imminente pericolo di vita. 

Undici coltellate 

L'altro ieri, alle 14, a Civita Castellana, il brac- 
ciante ‘Giovanni D'Antoni, d'anni 24, ‘da Meta (A- 
quila), ‘ricèvette da tal Angelo Tealdi, da Calitri, col 
quale aveva impegnato una rissa, la bellezza di un- 
dici colpi di doltello. 

Perla gravità delle ferite venne ieri trasportato a 
Roma col trerio delle' 19, 31 e condotto alla Conso- 
lazione ove è stato dichiarato in pericolo di vita. 

Dal taccuino del reporter 

Nella casa in via Buonarroti n. 22, ieri alle 15, la 
ragazzini Marietta Pidacchionì, d'anni 8, da Salcito, 
bevette il contenuto di ùna bottiglia di liscivia, cre- 
dendo fosse acqua. 

All’ospedale di S. Antonio venne dichiarata gua- 
ribile in 12 giorni con riserva. 

— Il commesso viaggiatore Cesare Collina, d'anni 
29, romano, provando una bicicletta nuova, nel vol 
tare da via dello Statuto per via Merulana, cadde e 
si fratturò il'piede destro. Guarirà in 35 giorni. 

Per finire 

Fra debitore e creditore: 

— Infine, signore, spero bene che vorrete deci- 
dervi una buona volta a pagarmi quel vecchio con- 
ticino, 

— Non dabitate : adesso non ho denari, ma oggi 
stesso devo riceverne e passerò io al vosiro ne- 
gozio. | © 

— Ecco, io non vorrei che passaste, ma che en- 


IN TEATRPA 


Questa sera all'Argentica si rappresenterà la Ca- 
valleria Rusticana con l'esimia signoriva Giuseppina 
Mosiani Rizzoni, una cara conoscenza del pubblico 
romano che l'ammirò non è molto nei Puritani e 
nel Rigoletto. 

Avremo ancha un dsbutto del tenore Irribone che, 
ci si assicura, abbia buonissima vocs ed interpetri 
molto bene la parte di Turiddu. 

Lo spettacolo è a prezzi ridotti. 


Ieri sera al Valle Edoardo Scarpetta ottenne un 
vero successo con Lu café chantant; una nuova com 
media comics così piena di situazioni esilaranti, così 
graziosa per l'intreccio. originalissimo nel genere, 
che divertì per tre ore di seguito un pubblico nu- 
merossimo ed elegante, 

Lo Scarpetta ed il Pantalena, la signorina Bianco 
e la signorina Gargano furono applauditissime e chia- 
mate ripetute volte all'onore del proscenio. 

All'ultimo atto, quando la compagnia drammatica 
sì trasforma in una comitiva di chanteus e chanteu- 
ses,la signorina Bianco si rilevò una canzonettista in- 
superabile per la freschezza della voce, per la coque- 
terie e le grazie con {cui interpetrò quest'altro ge- 
nere di... rappresentazioni e che le fruttarono lusin- 
ghieri c meritati applausi. 

Anche V, Scarpetta fa un abilissimo canzonettista. 
Di Edoardo Scarpetta non è neppure a parlare. Col 
suo brio egli mantenne in tutta la serata viva la più 
schietta ilarità, specie colle sue marionette, parlunti 
e con la compagnia di eccentrici. 

Lo spettacolo naturalmente si replica questa sera: 
e si replicherà ancora per molte sere, ne siamo certi 


Al Nazionale anche ieri sera fu applauditissima la 
commedia di Lindsu: L'altro. Il Maggi fa ripetute 
volte chiamato all'onore della ribalta. 

Questa sera debutto della prima attrice Pia Mar- 
chi-Maggi, un nome troppo noto nel campo dell'arte, 


Mariquita. 
d.l capitano Martelli; la brillantissima farsa. Qua- 


ranté giorni di digiuno, e replica del ballo Mari- 
quita, 


Politeama, ha ottenuto un trionfale successo. 


(tenore) il Gregoretti (baritono) ed il Meffi (basso), 
hanno tutti gareggiato per farci gustare tutte le 


il Gregoretti, artista eletto e simpatico ‘per voce e 


bens, il Boscarini e il Santucci. 


uelli da sottosegretario di Scato pegli affari esteri. 


di Stato agli esteri, sarà nominato ministro d’I- 
talia a Tangeri. 


accompagnato dal capo di gabinetto comm, Pi- 
nelli, 


logica : 


calità marittime sono quasi presso alla prima muta. 
La quantità del seme messo a schiudere, non diffe- 


ratori per i bozzoli.. La foglia si presenta bene e ri- 
gogliosa. 


razze indigene. 


zione del sistema d'iscrizione degli elettori nelle li- 
ste politiche, all'abolizione del voto cumulativo ed 
all'elezione di tutti i deputati in un sol giorno (Re- 
gistrotion bill). 


| L'on, Baccelli 

Genova, 4 — L'on. ministro Baccelli, accompa- 
gnato dal comm. Ferrando, visitò, subito dopo ar- 
rivato, le cliniche ed il teatro anatomico dell’ospe- 
dale di Pammatone, © È 

Fa ricevuto all'ingresso dall'on. deputato Cavagnari, 
dal presidente del Consigiio d’amministrazione del- 
l'ospedale e dal direttore della clinica medica. 

Visitò tutto minutamente, specie le nuove cliniche, 
esternando la sua soddisfazione.’ , 

Gli studenti fecero, all'on. ministro una yivissima 
e prolungata ovazione. È 

L'on. ministro si ferma a Genova fino a domani 
onde recarsi, unitamente al Municipio, all'Università 
ed alla Deputazione provinciale, allo Scoglio di Quarto 
per l'anniversario della partenza dei Mille. 

Ministri in viaggio 

Milano, 4, — L'on. ministro Boselli è giunto alle 
9,30, e fu ricevuto alla stazione dal prefetto e dalle 
altre autorità. © 

l’on. ministro scese all'Hotel Cavour. 

Milano, 4. — L'on. ministro Boselli si è recato 
a visitara il sindaco e quindî il principe Trivulzio, 
presidente delle Esposizioni riunite. GI, 

L'on. ministro ha poscia visitato le Esposizioni. 

Genova, 4. — L'on. ministro Baccelli è giunto 
alle ore 9, e fu ricevuto alla stazione dal prefetto, 
dal sindaco, e dai professori Caselli, Ceci e Luca- 
telli, che lo accompagnarono al Grand Hotel Isotta. 

Genova. 4. — L'on. ministro Baccelli si recherà 
alle ore 13 a visitare l'università, il palazzo di Sen 
Giorgio, il municipio è le nuove cliniche annessa al 
l'ospedale di Pammatone. . 

Uno sciopero di setaiuole 

Udine, 4 — Oltre 400 setaiuole si posero in iscio- 
pero, chiedendo la limitazione della. giornata di la- 
voro a dieci ore e mezzo, anzichè dodici e mezzo. 
Verrà nominata una Commissione incaricata di trat- 
tare per un accordo coì padroni. 

Udine, 4 — Mercè l’intromissione del prefetto, le 
setaiuole scioperanti si sono accordate coi proprie. 
tari, riducendosi la giornata di lavoro a dodici ore. 

La salma di Luciani 

Firenze, 4 — Il trasporto della salma del depv- 
tato Luciani è riuscito imponentissimo. 

Vi presero parte tutte lo autorità, senatori e de- 
putati e molte associazioni con bandiere e musiche. 
Sol carro funebre ersnv deposte splendide corone. 

Una folla grandissima faceva ala al corteo. 

I pellegrini in viaggio 

Cagliari, 4 — Sono partiti i piroscsfi Rabat e 
Bellver, sa cui sì divisero i pellegrini spagnuoli. 

Accompagnarono a bordo i pellegrini spagnuoli 
l'arcivescovo di Cagliari ed il vice-console ci 


pren cs 
Continua al Manzoni il successo del grandioso ballo 


Questa sera Mater amabilis, il bozzetto poetico, 


Ci scrivono da Lecce : 
La Manon del Puccini, eseguita al nostro Regie 


La signora Angeloni-Coppola (Soprano) il Coppola 


bellezze di questa musica deliziosa. Specialmente poi 


metodo di canto, ha saputo dare alla saa difficile 
parté ùna interpretazione veramente eccellente. 
Molto bene anche nelle loro piccole parti, la Ra- 


R. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Cavalleria rusticuna + ore 21. 
VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 
NAZIONALE — Niniche - ore 21. 
QUIRINO — E! sio Gandolla - La class de asen - 
On agent teatral - ore 21 1;4. 
MANZONI — Meter amabilis e Quaranta giorni di 
digiuno - Grandioso ballo Mariquita - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'Agenzia Stefani comunica : 
— Con decreto reale, in daia di ieri, sono state 
accettate le dimissioni del’on. conte Pietro Antc- 


L'on. Antonelli in diplomazia 
Si dice che l’on. Antenelli, &x sottosegretario 


La notizia merita conferma. 
Il presidente del Consiglio 


L’on. Crispi partirà per Milano questa sera, 


Sarà di ritorno in Roma domani sera. 


La campagna bacologioa 
— Ecco le notizie. pervenute sl ministero di 
agricoltura sull'andamento della campagna baco- 


I bachi sono nati quasi da per tutto; in alcune lo- 


risce gran fatto da quella degli scorsi anni, quan- Spagna. È È 
tongue non si prevedano prezzi veramente rimune- Il Robat partì alle ore 10, 30, ed il Bellver alle 
ore ll. 


All’atto della partenza, i pellegrini gridarono re- 
plicatamente: « Viva l’Italia! Viva l’ospitale Sar- 
degna! » sventolando a lungo i fazzoletti. 


Francia e Portogallo 


Negli allevamenti prevalgono, generalmente, le 


Il cambio e i dazi 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di Parigi, 4 — Tutte le divergenze pendenti tra la 
dazi doganali è fissato per domani, 5, a lire 111,50. | Francia ed il Portogallo sono stata appianate. 
Alla Camera dei Comuni Il ministro Bihourd ritornerà quanto prima al suo 


Londra, 4°— Sì approva in seconda lettura con | Posto. 


voti 292 contro 278 il bi? relativo alla. semplifica- Vittime italiane 

Atene, 3 — Fra le vittime del terremoto nella 
Locride non risulta traversi morto che un solo ita 
liano, Antonio Marasco da Motta Santa Lucia (Ca- 
tanzaro). 


(Applausi calorosi sui banchi deli'opposizione). Altrì sei italiani rimasero feriti; ì più gravi (ma 


e — 


però in via di guarigione) sono Lazzaro Cesari da. 
Roma, Simplicio Serchia da Celano (Aquila), Candido ì 
Gianetti dd Belluno e Martino Dell’Andrea da Vene. | 
zia, tutti operai addetti al servizio della Compagnia 


pel prosciugamento del lago Copaida, 

Gli anarchici di Londra 
Londra, 4 — Polti è stato condannato dalla Corte 
‘eci anni e Fornara a venti anni di la- 


d'assise a di 
vori forzati. 
Londra, 4. — La sentenza della Corte d'assise 


contro Polti e Fornaro dice che non è necessario 
per pronunziare sentenza di condanna che l'esplo- 
sione abbia avuto luogo; basta provare che siano 
stati fatti i preparativi a tale scopo. : ; 

Fornare, alla lettura della sentenza gridò : Viva 
l'anarchia! - e Polti disse: Dieci anni son lunghi! 

Protesta del Sinodo 

Sofia, 4 — La Svoboda ha da Costantinopoli, che 
il patriarca ecumenico ha convocato, sabato BCOPSO, 
il Sinodo, il quale, ad unanimità, decise di prote- 
stare contro l'Iradè del sultano riguardo. ai vescovi 
bulgari, come contrario ai caneni della chiesa orien- 


tale. Ra 
Questa protesta è stata presentata al ministero 


della giustizia. 
CARTOLINE SENZA RISPOSTA. 


Rimini, 2. 

Oggi, alle ore 14, nel locale delle scuole maschili 
ia via Cairoli, il prcfessor Luigi Ruggiero, regio ispet- 
tore scolastico circondariale, tenne una conferenza 
sul tema, propesto dal Circolo educativo fra gli in- 
segnanti : « Quali mezzi deve usare l’insegnante per 
rendere la scuola educativa ». 

V'intervennero il delegato scolastico mandamen- 
tale, l'assessore Belisardi, rappresentante il munici- 
pio, molti professori delle scuole secondarie, i diret- 
tori didattici della provincia e moltissimi insegnanti 
deì circondario. 

Il relatore svolse ampiamente il tema con concetti 
e forma elevatissima, e meritatamente fu più volte 
interrotto da lunghi applausi e maggiormente ne ri- 
scosse al termine dell'erudita conferenza, che, vo- 
gliamo sperare, non sia l’ultima di un così dotto pe- 
dagogista e chiaro oratore a cui tanto sta a cuore 
lo sviluppo dell'educazione del popolo, 

Le conclusioni chiarissime da lui proposte. furono 
tutte approvate all'unanimità e dai consoci del Cir- 
colo educativo fu espresso desiderio che la. confe- 
renza venga pubblicata; desiderio che, senza dubbio, 
per l'interesse della benemerita classe degli‘ inse- 
gnanti, verrà appagato. 


AAA 


LE BORSE 


4 Maggio 
BORSA. DI PARIGI 
Tendenza ; Sostenuta. 
Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 78,45 — 
Chiusura 78 70. 
Cambio sull'Italia 10 1/2. 
{BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 77,70. 
BORSA DI.LONDRA 
Randita italiana 5 0/0 — 77 12. 


FORTUNATO CRIBTOFARI, gerente responsabile. 
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Lb INSERZION 


nel Folchettosiricevono ESCLUSIVAMENTE. 
l’ Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


PER MIGLIORARE 


Orario delle Ferrovie 


RAPIDAMENTE 


. ® . 0 Nar 
la massa del sangue, riordinarne la circolazione Dist.” 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla ta 


più efficace dell’olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la. pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi* 


bile. Con la 


Emulsione Scott 


An: 


MIDA TO 


Il'Ferro-China-Bialeri si vende 


Foligno-Ancona 
Firenze-Miluno 
Tivoli-Avezzano 
Civitavecchia 
Frascati 


Albano-Marino 


Partenze da Roma per le linee di ; 


zio-Nuttuno 


in Roma presso A. TABOGA 
Nuovo Tritone 41 a 46. 


(Olio di fegato di merluzzo con ipofosfii di celce e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 


benefico farmaco senza stancare nè il LI p I 
9 palato, nè LO MASON - VILLIFRLNEI PADOVANA Milafio-Firefize 
7 CASA DA Tivoli=, 
lo stomaco degli ammalati. Saline, tac spes RranGam | 
MOLTE EMULSIONI. vennero fuori in va per Pincaizione * Marino-Albano 


Conigli, lepri, cervi, dalai, 
cani, ace. - Uccalli ‘esotici. 
i Grave coral. « lisrini illust 


questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori Jan- 


Ancona-Foligno 


Velletri-Terracina 


ciati in commercio per sfruttare il credito della 


genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York.. 


» 
€ vende an tutte le Farmacie, 
® DI 


DI DIEIDIC 22 | 
D'AFRITTARSI 
Via Arenula N. S9 - 2. Piano Nobile — Ap- 

partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 
a id. - Grande Bottega — con due grandi aper- 
ure — ; 
Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat- 
tro aperture, 


AVVISI ECONOMICI 


e + 
Corrispon 1 nze private, 
._ CENTESIMI 5 LA PAROLA. ‘2 
inetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - paga- 
mento anticipato. 


&Vinci rutte  diffi- 


DL AIARENE ONE CE 


OTENZA  STERILIT 


Via Arenula N. 41 — Piano ‘Ammerzato — apparta- 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel 1° 
Giugno p. v 3 

Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie —rimesse fuori di Por= 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grande 
Giardino annesso - u»o dell'acqua, ece, 

Par le trattative rivolgersi al sig. A MolinofVia Ardaula N31. 


con Niniche, 


Anche ieri sera al Quirino un pienone, e moltis- 
simi applausi al Ferravilla. 

Questa sera El zio Gandolla - La class de asen 
= On agent teatral, 


Se non sono cagionate dall’età o deformità delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
decsl, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un 
werme di vita speciale tutto il sistema nervoso genit ue 
va che io osiggo del tuo amure. Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, . e 
Scrivi presto, Eterhamente sui Per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 

Manon. per corrispondenza È, 10) 4 


De Grienx dcolià se veramente 


mi ami, perchè impossibile. vi- 
vere contirue angoscie. Ci con- 
te. Pensa che questa è la pro- 


DELL'ASSOCIAZIONE | 
PRAGA: 


Sa Um cammRSTAD.. . , 
Per Massava, Assar, NR È 
Smcoal FE LR. Tripou, Tu--|' 


- a PRO 
3 Ogni camere separato Cent. 8 in turta Îtalle 
LETTA, l’asso- 


ci 5 
arretrato Cent. 10 
‘cazione costa. come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE > © 
"| hmmo (Oro) L 89 < Som.L 20 - Trim L12| 
è - L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


< Servite, servite, servite! » 
Impriani. a Crispi, 4 maggio. 


seconao Matteo Renato. 


Lui — Però, in fondo, c'è qualche cosa di vero. 
Io faccio i. servizii... all'Europa. 


I SERVIGI DI DON CICCIO ALLA BULGARIA 


(Dopo la sua lettura del LIBRO VERDE) *x 


— Vuole stivali di bulgaro, eccellenza ? 
— No, il Bulgaro è sacro per me! 


PRE PROP È i 
— Di' un pò: non yotresti ordinare che |! mio 
Libro Verde sia adottato come testo nelle se ole! 


or 


UMORI BELLICOSI 


Mohi si maravigliano che l’Estrema Sinistra, 
pur potendo giustamente vantare nelle proprie 
file tanti valori, non si accorga come provocando 
Ja questione politica sulla discussiona del bi'uncio 
della guerra, favorisca la causa ‘del mini ‘tero, 
mentre intende di danneggiarla. La  marav iglia, 
però, non ha ragione di essere. 

Innanzi a tutto, non è ragionevole prete idere 
dai partiti estremi quella freddezza pacata, quel 
| calcolo matematico, Ri Quali ricorrono sp= 5» e 
| con vantaggio, nelle lowte della politica, g) altri 
“— partit, # 


=== 


I partiti estremi, forse perchè hanno convin> 
zioni più forti degli altri, sono sempre impa- 
zienti e vivono solo della battaglia, per la bat- 
taglia. 

D'altro canto, se regolassero la propria con- 
dcita alla stessa stregua degli altri, non costi 
tuirebbero più una personalità propria, perchè 
appunto non sarebbero più diversi dagli altri. 


@ 


Io dungue, non mi maraviglierò. minimamente 
se l’Estrema Sinistra solleverà di fatto, come si 
afferma, la questione grande delle maggiori eco- 
nomie militari, a proposito della discussione del 
bilancio della guerra. La battaglia essendo nel 
suo istituto, anzi più ancora nella sua stessa ra- 
gione di essere, si comprende come la desideri e 
la affronti e la provochi. 

Intendiamoci tuttavia: pur trovando inopportuna 
ura votazione politica sulle economie militari, a 
proposito del bilsncio della guerra, io credo che 
la opinione pubblica sia nel vero quando afferma 
la possibilità di maggiori economie nei nostri e- 
serciti di terra e di mare. 

Che un ammiraglio - per citare un esempio 
solo - che un ammiraglio, oltre ad ottant: cinque 
franchi al giorno per sole spese di tavola (cicè a 
dire oltre anche lo stipendio e le indennità) debba 
aver pura il diritto di quattro servi, pagati 
dallo Stato... via !..- è cosa che non mi per- 
suade, 

Se non che, le economie come quelle di questa 
natura è che non nuocerebbero certo alla fortezza 
delle nostre armi, imperocchè anzi gioverebbero, 
distogliendo dall’animo dei combattenti il pensiero 
di un lusso sfrenato che offende le - economie 
di cuì è disorso, non possono essera discusse in 
sede di bilancio. A quale scopo chiacchierare, 
poniamo anche parlare, quando sia impossibile 
conchiudere ? 

Quelle economie militari che tutti sentono pos- 
sibili - necessarie per la Nazione e doverose per 
lo Stato - non sono attendibili se nun da profonde 
e radicali riforme dei servizi, le quali, discuten- 
dosi un bilaacio, non sono possibili, ammencchè 
non si voglia ritenere seria e degna e conclu- 
dente una raccomandazione vana. 


@ 


O'tre a ciò, la questione delle economie mili- 
tari - che è eff:ttivamente la base, la fonte, la 
origine di tutte le nostre questioni economiche e 
finsnz'arie - non può in alcun modo venir trat- 
tata da sola e come se non avessa il menomo 
rapporto con tutta la vita della nazione. 

Econcmie militari !... 

Facciamole pure. Economizziamo almeno cin- 
que franchi al giorno sulla tavola dell'ammiraglio 
ed obblighiamolo ad accontentarsi di soli tre 
servi. Tanto e tanto, se possederà mente e cuore 
vincerà lo stesso la battaglia; chè mai si è sa- 
puto l'abbondanza di cibi o di servitorame creasse 
i grandi capitani. SA 

Ma nel fare o nel non fare le economie mili- 
tari, ed il farle in una misura più chs in un'al- 
tra, è strettamente collegata la quesiione tribu- 
taria. = Ù 

La spesa maggiore necessaria per  vitar quelle 
economie che non sono credute possib li, sia pure 
nell'interesse vero della patria, da chi saranno 

ate? 

Pe imperi la questione ultima 7 ridotta  ora- 

i junto qui: chi deve pagare 
RO di prna sulla possibilità e sulla 
estensione delle economie militari, quendo non si 
sappia prima ché debba pagare, se vengono re- 
sn. esempio - se fossi deputato, quando an- 
che mi venisse matematicamente diinostrata la 
impossibilità di minori spese nell’esercito vero - 
intendo di dire nella forza combattente — e si af 
firmasse che, per evitare economie militari, è 
necessario aumentare il prezzo del ,aale, io vote- 
rei anche contro la compagine dell’es roito. 

Voi = si potrà forse affirmara > voi siete no 


nica, 6 Maggio 1894 — 
PUBBLICITA]. 
> Gli annunzi ele inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMEN in Roma presto 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 a 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
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parola. A 


Pagamento articipato. 


VISOd WINOO ULNHUU09 OLNOI 


cattivo patrioita, ovvero avete della' fisime o delle 
fantasie. Tutto questo può anche essere sicura- 
mente... ma io voterei contro ! 


Dicendo ciò, intendo significare come a me non 
sembri nè opportuno, nè conveniente disgiungere 
la questione delle economie militari dalla questione 
dei provvedimenti finanziari. Quella è assoluta- 
mente subordinata a questa, 

_Epperò credo che quando — o dall’Hstrema Si- 
nistra o da altrove — venisse sollevata la que- 
stione politica, durante la discussione del bilancio 
della guerra ed a proposito delle economie mili- 
tari, la Camera farebbe opera savia opponendosi 
alla separazione dei due problemi che devono an- 
dare congiunti. 

Nè ciò per ragioni di tattica parlamentare 
— giacchè io non parlo a vantaggio dell’opposi- 
zione, ovvero del ministero — ma sibbene per- 
chè S. M. il Pubblico, il quale — a ragione od 
a turto — crede che le spese militari siano già 
soverchie, non si potrebbe certo persuadere che 
fosse cosa giusta il non diminuirle, per far pa- 
gare a chi nen ha, 


L'Unità Cattolica scherza intorno al. Folchettto 
perchè noi abbiamo scarnbiata la festa dell'Ascen- 
sione, con una festa della Madonna, 

La cosa farebbe torto alla clericale Unità, se essa 
cadesse in un errore di quella natura, 

Ma non è giusto pretendere dal Folchetto la cono- 
scenza di tutte le feste del lunario dei preti, come 
noi non pretendiamo che l'Unità sappia a memoria 
le date che noi festeggiamo, come per esempio Ca- 
stelfidardo o il plebiscito di Roma. 


ANCORA LE FRASI CELEBSI ILLUSTRATE 


« Nel 1887 tenni testa alla Russa. » 
Crispi, 4 maggio. 


] 
I 
| 
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— Adesso, barone Blanc, badi lei alla Russia, che 
io ho da badare ai Quindici. 


CRONACHE LETTERARIE 


Il marito (1) 

Ricordo una lettera mandatami da un assiduo, 
a proposito di un mio articoletto sulla nuova ro- 
manzatrice Virginia Guicciardi Fiastri. La lettera 
era parecchio sgrammaticata, ma fiera di un de- 
liberato proposito contro le donne scrittrici. In 
essa sì ripeteva e si r.fl tteva un’opinione ancor 
viva in molti: che la donna debba far la calza e 
non romanzi. 

Il tornaconto personale dell’uomo, è vero, ne gua- 
dagnerebbe; ma è altrettanto vero che le donne, 
in maggioranza almeno in Italia, mostrano di aver 
pazienza, energia, spirito e fiamma, di condurre 
a fine una loro determinata opera d’arte. 

Il gentile esercito, che si vorrebbe relegato negli 
umili servizii di cucina, continua a combattere 
vigorosamente. Chi sa che da ess) non si spiani la 
via dell’avvenire! 

Ora è la volta di Bruno Sperani, questa che 
da tempo sta  nel'e prime file, degnamente con 
altre, a diriger la battaglia. Bruno Sperani, dolce 
e forte pseudonimo maschile, che dice della ener- 
gica virilità della scrittrice che lo ha assunto. 


ga 


La Sperani questa volta si presenta con un ro- 
manzo di passionegriva e profonda, passione che 
dà una solenne e tragica andatura al racconto. 

Silvia Orlandi, a diciassette aoni, fu maritata 
a Tullio Amedei, senza molta inclinazione per lui, 
anzi con quella vanità femminile che dà la mi- 
sura dell’avventatezza incoscient> di quegli anni. 
Tullio che trova nella ragazza una tal quale resisten- 
za selvatica, ben presto si dà ad amori prima clan- 
destini e poi palesi. Silvia ne è ferita  nell’amor 
proprio, e dopo una alternativa di lotte e di spe- 
ranze, si rifugia nella casa paierna. Quando la 
condotta del marito si fa più ri)rovevole, essa si 
trova a canto Alberto Signorelli, un bell’ufficiale, 
a 

Bruno SperANI — I Murito —. Romanzo — L. 
Roux e Ci + Torino-Roma. 


con cui, da fanciulla, avevaTintrecciato un smo- 
ruzzo innocente, Il pericolo è evidente; ma essa, 
che è di naiura orgogliosa, si crede invulnera- 
bile. Dopo aver molto sofferto, crede che l’ama- 
rezza le abbia atrofizzata l’anima. Non sa della 
sua giovanezza che chiederà amora, prepotente- 
mente, Il giorno che si vide come sfidata cinica- 
mente da suo marito, essa cadde; e la colpa fu 
dolce, e l’amore che ne nacque grandissimo, Chi 
può dire le segrete delizie che provò, chi può 
dire i giuramenti d’Alberto, chi può dire le spe- 
ranze dell'avvenire? ; i 

Iovano il marito si reca a chiederle perdono, 
invano si inginocchia innanzi a lei. Se era prima, 
sì, chi sa? forse essa avrebbe perdonato; ma ora, 


ora no. 


Ma lo scandalo scoppia. Silvia è incinta e viene 
scacciata dalla casa paterna. Alberto Signorelli le 
offre la sua, e scrive a’ genitori che una fan- 
ciulla che egli ha sedotta, e non può sposare an- 
cora per la dote militare, ha bisogno di rifugio, 
e che per carità non la scaccino anch'essi, 

Silvia non si vorrebbe acconciare all’ing:nno, 
ma le necessità della vita la stringono, e, per 
amore di Alberto anche, deve accettare. 


ndo 


Qusndo giunse al paese de’ Signorelli fu rice- 
vuta da una domestica e relegata in una camera, 
sola. Soltanto dopo alcuni giorni fu visitata da 
Nina, una sorella d’Alberto, rimasta zitella a in- 
tristir tra i muri di casa. Molti giorni dolorosi 
passò Silvia, e solo Ja speranza del nascituro te- 
nevala invita. Nor aveva notizie di Alberto, "perchè 
forse le intercettavano le lettere. 

Il giorno che S:lvia si sgravò, avvenne la sco- 
verta dolorosa. Il Signorelli padre aveva scritto 
al paese di Silvia, per sapere delle condizioni fi- 
nanziarie della fanciulle. Quando seppe che era 
maritata e che era uva ingannatrice volgare, 
montò su tutte le furie, e volle che subito la 
puerpera sfrattasse dalla sua casa. Voce di pietà 
non parlò a lui, incallito nelle ambizioni finan- 
ziarie e nelle traversie di ogni giorno. Fu irre- 
movibile e Silvia dovè partire col suo bimbo, e 
so'o Nina le disse alcune parole di consolazione 


e di speranza. 


Quando si potè unire con Alberto, cominciò 
una vita meno dolorosa, quasi di rifiorimento, Le 
speranze tornarono a splendere sul suo cielo, e 
l’amore entrò in uno stadio d: dolce benessere, 
E° vero, doveva star nascosta, per la severità 
della legge militare, ma tutto le era compensato 
dall’affetto di Alberto. Il figliuolo, Nino, riempiva 
la solitudine della mamma, ed alcune amicizio 
disinteressato le davano forza e coraggio. Silvia 
aveva delle piccole gelcsie: Alberto era troppo 
galante con le signor», specie con Lisetta Stoppia; 
ma le assicurazioni di Alberto la fecero ricredere. 


o 


Un giorno arriva nella sua casa, come una bomba, 
un amico di Alberto. Essa deve partire subito : 
il colonnello ha saputo tutto, ed Alberto deve 
giurargli che la sua amante è partita. 

Silvia parte con la disperazione nel cuore, senza 
poter rivedere nemmeno il suo amore. Parte, e 
un fiero proposito di donna orgogliosa la sostiene: 
studiare, lavorare, dimenticare, rinunziare a tutte 
le sue speranze, trovare la calma desiderata. 
Essa ha la licenza liceale, e frequenterà la facoltà 
di medicina, essa sa fare la ripulitrice di oro, e 
farà quel mestiere per sostenersi. Discaccia come 
meglio può, la immagine di Alberto, e segue la 
sua via, assistita da una volontà tenace, ferrea, 
fattrice di miracoli. 


«ii 


Tullio Amedei, il marito, torna a far capolino 
nel dramma. Egli va in cerca di Silvia, la vede 
da lontano, la segue, mostra di volerle parlare. 
Silvia ancora lo odia, ancora sente una avver= 
sione irresistibile contro chi fu la causa di tutte 
le sue sventure. Ma non sg che Alberto Signo- 
relli s'è ammogliato con Lisetta Stoppia, non sa 
del verace amore che è r fiorito in Tullio, 

La nuova del matrimonio di Alberto le giunge 
addosso come una saetta, Forse allora l'odio contro 
il marito comincia a diminuire, certo è che essa 
gli accorda un abboccam-nto. Però la sua fie- 
rezza nativa non si viace così facilmente, il suv 
orgoglio è irremovibile. 

Aache Alberto torna a lei. Lisetta Stoppia è 
troppo cattiva moglie per mantenersi l’amore di 
Alberto. Alberto torna coatrito, per gettarsi ai 
piedi della donna che era stata la sola sua vera 
passione, ma s'incontra con Tallio, si batte, muore 
per una grave ferita. 

Gli avvenimenti precipitano, Silvia si convince 
che ancora ama Tullio Amedei. 

— L’amo, l’ho sempro amato anche quando 
credevo di odiarlo : l’ho amato contro la mia vo- 
lontà, contro le mie convinzioni, e cedo, fiaal- 
mente, povero atomo, stuuco di lottare, cedo a 
una forza strapotente, fatale, che deride ancora 
ogni nostra teoria; ogni nosira ribéllione: 


Questa la trama del romanzo di Bruno Spe- 

“ rani, e l'ho trascritta, perchè credo che questa 

volta varrà a dare l’immagine di quel che è il 
romanzo. ; 

Tatto il racconto è d’una verità scultoria senza 
pari, materiato di fatti, di sostanza, di qualche 
cosa di profondamente emotivo. Vario d’indole e 
di situazioni, potentemente vissuto, rappresenta— 
zioné fedele di veri stati psicologi. 

Forse in qualche parte il trapasso da uno stato 
all’altro è poco lumeggiato, abbisognerebbe di 
maggior chiarezza; forse qui e là le sovrapposi- 
zioni dello stilista adombrano qualche linea; ma 
anche così, i soggetti si rilevano possenti, e as- 
sumono un aspetto fatale nella tragica oscurità 
dell'insieme. Sono figure che, date certe cond: 
zioni, hanno una necessità ineluttabile di esi- 
stenza, debbono avere quella determinata esi- 
stenza. Una linea più o meno e un rilievo, fatto 
senza quei dati. accorgimenti, causorebbero la 
loro rovina artistica. 

Come abbandono di certe consuetudini retto- 
riche questo romanzo è anche notevole, La. ve- 
rità è data direttamente, senza, digressioni e de- 
scrizioni. Qualche volta, per spiegar meglio certe 
fuggevoli onda del pensiero, è adoperata la forma 
epistolare, ed allora il racconto acquista un so- 
stanzioso sapore d’impressione diretta. Oh allora 
come la pacola appara lo strumento perfettissimo 
del pensiero, come balza la luce, ìu certe miste- 
riose profondità ! 

E si ferma il convincimento che la donna 
Minus meglio, con più acuto ec3hio, nello mi- 


ariazioni dell'anima. y 
ef è 
Gibiius 
lati 


L'antisepsi della cute vuole il Crelium, 


PI SRI 
UN INCONVENIENTE 


A proposito del Congresso dei Sindaci 
Dalle città d’Ital'a e dal contado, 

quì convenuti ad un fraterno amplesso, 

ì Sindaci son tutti all’Eldorado. 

Io non ci vado, chè non ci ho il permesso; 


ma tanto se ci vado o non ci vado, 
io mi faccio un quesito e sto perplesso; 
Perchè, se non avvien tanto di rado, 
che i Sindaci s’uniscano a congresso, 


c'è da rifletter pure, che i curati 
spesso vengono qui in pellegrinaggio; 
e nei comuni allor gli innamorati, 

del civil privi e religioso rito, 
si sposeranno col rito selvaggio, 
in dui basta uba moglie ed un marito. 


Risto 


o at anno 

MONTECITORIO 

5 maggio. 

Manca l’attrattiva; non c'è il governissimo. 

Starà a mettera a posto la Russia come nol:1887. 

Un po’ d'interrogazioni per cominciare. 

L'on. Imbriani vuol sapere dal ministro della guerra 
perchè è. detenuto illegalmente il sergente Catenuto 
del 69. fariteria. 

L'on. Mocenni vuol aspettare por decidersi, che sia 
finito il processo Da Felice. 

L'on. Imbriani dice che sa il sergente è colpevole 
si deve deferirlo ai tribunali ; se no liberarlo. 

L'on. Compans interroga su una disgrazia occorsa 
è ùn battaglione alpino a Eutroque. 

L'on. Mocenni deplora il luttuoso caso. Lo ritiene 
acoidortale. E por l'avvenire provvederà. 


& 
" Torniamo* all'estero, con un discorso sulle spese 
segrete. 

L'on. Imbriani dico «he ci serviamo di spie stra- 
niere. 

Gli chieggono il nomo ed egli dico chiaro il nome 
del barone Irlinig. 

L'on. Blane ‘dichiara cha 
con Questo sigrore. 

Al dapitolo 13, speso per le ‘legazioni, l’onor. Im. 
briani torna alla caries. 

Racconta il caso di un interprete della nostra le- 
gaziono a Belgrado, clie era austriaco e che aveva 
in mano tutti i nostri segreti. 3 

L'on. Blanc dice che il governo non può occuparsi 
di tutte queste piccolezze. 

L'on. Imbriani s’inquietà. 

L'on. Blane si string: un po' nelle spalle. 

E intanto arriva il P.dreterno in persona. 


& 


Il 14.0 capitolo è per i consolati. 

L'on. Comandu viag; is jer l'America. E° un uomo 
pratico e dice molte cus giuste. D.ce che le tasse 
inarittime commerciali în Italia. sono minime, che la 
legislazione conselare attuale lascia parecchio a desi- 
deraro e chè è necessaria una pronta modifica 
zione. 

Peccato che înfquesto momento sia assente il tas- 
satore, 

j Il presidente dà la parola all'on. Lucifero, il quale 
fe approfitta subito per dire che non condivide l'o- 
pinione dell'on. Comandu, per quanto riguarda, le 
disparità esistenti tra consolative consolati. 

Raccomanda che i nostri consoli difendano maglio 
gl’interassi de’ nostri connazionali, 

Parla l'on. Blane e pare che si. compiaccia dell’in- 
teressamento dell'assemblea per i consolati; Riconosce 
«ho molte modificazioni si debbano apportare nel loro 
organismo. 
tl Ciccissimo lo ascolta annoiato, tenendo la ‘testa 
sul pugno. Poi si mette nell’atteggiamento di Napo- 
Teone. 

t L'on; Blanc continva. E" una > pioggierella noiosa 
che scende stridendo su’ settori quasi. vuoti. della 
Camera. 

**Siamo alle 16 e mezzo, e l'on. Blane non cessa. 
S'ingolfa nel Mediterranco, e pare che muoti a forza 


non la mai avuto da faro 


E- 


di braccia. Parla molto di fenomeni, dimenticando 


quello pèr il quale è ministro. 
Stiamo sempre al capitolo 14. 
L'on. Ri 


è approvato. 


L'onorevole Rizzo si lagna che l'onorevole Blanc 
non abbia ‘eredato opportuno di rispondergli. 

L'onorevole Blanc questa volta non ha preveduta 
Ja risposta, non ha quindi gli stamponi, e s'impapera, 
abusando enormemente di frasi como, per esempio, 
non so, non saprei, cose tutte che destano il ricordo 


venerato di Checco. 


L'onorevole De Novellis, diplomatico non si sa per- 
chè, prende anche lui la parola, tanto per far par- 
lare un’altra volta l'onorevole Blanc e nietterlo nel- 


l'imbarazzo. 


f& 


Siamo al capitolo 22, sulle missioni politiche e 
commerciali, ma l'onorevole Imbriani insiste salle 
spese segrete nelle relazioni estere. Si meraviglia 
che a Belgrado vi sia un segretario della, legazione 


italiana, il quala è di nazione austriaco. 
L'onorevole Blanc interrompe e dice: 
— Non può essere, mi sorprende. . 


L'onorevole Imbriani continua a raccontare delle 


irregolarità successo a Belgrado. 
Imbriani grida; 


Il presidente alla sua volta: 
— E loi ne sa troppo! 


italiana a Belgrado, e come fu abolita. 


contagio! 
ditori dell'agenzia che fallì. 


meglio Belgrado. 


dei due. 


infallibile come il papa. 


Ua altro po’ di capitoli passa tranquillamente. 
E di nuovo l'un. Imbriani sull'agenzia commerciale 


di Balgrado. 
La Camera sbuffa:d’impazienza. 


L'on. OJesca!chi spendo una sua parola sulla 


emigrazione... e aspetta il resto. 


L'on. Mal raccomanda che il governo faccia degli 
Sassidii e rim- 


studii per aumentara il cavitolo 27 : 
patrii di nazionali indigenti. 


L'on. Blane è d’accordo coi due oratori ed assicura, 
che sì stanno facendo degli studii 
in proposito per diminuire altri capitoli a favore di 


con molte parole, 


quello ds' rimpaicii e sussidi. 


Poi l'on. Blanc parla sul capitolo 30: le scuole 


italiane all’astero. 


L'oratore dà delle occhiata furtive alle bozze di 


stampa. 


Dice che incombe la necassità di mantenere le 
i focolari. che lontano ravvivano 
l'amor di patria. Date le ristrettezze finanziario bi- 
sogna concentrare i proprii sforzi nel favorire all’e- 
stero l'incremen'o della scuola laica italiana. 

L'on. Martini Giovanni vuole cha gl’ insegnanti 
italiani all’estero non facciano parte di camarille, 


scuole, che sono 


come se ne fauno nelle colonie, 


L'on. Martini fa rilevare l'influenza cha esercitana 
le scuole religiose a danno della scuola laica. 
L'on. Frascaca provoca un’ altra. dichiarazione 


Blane. 


L’on. Blanc è inintelligibile, e s'aiuta un po’ con 


i gosti. 


Questa volta per fortuna la dichiarazione è breve. 
Tra un discor.stto Blanc + l'altr3, giura l'on. Pa- 


nattoni. 


& 


L'on. Blanc si alza a leggere un trattato firmato 
oggi stesso fra l'Italia e l'Inghilterra per la delimi- 
tazione dell’influ:nza nelle rispettive zone del Giuba. 

L'on. Blanc segiunge che in quanto all’ordina- 
mento militare la ferma fiducia nella responsabilità 


del.governatore. 


Abbiamo un incidentino Branca-Imbriani-Blanc, e 
poi abbiamo un po' di patate dell'on. Franchetti, 
che reclama may giori spese nella colonizzazione dolla 


colonia Eritrea. 


L'on. Di. Sangiuliano dice che l'on. Franchetti 


ebbe trecentomili lire per l'impianto. 
L'on. Imbriani interromje: 
— Cinquecentomila, 
L'on. Di Sangiuliano risponde: , 


— Siano pure ciaquecentomila. Ma non è detto 
che le spese d'impianto si debbano sempre rinno= 


vare. 


E si va a casa con.gnesti cinquecento nila Fran- 


PrFAl made 


p.La Nocera è eminentemente antiurica. 


chetti. 


LE PASTE DI MILANO 


Milano, 5 — L'arrivo del re e della regina è se- . 


gnalato per le ore 9. 


Il ministro Bos.Ili, la autorità, il Comitato delle 
Esposizioni riunite si trovan» alla, stazione par rice- 


vera i sovrani, 


Lungo le vie, :’.ila stazione alla Reggia, svento- | 


lano le bandiere nuzionali. 
Il tempo è spleadido. 


Malano, 5; — li ra « la regina.sono giunti; alla i 


ore 9, fra vive e -ipetuta cacclamazioni, 


Il ministro fa. de’ segni di sorpresa, @ 


fa delle raccomandazioni, a' proposito. 
{ dell'emigrazione. 4 

L'on. Imbriani si alza a dira all'on. Blane che ha 
letto un discorso stampato. Si diffonde a 


parlare di 
Caprivi e di Bsbel. Nessuno gli risponde e il capitolo 


l'onorevole 


— Ma dunque l'onorevole Blane ignora tutto? 


L'onorevole Crispi corre in aiuto del povero Blanc. 
Racconta come fu istituita un'agenzia commerciale 


L'onorevole Adamoli però fa segno all'onorevole 
Crispi che cade in inesattezze, e il Padreterno si 
secca e balbetta un po’, come un Blanc, Effetti del 


Non fu, secondo lui, incaricato un austriaco di li- 
quidare l'agenzia. V'erano degli austriaci fra i cre 


Poi litigano un po' fra lui e l'onorevole Imbriani, 
per constatare chi è dei due quello che conosce 


Resta così assodato che nen c'è mai stato nessuno 


L'onorevole Inbriani insiste però sempra nei suoi 
racconti, e sì lagna che l'onorevole Crispi si creda 


‘Alla stazione farono ricevnti dall’on. ministro, Bo 
selli, dai senatori Casati, Porro © Della Somaglia, 
dal deputato Ponti, dal prefetto, dal sindaco, calda: 
nerali Derza e Testafochi, dalle altre autorità civì 


‘e militari e dalle dame di Corte. 


Grande folla ed a'cane Associazioni con bandiere, 
sì trovavano pure alla stazione per ricevere 1 s0- 
vrani.. 


"% Milano, 5. — Il re e la regina farono incessante- 
mente ed entusiasticamente acclamati dalla stazione 


alla reggia. ù i 
La popolazione si affollava sul loro passaggio nel 
pressi dalla stazione, lango le vie percorsa ed in 


piazza del palazzo reale. È # 
Dappertutto le finestre e i balconi erano gremiti. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo, Lazzaroni e c. 
(Udienza del 5 Maggio) 
Tanto per incominciare... cominciamo con un inci- 


dento a sensazione. ri i 
Monzilli entra nell'aula concitato, nervosissimo, 


A poco a poco egli si calma, ma dichiara che ri- 
nunzierà a venira all’adienza, se debbono fargli dare 
spettacolo facendogli attraversare i corridoi in quello 
stato. 

Continua però a narrare le sevizio cui è sottoposto 
nel carcere, e dice che si arrivava a ridurgli in pez- 
zettini il pane, le minestre; perfino le frutta, «per 
paura che in esse fosse celato qualche... corpo di 
reato. 

‘— Come, stavo meglio in Inghilterra - esclama 
con un’aria di filosofica rassegnazione l'ex capo-di- 
visione dell'Agricoltura. 

Intanto l’aula è andata popolandosi di giornalisti, 
avvocati; di un pubblico poco più numeroso del 
solito. 

Nelle tribune presidenziali — austero amico Silvius! 
- tre rappresentanti il sesso debole, a cui se no ag- 
giunge una quarta proprio in questo momento. Ma 
ti assicuro che esse non turbano quella serenità da 
te invocata ! 

Iatanto circolano le voci più desolanti. 

Un collega mi dice che questa mattins avremo 
una lezione di diritto internazionale. dall’on. Pieran- 
toni, che verrà a sostenere l'illegalità dell’estradi- 
zione di Monzilli. 

Cosicchè, gli interrogatori a martedì. 

Prepariamoci a questa novella via-crucis. 

Entra la Corte alle ore :10 precise, ‘sono chiamati 
i periti ed i testimoni prasenti per il giuramento; il 
presidente e gli avvocati parlano di cose intime, e 
poi il comm. Montanari dice: 

— Allora incomincieremo gl'interrogatorii! Tan- 
longo, se non potete stara in piedi, restate seduto, 

E° una cosa inaspettata. 

Grande attenzione. 

Barnardo Tanlongo parla a voce così fioca che 
pare un'eco d'oltra tomba. 


ka 


Pres. — Lei è stato nominato governatora della 
Banca Ronana pel biennio 81-82? 

— Nella fine del dicembre dell'80. 

— Vi doveva essere nolla Banca un vice-gover- 
natore ? 

— Non si è mai potuto ottenere. 

— Dice quello che crede. 

— Sono entrato a far parte della Banca Romana 
perchè mi hanno ebbligato l'onorevole Sella ed 
altri. 

Parla quindi della costituzione dalla Binca Ro- 
mana, ch; cominciò a funzionare nel 1834, sotto il 
governo pontificio, e visse una vita anemica. 

Pres. — Quando è entrato a far parte del Consi- 
glio d’am ninistrazione della Banca, aveva crediti o 
debiti ? 

— Ua conto corrente attivo di 80,000 lire ed una 
circolaziona cambiaria di 400,000, garantita da un 
patrimonio di 4 milioni che fu poi estinta. 

Ricorda la sua nomina a governatore. 

Pras. — Fece un inventario quando fu nominato 
governatore ? 

— No. Tanto Salla quanto Torloaia, a cuì ne.par- 
lai, mi consigliarono di non occuparmene. 

Continua a ricordare chevogli insisteva per avere 
un inventurio, ma sempre inutilmente. 


©@ 


Ma non si senta una parola, e se non fosse per 
la cortesia del presidenta, che ripete di tanto in tanto 
delle frasi che raccolgo, dell'interrogatorio di questo 
imputato, non si saprebbe una frase, 

Voca, v;ca! Ma non sì può far sprizzare. sangue 
da una pictra. 

L'ex-governatore della Romana è fatto sedere al 
primo ban:o della gabbia; poi nel pretorio. presso il 
presidente, poi presso i giurati; ma... 

— E' maglio che torni alla sedia di prima, si 
grida dai banchi della stampa. 

— Ripeterò io - dice il Presidente. 

Ha detto che il capitale della Banca non esisteva 
nell'80 come non era esistito nel ’70, i; 

Il capitale doveva essere di 15 milioni; ma non 
solo questi non c'erano, ma la Banca lavorava con 
una circolazione che era nell'80..di. 46 milioni no- 
minali. 

— Nel 1874la Banca Romana era autorizzata come 
le altre Banche di emissione ad emettere ‘i suoi bi- 
gliettidi circolazione in: base: alla riserva metallica 
ma, come ho detto, le condizioni dell'istituto erano 
punto floride. Tra le altre cose, un forte numero di 
cambiali a lunga scadenza, interessi compresi, rese 
infruttuose. 

Si aggiunse a tutto quest'insiome di cose anche 
la riscontr.ta ‘che ‘importava un cambio ‘di - biglietti 
dapprima suttimanale poscia per decade, - 

“Più volt egli foce palese alle autorità. superiori 
che in quelle condizioni era impossibile che \'Am- 
ministrazione tirasso innanzi; ma il Sella gli rispose; 
Voi'dovete tirare innanzi il carretto. ; 
ì In quella frase era. sintetizzata la situazione del- 
l'istitato si: da quell'epoca, 


mili. 


dita 


tizi! 


coli. 


vere 


Tanlongo continua a, domande del prosi 
dare spiegazioni sull'importanza della riscontrata 
valore dei conti correnti; della - rendita e cose gi. | 


Pres. — Ebbe l’incarico "di fare acquisto di ri 
dita? 0% 
— Si, varie volte mi si ordinò. 


sulla piazza, da Magliani, Dapretis, e n gi 
rare sul mio onore che io non avrei mai palesato — 
nulla ad alcuno su questa campagna che apportò - 
tante perdita all'istituto. i ti prc 

Io prima di promettere faci il caso di coscienza al 
mio amico prelato monsignor Schiatfini, il quale mi 
tranquillizzò dicendomi che era mio dovere ubbadire 
ai superiori. 

In siffatto operazioni la Banca ha sofferto rilevanti 
perdite che sono state mai rimborsate. 

Pres. — Vive questo monsignor Schiaffini ? 

— E' morto. 

— E° tatto un cimitero | E non ha mai parlato 
ai ministri di queste perdite subite dall'istituto # 

— Se fu per consiglio del Magliani.che per pa» 
reggiare le perdite furono creati degli cheques fit- 


Tuenando alle condizioni della Banca, dice, di a- 


pubblica per fara aumentare. 


face giu- 


Pros. — A quanto rimontano queste operazioni ? 

— Furono eseguite nello spazio di tempo dall'81 
all'89. 

Pres. — A quanto rimonta l'eccedenza della circo» 
lazione ? 

— Al 1881 } 

— Le oparazioni per l'acquisto di rendita e per 
l'acquisto di biglietti per far fronte alla riscontrata, 
erano distinte e niuna connessione avevano tra loro, 

A domanda dell'avvocato Palomba risponde: 

— Ho mantenuto. il segreto sulle operazioni di 
rendita, fino al giorno in cui sono stato interrogato, 
perchè credevo che la causa non si facesse, avendo 
io sempre agito nell'interesse dello Stato. 

Nè credetti di rivelarlo ai magistrati prima d'ora, 
perchè mentre mi arrestavano una voce che non so 
a chi appartenga, mi susurrò: « Tenga il segreto 
sulle operazioni del Governo. » 

Però dal carcere scrissi una lettera al presidente 
del Consiglio, dicendogli che avevo delle cose molto 
importanti e delicate da rivelargli; ma non avendo 
avuta risposta, mi rivolsi al procuratore “generale, il 
quale mi rispose che le mie rivelazioni non lo ri- 
guardavano; e che mi fossi rivolto al mio av= 


vocato. + 
E l'udienza è rimandata alle ora 14. 


Udienza pomeridiana. 


Gli interrogatori hanno richiamato nell'aula un 
pubblico più numeroso. 

Alle ore 4,35 la Corte rientra. 

Esaurita, questa mattina, la parte. generale, Tan- 
longo continua. 

Ritornando sull'argomento delle operazioni per il 
Fao di rendita, eseguito per eonto dello Stato, 

leo: 

— Essendo innanzi negli anni e nella malattia, ra- 
dunai le lettere ed i dettagli riguardanti l’affare delle 
banche, e le consegnai al mio confessore, pregandolo 
che, in caso di decesso, esse fossero state aperte in 
presenza del ministro. 

— Come si chiama questo confessore? 

— Gabriele D'Antonio... 

— Che è morto nel settembre scorso... 

— Avevo unite in quella busta alcune lettera di 
uomini eminenti per posizione politica, su cui avevo 
scritto: « Riservatissime. » 

Quella busta conteneva annotazioni di somme date 
ad uomini politici ma nell'interesse dello Stato; le 
situazioni decadarie riguardanti la rendita pubblica; 
una bozza di contratto con Quintino Sella, ed altre 
carte e lettere importanti. 

Un giurato vorrebbe sapere i nomi di queste per- 
sona politiche... 

— Dal momento che hanno trovate quelle carte 
non è necessario cho io li ripeta; e poi perchè do» 
vrei espormi a delle contestazioni dal momento che. 
io non ho i documenti che comprovino quanto asse- 
risco? si 

Tanlongo continua: Io era nella massima fidncia — 
di «ver agito nell'interesse dello Stato e posso dire 
che la cassa mia particolare era a disposizione della | 
Banca. : 

Parlando della verifica Alvisi-Biagini dice : Jl\Bia- 
gini s'ora fitto in mente che tutta la carta divscarto 
esistente in quella cassa speciale, detta perciò di scarto — 
fore adibito alla circolazione; nè per quanto gli 
dissi potei rimuoverlo da quel suo convincimento. 

Pes. — Ma Biagini constatò la mancanza di 9 
milivni ? ; 

.— Erano libretti di biglietti in bianco, per la or 
ziona della nuova carta, in attesa di quelli che sa 
rebbero venuti da fuori. : : 

— Ed intanto si chiesoro 10 milioni alla Banca 
Nazionale? TRIORS 

— Sì. 


— Loi in quell'occasione si recò dal ministro Mi 


— Sì, e fui accompagnato dall'on. Narducci. 

_ pi mancavano questi 9 milioni? 

— Erano.-stati spesi per le sovv i ; 
come ho già detto. P pn 

— Io - dice a questo punto l'impatato - non. 
posso comprendere l'accusa che misi fa di essermi | 
appropriato del danaro non mio. Per farne che col 
Colla mia vistosa proprietà ; con la vita di lavora-. 
tore che io menavo... non mi voglio fermare... m& 
non so come non. sono ammattito |‘ ù 

A me fu affidata una nave che faceva acqua da 
tutte le parti, circondata da corazzate che di quando 
in gnando tiravano ;colpi (di cannone) aumentando le 
ava ie, senza buoni piloti che la dirigessero, abban- — 
donata da tutti; si 
(Siede commosso). 

Avv. Mazza. — Quale fu l’opera del Monzilli in 
questi affari, { ME 

— Correttissima. ; ì ui. 

L'‘mputato continua a dire che Monzilli seppe della — 
mancanza dei 9 milioni quando egli si recò mi- 
nîstr» Miceli per dirglielo; s. s 


è naturale che andasse a fondo. 


3 


fatto sapere al ministro Chimirri che la riscon: 


vera «costata 12 milioni, 


gr 
; ili i all Î 
aronieva td radi ‘AE Roo rarsi alla meglio 


alla pel presso'il « Pratone » a 1024 metri 
vr i sul livello del mare;  (— 
- Pros. — Come giustificà l'eccesso di circolazione? 
77 Quando si cominciò a parlare dello cattive con- 

dizioni della Banca; correntisti si sffollarono a riti= 


dere e le nuvole si sollevarono, tamto da scoprire le 
montagne che circondano questo bellissimo altipiano. 


Era il mezzogiorno, quando la pioggia smisa di ca-. 


rare i loro' capitali, ed io dovetti all 


| tare fittiziamento la circolazione, 


era stato sventuratamente circui! 


Sai ar tre ito è prevenuto contro 
di lui, în ispece da impiegati. della Banca: ché ave- 


ra il con- 


vano con lui vecchi rancori, Fra questi 

tabile Sarventi, e ‘tali' Marchetti ‘ed Alessandrini, 

che, ad onta egli li avesse faito creare cavalieri 0) 

seppe di poi che portavano i bol.ettìni delle (situa= 
| zioni mensili dell'istituto alla Banca Nazionale. 

Ricorda anche l'incidente - omai ‘troppo noto - di 
Costanzo Chauyet (che andò a chiedergli lo.stato pa- 
trimoniale da parte del comm. Grillo, rminacciandolo, 
ove egli avesse rifiutato, dell'arresto. 

Tatti i giorni egli domandava al Martuscelli no- 
tizie sull'ispezione e questi gli rispondeva che tutto 
andava bene; tanto vero che nulla gli eccepì sul= 
l'eccedenza di circolazione od oltro. 

Questo fatto - egli dice con forza + è una grave 
illegalità, perchè si aveva il dovere di interrogarmi 
e di udire le mie spiegazioni ! Se così sì fosse fatto 
io non starei qui a far Ja. figura... di quello che non 


sono. 


Ii Presidente contesta a Tanlongo dichiarazioni di 
poco conto, | — 

— Le speso fatta da Lazzaroni per mio ordine | 
egli dice - farono sempre per le ragioni che io ho 
detto; cioè per la riscontrata la quala importava 
maggiori ‘spese di quanto rie veniva segnatà nei 
libri; per spese di pubblicità allo ‘scopo ‘di. rendere 

‘ favorevole la pubblica opinione alla Banca Romana; 
< per sovvenzioni «date -al.governo «e di cui'ho già par- 
‘ lato mei miei interrogatorii scritti. 

Nessuna somma fu da me convertita in proprio 
profitto mentre invece ho rimesso del mio per pa- 
recchi milioni. d 

Ma l'imputato è stanco, ed andiamo-a casa. 

L'udienza è rimandata a martedì. ; 


SH Concellizee 


PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 5:— Dopo l'audizione. di parecchi testi 
a discarico sorgono varii incidenti. 

Il teste a carico Polizzi, chiamato per oggi, ronde 
porlo a confronto con altri testi.a carico, si.contrad- 
dice ripetutamente, 

Nella prima ‘deposizione avevà \détto che Cotto- 
naro, promotore del disordini di Valguarnera, aveva 
ricevuto alcune lettere, una delle quali portante il 
timbro di Da Felice; oggi invece disse che la lettera 
portava il timbro della Camera dei deputati. 

A. domanda della difesa, il Tribunale emette ordi- 
nanza che incrimina Polizzi per falso. 

Si mette a confronto la teste Nunzia Barone col 
delegato di Valguarnera. 

La Barone conferma le pressioni del delegato per 
farlo dire che esistevano relazioni fra D3 Felice e 
Cottonaro. 

Il delegato sostiene che la Nunzia Barone depose 
così spontaneamente. 

L'avvocato fiscale chiede che s’incrimini per falso 
la Barone. 

Il Tribunale si.ritira per deliberare, e rientra alle 
ere 17, 45, emettendo ordinanza "che inerimina la Ba- 
rone per falsa testimonianza. 

Indi l'udienza è levata. 


Cronaca pi Roma 


LE ESCURSIONI DEL CLUB ALPINO 

La Sezione Romana del Club Alpino Italiano ha 
inaugurato, il giorno 3 maggio, le Escursioni Scola- 
lasticho in montagna, con una gita a Monte Gon- 
naro. 

Sarebbe inutile parlare dei vantaggi che queste 
escursioni portano alla educazione fisica della gio- 
yentù ed allo sviluppo sempre maggiore dell’alpi- 
nismo. ; 

I Club Alpini esteri, che per i primi né diedero 
l'esempio e le sezioni di Biella e di Torino del nostro 
Club, esperimentando queste gite, provarono quanto 
utile e piacevole riesca ai giovani passare qualche 
giornata dell'anno in mezzo ai monti. E potremmo 
asserire che fa in seguito agli ottimi risultati, già 
avati che la Commissione per la educazione fisica della 
gioventù, radunata presso il ministero della pubblica 
istrazione, deliberò di tenere gran conto dell alpini- 
smo e dell'iniziativa del Club Alpino, nel compilare 
i nuovi programmi di gianastica per le. scuole go- 

a ; 
Midilins di Roma, dunque, ha organizzato e con- 
dotto a termine felicemente la prima escursione sco- 
lastica che, se ha lasciato qualche cosa a desiderare, 
non ha dipeso certo dalla direzione, ma solamente 
dal tempo che in questi giorni si è conservato di 
‘una variabilità straordinaria, tanto da ‘mettere in 
forse l'esito ‘della escursione, già in tutte le scuole 

unziata, E 1 

i Malgiatio ciò, la mattina di giovedì 3, partì în 
ferrovia la numerosa comitiva, composta di 19 soci, 
incaricati della direzione, di tre professori 0 di ben 
102 studenti appartenenti al 4. e 5. Corso ginna- 
jale, al Liceo ed all'Istituto tecnico. 

A Liceo-Ginnasio Ennio Quirino Visconti aveva 
fornito il maggior contingente di giovani, e di ciò 
va resa merit«ta lode al comm. Valentino Cigliutto, 
preside, socio del Club Alpino, che ha saputo tanto 
b. ne, con l'esempio e con la parola, istillare nei suoi 
allievi l’amore per questo salutare © nobile eser- 


cizio. È 

La carovana era stata di 

scuna, sotto la direzione di u 
r<zione generale era tenuta 

della sezione, cav. Haro Abbate. 

redetto con massimo ordine. ; ASSE 5 

; Seguivano buon numero di muli, alcuni dei quali 

| erano carichi di vettovaglie. * 

La montagna, per altro, minac 

2 cadere lu pioggia, che obbligò la comi 


visa in 9 squadre cia- 
n socio, mentre la di- 
dal solerte segretario 
Così la salita pro- 


ciava, e non tardò 
itiva a ripa» 


lora. far aumen- 


—7-Dell'ispezione del 1892 dico, che il Martuscelli 


Ma la vetta rimaneva ancora -nella nebbia. . 
Tn attesa di miglior tempo fa distribuita la refe- 


portare fin lassù per rendere maggiormente’ solenne, 
questa inaugurazione, e il buon umore: tornò* subito 
in quanti, poco, abituati alle evventure di montagna, 
sì erano impensieriti del tempo cattivo. | 
. Mancavano solo pochi metri alla cimîa, ma l'ora 
tarda 9 le nebbie fittissime consigliarono gli alpi. 
Nisti a rinunciare al rasto della salita; conì ‘alle 14 
fu dato il segnale della partenza e per la'« Scar- 
pellata » sì effettuò la discesa prima tra le “nebbie, 
poi con un sole magnifico. 3 

Non uno dei ]0? studenti dopo cirea 7: ore di 
marcia, manifestava segni di stanchezza e le tre si- 
gnuorine Maria Brunialti, Bianca Bruno, Evélina E- 
vangelista dimostrarono che anche il sesso. debole 
Sa esser forte e camminare benissimo in montagna. 

Fra i cori e l'allegria la comitiva. tornò: alle 17 
alla Stazione di Palombara dove il treno di Tivoli 
doveva passare per riportare tutti a Roma.: 

Una parola di lode agli organizzatori della gita ed 
una speranza che le escursioni scolastiche, così bene 
inaugurate debbano com’inuare. con crescente suc- 


De er 


Il Congresso dei sindaci 

* Nell’adunanza di ieri sera dalle associazioni regio- 
nali fu stabilito di prorogare fino a martedì la. ven- 
dita delle tessere par il vino d’onora ai congrassisti, 
per aderire alle molte e continue richieste ‘dei soci. 
©. La geniale festa sarà rallegrata da un concerte di 
mandolini e chitarre. eseguito gentilmente ‘ dai soci 
dél ‘Circolo Andrea Carrara. 

La Commissione sta studiandoaltei divertimenti e sor- 
prese, per rendera sempre ‘più attraente la simpatica 
rivnione. - 

“Le tessere, oltre che dal signor Corti, in via del 
Gambero, si trovano vendibili anchs presso il catfè 
della .Borsa in piazza San Silvestro .e all'Eldorado, 
presso gli uffiti di segreteria del Congresso. 

Domani sera alle ore 20 rappresentanti di tutte le 
associazioni regionali si aduneranno.di muovo in via 
Due Macelli, 79, per gli accordì d-fiaîtivi. 

Onore al merito 

Nell'esposizione internazionale d'igiene, il prof. in- 
gegnere. Giorgio de Vincentiis ha ottenuto la me- 
daglia d'oro per uno splendido progetto di acquedotto 
pet le Paglie. 4 

La meritata onorificenza l'ingegnere de Vincantiis 
ottenne per lo stesso progetto all'esposizione di Pa- 
lermo. 

Congratnlazioni. 

L’Accadem'a d’oggi 

L’annunc ata grande accademia di scherma pro- 
mossa dai maestri Musdaci ed Emanuele di Villa- 
bianco, avrà luogo oggi alle ore 15 al Teatro Qui 
rino. 

Ecco il programma che non potrebbe essere più 
vario e più attraente per la qualità e per il numero 
degli assalti. 


Parte Prima 
Dilettante signor Garavaglia, Pinelli — Spada. 
» Comet, Agrati — Sciabola. 


nuelo — Spada. 
Dilettante signor Sestini, Bartoli, Galli — Scia- 
bola. 
Maestro cav. Musdaci, signor Bartolini — Spada. 
Parte Seconda 
Maestro cavaliere Emanuele, signor Migliorini — 
Spada. 
Dilettanto signor Luparini, Gambardella — Scia- 
bola. E x; 
» Cagiati, Sastioi — Spada. 
» Agrsti, Modigliani — Spada. 
Maetro signor Migliorini. Dilettante signor Lupa- 
rini — Sciabola. 
Maestro cav. Musdaci, cav. Emanuele — Spada. 
L'accademia sarà presieduta dal professor Raffaele 
Tancredi. 
Musica all'aria aperta 
Programma da esegairsi, oggi, al Pincio, dal Con- 
certo comunale, dallo 17 1/2 alle 19. 
1. Marcia. 
2, Bellini - Norma - Sinfonia. 
3. Bizet - L’Arlesienne (a) Minuetto; 
(5) Intermezzo ; 
(c) Farandole. 
4. Wagner - Sigfrido - Fantasia ; 
5. Rossini -.La gazza ladra - Sinfonia. 
Sferisterio Sallustisno 
Partita impegnata per oggi: 
Rossi: :Banchini Bruno, Berardi Paolo e Moggi 
Camillo. Osta 
Turchini: Frullani A., Ziotti Giovanni, Silli Set- 
timio. 
Riserva: Bilenchi, 
: Onorificenza 
A proposta del ministro dell'interno, è stato no- 
minato cavaliere della Corona d'Italia, il delegato 
Carminati, della sezione Macao. 
Conferenza Be, 
Oggi, alle ora 45, alla sede del « Partito socialista 
dei lavoratori italiani » via del Pantheon 57, in- 
terno 1, sarà tenuta dal compagno Bonavita una 
ferenza private. È 
pria la iobferenia. sarà aperta col pubblico una 
i ione libera. LC 
CI piglio si possono ritirare alla sede del partito 
socislista suddetto. 


sera della Camera di lavoro. i 

Società generale. operaia romana di mutuo s0c- 
‘corso. — La sezione femminile della Società generale 
opereia romana di mutuo soccorso, 0gg), & re 15 
e mezza, si riunirà in assemblea generalo p 
zioni, delle cariche sociali. | 4 i 
© Si avvertono le interessate che, trascorsa un'ora 
dall'invito, l'assemblea sarà legale qualunque sia il 
numero delle socie intervenute, 


zione abbondantissima, «che: il Clab aveva» volato. 


Maetro cav. Musdaci, signor Carletti, cav. Ema-- 


Avrà anche libero ingresso chi. presenterà la tes-. 


È 


Pa 


) ‘stro 
‘.i Le giuste yoci del pubblico 

Gli inquilini della essa prospiciente sul vicolo che 
dalla nuova via Parma conduce alla via della Con- 
sulta si lagnano,.e ci-paro con tutta ragione, dello 
Stato indecente in cui si mantiene quel breve tratto 
Ri ar pet È 
(E non possiamo che. girate ben volentieri il re-- 
clamo a'chi ha il dovere di provvedero ad uno scon- 
cio che; fra le altre cose, offende l'igiene; e che mi- 


| naccia di prelungarsi #ll'infinito, poichè nessuno se 


ne dà per inteso. 
: La «Gran Via». . ©. ; 

La Gran Via aveva preparato un bel manifesto da 
affiggersi alle cantenate; ma la questa:a ha preso 
una di quelle cantonate, ed ha proibito l'affissione 
del manifesto stesso, reputandolo poco correito verso 
il Parlamento. 

Deragliamento di un treno 

Teri mattina, alle ore 6,20, il treno 931, partito da 
Roma per Napoli, giunto al 25.0 chilometro fra le 
stazioni di Cisterna, Sermoneta e Volletri, deragliò 
con tre vagoni-merci. 

Non si ebba a deplorare fortunatamente alcuna di- 
sgrazia. 

Sì sta operando il trasbardo. 

La scoperta di una bisca 

Il delegato Carassi, con î suoi satelliti, ieri alle 16 
penetrò in una casa da giuoco in via d'Ascanio nu- 
mero 13. 

Vi sequestrò la roulette, altri accessori e pochis- 
simi soldi, 

I giuocatori riuscirono a svignarsela da un ingresso 
sconosciuto all'espertissimo fanzionario. 

Furto archeologico 

Par aver rubato tre vasi antichi dalla. tomba del 
Campano all'Isola Farnese, sulla via Flaminia, fuori 
di Porîa del Popolo, vennero arrestati Giovanni 
Giusti, d'anni 19, romano, Pizzuto Giuseppe, di anni 
21, da Lendinara; e Alfonsi Angelo, d'anni 15. 

Il cameriere derubato 

Il cameriere Benedetto Finocchiali, d'anni 40, da 
Cesena, ‘addetto alla trattoria Buccil in via delle 
Copelle denunziò ier l’altro alla questura, di aver 
trovate mancanti 350 lire da un cassetto ch'egli te- 
neya. In seguito ad indagini seppe osser l’autore un 
suo compagno di lavoro, Davide Pasini, d'anni 27, 
da Monterotondo. 

Venne arrestato ed indosso gli fa trovato parte 
della somma. 

Fuoco alla Posta Centrale 

Tersera alle 19 e 1/2, in un sotterraneo della Posta 
Centrale, causa un cerino gettato inavvertentemente, 
i sviluppò il fuoco in un deposito di carta che ivi 
sì trovava, 

Accorsi i vigili fu subito spento. Nessun danno. 

Truffatore 

— C'è il signor Ferdinando? 

Così dicendo si presentò, ieri mattina, un individuo 
nella cass dell'orzarolo Ferdinando Ferrì, d'anni 28, 
da Fondi, abitante in via Balestrari n. 8. 

La piccola cognata di questo, Amelia Santi, ri- 
spose di no. 

— Mi fai il piacere allora di andarlo a chia- 
mara ? 

La bambina, vedendo l’indisiduo tutto affannato, 
ingentamente sì sffrettò ad ubbidirlo. 

Non aveva ancora sceso le scale, che lo scono- 
sciuto, penetrato in casa, rubava degli oggetti pre- 
ziosi per più di cento lire, e se la svignava 

Quando tornò la piccola Amelia e non vi trovo più 
alcuno, immaginando qualcosa, sì dette a piangere 
dirottamente. 

Da indagini fatte, dietro gli indizii dati dalla ra- 
gazza, venne arrestato, quale autore del furto, lo 
spazzaturaio Bernardo Lucagnoli, d'anni ventiquattro, 
romano. 

Per finire 

AI caffè. 

— Che brutti tempi, caro mio. Sono riuscito a 
metter su, solo ottocento lire... 

— Di affari ?... 

— No. Di debiti nuovi. 


DI ADLER KD;DD.S; 


Medico Chirurgo dell’ Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di Pensylvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


—r@m@I.(. 

Gli stomachl più delicati! e renitenti all’ollo di fe- 
gato di merluzzo tollerano e digeriscono senza fa- 
tica ’EMULSIONE SCOTT. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho sperimentato nella mia pratica l'Emulsione 
Scott, d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti 
di calce e soda e l'ho trovata vantaggiosa tant) 
per la facilità di essere amministrata ai bambini, 
come per i suoi buoni risultati. 

Dott. CARLO LIPPI, 
Consultore dei R. Ospedali di Lucca. 


IN TEATRO 


La nuova edizione della Cavalleria rusticana, 
malgrado l'assenza della Bellincioni, ha incontrato 
il favore del pubblico, che era abbastanza numeroso 
ieri sera all'Argentina. 

La signora Mariani-Rizzoni, specialmente, si fece 
assai applaudire, e, come l'altra serà, anche il Ma- 
riani disimpegnò bene la sua parte di Alfio. Il te- 
nore Irribarne, ebbe anche lui la sua parte di ap- 
piovazioni, 

-Questa sera ultima defiaitiva della Cavalleria. 


Ferravilla nello Zio Gandolla e nella Class di 


| Asen, suscitò ieri sera, al Quirino, la più viva ila- 
| rità, e con lui tutta la compagnia, sempre mirabil- 


mente affiatata. 

Il Quirino era — inutile dirlo — pieno anche ieri 
sera. 

_Quest'oggi si daranno due rappresentazioni, Qui 
pro quo, La class di Asen e la Scena a oggetto mu- 
sicale alla prima; Il sur Pedin in Quarella eil Mi- 


—nestron, con la famosa parodia del Trovatore, alla 


rappresentazione serale. 
Come si vede mon c'è che da scegliere, ed il pro- 


gramma di cntrambì gli spettacoli, non potrebbe 0s- 
sere più attraente. |. aaa $ 

Teri sera al Nazionale la Niniiche, ossia jl cavallo 
di battaglia della signora P.a Marchi-Maggi, e stata 
naturalmente un grande successo della valente artista 
che è stata assai festeggiata dal pubblico insieme 
al. Brignone, al Zoppetti, alla Petorini, al Benassai 
e agli altri, ‘ o; 

Oggi ‘due rappresentazioni: alle ora 18 72 ratta 
delle Sabine; alle ore 21 Jl' Conte Rosso. 


, Con Lu café chantant, sì è inavgorata al Valle 
una serie di rerata bellissime o la replichò del co- 
micissimo lavoro di Scarpetta promettono di essore 
parecchie, 

Intanto stasera l'esilarante vaudeville si roplicasn= 
cora, 


Avche sì Manzoni si da oggi una rappresentazione 
diurna ed una serale, e in entrambe è compreso il 
ballo Mariguita che seguita ad entusiasmare il pnb- 
blico dei quartieri alti. 

SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Cavalleria rusticana - ore 21. 

VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 

NAZIONALE — Ratto delle Sabine - ore 18 - Conte 
Rosso = ore 21. 

QUIRINO — Qui pro quo - La class di asen; - 
scena a soggetto musicale - ore 18 - El sur 
Pedrin in Quarella; Minestron; il Trovatore - 
ore 21 ]j4. x 

MANZONI — Il maniaco perle donne, e il ballo Ma- 
riquita — ore 17 1}2 e ora 21. " 
NOTIZIE E_ INFORMAZIONI 

Nel gabinetto 

Si è parlato della possibilità delle dimissioni 
dell’on, Blanc, che dovevano seguire immediata- 
mente quelle dell’où. Antonelli, e corrava voce 
che queste nuove dimissioni sarebbero stato pre- 
sentate appena esaurita la d'scussione sul bilancio . 
degli esteri. 

Sta in fatto che la posizione del baroae Blane 
nel gabinetto non è molto solita. Ma ogni deci- 
sione in questa materia di rimpasti e di modifi- 
cazioni, compresa la sostituzione del conte Anto- 
nelli, è rinviata naturalmenta a dopo il 15 cor- 
rente, essendo chiaro che la diseussione sui prov= 
vedimenti finanziari condurrà naturalmente a una 
soluzione che è ora inutile precipitare. 


L'Italia in Africa 


Teri è stato firmato alle 11,30 a palazzo Bra- 
schi, dal presidente del consiglio, e dall’ambascia- 
tore a’laghilterra, il protocollo di delimitazione 
del'e sfere d'influenza italiana ed inglese nelle re» 
gioni del golfo di Aden. 

I negoziati relativi vennero condotti.a Londra, 
per il governo britannico, da Sir Thomas Sauder- 
son e da Sir Steward Buyley, e per il governo 
italiano dall’ambasciatore conte Tornielli e dal 
cav. Giulio Sllvestrelli. 


Il presidente del Consiglio 
Iersera, col treno delle 20 e 40, è partito per 
Milano il presidente del Consiglio dei ministri, 
on. Crispi. 


Il cambio e i dazi 

Il prezzo dol cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali, è fissato per lunedì, 7, a lire 
111,25. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 7 al 13 per i daviati non supe- 
riori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
lire 111,60. 

Un cardinale spagnuolo 

Il papa oftrì al Governo di creare un cardinale spa- 
gnuolo nel prossimo concistoro, e gli propose di far 
cadere la scelta del nuovo cardinale su mionsignor 
Saricha, arcivescovo di Valenza. 


L'on. Baccelli a Genova 

Genova, 5 — Alle ora 10 l'onorevole ministro 
Baccelli, accompagnato dal prefetto, dal sindaco, 
dalla Giunta e dal Corpo accademico dell'Università, 
si recò in vettura allo scoglio di Quarto. 

Fu ricevuto a Quarto dal sindaco, dall'assessore 
anziano, dal sindaco di Nervi e dalla Deputazione 
provinciale, che lo aveva precaduto. 

Fa deposta sullo scoglio una corona di bronzo, e 
fu quindi letto il verbale, che fu firmato dal mini- 
stro e dalle autorità intervenute, 

L'onorevole Baccelli si recò poscia a Quinto, ove 
gli fa offerto un dejeuner al Grand Hotel di 
Quinto. 

L'onorevole Baccelli parte alle ore 15 per Milano. 

Stamane si recarono pure allo scoglio di Quarto i 
superstiti di Mentana ed il Municipio di Sampierda- 
rena, che deposero corone. 

Alle ore 17 vi si recheranno i superstiti dei Mille 
ed i reduci garibaldini. 

Genova, 5 — Al banchetto di 40 coperti a Quinto 
in onore dell'on. ministro Baccelli, intervennero il 
prefetto, il sindaco, l'assessore Falcone, l'on, dapu- 
tato Raggio, presidente della deputazione provinciale 
il rettore ed i presidi di tatte le facoltà universitarie, 
Barrili ed altri. 

Crindarono applauditissimi Chianzana, preside della 
facoltà. di giurispradenza, il rettore Ponsiglioni, il 
sindaco, il prefetto, il presidente della deputazione 
provinciale, l'on. Baccelli, e Barrili. 

L'on. ministro Baccelli espose i suoi concetti per 
lo sviluppo dell'istruzione : encomiò gli istituti ed il 
Corpo insegnante di Genova; mandò un saluto al- 
l'on. Crispi. 

Accompagnato alla stazione Principe, da tutti gli 
intervenuti al banchetto, l'on. ministro Baccelli è 
partito per Milano alle 15,10. 

Milano, 5 — Alle ore 19, 36 è giunto l'onore. 
vole ministro Baccelli. 

Scese ali'Hotel Milan. 

Il prograrama del soggiorno dei sovrani è il se- 
guenta : 

Domenica 6, alle 12, inaugurazione delle Esposi- 
zioni riunite. 

Alle 13 colazirne. Alle 19 30 pranzo. 

Lunedì alle ore 13i sovrani ricoveranno il siadaco 
e la Giunta. Alle ore ventidue la regina riceverà le 
signore, 

Nelle sere di martedì 18 e giovedì,10, vi saranno 
pranzi di gala. È 

Sabato, alle ore 22 festa da ballo, 


Inaugurazione di un’espozizione 
Anversa, 5 — Oggi; è stata inaugurata solenne- 
mente l'Esposizione, in presenza del ra e della fami- 
glia realo 0 di gran numero d'invitati. 
Un nuovo monumento 
Lecce, 5 — Il giorno 20 corrente sarà qui inau- 
gurato solennemente il monumento al patriota Giu- 
«seppe Libertini, opera dello scultore Maccagnani. 


Il generale Ferron 
Lione, 4. — Il generale Ferron (ex-ministro della 
guerra), fentre terminava la rivista della divisione 
di cavalleria, venno gettato violentemente a terra dal 
cavallo. : 
Egli si lagna di dolori interni o di alcune eontu- 


sioni alla testa. 
Lione, 5. — Il gensralo Ferron dovrà soltanto 


. stare alcuni giorni in completo riposo per riaversi 


del tutto" dalla caduta da cavallo. 


La dinamito a Liegi 


Liegi. 5. — Lo stato, del dottor Renson è sempre 


grave. Si temo che divenga. ciaco. Gli altri. feriti | $ 


stanno meglio, 

Quindici anarchici vennero arrestati; ma. poscia n 
furono rilasciati sei. 

Il terremoto in Grecia 

Atene, 5: — Le scosse. di terremoto si fanno più 
deboli. 

Si spera che il periodo sismico tocchi alla ffae, 

Atene, 5. — Annunoeiasi l'imminente. arrivo dell: 
nave italiana Stromboli e di navi inglesi, austro-un- 
garicho.e.russe; racando soccorsi alle località deva 
stato dal terremoto. 

Disordini agli Stati Uniti 

New-York, 5. — Gravi. disordini avvennero, ieri, 
nella regione di Cock. 

In un conflitto fra la polizia e gli scioperanti vi 
furono quindici feriti. 

La colerina 

Madrid, 5. — La Gaceta pubblicherà, domani, le 
relazione del dottore Montaldo, il quale constata ch 
l'epidemia di Lisbona è ora benigna, ma minacciose 
pet l'avvenire, e che si tratta veramente di. cholers 
asiatico. 


III 


LE BORSE 


5 Maggio 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Sostenuta. 
Rendita italiana, 5 per 010. — Apertura. 78,75 — 
Chiusura 79 15. 
Cambio sull'Italia 10 1}8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
» Rendita italiana (contante) 78,10. 
BORSA. DI LONDRA 
Randita italiana 5 0j0 — 78 10. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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Gennaio 1894, 


D'AFFITTARSI 


Via Arenula N. S9 - 2. Piano Nobile — Ap- 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 
Id. id. - Grande Hottega — con due grandi aper- 
ture — E 

Via Arenula N. 21f— Bottega grande d'angolo con quat- 
tro aperture» 

Via Arenula MN. 41 — Piano Ammezzato — apparta- 
mento di. quattro-camere. ingresso, cucina; pronto pel 1° 
Giugno;p. v 

Affittansi. pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori di Por- 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grande 
Giardino annesso - uso dell’acqua, ecc. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A _MolinofVia Arenula N°41. 


BL 


Reg 


PERSIA SHINES più 3 ‘pigna fama che si è, unitamente al consorte Prof. PIETRO D'AMICO, così solidament, 
quistata, non solo in Italia, ma in tutte le principali città dell’Estero : È paid 
6 À 3 ULe DI ble per aver ovunque propa Ì i 
gnetica che tanto bene reca all'umanità. Gl'incontestabili fatti in quaranta e più a rà * SA Ta Rana a 
coraggiano maggiormente coloro che, per consulto, si dirigono personalmente S er RS Ana rea 
AN I dle è . gi è, Ò n OrTI (0) li 
bula ANNA dà tutti i giorni consultazioni per qualsiasi argomento di affari cher ossono inch fig 
I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corri d Be ra 
e] di A RIIZIRERÙ rrispondenza la. chiaroveggente sonnambula ANNA, do- 
; pra note le principali domande di ciò che desiderano sapere, e così nella risposta vi sarà 1 i 
TRS i tutto quanto sia possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto, fa duopo: scrivere l'a I 
ig tano de domande, perchè possa così il professor D'AMICO sottoporlo all’esame della magneti RINO ca 
Pi far sì che Ella con giusto giudizio, dopo averlo osservato nel sue lucid e I 
ci scilin gia ; I lucido sonno, dichiari tutte le circostanze fpiù impor- 
a deve contenersi, e gli darà, inoltre, quei consigli che le? 1 Pos 
i ’ 3 9 gli che le?possano dare dei 


24 Ad ogni lettera inviata dall’Italia o dall’Estero, per consulto, bisogna unire L..5 con cartolina- Vaglia o dentro letter d ta 
a raccomandata, 


Prof. PIETRO D'AMICO « Via Roma N. 2, Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 


Con assistenza di due distinti Dottori 


‘Per consulti di ammalati per corrispondenza, fa duopo dichi i principali si Rosa 
binetto Medico-Magnetico, Via o Re DE piS a iarare i principali sintomi del male che soffrono, 


= VILLAFRANGA PADSVARA! 
Ja Da VICOLTURA 
Gallie, tacchini, pa voni, 


| PERSEVERATE | 


nell'uso quotidiano dell’eccellente 


Ferro - China - Bislri 
F. BISLERI - MILANO 


DI 
efficacissimo per la cura prima- 
verile del sangue, quale migliore 
ricostituente per gli  stomachi 
deboli. 


Vendita presso tutti 1 liquoristi, dro- 
ghieri, farmacisti, ecc. 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispond nze private 


CENTESIMI Ò LA PAROLA 
Ripetendo 10:volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - paga- 

mento anticipato. 


Vinci. tutta diffi. 
coltà se veramente 


De Grienx 


mi ami, perchè impossibile vi- 
vere continue angoscie. Ci con- 
to. Pensa che.questa è la pro- 
va che io esiggo del tuo amore. 
Scrivi presto. Eternamente tua 

Manon. 


ll FERRO.CHINA-BISLERI si vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSINI 


trovansi vendibili al. Gran, Bar Romano in Via Arenula, N. 85 


MARSALA I°. QUALITÀ L. 1.40 LA BOTT. 


Si accettano ordinazioni per spedizioni e per pacchi postali 


e:dirigerla si 


e inviare L. 5 in Carfolina-Vaglia o in Lettera raccomandata: e dirigersifal Ga- | 


AZIONE 
. .L 20 
- +.> 70 
ea 
a esi 
| Per Mag (o Bi 
Per BAUA, AS Treo, T 
NISI, Suza D'AFRICA, GoLemta. l'asso: 
ciazione costa come per l'Italia 
tam pesi PosTALE 
Anno (0r0) L.89 - Sem. I. 20 - Trim. 1.12 
“L'abbonamento decorra il 1" 0 16 del mese 
|_—’DIREZIONB E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 28 
ROMA 


A MILANO 


— Come vede, eccellenza, abbiamo fatto una bella mostra. 
— E noi abbiamo fatto... un bel mostro : il programma finanziario. 


BIS 


Invano si tenta di gonfiare il processo coi re- 
soconti emozionanti, col preannunzio degli scan- 
dali; invano seguitano a strillare o a mormorare 
molti che meglio provvederebbero al loro inte- 
resse con un prudente silenzio. 

Il processo Tanlongo passa quasi inosservato. 
Poca gente va ad assistervi. I giornali nen sono 
letti di più dacchè esso è incominciato, e nei ritrovi 
si parla di tutto, fuorchè di questo dramma giu- 

- .diziario, che pareva dover essere una specie di 
finimondo. 

E’ inutile: quindici mesi di pettegolezzi e di 
scandali hanno esaurita la potenzialità delle 

. chiacchiere e della perfidia in tutto il popolo 
d’Italia. 

Un fiero colpo al credito, la caduta di un mi- 
nistero, otto volumi d' aiti del più allegro comi- 
tao d'inchiesta, che sia comparso mai sotto la 
cappa del cielo; circa trecentomila articoli di 
giornale; e un miliardo di notizie - delle quali 
circa venticinque esatte -; hanno stancato tutti. 

Non v'è più nulla di nuovo da sapere. La real- 
tà approssimativa è nota dagli atti del processo; 
la fantasia poi si è sfrenata tanto che neppure Lu- 
dovico Ariost> troverebbe più nulla da +ggiun- 
gere all’argomento. È 

E' quindi nsturale che il proccsso serva  piut- 
tosto a restriagero i confiai dsllo scandalo, che 


ad sllargarli. 


Ma una vecchia tattica, che, per dep'orevoli 
complicità, riuscì stranamente una prima volta, 
vuol rifare le sue prove. 

I veri compromessi nella faccenda della Banca 
Romana, coloro che ragionevolmente dovevano 
soffrire di più da questo processo, e per mira- 
colo, e per clemenza di D'o e degli uomini, era- 
no rimasti illesi, organizzarono sapientemente 
quella rumorosa campagna, che assortò di ciarle 
5 genere umano, e divergendo l’attenzione da sè 
medesimi, con un’arté che, nel suo genere, me- 
rita ammirazione, riuscirono a portarla sopra il 
governo; e perche il governo, qualuogus esso 
Sia, è di sua nutura esposto alle imprecazioni 
del popolo, così se piove come se il tempo è se- 
reno, - nel tramenìo della lotta e nella caduta del 
ministero Giolitti, molte cose andarcno disperse 
e dimenticate. i 

$ il bello si fu, che le vere vittime dello scan 
dalo bancario, furono per un quarto d'ora, che 
è la vergogna della politica razionale, alcuni dei 

- più incorrotti © rigidi uomini del Parlamento, 8, 
fra costoro, chi primo aveva chiamsto i magi- 
strati a giudicare su faccende, non ignorate ma 


coperte da tutti gli altri. 


o 


Ora, quando una così triste e strana impresa 
è SA una volta, è umano che si ritenti 
dagli stessi interessati. pini 
Oade i preannunzi e le speranze di pett go 
lezzi, e la letizia cho invade qualche animo età 
lusinga di una gioconda primavera di «cad iri- 
fiorenti. 
Ma io penso the queste speranze sa; 
date dal gelido vento della realtà. 7 n 
Tutto fa credere che ìl processo Si sve.ser 
teanqu'llamente, e cho sarà sventato il tepi tivo 
di fare di questo della Banca Romans, uo pro- 
| Sesso politico. — cio 
+ su intuito, chi ba pratica deli’amb snte, 
chi ha il freddo senso del reale, indovira suino, 
assistendo al precesso, che non v'è in aria ; re 
di battaglia, che le cose volgono al placid ; 5 
anche se conoscenza degli atti del processo ay 
vele che'nessunw seria novità si può preparare. 
‘Neeadrà inveo che questo proc«sso sembrerà 
il bis del processo Chauvet. — SE È 
È Anehe Aiiorà ‘togate e politiche rue ida 
devano a volgiro lo scandalo conico -0 è o i 
mo, sotto il governo rigido del quale pur q 
‘processo aveva potuto nescere. _ 
sa L4 anche allora il priccsso rimase quello che 


ranno stone 


| afferinare che so ove nessano piantasse 


doveya essere; non diventò una causa politica ; 
non getiò — secondo l’indignata frase dell’onore- 
vole Giolitti il 24 novembre - uno spruzzo di 
fango neppure sugli stivali di chi era stato al go- 
verno. 

Accadrà lo stesso nello svolgimento della causa 
della Banca Romana. — 

E si può star sicuri © tranquilli che non si rin- 
noverà lo. strano e indegno spettacolo, per cui 
uno scandalo bancario f:ce d lle vittime in mezzo 
a quei pochissimi italiani che nen hanno mai 


messo in giro cambiali! 
Cigno, 
LE ESPOSIZIONI RIUNITE 


Milano, 5 maggio. 


DIFFICILE, arrivane 
do a Milano ac- 
corgersi dove siano 
le esposizioni è do- 
ve specialmente le 
abbiano riunite. 

Però a forza di 
vetture, di trams, 
di tessero e bi- 
glietti (quasi come 
al Congresso me- 
dico di Roma) si 
arriva al vecchio 
castello visconteo, 
restaurato da gli 
Sforza, e illustrato 
oggi con un enorme 
voluma, pieno di 
incisioni e di date 
storiche, dal depu- 
tato Luca B:l- 
trami. 

Le esposizioni sono appunto riunite alì’antico 
Castello, che ha viste tante ribalderie e tanta 
battaglie. Ma-il severo monumento sforzesco c’è 
- è c’era anche prima del volume dell'on. Bal- 
trami -; invece le sue esposizioni riunite sono 
ancora pudicamente nascoste da una facciata, 
che il Guerin Meschino assomiglia aì calendarii 
americani, coi foglietti che si staccano ogni 
giorno. 

Stanotte si faranno miracoli : si schioderanno 
le casse ; si metterà in p'edi qualche baraccone ; 
s'improvviserà qualche bussolotto, e mentre leg- 
gerete questa mis introduzioni, i tel»grammi an- 
nunzierinno al mondo come la festa del lavoro 
fu inaugurata a mezzogiorno e, come il re, la 
regina, i ministri e le autorità, fecero ua giro 
per le ssle alla scoperta delle espos zioni riunite. 

Paolino Boselli - che non vuol ess:ro a nes 
suno secondo - ha già d.ta per conto suo una 
occhiata si locali, 
entrando nelle gal- 
lerié della mostro 
operais, poi in 
quella dei vini e 
oli, poi in quella 
delle belle arti; 
dalla qnale uscì per 
récarsi alla mostra 
teatrale e al chio- 
sco ‘dello sport. 
Quando fu dinanzi 
alla esposizione fi- | 
Istelica, s’imbat- 
tè ‘im uo ope-0)' {n 
raio che stava le- "i _ 
vando i chiodi da... |" 
una cassa di fran © a 
cobolli usati. Pao- 
lino incoraggiava il 
lavoro, dicendo: 

— E' giuocoforza 


dei chiodi, 
doverlì e» 


si eviterebbe per avventura la fatica di 


Ia VONCI At. . x 
Del Festo; tra tutte le uadici espos zioni riu- 


nite questa dei" francobolli comincia ad eccitare 
la mia curiosità, per quanto io sia. tanto poco 
filatelico da preferire ai francobolli i vaglia, au- 


che telegrafici. 


O 


rr 

Tra le undici esposizioni, che forse stanotte riu- 
sciranno a riunirsi, c'è anche un'esposizione tea- 
trale, 

Dio ne scampi e liberi! ‘si esporranno tutti i 
manifesti 6 forse tutte le commedie di giovani au- 
tori che furono respinte dai cspocomici. 

Ho avuta la fortuna di vedere oggi, affisso ai 
muri, un saggio di manifesto che figurerà testual- 
mente all'esposizione riunita dei teatri. 

Ecco il saggio: 

Teatro della Commenda 


totalmente riparato 
dalla pioggia a dalle infpmperie 


Oggi, sabato, 5 maggio 
prima recita dei RANTZAU 


Lo spettacolo ha luogo anche 
durante la pioggia 

Dove si vede che l’impresario della Commenda 
sì preoccupa anzitutto dei fenomeni atmosferieì e 
cerca di attirare, quando piove, il suo pubblico. 

L’impresario potrebbe aggiungere anche que- 
st’altra precisa indicazione : 

— Quando piove, il pubblico può recarsi alla Com- 
menda anche con l'ombrello e consegnarlo al guar- 
daroba. 

Però, quasi a farlo apposta, non ostante tutte 
le intemperie minacciate dal cartellone della Com- 
menda, oggi il tempo è splendidamente sereno e 
fa caldo, molto più che a Roma. 


Il centro degli affari per le Esposizioni riunite 
pra nella sede del comitato, in via dei Mera- 
vigli. 

Anche qui i Meravigli non si vedono, ma si 
vede in compenso molta gente affullata a quattro 
sportelli per ‘ottenere uno di quei biglietti; che 
formano la delizia delle famiglie in tempo di e- 
sposizioni, 

Nella folla ci sono anche delle graziose ed ele- 
gabti ragazze, alle quali forso sta a cuore la'fi- 
latelica. 


Ma più probabilmente anch'esse vorrebbero tro- 
vare il moda di essere riunite. 


i nooo 
Per finire. 


Un forestiere fa delle domande sulle specialità 
milanesi. 

Ua Meneghino risponde : 

— Qui tutto è specialità. Abbiamo anche la Mosca... 
di Milano! 


TruSda 


_— nm‘ {III nu 

La nostra antorevole. consorella, la Gazzetta 
piemontese pubblica un notevolissimo articolo, del 
quale riproduciamo un brano, che ci sembra ri- 
specchi intieramento le opinioni dell'on. Giolitti, 
che sono pure le nostre - come i lettori sanno 
bene: 

— Abbiamo rimandato la questione delle spese mi- 
litari ai provvedimenti finanziari - coi quali si col- 
lega strettamente - e dobbiamo tener la parola. Il 
tetmine, del resto, non è lango e. possiamo bene fre- 
nare la nostra impazienza. 

Qaando verranno in discussione ì provvedimenti, 
allora vedremo quali sacrifizi sì po sano ammettere, 
ein quale misuta, sia nel campo ‘lele imposte e sia 
nel campo delle economie. L'antica maggioranza, che, 
cone s'è visto) anche nella ultime battaglio forma il 
grappo più forte, ha, su ciò, ben definito ilrsuo còm- 

ito. ) : 
P Nd siamo disposti ad accettare i sacrifizi neces- 
sari a due condizioni: 

1. Che questi sacrifici siano richiesti alle classi 
agiate, non alle classi poyere; 

2..Che si rinsnzi dal governo alla proposta della 
riduzione della rendita, la quale, costituendo un vero 
fallimento, distroggerebbe il credito dell'Italia, 

Quando la questione finanziaria fosse posta proprio 
in questo dilemma: 0 fallimento A SCA falle 
È) militari, noi non esiteremmo ad adattarci « seb- 

ene = malinen910*98 come. ha detto il Giolitti, alla 


‘on vogliamo prevenire la questione con  discus- 
sioni premature. Ma non possiamo esimerci dal rile- 


* vare che l'incameramento della riserva metallic1 e la 
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riduzione della rendita sarebbero provvedimenti di 
una gravità eccezionale, i quali sminuirebbero il cre- 
dits dello Stato all'interno non meno che all’estero 
e ci metterebbero alla pari cogli Stati falliti, sog- 
getti a sindacato, come la Gracia o il Portogallo. 

A che ci varrebbe, in quelle condizioni, il nostro 
esercito, se non a farci commiserare ? La guerra (par- 
liamo: di quella difensiva - chè non v'è luogo.ad al- 
tra ipotesi) non si fa solo col numero dei solddti, 
ma anche e sopratutto coi denari è col cradîtò © 
ritamente goduto. — pe raY 


Ripetiamo: queste sono pure le nostre idee e sulla 
questione di massima delle spsse militari, e sulla 
sede opportuna per risolverla. 

Soltanto, non crediamo — come sembrano cre- 
dere i nostri amici della Piemontese — che la bat- 
taglia nella inopportunissima sede del bilancio 
della guerra, sia per essere provocata! da ‘qual- 
che gruppo dell'opposizione. . 

Chi la provocherà sarà, in qualche modo, il go- 
verno, il quale trova più comodo — e si capisce 
— non aspettare il 15 maggio per avere un voto. 

Ed è appunto per questo che qualche gruppo 
dell'opposizione — più impaziente che l'antica mag- 
gioranza - deve stare bene attento psr non ca- 
der nell'errore di fare, anche involontariamente, 
da compare al governo. 


Il bilancio dellà guerra 
(Trascrizione dalla Norma) 


Guerra! guerra! le italiche tasche 
Anche vuote daranno i quattrin! 


©’ CRONACHE SENTIMENTALI 


La lettera del De Amicis 

Nella Giovine Lomellina di Mortara è fatta la 
narrazione di una simpatica festa che ebbé luogo 
a Langosco per il conferimento di una medaglia 
al valor civile ad un giovanetto quindicenne, Ca- 
sale Battista, che la sera del primo luglio del 
decorso anno, con pericolo personale, salvò la 
vita al bimbo Rastellini Lu'gi, caduto in una ri- 
pida e profonda roggia. 

Il fatto non esce fuor de’confini d’un racconto 
da libri scolastici, di quelli che, per il troppo t = 
buso che ne fanno, hanno cosparso d'una vernice 
rettorica le più sublimi manifestazioni dell'umano 
disinteresse; ma non per questo è meno lode- 
vole — anzi, oserei dire, che appunto per questo 
è più bello, perchè troviamo vero e vivo un 
fatto, che ci eravamo avvezzati ad ascrivere tra 
i parti immaginosi de’didascalici della ssuola in- 
feriore. 

Ma ciò che fa sconfinare l'avvenimento dalla 
cronaca giornaliera, è l’interessamento che ne ha 
preso Edmondo de Amicis, il neo collettivista, 
con una lettera al dottor Nicolò Vaccino di Lan= 
osco. 

ll de Amicis ha scritto : 

« Egregio signor dottore, 

« La prego di dare un bacio in fronte per me al 
giovincito. Battista Casale, # di dirgli cho lo accetti, 
non come una dimosirazione d'onore (perchè 
non ho tanta autorità da poter onorare con quel- 
l'atto un'anima bella e generose quale è la sus), 
ma come un segno dell'ammirazione ‘e dell’affetto 
vivissimo che egli destò nol mio cuore, in cui ri- 
merrà impresso per sempre »l suo nome. Un onora 
egli farà a me quando, inc otrandomi dove che sia, 
mi porgerà quella mano v:loroza che strappò alla 
morte una creatura umana. ’ 

« Torino, 7 aprile. 1894. a 
« Epmonno De Amicis ». 
» Non è ordinario il caso d'uno scrittore che, 
non chiamato, s’interessi ci sì direttamente degli av- 
venimenti della cronaca minute; e trovarne uno 
è bello e consolante, più di qualunque altra sod- 
d'sfazione personale, ‘ 


Ma io voglio fare una riflessione d'ordine pu- 
ramenie oggettivo: - in quella leitera il De Ami- 
cis ha accentrate le qualità più eminenti della sua 
anima ed ha rivelato meglio - diqual sorta sia il 
socialismo a cui egli dice di appartenere. 

It Da Amicis fa del sentimento, Egli come tutti 
gli uomini d’ingegno, ccm) tutti ì migliori uo- 
mini di cuore, ha innato quel senso universale di 
pietà, quel sentimento infiuito e indefinito di fra- 


tellanza, che scavalca le barriere, abbatte gli o- 
stacoli, ogni riforma accelera nel. desiderio del 
bene, e l’umanità-raccoglie sotto un solo ves- 
sillo di progresso civile. Nè più, nè meno. 5 

Ed egli prova il desiderio di unifsi a tutti i 
buoni, a tutti che hanno il coraggio necessario 
agli ardimenti del sacrificio, a tutti che si agi- 
tano per l'avvento del regno della pace, a tutti 
che lavorano, studiano, soffrono per l’altissimo 
ideale. 

Ed in questo il De Amicis odierno è simile al 
Da Amicis nell’inizio della carriera letteraria: 
sentimentale allora, pietoso adesso: la sostanza 
non muta, il fondo è identico. 


C'è in lui l’impulso motore, la forza iniziale, la 
màteria grezza da cavarne un buon socialista, di 
quelli che reclamano un benefico intervento dello 
stato nelle relazioni dei cittadini, nell'organismo 
intero della’ nazione; ma non un gregario del so- 
cialismo di lotta, com’e li vuol esssere, socia- 
lismo che appare come una terribile algebra 
nuova ‘della politica avvenira, 

Il socialismo di lotta, man mano che si va.in- 
nanzi, vieppiù si va delimitando in determinati 
corfiai, vieppiù si restringe in formole cattedra- 
tiche, vieppiù si va. consolidando in organismo 

‘idommatico di chiesa. Non è emanazione di sen- 
- timento, non è aspirazione di cuori. generosi, 
non è abnegazione o semplice spirito di frater= 
nità, tutte qualità eminenti del de Amicis; ma 
irregionevole domma di spiriti inconsiderati, che, 
il marxismo facendo vangelo, noa vogliono  pie- 
garsi all’esigenze più vive del malessere odierno. 

Evidentemente il de Amicis ha sbagliata la 
via, tanto più, che se a lui, che si dichiara col- 
lettivista, sol perchè vorrebbs la uguaglianza di 
tutti innanzi al bene - si toglie la szoria che gli 
vanno sovrapponendo le tcorie di quel socialismo 
a cui egli s'è ascritto, - non ci resta innanzi 
che la figura del vecchio sentimentale: - l’anima 
grande di ogni tempo, che geme, a traverso i 
secoli, s’agita, grida mercè, per questo dolore 
universale che pesa fatalmente sulla specie umana. 


Gli 
vati 

A quei colleghi che, vedendo alcune signore al 
processo Tanlongo, hanno avuta la bontà di rilevare 
l'articolo di Silvius, Donne e processi, facciamo no- 
tare che in esso articolo si lodava il presidente com- 
mendator Gerino Montanari non per l'esclusione delle 
signore dal processo Tanlongo, ma per la delibera- 
zione di non accordar loro biglietti speciali. Si ca- 
pisce che il genere femminino è pubblico come l’al- 
tro, e quindi può entrare dove più gli pare e talen- 
ta. E non potevamo lodare il presidente di ciò che 
la legge non gli permetteva. 


LE PRIME 


«< Le Maschere » di Roberto Bracco 
Nopoli, 5. 

Il simpatico baby, il cronista teatrale del Mattino, 
dopo i successi tan- 
to clamorosi della 
Donna ha rotto una 
buona volta il ghiac- 
cio e onora dei suoi 
gioielli drammatici il 
pubblico napoletano 
verso il quale s'era 
} mostrato così avaro 
sino allora - ingiu- 

«4 stamente anche per- 


chè esso l’ aveva 


; sempre stimato © 
9 seguito nella sua 
\\ « fortunata e fortuno- 


2 8a carriera giorna- 
listica, con tanta 
simpatia, dal Cor- 
riere del mattino al 
Napoli, dal Corriere 
di Schilizzi al Matti- 
no; edattraverso tut- 
ta quella miriade di 
giornali letterari che nascono qui a Napoli. 

Ma il ghiaccio dunque è stato rotto con quella 
Donna, che con tanto amore rappresentò Tina di 
Lorenzo ai Fiorentini e tanto successo ha avuto tra 
noi e fuori e dopo una avventura di viaggio. 

& Stasera abbiamo avuto anche un muovo dramma 
in un atto: Le Maschere. 
È Ed esse hanno avuto un'ottima accogli nza. 

La fasola in breve è }a seguente: La signora Pal- 
miori si è ammazzata perchè è prossimo il ritorno di 
suo marito ch’ella ha tredito col socio. Mentre la 
giustizia fa le sue constatazioni, il. marito arriva - 
sa del suicidio, si dispera, impazzisce quasi. Poi cal- 
matosi, indaga le ragioni che |spinsero la moglie al 
tristo passo. 

Interroga la serva, e questa si lascia sfuggire la 
vorità. Viene intanto il drado. Qui è una scena che 
io non so nè posso comprendere. 

Il marito che discute con l'amante della moglie, 
che confessa e che egli non uccide per non compro- 
mettere la figlia adolescente per la quale, con Ja 
moglie, avevan giurato di non aver ‘più contatto 
coniugale e poi lo stabil're di non continuare l'a- 
gioner insieme e restare buoni amici, in faccia al 
pubblico come prima, è un po'troppo fuor dei limiti 
della calma umana, 

Il breve dramma, condotto assai bene e stupenda- 
mente interpretato dallo Zacconi (il marito) ha frut- 
tate cinque chiamate al proscenio jdi cui tre all'au- 
tore, 

Si dice che egli prepari un'appendice a questi in 
cui il socio, continuando sulla buona strada, rompa 
l'uovo nel panierejanche alla bimba. : 


{ERA les 


LE FESTE DI MILANO 
CAI teatro della Scala“ 

Milano, 6 — La regina "si è recata iersera, alle 
ore 21,45, al teatro della Scala, accompagnata dalle 
dame di corte, marchesa Villamarina e. principessa 
Pallavicini, dal cavaliere a'onore marchese Guiccioli, 
e dal gentiluomo di Corte, conte Oldofredi, 


Quando la regina è entrata in teatro, fu intuonata 
la marcia reale, fra calorose e ripetute acclamazioni 
degli spettatori, che tutti si alzarono in piedi. 

La regina ritornò alla reggia alle ore 12,35, ter- 
minato lo spettacolo. ù 

Sia all'andata al teatro ehe al ritorno alla reggia, 
fu vivamente acclamata dalla folla. 

Arrivi e fischi 

Milano, 6 — Il presidente del Consiglio, ‘on. Cri- 
spi, è giunto alle ore 9,30, e fu ricevuto alla. sta- 
zione dai ministri Boselli e Baccelli, da alenni sena- 
torì e deputati, dal prefetto, dal sindaco e dalle al- 
tre autorità, 5 

Nella stazione vi era molta folla, che accolse con 
applausi l'on. Crispi quando scese dal vagone. 

Allorchè l'on. Crispi giunse sul piazzale della sta- 
zione, un gruppo. di giovani del Circolo repubblicano 
Cattaneo fischiò; ma la folla reagì, applaudendo vi- 
vamente. 

Il presidente del Consiglio si recò ad alloggiare al 
palazzo reale, invitatovi dal cerimoniere di Corte, 
d'ordine del re. 

La città è imbandierata e fostante. Dappertutto 
grande animazione. 

Il tempo è coperto. | 
L'inaugurazione | 


Milano, 6 — Preceduti @ seguiti da un drappello; 
di corazzieri, il -ra e la ‘regina uscirono dal palazzo, 
reale alle 11,30, accompagnate dai ministri Crispi, 
Boselli e Baccelli, dalle rappresentanze ‘del Senato’ a 
della Camera; :dalle autorità civili e militari, e'dagli 
invitati; recandosi all'inaugurazione delle Esposizioni 
riunite. 

Un doppio cordone di truppa faceva ala al passag- 
gio del corteo reale. 

Immensa folla nelle vie e nei balconi lungo tutto 
il percorso acclamava vivamente. 

Giunti alla porta d'ingresso delle Esposizioni i s0- 
vrani vi furono ricevuti solennemente e salirono sul 
palco appositamente eretto, coi ministri, il generale 
Ponzio-Vaglia, il conte Grannoble, il loro seguito @ 
le autorità. 

Seguì indi l'inaugurazione delle Esposizioni. 

Parlarono : il presidente del comitato delle Espo- 
sizioni, principe Trivulzio, il sindaco Vigoni ed il mi- 
nistro Boselli, ripetutamente applauditi. 


Il discorso di Paolino 


Milano, 6. Ecco il sunto del discorso pronunziato 
dall'on. ministro Boselli all’inaugurazione delle Espo- 
sizioni riunite : 

L'on. Boselli encomia la grande opera in nome del 
re, del governo o del paese. Saluta qu 8 0 vigoroso 
esempio che Milano offre al mondo civile dimostrando 
come giovi sostituire ‘alla perpetua ingerenza dello 
Stato l'iniziativa privata (Applausi). 

Piaude a Milano che, sempre pratica e sapiente, 
ravvisa i moti dell'umana attività. 

Raffronta gli echi d'un tempo dell'antico Castello 
agli strepiti della moderna civiltà, e qui volgendosi 
al re, afferma cha la maestà sua così illuminata 
circa le condizioni sociali dell'età presente» e.così 
curante delle conquiste economiche della società, do- 
vrà ammirare nell; Esposizioni riunite i successi più 
completi del-lavoro dovuto all'associazione fraterna 
dei padroni cogli operai (Calorose approvazioni), in 
cui prevale sempre l'ingegno e l’abilità professionale 
(Grandi applausi). 

Accenna agli antichissimi trionfi dell'industria lom- 
barda ; e dice che, ove si pervenga a restaurare il 
credito dello Stato in cui il credito privato s'impernia, 
e si restituiscano le funzioni ai grandi banchi nelle 
loro vie normali, ove la mano del fisco possa farsi 
più leggera sul capitale cho si accumula nel lavoro 
e fruttifica nella produziona, giorni assai migliori ai 
presenti arrideranno all'industria nazionale, spacial- 
mente a quella lombarda, iniziativa per indole ga- 
gliarda, per sapere elegante e per costume (Vive 
approvazioni). 

Parla, a una a una, delle varie esposizioni qui 
riunite. 

Accennando agli splendori dei nuovi edifizi che at- 
torniano i paraggi dell'esposizione, ha parole di am- 
mirazione per Luca Beltrami, che pare avere vissu- 
to, egli dice, nelle vicende dei secoli la vita stessa 
dei monumenti di questa città, così da rivelarli e 
compierne la risurrezione. (Applausi). Ù 

Inneggia al re e alla regina, col cuore della quale 
detta per ogni sa;ienza e per ogni gentilezza l’ani- 
ma del popolo lombardo, che diede al mondo l'Eneid: 
di Virgilio e la pila di volta. 

In nome del re dichiara aperte le esposizioni riu- 
nite dalle quali si diffonde una parola di letizia per 
tutti coloro che erdono nella grandezza e nella pro- 
sperità della patrie, lavorano per essa e dalle quali 
vola un saluto di fratellanza e di pace dovanque 
sono genti di civili sensi e di buona volontà. (Gene- 
rale, clamorosa acclamazione ed applausi). 


La visita alla mostra 


Milano, 8 — D po i discorsi, i sovrani si con- 
gratalarono col pr'ncipe Trivulzio, col sindaco, col 
ministro Boselli e col presidente delle sezioni del- 
l'esposizione, on. deputato Luca Beltrami, Il re ela 
regina visitarono l: galleria, intrattenendosi e. con- 
gratolandosi coi pr'ncipali espositori. 

Fu offerto un mezzo di fiori alla regina, 

Attraversato il parco, il re e la regina si recarono 
nel salone dei concerti, acclamati festosamente  dal- 
l'immenso. pubblico, e assistettero alla cantata 
inaugurale eseguita stupendamente dagli allievi delle 
scuole civiche popolari di canto. 


Milano, 6 — All'inaugurazione delle Mostre riu- 
nite assisteva il Corpo ‘consolare ‘în’ grande uni- 
forme. 4 

Dopo la cantata, i sovrani continuarono il giro 
delle gallerie, soffermandosi all'Esposizione artistica, 

I sovrani, accomiatandosi, ripeterono al principe 
Trivulzio l'espressi»ne del loro alto compiacimento 
per la spleridida riscita dell'Esposizione. 
ni ritorno alla R:iggia dei sovrani ‘fu Vbiillantis 
simo. vs 
. Grande ertusiasmo, Acciamazioni continue. 

Tanto nell’andata che al ritorno, il presidente del 
Consiglio, on. Crisji, accompagnava i sovrani nella 
carrozza reale. 

Si calcola che 10,000 persone sieno ei i 
nell'Esposizione, cala 


W re alle corse : 

Milano, 6. — Alle ore 16 45 il re si recò, accla- 
matissimo, alle corse al Trotter, in carrozza di Corte, 
accompagnato da dus aiutanti di campo. 

Sua Maestà fu ricevuta dalla Presidenza e dalla 
Giuria, È 

Sua Maestà ringraziò per la gentile accoglienza, 
quindi salì sulla tribuna, ove assistette alle corse, 
interessandosi moltissimo e restandovi fino al ter- 
mine 

Alle ore 18 58 il re ripartì, fra nuove. vivissime 
acelamazioni, che sì ripeterono lungo il percorso, 
fino al Palazzo reale, 

La partenza di Crispi e nuovi fischi. —— 

Milano, 6. — Il presidente del consiglio dei mi- 
nistri on. Crispi è partito alle 22,16 per Roma, s2- 
lutato alla stazione dal prefetto, dal sindaco, dal 
generale Dezza, dal Comitato delle esposizioni, dagli 
on. senatori Casati, Porro e Cucchi; dai deputati 
Gabba, Ponti e Beltrami, e dalle altre autorità, A 

Sul piazzale della stazione un gruppo di socialisti 
emisa fischi che furono coperti dalle vive acclama- 
zioni di numerosissimi cittadini. 


RIEN tn) 
IL CONGRESSO DEI SINDACI 


L'inaugurazione 

Verso le dieci e mezzo di ieri, la sala dell'Eldo- 
rado, ormai assuefatta a tante inaugurazioni, era pie- 
na zeppa. Nella plates i più diversi tipi di sindaci si 
vedevano riuniti : il mondano, il borghese elegante, 
il provinciale azzimato, il buon sindaco di villaggio 
in giacca chiara e perfiao l'onesto 3i' prete, che mi 
hanno detto esser sindaco di un Comune di Basi- 
licata, i 

Sul palco vedo un gruppo di deputati: Pais, 
Aguglia, Montagna, Leali, Giordano-Apostoli, Sola, 
Arbib, Del Balzo, Cocco-Ortu, Galletti, Lorenzini, 
Ricci, Zecca, Ghigi, Da Amicis, Mostica, D.ligenti, 
Zacconi, Canegallo, Stelluti-Scala, Verzillo; gli ex- 
deputati Pantano e Andrea Costa. 

Oltre gli onorevoli, occupano il palco i compo- 
nenti del Comitato esecutivo e molti altri sindaci, 
assessori, consiglieri ecc., rappresentanti di muni- 
cipii. 

Noto il comm. Augusto Baccelli, l'avv. Aureli, il 
comm. Desiderio Baccelli, l'assessore (azzani, l’as- 
sessore De Angelis, il consigliere Bianchi ecc... 

E su quattro poltrone abbastanza dorate prendono 
posto il prefetto Cavasola, il sindaco Ruspoli, il ca- 
valier Fazi prosindaco di Foligno, e il comm. Sera- 
fini, presidente della Deputazione provinciale di An- 
cona. 

Al Congresso sono rappresentati 38 comuni del 
Piemonte e della Liguria ; 43 della Lombardia; 55 
del Veneto : 50 dell'Emilia ; 78 della Toscana; 178 
delle Marche e dell'Umbria; 145 delle ‘provincie me- 
ridionali; 18 della Sardegna e 24 della Sicilia. 

Parla il prefetto di Roma, e a nome dell'on. Cri- 
spi, chiamato altrove da doveri del suo ufficio, dà il 
benvenuto ai congressisti. A tutti in Italia è causa 
di conforto il vedere come scopo di questo convegno 
sia quel riordinamento amministrativo al quale tutti 
concordemente miriamo. Confida che dalle feconde di- 
scussioni del Congresso sorga per l'amministrazione 
una vita nuova, nella quale specialmente, sieno se- 
parati gli interessi locali da quelli generali. 

Parla il principe Ruspoli. Rappresentante il muni- 
cipio di Roma non ha voluto cedere ad alcuno l'onore 
di salatare i suoi colleghi, sindaci dei Comuni ita- 
liani, L'opera dei capi delle amministrazioni comu= 
nali è altamente patriottica ; e l'opera di questo Con- 
gresso sarà utile specialmente in quanto, inspirando 
i legislatori, potrà indicare i difetti delle leggi am- 
ministrative e proporre i rimedi. 

E° applaudito. 


Si alza il cavalier Fazi, prosindaco di Foligno : egli 
che è stato, si può dire, il promotore del Congresso 
e certo è stato l’anima del Comitato esecutivo, rin- 
grazia il Comune di Roma dell'accoglienza gentile 
fatta ai congressisti, constatando con piacere che 
più di ottoc nto Comuni italiani sono quì rappre- 
sentati. 

Il presidente della deputazione provinciale di An- 
cona, comm. Serafini, ringrazia il cav. Fazi, il cui 
grande merito fu quello di tener viva l'agitazione 
per il decentramento amministrativo. 

Indi su proposta del cav. Fazi, il sindaco Ruspoli, 
l'on. Tittoni, l'on, Berardi sono nominati per acola- 
mazione presidenti onorari del Congresso. 

E pure per acclamazione il cav. Fazi è nominato 
presidente effettivo. 

Dopodichè, e dopo aver deliberato che le sedute 
del Congreso comincieranno oggi alle 10, i sindaci 
se ne vanno a colazione, perchè ne è giunta l'ora. 

La giornata 

Questa mane alle 10 adunanza generale dei con- 
gressisti per completare la presidenza effattiva e per 
udire le relazioni dei signori Fazi e {Ceccarelli. 

Questa sera alle ore 9 ricevimento ai musei capi- 
tolini, ai quali potranno accadere i congressisti colle 
loro signore. 

Commissioni e presidenze 

Ieri farono nominati i componenti le 3 commis- 
sioni : Di finunza (prima sezione), di decentramento 
(seconda sazione), di finanze (terza sezione), e le ri- 
spettive presidenze, che riuscirono così composte : 

. Prima sezione: Presidente, senatore Teti - S. Ma- 
ria Capua Vetere. — Segretario, avv. Giuseppe Man. 
rizi - Bevagna. 

Seconda sezione: Presidente il dott. Casmati, pre- 
sidente del Comitato milanese, per il devontramenito 
amministrativo. — Segretari: Accavaci Giovanni di 
Gualdo Cattaneo e Turani avv. Carlo, sindaco di Co- 
trone. 

Terza sezi.ne: Presidente, prof. Nardi Dei, sindaco 
di Pisa. — Segretario: Franchino avv. Franchino, 
rappresentante Ja deputazione provinciale di Lucca, 


Echi del primo Maggio 
rana 6 — Oggi ebbe luogo ad Hyde Park la 
azione ansunziata del primo i ì i 
e ‘el primo maggio. Ordine 
Furono approvate mozioni in favore del suffragio 


universale e della riduzione d. a > 
ad otto ore, : e della giornata di lavoro 


recchi, abituati alle frasi calde, 
della lingua di Dante, E poi non c'è di peggio, di più 


DISSE 


LA' « TASSA SUI GOBBI 


Un vecchio e bravo soldato ci. mands alcune 


sue considerazioni sulla tassa militare, intorno 
alla quale il Folchetto e la Riforma sociale 
hanno pubblicato interessanti studi dovuti a un 
uomo autorevolissimo. 


Pubblichiamo anche queste: osservazioni per 


amore di libera e seria discussione. 


Un recente articolo « La tassa sui gobbi »'rias- 
sume sul Folchetto i criteri che dovrebbero infor- 
mare il nuovo progetto' di tassa militare, I riformati 
sarebbero lasciati in pace alle loro famiglie: in so- 
stanza sarebbero solamente colpiti gli esentati. 

La gentile direzione vorrà, spero, concedere un 
piccolo spazio per svolgere alcane idee di un padre 


‘di famiglia. 


Il servizio obbligatorio imposto dallo Stato, la 
grande famiglia, pesa sopratutto sulle famiglie: è 
quindi un tributo in natura. Ma, vediamo, questo 
tributo è realmente pagato da tutte le famiglie ? 
No, certamente. pepe: 

La legge sul reclutamento si rivolge soltanto alle 


famiglie che hanno figli maschi ed abili, e queste — 


sole sono ancora designate a pagare la tassa mili= 
tare quando sieno per godere il favore di esenzioni. 

All’opposto innumerevoli famiglie sfaggono al're- 
clutamento per non aver figli maschi o non averne 
affatto e per conseguenza anche al pericolo della 
nuova tassa. 3 

E' queste famiglie appunto veramente ‘esentato do- 
vrebbero con più di giustizia e maggior profitto essere 
colpite dalla tassa militara. 

Mi spiego con un esempio. 

Un padre lascia quattro figli maschi che formano 
alla loro volta 4 famiglie ben diversamente trattate 
dalla legge sul reclutamento e nuova tassa. 

Il 1. A è ammogliato con prole mascolina: con- 
corre alla leva ed eventualmente alla tassa. 

Il 2. B è ammogliato con prole femminina: sfugge 
alla leva ed alla tassa. 

Il 3: C ammogliato senza prole, sfugge alla leva e 
alla tassa, 

Il 4. D celibe: se ne infiscia della leva e della 
tassa. 

Ecco dunque quattro famiglie delle quali una sola 
paga il tributo in natura ed eventualmente la nuova 
tassa in contanti. Le altre tre non pagano in na-< 
tura; nè pagherebbero in contanti secondo il pro- 
getto. “PA ; 

E queste tre famiglio esentate dal reclutamento 
dovribbero invece essere inesorabilmente colpite 
dalla tassa militare. 

E notisi qual vantaggio per lo Stato! Diamo anche 
remissione allo famiglie con sola prole femminile: re- 
sterebbero ancora due grandi categorie di cespiti fe- 
nome nali. 

a) le famiglie senza prole; n 
b) i colibi; j 
gente anche che andrebbe lieta e felica di cavarsela 
a co'ì buon mercato! 
2 Un padre di famiglia. 


CONDANNA 


Ella mi disse allor, scuotendo il pallido 
volto e fissando in me l’occhio suo strano: 
Ciò che consacri a me 
E' una buccia spremute, è un senso vano, 
Da "1 fuggente tuo amor reliquia egli è. 

Va ! Non ti voglio. Lascia solitaria 
Ma pura e intatta l’alma mia sdegnosa, 
Non accetto il tuo amor; 

Esso è lo stelo di sfrondata rosa 
Di un profumo ebriante esso è il languor. 

Va! Non s'ama due volte; io non ti voglio, 
Vanne lungi da mo, va, non ti sento, 

Non mi fissar così, 
Godi, rivivi nell'amor tuo spento, 
Nei ricordi di lei che ti tradì. 


Tommaso Gnoli 


Il Crelium è il principe dei saponi antisettici. 


TETTI 
« FOLCHETTO » IN GERMANIA 


Berlino, 8 maggio. — L'eco doloroso della morte 
del carissimo Garzes si è ripercossa malinconica- 
mente anche quassù, e nei circoli dove molto è ame 
mirata l'arto italiana - in tutte quante le sue ostrin- 
secazioni - si discorre sempre del povero morto coni 
una simpatia, che non può a meno di commmovere 
chi conobbe intimamente il Garzes, e ne fu amieo. 
Tutti credevamo di vederlo sulle scene dello Schau- 
spelhaus, colla sua muova compagnia internazionale; 
mentre invece, inaspettata, ci giunse la notizia della; 
sua tragica fine, dovuta, certo, a 
Risto a al cervello ormai più non sano. 


ATE 


Ed a proposito di arte drammatica italiana, vii. 


posso dire gìà comincia a risentirai, da qu 
i la bramosia di riavere anche datate 
uso, la unsterbliche diva, che” i 
tevido aure del Cairo. ST ea 
; Essa ha lasciato di sè tina traccia profonda - e 
l'arte sua grandissima ha fatto impallidire le mi- 
gliori attrici dello Schouspielhaus germanico, 
Quando i tedeschi vogliono, riescono — aomore; 
quindi a me, ammiratore entusiasta di Eleonora Duse, 
non rimane che augurarmi dì rivederla qua e di ap 
Plaudirla con tutto il fervore d'un cuore italiano. 


Un giro artistico per lo Opernhauser ted. 
artist lesco ha 
fatto pure Îl D'Andrade, dedicandosi apotitatia gi 
Pagliacci (der Baiaz50) di Leoncavallo, che si ripe- 
tono di settimana în settimana con un crescendo 
Sempro di entusiasmo. Pagliacci e a 
cana fsnno, si può dire, le spese delle grandi Serate, 


quando il biglietto sì paga un prez: c 
voloso almeno per Gap SI 


Non vi parlerò del Falstaff dell'immortale ne x 


di Busseto: è un'opera che è ammairata ed ascoltata: 
son tenta religione quanta i tedeschi ne dedica 3 
Wagn r *s Cyelus. ; wr 


Ma in complesso - per quello che riguarda î (CI x 


tanti - le opere italiane perdono molto della lora ori- 
ginalità + - il canto tedesco suona male ai nostri 0- 
colorite, espressiva 


dissonante, che ascoltare un’opera nostra cantata per 


all'animo amarege 


Cavalleria rusti 


R: 
i 


|. — Nolla'di più wa nflice - fater! 


e che nulla lasc'a, 
È ona da. parte dell’or- 
chestra, sempre magistralmente diretta da un bravo, 
intelligente e coscienzioso Kapellmaister. ) 


Ma oggi è Himmelfahiristage, e siccome è proi- 
bito lavorare, vado anch’ io a godermi la festa del- 
l'Ascensione, per scrivervene poi qualcosa. 


Violis L. Leghi 


” Guarisce l'ipocondria il Ferro-China-Bisleri, 


eoTTTTT==-r————————__ 
‘_°‘’IMPUNITÀ PARLAMENTARE 
Caro Folchetto, 

Matteo Renato non ha più risposto ‘all'invito del- 
l’ing. Allievi di portare in sede di responsabilità per- 
sonale lo accuse fatte alla Camera verso la Società 
del Risanamento di Napoli. 

Si potrebbe rilevare il senso morale-della:cosa, ma 
questo invito fatto pubblicamente dal rappresentante 
di una Società offesa, e non accettato dal vindice 
della moralità, richiama la quistione sopra un punto 
di diritto costituzionale ‘che parmi dovrebbe essere 
chiarito. | 
! L'art. B1 dello Statuto determina ‘che i senatori CI 
i deputati mon sono sindacabili perle opinioni da loro 

"emesse e dei voti dati nelle Camere, 

Ora io domando: se un' membro ‘del’ Parlamento 
con parole o frasi personalmente ingiuriose e gra- 
vi pronunciate nella Camera a cui: appartiene, of- 
fende e diffama un cittadino o un fanzionario, non 
è applicabile il diritto comune? Dovrà l'offeso subire 

) Vingiuria e l'accusa? ‘Perchè questa‘ irresponsa- 
* bilità’ legalizzata dell’offensore? 

L'interpretazione che, correttamente, dovrebbe'darsi 
alla disposizione statutaria, potrebbe riferirsi alle opi- 
mioni emesse e ai voti dati sopra quistioni generiche; 
impersonali, di principio. In ciò soltanto deve consi: 
istere la insindacabilità. 

Ma se, ad esempio, un procuratore ‘del’ re rifiuta 
di dar corso alla querela di un cittadino offeso ‘dalle 
parole di un membro del Parlamento pronunziateinel- 
l'aula della stessa Camera; o questa nega l’autoriz- 
zazione -a procedera - parmi si venga a dare'alla in- 
isindacabilità un'estensione illimitata, creando ‘un -0- 
dioso privilegio di impunità, che offende il principio 
dell'eguaglianza, e del quale usano @e- abusano'carti 
onorevoli che scimiottando, anche malaménte; Matteo 
Renato, non hanno ritegno nel portare alla tribuna 
‘parlamentare le più bugiarde affermazioni, che ilte- 
legrafo diffonde per tutto il paese. 

La stessa Camera dei deputati, pel suo decoro e 
prestigio, dovrebbe avere interesse a eliminare ogni 
«lubbio al riguardo. 

Comunque, pongo la quistione,. E non per odio nè 
per disprezzo, ma perchè non muoia ‘del tutto nella 
fode pibblica la dignità dell'istituzione parlamentare. 


Un assiduo. 


ASTERISCHI NAPOLETANI 


5 maggio. 

Stamane la reverendissima nostra maggioranza mu- 
nicipale s'è recata, cero in mano a capo scoperto, 
in ‘processione dietro la statua di S. Gennaro, e sta- 
«sera sì recherà il sindaco e la giunta a ricevere il 
«cardinale che va a far visita al santo nella chiosa 
iS. Chiara! 

Contemporaneamente in un convitto municipale, 
)per scongiurarne la soppressione, circola tra i pro- 
ifessori una lettera di sottomissione e devozione a 
:S. Eminenza il cardinale. 

E questo, se non vi dispiace, è il convitto sorto 
per l'educazione laica contro la ecclesiastica, che ha 
fra î suoi capi chi manda il proprio figliuolo al col- 
legio dei gesuiti, 

Così come fa qualche altro famoso liberalone. 

Ne riparivremo. 


ON 


Ho avuto occasione di conoscere la vera ragiona 
perchè il cav. Crollare non ha mantenute le dimis- 
«sioni date. i a 

IL poveretto, che appena nominato assessore si è 
‘affrettato a fare incidere sulla etichetta che ha sul- 
l'uscio questa sua qualità, sarebbe stato costretto a 
«distroggerla con quanto danno morale e materiale io 
mon s0! i 

Via, bisogna seusarlo e compatirlo! 


‘Pi S. in Italia in generale. ed a Na; 


A dimostrare come va e come si fa îl servizio di 

Tv: li i ieo- 

lare, seco quello che è avvenuto l'altro dra uf 

î Varg 2132 stazione di P. S, di Sezione Porto] 
3 È 

de si perpetrato, a mezzogiorno,* un grave. de- 

Una vecchia è stata imbavagli 

{ ta e derubata di 

uao glia; ru) i 

= Ire senza che alcuno accorresse alle suo 


i questo è nulla, 

“ arrestato un tale, gravemente indizi i 
nosciuto come il grassatore della magari i pica 
l'ispettore lo interrogava s'è presentato un a con- 
pielicre FIOR della sezione caduto nell'ultima 
elezione. L'ispettore lo ha invitato à 
con l'arrestato. “SIR sa 

Il sig. d'Auria è uscito borbottando e minaéciando 

i minacciand 
@ si è recato' dal questore. Lp 

Mezz ora dopo all'ispettore è pervenuto dalla cen- 
trale il seguente dispaccio, che per l'abilità d'un re- 
porter posso comunicarvi : 

Indiziato potrà dimostrare suo’ alibi. Fate ri- 
cerche questi sensi. 

L'ispettore però ha mandato direttamente alle car- 
cerì di S, Francesco l'imputato; senza farlo passare 
per la questura. 

E' così che si fa la polizia» giudiziaria. 

E' per questo che i farti; gli scassi, le rapine che 
aumentano sempre più, senza che se ne scoprano gli 
autori | \ 


Correa voce che, per i buoni uffici del generale Ni- 
cotera; siano stati nominati, in sostituzione dei di- 
missionari governatori dell'Ospedale degli Incurabili, 


‘quell’ex-commissario regio comm. Napodano e-Iglion 


Gasale e Della Rocca. 

E’ una voce che raccolgo con riserva, quantunque 
‘confermatami da persona bene informata. 

E, per-oggi, credo di aver detto abbastanza male 
della gente per non smentire la mia fama di maldi- 
cente. 


Nimar 


rADLER 01 


Medico Chirurgo dell’ Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di Pensylvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma, 


Buon vino ed ottima cucina 


AI vicolo del Collegio Capranica N. 34 si trova 
un forta deposito di vino della città di Ciampino 
(presso Frascati e Grottaferrata) del tenimento -del 
sig. Conte Vincenzo Senni. 

Tanto il bianco che il rosso si vende al dettaglio 
a cent. 25. In detto locale la cucina è diretta dalla 
sora Maria Lasaputa sempre provvista da fresche 
vivande. I piatti del giorno sono: Giovedì gnocchi - 
Venerdì ravioli - Sabato trippa - Domenica supplì 
di riso alla provatura. 


nana 


Cronaca DI:Roma 


L'ACCADEMIA MUSDACI-EMANUELE 


ACCADEMIA che omai 
per  consaetudina 
gentile i maestri 
Musdaci ed Emanue- 
le di Villabianca pro- 
muovono ogni anno, 
sf ha avuto luogo ieri 
al Quirino, innanzi 
ad un pubblico e- 
letto che affollava 
per intero il simpa- 
tico teatro nei pal- 
chi, nella platea, nel- 
le poltrone e sul 
palcoscenico. 

V'era rappresen- 
tato tutto il mondo 
schermistico dei 
maestri e dei dilet- 
tanti, e in numero 
assai rilevante assi- 
stevano alla incruen- 
ta festa delle armi, 
parecchie gentili ed 


elegantissime signore. 


wie 


Teneva la smarra il prof. Taneredì, l'egregio gen- 
tiluomo che in fatto di fini è ona pero 
vera. 

Quest'anno negli assalti sì è voluto far più la 
posto ‘si. dilettanti, e per prendere. parte frei 
mia di ieri ne sono arrivati da' Firenze e perfino da 
Venezia. : 

Hanno aperto il fuoco degli assalti di spada i di- 
lettanti Garavaglia e Pinelli, e quelli di sciabola i 
signori Comet ed Agrati, dilettanti anch'essi, applau- 
diti tutti calorosamente. 

Poi sono scesi sulla pedana i maestri Musdaci e 
Carletti, accolti‘da un lungo battimano di saluto, e 
si sono accinti ad un assalto di spada molto ammi» 
rato e caloroso, tanto. che il Carletti ha spezzato, 
nel»breve spazio di pochi minuti; ‘un paio di lame di 
fioretto. 

Ariche l'assalto seguente fra il' maestro Emanuele 
e il Sestini, il distinto dilettante è fiorentino; è ‘stato 
assai apprezzato, è l'Emanuele ha suscitata la solita 
ri con le sue grida stentoree nell’accusare i 
colpi, 

Entrambi, come \il Musdaci e il Carletti prima, 
sono .stati chiamati alla pedana un paio di volte fra 
gli applausi. 

Molto interessante per l'agilità e la perfetta ele- 
ganza degli schermidori è stato l'assalto di sciabola 
fra il bravo tenente Bartoli del 12. bersaglieri è il 
Galli, altro dilettante fiorentino. 

La prima parte dell'accademia si è chiusa con'un 
assalto brillantissimo di spada fra il cav. Musdaci e 
il maestro Bartolini, nel quale entrambi i competi- 
tori, hanno dato prova.‘di correttezza e di valentìa, 
Rumorosissimo ed: animato l'assalto di spada fra l'E- 
manuele e il maestro Migliorini, assai vivaci entrambi 
.e rapidissimi nelle parate ‘come nelle risposte. 

Altri due dil«ttanti, il distinto schermidore tenente 
Luparini e il Gambardella, figlio del noto impresario 
del Quirino, hanno fatto ‘un assalto di sciabola *ve- 
ramente ammirabile, forse uno dei migliori dell’ac- 
cademia, come del resto quello seguente, di spada 
fra i dilettanti Giulio Cagiati e Sestini, pieno d’inte- 
resse e di vigore. 

Molto bello anche un assalto di sciabola fra il 
Musdaci e il Candeloro ed un altro pure di sciabola 
fra il tenente Luparini e il maestro Migliorini, tutti 
e due notevoli per la rapidità dei colpi e delle ‘pa- 
rate. 

Inutile dira che tutti questi bravi schermaidori hanno 
avuto tutti una larga e meritata parte di applausi i 
quali sono poi divenuti ovazione alla fine dell'ultimo 
assalto fra i due maestri Raffaele Musdaci e Gaetano 
Emanuele. 

Questo assalto dispada in cui i-due valenti mae- 
stri cha godono di tante simpatie nella. città nostra, 
hanno gareggiato nobilmente di bravura, di cortesia, 
di agilità e di astuzia ha entusiasmato lo sceltissimo 
pubblico che assisteva alla festa ed ha chiuso de- 
gnamente,..coronand ola col successo, l'accademia di 
leri. 

E se Ferravilla sbucando dal palcoscenico, fosse 
venuto fuori a fare El duel del sur Panera a- 
vrebbe procurato allo spettacolo un prazioso per fi+ 
nire. 

Disgraziatamente Ferravilla non c'era e mi son do- 
vato contentare dei soliti due che discorrono alla fine 
di tutte le feste. 

— Come mai quel dilettante non ha risposto 
l'invito di quarta? 

— Eh - caro mio = quello lì non risponde, che agli 
inviti a pranzo. 


al 


VV 


Corse velocipcedistiche 
Seconda giornata 

Gran folla ieri a Villa Borghese per la seconda 
giornata di corse velocipedistiche nella piazza di 
Siena, 

Le tribune tutte rigurgitanti di gente. Noto, men- 
tre il concerto del 69. fanteria suona, fra il gentil 
sesso, le signore Baccelli, Famaroli, Bracci, Maglioc- 
chetti, Bocca con le due figliuole, Baracci, Mangano, 
la signorina Seganti, la principessa Lancellotti e fi- 
glie, ecc, ecc. 

Fra il sesso forte vedo il generale Pelloux, il conte 
D'Arco, gli onorevoli Fortis e Talamo, il commen- 
datore Calenda de’ Tavani, il comm. Pavarino, il 
cav. Ceselli e tant’altri. 

Alle 4 e mezza la campanella dà l'avviso della pri- 
ma corsa - Aniene - per non classificati. Metri 2500 
Primo premio medaglia d'oro, secondo e terzo d'ar- 
gento. 

Inscritti otto. Ritirati tre. 


1 _A FORTUNA 


pe Amedeo : - non ci volevo 
o forse no, avevi torto, 
dispetto, non può es- 


— bk'bbene - interrup) 
credere,» Sì, avevi ragione, 
«perchè \'alentina agisco per 

sere altri, venti. 

— Lo v edi se parlavo a 
a Ortensio ‘che appene poteva 
suo sdegno. 

— E' una €088 os! 
- Maire 0 fig; a sanno 

scalzoncello ria. Cam; t 
‘tevano più in cam*. Adesso, 
non me ne so rendi re ragione» 


casaccio | — disse il conte 
frenare la violenza del 


truosa | - proseguì Amedoo ; 
benissimo che razza di ma- 
tant'è vero che non lo ammet- 
di panto in bianco... Io 


loqui Romualdo. - 


Sua Eccelloza Gottifi edi, appena racimolato il por- 


tafogli ministeriale ha rotto il ghiaccio SEE La 
vedova, la nostra Penelope; e da questo Se 
cenda coxclusa. Uome si poteva veder di mal 00 Do 
| Cam, divenuto: personaggio importante, sind pia 
ammetterlo in una casa dove A suo signor va de 
per esser capo, direttore @ gurente Tenore 1 so È 
— Di quel che ti] pare, - soggiunso, 215 a 
ma chs effetto farebbe se io dicessi all Lan “Sa 
| Valentim\: Sa” quel ragazzaccio continua a freq 
| ‘tare una carta bisca...? * 
; — Già, ma tu non lo farai. — 
— Ex Jo so,non lo farò perchè son 
i indizi. o? 7 
N ; Tico perchè io, per ar: ca 
‘am sono un imbecille e sarei dispostissimo der 
inerare qa ella tal frase in quel tale dre È porri 
© guardo baie, per l'eccellente ragione © 5 
-— opera vana. Che ne pensi, Falco ? € 


o un imbecille, 


© cuno parlerà. Voglio 


Ortensio non rispose a Romualdo, ma domandò al 
marchese : 

— Credi che a quest'ora sia da Magdala? 

— Chi? Cam? Ne son quasi sicuro. Siamo usciti 
insieme dalla Samaritani, ed egli, con la scusa che 
il padre era accompagnato da Titta Barone, lo ha 
lasciato andar via in carrozza e se n'è venuto con 
me; poi mi ha salutato in fretta... o 

— ‘Andiamoci, - disse Ortensio alzandosi, . 

— No, questo no, - sclamò Amedeo: + Lascia 


fare 

— Bene, ci andrò solo. 

— Vengo con te, - disse il conte: ma, ehi, pru- 
denza ! 

— ‘Allora vengo anch'io, - concluse Amedeo. 

Il Falco ordinò dieci bottiglie di Champagne, le 
caricò in una vettura, e tutti e tre s avviarono al 
villino di Magdala. è 

Romualdo che gongolava, ammoni : t 

— Signori, stabiliamo prima il programma 

— Orgia, - rispose Ortensio sghignazzando. È 

— Orgia, siamo d'accordo; ma poi? - interrogò il 
gui poi? La miglior cosa sarebbe d'andarcene 


ciascuno a casa sua, © borbottò il marchese, E Ro- 


Sei zitto to. Dunque, programma 1 prima, orgia; 
poi, scandalo ; poi, dramma... Ah perdio, See gusto 
dhe d ei nulla, + gridò sottovoce Ortensio 
si ndo il braccio del conte, » Gusi se qual- 
ubbriacarmi col mio successore, 
chi ci troverà da ridire? Voi mi guar- 
hè ? Lodichiaro da ‘me: 
mi ha scombusso- 


attanaglia 


col mio rivale ; 
data sardonicamente; perche ! 
la notizia del felice matrimonio 
lato ; è naturale ch' 
Es:cocì arrivati, Ah 


‘0 cerchi un po' di consolazione. 
per bacco, prima d'-adarmene 


laggiù in Sicilia a far l’anacoreta per forza, una 
notte d'orgia... 

— Sia fatta la tua volontà, - concluse Romualdo 
scendendo di carrozza. 

XXVIIL 

La sala da giuoco era deserta e buja, ma i due 
Castrensi ed il Falco, aspettando la cameriera an- 
data ad annunciarli, udivano da lì certe dure frasì, 
che fecero capir loro i giuocatori essersi rincantue- 
ciati nella camera di Magdsla. Giungevano risate ed 
imprecazioni e sguajataggini, come schegge di di- 
scorso che lasciavano soltanto capire chi le pro- 
feriva. 

— $i giuoca in famiglia, - disse piano Romualdo: 
= la padrona di cass è in lutto, e riceve appena gli 
intimi. 

— Ma di’, c'è Titta? - domandò Ortensio notando 
un’esclamazione più reboante. 

— Favoriscano. 

E la cameriera spalaneò l'uscio, 

Nella camera di Magdala c'era in mezzo un minu- 
scolo tavolino da lavoro; attorno ad esso sedevano 
aggruppati quattro uomini e cinque donae. Quanten- 
que le due finestre fossero aperte, l’aria era densa 
di fumo odoroso: Cam Gottifredi aveva fornito le si» 
garette per le signore. G.ocavan tutti, ma come per 
barla. Magdala, più bella che mai in discinta vesta- 
glia, era circondata dalle amiche venute a tenerle 
compagnia, poichè ella si diceva convalescente, e 
fatti non era uscita di casa da più settimane. C'era 
fra le altre la signora tedesca che un giorno aveva 
suscitato uno scandalo per gelosia; e v'era pure suo 
marito, il quale pareva scialarsela ridendo a gran 
voco delle sparate di Titta, con un riso a scala se- 
mitonata terorile, gargarismo, col quale egli sfogava 
le ultime velleità di cantante. 

x (Continua). 


e 


ta pei agrari 


La partenza avviene în perfettissimo ordine. 

Il preferito Filippi, del Circolo. fiorentino velocipe- 
distico, ha tenuta la testa sino. all'ultimo. giro; ma 
viene, con una splendida volata, sorpassato da, Mi- 
chelassi dello stesso Circolo, che. giunge. primo, se- 
guito a un metro di distanza da Ranieri,. dell'Unione 
ciclistica romana. Terzo è Filippi. 

Il totalivzatora paga 23 lire su 5 di posta. 

La seconda corsa - Tevere - per. tricicli, libera 
a tutti. Metri 2000. Primo premio lire 150; sesondo 
75 0 terzo 50. 

Di quattro iscritti ne corrono tre. 

Il pubblico prende molto interesse a questa corsa, 
appunto perchè fa disgraziata giovedì scorso. 

Dopo un'accanita lotta, il Nuvolari, dell’ Unione ci- 
clistica Casteldario vince per qualche metro More» 
schi, che è seguìto da Colombo, ambedue della Forza 
e coraggio di Milano, 

Corsa Military, libera ai militari in attività di 
servizio. 

Percorso metri 2500. Girl di pista 6. Primo premio 
medaglia d'oro e secondo e terzo d'argento, Inscritti 
tredici e non ne corrono che cinque. 

I praferiti sono il sergente del 12. bersaglieri Pian- 
gerelli e ii carabiniere Dell'Asta, 

Il primo, dunque, cha si è tenuto secondo sino al 
quinto giro di pista, all'ultimo, quando non manca- 
vano che un 150 metri al traguardo, nel prendere la 
volata viene disgraziatamente urtato da un altro e 
cade escoriandosi la faccia; viene sollevato'ed allon- 
tanato. 

La vittoria resta al Dell'Asta seguito dal noldato 
Sagnotti del 12. bersaglieri. 

Il totalizzatore paga undici lire. 

Siamo alla corsa più interessante, quella diMilano 
per bicicletti libera a totti. Percorso 4000 metri, giri 
di pista 10. Primo premio lire 400, secondo» 200, il 
terzo 100 di 75 il quarto'ed anche un quinto di 50. 
Gli inscritti sono 12 ene corrono 10. Tatti beno al- 
linesti partono velocemente. Filippi del Circolo fio- 
rentino velocipedistico tiene per qualche giro la te- 
sta, alla metà del nono giro uno dei buoni preferiti, 
il Pontecchi dello stesso Circolo cade e si contunde 
la spalla destra. Con tuttociò risale in bicicletta e 
seguita la corsa splendidamente, ma senza successo, 
poichè gli altri avevano guadagnato parecchi metri, 
giunse primo Nuvolari, secondo Bonini del detto Cir- 
colo, terzo Moreschi, della Forza e Coraggio Mi- 
lano è quarto Dani pure del Circolo Fiorentino.: Il 
totalizzatore paga 17 lire, 

Corsa Firenze per bicieletti per soci della U. V. 
I. Janori metri 3000, giri di pista 7 e 600 metri. 

Premi di :150 lire di 100 - di 50 e.quarto. una me- 
daglia d'oro di lire 25. 

Sono undici gli inscritti e ne corrono otto. 

Giunge primo fra fragorosissimi applausi il :Pon- 
tecchi, secondo Ferrario di Milano, seguito da Bo- 
nini e Filippi, del « Circolo velocipedistico Fioren- 
tino ». 

Ed eccoci alla corsa Villa' Borghese dei Tan. 
dems libera a tutti, 

Percorso 4 mila metri - giri di pista 10 - premi 
da L. 300, 200 e 100. 

Sono inscritte cinque coppie e non ne corrono 
che tre. 

Le previsioni si avverano, poichè giunge prima la 
coppia Nuvolari-Moreschi, i quali fecero veri pro- 
digi; seconda Tarlarini-Nemo, e terza coppia Cam- 
minada-Ferrario. 

Siamo finalmente all'ultima corsa, Omnium, li- 
bera a tutti i non premiati. 

Corrono Galadini, Degrez, Farina e Olligs. Per- 
corso metri 2000. Primo premio L. 100, secondo 50, 
e una medaglia d'oro il terzo. 

Olligs giunge primo per parecchi metri, seguito 
da Degrez e Galadini. 

Sono le 7, e la folla si riverta per la villa e quindi 
per il Corso. 


RETTE 


Serata musicale 

Una simpatica festa ha avuto luogo in casa della 
signorina Virginia Leoni. 

Si festeggiava il suo onomastico, e in tale occa- 
sione l'egregia maestra di mandolino, fecéè dare in 
sua casa un saggio alle numorose sue alunne, che 
furono coadiuvate validamente dall’ egregio maestro 
Alfredo Bertucei. 

Cantarono quindi della buona musica il’ tenore 
Sindaci e il baritono Da Vincentis, Poi si ballé fino 
a notte inoltrata. 

Fra le signore e signorine intervenute notammo la 
signora Brunialti colla sua signorina, la signora Luo- 
chini con la signorina, la signora Pistoni e signo- 
rina, la signora Vanelli con la figliuola, le signorine 
Bonora, Costa, Pucci, Ciampoli, Bompiani, Darmini, 
Masetti, Giuliani, Pedrotti, e tante altre. 

Intervennero anche l'on. Branialti, l'on. Lucchini, 
prof, Marro, ecc. 

Conferenza Bertini-Attilj x 

Isri, nella grande Aula del Collegio Romano, si 
tenna l'annunzista conferanza della signora Clelia 
Ren, sul tema: Un eroina del 1799 in Na. 
oli. 

È Lagentile oratrice, innanzi ad un pubblico numeroso, 
parlò per più di un'ora di quella epopea. patriottica 
che fu la Repubblica partenopea, 

La signora Bertini-Attilj fa molto applaudita, 

Le elezioni alla Socielà pel Tiro a segno 

Ecco il risultato delle elezioni di ieri alla Società 
del Tiro a segao nazionale di Roma: 

Iscritti 2044 — Votanti 647. 

Don Fabrizio Colonna principe di Avella, voti 628 
— Baglione comm. Carlo, 585 — Cigliutti prof. Va- 
lentino, 446 — Lang avv. Filippo 446 — Traversari 
cav. Augusto, 441 — Villetti dottor Roberto, 439 — 
Reanda Cesare, 434. 

Riportarono poi maggior numero di voti : 

Borgogelli 212 — Rebaudi 205 — Ciotolani 199 — 
Properi 185 — Bassoni 179. 

Colpi di sasso e colpi di revolver 

I carrettieri Marino Di Carlo, d'anni 34, da Ca- 
stelbasso e Lidano Di Casare, ieri, verso le 17, pas- 
vano pel Viale del Re, con i propri carri, quando 
giunti presso il teatro Tiberino, farono molestati da 
alcuni ragazzacci che si divertivano a lanciar sassi. 

Il Di Carlo inasprito dal colpo di un sasso larcia- 
togli da un ragazzo, estrasse un revolver nientemeno! 
e ne esplose tre colpi contro i. lanciatori. Fortunata- 
mente i colpi andarono a vuoto, 

Accorse, alle detonazioni, le guardie, tanto il Di 
Carlo, quanto il Di Cesare furono arrestati. 

Il Di Cesare fa trovato possessore anche di..un 
pugnale, 


Mentra venivano accompagnati alla sezione di P. S. 
ite indignata lanciò dei sessi. contro gli arre- 
ti, è 
La guardia municipale Bufarini e il Dì Carlo re- 
starono leggermi nte feriti. 
Sferisterio Sallustisno 
Partita impegnata per oggi: 
Rossi: Frullani Ziotti, Paolucci. 
Turchini: Mazzoni, Berardi Paolo, Marini, 
Riserva: Bilenchi. 
I ladri lavorano 
In via del Seminario al n. 108, abita al primo 
iano Virginia Marinelli, proprietaria della pizziche- 
fia sita al n. 107. 
’Ierserta verso, le 20, la signora Virginia udì d+} 
rumore insolito nel suo appartamento. i 
Insospettita, sapendo non avervi lasciato alcuno, sa i 
le scale. I ladri — poichè eran proprio essi - avvertit 
con un fischio da un loro compagno di guardia 8 
dettero a precipitosa fuga. 
“Furono però raggiunti in piazza S. Eustacchio eò 
arrestati, Erano Romeo Coari di anni 24 ‘e Gioac- 
Ghino Perazzi vi anni 28. Nella casa vi lasciarono > 


cappelli. 
‘Dal taccuino del reporter 
La bambina Lucia Ticelli, ieri alle 19, in via Gal- 
i, fu investita dalla vettura condotta dal coc- 
chiero Pio Corsi. i : 
‘Portata alla Consolazione, fa dichiarata in pericolo 
di vita. Il vetturino venne arrestato. Ù 


Per finire 
‘fra due studenti: ©’ 
—= Guarda l'orologio... Che ora è? 
— E' l'ora, caro mio, di portarlo al monte. 


IN TEATRO 


Con la Cavalleria rusticana, che si è replicate 


ieri sera all'Argentina, sembra siansì chiusi definiti 
vamente gli spettacoli del teatro comunale. La si- 
gnora Musiani, il Mariani furono assai applauditi. 


DI = 


nel Hole 
resso 1° WWfficio 


helto si ricevono ESCLUSIVAME 
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Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 
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N FIT 77 
PIT 
È IL MIGLIOR RICOSTITUENTE CONOSCIUTO 
PER 1 BAMBINI GRACILI 
PER GLI ADULTI - PEL CONVALESCENTI 
È DI GRATO SAPORE - DIGERIBILE - NON NAUSEA 


,0 MATTO 
pel ce 


Pato 
De 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispond nze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stess 
dani sconto 10 per cento, 
Pubblicazioni consecutive - paga» 
. mento anticipato. 


ionv Vinci tutte | difi- 
R rione i icra d 


mi ami, perchè impossibile vwi- 


come anche l'orchestra diretta dall'Acerbi, che do» sa di{b 


| vette bissare il famoso intermezzo. 


La signora Stolzmann ha firmato definitivamente Ì 


il contratto d'appalto per un triennio per l'agibilità 
del teatro Argentina nelle stagioni d'inverno, carre- 
vale e quaresima. 


Sempre con crescente favore del pubblico conti- 
nuano al Valle le repliche del Caffè chantant e spe- 
cialmentà il terzo atto continua a suscitare ilarità 
ed ammirazione per i bravi artisti della compagnia 
Scarpetta. 


Tanto di giorno che di sera un discreto pubblico 
accorse ieri al Nazionale. Nella rappresentazione se: 
rale, specialmente, Andrea Maggi ottenne, nel Conte 
rosso un nuovo trionfo. 

Ed infatti l'interpretazione che l'egregio artista ci 
dà dal personaggio oreato da .Giuseppe Giacosa, è 
sempre piena di vigore e di freschezza e tale da giu- 
stificare pienamente gli applausi molti, coi quali 
anche jorsera è stata accolta. 

Questa sera la compagnia Maggi, mette in iscena 
I provinciali a Parigi, la briosa pochade scquistita 
dal Maggi stesso e rappresentata tempo fa con tanto 
successo dalla compagnia Drago-Majone. 

Certamente le repliche dovranno essere parecchie. 

Mercoledì poi per la serata d'onore di Angelo Zo, - 
petti, si darà il nuovo lavoro Il viaggio dei Berlou- 
ron. tradotto dal francese da Giuseppe Brignone e che 
ha recentemente trionfato nelle scene francesi. 

Una piena alla rappresentazione diurna e un'altra 
in quella serale. Questa è la cronaca del Quirino per 
la giornata di ieri. Solo cha bisogna aggiungervi le 
risate irrefrenabili è gli applausi calorosi a Eloardo 
Ferravilla, alla Ivon, alla Pros spio, al Giraud, alla 
Comelli e a totti gli altri della compagnia. 

N-)la rappresentazione serala anche il Minestron, 
con la famosa parodia del 7rovatore ebbe un suc- 
cesso d'ilarità enorma addirittura. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 
NAZIONALE — I provincinli a Parigi - ore 21. 
QUIRINO 3; El telefono - El duel del sur Panera 
- ore 21, 
MANZONI — Mariguita (ballo) - ore 21. 


NOTIZIE 8 INFORMAZIONI 


Il bilancio della guerra 

Aila seduta d’oggi pare non assisterà un nu- 
mero di deputati di molto maggiore a quelle, 
piuttosto scarso, che partecipò alle discussioni 
farmaceutiche sul bilancio degli esteri. 

E’ probabile che varie sedute si perdano in 
luoghi discorsi teorici. 

"Dal resto, non è neppur preannunziato il ri- 
torno di alcun' importanti uomini politici, ai la- 
Vori parlamentari. 

Non è improbabile che il ministero fallisca ne) 
maditato tentativo di un voto sulle spese mili.ari 
in sede di bilanc'o, e che si tenga fede alla pro- 
messa fatia che i bilanci non hanno attualmente 
s> Non ua carattera amministrativo, rimandan- 
dosi ài provvedimenti finanziari la soluzione vera 
dello vario questioni. 

ll « Caprera » 

Livorno, 6 — Stamani, alle ora 11, è stata va- 
rata nel cantiere, Orlando, la cannoniera Cuprera. 

Il varo è riuscito felicemente, fra gli applausi 
della folla che vi assistava. DID 

L'anniversario di Santa Luola 

Verona, 6. — Stamane, Je Società militari el o- 
peraei, con molta po;olazione, si recarono nel soh- 
borgo di Santa Lucia a commamorare i caliti dg! 6, 
maggio 1843 e deposero corone sul monumento. 

Il generale Farron 
| Tione, 6. — Il generale Ferrin è morto nella 
Acorsa notte, in seguito alla caduta da cavallo, 
—. La duchessa Amalia di Baviera 

Monaco di .Bavtera, 6: — Lr duchessa Amelia di 
Baviera è morta alle ore 9 e 3;4 di stamane. 

: L'opidomia a Lisbona 

Lisbona, 6 — La malattia che qui regna decresce, 
Essa non presenta alcuna gravità. In questi ultimi 
giorni non si è verificato alcun ‘decesso, 


= PUNATO ITORARI, gerorito responenbile, 
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| VOLETE DIGERIA BENE 7°? 


j VNLAI- LAN 


N 
TAvor, 
Ì Berere da celebrità mediche 
Mai \ ù è 
LU; riconosciuta e dichiarata 
pi La Regina dellelAeque da Tarola 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
2 = Chicago, 28,8,98 
sottoscritto è lieto di dichi PAC di 
NOCERA (Umbra) è una ottime cone ottima ner il 
sapore assai gradevole, ottima per î contenuto in a- 


cido Éarbonico. È: un'acqua veramente raccomandabile 
per tavola e per l'uso comune; 1 


a Dott. Otto M, Witt. 
Prof. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 
Visto il R. Commissario8Gerente? 


Le UNGARO, 


FERRO-CHINA-li: 


‘FERRO: QHINA-BISLERT 
© VOLETE LA SALUTETI 


Preg. Sig. F. Bisleri. 


Millano, 18, Il, 82 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non vogliu lasciar 
Milano' seriza marnidatle una parola d'encomio pel suo 


nuore sccellente dal quale ebbi buo- 
sissimi risulati, — Egli è veramente un buon ‘tonico, 
un buon ricostituente nelle anemie, nelle. debolezze 
nervosè, corrigge molto bene l'inerzia del Ventricolo 
nelle ‘digestioni stentate ed infine lo trovai  giovevo- 
lissimo nelle convalescenze da lunghe malattie în ispe- 
cial moe- di febbri periodiche, 

Dott. Saglione Co 


Medico di S. M. 


7 


Tre DO 
RE “ai 


vere continue ang)scie. Ci cons 
to. Pensa che questa è la pro- 
va che io esiggo del tuo amore. 
Scrivi presto. Eternamente tua 

Manon. 


Miele: Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350.1. 1,60 

» » 500 > 1,75 

» da un Chilogr. » 3,00 
Senza vasetto al Cg.  » 3,59 

Vendita esclusiva presso ge 
Ditta A. Tahoga, Nuovo Trli 
tone, 44 a 46, Roma, Ì 


D’AFFITTARSEI 


Via Arenula N. S9 - 2. Piano Nobile — Ap. 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 

Id. id. - Grande Bottega — con due grandi aper. 
ture — 
Via Arenula N. 21/— Bottega grande d'angolo con quat- 
tro aperture è 
Via Arvenula N. 41 — Piano Ammezzato — apparte 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pal 1° 
Giugno p. v 

Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori di Por 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grande 
Giardino annesso - uso dell’acqua, ecc. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A MolinofVia Arenula N' dl. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete ela sifilide più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 
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Per. M i, Assas, Taipoi, Tu- 
ari D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘diazione costa come per l'Italia 
ra IONE POSTALE: 
«Anno (0r0) L. 89 - Sem.L. 20 - Trim, 
L'abbonamento decorre. il 1° 0 1 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Polî, num. 25 
ROMA 


In galleria 


UTI 


Il rENORE Gicione: — Non te né occupare. Anche 
io fui fischiato a- Gorgonzola; e questo non mi im- 
pedisce di essere un grande artista come te. 

Fra reduci 


— Io ho sentito fischiare le palle. 
— Io nò! Le nalle... mi applaudivano, 


sac 


_- 
Lr .1eew,,,.,. 
_ Sono reduce anch'io come voi, caro Crispi. 


— Non lo sapevo! ; 
— Sì, reddod da infinite fischiate. 


SFR ARRE 3 
f premio RITRATTO AD OLIO è stato 
gt spedito a tutti i nostri abbonati che 
ne avevano diritto. 
Coloro che ‘non 
cevuto, sono pregati di farm 
alla posta. 


Jo avessero ancora ri- 
g ricerca 


te 


— Voi fischiavate, bricconé ! E chi siete ? 
— Uno dei Mille... 
— Oh! un commilitone di Sua Eccellenza ! 


— Ma che! uno dei mille, a cui erano stati distribuiti i fischietti. 


IL BILANCIO DELLA GUERRA 


(Pensieri e massime) 

— Pace o guerra? Il problema si pone così fra 
il cacodemon 6 l’agatodemon. Tutto il resto è di- 
vagazione nell’ipersensibile, - o scorrèria retorica 
fra le metonimie e le sinedoche. Chi vuol pace 
non si ponga fra i benloricati, Scegliete fra l’a- 
gatòs e il cacòs. 


Giovanni Bovio. 


— Non giova al filosofo: dissimularsi che un 
popolo tinto meno può dirsi vinto quanto più glo- 
riosa è, per avventura, la sur vittoria. 

Paiotino BosELLI. 


— C'è un Pasquale che ha ragione. Sventura- 
tamente quel Pasquale sì chiama Efnasto Teo- 
doro; ed è l'ottimo Moneta. 

BENIAMINO PANDOLFI. 


— Io ci torno a dire che è sbagliato il piede 
di casa. L’è un piede troppo grandioso. El par 
quel dl Giuli Prinett. 

G. CoLompo. 


— E' impossibile tenere continuamente in armi 
un grosso esercito, Lo so io che avevo quasi tre- 
cento agrari, e non riesco a portarne dieci al 
fuoco ! 

ComPAR DI BRICHANTEAU. 


— L'esercito italiano 
E’ bello da vedere, 
E non è punto strano 
Se averlo fa piacere, 
Costa, egli è ver, moltissimo, 
Ma chimè, come si fa? 
Se poi non ce l’avessimo, 
E allora, chi lo sal... 
ANGELO VALLE, 


— Guerra e pace! E’ un romanzò di Leone 
Tolstoi. Vedere la mia conferenza sul medesimo. 
È Deputato PoxpiLi. 


— Il buggeito de la gherra ! io d'co: badate 
alle companìe. I quadri dell’armata è una cosa, 
e la forza bilanciata è un’altra. Allora facciamo 
pure questo debstto tutto di seguito. Vengo di 
dirvelo un’altra volta. E vado a dimostrarlo. 

PePERONE DI San Marino. 


= Guerra iù tempo di pace... Accidempoli ! i 
quattrini che si facevano una volta con quella 
produzione ! 

CLaupio LEIGHEB. 

— Io amo la guerra, - disse la spiritale vol- 
gendo intorno i grandi occhi dilatati dalla lunga 
comunione col.bujo: - l’amo non per la vittoria, 
poichè l’anima mia sa che la vittoria è una 
gioja nudrita di dolore, e nel grido del suo gio- 
condo delir:o sente li strazii di tutti li sconfitti, 
Il godimento delle vittoria sazia il Barbaro, che 
lo adderta come un bel frutto acecb» di cui il 
succo aspro e razzente gli riga la barba falva; 
simile a una vena d’acqua viva fra cespi di cardi 
arsi. dal sollione. Io amo la guerra, m\ non per 
le-divizie con cui, se fausta, letifica il corpo 
della. patria, acchetandone i nervi, rendendone 
più salde le osa, più densi i muscoli, dann 
done le forze tutte dalli intimi visceri fino da 
somma cute che s’incolora a testimonianza della 
rifiorita salute. No, il corpo m' è indifferente, 
tutti i corpi mi sono indifferenti, poichè l’anima 
mia si è alfina emancipata dal. servaggio lungo 
dei piaceri, delle voluttà corrotte e corrompi” 
trici. SoS 

erra perchè - essa è dr Trionfo 
5a metile mio di recentissima pub- 
blicazione, scritto in ‘una prosa rta me 
ar i soli cenobiarchi. (Milano, Fratelli Treves). 
ci GABRIELE D'ANNUNZIO. 


Per la raccolta 


I FISCHI 


Se si deve credere ai dispacci, e si può rico» 
struire la verità dai frammenti di notizie che il 
telegrafo ha trasmesso ai vari giornali, la fac- 
cenda dei fischi di Milano non dovrebbe avere 
soltanto quella modesta importanza che pareva le 
si volesse attribuire quando si parlava di quattro 
ragazzacci, di pochi sibili, e via dicendo. 

Erano distribuiti mille fischietti; le dimostra- 
zioni si sono ripetute su tutte le strade: l’on. 
Crispi non ha potuto ottenere il rispetto (che, del 
resto, anche per sè solo merita) neppure stando 
in compagnia della famiglia reale. Alla Stazione, 
quando l’on. Crispi pariì, si dovette persino ve- 
Nire a una colluttazione fra polizia e dimostranti, 
e c’è una bambina ferita... 


—L 


Pare dunque che la cosa non sia in sè tanto 
piccina, ma ciò non toglie che, considerata fred» 
damente, essa non si riduca ad una cosa risibi- 
lissima, 

Un po’ di fischi, via! non devono poi far an- 
dare in bestia nessuno. 

Sono dimcstrazioni di maleducati: questo sì. 
Ma non c’è proprio .da pigliare la cosa ia tra- 
gico, come hanno fatto - per esempio - la Ri- 
forma e IL Popolo Romano. 

Parlano di altri fischi che l’on, Crispi hw uditi; 
del modo come l'illustre uomo fronteggiava lieto 
le palle del Borbone. E il Popolo Romano ar- 
riva a dire che oggi l’on. Crispi affronta i fischi 
della plebaglia per conservare la patria una, 
libera e monarchica. 

Acqua fresca ! per amor del cielo... 

Di quasto passo si imbastisce un processo per 
cospirazione contro la patria a carico di quei 
burloni ineducati che ier l’altro si diedero a quel 
brutto genere di musica sopra-acuta. 

I fischi disfanno la patria, e Francesco Crispi 
li affronta per conservarcela, dopo aver affron- 
tate le palle di re Francesco per farla ! 

Andiamo !... 

Eppoi cerchiamo di intendercî. 

Ss Ja cosa non ebbe alcuna importanza, per- 
chè inquietarsi tanto? 

E se al contrario ebbe molta importanza, per- 
chè dire che fu opera di una infinitesima mino- 


ranza ? 
ilo 


Ss le teste fossero equilibrate, se la gente sa- 
pesse conservare il sangue freddo, non si sarebbe 
neppur parlato di questa buffonata. 

Due righe per la cronaca, e basta, 

Ma ora tutto si. gonfia, tutto s’ingrandisce, e 
invece di consigliare ai padri di quei ragazzacci 
di pigliarli a scapaccioni, si proporrà forse di 
concedere una nuova onorificenza all’on. Crispi, 
per avere sfidati i fischi allo scopo - come dice 
il Popolo Romano - di conservarci una patria, 

Io credo ehe l'onorevole Crispi riderà con noi, 
di queste miserie ! 


L'on. Preopinante 
IL DUELLO E I DEPUTATI 


E° dinanzi agli uffici della Camera una dimanda di 
autorizzazione a procedere contro due deputati, uno 
come sfidante, e uno come padrino. 

Forse non saprei disapprovare lu Camera se, se- 
guendo la giurisprudenza già adottata per consimili 
casì, rifiutasse la autorizzazione a procedere: Ia fondo, 
dimeno per le cause che di solito ha, il duello dei 
deputati conserva un certo sapore politico che rende 
quasi legittimo il negare l'autorizzazione a proce- 
dere. 

Senonchè è occorso a Cuneo un caso strano, e - 
dirò anche - doloroso. 

L'on. Galimberti s'era battuto in duello con un si- 
gnor Brunetti. 

La Camera negò l'autorizzazione a procedere con- 
tro l'on. Galimberti. 

Questo non ha impedito che il signor Brunetti sia 
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stato processato e condannato. Che diamine di giu- 
stizia è questa? Non ripeto neppure i soliti luoghi 
comuni - e in gran parte ingiusti e illiberali - con- 
tro le immunità parlamentari. Ma dimando che cosa 
avrebbe potuto rispondere il signor pretore se l’ac- 
cusato Brunetti avesse detto: — Signor magistrato, 
lei mi accusa di duello: ebbene - dov'è l'altro duel- 
lante? dov'è il complice del delitto? un duello non 
è un caso solitario come quello di Onan; se voi non 
mi mostrate il mio complice, io posso dire di non es- 
sermi battuto. 

Nè dico questo per fur cispiacere al mio amico 
Galimberti, il quale si dorrà certo di non avere senza 
colpa sua, evitata la sorte che toccò al suo antago- 
nista Brunetti, perchè so quanta gentilezza e caval- 
leria sia nella sta anima. i 

Ricordo il caso occorso a Canso, perchè ci pensi 
la commissione, che gli uffici eleggono, e perchè non 
accada anche questa volta che sia condannato uno 
dei duellanti, e l'altro se la rida. 

Sono, questi casi, in sè molto piccoli, ma nel sen- 
timento popolare lasciano un'impressione profonda, e 
fanno al parlamentarismo un male più grande che 
non la cattiva soluzione di una grande questione. 

Il caso di Cuneo è tale da far cambiare la nuova 
giurisprudenza della Camera, perchè non si perda 
intieramente dal popolo il rispetto alle istituzioni 
rappresentative, ed a tutti i cinquecento otto citta- 
dini che le personificano. 


Falhultr di fohonzi 


L'ACCADEMIA DE SCHERMA 


Sarà che nun capisco un accidenti, 
ma piuttosto che vede' que li così, 
ammascherati come micragnosi, 
che se ne stanno Îllì tutti contenti, 
e se metteno in gusrlia, sull'attenti, 
se saluteno poi tutti graziosi, 
es co' cque la cert'aria da smorfiosi, 
se fanno tutti quelli comprimenti, 
e dànno un sarto addietro e un sarto avanti, 
pe' toccasse un tantino co "no spito, 
e fasse un buciarello su li guanti; 
in quanto a me, sor coso mio, scusate, 
me pare un gioco mòrto più pulito 
una brava partita a cortellate. 


7 maggio. 

Comincia la seduta con il giuramento dell'onore- 
vole Zainy. Giura fedeltà alle istituzioni ed odio e- 
terno al Catapano. 

E dopo l'appello nominale per la votazione a seru- 
tinio segreto sul bilancio degli esteri, è altre log- 
gine, si passa alle interrogazioni, 

L'onorevole Diligenti vuol conoscere i motivi del 
prolungamento dei termini per la ispezione bancaria, 
@ domanda che la Camera, discutendo i provvedi- 
menti finanziari, abbia conoscenza della situazione 
degli istituti di emissione. 

Si leva a rispondere l'onorevole Sonnino, che pare 
faccia apposta a non farsi capire neppure dai re- 
porters più Diligenti. 

Replica, il medesimo, il quale si trattino a par- 
lare, oltra i cinque minuti, del regolamento. 

L'on. Biancheri abbaia. 

Intanto entra il Padreterno, che pare. meno fiero 
del solito. 

L'onorevole Sonnino parla di nuovo, e l’onorevolé 
Diligenti risponde molto accalorato sulle immobiliz- 
zazioni, tentando invano di immobilizzare anche noi 


a sentirlo. 


Si comincia il bilancio della guerra. Nessuna sca- 
ramuccia pregiudiziale come si temeva. 

L'on. Grandi parla contro. 

Egli non è del parere della commissione di discu- 
tere insieme le spese ordinarie e le straordinarie. Il 
sistema è dannoso. E' necessario separare con una 
linea netta la discussione. 

L'on. Grandi vuole una somplificazione nell'orga- 
nico del ministero della guerra. 

Chiede la soppressione di tutte le scuole militari : 
una sola basterebbe. Gli ufficiali del genio si potreb- 
bero reclatare tra gl'ingegneri, allo stesso modo che 
gli ufficiali sanitarii tra i medici appena usciti 
dall'università. —_ 

Finisce con un pistolotto sll'integrità della patria. 

L'on. Afan da Rivera, che ha una bella voce ba- 
ritonale, vuole esaminare il problema delle spese miì- 
litari sotto il doppio aspetto dalle necessità finanziarie 
del paese e delle ragioni della difesa nazionale. 

E s'ingolfa nella disamina. Certe volte prende dei 
tonì lamentevoli che paiono uscire di sotterra. Invoca 
Tito Livio e le sue Deche. 

E' contrario’ alle economia militari, perchè chi 
propugna le economie vuol ridurre di almeno un 
quarto la nostra potenzialità militare. 

Ha promesso di esser breve, ma si dilunga pa- 
recchio. 

Veramente, meno certo jose oratoria che hanno 
del drammatico, la sua eloquenza non dispiace. La 
Camara è attentissima, 


n 


Non vuol rompere le glorioso tradizioni dell'acca- 
demia militare di Torino e del collegio militare di 
Napoli, abolendo quegli istituti. Le ombre degli eroi 
che uscirono da quelle scuole fremerebbero di 
sdegno. 

Andando innanzi, l’on. Afan de Rivera, parla del 
reclutamento e de' sistemi all'uopo applicati. Non 
crede con alcuni che il reclutamento costi molto: in 


altri paesi si paga di più. 


Sarabbe dannoso sopprimere le fabbriche d'armi, 
perchè sarebbero buttati all'acqua tanti e tanti mi- 
lioni. Mantenendole si ‘potrà meglio armare il nostro 
soldato, che ancora non ha un fucile Vetterly fab- 
bricato con l’ultime radicali modificazioni. 

L'on. Afan de Rivera finisce, tra molte congratu- 
lazioni, dicendo che a ridurre il bilancio della guerra, 
è un volersi esser certi della sconfitta senza com- 
battere. 
® L'on. Marazzi strilla un discorso a favore del- 
l'economie militari. 

Dice che la potenzialità militare d'un paese deve 
essere proporzionata alla sua potenzialità economica. 

La Francia, per il suo esercito e per la sua flotta 
spende 860 milioni: l’Italia ne spende 246. Ma la 
Francia ha una ricchezza di 336 miliardi, e quella 
d'Italia sta come uno a quattro alla francese. 

Intanto l'on. Marazzi fa un po' di topografia. 
delle Francia, dell'Austria, e della Germania. 

— Noi, paese più povero, spendiamo di più pel 
mantenimento dell'esercito e ciò per un malinteso or- 
goglio nazionale, che lede gl'interassi più vivi dello 
Stato. Ù 

L'on, Marazzi fa la profezia che al principio del 
secolo ventesimo tutti gli Stati d’ Europa avranno 
cambiati i loro armamenti. 

E beve l’acqua inzaccherata per rischiararsi l' u- 

ola, 

" Più innanzi, egli parla de' depositi d'allevamento di 
cavalli su cui potrebbero essere introdotte notevoli e- 
conomie ; dice deì trasferimenti de’reggimenti, per 
cui vorrebbe una sede inamovibile, con.gran van- 
taggio!sull’erario. 

L'oratore sostiene la ferma biennale. 

E minaccia di far fermar quì anche noi, due anni. 

L’on. Marazzi afferma risolutamente che i cavalli 
morti non sono più vivi. 

Non dice proprio così, perchè 1’ egregio maggiore 
parla. bene, ma la sua sentenza ha un sapore così 
boselliano che fa un po’ ridere. 

Così, piano piano, fra i cavalli e le bande mili- 
tari, sì arriva alle ore diciotto e un quarto, ora nella 
quale l'on. Marazzi si riassume, e dichiara che si pos- 
sono fare economie per venti milioni, senza toccare 
la forza dell'esercito, migliorandola anzi, e senza toc 
care gli ufficiali destinati a combattere e a mo- 
rire. 

Dio liberi! 

Sono le diciotto 0 mezza quando l'on. Marazzi fa 
appello allo spirito di riforma dell'on. Crispi, scara- 
venta un pugno sul banco, e fra gli applauri della 
Camera termina, gridando un viva all’ esercito. 

Così, per oggi, si ffaisca bene. Dopo avere saputo 
che il bilancio degli esteri ha avuto 176 palle bian- 
che e 39 nere, 

Per finire. 


Il pugnissimo di ferro. 


— Dammi il pugno, chè s'avvicina la pugna! 


PdropAlrata 


LE PESTE DI MILANO 
La duchessa di Genova 

Milano, 7. — Alle ore 11 è giunta la duchessa di 
Genova madre, e fu ricevuta alla stazione dalle au- 
torità. 

Alle ore 13,30 i sovrani ricevettero il sindaco e la 
Giunta. L'udienza durò 40 minuti. 

Alle ore 22 avrà luogo la presentazione alla regina 
delle signore che interverranno sabato al ballo di 
corte. : 

Una conferenza dell'onorevole Bacselli 

Milano 7. — L'onorevole’ ministro Baccelli, invi- 
tato dalla Società medica lombarda, ha tenuto oggì 
una conferenza all'ospedale maggiore, alla presenza 
dell'onorevole senatore Vigoni, presidente degli isti- 
tati ospedalieri, delle autorità, e di oltre duecento 
medici. 

Egli trattò il tema: La malaria, è fa vivamente 
applaudito. 

Poscia l'onorevole ministro ha visitato lo stabili- 
mento, facendone vivi elogi. 

Paolino ritorna 

Milano, 7. — L'onorevole ministro Boselli ha vi- 
sitato, stamane, l> stabilimento Trsves, e nel pome- 
riggio la Cassa di Risparmio. 

Stasera partirà per Roms, 

Ministri di ritorno 

Milano, 7 — L'on. ministro Boselli parte alle ore 
20,18 per Torino. 

L'on. ministro Baccelli parte alle ore 22,10 per 
Firenze. 


“CRONACHE QUASI LETTERARIE 


La poesia 

Teri la posta mi arrecò una dolce sorpresa: una 
poesia stampata a Novi dalla Tipografia Raimondi. 

Capirete che in questi tempi pur troppo prosaici, 
nei quali l’affarismo e la speculazione hanno troncate 
le ali alle idee tutte nobili e generose, il ricevere 
una poesia, quand'’uno meno se- l’ aspetta, fa una 
certa impressione : una impressione di sollievo e di 
conforto in tutto l'essere psichico-inorgarico. Perchè 
si pensa con soddisfazione, che la classica pianta 
della poesie vera e forte non è del tutto spenta nei 
cuori italiani; e che c'è ancora qualche nobile in- 
gegno che la coltiva con amore da artista. 

La poesia, di cui è parola, ha avuto la cortesia 
di mandarmela un assiduo, che non è l'assiduo del 


chiodo, ma di Novi Ligure - come ho potuto de-, 


durne da una fascatta di spedizione del FoZchetto, 
attaccata espressamente nel margine della poesia 
stessa. 

Autore dell'interessante lavoro è il celebre 6 rino- 
matissimo Spinelli Cesare, conosciuto da tutto il 
mondo... della noia; ed è stato scritto - come sì 
rileva dalla dedica - nelle fauste nozze di una gentil 
signorina con un esimio signor dottore, sposi vera- 
mente fortunati, dei quali taccio i nomi, per non 
renderli segno alla pubblica invidia. 


EI 


Dopo essermi s'ncerato intorno a tutti questi dati 
di fatto - non avendo io l'onore di conoscere nò i 
fortunati sposi, nè l'illustre autore, nè il cortese as- 
siduo - sono stato assalito da un grave dubbio. 

— Perchè mi avranno spedita questa poesia? Evi- 
dentemente ci deve essere il suo bravo perchè; ci 
avrò da fare qualche cosa; ma che cosa? 

In così dire, coll’intima .convinzione che avrei do- 
vuto farci qualche cosa, mi ero diretto; non so per- 
chè, in via dello Sdrucciolo. Poi, rileggendo la poe- 
sia e ritrovandola sempre più bella; sono ritornato 
sui miei passi : 

— Che me l’ab»iano mandata semplicemente per 
farmi un cadeau, procurandomi una: dilettazione spi- 
rituale? Ma, impossibile ! solamente il ‘supposto sa- 
rebbe da parte mia una soverchia presunzione. 

Dopo essermi lambiccato ancora il: cervello per un 
bel pezzo feci una supposizione assai più modesta : 

— Forse il mio assiduo me l’avrà ‘inviata, perchè 
io possa tenere quasta poesia come modello di bello 
scrivere ed imparsrvi un po' di prosodia. 

Ma anche questa supposizione non mi lasciò tran- 
quilla la coscienza. 

Infatti come mai un semplice assiduo avrebbe po- 
tuto avere un pensiero così amoroso e paterno a mio 
riguardy ? 


Non ci fu verso: lessi e rilessi la poesia cinquanta 
volte, senza trovare una giusta risposta a questa dì- 
manda: 


— Perchè me l'avranno mandata? 


Stavo per ritornare allo Sdrucciolo, quando un rag- 


gio di luce mi rischiarò la mente. 


Avevo compreso. Me l'avevano mandata, perchè io, 


rendendola di pubblica ragione, la facessi gustare al 
lettori del Folchetto. 

Niente di più giusto e naturale. o 

Come mai non lo avevo indovinato subito di primo 
acchito ? 7 x 

Accontentiamo dunque il nostro assiduo, tanto più 
che la poesia lo merita. ; 

Eccola: ù ; 

Signori, 
Fra i lieti brindisi - alzo il bicchiere, 
E per analisi - v’invito a bere 
A la salute - all’armonia 
Di questa coppia - gentil e pia. i 

Mi pare che fin qui non vi sia bisogno di com- 
menti. : 

Evidentemente ìl poeta, conoscitore di vino, sa che 
pur troppo il medesimo è alquanto adulterato; mo- 
tivo per cui invita i commensali a bere, ma li av- 
verte nel contempo di farlo per analisi - id est ana- 
lizzando il vino - perchè ciascuno possa vedere coi 
propri occhi che razza di porcheria gli sposi gli han- 
no dato a bere. 

E continua: 

Nata qui in Novi - almo paese, 
Di Lei, Parigi - ne fa cortese. 

E anche questo è chiarissimo. 

Parigi ne fa contese di Lei (s'intende - io credo - 
della coppia gentil e pia) perchè si è abbassata a 
nascere in un almo paese come Novi. 
© Ciò che rimane un po’ oscuro è questo verso che 
viene appresso. 

E' questo desso - destin preclaro ? 

E' - secondo me - una dimanda inutile, perchè 
naturalmente una volta che questo è desso ne con- 
segue logicamente, che è pure un destin. preclaro; 
e, d'altra parte, se il destin è preclaro, come du 
bitare che guesto non sia desso? . 

Seguono poi questi versi veramente ammirabili: 

Ognuno il pensi = niuno sia avaro 
Di quella speme - che dà fiducia, 
Ch’al bello e grande - spinge e non crucia. 

Ma dove proprio il poeta spinge e non crucia, 
dove raggiunge le più sublimi altezze della lirica, è 
nei versi che seguono. 

Leggiadra sposa - segui il. destino 
E fra’ sorrisì - sveglia il mattino 
Apri le porte - del gran creato, 
Che ci ritorni - il gran scienziato. 

Qui ci deve essere evidentemente un po’ di meta- 
fora; ma, anzichè guastare il concetto, lo rafforza. 
E se la leggiadra sposa, sveglia il mattino fra' sor- 
risi, aprirà realmente le. porte della metafora’ del 
gran creato al gran scienziato, questi non farà male 
davvero a ritornarci. 

Avanti : 

E sulla lattea - via ingemmata 
De la sua sposa - gentil, garbata, 
Fisso lo sposo - nel suo pensiero, 
Percorra celere - come un corsiero; 


Dove trovare un linguaggio figurato più gentile e 
passionale ? 

Lo sposo fisso nel suo pensiero, deve percorrere 
celere come un corsiero sulla via lattea della sua 
sposa. 

Niente di più soave e lattiginoso ! 

E qui ci adduca - Salus invitta 
Che ci prolunghi = la nostra vita, 
Quanta ne visse - quel buon Noè 
Di cui il sangue - ancor qui c'è. 
Su tutti quanti! - v'invito a bere, 
Fra serio ed illare - al lor piacere. 

E qui termina. 

Su questi ultimi versi non faccio delle chiose, per 
non guastarli; eppoi sono tanto chiari che sì chio- 
sano da sè stessi. 

Tae" 

Per finire, 

In trattoria: 

— Un litro bianco. 


— Lo beve asciutto o pastoso ? 
— No; lo bevo fra serio ed illare. 


Gino: dI cha 


G. Tarozzi — Il Pensiero di Gaetano Trezza +» 

Verona, D. Tedeschi, 1894... 

Il prof. Giuseppe Tarozzi, che insegna Filosofia 
regio Lìceo di Siena, ha pubblicato uno studio ae; 
curatissimo sul Pensiero filosofico di Gaetano Trezza, 
tessendone brevemente la vita, ricordando: ’evolu: 
zione intellettuale e analizzando tutte | 
per mettere in evidenza il contributo ori 
recato alla letteratura moderna. Beto 

Ma non è sterile biografia, non è arida bibliografia. 
questa del Tarozzi; è uno studio coscenzioso @ se- 
reno, una critica arguta e profonda dei vari sistemi 
filosofici, ai quali il Trezza ha dedicato la sua mente; 
è, sopratutto, una protesta energica contro la ten- 
denza che si manifesta oggidì negli studi letterari e 
storici nostri. Ù ; 


Letterato e filosofo, il Tarozzi ritiene sia effetto di 


inerzia intellettuale codesta incapacità di sintesi a 
cui andiamo ogni giorno più condannando noi stessì 
per lasciarci trascinare ad un eccesso di analisi mi- 
nute e bizantino, di sottigliezze etimologiche, di ri. 


cerche cosidette erudite; e il Tarozzi, con franca pa- © 


rola, reagisce contro tale indirizzo, e lo cambatte 
fieramente. 


Il suo opuscolo è, quindi, innanzi tutto, un'opera - 7 


buona, che meritava di essere segnalato. 
—_———————n. urna 
Il Pitiecor è un pronto e tonico ricostituente, | 


ÎL PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 7 — Si sente il testo a discarico, De 
Luca, firmatario del proclama del Comitato centrale, 
riunitosi in Palermo il.3 gennaio. L 


Il teste dicè che nella riunione di qual Comitato, | 


De Felice disse essere egli stato per la calma, tanto 
da impedire la venuta di Cipriani in Sicilia, ma che, 
dopo gli eccidi, bisognava cambiare tattica da evo- 
luzionista in rivoluzionaria. 

Si opposero energicamente Petrina, Bosco, Barbato, 
Verro ed il teste. È ; 

Allora De Felice dichiarò inchinarsi alla volontà 
della maggioranza. 

Palermo, 7 — Dopo la disposizione del teste De 
Luca è continuata l’escussione. dei testi a discarico 
per De Felice, Petrina, Montalto, Barbato, Bosco e 
Verro. 

Nessun incidente. 


Nella febbre la Nocera disseta molto bene. 


Cronaca DI Roma 


IL CONGRESSO DEI SINDACI 


Le sedute. di ieri 

Ieri due sedute, sempre all’Eldorado. 

Ncll'antimeridiane il dottor Fazi, pro-sindaco di 
Foligno, che presiedeva, disse che per il tempo ri- 
stretto :le relazioni che dovevano formare oggetto 
della discussione odierna non erano state preparate, 
cosicchè la seduta plenaria si terrà questa mattina 
alla 9. ; 

Comunicò quindi che la presidenza del Congresso 
resta così composta per le rappresentanze regionali: 

Veneto — Caperle sindaco di Verona. i 

Emilia — Bacchi di Reggio Emilia, 

Lombardia — Calini di Brescia. 

Romagna — Ceccarelli di Forlì. 

Piemonte — Sella di Biella. 

Liguria — Aequaroni di Porto Maurizio, 

Sardegna — Campus di Cagliari. 

Calabrie — Senatore Rossi. 

Paglie e Basilicata — il rappresentante di Bari. 

Abruzzo — Mezzanotte di Chieti. 

Roma — Alessandri di Civitavecchia. 

Umbria — Rocchi di Perugia. 

Marche — Maroni di Ancona. 

Toscana — Meyer dî Livorno. 

Campania — Senatore Teti. 

Provincie — Marchese Serafini. 

Venne anche aggiunto il senatore Bonvicini, pre- 
sidente della deputazione provinciale di Ravenna; 

Per la serata di gala 


I signori congressisti che desiderano assistere alla 


serata di gala al teatro Argentina, venerdì ll corz 
rente, debbono darsi in nota non più tardi del mez- 
zogiorno, 10 corrente, alla segreteria del Comitato, 
la quale nelle ore in cui vi è seduta della Commis- 
sione o del Congresso all'Eldorado fanziona al palazzo 
Bernini al Corso. 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE; SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Erano infatti di quei cenci specialissimi che hanno, 
per dit così, l'aria di esser nuovi, perchè non sono 
logorati nell'uso delle ‘professioni a cui sì riferiscono, 
ma in tutt'altro modo, Chiunque avesse veduto quei 
radunati, avrebbe dovuto senza fallo concludere: 

— Ecco dei marinsi che non hanno mai conosciuto 
che cosa Sia un guscio di noce ballonzolante sul 
mare! 

L'accoglienzaffatta al negro da quei poveri diavoli, 
si rivestiva insieme dell’affetto che gli portavano, e 
della noia di quella forzata inoperosità. Tutti - dai 
vecchi si bambini - gli si fecero incontro con occhi 
“scintillanti di speranza e di desiderio; e sulla faccia 
di tutti si leggeva quello che due o tre soltanto eb- 
bero il'coraggio di esprimere. $ 

— C'è qualche cosa di nuovo? 

— C'è qualche cosa - rispose laconicamente lo 
schiavo di Rodrigo. 

Un grido di trionfo rispose a queste parole piene 
di promessa. 

A quel grido i dormìenti si svegliarono, i falsi 
storpi si raddrizzarono, le fetide capanne lasciarono 
passare dall'uscio la loro merce umana; etutti, sal- 
tellando intorno a Conchito, ripetevano : 

— C'è qualche cosa da fare? | “| 

— Qualche atto di destrezza? — domandò un fa- 
moso ladro, che era stato soprannominato l’Anguilla 


per la sua meravigliosa destrezza nel saper scivolare 
dovunque. 

— Qualche colpo di coltello da dare? — interrogò 
un maio dai bei lineamenti e dalle forme veramente 
erculee. 

— C'è da far cadere qualche nemico in tentazio- 
ne? — soggiunge languidamente una vecchia pec- 
catrice che doveva aver sedotto . colle vellutate sue 
occhiate i fedeli di Ferdinando VII. na 

— Ci sono due cose - disse il negro - Una è di 
piccola importanza; si tratta di un viaggetto a Ma- 
drid. Mi occorrono due persone... 

— Vado iol... 

— No idol... 

Venti persone si presentarono a un tratto. Con- 
chito scelse due giovinotti di ciera franca e ardita, 
che potevano essera sospettati di tutti meno di aver 


paura. : 


— Andrai tu, babbo, e t1 pure, Saverio. Uno. di 


voi due porterà questa lottera - e la mostrava - alla 
contessa Ines di Guadalaviar. nel suo palazzo ae: 
canto alla chiesa di Sant'[delfonso;;. bisognaandare 
la mattina, per essare sicuri di trovare:la signorina. 
L'altro farà da .foriere pel viaggio; e-s'incaricherà di 
questa borsa - e il negro consegnavà una ‘borsa 


piuttosto pesante a Savario. Quello che rimarrà dopo: 


fatto il viaggio. di andata. a. Madrid ;e-dirritorno® 


Barcellona sarà per voi.dua, e-per quello di voildue: 


che ritornerà. 

Queste parole, pene di così .terribile. significato. 
non valsero a far muover ciglio ai-due; risoluti; Pa 
blo si limitò a: domandare: i 

| — Le istrazioni?... 

= Eecole - rispose Conchito, = .Sa: a certe per- 
sone di mia conoscenza arrivasse la: notizia della 
lettera che portate, voi sareste certamenta:assalitivii 
cammino. In questo caso menate di pugnale senza 


riguardi; data prova che siete stati istruiti a maneg- 
giare il coltello d'Alberate da Josè Marcia, il polso 
più fermo e l'occhio più sicuro che abbiano onorsto 


le Spagne. Se quelli che vi assalgono portassero l'u- 


niforme della notizia a torto o a ragione - il primo 
case è il più probabile - non vi lasciate impressio> 
nare, e vibrate giù colpi senza pietà. Si arrischia la 
forca, lo so, ma... 

Lia Ma non sì muore che una volta sola, e poco 
importa in che modo - rispose filosoficamente Save= 
rio. - Sta bene; e poi? 

— Se uno di voi due rimanesse ucciso - prosegui 
Conchito colla massima calma l’altro: si impadro- 
nisca della lettera; e la poîti a destinazione, Sevil 
sopravviventa fosse ferito pericolosamente, morta= 
mente anche, si trascini magari ‘colle. mani ecoi 
Piedi, arrivi fino al palazzo della contessa, e se do= 
vesse spirare sulla soglia adempiendo' il proprio do- 
vere lo: faccia, 

( — Sarà; fatto |... - risposero i due giovani con 
quella sobrietà di gesti. e--di. parole che non per- 
mette di dubitare della serietà di una promessa. 

— Partite subito, allora:- disse il negro, strin- 
gendo con. emozione la. mano ai due prodi, 

i Fassino subito, può darsi che arriviate a Madrid 
rima che i i ici sì gi. i 
prim ped Tenei Si siano accorti della vo- 

Palbo 9 Saverio ricambiarono alla meglio le di- 
mostrazioni affettuose del negro, e si allontanarono 
colla Sfossa. serenità. come se, invece di iacominciare 
è pese pi: di pericoli e di morte, fossero andati 

— Ed ora, compagni - seguitò Conchito - veni 
alla parte pù difficile. Quanti di voi enna 
cessarii per far «Prigionieri cinque individui di nota 
forza ed‘audacia ? S'intende che dovrebbero essere 


arrestati vivi, se si trattasso di i 
SRL GN se di ammazzarli non fa- 


— Ci vorrà una decina d’uomini = rispose un vec- — 


chio, dopo essersi consultato con altri capi della 
banda - sempre che ci sia almeno permesso di dare 
a questi prigionieri qualche bastonata. 


I 


n 


ge 


# 


— Padronissimi. Ma se le persone da arrestare 
i 


fossero cinque diavoli incarnati? 


in cenci contro il piviale dell’arcivescovo di Barcel- 
lona che ce ne saranno almeno cinque di troppo. 


.— E se - disse lentamente Conchito - si trattasse 
di persone che voi conoscete ? Se si trattasse dei — 


vostri antichi capi ? 

Un profondo silenzio rispose alla domanda. 

Indi, il vecchio fladro, che a tutta prima aveva 
impallidito, replicò con voce alterata: 


— Negro, avevi ragione di metterci i i 
contro la qualità delle persone. pi 


tasse di Baldomero, bestia feroce e sanguinaria, ab- 
biamo fra noi venti ; 
del-su-collo-da toro nè dei 


— Così. voi ricusate... - Esclamò fConchito, i 
cui occhi lampeggiarono di collera, | «© © © 
i — Dio ce ne.guardi! ma desideriamo di prendere 
le nostre precauzioni. E ‘prima di tutto, è assolo 
mente proibito, in caso grave, ‘di liberarci da 
cuno dei più: pericolosi con una buona pugni 
la sesta e la Settima costola ? vo 
- lutamente proibito - disse in tuon LO 
il negro. - Vi dico che ci occorrono vivi. © © © 
Continua 


— Mettiamo quindici. Ma scommetto la mia capa 


ignori congressisti, i se tori, i de- 
siglieri comunali e pri ali (cola loro 


ai ca 


ca 
Mec 
3 


Drug 


| Le iscrizioni per e gita ai 


Il duca 
isposizione del 
te tn 


I biglietto per la gita costa 10 lire. I Castelli che 
si visiteranno sono Frascati, Grottaferrata; Marino, 
Castelgandolfo, Albano, Ariccia e Genzano. 
L'itinerario è il seguente: ; 

Ore 9. — Partenza. dalla Stazione di. Termini - 
ore 10 arrivo a Frascati - Ricevimento al Municipio 
= ore ll 1? Lunch a Villa Torlonia - ore 12 hg 
partenza in vett ra per Grottaferrata, Marino ecc. 

Ore 17 e 1]? ritorno a Frascati - ore 18 Ban- 
chetto all'Hotel Frascati, offerto dal Comitato ai si- 
gnori Congressisti - ora 20 partenza per Roma. 

3 Il vino d'onore 

Le tessere emesse dalle Associazioni regionali per 
partecipare a questa festa geniale in onora dei sin- 
daci d'Italia sono già quasi tutte. esitate: le poche 
che rimangano potranno i soci ritirarle oltrechè dai 
rispettivi rappresentanti anche presso il signor Corti 
(via del Gambero n. 81) @ presso il Caffè della Borsa 
in piazza S. Silvestro. 

La vendita rimane aperta a tutt'oggi soltanto. 

Si pregano le Associazioni partecipanti ad inviaré 
all'Eldorado le.proprie bandiere per adornarne:la sala 
dell’Eldorado, che sarà completamente trasformata 
per quella serata. 

I componenti la Commissione organizzatrice sono 
pregati trovarsi questa sera, alle 20 precise, agli 
Umbro-Sabini per gli ultimi definitivi accordi. 

Il rosoconto e restituzione dello tessere non potrà 
essere ritardato, in ogni caso, non più tardi delle 
ore 15 di mercoledì . ‘ i 

Il ricevimento in Campidoglio 

Non molta. gente ieri sera nelle: sale dei musei; 
verso le undici però parecchi signori in marsina e 
alcune signore in toilette da sera giravano alquanto 
malinconicamente in mezzo alle statue ed si busti 
di quelle aule meravigliose. 

Ma i convenuti, francamente, non avevano troppo 
da lodarsi dell'ospitalità del primo municipio del 
Regno: il sindaco, assente, aveva, pare, delegato a 
rappresentarlo, i pompieri e i pizzardoni: nè, visibil. 
mente, era offerto agli invitati quel tradizionale « bic- 
chier d'acqua », che, secondo un proverbio popo- 
lare, si offre anche ai cani quando vanno in casa 
d'altri. 

Ed io pensavo. con un certo dispiacere, quello che 
qualunque sindaco di un villaggio della Calabria Ul- 
teriora ha certo pensato ieri sera: che, cioè, nella 
sala comunale del suo paese, quando s'invita della 
gente, si riesce ad accoglierla meglio che Roma non 
abbia fatto. 

Perchè i Musei capitolini sono certo una cosa me- 
ravigliosa : ma quando si vuol preparare l'accoglienza 
che il municipio di Roma ha fatto ai suoi ospiti, 
ieri sera, non s'invitano questi ospiti ad un ricevi- 
mento : si dico semplicemente : 

« La sera tale, i Musei capitolini saranno aperti ai 
congressisti ». 

Se no, per quanto la Venere dei Medici si illumini 
a luce rosa, il municipio di-Roma farà sempre la 


figura di un padrone di casa... micragnoso. 


Riunioni 
Nella seduta pomeridiana le tra sezioni si sono 
riunite nei locali dell'Eldorado, ed hanno discugso î 
quesiti posti all'ordine del giorno. 
Le conclusioni della discussione saranno lette al- 
l'adunanza generale di questa mattina e sottoposte 
all'approvazione dell’assemblea. 


L'arrivo dell’on. Crispi 

Col treno dello 12 e 50 è arrivato ieri il presidente 
del Consiglio, on. Crispi. 

Alla stazione erano a salutarlo i ministri Sonnino, 
Saracco, Blane e Maggiorino Ferraris, 1 sottosegre- 
tari di Stato onorevoli Raya, Costantini e Galli, gli 
on. Bufardeci e Leali, il direttore generale di P. S., 


avrà luogo I 


provinciali (colle loro 
Palati 


inutile sfoggio di guardie in b sei 
e gui in borghese e in 


| Una dimostrazione all’onorevole Crispi 


Teri si parlava di una dimostrazione che si orga- 
nizzava, per la sera, in onore dell'onorevole Crispi 
e in segno di protesta contro i fischi di Milano, > 

La dimostrazionefnon ha poi avuto luogo. 

Ì Il nuovo. ministro di Portogallo 

Ieri sera, è partito per Napoli, il console generale 
del Portogallo, conte di Valleranca, per ricevervi il 
aa os) del Portogallo a Roma, signor Car- 
valo y Vasconcellos, il quale giu i 
con la sua famiglia. s Rae 

Le manovre della provincia di Roma 

Il Comando della Divisione militare di Roma ha 
partecipato a questo Municipio di aver disposto che, 
anche quest'anno, i reggimenti di fanteria di linea 
si rechino al campo di Annibale per il tiro di guerra 
collettivo, nei seguenti periodi: © 

12. reggimento dal 5 al 16 giugno; 


11. iù, dal 17%al 28 giugno; 
70. jd. dal 29 giugno al 10 luglio; 
69, id. dall'11 al 21 luglio. 


Un nuovo Museo Archeologico 

Teri, alla presenza del Sindaco e delle autorità +r- 
cheologiche di Roms, è stato inaugurato, all’Orto 
botanico, il Museo, detto Magazzeno archeologico. 

Ta sei ampie sale sono raccolti i preziosi avanzi 
dell’arte e della vita antica di Roma. 

Dopo poche parole pronunziate dal senatore. Vitel- 
leschi, il comm. Lanciana ha illustrato gli oggetti 
esposti. 

I presenti alla cerimonia, tra i quali notammo i 
professori Pigorini, Da-Ruggero, Loewy, il direttore 
dell' Ecole de Rome, signor Geoffroy, il sigaor Hel- 
big e la contessa Casilia Lovatelli - percorssro quindi 
le-sale del Museo, ammirando l'ordine con cui gli 
oggetti sono stati intelligentemente disposti. 

La Commissione archeologica comunale, con la 
festa di ieri ha veduto, dopo venticinque annî di as- 
siduo lavoro, coronati felicemente i suoi studi e le 
sue aspirazioni. È 

JI Comune e Ie ex-guardie daziarie 

Le antiche guardie daziarie del Comune di Roma 
che rimasero disoccupate per l’assunsione del dazio- 
consumo da parte del Governo, nonostante tutte le 
pratiche fatte, e tutte le buone ragioni ripetutamente 
espresse, non hanno finora potuto ottenere nulla del 
fondo di massa e di tutto quell'altro che ad esse 
Spetta, e che raggiunge la somma di lire 100,740. 43. 

Giornali di ogni colore e persone di molta influenza 
hanno cercato d’accomodare la cosa, anche per evi- 
tare una lite, ma il Comune nulla ha voluto con» 
cedere. 

Di conseguenza, le ex-guardie daziarie hanno de- 
ciso di convenire jl Comune in giudizio. La causa, 
per la quale fu ottenuto il gratuito patcocinio, si 
doveva cominciare a svolgere il 4 corrente alla 5. se- 
zione del Tribunale, ma per un incidente sollevato 
in udienza, fu rimandata al 25 corr. 

Pel 2 giugno 

Si è riunito il Consiglio della Società dei Reduci 
dalle Patrie Battaglie, sotto la Presidenza del co- 
lonnello Federico Gattorno, ed ha deliberato di con- 
vocare tutte le Associazioni militari, liberali e ove- 
raie di Roma e provincia per stabilire. di comune ac- 
cordo il programma della commemorazione la quale, 
messa da parte ogni quistione di' partito, dovrà riu- 
scire solenne, degna di Roma e di colui cui si vuole 
onorare. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Bilenchi, Bianchini Bruno, Paolucci. 

Turchini: Mazzoni, Berardi Paolo, Marini. 

Riserva: Billi. 

Cronaca delle Associazioni 


Associazione Economica Liberale Italiana, — I 
soci sono pregati di intervenire all'Assemblea gene- 
rale che sì terrà questa sera 8 corr. alle ore 21 in 
Galleria Sciarra n. 7 ammezzato. 

Un’aggressione notturna 

Il signor Carlo Platery, d'anni 31, da Stocolma, 

abitante alla pensione Pecori, in via Nazionale, 


| l'altea notte 


Passando per via Napoli, venne avrici= 
nato da uno Sconosciuto il quale gli chiese. l’ele- 


mosina, 


Il signor Plate i re i 
a ry non dandogli reita, ricevette 
du Sconosciuto una Neg È 
ma guardia Flammò accorsa, il ferito fu accompa- 
gnato all'ospedale di S, Antonio e dichisrato guari- 


bile in dieci giorni 
Sconosciuto se la la 
Stura sia ge pupo Ramo la que 
I funerali del conduttore d'omnib 

Oggi avranno luogo i funerali del povero condat- 
tore del tram, num. 101, Ettore Belloni, d'anni 42, 
morto alla Consolazione, in seguito ad un colpo di 
cannuccia di pipa, all'occhio destro, ricevuto da uno 
sconosciuto, perchè egli s'era intromesso, ‘mentre 
questi si disputava il posto migliore con un'altro 
passeggiero. 

Ls salma partirà dall'ospedale. 

I funerali verranno fatti a spese dai colleghi del 
defanto. a 

La «morra » 

Per il giuoco della morra, l'altra notte alle 3 a 
mezzo, a Tor Pignattara, fuori di Porta Maggiore, 
vennero a lite alcunì vaccari, con dei braccianti, A- 
lessandro Natalacci, d'anni 17, bracciante, per aver 
prese le difese di un suo amico, ricevette da uno dei 
vaccari due coltellate alla schiena. 

All'ospedale di Sant'Antonio venne dichiarato gua- 
ribile in 15 giorni, salvo complicazioni. 

Per finire 

Dall'appendico di un giornale di provincia: 

— Il povero sordo-muto era vegliato dalla sua 
Ines. Il volto cadayerico, le labbra livide egli si di- 
batteva in una tremenda agonia. 

All'improvviso, senza profferir parola, stranulò 
gli occhi e spirò ! 


La signora SBARBARO, abitante in via Cavour, 
n. 46, avverte il pubblico che è disposta a vendere, 
non parzialmente, ma complessivamente, la notevole 
libreria del marito defanto. 
_————È—___!___@é———__ 


Ii INI T] nel giornale Folchetto 

RI \| si ricevono esclu- 

PI sivamente presso 

L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA. 


DI ADLER MI;D. DS; 


Medico Chirurgo dell’ Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di Pensylvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


Buon vino ed ottima cucina 


Al vicolo del Gollegio Capranica N. 34 si trova 
un forte deposito di. vino della città di Ciampino 
(presso Frascati e Grottaferrata) del tenimento del 
sig. Conte Vincenzo Senni. 

Tanto il bianco che il rosso si vende al dettaglio 
a cent. 25. In detto locale la cucina è diretta dalla 
sora Maria Lasaputa sempre provvista da fresche 
vivande. I piatti del giorno sono: Giovedì gnocchi - 
Venerdì ravioli + Sabato trippa + Domenica suppl? 
di riso alla provatura. 


| CARTOLINE SENZA RISPOSTA. 


Salerno, 5. 

Da Potenza sorio sceso a questa ridente cittadina 
di mare per approfittare del gentile invito fattomi 
dall’Associazione fra impiegati e professionisti, la 
quale ha. dato questa sera, ai suoi soci, un tratteni- 
mento musicale e di ballo. 

La serata è-riuscita pari all'aspettativa, così per 
concorso di gente, come per la esecuzione del va- 
riato e scelto programma della musica, eseguita con 
lodevole maestria, sotto la direzione del signor 
Grandino. 

Il signor Capone si è mostrato un violinista valente 
e provetto, applaudito specialmente nello « Scherzo 
fantastico » del Nicosia. 

Non faccio nomi delle numerose ed eleganti signore 
e signorine, perchè, estraneo al Inogo, commetterei 


certo delle deplorsvoli cecezioni. Parò il brio e la 
di della festa, protratta con la danza fino:alle. da 
più tarde, hanno dimostrato che in. tutte. le convo- 
nute era vivo il dedaio dì garogg dn rendere 
la serata attraento quant'altro mai, sa ra 
Così quest'Associazione, che fioriaco por copioso. 
numero di soci, prospera nella più lieta armonia, 
Dataania Selim arte ba api 
‘riuscite, perchi organizzate; di che va data lode 
21 solerte ano presidente. RI a 


IN TRATRP_ 


Ieri sera i Provinciali a Parigi, la briosa pochade 
ebbe, al Drammatico Nazionale, una eccèllorite’ ese- 
cuzione. 

Pia Marchi Maggi ottenne un nuovo trionfo, e@ 
infatti ella interpretò lx parte di Rosa con tanta 
grazia, con tauta studiata civetteria, da essere assùi 
festeggiata dal pubblico abbastanza numeroso, che 
le face una vera ovazione, Le furono offafte anche 
delle belle cordeilles, x 


Intanto si annunzia prossimo il nuovo lavoro dello 
Scarpetta, il capitano Saetta; 

Al Quirino - affollatissimo come sempre - suscitò 
la più viva ilarità Ferravilla,-con la ioni 
commedia di Sbodio e Ferravilla: E? duel del sur 
Panera. i È 

Questa sera El Tecoppa commendatore; on: bras 
democratich, una commedia comiciesima di Ferra- 
villa; ed a richiesta generale replios della’ parodia 
del Trovatore. 

Quanto prima spettacolo in onore di Grand, 


DI 


Al Manzoni ieri sera vi fa riposo perchè 
allestendo il nuovo ballo 7 due arcenturiere. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 
NAZIONALE — 1? viaggio dei Berluron - ore 21. 
QUIRINO — On Brus Democratich - El- Tecoppa 
commendator = Il Trovatore - ore 21 ]j4, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'ordine del. giorno Sani 


L’ord ne del giorno, presentato dall’on. Gia- 
como Sani, chiede che le economie eventuali su 
alcuni capitoli del bilancio della guerra, vadano 
a profitto non del tesoro, ma delle spése militari 
stesse. 


si sta 


Il prezzo del Cambio 

It-prezzo del cambio spei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per domani, $ 
î lire 110}60. 

Per gli azionisti della Banca Romana 

Il Consiglio Superiore della Banca d'Italia, 
nella odierna tornata, pur affermando non con- 
correre ragioni di diritti per un compenso agli 
azionisti della Banca Romana, riconobbe-che ra- 
gioni di opportunità ed economiche, specialmente 
riguardo alla città di Roma, meritano un attento 
e benevolo studio, ed ha incaricato la Direzione 
Generale di esaminare le ulteriori proposte che 
venissero fatte dagli azionisti medesimi proposte 
che, se sarà del caso, verranno sottoposte a una 
più prossima assemblea degli azionisti della Banca 
d’Italia. 


’ 


Un cassiere assalito 
Francoforte sul Meno, 6 — Goldschmidt, cassiere 
della Casa Rothschild, e sua moglie, passeggiando 
nella foresta di Senburg, vennero attaccati da due 
individui, e feriti a revolverate. 


UGO FLERES 


FORTUNA 


ROMANZO; 


sl 

Mentre Ortensio s’intratteneva con Magdala, si 
sentì tirare per la falda dell'abito; si volse ed ebbe 
a stupirsi di trovarsi a fronte Basilio Camastro. 

— Ho bisogno di una Sua visita allo studio. 

— Ancora?! - sclamò il Falco. 

Lo scultore lo trasse in disparte. 

— Ho voluto onorare la memoria del suo amico, 
= aggiunse - Son sicuro che Ella almeno vorrà eri- 
gere un modesto monumentino al poeta che abbiamo 
perduto. Vedrà il capolavoretto che ho immaginato: 
un popolano .sta genuflesso sulla tomba. del Ca- 
rinis, e un ‘fanciullo, il. genio: della poesia, lo ab- 
braccia, confondendo con quelle di Lui le proprie la- 
grime, 

— E' il solito Beato Labre, - gridò Titta Barone 
cogliendo a volo qualche. parola. del. Camastro; - 
Terza metamorfosi, anzi terzo. avatari il Beato Labre 
che sì era trasformato in Ciceruacchio, adesso di- 
Venta il Latto sulla tomba della Poesia. 

— Lei sta spiattellando un, mucchio di scempiag- 
gini, < inveì lo scultore. - Gran miracolo che: uno 
Stesso pezzo di creta si trasformi non..tre, ms cento 
Volte nelle mani di un artista! 4 sel: 

La discussione navfragò tra le risate e glì strilli 
degli astanti; ma già Ortensio, scosso da. quella for- 
midabile' pitoccheria che quasi gli pareva dinnanzi il 
fanis«ma di Mareslle Comins, era rientrato in sé me- 
desìmo, la sovreccitazione, il fumo di sdegno @ di 
scherno che gli aveva annebbiato il cervello ale no- 
tizie dei dne Castrensi, dileguava, ed egli si pontiva 
ucertamente d'esser venuto. Tornò accanto a Msg- 


dala, che nella baraonda serbava la consueta com- 
postezza, e andava escogitendo come fare per andar 


via al più presto senza che lo si notasse troppa, 


quando lo ferirono alcune parole di Cam. 

— Niente, cara, - dicevajil giovanotto a una delle 
cortigiane, - non m'indurrai in tentazione; dammi 
pure dell'avaraccio, ma non aumenterò d'un cente- 
simo la posta. Ci scherzi ? Prendo moglie, cara; di- 
vento un uomo serio. — 3 

— K allora cantami la Marussella, - disse la 
donna: - te la pago cinque lire a strofetta, se vuoi; 
giochiamo così: io metto uno scudo sulla carta, e 
tu canta; no? — î 

— Bene, diciamolo al marchesa, - rispose il Got- 
tifredi; poi volgendosi ad Amedeo: - Di' un po’, bai 
portato la chitarra? - È ua 

— Chi ha portato la chitarra ? - domandò Scipione, 
il marito della Tedesca : - Se c'è l'accompagnamento 
fatevi da parte, canto io.- 

"fino a "le bottiglie di Champagne, e Magdala, 
alzatasi in attitudine di stanchezza e d'indulgenza, 
riempiva le ‘coppe ajutatà ‘da Titta, che faceva sal- 

i tappi, 3 
sa Vedo che vorresti svignartala, - sussurrò A- 
medeo all’ orecchio del Falco: - se, vuoi, sono 
de rimango ;. Cam mi diverte DEI rispose Or- 
tensio; e s'avvicinò'pian piano al Gottifredi. s 

AI primo bicchiere di Champagne la Tedesca che 
‘aveva già tracannati varii bicchierini di varii liquori, 
cominciò a spropositare, raggi îl ‘genere ‘nei 

ivi e iltempo nei.verbi. - - i 
DEA, ria Tani da il vino sgrammaticato, - spiegò 
Scipione accordando la chitarra che Magdala gli a- 


veva fatto racare. = AL secondo. bicchiere. passa Ha 
- disse la Tedesca interpre- 


‘frontiera, vedrete. - 
— Ja wohl, ja wohl, 


tando a suo modo il susurro del marito, e volse gli 
occhi in giro ripetendo per tutti il gesto d'approva- 
zione. Come diceva Scipione, aveva passato la fron- 
tiera e non raccapezzav. più una parola d'italiano. 
Titta ne rise tanto che a certo punto, sentendosi le 
lacrime a gli occhi le credette lacrime di commo- 
zione, e non si tenne più. : 

— Beavò a te, - gridò a Cum, - bevo a te che sei 
all'alba, io che sono il tramonto, a te che ti ap- 
pressi all’ara, io che m'avvio al sepolcro. Vieni, ab- 
bracciami, ti confiderò all'orecchio l'augurio nuziale. 

E s'incaponì a voler deporre nell'orecchio del Got- 
tifredi, il suo augurio; più ostacoli gli: si frappone- 
vano, poichè colui sgattajolava tra le gonne delle si- 
gnore per non farsi raggiungere, più Titta s'ipfaniti- 
chiva. Con in alto la coppa, gira gira, si trovò rim- 
petto alla Tedesca, la quale era già tutta lagnimosa; 
si guardarono, poi si precipitarono l'una nelle braccia 
dell'altro, come se si riconoscessero dopo uns lunga 


ila Nom ci badi, è nbbriaco, - disse il Camastro a |' 


Scipione, credendo di doverlo consolare. - Del resto, 
quel tipo è bbriaco. anche quando non ha bevuto; 
ha inteso le sciocchezze che diceva dianzi...? 

Le donne frattanto strillavano perchè Cam faceva 
il cagnolino ai iloro piedi; latrando e addentandone 
le vesti. x 

— Sta su, ragazzaccio, - gli rispose una di esse: 
- non_vedi che Scipione canta-per te? 

Il tenore infatti. bociava l’aria di Rsul negli Ugo- 
notti, interrompendosi tratto tratto per ispiegara che 
Raul è innamorato di Valentina; mentre lo scultore, 
mortificato perchè colui non gli porgeva ascolto, tor- 
nava ad assediare Ortensio, riparlandogli di Marcello. 


—.Come se ne rammenta di Marcello costui! - disse - 


1 Falco a Magdala. — Ta, per esempio, già te ne sei 
data pace. 


— Mio caro, io non posso far la sentimentale, = 
rispose la bella donna, - A piangere che ci guada= 
gnerei? qualche ruga. 

La baraonds era giunta al colmo. Due delle ra- 
gazze s'erano mezze svestito per far la lotta, 0 la. 
terza voleva addirittura togliersi la camicia per mo- 
strare il torso allo scultore. 

— Finiamola, - gridò Magdala: - a momenti ar- 
rivano le guardie di questura. 

Prima di lei se n'erano accorti i due Castrensi e, 
zitti zitti, eran filati via. Cam intanto, preso fra la 
Tedesca e Titta che cianfrugliavano poeticamente in» 
due lingue, perdeva la testa e si versava del cognac: 
in una coppa da Champagne. Scipione, affatto svo». 
ciato, grattava la chitarra, pretendendo che cantasse |» 
Basilio. 

— No, no, - urlò Cam, - lo scultore stona, io non; 
posso tollerare lo stonatare. Voglio il can-can; Elisa, 
balla il can-can o mi ammazzo. 

Elisa non volle saperno. | »- ..L L.ue. o » 

— Non ho le calze delle grandi occasioni; strillà. | 

E il Gottifredi si mise a supplicare ‘ una per una | 
le altre donne per ottenere il cancan. ) 

— Non.usa più, - osservò una di esse. - Il can- © 
can .si ballava ai tempi degli antichi romani; ora sil 
balla la danza del ventre. È 

— Ebbene, balla il cancan del ventre, .- propose 
il Gottifredi alla cortigiana, facendola sghignazzure } 
a furia di solletico, finchè non ne ebbe.un ceffone. 
per ultima celia: { 

— Giustizia, giustizia! - gridò ogli a Magdala;. 
stropicciandosi la guancia. : 

Magdala, che s'era attaccata ad Ortensio, lo mandò > 
a farsi friggere. Elisa gli ofterse un bacio per con- 
solarlo, dello schiaffo, a patto che ballasse lui la 
danza del ventre. . 


(Continua). 


È Il «signor Genero » 

Loches,7 — Wilson fu eletto deputato. 

Sette giorni in una caverna 

Graz, 7 — Otto persone si trovavano dal 30 a- 
prile scorso in una caverna presso Semeriach, nella 
quale' erano ritnaste rinchiuse,smentre stavano esplo- 
randola, & causa dell'ingrossare di un torrente. 
Parecchi tentativi di salvataggio erano stati fatti 
finora ‘invano. — : 

Soltanto stamane un palornbaro riuscì a penetrare 
DI caverna e vi trovò gli otto esploratori ancora 
vivi. 

Non vi ha nessun dubbio ora che il salvataggio 
riuscirà felicemente. 

Graz, 7. Tatti gli esploratori che sì trovavano 
nella caverna di Lurlech, presso Semeriach, sono 
stati estratti vivi. Essi stanno bene in salute e fu- 
rono in grado..di camminare. 

Una terribile esplosione 

Londra, 7 — Vi è stata, oggi, una esplosione in 
una officina a Waltham Abby. L'esplosione è stata 
terribile. Circa un migliaio .di recipienti contenenti 
acido nitrico saltarono in aria. 

Vi sono quattro morti e trenta feriti I danni sono 
considerevoli. Regna granda panico. 

—Solopero di minatori 

‘Edimburgo,'7 — Un gran numero di minatori di 
carbone scozzesì si sono posti in isciopero. 

L'opidemia'a Lisbona 

Madrid, 7 — Il delegato medico spagnuolo a Li- 
sbona yi prevede un aggravamento del cholera, se il 
Portogallo non prende misure radicali. 

Il Goyerno apagnuolo decise che i viaggiatori, pro- 
venienti dal Portogallo per ferrovia, siano obbligati 
al trasbordo, 


LE BORSE 


È ,7 Maggio 

»x - = BORSA DI PARIGI 

Tendenza : Sostenuta. 
Rendita italiana; 5 per 00. — Apertura 79,50 — 

Chiusura 79. 
Cambio sull'Italia 97,8. 
5 BORSA DI BERLINO” 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 78,10. 
BORSA. DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 78 12. 
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nel Folchettosi ricevono ESCLUSIVAMENTE 
l Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


In°Roma - Dette Maglierie trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma 


NICOLA SPANO? £ C. 


| MAGLIERIE. HERION 


DCO LINA TI EL SOA 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere catalorni aratis Direzione Stabilim, G. C. Hèrion 
di VENEZIA 


| 


D’'AFFITTARSI 


Via Arenula N. S©9 - 2. Piano Nobile — Ap. 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 

Id. id. « Grande Bottega — con due grandi aper 
ture —, . n 3 i 

Via Arenula N. 21f— Bottega grande d'angolo con quat- 
tro npertures 


bi 


Via Arenulà N) dl'— Piano Ammezzato — apparta= 


VENO MARSALA 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel 1° 


MARSALA (Sicilia) Giugno p. v 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO È “iii vis dello Murs No 45 Bce n di Por 
Fondato nel 1870 


5 IRE annesso .- uso dell’acqua, ecc, 

trattative rivol, i. al.sig. A i ì g 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione “di Roma 1876-1877-1878 e 1892 si le trattativa: FOReDbTALMie».d-MGlinogiga saizla DELL 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


ZIE RI I VOMITO 
= Di . O È; 

Medaglia d’oro Grappa di Milano 
Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amerioana ai Genova 1892 


OSSIA ACQUAVITE DI VINO DISTILLATO 
Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 


LN Rain 
FORTUNATO. CRISTOFARI, gerente. responsabile. 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 
AI FORESTIERI si raccomanda il vero 


WHISKY 


delle seguenti case principali : 
SCOTCH WHISKY Long Iohn's la bot- 
tiglia L. 5. 
Id. id. Strav. la bottiglia L. 8. 
Id. id. M. Dougel Brani la bott. L. 6,50, 
WHISKEY Pure Malt Bushmils la bot- 


Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. — Roma. 


tiglia L. #0. vecchiato — Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 48 e presso 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


In Roma vendita esclusiva presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Prima e dopo il pasto bevete 
IL FERRO-CHINA BISLERI 

Durante il pasto usate sempre la 

Regina delle Acque da tavola 

i NOCERA - UMBRA 


GAZOSA - ALCALINA 


‘BISLERI f 
DIY 


‘FERRO. CHINA 


> Bisleri 


di Feli 
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Liquore stomatico ricostitucacte 
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Mitano - F. BISLERI - Mitano — 


Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
; agio 3 ì SA nera cl L’Acqua di Noc ò i i 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del'ventricolo nelle digestioni stentate, ed infine lo trovai | di iijtà era può considerarsi come una dellé acque alcaine più miti i 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. di SALA a, malattie della vescica e nel cutarro gastrico e bronchiale. Monta ti "pete io 
ci Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M. il Re. s ‘uo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato ie 


Prof. Senatore I. Molescott. 
L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani 


5 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando 
non esistano cause malvagiè e anatomiche irresolubili. 
.., L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli essaurimenti nervosi cronici, nei  po- 
stumi dell'infezione palustre, ecc. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro e China. 
dà'a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. M. Semmola. i 


per gli ammalati ‘e pei sergi-sani ». 
Prof. Senatore Mantegazza. 

ira E A Sr 

Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro-China, posso as- 


Sii .sicurare d’aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. 
ott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova, 


L'Acqua di Nocera-Umbra. 
5 Acqua di era-) ‘a é una eccellente ac Otabi ià N 
in tutti i casi in cui sono indicate le acque casbonien Aledine. | ari Vhoftrovatafmolto” tile S 


Dichîaro io sottoscritto Medico-Primario di avere usato nella mia privata clientela i de Prof: M.' Semmola Senatore, 
P il Ferro 


f China-Bisleri e di averlo trovato malto giovevole in tutte quelle malattie nelle quali sî richiede un CRI EE FasaIOnaTi 
fi rimedio di azione tonica e ricostituente. In fede : L'Acqua di Nocera è la migli 
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Pagamento anticipato, 


« Ho sentito fischiare ben altro! » 


Il Padreterno nel Paradiso Terrestre senta il fischio 
del serpente tentatora. 


Leonida alle Termopili senta ìl fischio delle frecce 


persiane. 


Il principe Engenio all'assedio di Torino sente il 
fischio delle palle francesi. 


I COMPETENTI 


E’ cominciata da due giorni, e chi sa quanto 
tempo continuerà ancora, alla Camera, la giostra 
dei competenti. 

Come accade in tutte le questioni tecniche, an- 
che in questa. delle spese militari, non si trovano, 
dei deputati competenti, due che vadano d'accordo. 
Chi crede che si spenda il giusto adesso, chi 
vuole dieci, chi venti, chi trenta, chi quaranta 
milioni di economie, e chi vuole addirittura che 
si spenda di più. 

Così una volta succedeva dell’Afcica. Ci fu un 
tempo che nella Camera italiana c’era una doz- 
zina di deputati specialisti in colonierie. Non ci 
fu msi verso, in nessuna delle cinquecento di- 
scussioni africane, di sentirno dus che andassero 
d'accordo. Adesso che il furore eritreo è passato, 
non ci sono rimasti che due deputati, i quali a- 
mino proprio essere creduti competenti in fattofdi 
Africa. G'i onorevoli Antonelli e Franchetti. Eb- 
bene: non sono dieci giorni che si è accesa fra 
loro una rissa da far correre i pissardoni. 

In queste benedette questioni tecniche succede 
come in certi processi penali, nei quali compaio- 
no i periti medici dell’accusa e quelli della, difesa, 
perchè la scienza è un’industria cosiffatta che si 
può commissionarle tanto l'accusa che la difesa 
di un imputato. I periti d'accusa sos'engono — per 
cs.mpio -— che l'imputato è un individuo coscien- 
te, responsab le, malvagio ma intelligente. Quelli 
della difesa, con non mincr copia di tecnologia 
psichiatrica, sostengono che l’accusato è un infe- 
lice demente da mandare non a /tegina Coeli, 

- ma poco più in là, ulla Lupngara. Fra le due 
parti, il magistrato o il giurato non capiscono 
niente, e, matto o no il rec, certo corre il rischio 
di finire al manicomio chi deve pronunciaro la 


sentenza. 
acto 


To non nego che la discussione militare di que- 
sti giorni non possa riuscire interessante, a patto 
‘ che col dilagare di sessanta discorsi non diventi 
più noiosa che un poema di Mario Rapiserdi. Non 
nego neppure che essa possa recar molti lumi al- 
l'assemblea, quando non finisca però per generare 
una grande confusione nella testa dei rappresen- 
tanti del popolo. Non potrei negare queste Dese; 
quando — per esempio — vedo partecipare alla ds 
scussione uomini, seriamente competenti, COTE ll 
Sani, come il Pelloux, che della sua opera Fior 
matrice ha lasciata.al ministero della guerra una 
ccia così larga e così profonda. _ I 
da però. che l'ufficio E mministrativo e RIESI 
+ della Camera richiede che questa si metta, Da ch 
* punto di vista diverso da quello degli uomini sr 
* nici, poichè appunto ciò che le st chiede non 
fin parere tecnice: 


Il diritte e il dovere della Camera sono di- 
versi, 

Essa deve dire : -— Spetta agli uomini compe- 
tenti, che la fiducia del [re e della Camera ha 
chiamati o chiamerà ad amministrare l’esercito, 
il vedere come le somme ch'io metto a loro di- 
sposizione devono essere spese, per essera impie- 
gate bene, col maggior profitto, col massimo ef- 
fetto, ottenuto con il minimo mezzo; io mi con- 
tento di dichiarare che il paese vuole spendere 
tanto per questo servizio, e non più della tal 
somma, perchè non ha altro. 

A me pare che quel che la Camera devéè or- 
dinare al governo perchè questo pci provveda 
alla difesa della patria, non sia diverso da quel 
che direbbe un cittadino il quale, dovendosi com- 
prare una rivoltella per sua difesa personale, an- 
dasse da un armaiuolo, dicendogli d’aver bisogno 
di quell’arma, ma di non potervi impiegare che 
quindici lire, Se l’armaiuolo può dar'a a quel 
prezzo, bene, se no, il compratore sì rivolge al- 


trove. 


Qui poi la questione si complica di un nuovo 
elemento. 

Non si sa ancora dove si prenderanno i quat- 
trini per far fronte a queste spese, 

Visto che ai bilanci - per concorde dichiara- 
zione del governo e dei capi delle opposizioni — 
non si dà che un valore amministrativo momen- 
taneo, potendosi tornar sopra a ogni spess, per 
mnd ficarla, quando si sia discusso il modo di 
provvedere all’entrate; la Camera può continuare 
il suo ragionamento così: — Ho detto quanto mi 
pare, allo stato delle cose, che si debba spende- 
re; ma mi riservo di vedera come quella somma 
si debba esigere e da qual classe di cittadini e 
in quali modi; e se voi mi verrete poi a dire 
che i quattrini li volete levar di bocca si poveri 
diavoli, o toglierli come un negoziante senza fede 
ai creditori, ritornerò magari sui miei passi, © 
vi ordinerò di spender meno per esercito e l’ar- 


mata. 


Dal che seguo che tutta la giostra di questi 
giorni è vana; che il ministero, dopo le sue di- 
chisrazioni,.& proposito della. procedura, C del 
bilancio della marina, non puo Insingarsi di ave- 
re un voto decisivo sulle spese militari, e che, 
go sî ostina a voler proprio Un, voto, lo avrà 
come gli ultimi, circondato di tali riserve, e col- 
l'adesione di uomini così alieni dall 'imbrancarsi 
ciecamente nella supposta maggioranza, da la- 
sciarlo più indeciso, più scosso, più incerto della 

che oggi uon sia. a 
=» lo “Licata, andiamo pure a digerirci 


qualche altra dozzina di discorsi. 


Il bilancio della guerra 


— Ma che armi! con tutti questi discorsi si fa- 
rebbe scappare qualungue nemico! 


LE ESPOSIZIONI RIUNITE 


Milano, 7. 

La festa dell’inaugurazione è passata con un 
discorso dell'on. Boselli e coi fischi dell'on, Cri- 
spi, che quasi interessarono più delle Esposizioni, 

Il popolo milanese è impressionabile e qui 
la piccola dimostrazione è discussa come un fatto 
importante. La gente di buon senso condanna le 
fischiate in genere, tranne in teatro per i sog- 
getti che annoiano. Nel caso presente hauno a- 
vuto molto torto i fischianti. 

L’on. Crispi è venuto a. Milano invitato dal 
municipio e dal Comitato: nessuno qui aveva 
preparato delle accoglienze entusiastiche ; per lui 
si trattava più di una noia che d’altro. 

Ora, dargli anche i fischi all'arrivo e alla par- 
tenza, è un po’troppo. 

+30 telegrammi dicono che la popolazione reagì 
applaudendo : ma questo particolare è a dirittura 
immaginario. Milano non ha mai avuto delle te- 
nerezze per l’on. Crispi, e oggi meno che mai. 
Appunto per questo, î fischi erano inutili e nes- 
suno può dare importanza a questa dimostra- 
zione. 


L'inaugurazione si è fatta in un padiglione, al- 
l’aria libera. Gli invitati stavano nel parterre a- 
vanti la facciata delle Esposizioni. Pareva di es- 
sere alle corse. A 

Lo spettacolo grandioso, imponente, non era 
però dentro il recinto delle Esposizioni: era fuori, 
nella via Dante, fino alla piazza del Ducmo, dove 


(Vedi dispacci della iforma) 


Crispi + 6 muggio 


Napoleone a Marengo ascolta, fatale, il fischio delle 
palle austriache. 


Lui - (a Gioacchino Rossini). Hanno fischiato an- 
che voi nel Barbiere. Eppure siamo due uomini di 
genio. 


una folla enorme aspettò molte vre, dietro le file 
dei soldati, per vedere la sfilata delle carrozze e 
applaudire il re e la regina. 

Invece dentro le Esposizioni mancava l’entusia- 
smo, e la moltitudine degli invitati correva curio- 
samente da un padiglione all’altro, dalla mostra 
operaia allo Sport, convincendosi che tutte le e- 
sposizioni, per quanto riunite, si rassomigliano, 

Oggi, secondo. giorno, il numero dei visitatori 
era assai scarso, e, se le cose vanno di questo 
passo, le Esposizioni riunite  dimostreranno che 
anche Milano non può fare dei miracoli, 


ELA 


Queste Esposizioni riunite somigliano, dicevo, 
a tutte le altre; ma debbo aggiungere che sono 
abbastanza riuscite. 

Tranne la facciata, ricca di chincaglierie e for- 
nita di una cupola, che ha la forma di un car- 
ciofo alla giudia, le gallerie sono vaste, eleganti, 
e alcuni padiglioni sono riuscitissimi. 

Uno degli edificii migliori è il. teatro pompe- 
iano ; che dà un'illusione di grandezza e di soli- 
dità, con certe colonne enormi di cartapesta, e 
con un’elegante sala, vastissima, 

La mostra operaia non è, in sostanza, che un 
grande negozio, quasi tutto di mobili fatti da o- 

i milanesi, 

Le arti grafiche sono una collezione di vetrine 
da libraio : non hò visto di veramente importante 
che una raccolta di incisioni antiche, 

il visitatore delle arti grafiche è perseguitato 
dalle cromo-litografis, dalle immagini sacre, dai 
frontespizi a colori. Tra le immagini sacre del 
litografo Dell'Orto di Milano, ho incontrato anche 
il ritratto dell’on. Saracco. 

La mostra della pubblicità contiene parecchi di 
quei leoni che dicono: Bevete il Ferro-China 
Bisleri e qualche altro manifesto. Ce ne sono 
però di più in piazza Sciarra, al Corso. 

Un’ esposizione interessante è quella della fo- 
tografia. A. differenza di altre esposizioni riunite, 
dove non espongono che milanesi, in questa gal- 
leria ci sono moltissime cose straniere, Chi s’in- 
teressa alla fotografia, può vedere qui gli ultimi 
progressi dell’arte e si. consola di alcre delu- 
s1onl, 

Tra le esposizioni riunite c'è anche quella ar- 
tistica. Specialmente la mostra di pittura ha dei 
lavori importanti del Delleoni, del Segantini, del 
Dall’Oca, del Nono, del Fragiacomo, del Belloni, 
del De Albertis. I critici d’arte potranno scrivere 
dei lunghi articoli intorno a questa mostra, ma 
la più bella lode è questa: che la gente lascia 
le arti grafiche eji mobili e corre a vedere i 
quadri. ni 

Stavo per entrare nella Filatelica, quando un 
custode dei francobolli, guardandomi severamente 
mi disse; i 


x, È 


— A momenti si chiude: non si entra! 
Tanto meglio! E’ un dispiacere che mi riservo 
per domani, È 


Non vi ho parlato dei vini e oli? 

Ah! anche qui ho avuto dei dispiaceri ! 

Enormi piramidi di bottiglie sorridono dall’alto 
al visitatore, che ha sete; c'è del Valpolicella, del 
Barbera, del Barolo, del Barbaresco; ma ci sarà 
poi veramente del vino o dell’olio in quello bot- 
figlie ? Ù 

Non c’è un produttore che stappi una bottiglia; 
non c'è un bicchiere in tutta la mostra ; e quan- 
do un visitatore trova un chiosco, beve un’ li- 
quido che non è nè vino, nè olio. s 

* Ma a che cosa serve dunque questa esposi- 
zione di bottiglie? 

In compenso c'è un’abbondanza di piccoli trams 
che portano dall’una all’alira esposizione riunita. 

E’ veramente una cosa meravigliosa l’ordina- 
mento dei trams per l’esposizione. Roma avrebbe 
in questo punto molto da imparare. Da piazza del 
Duomo partono continuamente dei tramways elet- 
trici; non c'è bisogno di pigliarli d’assalto ; una 
folla enorme sarebbe trasportata in poco tempo. 

Tra i divertimenti ci sono le solite montagne 
russe, la f:rrovia aerea, che non funziona ancora, 
6 la torre Stigler. 

C’è poi anche un divertimento che si chiama 
Taboga ; ma non: si sa ancora che cosa sia, 


A. proposito. 

Tra due romani venuti a Milano per l’esposi- 
zione ? È 

— Guarda che spirito di iniziativa hanno iî mila- 
nesi. Sono riusciti anche a esporre Taboga! 


LI NIE TIA dre ERE 

L'Unità cattolica risponde a noi, che ci scusavamo 
di non conoscere il lunario dei preti, dicendo che vi» 
ceversa non facevamo appunto ai preti di ignorare le 
nostre date patriottiche ; e scrive che conosca benis- 
simo queste date. 

Tanto meglio: vuol dire che le vecchie batoste an- 
cora bruciano. 

Soggiunge poi che conosce anche il costo di quelle 
date... E lì fa il conto dei milioni di debiti e d'im- 
poste che afiliggono la nuova Italia. 

Purtroppo è vero. 

E fa bone a rimproveraroelo l'Unità. | 

Infatti fammo così ingenui - per esempio - da ac- 
crescere il nustro debito pubblico con quello degli 
statarelli vinti, e paghiamo anche i oreditori del go- 
verno pontificio, o in altri termini paghiamo noi le 
spese di guerre vinte da noi, facendo onore all’im- 
pegno di quelli che erano statii nostri nemici, e 8°e- 
rano indebitati per combatterci. 

Non ci sarà nel lunario dei preti un santo protet- 
tore per questa qualità di... buona gente? 


A MONTECITORIO 
8 maggio. 


I deputati oggi sono meno del solito. 

Matteo Renato c'è, armato della solita valigia, con 
quanto piacere de' frequentatori delle tribune non si 
può dire. 

E si comincia con le interrogazioni. 

L'on. Sorrentino domanda notizie all'on. Sonnino 
della spesa fatta per la perequazione fondiaria, 

Risponde l'on. Sonnino, replica Sorrentino, e un'al- 
tra volta l'on, Sonnino. 

Siamo alla interrogazione Imbriani, sopra i com- 
missari regi, roditori di bilanci. 

Ciccissimo tenta la barzelletta, e rispondo a Mat- 
teo che i commissari non potevanò rodere il bilan- 
cio. del comune di San Felo perchè è da por sè 
roso. 

Matteo impreca contro la turba di borghesi che 
popola i ministeri e le prefetture in attesa di essere 
inviati per commissari straordinarii, 

Il Padreterno prova con documenti alla mano che 
il commissario del comune di San Fele prendeva 360 
lire al mese e non mille come asserisce Imbriani. 

Matteo vorrebbe brontolare, ma Renato si rimette 
e sì contenta di dire: 

— Vedremo. Per ora non dico nè sì, nè nò. 

Poi, dopo una interrogazioncella Da Amicie, sì 
passa alla discussione del bilancio della guerra. 


L'on. Arbib è armato di tutto punto. 

Comineis col dire che approva il bilancio della 
guerra, ma non le spese straordinarie. 

Poi, naturalmente, parla di soldati e di guerra, di 
prussiani e di francesi. È 

E' abbastanza ascoltato, e fra quelli chelo stanno 
a sentire con interesse, vedo l'on. Pellovx, 

L'oratora indica alcune economie possibili. 

Intanto il cielo si oscura: sul lucernario passano 
nuvoloni nei. 

Il Padreterno avrà voluto che gli elementi si com- 
muovano contro le infami opposizioni. 


La parola spetta all'on. Branca. C'è un certo mo- 
vimento di attenzione. 

Anch’egli si rifà dal 1866. 

L’oratore indica alcune economie possibili. 

Si oppone poi alla tesi che la difesa sia un pro- 
blema a sè. E' un problema da commisurarsi con le 
condizioni politiche ed economiche di un paese. La 

‘ difesa - egli afferma - non può essere che rela- 
tiva, è 

Fa considerare che dal 1837 a oggi è diminuito il 
prezzo di tutte le derrate, senza che diminuissero le 
spese del bilancio della guerra in proporzione, 

Anche quel che spende l’alleata Austria gli sug- 
gerisce la considerazione che si può anche da noi 
fare qualche economia militare. 

Crede che un armamento minore ma meglio orga- 
nizzato, e perfezionato, risponderebbe ai nostri biso- 
gni e ai nostri doveri meglio che un armamento più 
largo e meno forte. 

L'on. Branca rimane un bel pezzetto in Austria. 

Ne esce per chiedere all'on. Crispi che. diamine di 
Jalia grande egli voglia, quando la vuol mettere, 


coi suoi provvedimenti (finanziari, nel novero degli 
Stati falliti, 5 : 

Sostiene anche che, nelle nostra condizioni, se si 
fanno economie sul bilancio della guerra, esse de- 
vono andare a beneficio della finanza. 

L'on. Branca, dunque, crede nelle economie, le 
vuole, e invosa l’abnegazione di tutti, e finisce chie- 
dendo un esercito forte con poca spesa, 

Vedremo di contentarlo. 


& 


Segue 1° onorevole Odescalchi, maresciallo un» 
gherese. é 

L'aula si è oscurata. La luce non basta: invano 
parte dalla nostra tribuna il grido: fuori i lumi, 

Il Padreterno non si commuove, e la luce la tiene 
tuita per sè, raccolta sotto il solito paralume verde. 

Il magnate d'Ilngheria passa a bere parecchie 
volte. 

Quando finisce di parlare, vorrebbe stringersi la 
mano; ma non lo fa por economia. 

Intanto il Padreterno ha fatto fare la luce, 

Che Dio sia benedetto! 


E sorge Matteo. 

L'on. Imbriani trova le ragioni delle cifre enormi 
del bilancio della guerra nella triplice alleanza. In- 
fatti, dall'82 a questa parte le cifre sono andate 
man mano crescendo, fino alla somma odierna spaven- 
toss. 

Egli vorrebbe l'abolizione de' distretti militari. E 
la reintegrazione della guardia nazionale. 

Le sommosse non succederebbero con i cittadini 
stessì preposti al mantenimento dell'ordine. 

Renato aggiunge che il deputato Crispi ebbe le 
sue stesso idee, 

— E' inutile, ministro Crispi, che ecuota.la testa. 
Le leggerò un brano del suo discorso di Paleemo. 

E lo legge. 

Poi l'on, Poerio se la piglia con le musiche di ca- 
valleria, 

E dice che non v'è cosa più inutile che la danza 
sui cavalli. 

Poi se la piglia co' tribunali militari che chiama 
perfettamente inutili. 

E quindi promette di parlare un poco de’ carabi- 
nierì, 

E parli pure, on, Imbriani! 

Iatanto ci sta a spiegara che l'ufficio della polizia 
è cosa gelosa ne’ passi liberi, I governi però lo 
hanno snaturato. 

Aspetti, on. Imoriani, e lo faremo questore della 


repubblica.! 


Continva l'on. Imbriani, 

Oggi è molto noioso. 

Vuole che siano vigilate le camere di sicurezza dei 
carabinieri, i ceppi, le manette. 

Nell'aula si ride, 

— Sparo cha chi rida, provi lo manette = inter» 
rompe l’oratore. - Anche il comm. Monzilli vera del 
partito dell'ordine, ed ha dovuto provare le ma- 
nette. 

Mattso aggiunge che gli arr:stati debbono esser 
cosa sacra. 

Troppo in verità ! 

A un carto punto Mattao vien chiamato all'ordine 
dall'on, Biancheri, perchè dica che non vuole certi 
scambii di telegrammi tra ì ganorali e il capo dello 
Stato. 

Dice l'on. Biancheri : 

— Applicassero tutti l'onestà e la correttezza come 
il capo dello Stato. 

Quando l'on. Imbriani parla di riduzione dello sti- 
pendio de’ ministri e della lista civile, l'on. Bian- 
cheri va sulle farie. 

— On. Imbriani, cominci leî a rispottar la legge, 
giacchè ella sempre la invoca. E non parli di quello 
di cui non deve parlare. 

L'on. Imbriani [protesta, e continua tra i ru- 
mori. 

L'on. Mocenni gli risponde brevemente. 

L'on. Imbriani replica. 

E’ un battibecco che suscita tutto il baccano della 
Camera, tanto che l'on. Biancherì è. costretto a ri- 
correre rumorosamente al campanello, 


& 


Parla l'on. Pelloux, e comincia con l’invitare l'on. 
Imbriani a portare la circolare che egli dice inviata 
agli ufficiali per la sottoscrizione delle nozze d'ar- 
gento al tempo del ministero Giolitti. 

L'on. Imbriani dice che la mostrerà. 

E l'on. Pelloux entra risolutamente nell'argomento, 
dichiarande di parlare in favore del bilancio, pur non 
approvando alcune modificazioni. 

L'egregio uomo è ascoltato religiosamente. 

Protesta intanto, sebbene in termini molto garbati, 
contro l'affermazione crispina, che, dopo avere tanto 
speso, non abbiamo nè esercito nò armata. 

Egli confronta, con grande eloquenza di auto-difesa, 
quello che era l’esercito al 31 gennaio 1891, e quello 
che era nel dicembre dell'anno scorso, cioè prinia e 
dopo l’amministrazione Pelloux. 

Dimostra luminosamente che malgrado le economie 
da lui introdotte, l’ esercito, nella sua vera forza, 
uscì migliorato da quel periodo di amministrazione. 

L'esercito italiano - egli dice - non fa mai così 
forte e così preparato come nell'estate del 1893, 

Discorre del modo come si portò l’esercito in Si- 
cilia, Narra che il ministero caduto. aveva preparato 
una divisione da mandar colà, e il modo di richia- 
mare qualunque classe in ventiquattro ore. 

Oh! e dove sono, on. Crispi, Ze colpevoli négli- 
gense ? 

L'on. Felloux spiega tutto quello che il ministero 
Giolitti aveva fatto in Sicilia, in previsione di disor- 
dini, e la dimostrazione della preparazione è lam- 
pante. 6 7 

Difende poi le economie da lui introdotte nell'eser- 
cito, provando la propria coerenza, e di non aver in- 
debolita la difesa del paese. 

L'ex-ministro della guerra si diffonde in minuti 
particolari sull'armamento, sulle frontiere, e su molti 
altri argomenti, sostenendo sempre che la difesa è 
organizzata, pronta, sicura. 

Non approva il metodo che segue il ministero per 
la chiamata delle leve. 

Spiega il sistema ch'egli seguì nel consolidare il 


il bilancio in 246 milioni, riservandosi di dedicare a 
rinforzare l’esercito le economio che aveva ragione 
di attendere da altro sue progettate tiforme, e anche 
dal bilancio dell'Eritrea. î È 

Percorre tatto il campo di studio di quanti hanno 
preposte economio Egli, del resto, ne hs fatte per 
trenta milioni. Molte di. quelle che si progettano 
sono economie a babbo morto. Nega intanto assolu- 
tamente la riduzione della parte straordinaria. — 

Dice che si era studiata una operazione finanziaria 
che avrebbe affrettata la fabbricazione dei fucili; ma 
la crisi ministeriale la mandò a monte. a 

Sono le sette, ma l'on. Pelloux tiene ancora la 
Camera incatenata a sentirlo, negando che una po- 
tenza alleata ci abbia fatto sapero nel 1892 che a- 
vrebbe volentieri visti ridotti i nostri bilanci militari; 
negando la riduzione delle forze ; negando anche ìl 
ritorno all'antico per quel che riguarda la cavalleria 

‘artiglieria. dt ia 
o li cemitenie crede a questo punto che chi grida: 
— A domani! — sia alla tribuna della stampa, e ci 
fà una ramanzina. 

E’ sbagliato l'indirizzo della strillata, ma qualche 
deputato applaude il presidente. 

Noto che fra coloro che applaudono vi sono ajeu- 
nî dei deputati più frettolosi nel salire quassù a chie- 
dere soffietti ai giornalisti. 

Ca ne ricorderemo, amici! 


PA Alea 


Il Crelium è utile contro le macchie del viso. 
RE 


LE FESTE DI MILANO 
Il Congresso dei giornalisti 

Milano, 8 — Alle ore 10,30 è stato inaugurato il 
Congresso giornalistico nelle sale del Museo Ci- 
vico. 

Vi sono intervenuti circa 120 pubblicisti. 

Siedono alla presidenza provvisoria, il sindaco Vi- 
goni, Torelli Viollier, Riccio, Chiesi, Bolognesi e 
Zorzi. 

Parlano Chiesi a nome del Comitato direttivo e 
quindi il sindaco Vigoni, applauditissimi, 

Dietro proposta di Zorzi sì costituisce. l'ufficio di 
presidenza. Sono nominati per acclamazione, presi- 
dente l’on. Bonghi; vice-presidenti, Teodoro Moneta, 
l’on. Roux e Giacosa e segretari, Bolognesi, Petti- 
nati, Lumachi e Riccio. 

L'on. Bonghi, con un applaudito discorso ringrazia 
per l'onore della sua nomina a presidente del Con- 
gresso ritenendola fatta in omaggio all'associazione 
della stampa di Roma e non per la sua persona. 

Fissatosi l'ordine dei lavori il congresso si proro- 
ga alle ore 14 per raccogliersi nelle tre sezioni in 
cui si divide il Congresso e per discutere i temi all’or- 
dine del giorno. 

I sovrani in giro 

Milano, 8 — Stamane il re, in forma privata, ac- 
compagnato dalla sua Casa militare, si recò a visi- 
tare l'esposizione, ove fu ricevuto dal principe Tri- 
vulzio. 

Il re vi si trattenne circa due ore. All'andata ed 
al ritorno il re fa acclamato dalla popolazione. 

Milano, 8. — Nel pomeriggio il ra è ritornato al- 
l'Esposizione, visitando la mostra ippica, ammirando 
sei }rodotti di quattro anni dell'on, senatore Breda, 
ai quali la Giurìa ha assegaato il primo premio di 
mille lire e la medaglia d'oro del ministero di agri- 
coltura. 

Milano, 8. — La regina, accompagnata dal sin- 
daco, dalle dama e dai gentiluomini di Corte, ha vi- 
sitato nel pomeriggio l'Urfanotrofio femminile, ove è 
stata ricavuta dal presidenta Greppi, e dai consi- 
glieri. 

La regina ha esternato la sua vivissima soddisfa- 
zions. Ls fu offerto ua mazzo di fiori, 

La regina, così all'andata come al ritorno, fu vi- 
vamente acclamata dalla popolazione. 

Il pranzo di gala 

Alle ora 19 30 ha avuto luogo un pranzo di gala 
al Palazzo reale di 62 coperti. Erano presenti i. 80- 
vrani e la duchessa di Genova madre. Erano invi- 
tati il Sindaco, la Gianta, il Comitato delle Esposi- 
zioni, gli alti fanzionari di Corte, lo prinsipali auto- 
rità, senatori e daputati. 

L'illuminazione 

L'illuminazione del Duomo è cominciata alle ore 
21,30. Vi assistette un’enorme folla, la quale ap- 
plaudì entusiasticamente il re e la regina, cho erano 
al balcone centrale del palazzo reale. 

L'illuminazione riuscì magnifica. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo, Lazzaroni e C. 
(Udienza dell'8 Maggio) 

Sono le 9 e 3j4 e nell'aula deserta delle Assisi, 
pochi volenterosi; un pubblico nè più nè meno nu- 
meroso del solito. I tavoli della stampa e della di- 
fesa sono quasi vuoti. 

Monzilli sembra esilararsi alla lettura d’un giore 
nale del mattino; Tanlongo muove più nervosamente 
del solito con una mossa caratteristica: la mano; 
Tocca-fondi non ha seguito il consiglio del presiden- 
te di coprire il capo calvo e come devastato da una 
razzia e mostra al pubblico, con la fisonomia volga- 
re di uomo penetrante, quella testa rudicia. 

Intanto l'aula si incomincia a popolare di avvocati 
e giornalisti ed alle 10 precise quando. il commen- 
dator Montanari occupa il suo posta - deve aspet- 
a che tutti gli altri indispensabili, occupino i 

oro. 


Ma dopo tutto... il processo non può incominciare. 


perchè manca un giurato supplente, e non si sa 
nuova di lui. 

Mentre ci rassegniamo con olimpica rassegnazione 
ad aspettarlo, ci si distribuisce un opuscolo di‘ 132 
pagine: l'Estradizione del comm. Antonio Monsilli 
ed i doveri della magistratura, studio dell'avv. Au- 
gusto Pierantoni, professore di diritto internazio» 
Fa dottore honoris causa della Università di Ox- 

orde * 
Neli che vuol dire che prima dell’interrogatorio Mon- 
zilli avremo questa pregiudiziale. 

Alle 10 6 1{4 ìl giurato arriva. 

Continua l'interrogatorio Tanlongo. 


Siamo ali'incidente che fece tanto rumore intorno 
all'apertura del plico ed alle volute rivelazioni del 


delegato Montalto. Tanlongo risponde a voce chiara 
e più forte: ì Ù na 5; 

— Io non posso dire nulla di ciò che non ho mai 
saputo, nè yeduto; quindi non posso rispondere a 
quanto mi si contesta. So solamente che nello scrìt- 
toio del mio studio v'era il plico di cui ho parlato e 
che avevo ritirato dal mio confessore; ma io non mi 
trovai presente a quella perquisizione giacchè ero 
nella mia stanza ammalato. : i 

Due giurati domandano alcuni schiarimenti, 

— Salle somme date al governo, domandato, ri- 
sponde: - Tengo a dichiarare ad onore della verità 
cho se io nei miei interrogatorii. dissi di aver dato 
delle somme ad occasione delle elezioni agli onore- 
voli Giolitti, Lacava e Grimaldi, fu esclusivamente 
per ragioni di difesa in seguito a suggerimenti da. 
timi dalla unica corrispondenza clandestina che mi 
fu sequestrata ; mantre non è affatto vero che io 
abbia somministrate quelle somme in quella occa- 
sione; tranne che per lire 60,000 che diedi o feci 
tenere all'on. Giolitti in piego chiuso. L'epoca non 
la ricordo, ma fa anteriore alle elezioni ° nel set 
tembre mì pare, ed il danaro, secondo mi si disse, 
doveva servire al ministero per l'Esposizione di Ge- 
nova. 

Non è ‘affatto vero cha io abbia mandato oltre alle 
60,000 lira (che io credetti fossero state rimborsate 
alla Banca prima dal mio arresto) l'altra somma di 
lire 50,000 che non mi fu richiesta mai. 

So che per la somma di lire 60,000 fa convenuta 
la restituzione, con i relativi interessi. À me pareva 
che si fosse fissata la se.denza di questo termine a 
dicembre ; e perciò ritenevo che allora fosse dovuto 
seguire il rimborso, che se fu fatto in termine di. 
verso, significa che così era stato convenuto. 

Pres. Lei parlò delle cattive condizioni della Banca, 

Perchè non cercò di far presente ai ministri che, 
succedettero al Salla quelle condizioni? 

— In omaggio sempre alla promossa data di te- 
nere il segreto, ed aspettando che venisse proposta 
la legge sulle Banche. : 

Ricordo che ne parlai al Grimaldi il quale mi ri- 
spose : - Lasciamo stare per ora. 


dè 


Lx direttore della Banca romana continua a dare 
schiarimenti sulle oporazioni dell'istituto riguardanti 

cambi sulla moneta, le spese per l'aumento di ren- 
dita, le perdite incontrate per la riscontrata, la crea» 
zione di conti correnti e cheques fittizi per 28 mi» 
lioni sul finire del 92-93 per pareggiare contabilmente 
le partite. 

Pres. — Spieghi dove trovò la corrispondenza clan- 
destina a cui ha accennato. 

— Nel pane. 

— Che cosa vi era scritto? 

— Mi si consigliava di accusare, per s00po di di» 
fesa, i ministri, ma a me ciò ripugnava, 

Il prosidente legge la lunga ‘corrispondenza è i 
settò mezzi fogli sequestrati al Tanlongo. à 

Esempio della corrispondenza sibillina di Pietro 
Tanlongo : 

« Di quelle lettere ve ne è qualcheduna di qual 
che mese prima degli avvenimenti quando vi era Di 
P. Essi furono 22 11 82 10 6 86 DC. ne fece uno 
soltanto 23 11 90, R. nulla G.6 11 92. Per quest'ul 
timo ricordatevi che venne C e chiese 60; poi @ 
chiese 40 che io portai in ambedue i posti... Riguar= 
do ai c. e. di cui vi ho parlato sopra occorre che 
vi ricordiate bene come furono aperti, e se aveto, ri- 
cevuta di versamento, onde cercarla. Ricevuta la pre- 
sente ordinerete il fritto, ecc. ecc. > 

Tanlongo non dà spiegazioni che sul fritto che nel 
gergo significava < ricezione ». 

Noi sotto sì lieti e croccanti auspici andiamo a 
colazione. 

Ud'enza pomeridiana 

Siamo sotto l'incubo dei plichi. Il presidente con= 
tinua a disigillare documenti... tra questi una «Imi 
tazione di Gesù Cristo del Kempis ». > 

Ci annoiamo un mondo quando un incidentino 
viene a ridestare... i dormienti. 

L'avv. Gregoraci non so come riesce a sapere che 
il teste d'accusa Giuseppe Trombetti è presenta al- 
l'udienza, e vorrebbe farne un pandemonio. 

— Lasci stare, avvocato - osserva i) presidente - 
solleverà a suo tempo l'incidente; per ora il teste 
esca dall'aula. 

Così torniamo ai documenti. L’ottimo presidente si 
incarica della lettura. 

Vi sono parecchie lettere di Depretis che doman= 
dano degli appuntamenti al Tanlongo, di Magliani, 
del comm. Rodi e di altri. 

Su ciascuna di esse l’ex-direttore della Banca Ro- 
mana scriveva di suo pugno la ragione dei colloqui 
aggirantisi quasì sempre sulle note operazioni per 
rialzo di rendita. 

L’avv. Faranda della parte civile chiede perchè il 
Tanlongo, mentre aveva tanta fiducia nel suo padre 
Spirituale, gli ritolse quella famosa busta contenente 
documenti importanti, 

Tanlongo. Avvicinandosi l'epoca della ispezione, 
avevo interesse di giustificare le spese fatte per il 
rialzo della rendita, che risultava da otto foglietti 
controfirmati dal Magliani, che erano appunto în 
quella busta. i 

Pres. — Lei però ha tenuto sempre celato queste 
cose agli azionisti, che avevano il diritto che il loro 
danaro non fosse sperperato. 

— Vivevo nella fiducia, secondo le promesse rice- 
vute, che la legge sulle banche avrebbe a tutto ri- 
parato. Del resto, io quanto feci, feci nell'interesse 
delle Stato, e non credevo che il Governo m'avrebbe — 
abbandonato. v È 

Avv. Cuccia, E come mai prima d'ora, nè nei suoi 
interrogatorii scritti, nò negli orali ha mai parlato 
l'imputato di questa sigla del Magliani apposta 50 
quei documenti ? 

— Perchè questa era una delle cose che avevo 
giurato di non rivelare. 


© 


Essurita così l'accusa di peculato, il presidente | 
interroga l’accusato sul secondo capo d’imputazione: 
îl falso. re: 


— Io, dice B. Tanlongo, credo dì aver combattate 


e accuse che mì sono state’ fatte finora. Dal mo- 


mento che agivo nell'interesse dello Stato ed avevo i 


l'obbligo di mantenere il segreto; dovevo paregg di 
la contabilità in un modo, e mi gervivo di quei 
correnti fittizi,“ vana 3 


| 


foi Che cosa può dire dell'accusa di contraffazione 
«di biglietti aventi corso legale per lire 41,421,000? 
© — Io non ho creduto di fare nulla d’illegale, - N3l 

1890 per porre argine al continuo crescare del cambio, 
e non potendosi ottenera dal ministero la facoltà di 
omettere nuovi biglietti, a mezzo del vice-console 
italiano a Londra, ordinai una partita di biglietti por- 
tanti serie e numero corrispondenti a quelli in corso, 

| all'oggetto di cambiare quelli di vecchia serio dote- 
riorati ed operare così il cambio senza ricorrere ad 
una nuova creazione. Sparsasi la voce .di biglietti 
duplicati, invitai chi di ragione a verificare questi 
fatti, e detti ordine che man mano che rientravano 
| nella cassa della Banca i biglietti vecchi fossero cu- 
stoditi gelosamente, e poi li feci dare allo fiamme. 
Il presidente contesta all’imputato alcune cir- 
costanze. Si sa che la corrispondenza riferibile a quei 
biglietti fu tenuta dal Lazzaroni, che non fa redatto 
regolare Verbale, e che essi furono deposti in una 
cassa speciale. Quei biglietti creati a Londra tarono 
regolarizzati a Roma dal cassiere generale. 
Tanlongo spiega che tutte queste precauzioni erano 
state prese per evitare pubblicità. 
Pres. — Ma come mai lei circondava di tanto mi- 
stero una cosa tanto legittima ? 

a Perchè tutto sarebbo diventata un'arma contra 
di me e contro l'istituto da me diretto, nelle mani 
dei miei nemici. x 

In questo momonto il mio omonimo ai servizi dello 
Stato, legge una perizia su-quei famosi biglietti. 

Durante questa lettura l'aula si vuota lentamente. 

Vado a casa anch'io, 


nia pe 
SC Coneelino 
Per vivere molto bevete Ferro-China-Bisleri, 


». IL PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 8. — Continua l'audizione dei testi a 
discarico. 

Si interroga il delegato di pubblica sicur zza di 
Reggio Emilia, chiamato con poteri discrezionali del 
presidente. 

Egli depone che al Congresso socialista di Reggio 
Emilia, De Felico disso il Governo volere sciogliere 
i fasci siciliani, ma che ne sarebbe successa un’eca- 
tombe, poichè i fasci sarebbero caduti pugnando av- 
volti nella bandiera rossa. 

Da Felice chiese l'ammissione degli anarchici al 
Congresso, ma la sua proposta fu respinta. 

Il teste soggiunse che le conclusioni del Con- 
gresso furono legalitarie, perchè così volle la mag- 
gioranza. 

Si leva l'udienza, stante l'assenza di altri testi a 
discarico. 


Cronaca pi Roma 


IL CONGRESSO DEI SINDACI 


La seduta di ieri 

Ieri alle 10 il cav. Fazi aprì la seduta dando la 
parola all'on. Pantano, il quale svolse il primo punto 
del programma che tratta del retto funzionamento 
degli organi locali e vuole sw ne affidi la tutela a po- 
teri affatto indipendenti da ogni influenza politica ; 
che il sindaco, rappresentante della collettività co- 
munale, sia in tutti i comuni elettivo; che ben de- 
terminate le diverse funzioni degli organì locali, que- 
ste abbiano giusta proporzione nella potenzialità e- 
conomica ed importanza demografica dei singoli ag- 
gregati; che la giustizia ‘amministrativa venga sem- 
pre ed in tutti i gradi data in sede centenziosa ed 
estesa in modo che le rappresentanze locali possano 
difendere sempre i loro atti e le loro deliberazioni 
pei provvedimenti a loro carico emanati dal potere 
superiore ; che la responsabilità dai pubblici ammi- 
nistratori riceva chiaramente una precisa sanzione 
non solo per gli effetti morali, ma anche per quelli 
materiali. 

L’oratore, applauditissimo, propone : 

Art. 1. — Che il sindaco, quale rappresentante 
della collettività comunale, sia in tutti i comuni e- 
lettivo. s 

Art. 2. — Che soppresse lo attuali Giunte provin- 
ciali amministrative, sia creato un istituto di sorve- 
glianza per l'esame delle gestioni e per l’azione per- 
manente coercitiva per le spese obbligatorie che per 
incuria o per mala fede fossero state incluse nei bi- 
lanci comunali. x x 

Art. 3. — Che questo Istituto di sorveglianza sia 
elettivo a serutinio di lista per provincia, con rap- 
presentanza delle minoranze, e il presidente sia eletto 
nel proprio seno ; ma che in tutti i casì sia sempre 
riserbata si cittadini la facoltà dell'accusa al magi- 
strato contro di esso. cao È 

Art. 4, — Che ben determinate le funzioni degli 
organi locali, e fatta una rigorosa distinzione e clas- 
sificazione di speso obbligatorie e facoltative, resti al- 

l’infuori di esse proibita ogui altra erogazione, salyo 
‘il rimettersi direttamente al voto degli interessati 
sulla opportunità di nuove spese o di aggravio o di 


dl 5, — Che sia accordata ai singoli cittadini la 


facoltà reale di trarre innanzi ai tribunali i cattivi 


inistratori. Re x 
SATENE — Che la giustizia amministrativa venga 


i ii i ì tenziosa ed 

sempro e in iutti i ‘gradi data in sede conte! 
IA in modo che le rappresentanze locali possano 
difendere sempre i loro atti, le loro deliberazioni dai 
provvedimenti emanati 2 loro carico dal potere ese- 
cutivo, IR 

Dopo parlò Manzi, n 
alb gioco « il sindaco elettivo » trova 
temperamento, cioò : À DIE 

Che il Rurale sì obblighi di nominare il sindaco 
fra i componenti la Giunta comunale, © nel caso 
che il sindaco, 0 individualmente o come Giunta, 
non avesse la fiducia del consiglio, resta 3 ipso -facto 
decaduto di carica; e il Governo 8°2 obbligato a no- 
minare il nuovo sindaco fra i componenti la nuova 
Giunta. Ò dra A 

Tie tal molo, con rispetto all eleggibilità del org 
elettivo, il Woverno non sarebbe che l’esecuto: 
questo principio transitorio. _ 

L'on. Pantano, e il Manzi farono, 
loro discorsi, applauditissimi. 

L'avv. Caperle, sindaco di tia 
daco di Gaeta, parlarono pol, conclu 
espresso dal precedente oratore, 


rappresentante di Caserta, il 
ndo un 


alla fine dei 


e Orlando, gin- 
lendo nelle idee 


ce ne persuade l’ 
; i dI 


Il programma del con f 
* La ditta Franossco Olivieri di e 3 Gi, i 
ha gentilmente offerto al Comitato di Fast lmente 60 
EE della sa Aguisita anisina peri signori con- 
Il Comitato ringraziando della 
cav. Olivieri, ha disposto che le 
sumate la sera del vino d'onore 
regionali, e al banchetto che avrà i 
la sera della gita d'osenrsione ai castelli romani, 


generosa offerta il 
bottiglie sieno con- 


È Al vino d'onote offarto dalle associazioni regionali 
in onore dei Congréssisti questa sera all'Etdorado 
ì signori Congressisti avranno libero accesso coll’esi- 
bizione della tessera. del Congresso. I soci debbono 
essera muniti della tessera a pagamento. Già sono 
cominciati i preparativi per l’addobbo della sala. 
Tate le associazioni regionali aderenti sono pregate 
inviare all’EZdorèdo:le proprie bandiere per ornarne 
le sale. Il bigliatto d'invito è un lavoro elegantissimo 
dello stabilimento Virano. Di vino ce ne sarà a pro- 
fusione del migliore de li castelli... Sono state di- 
ramati inviti a tutte' le autorità ed eccellenze; qual- 
cuna interverrà sicuramente. Oltre che dal Circolo 
dei mandolinisti Andrea Carrara, la festa sarà ralle- 
grata anche da ln concerto militare gentilmente con- 
cesso dal comando della divisione. 

Per l’accesso all'Eldorado, la commissione ha di- 
sposto che i congressisti, invitati e soci debbano 
mostrare al primo ingresso le relativo tessere o bi- 
glietti che saranno poi consegnati ai due ingressi 
della sala, distinto a destra per i congressisti e in- 
vitati, a sinistra per i socì. 

'futte le Società regionali aderenti che non avranno 
restituite lo tessere invendute al cassiera signor Corti, 
via del Gambero, 31, prima delle ore 16 (4 pom) si 
intenderanno acquistate, 

I gran concetto dato dalla banda comunale di Ro- 
ma sotto la valente direzione del. maestro Vessella 
avrà luogo, come. sì è annunziato oggi al teatro 
Argentina alle 18' 1j2 (4 1/2 pom.). I Congressisti a- 
vranno libero atcosso al tsatro con le loro signore 
esibendo la tessera del Congrasso. Gli altri inviti di- 
ramati dal Comitato sono personali. Ecco. il pro- 
gramma del coricèrto, coma risulta da un elegantis. 
simo disegno dello stabilimento Virano: 

Verdi — Sinfonia nell'opera Giovanna d'Arco. 

Beethoven — Allegretto della Sinfonia VIIL 

Mendelssohn = Andante e Saltarallo della Sinfo- 
nia Italiana. 

Vagner — Canzone delle filatrici nell'opera Il va- 
scello fantasma.’ — Quintetto nell'opera I maestri 
cantori di Norimberga 

Marsenet — Rapsodie Mouresque. 

Ponghielli — Preladio nella. cantata Omaggio a 
Donisetti. 

Boito — Riddx Iafarnale nell'opera Mefistofile. 

L'illuminazione del Foro Romano 6 monumenti cir- 
costanti annunciata per ieri sera a causa della 
pioggia è stata sospesa e rinviata a giovedì sera 
ore 9 12. 

Per la gita ai Castelli sì sono chiuse oggi leiscri- 
zioni raggiungendo il numero di 205: di più non se 
ne è potuto ammettere causa la difficoltà dei mezzi 
di trasporto in vettura. — Questa sera sì farà nota 
l'ora precisa della partenza del treno speciale. I con- 
gressisti e gli invitati dovranno trovarsi in stazione 
almeno per le 8 1{2 onde ricevere i biglietti per la 
ferrovia, vettura, lunch, e banchetto dietro esibi- 
zione della ricayuta di pagamonto delle quota. 

Questa mane seduta ‘generale del Congresso alle 
ore 9 precise. 


LA BOMBA 

In via Vitttoria Colonna, in prati di Castello, e quasi 
dirimpetto al distrutto Politeama, si trova il palazzo 
Odescalchi, grandioso e ricco edifizio, costruito 
sullo stile fiorentino del 500. 

L'androne del fabbricato è ampio e decorato con 
molto lusso: a sinistra una splendida scala molto 
svelta che conduce agli appartamenti nobili, a de- 
stra una graziosissima statua di Diana Cacciatrice, 
nella parete un! grandissimo stemma di casa Ode- 
scalchi, a musgico, e l'ingresso al cortile. 

Sotto lo scalone a sinistra vi è l'abitazione del 
portiere, in cui appunto verso le 8 di iersera egli si 
trovava con la ‘sua famigliuola - composta della mo- 
glio Pasqua eldi un figlio, Umberto - a desinare, 
quando venne a disturbarli un acutissimo odore di 
zolfo. 

La portinaia insospettita uscì e corse alla dire- 
zione dell’odore e mentre giunta vicino al portone, 
emetteva un grido di spavento che faceva accorrere 
anche il marito, si udiva una forte detonazione che 
faceva tremare tutto il palazzo. 

Accorsero tutti gli inquilini, aleune guardie ed al- 
tri passanti, e raccolsero feriti la moglie del portiere, 
il litografo Corbellini e sua moglie Elena che hanno 
la bottega nello stesso palazzo al n. 7, con comu- 
nicazione nell’androne del palazzo, e che erano stati 
chiamati dal portinaio, spaventato dalle grida della 
moglie e dal forte puzzo di zolfo. purao 

Il colpo aveva fatto spegnere il 888, sicchè la con- 
fusione in quel momento fu indescrivibile. 5 

I feriti faronò condotti subito all'ospedale di San 
Giacomo mentre veniva riacceso il gas. Terminato 
quel primo momento di spavento e provvedato ai fo- 
riti, si constatà che' si trattava di una bomba la 
quale per fortuna non aveva prodotio gravi e seri 
danni di persone e di cose, i È 

Nel muro, scrostato in yari punti, si sono trovati 
dei pezzi di ferro incastrati per un paio di centimetri. 

Pare che la bomba sia stata deposta. dentro l’an- 
drone e dietro il battente sinistro del portone, mentre 
il portiere con ‘la sua famiglia si trovava a desi- 
SOT il nostro debole parere, sembra che più 
che una bomba di quelle che si sono rose così trista- 
mente celebri, Qui si tratti di una grossa” castagnola, 
composta di polyere pirica, dentro un involucro di 
carta fortemente legata e stretta da un grossissimo 
filo di ferro, i cui pezzi abbiamo raccolto nella nostra 

isita sul luogò dell’esplosione. 5 
Salo sia Hi "bio l'aiaolnta mancanza di danni 
materiali, i quali con forta esplodente avrebbero do- 
vuto essere abbastanza grandi in un luogo rinchiuso, 


odore di anidride solforosa che-si è — 


intesa sul posto per lungo tempo anche dopo la de- 
tonazione, e ce ne persuade ancora la miccia, il cui 
odore trassa foori la portiera, miccia che si usa sol- 
tanto per questo genere di esplodenti, - 

Accorsero subito sul posto : il: sottosegretario on. 
Galli, il prefetto Cavasola, il questore comm. Sironi, 
il capitano dei carabinieri Santoni, e anche il giudice 
Capriolo. L'on. Odescalchi, proprietario «del palazzo, 
fa immediatamente avvertito per telefono, e giunse 
sul posto poco dopo avvenuta l'esplosione; in vettura 
pubblica, 

Inutile dire i commenti del pubblico. 


Al palazzo Olescalchi abitano gli onorevoli Fneco © 


e Montagna, e i pittori Simonetti, Costa e Bal- 
lester. 

Si trovavano quasi tutti a desinare a quell'ora, 
meno l’on. Fusco e il pitttore Ballester che si tro- 
vava presso la famiglia di sua moglie in piazza San 
Pietro. 

I feriti dopo essere stati medicati all'Ospedale, 
sono stati condotti alla sezione di P. S. in via Ma- 
rianna Dionigi, dove farono interrogati dal giudice 
istruttore Capriolo, e quindi inviati alle proprie abi- 
tazioni. 

Essi sono: 

@nofri Pasqua, la portinaia, d' anni 39, romana, 
Fa ferita in varie parti del corpo. E' stata giudicata 
guaribile in 15 giorni. 

Antonio Corbellini, litografo, d'anni 32. Ferito alla 
mano e all'avambraccio sinistro. Guarirà in otto 
giorni, 

Elena Lucchini, moglie del litografo, d'anni 46, fe- 
rita alla testa, guaribile in 12 giorni. 

Questi due, non farono uccisi dallo scoppio, per 
una fortunatissima combinazione. Abbiamo detto che 
la bomba fu deposta dietro il battente di sinistra del 
portone. Essi si trovavano iunanzi allo stesso bat- 
tente della porta esterna, e fu questa che riparò il 
colpo tremendo. 

Il figlio del portinaio, Umberto, narrava agli ac- 
corsi che il barbiere Mancinelli che ha la sua bot- 
tega in via Clementi aveva veduti due individui, po- 
chi secondi prima dello scoppio, a correre guar- 
dinghi, 

Ul delegato Cortesi che sentì le parole del piccolo 
Umberto, gli chiese ove si trovasse il barbiere e a- 
vendo saputo che si trovava nell’osteria in via Cle- 
menti, n. 22, vi si recò e trovato il barbiere lo in- 
terrogò. 

Il Mancinelli disse che due individui di cui diede 
i seguenti connotati: un bassino, vestito all’operaia 
e l'altro anche vestito da operaio, con un paletot 
chiaro, cappello a cencio a larghe tese, alto di sta- 
tura erano fuggiti, il primo verso il ponte di Ripetta 
e l'altro verso Prati. 

Vedendoli dall'andatura celere e che procedevano 
con circospezione Sospettò di qualche ‘cossa, i suoi 
sospetti divennero còrtezza quando dopo pochi se- 
condi intese la detonazione, 

E' questo il primo fatto, di qualche importanza, 
che accade sotto il muovo questore. 

Alla prova, dunque, comm. Sironi, noì le augu- 
riamo maggior fortuna dei suoi predecessori e se 
ella riuscirà a trovare il bandolo di questa intrigata 
matassa dei bombardieri, le promettiamo di dimenti- 
care, che l'atto più importante da lei compiuto fin 
qui è stato la punizione di un suo subalterno, che 
non aveva la fortuna di conoscerla di persona. 


Oreglia-Amalfitano 

In seguito alla lettera diretta dal papa Lsone XIII 
al cardinal @reglia, congratulatoria per la giustizia 
avuta dai tribunali (dai tribunali italiani), ed espri= 
mente la speranza che tutti i nemici di lui si fos- 
sero ravveduti, mons. Amalfitano è andato a gettarsi 
ai piedi del card. Oreglia, il quale lo ha abbracciato 
e baciato, e perfino gii ha promesso di adoperarsi a 
tutto uomo perchè gli sia restituito il posto. 

E così la commedia è finita! 

La chiesa metodista episcopale 

Oggi alle 16 verrà, con solenne cerimonia, messa 
la pietra angolare del nuovo grande edificio della 
chiesa metodista episcopale in via Venti Settembre, 
angolo via Firenze. 

La funzione sarà presieduta dal vescovo I. New- 
mann, uno dei più illustri personaggi degli Stati Uniti, 
venuto per la circostanza da Washington, ove è cap- 
pellano del Senato. 

L'accompagno funebre del conduttore 

Imponentissimo e commovente riuscì ieri alle 5 il 
trasporto funebre della salma dello sgraziato con- 
duttore di tram Ettore Belloni, il quale da 22 anni 
era a quell’impiego. 

Il carro di quarta classe era ricoperto da bellissime 
corone dei parenti, degli amici compagni di lavoro, 
della Società dei trams, dei vari stabilimenti e tante 
altro. 

Il carro a cui facevano ala sei condattori e coc- 
chieri era preceduto dal concerto musicale Romano, 
e seguito da un lungo stuolo, tra cui il signor Pallè, 
direttore generale della Società, dal signor Pecori, 
capo del movimento, da numerosi amici, da una rap- 
presentanza dei controllori, conduttori e cocchieri. 

Il corteo, mosse dall'ospedale della Consolazione ; 
giunte in via del Colosseo, un conduttore amico del 
defanto pronunciò brevi e commoventi parole ; quin- 
di alla basilica di S. Giovanni la salma ebbe l’asso- 
luzione, dopo la quale proseguì per Campo Verano. 

Un arresto importante 

I lettori rammenteranno delle aggressioni, delle e- 
storsioni e delle rapine consumate da due anni a 
questa parte nelle campagne vicine alla città, fuori 
delle porte, Maggiore, San Paolo, Pia, San Lo- 
renzo, ecc. È 

Fino adesso si era molto parlato di ciò, senza che 
la questura fosse arrivata a scoprire il reo di tanti 
delitti. 

Ora: la polizia crede di avere nelle mani il col- 
pevole. 

Sarà proprio lui? Auguriamocelo. 

L'arrestato è certo Ambrogio Simonetti, bracciante, 
di anni 33, da Ortona de Marzi. Si ritiene egli ayosse 
un complice che però non è ancora conosciuto, 

I negozianti di vino a banchetto 

I negozianti di vino dei castelli romani si riuni- 
ranno a banchetto, oggi alle 2 pom., nel locale degli 
Orti Aureliani, in Trastevera. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Napoli il ministro Calenda de'Ta- 

vani, i RI legati 


a PIRATE 


1 rifiuti del Tevere 
Il cadavere venuto a galla nel Tevere, alcuni giorni 
fa, presso Palidoro, fa riconosciuto alla camera mor- 
tuaria di San Bartolomeo all'Isola per quello di Er» 
cole Mortari, d'anni 45, già abitante in via Ripetta, 
num, 176, chierico nella chiesa di San Gerolamo 
degli Schiavoni. + 
Il Mortari era scomparso fin dal 18 dicembre del- 
l'anno scorso. È 
Per la domestica 
Ieri alle 15, Filippo Morandi, d'anni 26, romano, 
venne 2 lite, per causa di danari, con Galtrude Co- 
simi, domestica in una casa equivoca in via de' Chia- 
vari, Intervenne nella lite l'amante della Geltrade, 


‘Raimondo Baldi, d'anni 20, romano, il quale, per og- 


giustare le cose più alla spiccia infisse al Morandi 
una terribile coltellata, ° 

Il feritore è scomparso; il ferito accompagnato 

alla Consolazione fu dichiarato in pericolo di vita. 
Dal taccuino del reporter 

L'accalappiacani Pietro Tiburzi, d'anni 34, ieri alle 
12, in piazza della Bocca della Verità, mentre pren- 
deva un cane, venne morso da questo al braccio si- 
nistro. Guarirà in 8 giorni salvo complicazioni. 

— Teodora Moreschini, d'anni 57, da Castel Ma- 
dama, ieri transitando per via delle Stimmate venne 
investita da un carretto, il cui conduttore rimase 
sconosciuto. Riportò delle contusioni e delle escoria- 
zioni alla faccia guaribili in 15 giorni. i. 

Per finire 3 

Un giudice che ha la disgrazia di essere losco, ha 

davanti a sè tre prigionieri. 


. Indirizzandosi al primo, ma tenendo, a causa della 
sua infermità, l'occhio rivolto verso il secondo, gli 
domanda : 4b nari 


— Il vostro nome e il vostro domicilio ? 

Il secondo che si creda interrogato risponde. 

— Il giudice guardandolo severamente: — 

— Non ho interrogato voi - ed intanto con l'oo- 
chio fissava il terzo, che risponde subito : E 

— Ma io non ho fiatato. 


DI ADLE fa xi: 1.5; 


Metico Chirurgo dell' Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di Pensylvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma, 


Buon vino ed ottima cucina 


AI vicolo del Collegio Capranica N. 34 si trova 
un forte deposito di vino {della città di Ciampino 
(presso Frascati e Grottaferrata) del tenimento del 
sig. Conte Vincenzo Senni. 

Tanto il bianco che il rosso sì vende al dettaglio 
a cent, 25. In detto locale la cucina è diretta dalla 
sora Maria Lasaputa sempre provvista du fresche 
vivande, I piatti del giorno sono: Giovedì gnocchi = 
Venerdì ravioli - Sabato trippa = Domenica: supplì 
di riso alla provatura. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 


lo specialista di diottrica oculistica 


cav. ut. irazo NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
buino, 93, piano primo, ROMA. 


e = 
L’ utilità ed efficacia dell’ EMULSIONE 
SCOTT è universalmente riconoscinta ed 
apprezzata dalle Facoltà mediche di tutti i 
paesi. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Ho trovato nella mia pratica molto utile l'Emul- 
sione Scott d'olio di fegato di merluzzo con gli ipo- 
fosfiti per la efficace azione del preparato, o. meglio 
ancora per il minor disgusto e la più facile tolle- 
ranza in confrunto dell'ordinario olio di merluzzo. 
Napoli, 12 Ottobre 1885. 
Prof. OTTAVIO MORISANI, 


IN TEATRO 


Il Viaggio dei Berluron rappresentatosi ieri sera 
al Nazionale innanzi ad un gran numero di spetta» 
tori ha questa specialità curiosissima : non è un viag- 
gio di piacere, anzi tutt'altro, eppure è divertentis- 
simo e tien desta l'ilarità di un pubblico anche dif= 
ficile per tre ore di seguito. 

Questa è la ragione principale e forse anche u- 
nica del suécesso addirittura clamoroso col quale la 
pochade dei signori Ordonneau, Grènet-Dancouz e 
Kéroul è stata accolta. 

Infatti. il triumvirato degli autori ha stipato nei 
quattro atti del lavoro una quantità inesauribile di 
situazioni e anche di macchiette non tutte nuove e 
non tutte ammirabili, ma presentate sotto aspetto 
assai simpatico e intercalate - diremo così - da frasi 
di spirito quasi sempre di ottima lega. 

Basti dire che il motivo del viaggio così pieno di 
peripezie è una fuga alla quale la famiglia Berluron 
deve sobbarcarsi in seguito ad un disgraziato acci- 
dente di caccia nel quale papà Berluron, scambian- 
dolo per un cervo; colpisce con una spallinata in 
pieno... mezzogiorno, un principe degli Indigos, che 
viaggia a piedi per aiporto nelle terre di Francia. E 
l'interesse come la comicità nascono nella succes- 
sione degli atti, dal fatto che l'ottìmo Berluron è 
costretto a fingersi il principe ferito,. fino al mo- 
mento in cui dovendosi procedere alle constatazioni 
di legge e di scienze sulla parte lesa, si trova in- 
vece che nessuna avaria turba la maestà dell'epi- 
dermide pseudo-reale. Non è possibile riassumere tutti 
gl’incidenti, le emozioni e le paure di quella fami- 
glia viaggiante perchè - ripeto - sono tanti e tante 
che non la si finirebbe più. 

Quel che si può con tutta ragione consigliare ai 
lettori è di accoriere al Nazionale per istare allegri 
assai per qualche ora anche in merito di un esecu- 
zione eccellente, che iersera ha fruttato gli applausi 
più sinceri e più meritati alla signora Pia Marchi- 
Maggi, al Zoppetti, al Brignone, alla Zoppetti, al 
Pozzone e al Benassai. 


Domani sera al Costanzi inaugurasi la stagione di 
primavera con la Carmen e ne saranno esecutori 


principali Gemma Bellincioni, il comm. Stagno, il 
Mariani e il Di Grazia. 

Venerdì poi si chiuderà definitivamente l'Argentina, 
con la serata di gala offerta dal Comitato ai congres- 
sisti sindaci italiani. Si rappresenterà la Cavalleria 
rusticana. 


Al Valle la compagnia Scarpetta non abbandonerà 
il fortunato vaudeville : Lu cafè chantant, finchè il 
pubblico seguiterà ad accorrero così numeroso. 

Stasera quindi settima replica coll'aggiuata di un 
numero di più allo scelto programma del terzo atto, 
cioè: I celebri atleti fratelli Antos, i più forti uo- 
mini del mondo, personificati da Scarpttta e da Pan- 
talena. 

E non dico altro! 


Al Quirìno ieri sera Ferravilla divertì per due ore 
1 numeroso pubblico col Sur Tecoppa commendator, 
una commedia brillante che ha delle scene molto co- 
miche, senza essere una delle migliori produzioni del 
repertorio del fortunato artista. 

Piacque moltissimo - come sempre - il Minestron 
con la esilarante parodia del Trovatore. 

Questa seragE? sindech Bertold; i Lamenti del 
Tecoppa, monologo scritto per Ferravilla; ed a ri- 
chiesta La class de asen. 


Questa sera il Manzoni riprende le sue rappresen- 
tazioni con un programma svariato. Vi si rappresen- 
‘terà: Un qui pro quo, commedia în un atto di Sal- 
vestri; lo Sciopero dei fabbri, monologo di A. Cop- 
pée, detto dall'artista Camillo Aureli; La Strienne, 
nuovo passo a due eseguito dalle signorine Barac- 
chini e Pintauro; indi l’applaudito ballo Mariquita. 


Ci scrivono da Chieti: 

La Manon di Massenet ebbe un'ottima esecuzione 
al Marruccino da parte della signora Savelli, del te- 
nore Gino Martinez-Patti e del baritono Ferruccio 
Corredetti. 

Un gran successo ottenne specialmente il signor 
Oreste Poli (Conte di Grieux) romano, per la voce 
pìscevole @ perfetta, non disgiunta dalla correttezza 
di scena, lodevole in lui giovsnissimo nell'arte, 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore 21, 
VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 
QUIRINO — E! sindech Bertold - Ilamenti del Te- 
coppa = La class de asen - ore 21 1{4. 
MANZONI — Un qui pro quo = Lo sciopero dei fab- 
bri - La Strienne - Mariquita (ballo) - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Per i pieni potori 


La Commissione dei Nove ha ieri deliberata la 
stampa in bozze, della relazione Bonasi, coi due 
centro-progetti Bonasi ed Ercole, 

Si riunirà dopo compiuta la discussione del b'- 
lancio della guerra, per compiere l’esams così 
della relazione come dei controprogetti. 

Prevale il concetto che in caso di crisi mini- 
steriale o parlamentare, s’intenderebbo decaduta 
l'eventuale concessione dei poteri. straordinari. 


Contro l’on. Casilli 

Costituitasi la Commissione per questa au‘c- 
rizzazione a proceder», con l'on. Borgatta presi- 
dente, e l’on. Aguglia segretario, decise di chie- 
dere gli atti dell’istrattosia al guardasigilli. 

Autorizzazioni a procedere 

Gli Uffici III, VII e VIII elessero gli on. Da) 
Balzo, Ruggieri Ernesto ed Ercole a commissari 
sulla domanda di autorizzazione a procedere con- 
tro i deputati Barzilai e Luzzatto Attilio (per 
duello). 


Dopo 1 ohiassi di Milano 

Il questore di Milano, cav. Banchieri, sarà 
collocato a riposo, e si annunzia pure che il pre- 
fetto di quella città sarà traslocato. 

A queste misure si vuol dare il caraitere di 
una punizione per le repressioni esagerate dei fi- 
schi di domenica scorsa all’ indirizzo dall’ on. 
Crispi. 

E sarà certo così. 

Sarà tuttavia difficile il togliere dall’animo dei 
più l'impressione che sia punita non la repres- 
sione, ma il noa avera impadito la dimostrazione 
spiacevole. 

Il prozzo del. Cambio 
- Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi d>ganali è fissato per domani, 9, 
a lire 110,57. 
Il ministro Baccelli a Firenze 

Firenze, 8 — E' giunto l'on, ministro Baccelli, e 
‘fa ricevuto alla stazione dal prefetto, dal sindaco, da 
deputati e dalle notabilità. 

L'on. ministro si recò a visitare il Liceo Galileo, 
assistendo ad alcune lezioni nelle vario classi e spie- 
gando i suoi concetti sull'insegnamento. 

Quindi si recò all'ospedale di Santa Maria Nuova. 
Ivi osaminò alcune questioni artistiche, 

Accompagnato da moltissimi professori, si recò 
poscia alla clinica medica, dove la studentesca, nu- 
merosissima, gli fece usa calda e prolungata ova- 
zione. : 

[avitato dal prof. Grocco, che faceva lezione, l'on* 
Baecelli parlò brillantemente, concerdandosi con la 
disgnosi fatta dal prof. Grocco a consigliando nuovi 
ed energici rimedi, cha provocarono caldi applausi 
della studentesca, la quale lo accompagnò nella vi- 
sita dei laboratori degli Istituti biologici, che il mi- 
nistro lodò moltissimo. i 

Il ministro si è recato indi a visitare il municipio, 
il Musso, l'opera del Duomo ed altri istituti, des 
rando risolvere ulcuae importanti questioni ammin 
strativo. 

Gli ordini del g'orno 

Sono stati presentati parcechi ordini del giorno re- 
lativi alla discussione del bilancio della guerra. 

Il primo è dell'on, Sani G., il quale chiede cha le 


possibili economie sull’amministrazione militare deb- | É 


bono destinarsi all'ineremento delle forze vive del- 
l’esercito. 

L'on. Levi domanda un'inchiesta sulle condizioni 
dell'esercito. 


L'ordine del giorno deil'on. Saporito chiede al en-| fi 


verno nuovi studii ed un bilancio sulle basi d'un 
@sercizio di cinque anni. È 


L'on, Valli presenta un ordine del giorno quasi 
identico a quello dell’on. Sani Giacomo. 

L'on. Danieli chiede che una Commissione di cin- 
que deputati studii la riduzione delle spese militari 
a benefizio del tesoro, senza pregiudizio della difesa 
nazionale. STIRO 5 

L'on, Ferrari propone il rinvio di ogni deliberazione 
sull'argomento alla discussione finanziaria. 

Finalmente l'on. Colombo invita il governo a pre- 
sentare in sede di assestamento le proposte occor- 
renti per ridurre a 305 milioni, entro un periodo di 
cinque anni, la spssa effettiva ordinaria, e. strao-di- 
naria per la guerra e la marina, escluse le spese di 
Africa e le partite di giro. È DeL 

Un'associazione di malfattori în Sicilia 

Trapani, 8 — In seguito ad un oculato servizio, 
disposto dall’ispettore di pubblica sicurezza Rinaldi, 
ieri venivano arrestati dal delegato Barberis, dopo 
tre giorni di appiattamento, certi fratelli Perniciaro, 
mentre ritiravano, in contrada di San Giovannello, in 
un posto designato, un plico di supposti valori, col- 
locato dietro lettere minatorie, dal noto possidente 
Turritta. : hai 

Gli arrestati denunziarono altri complici. 

Pare si siano trovate le fila di un'associazione di 
malfattori, che da parecchio tempo turbava la quiete 
delle vicino campagne. 1 

La Greola o i suoi creditori 

Atene, 3. — ll presidente del. Consiglio, Tricupis, 
rispondendo all'ultima lettera indirizzatagli dai co- 
mitati dei creditori della Grecia, dichiara accettare 
l'invio di delegati incaricati di studiare muove ga- 
ranzie per il debito greco. È 

L'Asty crede sia intervenuto un accordo di mas- 
sima tra i creditori ed il governo ellenico. 


LE INSERZION 


Gabinetto belga s 
L'Aja 8 — Il nuovo gabinetto si è costituito : — 
Roell è stato nominato ministro degli affari esteri 

--e Van Houton dell'interno. 

Alla Camera franceso 

Parigi 8 — Millerand, in nome della Commissione 
speciale nominata per riferire sulla domanda a pro- 
cedere chiesta dal Governo contro Toussaint, legge 
la relazione della Commissione stessa, che conclude 
col respingere la domanda. 

Il presidente del consiglio, Casimiro Périer, com- 
batte le conclusioni della commissione e chiede, in 
nome dell'opinione pubblica, che la legge sia uguale 
per tatti. x 

Dichiara di opporre la politica repubblicana alla 
socialista e pone la questione di fiducia (Duplice 
salva di applausi alla Sinistra ed al Centro). 

La Camera respinge, con voti 291 contro 220 le 
conclusioni della commissione. 

Elezioni inglesi 

Londra, 8. — Moulton, liberale, fu eletto depu- 
tato a South Hackney. 

Scontri coloniali 

Lisbona, 8. — Vi fa uno scontro fra le truppe 
portoghesi e le indigene della Guinea a Bissao. 

Vi furono parecchi feriti ed alcuni morti fra gli in- 
digeni, 

Il terremoto in Greola 

Atene 8. — leri vi furono tre muove scosse di ter- 
remoto nella Locrida e ad Atene. 
11 colera in viaggio? 
Muùdrid, 8. — Un caso di. malattia choleriforme 
fa constatato a Tuy in un viaggiatore, proveniente 
da Lisbona. n] 


presso 


L'arresto dei dinamitardi 


Praga, 7. — E° incominciato il processa contro Da 


quattro giovani, accusati di essere gli autori! degli 
attentati di dinamite a Rakonitz nel dicombre e feb. 
braio scorsi. iù 

Gli imputati sono confessì. 

Scloperanti alla dinamite i 

New-York, 8. — Gli scioperanti di Walker hanno 
dinamitato il materiale [per l'esercizio di parecchie 
miniere. " 

Cose d'America Ù 

Londra, 8, — Il console generale della repubblica 
Argentina è stato informato cggi correre yoce che 
una insurrezione sarebbe scoppiata a Buenos-Ayres, 
# Finora però il detto console non può garantire 
l’autenticità della notizia. 

Londra 8 — Il ministro Argentino a Londra, non 
ha ricevuta alcuna informazione che confermi la 
voce di una insurrezione scoppiata a Buenos-Ayres. 

\CICTOSTOVI TOTI TO SLI 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Sostenuta. È 
Rendita italiana]5 per 0/0. — Apertura 79,50 — 
Chiusura 79. 
Cambio sull'Italia 9 718. 5 
BORSA DI BERLINO] 
Tendenza ; Debole, 
Rendita italiana (contante) 78,10. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78 132. 


SRD IRA ITA DI LATO ZI PSR AT TIE ATTENERE NSA OI 
FORTUNATO GRISTOFARI, gerente responsabile. 

CITI Li Is Ii 
Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


8 Maggio 


FORNITORE 


Serve per 
Toeletta 


da Camere stanza che si vuole profumare. 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


Gi. HERMANN ni MILANO (Marca. depositata)i 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito profumo, 
buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua dalavarsi é per il Bagno. 


Dentifricio ?° denti, perchè colle sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 


mando nello stesso tempo anche l’alito. 


la testa 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualunque Acqua 
impedisce la carie dei denti, mantenendoli bianchi e sani. e profu- Dolori 
Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza dell'Acqua Preservativo 


Profumo colonia Orientale con un vaporizzatore girando parecchie volte nella 


DE 
| PROFUMO ORIENTALE | 


Essenza concentrata di recente novità 
n Vendesi tn flaconi da L. 3, 5 e 6. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Blanchelli - Emilio Parenti - Riccò e Materozzolî - L. Leonardl - Ditta N. Lu 
Nuovo Tritone N. 44 a 46 - Farmacia G. Passarge, e in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Rien 
via Monte Napoleone 23 (Palazzo Banco di N&poli) e nelle sue iré succursali. R 


DI SASSONIA MEININGEN 


k; Moscolata a metà con Acqua pura viene molto raccomandata l'Ac- 
Serve per qua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, togliendo la for- 
fora ai capelli e rinforzando le radici degli stessi, rilasciando un de- 
licato profumo per tutto il giorno. 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene adoperata l'Acqua Co- 
Jonia Orientalo per combattero il Mal di Capo e lo Novralgie, come 
pure si può consigliare, quando si soffre dolori di renma o di gotta, 
di strofinare bene con Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 


Per PESTE da qualunque malattia infettiva conviene sciac- 
quare bene la bocca con 1[2 cucchiaio da"caffè di Acqua Colonia 0- 
di Malattie rientale 6 3 cucchiai di Acqua pura. © . 3 
L'ACQUA COLONIA OKIENTALE si yondo in tutta Italia da tutti i buoni negori in flaconi da L. 1,25 2,50; 5 e 10. 

Guardarsi dalle Contraffazioni ed imitazioni ed esigere in firma GUSTAVO HERMANN sul collo della Bottiglia 


BREVETTATO 


Corso 390 - A TABOGA Via 
ecc. e a Milano da G. Hermann, 


più ostitate, e reservetiva L. 5 — 


A scanso «di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzi u 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, Fprali dA o 
dallo 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì è 


sabato, (Consulti in iscritto L. 5). 


Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D. i 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria Mi SIA ii 
rimedi in tutta Itala con L. 1 in più franchi a domicilio. 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


9 cessità di dovere 


CS 


Frivativa Governativa al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente si 
ti ver rovvedere a tutto ciò che si rich ede nei casi di morte 
Congiunto, di rivolgersi direttamente ‘allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, di 
coloro che sotlo il uome di Agerti delle Pompe Funebri n di 
consegnano Circolari e insistono nell'offrire i loro servigi; 
sventura subìta, vergono molestate per l'indelicato ‘procede 
spesa per l'utile chs vogliono ricavarne tali speculatori. 

Il sotioscritto rende quimili noto che riceve direttamen 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pro 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi delicatissimi 
suna concorrenza. e s'incarica gratuitameLte di 'utte le forni 


via Passerella, 2, 


+, Che spediscono 


potessero trovare nella luttuosa no- Bi 
di qualche 


St presentono a domicilio, 
per cui le famiglie oltre la 
Te, e gravato da maggiore 


te le commissioni al proprio È 
Dio un esteso assorlimeuto di 
di da non temere nes- 
alità necessarie, 


Il Proprietari 
RAFFAELLO RAVEGGI 


Il più'fino, il più gustoso e ilfpiù 


Raccomandato da celebrità mediche, testà premia- 
to colla grande medaglio d’oro all'Espo- 
sizione Universale alimentaria di Bruxelles. o 

Agente per l'Italia Rossi Giuseppe, Torino. — 


Rappresentante per Roma Giuseppe Borgo, Via 


Bahmino, 127. — Spaccio in Roma presso A. Taboga 
e principali Negozianti. 


sì vendono in Roma presso la Ditta 
A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


Novità! 


economico 


Estratto di Carne 


MAGNETISMO et22n1 


— dalla AA MCO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot- 
Genere un consulto magnetico della chiarovege | 

sonnambula ANNA da qualsiasi CRbRE, 
Ci che pe lettera siano dichiarate le pi 
i domande di quanto si desidera sa mol 
a risposta vi saranno dati tutti li ac! P 
Ìnecessarii e consigli interessanti — Alla letteri 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi ai var 
glià postaleo con raccomandata, perati 


l'Italit 
I 5,20, per I° Eatero L. 5,25. — Dirigera le lettere al Pret pets : 
D'Amice, - Via Roma, 2 Bologna (Italia); E 


nel Folchettosiricevon ESCLUSIVAMENTE 
l’ Ufficio Annunzi F'olchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


= 76° 9 3 
aumero separato Cent. S ia tutta Italia | 
Arsetrato Cent, LO 


Per Massava, Assaz, Taipori, Tu- 
Nisi, Susa D'Arrica, GoLETTA, l'asso- 
Ciazione costa ei l'italia 
© stan DELL SOSTALE 
Anno (0r0) L, 89 - Sem. L:20 - frim. IL 12 
? È L'abbonamento decorra il 10 16 del mose 
si HE E AMMINISTRAZIONE © >’ 
ira 
Roma 


IL FISCHIATISSIMO 


Per placare il drago, gli dànno a ‘maagiare un 
prefetto e un questore. si 


STROZZAMENTO = 


Il Popolo remano, ispirato da sensi di vìva au 
mic zia verso il gabinetto, chiede a gran vee 
che si solleciti la discussione, in modo che prim& 
di s.bato sia esaurito il bilaricio delia guerra, 
che i provvedimenti finanziari si discutano al 
gran galoppo, che gli altri bilanci siano appro- 
vati entro il giugno, sebbene )’\dcale del confra- 
tello sia - in barba & iutte le deliberazioni della 
Camera - d’avere tutti i tilaaci prima dei prov- 
vedimenti, cosa della quale egli sente. la diffi- 
coltà. 

E se - Dio liberi - tutto questo non si può ot- 
tensre a cagione del parligianesimo inconsulto, 
il confratello dice che bisogna maniare a casa i 
deputati, e appellarsi al paesa, il quale darà un 
sacco di ragioni al governo. 


caio 


Lssciamo stare l’inversicne dell'ordine del giorno, 
perchè ancha il Popolo romano, dicendo così, 
sa di scherzare, malgrado tutte le malinconie che 
lo affl ggono. 

Tasdmo stare anche lo scioglimento della Ca- 
mera, perchè tutti sanno che è un fucite scarico 
che non può far paura a nessuno. Ra 

Lasciamo stare tutte lo ciarle, colle quali si 
vuole complicare una tesi di una semplic.tà ele- 
mentare, e parliamosi chiaro. . balia ati i 

Il Popolo romano € gli ALn ministeriali a ogni 

; icno una cosa sola. 

us Se - che il governo ottenga uan voto 
sul bilanco della guerra, prima che arrivi il 
giorno quindici, e che qu:l voto sia tale da tron- 
care per sempre la quest one delle cconomis mi- 
litari, Allora, quando verrebb:ro ì provvedimenti, 
il ministero direbbe: - Signori. miei, avete vo- 
tato le spese, avete respinto implicitamento la 
proposta dei Quindici per le economie RIST 
adesso, ordinate lo spese, non vi rimane cho de 

entrate. si 
Ladent dimostra che si sarebba fatto Mag 
a serbare feda alla prio, e o) rimandare tutti 
i bilanci a. dopo i provwedimenti. — be 
i gn dhe è ritto è fatto, e non imporia più 


molto. 
lo 


Il Popolo Romano, con quella sua era 
scorda di una cosa interessante — Sl scorda Se 
| che anche il ministero ha dichiarato sngeno) te 

potersi, sempre che si voglia, dii ibi angle 

. «dopo che si saprà dai prevvedimenti finanzi 7 P 

e dal bilancio dell'entrata i quattrini che ci zelo: 

| Dimodochè tutta questa fretta è sioni 5 

morbosa, perchè il Governo, quando svr ci SI 
puto il voto sul bilancio della guerra, 5! Moe 

— salvo la reverenza — con un pugno di ferro 

sì, ma anche di mosche. x DRS 

Com'era morboso quell’altro. patriottismo pa, 
Popolo Rcmano, il quale, gioroì fu, nigava a C 


non aveva fatte le campagne, il diritto di occu- 
parsi delle spess militari. Ohimè, io non sono 
reduce, per ragioni d’età, ma questo non m'im- 
pedirà mai di accorgermi di tutte le corbellerie 
che dicono i valentiomini, î quali hanno impa- 
rato storia, diritto pubblico e aritmetica sui campi 
di battaglia. < 


Capisco anch'io che deve essare molto seccante 
sentire altri quaranta discorsi sul bilancio della 
«guerra, ma è molto strano che il Popolo Romano 
neghi agli onorevoli Luporini, o Galimberti, o 
Meardi il diritto di cecuparsi del bilancio della 
guerra. x 

Tutti sono competenti in un'assemblea politica, 
e nessuno può vietare che qualunque deputato 
parli su quel che gli pare, a patto che questa 
qualunque cosa sia all'ordine del giorno, e finchè 
non ci sia una legge che limiti ai reduci delle 
patrie battaglie e si redattori del Popolo romano 
il dritto di occuparsi dei quattrini che tutti noialtri 
contribuemi spendiamo, nen può sembrare che 
una follia l’rmperiosa domanda del Popolo romano, 
che si chiuda subito la discussione generale, sotto 
pena di scioglimento. 

È se per sabato si sarà finito, non piangeremo 
i discorsi rimangiati. 

Ma se non si sarà fiaito, passeremo tranquil- 
lamente alvenciclopedia di tasse del Sannino, 

E nessuno ci bastonerà, o ci farà arrestare, o 
ci rimanderà innanzi agli elettori ‘par così poco. 


L'on. Preopinante 


LA «CARMEN » AL COSTANZI 


CARMEN — Il bilancio è un misterioso augel 
Che mal si puote addomesticar. 


Le carte son sincsre, 
E ohimè! fanno temere 
Un voto assai contrar. 


Mocgnna — Lassù lassù, 
Su la Montagna 
C'è quel Matteo 
Che mi dà da far! 


miri 

emio RITRATTO AD OLIO è stato 
TT a tutti | nostri abbonati che 
ne avevano diritto. 


FISCHIOLOGIA 


A fischiare sì corrono dei rischi, 
in vista dei bastoni polizieschi; 
ma, în fin de’ conti, si starebbe freschi 
se fossero vietati un po’ di fischi! 
Un brav'uomo, per quanto se ne infischi 
e grattacapi e dispiacer non peschi, 
per poco che la vita ancor lo adeschi, 
bisogna che un pochino se ne immischi. 
E tutti, siano Calabresì o Toschi, 
han dritto a giudicar trionfi e fiaschi, 
quando non sian bifolchi o guardaboschi. 
E un artista, per quanti se ne buschi, 
sia pur l'artista di palazzo Braschi, 
confischi fiaschi e fischi e non s'offaschi. 


CRONACHE LETTERARIE 


Ù Racconti brevi 

Se c'è uno scrittore che confermi valorose- 
mente la tesi : — l’arte è aristocratica, l’arta è 
delle' anime nobili, - questo è Antonio Fogaz- 
zaro. 

Ccredente e solitario, egli prosegue un suo ideale 
nobilissimo, e a quello tende, senza tentennamenti, 
diritto e fiducioso, con la ferma convinzione di 
esercitare un santo ministero. Pieghi aliri alla im- 
periosa volontà deîla folla, carezzandone le am- 
bizioni, lusingandone l’amor proprio, procurandole 
soddisfazioni ; s’accomodi altri a cambiar motivo 
e a receder dalla via percorsa ; Antonio Fogaz- 
zaro no. Egli va innanzi per la sua ‘strada, e 
nessuno può distoglierlo dal cammino intrapreso. 

Ed è questo che gli dà quella impronta tutta 


personale di forte scrittore, E’ questa ferrea tem-. 


pra del fedele ad ogai costo, che gli detta pagine 


di una chiarezza cristallina, ravvivate e corse da. 
un frequente balenar di fiamme; è la devozione 


soildissima ali’ideale, che corrobora e costringe in 


perfett> organismo le sfiorettature zambpillate dalla 
parola con _le_neryee irame..del suo periodo. A- 


More e fede : sono le salde crionte su cui poggia 
l’edifizio architettato dal Fogazzaro. 


Tm) 


Ora il dolce poeta di Valsolda toraerà a far 
parlare di sè per un volume di racconti, che è 


il primo della biblioteca dl Folchetto. 


To non farò qui il scffiietto all'editore Voghera 
per la eleganza cla n.tidezza d:l volume, perchè 


potrebbero parer lodi in famigha. 


Non riassumerò nemmeno il soggetto degli 
otto racconti che lo formano, perchè mi parcbbe 
sciuparli. Dico semplicemente che il contenuto è me- 


raviglioso. 


E’ difficile imbeitersi in lavori meglio mudriti, 


con più ossa e polpa, e nel medesimo tempo, 


più delicati. Sono come: certi dipinti in cui la 
carne fiorente è tuita laite e rosi, e una ideal 
luse interna la illumina. Ed hanno la movenza 
della vita, e la freschezza delle creature novelle; 


I mezzi con cui lo scrittore raggiunge l’effetto 
sono i più semplici e sicuri. 7 


Egli non travia dalle più belle tradizioni clas-: 
siche. L'analisi, questo tormento moderno che dà 


de' cadaveri, non turba la serenità del Fogaz- 
zaro.' Le sue son creature rese come intravviste, 
e nen si contorcono per farsi meglio osservare, 
e non s’aprono il petto con l’ugna, e non fanno 
smorfie, come chi si deve assoggettare al’ ferro 


del chirurgo; ma vivono senza sforzo, semplice-. 


mente umane, nella giusta luce, tranquille e im- 
perturbabili come lo scrittore cho le immagina. 

Nè questo impedisce al Fogazzaro di lumeg- 
giare scorci sorprendenti. La lingua che adopera 
è di quelle che sanno tutte le cavità del pensiero, 
tutti i suoi meravigliosi ardimenti, intti. i pene- 
trali. Luce da per tulto, distribuita sapientemente, 
così da dare l'illusione del vero. 

E’ una frase abusata; ma si legga Crocifisso 
d’argento. La novella non è lunga, ma molti 
personaggi s> o da essa animati. Ebbene, quei 
personaggi, con così pochi mezzi evocati, sono. 
perfettissimi nelle linee. Respirano la vita dell’arte 
e ti dànno l'illusione della vita reale. La scena è 
piena di movimento: è un dramma, e solo pochi 
accenni bastano a dipingere indoli, passioni, av- 
venimenti. 

Più innanzi del volume, negli altri bozzetti, 
quando la fantasia prende il spravvento, io non 
saprei immaginare cose più leggiadre, con più 
squisito intellet:o cercate. 

Allora lo spirito acquista la leggerezza d’un’ala. 


‘ Si vola su costiere fiorite, in un’aria inebbriata, 


e l'orizzonte è immenso. Il racconto diventa fre- 
mito, scspiro, venticello odorcso, eco lievissima 
di remota armonia, L’io si dimentica: l'infinito ci 
chiama col suo palpito arcano, l’infinito è in noi, 


Non saprei terminare meglio queste noterelle 
che come ho cominciato: — l’arte del Fogazzaro 
è aristocratica, e i piaceri cho dà sono deliziosi. 

E anche, cosa dagna di csser rilevata, ha 
quella universalità di pensiero che manca a pa- 
recchi de’ nostri più pregiati scrittori. = 

Di molti i lavori sono locali, regionali, italiani; 
ma di rado assorgenti, alla rappresentazione del- 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale . +... . > 
Terza pagina ; 
Quarta pagina... Pi 
1° Perlincao spazio di linva misurata 
È corpo 7. È gone 
Le corrispondenze privato .e gli avvisi econo- 
mici,bi pubblicano în quarta pagina a cent. 5 la 
parola. x à P: în 


Pagamento anticipato, | © 


l’anima mondiale, qualla cha vibra ugualmente 
sotto ogni grado di latitudine. Cast: 

Non n» particolari, ma in fondo è così, Non 
sì contempla l’uomo, ma l’ambiente che esso muova, 
non l’anima, ma il corpo. > " 

Il Fogazzaro, sacerdote d:l'arte, alla perfe- 
zione artistica dell'anima ritratta, intende; e l’uomo 
si sforza a far salire sul’altissimo culmina, ove 
la luce è immortale, ; RIS 


as 


A MONTECITORIO 


quattro deputati 


Quando entro, alle quattordici, 
sono nell'aula. “ii È 

E mentre si legge il processo verbale, e l'onore-. 
vole Biancheri si liscia gli'scopettoni, Matteo chiede 
subito di parlare per fatto personale. 4 

L'on. Imbriani tiene'a far rilevare che egli quando 
asserisce un fatto lo basa sulla verità, Proga quindi 
il ministro della guerra a ritirare lo espressioni rife- 
rentesi all'incidente di ieri : informazioni attinte non 
si sa dove. 

Egli non ha portato mai cose false innanzi alla 
Camera, r 

L'on. Mocenni parla per un poco ,Matteo si di- 
chiara soddisfatto, e l'incidente è chiuso. 

Poì c'è una interrogazione Verzillo all'on. Saracco, 
per i lavori di bonifica, riconosciuti urgenti, nel:ba- 
cino inferiere del Volturno. 

E anche questa vertenza è chiusa con pari s0d- 
disfazione da ambo le parti. 

Eatrail Padreterno, saluta l'on. Biancheri, e risponde 
all'on, Spirito Beniamino che gli domanda se o come 
intenda provvedere allo stato anormale, in cui versa 
l'amministrazione del comune di Montecorvino Ro- 
vella. 

L'on. Comandu presenta un progetto di legge di 
iniziativa parlamentaro per cambiamento di circo- 
“scrizioni amministrative. ' 


& 


Il primo oratore è l'on. Luzzatto Attilio. È 


donate le idee del generale Garibaldi per segui 
idee del generale Ricotti. dd 
Sarebbe necessario una grande riduzione erquadri 
degli ufficiali dell'esercito. : Fn 
Racconta il caso di‘una compagnia diudtrentadue 
soldati, fra i quali vi.erano sedici gr i] 
Raccomanda al.governo che.i miliofifS 
nimento dell'esercito non siano male-spesis® ‘ 


"A i 


ta- 


La seduta procede calma. Ci 
Tutto è pace, benchè si parli di guerra 0; - 


mati, c 

Sarà che il Padreterno oggi è più allegro. © 

E parla l’on. Masi. } 3 

L'oratore è !molto ascoltato. 

Sostiene il concetto cho economie se ne possano 
fare, ma devolvendole a favore dell'esercito. ‘ 

Vaole che si economizzi su alcuni servizi militari, 
mandandone.i enti, nom già a beneficio del bi. 
lancio genét \ ad aumentare le dotazioni di al- 
cuni serviZiLaiconosciati deficienti, 

Il bravo maggiore fa dei raffronti con la Germa- 
nia, e si mette illa ‘testa di un battaglione di cifre 
statistiche, . —- 

Recandosi poco l'on. Masi in Transilvania, 
eccita naturalinerite un'interruzione dell'on, Imbriani, 
in senso irredentista, 

L'oratore parla della campagna del 1866, e dice 
che l’esercito era disorganizzato perchè fa vinto 
malgrado la praponderanza numerica. 

L'affermazione eccita le interruzioni dell’onoravole 
Arbib'e Giovagnoli, C'entra anche l'on. Imbriani. 
Eppoi il quartetto’ diventa sestetto’ coll'intervento 
dell'on. Bianchesi e del campanello. 

L'on. Masi ripiglia, dicendo che alla difesa della 
patria si cominciò a provvedere nel’ 1881. Sarebbe 
stato meglio avere speso prima. 

E finisce, applaudito, ricordando le parole pronun- 
‘ciate nel 1868-da Nino B.xio, quando l'eroico garì- 
baldino chiedeva che l'Italia fosse forte in Sè, per 
sè, come Dio l'aveva fatta. È 


Segue l'on. Giorgini, giovane, molto barbuto, molto 
capelluto, molto elegante, discendente di Alessandro 
Manzoni, ed ex-ufficiale, 5 

E’ partigiano delle economie militari, ed attacca 
gli specialisti unilaterali, che non vogliono conside- 
rare la questione generale noi suoi vari aspetti eco- 
nomici, politici e militari, e fanno tante questioncine 
quanti sono i.grami ministeri, 

Fa la diagnosi della malattia della grandezza, che 
affligge il bilancio della guerra. 

E' un oratore che tiene allegra la Camera con 
metafore bonarie, e aneddoti toscani. 

Dice che vogliamo fare la grande potenza a spese 
degli altri, riducendo la rendita, 

Peccato che egli a un certo punto perdaiil filo e ci 
voglia del bello e del buono perchè lo riacchiappi 
sulle sue cartelle. 


#, 


* E ‘si ripiglia la discussione sul bilancio. dolla 
guerra. latta, 


Si duole che il suo amico Cavallotti abbia avvia ì 
le 


wi 


Finalmente, riacchiappatolo, viene a esporre come 
e dove - secondo lui - le economie potrebbero 
farsi. 

Siamo alle diciassette, e l'on. Giorgini continua a 
trattenerci sulla ‘esposizione delle sue idee. 

Paracchi deputati disertano l'aula, e si rimane qui 
soli. 

Andiamo a fumare una sigaretta. 


Ritorniamo alle diciotto, e l'on. Giorgini sta pre- 
sentando un ordine del giorno per la sospensione 
delia fabbricazione dei muovi facili, ovvero perchè 
siano distribuiti fra tre anni al massimo. 0 presto 0 
niente! - 

Poi ci annunzia di aver finito. 

Da tutte le parti della Camera si grida: bene! 

Ma l'on. Giorgini annunzia di non aver finito, 
però. 

Ha bisogno di aggiunger qualche altra cosa. 

Il.Padreterno è rimasto solo a séntirlo al banco 
del governo. 

L'on. Giorgini termina finalmente invitandoci ad 
essere onesti... 

Oh! si, siamolo, ma non facciamo discorsi così 
lurghi! 

All'on. Mel viene una idea mel...anconica: vuol 
parlare a quest'ora! 

Sembra una cosa impossibile, l'on. Mel che è così 
mel...lifao, agitandosi nel calore del discorso, prende 
x schiaffi il banco. 

L'on. Mel considera la questione mel...itare in 
rapporto della qaestione*finanziaria odierna. 

E' perciò favorevole alle economie. 

Non c'è da mel...avigliarai ! 

L'on. Biancheri propone che un oratore non si 
possa esimere dal parlare quando il suo turno ar- 
riva prima delle sette. 

E la proposta viene approvata. 

Così stiamo freschi! 


& 


L'on. Crispi, in risposta a. un' interrogazione, di- 
chiara che l'autare della bomba a palazzo Odescal- 
chi è stato arrestato, si chiama Romolo Jacobini, ed 
è detto Romoletto. 

L'on. Odescalchi ringrazia e dico di sentirsi cno- 
rato dagli attentati anarchici. 

Alla larga! 

L'on. Agnini interroga sulle faccende di Milano. 

L'on. Crispi rispende che se vi sono de' colpevoli, 
dopo le relative indagini saranno punite. 

L'on. Agnini risponde : 

— Il presidente del Consiglio non poteva essere 
più laconico. Non posso essere soddisfa:to, perchè 
tali sconate furono da lui provocate. 

La Camera interrompe rumorosamente. 

L'on. Biancheri salta su infariato : 

— Queste frasi sono indegno della Camera ita- 
liana, 

E l'on. Agnini non si turba ai rumori e alle grida : 

— La bastonate date sono indegne di una nazione 
civile. Si torna a' tempi dei croati! 

La Camera si riballa a queste parole, e l'onorevole 
Agnini continua : 

— Alla stazione di Milano erano piùdi 2000 persone 
per trovarsi prasenti alla partenza dell'on. Crispi. Fu al- 
flora che una masnada - non merita altro termine - 


> di questarini travestiti, armati di bastoni, si. gettò 


aîdosso... 

L'on. Biancheri : 

— Non insulti l'autorità costituita. 

L'on. Agnini : 

— L'autorità costituita merita rispetto, non quella 
gente. cheal grido di dèi, dèi, bastonava inermi cit- 
tadini. È eosì la provocazione non venne certamente 
da' milanesi. 

Il presidente Biancheri : : 

— La provocazione venne da persone che insulta- 
xano chi ha speso la vita per il paese. Questi pro- 
yocatori sono indegni di chiamarsi italiani, 

L'on. Agnini: 

— Sono troppo giovane per aver preso parte alle 
guerre per l'Indipendenza della mia patria. Però, ho 
avvicinato e conosco persone le quali non fanno o- 
stentazione del dovere compiuto. 

@gni parola dell'on. Agnini è stata accolta dai 
rumori. 

E così s'è chiusa, tra il frastuono la calmissima 


sodata di oggi. 


LE FESTE DI MILANO 
1 sovrani all'Esposizione s 

Milano, 9 — Alle ore 8,130, i sovrani in forma pri- 
vata, accompagnati dalla Casa militare, sì recarono ® 
visitare le Esposizioni, Farono ricevuti dal principe 
Trivulzio e dai membri del Comitato. 

I sovrani s'intrattennero all'Esposizione fino alle 
ore 11,40. 

Tanto all'andata che al ritorno, lungo il percorso 
dalla Reggia alle Esposizioni, i sovrani furono ae- 
ctamati dalla popolazione. 

La regina fra i bimbi 

Milano, 9 — La regina ha visitato alle ore 14,30 
l’Istituto dei rachitici. " 

Le vie lungo il percorso erano imbandierate. La 
regina fu acclamata entusiasticamente da immensa 
folla. a " 

La regina fa ricevuta dal.'on. senatore Negri, pre- 
sidente, del prof. Panzeri, direttore, dai membri del 
Consiglio, dai patroni, dalle patronessa, e dal Corpo 
sanitario, Le fu offerto un mazzo di fiori. 

La regina ispezionò minutamente le infermerie, 
confortando i bambini, incoraggiando il personale, 
informandosi con grande interesse dei particolari sul- 
l'andamento dell'Istituto, ed esternò la sua grande 
soddisfazione per tale visita, che terminò alle 15, 30. 
ferita III 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo, Lazzaroni e €. 
(Udienza del 9 Maggio) 

Continua monotono e noioso - senza neppure la 
più lontana minaccia dello scandalo tanto invocato 
= questo processo su cui si è tanto parlato; su cui 
tanto si è aizzata la pubblica opinione ; continua con 
la stessa calma di questi interminabili meriggi estivi, 
di queste afose giornate così opprimenti per gli spiriti 
e pei corpi... 


Continua l'interrogatorio Tanlongo. 

L'ex-governatore dà spiegazione sull'ultimo capo 
d'accusa previsto dall'art. 247 cod. pen. per ayer te- 
nuto celato lo stato reale della Banca e per avere 
falsificato situazioni commerciali, 

Dica di aver parlato sempre del cambio. che au- 
mentava, e di aver dovuto celare le operazioni fatte 
per conto dello Stato. 

A domanda dell'avv. Tabet risponde che le spese 
per la fabbricazione della carta monetata di cui si 
parlò ieri, furono pagate dalle casse della Banca. 

— Erano registrate quella spese? 

— No, perchè era necassario tener la cosa celata. 

— Ma da chi fa. acquistata quella rendita, per 
conto dello Stato ? 

— Non ricordo da chi. 

L'avv. Pilacci chiede spiegazione delle 500,000. lire 
date al Da Zerbi. 

Tanlongo dice di aver conosciuto il De Zerbi 
come giornalista, e di avergli versato quella somma 
per la campagna sulla pluralità delle banche. 

Pres. — E tali spese venivano segnate nei registri 
della Banca ? 

— No; perchè allora diventava inefficace lo scopo 
della pubblicità. 

Pros. —-Ma.nella Banoa-Romana non si rogistrava. 
nulla ? 

— Ma ho già detto che il governo mi avvertiva 
di non notare queste speso straordinarie perchè sarei 
stato rimborsato. 

— Cosa c'entra il governo con la propaganda sulla 
pluralità delle Banche ? 

— C'entra, perchè io tutto facevo nell'interesse 
dello Stato. 

L’avv. Vinai chiede se il Tanlongo parlò mai al 
ministro Crispi sui crediti che la Banca aveva col 
governo. 

— Non ne ho mai parlato, sempre per la ragione 
cel segreto. 

— Ma quando si sarebbs liberato di quel segreto? 

— Quando si fossero verificate le condizioni che 
mi erano state promesse; ad ogni modo avavo pre- 
parato le cose in modo da farla fiaita nell'ispezione 
del 1892, 

Cuccia. — Gli cheques per cinque milioni creati 
all'ultimo momento in favore di Lazzaroni sono fittizii 
come gli altri? 

— No. Erano reali come dichiarò lo stesso Laz- 
zaroni, 

La seduta comincia a diventare tempestosa perchè 
sorgono varii incidentini di poco conto fra avvocati, 
ed un incidente nsi banchi della stampa dov? i giorna- 
listi reclamano contro gli intrusi che occupanoi loro 
posti. 

Il Presidente ne ordina l'immediata l'espulsione. 


Fra gli espulsi v'è il comm. Ranzi, @ quando egli 
fa per uscire si grida da ogni parte: - No, no» 
resti lei! 

— Loi venga qui a sedere presso di me, onorevole, 
starà anche meglio; ma non posso questa volta non 
assecondare i desiderii del potere sovrano (ilarità). 

E l'on. Ranzi, commosso di questo plebiscito della 
pubblica opinione se ne va a sedere in poltrona. 


@ 


E siamo all'inter- 
rogatorio di Cesare 
Lazzaroni. E un o- 
metto piccolo, dalla 
fisonomia aristocra- 
tica, calvo, dai po- 
chi capelli bianchis- 
simi, dagli zigomi 
sporgenti e d’un co- 
lore rosso vivo; e 
dai piccoli occhi di 
una tinta uguale 
grigio chiari. Veste 
correttamente in re- 
dingote nera parla 
con voce sicura. 

Dice che nel 1875 
pregato dal suo ami- 
co Parisotti, che era 
gravemente amma- 
lato, occupò ìl posto 
di cassiere della 
Banca, ma non feca verbale di consegna, perchè cre- 
deva il suo posto provvisorio. Dopo la norte del 
cassiera Parisotti, nell'85 gli fu dato effettivamente 


que posto. x g 
Pres. — Il cassiere era obbligato a fare le situa- 


zioni decadarie di cassa ed a mandarle al governo ? 

— No, lo erano il governatora ed il capo conta- 
bile; e spettava al cassiere difirmarle. 

— Non si dovevano fare per statuto, dei verbali 
di cassa ? 

— Si-sareblero dovuti fare, ma non si facevano 
che i conti. Questo è il sistema che trovai. 

Pres. — Ha mai dato cauzione ? 

— No, perchè la mia nomina non fa mai fatta ed 
io fui sempre in posizione provvisoria. 

Lazzaroni parla delle due ispezioni, dell’ 84 e 
de)l' 89. 

Dice che nell'epoca della seconda ispezione, fa fatto 
il prestito con la Banca Nazionale, per 10 milioni, 
onde sopperire alle spese della riscontrata. 

Presidente. — All'epoca dell’ispezione Biagini, il 
Biagini parlò con lei della mancanza dei nove mi- 
lioni? 

— Direttamente a me non ne parlò. Io sapevo di 
quella mancanza che rimontava al 1881. 

Pres. — Ora venismo all'ispezione del 92; come 
procedette? 

— Ricordo che qualche giorno prima che quell’ispe- 
zione incominciasse, Costanzo Chauvet venne in Banco 
e mi avvertì che una verifica era imminente. Mi disse 
pura che era a sua conoscenza che mancavano nove 


milioni, la cui responsabilità pesava tanto su .me, 
quanto sul governaltviv. Itiuasl meravigliato nel sen- 


tire ciò, e Chauvet mi consigliò di firmare uno chéque 
er-d..milioni e mezzo, e di farne firmare un altro da 

‘anlongo onde metterli inluogo del danaro mancante. 
Rifiutai dapprima, ma avendomi lo Chauvet fatto capire 
che sarebbe stato spiccato controjdime mandato di cat- 
tura, firmai, ed insieme a me firmò aache il gover- 
natore, e riponemmo i due sostituti in cassa. 

— Lei presentò al Biagini uno stato di cassa? 

— Sì, in cui cercai di appi.nare il deficit, che 
ammontava al 1881. 

— Ma lei quando consegnava i danari non si cu- 
rava di saperne l’uso? 

— Io ubbidivo agli ordini del governatore. 

— In merito all'ispezione Martuscelli, sa qualche 
cosa? 

— Il comm. Martucalli dopo avere fatta la ispe- 
zione mi disse che tutto era regolare. Mi parlò so- 
lamenta della mancanza dei 9 milioni; ed io detti a 
lui le spiegazioni che sapevo, che cioè erano serviti 
al governatore per operazioni di banca e per la ri- 
scontrata. 

A questo punto l'udienza è sospesa. 


bs 


Ulienza' pomeridiana 
Continua l'interrogatorio del Lazzaroni, il quale va 
a sedersi presso il banco presidenziale perchè non lo 
si sente. 
Sui conti correnti l'ex cassiera non sa che poco: 
quello di Michele Lazzaroni era reale, 


Continuate dar spiegazioni sui depositi chiugi; 
sulle operazioni di rendita o crede che 1° Alatri era 
l'intermediario. : 

Pres, — El anche Alatri è morto. 7 

Intanto gli avvocati ed il P. M. discutono per qui- 
stioni di parole, e si riscaldano, Il presidente tronca 
queste bizantinerie. i n 

Un giurato ha bisogno di schiarimenti sull'intro- 
missione di Chauvet: È 

— Come mai Chauvet sapeva dell'ammanco dei 9 
milioni ? È Ca 

— Lo avrà saputo da qualcuno di quegli impiegati 
che fecero la verifica di cassa, prima dell'ispezione, 
ma i cui nomi non rammento. 3 - 

Pres, — E lei perchè firmò uno di quegli chéque? 

— Perchè nella mia posizione di cassiere potevo 
essere ritenuto responsabile. 3 

— Ma lei non preso nulla di quel danaro? 


— No, assolutamente. 


Sul secondo capo d'imputazione - il falso, - il barone . 


Lazzaroni dice di essersi accorto dell'eccedenza di 
circolazione, nega di aver falsificate le situazioni di 
cassa; delle situazioni decadarie egli non se ne oc- 
cupava, perchè non erano cose che riguardavano il 
suo ufficio. 

Pres. — Lei non fece mai operazioni regolari con 
la Banca per conto suo? 

— Mai, 

Sulla contraffazione dei biglietti, Lazzaroni con- 
ferma quanto già ieri disse il Tanlongo. Egli ni li. 
mitò ad ubbidire gli ordini del suo direttore. 


© 


E passiamo alla corruzione. 

Pros. Sa lei di danaro dato al Ds Zerbi per mazzo 
di Bellucci-Sessa ? 

— Si, 

— E ne conosceva lo scopo ? 

— Non sempre. Io mi limitavo a versare al gover- 
natore il danaro che mi richiedeva. 

Turbiglio. — Che relazioni passavano fra il Tan- 
lengo ed il Lazzaroni? } 

— Lo riguardavo come un mio superiore; lo ri- 
spettavo alloro, come lo rispetto ora. ° 

A domanda della difesa, aggiunge che il Magliani, 
di cui era intimo, gli diceva che il Tanlongo era 
persona rispettabilissima, a cui egli ed il Governo 
doyevano essere molto grati per affari molto inepor= 
tanti oompiuti. 

Esaurito così l'interrogatorio Lazzaroni, il presi- 
denta dà lettura dei verbali di confronto fra i due 
imputati esaminati finora, 


ia 


Siamo all’interrogatorio di Ballucci-Sessa. L'impu- 
tato va a sedere al posto dei testimoni, poggia la 
gamba malata su di un'altra sedia, e poi comincia 


a narrare di una certa causa di macellai, che egli. 


"fa chiamato a difendare... 


xf., vessiva ll presidente, noi non ci occupiamo 
dei ‘macellai... 

L'imputato però continua a ricordare con voce vi: 
brata e spesso commossa tutta la sua lunga carriera 
professionale. Nella prima causa che sostenni per Tan- 
longo ebbi un encomio di 1000 lira. — E' vero, 
commendatore, che lei mi dette 1000 lire? 

Pras. — Quando arriverà alla fine? 

L'imputato non se ne dà per inteso. 

Lasciamolo fare ! 

Adesso l'imputato commuove il pubblico con la 
storia dei suoi malanni... 

Pres. — Ma, non finiremo più! 

— Finiremo, finiremo; mi lasci raccontare tutto 
per filo e per segno! E il Bellucci continua con par- 
ticolari minutissimi a narrare gli affari suoi, la sua 
carriera cominciata con un impiego di vice-segre- 
tario in una delle sezioni di Napoli. 

Finalmente, quando Dio vuole, veniamo all'impu- 
tazione. Entrato in intimità del Tanlongo, egli fu 
incaricato di rispondera ad un dotto libro del Cano» 
vai sulla unicità delle Banche, insieme al Da Zarbi. 
Ed in quell'occasione lo conobbe. 


Pros, — Ma veniamo all'accusa speciale di pe- 


culato. 

— Io - grida l'imputato - non ho mai avuto un 
soldo dal governatore della Banca Romana, e quando 
ebbi bisogno di danaro, la volta che m’ero frattu= 
rato la gamba, chiesi la carità per scontare un ef- 
fetto di4 mila lire. Come mi si può vuolere complice di 
un reato di questo genere ? ( 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE! SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


— Così sarà fatto - risposero i due anziani, scam- 
biandosi uno sguardo di cui un negro non si ace 
corse. 

— Sta bene; allora voi due scaglierate i compagni 
che vi serviranno, e vi troverete tutti alla Rambla, 
= fianco alla drogheria di don Procede, questa sera 
alle dieci, 

Sarà fatto - risposero laconicamente i ladri. 

Conchito completò la sua orazione con una larga 
distribuzione di denaro che non accrebbe ma conso- 
lidò l'entusiasmo del suo esercito; e dopo brevi pa- 
role tornò a Barcellona, soddisfatto della sua gior- 
nata più che Tito, l'antico imperatore ipocrita, non 
fosse della sua. A 

V.— Seguito di un'orgia 

L'occhio infallibile di don Procede“ l'antico pirata 
diventato, per la stranezza del caso, uno dei nota- 
bili di Madrid, non si era ingannato. Le tre ragazze 
da lui scelte eranv proprio quel tipo di baccanti in- 
stancabili che occorrevano per la serata a lui ri- 
chiesta. 

Chi fosse ‘penetrato nella stanza di rifugio dei 
banditi qualche ora dopo ìl fortunato acquisto messo 
insieme dal mezzano per forza, avrebbe veduto un 
bizzarro spettacolo. 

Baldomero, lungo disteso sul tappeto, russava fra- 
gorosamente. La mano del colossale bandito era po- 


sata sul manico dal suo enorme coltello d’albacete, 
un po' per abitudine, un po’ per effetto di una rissa 
iniziata, alla quale l'ubbriachezza sopravvenuta a- 
veva tolto il successivo svolgimento. o 

P. colla testa appoggiata sulle’ ginocchia di una 
delle ninfe scherzava distrattamente coi capelli della 
seconda discioltesi in una lotta che noi rifaggiamo 
dal descrivere ai lettori, Quanto a Ortis, l'occhio in- 
fiammato, le labbra contratte in modo da mostrare 
i denti da fiera bianchi e acutissimi, egll teneva il 
braccio destro intorno alla persona della più giovane 
delle catalane, e le faceva giurare che non avrebbe 
mai amato altro uomo che lui, accompagnando le 
sue intimazioni con minaccie orribili e coll'agitare 
del soo pugnaleito misericordia. In un angolo se- 
deva tacito e truce il cavaliere, che stringendo fra 
i denti una pipa  meravigliosamente annerita con- 
templava l'ignobile scena con occhio in cui non si 
sarebbe potuto deci.lere se prevalesse l'odio o il 
disprezzo. I sei attori dell'orgia - non potendosi 
computare fra questi il cavaliere - erano seminud;; 
in terra apparivano pezzi di nastri e di stoffa che 
indicavano non già la resistenza delle catalane le 
brave ragazze non avevano la menoma idea di que- 
sta mancanza d'educazione - ma la ferocia selvaggia 
zon cui quei banditi dalle passioni di belva si erano 
avventati sul quel passatempo che malgrado le pro- 
messe del droghiere era per loro perfettamente in- 
sperato, 

Una timida bussata all'uscio non ebbe potenza di 
riscuotere nè il dormente, nè gli innamorati, ma il 
cavaliere sobbalzò. Depose la pipa, si cercò in tasca 
il grazioso revolver a sei colpi, vero gioiello ameri- 
cano che non l’abbandonava mai, e mosse ad aprire. 

Sulla soglia apparve la faccia stravolta di don 
Praxede. 

— Ebbene? questi giovanotti si sono d'vertit? - in- 


terrogò l'orribile vecchio con un ghigno satanico. 

— Puoi vederli tu stesso - rispose il cavaliere, 
additando con un gesto di supremo disprezzo gli altri 
personaggi della stanza. 

Ortiz, udendo quelle parole, si volse e lasciò stare 
la sua ninfa, 5 

— Buon giorno vecchio malfattore - disse con voce 
fatta rauca dal vino - aiutami a persuadere questa 
gallinella, che io sono uomo da sgozzarla senza seru- 
poli, se non mi obbedisce. Dille che non sarebbe la 
mia prima prodezza. 

— Lascia gli scherzi, scioccone, e pensiamo al 
sodo. Sapete che siete convocati per domani sera? 

— E dove? - chiesero a una voce i tre banditi, 

— Al testro del Liceo. Valverde pretende che ba 
assoluto bisogno della presenza di tutti voi, 

— Un agguato? - domandò sospettosamente il 
cavaliere. - Se lo credesse l'amico Valverde farebbe 
una gita all'inferno più presto ehe non s'immagini, 

— Figliuolo, tu non dici che sciocchezze - rispose 
P..., senza inquietarsi delle occhiate feroci della donna 
bandita - se ci fosse il sospetto di tradimento non 
Saresti certo tu la prima a mandare il nostro stima- 
bile Amico a casa del diavolo dove, presto o tardi ci 
proponiamo di raggiungerlo tutti. Ma Valverde ha 
bisogno di noi, come noi abbiamo bisogno di lai; l’in- 
teresse di tutti ci garantisce la sua fadeltà. 

— Ia ogni modo fidarsi è bene ‘enon fidarsi è 
meglio - brontolò la furia. 

— Valverle mi he anche incaricato di dirvi la 
parola d’otline par riconossarei da per tutto. E 
morte di negro. 
= ARI all scommatto che in questo e' è qualche 
ricordo velenoso contro il camariera dsl duca. Con- 
car RO la memoria dsl rancore, quel brayo Val» 


— Tosomma, io ho fatta la mia commissione ; ba- 


date a ricordarvene, e sopratutto a non aprire a chi 
non pronunciasse le parole sacramentali. 

— Vecchio babbuino, credi tu che la nostra pelle 
stia meno a cuore a noi che a ta? si farà buona 
guardia non dubitare! 

Praxede si apparecchiava a battere in ritirata 
quando Baldomero, aprendo un occhio disse con voce 
rauca : È 

— Da bere! 

— Ah! A proposito, stimabile ‘pirata, bisogna ri 
fornire la cantina, abbbiamo bevuto tutto il vino che 
ci avevi messo da parte; la sete è una cattiva 000° 
sigliera, e queste cara creature sanno fare così il 
loro dovere ! s 
E. Il droghiere uscì borbottando : 

— Così vì potesse andare in tanto veleno, as8a8= 
sini, furfanti, se durano un altro po' a casa mis, 
sono un uomo morto. 

Così dicando scendeva prudentemente la scala chè 
conduceva nella bottega; e, giunto fuori della portà 
segreta trasse un fiammifero @ l'accese. | — 

Un soffio di vento, di cui gli fa impossibile vedere 
la provenienza, spense il fiammifero accoso. Ci provò 
altre due volte, e sempre collo stesso risultato. 

— Per mille falmini! - disse con accento pochis: 
simo conveniente al santo uomo di cui tutta Barcel- 
lona ammirava la devozione - c'è qualche magia qui 
sotto ! 

La risposta fa più rapida e completa che egli non 
sì aspettasso. Una {mano lo prese per il collo + 
punta acutissima di un pugnale gli accarezzò il petto 
e una voce dall'aceento stranamente fimperioso gli. 
mormorò all'orecchio : : 
_— Non muoverti, "non pronnnc'are una parola, © 
sei morto ! 


i 
Continua 


< 


Pres. — Ma lei faceva da intermediario fra Rocco 
De Zerbi ed il governatore della Banca Romana? 

— Avrò portato dei plichi chiusi, ma non so nem- 
meno che cosa vi sì contenesse: = i 

.—— Ma lei dice dunque di non aver ricevuto nulla 
dal Tanlongo? soa 

— Dal Tanlongo, privato, sì, per i lavori fiducia- 
tii fatti per lui, Ho avuto circa 100 mila franchi. 

— Ma che cosa faceva lei nella Banca Romana? 

— Moltissime volte sono stato incaricato di por- 
tar pieghi in cui v'erano forti somme. CR 

Avv. Pilaccia — Rammenta il Tanlongo se sì mo- 
Strò stanco delle richieste di danaro che il Bellucci 
faceva per conto del De Zerbi, e lo manifestò in 
‘occasione che gli farono chieste altre 20 mila lire? 

Tanlongo: — Sì. 

Bellucci : — Ricordo di aver portato un'ambasciata 
di De Zerbi nel senso che questi si lamentava che 
ìl Tanlongo trascurava la causa ‘per il trionfo della 
campagna sulla pluralità delle banche, ma non feci 
richiesta di somme. - È 

Lazzaroni, interrogato, conferma le circostanze de- 
poste dal Tanlongo, aggiungendo che una volta, per 
ordine del governatore, e con un bigliette di questi 
si rocò da lui il Bellucci a prendere una somma, 

— To, io? - grida il Bellucci, - Nego assolata- 

| mente. Avrò avuto un piego chiuso, ignorando che 
cosa contenesse, non altro. 

Pres. — Ma quando i danari sono nei pieghi come 
si chiamano ? 

Il Bellucci risponde ‘ad aleune contestazioni del 
P. M, 0 finalmente andiamo a casa. 


© 


Pur finire. 
L'imputato Bellucci è qualificato, nell'atto d’ac- 
cusa, uomo di lettere, Bisognava chiamarlo uomo 


di. plichi. 
AS Mr 

SL CAncelligrà 
Nell'erpete, ìl Crelium è efficacissimo. 


IL PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 9. — Si sente il teste Gaetani di Lau- 
renzana il quale depone che, nel dicembre scorso, De 
Felico gli disse di essere preoccupato dei fatti di Si- 
cilia, ove gli animi erano eccitatissimi pel disagio 
economico, e volere venire nell'isola a portarvi la sua 
parola di pace. 

Gli disse ancora che, a Marsiglia, sconsigliò Ci- 
priani'dal venire in Italia. Il teste non crede Da Fe- 
lice capace d'istigare all'odio contro le classi sociali 
ed alla guerra civile. 

Il teste, comm. Simeoni, depone a favore di Pe- 
irina, 


Î LIBRI 


Edito dalla tipografia F. Ostinelli, di Como, è uscito 


_— in questi giorni alla luce un ottimo libro, Sul Rio 
Di; - l dott. A. Scalabrini. 

Sono impressi Ra di viaggio, come dice il 

titolo; e le impressioni sono tru ‘anzi giovanile © 


sincera freschezza, e le note son fatte con fo Beba. 
e tanto buon senso, che questo volume si legge di 
un fiato; e quando lo sì è letto si prova la soddisfa- 
zione di avere imparato qualche cosa di buono e di 
utile, e di avere gustato qualche cosa di bello e di 
intellettuale. 

Vi sono pagine che, scritte senza soverchia pre- 
tenzione, non impallidiscono in confronto di quelle 
che De Amicis scrisse sull'Oceano. La vita su quella 
tolda di un piroscafo vibrante di mille ansie, di mille 
speranze e di mille dolori, è tratteggiata rapidamente 
con mano felice di poeta e di artista. La descrizione 
di Buenos-Ayres e del popolo argentino è fatta con 
un brio invidiabile. E daccanto a queste pagine, nelle 
quali l'autore volle mettere le sue impressioni sog- 
gettive, sono le pagine dense di cifre, di dati stati- 
stici e di osservazioni, frutto di una mente seria @ 
studiosa. È A 

Il libro del dott. Scalabrini ha poi un pregio che 
in questi giorni di depressione spirituale sta per di- 
ventare assai raro: lo attraversa un vivido soffio di 
patriottismo vero, intensamente sentito, o sobriamente 


‘0880» 5 
cordata viaggia su per il Rio del Plata: studia le 


istituzioni del paese, ammira i terribili e splendenti 
paesaggi, le grandiose scene di quella vergine terra, 
ricorda la breve storia del popolo argentino, breve 
vita febbrile ed agitata; ma quando incontra l'orma 
gloriosa di Garibaldi, quando da un raffronto, da un 
ricordo, da un cenno nostalgico gli balena innanzi la 
cara immagine della patria, allora il sentimento della 
italianità illumina le sue pagine, sulle quali par che 
passi rapidemente il riflssso del nostro tricolore. 

Ed è per questo che io consiglio ai lettori di non 


dimenticare il bello e utile libro ‘dello Scalabrini... 
Otto... 


EGISLAZIONE DELLA ISTRUZIONE ELEMENTARE. — 
Di gudeto. intarestante C) vitale argomento si occupa 
il volume, recentemente edito dal Paravia, e dovuto 
al dottor Amerigo Namias, il quale ha in esso con- 
densato tutto quanto si riferisce al complicato spe: 
nismo della prima istruzione da impartirsi si k; o 
dini, organismo imperfetto © Regi i ac 
una quantità di leggi, i cit talvolta applic: 
la guida di autorevoli consigil. È 
uri pa del Namias si propone appunto Hi cia 
mare una lacuna servendo di consiglio à ch Der xi 
vere d'ufficio si trova ad ogni momento Canio a 
uno degl’innumerevoli problemi ché DEE o a 
struzione elementare 6, sg bisogna risolvere 1 
i i vigenti. 
Pa libro sono raccolte tutte le 
notizie riflattenti l' obbligatorietà dell'istruzione S 
nella seconda assai più ostesa si tratta dei Dt 
elementari, dei loro requisiti, della loro nomina, le. se 
durata del servizio, degli ia dhe 
i si disciplinari e di tutto ciò 3n 
Lr coi sanporti cha corrono fra i maestr 
i comuni. î 
5 ti libro, del quale abbiamo VA far Su 
‘ripetiamo - viene a colmare una. BORDATA nun 
finora e tutti coloro - e Son molti - ai ia sn 
è istruzione elementare dovrebbe intere a pot 
more o per forza, non dovrebbero rima 


vistl di questo prezioso volume. > 


All'acqua dei pozzi, sostituite la Necera. 


Cronaca pi R 
\OMA 
a IL CONGRESSO DEI SINDACI 

‘“_— ‘Al teatro Argentina 

Ieri, alle 16,30, ha avuto luogo il grande concerto 
E in «Lai dei componenti: il IV Congresso dei 
nigi e1 Comuni d'Italia, dalla nostra banda mu- 

Il programma che i lettori hanno tro 
numero di ieri, fa tutto Maione SOI 
l'egregio Maestro cav. Vessella fa, a buon diritto 
festeggiatissimo dal principio alla fine del iratte- 
nimento. 

L'elegante sala del nostro teatro comunale era pie- 
nissìma come rare volte avviene di vederla. Oltre 
moltissime signore dei congressisti, ho potuto notare 
la principessa Bandini, la signora Parenzo e signo- 
Tina, signora Garibaldi, signorine Colombo, signorine 
Montagna, Pasini, Lucchini, Masini, Bruni, Fraschetti 
Emiliani, ecc. sce, 

La bicchierata all’Eldorado 

Affollatissima e simpaticissima, riuscì iersera, al- 
l’Eldorado la festa offerta dalle associazioni regionali 
residenti in Roma, ai congressisti, 

Oltre molte ed eleganti signore, notammo l’ono- 
revole ministro Ferraris, l'on. sottosegretario Rava, 
il senatore Colocci, i deputati Agnini, Socci, Galletti, 
Ricci, Nigra, l’ex-deputato Ettore Ferrari, il presi. 
dente del congresso Fazi. 

Il trattonimento era rallegrato dal concerto del 
70. fanteria, e dai mandolioisti romani, sotto la di- 
rezione del bravissimo maestro Carrara. 1 

Verso le dieci si aperse il ricco buffet, decorato 
colle bandiere delle società regionali, e la bevuta fu 
inaugurata nobilmente con un sobrio ed efficaca di- 


- scorso dell'avvocato Amici. 


La giornata del congressista 

Per la gita ai castelli. — I partecipanti alia gita, 
compresi i rappresentanti dei giornali, Comitato, ed 
ogni altro invitato, dovranno trovarsi alla stazione 
centrale di Termini (partenza), non più tardi delle 8 
di questa mattina, giovedì, per ricevere gli scontrini 
per il treno, vetture, lunch, banchetto, senza di che 
non si potrà prender parte all’escursione. 

Per avere gli scontrini è necessario esibire la ri- 
cevuta di pagamento. 

Per tale circostanza Marino è tutta in festa. 

L'intiera Giunta col sindaco e musica muoveranno 
incontro ai congressisti per accompagnarli al palazzo 
ducale, dove verrà loro off:rto un lauto rinfresco, 
con vini spumauti del luogo. 


L'illuminazione del Foro Romano e monumenti 
circostanti, sospesa ieri, sì effsituerà questa sera al 
ritorno dei congres.isti, circa alle 9 e mezza. 

Rimangono ferme le disposizioni già annunciate per 
l’accesso al Palatino. 

Il pubblico avrà libero accesso, 


Oggi la segreteria del Comitato funzionerà al pa- 
lazzo Bernini, Corso 151. 


Un banchetto enofilo 

Dalla-Società dei negozianti di vino dei castelli 
romani si è inaugurata la bandiera sociale con un 
banchetto, riuscito splendidamente. 

Il banchetto ha avuto luogo in Trastevere, nella 
località Orti Aureliani, orii diretti dall'egregio socio 
signor Ciarlotto. 

Chi non ha assistito alla geniale riunione, non può 
comprendere quanta importanza essa avesse. 

Velo provi lo scopo della Società. 

La Società dei negozianti di vino dei castelli ro- 
mani si è costituita per la nobile e filantropica causa 
di tutelare l’igiene pubblica. 

E l'igiene pubblica la vuol tutelare - niente di più 
pratico e generoso - col combattere i falsificatori e 
adulteratori dei vini sinceri delli castelli. 

Questa nobile intenzione è di per sè stessa un ti- 
tolo di benemerenza, che la sullodata Società si è 
già acquistato presso tutti i lavoratori romani. 

Il primo colpo di gran cassa intuonato dal bravis- 
simo concerto romano, diretto egregiamente dall’e- 
simio maestro Reginaldo Ruiti, ci ha sopraffatti co- 
me uno scoppio di bomba. Ma per fortuna nostra ci 
siamo subito accorti che non era successo nessun 
sinistro, ma che al contrario era incominciato il tanto 
desiderato banchetto. 

Trattandosi di un banchetto di quel genere, il vino 
fu buono, dirò così, per forza maggiore. Non sole; 
ma tutti i discorsi e tutti i brindisi furone diretti al 
vino ed alla causa del vino stesso, difesa con tanto 
disinteresse e con tanta lealtà dalla Società dei ri- 
venditori del vino dei castelli romani. 

Dopo alcuni brindisi e sonetti perpetrati dai rap- 
presentanti la stampa e principalmenta da Giaquinto 
e da Darantini, il presidente della non mai abba- 
stanza lodata società ha letto un bellissimo discorso- 
programma per la tutela del vino, dicendo fra l’altro 
che la società stessa sta iniziando le pratiche per 
una fiera-concorso dei soli vini dei colli dal Lazio. 

Il discorso del presidente fu salutato da moltis- 
simi applausi. 

Ad lui rispose con parola sobria ed eloquente il 
presidente onorario on. Panivza. or 

Il suo elevato discorso provocò continue approva- 
zioni dall'ud:torio, ma dove riscosse addirittura l'en- 
tusiasmo fu in un pensiero che cerco riprodurre il 
più fedelmente possibile. Rae 

— Voi - egli ‘disse - non siete mossi so'amente 
dall'interesse, ma da uno scopo anche più nobile, 
qual'è quello dell'amor proprio e del patriottismo, 
Infatti, come siamo gelosi e orgogliosi di questo bel 
cielo e dei momenti che ci circondano, siamo pure 
gelosi ed orgogliosi di una produzione che abbel- 
lisce ed arricchisce le nostre terre. da 

Così, come ci dispiacerebbe che venissero rovinati 
i nostri momenti, ci dispiace che venga rovinato il 
nostro vino. — x 

Non pretendo di aver riprodotto testualmente le 
parole, ma soltanto il pensiero dell'on. Panizza, che 
egli espresse con un vero squarcio di lirica. È 

Parlarono anche molto applauditi i soci Bernaschi 
e Paciotti. 3 CARRI 

ll banchetto si chiuse fra i brindisi, inneggianti 
alla provvidenziale istituzione. 

È ‘Lon. Baccelli 

Ieri col treno di Firenze delle 12 e 50 ha fatto ri- 

torno il ministro della Pubblica Istruzione or. Bac- 


celli. 


Ù 


La nuova chiesa metodista episcopale © 

Come abbiamo annunciato, ieri alle ora 16, in via 
Veati Settambre, alla presenza di circa 600 persone, 
è stata collocata la pietra angolare del nuovo edi- 
ficio che per la sontuosità riescirà uno splendido or- 
namento della bellissima via. IRE pp 

Parlarono applaaditi il-signor Pigot, il pastore Car- 
bonieri ed il prasidente della Comunità signor Bart. 

Eloquentissimo fu il discorso del vescovo signor 
Neuman, che all'Italia ed a Roma portò il saluto 
degli americani con parole dettate dal più caldo pa- 
triottismo, 

Sull'impalcatura sventolavano intrecciate la ban- 
diera nazionale e quella degli Stati Uniti. 

Dopo la cerimonia ci fu uno splendido ricavimento 
al Grand Hotel. 

Il magazzeno archeologico 

Il sindaco ha concesso che il Magazzino archeolo- 
gico all'Orto Botanico, testà inauguratosi, rimanga 
aperto al pubblico, senza tassa d’ingresso, neì giorni 
di giovedì 10, venerdì 11, e sabato 12 maggio, dalle 
14 alle 18, 

Novità musicali 

Il maestro Nardi ha pubblicato - editore Pietro Cri- 
Stiano, piazza Borghese - un minuetto per pianoforte 
ed una romanza per canto, due composizioni che 
fanno molto onore al loro autore. 

Il minuetto, di stile puramente classico e facilis- 
simo ad eseguirsi, è un vero gioiello del genere. La 
romanza « un organetto suona per la via » è una 


delle meglio riuscite fra le tanta state fatte sul noto‘ 


sonetto dello Stecchetti. 

L'edizione è elegantissima, nitida, como di rado se 
ne vede. e le due copertine, la prima del Varrucca 
e la seconda del Gallina, sono veramente due lavori 
artistici. 

Una carta di identificazione 

Il cav. Filippo Palomba ha ottenuto il Brevetto 
dal ministero di agricoltura e commercio di un suo 
trovato, che siamo sicuri renderà utilissimi. servigi 
ai nostri connazionali, specialmente del ceto com- 
merciale. 

Si tratta di una: carta di identificazion?, consisten- 
te nella fotografia dell'interessato, sol davanti della 
quale l'ufficiale comunale delegato apporrà una pic» 
cola targa con le parola a stampa * - fotografia del 
SIg. +... + . - targa che sottoscritta dallo stesso in- 
teressato sarà poi vistata dal sindaco. Questa foto- 
grafia avrà inoltre impresso un timbro a secco con 
la intestasione : - Comune di. ....- che convali- 
derà sempre meglio l'autenticità del ritratto. 


E' facile il comprendere che muniti di questa carta 
di identificazione si possa essere riconosciuti dovun- 


que, e provare così dovunque la propria identità per- 
sonale, evitando difficoltà el incertezze, non meno 


che spiacevoli equivoci, anche da parte delle autorità 


di pubblica sicurezza. 


Riteniamo che l'invenzione del Palomba entrerà 


sollecitamente negli usi del nostro paese, come già 
altri sistemi congeneri, ma non così rassicuranti, di 


riconoscimento, sono stati adottati da altre nazioni 


civili d'Europa. 
Conferenza 
Per cura del Comitato della Pace, oggi, giovedì 
10 maggio alle ora 14-1(2, nella. sala del Collegio 


Romano, il signor Felice Lacaze terrà una confe- 


renza sul tema: 
<« L'oeuvre de paiv dans la famille et dans la 
charité ». 
Cronaca delle Associazioni 


Il partito socialista dei lavoratori italiani, questa 
sera terrà un'adunanza generale allo ore 20, par di- 
scutere cose importantissime, in via del Pantheon, 


numero 92, 
Associazione Artistica jra î cultori di architet- 


tura. — la vista delle imminenti elezioni per la 
Giunta superiore di Belle Arti, l'Associazione, pur 


riservandosi di addivenire ad accordi con gli altri 


Sodalizi artistici, ha intanto voluto nella odierna as- 


semblea designare ì seguenti nomi: 
Architetti: Giovanni Battista Giovenalo - Gaetano 
Koch. 
Pittori: Francesco Jacovacci - Massari Cesare. 
Scultori : Ettore Ferrari - Monteverde Giulio. 
Musica all’aria aperta 
Programma da eseguirsi al Pincio, quest'oggi (10) 
dalle ore 17 1j2 alle 19, dal concerto comunale. 
1. Marcia militare. 
2. Mancinelli - Cleopatra - Gaverture. 
3. Verdi - I Vespri Siciliani - Divertimento. 
4. Wagner - Lohengrin a) Preludio 1. 
b) Preludio e coro, atto 3. 
5. Verdi - Sinfonia nell'opera - Giovanna D'Arco. - 


Gioie domestiche x 

Ottaviano Bocchini, di anni 30, da Pesaro, iersera 
verso le 20, mostrò desiderio di andare all'Eldorado, 

Sua moglie, Lucia Lunghini, di anni 29, lavan- 
daia, al contrario, credeva più opportuno di andar- 
seno a letto. 

Da ciò nacque, fra i due conjagi un vivace al- 
terco; e nell’impeto dell’ira, la poco sottomessa con- 
sorte, afferrata una chiave, ne vibrava un colpo al 
naso del marito, portandogliene via mezzo. 

Ottaviano Bocchini, condotto all'ospedale di S. An- 
tonio, venne dichiarato guaribile in dieci giorni. 

Un libretto che ha preso il volo 

Maria Ferri, abitante in via degli Spagnoli n. 15, 
denunciò alla questara che le era stato rubato un 
libretto della Cassa di risparmio, in cui era iscritta 
la somma di ‘lire 400. La quastura attivò subito 
delle indagini che condussero alla scoperta del ladro; 
il quale è il cameriere Giulio Gheraldi da Parma. 


Ancora la bomba 

La questura, continuando le sue iadagini, ha in- 
terrogato, a mezzo del giudice istruttore avv. San- 
toro, i feriti, il figlio del portiere Umberto, e il 
barbiere Marcellini, i quali asseriscono di aver ve- 
duto due operai fuggire poco prima che avvenisse 
l'esplosione. 

Ia seguito a queste indagini venne arrestato un 
certo Romolo Jacobini, detto Romoletto, garzone di 
oste, sul quale pesano gravi indizi, 

Per amore 

Il meccanico Luigi Micucci, di anni 27, da Fermo, 
abitante in via della Salita del Grillo n. 22, da vario 
tempo amoreggiava con una simpatica ragazza, dalla 
quale era contraccambiato con lo stesso affstto. 

I genitori della ragazza, però, non trovando serio 


questo legame, continuamente sgridavano la figlia, 
asortandola ad abbandonare l'innamorato. 

La ragazza raccontava al suo Luigile scenate che 
avvenivano in casa, s 

Ieri mattina, innanzi allo stabilimento Molesc: tt, 
deve egli lavora, il povero Luigi, sddolorato per 
tanti dispiaceri amorosi, pensò di finirla con la 
vita. ; 
Estratta una rivoltella, se ne esplodeva un colpo 


all'orecchio destro, cadendo esamine in terra. 


Accorsi i suoi compagni di lavoro, egli venne con 
una vettura trasportato alla Consolazione. 
Non fa possibile estrarre il projettile, e il Micucci 
venne dichiarato in pericolo di vita. 
Per finire 
A scuola. 


Maestro — Sa vostro babbo prende mille lire in 


prestito, obbligandosi a pagare 50 lire al mese, quanto 


dovrà alla fine d'anno? 
Scolaro — Mille lire. 
— Non conoscete gli elementi dell'aritmetica, voi ? 
— Può darsi; ma conosco ìl babbo mio. | 


DI ADLER MD;D.D.S; 


Medico Chirurgo dell' Università di Pisa 


Dentista americano del Collegio 
di Pensylvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


Buon vino ed ottima cucina 


AI vicolo del Collegio Capranica N. 34 si trova 
un forte deposito di vino (della città di Ciampino 
(presso Frascati e Grottaferrata) del tenimento del 
sig. Conte Vincenzo Senni. 

Tanto il bianco che il rosso si vende al dettaglio 
a cent. 25. In detto locale la cucina è diretta dalla 
sora Maria Lasaputa sempre provvista da fresche 
vivande, I piatti del giorno sono: Giovedì gnocchi = 
Venerdì ravioli = Sabato trippa = Domenica suppl 
di riso alla provatura. 


Ricercasi TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 


piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 
del Iolchetto. 
pui pezazzanza 


IN TEATRO 


Questa sera - come abbiamo già annunziato - si 
apra il Costanzi per la stagione di primavera, con 
la Carmen, protagonista Gamma Bellincioni; e quindi 
grandissima, sicura attrattiva del pubblico. 

Canteranno anche Roberto Stagno, il Mariani ed 
il Di Grazia. 

La parte di Micaela questa sera non potrà essere 
sostenuta dalla signorina Teresita Ciaparelli che è 
indisposta. 


La seconda della brillante pochade il viaggio dei 
Berluron non ha fatto che confermare il successo 
già ottenuto l’altra sera. È 

Non è a dire danque se il pubblico che affollava ieri 
sera il Nazionale si è divertito moltissimo, ed ha 
applaudito tutti gli artisti, a cominciare dalla signora 
Pia Marchi-Maggi, al Zoppetti, al Brignone, alla 
Zoppetti, al Pozzone ed al Benassai. LI 

Questa sera terza replica d'una serie fortunata’ di 
rappresentazioni del bel lavoro, che non abbando- 
nerà, certo per ora, le scene del simpatico teatro. 


Ieri sera ottennero un successo clamoroso al 
Valle, i celebri atleti fratelli Autos, che non sono 
altri che Scarpetta e Pantalena, artisti così simpa= 
tici al pubblico romano. 

La parte prosaica del veaudeville suscitò la solita 
ilarità, e Scarpetta, la signorina Bianco, Pantalena, 
ebbero molti applausi, e furono ripetute volte chia- 
mati all’onore del proscenio. 

Questa sera ottava replica, 


Un altro bel successo ha riportato ieri sera, al 
Quirino, Edoardo Ferravilla nei Lamenti del Tecoppa, 
un monologo esilarante di propria composizione, e 
nella graziosissima Class de asen. 

Il teatro era, come sempre, affollatissimo. 

Questa sera El matrimoni del sur Giangianni, e 
dell'applaudito veaudeville El maester Pastizza. 

Venerdì spettacolo d'onore del bravo Giraud con 
un programma attraentissimo che comprende: Er 
gamber der sur Pirotta. El sposalizi del sur Pi. 
stagna e l'Agent teatral. 

Chi vorrà mancare venerdì al simpatico teatro di 
via delle Vergini? 


Al Manzoni, questa sera il bozzetto drammatico di 
A, Damas, Artista ed operaio; lx nuova farsa La ve- 
dova dalle Camelie, e penultima rappresentazione 
dell'applaudito ballo Mariquite. 


SPETTACOLI D'OGGI 3 
ARGENTINA — Carmen - ore 2. 
NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore21. 
VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 
QUIRINO — E? matrimoni del sur Giangianni; El 
maester Pastizza — ora 21 14, 
MANZINI — Artista ed operaio — La Vedova dalle 
Camelie - Ballo Mariquita - ore.21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal. 
lone - ore 17 12. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Senato ; 
tenne ieri una breve seduta senza importanza per 
la presentazione di alcune leggine o del bilancio 
degli esteri, 


} a $ 
Sul bilanoio della guerra — 

Nelle sfere ministeriali si nutre viva speranza 
di ottenere un voto favorevole alle spese militari, |. 
sull'ordine del giorno Sani, al quale sì associe- 
rebbe l’on. Fortis. — È ue 

I nomi di questi due egregi uomini, che fu- 
rono fra i più validi sostenitori dell’amministra- 
zione Giolitti, mostrano chiaramente lo scarso 
valore che în sede di bilancio avrà il voto sul'e 

e militari, ; 
Ae pera anche di poter troncare colla  chiu- 
sura la dissussione generale, ma gli vrdiri del 
giorno sono già molti, e cresceranno, per cui è 
probabile che Io sedute di domani e di sabato 
siano rumorose. 

ll che non impedirà che la vera e grande 
questione generale rinasca sui provvedimenti  fi- 
nanziari. È 

Il prezzo del Cambio — 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazì doganali è fissato per domani, 10, a lire 
110,33 

L'on. Baccelli a Firenze — 

Firenze, 9 — I professori dell'Istituto degli stud: 
superiori offrirono iersera all'on. ministro Baccelli 
nn barchétto al Restaurant Capitani. 

Vi assistettero pure il Prefetto, il Sindaco ed altre 
notabilità. ; 

Parlarono vari oratori. 

Quindi l'on. ministro, prendendo la parola, espresse 
i snoi concetti sulle scuole. Il suo discorso durò 
oltre un'ora e fu frequentemente interrotto da vivi 
applausi 


ue Per Giovanna D'Arco 

Parigi, 8 — A Reims, Tolosa, Lilla 6 Tolone fu 
celebrata la festa di Giovanna D'Arco. Le città erano | fl 
imbandierate. Nello rispettive cattedrali si cantò il 
Te Deum. 

{Sem Crispi giudicato in Germania 

Berlino, 9 — La Norddeutsche BAllgemeine Zei- 
t ng, parlando del recente discorso dell'on. Crispi 
alla Camera italiana, lo giudica ispirato ad alta sag- 
gezza politica e lo ‘ice veramente pensato da un 
uomo politico che comprende. il suo tempo, e che ss 
che il principio di nazionalità non è più il criterio 
assoluto per determinare la direzione della politica 
estera. 

Soggiunge che, stante l’attitudine dei radicali ita- 
liani, l'on. Crispi ha rilevato che l'Italia, distaccata 
dalla triplice alleanza, sarebbe meno sicura contro 
la possibilità di essere implicata in una guerra, di 
quello che non lo sia ora ; perchè la triplice alleanza 
esercita una grande influenza in favore della conser- 
vazione della pace. 

L'opidemia in Portogallo 

Lisbona, 9 — Il governo portoghese mantiene as- 
solutamente la classificazione di libera pratica a) 
porto di Lisbona rendendo effettiva. per tutti i porti 
portoghesi la libera pratica alle provenienze dalla 
capitale. 

Tale {decisione è stata prosa dal governo, in se- 
guito alla assoluta certezza, constatata scientifica- 
mente, che la malattia che infierisce a Lisbona non 
è di colera, poichè il bacillo di questa malattia è un 
Vibrione che si trova nelle acque della città, ma che 
non è affatto il bacillo del dott. Koch, nè produce 
gli effetti di questo. 

L'incendio di un arsenale 

Londra; 9 — Lo Standard ha da New-York cle 

l'arsenale di Bermudea-fa distrutto da un incendio. 
Epidemia di fallimenti 

Londra, 9 — Il Times ha da Buenos-Ayres : 

« Da dieci giorni sono segnalati parecchi fallimenti, 
îl cui passivo ascende complessivamente a 20 miliori 
di dollari. 

< Si attendeno altri fallimenti ». 


Lo speso di una rivoluzione 

Rio-Janeiro, 8 — Il maresciallo Floriano Feixo 0 
lesse al Congresso un Messaggio, in cui dichiara 
che, in seguito alla rivoluzione, le spose straordi- 
natio ascasero a 76,000 contos di reis, e chs queste 
produrranno un deficit di 46,000 contos. 

La situazione nell'America del Sud 

Montevideo, 9 — ll disag'o del commercio craste. 
Gli affari sono paralizzati. Lo bancho restringono gli 
sconti. 

Buenos-Ayres, 9 — La situazione del Gove:no è 
buona. Il pagamento dei cuponi è assicurato. 

* * Lo sciopero dei minatori 

Maehrisch-Ostrau, 9 — Lo sciopero si allarga nel |. 
bacino carbonifero e comprende 20 pozzi con 9000|- 
minatori. 

La situazione è critica. Finora peré l'ordine. nin 
fn tucbaco. 

Troppau, 9 — I minatori che si sono posti in 
sciopero tentarono sorprendere un Pozzo a Pol ‘sch- 
Ostrau. 

La gendarmeria fece uso delle armi. 

Vi sono. cieca venti morti e feriti. La truppafu 
chiamata sal luogo. | 

Troppau, 9 — Nel corfl.ito colla gendarmoria, a 
Polnich-Ostran, nove minatori rimasero morti e venti 
feriti! 


ruta 


è 
i 
î 


Procossi 
Pragi, 9 — E' terminato il prosesso contro gli 
autori degli attontati colla dinamite a Rskonitz. 
I quattro imputati 8° no stati conlsanari die a 3 
anni di lavori forzati e die a 18 masì della stessa 
© pena. 


LE BORSE 
5 9 Macgio 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Sostenuta. . 
‘Rendita italiane 5 par 00. — Aportura 79,20 — 
Chiusura 79 37. ; 
‘© Cambio sull'Italia 9 38. 
i {BOKSA DI BERLINO? 
" *Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 78,20. 
Di BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0,0 — 78.3;8. 


«FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


Bi AR 


ca 


iù So 


ad altri amari soliti a 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 


Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle Esposizioni di 


Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 
1880 Melbourne ]$sì, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 188, Anversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


Palermo 1892, Genova 1892. 


Medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l’uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col 
vino e col cafè, — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetté al mal di stomaco, 
capogiri è mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca 


prendersi in casi di simili incomodi. 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali o vorpi'Morali. 


Prezzo bottigla grande L..4. — Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e Cc. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


IACOLA » LANA TIRN ua PELE SAN 


é Richiedere cataloghi oratis Direzione Stabilim, GC, Hèrion 


MAGLIERIE. HÉRION ‘ 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


VENEZIA 


Articoli preservativi, di 
atilità igienica e novità, 
Aiuto nell’impotenza col 
< Suspensator. » Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 
Siegmund Presoh, Milano. 


x 
la cura. primaverile del san: 
gue fatia coll’eccellente . li- 


A 
“i 


CHINA i SE 
BISLERI) 
che rafforza gli stomachi de-|f_. 


boli ed è un gradevole aperi- 
| tivo. ; 


(cene ee e reo I 
Il Ferro China Bisleri si venda 


ll vero è genuino Fernet Branca si vende in Roma presso la D.tta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


General 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


Navigazione 


oli - Messina - Suez - Aden- 

} *Singapore- H:ng Kong (ogni 
4 seltimane) 

Genova. Montevideo-Buenos Ayres (quiad.) 


tallana 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L.100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Comverciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (Jac) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


a-Livorno-Napoli-AlessanIria (set.) 
oli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massima-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Mrssina - Pireo - Smirne o 
Saleniceo-Costantinopoli-Odessa (seltà.) 
Genova-Marsiglia  (selliman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (sett.) 
Venezia Aneona-Bari-Brindisi - Alessan- 
diia foyni:2 sellimane) 
Trieste (bisettimanale facolt.) 
ncona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
stantinopoli (settimanale) 
orfù-Patrasso (settimanale) 
Daytelleria-Tunisi (settimanale) 
: - ‘o-Cagliari-Tunisî - Susa - 
Sf x Gubos=Gerbi-Tripoli- Malta. (sett) 


Servizi 
Livorno-Purtoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio -Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maldalena (bisettimanale) 
Purtovesme=-Carloforte (giornaliero) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliavi (seltiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) ; 


Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


minori 
Porto Santo Stefanu-Giglio (6 volle p. sett.) 
Palermo-Ustica (Visettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala- Trapani (scitimanale) 


5 —____—_—P————rP————————_ym—— 
Lince commerciali nelTirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
(Y_TT____—_—_—_—_——%% 


Per informazioni, dirigersi in Roma, asa Palermo, Napoli ia” 
È DARE PE i e 
Seli della Socie:à” In tutù gli altri puoti, : SIR A alto 


dirigersi alle Agenzie, 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti= 


nerapii speciali, 
Gennaio 1894. 


e 


presso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


- SS 
Sta sempre sicura; 


Amatissima Sarai l’unico amo- 


re mio. Tanti baci, tante carezze: 
permetti È... Risparmiati, carissima 
Undici Agosto 


D’'AFFITTARSEI 


Via Arenula N, SO - 2. Piano Nobile — Ap 
partamento di can.ere, ingresso, cucina, camera da bagno 
di 


FLO MASSON - VELIFRAREA FABONZAA 
CREA PAVICOLTURE 


Conigli, lepri, cervi, dal 


sand, 048, - | 
Grobis catal, o Motind Hlust. 


Id. id. - Grande Bottega — con due grandi aper- 
ture — 


Via Arenula N. R1 — Bottega grande d'angolo con quat: 
tro aperturee É 


Via Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — apparta: | 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel 1% 
Giugno p. v DE: 


Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori di Pore! 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grand — 
Giardino annesso - uso dell’acqua,Jece. i. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N'41, 


RACHITISMO — 
SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, — 
arrecherà grandi vantaggi. La pa 


0. 
Emulsione Scott 
picasso di 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica- | 
mente a tutte le esigenze. di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. aula cÉ 

CHI COMPERA UN’IMITAZIONE si fa. 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi 
genuina Emulsione Scott preparata dai Ch 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


Sì vende in tutte ie Farmaci 


ae Me DS 

- Per Massava, Assaz, T 

(NISI, SUSA D'AFRICA, are sha 

ciazione costa come per l'Italia 

i STATI DELL'UNIENS POSTALE 

Anno (0r0) L. 89 - Sem. L. 20 - frim.L.1? 

L'abbonamento decorre il 1*0 16.del men 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
< ROMa 


DOPO LA BOMBA 
Nel gabinettone 


ala 


AIA 
yy, 9 N 


n SI 
TT 


a Ha 


— E per il 15 non temi ‘anche tu i 
— Non mi far paura! — n 
._— Sì: uno scoppio... di indignazione. 


RTAS Ue SERIO Da CL IMCIERAZIONe, p.iva ti 
IL CONGRESSO DLI CIAPATALIemr 


Tremacoldo mi manda da Milano cha il con- 


gresso dei giornalisti ha avuto una splendido suc- 
cesso... gastronomico nel fraterno banchetto al Ri- 
storante Monteverde. 

Credo, dal canto mio, che il banchetto sarebbs 
riussito benissimo anche senza il congresso. 

Sarà forse perchè nessun congresso servi & 
nulla, ma non so proprio capire a che cosa p>- 
tesse servire il congresso dei giornalisti. 

Noialtri facciamo il più strano mestiere del 
mondo. Entriamo, senza il permesso di nessuno, 
in questa liberissima fra tutte le carriere. Non 
c'è un giornale, che poco 0 molto, non faccia 
concorrenza 8 tutti gli altri giornali. Non c'è 
giornalista che non sia stato maltrattato per i- 
scritto, da qualche dozzina de’ suoi ottimi con- 
fratelli, e ‘che alla sua volta non abbia manife- 
stata la sua, disistima per parecchi di costoro, 
Non v'è questione politica, 0 letteraria o artistica, 
in cui ciascun di noi non si studi di dimostrare 
che alcuni dei suoi colleghi sorio asini o bricconi. 
Non v'è occasione che non sembri propizia per la 
diffamazione reciproca, e per la propaganda del 
discredito sulla nostra professione. 

Eppoi, a un tratto, vinti da una grande tene- 
rezza; nell'ipotesi infondata che i vecchi rancori 
siano spenti; nella supposizione inverosimile che. 
possano trovarsi schiettamente d’ accordo quelli 
che si sono ingiuriati in pubblico; ci riuniamo in 
congresso a trattare degli interessi della classe. — 

Ma di che interessi comuni parliamo, se ogni 
giornale augura che la maggior parte dei confra- 
telli crepi di rabbia o di miseria? so sì contano 
con gioia le copie che i confratelli perdono ! se 
ogai giornale che nasce non ha altro obbiettivo 
che la morte di un altro! se, omai, non sl re- 
clutano più che nella nostra professione due persone 
che abbiano ancora il malinconico pregiudizio di 
battersi in duello! 

E parliamo di fratellan: 
e di interessi comuni ! 


aza, di classe, di missioni, 


mi dispiaccia Pidesle 
educato, rispettoso di 
gli altri di sè stesso ; 


Io non dico questo perchè 
di un trame ppi 
i rima che di tutti 0 
ur mi piaccia il giornalismo pettegolo, stiz- 
z0sò, impertinente, che trova sul “suo Giano 
come pietre e, la polemica irosa, il duallo, 
rela di diffamazione. 
x or sa corisidero il inondo qual'è e non quale 
E veramente, per © 
la stampa italiana è molto, 
ire una famiglia, e la 
enza crudela, vi 
o di quei piccoli mondi, 


è troppo lontuna dal 
* lotta per la vita 
inferociscono come in un 
che, sotto il microscopio, . 
implacabili delle più vatroc! 
venti. ; 


MS pi istruzione pro 
Per via dirselezione; 


— quando )” 


l@ a ungrado tal, 


hi guardi le. 


gredita, una economia naz 
« Fanno maggior benessere 
nalismo italiano; quando 
già in via di formazione, 
saranao consolidati a spesa dei minori 
n x n UD i i 
deboli; la stampa italiana si affefmusit ta A va 
rosa e più vitale, e coloro che dedicano il DR 
ingegno a questa non lieta prefessione, PRI 
DARROE, porla di spirito; nò vi entreranino più, 
I potranno rimanera con succe i 
quelli che ne siano degni per nobiltà d'inge a 
deo) d'animo e preparazione di studi st 
da quel tempo che può essere remoto ma sa- 
rebbe prossimo se noi per i primi fortemente l 
Sep ci potremmo riunire Dalirnancento & 
resso, come sacerdoti di una igi 
ge quella della verità e della granata, Sade 
& per ora, francamente, un congresso di gi 
Ma. iso di _ 
at possa discutere ca delibarare 
sia à di propositi e schiettezza di comuni 
C'è però da rallegrarsi 
C ] come di un li ni 
spido per l'avvenire della classe, se po 
iscussioni non sono volati i calamai, e fra i no- 
2 cari confratelli non sono sorte almeno venti 
quelle questioni ermabbiamo presa l'abitudine 


di chiamare cavalleresche, 
Cingae, 
tà 


La scoperta del bombardiere 


jonale più assestata da- 
© tranquillità al gior- 
gli organismi più forti, 
o ancor nascituri, si 


Lui (a Sonzogno) — Siamo due benemeriti, Lei 
ha scoperto degli autori lirici, e io l’autore... della 
bomba. 


I SINDACI AI CASTELLI 


Canto il treno, il congresso, il comitato 
e î Sindaci partiti alli Castelli, 
dove, son certo, chi non v'è mai stato 
ci ha da vedere tanti luoghi belli, 
dove il vino è sì igienico al palato 
che si può bere pure a caratelli. 
E alle nove - vel dico in buoni termini - 
siamo partiti alla stazion di Termini. 


Il tempo, l'ora e la dolce stagione 
han favorito tanto questa gita, 
che i Sindaci, montati sul vagone, _ 
respirando quell’alito di vita, 
parevan segretarî in paragone, 
tanto la faccia aveano arzilla e ardita! 
E allor confesso che il desìo mi prese, 
d’osser Sindaco... anche in quel paese. 


Pur quell’inizio non fu nulla : il bello, 
che rese tutti molto più gioviali 
fa l’arrivo a Frascati, al gran Castallo, 
ove le autorità municipali 
con un bravo concerto da cartello 
ci accolsero con feste passionali 
e ci guidàro tosto al municipio 
un vermoutb a pigliar fin da principio. 


Il Valenzani, Sindaco del luogo, 
cogli assessori e coll’intiera Giunta, 
alla lor cortesia diedero sfogo 
cui Roma mai v'è giunta. 
Di criticare il dritto io non m’arrogo, 
ma ormai è palese & questa Roma smunta, 
che in Campidoglio sempre sì riceve, 
mai nei ricevimenti non si beve. 


Dal Manicipio dì Frascati poi, 
con Maggiorino e con Tittoni in testa, 
l'onorevole Agugiia e tutti noi, 
siam giti a seguitar la nostra festa” 
a Villa Aldobrandini e a'boschi suoi; 
e di lè quindi lieti a gamba lesta, — 
a Villa Torlonia, un gran bel sito! 


giunti ‘ 3 i 
che principesco vien servito. 


un lun 


Ma questo 
che ci suonay 
si mangiò amenamen 
e niuno per fortuna i 
quindi in vettura e con auriga esperto, 
in faccia alla natura allegramente ; 
Gal Tascolo partimmo freschi e belli, 
a visitare i singoli Castelli. 


è ancora poco; oltre al concerto 
a deliziosamente, C. 

te allo scoperto, 

disse niente ; 


Ho detto a visitar tanto per dire, 
per non guastar la gravità voluta, 
ma poichè la mia penna di asserire 
cosa non troppo esatta si rifiuta, 
ogni visita in fondo andò a finire 
che visita non fa ma fu bevuta; 
ed a Grottaferrata appunto ieri i 
ci offrì la prima il sindaco Tiberi. 

A Marino si giunse a un’ora i 
suonati a festa con un gran da ; 
eci fecero mille complimenti; 
ma il sindaco però per tagliar corto, 
ci condusse nei vasti appartamenti 
municipali, e per non farci un torto 
ci apprestò dei biscotti e del buon vino. 
che bevemmo alla gloria di Marino. } 


Quindi Castelgandolfo, Ariccia, Albano, 
Genzano, ai quali dedicar vorrei 
non quattro versi, ma un poema sano, 
come meglio lodare io non saprei. 
Ma capisce benone anche un profano 
che se tutti i castelli sono sei, 
addizzionando le città vedute 
la somma si riduce a sei bevute, 


E dietro il corno dell'amico Amici 
che ci guidava con paterno affetto, 
ce ne tornammo sempre più felici 
a Frascati, alla sede del banchetto, 
già preparato sotto i buoni auspici 
di Del Vitto, quell'uomo benedetto 
che ci ba. un Hotel Frascati, tanto bello, 
che omai di per sè stesso è già un castello. 


A un certo punto del simposio, quando 
ha ciascuno un po’ d'aria nei polmoni 
da consumare e disfogar parlando, 
si levò l'onorevole Tittoni 
che, sobrie frasi e dolci modi usando, 
disse del Comitato le ragioni. 
L'onorevole Aguglia poi discorse 
ed i suoi pregi niuno mise in forse. 


Poscia, a nome del sindaco di qui, 
l'assessore Da Angelis parlò; 
e il Valenzani tosto lo seguì, 
che a nome di Frascati salutò. 
Nè i discorsi finirono così, 
chè il dottor Fazi quindi si levò. 
e. come presidente del Corfgresso, 
sì fece onore e non smentiì sè stesso. 
la serie terminò delle risposte, 
a nome unche del proprio presidente, 
il buon ministro delle Regie Poste. 
La sua calda parola ed eloquente 
ha subito le orecchie ben disposte 
ad ascoltarlo: e l'inno suo d'amore 
è sceso a tutti dolcemente in core. 


Come cronista poi vado superbo 
di notar qualche nome: Iacobucci 
dell'Aquila ho vedato, e di Viterbo 
il Bazzicchelli e l'asseasor Cantucci. 
Momoria di tanti altri ora non serbo, 
ma so ch'erano tutti un po’ allegrucci ; 
e fra i sindaci poi, per dirvi tutto, 
ho visto un prete, ma l'ho visto brutto. 


n 


TELO E, Re 

Il primo volume della Biblioteca 
« Folchetto » (Racconti brevi di A. FO- 
GAZZARO) PREMIO semi-gratuito agli 
abbonati del « Folchetto » è stato già 
spedito raccomandato a tutti quelli che 
ne hanno diritto. 

Quindi coloro che non avessero an- 
cora ricevuto detto volume, sono pregati 
di farne ricerca alla posta. 


I 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Mi tengo onorato di essere stato 
oggetto di un attentato anarchico. » 


VET RI E IEEE n —_____TT 
— Oh! guarda, guarda! una bella bomba per me! 


IA rn E 
ele inserzioni nel Fo 
ricevono ESCLUSIVAMENTE în Frag 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO {2 
Via Poli N25 

TARIFFA DELLE INSERZIONI — 
Corpo del giornale . 
Terza pagina . + 
Quarta pagina . . +... 


Per linea o spazio di linea misurata 
orpo 7. 


Z 

Le corris ondenze private e gli avvisi econo- È 

; mie pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 5 
a) 


Pagamento anticipato, 


— (saltando) Oh! meno male! ho avuta una bella 
onorificenza! 


A MONTECITORIO 


10 ma A 

La soduta è aperta, tra i soliti quattro pc 

fi*prébiaelne"brainfinerr'iconiumvs una Stivitanita wa 
autorizzazione a procedere contro l'on. Aprile, per 
aver usato violenza contro un impiegato ferroviario 
della stazione di Catania. 

E siamo alle interrogazioni. 

Il ministro tassatore risponde all'on. Canzi che 
vuol conoscere i motivi, pei quali non venne ancora 
presa una decisione sulla domanda presentata - nel 
1892 da una ditta di Saronno per ottenere il draw 
bak sullo zucchero contenuto no’ prodotti da essa 
esportati. 

Poi l'on. Saracco risponde all'on. Sanguinetti, sui 
provvedimenti che intende prendere per assicurare il 
servizio ferroviario sul tronco Savona-San Giuseppe, 
dove due ponti minacciano di rovinare. 

L'on. Sanguinetti non è soddisfatto della risposta 
del ministro, e si vuole sfogare, ma oltrepassa i cin 
que minuti regolamentari, e il presidente è costretto 
a richiamarlo tre o quattro volte all'osservanza del 
regolamento. 

I quattro gatti sono diventati trenta e la discug» 
sione sul bilancio della guerra viene ripigliata. 


& 


Parla prima l'on. Rubini. 

L'on. Rubini deve addurre numerosissime ragioni 
por sostenere le economie; ma di qui non si sentono 
le ragioni che svolge l’egregio uomo. 

In compeaso si vede bene che svolge parecchie 
cartelle, e che ne avremo per un pezzo. 


Intanto guardiamo il volume degli ordini del 
giorno. 

L'on. Luigi Ferrari ha modificato il suo, facendone 
un ordine del giorno puro e semplice. 

Puro e semplice è anche il marchese di Rudinì; 
volevo dire il sue ordine del giorno. 

L'on. Cavallotti ha un ordine del giorno in favore 
delle economie. 

L'on. De Bernardis ne ha uno per richiamare le 
So dell'on. Crispi sul bilancio della ma- 

de 


Intanto l'on. Rubini si riscalda, scaraventa pugni 
sul banco, e induce l'on. Pellonx a dimandare la pa- 
rola per fatto personale. 

L'ex-ministro della guerra protesta perchè l'on. 
Rubini ha detto che egli aveva affermato volere in- 
debolito l’ esercito coloro che chiedono economie. 

Egli aveva detto solo che, senza saperlo, costoro 
fanno il giuoco di chi vuole ridotto l’esercito na- 
zionale. 

Rimette a posto quel che ha detto l'on. Rubini 
sulle dotazioni dei magazzini, dimostrando che esse 
sono ottime e ricche. 

L'on. Rabini replica, e l'on. Pellonx interrompe. 

Fortuna che l'on. Rubiui ha detto che fra loro 
due sono d'accordo! 


Liù È cdi RR 

L'on, Biancheri lo interrompe, e per forza d'abitu- 
lama i 
— Ma questo non è fatto personale, on, Im- 
brian! : 7 
Figuratevi le risate! È n 
tino Biancheri si corregga Soppoi si volta all'on. 
Imbriani, dicendo : 

— Vede? le voglio tanto 
suo nome sulle labbra ! 


bene che ho sempre È 


L'incidente è saporito. 

Ed è Saporito anche il 
‘parola. v 

Il deputate di Castelvetrano 
conomie militari. 


deputato che prende ora la 


- sì sa - non vuole 


Dopo un piccolo fatto personale dell'on. Branca, 
parla l'on. Colombo, fra la più viva attenzione. 

Egli si scusa di dover faro in questa sede la que 
stione finanziaria. Non è colpa sua; è il governo che 

‘a far ciò. 
Arai ‘cite in esame il fabbisogno. Si sgo» 
menta dei novantacinque milioni di nuove tasse. 

Vi sono due politiche: la grandiosa e quella di rac- 
Apr crede necessarii non 95, ma 150 mi- 
lioni di nuove tassa. i a 

i invece per la seconda. 

Di pilanto fe ridere alle spalle dell'on. Sapo- 
rito, definendolo un womo che vede milioni dapper- 
O a invece che in Italia manca il denaro per 
utilizzare la nostra potenzialità industriale e per ri- 
soattare la nostra rendita dall'estero. sa) 

Conclude questa parto del suo discoso così : 

— Bisogna modificare il nostro piede di casa. 

Ah! rieccolo! i 

Noi - secondo l'on. gle - sig per 

si in un rango che non è il nostro. — 
SII goratata con rammarico che l'on. Crispi non 
ha coscienza dell'osaurimento del paese, ed è an- 
i di prima. 
cc vuole che si economizzi su tutto, 
in modo da risparmiare 180 milioni all'anno. E non 
basterebbaro ! 

Contrappone un programma 

i imposte. 5 
n 4 un Tadice rapido, premettendo che disap- 
prova quasi tutti quei provvedimenti che il ministero 
non ha ancora applicato con decreto reale. 

Viceversa fa una punta nel fiscalismo e accenna a 
nuove entrate. 

Accenna poi a 
tro il 1899. 

Altro che le profezie di Barbanera } 

L'on. Colombo vuol sospendere anche le costru» 
zioni ferroviarie. ge 

E l'on. F. Colaianni interrompe: 

— E gli opersi ? N : 

L'on. Colombo dimostra che per le ferravie prendiamo 
all'estero, a tasso alto, del denaro, che ci rende poi 
0,75 per cento. > do 

Vuole che si rimandi il debito ferroviario, con una 
nuova operazione. Ri 

Chiede di nuovo le economie militari. Non vuole 
il disarmo, nè la rinuncia agli idesli, Ridurre non è 
disarmare, La difesa è relativa. Quando spendevamo 
mono, era indifesa la patria ? . 

La Francia spende di più - sì dice, E l'on. Co- 
lombo chiede che si finisca di gridare sui tetti che 
quanto gli armamenti. 

La Camera non ne è persuasa e brontola. 

— Se noi fossimo - continua l'on. Colombo - una 
nazione tranquilla, che non provocusse... 

Tutta la Camera protesta e l'on. Crispi chiede: 

— Ma chi è che provoca? 

Questa topica dell'on. Colomvo fa perdere l'effetto 
del discorso. 

L'oratore non crede alla guerra, e si lamenta per- 
chè tutti pare proclamino imminente la guerra. 

— No - interrempe l'on. Pais - proclamiamo sem- 
pre la nostra miseria! 

L'on. Colombo crede che se facessimo economie 
militari, ci troveremmo in condizioni di fare fra bre- 
ve una conversione del dabito. Fissa la cifra delle 
economie militari in venticinque milioni fra guerra e 
marina. 

Vede in fondo la riduzione dei corpi d’esercito, 
ma per ora si contenterebbe anche delle sole econo- 
mie amministrative. 

Cita il generale Ricotti, e l'on. Crispi interrompe 
dicando che gli sciupii sono del tempo dell’ammini» 
strazione Ricotti. 

L'on. Colombo crede che le economie debbano es- 
sere decretate in blocco dalla Camera, lasciando i 
particolari al governo. 

Vorrebbe un ministro borghese della guerra; anzi 
un ministro borghese dei due dicasteri militari riu- 
niti. 

Dimanda che si facciano economie oggi, per non 
ind chiedere più gravi e più minacciosamente 

lomani. 

Dice che spendiamo troppo, con questa triste idea 
în testa: — Un giorno o l’altro faremo un concor- 
dato coì nostri creditori. 

— Ci siamo arrivati! - interrompe l'on. Branca. 

La Camera protesta. 

Ma l'on. Colombo continua supplicando l'on. !Cri- 
spi di ascoltare i suoi consigli. 

A Dastra è molto festeggiato. 


di economie a un pro- 


economie per 96 milioni annui en- 


Prende la parola l'on. ministro della guerra, 

Difende la sua opera di economie, cercando dimo- 
strare che l’opera era difficile, ma ch'egli l’ha com- 
piuta senza indebolire l'esercito. 

E passa, a rispondere ai vari oratori, tecnicamente 
e senza politica, promettendo di esser breve, perchè 
il tempo stringe, e anche per ragioni fisiche. 

In fondo l'on. Mocenni si oppone energicamente 
alle nuove economie militari, dicendo che rispette- 
rebbe un voto della Camera in questo senso, ma non 
sì sentirebbe di applicarlo. 

E nel senso di sacrificare tutto all’ esercito, cita 
terminando, l'autorità di un illustre personaggio. 

— Chi è? - si chiede, 

— L'on. marchese di Rudinì! -srisponde il mini- 
stro, 0 figuratevi le risate. 


— Ci tocca rimangiarei ì discorsi, 9 : 
— Meno male che Sonnino ci lascia da mangiare 


Nell antisepsi delle puerpere, sempre il 
Crelium. 


LE PRIME 


Cristo alla festa di Purim 
Napoli, 9. 

Se non avessi temuto di essere oscuro avrei scritto 
invece: « Prima della prima » perchè esco ora dal 
Sannazaro, ove, per la squisita cortesia del cav. Zac- 
coni e del Pilotto, ho assistito alla. prova generale 
delle scene di Bovio. cR0À 3 

I privilegiati siamo stati pochissimi. Le signore Bo- 
vio e Scalinger, i critici d'arte Mormone del Roma, 
Bracco del Muttino, Scalinger del Pungolo parla- 
mentare, Luigino Biondi, il Vice-Versa corrispon- 
dente del Secolo,.ed il sottoscritto. - 

Quantunque la cosa fosse tenuta segreta pure 8 è 
intromesso il sig. Grocco, impenitente dilettante fo- 
tografo, con la speranza, restata però insoddisfatta, 
di fotografare i costumi che non ‘sono stati indos- 
sati!! 

Ah! questi dilettanti, 


Dichiaro subito che la rapprasentaziona mi ha fatto 
disingannare in gran parte. ; 

Eatrato scettico, sono riuscito, se non entasiasta, 
certo convinto d'esser stato troppo sollecito a dichia- 
rare quelle scene non adatte al teatro. — E 

Sicuramente, qua e lè, vi sono dei nei i quali fanno 
ricordare che il Cristo non sia stato scritto per il 
teatro, come per esempio il lungo dialogo tra Maria 
di Magdala e Giuda; ma la vivacità stassa di esso 
tiene desta l’attenzione del pubblico. 

L'esecuzione non si "può immaginare più accurata, 

La Serafini (Magdalena) e la Magazzari (Etèra) 
sono irriconoscibili. Mai le ho viste ed udite recitare 
come oggi. s 

Nulla dico dello Zactoni; mi manterrei sempre al 
disotto di ogni elogio. Bene gli altri benchè qual- 
supe-fabhe, meglio imparare la propria parte. 


Riuscito anche l'apparato scenico fatto a bella 
posta. 

Dal lavoro in sè, non mi ocenpo essendosene già 
abbastanza discusso quando l’autore, nel 1887, lo 
diede alle stampe. 

Ricorderò solo che la figura di Giuda, è quasi re- 
denta e non ci vien presentata più sotto l'aspetto 
del vile traditore del maestro pei trenta sicli, ma 
delatore di Cristo perchè non è il Messia prean- 
nunziato, e che egli aspettava della gente ebraica, 
ma è invece il liberatore dell'Umanità. 

Anzi, una dello mende del lavoro è proprio in que- 
sto. Lo spettatore lascierà il teatro con il dubbìo 
insolvibile, se Giuda tradisce o no Cristo. 

Perchè mentre nel soliloquio, Giuda dice: 

« Egli disse: Qualcuno tradisce, ed io temo si 
<parli di me! La voce di lui: Qualcuno tradisce. 
<« Pietro che trema, Giovanni che delira, Giacomo che 
< gonfia e Tommaso che dubita, perchè sarebbero 
< men traditori di qualcuno? > e'più giù: « Se die- 
<« tro il tuo patibolo il traditore son io... ecc. » Il 
dramma poi finisce con il passaggio di Cristo che 
va a salutare per l’ultima volta la Maddalena cer- 
cato dal Sanhedrim. Ma il lavoro era fatto e non si 
è potuto mutare. 

Non ci resta quindi che aspettare il parere del 
pubblico che giudicherà domani sera. 

(Per telegrafo) 

Napoli, 10, (ore 23). 
Il dramma ebbe pieno successo, quantunque vi 
fosse nel pubblico molta gente scandalizzatz, Nume- 
rose le chiamate agli esecutori. 


Nimar. 
LE FESTE DI MILANO 


La regina all’ esposizione 

Milano, 10 — la duchessa di Genova madra, ac- 
compagnata dalla regina con seguito, in tre carrozze 
di corte, di gala, si è recata alla stazione, donde 
alle ore 10,40 è partita per Torino. 

Il prefetto, il sindaco e le altre autorità, osse- 
quiarono la regina e la duchessa di Genova alla sta- 
zione. 

IL re, ssamana, alla ore 9 si è recato a visitare le 
esposizioni. “i 

î La regina al concerto 

Milano, 10. — La regina intervenne, allé ore 15, 
al concerto palestriniano dato dai ciechi e dalle cie- 
che dell'Istituto. 

La popolazione si affollò numerosissima luago tutto 
il percorso, acclamando entusiasticamente 


la rogà 
cui venivano offerti fiori. Pia 
La regina fu ricovuta dal sindaco e dal gli 
dell'Istituto, i 


Assisteva al coneerto un pubblico sceltissimo, La 
regina fu assai commossa per l'accoglienza ed espressa 


etta esecuzione della musica. 
Le visite del re e il pran 
Milano, 10, — Il re ha visitato stama! o. 
limento De Angeli per la tessitura, © DI TI, 
tenne lungamente con interesse. Lodò DOTI SI 
anche pér le scuole operaie istituite & pro 
li dei lavoratori. e 
: ll re poscia sì recò allo st: ilimento Erba pei pr 
dotti chimici in Dergano. Erano presenti alla vii sE 
del re, i sindaci di Milano e di Affori. Il FOMeno sr i 
mirò lo straordinario sviluppo della indastria. 0 
miando il proprietario edi suoì collaboratori. cn 
Alle ore 19,30 vi fu un pranzo di gala di 8 eni 
perti, offerto dsi sovrani ai comandanti di corpo la ; 
guarnigione, alle più ragguardevole notabilità ed ai 
isezioni delle Esposizioni. o 
ia pri interverranno stasera allo spettacolo di 
gala alla Scala, dove si eseguirà l'opera Colombo e 
il ballo Tanmaerchen. ci 
Congresso dei giornali! PR 
Milano, 10. 55 Congresso dei giornalisti tenne 
due sedute esaurendo il suo ordine del giorno e ia 
legando ad una speciale commissione lo studio de 
problema della previdenza per riferirne al prossimo 
‘Congresso che avrà luogo in Roma l'anno ven- 
La sì chiuse con un discorso dell'onore» 
le Bonghi. 
Mini i giornalisti prenderanno parte ad una 
gita sul lago di Como. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo, Lazzaroni e 0. 
(Udienza del 10 Maggio) — ù 

Si può sottilizzare quanto sì vuole; ipotetizzare, 
creare, lavorare di fantasia anche fervidamente ; 
questo processo non si allontanerà dalla modesta 
cerchia d'un processo per falso, peculato, e eorru- 
zione, qualunque sia la serietà di questo accuse, 
ì ‘o fondamento. i 
spglanata dae ‘è - non arriverà dove solo 


Il fango - se fango c'è - i | 
si uu A farlo giungere; nessun cerchio Apt 
pur di 


sì romperà per gettare l’onta dove non dè, ; 
Siae. AA curiosità delegz®blico avido di scan- 
dali, sitibondo-di fatti che ece&dono ì confini Lai 
rali, ma troppo modesti d'una causa, sarà appagata! 
— Questa causa è dunque una delusione ! 
Potrebbe anche essere un'amara delusione - men- 
tre per noi essa non è che la conferma di quanto 
sempre pensammo. 
Ed ora alla cronaca. x READ 
Continua l'interrogatorio dell'uomo dai plichi. 
Il povero Belluccì comincia anche oggi dal co- 
statare i suoi mali... a i i 
— Soffro di spinite, di artriti... e perciò se le mie 
forze non corrispondono; se le mie facoltà mentali 
sono esaurite... ji 5 
— Noi sapremo compatirlo - osserva il presiden- 
te; - sia calmo e risponda brevemento @ categori+ 
camente. ae 
Comincia così una serie di contestazioni di poca 
importanza, tendenti a porre in relazione gl’interro- 
gatori scritti con le deposizioni di ieri. $ 
— Io posso assicurar, dice con convinzione l’im- 
putato, di non aver avuto mai sofferenze! ; 
Ecco un uomo il- 
luso che.è tutto un 
ospedale e tiene ad 
assicurare = per de- 
bito dio: 6083 = 
mente sano,., men- 
tre avrebbe bisogno 
di un comodo letto. 
Egli siede, come in 
una barella, muove 
nervosamente le ma- 
Ki ni; parla a scatti, 
modulando -Ja voce 
che diventa aspra, 
o tenera. fino alla 
commozione; forte 
come un 08...5€880, 
o debole come eco 
d'oltre tomba. La 
fisonomia è di uomo 
malato ; calvo, occhi 
Sha e piccoli, o°- 
chiaie profonde, vi 
Rearno; e; contratto; con barba quasi Soniiamezio 


bianca. Ha una gamba quasi inutilizzata e noa può 
reggersi che a stento e poggiando a braccia. 

Una fra lo tante domande del pubblico mini- 
Btere: 

— Una lettera di Da Zerbi al Bellucci chiude con 
questa frase: Tieni caldo il governatore! - che cosa 
vuol dire ? 

L’imputato spiega che si riferisce ad un'affare che 
trattava a Londra per la riapertura della gestione 
del Fibreno e che a De Zerbi interessava che il Tan- 
longo vi partecipasse, 

Continua a rispondere a domanda del pubblico mi- 
nistero, che una volta si recò a Bruxelles per la 
formazione di una società per l'esercizio di una mi- 
niera, nell'interesse del Tanlongo. 

Ad altra domanda risponde: 

call signor Guastalla venne un giorno a trovar- 
mi, dicendomi che un certo Parodi di Genova era in 
trattative pes la fusione della Banca Romana con 
quella Nazionale e che avendone scritto in proposito 
a Pietro Tanlongo non aveva ricevuto” risposta, mi 
pregava che ne parlassi al governatore, richieden- 
domi inoltre chi era da tanto da influire sull'animo 
di B. prelna perchè l'affare riuscisse. Mi accennò 
pure cho con»sceva “dì ir i 
FRI regolarità avvenuta nella 

È mangia di meglio viene uno scandaluccio. 

.Avv. Pilaccia vuol sapere se oltre al De 
Zerbi, il Bellucci abbia portato danaro ad altri de- 
potati @ se è vero cha abbia detto al Tanlongo che 
V'erano altri sloputati che bisognava far partire ? 

= No, mai - risponde con forza l'imputato. 

a eta prega il presidente di far dar let- 
ell'interrogatorio Lazzaroni i ri 
* e zaroni da cui risulta que- 

Lazzaroni s.iega d’aver intes; 
non potere affarmare se 
o da altri. 

Ricorda di aver dato delli 

L le somme - per l'am- 
montare di oltre 500,000 lire - al aisi tr il 
quale gli diceva che essa. servivano per l'approva- 
sione della }:gge bancaria, ò 


Ù 0 quella voce ; e di 
ciò gli fa detto dal Bellucci 


ipetendo aver dato quel. dana 
ripatendo ‘aver dato quei danaro 
‘propaganda sulla stsmpa 
venti Ao fgiione d'ascu& 
j non Mov 


| Tanlongo 

Do Zerbi per l: 
sua difesa fa notara che 
che le affermazioni del Lazzaron 


DE on Billucci torna, a SUO posto e ai 


dona su di una sedia, ba à 
ceo ar presidente dà lettura dell interrogatorio 
reso da Rocco De Zerbi innanzi al giudice istruttore 
- vero «eco d'oltre tomba. - 

Lo si ascolta in silenzio, 
fatti, questo nome di uomo & 
e'antare aula di giustizi 
volte - lo si accusa 0 lo si 


i d'una esumazione. — È 
ssaa De Zerbi, nega di aver ricevuto somme da 


Tanlongo e di avere esercitato la sua influenza ai 


i della Banca Romana. sei 
A Pane di avere scritto articoli por propu- 


5 
gnare la pluralità delle Banche e per STA l'o- 
inione pubblica in favore della Banca DA : I 
PI interrogatorio riportato in sintesi fu ico 
che sia stato reso dal defanto deputato. 
Ma sono le 12 ed andiamo & casa. 


© 


Udienza pomeridiana 


Il pubblico... Non ce ne n 
Solita monotonia, e solito caldo. 
Il presidente dà la parola al comm. Zammarano, 


imputato a piede libero. 


oserei dire religioso, In- 
geniale - che torna in 
‘a e sì ripete parecchie 
difende - fa l'impres- 


Il comm. Zamma- 
rano entrò nel 1879 
nel ministero di a- 
gricoltura industria 
e commercio; ebbe 
rapida carriera e fu 
nominato commissa- 
rio governativo pres- 
so la Banca Romana, 

E’ uomo molto co- 
nosciuto a Roma; 
ha fisonomia intelli- 
gente, aria  disin= 
volta, occhio pene- 
trante. Parla a voce 
chiara e vibrata con 
manifesto accento 
calabrese. 

Ha tra mano un 
grosso fascio di do- 
cumenti che sfoglio 
nervosamente, e 
non sembra punto 
preoccupat » dell’ o- 


VD 


dierno suo stato. 

— Loi dunque è accusato — dice il comm. Mon 
tanari — di essere stato corrotto, prendendo effstti= 
vamente la somma di lire 18,000 ed altre utilità. 

— Prima di essere impiegato dello Stato jo era 
giornalista e mi occupava di questioni finanziarie, 
Conobbi così il Tanlongo; e quando fui nominato 
commissario localizzato, l'ex governatore mi pregò 
di continuare a scrivere degli articoli sulla pluralità 
delle Banche, ed io lo feci sul Corriere di Napoli 
e sul Mattino, perchè quelle erano le mie idee. IL 
Tanlongo di tanto in tanto mi mandava dei biglietti 
da mille, ringraziandomi per la polemica che diceva, 
far molto bene all'istituto, 

Del rasto, io non ebbi mai questioni d'interesse 
con la Romana, ed una volta che ebbi bisogno di da» 
naro per ragioni di famiglia, fecì un mutuo fondiari», 


mentre avrei potuto valarmi Aoll'amisizie del. diret» | 


vio SUUUTAIO, 

L'imputato parla delle sue attribuzioni nella Banca 
Romana; dice che osservando i conti e le situazioni 
decadarie, s'avvide dell'eccesso di circolazione e ne 
fece rimostranze nei Consigli della Banca. 

Del resto — egli dice — io non ero che organo 
materiale fra il Ministero e la Banca: il comm. Tan- 
longo faceva ogni cosa, ed il Ministero sapeva be- 
nissimo che io non potevo fare osservazioni, non 
avendo campo di attinrere informazioni altro che dal 
governatore e dai membri del. Consiglio. Essi tace» 
vano. ed io ignoravo cgni cosa. 

Il Governo, del resto, fia dal 1888 era informato 
delle condizioni della Banca e delle gravi irragolarità 
sull'eccesso di circolazione. 

L'onorevole Vacchelli, infatti, un giorno, in una 
seduta della Commissione pel corso forzoso, ebbe a 
dlchiarare, alla presenza del ministro Magliani, che 
aveva saputo alla Camera, che la circolazione della 
Banca Romana era superiore allo stato dichiarato. 
La cosa era gravissima. 

Il Governo avrebbe potuto, in un giorno solo, av- 
vertirsene, guardando il verbale di creazione dei bi- 
glietti, il numero di quelli bruciati è di quelli esi- 
stenti in cassa: il rimanente era in circolazione. ” 

Il Governo invece non fece nulla! 

Venne ls ispezione Alvisi-Biagini. In essa si muo- 
veva accusa per poca diligenza verso di me; ma io 
non ci avevo che fare, tanto è vero che se fossi 
Stato reo, anche di trascuranza, il Governo mi avrebba 
almeno rimproverato. 

Ma la circolazione clandestina della Banca Roma- 
na era conosciuta dai ministri anche prima del 9l. 
A me quello sembrava cosa gravissima, Volli con- 
sigliarmi coll'amico on. Salandra, gli esposi i miei 
dubbi ed egli mi suggerì di rivolgermi all’onorevole 
Ministro, che in quell'epoca era il Chimirri. 


— Le informazioni che lei mi dà ‘combinano con 


quelle che mi vengono da altra fonte - 
l'ex-ministro. - Come si potrebbe accertare 
Senza fare scandali? E mi pregò di scrive 
lazione. 


Quella relazione è in atti. 
detto ora vi è consacrato fin 
anche ad alcune voci, 
duplicati, 

Parlai in essa delle condizioni della Banca. e mi 
sono accorto solamente ora di avere fia da. quell’e- 


mi disse 
tutto ciò, 
rgli una re- 


Tatto quello che io ho 
(fin da: quell'epoca, Allusi 
circa i biglietti. irregolari; e 


poca rivelato dei reati, pur non avendo detto niente | 


di nuovo anch'io. 

Pres. = Ma perchè non fece un'ispezione ? 

_— Se si fosse saputo cheio l'avevo fatta, le azioni 
ribassavano immediatamente. Potevo. io assumarmi 
quella responsabilità ? 

= Parlai anche all'on. Arcoleo, durante il suo in- 
terinato al ministero, delle ‘cattive condizioni. dal- 
l'istituto ; poi all'on, Lacava, ma ossi non vollero 
ordinare l'ispezione. È 

In questo tempo le cose della Banca Romana pra 
cipitavano sempre più, [o.ero incitato  domandara 


abusano, È 


dispose le ispezioni, ma poi sopravyenute.le elezioni, 


| non diede corso. Il Monzilli era contrario alle ispe- 


ZIONI, x È 

| Verso la fine del novembre 1892, quando sì pre- 
parava il progetto per la proroga sessennale, per 
non #0 quale occasione, andai alla Banca Romana e 
trovai l'Alessandrini che mi trasse in disparta.e mi 
disse: Guai se questi signori hanno la proroga ses: 


_sennale prima di avere un'ispezione ; ogni giorno 


qui si paga più di quello che non si introita e non 
si sa come andare avanti. Ci sono grossi conti cor- 
renti sotto nomi fittizi, - Va da Grimaldi ad avver- 
tirlo. ; 

Andai dal Grimaldi, per la maggiore intimità che 
avevo con lui, e gli raccontai tutto quello che sa- 


pevo. Il ministro crollò le spalle e mi disse: A me 
che ne importa? 


Francamente questa risposta mi seccò, e capii che 
non si voleva far nulla. 

L'Alessandrini, impiegato presso la Banca Romana, 
mi continuava a far delle premure perchè io avessi 
fatto fare l'ispezione. 

Mi rivolsi all'on. Roux e gli confidai tutto, ripe- 
tendogli anche il colloquio avuto col Grimaldi, per- 
chè lo sapevo amico dell'on. Giolitti; ma egli nulla 


ripetete, come mi assicurò. Ma egli è certo che 


quando alla Camera fu fatta l'interpellanza Colaian- 
ni, il 20 dicembre 1893, non v'era ministro passato 
che non sapesse tutto. È 

Quando ebbi mandato di comparizione, mi recai 
dagli onorevoli Chimirri e Grimaldi, e gli ricordai di 
aver loro svelato tutto in epoca non sospetta. Sta- 
remo a vedere che cosa verranno a dire essi, 

Gli avvocati Camerini, Viola, Tutino Tabet, ed 
il pubblico ministero contestano all’imputato alcune 
circostanze, 


E passiamo all’interrogatorie di Alfredo Agazzi. 
Entrò nel 1871 nella 
Banca Romana, con 
le funzioni di esat- 
tors, ed era retri- 
buito con 221 lire 
al mese, depurate 
di tasse. Ha fisio- 
nomia volgare di tra- 
vet; barba ispida, 
molto brizzolata, ca- 
pigliatura nerissima 
e fitta, fronte pic- 
cola, ciglia pronun- 
ziate, marcate ed ob- 
bligue che dànno al 
suo occhio uno 
sguardo mofistofe» 


lico. 

Pres. — Lei ha 
mai sofferto malat- 
tie? 

— Si... soffro di 
vertigini. 


— Ha mai stor- 
nato somme alla Banca Romana? 

— Sì... = durante tre anni - per l'ammontare com- 
plessivo di 97,000 lire. 

— E per che farne? 

— Io. avevo un'industria di scavi, e mi lascia (tra- 
scinare a prendere quelle somme sperando di poterle 
restituire... Infatti una volta trovai una cassetta con- 
tenente oro etrusco ed altra volta delle urne cine- 
rarie... che volevo dare al Lazzaroni in conto del- 
l'ammanco. Ma egli li rifiutò. 

Lazzaroni — Erano un ammasso di terra e di 
cocci... 

— Erano sarcofaghi preziozissimi, osserva con ri- 
sentimento di uomo offeso nel debole, l'Agazzi. 

— Comunque sia, dica il presidente, avreste fatto 
molto meglio a lasciare le tombe a loro posto e le 
97,000 lire in cassa... (ilarità), 

— Partroppo ! 

Agazzi non dice altro ed il presidente legge i suoi 
interrogatori resi dinanzi al giudi ce istruttore. 

L'avvocato Tutino fa notare che l’Agazzi per que- 
sta somma sottratta dette una garanzia del fra- 
tello. 

Pres. — Perchè, lei Tanlongo, non denunziò l’A- 
gazzi, in seguito a questi fatti? 

— Perchè il Lazzaroni me lo sconsigliò, dicendo- 
mi che aveva dato sufficienti garanzie suo fratello 
banchiere ed aveva depositato presso di lui quell’oro 
etrasco che poteva valere 50 mila lire. 

— Lei lo face anzi rimanere nell'Istituto ? 

— Sì, perchè dipendeva dal Lazzaroni, il quale ga- 
rantiva per lui. E poi mi si fece osservare che avrei 
rovinata una povera famiglia. 

E così anche questo interrogatorio è esaurito. 

Siamo stanchi, vorremmo andare a casa, ma l’in- 
stancabile presidente 
ci. regala un terzo 
interrogatorio. Quel. 
lo di Pietro Tocca- 
fondi il quale ha fi- 
nalmente messo un 
berrettino sulla te- 
sta che copre tutta 
quell’eruzione cuta- 
nea - diventata omai 
famosa. 

Ha fisonomia da 
idiota che voglia 
sembrare astuto, e 
parla con accento 
romanesco puro. Era 
pagatore nella Ban- 
ca. ed è imputato, 
come l'Agazzi, di a- 
ver sottratte 27,000 
tire dalla cassa del- 
\'istituto. 

Egli nega Gonne: 

se caratteri- De 
Riparo Sono disgrazie che na Chi io sa 
mne ? Io non ho preso niente. 2 
SO Quando guponto dll mancanza di questo 
denaro, che faceste rispondete Tanlongo. 

— Non seppi nulla; l’ho rilevato dal processo. 

Lazzaroni invece assicura d’averne parlato al go- 
vernatore, ma neanche questa volta fa ina 
il fatto al procuratore del re. Fu invece olo Hai 
suo ufficio ed il suo stipendio fu devoluto ad estin- 


guere quel vuoto. i 
E ver oggi, se Dio vuole, andiamo a casa. 


Matato il ministero il Lacava, appena insediato, 


‘gli giurò, sul suo ono: 


FELICE 


on crede De Felice ca- 
ed all'indipendenza del 


e De Felice si mostrava 
mi della cosa pubblica. Il 
‘o avuto coll’on. Crispi sulle 
Ta quella occasiose l'on. Cri- 
lice era in relazione con la 
aro per suscitare disordini, Il 
ni ta a il colloquio. De Felice 
È Le re, di non avere ti 
chè minima parte nei tumulti della Sidia, Qi 
ti si troverebbe al suo posto; Il teste parla poi lun- 
gamente dell’organizzazione e dell’opera dei Fasci 
ETE na non vi furono rivolte in Sicilia pro- 
vocate dai Fasci. Depone infino i i 
a p in favore di Bosco, 

Si ode il deputato Casilli il quale dichiara che 
sonversando nei corridoi della Camera, dei primi fat- 
ti di Sicilia, con De Felice, questi si rammaricava 
di tali dolorosi avvenimenti dicendo che sarebbesi 
recato in Sicilia per unirsi all'opera pacificatrice de- 
gli amici. 

Depongono altri testi per Bosco, 
Montalto, Ciralli. 

Iadi si toglie l'udienza rinviandosi il dibattimento 
a lunedì, 


teste riferisce un colloqui 
condizioni della Sicilia, I, 
spi gli disse che De Fe 
Francia e riceveva den 
teste vide De Felice c 


Verro, Barbato, 


=_——————_______ ui 
Uomini d'affari bevete il Ferro-China-Bisleri 
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IL CONGRESSO DEI SINDACI 


L'illuminazione 

Teri sera, com'era stato annunciato, ebbe luogo in 
onora dei congressisti una grande illuminazione dei 
monumenti del Foro Romano. 

La folla accorsa era grandissima, e tutti î punti 
dai quali lo spettacolo poteva esser veduti, erano 
gramiti di gente: gl'invitati affollavano il Palatino. 

Verso le dieci furono illuminati a bengala di vari 
colori i monumenti del Foro e la facciata del Co- 
losseo. 

L'effetto come sempre fa stupendo e la folla pro- 
ruppe in applausi. 

Poi sopra l'Arco di Tito fa incendiata una gran- 
diosa stella, e finalmente vi fu la tradizionale scap- 
pata di razzi. 

Ia complesso uno spettacolo ben riuscito, e che 
lascierà certo nei nostri ospiti una gradita impres- 
sione. - 


Al palazzo dell'Esposizione 

Il re ha fatto i soliti acquisti di opere d’arte alla 
esposizione dagli amatori e cultori di belle arti e la 
scelta è cadata sui lavori degli artisti Forti, Dur- 
siani, Gabani, Bucciarelli, Giusti, Nardi, Monti, Raggio 
e Sassi. 

Oltre a queste ed altre vendite, vi furono quelle 
fatte con i premi in danaro che la nostra società an- 
nusimente estrae a sorte fra i propri soci; nell'ulti- 
ma estrazione eseguita a metà del periodo dell'Espo- 
sizione, la sorte favorì i soci prof. Galletti, dottor 
Neuhaus, Colonna D. Prospero, comm. Canevelli, 
prof. Altmann, Cecconi Lorenzo, signora Oppenheim, 
D. Amalia Dapretis, marchese Borea d'Olmo, Mini. 
stero istruzione pubblica, municipio di Roma e mini 
stero agricoltura e commercio che rispettivamente 
acquistarono opere dei signori Barucci, e Raggio di 
Roma, Brancaccio ed Acierno di Napoli, Cecconi di 
Roma, Mariani di Monza, Calvi di Verona, Marti- 
netti e Guastalla di Roma e Lancerotto di Ve- 
nezia, 

AI Collegio Romano 

Per la conferenza del signor Felix Lacaze: L'ouvre 
de paix dans la famille et dans la charité, un pub- 
blico sceltissimo di signore era accorso al Collegio 
Romano. 

L'egregio conferenziere cominciò con un saluto 
alla stampa, di cui fece rilevare la grande impor- 
tanza per l'alimento che essa dà a tutte le più belle 
iniziative della civiltà. 

E poi entrò nel pieno del suo tema, parlando con 
gran convinzione e calore. 

Ebbe frasi di affetto entusiasta per l'Italia. 

Fini tra un'infinità di applausi. 

Tra gli uomini politici si notarono il generale Me- 
notti Garibaldi, Nathan, Fratti e molti giornalisti ro- 
mani e corrispondenti di giornali tedeschi e francesi. 

L'Associazione economica liberale 

L'Associazione economica liberale italiana, testè 
costituitasi, riunitasi jersera in assemblea generale, 
approvato definitivamente lo Statuto sociale, proce- 
deva all'elezione del Consiglio direttivo, che rima- 
neva così composto : Ù 

Sen, Emilio Visconti-Venosta, sen. Giuseppe Sa- 
redo, sen, Felice Garelli, sen. Eugenio Faina, sena- 
tore Gaglielmo Cambray-Digny, marchese Antonio di 
Rudinî, deputato Gerolamo Giusso, dep. Ludovico Ga- 
vazzi, dep. Angelo Papadopoli, dep. Alberto Treves 
di Bonfili, dep. Emilio Farina, Gioscchioo Granito 
principe di Belmonte, comm, Achille Plebano, profes- 
sore Maffeo Pantaleoni, prof. Antonio di Viti de Mar- 
co, prof. Arturo J. di Johannis, marchese Vilfredo 
Paredo, dott. Andrea Cantalupi. 

Per la Giunta superiore di Belle Arti 

L'altra sera molti artisti, nella prossimità delle e 
lezioni per la Giunta superiore ‘di Belle Arti, die- 
dero ‘incarico a una Commissione composta di Cesare 
Maccari, Aristide Sartorio, Augusto Corelli, Giuseppe 
Zampi, Antonio Allegretti ed Eugenio Maccagnani di 
formulare un ordine del giorno che incitasse gli are 
tisti a maggiore serietà e sincerità nelle elezioni; la 
Giunta. eligenda a maggior cura degli interessi dei 
suoi elettori ; il. ministero a maggior rispetto della 
Giunta e a migliore definizione delle liste elettorali. 

L'ordine del giorno della Commissione, chiaro e 
vibrato, fa approvato all'unanimità dalla ue 
assemblea di ieri sera, con 1 incarico di parteciparlo 
ai principali centri artistici LI Italia. 

Corse velocipedistiche ° ; 

Il Veloce Club Romano darà una terza giornata di 
corse nazionali domenica 13 corrente, nolla pista so- 
i in piazza di Siena. x 
Si 6a giornate precedenti sono state di grande 
interesse. La pista è una delle più belle che si possa 


vedere, e le corse del Veloce Clab Romano interes- 


ine dei testi a 


si Li 
Di ; Cencorso PE 

ecademia di San Luca ha bandito un concorso 
che verrà aggiudicato nel dicembre del 94. 

Li premio al vincitore del concorso consiste in una 
Ferie di 100 lire mensili per la durata di quattro 

Al Secondo premio consiste in un sussidio solo di 
cinquecento lire, 

Il tema del concorso è il seguente: « Un ricovero 
per cento vecchi indigenti, da erigersi con modeste 
linee di architettura, in un paese a conto del Co- 
mune. » î : 

La scoperta di una bisca - 

La questura da qualche giorno era venuta a sa- 
pere che in casa di un noto avvocato si’ giuocava 
d'azzardo tutte le notti. 

Per sorprendere ì contravventori vennero incari- 
cati i delegati Carrassi, De Clementi @ Cortesi, i 
quali, l'altra notte all'ana e mezza, dopo aver cir- 
condata la casa di via Pie” di Marmo n. 37, la 
quale corrisponde in via del Gesù, suonarono il 
campanello della porta d'ingresso, ed aperta che fa, 
entrarono. 

Al pianerottolo del primo piamo vi era un indi- 
viduo che era a guardia di chi saliva nella casa da 
giuoco del secondo piano, A 

Vicino a sè aveva due campanelli elettrici: con 
uno avvertiva, che chi saliva era una persona amica. 
mentre con l’altro dava l'allarme. 

Mentre alcune'guardie che avevano seguito i de- 
legati trattenevano il preposto alla vigilanza, ì de- 
legati forzarono la porta e irruppero nella casa da 
giuoco. 

Furono sequestrate due roulettes .ed altri acces- 
sori, 

Danaro non se ne trovò. 

La bomba 

Raccontammo ieri, brevemente, l'arresto di Ro- 
molo Jacobini, detto Romoletto, che tiene osteria in 
via Federico Cesi, ai numeri 21-23. 

laterrogato dal giudice istruttore, il.Jacobini ha 
potuto dimostrare che fin dalle 8 pomeridiane, egli 
troyavasi nella sua osteria a giuocare con dei suoi 
amici, 

La questura però annette grandissima importanza 
a tale arresto, poichè essa stessa convenendo che 
il Romolo Jacobini non sia l’autore dell'esplosione, 
lo ritiene però il manipolatore della bomba. 

Fatto il confronto tra esso e i due barbieri di via 
Clementi e il figlio del portiere, Umberto, i quali vi- 
dero fuggire, subito dopo l'esplosione, due individui, 
nulla è risultato contro Romoletto. Unanimi han 
detto non esser lui uno dei due cha videro darsi alla 
fuga. 

Lo stato dei feriti per il Corbellini e la moglie del 
portiere è soddisfacente; non così può dirsi per la 
moglie del litografo, la quale ha peggiorato. 

Ieri mattina alle 6 6 mezzo il questore comm, Si- 
roni, accompagnato dal delegato Sinimberghi, si recò 
a visitare i tre feriti nelle rispettive abitazioni, 

Sopra alcune circostanze riflettenti la bomba, nella 
mattinata il questore interrogò a lungo il falegname 
Giuseppe Corsetti, di anni 21, abitante in via S. Ca- 
listo n. 12. Dopo l'interrogatorio, venne rilasciato. 

Il Corsetti, è quel tale che la sera del 10 dello 
scorso marzo, due otre giorni avvenuto lo scop- 
pio della bomha a Montecitorio,” esendo ubbriaco, 
voleva entrare nel palazzo Olescalchi a SS. Apo- 
stoli per uccidere il principe. 

Un notevole numero delle solite persone sospette 
vennero ieri interrogate. 

I delegati Vinai e Trento però di buon mattino 
arrestarono mentre usciva di causa al vicolo degli 
Amatriciani il tipografo Umberto Faina, d'anni 21, 


già condannato a 18 mesi di reclusione nel celebre- 


processo del primo maggio. 

Egli lavorava alla tipografia Agostiniana in via 
del Governo Vecchio 36. 

Vicino a porta Cavalleggerifa arrestato anche lo 
stagnino Mazzocchi, un certo Del Bravo, marmista al 
palazzo di Giustizia e l'operaio Della Ritta. 

La questura non si è pronunciata nè pro nè con- 
tro di essi. Sappiamo però che due sono stati iersera 
rilasciati. 


1 feriti per ordine del sotto-segretario on. Galli, 
dopo una visita d'un dottore, verso le 5 pom., do- 
vevano essere trasportati all'ospedale di S. Giacomo 
per un'ultima consta‘azione, ma per lo stato grave 
de' feriti, il trasporto non avvenne. 

Attenti ai bambini! 

Il bambino Enrico Berimbelli, d'annì 2, ieri mat- 
tina, avendo sete, bevve in una bottiglia che conte- 
neva della liscivia. 

Poco dopo, ‘assalito da dolori spasmodici, venne 
dalla madre accompagnato all'ospedale di S. Antonio, 
dove quei sanitari riconobbero trattarsi di ayvelena- 
mento. 

Venne messo fuor di pericolo. 

Dal taccuino del reporter 

In piazza Cairoli, ieri, Teresa Giuliani venne inve- 
stita da un biroccino, cosa che le fratturò la gamba 
destra. Guarirà in 40 giorni. 

— lori, dagli agenti della sezione Esquilino, venne 
arrestato Italo Balsamo, d’anni 18, autore del feri- 
mento avvenuto ieri l’altro in via Emanuele Filiberto‘ 
ia persona di De Rendez. 

Per finire 

Alla trattoria. 

Un: gobbo si lamenta perchè assai ridicolo. 

— Ma ingenuo che siete - gli dice un signora vi- 
cino -*sa voi voleste, nessuno si accorgerebbe della 
vostra gobba. 

— E come? stà 

— Quando camminate, non vi voltate mai in- 
dietro. 


____ —————————__— 
G R È S H A COMPAGNIA INGLESE} 
DI 


Assicurazioni sulla vita 
Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 542,800 
Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,151. 
sede della Gompagnia- LONDRA. - St Mildred's House 
Succursale d’Italia z 
Via de'Buoni, 4 - FIRENZE - Palazzo Gresham 
Agente generale nel compartimento di Roma 
Sig. cav. Alberto F'elce 
Via della Mercede, 11, Roma, palazzo Gresham. 


r ADLER 001 
(.° Melico Chiuogo dell'Università di Pisa 
.- Dentista americano del Collegio 


di Pensylvania, of Dental Surgery - 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 
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AITINA: 


IN TEATRO 


La « Carmen » al Costanzi 


Non so quanti annanzi hanno precedato la Car- 
men, che dopo lungo attendere si è data ieri sera al 
Costanzi. Come per la Cavalleria si è voluto ani- 
mare il desiderio del pubblico molto tempo prima, e 
come per la Cavalleria il trionfo non siò avato che 
a metà, ossia par la parte femminile degli esecu- 
tori. 

Il Costanzi era assai affollato e il: pubblico con 
prevalenza dell’autoravole elemento delle alte sfera, 
sembrava alle volte intelligente per qualche lieve 
protesta collocata qua e là con tatta giustizia, men- 
tre spesso si sarebbe detto poco iniipenlente nei 
suoi giudizi per qualche entasiasmo eccessivo inop- 
portuno ed ingiustificato. 

Gamma Ballincioni. 

A lei gli onori della sarata, della cronsca e della 
critica, poichè il nuovo aspetto sotto il quale essa 
ha voluto mostrarsi, è stato quale doveva essere 
un'altra sua manifestazione d'arte vera. 

Carmen, ha avuto per l’interpratazione della Bal- 
lincioni, più sorrisi, più malizie insinuanti e più eru- 
deltà amorose che mai, riunite in una personcina 
ammirabile sempre per gusto di costamì salvo - misl 
perdoni - al secondo atto in cui Ja bella profaga 
sigaraia, ricordava non so perchè nell’abbigliamento 
la figura passionale di Violetta Valery. 

Alcune novità come'il racitativo parlato all'incon- 
tro con Josè nel primo atto e la scena delle carte 
trafitte dal pugnaletto, pur essendo state apprezzate 
dal pubblico non hanno però fatto grande impres- 
sione, mentre il canto della gentile intelligantissima 
artista, dal principio alla fine è stata una sorgente 
continua di diletto e di entusiasmo. Cantante egra- 
gia e mirabile, attrice perfetta, fia nolla minuzia dei 
dettagli, Gemma Bellincioni, ci ha dato una Car- 
men, con una fisonomia propria, staccata dalle altra 
che l'hanno preceduta, una Carmen eccezionalmente 
simpatica e questo dev'essere stato anche il gusto 
degli spettatori poichè gli applausi sono stati molti 
e sinceri. 

Giuseppina Musiani-Rizzoni. 

La signorina Ciaparelli doveva prima essere la 
Micaela, poi la bionda fanciulla doveva rap 
presentata dalla Marilli e infine l'impresa con oppor- 
tuno pensiero, ha affidato alla Masiani la parte del- 
l'infelice rivale di Carmen. 

Dico con pensiero opportuno, perchè la signora 
Musiani è stata certamente l'altro elemento del mezzo 
trionfo di ieri sera e tanto al primo atto nel duetto 
d'amore con don José, come nella bella ed appassio- 
nata romanza del terzo atto ha suscitato le più ola- 
morose e meritate approvazioni, 

Il comm. Roberto Stagno. 

Doveva essere molto e invece è stato poco e non 
val neppure la pena per darne un giudizio, di tener 
conto degli applausi spesso insistenti ed intempestivi, 
coi quali le note del commendatore erano. accolte 
dalla galleria. 

Mancavano all'interpretazione di don Josè quello 
slancio e quel fuoco giovanile, che tutti ricordano in 
Fernando Valero; mancavano quella dolcezza e quella 
passione riboccante che, sposate alla musica senza 
sforzo, senza gesti da atleta e senza esagerazioni, 
fanno del dragone d'Alcalà, un personaggio vigoroso 
nel sentimento e umanamente innamorato. Perchè 
quando lo spettatore è costretto a star con l'animo 
sospeso, col timore giustificato ‘di udir mancare da 
un momento all'altro, la vena melodica del canto, il 
diletto cessa e non resta che l'osservazione del fe- 
nomeno abbastanza comune, della resistenza o del 
decadimento in conspetto del... tempo. 

Il comm. Stagno era molto ben vestito. 

Il baritono Barbieri, 

Come sotto le spoglie di don Josè ritornava alla 
memoria il solo e perfetto interprete del personaggio, 
così - al vedere soltanto il Barbieri - vestito come un 
comprimario, si rammentavano l'artistica eleganza e 
il canto grandioso e sempre frasco malgrado gli anni 
di Toto Cotogni,- 

Tattavia il Barbieri ha fatto del suo meglio e l’u- 
scita del toreador al secondo atto è stata bissa 

Bane l'orchestra dirstta dall'Acerbi, buona la mesta 
in iscona e discreti i cori. 

Uno spettacolo, nel complesso, al quale si ha il 
dovere di assistere, non foss'altro perchè Carmen è 
la Bellincioni e perchè di esso si daranno due repli- 


che soltanto. 


Questa sera serata di gala all'Argentina in onore 
dei sindaci congressisti con l'opera Cavalleria Ru- 
sticana, e chiusura della brillante e variata stagione, 
per cui va data ampia lode alla solerte ‘imprasa 
Stolzmann. : 


AI Valle continuano Ia repliche dell'applauditis- 
simo Café chantant. Anche ieri sera il teatro era af 
follato e Scarpetta, Pantalena furono fosteggiatis- 
simi nella parodia dei fratelli Antos; e la simpatica 
signorina Bianco dovette bissare ogni canzonetta fra 
i batti-mani del pubblico Questa sera nona re- 
plica! 

Al Nazionale non cesseranno per ora le repliche 
della brillante pochade il viaggio dei Berluron, ed 
il pubblico vi continuerà ad accorrere numeroso. 

Anche ieri sera molti applausi alla signora Pia 
Marchi, alla signorina Zoppetti, allo Zoppetti, al 
Brignone ed a tutti gli altri. Questa sera quarta re- 
plica. 


lie 


Questa «serà - come abbiamo già annunziato - si 
(darà fl Quirino la serata in onore di Edoardo Giraud, 
ilisimpatico e valente artista, con. uno spettacolo 
isvariato ed atiraentissimo che comprende L'ultim 
‘gamber del sur Pirotta; el sposalizi del dottor Pi- 
stagna, e-lo scherzo comico di E. Giraud con musica 

On agent teatral, in cui verrà eseguita dal seratante 
l'appiaudita scena Ze marionette. 


Senza dubbio il bravo artista, avrà la soddisfazione 


sem" ION TRALASOIATE 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Cavalleria rusticana - Spettacolo 
di gala - ore 21.1 

COSTANZI — Carmen - ore 21. 


. presso 1’ Efficio < scia 
=; ‘© Via Poli N. 25 - ROMA. 


L’ Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
per la cura primaverile del. sangue, x ROMA — Via Palermo 47 — BOMA 


i idi el ; igli turatamonte si potessero trovare nella. luttuosa 
NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore 21. Puo puotidiipo d Aya ele e e do si cettota nei casi di morte di qualche 
VALLE — Lu cafè chantant - ore 21... 7 1 1 | orginotoi di rivolgersi direttamente allo{Stabilimento sopra citato ni E DAG ; 
QPMRTNO io tia pene del dorata ST Fa Ii tesi IS ell di coloro che sotto il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono i È 0, 
“Voposalisi del dolt, Pistigna = On agent tealreì consegnano Circolari e insistono nell’offrire i loro servigi; percui le famiglie oltre la 

= ora 21 14. Si © a subita, vengono molestate per l’indelicato procedere, e gravato da maggiore 


SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- spesa per l'utile che vogliono ricavarne tali speculatori. 


Ù i de quindi noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 
ct F. BISLERI E, MILANO tia dabrigi propria tiene sempre pronto un’esteso assortimento di 


ie sì ici i i limitavissimi temere nes- 
rie sia semplici che di lusso a prezzi limitavissimi da non l 
NOTIZIE E INFORMAZIONI liquore ricostituente riconosciuto da RE ej a gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 


s’orfricilS o soprà' qualunque Il Proprietario 
molti ‘amnî il ovran prà q q buia acc 


sventur: 


La discussione finanziaria Dica 
Si diffondono, probabilmente per tastare il ter- altro prodotto congenere. 
reno, alcune notizie relative a proposte di modi- ie sa 
ficazioni nel programma fisanziario del gabinetto, Ta Svendita presso “tulti i I RAR 


Trova, fra queste chiacchiere, qualche credito l Rea 4 Bir - 
voce di un noloralo degli alcvls. ghieri, caffé e liquoristi. STRANA PIDOTAIA M P OT E N Z ES 
= oche agio pare 


Si fa pure correr voce di ua rinvio della di- 
seussione dei provvedimenti. = = Si fn 
Quest'ultima, ciarla non è generalmente creduta, Il FERRO-CHINA-BISLERI si vende in Roma presso s Sai Zio Sé ba soso-digionate dall'ilà 0 defoiniftà delle pesi 


i riti il gi i in- itta A. A Nuovo Tritone 44 a 46 5 
EE Teri MN e fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea corn risultato 


to: l metodo della discussione dei provveli- i ; È ; 
rno a CL É MENTE C°. AVVISI ECONOMI | 3ec3l, rinforsando mediante rimedi corroboranti. ed un 


menti sonniniari. 
iBerme di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 


È. Una lettera del figlio di Sella 
Rispondendo all'affermazione che Quintino Sel'a S Rover - Corrispond nze private via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e 
3 acc CENTESIMI D LA PAROLA 3 


avesse consigliato fino dal 1874 l’ex governatori 
Tanlongo în faccenda riferentisi alla Banca R?- 
mana, il figlio del compianto uomo di Stato man- 
da a pubblicare ne’ giornali due lettere dalle qual: 


Melbourne Ripetendo 10 voltelo stesso per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 


avviso, sconto 10 per cento. < 
Fashion Pubblicazioni consecutive - paga- per corrispondenza L. 10. 


risulterebbe.che nel 1883 il Tanlongo'ancora-nor Raleigh a antibipato: 
conosceva il Sella. SEO ò î Tu fingi di non com- 
Lo Stato d'assedio Via Agostino Depretis, ?5 (interno) De (rien prendere: mia'situas 


l'ufficio annunzi FOLCHETTO, Via 


| si ricevono esclusivamente presso 
Poli, 25. mA 


' 
Si crede’ imminente Ja pubblicazione d'un de- Assortimento completo di accessoril. oto A a pi [fo Fserzion 
creto che dichiarerà cessato lo stato d’assed'o ina eteriienta! Manco 


A MAGLIERIE HERION 


Nella Sicilia lo stato d’assedio sarebbs tolto ap- 
Igieniche antireumatiche 


pena fiaito il procésso De Felice. 


Il duello dei deputati 

Avendo gli Uffici I, II, IV e VI eletti i com- 
missari sulla domanda di autorizzaz'one a proce- 
dere contro i deputati Barzilai e Luzzatto Attilio, 
la Commissione che dovrà riferire su di essa ri- 
mane composta dagli onorevoli Piovene, Torelli, 
Dal Balzo, Valle Angelo, Pellerano, Cremonesi, 
Ruggieri Ernesto, Ercole e Spirito Beniamino. 


Il prezzo del cambio pura lana garantita e raccomandata dal 
Îl prezzò del cambio pei certifitati di paga- 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
mento dei dazi doganali è fissato per domani, 11, È Ì 
£ lire 110,12. dà À Proverbio veneziano: 


Un villaggio che s'inabissa 
Atene, 10. — Una grande crepatura circolare s' 


n A &- È 
‘ vali 4 | Bi NIN IN 

è drodotta attorno al villaggio di Charma, nresso le | È Ù ‘; E n E È | | | | | | 

Termopili. L'abbassamento del suolo è considerevole. | | | 1) E - : È si 1 V LÀ 


< 


<> 


> 


> 
TK 


Gli abitanti si preparan9 a fuggire. 
‘°°° °0. Lord Boscbery DIFFIDARE IMITAZIONI 
liberale un discorso, in cui dichiarò che conservorè Richiedere cataloghi oratis Direzione Stabilim, G (tà Hènion 


Londra, 10. — Lord Rosebery pronunziò al Club 
i} potere, quando anche la maggioranza si riduces« | SUB & o a v EIN EZIA 
oggi a due voti. Pa fia i 
Conflitto parlamentare in Ungheria 
Budapest, 10. — La Camera dei Signori ha re 
spinto oggi il progetto sul matrimonio civile obbli- 
gatorio, con una maggioranza di 21 voti. 
Ammutinamenti in Rumonia 
Bucarest, 10. — Alcuni villaggi, del distretto di 
Bacau, si ammutinarono in seguito alla cattiva in- 
terpretazione della legge sulle tasse comunali. 
Le autorità intervennero a calmare l’effervescenza, 
spiegando la portata dalla legge. 
Le notizie pubblicate dai giornali esteri in propo- 
sito sono esagerate. 


Gili italiani condannati a morte 

Ottawa, 9 — Il console italiano ad Halifsx, per 
incarico del ministero degli esteri italiano, aveva 
durante tutto il processo facilitato in ogni modo la DI S. A. IL DUCA REGNANTE 
difesa dei suonatori ambulanti Lucisno ed Egidio, 
condannati a morte per l'uccisione di un altro ita- 
liano, l’arruotino Pettarella. 

L'ambasciatore italiano a Londra patrocinava egli 
pure Ja loro causa. 

It console Fischer è qui giunto da Aalifsx, d'in- 
carico del ministero italiano, per ottenere la com- 
mutazione della pena. Egli è riuscito per l'Egidio; 
non ha potuto riuscire pel Luciano, avendo questi 
confessato. 

La sentenza è stata eseguita stamane. 


Conflitto tra presidenti ed avvocati 


FORNITORE BREVETTATO 


DI SASSONIA MEININGEN 


è 5 È Serve per  L’Acqua Colonia Orientale si distingue d’un squisito profumo, Mescolata a metà con Acqua pura viene”molto n Une 
Rana 10. +53 presidente TU DFOVETA! gli EGIZIO buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi é per il Bagno. Serve per qua Colonia Orientale come Lozione per Ta TOsta,. toglie tia Ae; 
avvocati difensori di volere trascinaro in lungo i di. la testa fora ai capelli e rinforzando lo radici degli_stessi, rilasciando un de 
baitimenti e condanna uno degli avvocati ad una Ora viene préferita l'Acqua Colonia Orientale a qualunque Acqua licato profumo per tutto il giorno. 
ammenda per aver criticato le dichiarazioni del pre- pei denti, perchè colle sue qualità balsamicbe fortifica lo gengive ed Per le Essenze eteriche che contiene, vie 
sito pi Dentifricio impedisce Ja carie dei denti, mantenendoli bianchi e sani. e profu- Dolori lonia Orientale per combattere il Mal di ca Pel 
, 


5 : o x fano mando nello stesso tempo anche l’alito. pure si può consigliare, quando si soffre dolori di i 
Gli avvocati replicano e dicono che il rimprovero di strofinare bene con Acqua Colonia Orientale lo parti "do100008 de: 


del presidente costituisce un'offesa al Foro. Perciò 


tec“ TTI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
= INI 


Tipografia Folchetto - Piazza S, Silvestro, 80: 81 L'Acqua Colonia Orientale ed Pi profumo Orientale si FER preso la Da : 
i y u 3 e 44.810 


vai " 2) Per dare alle %amere un distinto profumo si spruzza dell’Aequa Per preservarsi da qual lattia9 i i ; i 
dichiarano rassegnare il proprio mandato. Profumo Coionia Orientale con un vaporizzatore girando parecchio volte nella Preservativo quare bene la bocca don 112 odiato deter, cip vara 
Ammutinamento di truppo da Camere stanza che si vuole profumare. di Malattie rientale 0 3 cucchiai di Acqua pura. È £ E DIA 
Londra, 10. — Due compagnie d'un reggimento L'ACQUA COLONIA OKIENTALE si vende in tutta Italia da tutti i buoni negori in flaconi da L. 1,25 2,50, 5 e 10. 
delle trappe delle Indie si sono ammutinate. Si an- - —Guardarsi dalle Contraffazioni ed imitazioni ed esigere in firna GUSTAVO HERMANN sul collo della Bottiglia 
nette una certa importanza a questo fatto. Tra gli “> 
Indigeni regna qualche effervescenza politico-reli» PROFUMO ORIENTALE I 
giosa. 3 I 
Verranno spedite truppe per rinforzare lf ttivo mo Essenza concentrata di recente novità 
attuale. , Vendesi tn flaconi da L.3,5 e 6 
3 Diec'mila morti 
Caracaz, 10. — Un terremoto lìx distrutto Lagu- Vendesi a Roma presso Finzi e Bia ili 1a, i 
‘a Ù nchelli - Emilio Parenti - Riccò e Materozzolî - L. Lecnardl - Ditta N. Luclani, Ci - 
nillas, Ch guara 6 Ssn Juan. Nuovo Tritone N. 44 a 46 - Farmacia G. vassarge, e in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, a edi ul 
Il numero dei morti è valatato a diecimila. © via Monte Nspoleore 23 (Palazzo Banco di Nipoli) e nelle sue tre.succursali. ci SS ILE 


STIAMO. Peet 


Per Massava, Assas, Tripoti, 
Pf TRI, Susa cretesi: pre 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Auno (0ro) L.89 - Sem.L 20 - Trim Li) ®.. 
© L'abbonamento decorra il 1*o 16 del mea 


pe 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


: Via Poli, num. 25 5 
‘ Roma | 


2 


LA CITAZIONE DELL’ON. MOCENNI 


— Sapete, marchese, che a favore dello spese mi- 
litari, il ministro Mocenni ha citato il discorso d'un 
illustre personaggio ? 

— E che me ne importa? Un illustre personaggio! 
Non sono io di sicuro. 


— Eppoi, marchese, ha detto che quel perso» 
neggio è anche un patriotta. 
— Ma che patriotta ! Deve essere un'oca! 


—.Piano, marchese! il ministro ha detto che voi 
avete pron nziato quel discorso. 

— (Tranquillo) Allora, caro Luzzatti, l'oca siete 
voi, perchè i miei discorsi... sapete bene chi li scrive! 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Mentre si discute 

Tre cose veramente notevoli ha avuto finora 
la discussione del b.lancio della guirra. 

E prima di tutto, il discorso del0’'on. Pellovx. 

Molti hanno fatto una specie di rimprovero all x- 
ministro della guerra, di avere fatta l’apologia 
dell’opera propria. 

Non poteva avvenire diversamente di così, 

«L’uomo che per tre anni aveva diretto quel 
dicastero, lasciando in ogni ccsi, in ogni parti- 
colare l’impronta del’opera sua, cominciata molti 
anni prima come segretario generale del ministro 
Ferrero, proseguita come relatore del bilancio e 


dovere, in così geloso argomento, egli poteva 
trovar di che ridire sugli ultimi esercizi, o senza 
dirsi colpevole, ammettsre possibili economie che 
egli non volle attuare, o chieder spese ch'egli 
non avesse avuto già il coraggio di invocare. — 

S’gli - com. fa convinzione dei suoi colleghi 
nel gabincito Giolitti - fice quanto cra neces 
sario per l’esercito, e le ‘spese per Pes arcito 
stesso consolidò in una determinata cifra, sicchè 
dovesse rimaner nel passe la convinzione di aver 


provveduto alla propria difesa con i 
denaro (e non più nè meno), cha i 
o agi iva sostenere il proprio pro: 
amma risolutamente così d 
po da quello di ministro, creme Co, 
a un aliro lato, il dis:orso P 

è degno di attenzione. Con una tt sn 
sione di particolari, e una matematica dimostra- 
zione, egli ha espesto quanto era già stato fatto 
dal gabinetto Giolitti in previsione dei torbidi di 
Sicilia, rispondendo vittoriosamente alla disgra- 
ziata accusa di colpevoli negligenze, lanciata 
sventatamente contro il passato ministero. 


ele 


Il secondo discorso importante è stato quell 
dell’on. Colombo, un altro uomo coerente MAL 
l'on. Pelloux, sebbene lontanissimo dalle idee del- 
Pillasire generale amico nostro,» 

Colui che, per aver chiesto economie militari, 
uscì dal gabinetto Di Rudinì, ha insistito nel suo 
concetto. 

Egli sospira sempre una buona Italia borghese 
e industriale, che sostituisca una bella cuffia di 
lana salutare, alla turrita e ingemmata corona 
che le cinge il capo augusto. Vuole che disar- 
miamo gli avversari, disarmando noi per i primi, 
e mostrando di essere buoni figliuoli, alieni dal- 
l’attaccar briga. Sogna un grande Belgio, perchè 
crede che sia sbagliato il piede di casa, strana 
espressione dialettale e prosaica, che mostra un 
uomo positivo e nemico d’ogni qualità di lettera- 
tura, e specialmente della poesia idealista. Vur- 
rebbe che rinunciassimo a essere una grande po- 
tenza — ecco tutto ; un popolo di borghesucci a- 
giati e con la pancia, invece di un popolo di a- 
ristocratici affamati. 

V’è un gran contrasto fra lo spirito nazionale, 
la tradizione paesana, le reali necessità di uno 
Stato insidiato da nemici interni ed esterni, e 
questa idealità in pantofole, da negoziante al 
minuto. 

Eppoi l'on. Colombo ha avuto il torto di ve- 
stire questa umile idea, di una forma anche più 
umile, e in varii punti addirittura, infelice. 

Ma - tutto sommato — l’uomo merita rispetto 
per la costanza colla quale sostiene in contrasto 
con Don Chisciotte Ja sua modesta parte di San- 
cio Panza. 

E non c'è dubbio che questo discorso del Co- 
lombo, in gran parte è, e finirà per diventara 
intieramente il vangelo, della parte conservatrice 


della Camera, 


La quale è perciò — diccno molti. - in contrasto 
colla tradizicne della Destra in materia di arma- 
menti, 

E qui viene a proposito la terza cosa notevole, 
ch'io dicevo di trovare in questa discussione: cioè 
la citazione di un brano dì un discorso dell’ono- 
revele Di Rudirì, in favoro delle spese militari, 
citazione fatta con molta arte e con sottile accor- 
gimento dal ministro Mvcenni (che nessuno so-, 
spettava cesì arguto), per mostrare come l’autore 
delle epistole ai Caccamesi sia in contraddizione 
con sè stesso, ora che s stiene le cconomie mi- 
litari, 

Prima di tutto, questo povero marchese po- 
trebbe ripetere — come ho gà detto — ch'egli 
non è nè la Destra, nè la S.nistra, 1è il C-ntro, 
poichè effettivamente non è nulla. 

Ma, anche volendolo considerare — in mar- 
canza di meglio — come il capo della Destra, è 
molto inesatto che il partito moderato abbia tra- 
dizioni militariste, Mai l’esercito fu più povero, 
peggio organizzato, mantenuto con. minor cura 
che sotto i ministeri della Destra pù schietta. Era 
invece la Sinistra, come erede del partito d’azione, 
come custode della tradizione unitaria, armata, 
garibaldina, che chiedeva fosso la patria forte e 
sicura per sè, non per la protezione di stranieri, 
largita come da padrone a servi. Ed è tanto vero 
che ss l'onorevole Ricotti, pur como ministro di 
Destra, e in contrasto allora con molti del suo 
partito, volle riparare alla incuria dei suoi pre- 
decessori, si dovette valere dell'appoggio di uo- 
mici di Sinistra — e basterà ricordare Domenico 
Yarini —, e il suo collega Saint-Bon fece trion- 
fare le idee riformatrici, che ci hanno ridata una 
fiotta, pel caldo appoggio che gli concesse in 
Parlamento Giuseppe Garibaldi. 

Lasciamo dunque stare la tradizione, ma v'è 
anche un altro argomento fortissimo che può va- 
lere a giustificazione non soltanto del marchese 
Di Rudnì, ma di tutti quelli che oggi sono esi- 
tanti a votare le spese militari, o circorderanno 
il loro voto favorevole — se tale sarà — di molte 
e molte gravi riserve. — sE 

Tuiti costoro possono dire: - Certo noi ab- 
biamo sempre dichiarato di non voler tentare 
sull’esercito o sulla marineria, econo.nie tali che 
possano indebolirlo; ma quando dicevamo così, 
nen ci trovavamo di fronte ad un governo, che 
per mantenere queste spese, vuol privare dell’ul- 
timo pezzo di pane il contribuente, salvandolo 
nominalmente dalla minaccia straniera per farlo 
«ffettivamente morir d’inedia; non si diceva allora 
che per mantenere questa spesa bisogna fallire 
come negozianti poco delicati, negando ai credi- 
tori quello che loro abbiamo promesso; non c'era 
un governo che si diveriiss: ad accrescere le dif- 
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VLSOd WINOI ILNIUTUOI OLN 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Vediamo quel che succederà 
nel 1899. » 
CoLomso, 10 maggio. 


« È sbagliato il piede di casa 
dall'Italia. » 
È Inem, Ibidem. 


Il celebre astrologo Barbanera 


L'Italia va a farsi modificare il piede. 


fisoltà, per suo gusto maito; non c’era in fondo 
al problema della difesa del paese il discredito e 
la rovina: noi non abbiamo mutato idea; siete 
voi che avete l’inabilità, crudele per il paese, di 
cambiare \’aspetto del problema, 

Il marchese Di Rudicì poteva rispondere così. 

Ma cèrto risponderanno ccsi i nostri amici, 
perchè essi non vogliono risolvere il problema 
che neila sua sede naturale: ai provvedimenti fi- 
nanziari. 

Per ora il governo può seguitare a divertirsi 
con citazioni, more imbrianico, di discorsi vecchi, 
e con voti inconcludenti, dato che riesca a strap- 


parne uno, 
» 
Cine, 


Non sappiamo da quali umori bellicosi sia presa la 
Riforma, ma il fatto sta che ce l'ha anche con noi. 

Jersera, dunque, se la pigliava col Folchetto, per- 
chè non ha fatto cenno degli applausi della Camera 
al panetto dell'on. Biancheri contro i fischiatori del- 
l'on. Crispi. 

E ci accusa di dissimulare il nostro compiacimento 
pe: quella viltà, che furono i fischi. 

Ecco: quando si pigliano le cose tanto in tragico, 
c'è poco da discorrere con noi, che ci vantiamo so- 
pratutto di essere pieni della più serena filosofia. 

Ed è appunto per questa tranquillità di spirito, che 
mentre abbiamo disapprovato quei fischi, in un arti- 
colo - che ci lasingavamo fosse chiarissimo - ab- 
biamo anche oss:rvato quanto fusse esagerato il lin- 
guaggio di chi per poco non invocava un processo 
per attentato contro la sicurezza dello Stato, a ca- 
rico di quei maleducati sibilatori; e abbiamo afiche 
detto che non valeva la pena di occuparsi tanto di 
un incidente, così trascurabile per un uomo come 
l’on. Crispi. 

Se la Riforma è contenta, bene; ma se poi va in 
cerca di brighe anche con chi non adopera mai un 
linguaggio poco degno verso l’uomo di Stato che le 
è caro, sì cerchi una polemica con un pretesto più 
ragionevole. 

Per finire, poi, dacchè la Riforma, a proposito 
del resoconto parlamentare del 'olchetto, tira in 
ballo l'on. Giolitti, cercheremo di tranquillarla assi- 
curandola che l'ex-presidente del Consiglio non copre 
la carica di resocontista del nostro giornale. 


COMUNE E STATO 


(A proposito del Congresso dei sindaci) 

Il Comune e lo Stato vivono, in Italia, quasi 
come due nemici implacabili. Non solo ciascuno 
pensa a sè, ai proprii interessi, alle proprie fi- 
nanze, ma è lieto di poter otisnere un vantaggio 
a danno dell’altro. 

In una sola cosa Comune e Stato vanno d’ac- 


cordo: nel gravar la mano sui contribuenti, bene 
inteso ciascuno per conto suo. 

Lo Stato non vorrebba che il Comune impo- 
nesse tasse soverchie per tema di non poter più 
trovar materia imponibile a favor suo; el il Co- 
mune, dal canto proprio, vorrebbe precisamente 
la cosa medesima. 

In frattanto ciascuno dei due fa il possibile ed 
anche talvolta l'impossibile per aumentare le ren- 
dite del rispettivo erario... e così i cittadini pa@ 
gano, pagano, pagano. 

Quattro sopra cinque delle deliberazioni prese 
dal Congresso dei sindaci che venne chiuso ieri 
sono ispirate e dettate. da queste lotte che Co- 
mune e Stato combattono contro il contribuente. 


Tuttavia, bisogna riconoscere che molti voti 
manifestati da quel Congresso sono giusti e le- 
gittimi : quelli, ad csempio, che riguardano il de- 
centramento amministrativo e la soppressione di 
taluni uftici governativi, como i commissariati di- 
strettuali e le sottoprefetture. 

La questione del decentramento amministrativo 
è direttamente congiunta all'altra delle autonomie 
comunali. Ora, io comprendo come molti, pur a- 
mici di libertà, si arrestino davanti al pericolo, 
che, riconosciuta una estesa autonomia munici- 
pale, non pochi Comuni possano cadere in balia 
di alcune persone, o di qualche famiglia, ovvero 
- cosa molto più facile - di una sola classe so- 
ciale. 

Ma tiutto quello che si teme o che può esser 
temuto sull'argomento, non accade già? L’auto- 
rità tutoria del Governo, e per esso del prefetto, 
non pure impedito le infamie apparse dai tumuli 
di Sicilia, nelle amministrazioni comunali dell’i- 
sola ! 

Una troppo larga autonomia municipale potrà 
certo creare degli inconvenienti, anche gravi; ma 
giuogeranno essi a superur quelli che si riscontrano 
oggi? E quando un sistema mostri difetti gravi, 
non è ragionevole chiederu e volere che sia mu- 


tato? 
xx 


Il voto di costituire un potere regionale, che 
per poco non venne emesso dal Congresso dei 
sindaci, derivava — io credo — dal malcontento 
generale per gli effetti cho produce la tutela del 
Governo nellé amministrazioni dei Comuni. E se 
quel voto non fa.approvato, lo si deve, in opi- 
nione mia, a preoccupazioni di ordine politico e 
nazionale, non già ad avversione per la riforma 
io sè. 

La questione della istituzione delle Regioni è 
certo una questione di prima grandezza, perchè, 
data la storia d’Italia, legittima il timore di even- 
tuslià gravi e pericolose; ma appunto il fatto 
che venne respinta, mentre — in linea ammini- 


strativa — non avrebbe potuto esserlo, testimo- 
sa] come quel timore sia più immaginario che 
reale. pila 

La questione delle Regioni fu causa della ca- 
duta del Gabinetto che aveva osato proporla; ma 
bisogna riflettere che sono trascorsi da allora 
quasi trent'anni. Quale mutamento, nello spirito 
della Nazione ia così lungo periodo di tempo, e 
quanto diverse le «condizioni di ora da quelle di 
allora! 

Allora il Mazzinianesimo - cioè l’Unità, cioè 
Vittorio Emanuele — avevano trionfato da poco e 
non con pochi stenti. Balbo e Gioberti non erano 


sepolti da molto, e vivevano ancora Cattaneo, 


Ferrari, Mario; vivevano pure Mamiani e Min- 
ghetti, i quali — come è istituto eterno dei con- 
sarvatori — avevano accettato bensì le nuove idee, 
avvantaggiandosene, ma pure derivavano dal partito 
nazionale avverso a Mazzini. 

Di tutto ciò che esisteva allora, manca ora 
ogni traccia. Il Federalismo è spento, nè può più 
esser temuto dall'Unità; chè, quando questa do- 
vesse cessare, non si passerebbe alla Federazione, 
ma si precipiterebbe nella Dissoluzione. 


La domanda della Regioni è la conseguenza 
del malcontento delle popolazioni per gli effetti 
che produce un accentramento balordo, esercitato 
da una burocrazia più balorda ancora. 

To non so, nè se Crispi otterrà i poteri straor- 
dinarii, nè quali limiti avranno; nè in quale odo 
li applicherà; ma dico che - per parte mia - li 
darei subito, così a lui, comaa Giolitti od a Ru- 
dinì od a Zanardelli, od » qualunque altro dei 
nostri uomini politici di maggior autorità, giacchè 
sono convinto che, per quanti errori potessero 
commettere, non riuscirebbe mai a compendiarne 
tanti, quanti ne esistono presentemente. 

Oltre ai vantaggi amministrativi che un sistema 
regionale bane ordinato dovrebba certamente re- 
care, bisogoa tener conto pure dei vantaggi mo- 
rali e politici che da esso non mancherebbaro di 
derivare. Primo fra tutti una diminuzione grande 
della influenza esercitata ora dai deputati. 

Su quegli uffici che sono amministrati oggi dal 
potere centrale e che domani lo sarebbero dal 
potere regionale, il deputato non possederebbe 
più alcuna autorità, mon potrebbe più corrompe- 
re, non potrebbe più ivfluire. Imperocchè il go- 
verno della Regione non avrebba più b sogno del 
suo voto, come oggi ne ha bisogno il governo 
dello Ststo. Quante viltà di mend!... 

Comunque, il fatto che quasi ogni anno qual- 
che migliaio di Sindaci si riunisce per chiedere 
al Governo delie riforme amministrative, ciò che 
è quanto dire per disapprovare la condizione nelle 
quali si trovano oggi i Comuni rispetto allo Stato, 
a me sombra di tale importanza da dover richia- 
mare tutta l’attenzione degli uomini intelligenti, a 
qualunque Partito essi possano appartenere, 

Con l’apatia, con l'indifferenza, con la noncu- 
ranza che prevalgono in tutta la vita pubblica 
italiana, solo una ragione grande, solo una ne- 
cessità assoluta, solo un bisogno inevitabile pos- 
sono aver la forza di riunire in un solo pensie- 
ro, da un capo all’altro del regno, tutti i sindaci 
dei famosissimi comuni italiani. 


cord degcorigora 


Sempre il Pitiecor nelle malattie distrofiche. 
VOSSIOSSISIIZIII TOZZI 


LE FESTE DI MILANO 
Dimostrazione ai reali 

Milano, 10. — Durante il pranzo di gala a Corte, 
la Società dei militari in congedo si recò, con mu- 
sica e bandiera, al palazzo reale, acclamando i So- 
vrani. 

La Società attese la partenza del corteo reale 
quando si trovava al teatro della Scala, e lo prece- 
dette, seguita da immensa folla ‘che acclamava in- 
cessantemente al re e alla regina. ; 

La sala del teatro presentava un aspetto magico. 
I palchi e la platea erano zeppi di un pubblico scel- 
tissimo. 

Ale ore 22,30, il re e la regina entrarono nel 
palco reale, accompagnati dalle loro case civile e 
militare. 

L'orchestra intuonò la Marcia reale, e tutti gli 
spettatori si alzarono în piedi, Gli applausi fragoro. 
sìssimi ed insistenti sì ripeterono quattro volte, men- 
tra i sovrani si affacciavano 2 ringraziare. 


Il re e la regina si trattennero alla Scala sino alla 
fine dello spettacolo e fureno nuovamente ed entu- 
siasticamente acclamati al suono della Marcia reale, 
quando lasciarono la sala. . o 

Altra calorosissima ovazione venne fatta da una 
grande folla ai sovrani all’uscira. dal teatro. 

Il re all'ospedale Maggiore 

Milano, 11. — ll re visitò ieri il grande ospedale 
Maggiore, ove fu ricsvuto dal presidente, senatere 
Vigoni, dal sindaco Vigoni, dai membri del Consi- 
glio d'amministrazione e dai Corpi amministrativo © 
sanitario. 

S. M. visitò l'Istituto minutamente e volle essere 
informato di ogni particolarità del servizio. Conforiò 
parecchi ammalati operai ed elogiò i solerti fanzio- 
nari e le suore, incoraggiando ‘tutti a preseguire 
nell'adempimento dei pietosi doveri; indi visitò la 
chiesa uve fu ricevuto dal Claro. 

S. M, partendo, esternò al senatore Vigoni la sua 
alta soddisfazione. 

. La popolazione lo acclamò entusiasticamente. 
La regina dai sordo-muti 

Milano, 11 — La regina ha visitato oggi lo sta- 
bilimento dei Sordo-muti ove fa accolta dal Consi 
glio d’amministrazione, 

La regina lodò l’organizzazione dello stabilimento 
che risponde agli ultimi portati dell'ototerapia. 

Indi la regina visitò il riuovo museo di scienze na- 
turali, inaugurando con il re che l'aveva preceduta 
la sezione ornitologica, arricchita della raccolta re- 
salata dai fratelli conti Turati. 

I sovrani si interessarono moltissimo della splen- 
dida sezione che è fra le prime d'Europa. e si con- 
gratularono con il donatore.e coll’organizzatore, pro- 
fessor Martorelli. 

Iateryennero all'inavgurazione i senatori, i deputati, 
il sindaco e moltissimi professori e scienziati. 

La folla applaudì calorosamente i sovrani ‘all’an- 
data ed al ritorno. 


A MONTECITORIO 


d 11 maggio. 

Quando la seduta comincia, Paolino sta confabu- 
lando in istrettissimo colloquio con un on. Appelli 
Nominali. 

Quante preziose sentenze starà seminando l'ogregio 
ministro dell'agricoltura, su quel vergine suolo! 

Lo stesso Paolino poi risponde all'on. Oitavi che 
per avventara lo interroga per conoscere, se visti 
i cattivi risultati del monopolio del Credito fondiario, 
il ministro intenda prendere de’ provvedimenti. 

L'on. Imbriani, che non può svolgera la sua in- 
terrogazione per l'assenza del ministro dell'interno, 
grida che l'on. Crispi dovrebbe essere al suo posto. 

Poi viene una interrogazioncolla, seriza. molto in- 
teresse, dell'on. Canzi all'on. Baccelli. 

Finalmente giunge il Padreterno, e risponde all'oa. 
Imbriani sulle misere che intends prendere, perchè 
alfine venga osservato il rispetto alla legga eletto- 
rale nel comune di Bslmonta Calabro per l'esercizio 
schietto della sovranità elettorale. 

Matteo non è soddisfatto della risposta, si alza, 
replica, fa replicaro il Padratarno, nel senso che la 
nuova legga elettorale provvederà a tutto; e con 
l’aiuto di Dio e dell'on. Biancheri, che, si dice, 
questa sera voglia ‘andare fino ini fondo alla discus- 
sione, si ripiglia lu giosira sul bilancio della guerra. 


è) 
la 

Eatra prima in campo il relatore on. Pais. 

Ha la sicura fermezza d'un cavaliere provato: 

Gli spettatori de’ primi posti, dell'aula sacra alla 
legislaziono, sono molto distratti, ed anche il giu- 
dice di campo on. Biancheri non fa che parlar sot- 
tovoce co' suoi assistenti. 

Anche alcuno eleganti signore assistono dalia. tri- 
buna della presidenza, e par che ne godano! -Iafelici 
creature! ' 

L'on. Psia, lentamente, ma con vigoria e compe- 
tenza, difende le ragioni della sua relazione, risponde 
agli assalti degli avversari, e ad un certo punto 
chiede tregua. ; 

Siede, beve un po' d'acqua zuccherata, e sì ri- 
posa. 

Poi ritorna all'assalto, interrotto dall’on, Imbriani, 
che si diverte molto al giuoco delle interrazioni. 


Intanto si dà an’occhiata agli ordini del giorno; 
il volume dei quali cresce a vista d'occhio. 
Fra i nuovi, ne noto uno degli on. Borsarelli a Ca- 


== 


riana-Mayneri, che dichiara non essere opera pa- 
triottica il rifiutare ragionevoli economie, un altro 
dell'on. Nigra indica alcune di queste econom:6; l'o- 
norevole Canzi ne chiede per 10 milioni. L'on. Fer- 
dinando Martini, in unione all'on. Cocco-Ortu ed a 
vari altri, vuole cho la questione delle economie 81 
rinvii ai provvedimenti finanziari. Il gruppo socialista 
vuole la-nazione armata. L'on. Pandolfi confida nella 
filantropia. L'on. Imbriani vuole ordigare l'esercito 
cel solo scopo della difesa dei diritti d'Italia. 


Può seguitare... 


L'on. Pais continua a parlare, e afferro una frase 
a volo: : È 
— L'on. Colombo è l'apostolo della dispera- 
zione. ; 

E' trovata bene| DI 

Il relatore conchiude fra calorose approvazioni, 


& 


Siamo allo svolgimento degli ordini del giorno. 

Il primo oratore, attentamente ascoltato, è l'on. 
Giacomo Sani. 3 ; 

Com'è noto, egli sostiene che, sa nuove economie 
sono possibili, convenga destinarls. all'incremento 
della forza viva dell'esercito. 

Ectra solennemente l'on. Bovio, il brioso autore 
della brillantissima farsa: La festa del Purim, rap 
presentata ieri sera a Napoli. È 

Aach'egli minaccia - Dio scampi @ liberi - un or- 
dine del giorno. 

L'on. Sani vuole riforme in tutte le branche del- 
l'amministrazione dello Stato, ma quanto alle spese 
militari, anch'egli è del parere del: marchese Di Ru- 
dinì.. del 1891, quando il marchese diceva di non 
volersi adossare la responsabilità di economie nuove. 
Energicamente difende la povera amministrazione 
militare italiana, anche colle parole di giornali fran- 
cessi. 

Mostra, con particolari tecnici, la difficoltà o l'im- 
possibilità di:certe riduzioni ovabolizioni che si chieg- 

ono. 
S Goro dicendo che la vera economia non sta 
nel fare e disfare, ma nel condurre bené l'azienda. 
Si addolora pensando che al momento di toccare la 
ardua meta, ci sia alcuno che voglia respingerci giù 
per la china. L'Italia ha la sua ragion d'essere nelle 
armi, F 

Facciamo che la storia non sia mata per noi ! 

L'on. Sani è molto festeggiato alla fine del suo 


discorso. 


L'on. Levi vuole un’inchiestà per sapere quali eco- 
“nomie si posscno realizzare. 

L'on. Eugenio Valli... non: rilegge i suoi articoli 
dell'anno scorso come l’ultima volta che parlò. 

L'on. Danieli vuole una commissione d'inchiesta, 
come l'on. Levi. 

L’ov. Luigi Ferrari, brevemonte ed efficacemente 
svolgendo l'ordine del giorno puro e semplice, chiede 
si lasci impregiudicata la questione delle economie 
sull’esercito, come si lasciò impregiudicata quella 
delle economie sulla marina, per risolverla a pro- 
posìto dei provvedimenti-finanziari. 

Fa una punta nella politica estera, e siede fra le 
approvazioni. 

Gli succade l'on. Ginori, 
testa molto bene pettinata. 

Chiede economie militari, e elmi in maiolica per la 
cavalleria. 

Tocca all'on. Compans di Brichanteau, il quale 
vuole economie, da riversare in parts al bilancio, e 
in parto alla d:fesa. 

Ca l'ha molto cogli specialisti. 

Il discorso è alquanto agronomice, ma è ascoltato 
con simpatia» 

L'on. Compans protesta contro chì ha chiamati 
Eroòstrati e giuocatori del lotto i partigiani delle e- 
conomie. Dica che questi fautori delle economie si 
reclutano anche in quelle terre generose che non 
hanno mai fallito alla consegna di custodire le porte 
d'Italia. 

L'affare va un po’in lungo. 

"L'on. Afen Ds Rivera interrompe perchè l'on. 
Compans gli dà del generele. Egli vuol essere sol- 
tanto deputato. 

L'on. Biancheri gli dà ragione. 

L'on. Imbriani invecs segue con continue 
vazioni il discorso dell'on. Compans. 


uomo molto barbuto, e 


i appre- 


| sore dell’Università di Oxford. 


Anzi a un certo punto, per 

Mac-Mahon l'on. Pellovx, | v 
E' una spiritosità che non si capisca, Ma ridi 
Uro, 

5 L'on. Compans dimanda se in ltalia abbiamo un 

Moltcke. a ) 3 

C'è l'on. Mocenni ! 


G 


s 


Per finire. Ko 
— Eppure il discorso dell'on. Ginori rende un ser- 


vizio al paese. —, 
— Si un sarvizio... 
sone. ® 


in porcellana per dodici per. 


La Nocera è migliore della Apollinaris e Seltz.. 


La Nocera è esere sven ea 
PAESAGGIO CAMPANO în 


A cavaliere della sua collina 
guarda il paese nero la vallata 
o alla diffusa luce mattutina 
slancia l’agile al ciel torre merlata. 
Si snoda all'orizzonte l'appennina pre 
giogaia dalla cima erta, nevata 
e dai macchioni brulli della china 
vaporo una sottit nebbia dorata. 
E mèntre i grani germinano al sole, 
sì ringemmano i nudi alberi tristi 
e le fanciulle cantano d’amore, 
sembra che i piani sparsi di viole 
suonino ancora all’armi ed al clamore 
dell'orde dei banditi sanfedisti. 


i Alberto. D'Ammassa 
TOCCHI E TOGHE . 


Tanlongo, Lazzaroni e €. 
(Udienza del 11 Moggio) 

S'era certi, oggi, che prima dell’interrogatorio di 
Antenio Monzilli, si sarebba. discussa la pregiudi» 
ziale dell’istradizione - quistione di diritto interna» : 
zionale su cui v'era il parere, anzi una lunga .me= | 
moria dell’illustre Pierantoni, onoris causa -profés» 


oi 


iL 


Ma questa quistione dopo la munificenza del pro» 
fessore prelodato che aveva avuto il gentile pensiero 
di offrire alla stampa i suoi volumi - ha fatto si che, 
l'aula fosse oggi più vuota del solito .. e ciò chy è 
più strano mancasse anche il senatore prof. Picran- 
toni. E i 
Alle 10 e 10 la Corte occupa il suo posto; sì pro- | 
cede all'appello dei testimoni citati per oggi ma ne i 
mancano parecchi sofferenti. 

— Questo processo è tutta una sofferenza | 

Il presidente invita ì testimoni a ripresentarsi il 
giorno 17; - e fino a quel giorno che faremo #! 

E’ un mistero! 

Prima cha sì proceda quindi all’interrogatorio di 
Monzilli, l'avv. Mazza domanda la parola, e dice di 
sentire il dovere di sottoporre alla Corte una ecce- 
zione. 

— Ma il professore? ! - ci domandìamo tutti, = 

— Non_o'd.— 

Ed il simpatico avvocato Mazza ha la parola, 

Monzilli - egli dice - non fuggì; ma si allontanò 
dalla terra italiana per ripresentarsi il giorno del di- 
battimento. Ma a Londra fu, disgraziatamente per lui, 
arrestato; fu giudicato secondo le leggi procedurali 
inglesi ed egli non appellò dalla sentenza di Bow 
Strect. 

Ma, qui è la. questione; Antonio Monzilli non fu 
estradato per } reati pei quali è accusato, ma per un 
reato riconosciuto sotto il nome di embesalement la- 
cerny, che significa furto piccolo, con destrezza ed 
appropriazione. P 

Insomma l'avvocato Mazza fa uno studio filologico 
delle parele. 

Cenchiude che l'estradizione fu chiesta in base ad 
un numero di legge, in cui si parla di fredi, sottra» 
zione o appropriazione indebita commessa da un de- 
positario, banchiere, agente, amministratore, cura- 
tore, direttore di qualsiasi pubblica o privata com= 
pagnia o casa di commercio; mentre il Monzilli era 
un ufficiale pubblico, e negli stti diplomatici e nelle 
testimonianze si tacque questa sua qualità. = 

Nel peculato il Monzilli è accusato come coopera: 
tore, e l'ipotesi del concorso all'esecuzione non cot- 
risponde alla complicità prima del fatto nel quale, 
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UGO FLERES 


LA FORTUNA 


La proposta fu accolta da urli e plausi. Elisa, nel 
furore de l'allegrezza, si buttò per terra e vi si ar- 
rotolò miagolando, mentre una delle compagne, al- 
zatasi la gonna e fattasene una specie di bautta, la” 
inseguiva carponi facendole il verso del cane. 

— Miau, miau, la serenata!.., - gnaulava Elisa. 

— Bau, bau, - latrava l'altrag* 

Ma Cam gridava in mezzo al putiferio: 

— Le donne no, le donne no; badiamo alle con- 
venienze, che diamine ! Valentina se ne avrebbe a 
male. Certe cose voi non le capite, ragazze mie; ma 
vi dico che Valentina se ne avrebbe a male. 

— Miau, miau... - 

— Bau, bau... - 

Intanto, siccome la Giandò s'era nuovamente im- 
padronita di Titta, su cui pretendeva versare ancora 
le sue piagnucolose confidenze, questi, dando in te- 
nero più di lei, cominciò a lamentarsi: 

— Giurami che sarai muta come funa tomba, ed 

- io ti rivelerò il mio segreto, io t'aprirò il mio cuore. 
Piangi con me; le tue lacrime saranno balsamo al 
‘éuore ferito. Vedi-tu colui che si. vilipende fino al 
livello de lo bestie da soma ? Ebbene, egli è il mio 
rivale, il mio fortunato rivale. Che debbo fare ? Uc- 
ciderlo ? Vuoi tu che lo uccida? Un tuo cenno emi 
precipiterò su' lui. ; 

— No, non lo uccidere, - raccomandò la Tedesca. 

— Sei erodele, ma ti obbedirò, - prosegui Titta, - 
Un giorno forse ce ne pentiremo. S'io ti narrassi la 
storia dell’amor mio !... Un poema, si, ne seriverò 

cun poema, e te lo dedicherò, perchè tu mi comprendi, 
tu sei la eletta, la pietosa. Eppure tu non conusci 
il fondo della verità. Accòstati, telo paleserò all'o- 
recchio: Valentina mi ara... Ds 


In mezzo alla stanza ora Cam troneggiava. 
— Avanti, chi siamo ? - gridò il giovinastro. - Ri- 

vista generale! Avanti! Scipione, Basilio, il signor 

Falco... Ah si, Lei deve assolutamente venire... 

— Non dargli retta, - mormorò Magdala tratte- 
nendo Ortensio per la mano. - Dal resto adesso 
adesso li caccio via tutti, vedrai. - 

Ma il Gottifredi non capiva più nulla, e seguitava 
a tempestare messosi a cavalcioni della donna che 
abbsjava: ; 

— Si, Lei deve vyenir*, signor Falco. mio; anzi 
deye cantare, sicuro, sotto la finestra di Valentina... 
__ 7 Se proferisci un altra volta quel nome, - urlò 
il Falco, - ti fo° pagare a un tratto tutta le tue 
bricconate. 

— E' geloso, lo îvadete, è geloso perchè gli ho 
tolto l'amante, - vosiò Cam; e non potò dir altro; 
già Ortensio lo ghermiva al collo e lo stramazzava 
per terra. 

Immediatamente O:tensio vide, come al chiaror di 
un }ampo, lo stoltezza di quel che aveva fatto, af- 
ferrò con ambe le mani le spalliere di due sedie, 
quasi volesse sfogar: contro di quello l'impeto’ dei 
muscoli eccitati, e si lasciò circondare dalle ‘donne 
che, pio gli nicchiavano iutorno. * ; 

— Presto,. se lo conduca via, - ordi 
Tide Cafotanio Catalan OR RENE 

In pochi minuti la stanza fu sgombra, ciascuno più 
0 meno risensato, uscì, credendo gli altri aricofa ‘ab- 
briachi fradici. Restarono soli Magdala e îl Falco. 

b XXIX, 

Rientrando in casa verso le dieci del mattino, 0r- 
tensio sentì come re l'avesse lasciata da lungo e 
le parve na po" nuda, piena d'uggia. Quantingue asssi 
stanco, uscì quasi subito per andare all'ufficio, dove 
tentò invano di lavorare. È 2 

La turpe notta in cai ‘gli pareva d'avere cltrag- 
giato la memoria dell'amico, e in cui B'era gittato 


come un villanzone addosso .a un meschino ubbriaco, 
la turpe notte nella. quale aveva. sciupato il denaro 
già destinato alla borsa di Fra' Perduto, denaro che 
gli pareva ora rubato a gli orfanelli protetti da quel 
rude santo, aveva rivelato a' suoi occhi atterriti il 
fondo dell'anima sua. Non v'era più speranza; Va- 
lentina non lo amava, fra poco sarebbe stata d'altri. 
Con qaale scopo vivere adunque ? Da sei mesi pro- 
vava tutte le vie, e mano mano s'accorgeva che 
ormai una sola era adatta per lui: quella cho lo a- 
vrebba condotto verso il riposo. S'era lusingato di 
migliorare la condizioni del suo villaggio, e per que- 
sto intento aveva chiesto l’ausilio di Marcello : Mar- 
cello era morto. Aveva sperato di formarsi un nido, 
e vedeva ora che gli toccava comprarlo. Stordirsi 
nella crapula ? No, mai: avrebbe potuto sperperare 
la ricchezza o la salute, senz’'acquistare un po’ di 
pace, senz’assopire la propria coscienza. 

— E? tardi, è tardi, - glì gridava entro una voce. 
E veramenta egli si sentiva invecchiato a dispetto 
della ferza fisica o della sua ingenuità di spirito, 
poichè veramente la sua vita aveva raggiunto una 
cima alla cui altezza nulla più poteva farlo ascen- 
dere. Era uomo d’altri tempi. Quantunque il suo pen- 
siero non lo avesse mai determinato, egli vedeva ora 
a chiare note che il vero periodo della sua operosità 
era passato | er sempre. Nato per combattere, cre- 
sciuto nella casa dell'esule, educato perla battaglia, 
“quando le Laudiere che sventolavano per l’aria, ur- 
tavano contro le forche, e ad ogni tramonto si spe- 
rava che la prossima alba fosse l’alba dell'indipen- 
denza, qua: d’era un pericolo essere veracemente ita- 
lisne, - che fare in un'epoca stagnante, putrida anzi 
per Je cento illusioni che vi son morte? 

Titta Barone, sì, poteva galleggiare su lo stagno, 
perchè vuoto e gotfiv; ed eccolo ora turiferario d'un 
Ininistro tenuto super mene di partito, eccolo, il pre- 
dicatore della libartà, divenuto staffieré d'un volgare 


libertino, divenuto parassita, divenuto portavoce. E 
aveva forse ragione, poichè sino al momento in eni 
non era stato turiferario, staffiere, parassita, porta= 
voce, la sua vita era trascorsa nell’ ombra angu= 
stiosa. 4 i 
— Tornare in Sicilia? E che farò? Ho bisogno de 
Valentina, In Sicilia 0 qui, non avrò altro pensiero. 
Vederla, parlarle, questa era la suprema brama: 
Ma, a qual pro’, se non gli era più dato d'illdersif. | 
Sì, ayrebbe ottenuto ch'ella abbandonasse il vile 
giovinastrò; perchè nò? certo non amava nemmeno 
colui, e poteva ancora sorriderle l’idea di diventare | î 
milionaria. Ma allora sarebbe stata una ganza come 
Magdala, e ben più pericolosa. Vederla, parlarle! 
1 
] 
i 


perchè? x 
— A quest'ora forse le avran riferito chi sa con 
quali menzogne, la scenata di iersera, Ne riderà, 
Poco le importa che dalla cortigiana insieme con l'a- 
«mante passato ci sì trovassel'amante-d’oggi; quel che 
le imperta è che io mi avvilisca per lei, che io paghi e 
assai caro la risoluzione dettatami dall'aver  cono- 
sciuto il suo freddo cuore. Chi mi difenderàf... E° 
poi, che monta? Se incontrassi mille volte il suo a- 
bietto promesso sposo, non mi sentirei mille volte. 
‘trascinato alla violenza? Dunque, fuggire? E che sol- — 
lievo ne trarrei? Mia sorella, mia nipote m'insulte- 
rebbero ogni giorno con la scusa di confortarmi, 
io; avanzanzando rapidamente verso la vecchiaia, 
sempre più ridicolo... No no, meglio affrontare qui 
gli eventi... Quali eventi? Che spero? Urtarmi con- 
tro la felice coppia! disonorarmi !... esser trascinato 
alle Assise!... Come ne riderebbe la gente. Sì, ne 
riderebbe, perchè bisogna che il garibaldino celi sot 
l'abity la camicia rossa, se non vuole che i monelli 
lo rincorrano per la strada, e le persone serie, le 
muove persone serie non crollino la testa mormo= 
randu: Retorica! n sa 
x 5 (Continua). 


si 


4 
i 


6.0 quei fatti sapeva, non se ne era OCcUD. 


iglesi consentono l'estradizione. 
Infine L’illegale sottrazione o appropriazione che per 
il numero 8 dell'articolo 2 al trattato,‘sono sinonimi 
di frode, deve essere ammesso da un impiegato di 
pubblica o privata compagnia o casa di commercio. 
‘ Lo Stato italiano non è mai stato una pubblica 
compagnia! ; 

Infine il Governo, con la. richiesta ufficiale del 25 
novembre 1893, disse accusato il Monzilli di falso, 
corruzione ed appropriazione indebita, ed il giudice 
inglese non rispose a queste richieste. 

Non è quindi lecito alla magistratura procedere 
per reati i quali non favvi richiesta di estradizione; 
per reati che non. sono quelli della sentenza d'accusa 
ma che esistono solo‘nel diritto inglese.: 


solo caso, le leggi da 
i 


x, Dopo di che l’avy. Mazza conchiude domandando > 
l'accoglimento di undici eccezioni cha vogliono in 


fondo l'illegalità dell’estradizione ed... il ri H 
Monzilli in Inghilterra! ! A 
. Il P. Generale non è del parare dall'avv. Maiza - 
e questo si capisce! - e confatando le sollevate ec- 
cezioni, dice che l’autorità giudiziaria non ha il di- 
ritto di discutere gli atti del governo inglese e gli 
atti diplomatici, ‘essendo l'estradizione ‘un atto -di 
alta amministrazione che sfugge alla disamina del 
magistrato e ché in nessun; modo può essere di- 
BCUSSO, È 
- So il Monzilli non appellò al momento della sen- 
tenza ora non può opporsi ad una regiudicata, 
Anche l'avv. Faranda convalida la tesi del rap- 


presentante la legge con solidità di ar ‘omenti 
dottrina e l'udienza è rimandata, 5 parate 


Udiensa pomeridiana 
AR una rappresentanza del pubblico ; e tre si- 
: Continua la discussione sull’estradizione. 

Ha la parola il prcfassor Girardi, il valoroso evi 
Vocato del Foro. napoletano, il quale discute ampia» 
mente e, doitamente la questione, combattendo la 
eccezione d'incompetenza a giudicare e domandando 
subordinatamente l'accoglimento in merito dell'istanza 
defensionale. 

Esaurita così la discussione, il Monzilli domanda 
la parola e dichiara di essere grato ai suoi difensori, 
che per scrupolo di difesa hanno fpresentata l’ecce- 
zione per l'estradizione ; ma egli è tornato in Italia 
per sottoporsi ai giudici del suo paese; e non vuole 
che questa discussione possa essere menomamente 
interpretata nel senso che egli abbia volato sottrarsi 
ai suoi giudici naturali nei quali ripone piena fi- 
ducia. 

In ogni modo — egli. esclama - qualunque sia il 
giudicato dei magistrati. - io mostrerò qual conto 
sappia tenerne. 

La Corte si ritira per deliberare, 

Rientra dopo oltre un'ora. 

Rigsita la eccezione proposta dalla difesa del Mon- 
zilli in tutti i motivi addotti. 


Relative proteste. 


E passiamo final» 
mente all'ultimo in- 
terrogatotio : quello 
di Antonio Monzilli. 

E un holl'uomo sul- 

la quarantina, barba 

e capelli nerissimi; 
voste elegantemente 

e molto accurata-.* 
m'nte una redin- 
gote nera. Parla a 
voce debole, ma 
chiara, 

Entrò nel Mini- 
stero di agricoltura 
nel 1872 col posto 
di vice-segretario, e 
ascese rapidamente 
fino a quello di capo 
divisione, 

Pres, — Che cosa 
può dire circa il primo capo d’imputazione per reato 
di corruzione ? 

— Deyo premettere una dichiarazione. Dichiaro 
che senza rinunziare al legittimo risentimento per il 
trattamento che mi fu imposto, non ho portato qui 
nessun sentimento di vendette o di odio; e non mi 
lascerò*guidare cho dalla mia coscienza e dalla mia 
lealtà. 

Il comm. Monzil'i comincia dal delineare la figura 
del capo divisione nei vari ministeri. Esso non ha po- 
tsre; non ha che incombenze che gli vengono dal 
ministro e dal sotto-segretario di Stato. 

Posso assicurare - egli dice. - che non v' è stato 
mai esempio in Italia d'un ministro che abbia river- 
sato le sue colpe su un capo d'ufficio da esso dipen - 
dente. È È è 

Continua l'imputato ad occuparsi dell' organico, 
delle procedure nelle. amministrazioni centrali ; parla 
della sorveg.ianza speciale del ministero sulle banche, 
la quale si riduce ad indagini d'indole generale sulla 
riserva, sulla circolazione, ecc. Dell’esattezza delle 
notizie era responsabile l'istituto. È 

La legge del 1874 aveva voluto che, sussistessero 
fraternamente uniti 6 istituti d'emissione; aveva sta- 
bilito leggi e norme uguali; uguaglianza e diritto dei 
doveri. > PRRne 

Ma la legge era platonica e queste. condizioni si 
risolsero in lotte dì concorrenza che Si ridussero in 
loita di esistenza per i piccoli istituti. L'arma mici 
diale, la riscontrata; mezzo letale per le banche mi- 
nori che riversavano la loro riserva metallica nelle 
casse della Banca nazionale. 

La sorti economiche del paese sì aggravano; 
1887a crisi. sarda; la crisi del Piemonte, ecc. Lo 
Siato dovette intervenire rivolgendosi alle Banche. 
Primo prestito fatto dara alla provincia di. Cagliari 


nel 


‘]er tre milioni; e quindi aumento di circolazione non 


garantito, La riserva metallica, eccedenza non tolle- 
rats, ma consigliata dal Governo nell'interesse dello 

Stato, si D: È i 
Continua il Monzilli nell'esposizione chiara, ordi- 
nata} delle condizioni ‘del credito negli oltimi anni, 
ricordando le vicende della riscontrate e l'abolizione 
del corso forzoso, seg) La; 
Ricorda le notizie date dal Vacchelli sull ‘eccedenza 
di circolazione al ministro, e grida con forza: 
— Ma volevate che io mi fossì arbitrato di pren- 
dere l'iniziativa di un'ispezione quando. il ministro, 
ato? Lo 


Jotevo io? Eppure mi sì accusa perchè avendo io sen- 


| tito a parlare, 


FOSCA = — 


silicio È 
Ho provveduto! © — quell'epoca, di quei fatti ron 
L'imputato è stanco; 
rinviata a domani. 


7, E Si 
IC ncellizre, 


La Stefani comunica un telegramma she noi 
blichiamo, sebbene, nel Han che noi pub- 


blic : resoconto ì 
lei non siamo incorsi nell'errore cha e 
care avendo esattamente riportato le parole. pro- 


nunziata dal signo Z 4mmarano, le quali non accen 
nano a nessun memoriale, ma ad un colloquio STA 
con l'on. Roùx che egli sapeva amico dell'on Gio 
litti; colloquio che l'on. Roux non riferì mai all - 
noravole presidente del Consiglio. # 
Ed ecco il telegramma : 
Torino, 11 — La Gazzetta Piemont:se i 
una dichiarazione dall’on. Rovx circa Ja Ada 
dal. signor Zammarano nol processo della Banca Ro. 
mana, smentendo assolutamente che questi gli abbia 


na un memoriale da rimettere al ministro Gio- 
itti. a 


Sono le ore 18 e l'udienza è 


—_—_t tt — FP .r.kk k 
La serata di gala all’ « Argentina y 


Lota: Fior di giaggiolo! 
Di estratti ve n'è in terra in mare e in cielo, 
Ma buono come lui ce n’è.uno solo. 

5 Fior d'Iris florentina 
Sei volte l'userai la settimana 
E pure la domenica mattina. 


Cronaca Di Roma 


IL CONGRESSO DEI SINDACI 


La seduta all'Eldorado 

Alle dieci e un quarto il presidente apre la se- 
duta e legge un telegramma del sindaco di Napoli 
aderente al Congresso, poi cede la presidenza all'o- 
norevole Pantano, relatore delle finanze. 

Questi legge un lungo ordine del giorno formulato 
dalla Commissione, 

Si apre la discussione generale e parlano Corra- 
dino Sella sindaco di Biella, l'avvocato Sighel rap- 
presentante Guastalla, l'avvocato Vischi, l'avvocato 
Turano, il commendatora Pisani, Costantini, e Dal 
Buono. 

Si domanda la chiusura che viene approvata, dopo 
aver lasciata la parola al rappresentante il muni- 
cipio di Urbino, signor Budassi, il quale concreta 
l'ordine del giorno ‘col relatore dottor Fazi, ordine 
del giorno approvato dall'assemblea, col quale si 
chiede la formazione di un Comitato italiano per il 
discentramento e per le autonomie. 


Nella seduta pomeridiana, è continuata la discus» 
sione degli altri ordini del giorno. 

Quindi, dopo brevi parole, di augurio, dell’onore- 
vole Pantano, ai deliberati del presente Congresso, 
il presidente Fazi, accolto da una lunga acclama- 
zione, pronunciò il discorso di chiusura, ringraziando 
Roma dell'ospitalità offerta e manifestando in ultimo 
la sua speranza che la data della completa unità 
italiana sia dichiarata festa nazionale, a sfataro la 
calunnia che i sindaci siano ad essa unità contrari. 

Il Congresso si chiuse, tra gli applausi alle 18 e 
mezza di ieri. 


ANCORA LA BOMBA 

Sempre dietro ad indagini della sezione di pubblica 
sicurezza dei Prati di Castello, venne arrestato an- 
che il meccanico Angelo Colonnesi, di anni 18, ro- 
mano, 

Tale arresto, confermato dall'autorità giudiziaria, 
avvenne mentre il Colonnesi si recava a lavorare 
allo stabilimento Mazzocchi, a Porta Cavalleggeri. 

I due arrestati, Dal Bravo e Faina, oltre il media- 
tore Vittorio Orazi, d'anni 23, sono stati provviso- 
riamente trattenuti in arresto, non essendo ancora 
risultato luminosamente la loro innocenza. 

Il Colonnesi, a quanto afferma la questura, sa- 
rebbe stato riconosciuto dal barbiere Mancinelli. 

Nulla, però, è ancora accertato. 

Ad ogni modo il Colonnesi ieri fu condotto alle 
Carceri Nuove. 

Si è anche operata una perquisizione in casa del 
padre del Colonnesi, in via Orfeo n. 2. stà 

Si ‘afferma anche che la sera avanti lo scoppio, il 
Colonnesi fu visto entrare in casa del fornaio Cal- 
cagno, il quale, però, trovasi all'ospedale di Santo 
Spirito, da più. giorni ammalato. 

Il Colonnesi sarebbe stato visto la sera dello scop- 
pio ad attraversare il ponte di Ripetta verso le 20. 

Ieri mattina, verso le 9.6 MOZZA, il delegato Trento, 
coadiuyato da alquanti agenti, si recò in via Mar- 
cantonio Colonna, per perquisire la casa alla lettera 
D, interno 10, abitata da Maria Merendini, vedova 
di: via il delegato incontrò uno dei figli della 
Maria, Earico Settel, diciottenne, e lo invitò ad ac- 
compagnarlo a casa. 

Il ragazzo lo accompagni 


ducesse quella visita. ds 5 
‘Pil ase Volte cattà il delegato mandò all'aria ogni 


pa ninni b sale 
: mobili, carte, cassetti, biancheria, rovistan ) 
a ‘senza trovar nulla. Stracciò dei ritratti 


iò, non sapendo a che coss 


di parenti, il feroce delegato, e poi invitò il giovane 
Settel a seguirlo in questura. dio 

Quando la madre, una povera vedova con sette figli, 
tornò in casa e trovò quel finimondo, fu per venir meno, 
tanto più che la cosa aveva fatto chiassò in tutto 
Îl vicinato e tutti parlavano della visita avuta dalla 
Settel, come di gran cosa. 

! figlio era stato proyvisoriamenta arrestato e trat- 
teanto in questura, perchè era stato visto, qualche 
volta, a bere nell’osteria di quel Romoletto arrestato. 

Alle 20 di ieri, il ragazzo che fu riconosciuto in- 
nocentissimo, venne rilasciato in libertà. 

Ora, io comprendo perfettamente. che la questura 
per scoprire un colpevole debba, pur troppo, qualche 
volta mettere le. mani provvisoriamente anche su 
qualche innocente - ma sarebbe desiderabile, prìma 


che questi tentativi abortiti, non si ripatesssro con. 
tauta frequenza, e poi che, ad ogni modo, queste. 


perquisizioni si facessero con qualche precauzione e 
con modi possibili, e non con l’accanimento e la 
rabbia di chi vuole vendicarsi di non sì sa che cosa, ‘ 
gin modo da mettere al rumore un intero, quartiere. 

I feriti 

Nella nottata di ieri eccettuata la moglie del por- 
tiera la quale in giornata è stata assalita da una 
leggerissima febbre, i coniugi Corbellini peggiorano; 
la moglie specialmente, 

Essi protestarono perchè dopo che il delegato Si- 
nimberghi ordinò loro di vestirsi per essere traspor- 
tati all'ospedale di S. Giacomo, dopo dae buone ore, 
în seguito al parere del dottore curante Villetti, 
farono faiti svestire, dietro un formale ordine del 
ministero dell'interno, presso ‘il quale erasi inte- 
ressato l'on. Montagna, 


All Accademia filarmonica 

Ieri sara, por la chiusura delle riunioni famigliari 
dell'Accademia, si è fatta della buona musica, 

Numeroso il concorso di balle signorine. e molta 
voglia di divertirsi e sopratutto di ballare. 

Le più spiccate personalità artisticho dall''Atca- 
demia, come Toto Cotogni, la signorina Pettini, il 
signor Blùmenstfild, signorina Dagli Abbati, il maestro 
Saiga, il baritono Sirani, le maestra Massaruti, Pace, 
Tofanelli, dopo aver eseguito della buonissima mu- 
sica, non tralasciarono di prander parto alla festa 
comuna e di abbandonarsi ad animate danze. 

E ciò lascia nell'animo di tutti il grato ricordo 
delle bella sarate passate insieme, col rammarico che 
siano troppo presto finite. 

Ma son fiaite presto per la preparazione di tre 
concesrti, il primo dei quali avrà luogo lunedì pros- 
simo, che l'Accademia si propone di dare per chiusa 
della stagione artistica. 

In ottobre poi, ripresa dei concesti e delle riunioni 
famigliari. 

Società del tiro a segno nazionale di Roma 

Non essendosi ancora costituita la nuova presi- 
denza colla nomina del presidente e segretario, le 
esercitazioni al poligono sociale sono sospese fino a 
nuovo ordine. $ 

Concerto 

Il pianista comm. Augusto Lombardî darà, lunedì 
prossimo , 14, alle ore 21, un grande concerto 
nella sala Umberto I, in via della Mercede. 

Il concertò è a baneficio della Società operaia cen- 
trale romana, e vi prendono parte, per la parte vo- 
cale, la signora Gilda Bistolfi, il signor Ignazio 
Pompa, e per la parte istrumentale la signora Cele- 
stina Natali e i signori Carrara, Panfili, Flamini, Ca- 
sali e Tabanelli. 

Il concerto desterà certamente grande interesse. 

Club alpino 

Domani, domenica, il Club alpino (sezione di Roma), 
farà un'escursione a ‘Monte Bove (1396 metri). 

Partenza da Roma col treno delle ore 7,10. 

Ritorno a Roma con quello delle 22,55. 

Portare la colazione. 

Preventivo lire 9.) 

Appuntamento alla stazione di Termini alle 6,30. 

L'istruzione e l'educazione popolare in Roma 

Con una conferenza dell'on. Bovio, s'inaugureranno 
domani al Collegio Romano, alle ore 16,i lavori del 
Comitato permanente per l'istruzione e l'educazione 
popolare in Roma. 

L'on. Bovio, che è presidente onorario del Comi- 
tato, terrà il discorso inaugurale sul tema: L'edu- 
cazione popolare. 

Conferenza Pigorini 

Domani domenica alle ora 11, il professore Pigo- 
rini terrà nel Museo Preistorico del Collegio Ro- 
mano una pubblica conferenza sopra I monumenti 
megalitici della seconda età delli pietra. 

All’Esedra 

Stasera avrà Inogo all'Esedra la serata d'onore 
della distinta ed elegante canzonettista internazio» 
nale, signorina Frieda Leona che gode tanta meri- 
tate simpatie del pubblico romano. 

Cronaca delle Associazioni 

Circolo Amor. — Questa sera ad ore 20 e mezza 
serata vocale.istrumantale danzante. 

L'associazione fra i Veneti residenti in Roma., è 
convocata in assemblea generale straordinaria per 
domani domenica, alle ore 14, nella sede sociale, per 
discatere e deliberare su argomenti importantissimi. 

Il ministro del Portogallo 

Ieri notte, col treno di Napoli, è giunto il nuovo 
ministro del Portogallo a Roma, signor Carvalo y 
Vasconcellos. 

Le vaccinazioni 

La pubbliche e gratuite vaccinazioni e rivaccina- 
zioni che si eseguiscono a cura dell’amministrazione 
comunale e che presentemente hanno luogo soltanto 
nelle sale in Campidoglio (via di Monte Tarpeo, 47) 
e nei soli giorni di giovedì e domenica, a cominciare 
dal giorno di sabato 12 corrente e fino a nuove di- 
sposizioni, torneranno a praticarsi in tutti i giorni 
della settimana dalle ore 10 ant. fino al mezzodì 
nelle sale suddette ed in quelle annesse all'ufficio 
della regione, in via del Banco di S. Spirito, nu- 
mero 48. 

I genitori dei bambini inoculati hanno: l'obbligo, 
decorsi otto giorni dalla vaccinazione, di presentarli 
al medico regionario per la constatazione del risul- 
tato dell’innesto, e per ritirare il certìficato di su- 
bita vaccinazione, indispensabile onde ottenere l’am- 
missione nelle pubbliche scuole, negli ospizi. ecc. 

I medicì regionari saranno reperibili tutti i giorni, 
dalle ore 9 alle 10 antimeridiane nelle seguenti far- 
macie : 


Esquilino: Chiesa-Bini Ulisse, via Cavour 50 
Settimi Po, piazza Manfredo Fanti 109-111 — Ra- 
dicchi Crescentino, viale Manzoni 41-43. 

Monti: Savignoni Pietro, via Serpenti 124 — Ricci 
Ignazio, via S. Giovanni in Laterane 97, 

Campitelli: Da Sunetis Gioacchino, via Bonella, 8 
angolo via Alessandrina. È ; 

Trevi: Selvaggiani Vincenzo, via Tritone 174 — 
Donati Ammiade, Corso V. E. 36 — Cavedoni Lo- 
renzo, via Veneto 25-27. 

Parione: Scala Ercole, piazza S. Andrea della 
Valle. 

Campo Marzio: Scelba Oreste, piazza S. Carlo al 
Corso 435. 

Ponte: Apolloni Marzio, via Tor Millina 6. 

Borgo : Bruti Fortunato, piazza Scossacavalli 146 - 
— Tembe-i Silvio, piazza Cola di Rienzo — Ragosa 
Donato, via Ottaviano (angolo via Germanico) palazzo 
Partini. 

Trastevera: Peretti Francesco, piazza S. Maria in 
Trastevere 7 — Scardocci Luigi, via Lungaretta 126-A 
— Bonanni Vincenzo, via Marmorata 44.46, 

Un grato annuncio 

Non sapremmo come chiamare altrimenti Ja no- 
tizia del grande concerto, che avrà luogo giovedì 
prossimo, alla sala Dante, per iniziativa di Checco 
Marconi, il quale, grande com'è nell'arte, lo è al- 
trettanto quando sì tratta di fare del bene, 3 

Il concerto è a beneficio di due, povere ed infelici 
famiglie, ed oltre al celebre 0 simpatico tenore ro- + 
mano, vi prenderanno parte Antonio Cotogni, Fran- 
ceschetti, Pinelli, la Pasini, la Cocc'a, Mario Cotogni, 
Gallì e Rovillon. i 

Come si vede, un elenco di nomini che basta a 
dare l'idea dell'importanza di questa grande solennità 
artistica, che si potrà godere tatta intera, mediante 
un biglietto cho costerà la miseria di sei lire. " 

. Banchetto 

tra gli studenti Universitari Marchegiani 

Tatti gli studenti Marchegiani dell'Università Ro- 
mana che desiderano intervenire al banchetto fra- 
terno di domenica 20 maggio 6 che ancora non 
hanno firmato la relativa scheda, sono pregati man- 
dare la loro adesione allo studente G. B. Bartolucci 
Godolini (Monserrato 148). 

L’ambaseiatore di Turchia 

Ieri sera alle 20 e 10 ha fatto ritorno in Roma, 
proveniente da Frosinone il ministro di Turchia, 
presso il Quirinale. 

Per mezzo litro 

Il falegname Pasquale Lucarelli, ieri, verso le 19, 
sì recò con certi amici nell'osterìa di Vincenzo Bi- 
naco, in via degli Equi ai numeri 71 e 73, Ordinò 
un primo mezzo litro, seguito da un secondo e poi 
da un terzo. 

Dopo aver bevuto, chiamato l’oste pel conto, vo- 
leva pagare un solo litro, dicendo che non glie ne 
era stato portato di più. 

L'oste che, inavvedutamente, aveva alzato i primi 
due mezzi litri, non poteva più giustificare che ìn realtà 
fossero tre. Fatto sta che nacque ‘un vivace batti- 
becco e quindi misero mano ai coltelli. 

Nell'osteria avvenne un finimondo. L'oste, dopo 
una lotta accanita, rimase ferito da due coltellate. 
Egli alla sua volta colpì il Lucarelli. 

Ls ferite riportate da questi vennero dichiarate 
guaribili in 15 giorni, e quella dell'altro in otto. 

L'osta fa arrestato. 


Per finire 
AI caffò. 
— Che cosa ne hai fatto del seme di zucca che ti 
regalai ? 


— L'ho seminato in una cassa sul balcone, bag 
gnandolo poi mattina e sera. 

— E che cosa è venuto su? 

— Una guardia municipale che mi ha intimato la 
contravvenzione. 


È 5 TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
Ricercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 


del Folchetto. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 


lo specialista di diottrica oculistica 


cav. uff. Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lentiî, tuttii giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle (2 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
buino, 93, piano primo, ROMA, 


un ADLER 00 


Medico Chirurgo dell’ Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di Pensylvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


ANTO ET LR TANT ER IS ELI CDI IIC ET IE COR 
Interessante agli ammalati di petto e convalescenti 
da gravi infermilà. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI SOSTITUZIONI) 
L'Emulsione Scott fu sempre benissimo tollerata 
e riesce sempre un ottimo medicamento nelle varie 
malattie bronchiali o polmonari di lento decorso 
ed efficace ricostituente massime nei fanciulli‘ de- 
licati e con tendenza alla tubercolosi, 
Pavia, 31 Agosto 1889 x 
R Dott. CESARE CAZZAN 
Medico Capo Municipale 


IN TEATRO 


All'Argentina ebbe.luogo iersera lo spettacolo di gala 
in onore dei sindaci congressisti, con la Cavalleria 
Rusticara; ma bisogns convenire che il teatro comu- 
nale con quelle file di palchi non tatti pieni e-popo- 
lati di sindaci venuti da ogni parte d'Italia, senza o 
con pochissime signore, aveva un aspetto tutt'altro 
che gaio. Sembrava che quella gente si fosse data 
convegno lì, per la continuazione delle tante profi- 
cue sedute, in cui si sono discussi i destini di mi- 
lioni di amministrati. 


Lo spettacolo fu discreto, esclusa la signora Giu- 
seppina Musiani-Rizzoni, che fu un'ottima Santuzsa, 
ed il pubblico si limitò a fare a lei una vera ova- 
zione. > 

Anthe l'orchestra, diretta dall’egregio maestro Au 
corbi, fu applaudita, b bissò l'ouverture ‘e l'inter» 


LE 


INSERZION 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTI 
presso 1° TJfficio Annunzi F'olchetto,, 
Via Poli N. i 


25 - ROMA. 


mMIZZO. 7 
Questa ia cronaca della magra serata data iersera 


in onore dei congressisti italiani. 


Questa sera, al Costanzi, rappresentazione straor- 
dinaria della Cavalleria Rusticana a prezzi popolari, 
e si annuncia fin d'ora per martedì la serata d'onore 
di Gemma Bellincioni, colla Traviata. 


Splendida per concorse di pubblico è riuscito ieri 
sera al Quirino lo spettacolo d'onora di Edoardo Gi- 
raud, l'egregio artista che il pubblico è abituato 
da annì a plaudire insieme al Ferravilla e agli altri 
valenti attori della fortunata compagnia milanese. 

Nell'Ultim gamber del sur Pirotta e come ne' 
Sposalizi del dott. Pistagna ìl seratante fu assai 
festeggiato e alla finò dello spettacolo nell'Ageni 
teatral si ebbe una vera ovazione dagli spettatori 
cli chiesoro ed ottennero il bis della perfetta e 
omai famosa imitazione della Marionetta. 

Questa sera In galera e la Class di Asen e quanto 
prima serata ‘d'onore della s'gnora Emma Ivon. () 


. Tanto al Valle che al Nazionale le repliche de) 
Cafè Chantant e del Viaggio dei Berluron couti- 
muano con successo nè finiranno per ura. 


Sì è omai terminato in piazza Guglielmo Pepe 
l'impianto del nuovo Teatro Arona-Nazionale, alle- 
stito con ‘ogni cura specialmente per quel che ri- 
guarda il materialo scenico. 

Fra giorni il'nuovo teatro sarà inaugurato c’n 
spettacoli di novità e di grandiosi balli, e agli sforzi 
dell'impresa corrisponderà certamanta il favore del 
pubblico, 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Caralleria rusticana - ore 21: 
NAZIONALE — Il viuggio dei Berluron - ore21. 
VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 
QUIRINO — In Galera - La Class di asen - ora 21. 
MANZ)NI — Estate di san Martino - Tragedia e 
musica - Saltarello romano ballato dal rinomato 
Ninetto De Renzi Mariquita - Ballo - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 17 12. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I provvedimenti finanziarii 

La Riforma conferma che si sta trattando per 
il monopolio degli alcools ; anzi, pare si tratt di 
un' affare fatto. 

La notizia è molto grave. 3 

La Riforma aggiunge che prima di martedì iì 
governo presenterà muove proposte finanziarie, 
tali da accontentare le ragionevoli esigenze, e d 
facilitare l’accordo coi Quindici. 

Si tratta del bisogno di allontanare la battaglia 
che dovrebbe cominciare martedì ? di un accordc? 
di una ritirata ? 

Confessiamo di non possedere elementi per dare 
una risposta a questi e ad altri dubbi, 

La giunta del bilancio 

La giuota generale dsi bilancio, ieri, ha co- 
minciato la discussione generila sul disegno d 
legge, riguardanti le maggiori sp sa per ls fir 
rovie complementari. 

E’ stato: presentato dall’ou. S.porit» un ordiw 
dsl giorao por uu’nchiesta sull’ samministraziou 
dei lavori pubblici ed altro per ricl\amare il go 
verro ai doveri clis esso ha verso quella region 
che aspettano ancora le ferrovie, votate e nor 
costruite, 

Dopo una lunga discussion> si è deliberato d 
invitare il ministro dei lavori pubblici ad interve- 
nife oggi nella giunta, 

I deputati e il duello 

La Commissione par l'autorizzazione a proce- 
dere contro gli on. Barzilai e Luzzatti, si è cu- 
stituita, eleggendo a pres dante l'on. Ercole e è 
segretario l'on. Pallerano. 

La discussione fu molto viva, 
alcuna deliberazione. 


L'on Giolitti 
L'on, Giolitti è attesy a Rima per domani, do- 
menica. 
JEHRe 


4 settimane) 


Venez 


Palermo-Pantelleria- Tunisi 


ma non fu press 


arr 


Oratori finanziari 

Fino a iersera erano iscritti sui provvedimaari 
fioar ziari 48 oretori. 

Grandinata sul genovese 

Genopa, 11 — Stamane una furiosa grandinata ha 
danneggiato grandemente la parto bassa delle valli 
del B.sagno e del Polcevera, 

L'anarchico Menier 

Londra, 11. — Il governo inglesa ba accordau 
alla Francia l'estradizione dell’anarchico Menier. 

©" Il'prezzo del cambio 0 i dazi 


NB. In caso di 
nerarii speciali. © 
® Gennaio 1894, 


ALO MAZION- VILLUMRARE 
Cala DA TICOLACI 
Galline, tecchini, pavoni, 


or 0RMIDIO 6-1 | fa ochs, anitre fa 
n prezzo del cambio pei certificati di pagamento è na per libcoioe 
zi è fissato per domani, 12, a lire 110,2?, ca sd petti 


La morte di un anarchico tal e Misti liluar. 
Barcellona, 11. — L'anurchico Borras è morto in 
prigione. 


T.raccolti amor:cant 

; Wasghinton, IM. — [ racvolti hanno 8cfforto molto 
pei freddi di tnarzo. 

Îl'Marcoor è l'Europa 

Madridy:10, — Cswera dei deputati, — Il'minist= 
degli sffurì esteri, Morei, rispondendo alle agserzion 
del-deputato repubbl-cano Marenco, nega che esist» 
un trattato Regreto anglo-italo-spagnvolo sulla que 
st'one del Marocco, 
pio . Alla Camera viennese 

‘ Vienna, 11. — La Camera dei deputati ha del 
berato di passare alla discussione degli articoli dei 
progetti relativi alia continuazione della riforma mo- 
netaria. 


AVVISI ECONOMICI 


e 


Corrispon1 nze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - paga- 


‘ mento anticipato. 
Nano Poirei chiamarti senza fe- 
4 ce. Eppure uyrei il diritto 
esser credute. Pazienta adunque. 
«| Farò quanto umanamente è pos- 
sibile soddisfare tuo v miv desi- 
derio. 
Baci affettuori 
sa De Grieux. 


Alla Camera dei Comuni 
Londra, 11, — S\spprova, con vor 308 contro 294, 
ed'in seconda lettura, il Dil! svi bilanci, ; 
Il Governo abbe perc'ò 14 voti di maggioranza. 


FORTUNATO CRISTORARI, gerente responsabile. 
Tipogràfia Folobetso - Piazza S. Silvestro, 80 8] 
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; Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


Capitale: Statuario L.100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - - 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind,) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo » Smirne 0 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (seltiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 


-Trieste (bisettimanale facolt.) 

a-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 

Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
1 Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Lince commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
TTTTTCTkTTzk{£T TT 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
quarantene i servizi della 


.] direttamente dalle 


= 


Generale Italiana 


SOCIETA? ANONIMA 


Suez- Aden- | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib:]terra-Tengeri-NewJork (fac.) 


Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (zettiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P, Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


(settimanale) 


minori 

Porto Santo Stefanu-Giglio (6 volte p. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedoele-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 


AA 


Società sono. regolati a tenore d'iti= 


CI 


Se non sono cagionate dall'età o. deformità delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
recel, rinforeando mediante rimedi corroboranti ‘ed un 
iberme di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 omeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato; (Consulti 


per corrispondenza L. 10. 
di) 
Î Roma — della ditta A_MERONI e R. 
i È FOSSATI, Via Quatiro Fontane21 e Via 
Venti Settembre N. 124A-B-C-D e 125:(Palazzo del Drago). 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza - 
Ai privari si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti. -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisco 
roprie grandiose fabbriche di Lissone 
Presso Milano con rilevantissimo: risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della. Ditta, — La ditta 
A, Meroni @ R. Fossati è staia, unica in Italia, premiata 
Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


è 


d'ogni genere di lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati,, decorati, si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei:magaz- 
zini - i più vasti e più assortiti di 


ACUTA LANA IN ILA SANA 


{ Richiedere cataloghi gratis Direzione Scabilim., G. C. Herion 


TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44.a 46-- Roma. 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


VENEZIA 


D'AFFITTARSI 


Via Arenula N. S9 - 2. Piano Nobile — Ap- 
partamento di otbo camere, ingresso, cucina, camera da bagno 

Id. id. - Grande Bottega — con due grandî aper- 
ture — 

Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat- 
tro aperture. 

Via Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — apparta- 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel 1 
Giugno p. v 

Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori di Por« 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grand 
Giardino annesso - uso dell'acqua, ece. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N'41. 


loc zionr| 


che per la cura del sangue, nella stagione 
primaverile l’eccellente' liquore 


Ferro - China - Bisleri 


DI 


F. BISLERI - MILANO 


è di un’«fficacia portentosa quale ricosti- 
tucnte e cha l’uso di esso ristora gli sto- 
machi deboli. 


Si trova presso tulti î caffé, liquori, 
sti droghieri, ece, 


— GAI 
Vendita in Roma presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44a 46. 


Novità! 


Novità! 


Il più fino, il più gustoso;e, ilfpiù 
economico 


Estratto di Carne 


Raccomandato da celebrità mediche, testò premia- 
to colla grande medaglio d’oro all'Espo- 
sizione Universale alimentaria di Bruxelles. 

Agente per l'Italia Rossi Giuseppe, Torino, — 
Rappresentante per Roma Giuseppe Borgo, Via 
Babuino, 127. — Spaccio in Roma presso A. Taboga 
e principali Negozianti. 


UN RIMEDIO CONTRO IL MAL DI MARE 


F_Viene l’estate; cominciano le gite e 
le bagnature. Ma molli non possono 
deliziarsi nelle gite marittime. perchè 
scfirono il terribile mal di . mare. 
Fortunatamente al rimedio ha pensato 
quell'amicone di GIGLI che in pia. za. 
Vittorio Emanuele N. 138, ha, ap t> 
suna grotta con una botte colossale di 
cui sgorga ogni sorte di nettare cm | 
* sarebbe marsala, vermouth, mì trà, 

vino genuino; e tutto ciò si beve a 
dieci centesimi il bicchiere e un fasco 


lo regala per L. 2.50. 


E PROVATO | > 


DEL 


ITALIA 
Un ANNO +»... + .L.20 
Un SEMESTRE —, |. -.> IO 
UN TRIMESTRE . puoi 5 


Ogni numero separato Cent. 5 în tutta Italia 
Arretrato Cent, LO 


DE 
Per. Massaua, AssaB, Tripoli, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GeLeTtA, l'asso 
| lazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE . 
Anno (0r0) I, 89 - Sem. 1,20 - Trim. 1, 12 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
| Via Poli, num. 25 
Zar ROMA pit 


' CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Gesù Cristo applaudito a Napoli... 


Nel galin tto 


e il Padre Eterno fischiato a Milano, 


dipingevano come un carattere sempre uguale, 
ed effettivamente l'avevo trovato sempre ugual- 
mente noioso, )aro, costante, indomabile, bron- 
zeo, parevano scritte per lui le due divine strofe 
dell'Ode HI del terzo libro d’Orazio. 


Giuste. Stavo a ieri, nella superba 


versione pur ora uscita; di Onorato Occioni, 

Uom giusto e fermo in suo viril proposito 
Non di plebe furente 
L’ignominioso impero 
Non di tiranno il fiero 
Piglio rimove dalla salda mente; 

Non l’Austro agitator dell’ire Adriache, 

Non del padre de’ Numi 

Il braccio saettante; 

Cadan le sfere infrante, 

Lui colpiranno impavido i frantumi. 

Ah. se il padre Orazio avesse scritto per il no- 
stro ministro delle finanze l’impavidum ferient 
ruinae, come avrebbe sprecata la grande ar-. 
te sua! È 

Ecco in piena fuga il Scnnino. 

Il suo programma finanziario, che fu detto V'En- 
ciclopedia del perfetto tassatore, con un’appen- 
dice intorno al modo di fal'ire, non trovava un 
cane che l’approvasse ? 

Ebbene, egli lo muta. 

Ed ecco un bellissimo monopolio, da approvare 
a tamburo battente, e tanto peggio per.i puritani 
chein questi affari vogliono esaminare scrupolosa- 
mente il lato morale. Eppoi c’è dell’altro : non vi 
piacciono certe tasse? ed egli le sostituisce. Non 
vi piaceranno neppure le nuove? ne cercherà 
delle nuovissime. Non ne vorrete assolutamente 
ed egli vi dirà che non ne occorre nessuna ; che 
si sta benone come si sta, perchè in fondo ciò 
che importa, ciò che è necessario per il paese è 
d'avere un ministro egiziano, con una finanza an- 
cora più egiziana di lui. E che ci rimanga con 
un programma o con l’altro, è un incidente tra- 
scurabilissimo, 


Ed ecco dove va a finire una fama di uomo 
tenace, di torre che non crolla, di metallo che si 
spezza ma non si piega! 

Oh povera fama scroccata ! 


L'on. Preopinante 
Morale di favola 


— Fra due giorni esporrò i miei progetti... — 

_ Ehi Ma E saranno anche le esposizioni riunite 
delle opinioni contrarie... una cosa come quella, Dio 
ci liberi, di Milano!... 


— Non trovate in me la stoffa di un gran finan- 
ziere ? È È 

— La stoffa c'è: ma è la peggiore stoffa che si 
possa adoperare per un... Pantalone, 


Viaggio di andata 


"OMNIBUS ; FINANZIARIO 


RPRNN Zio RAUTI PRESE 
DA! MONTEGI TURI Q Ra 


IL viacaratoRrE Ciccio — Finora la sE di 
BoseLLl — Arrivare in porto con un 


Duni fi verità, preferirei qualunque altra fregata. 


. Fra due giorni saremo, forse, in porto... 


“—JUSTUM ET-TENACEM... 


E pensare che l’on. Crispi e l’ov. Sonnino han- 
no fama, di uomini tenacissimi!.., Î È 

Però avevo sentito dire che in fondo l’on. Cri- 
spi è un uomo molto dolce e malleabile, Dale 
do le apparenti asperità del carattere, rive ape 
tisi nell’imperioso e impetuoso porgere, che Si 
trae spesso anche alle regole della buona convi 


i i in pù di una occa- 
‘ale. Eppoi anche in pù - 
do vaso visto alla Camera, dar prova di 
prudenza , in avvedute ritirate, e ne prroo, 
i - fargli torto, anzi pe 
fiano Samia pe iotrattabilo e testardo 
io una fama sceroccata. Gs 
OA dell'o . Sonnino, proprio, non avrei pen- 
data la cosa, Lo dicevano un uomo tutto 
d'un pezZò, malgrado Ja figura dincecolata. Lo 


— E così la Montagna ha partorito... un mono» 
polio ! 


CRONACHE LETTERARIE 


Il Trionfo della Morte 

In questo nuovo volume di Gabriele D'Annun- 
zio sono narrati gli ultimi casi della vita di Gior- 
gio Aurispa. : 

Eli è un consanguineo di Andrea Sperelli, di 
Tullio Hermil; ha con loro comune lo squilibrio 
dei sensi e dello spirito; come loro è un delin- 
quente raffinato, il quale si avvia tormentosa- 
mente al delitto ricercando l’irreperibile; chie- 
dendo a tutto ciò che lo circonda sempre nuove 
sensazioni ; sempre stimolato dal bisogno di cer- 
care la felicità propria nel possesso di un’altra 
persona, pur essendo certo che tutto è precario, 

Giorgio Aurispa giovane, bello e ricco è un in- 
felice. Egli è straziato da una tetra lotta che in- 
cessantemente deniro di lui si combatte fra la lu- 
cidità del pensiero e la cecità del sentimento, tra 
la debolezza della volontà e la forza degli istinti, 
tra la realtà e il sogno, Questa lotta produce in 
lui disordini funesti. Il miscuglio dei sentimenti 
ideali e reali lo mette in così complicate e così 
irregolari condizioni, che egli quasi vi smarrisce 
l'istinto della sua umanità. Così quest'uomo che 
anela ad una ideale pienezza della vita, è ridotto 
ad agitarsi angosciosamente nel vuoto ; così que- 
sl'uomo che per coliura e per razza concepisce 
la felice ed impassibile serenità dell’uomo classico 
- del superuomo goethiano — è sempre vittima 
di fatali disordini intellettuali ed organici. Coi 
nervi sensibilissimi continuamente vibranti, che 
gli rendono dolorose anche le sensazioni p.ù pia- 
cevoli, coi pensieri sempre ardenti come passioni, 
coi desiderii sensuali sempre svegli, egli è para- 

inabile ad una nave che con tutte le sue vele 
levate affronti l’uragano. 
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Egli è un raffinato, e non c'è squisitezza d’ ar- 
te che gli sfugga: — ma ciò che per altri è un 
sereno godimento dello spirito, si tramuta in lui 
în una specie di concupiscenza sensuale, 

Le cose belle che si rispecchiano nell’animo 
suo acquistano per lui una espressione di oc- 
culto dolore, un nonsorhè di misterioso e di fa- 
tale che circonda gli spettacoli più tranquilli e 
più lieti di un’atmosfera opprimente. Starei per 
dire che l’anima di Giorgio Aurispa è come certi 
laghi deserti e pestiferi: la nuvoletta più rosea e 
più luminosa, il volo più giocondo, il fiore più 
smagliante, riflettendesi in quella verde e metal- 
lica superficie acquistano un nonsochè di triste 0 
di torvo. 

Ogni visione di cosa bella percuote lo stru- 
mento sensibilissimo dei nervi di Aurispa e re 
strappa un violento suono, come un grido di do- 


lore, 


Come tutti i pari suoi — come Giul'ano Sorel, 
che è il padre vero di tutti questi degenerati — 
Giorgio Aurispa si abbandona con cupa voluttà 
all’analisi di sè stesso, E l’analisi incessante, e- 
sauriente, spasimata, non si appaga dell’ora che 
passa : lo spirito si rivolge indietro a evocare le 
immagini del passato, o pure, costruendo col 
noto l’ignoto, crea le immagini dell'avvenire, Così 
la vita del momento che fugge si esagera, si tri- 
plica in una condensazione affannosa di sempre 
nuove e violenti sensazioni, 

Questa morbosa ubiquità spirituale della quale 
Aurispa si compiace, gli riempie gli occhi di vi- 
sioni che hanno la lucidità fredda ed implacabile 
di certe visioni dell'incubo. E fra queste imma- 
gini appare sempre, con una fatale costanza, 
quella di un « dolce suicida » di Demetrio Auri- 
spa, zio di Giorgio, che non potendo resistere al 
contrasto del suo sogno colla realtà della vita, 
fece un giorno getto di questa. 

La figura del suicida si presenta sempra al 
« superstite »; e par che lo chiami. Circolano 
nelle vene di Aurispa mille fatalità ereditarie: e 
fin da quando eg'i e l'amante sua, curvi sulla 
sponda del muro pinciano, guardano la scura 
chiazza di sangue che un suicida lasciò nella via 
soitostante, voi sentite che su Giorgio incombe 
un fato, al quale egli non potrà sfuggire. 


Ma egli non sarà solo! Egli sente una conti- 
nua « pietà di sè : egli avrà dunque bisogno di 
immolare a sè stesso una vittima: nel suo fe- 
roce egoismo egli avrà bisogno di sacrificare a 
sè un’altra esistenza. La vitt'ma bella ed incon- 
sapevole sarà Ippolita, la sua dolce amante. 

La incontrò un pomeriggio, in una di qualle 
chiese di Roma nelle quali fra il profumo dei 
fiori, le emanazioni dell’incenso, e tutte le più 
magiche manifestezioni del’arte, la religione ac 
quista un fascino sensuale. 

Un romantico - un grande romantico - il Guer- 
razzi - fece dire da un suo personaggio che noi 
italiani ci innamoriamo in chiesa; ma D'Annun- 
zio per iscansaro la via già battuta fa precedere 
l’incontro in chiesa da un particolare di un erudo 
verismo. È 

Aurispa confessa a Ippolita che entrando nel 
poetico oratorio di via Belsiana usciva da una 
casa infame. Noto questo particolare perchè è 
per me caratteristico. 

D'Annunzio ha tendenze romantiche più forti 
di quello che egli non creda; ma tenta sempre 
di correggerle con eccessi di realismo che stanno 
alla vita reale come l’esagerazione del vero, sta 
alla verità semplice e non ostentata. 


In certi momenti balena nella mento di Auri- 
spa una speranza : - se ella mi guarisse! Un a- 
more sano potrebbe guarirmi ! - Vana speranza! 
I suoi nervi, il suo sangue, la sua midolla gli 
impongono i loro bisogni oscuri : e, per un mi- 
sterioso fenomeno di irradiazione, egli comunica a 
Ippolita il contagio del suo male. Il loro amore 
è una ben misera cosa; quando è più forte il 
trasporto dei sensi, quando è più intensa la 
passione, il gelido pensiero della caducità di quel- 
l’amore spegne col suo memento inesorabile ogni 
calore, dà al piacere un acre sapore e lo tra- 
muta in dolore, 

— Tu pensi troppo! - esclama Ippolita. - Tu 
segui troppo il tuo pensiero. Il tuo pensiero ti 
attrae forse più che io non ti attragga, perchè è 
sempre nuovo e sempre diverso; mentre io ho 
già perduta ogni novità! 

Questa donna come vedete è già affetta dal morbo 
dell’analisi. Ella non segue il proprio pensiero, ma 
quello di Giorgio, l’analisi sua ha questo diverso 
da quella di Aurispa: mentre l’analisi di Aurispa 
è l’arme suicidajdi un cupo egoismo, la sua è ispi- 
rata da un appassionato altruismo, Ma Giorgio, 
pur disperando, non sa rinunciare all'amore, e 
vuol fare un ultimo esperimento. Abbandoneran- 
no Roma; si ritireranno in un eremo, in un nido 
d'amore, là sulla riva del suo Adriatico, Ma pri- 
ma di fare l’ultimo esperimento egli deve andare 
nel suo paese, chiamatovi dalla madre che ne 
invoca il soccorso contro il padre adultero, ab- 


È 


bietto e sregolato. Egli va: e a contatto di tutte 
le umane miserie della sua famiglia, sente più 
invincibile, e più amaro ii disgusto della vita: e 
pensa il suicidio. Pargli che lo zio Demetrio - il 
dolce suicida, il vero, l’unico parente suo, lo 
chiami. Va nella casa dove Demetrio si uccis:; 
ne evoca la figura; e mentre si aggira fra le cose 
« dalle quali levansi lo emanazioni del passato », 
mentre si prepara a morire, mentre già sente la 
« pietà di sè » ed è preso da quella specie di 
vanità funeraria « che è singolare in certi con- 
dannati e in certi suicidi » d’un tratto il ricordo 
di Ippolita lo lega alla vita. 


Eccoli nell’eremo. In:orno a loro è un paesag- 
gio abbagliante: sull’Adriatico scorrono le vele 
colorate che paiono fiamme; dai campi levansi i 
canti d’amore. Ippolita arrivando passò sui fiori, 
come la Madonna che va a compiere il mira- 
colo. 

è un momento di chbrezza. Ah se ella lo gua- 
riss! Ma egli intravvede in lei «la Neuuica », 
Qualche cosa di distruttivo è in lei, più paleso 
quanto più forte è il suo organismo nelle carez- 
ze. E mentre questa idea martella lo tempia di 
Giorgio, la terra intorno è attraversata da tetre 
processioni, da piagati mendicanti, da creature 
deformi, che riempicno gli animi di ambascia e 
di terrore E’ questa la parte più terribilmente 
bella del libro, 

La penne luminosa di Gabriele D'Annunzio non 
raggiunsa mai tanta intensità di colore, tanta 
plasticità di rilievo. 

Quelle pagine non si riassumonc: bisogno. leg- 
gerle - leggerle a voce alta — sentirsene risuo- 
nare nell'anima il ritmo solenne ed austero; - ed 
ammirare senza restrizioni. 

To credo di non errare affermando - e lo fac- 
cio vero orgoglio di italiano - che in questo mo- 
mento nessuna letteratura straniera può vantare 
pagine di tanta bellezza. 

E queste pagine mi dànno una speradza. 

Forse queste creazioni di Sperelli, di Hermil, 
e di Aurispa, che non suscitano in noi alcuna 
simpatia umana, che ci ispirano una specie di 
istintiva ripugnanza - come avviene di tutte le 
deformità - e specialmente di quelle artificial- 
mente raffinatt; - forse queste creazioni, che pa- 
iono uscire da un temperamento ammalato, e da 
un egoismo insaziabile, non sono nella vita in- 
tellettuale di D'Annunzio che un fenomeno tran- 
sitorio: - forse il grande lavoro umano, il vero 
capolavoro del veggente è là nell’avvenire che 


aspetta. 


La fatalità del suicidio avvince con sempre più 
strette spirali lo spirito di Aurispa. Egli ripensa 
alla morte; ma non sarà solo, non sarà solo! 
Egli non avrà un successore! E una sera, dopo 
ardenti. carezze, dopo uno sfogo di delirante lus- 
suria, egli corduca lei, sull’orlo di un precipizio, 
in cospetto del mare, © l’afferra, e la trascina — 
lei furibonda, terrorizzata, divincolantesi invano — 
e precipitano insieme nella morte avvinti. 

Questo, il trionfo della Morte. 


@ 


In questa sua nuova opera il D'Annunzio ri- 
vela tutto le sue-alte qualità di stilista come non 
fece mai prima. Egli si è fatto più sobrio : certe 
preziosità che piacciono tanto ai poveri suoi imi- 
tatori, vanno rapidamente dileguandosi; il suo 
fare acquista una virilità vigorosa, un’austerità 
scultoria. 

Il D'Annunzio ha fatto precedere al suo romanzo 
una prefazione dedicatoria, nella quale, rivolgen- 
dosi all’amico Michetti — al Cenobiarca - espone 
alcune sue idee sulla. stilistica. 

Le idee non sono nuove: — il parlare oggi, fra 
tanta sciattezza e tanta volgarità di gusto, di 
ritmi, di musicalità, di melodie suggestive che 
devono scaturire da certe combinazioni di parole, 
dal contesto di certe frasi, può parere cosa nuo- 
va; ma non è. Il culto della musicalità tutti i 
nostri nobili prosatori lo ebbero: e in Francia, 
specie in questo secolo, da Chateaubriand a Flau- 
bert quanti prosatori ebbero l’orecchio innamo- 
rato ìntento deliziosamente ai numeri della prosa. 
Lo stile di Feydeau dava a Sainte-Beuve « la 
sensation d’une ouverture en musique »; .Fiau- 
bert consigliava gli autori a leggere a voce alta 
la loro prosa: - se il vostro patto sentesi op- 
presso nella lettura, se il vostro orecchio non sen- 
tesi accarezzato, è segno che la prosa vostra è 
disgraziata ! 

Se non che io credo che la musicalità della 
frass non debba essere voluta; non debba essere 
la costante preoccupazione di chi scrive; ma 
debba essere qualche cosa di spontaneo : — l’ar- 
tista deve averla nell’ anima, quella melodis, e 
trasfonderla nella sua prosa quasi inconsciamente. 
Quando in chi scrive domina costante lg pretesa 
della musicalità, la sua prosa diventa una specie 
di melopea che vi infastidisce e vi stanca. Ora io 
noto che il D'Annunzio seppe anche spogliarsi di 
questo difetto. 

La prosa del Trionfo della Morte ha sapienti 
musicalità; ma è già lontana, assai lontana, da 
quelle. cadenze molli e sensualmente languide, 
che sì sentivano nel « Piacere » e nello stesso 


«Innocente ». 


Il D'Annunzio ha un ingegno che io chiamerei 
di ordine composito. Certe qualità che parvero 
incompatibili a coloro che primi le possedettero 
e se ne fecero bandiera, egli se le appropria e le 
accomuna insieme. 

Ne segue un qualche cosa di muovo, che co- 
stituisce la sua personalità. Egli ha la forma 
classica e il contenuto moderno; egli sa conci- 
liare la plasticità di Flaubert coll’aualisi di Sthen- 
dal - due cose che a Flaubert parevano inconci- 
labili. 

D'Annunzio è un eccifatore di sensazioni; e la 
lettura de’ suoi libri è perciò che vi lascia stan- 
chi ed anelanti. Egli poi in questo « Trionfo della 
Morte » porta la pass'one dell'analisi fino alla 


frenesia. E’ questo forse il principale difetto del 
libro. 

In certi punti egli abusa della sua implacabile 
forza d’iadagine ; e a furia di decomporre minu- 
tamente, sottilmente, con una profonda compia- 
cenza di anatomista, iutti i sentimenti, tutte le 
sensazioni dei suoi personaggi; fiaisce col farvi 
smerrire la complessa figura di questi, Questo 
metodo nel rappresentare i fenomeni della psiche 
umane, portato nella rappresentazione dei fano- 
meni naturali, rivelerebbs tutta la sua mostruosità. 
Immaginate voi un artista che per dipingervi, 0 
descrivervi un tramonto, decomponesse col prisma 
i raggi solari per dimostrarvi come il cielo quan- 
do l’astro tramonta, sia soffuso di porpora @ 
d’oro ? 

Un altro difetto di questi romanzi di analisi 
pura è che l’autore, costretto a discendere nel’io 
dei suoi personaggi finisse inevitabilmente col 
prestar loro, senza avvedersene, il temperamento 
proprio : - da ciò una specia di contagio che'cc- 
munica il male suo a tutte le sue creature. 

Così nei romanzi del D'Annunzio i personaggi, 
sieno donne. sieno uomini, hanno un modo di ve- 
dera, di pensare e di sentire assolutamente co- 


mune. 


Il D'Annunzio va continuamente alla ricerca 
del « raro ». Questa sua predilezione lo guida in 
tutte le suo ricerche, sia quando sceglie il prin- 
cipale soggetto dei suoi libri, sia quando discende 
ai particolari, Il suo temperamento artistico è 
fatto così: e coi temperamenti non si discute, 
ma si studiano. Ora qui tale studio io non 
posso fare: debbo limitarmi ad una constata- 
zione. L'amore del raro s'a che derivi sincera- 
mente da un dato temperamento artistico, sia che 
derivi da un preconcetto, non è fatto per ispi- 
rare alcuna simpatia umana. Il raro in arte non 
dovrebbs essere costituito dalla scelia di un sog- 
getto, ma dal modo eletto col quale l'artista vi 
rappresenta la propria visione: il raro poi non 
deve mai essere ostentato, altrimenti tradisce una 
vaniià artistica o letteraria. Il giorno in cui Ga- 
briele D'Aunuazio sarà convinto di questa verità 
egli sarà non solo il più grande romanziero d’I- 
talia, ma uno fra i più grandi d’Europa. 

Questa mia affermazione forse farà sorridere 
qualcuno : — io ho la coscienza di non esage- 
rare. 

Io non diment'co uno solo dei difatti di Ga- 
briele D'Annunzio: ma per quanto questi difetti 
tentino d’indurmi a dare un giudizio severo, io 
mi sento affascinato dalle molte e fortissime qua- 
lità di quell’ingegno potente. 

Ed io mi auguro chs egli - abbandonate certe 
velleità rare - e raggiunte le serene cime della 
impersonalità possa dare a noi un’opera vera- 
mante e possentemente umana. 

Non è un augurio il mio: - è piuttosto una 
certezza. Certe pagine del Trionfo della Morte 
mi riassicurano. E terminando vorrei rivolgere a 
D'Annunzio le parole che un grande critico ri. 
volgeva ad un grande e squisito artista: - Voi 
diffidate troppo delle passioni naturali.. Non te- 
mete di sentire come gli altri. Non abbiate paura 


di essere comune, 


Bella dama del crine fluente, 

Cui dà il Sàpol riflessi e profumi, 
Bella dama tenetevi a mente 

Che il Sapòl è la grazia dei Numi. 


A MONTECITORIO 


12 maggio. 


Antipasto 

Abbiamo due interrogazioni Imbriani. 

La prima sulla convenienza delle guardie di pub- 
blica sicurezza travestite, in certi servizi; e la se- 
conda per aver notizia della morte di un detenuto 
nella caserma de’ carabinieri di Alessandria della 
Rocca, e tutto e due all'on. Crispi. 7 

L’on. Crispi assicura che il detenuto morto ad 
Alessandrio della Rocca, certo Giuseppe Pullo, ar- 
restato per abigeato, morì dopo quattro giorni in se- 
guito ad una peritonito acuta. 

L'on. Imbriani asserisce invece che Giuseppe Gurro 
morì in seguito a sevizie inflittegli dai carabinieri, 
E l'autopsia cadaverica fatta da quattro medici ri- 
sulta appunto questo. 

Il Padreterno sì alza di nuovo a parlare. 

Questa volta si fa capire benissimo. 

— Non è mia abitudine intralciare le istruttorie, 
perchè quell’intervenire ne' giudizi penali non è abi- 
tudine di uomini liberi. - L'on. Imbriani vuol replica- 
re, e replica: 

— Ho portato qui la manifestazione dell'opinione 
pubblica, Ora domando al ministro  Baccalli, medico 
emerito, se la peritonite traumatica sia proprio quella 
per cui è morto il Pallo. 
ia Baccelli si stringe nelle spalle e sor- 
ride. 

Di nuovo il bilancio della guerra 

Si precipita alla fine? 

Pare. 

Il primo ordine del giorno, oggi, è dell'on. Ga- 
litberti. 

Figura simpatica e giovanile, bella voce; sostanza 
pratica, forma ornata e letteraria. 

L’on. Galimberti sta por le economia militari ea 
beneficio della finanza, non a benefielo dallo. stisso 
bilancio della guerra; se no non si tratterebbe di 
economie ma di passaggida capitolo a capitolo, 

Studia il fenomeno della reazione generale contro 
le spese militari, o le suo cause, E si ferma a chie- 
dersi a che servono tante armi. Non contro la Fran- 
cia, dice lo stesso governo; non contro l'Austria, a 
cui ci legano i trattati; nom contro il Vaticano per- 
chè sarebbe ridicolo tenero dodici corpi d'esercito 
contro gli svizzer. dl papa. Per la pace, che è il 
fine della triplice? E che paze è questa che ci af 
fama eci rovina peggio di mille guerre? 

L'attacco vigoroso, brillante, eloquentissimo del- 
l'en. deputato di Cuneo, è seguito con attenzione 
vivissima, 


L'aula è molto popolata, o ha già l'aspetto delle 
grandi occasioni. Mancano però alcuni dei capi, che 
non dànno evidentemente importanza al voto odierno, 
riservandosi per i provvedimenti finanziari. Non e è 
l'on. Zanardelli; non c'è l’on. Giolitti; non c'è l'on. 
Lacava, trattenuto in casa da una indisposizione. 

L'on. Galimberti continua a sostenere che sì de- 
vono fare le economie senza ridurre i corpi d’eser- 
cito. 

Egli cita l'on. Marazzi, e l'on. «Imbriani inter- 


‘ompe. È 
È A dette tante cose buone l'on. Marazzi... 


malgrado le strillate dei superiori! (ilarità e scam- 


anellate), È ; 
È L'on. Vasimaborti sostiene che la economie conso- 


lideranno la popolarità dell'esercito, togliendo l’im- 
pressione che questo sia una fonte di miseria per 
la nazione, e con altissima eloquenza scioglie un 
inno all'esercito, scuola di sacrificio e di liberalismo, 
gloria e speranza del paese. 

Tatta ]Ìa Camera applaude. E° un grande successo. 
Da tutti i settori accorrono i colleghi a stringere la 
mano al brillantissimo oratore. 


Passiamo a un altro genere di eloquenza, meno 
divertente. 

Parla l'autore della bizzaria comica, La /es'a del 
Purim. 

L'on. Bovio dice che non avremo la guerra. 

Considera la guerra di secolo in secolo e trova 
che si trasmuta. 

— Abbiamo combattuto - egli dice. 

Una voce. Dove? 

Mi pare - ma non giurerei che il filosofone con> 
tinui così: 

— La guerra è il cacds teratologico dei momenti 
antelucani. Ma l'agatopaidia delle Società progre- 
dite spande la luce della civiltà sul pantodemos co- 
smico; onde la pace della benianaminopandolfo- 


sofia, - 
a 


L'on. Bovio vuole che: si osi di più nella politica 
ecclesiastica. 

Chiede economie, e chiude fra le approvazioni più 
vive della Montagna. 


Fra la più viva attenzione sorge l’on. Cavallotti. 

Egli ha un ordine del giorno, che afferma la ne- 
cessità di ridurre le spose militari e chiede altre ri- 
forme e altre economie per coordinare le forze vive 
dell'esercito ai veri scopi della difesa nazionale. 

Ma a proposito di economie militari parla del de- 
centramento e spiega il concetto dell'Estrema Sini- 
stra, favorevole a tali riduzioni, che incitino la vita 
del paese. È 

Bazitutto egli vuole che la provincia non sia un 
ente politico, 

Aserciterebbe anche lu falce nei grossi stipendii e 
crede che, allora, anche il capo dello Stato sponta- 
neamente oftrirebbe qualche milione della lista civile, 
dando ragione alle domande dell'on. Imbriani. 

Alla Montagna si ride. 

E l'on. Cavallotti confuta alcune osservazioni del- 
l'on. Pais. L'esercito non sarà più discusso quando 
la proporzione della spesa non sarà maggiore, per 
esempio, a quella dell'Austria, quando non avremo 
uno stato maggiore più numeroso dello stesso stato 
maggiore germanico, quando cesserà lo scandalo di 
avere per ogni ufficiale combattente un ufficiale per 
i servizi amministrativi. 

Una delle cause principali che spinsero l’Italia 
sulla via dei grandi armamenti fu la sua politica e- 
stera. 

Ci avevano assicurati i vantaggi della pace, ma 
dacchè ci vennero addosso le crisi, la miseria, leim= 
poste, il paese comincia ad accorgersi che la pace 
costa troppo e che nulla di pazgio gli potrebbe toc- 
care. > ì 

L'on. Cavallotti ricorda i consigli agro-dolci pro- 


digati all'Italia da alcuni giornali di Vienna e di 
Berlino. 


Poichè l'on. Luzzatto lo aveva rimproverato di 
aver lasciate le idea di Garibaldi per accettare quelle 
del generala Ricotti, l'on, Cavallotti esclama : 

— Io non posso nemmeno dire: da che pulpito 
viene la predica! perchè l'on. Luzzatto parlava ap- 
punto da questo banco! 

L'on. Cavallotti si meraviglia che altri gli. abbia 
rinfrescata la memoria di Garibaldi. Sa Garibaldi 
fosse qui, non vorrebbe un esercito disforme dalle 
necessità della patria. 

Poi, con una buona parola per «i poveri :15.», 
l'on, Cavallotti fa lo spoglio di parecchie lettere, an- 
che di generali - così egli dice - per dimostrare che 
anche nell'esercito si chiedono parecchie economie. 

L'on. Cavallotti viene alla’ fine e, con una volata 
lirica, mostra l'agitazione del Piemonte contro le 
spese militari: quel Piemonte che sarebbe il primo 
esposto quando venisse l'ora dei minacciati pericoli. 

Vi sono applausi nutriti alla Montagna. 

L'esercito - prosegue l’on. Cavallotti - ha bisogno 
di essere amato; deve essere compreso con la grande 
famiglia del popolo; 6 non è in questo momento me- 
lanconico cho dovete chiedere per. lui sacrifizi che 
esso non chiede. 

Moltissimi applausi e moltiesime strette di mano 
all'oratore. 


Succade l'un. Cadolini: dall’eloquenza tempestosa 
passiamo alla severità delle cifre. 7 

; Infatti l'oe, Cadolini concreta : egli vuole 15 mi- 
lioni di econ>mie militari e mostra qua e la il modo 
di ottenarle. : 

Poi l’on. Merlani, con alcuni considerando, chiede 
nientemeno che la nazione armata, 

_Tavecs l'un. Luchino Dal Verme vuol rafforzare la 
difesa e dosnanda la tassa militare secondo il sista- 
ma svizzere. 5 

Ta mezzo al coro delle economie è un dal Verme 
abbastanza solitario, 


Intanto l'aula va popolaadosi di guorrivri : sembra 
appunto ch: ci sia l'odor della polvere. 

L on. Crispi mostra quattro metri quadrati dî uh 
gilet biznch ssimo, cherare una corazza; e Paolino Bo- | 


fino ul 1889. 


Banche in ordine all'importanza economica e politics 
che accentrano imperniando tutte 
una nazione. e 


alla: direzione del ministero di agricoltura. l'on. Mi 
celi. Egli mi manifestò il suo programma bancario 
che consistava nella conservazione in modo assoluto 


ìstitoti minori e specialmente il Banco di Napoli, a 
finchè costituissero un'argine alla Banca Nazionale, 
la cui ambizione per la Banca Unica era divenuta 


posito di ordinare un' ispezione straordinaria su tutti 
gli istituti d'emissione; 
meridionali, nei quali i mali derivavano da infr 
tenze politiche. Resa 


coltà superato ensrgicamente dall’on. Miceli. Ma 
giori d.fficoltà egli incontrò nella scelta delle pe 
sone alle quali queste ispezioni dovevano . esseri 
fidato. L'on. Alvisi era designato per l'ispezio 
Banco di Napoli; ma ciò rinerasceva ‘all'ex-diret 
di quell'istituto, ed allora gli fa affidata quella 
Banca Romana. Egli fu nominato commissari 
tutte le Banche ma pregato dall’on. Miceli di 
abbandonare la capitale, si limitò a prender ] 


alle due ispezioni delle Banche Nazi 
mana. - 


ispezione Ssefia, coscienziosamente ademp 


selli sfoglia un librone, affondandovi la pun 
naso. i 
Nella Montagna c'è un certo fermento : Matteo 
nato gira con un foglio di carta in mano. 
Che sia il piano di battaglia ? 
Aspettiamo .gli avvenimenti, mentre il generale 
chino dal Verme seguita a propugnare la tassa d 
gobbi. . i i 
Si comincia a rumoreggiare. SOSTE L 
Allora parla l'on. Comandini, che DI rende coni 
dell'impazienza altrui. Egli vuole ridurre le spen 
militari a 230 milioni, 1 È 
Però parla ‘abbastanza lungamente e ricomincia 
l'impazienza di andare in fondo. ; 
A un certo punto l'on. Comandini crede di 
tire dalla nostra tribuna il grido: - Ai voti! 
volta, sorridendo, a dirci: e ; 
— Non mi meraviglio della impazienza di cotesta | 
tribuna, perchè ci sono stato un pezzo anch'io! Fre 
Allora l'on. Luigi Rossi chieda cinque minuti per 
isvolgere il suo ordine del giorno, che è molto largo. 
e conciliante, ma vuole le economie militari. 3 
L'on. Biancheri intanto avverto la Camera che sg 
i deputati non staranno zitti, toglierà la seduta, ‘ 
Ma la predica è poco ascoltata. L'on. Luporini 
svolge, a gesti, il suo ordine del giorno. Si rumo. 
reggia da tutti i lati della Camera, de 
Alle 18 le grida sono assordanti. 
L'on. Biancheri, scampanellando, si volge ai tu. 
multuanti e dice : ess 
— Avete parlato quasi tutti : lasciate parlare an: 
che gli altri. 1 
E l’on. Luporini: { 
— E° quello che sto dicendo anch'io da mezz'ora, 
Omai pare una gara di resistenza. La Camera è 
un inferno e l'on. Luporini si dà ad un rischiosisgi» 
mo sport di eloquenza. 5 


A questo punto, dopo il discorso dell'on. Lupo= < 
rini, i rumori sono tali che l'on. Biancheri chiede | 
se non sia meglio rinviare la discussione a domani, — 

Invece Matteo Renato propone di seguitare sino al 
voto e l'on. Biancheri dice: o 

— Io non resterei un minuto se si rumoreggiasse 
ancora! : Gi 

L'on. Cavallotti fa osservare che non sono ancora 
le 18 e chs la discussione può continuare. He 

Esce anche l'on. Arbib a dire che la seduta deve 
essere tolta. E I 

L'on. Biancheri ci tiena molto a rinviare la di. 
scussione e ne accusa sempre i rumori e il contegno 
della Camera. o ar 

Insomma: ogni tanto dice: 

— Finiamo! 

E finiamo davvero perchè messa ai voti la propo» 
sta dell'on. Imbriani, di seguitare stasera, è re 
spinta. Frs 

A rivederci doman': i rumori certo si ripeteranno, 
nè l3 cose potranno andare molto diversamente, 


Ballerine! bevete sempre Ferro-China-Bisleri, | 
rm 


UN ATTENTATO ALLA DINAMITE 

Parigi, 11. — Stasera, alle oro 11,30, vi.fa nn 

attentato anarchico, mediante dinamite, nella casa 
n, 42 dell’Avenue Kléber. 

Una bomba esplose contro la porta d’ingresso della 
casa particolare abitata da . Massing, fabbricante di 
velluti, 

Massing era assente. N° 

I danni furono puramente materiali @ si limitarono 
alla rottura della porta e dei vetri. i 

Parigi, 12. — Non vi fu alcun ferito nell’esplo= 
sione della bomba, avvenuta iersera alla casa n. 42 
dell'Avenue Kléber, 2 (ES 

Si crede che la bomba fosse caricata o di dina- 
mite o di polvere clorata, IP700 

L'autore dell'attentato è sconosciuto : però due in- 
dividai furono arrestati. fo 

Il motivo dell'attentato non sembra essere una ven- 
detta, tattavia poteva essere diretto contro l'ex-pro- 
curatore generale Quesnay de Beaurepaire, che abita 
nell'Avenue Kldber. i 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo, Lazzaroni e C. 


Udienza del 12 Maggi 

Pabblico a ZSai ì i 

Continua l’interrogatorio di Antonio Monzilli,. 

Pros. — Come capo divisione aveva l'obbligo d 
eseguire delle ispezioni ? . sante 

— No, Il ministro Miceli rispose che fsi effettuas= 
8ero delle ispezioni periodiche sul portafoglio. 

La prima ispezione fu fatta nol 1880 e da 
l'epoca nessun altro ministro ordinò altre ispezioni 


L'imputato espone diffasamente le condizioni delle 
Île forze vitali di 


— Nei primi giorni del gennaio 1889 fa assunto 


del sistema della pluralità, nel voler rafforzare gl 


Sempre più manifesta; e mi soggiunse esser suo pro: 
ma egli mirava. ai , bang 


L'ilea dell’ispezione incontrava però gravi di 


La prima, egli compì insieme all'on 


be il plau: quanti dovettero servirsene; la se- 


conda insieme al defanto senatore Alvisi. 
Prima di cominciare questa verifica l'Alvisi SE 


fece scrivere una lettera che domandava al Tanlongo . 


se fosse autorizzato a ricevere un'ispezione, Il Tan- 
ongo si disse sempre pronto - în base allo Statuto - 
ad ubbidire ai voleri del ministro. Ma l’ispezione fu 
momentaneamente sospesa, perchè l’Alvisi credeva 
di essere il solo incaricato ad adempiere quell’inea- 
rico. Il ministro gli rispose che per decreto reale 
erano in due .i nominati. cea SUSE 

— Questo incidente, egli dica, l'ho rilevato perchè 
qualcuno ha insinuato che l’Alvisi mi avesse disi- 
stimato! 

Cominciò intanto l'ispezione: occorrendo un con- 
tabile, fu chiamato il Biagini: e l'ispezione rimase 
composta dell’Alvisi, del Monzilli segretario e del Bia- 
gini ragioniere contabile. 


L'ex-capo divisione comincia a parlare dell’ispa- 
zione alla Banca Romana. 

— Le mie occupazioni d'ufficio, egli dice, non mi per- 
misero di assistere al comm. Biagini nel suo dili- 
gente e minuto lavoro di verifica di cassa. Mi riti- 
rai ed egli venne a dirmi quando ebbe compiuto il 
lavoro, che i suoi dubbi erano confermati e che in 
cassa mancavano 9 milioni, e che a nascondere tale 
deficienza erano stati creati senza verbale nove mi- 
lioni di biglietti e posti nella cassa al luogo della 
somma mancante. Della cosa fu subito informato il 
ministro Miceli. 

Questi chiamò il comm. Tanlongo e lo redarguì 
dell'accaduto. In mia presenza questi si tenne sem- 
pre e vivacemente sul diniego, protestando che trat- 
tavasi di un equivoco dovuto alla confusione in cni 
era tenuta la cassa, ma aggiunse che tutto era stato 
posto in regola, 

Si è detto che io avessi dato istruzioni al Biagini 
per la verifica di cassa, mentre esse sono {date dal 
regolamento; “non detti che un consiglio per poter 
accertare in poche ore l'ammanco di cassa. 

— Il Monzilli sì inoltra in una lucida discussione 
di contabilità e prova il suo asserto - 

— Non si seguì quel sistema, egli osserva, ed in 
capo a pochi giorni il Biagini ebbe un labirinto di 
cifre che non lo avrebbero condotto a nessun risul- 
tato pratico. Il Biagini infatti ebbe dei dubbi che ri- 
levò all'on. Miceli, ed io, pregato da lui, mi recai 
alla Banca Romana. 

1l signor Biagini, mi disse il Tanlongo, ha torto, 
non può essere che o un errore di contabilità o un 
errore proveniente da disordini di cassa, 

Eseguii io la verifica e constatai che v' erano bi- 
glietti illegalmente creati che ascendevano alla som- 
ma di 9 milioni, ma mi fu detto che stavano invece 
de buoni che erano fuori per il cambio. Ripetetti 
questi fatti al ministro, il quale mi disse che era 
stato anche da lui il Tanlongo; il quale gli aveva 
spiegato che il giorno della verifica quei biglietti e- 
rano assenti dalla cassa. Ripetetti queste cose al 
Biagini, incaricandolo di ritornare nella verifica. 

Da quel momento - il giorno 8 luglio - io dovetti 
partire, per incombenze avute a Genova. Fui assenta 
fino al giorno 18, epoca in cui avvenne la reintegra- 
zione di cassa. 

Quando tornai il Biagini mi ripetette che la rein- 
tegrazione di cassa era infatti avvenuta. 

Sono le 12 ed andiamo a colazione. 


© 


Udienza pomeridiana 

Cominciamo con un incidentino. 

L'avv. Viola a nome della difesa di Tanlongo do- 
manda che i periti della difesa abbiano lo Stesso 
trattamento di quelli dell'accusa, e sia dato loro il 
permesso di consultare tutti i libri della Banca Ro- 


mana. È 3 x 
— Va hone, osserva il presidente, non è il caso 


di farne un incidente. Io farò in modo che gl'inte- 
ressi della giustizia siano salvaguurdati. 

E torniamo all’interrogatorio Monvilli. 

— In data 7 luglio il Biagini fece il suo verbale, 
suggerendo alcuni provvedimenti perchè i disordini 
non sì ripetessero ; non accennando però Specificata- 
mente alla mancanza dei nove milioni. - Fra i 
provvedimenti suggeriti v° era quello di affidare una 
chiave della cassa di riserva ad unimpiegato gover- 
nativo; provvedimento che il Tanlongo non volle ac- 
cottare perchè lo avrebbe esposto a delle critiche da 
parte dei suoi impiegati, e lo avrebbe esautorato. 

Il 7 agosto dietro gli ordini del'ministro mì sono 
recato alla Banca, e mi sono accertato che nolla 
cassa di riserva erano posti 18 milioni di riserva 
metallica ; che in altro armadio erano stati posti i 
biglietti di nuova creazione, ed in “generale erano 
stati presi quei provvedimenti suggeriti dal Biagini 
ed ordinati dal ministro. I 

Così ho esaurito quella parte del mio interroga- 
torio che la sezione di accusa ha osato chiamare 

iei iri. 
Sguai momento: io non mi sono più occupato del- 
‘ispezione. % 
rana agosto il Biagini portò il suo. mppie. î 
ministro mi chiamò e mi incaricò di scrivere all’Al- 
visi - un altro documento tratto oggi contro di me. 


L'Alvisi rispose, mandando un suo progetto molto. 


latonico di legge che serviva a far cessare gli abusi 
degli istituti di doiiione: e fece poi la relazione in 
base ai documenti fornitigli dal Biagini. ——— 

La relazione fu letta in consiglio dei an C) 
in da quelllepoca essa era a loro cognizione. 
n ra (orient consigliati dal ministro del te- 
soro dell’epoca, vi fu quello di togliere alle Banche 
la fabbricazione dei biglietti e di affidare quest'inca- 
tico allo Stato. È 

Il mìnistro Miceli, sollecitato alla Camera dall’ono- 
fuvole Diligenti, dichiarò che avrebbe presentato un 
riassunto della relazione ; ed io fui incaricato di com- 
pilarla. PSR 
Ha quella memoria, sull’incidente dei 9 milioni io 
mì sono limitato a fare la cronaca. Ho messo ia atti 
constatazione del vuoto, la successiva reintegra- 
ne di cassa, e lo dichiarazioni del Tanlongo date 
ae il Miceli asserisco di aver creduto pi 
relazione e non a quella del. pie: ai fatti 

ssati per lo sue mani È 

agis di dire, in quella relazione, Se 
quel fatto gittava una luce sinistra soli istitu 4 
non dimentiesi di avvertire che i conti correnti di 


quell'istituto non erano in regola, 


» 


print Del resto, essa è 
083. — Siamo sempre sulle go- 


+ Monzilli si. rip 
nerali. 
Quando arriveremo all'accusa ? 


Il presidente ci porta immediatamente, 


Pres. — Lei 
> Lei ha avuto somme dalla Banca Ro- 


n To ho dichiarato 
il più piccolo dono 
altri. 

. Ho avuto Fapporto in 12 anni di quanto vi ha di 
più. eletto nel credito; ero a capo di tatti gl'istituti 
enti morali di carattere economico d'Italia, e sono 
Stato sempre serupolosissimo. 

Pres. — Ha avuto occasione di fara dei prestiti ? 

= Dirò le dolorose circostanze per cui fai costretto 
si SR Prestito con Bernardo Tanlongo, privato. 

pre fatto l'impiegato, e mi tenni sempre lon- 
tano dalle speculazioni. Nel 1889, però, il Comune 
di Castel Gandolfo concesse una zona di terreno con 
l'obbligo di costituire dei villini. Mi lasciai attrarre 
da quella lusinga, anche perchè due miei amici mi 
si erano messi alle costole, e conchiusi un contratto 
a forfait con un appaltatore, il quale un bel giorno 
parti, senza neppure pagare i fornitori; e mi lasciò 
uno scheletro di villino, 

Dovetti pagare io; per cui fui costretto a fare una 
operazione col Credito mobiliare di Lombardia. 

Ma na nuova complicazione sorse, perchè su quei 
terreni vantavano dei diritti i Sacri Palazzi apo- 
stolici. 

Siccome tardava il Credito mobiliare a darmi il 
danaro, mi rivolsi al Tanlongo, il quale mi dette 
prima 15 mila lire; poi 5 mila lire ancora, che re- 
i tosto che ebbi le somme del Credito mobi- 

CA 

Questo il fatto, forse non perfettamente corretto, 
vista la mia posizione, che mi ha trascinato în questo 
luogo ; che mi ha fatto perseguitare all’estero come 
un volgare malfattore. 

Pres. — Come mai negli appunti del Lazzaroni si 
è (ni a il suo nome con somme di versamenti fat- 
tele 1 

— Io non devo rispondere degli appunti di chic- 
chessia che in mia coscienza dichiaro falsi. Dsbbo 
sapporre che il mio nome sia servito a nascondere 
qualche altra operazione; ma respingo assolutamente 
di aver avuto quel danaro [neppure a titolo di pre- 
stito, 

Io ho sempre lavorato; ho vissuto sempre vita 
modestissima ; abitavo, quando fui arrestato, la casa 
di vent'anni fa... ; tutto quello che si possa dire sul 
conto mio è calunnioso. 

Fra stipendio, pensioni e lavoro personale mio, io 
guadagnavo 15,000 lire all’anno... con la mia mo- 
desta esistenza c'era da mettere da parta 6000 lire 
l'anno. 

Io vorrei che tntti i funzionari servissero lo Stato 
con lo zelo, l'amore, l'interesse con cui l'ho ser- 
vito io. 

Avvocato Farandà — Pagò interesso su quella 
somma di 20,000 lire avute dalla Banca Romana ? 

— No, perchè il Tanlongo non lo permise ; però 
mi riserbavo per quella prestazione di fargli un dono 
qualsiasi. 

Tanlongo a domanda dell'avv. Faranda, confer- 
mando quanto ha detto il Monzilli, dice che questi 
non poteva sapere che quel danaro era dato dalle 
casse dell’Istituto; ma in verità egli trovandosi in 
quei momanti in condizioni dì non potera dare di suo 
quel danaro, lo chiese, a nome proprio, sl Lazzaroni. 
La somme data fa di lire 20,000 che il Monzilli re- 
stitui; ed egli non autorizzò mai il Lazzaroni a se- 
gnare quella somma a nome dell’ex capo divisione 
sui registri della Banca. 

Lazzaroni su questo argomento dichisra di non a- 
ver dato danaro ad altri che al Governatore. Molte 
volte il Tanlongo gli faceva il nome della persona a 
cui il denaro doveva essere dato; ma egli non esclu- 
de di aver potuto prendere degli equivoci. 

M»nzilli aggiunge di aver dato uno sguardo som- 
mario a quelle note di Lazzaroni, da cui si rilevano 
manifeste duplicazioni dipendenti forse da errori di 
contabilità. È 

Su questo incidente sorgono dei dibattiti vivaci 
fra difensori e pubblico ministero; ma sono tempe- 
ste di quelle che sì risolvono nel famoso bicchier 
d’acqua. 

L'ottimo presidente dà a tutti la doccia fredda della 
lxttura degli interrogatori Lazzaroni. 

Lazzaroni dichiara che molte delle frasi che si leg- 
gono sono apprezzamenti del giudica istruttore che 
egli non fec? msi, " 

ll pubblico ministero contesta all’ imputato alcune 
circostanze di poco conto. Monzilli svolge brevemente 
l'ultima parte del ano interrogatorio, ricordando che 
le situazioni decadarie gli erano mandate dall'Istituto 
il quale garantiva della loro autenticità; dopo di che 
andiamo a casa. s 

L'udienza è rimandata a martedì, per l'esame dei 


periti. e essi 33 
GE Concillizàà, 


LE FESTE DI MILANO 


I reali all'esposizione. 

Milano, 12 — Stamane il re e la regina atcom- 
pagnati dal primo aiutante di campo, gonefale Ponzio- 
Vaglia e dagli altri ufficiali della Casa militare si re- 
carono a visitare lo esposizioni ove furono ricevuti 
dal principe Trivulzio, dai membri del Comitato, dal 
sindaco, da altre notabilità o da alcune signore. 

I sovrani s’intrattennero all'esposizione fino alle 
ore 11,25. ; : - 

Così all'andata come al ritorno i sovrani furono, 
lungo il percorso, continnamente acclamati. 

Stasera gran ballo a Corte. ì 

La regina 3 5 

Milano, 12 — La regina, accompagnata dalle sue 
dame, si è racata, alle 16, all'esposizione, ovo assi 
statto ad.un concerto al teatro Pompeisno. È 

La regina fa acclamata durante tutto.il tragitto 
dalla reggia all'esposizione, e fu ricevuta all'ingresso 
dell'esposizionè dal principe Trivulzio e da alire no- 
tabilità, 


di non aver avuto somme, nè 
dalla Banca Romana, nè da 


S LA VELLETRI-TERRACINA 
Ad iniziativa dei consiglieri provinciali principe D. 
Felice Borghese, cav. Giovanni Maggi, o avv. Gao- 
tano Passerini, ha avuto luogo ieri un’asserablea di 
alcuni consiglieri e deputati della provincia di Roma, 
Scopo della riunione era di deliberare sui provve- 


dimenti da prendersi a proposito delle deplorevoli 


condizioni in eni si trova la lines ferroviaria Velletri 
Terracina. . 

Dopo animata discussione fu approvato un ordine 
del giorno col quale l'assemblea, udita la relazione 
delle deplorevoli condizioni in cui si trova la linea 
accennata, e dopo vari considerando, previa formale 
protesta, delibera di nominare una Commissione per- 
manente fino a che non abbia raggiunto il fine che 
sì è giustamente prefisso, composta dei signori on. 
deputati Menotti Garibaldi e comm. Narducci, e dei 
consiglieri provinciali D. Felice Borghese, conte La- 
tini, cav. avv. Passerini, cav. Maggi, allo scopo di 
presentare al Governo ed al Parlamento i loro re- 
clami diretti ad ottenere la sicurezza dei cittadini 
con. la sistemazione della linea, che risponda all'im- 
portanza della spesa- così ingente sostenuta, e di 
fare quanto altro riterrà utile e necessario in pro- 
posito. 

L'ordine del giorno era firmato dai seguenti: comm. 
Narducci — M. Garibaldi — Don Felice Borghese, 
consigliere provinciale di Piperno — Giovanni Maggi, 
consigliere provinciale di Cori — Giovanni Latini 
Maciotti, consigliere provinciale di Velletri — Pas- 
serini, deputato provinciale di Sezze — B. Fasci, 
sindaco di Sezze — L. Risoldi, sindaco di Terracina 
— avv. Barbetta, ff. di sindaco di Velletri — Erne- 
sto Coletta, sindaco di Piperno — Giuseppe Felici, 
sindaco di Norma. 


Il maestro Sgambati 

L'imperatore Guglielmo I[ ha insignito il maestro 
Sgambati della commenda della Corona di Prussia, 

L'illustre artista deve tale onorificenza eccezionale 
ulle proprie creazioni musicali che in Germania, come 
da noi, hanno altissimi ammiratori, 

Conferenza e bicchierata 

Oggi, domenica, in via del Pantheon, n. 57, ore 15 
conferenza privata sul tema Socialismo di Stato e 
Socialismo democratico. 

I biglietti si potranno ritirare dalle ora 10 alle 12 
nella sede del partito. 

Si potrà entrare presentando la tessera della ca- 
mera di lavoro, 

Dopo la conferenza verrà offarta una bicchierata al 
compagno Guido Podrecca direttore dell'Asino. 

I concerti 

Per indisposizione del comm. Lombardi, il con- 
certo ch'egli doveva dare domani alla sala Umberto I 
è rimandato a lunedì prossimo 21 corr. 

Concorso di insegnante nel museo artistico 

Ricordiamo agli artisti italiani, i quali intendono 
partecipare al concorso bandito dal museo artistico- 
industriale per l'ufficio di profsssore-insegnante nella 
scuola di decorazione pittorica, che i termini utili per 
presentare la domanda sono prossimi a scadere. 

Gli ‘ex tempora per dar prova della cultara arti- 
stica sugli stili antichi e della conoscenza delle va- 
rie tecniche della pittura, avranno poi luogo il 9 e 
1°11 luglio p. v. 

L'onorario è di lire 1500 annue: la scuola è se- 
rale tre volte per settimana dalle 19 alle 22, e l'anno 
scolastico ha principio nel novembre e termina col 
giugno. 

Corse velocipedistiche 
. Oggi, alle 16,30, a Villa Borghese, promosse dal 
Veloce Club Romano, avranno luogo sulla nuova pi- 
sta in legno le corse velocipedistiche di cui ecco il 
programma i 

I. Corsa incoraggiamento — Por non classificati. 
Metri 2000. Primo premio, medaglia d’oro; secondo, 
medaglia d'argento; terzo, medaglia d’argento. 

IL. Corsa Juniori — Metri 2000, Primo premio, 
L. 100; secondo, L. 50; terzo, medaglia da L. 25. 

Il Corsa Belogna — Metri 4000. Prîmo premio, 
L. 300; secondo, L. 150; terzo. L. 100; quarto, L. 50. 

IV. Corsa tricicli — Metri 2000. Primo premio, 
L. 100; secondo, L. 75; terzo, L. 50. 

V. Corsa military. Metri 1500. Primo premio, me- 
daglia d’oro; secondo; medaglia d’argento : terzo, 
medaglia d'argento. 

VI. Corsa Tandem — Metri 4000. Primo premio, 
L, 200; secondo; L. 100; terzo, L. 50. 

VIL — Corsa Traguardi — Metri 4000, L. 10 
per ogni traguardo, l’ultimo L. 30. 

Circolo Tolstoiano 

I soci del Circolo Tolstoiano sono convocati per 
stasera alle oro 22 12 nel locale di vicolo del Col- 
legio Capranica. Terrà una conferenza il professor 
Ravioli. 

Engenio Baldi 

Il soldato di cavalleria Eugenio Baldi, ferito nello 
scoppio della famosa bomba a Montecitorio, dopo 
una permanenza di due mesi e mezzo all'ospedale di 
S. Giacomo iersera finalmente potè uscire quasi in 
perfetta salute. } È 

Egli si recò immediatamente nella casa di sua ma- 
dre in via della Stelletta n. 11. 

Musica all’aria aperta 

Programma da eseguirsi al Pincio oggi dalle ore 
17 1]2 alle 19: 

1. Dalibes — Marcia del corteggio di 

ballo « Sylvia ». 

2. Donizetti — Poliuto — Sinfonia. 

3. Boccherini — Minuetto. 

Paganini — Moto perpetuo. 
4. Verdi — I Vespri Siciliani — Quartetto s fi- 
nale 4, o 
5. Meyerbeer — La Stella del Nord — Sinfonia. 
6. Rubinstein — Trot de Cavalerie. 
Ancora la bomba 

E' stazionario lo stato della moglie del Corbellini. 
Questi e la moglie del portiere migliorano insensi- 
bilmente. 3, 

Gli arrestati sin'ora che si trovano alle Carceri 
Nuove sono: Romoletto e il Colonnesi. Gli altri due 
Faina e Dal Bravo sono trattenuti ancora nella ca- 
mera di sicurezza della sezione di Prati. 

Non poche persone vennero ieri interrogate senza 
però averne un risultato soddisfacente. 

La questura con tutta la sua buona volontà non è 
ancora riuscita a nulla di concreto. 


Bacco nel 


Cronaca pi Roma 


Rinvio in congedo illimitato 

Il ministro della gaerra ha determinato clie siano 
inviti in congedo illimitato tutti î militari di 1, ca- 
tegoria della classe 1869, ascritti ni reggimenti di 
fanteria e bersaglieri, i quali sì trovano tuttora alle 
armi in seguito alle chiamate indette in esecuzione 
del regio decreto 24 dicembre 1893, n. 674. LA 

Il congedamento avrà principio ‘il giorno 16 del 
corrente mese. 

Un ferimento misterioso : 

Teri notte alle tre e mezzo, il marcsciallo dei ca- 
rabìnieri della stazione di via Galilei, me :tra si tro- 
vava a trsnéitare in via Emanuele }ilib:rto, venne 
incontrato da una-donna, la quale sorreggeva un uo- 
mo ferito alla testa, r 

Il ferito, Mariani Salvatore, di anni 25, romano, 
carrettiere, abitante in via Emanuele Filiberto n. 191 
iaterno 4, trasportato all'ospedale di S, Antonio, fa 
dai dottori Quattrocchi e Stagnetti giudicato guari- 
bile in 7 giorni. 

Ma poi, esaminatolo meglio, gli riscontrarono una 
grave ferita al basso ventre, per la quale lo giudi» 
carono in pericolo di vita. s 

La donna che accompagnava il Mariani, sua a- 
mante, Cicinelli Galtrude di anni 30 da Castelgandolfo, 
raccontò che il Mariani per la strada gli tolse un 
coltello e con quello si tirò un colpo al basso ven- 
tre, e un'ora dopo tornò in casa, e armatosi di una 
scure se ne menò un colpo alla testa, dichiarando di 
voler farla finita colla vita, 

Per ogni buon fine la questura credette opportuno 
di trattenere in arresto la donna, per fare un po' di 
luce su questo fatto misterioso. ? \ 

La questura per ora ha appurato che la Cicinelli 
conviveva col Mariani da vari anni. L'altra notte e- 
rano stati insieme all’osteria dove avevano beyuto 
parecchio : Il Mariani era ubbriaco. Egli persiste nel- 
l’asserire che voleva morire e che'lo ferite so leora 
fatto da sò. 

La disgrazia del capitano Drago 

Lungo la via Tiburtina, tornava, a cavallo, dopo 
l'esercitazione, il capitano di cavalleria signor Giu- 
seppe Drago. 

All'improvviso passò il tram a vapora Roma-Tivoli, 
il cavallo paventò e saltando in uno scarto un mu= 
ricciuolo laterale piombò al di fuori, ove il piano 
stradale scendo di tre metri. 

Il capitano, da abile cavaliere riuscì a tenersi .in* 7 
sella, ma poco dopo sentendo dei forti dolori 
alle reni e al ventre, fu costretto a smontare e a 
farsi trasportare nella sua abitazione. 

Chiamati d'urgenza il prof. Scipione Francati; il 
capitano medico Bonomo, col tenente medico dello 
squadrone, e più tardi il prof. Durante, riscontrarono 
una omorragia interoa e forte commozione addomi- 
nale fortunatamente non troppo gravi. 

Il capitano migliora e si spera in una pronta gua- 
rigione. 

Gli ufficiali subalterni del suo reggimento (Foggia) 
lo assistono, per turno, con amorevole sollecitudine. 
Una guardia uccisa e una ferita 

Per antichi rancori ieri notte, a Frosinone, tal 
Bragalone Angelo, aiutato da Rosario Rossi, incon- 
trate al vicolo del Lazio due guardie campestri, ne 
uccideva una a colpi di coltello, e feriva gravemente 
l'altra, (Gabriele Vona, 

Accorsi i carabisieri, il Rossi venne arrestato, men- 
tre il Bragalone davasi alla fuga. Si costituì però 
poche ore dopo. 

Un annegato nel Tevere 

Presso il Ponte Molle venne, ieri alle due, ripe- 
scato da alcuni barcsiuoli il cadavere di un anne- 
gato. Era completamente nudo e in istato di avan- 
zata putrefazione. 

Venne trasportato alla camera mortuaria di S. Bar- 
tolomeo, pel riconoscimento. 

I ladri lavorano 

Ignoti ladri penetrarono, mediante scasso, nell'ab!- 
tazione del pollarolo Giacomo Santi, in via Gioberti 
n. 30 interno 12 e con bottega in via Principe Ame- 
deo n. 70. 

Messi tutti i mobili sossopra, non trovando altro 
di meglio, riempirono una grossa cesta di biancheria 
e rubarono lire 25 e un orologio d'argento, Il tutto 
per un valore di circa 800 lire. 

Interrogato il portiere della casa, disse che verso 
le 19 aveva visti cinque individui che trasportavano 
quella cesta, e che lui li credeva dei facchini chia- 
mati da qualche inquilino per tale operazione. 

Per finire 


AI caffè. 

— Quel tale - esclama un individuo - ma non sai 
che egli si abbassa fino a chiedere denaro alla sua 
amante. 

— Come sei sciocco! - risponde l'amico - quando 
un uomo prende denaro da una donna, lo deve sem- 
pre ad un altro uomo. 


—__—__ nu 
TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 


Ricercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 


del Folchetto. 


DI ADLER MD: DAD.S, 


Medico Chirurgo dell' Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 


di Pensylvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, PP. Roma, 


— JN TRATRO 


Questa sera al Costanzi seconda ed ultima rappre- 
sentazicno della Carmen, con la Bellincioni e la Ma- 
siani. 

Stasera si replica al Valle l'applaudito Cafè chan- 
tant e al variato e comico spettacolo del: terzo atto 
sarà sggiunta Madamigella Fxt-Fit del Paragusy, pit- 
trice istantanea, parodia eseguita da Edoardo Scar- 
petta. - 

Quanto prima Lilì e Mimì, commedia nuovissima 
per Roma : il più grande dei recenti. Successi otte 
nuti a Napoli dalla compagnia’ Scarpetta. î 


Ozgi al Nazionale due rappresentazioni, ossia due 
Vioggi dei Berluron, e per conseguenza due piene. 

Anche ieri sera alla fortunata pochade accorse un 
pubblico straordinario. 


ria 


Bellissimo teatro ieri sera al Quirino e grandi ri- 
sate del pubblico, che sì diverti immensamente ap- 
plaudendo Ferravilla e gli altri nella bizzaria comica 
In galera e nella omai immortale Class di asen. — 

Oggi, secondo il consueto, due rappresentazioni, di 
cui basta riportare il programma per prevedere | af 
fluenza del pubblico. Alla prima : J prim nuvolitt de 
spous = L'usurari e la napolitana - On agent tea- 
tral e nella rappresentazione serale Don Baldissar - 
Massinelli in vacanza - Ona serada in casa Stren- 
ghini. vi; 

Quanto prima saranno poi rappresentati i dua la- 
vori, forse più attraenti del repertorio ferravilliano. 
ossia El dottor di donn e El Tecoppa in tribunal. 

A proposito del! Quirino sappiamo che il nostro 
concittadino, il bravo tenore Carlo Cartica, così vi- 
vamente applaudito nell'ultima stagìone lirica, è stato 
scritturato dall'Impresa Piontelli di Milanc, per can- 
tare alla Scala, nella Lucia e nel Rigoletto. 


A\ Manzoni si daranno oggi due rappresentazioni 
dei Miserabili di V. Hugo, seguiti dall'applaudito 
ballo Mariquita. _ 

Ci si assicura che la compagnia Scarpetta porrà in 
iscena quanto prima al Valle la riduzione della Festa 
del Purim, rappresentata ora a Napoli dallo Zac- 


cone. 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Carmen - ore 21. 

VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 

NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore 18 e 
ore 21. x 

QUIRINO — 1 prim nuvolitt de spous - L'usurari 
e la napolitana = On cgent teatral - ore 18. Don 
Baldissar - Massinelli in vacanza - ore 21. 

MANZONI — 1 Miserabili - Mariquita (ballo) - 
ore 18 e ore 21, 


NOTIZIE E 


Gli agrari 
La commissione del gruppo degli agrari si i 
r'unita e ba deciso di insistere nelle dimande gii 
formulate, quando si discuteranno i provvedi- 
menti finanziari. 


ORMAZIONI 


ll voto d'oggi 

Si assicura che il governo accetterà o un or 
dine del giorno, cho verrà presentato dagli onc- 
1evoli Micali e Damiani, o quello già presentati 
dagli on, Bettolo e Fasce, e che è concepito così : 

— La Camera, udite le dichiarazioni del governo, 
passa alla discussione dei capitoli. 

Sì calcola che al vowo non parteciperanno più 
di trecento deputati. 

L’ambiente non è in generale favcrevole al mi- 
nistero, e se l’on, Crispi fucesse dichiarazioni re- 
cise, e volesse forzare troppo la posizione, l’esitc 
sarebbe molto dubbio. 

latanto corrono e si fanro correre le voci più 
disparate: crisi parziali, ritiro o rinvio dei prov 
vedimenti finanziari, nuovi è strari decreti reali.. 

C’è molto del fantastico in tutto questo, ma bi 
sogna tenersi preparati a qualche sorpresa, « 
qualche avvenimento importante non dovrebb: 


tardare, 
Alla Giunta del bilancio 

Ieri, nella Giunta generale del bilancio inter- 
venne il ministro dei lavori pubblici, intorno al 
alle maggiori spese richieste, disso essere prorto 
a contentarsi di un minore stanziamento. Iatoroc 
slle nuove costruzioni si dichiarò contrario, 
pea ora. 

Si mostrò contrario pure alle proposte d’in- 
chiesta. 

La Giunta, dopo una vivace discussione, voti 
il passaggio alla discussione degli articoli. 

Stambuloff o Crispi 

Il presidente del Consiglio, Stambulofi, invi 
un dispaccio al presidente del Consiglio italiano. 
on. Crispi, per ringraziarlo di quanto disse dell. 
Bulgaria nella discussione del bilancio degli « 
steri. 

Il prozzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali è fissato per lunedi, 14, 
a lira 110, 50. 

Il prezzo del cambio che applicheranno ls do- 
gane nella settimana, dal 14 al 20, pri daziat 
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è 
fissate in L. 110, 40, 

Una nave sospetta 

Genova, 12 — ll piroscafo Colombo, proveniente 
dal Brasile, arrivò il 2 maggio direttamente alla sta- 
zione sanitaria dell'Asinara con 714 passeggeri e 48 
uomini d'equipaggio a bordo. 

Darante la traversata aveva perduto 10 individui, 
di cui tre per febbre gialla; tre altri malati, sospetti 
dello stesso morbo, aveva sbarcati a Vittoria, 

Un ultimo caso, verificatosi in viaggio il 27 aprile, 
fu sbarcato in corso di malattia all'ospedale della 
stazione sanitaria. 

Dopo l’arrivo del piroscafo e durante le disinfe- 
zioni, si ebbe ancora il 3 maggio un colpito e morto 
nello stesso giorno. 

Eseguite rigorose disinfezioni e sbarcato alla sta- 
zione un malato di meningita grave, mantenendosi 
le condizioni a bordo senza sospetto, il 10 maggio si 
lasciò partire, sempre ‘in osservazione, il piroscafo 
per Genova. 

Quivi arrivato, stamane, nel dabbio che vi fosse 
uno dei malati comuni che potesse avere la malattia 
in incubazione, si trattenne in osservazione il Co- 
lombo, che avrà libera pratica appena si sia accer- 
tato non trattisi della affezione sospettata. 

Per il pagamento dei dazi 

Berna, 42. — Il governo italiano ha risposto oggi 
all'ultima Nota del Consiglio federale svizzero, insi- 
stendo nuovamente sulla legittimità del Decreto ita- 
liano, concernente il pagamento dei dazi in moneta 
metallica, ed esprimendo la fiducia che la Svizzere, 
in seguito alle ragioni svolte dal governo italiano, 
rinunzierà alla domanda di un arbitrato. 

È Le Legazioni argentino 

Buenos-A,res, 12. — Tutte le Legazioni all’estero, 
eccetto quelle di Parigi e Londra, saranno 80p- 
presse. 


ET  ————_6i 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. | 


Congiunto, di rivolg 


chi fa uso perseverente ® 
quotidiano del liquore rico- 
stituente del sangue 


FERRO 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE S 
presso 1’ TJfficio Annunzi Folchetto, 
© Via Poli N. 25 - ROMA. 


ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che Sie amionio si POLESerO puo: 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si rich.ede nel caì b 
ersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DICIDA RO) 
coloro che sotlo il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a n 
consegnano Circolari e insistono nell'offrire i loro servigi; e 
sventura subita, vengono molestate per l'indelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l’utile che vogliono Tcavanio tali FIOR OT 3%) 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamen' : 3 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un esteso snortteni di 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi delicatissimi da non temere 
suna concorrenza. e s’incarica gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 


CRE 


In tempi 
di epidemia 


sicuro 
e 
non pericoloso 


Profumato Sano e gratissimo. 


Parere 
di autorità 
Mediche 


DEINFEIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento Dux 


per cui le famiglie oltre la 


4 


S(Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimics A- Bertelli.e 0, Milano) È 


Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del 
Sapol profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 88 
condizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire 
da un momento all’altro per lo svilupparsi 

espandersi in taluni centri delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, 

ecc.) è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta il medico 
Disinfettante nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che non 
presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta 
disinfezione. Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi 
grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente, 
una signora lo può adottare e per la ordinaria toeletta e per la 
toeletta intima, mentrechè, nun essendo nè caustico, nè velenoso 
come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbr 
ciature alla cute o agli abit: e alle biancherie, nè irritazione di 
parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore Ml 


pra Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda neil’in- 
vasione colerica l’uso del sapone antisettico. Simile raccoman- 
dazione è stata fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra. 
L’illustre Prof. Ernesto Hart membro di tale Società e batteriologo È 
insigne, in pubblica lettura disse: « Una grande salvaguardia contro 
lo sviluppo del colera è la grande pulizia antisettica. L'adottato. 
sistema di usare largamente il sapene antisettico, ci permette di È 
dire che il colera non farà molta strada >, 


CLEMENTeC- 


Rudgo = Rover 
‘ Melbourne 
Fashion 
Gladiator Raleigh 


are nella luttuosa ine- 
di morte di qualche 
Assortimento completo di accessorii. } 


e le commissioni al proprio 


D’'’AFFITTARSI 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


Via?Arenula N.89 - 2. Piano Nobile — Ap 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 


Id. id. - Grande Bottega — con due grandi apere 
ture — 


Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat: 
tro aperture. 


Via Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — ajparia» 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel i&® 
Giugno p. v 


Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori di Pora 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grand 
Giardino annesso - uso dell'acqua, ecc. 


Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N° 41, 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la cura delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e'per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini. 

LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 


del colera o per lo [RR 


Si vende da A. Bertelli e C., chimici-farmaci. 


franchi di porto in tutto il Regno. 
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RIPA DEN 


CHINA 
BISLERI 


di F, BISLERI - Milano 


© Raccomandato da celebrità medich 
to colla grande medaglio d’oro all'Espo- 
sizione Universale alimentaria di Bruxelles. 

Agente per l'Italia Rossi 
SApRIOR ISU per Roma Giuseppe 


e principali Negozianti. 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 è"... 


Novità! 


Il più fino, il più gustosoj e] ilfpiù 


economico 


Estratto di Carne 


e, testè premia- 


Giuseppe, Torino, — 
Borgo, Via 


uino, 127. — Spaccio in Roma presso A. Taboga 


t ; ij Milano, via Paolo Frisi, 26, all 
IL. 1 il pesso, più cent. 20 se per posta; tre pessi L. 2.75 e dodici pessi L. 9,50 


Trovasi anche in tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 
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Aics 


— Mi pare impossibile, caro Crispi, 


che un uomo così noioso possa monopolizzare lo spirito. 


— Con questo monopolio, putremo confiscare anche i giornali... spiritos:. 


— Creda, eminenza, è un guaio! Finora si mono- 
polizzava noi gli spiriti coll’inferno e il paradiso! 


| 


— Una legge che accrescerà il costo delle bibite? 
Ilo faccio un'opposizione faribonds! 


IL VOTO SUL BILANCIO 


L’on. Crispi si guardè bene ieri, [prima del 
voto sul bilancio della guerra dallo smentire le di- 
‘chiarazioni, colle quali era riuscito a farsi votare 
il bilancio della marina. Egli non ha smentito che 
si possano sempre discutere, in sede di provve- 
idimenti finanziari, le proposte dei Quindici, di- 
irette - anche colle economie militari - a dimi- 
‘muire il carico incredibile delle nuove imposte. i 

Tutto lo avvertiva che col voler forzare la si- 
tua zione, con dichiarazioni troppo recise, correva 
ìl nischio di compromettere anche il modesto voto 
che chiedeva. : n d 

E fu misurato, modesto, bonario. Giunse fino 
ad ammettere di non avere una maggioranza, e 


i i Di he la 
‘ad invocare quella povera tragua di Dio, che ll 
- Riforma aveva frettolosamente denunciata e di- 
‘ sdetta fino da tempo fa. 


sea 


Ed ‘ora, poichè tutto rimane ‘al punto di prima, 
poichè la vera battaglia è imminente sui provve- 


“= Bravo, cao Sonnino! E sequestrate anche il 
deputato .. Spirito, 


dimenti finanziari, poichè la stessa assenza dei 
capi di frazioni numerose della opposizione finan- 
ziaria, ha tolta ogni importanza a quel voto, lo- 
norevole Crispi può meditare anche sulle cifre 
del voto stesso, e trarne insegnamenti per l’av- 
venire..In questo solo esso può essergli utile. 
id La sua maggioranza è adunque di 64 voti. ; 
Potremmo osservare che (sempre parlando di 
avversari della politica finanziaria. deli’on. Son- 
nino, degli assenti volontari, o di quelli che non 
mancheranno a un voto più significativo. ss ne 
possono contare 70. E buona notte alla maggio- 
ranza ! à 
Ma il ministero si illuderà di avere anche lui 
degli amici fra gli :tssenti. E ci con'enteremo di 
porre in linea di battaglia per le prossime prove 
quelli di parte nostra, che - per varii ordini di 
ragioni - non credettero di partecipare a questa 
scaramuccia, ma sui quali si può fare assegna- 
mento non dubbio par la imminente occasione. 
Diremo trenta per essere modestissimi. 
E non calcoliamo nebpar questi ultimi, o 
bene l’on. Sonnino probabilmente non speri a 
lassenza - per esempio - dell’on. Zanardelli e di 
qualche altro suo ammiratore della stessa forza, 
il giorno in cui si deciderà la sorte de’ suoi prov- 
imenti. E 
rr contenti il ministero di considerare nell’ap- 
pello nominale di ieri, i nomi di coloro che hanno 
votato per lui, e. voteranno inesorabilmente - 
senza alcuna ombra. di dubbio contro il suo pre- 
gramma finanziario... Troverà nomi di uomini di 
Destra e di Sinistra. Ma lasciamo pure da leo 
la D.stra. Basterà considerare il numero deg 
amici dell’on. Gioliiti, che hauno detto no insieme 
Pon. Crispi. e 
S iibcona a può provare, col’appello nominale 
alla mano, che con quei soli nomi, senza tener 
conto degli assenti, senza tener conto delle o 
corelle che torneranno all’ovile del marchese Di 
Rudinì, saranno spostati quei trentatrò voti, che 
basterebbero a porre il miisfero in minoranza... 
E abbandoniamo pure que;sti calcoli ; lasciamo 


ROMA - Lunedì 14 Maggio 1894 
e ocor__——— 
PUBBLICITA? 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
as Via Poli N. 25 


09 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale .;. . us. DO, 
Terza pagina . '.. 0. i, sis 
Quarta pagina... 00... 1% +.» 0,40 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
corpo 7. 


Lo sordispondenke privato e gli avvisi econo= 
mici,si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola, 


VISOd VINO) ILNHYHOI OLN 


Pagamento anticipato, 


ll al governo la Idolce lusinga di avero una mag- 


gioranze, 
Consideriamo il fatto morale. 
Chi avrebbe sognato un anno 
verno, sulla questione alta, solenne, 


difesa, che poche dozzine di voti di maggioranza ? 


Occorreva proprio un programma finanziario o- 
dioso, la minaccia del fallimento, tutta la ure- 
genda macabra della fantasia tassatrice dell’ono- 
revole Sonnino, per far fare un così spaventoso 


cammino alle idee, che erano fino a sei mesi fa, 


il patrimonio non invidiato di venti deputati ra- 


dicalissimi. 


Ci pensino coloro che hanno ragione e dovere 
©... dope tutto, arrivederci 


di smare Je istituzioni, 
ai provvedimenti finatziari. 


Fallo di Nirdona, 
LA SCOVERTA DELLA BISCA 


Sotto questo tito'o, 
hanno parlato con un 


clandestina di giuoco 
Siano, 

Il fatto, avuto riguardo alla persona, ha pro- 
dotto molta meraviglia: - un avvocato, 
uno dei più stimati del nostro foro, sì permetteva, 
come ua volgare proprietario di 
turno, di fare il biscazziere! 


Ora l'avvocato De Siano scrive una lettera cir- 


colare a’ giornali per mettere in chiaro le cose: 
- il giuoco era un puro trattenimento di famiglia; 
la. posta era, il massimo, di due soldi, e si fu- 
mavano sigarette. 


Curioso questo particolare delle sigarette! Ma 


non-è"di questo che vuglio occuparmi. 


Siano vere o no le asserzioni dell'avvocato De 
Siano, il giuoco che si teneva in casa sua fosse 
divertimento innocente o no, sta il fatto che la 
polizia sforzò i battenti degli usci, e irruppe en- 
mpeto di uu’orda selvaggia, a semi- 


tro, con l’i 
nare lo sbigottimente negli animi dei giuocatori 


ed a sequestrare, preda agognata, gli ordigni del 


giuoco ! 


@ 


Notate bene: tre delegati capitanavano l’opera- 
trovano mai, se 
ladri, in pieno 


zicne, tre, quanti non se no 
scoppia una bomba o se de’ 
giorno, scassinano delle porte. 


E poi uno stuolo di guardie: tutta la casa as- 
sediata, per paura che i contravventori volassero 
dalle finestre o se la svignassero per segrete, mi- 


steriosamente aperte ne’ muri. 


Un vero piano di battaglia, insomma, con la 


cognizione esatta de’ luoghi, delle abitudini degli 
abitanti, de’ piccoli sotterfugi con cui si mante- 
neva la vigilanza, de’ sapienti campanelli elet- 
trici, e del resto. 

Un'operazione in tutta regola, di quelle che 
fanno meritevoli gli agenti della particolare con- 
siderazione del questore, 


@ 


E tutto questo andrebbe bene, se la cosa non 
facesse pensare stranamente della ncstra paterna 
questura. 

Perchè il caso è abbastanza curioso, per non 
esser notato. Anzi, credo che non è la prima 
volta che si nota. 

Un libero cittadino - l’addietivo questa volta 
non ha significazione volgare - riunisce in casa 
una ventina di amici, sbarra la porta, accende i 
lumi, stende il tappeto verde sul tavolo, e si 
mette a giuocare, con la coscienza tranquilla, 
credendo, in casa sua, di poter fare il comodo 
proprio. 

Ma i conti non tcrnano: una squadra di que- 
sturini t'invade la casa, e ti dichiara in contrav- 
venzione. 

Ci sarekbe il caso giuridico della violazione di 
domicilio; ma non conta: quando azli agenti della 
sicurezza pubblica piace, si dà un frego alla 
legge, e lo statuto patrio resta fondamentale lo 
stesso. 3 

Ora, si provi diversamente. Si riuniscano venti 
amici, si rediga uno schema di regolamento, si 
prenda a pigione un appartamento di lusso, con 
specchiere dorate e mobili rari, si battezzi il ri- 
trovo con un nome purchessia di associazione, si 
badi bene che, fra i venti amici, ve ne siano due 
ultolocati, di grande influenza, e si giuochi pure 
a zécchinetta, a macao, a baccarat, a quello che 
si vucle, ali: 

Non ci sarà bisogno di sbarrare l’uscio di 
strada, di provvedere alla vigilanza, di tenere dei 
campanelli elettrici a doppio use. 

Si potranno arrischiare, impunemente, sul ta- 
volo di giuoco biglietti da mille, gioielli, palazzi, 
poderi : si potrà, su una carta, distruggere l’av- 
venire d’una famiglia, fare la infelicità di una 
moglie, d’una madre; si potrà far di tutto: non ei 
sarà modo di esser disturbati. Si tremerà, ma 


«non per il reato che si commette, non per la 


contravvenzione che si fa alla legge. 


fa che un go- 
della difesa 
nszionale, invocando persino lo spettro del peri- 
colo della patria, non sarebbe riuscito a formare 
non a sè ma all'istituzione gelosa la quale avrebba 


tutti i cronisti di Roma 
gran lusso di particolari 
forniti dal libro nero della questura, della casa 
tenuta dall'avvocato Da 


che è 


csffsuccio not- 


Il questore, il delegato, il questurino in ga- 
nere, ha un.sacro rispetto per le scale con le 
guide di tappeti. Non gli verrà mai il ticchio di 
profanar!e con le sue grosse scarpe di ordinanza. 
Starà, tutto al più, impalato, in fondo, a far la 
guardia ‘d’onore, o pure, a guardare sospettoso le 
tasche dei passanti, se mai contengano qualche 
castagnola, . 


’ 


La cosa parrebbe, a raccontarla, una calunnia 
atroce montata a danno della polizia. î 

E pure è un affare di tutti i giorni, passato - 
nelle consuetudini della gente per bene; come il 
caffè prima della colazione e il sigaro dopo il 
pranzo, 

O perchè Ja questura non sa ne dà per intesa? 

E’ il caso proprio di dire, come dicono tutti i 
buoni cronisti, che ogni commento guasterebbe, 

E’ doloroso; ma il motto ssritto a grandi let. 
tere nelle aule de’ nostri tribunali, va perdendo 


di credenza! 
Gris 
—____————————y—86€—yt—t—t_ttt:: 
A MONTECITORIO 


13 maggio, 
Per cominciare 

Molta gente nell'aula e nelle tribune, ed un 
grande lavor)» da tutte le parti. Voci d'ogni ge- 
nere vengono alla tribuna. Conversazioni anima- 
tissime in ogni angolo. 

L’on. Carcano discorre coll’on. Calenda, inter- 
rogoadolo, intorno alla pena di confine peri con- 
trabbandieri, 

E si torna agli 

Ordini del giorno 
sul bilancio della guerra. 

L'on. Frascara, deputato elegante, e parlatore 
rapidissimo, svolge il suo in favore delle economie 
militari. 

Molti amici gli stringono la mano. 

L’on. Wollemborg, l'uomo del plico rientrato, 
svolge un.suo ordine del giorno un po’ oscuro. 

Dice di parlare pochissimi minuti. Bravo! 

L’on. Socci svolge brevemente e bene un or- 
dine del giorno per il graduale avviamento alla 
nazione armata. 

Peccato che la Camera ha già, sebbene siamo 
in principio, quella f-bbre d’impazienza, che la- 
scia sentire pochissimo! 

L'on. Biancheri è nervosissimo, e scampanolla 
e strilla continuamente, 

L’on. De Bernardis ha un ordine del giorno 
che richiama le dichiarazioni del governo sul bi- 
lancio della marina. 

Se non capisco male, vuol dire che il voto sui 
bilanci lascia impregiudicata la questione delle 
economie, che si deve risolvere a proposito dei 
provvedimenti finanziari. 

Dovrebbe poi parlare il marchese Di Rudini: 
me il capo della Destra sì è squagliato, 

Dove sarà mai il marchess? 

Osservo intanto che c'è l'on. Vacchelli, puli- 
tissimo, elegautissimo; pare che dopo la rela- 
zione sì sia dato alla più scrupolosa toeletta. 

Che sia l’effetto della pioggia? 


Abbiamo un ordine del giorno dell'on. Benia» 
mino Pandolfi, il quale, a proposito della guerra, 
desidera specialmente e unicamente la pace, 

Vi sono dei rumori e l'on. Beniamino Pandolfi 
proclama la necessità del disarmo. , 

Pasquale ha ragione ! 

Ma la destra arma e combatte l'on. Pandolfi 
con una serie di interruzioni e di rumori, che 
somigliano al rullo dei tamburi. 

Viene la volta dell'on. Borsarelli, che ammette 
anch'egli le riduzioni delle spese militari, pur di 
non compromettere la forza difensiva. Il giovane 
ed elegante deputato con un breve ed efficace di- 
scorso dimostra che le economie militari sono 
possibili. E’ ascoltatissimo. 

L’on. Crispi lo interrompa e l'on. Borsarelli 
coa uno slancio di eloquenza gli dice: 

— Se il paese in un momento di disperata 
follia portasse la scure aile istituzioni per le quali 
l'on, Crispi ha tanto lavorato, noi dovremmo pen- 


tirci di non avere fatte oggi le maggiori economie 


possibili ! 

Segue l’onorevole Ruggero Mariotti, rappresen- 
tante del gruppo di Destra, che si è staccato dal- 
l'onorevole Di Rudinì, per la nostalgia di votare 
per un ministero, 

E’ altrimenti detto il gruppo marchigiano: anzi 
bismarchigiaro, 

A nome del gruppo l’onorevole Ruggero Ma- 
riotti vuole ciò che vuole il ministero: cioè che le 
economie del bilanco della guerra vadano a raf- 
forzare la difesa. 

Vi sono due applausi e molti urli: l'onorevole 
Mariotti dice che se l’esercito fosse poi imprepa- 
rato si griderebbe all’imprevidenza. 

Egli parla di disorganizzare l’esercito, e la Ca- 
mera urla. 


Concsse una retorica molto cattiva: quella di 
coloro che, esagerando con triste voluttà le no- 
stre miserie, vorrebbero anche toglierci l’esercito. 

Applausi molto contrastati. 

Parla poi l'onorevole Nigra per difendere un 
ordine del giorno molto preciso, col quale si do- 
mandano alcune riduzioni di speso. È 

Rivela molta competenza tecnica e non divaga; 
egli chiede specialmente, con suggerimeori pra- 
tici, che si risparmi nei servizi non assoluta- 
mente militari. 

Anche l'onorevole Lucifero ha un ordine del 
giorno: egli chiede sei minuti alla Camera. 

Poi l’onoravole Canzi svolge brevemente alcuns 
notevoli osservazioni sulle economie militari. 


Ora parla. l’on. Rudirì. È 

Il marchese ricorda alcuni suoi discorsi. Egli 
ha sempra pensato che un grande paese dev'es- 
sera fortemente difeso. Ha sempre creduto che 
non valeva la pena di far l’Italia, se si doveva 
fara uu’Italia fiacca e debole. 

Al m»rchese non bastano le ricchezze artistiche 
e letterarie, egli vuole cho l’Italia possa acqui- 
stare anche la gloria militare. Egli ha sempre ri- 
sposto a tutti i ministri: în dubiis pro patria. E 
ripete anche tre o quattro volte: în dubiis pro 
patria. N 

Il marchese dice cha non diede mai un voto a 
quelle spese stravaganti che ora si deplorano. Non 
presentò mai progetti di spesa: uno solo ne pre- 
sentò: quello per la fabbricazione dei nuovi fucili. 

Il marchese ringrazia l'on. Sani di avere ri- 
cordato ìl suo discorso di Milano e lo ringrazia 
con molti « avvegnachè » anche p:r alcune re- 
t'cenze. ; 

Scopre anche il resto di mancata soppressione 
di due corpi d’esavcito, 

Che bel mattacchioce il marchese ! 

Egli fa la storia d:l'e economie e ripete che 
quello dell'on. Pelloux erano l’ultimo limite al 
quale si potesse giungere, Cosi disse allora: ma 
dichiara che il limite era relativo al manteni- 
mento dei 12 corpi d’esercito. Allora egli credeva 
che la finanza avrebbe potuto presto essere as- 
sensata. 

Però le speranze reste non si avverarono: la 
finanza peggiorò per alcuni. « avvegnachè » dei 
quali il marchese non fa economia. 

Intanto applaude alle parole dell'on. Polloux 
sulle condizioni dell'esercito: ma sa che gli at- 
tuali stanziamenti non bastano. 

Con alcune cifre dimostra cha l’Italia ha per 
ogni corpo d’esercito, in tempo di pace, una 
forza minima. 

Oggi il marchese si è convertito alle idee del 
generale Ricotti: oggi crede che si possano ri- 
durre i corpi d’esercitn. Ma questa, secondo lui, 
è storia vecchia: si tratta di economie dinanzi ad 
una domanda di cento milioni d’imposta. 

Il marchese credo esagerata la necessità delle 
imposte: egli tema che in questo momento le 
imposte non rendano, 

Ma non sa in ogni modo assumer lx responsa- 
bilità di accettare le imposte e respingere le e- 
conomie chieste. Queste economie possono essere 
ridomandato domani e in ben altre misure ! 

Ci sono dei bene e delle approvazioni. 


& 


Il marchese seguita invocando una politica di 
raccoglimento e vuole che il governo si obblighi 
a questa politica. 

A questo punto legge al uni biglietti per dira 
che i progetti d’indole tecaica debbono essere pre- 
sentati dal governo; s2 il governo avrà la fidusia 
della Camera, li firà votare. 

Qui parla di alcune proposte. Nella {riduzione 
della permanenza sotto le armi, consiglia di andar 
guardinghi, perchè già fin da ora la permanenza 
è breve. Anche il sospandere la fabbricazione dei 
nuovi facili sarebbe un errore. 

Il marchese vuol parlare dei provvedimenti fi- 
nanziarii e domanda se c’è l’onorevole Son- 
nino, 

L’onorevole Sonnino ‘si presenta e dice sorri- 
dendo : 

— Ci sono. 

Allora il marchese espone le sue idee finan- 
ziarie. Supponendo anche che tutti i proyvedi- 
menti dell'on. Sonnino fussero approvati, ci sa- 
rebbe poi nuovamenta un altro disavanzo forte 
l’anno venturo. 

— E’ necessario — egli esclama - dare con la 
macchina indietro a tatto vapore! La via è falsa: 
bisogna mutare strada. 

Egli crede che sta per cominciare una nuova 
èra nella quale dimenticheremo il passato per 
guardare l'avvenire, 

Senza altri « avvegoachè » il marchese siede e 
riceve molte congraiul-zioni da un nuvolo di de- 
putati della Destra. 


L'on. Agnini svolge l'ordine del giorno dei so- 
cialisti. E’, naturalmente, per la nazione armata. 
Cita it gonerala Caprivi @ 11 Cancelliere dello Scac- 
chiere. Crede che l’esorcito difenda gli interessi 
della classe borghese. Vuol leggere una lettera di 
un ufliciale dell'esercito in attività di servizio. 
L’on. Biancheri brontola e l’on. Mocenni tende 
l'orecchio. 

L'on. Agnini protesta contro chi dipinge i so- 
cialisti come nemici deil’.deale patriottico, e finisce 
fra le approvazioni. 


Parla l'on. Ferdinando Martini, a noms di molil 
amici, fra i quali l’on. Cocco-Ortu e varii altri 
zanardelliani fedeli. 

Egli vuole il rinvio della soluzione del proble- 
ma militara ai provvedimanti finanziari. Quindi - 
ordine del giorno puro e semplice. 

Non capisco bene perchè l’on. Martini dica 
che la stampa dovrebbe essere più prudene. 

Si capisce benissimo invece che non si fa il- 
Insioni sull’accettazione del suo ordine del giorno. 

Ricorda il - Dio salvi la nostra cara patria - 
dell'on. Sonnino. Dunque il governo non crede 
al’efficacia dei suoi provvedimenti, poichè non si 


stano più. La Camera rid». 


Fa un po'di storia umoristica sulla procedura. 


parlamentare seguita dal governo. E richiama le 
dichiarazioni del governo, che ammettevano non 
potere i bilanci pregiudicare la questione delle 
economie militari in altra seda. ; 

Dice che chi rèspinge oggi le economie mili- 
tari, si impegna a votare i provvedimenti finan- 
ziari, 

Bisogna esaminara ponderatamente, e cercare 
magari i tesori nascosti dell'on. Pais. Non Si 
vogliono econcmie a priori, ma esams sereno di 
tutto il problema. 

Non v'è nulla di intangibile quando colla ridu- 
zione della rendita, si attenta al’onora nazionale. 
La Camera approva vivamente queste parole. — 

L'on. Martini dice allon. Sani il quale citò 1 
soldati della prima repubblica: 

-— Bada: quei soldati correvano alla vittoria, 
laceri scalzi e... senza ‘contabili (ilarità). 

L’on. Martini insiste per il rinvio: ‘e afferma 
che egli e i suoi amici amano l’esercito ragione- 
volmente, El esclema: - Osate a tempo! Date 
oggi dieci perctè non vi costriagano domani a 


dar cento ! 
& 


E’ applaudito. 

Segue il profeta Eli, ma coma tutti i profeti, 
non è ascoltato. È 

Il presidente legge dus vrdini del giorno in ri- 
tardo: quello degli on. Miceli e Damiani ‘(udite le 
dichiarazioni del governo ecceters); un'altro 
dell’on. Brunialti contro le economie ma in fa- 
vore della progressività dell’imposta. 

Ma c’è una pioggerella di-faui personali. 

Uno è dell'on. Pais; un’alîro dell'on. Attlio 
Luzzatto; un’altro ancora è dell'on. Giacomo 
Sini. Poi l'on, Pelloux vuol ricordare il suo pro- 
gramma come ministro nel gabinetto Radio), E il 
marchesa è eccitato a parlare di nuovo, Lo stesso 
bisogno prova l’on. Ferdinando Martini. 

Finalmente siamo sul Sinai. 

Parla il Padreterno: in persona. 


L'on. Crispi 


comincia dal rammaricarsi che l'on. Colombo ab- 
bia scordato trentequattro arni di regno d’'l- 
talia. 

Si rammarica cho si dia di tutto la colpa a luî. 
Dice di aver combattuta la pazzia fiaanziaria, l’a- 
bolizione del macinato e via dicendo. Commemora 
il carissimo amico D:pretis. Ed afferma che, 
morto costui, egli tentò di migliorare le sorti del 
paese. Non potè però modificare abbastanza il 
vizioso sistema tributario. 

Divide la finaoza italiana in due periodi: dal 
1861 al 1880 e dal 1880 al 1883. Loda la D:- 
stra. Dal 1880 in poi venne il precipizio, Ora ci 
sono le consaguenza. Bisogna ristabilire qualche 
balzello, diminuire le spese ferroviarie, ma non 
toccare l’esercito. 

Egli volle far precedere questo bilancio ai 
provvedimenti, e dice all'on. Martini che questa 
è la logica. 

Giura che tornò al potere senza desiderio, nè 
vi sta con piacere. Vi tornò in un momento di 
disastro Non ebbe il coraggio di dir no al re. 
Sarebbe stata vi'tà., Nei momenti d fficili, un uomo 
d'onore deve obbedire al dovere. 

I due ultimi ministeri fecero delle economie, 
ma in realtà quelle militari furono inghiottite da 
altri bilanci. 

L’on. Di Radinì nega. 


Ma l’onorevole Crispi fa un po’ di conti fanta- 
stici, pur non dando colpa di nulla ai governi 
precedenti E’ f.rza maggiore, L'onorevole Di Ru- 
dinì e l'onorevola Giolitti dovettero chiedera im- 
poste, per necessità di governo, Così fa lui. 

Le vere economie si fanno riordinando lo Stato. 
Così voleva l’onorevole Di Rudinì. Così egli pre- 
seniò il progetto dei pieni poteri. 

Chiede l’aiato dei vari partiti. Sa che un go- 
vernò deve avere un partito. Ma egli sapeva di 
non averlo; dimandò perciò quella tregua. Spera 
di non essersi ingannato. 

Momento di e'oquenza supplichevole. 

L'onorevole Crispi dà colpa della mancata sua 
fretta al ritardo dei Quindici. Dopo l’aprile si era 
già dovuta pagare la rendita, dalla ritenuta sulla 
quale molto sperava, 

Torna alle spese militari. Dice che l’oncrevole 
Di Radrì disse agli elettori di Caccamo di vo- 
lere i 246 milioni. 

L’onorevole D. Rudirì dice di no, 

L'onorevole C ispi gli cita la lettera del 1893, 
dopo il banchetto di Dronero, 

Trova che il bilancio della guerra è, in fatto 
di econcmie, una fonte esaur'ta. 

Andiamo all’estero. 

L’on. Crispi. dice che lo Czar non vuole la 
guerra, non: la vuole la Germania; guerreggiando, 
la Francia repubblicana e conservatrice avrebbe 
rischi all’interno, e avrebbe l'anarchia. Noi vo- 
gliamo la guerra meno di qualunque altro, e lo 
mosira questa discussione. 

Tuttavia, non Vè Stato che non stia in armi. 
Perchè? perchè non si può abbandonarsi agli e- 
venti, e prepararo sciagure. 

Auch’ egli vuol ricordare gli esempi della 
storia. 

E rimane nella storia un pezzo. 

Racconta coso del 1848, del 1887, del 1878, 
del 1882. Sempra si sono perdute delle buone oc- 
casioni, perchè si era impreparati. 

L’on. Crispi promette varie economie, ma molto 
vagamente. 

Dice che le fo-ze militari di un passe devono 
essere in proporzione cei vicini ; ma non in.pro- 
porzione colla forza contributiva del paese. 

Questa teoria sbalordisce molti, 

L'on. Crispi dico che bisogna pensare a tutto, 
ed esclama : î 

— Pensate al caso dell'Austria 
unite ai nostri danni ! 

Figuratevi il ramore che eccita. questa siago- 
lare profezia. Ì 


e della Francia 


L'on. Crispi vira di bardo ‘e torna alle ecc-- 


nomie: abolizione del tribunale supremo, e ridu- 
zione dei tribunali militari = per esempio e 


ricorre a Dio se non quando gli uomini non ba-. 


larizzazione dei servigi. Ma... niento ridu- 
zione del bilancio. 
Nega che la triplice sia. cagione dello spese 
ilitari, — : È 
DE finisce citando le parole di Cavour pe” la 
fortificazione di Casale. È i 
Che Casale sia minacciata anche oggi? . 
L'on, Crispi siede applaudito dalvon. Sonnino. — 
Andiamo al voto ; 
L'on, Biancheri rimeite in fila l’esercito degli 
ini del giorno. Va: Li 
Ts dei puri e semplici dell’on. Di Rudinì, 
e dell’on. Luigi Ferrari hanno la precedenza. 
L’on, Miceli vuol dichiarare il suo voto. . Fr 
L'ordine del giorno «suo e dell’on. Damiani, che 
dice: udite le dichiarazioni del ministero, passa 
tera. 
CO la dichiarazione va un po’ per le lunghe, e 
la Camera brontola. 
Ricomincia la tempesta di iersera. 

Di nuovo l'on. Crispi. 
Vuole un voto definitivo, 
sì voti sull’ordine del giorno 
cetta. 3 A 

Ma l’on. Ferrari mantiene l’ordino del giorno 
puro e semplice. (e 

La cosa non piace all'on. Crispi. ; 

L’on. Ferrari insiste, perchè le economie va- 
gamente promesse dal Governo, non andranto, 
secondo l’on. Crispi, a beneficio dell’erario. 

L'on. Fortunato dichiara il suo voto & favore 
dell'ordine del giorno puro e semplice. 

Si comincia l'appello nominale su queste. 

Chi vota per il governo dice di no. 

I sì sono 135. 

I no sono 199. 

C'è-un-astenuto: l'on, Ponti. 


Po" 


L'ordine del giorno puro e semplice è respinto, 
e si approva per alzata e seduta. quello dell’on. 
Miceli, accettato dal Governo. x 

Il Padreterno esulta, e un nimbo di Buffardsci 
gli cania le lodi intorno. 


«pdroyOdleate 


Usiamo il Grelium per pulire la bocca. 


SU E GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 


Milano 10. 

Incominciamo dall’edificio che il collega Tremacol- 
do ha demolito con due colpi di penna, mentre ne- 
cessitarono tanti colpi di metallo per costruirlo. 

E; opera dell'architetto Giuseppe Sommaruga, che 
l’ideò in brevissimo tempo e ne diresse con cura i 
lavori, 

Fra i tanti progetti la Commissione tecnica scelse 
quello di Sommaruga, per purezza di linee e grande 
semplicità di stile pur ottenendo un grande effetto. 

Giuseppe Sommaruga ha già nell'arte ùn bel nome; 
percorse i suoi studi 
nel Politecnico Mi- 
lanese, e mentre an- 
cora frequentava la 
scuola vinse i con- 
corsi per l'ossario di 
Palestro e per il par- 
lamento di Roma, 
che tra parentesi mi- 
naccia di faro il paio 
col monumento a 
Vittorio Emanuele di 
Milano. 

All’Esposizione di 
architettura interna- 
zionale in Torino ot- 
tenne il diploma d'o- 
nore. 

Ingegno pronto, 
attività non comune, 
tempra di forte la- 
voratore, ha dinanzi 
a sè schiuso un bel- 
l’avvenire se sì con- 
sidera che conta soltanto 27 anni. 

Ma la vita non è tutta sparsa di rose, e anchelui 
ha le sue croci, Infatti egli è Cavoliere della corona 
d'Italia — Cavaliere Ufficiale dellu Legion d' Onore 
— Cavaliere dell'Aquila nera. 

Pare impossiblle! così giovane e già tanto cava= 


liere. 
Kee 


Dall'edificio passiamo alle Gallerie. Nella sezione 
opersia ho notato una quantità di mobili, con pre- 
valenza Camere da letto matrimoniali, che sono il 
sospiro delle ragazze da marito e il cordoglio delle 
zitellone che il marito hanno perduto senza averlo 
mai trovato. 

Ricca invero è riuscita la Sezione Balle Arti dove 
primeggiano lavori di principali artisti dei quali mi 
interesserò in nna prossima corrispondenza. Anchs la 
scoltura S'è affermata con opere pregevoli e con s0g- 
getti sociali. . 

Tremaccldo mi ha già preceduto parlando della 
Fologrofica, dello Sport, degli Oli e Vini, intratte- 
nendosi in ispecial modo sulla Filatetica, destinata a 
conciliare il sonno dei frequentatori. 

Appena vi entrai, mi colpì vivamente una. visita- 
trice, che vista ad una certa distanza colla schiena 
Yoltata verso l’entrata si prendeva per un franco- 
bollo antico del Missipipi od una carta geografica 
di un mondo ancora da scoprire. Osservata davanti 
poteva inveca essere d'aiuto all'on. Sonnino per ri- 
solvera il problema finanziario, portando essa sulla 
fronte una ran lamina d'oro arabescata. Oh se tutti 
gli italiani avessero di quelle lamine, Sonnino non 


e perciò. chiede. che 
Miceli, che egli ac- 


Avrebbe bis gno di levare ai contribuenti la ca-_ 


micia, 


Kee 


Il cav, Scheibler ha esposto nella capanna Caccia 
Grossa i leoni, le tigri, gli elefanti che ha am- 
mazzato. % 

Un mio amico mi ha confidato ‘che la Caccia 
Grossa dovrebbe essera' frequentata dalla cocofte, ma 
Siccome è a pagamento, esse preferiscono la Caccia 


e Tiro, o la pesca, dove si trovano tanti pesciolini. 


all'acqua dolce, 


* fanfara reale. — 


Uno dei vantaggi di questa Esposizione sì è qui 
che trovatane una, sì trovano facilmente le a) 
dieci, il che non è poca cosa. ———. È 

Peccato che si sia pensato ad insugurarle tutte 
undici in una sol volta e non una per giorno, Ta 
tavia, messi sulla strada delle inaugurazioni, una tira 
l'altra come le ciliege. tipi a 

In pochi giorni abbiamo avuto l'inaugurazione del 
Congresso dei giornalisti, dell'assaggio vini e olii, — 
dove la stampa, invitata, si fece onore, assaggiando. 
ogni sorta di vini con un sangue freddo ammirabile; 
l'inaugurazione del Panorama Stazione, un diverti. | 
mento assolutamente nuovo, ideato dall'ingegnere 
Giordani. E $ £ 

Un vagone che sta fermo e pare che vadi al ro- 
vescio dell'on. Sonnino, che par fermo ed. invece se 
ne va o se ne andrà come ci piace. 

I panorama vi passano davanti con una velocità 
da treno omnibus, per modo che avete tatto l’agio 
di viaggiare da Roma a Napoli, da Napoli a Pompei, 

Le tele, egregiamente eseguite, sono dell'artista 
Pasterla, l’autore dello stupendo quadro esposto a 
Bologna: Un matrimonio durante V’editto, e della 
Cura del singue, esposto a Brera, lavoro che do- 
vrebbe essere comparato dall'on, Crispi. : 5 

La noia che procurano queste inaugurazioni sono | 
le tassere spaciali, i biglietti speciali, le lettera spe. 
ciali da credere che il Comitato abbia inaugurati 
anche il regao della carta. 

Il peso di tutto questo lavoro s'addossa al collega — 
Giacinto Piccoli direttore dell’ufficio Stampa, che per 
questi piccoli incidenti [si è gia-cinto il capo del- 
l’aureola dei martiri. x 

Egli si moltiplica per soddisfare i desideri della 
stampa che non son pochi da potersi chiamare la 
stampa gravidi tante sono le voglie che la tormen» — 
tano ogni giorno. ; 

Per darvene un'idea trovai nell'ufficio stampa il 
seguente biglietto , È 


I DESIDERI DEI GIORNALISTI f 


Francobolli e cartoline. 

Una bottiglia d'acqua gelata. 
Un bicchiere. 

Una spazzola, ecc. 


armeni 


Quell' ecc. lascia supporre molte cose, un pranzo, | 
una colazione, o magari in via d’esperimento una 
kellerina dai 16 ai 17 anni, bella anzicheno, bruna o 
bionda non importa, giacchè non si farebbe questior 
di } elo. 

dio dolete di non potervi mandare il pupazzetti 
del gentile collega Piccoli, ma non ci fu verso di 
vederlo fermo un solo momento, sembra il moto 


perpetuo. 
Vee 


Prima di chiudere questa mìa non voglio dimenti= 
caro la bicchierata offerta dal municipio alla Stampa 
Il sindaco Pippo sembrava del tutto disaffricanai 
ed ha fatto gli onori di casa unitamente alla giunta. 
Le sale rigurgitavano di giornalisti e tra un bie- 
chicre di vino e una fetta di panettone combinarono 
l’orline del giorno votato poi alla quasi unanimità, | 
col quale sì chiuse il Congresso. ; 
D.n Albertario tenne Circolo, polemizzando com 
Negri, De Andreis, Gaocchi Viani, a quest'ultimo 
che sffermava aver la chiesa finito il suo còmpi 
Don Albertario rispose, che ne ha uno importani i 
anc.ra; quello d'impedire che la. civiltà cattolica 
cada nelle barbarie socialistiche. o 
Nun è però a meravigliarsi se Don Albertario fa 
per tutta sera circondato, perchè a dire il vero era 
l'un'ca sottana in quella riunione di calzoni. Si 


Azzeccagarbugli. 


LA NOSTRA RELIGIONE È LA PPIU MEO 


Adorfetto ch'è stato in Inghirterra 
e dde paesi n° ha vedati tanti, 
me stava ariccontanno l'antra sera, 
che in quer sito ce so' li pretestanti : 

dice, che so’ devoti a ‘na magnera, 
che quann' è festa Ili, nun ce so’ santi, 
s'arinsereno a casa e bona sera! 

e fanno penitenza tutti quanti. 

"Na persons... ched’ è manco a pagalla, 
la trovi a spasso o all’ostaria! e tra l'antri. 
li regazzini manco fanno a palla! 

Ennò!... Viva la faccia de nojantri, 
cattolichi apostolichi romani, 
che non eredemo manco a li tavani! 


————Py_P—»——_________ettT n 
P.1 sapore e per l» stomaco la Nocera è 89 
vrara. 3 


LE FESTE DI MILANO 


Le corse d 
Milano, 13, — La corse di San Siro sono ri 
scite animate, benchè il tempo sia piovoso. 
Sono presenti il duca d'Aosta, il duca degl 
bruzzi ed il conte di Torino, che ricevettero: il 
giunto alle ore 15 30, La regina entrò. nel ;recint 
del pescge alle ore 15:45.» vnzd 
I sovrani furono vivamente acclamati 
Milano, 13. — Alle:corse di:San Siro 
Milano di diecimila lire pel percorso 
è stato wiato da Euclide della razza 
tato dal fantino Rossiloro. 
I sovrani edi principi al loro ritorno sono 
acclamatissimi. | |. Si 
Il ballo a Corte 
Milano, 12 — Il ballo a Corte riescì 
simo, 3 
Le sale erano straordinariamente  & 
più spiccate notabilità cittadine e di 
guore. z ARS 6 
It re e la regina entrarono nel ss 
riatidi alle ore 2245, o furoro ai 


EE pipi 
‘tennero col Sindaco e con molti 


Congresso recente, riceviamo la saguente, e vo- 
 lentieri la pubblichiamo:. 


: Roma, 13 maggio 94. 
Alla spettabile redazione del « Folchetto. » 

Nel bell'articolo di ieri sul Congresso dei sindaci, 
è detto che questo, pel riordinamento dello Stato, 

“ per poco non emise fil voto di ricostituire il potere 
regionale. 

Ora la più grave e, secondo me, la più bella deli- 
beraziona del Congresso fu appunto l'adozione del- 
l'idea regionale. 1. 

Onorato io della presidenza della seconda sezione 
3 riguardante il decentramento, questa fu unanime 
(meno un astenuto) in tale concetto e ne fece splen- 
dida relazione il deputato Calderini; che sa il Con- 
gresso non adottò ìl nostro testo (forse perchè non 
abbastanza semplice), immediatamente dopo, su pro- 
posta dello stesso nostro dissidente, votò a grande 
maggioranza essere la regione nella’ natura, nella 
storia, nei bisogni nostri; completando il voto nella 
seconda seduta, e nessuno apertamente oppugnan- 
dolo, poichè il dissidio era solo circa la soppressione 
o conservazione della provincia. L'ultimo giorno poi 
io ebbi l'onore di proporre, anche a:nome del signor 
Pantano e d'altri di ogni parte d'Italia, la formazione 
d'un Comitato italiano pel decentramento e le au- 
tonornie che spargerà per tutto il nuovo verbo. 

Questo anche per incarico del sindaco Turano, di 
Cetrone, nostro segretario, e del presidente Fazi, e 
nella speranza che la simpatia manifastata dal Yol- 
chetto \'indurrà, ad aiutarci nell'impresa, 

Deve poi esser noto al Folchetto che già a Milano 
un Comitato pel decentramento, composto di ben 
venti associazioni, ha pure adottato il principio re- 
gionale per la riforma del governo, 

Colla massima stima 

Dottor Giovanni Casnati. 


I LIBRI 


Jack La BoLina — La educazione geniale del 

corpo. Società Editrice Dante Alighieri, Roma. 1894. 

Fra i tanti libri inutili ed insulsi che vedono di 

anno in anno la luce nel nostro paese, i pochi utili 

e buoni, scritti con serio criterio d'arte o nell’in- 

tento di dare pratico insegnamento ai giovani, ac- 

quistano subito agli occhi del pubblico evidenza mag- 

giore e s'impongono. Uno di questi ultimi - e ci 

piace additarlo ai lettori - è il recente lavoro di 

Jach La Bolina, che la Società Editrice Dante Ali- 
3 ghierì ha con molta eleganza pubblicato. 

Il valente autoredella storia della Marina militare, 

in questo volume di circa duecento pagine dedica le 

forze del suo ingegno ad una idea nobile e santa, 

quella cioè che per avere ua’ Italia ricca, occorre 

prima avere un'Italia sara, un'Italia forte, e svolge 

l’argomento in vari capitoli interessanti che trattano 

della passeggiata, del nuoto, del remo, della vela, 

della danza, del velocipede e dell'alpinismo, inci- 

tando i giovani all'educazione del corpo che è la pri- 

; ma sorgente dell'umano benessere. Il lavoro, che è pre- 

ceduto da un saggio proemio di Angelo Da Guber- 

natie, incomincia con un capitolo che tratta dell’edu- 

cazione fisica presro ì popoli antichi, ed è una delle 

parti più importanti del volume considerandone il va- 

lore letterario. Vi si leggono tradotti, ed eccellente- 

mente tradotti, dei passi di Rabelais, quelli dal Gar- 

gantua è di Pantagruel che appunto riguardano l’o- 

ducazione del corpo. Nsi capitoli seguenti ogni go- 

nere di sport è trattato con amore e con stadio dal- 

l'autore; che ne espone sempre l'aspetto pratico el 

utile. L'opera, essenzialmento moderna è tatta scritta 

con uno stile piacevole e convincente. Ora che Jack 

La Bolina ha fatto un lodevole atto di importanza 

sociale scrivendo questo savio libro, i giovani ita- 

liani avrebbero il dovere di leggerlo e di seguirne gli 

avvertimenti per il benessere proprio e della patria. 


DAI CONFINI 


Nizza, 12. 
Dopo un generale in ispezione, ecco che ne arriva 
subito un altro. Ozgi è la volta del generale Mar- 
cille, comandante il genio del XV corpo d'esercito, 
jl quale, accompagnato dal colonaelio Renault di 
Presmenil, direttore del genio a Nizza, sta visitando 

i lavori che si stanno eseguendo alla frontiera. ; 
Stamane è partito pel vicino comune di Broglio, 

rà stasera, È i 

go la strada strategica di Castillon. 
KE' pùre da noi il generale di brigata Gras, coman- 
dante dell'artiglieria del XV corpo. Egli ha passato 
jeri in rivista, le batterie del 19. d artiglieria. ; 
Continuano le manovre di sbarco ed imbarco nelle 
stazioni di Nizza e di Varo. Tutte le truppe vi par 
tecipano un po" alla volta. Sono massimamente inte- 


È 6 valleria. 
ZA Foseanto quelle della cava ‘e Dottor Paglione, 


Cronaca pi Roma 


5 ecs cea: 
£ PER L'ISTRUZIONE POPOLARE 
v “AL Collegio Romano, ieri, ebbe luogo agita: 
* zione dei lavori del Comitato permanente per 1! 
zione ed educazione popolare in Roma. 
.* Molta gente, parecchie signore, | un 
di operai, < È È 
$ EER Enrico Piccione, prasidente effottivo sai 
: Comitato, presenta l'on, Bovio, presidenta cnorario, 
e cede a lui la parola. DE 3 
9 Il filoso se ch piondo e comincia il suo «discorso 
‘che si può riassumere prasso a poco così: 
G ich ssera dell’operaio sta nell'istruzione sint, 
‘educazione; nella coltura; cioè e nel carattere. Senza 
siò non potrà maì avere 
ncipato. Ma ora l'operaio 
nel faticoso Tavoro, non può È 
"istruirsi. Oscorre una diminuzioni 
lavoro. È 
* o ialhy parola dell'autors sì perlo. A un certo 


buon numero 


quindi aver tempo 


È Da un egregio sindaco che ha partecipato al 


la libertà e il lavoro > 
occupa tutta la gior-. 


e della ora di: 


| punto sento che egli ù î 
nante: A < ir So Di li 
1— Quattro ora di lavoro, 
zione. | $ 

Gli operai sorridono e uno di 
non s0 s8 di eccesso di gioia 
il cappello sulla testa, 

Quattro ora di lavoro! Non ci i 
Sg e Risto ci sarabba male. Mi 

Il filosofo intanto continua il suo dotto discorso @ 
grida che quando l'operaio sarà istruito non occor- 
cats più eserciti permanenti. ; 

‘on. Bovio parla così, mantra alla Camar 
tasso momento, ì rappresentanti della si dico 
lavorando... per ottenere l’opposto. 

L'oratora se ne preoccupa e, pur riconoscendo che 
con tutte quelle ciarle vane, non si concluderà 
nulla di proficuo, sente il bisogno di lasciare, con 
dolore, la geniale riunione, per andare a portare alla 
Camera la sua parte di parole e la sua opera. 

E fa un augurio: che tra non molto ai parla- 
menti nazionali, si sostituisca un unico ‘parlamento 
internazionale, dove ogni nazione mandi il suo rap- 
preseatante per deliberare sulle controversie, che ora 
si decidono con la forza brutsla delle armi. 

Chiude felicamente e poeticamente, dicendo, che a 
quell'assamblea, il nostro rappresentante, dovrà es- 
sare come l'immagine di Garibaldi, il cavaliere del- 
l'umanità, che, in vita, è accorso ovanque vi era un 
diritto da difendere, un'offesa da vendicare, 

Molti applausi. e l'inaugurazione è finita, 


Je altre or per l'istra- 


o di sconforto si calca 


Associazione economica liberale italiana 
È Riceviamo e pubblichiamo la seguente comunica- 
zione : 

Il. Signore, 

A nome della presidenza La prego di voler pub- 
blicare nel suo pregiato giornale che il Consiglio di- 
rettivo della Associazione economica liberale italiana 
eletto nell'ultima assemblea, addivenne alla propria 
costituzione ed elesse: a presidente, l'on. senatore 
marchese Emilio Visconti Venosta; a vice-presidenti, 
il prof. Maffeo Pantaleoni e l’on. conte Girolamo 
Giusso ; a segretarìo generale, il prof. Antonio mar- 
chese de Viti de Marco; a tesoriere, Don Gioacchino 
Granito principe di Bslmonte. 

Il Consiglio stesso nominava poi a segretario del» 
l’Associazione il signor Gilberto Secrétant. 

La prego di voler annunciare ancora che la pri- 
ma adunanza della Associazione ayrà [luogo nei lo- 
cali della Società (Galleria Sciarra, 7, ammezzato) 
la sera di giovedì prossimo 17 maggio per discutere 
nel seguente quesito proposto dal senatore Cam- 
bray-Digny: 

« Se il problema che s'impone all'Italia sia econo- 
« mico o finanziario. In altri termini : se convenga 
« preoccuparsi di un sistersa di espedienti tendenti 
« ad ottenere l'equilibrio contabile del bilancio, ov- 
« vero provvedere al restauro e allo sviluppo della 
<« prosperità economica del paeso perchè ne sia con- 
« seguenza il restauro della finanza >». 

A norma dell'art. 15 dello statuto sociale, a que- 
sta adunanza potranno intervenire anche i non soci 
dell’Associazione purchè si provvedano dei biglietti 
d’invito che vengono rilasciati dalla presidenza, 

Uno di questi biglietti d'invito verrà mandato, a 
suo tempo, anche a Lei per il suo giornale. 

Fiducioso che Ella vorrà render noto quanto so- 
pra, con profondo ossequio mi protesto 

Devotissimo 
Il Segretario G. Secrétant. 
Una causa per la difesa di Bernardo Tanlongo 

Il tribunale civile di Roma ha rigettata la domanda 
di Bernardo Tanlongo con la quale egli chiedeva di 
poter valersi di 80000 lire del suo patrimonio seque- 
strato occorrentigli per le speso di difasa. 

La s?ntenza è motivata dal fatto che i difensori, 
di diritto, sono i primi a percapire quanto ad essi 
spetta in boni sequestrati dei loro clientì. 

Il Tanlongo ha interposto appello. 

Sottoscrittori per l'Esposizione 

Tutti coloro che debbono ancora ritirare il 70 per 
cento delle somme redimibili versate per l’Esposi- 
zione di Roma, sono invitati a presentarsi, a seconda 
della lettera colla quale incomincia il loro cognome, 
nei giorni qui sotto indicati, in via dei Sabini n. 12 
(presso piazza Colonna) all'ufficio del signor Nestore 
Fortunati, dalle ore 15 alle 18, ove, a presentazione 
delle relative ricevute, o facendosi personalmente ri- 
conoscere se le avessero smarrite, potranno esigere 
quanto è loro dovuto. 

Giorni 16 e 17 maggio, lett. A e B. 

» 18619 » lett. C e D. 

» 21 e 22 » lett. E, F, 1, H. K, I, L. 
» 23625 » lett M, N,0. 

» 23629 » lett. P, Q, R. 

» 30631 ». lett. S, T,U, V, Z. 

Le somme che al 31 maggio non siano state riti- 
rate verranno dalla Commissione sottoscritta, analo- 
gamente al disposto dell'art. 217 del Codice di com- 
mercio, versate alla Cassa Dapositi e Prestiti, ove 
gl’interessati potranno ritirarlo nei modi e. nei ter- 
mini prescritti dai regolamenti. 

Alla Filarmonica 

Rammentiamo che questa sera avrà luogo alla 
Sala Palestrina il grande Concerto, al quale pron- 
deran parte, tra gli altri, la sigaora Alele Maggiottii 
Guidoboni, Ja signora Cecchini-B:rti, la signorina 
Tua... 

Il Consiglio Comunale > 
si adunerà questa sera in seduta pubblica, alle ore 
8 e mezza. î 
Le corse velocipedistiche 5 

Le corse velocipedistiche a piazza di Siena a vilia 
Borghese causa la pioggia sono state rinviate ad oggi 
alle ore 16.-1}2. : D : pad. 

A queste gare è assicurato Îl concorso dei più 
forti velocipedisti fra cui Buni, Nuvolari, Moreschi, 

‘ario, ecc. va E 
Fe biglietti distribuiti ieri sono validi per oggi. 
Le feste popolari a San Lorenzo 
Sono state rinviate a causa del cattivo tempo. 
Ancora la bomba 

Ecco lo stato dei feriti. della bomba al palazzo Ole 
scalchi: la ‘portiera migliora leggermente, pare 
invece che le ferite della moglie del litografo minac- 
| cino.di suppurare. 5 
dont] dottor Alt medico pae s’augura che 0ggì 
3) ini possa lasciare letto, 3 
z Sgrag i. an portiere D'Angioni venne rilasciato; 


i essì, inun momento, | 


asa 


dig, " 


tina vennero riconsegnati ai propri genitori. — 

Cosicchè gli arrestati ora sono due: Romoletto a il 
Colonnesi che sono stati deferiti all'autorità giudi- 

Il D'Angioni, riguardo alla scatola piena di catrame 
e da un lato della quale era seritto dinamite 0 che 
gli fa sequestrata nella perquisizione, dice di averla 
Tinvenuta qualcha mese addietro nel cortile della sua 
abitazione in via Federico Cesi n. 12. La questura 
ha riconesciuta vera tale affermazione. 

La disgrazia dell’attendente 

Uno degli attendenti del ministro della guerra, go- 
nerale Mocenni, è il soldato dell'11. cavalleria, Cor- 
nelio Podestà, di anni 23, da Bironzo. 

Egli, come di consueto, dorme nella scuderia del 
generale, che è nel palazzo del ministero, dalla parte 
di via Napoli. » 

L'altro giorno, ottenutone il permesso, si trattenne 
fuori tutta la notte, insieme ad alcuni snoi amici, 
coi quali pranzò allegramente, ballò e feca un po' 
di onesta baldoris, come si sente il bisogno di fare 
a venti anni. 1 

Quindi, verso le tre del mattino, siritirò, e i suo! 
amici lo accompagnarono. 

Gianti al cancello in fondo alla via Napoli e che 
chiude la via Privata che circonda due lati del fab- 
bricato del ministero, dalla via Firenze alla via Venti 
Settembre - il Podestà lo trovò chiuso. 

Par non destare l'usciere cha funge da portinaio 
all'ingresso privato del ministro - che è quello ap- 
punto di rimpetto alla via Napoli e di fronte al can- 
cello - il soldato pensò di scavalcara i ferri: l'ini- 
presa non era ardua, nè doveva essere pericolosa. 

Egli salì, e giunsa falicemente a guadagnar l'alto 
del cancello; ma quando si accingeva alla discesa, 
sventaratamente pardette l'equilibrio, la mano non 
arrivò ad attaccarsi al farro, e precipitò a capo fitto 
sul selciato entro la via Privata. 

1 suoi amici, spaventati, chiamarono il Podestà re- 
plicatamente, ma egli non rispose; uno di essi allora, 
certo Danieli, scavalcò il cancello e fu immediata- 
mente presso il disgraziato che non dava più segni 
di vita, 

Fa destato subito il portiere, fu chiamato l’altro 
attendente del generale Mocenni che dormiva nella 
scuderia, a pochi passi dall'accaduto, fa avvertito il 
capo del basso personale, tenente d'artiglieria Mac- 
cagni, che alloggia nel ministero all'ultimo piano e 
fa provveduto all'infelice. 

ll quale venne condotto all'ospedale di S. Antonio, 
dove il dottor Ballerini, medico di guardia, gli riscon- 
«trò gravi contusioni alia tempia destra e alla nuca, 
con probabile frattura del cranio e commozione ce- 
rebrale. Fu giudicato in imminente pericolo di vita. 

Alla mattina fu informato del triste fatto l'onore- 
vole Mocenni, che abita al primo piano del palazzo 
Costa, in via Firenze n. 32. 

L'onorevole ministro si mostrò addoloratissimo del- 
l'accaduto, anche perchè il suo attendente — bravo 
soldato e giovane buono e intelligente — godeva la 
sua stima e la sua affezione. 

Crispi e il monumento a Spedalieri a Roma 

L'onorevole Crispi ha diretto al presidente del Co- 
mitato per il monumento a Spedalieri una lettera, 
con la quale, dopo aver detto che ragioni d'ufficio 
gli impedirono, suo malgrado, di assistere alla con- 
ferenza tenuta dall'avvocato Giuseppe Cimbali su Ni- 
cola Spedalieri, plaude al risveglio della coscienza 
pubblica sitorno alla nobile fizura dal pensatore si- 
ciliano, ed augura che possa presto sorgere in Roma 
un monumento all'autore dei Diritti dell'uomo. 


Un ladro in chiesa I 

La signorina Giuseppina Luszezelska da Kracovia, 

è maestra elementare all'Ariccia. Ieri si recò alla 
tradizionale fssta del Divino, Amore, fuori di porta 
San Giovanni. A mezzogiorno, mentro assisteva alla 
messa, venne cautamente avvicinata da un iadividao 
civilmenta vestito e dall'apparanta età di vent'anni, 
il quale pian pianino, intromessa la mano negli abiti 
della signorina vi cercava borseggiarla. 
La maestra però, che anche pregando, era attenta 
alla sua persona se ne avvide e si slanciò contro 
l'individvo che davasi alla fuga, lasciando nelle 
manì della ragazza il paletot ch'egli era riuscito 8 
togliersi, mentre nella corsa trascinava seco la si- 
gnorina. 3 


Marito brutale 

Antonio Ceracchi è un cattivo soggetto, senza voglia 
di lavorare e molto dedito al vino. Fa il ciabattino 
e abita con la moglie Maria e con due figli, in via 
Sicilia n. 142 pianoterra. 

Sua mogl.e è una povera creatura che provvede 
col suo lavoro assiduo e faticoso, al sostentamento 
dilla sua famiglinola e al vizio del n rito. 

Spesso, quando costui giungeva «ll. notte avvi. 
nazzato, succedevano in quel. misero tugurio di via 
Sicilia, delle scene spaventose, che terrorizzavano la 
povera moglie.e.i due fizliuoli. 

Iersera il calzclaio era andato, come di costume, 
in una baracca-osteria in via Sicilia, e la Maria at- 
tendeva in casa il marito che si faceva desiderare. 

La Maria pensò di andarlo a prendere all’osteria. 
Aadò. 

Aatonio era già ubbriaco, ma non stanco di bere. 
La. moglie lo invitò a rientrare in casa, Antonio 
uscì dall’osteria, ma sulla via comiaciò uno scambio 
d'improperi. La Maria diede una spinta ad Antonio, 
il quela, mal reggendosi sulle gambe, cadde. 

Si rialzò inferocito e, brandito vn trincetto, colpì 
più volte la moglie sua, } 

Condotta all'ospedale. fu. dichiarata in pericolo 
di vita. - 

Antonio venne arrestato mentre tentava faggire. 
Omicidio a Sgurgola 


Per frivoli motivi, ieri, il contadino Pietro Torri, 
assalì all'improvviso Angelo Isopi o lo uccise a colpi 


‘di bastone, 


L'omicida si costituì ai carabinieri di Anagni. 
Tentato suicidio 

Alle 15 di ieri, in via Brescia, 36, certa Maria 
Pistorese, di Genova, d'anni 22, tentò porre fine ai 
suoi giorni, bevendo. una soluzione di capocchie' di 
zolfanelli. 

Non riuscì però nel suo fatale intento 

Accortisi i vicini venne. portata prontamente al- 
l'ospedale di Sant'Antonio, ove dopo le più minute 
cure venne posta tuori pericolo. 

La causa? Pare si tratri di dispiaceri amorosi. 


AR Dal Bravo siccome minorenni ieri mat- 


di "i » ” densi Cid 
Dal taccuino del « reporter » 

It campagnolo Giuseppe Costanzi, d'anni 61, da 
Macerata, ierì, nel pomeriggio venne colto da apo- 
plessia nella sua camera dove alloggiava in.un al- 
bergo, in via Monte Caprino, ì 

Appena trasportato alla Consolazione, moriva, 

‘— All'angolo di via Paolina e piazza S. Maria 
Maggiore, Angela Valentini, d'anni 72 romana, venne 
iersera verso le 21, investita da un biroccino attac- 
cato ad un cavallo che aveva presa la mano al suo 
conduttore Barico Terzini d'anni 16 romano. 

La vecchietta venne trasportata all'ospedale di 
S. Antonio e dichiarata guaribile in 15 giorni con 
riserva per le contusioni riportate alla gamba destra. 

Il Terzini fu arrestato. È 

Per finire 

Un delegato interroga un impiegato presso una 
Banca e lo invita a dare diverse spiegazioni. 

— Quanto ha lei di stipendio ? 

— Cento lira al meso, 

Il delegato riflettendo: Non mi basta... 

— E neanche a me. 
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r ADLER um: 
Medico Chirurgo dell' Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di PensyIvania, of Dental Surgery 

114, Via Nazionale, p.p. Roma. 
Ispezione dol bestiame italiano 
Milano, 13 —.A norma della Convenzione di Mi- 
lano, i veterinari svizzeri si troveranno il giorno ll 
giugno sui luoghi stabiliti l'anno passato par l'ispe- 
zione del bestiame italiano destinato all’ alpeggio in 
Svizzera. 


Terremoto 
Siracusa, 18 — Alle ore 15° fa avvertita nella 
città e dintorni una sensibile scossa di terremoto 
ondulatorio e sussultorio. g 


IN TEATRP 


La seconla rappresantazione della Carman datasi 
ieri sera al Costanzi ha rinnovato. pe: la signora 
Bellincioni, il successo dell'altra sera. 

La signora Masiani-Rizzoni, improvvisamente indi- 
sposta, fu sostituita nella parte di Micaela dalla si- 
gnorina Ciaparelli cha ebba anch'essa. la sua parte 
di applausi. ° 

L'orchestra diretta dal {maestro Acarbi dovette 
pissara il magnifico preludio del quarto atto. 

Stasera riposo. 


Dae piene ieri al Quirino per gli spettacoli diurno 
e serale, Specialmente in quest’ultimo lo scherzo 
comico del Ferravilla Don Baldassar ebbe il suc- 
cesso più lieto di applausi par l'esecuzione del Fer- 
ravilla stesso, dalla Ivon, del Gìraud e della signora 
Melinger, una cameriera piena di grazia e di sedu- 
zioni, capace di. far perdere il latino con un oc- 
chiata sola, al buon prete milanese e ad altri an- 
cora. 

legoliti applausi al Massinelli in vacanza. 

Fatono fssteggiatissimi anche il Giraud nella 
scharzo comicissimo l'Agent Teatral e nella. serada 
in casa Stringhini 

Coi due simpatici artisti divise gli onori della se- 
rata la graziosa sig. Proserpio. 

Questa sera £/ Calsolar de donna e il Minestron 
la parodia del 7rovatore. 


Uno spettacolo fortunato è stato quello del café 
chantant. Il pubblico è accorso sempre ad affollare 
il Valle ed ad applaudire la compagnia Scarpetta. 

Un altro successo ottenne il simpatico artista na- 
poletano ieri sera sotto le spoglie d'una pittrice 
istantanea, una parodia divertentissima e fatta op- 
posta per far ridere di coore a più non posso. 

Questa sera ultima del graziosissimo vaudeville 
e per domani Mimì e Lilì altra novità che ebbe a 
Napoli un successo strepitoso. 


Continuano al Nazionale a divertire le comicissime 
avventure dei Berluron nel famoso viaggio; e con- 
tinua il concorso del pubblico numeroso ed ele- 
gante. 

La signora Pia-Maggi-Marchi, ]asignorina Zop- 
petti; il Brignone, lo Zoppetti fàroflo anche ieri 
come sempre, molto fasteggiati per la esecuzione 
brillantissima; e naturalmente, i Ber/uron continue» 
ranno a viaggiara per un pezzo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lu cafè chantant - 6rè 21. 
NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron = ore21. 
QUIRINO — E! calzolar de donna - Minestron = 
ore 21 lj4. 


SFERISTERIO SALLUSTIANO — Ginoco del pallone 
ore 17 1j2, 


Sorprese? 

Si assicura che ozgi o domani, a proposito 
della imminente discussicno dei provvedimenti 
fioanziarii, si prepari' qualche sorpresa o qualche 
voto importante, 

Sarà bene che i deputati non disertino la Ca- 
mera, come avviene sempre dopo un voto, 

L'appello nominale 

E’ inutile ristampara tutto l'appello nominale, 
perchè i nomi dovrebbero essere esaminati uno 
per uno, per poter dare la fisionomia di una vo- 
tezione effettivamente inconcludente per il Go- 
verno, 

La D.stra si è divisa in due frazioni: una sotto 
gli ordini dell’onorevule. Di Ruditì ha votato con- 


+ ‘tro il Governo; un’altra. di moderati, che senti» 


vano la nostalgia del ministerialismo a ogai costo, 
ha votato per le spese militari. 

Il Centro, molto esiguo di numero, ha votato 
per il ministero. Pf 

A Sinistra: un gruppo ha votato per il mini- 
stero; gli amici dell'onorevole Zanardelli contro; 
quelli fra gli amici dell'onorevole Giolitti, che as- 
sistevano alla seduta, profittando della libertà 
piena d’azione, che, in queste secondaria que- 
stione lasciava il loro capo, non presente alla 
Camera, si, divisero, e parte votarono pro, parte 
contro, l pochissimi nicoterini stettero col mini- 
stero: così pure l'onorevole Fortis con alcuni fe- 
deli suoi, L’Estrema Sinistra risolutamenta contro. 

Non è stata dunque una rivista delle forze per 
nessuno degli eserciti. 

Per un colloquio 

Alcuni giornali hanno riferito che tra l’onore- 
vole Sonnino e l'on. Boselli ha avuto luogo un 
lungo colloquio intorno a materie finanziarie e 
bancarie. 

Noi possiamo aggiungere e precisare che nel 
colloquio stesso si manifestò tra i due onorevoli 
membri del gabinetto, una fondamentale diver- 

‘ genza di opinioni : divergenza, i cui effetti non 
tarderanno, crediamo, a venir in luce. 

Aggiuogismo ancora che l’on. Sonnino mostra 
la più granda sicurezza intorno alla propria po- 
sizione nel gabinetto, nel quale egli suppone di 
essere appoggiato, senza condizioni, dal president: 
del Consiglio. 

Sohloezar 

Berlino, 18. — L'ex-ministeo di Prussia presso il 

Vaticano, di Schloezer, è morto oggi a mezzodì. 
La convocazione delle Cortes 

Lisbona, 13: — La convocazione delle Uortes è 
stata rimandata al primo ottobre. 

Il passo è tranquillo. 

Il Kaimakan di Tusi 

Costantinopoli, 18, — Ia seguito ai raclami del 
Governo montenegrino, fu traslocato il Kaimakan d: 

il quale non aveva preso i provvedimenti ne- 
ii ad impedire gli ultimi scontri fra montene- 
grini ed albanesi. 
[Centenario di Pio 1X 

Senigallia, 13, — Oggi sono state inaugurate l 
feste pel centenario della nascita di Pio IX con una 
solennità religiosa nella Cattedrale; coll'imposizione 
del nowe di Giovanni Maria Mastai alla via del Mu- 
nicipio, e coll'esposizione dei doni offerti dai catto- 
lici per la fondazione di un Istituto pei poveri figl 
del popolo. 

La politica dol gabinetto francese 

Poitiers, 12 — Il ministro della istruzione pub- 
blica, Spaller, ricevendo la magistratara, ha insi- 
stito sulla necessità dell'unione fra i tre poteri dello 
Stato, per collaborare eflicacamenta alla difesa del- 
l'ordine sociale. 

Egli, risporidendo ad un indirizzo rivoltogli da 
Clero, ricordò la promessa fatta da lui alla Camera 
di portare un largo spirito di tolleranza nei rapport 
fra lo Stato e la Chiesa, onde evitare attriti e di- 
scordie. 


L'arresto del bombardiere 

Parigi, 13 — L'autore dell'esplosione della bomba 
davanti la casa n. 42 nell'Avenue Kleber fa arrestate 
a mezzanotte. 

E' un garzone caffettiera, o camoriera. Egli s 
chiama Toraincy ed è già stato arrsstato come anar 
chico. 

I:testimoni lo avrebbero riconosciuto. 

Parigi, 13. — L'individuo sospettato di esser. 
l'autore dell'ultima esplosione, avvenuta nell'Ayenùe 
Kleber, si chiama Tournewé-a, e non Torainey. 

Egli nega però di essere stato l'autore dell’esplo 
sione, e invoca l’alibì. 

Vapora Incendiato 

Atene, 13. — Il vapora italiano Pietro Morano, 
proveniente dalla Sicilia, con un carico di zolfo, 8° 
incendiato dinanzi a Zante, 

L'equipaggio fu salrato da una nave inglese. 

fRiconoscenza ellenica 

Atene, 43. — Il ministro dagli affari esteri ha in 
caricato la legazione italiana in Atene di farsi in- 
terprete della riconoscenza del G»verno ellenico verso 
il governo italiano per l'invio dalla nave Stromboli 
con soccorsi sui luoghi del terremoto. 

Principi in viaggio 

Nizza, 13 — Il priacipe Carlo di Svezia è partito 
per Milano. 

Cosa d'America] 

Buenos-Ayre, 12 — Venne aperto il Congresso. 

Il Messaggio del-Presidente della. Repubblica di- 
chiara che la ‘pace è solidamento stabilita, e che non 
si transigerà coi fautori di disordini, Constata che le 
rendite aumentano. Dice che il Governo proporrà 
una riduzione progressiva dei dazi doganali. Respinge 
l'idea di qualuuque nuova emissione. Infino afferma 
che le relazioni colla potenze estera sono eccellenti. 

Buenos-Ayres, 18, — Il Messaggio del presidente 
della repubblica, letto all'apertura del Congresso, ha 
prodotto favorevola impressione. 

Rio Janeiro, 13. — Il Brasile ha nuovamente au- 
torizzato la spedizione dei telegrammi privati. 

Buenos Ayres, 13. — Si ha da Montevideo che lo 
notizie salla sconfitta delle forze del maresciallo 
Floriano Peixoto a Rio Grande, sono esagerate. 

NewYork, 13. — Secondo notizie qui giunte dal 
Brasile, le forze del maresciallo Floriano Peixoto 
sarobbero state sconfitte a Rio Grande, ed avreb- 
bero avuto 80 morti e 180 prigionieri. 


Il primo ‘volume della Biblioteca 
« Folchetto » (Racconti brevi di A. FO- 
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Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 


È dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
$i Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) | Napoli-Cagliari (settimanale) | 
I Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina  (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P., Em- 
pedoele-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + 
» Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett) 


own 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


minori 

Porto Santo Stefanu-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Lince commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
—_——&-r--r &6 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 
nerarii speciali. î 
è Gennaio ì894. 0) 


COLLE MITI AURE 


primaverili, l'organismo richiede la cura rico- 
shtuente del sangue, la-quale cura può farsi 
coll'eccellente 


FERRO-CHINA-BISLERI 


che rinvigorisce gradatamente gli stomachi de- 
boli e facilita la regolare digestione se preso coll’ 


ACQUA :DENOCERA UMBRA 


. La Regina delle Acque da tavola 


—___111111—T__. É @*«@«@€€Ò_ 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI LIQUORI IN BOTTIGLIA: 


A PREZZI MITISSINI 


trovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Arenula 
) 


MARSALA I°. QUALITÀ L. (40 LA BOTT. 


Si accettano ordinazioni per spedizioni e per prucchi postali 


.| —,Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi. 


D'AFFITTARSI. 


- 2. Piano Nobile — A. 


. BO 
Vialarenula N. cucina, camera da bagno 


partamento di otto camere, ingresso, 
Id. id. - Grande Bottega — con due grandi aper. 
ture — 


Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat. 
tro aperture 


Via Arenula N: 41 — Piano Ammezzato — apparta. 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel 12 
Giugno p. v.. 


Affittansi pure grandiosi locali, con seuderie—rimesse fuori di Pora 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grand 
Giardino annesso - uso dell'acqua, ecc. 


Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N° 41. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto ela sifilido più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue, 5, 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree la 
più ostinate, goccetta e perdita biancho. LB. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzoîe (stringi. 


menti uretrali guariti senza siringa e candeletto Ta 9 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 

segrete recenti ed invecchiato da anni L, 3. 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità . 
del Ministero di Roma 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas. 
serella, 2, visita congulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 
Dr. Tenca. 

Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., cho spediscone 
rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 


delle capigliature eleganti 


Restituisce ai capelli grigi il colore pri 
mitivo della gioventù, rinvigorisce la vita. i 
lità, il crescimento e la bellezza luminosa. ì 
Agisce gradatamente e non fallisce mai, non macchia la pelle ed: 
è facile la applicazione. (Salsatarn) 1,80 per cento. 

Deposito e vendita in'L'orino alla Farmacia del dott. Bogr- 


gio Via Berthoilet 14. Bottiglia L 3 .franco in Provincia L. 3.80 


Conveniente scon.. #ì rivenditori 
Deposito in Roma presso A. TABOGA Vi Nuovo Tritone 44 a 46. al 


Piccolo Emporio Berini Giulio, Vlaub—"ig bGyi, 69; Berini Augusto,N Vaae © 


zionale 88B; Manzoni Via di Pietra 90-9lona ‘ofogna, Franchi e Bai ri — 
Genova, Bruzza, Frecceri, Ferri, Osiglia, Ottone 0 Vitale — Milano,iciDi 
mont galleria Decristoforis, Manzoni — Napoli. Lancellotti. Piazza Mun + 0 
— Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo Aicardi — Vo. 
nezia Bertini e Parenzau. 5 


Orario delle Ferrovie 


a 


Partenze da Roma per le linee di 


0,5. 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano] 
Frascati B 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina | 


deere di lusso e comuni, î.a- È 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven-.! 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaze 
zini - i più vasti e più assortiti di {& 
Roma — della ditta A_MERONI e /R. 


tO} [l FOSSATI, Via Quattro Fontane2? è Via 


Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 


uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo temp') - @ senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi SA pONaLE - 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti. -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisce 
| direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A. richiesta si spediseono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. -- La ditta 
A, Meroni! e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi m 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


no IV - Num) 133 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
— ITALIA © 
Un ANNO. . . 
UN SEMESTRE 


UN TRIMESTRE. . , , 


Ogni numero separato Cent, 
/ Arretrato Cent, 


* .0.0 .L.20 
* -.. +». 10 

.>» 5° 
5 in tutta Italia 

TOM 


Per ‘Massava, Assaz, Tripoti, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GoLettA, l’asso- 
‘cazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE © = 
“Anno (Oro) L. 39 - Sem. L. 20 - Trim.L. 12 
‘L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


| CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


°° ROMA - Martedì 15 Maggio 1824 


PUBBLICITA” 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
È Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale . + L.1,50 

Terza pagina > + > 1,00 

Quarta pagina... . =. >» 0,40 
Per linea 0 spazio di linea misurata 


corpo 7. 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici, a pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


YWISOd VINO) ILNUUYOI OLNOI 


DOPO LE PAGINE DI STORIA DELL’ON. CRISPI 


Crispl — (aî grandi morti). Domenica mi hanno servito. Li farò avvertire quando avrò bisogno di loro un'altra volta. 


= 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


< Bisogna dare indietro colla macchina. » 
: Rupmì, 13 maggio. 


È: I macchinisti retroattivi. 


« Se la Fiancia/e l’Austria si 
unissero ai nostri danni, » 
Crispi, 13 maggio. 


e ene gra 
rn i * d'ordine nel 

jRN0. — Mettiamo un po Ta 
se perchè tutti i mondi non cospl È 


rrino contro l'Italia ! 


"FRA LE QUINTE DI MONTECIPORIO 


Espedienti per la ritirata 


Per chi vuol salvare la pelle munogista ci sono 
due. sistemi : combattere 0 SCAPPAF®. —.. ro. 
Il primo è più eroico. Ti-asconte. è sgionte 
Il winistero ha adottato. il 20008 0: mea 
ne faccio carico. Il diritto all’esi en ero 
Atiche dopo il voto, pochissimo imp: PAR 
domenica ‘passata, @ dopo il fiasco dat rale 
ieri, nell’appel!o nominale andato ® pg 
È nistero non’ si iluie sulla possibilità, A o 
‘combattendo, su quello sciaguratissim 
} , È E 
Co programme Dee “decoro che tentò 
sea 6 teniò 
RT I ad ‘sarebbe brutto, e l’ono 


uel carattere 
revole, Sonnin; 9, pur non fl 


essendo 


MI6p 7: 


ferreo, che si vuol far credere, anzi perchè non 
lo è, e non desidera di perdere il portafogli, non 
si farebbe mettere fuori come il suo cx-principale 
Perazzi, senza un po’ di resistenza. 

Bisogna ritirarsi bene, piano piano, senza dar 
troppo nell’occhio, con qualche piccola buttaglia 
in ordine sparso, con astuzia, con dignità: qual- 
che cosa che ricordi la Ritirata dei diecimila, 
cho questa volta sarebbe la ritirata dei diecimila... 
spropositi dell’or. Sonnino. 


nt 


Il modo decente di ritirarsi, di strappare qual- 
che cosa, di lasciar cadere le cosa più intollera- 
bili, si sarebbe trovato dal governo, col discutere i 
provvedimenti a uno a uno, invece di discuterli 
in blocco, metodo ccl quale si otterrebbe subito 
dallon. Sonnino la più clamorosa e umiliante 
delle sconfitte. 

Il pretesto legale si trova nell'articolo 81 del 
regolamento della Camera, il quale è diviso in 
due parti. Nella prima dice che sui progetti di 
legge deve farsi la discussione generale. Nella se- 
conda, csserva che il ministero o il proponente 
possono chiedere che si facciano tante discussioni 
quante sono le parti o i titoli del progetto. 

Non credo nè logico, nè corretto, nè ammis- 
sibile che si invochi questa seconda parte del- 
l'articolo 81 del Regolam: nto: 

Si sottintende:che questo secondo metodo si a- 
dotta sol quando è umanamente possibile. 

Nel'caso presente non solo non è pessibile, ma è 
addiritturà assurdo. 

I provvedimenti finanziari formano un tutto or- 
ganico, un complesso di proposte, dirette a un 
fine unico. 

Tanto è vero che, parlando di questi suoi fi- 
gliuoli spirituali, l’on. Sonnino ha detto : O tutto 
o niente, ma le parole, in fondo, non sono che 
fiato, e il vento se le porta. 

Egli può smentire quella sua fiera e degna 
frase ; può implicitamente riconoscere che invece 
di un programma organico ha messo assieme un 
reo zibaldone, ma non sarà questo davvero un 
argomento che possa confortare alcuno a votare 
per lui. ; 

Eppoi, dica il governo quello che vuole, l’ar- 
gomento irrefutabile ed invincibile, per sostenere 
la necessità di una discussione generale sul com- 
plisso dei provvedimenti sta qui: — E° o non è 
vero che i provvimenti formano un tutto per far 
fronte a un. determinato fabbisogno ? Indubbia- 
mente, sì! E allora, dove e come stabilirete 

uanto occorre al bilancio se non. nella discus- 
sione generale? E se non fate la dis-ussione ge- 
nerale, la quale vi dica qusnto è necessario per 
ristabilire il pareggio; come vi riuscirà di dimo- 
strare che le tasse sono necessarie 10 quella mi- 
sura, 0 în quei modi, che l’on. Sonnino pro- 


pone ? 
rn 


F dimande, alle quali sfido chiun- 
que pag diversa da quella che la lo- 
gica più elementare suggerisce, non so più o 
sì possa invocare Un metodo di discussione se 
toglierchbe ogni base, e ogni fondamento, e la 


stessa ragion d'essere ai provvedimenti delì’on. 


Sonnino, 

E infatti chi sa che, ripensandoci meglio, que- 
sto valentuomo non trovi un altro metodo per 
scappare dignitosamente. 


L'on. Preopinanie 
ALLA « RIFORMA » 


La Riforma chiama spauracchio la facile no- 
stra profezia che non tutti coloro che hanno vo- 
tato col governo, domenica, nella questione delle 
economie militari, voteranno coll’on, Sonnino nella 
questione più sostanziale dei provvedimenti finan- 
ziari. 

Essa cita gli amici deli’on. Giolitti che hanno 
già votato contro il governo, e d'mentica gli as- 
senti e ì moltissimi che hanno votato in favore, 
e che sono voti sicurissimi contro l’apocalissi fi- 
nanziaria dell’on. Sonnino. 

Qaesto diciamo per non parlare che degli amici 
dell’on. Giolitti. Provi la Riforma a fare qual- 
che calcolo anche sugli altri partiti, e vedrà che 
lo spauracchio può incuterle molti fondati timori. 

Quanto poi all’allegria che le infonde l’idea di 
vederci, nella nuova baitaglia, alleati a uomini 
cha abbiamo sempre combattuti, la troviamo poco 
ragionevole. 

Certo ci piacerebbe assai più trovarci assieme 
a tutti gli uomini di Sinistra; ma quel relativo 
dispiacere di trovarci d'accordo, per un quarto 
d'ora, cogli avversari di ieri e di domani, e spe- 
cialmente con quegli ammalati che sono sfilisti 
dalla giolittcfobia, non può spingerci logi:amente 
a trovar buono, ciò che crediamo disastroso: - 
i provvedimenti dell'on, Sonnino, 

Anche l'on. Crispi voleva aver amici tutti, 
dall’on. Di Rudinì al’on, Colaianni, nella tregua 
di Dio, e nell’interesss della patria. 

Noi non invochiamo nessuno, facciamo il no- 
stro dovere, secondo i nostri principii ci ispirano; 
e se non possiamo approvare l'on. Sonnino e i 
suoi progetti, non canteremo per questo le lodi 
del marchese Di Rudinì. 

Può quindi la Riforma, rileggersi - come ci 
promette - Ja raccolta del Folchetto, Anzi la esor- 
tiamo a farlo, perchè siamo certi che si persua- 
derà della nostra c;erenza, e perchè amiamo ve- 
dere la gioventù formarsi colle buone letture, 

Ci duole di non potere, in compenso promet- 
tere alla Riforma di rileggera tutta la sua col- 
lezione, perchè è troppo lunga e t-miamo di non 
trovarvi elementi per quella giocondità, che, nel 
nostro genere, è una necessità professionale, 


Faotelto di (bona, 


Diceva domenica l'on. Crixpi alla Camera, che 
il conte di Cavour nella faccenda delle fortifica- 
zioni di Casale ebbe soli otto voti di maggio- 
ranza. 

Si rallegri. Nel secondo appello nominale ha 
avuto anche lui quegli otto voti. 

Egli può dire di essere uguale al gran ministro. 


SUNTO SCHEMATICO 


di un discorso dell’onorevole Crispi 
su qualunque argomento 


- 


Proemio : 

Crispi, Dio e il Vaticano, La Sicilia nel 1848. 

Tesi: : 

Come fa fatta l’Icalis, Crispi e Vittorio Ema- 
nuele. Crispi e Garibaldi. Crispi e Mazzini, Crispi 
e Cavour. Alcune parole indulgenti per Manin, 
Rattazzi e. forse per Massimo D’Azeglio. Non 
scontentare Cialdini. Accenno a Depretis. 

Dimostrazione : 

Il pensiero dello Czar svelato. Crispi nei Bal- 
cani, Come Crispi mise a posto le potenze orien- 
tali. Due paroline sulì’utilità dell’Austria. 1821, 
1848, 1849, 1856, 1858, 1859, 1860, 20 settem- 
bre 1870. Pensiero melanconico sul 31 gen- 
naio 1891. 

Ipotesi assurda : Si sarebbe fatta l’Italia senza 
Crispi? g 

Conseguente necessità di Crispi. 

Mozione degli affetti : 

Crispi e Bismarck a Friedrichsruhe. Il cappotto 
del ’70. Descrizione di un servizio reso all’Euro- 
pa (per esemplificazione). Pugno per avvalorare 
la triplics. La spedizione dei Mille! 

Conclusione : 

Nessuna ! 


Ancora le frasi celebri 
< Il conte di Cavour, quando 
voleva fortificare Casale... » 
Crispi, 13 moggio. 


Nicorera. — Bravo! Fortifichiamo il buon Casale, 
che a Napoli potrebbe non essere rieletto. 


CRONACHE LETTERARIE 


Giudizii esteri 

Guido Menasci, lamentando che i critici in 
Italia abbiano fatta opera di demolizione piagnu- 
colando continuamente su una nostra ipotetica 
miseria artistica, si compiace di notare che al- 
l'estero la produzione dell'odierno ingegno italico 
è tenuta nel massimo pregio, presso i poeti di 
valore ei letterati di grido. Auzi, dà con vero en- 
tusiasmo la nuova che in Inghilterra il signor G. 
A. Greene ha pubblicato, or non è molto, una 
geniale raccolta di liriche tolte. dalle opere di 
alcuni de’ nostri poeti viventi, con l'intento di 
delineare il movimento del pensiero italiano nella 
seconda metà del secolo decimonono. 

Nella gioia che lo ha invaso per questo fatto, 
Guido Menasci trascrive fre saggi di traduzione: 
una dalle Rime nuove di Giosuè Carducci, la se- 
conda dalle Memorie fiorentine di Giovanni Mar- 
radi e l’altra dal Canto novo di Gabriele D'An- 
nunzio, conchiudendo che se qui l’arte nostra 
non è apprezzata convenientemente, se qui ci la- 
mentiamo della mancanza di romanzieri, della in- 
sipienza de’ commediografi, delle tele e degli ac- 
quarelli, de’ marmi e delle terrecotte, c’è, oltre 
le barriere delle Alpi, gente cho accorre a visi- 
tare con interesse le nostre in cui sono lavori 
di artisti italiani e gente che segue con amore 
crescente, tutto il vario svolgimento della col- 
tura nostra. lofatti le maggiori riviste estere si 
occupano con frequenza de’ nostri studii, e molte 
società stanno sorgendo sul genere di quella fon- 
data a Parigi, di « Studii italici », che atten- 
derà a ricerche sulla nostra storia dell'arte, 

Tutto questo per dire: - smetiiamo un po’ i 
piagnistei, e corsoliamoci. Evidentemente abbiamo 
il cimurro, se non sentiamo il profumo che tra- 
mandano i nostri fiori. Il rimedio è indicato: 
scaldiamoci un pu’ alla bella fiammata dell’entu- 


siasmo ingleso. 


Dunque la letteratura italiana piace all’estero! 

Sa avessi modo, chiamerei a raccolta tutti i 
centomila scaccinì d’Italia per far suonare a gloria 
le campane e gridar dalle torri, da’ campanili, 
dalle cuspidi, dalle cupole, il felice avvenimento. 

Perchè — parrà strano - ma se la nostra let- 
teratura piace all’estero, non c’è proprio da te- 
nerne conto, visto che non piace it Italia. 

Che i francesi, i tedeschi, gli inglesi alzino a 
cielo l’arte de’ nostri poeti, de’ nostri pittori, de’ 
nostri scultori, è un fatto che non sposta d’un 
menomo punto la convinzione fermata in molti 
che la nostra produzione sia lontana dal rapprc- 
sentare tutta la somma di bellezze artistiche, che, 
dato il nostro passato, c'era da aspettarsi da un 
popolo risorto alla vita della libertà e della mo- 
rale. 7 

Che un signor Green si liquefi' d’ammirazione 
innanzi a un centinalo di strofe italiane, non dice 
che la nostra produzione sia di sana e valida 
arte, non dice che dobbiamo covrire di fiori i 
poeti italiani, prostrarci al suolo al loro pas- 
saggio, pentiti de’ giudizii avventati precedentè- 
mente emessi. È a 

To penso e sostengo che se il genere non gode 
d’una gran fiducia sul luogo di fabbricazione, è 
probabilissimo che non valga nulla. 

Che importa a noi se fuori vanno in solluchero 
al ritmo de’ nostri versi, quando questi versi non 
feuttificano, per impotenza, ira il pubblico nostro, 
quando non hanno l'energia e Ja genialità delle 
creazioni, quando non trascinano tutti con l'in® 
canto d’una sapiente armonia? 

Che la letteratura nostra faori faccia miracoli, 
c'è poco da rallegrarsi, quando qui non gode di 
nessuna possanza civile, quando qui non ha la 
forza necessaria a trasfordere negli animi, per cui 
nacque e si svolse, quel raggio che attinse al su- 
premo sole del bello, 

La cosa non ha bisogno di molti argomenti: 
- segno che la produzione è di cattiva lega, e che 
l’entusiasmo degli stren'eri è un diversivo di ma- 
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linconici signori, che ogni tanto vigliono far 
maitana o darsi buon tempo. E 


Il caso del signor Greene è un po’diverso, vi- 
sto che ha tradotto i nostri migliori, i soli cho 
mantengano viva la idealità dell’arte italica : ma 
càpita tante volte l'occasione di veder riportate 
nelle liague straniere cose che qui non merita= 
rono il favore d’un’occhiats; e accade così spesso 
di sontor decantati e levati &’sette cieli, sulle ri- 
viste esisre, uomini che qui passarono senza 
nemmeno il punto interrogativo di cui don. Ab- 
bondio fece onore a Curneade, che proprio non è 
da tener conto della opinione de’letterati stranieri 
intorno alle opere dei letterati italiani. 

E poi è naturale cha fuorì si giudichi male : è 
così difficile penetraro nello spirito d’una lingua 
e valutare tutte le ragioni etniche, storiche, tra- 
dizionali che accompagnano l’opera d’arte in 
quella lingua estrinsecata. 

Si badi, intanto, che chiedere aita per la mi- 
seria artistica odierna è una consuetadine pas- 
sata come caposaldo nella rettorica de’critici, e 
dire anche, come fa Guido Mensssi, che furono 
le lamentele de’eritici che resero sospettoso il 
pubblico verso l’opera de’leiterati, è una abitu- 
dine non meno rettorica e non meno viziosa, ve- 
nuta di recente in moda, strana in un fine in- 
gegno come quello del M:nasci. 

I letterati nostri mon hanno pubblico, per la 
ragione che non lo meritano: che se lo stiano 
facendo fuori, è cosa che non ci riguarda. 


SU E GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 


È n La sala di scultura 
Milano, 14. 

Come già accennai la scultora 4° è questa volta 
affermata, ad eccezione di pochi, con lavori di indole 
sociale. 

L'arte sente anch'essa il bisogno di seguire i tem- 
pi in cui vive, perciò alle Veneri, alle Frine, alle fi- 
gore inutili ha sostituito il lavoratore nei suoi mo- 
menti di dolore, di sconforto, di disoccupazione. 

Sono pagine viventi della gran battaglia della vita 
che artisti egregi hanno maestravolmente scolpito. 

Silvestri G. B. espone I Caruso - Rusconi Enrico 
- Angoscia (Un padre che non può dare ai figli il 
pane che gli chiedono) Del Bè, La' Vedova del mi- 
natore - Bazzano Ernesto, Esaurimento (un vecchio 
operaio sfinito dalle fatiche) - Pasini Luigi, A/fran- 
ta dal lavoro - Alberti Carlo, Panem nostrum - 
Grosso Orazio, Pime nebbie (ana suonatrice ambu- 
lante che non ha ancora guadagnato un soldo) - Do- 
rigo Tomaso di Venezia, Momento triste (un gruppo 
eguale a quello di Rusconi) - Marino Raffaele di 
Milano e Ramazzotti di Padova, Senza lavoro » Can» 
tù Giuseppe, / vinti - Daniele Bozzano, Prima tap- 
pa (una contadina che dopo un lungo cammino si 
siede su un sasso esausta di forze) 

Jollo Domenico di Napoli, I pasto (un operaio cha 
ha per colazione un pezzo di pane) - Multoni Atti- 
lio, Diseredate (due orfane che chisdono l'elemosina) 
- Cassi Enrico di Milano o Lurezzati Vittorio di Ge- 
nova sì trovarono concordi nell'esporre il soggetto 
della guerra. Ambidue hanno una donna in atto mi- 
maccioso per la morte del figlio e dello sposo sul 
campo di battaglia. 

Di opere per monumenti se ne trovano parecchie 
tra le quali La Sfinge, un lavoro colossale di Bi 
stolf di Torino e il Bacio delle ceneri, lavoro assai 
grazioso di Broggi Giovanni. 

Basotti Ferdinando, di Roma, espone due. soldati 
marinai, uno morente, l’altro impugnante la bandie. 
ra italiana al grido di Viva Italia = Lissa 1866. 

Un ricordo che stava assai bene non evocato. Ab- 
biamo tante glorie nostre che bisogno di ricorrere 


. ad una sconfitta? 


Tabacchi Oloardo, di Torino « Una spina» Una 
giovane donna che sorreggesi su un sol piede men- 
tre tiene l'altro alzato verso la schiena e cerca colla 
mano la spina nel calcagao. Ua lavoro assai curato 
ed egregiamente riuscito, 

Cifariello di Roma ha uno Studio dal vero - un 
nomo nudo assai ben modellato. 

Bertolotti Girolamo di Venezia La pesca dei gran- 


IL RE.DELLE BOMBE 


PARTE} SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Il negoziante sbigottì, ma non fiatò. 

— Legagli le mani - mormorò un'altra voce in 
tuono di comando. 

L'ordine fu. eseguito. con una rapidità che provava 
una grande esperienza in chi lo eseguiva, Don Pra- 
xedo si trovò colle mani legate dietro la schiena. 

— Il lume! - ripetò brevemente la stessa voce. 

Brillarono i raggi di una lanterna cieca, che si 
conyersero sulla faccia spaventata del mercante. Egli 
potè girsre gli occhi. intorno, e vide il suo negozio 
occupato da una ventina di figure che quasi tutte 
avevano la faccia nascosta da un gran cappellone. 
Tre ‘o quattro faccie - tra cui quella di colui che 
gli solleticava la gola col pugnale, erano scoperte ; 
ma egli non ravvisava in nessuna di esse lineamenti 
che gli fossero, conosciuti, 

— Caramba |... - disse fra sè - sono caduto in 
buone mani !... Sono rovinato... 

Mu con suo grande stupore, invece di domandargli 
le chiavi della cassa, i suoi aggressori si limitarono 
a chiedergli minacciosamente : 

— La parola d'ordine!... 

La sorpresa fece ammutolire il negoziante, wj 

— La parola d'ordine | - insistà il bandito, velli- 
candogli un po’ più la gola col ferro... 

— Ma, signori - tentò di opporre il prigioniero - 
di che parola d'ordine yolete parlare ? 

— Di quella per entrare nella stanza ove stanno i 


ar sca 


chi. Dav'esseta certamente una satira ai giarna- 
listi, ni co 
‘ Da Slmone Salvatore di Napoli, La Primavera, 
rappresentata da una donna nuda che alla storica 
foglia di fico sostituisce le rose. Potrebbe essere 
tanto la Primavera quanto un rossio, È 

Alberti Carle espone nientemeno che L'Anima di 
Torquato Tasso, qualche cosa di veramente nuovo 


© da far rimanere sbalorditi. 


Chiattone Giuseppe di Lugano, Una Margherita 
che sfoglia la sua rosa. + - 

Da Giorgi Battista - Nell: misteriosa Africa or- 
rerida. Ua uomo nudo che sta morziilo dal caldo. 
(Sfide! doveva vestirlo). 

Villanis Emanuele di Parigi ha il ritratto injoarmo 
della signora V. 5 

Mi dispiace di non conoscerla, perchè è una bella 
donna. 

Elin mezzo a queste opere più o meno prefane, 
spicca il monumento în marmo del cardinale mar- 
ehese di Canossa in atto di pregare, E' un lavoro 
trattato finamente e s'accosta molto, se non le ra- 
senta, alle opere del Vela. 

N'è autore il cav. Ugo Zannoni, membro del Con- 
siglio accademico di Brere. A_ Berlino per la sua 
statua Studio e lavoro ottenne la medaglia d'oro. 

La sua fortuna in arte la deve al suo Dante in 
Verona che fece in giovanissima età e meritò tante 
lodi dalla stampa e cagli stessi artisti. 

Così con questa mia corrispondanza finisco il giro 
dello sculture ed esco quietamente dal recinto Espo- 
sizione. 

Uns cosa ancora mi resta a dirvi, ed tè che men- 
tre scrivo, nel salone divenoto ormai il ritrovo di 
tutto il demimonde del mondo intero ‘ho visto... 
ma ve lo dirò in un’altra mia. 


Vorrei fare una domanda fuori esposizione, Come 
è che alla Scala si fa spettacolo senza bisogno di 


dote? 
Figaratevi che domani si darà la Melba colla 


Lucia. 
Azzeccagarbugli. 


Usfamo il Crelium per pulire la bocca. 


A MONTECITORIO 


14 maggio. 

Abb'amo oggi una Camera stanca, elettrizzata 
però da una lett:ra dell'on. Manotti Garibaldi, il 
quale rassegna al presidente le dimissioni da de- 
purato. 

L’on. Vischi prega che la dimissioni non siano 
accettato. 

Gli on. Pais, di S nvonofrio, Rizzo nen vo- 
gliono che l'assemblea legislativa sia privata del 
noma glorioso di Garibaldi e insistono perchè le 
d'missioni siano respinte. 

E tutti le respingono. 


& 


Si va innanzi con un’ interrogazione dell’onore- 
vole Lochis al ministro Baccelli, il quale mostra 
tutte le migliori intenzioni per assicurare lo sti- 
pendio ai maestri elementari. 

Matteo Renato ha un’ interrogazione al mini- 
stro dell'interno sulla detenzione del cittadino 
Agesilao Bruno nell’isola di Tremiti. 

L’oo, Crispi vorrebbe differire ma è pronto a 
rispondere. 

Egli agita un foglio, ma non crede di doverlo 
leggere. 

Matteo Renato grida: 

— Legga pure: io non mi occupo deli’indivi- 
duo: mi occupo del sistema. 

L’on. Crispi si indispettissa: nega che si tratti 
di un arbitrio. 

Matteo Renato esclama: 

— Questo Agesilao Bruno è un consigliere ga- 
lantuomo di Milazzo: durante. lo stato d’assedio 
fu arrestato in Consiglio comunale: trasportato 
all’ospedale di Bari, quasi moribondo: poi am- 
manettato, incatenato, fu portato nell'isola di Tre- 
miti! E’ una flagrante violazione ‘di legge. 

Gli risponde l'en. Crispi: 

— Quel galantuomo è imputato di oltraggio al 
pudore e di altre cose. 

Matteo Renato Replica: 

—.Ma non vi sono condanne. 


È 
i ispi agita i lio, dove 

cn. Crispi agita nuovamente il foglio, 
c’è la biografià del cittadino Agesilao Bruno e 
dico che vi sono anche delle condanne. —— 
| Imbriani, il presidente 


interrogazioni, mentre l’on. 
, il fo- 


chiude il periodo del 
Crispi mostra al suo vicino, on. Saracco 
glio della questura. 


" PE, 


P.ssiamo al bilancio della guerre. 6 

Sul primo capitolo, che riguarda de spesa di 
perscnale (un milione e 800 mila lire), avv 
una s:aramuccia fra l'on. Mocenni e l'on. Pai 
dal lato del governo e l’on. 
dr ua rinforzo dell'on. Grandi e l'on. Com- 
pans viene a sostenere Matteo Renato con alcu- 
ne cifre ma anche con qualche sgrammatica— 
aes Come? - domanda Matteo -— avete una spe- 
sa così forte di personale, e non volete. ridurre 
questa cifra? Allora le economie promesse sono 
una burla. 

L’on. Compans di Brichant:au 
cune domande fatte altra volta, 
dall’on. Mocenni. E 

— Ho qui - egli dica - le proposte di econo- 
mie che allora faceva l'on. Mocenni in modo e- 
nergico. ; Tara i 

— Non ho fatto io il verbale - interrompe il 
ministro: 

Ma l’on. Compans seguita : 

— Io non cito alcun verbale: cito le proposte 
firmate dall’on. Mocenni quando la commissione 
incaricò lui ed io... 1 

La camera respioge l'io e l’on. Compans sì 
seusa con l'esempio del marchese, 

E soggiunge : : 

— Dirò dunqua: fummo incariesti 1 on. Mo- 
cenni e me... d 

Altre resistenze dalla Camera: ora non sì vuole 
il me ma ci vuole l'io. 

L'on, Compans finisce per dire: ; 

— Lasciamo da parte la grammatica. L’impor- 
tante è di sapere chs in questo capitolo si può 
fare l’economia di un milione. 

La discussione s'allarga : parlano gli on. Tor- 
raca e Pais. L'on. Torraca ha una proposta per 
ridurre questa spesa a un milione e 500 mila 
lire. 

A questa proposta si associa anche Matieo Rs- 
vato che ne aveva presentata una per conto suo 
e di altri. ; 

La facciamo dunque quesi’ economia magra di 
300 mila lire? 

L’on. Crispi interviene, Egli non accetta la pro- 
posta, benchè riguardi il bilancio 95-96, Il go- 
verno sta facendo degli studi e col riordinamento 
dei servizi potrà proporre delle economie. Ma le 
proposte dovrà farle il governo sulla sua respon- 
sabilità. 

Molti domandano la parola. 

Matteo Renato risponde : 

— Noi proponiamo ut’ economia studiata da 
una commissione. Ci accontantiamo di poco e voi 
vi rifiutate, con la scusa dei soliti studi. Gli stu- 
di furono già fatti. Voi prometteste ieri le eco- 
nomie e ora le negate. 

L'on. Crispi interrompe bruscamente: 

— Noi siamo gente leale: quello che promet- 
tiamo, manteniamo. 

Matteo Renato : 

— Ma se avete dimenticate le promesse di ieri! 
allora vi burlate della Camera. 

L’on. Crispi: 

— La vostra asserzione è gratuita. 

Finalmente l’on. Biancheri tronca la conversa- 
zione, com’ogli dica, e fa parlare l'on. Torraca 
e l’on. Prinetti, il quale appoggia la proposta 
dell'economia di 300 mila lire per l’anno pros- 


simo. 


Riparla il Padreterno: egli è pieno di clemenza 
e annunzia la pace sulla terra. , 

Per dare prova della sua buona volontà l'on. 
Crispi dichiara di accettare la proposta dell’on. 
Torraca nell’ultima sua forma: cioè nel portare 
l'economia a 200 mila lire. ) 

Tanto si tratta di un bilancio di là ds venire! 

L’on. Fortis non ha nulla da opporre è l'on. 


vuol leggere al- 
come deputato, 


Imbriani dall’altro 


Imbriani nota- 


a resecare le spese dé utocrazia pei 
ministres passent' et les bureaux restent. 
Ma. l'on. Sanguineiti se. iglia 
Torraca e non vuole li 
Si va d'accordo nel 


vantaggio degli altri capitoli del bilancio. 
‘on. Crispi interrompe: . CRIReNE* : 

Hi Sì; Tha detto chiaro; andrà a natia 
dell’esercito. i 
E Matteo Renato: - ; 
— Noi vogliamo la economio per il pi 
non per un passaggio dall'uno all’altro ca 

L'on. Mocenni insiste nel dire chele economie 
debbono essera riversate nel bilancio della guerra 

Taterviene anche l’on. Cavallotti per dire che 
il voto di ieri non impedisce alcuna economia, per 
il bilancio generale. E” uo’ assurdità il pensare. 
che non si possono più fare economie e desti. 
narle come la Camera crede. 2 

E’ una cosa ovvia, ma la discussione si allunga, — 
L'on. Prinetti ripete che la Camera è sempre pa- — 
drona del suo ordine del giorno, e che si può t 


gliare qualunque capitolo. LE 


, 


Questa volta ha ragione. 5 so: 
L'on. Pais copre con la sua relazione il go. 
verno, e impegna una battaglia con alcuni amici. 
delle economie. a : 
Non la si finisce più. 
L'on, Martini ritira le reti 
tando oggi le 200 mila lire di economie, il go. 
verno potrà accrescere altri capitoli. Nel bilan- 


è amufetto che vo: 


cio 1895-96 la Camera vedrà se la ripartizione x 


delle 200 mila lire fu fatta bene. 

R:parla l'on. Cavallotti, e dimostra che l'on. | 
Crispi col suo disccrso di ieri parlò molto di Ga- | 
ribaldi e di Cavour, ma non disse che cosa si 
debba fure delle economie,. 3 

Cè la minaccia dell'appello nominale: Matteo. 
Renato va raccogliendo dello firme, 


L'on. Prinetti propone che 50 mila lire si eco ; 


nomizzino subito, quest'anno. 


L'on Crispi dichiara che il voto di ieri non fu 


che una conferma dell'ordine del giorno presen- 
tato dall’on. Sani e ricorda coma l’on. Sani Vo= 
leva destinare all’esercito le economie possibili 

Abbiamo anche un discorso dell’on. .Pellonx, 
che crede la questione oziosa, e poi parla l'on. 
di Rudinì per dire che il voto di ieri non imp 
gna la Camera, ma soltanto la maggioranza. 

Matteo Renato lo applaude e grida : 

— Questo è diritto costituzionale ! 

Iasitato dalle approvazioni di Matteo, il mar 
chess si infiamma, gestisce, ingrossa la voce @ 
minaccia parecchi guai alla Camera e. alle is 
tuzioni. - 6 

Il marchese oggi è in collera e appoggia an- 
che la proposta dell'on. Prinetti. 

Pci parla anche l’on. Carmine, il quale, st= 
condo l’on. Biancheri, sostiene delle questioni che | 
non csistono. L'ambiente si riscalda e si riscalda 
anche l’on. Biancheri. 
$ L’on. Carmine dice: 

— Si vuole impedire alla Camera di prendere 
deliborazioni, con la scusa del voto di ieri. 

E l'on. Biancheri, eccitato : 

— Non è vero! 

Si fa un po’di chiasso e l’on. Cavallotti par 
un’altra volta, sostenendo che il voto di teri er& 
semplicemente politico e non impegna nulla. 


& ; 


Finalmante l'on. Biancheri dic» che la Camara | 


può modificare i capitoli come vuole e annùnzia. 
le proposte. Noa 

L'on. Imbriani si associa all’on. Prinstti, chei 
vuole subito 50 mila lire di economia. 3 

Su questa proposta arriva l’on. Imbriani com 
la demanda dell’appello nominale. 

L’on. Crispi racconta quello che fa lui al mi 
nistero dell’interno e come deve scrivere egli stesso 
dei telegrammi. 


Gli on. Arbib, Fagiuoli, Comandini, Pelloux @ 


Bertollo ci portano lontano dalla votazione. 
L’on, Bertollo dimostra che il ministro 


tuoi amici... per entrare ove entra Valverde. Spic- 
ciati, o la tua pells non vale un soldo! 

In un attimo il vecchio pirata ebba calcolato i 
vantaggi, i danni, le possibilità pro o contro che gli 
presentava la situazione. Forse il suo odio gli of- 
fuscò la ragione; in ogni modo egli concluse che il 
meglio era schierarsi coi nemici dei suoi oppressori. 
Mormorò quindi a bassa voce : 

— Morte di Negro ! 

— Bada - soggiunse quello dal pugnale - bada 
che, se non dici la verità, sei morto! 

— Lascia stare - soggiunse con un ghigno quegli 
che pareva il capo della strana spedizione. - E molto 
probab.le che sia questa la parola d'ordine... E ora, 
vecchio furfante, rispondi: quanti sono là-dentro ? 

— Quattro - rispose il vecchio. 

— Compreso il cavaliere ? 

— Compreso lui; gli altri sono... 

— Non ti preoccupare: sappiamo tutto. Valverde 
a che ora viene di solito ? 

— Fra venti minuti al più sarà qui. Se volete sor- 
prenderlo, non avete tempo da perdere. 

— Ah ab, vecchio galantaomo - disse l'uomo dal 
pugnale, lasciando stare la gola del negoziante - 
pare che tu non saresti malcontento del vedere il 
maggiordomo cadere nell’agguato. Saresti forse di» 
sposto anche a darci una mano?,.. 

— Secondo î casi - rispose audacemente don Pra- 
xede, che vedeva la cose volgersi in modo favore 
vole a lui - Bisognerabbo prima di tutto sapere 
quello che ci guadagnerei io. | 

— Tu ci guadagaeresti di rientrara nel tranquillo 
possesso del tuo donaro, di essare libero una © volta 
per sempre da questa gente cha ti ricatta a oltranza 
Poi ci guadagni di salvare la tua pellà, chè, so ri- 
fiutassi, correrebba un gran rischio. s 

— Basta; non:c'è ‘niente dì meglio che le buone 
ragioni - disse ghignando il pirata. Sa “dunque” vo- 
lete prendere il Valverde... 


In quel momento si sentirono bussare tre colpi a 
intervalli determinati alla porta di strada, e una 
voce ben nota, che fece correre un brivido per la 
schiena di tutti, pronunciò sommenamente. 

— Morte di negro. 


— Eccolo - disse, più colle labbra e cogli occhi 
che colla voce, il negoziante. - Non c'è tempo da 
perdere, altrimenti è finito tutto. 

Il capo dilia spedizione, prese una rapidissima ri- 
soluzione. A un suo cenno due dei suoi uomini (tras- 
sero dietro un paravento don. Praxede, gli tolsero 
di dosso il soprabitone grigio,.il_ fozzoletto che gli 
circondava il collo, il gran cappellone e gli occhiali; 
indi il capo si rivestì in un batter d’occhio di quelle 
spoglio, e accorse alla porta, dove già Valverde-co- 
minciava a impazientarsi. 

— Morte di negri... - mormorò il falso Don Pra- 
xede, aprendo la porta, 2 

.— Credevo che non m'avresti  aperio piùl... + 
disse con ira. sospettosa il maggiordomo entrando; 
= Che giuoco giuochiamo, Fernandu?... Ho paura che 
per te la fioisca male, hai capito? s 

_ Non posso obbedire a tanti padroni in una 
volta - disse l'altro; imitando a meraviglia la voce 
del negoziante. 


Il viso di Valverde parve rasserenarsi. 


— Ab, capisco; quei signori diventano esigenti... 


E le ragazz.?.. 3 
Dai Ci sono ancora - disse alla ventura lo scono- 
Sciuto, che non sapeva nulla delle ragazze, 
— Va hene; andiamo,] precedimi, 5 
L'altro sì trovò imbarazzato; egli stava per far 
cenno ai compagni nascosti di piombara sal maggior- 
era a Fagiue di dare l'allarme agli altri banditi. 
per fortuna, Valverde mutò idea, e di: 
falso negoziante. ; " Ì a “ 
— Sia... non è necessario: 


seguimi, e quando sarai 


| masso sul pavimento. 


entro la stanza otto o« 
| ne entrava. 3 


alla scala tienti in sentinella. Mi è parso di vedere 


intorno girare delle figure sospette. o. 


Così dicendo egli muoveva verso la scaletta n 
greta, faceva giuocaressenza difficoltà la molla e sa- 
liva la scala. To 

— Avverti - disse. Valverde, volgendosi a colui 
che credeva sempre Don Praxede - che al primo ru- 
more sospetto devi avvertirci. Ricordati la parola 
ordine, e sta in guardia. DI: 

Ciò detto, il maggiordomo bussò alla porta della: 
camera ove stavano i suoi compagni, e scambiati con 
loro ì segnali convenuti, entrò immediatamente. 

Il capo della spedizione si volse indietro. Il neg 
ziante e tutti gli altri erano li, taciti e silenziosi 
me ombre. 


tri, fu costretto ad accettara il posti 
primo nella salita; egli bussò alla poi 
voce tremante che rispose alla parola! 
banditi. «Se 


E° giusto però che sigdica cho, benchè la voce gli 
tremasse, la mano era solidamente attaccata al = 


pugnature di un enorme coltellaccio che aveva alla 
cintola. Il degno uomo provava più vocazione a 
nare che ud essere scannato, + 

— C'è qualche cosa ? - disse la voca ancor: 
bante di Ortiz, che venne ad aprire. 

La risposta fu un lasso, lanciato con m4ri 
aggiustatezza, che ravvolse il collo dsì vani 
la mano vigorosa che teneva quel terr.oîle nodi 
soio diede una strappata, e Ortiz piombò 


Dalla porta rimasta aperta balzarone 
ici uomini 


i 
: 
p 
E 
1 
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- le derrate. 


—_ziantie 
SISI 


» 


Ls parole dell’oîi. Forlis suscitano i rumori 
della Montagna. L’cn. Cocco-Ortù dice che vote- 
rà la proposta Psinetti e replica ali’on. Fortis, il 
“quale riparla per diro che la commissone del 
bilancio ha votato integralmente il bilancio della 
guerra. 

L’on. Imbriani strepita e grida: 

— Avete proposto le economie! 

Anche l’on‘ Romanin-Jacour risponde all’onor:- 
vole Fortis che ogni membro. della Giunta s' era 
riservata molta libertà, Y 


29 


Eccoci al voto: era tempo. 

L'on. Di Sant'Onofrio chiama i deputati. 

Ci vuole un’ ora abbondante per l’appello e 
contrappello. . 

Eppoi, alle diciotto, il presidente corstata cen 
dolore che non c'è il numero legale. 

Non dce le cifre, naturalmente. 

Ma, per chi avessa curiosità di saperle, 1» 
dirò io. 


Numero legale 222 

Votanti 218 

Sì 104 - 
No 113 Ù; 
Astenuto 1 


Il ministero ha avuto la brillanta maggioranza 
di otto voti. 

Domani si rinnoverà la votazione. 

Ma se continua questo vento!... 

Il Padreterno infatti se ne va rosso come un 
peperone, 

«Quanto a noi, facciamo volentieri a. meno della 
deliberazione, contentandoci della liberazione. 


PARC ESLTRICIOR LLC IICOTI SEI 
Biciclettisti! usate il Ferro-China-Bisleri. 


LE FESTE DI MILANO 


I sovrani in girò 

Milano, 14, — Stamane il re, accompagnato da- 
gli ufficiali di ordinanza di servizio, ha visitato al- 
cuni quartieri della guarnigione. 

La regina ha visitato l'Esposizione, ove fa rice- 
vuta dal principe Trivulzio, dal sindaco e da altre 
notabilità. 

I sovrani, tanto all'andata che al ritorno, lungo ìl 
percorso furono salutati rispettosamente ed accla- 
mati, 


Alla Scala 

Milano, 13, — La regina ha assistito col duca 
d'Aosta, col conte di Torino e col duca degli Abruzzi, 
allo spettacolo al teatro della Scala. 

Essa fu accolta al suono della marcia reale e da- 
gli applausi vivissimi del pubblico. 

Assisteva pure il duca di Meklemburg. 

Gli applausi si ripeterono alla partenza della re- 
gine. 

I sovrani alle corse 

Milano, 14. — Il re, la regina, il duca d'Aosta, 
il.conte di Torino ed il duca degli Abruzzi, coi loro 
seguiti, si recarono oggi alle corse nell'Ippodromo di 
San Siro, ovefaronoricevuti dal Comitato delle corse, 
dal prefetto, dal sindaco e dalle rotabilità. 

All’andata e al ritorno, ed all'entrata ed all'uscita 
dall'Ippodromo, la famiglia reale fa vivamente accla- 
mata dal pubblico. 

Tempo splendido. 


IL PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 14. — Dopo la deposizione di parecchi 
testi a discarico, si richiama il teste Polizzi già in- 
eriminato di falso, che dice avera reso la sua depo- 
siziona scritta, perchè minacciato dal delegato Mu- 
nizzi di Valguarnera. Nega però di avere ricevuto 
un compenso di 350 lire dal sindaco di Valguar- 
nera. 

L'avvocato fiscale chiede al tribunale di ordinare la 
scarcerazione di Polizzi. 

Il tribunale si ritira e rientra mantenendo l’incri- 
minazione di falso, i 

Si richiama pure Maria Baroneineriminata di falso. 
Essa conferma la precedente deposizione orale. 

L'avvocato fiscale insisto perchò sia mantenuta la 
ineriminazione di falso. 

La difesa chiede invece la scarcerazione della Ba- 

le, non trovando contraddizioni nella sua deposi- 
zione infirmata dalla sola asserzione del delegato di 
Valguarnera. $ 

l tribunale si ritira por deliberare e rientra man- 
tedio l'ineriminazione di falso. 

La difesa solleva un altro incidente chiedendo la 
ìneriminazione del delegato di Valguarnera per subor- 
ù zione di testimoni. 

«L'avvocato fiscale si oppone. i 

Il iribunale si ritrae rientra rigettando l'istanza 
della difesa. 

Si rinvia la sedata a mercoleli. 


Cronaca DI RoMA 


+ (IN CAMPIDOGLIO i 

Presiede la seduta (che indetta per lo 8 comincia 
appena alle 9 6 tra quarti!) l'assessore anziano Gal- 
luppi, perdurando l'on, Ruspoli nell’assenza per il gra- 
vissimo lutto che lo ha colpito. 

Leggesi una lettera di ringraziamento della fami- 
glia Quirini per le. condoglianze inviatele recente- 
mente dalla Giubta a nome del consiglio.. — 

‘Prende quindi la parola il consigliere Parisi, che 
da buon negoziante è dispiacente che il Consiglio 
abbia approvato il regolamento! per reprimere l'uso; 
anzi l'abuso della carta troppo pesante per involgere 


E preoccupato del danno she ne ricecono i nego- 


ì roposta s.l'on. Fortis dice che la Giunta del bi-. 
lancio non può pronunziarsi. 


Gli risponde per la rime l'assesso; rane 
dice che di fronte alle diga ine LASTRE 
fatto eco il clericale Pasini, sta l'interesse di sa i 
consumatori, già pur troppo defraudati dai si do ; 
negozianti (Banissimo). ELE 
. Ma al consigliere Parisi fa 
Bsri, pollarolo-clericale, 
. T tre clericali, però - 
ce n'è per un Db 
nel Consiglio e 
tando. 


Il consigliere Piperno; molto giustameni 
che non siasi maì avuta la Sia ac 
8026 nominata dal Consigli ri i 
mento interno, GIOR angie JI tegola: 

A Piperno si associano Carancini o Mazza. 

L'assessore Galluppi osserva però che non è di 
competenza della Giunta convocare la commis- 
sione, È 

Ad ogni modo il sindaco tornerà a fara premure 
ai commissari perchè si adunino una buona volta, 

Senza discussione si approvano le tre proposte ri- 
guardanti la soppressione del piano regolatore della 
Via che da San Teodoro giunge all'antico ponte se- 
natorio ; la transazione di lite con la ditta Manzi, e 
il permesso alla Banca Generala di attraversare la 
via Laurentana con un cunicolo. 

L'assessore Galluppi legge quindi una lettera dell'on. 
Ruspoli ‘che esprime il desiderio che le onoranze da 
rendersi al compianto suo figlio vengano direttamente 
stabilite dal Consiglio e non dalla Giunta come que- 
sto aveva stabilito essendo egli presidente della 
Giunta stessa. 

Crispolti propone che venga collocata una lapide 
nel palazzo Ruspoli. 

E la proposta è accettata all'unanimità. 

Sî nomina quindi una Commissione per giudicare 
suì reclami degli iscritti nei ruoli della tassa di fa- 
miglia. 


nno naturale eco Rog- 
C) Cecchini, oste-clericalo. 

i; ar pollarolo e oste! - 
non pranzo) - non trovano ai o 
81 seggono uno alla volta Tate, 


Sorse poi breve ed ipocrita discussione sulla pro- 
posta di festeggiare la ricotrenza dello Statuto. 

Si tratta insomma, secondoi desiderii della Giunta, 
di abolire la girandola. 

Ma il Consiglio - la maggioranza - teme di pro- 
fessare apertamente le sue opinioni in proposito e 
delibera di trattarne in seduta segreta. Ed il Consi- 
glio rimane adunato per deliberare segretamente. 


I; 


FURTO E DINAMITE 

Un furto che ha messo in seria apprensione la no- 
Stra questura, è stato perpetrato la notte scorsa in 
Roma. 

E' noto che l'impresa Medici ha i proprii cantieri 
presso il nuovo porto fluviale sul Tevere, fuori porta 
del Popolo. 

Annessi al cantiere, si trovano i magazzini dell'im- 
presa, pieni, oggi, di utensili e materiali occorrenti ai 
lavori del Tevere, che, come sì sa, sono tenuti in 
appalto dall'impresa stessa. 

Tempo addietro però in quei magazzini era conser- 
vata anche una certa quantità di dinamite che ve- 
niva adoperata come esplodente nei lavori del lungo- 
tevere e dei ponti sul fiume. 

La notte scorsa ignoti ladri scassinarono la porta 
del magazzino e penetrarono nei locali. Misero so?- 
sopra ogni cosa come se le loro ricerche fossero di- 
rette a qualche oggetto determinato. 

Però si limitarono a portar via pochi pezzi di ferro 
per un valore trascurabili. 

Quando, ieri mattina, il guardiano - che dorme 
nel cantiere, ma che nulla, dice, di aver udito da- 
rante la notte - si levò e cominciò la sua visita 
quotidiana ai locali affidati alla sua custodia, si av- 
vide che la porta era stata scassinata; e dal disor- 
dine poi in cui trovò tutti gli utensili, gli attrezzi e le 
altre cose conservate nel magazzino, si convinse che i 
ladri, durante la notte, avevano visitato il locale. Ne 
avvertì immediatamente l'impresa, la quale diede su- 
bito regolare denunzia alla questura, 

Si recarono sul posto delegati, guardie, un mare- 
sciallo dei carabinieri, per le costatazioni d'uso. 


Fin qui il fatto avrebba poca importanza e po- 


- trebbe essere registrato tra i tanti fartarelli che quo- 


tidianamente gli eterni ignoti consumano, senza mo- 
lestie, nella capitale d’Italia. 

Ma, varie circostanza concorrono a rendera grave 
il fatto e degno dell'apprensione e dei sospetti da 
cui è stata, forse giustamente, invasa la nostra que- 
stura. È 

Che i ladri rischino un'operazione in un luogo che 
sapeyano sorvegliato da un custode, solo con la spo- 
ranza di poter esportare qualche pezzo di ferro 0 
qualche arnese di pochissimo valore, sembra poco 
verosimile, alla polizia. : 

Sembra inveca più attendibile la considerazione 
che il fartò. non fosse stato consigliato dall’avidità 
del lucro, ma bensi fosse stato djretto all'appropria- 
zione della dinamite che si riteneva dovesse essere 
conservata in quel luozo. 

L'impresa Medici però aveva da poco tempo esau- 
rita la provvista di dinamite e così i ladri - se con 
quello scopo si erano accinti al furto - rimasero com- 
pletamente delusi. 

La questura è in fermento per questi scoperta che 
dopo tutto non è, per ora, che una supposizione, la 
quale, quantunque non priva di attendibilità - lo ab- 
biamo già detto = non cessa di essere una supposi- 
zione. : 

‘’ H' conveniente, a questo proposito, rammentare 
che tra gli arrestati per la bomba al palazzo Ode- 
scalchi, vi è un certo Dalla Ritta, operaio addetto, 
se rion erriamo, ai lavori, appunto dell'Impresa Me- 
dici. 

È i.modoyper quel che è in noi, raccomandiamo 
al aa I ai fanzionari eagli agenti 
di non precipitar troppo nel giudizi, nelle perquisi- 
zioni e negli arresti. ; 

‘Lavorino attivamente e intelli i 

utamente; Non rinnovino, acol ; 
rio qui pr to, di una sequela di errori che sì 
son risolti in perquisizioni infruttuose ed in parecchi 
arresti di persone innocenti.) ©. Pd 


ntemente, ma .an- 


pettacolo dolo=- 


Continuando gol vecchio sistema non si. otterrà 
che di far ridere i veri colpevoli e di renderli sem. 
pre più audaci, perchè sicuri che la nostra questara 
li lascia dormir tranquilli. Ha 


Alla Filarmonica 

Il concerto dato iersera dalla Reale Accademia Fi- 
larmonica romana, fu diretto dalla signorina Clotilde 
Poce, la quale fu coadiuvata dalla signora Luisa Mas- 
saruti Rogsi, ì 

_Il concerto riuscì egregiamente e fu, a ragione, 
giudicato uno dei migliori della stagione. | 

L'esecuzione della parte istrumentale fa affidata 
alle signore Poce, Masserati, alla signorina Pia Rua 
@ al signor Giovanni Calamani, 

La parte vocale alle signore Auna Cecchini Barti, 
Adele Guidoboni-Maggiotti, e al signor Alberto Si- 
rani, 

Il programma era vasto, forse troppo, ma in com- 
penso molto attraente, di modochè il pubblico - nu- 
meroso. e scelto - non sì stancò d’ascoltara e di ap- 
plaudire. 

La signora Gaidoboni-Maggiotii scelse felicomonte 
dei brani di musica in modo da dara un giusto con- 
cetto del suo alto valora artistico; dalla dolcissima 
romanza Assisa a piè d'un salice dell'Otello di Ros- 
sini eseguita con molta finezza, la egregia artista 
passò al passionale Racconto di Santazza, da lei rasa 
con molta efficacia e al duetto Amleto nel quale fu 
validamente coadiuvata dal signor Sirani - una bella 
voce di baritono - e da ultimo alla romanza « 0 san- 
tissima vergine > di Gordigiani, che fu un gioiello di 
esecuzione. ; 

La signora Cecchini Berti, già tanto favorevol- 
mente nota al nostro pubblico cha l'ha applaudita 
all'Argentina nella Cieca della Gioconda e nel Maffio 
Orsini della Lucrezia Borgia, rinnovò il successo a- 
vuto in teatro cantando stupendamente la grande 
aria per contralto del Profeta di Meyerbaer e la 
Seena e cavatina della Semiramide di Rossini. 

Ammiratissima e molto applaudita la signorina Rua, 
l’arpista deliziosa - e valentissima - Ie signore Poce 
e Massaruti due pianiste fortissima e il Calamani, 
violinista egregio.” 

Molte signore. Qualche nome. Signore Balzar, To- 
netti, Rossi, Fiory, Barberi, Galletti Pacifico, Cas- 
sini, Tabanelli, Colombo, Delfini, Scalzi e le signo- 
rine Plaudo, Brago, De Marchis, Patrucci, Vaselli, 
Mariani, Lanza, Pacifico, Cassini, Tabanelli, Colombo, 
Dalfini... 

Le corse yelocipedistiche 
Terza giornata. 

Il tempo, mantenutosi bellissimo sino a mezzo- 
giorno, nel pomeriggio incominciò a cambiarsi, mi» 
nacciando di piovere da un minuto all'altro. Infatti 
verso le 4 qualche goccia cominciò a cadere, e così 
durò fino verso le 6 e mezzo. 

Le corse però ebbero luogo ugualmente, con un 
pubblico piuttosto scarso. 

Alle 4 e tre quarti precise la campanella annuncia 
la corsa Apertura. 

Su tredici inscritti non ne corrono che 6. Giunge 
primo Michelassi del Circolo Fiorentino, secondo Lan- 
franchi del Circolo stesso, terzo Da Gregori della 
S. V. di Roma. 

Il totalizzatore paga sette lire. 

Seconda corsa Tribune per tricicli. 

Di sei inscritti corrono tre. 

Buni di Milano corre per la prima volta sul trici- 
clo. Si mantiene primo per quattro giri e al quinto 
viene passato da Nuvolari], segaìto da Moreschi. 

Il totalizzatore paga nove lire. 

Corsa Tevere. Nove gl’inscritti. Uorrono sette. 

Giange primo Ferrario, seguito da M:chelassi e 
Dagrez. 

Ancha a questa corsa il totalizzatore paga lire 9. 

Quarta corsa Roma, Di nove inscritti. ne cor- 
rono sette. 

Primo Nuvolari, secondo Bani, terzo Moreschi se- 
guito da Stroscia. 

Corsa Military. 

Giuogono primo Sagnotti, soldato del 12. reggi- 
mento bersaglieri, seguìto da Di Velo, vice-brigadiere 
dei reali carabinieri. 

Non essendo giunti nel tempo massimo, che era di 
4 minuti e dieci secondi, per un percorso di duemila- 
cinquecento metri, il Giurì non permette la distribu 
zione delle medaglie. 

Alla corsa dei Tandems prendono parte tre cop- 
pie : Nuvolari e Moreschi, Ferrario e Buni, e Stro- 
scia e Lanfranchi. 

Al primo giro il caoutehouc della ruota posteriore 
di quest'ultimi si rompe e î velocipedisti sono co- 
stretti a ritirarsi. 

Una lotta veramente accanita s'impegna allora tra 
le due coppie. La vittoria però rimane alla prima, 
che vinca di appena mezza ruota: quella Buni-Fer- 
rario. Il pubblico li applaude freneticamente. 

E così siamo all'ultima corsa Traguardi. Dieci 
giri di pista. Percorso quattromila metri. 

Dei nove inscritti ne corrono sei. Il primo traguardo 
lo vince il Bani, ma menitra seguitano la corsa, Mo- 
reschi, della Forsa e coraggio di Milano, con. una 
volata sorpassa tutti e seguita a correre per proprio 
conto, vincendo il secondo sino al settimo traguardo. 

Stroscia raggiunge il Moreschi e dietro lui gli al- 
tri, ma Stroscia vince l'ottavo traguardo. Il nono 
Ferrario, eppoi tutti uniti spiccano la volata per gua- 
dagnare l’ult mo, che viene vinto dal Nuvolari. 

Moltissime lagnanze da parte del pubblico contro 
il totalizzatore, perchè invece di far puntare, pel.cor- 
ridore che vince l'ultimo traguardo, lo hanno fatto 
per chi ne faceva di più. 

Il totalizzatore paga nientemeno che 75 lira per 
ogni cinque. 

La girandola si farà 

Dopo la seduta pubblica, iersera il Consiglio co- 
munale si adunò in seduta segreta per discutere una 
proposta della giunta, che voleva per ragioni di eco- 
nomia e di sicurezza pubblica, abolito lo spettacolo 
della girandola la sera dello Statuto. 

Il Consiglio con 16 voti contro 11, respinse la pro- 
posta della Giunta. 3 

Resta così stabilito che la girandola si farà. 
Esultino i romani alla novella tanto lieta ‘per 
loro. cr. 

rà Cucina economica 
.= Oggi, martedì, per cura di una signora buona e 
caritatevole sarà. aperta in via Tiburtina, presso 
porta S. Lorenzo, una cucina economica. —. — 
© Le monache di S.Giuseppe presteranno l'opera 


‘loro, Sarà intitolata Cucina S, Lorénzo e fatisionérà 


tutti i giorni dalle ore 12 in joi.. 
E Sempre il coltello! 

La lavandaia Vincenza Anguini di anni 25, da Pi- 
glio, ieri sera alle 23 1j2 venne trasportata alla Con- 
solazione ferita gravemente al fianco sinistro e alla 
schiena, Venne dichiarata in pericolo di vita, 

Disse di esser stata ridotta a quel modo da uno 
sconosciuto in via del Pellegrino. Abita in via dei 
Capellari n. 110. 

Verso le 21 di iersera venne trasportato con una 
vettura all'ospedale dì S. Antonio il m,callaio Laigi 
Morucci, di anni 17 romano, con una iramenda fe- 
rita al yentra, 

Interrogato disse, prima a S. Giovanni e poi a 
piazza delle Carrette; esser stato avvicinato da uno 
sconosciuto che, mentre gli diceva bojaccia, gli vi- 
brava quella coltellata. ia 

La sezione di P. S. dei Monti, avvertita del fatto, 
fece le prime indagini, ma senza venir ancora a caro 
di nulla, 


. 

Arrivi e partenze 

Col treno della linea di Pisa sono arrivati il sot- 
tosegretario di Stato, on. Salandra, e l'ambasciatore 
di Spagna presso il Quirinale. 

Dal vino all'acqua 

Dopo una celebre sbornia presa non. ricorda dove, 
il macellaio Mariano Candelotti, svegliatosi dopo aver 
dormito qualche ora sula nuda terra, non si trovò 
più nè il cappello nè una lira 0 mezza, nè tampoco 
un coltello del mestiere che aveva in tasca. 

Per la disperazione, cha era in lui accresciuta an- 
che dai fumi del vino, non del tutto svanito, andò 
al Circo Agonale e si gettò nella grande vasca del’ 
fontanone* di mezzo, 

Potevano essere le dae quanto face il tuffo, Natu- 
ralmente non sentendosi troppo comodo nel bagno 
prematuro incominciò a gridare: 

— Aiuto! aiuto! 

” Ma disgraziato, solo vero le quattro venne tolto 
da quel luogo. 4 

Ea sfinito, non riusciva ad articolar parola. Ave- 
va urlato tanto da non aver più fiato nei polmoni. 

Venne' trasportato all'ospedale di S. Spirito e messo 
a letto per scongiurare una polmonite acuta. 

Una granata scarica 

Teri mattina un ragazzo tredicenne, Mario Ragni, 
uscendo cen la madre Albina Ballerini dal. palazzo 
Moroni in via Ovidio, si lasciò andare, scostandosi 
dalla madre che non se ne avvide, in un collettore 
prossimo al palazzo. 

Risalì dopo qualche secondo con un oggetto ro- 
tondo în mano credendo fosse una palla. D'accordo 
con la madre lo vendettero ad un ferravecchio per 
49 centesimi. 

Quell'oggetto non era altro che una grossa gra- 
Data del 48, scarica e munita del foro per la miccia. 

La questura saputa la cosa sequestrò la palla al 
compratore e l'inviò per le opportune verifiche alla 
direzione d'artiglieria. 


DI ADLER KD:;D. DSi 


Medico Chirurgo dell’ Università di Pisa 


Dentista americano del Collegio 
di Pensylvania, of Dental Surgery 
114, Via Nazionale, p.p. Roma. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 


lo specialista di diottrica oculistica 


cav. uff, Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta ricove per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
buino, 93, piano primo, ROMA. 


————m__—_______—_—_——_————— 
L'azione tonico-ricostituente dell’EMULSIO- 
NE SCOTT manifesta prontamente i snoi be- 
nefici effetti. 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
L'Emulsioue di Scott da me sperimentata in pa- 
recchi bambini, sia nella pratica privata che ospita- 
liera, ha corrisposto allo scopo a cui è destinata 
Agisce difatto come tonico ricostituente specialmente 
nelle aifezioni scrofolose, ed è bane tollerata dallo 
stomaco dei piccoli infermi. 
Dott. FRANCESCO TOPAY 
Medico Prim. nell'Osp. Bambino Gesù in Roma. 


Ricernasi TORCHIO LITOGRAFICO \ussto, di 


piccola dimensione. Rivolgersi per 
del Folchetto. 


schiarimenti all'Amministrazione 
rimini 


Tutta Roma è piena di manifesti, i quali fanno sa- 
pere alla gente cha .stasera al Costanzi, con la vec- 
chia. e gloriosa Traviata, Gemma Bellincioni «dà la 
sua serata d'onore a d'addio, 

E° quindi inutile ripetere l'annuncio e corredarlo ::. 
del soffietto di prammatica, poichè .il pubblico. ro- 
mano riempirà stasera il teatro per far festa alla= 
gentile e cara artista. ui RK 


Stasera al Nazionale i Berluron viaggeranno an 
cora per la dodicesima volta per ricominciare do- 
maai, » 

Il cav. Maggi, visto il succasso strapitoso, dice 
che questo dei Berluron è un viaggio di piacere. 


Lilì e Mimì, la seconda delle novità promesse 
dalla compagnia Scarpetta sarà rappresentata stasera 
al Valle per la prima volta a Roma, e non possiamo 
far altro che augurare a questo lavoro l'esito fortu- 
nato avuto dal Café Chantant. 

Alla fine del primo atto sarà cantata una splen- 
dida serenata napoletana del maestro Giannetti. 


- Dopo gli applausi e le risate del CaZzolar de 
donna datosi iersera, questa sera al Quirino si rap- 
presenta L'Amis del Papà, commedia. di Edoardo 
Scarpetta, ridotta, dal Ferravilla per le scene mila 
nesl. = 


L'Amis del Papà è una di quelle produzioni in 
cui Ferravilla è veramente insuperabile. 
Quanto prima £/ Tecoppa in Tribunal. 


E° definitivamente ‘confermata la notizia della riu. 
nione per il nuovo anno comico di Emilio Zago e Gu- 
glielmo privato, i quali formeranno di nuovola com- 
pagnia veneziana che per sei anni ebbe applausi così 
meritati in tutti i toatri d'Italia. 

SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Traviata - ore 21. 

VALLE — Lilì e Mir: - ore 21. 

NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore 21. 

QUIRINO — L'Amis del Papà - On agent teatral - 
ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 17 2. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Don Maffeo Sciarra in Cassazione 

Ieri, innanzi la suprema Corte di Cassazione, fu di 
scasso îl ricorso del principe Sciarra contro la sen- 
tenza della Corte d'appello di Roma, la quale, in ri- 
parazione della s-ntenza del tribunale, condannò lo 
Sciarra a L. 500,000 a titolo di ‘indennità a favore 
dello Stato, per la famosa questione dei quadri. 

Fresiedeva il comm. De Cesaro e sosteneva l'accusa 
il comm. Felici. Rapprasentavano il principe Sciarra 
gli onorevoli avvocati Grippa, Villa e comm. Bartoc- 
cini, 

La Corte, in seguito a tre splendide arringhe dei 
sunnominati avvocati, emise la soguente sentenza: 

Rigetta il ricorso del P. M., accoglie quello del 
principe Sciarra quanto alla pena, e annulla l'inve- 
stita sentenza, rinviando la causa alla Corte d'Ap- 
pello di Ancons, Ordina la restituzione del deposito. 


4 DIOR 
9: Cancelliorà 
© DALLA PROVINCIA 


Campagnano. 

Il giorno 12 corr. si inaugurò il Circolo dei man- 
dolinisti, che ha per motto: Unione impossibile. 

L'anima e la vita di questo Circolo, che onora al 
tamente l'arte musicale, è l'esimio maostro sig. Gio 
vanni Rizzoli, già prima tromba nel concerto allievi 
carabinieri. 

L'inaugurazione ebbe luogo con una carciofolate 
di settecento rinomati carciofi del paese, servita nellc 
splendido e ridente vigneto di Montezuccaro. Alla 
simpatica festa campestre presero parte oltre cento 
cinquanta persone delle più elette, nonchè il muni; 
cipio, ufficialmente rappresentato dal sig. Attilio D 
Augelis, assessore anziano, Società Operaia, Società 
Cooperativa, Società Agricola. Tiro a segno, il corp 
insegnante, gl'impiegati dell'Esattoria comunale cor 
il loro gentilissimo ispettore sig. Bartivi, 

Il fuoco dei, brindisi inaffiati dal nettare del vi- 
gneto, fu aperto dal presidente del Circolo, sig. Co- 
gnesi Tito, cha espresse la più viva gratitudine al 
direttore Rizzoli, che con tanta abnegazione e senza 
interesse alcuno istruisce e dirige il Circolo, 

Seguì il sindaco che, dato il saluto agl'intervenuti, 
ebbe vive paro.e {di elogio par il ripetuto maestro. 

Indi con eleganza parlò il dir‘ttore delle scuole; il 
sig. G. B, Canonici ufliciala postale-telegrafico ed i 
preside del Tiro a segno, 

I maestri Fioravanti e Mazzarini declamarono egre 
giamente briose poesie. 

Dopo di che i signori mandolinisti, preceduti da 
vessillo sociale, intuonarono una marcia e militar 
rente si fece ritorno in paese, 

Qui al nuovo Ca/fé dei Mandolinisti del sig. Ore 
ste Pomponi, aperto al pubblico in questa circostanza. 
furono serviti dei sopraffini liquor!, caffè e vini spu- 
manti, 

Per chiudere la festa geniale, il valente sig. Riz 
zoli fece eseguire nel caffè un pori-pourri della Fa 
vorita, che venne eseguito con finezza squisita. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'INSUCCESSO DEL GABINETTO 


Teri fa una cattiva giornata pel gabinetto. 

E’ già strano che un governo, durante uo: 
discussione alla quale annetta tanta importanza, 
non sia in grado di trattenere ai /avori parls- 
mentari i suoi amici. Questo prova insieme all: 
sua inettitudino parlamentare, la situazione pre 
caria, artificiale, insostenibile, nella quale campa 
non bene, giorno per giorno. 

Bisogna poi notare che il gabinetto, in que 
voto che non fu pubblicato ufficialmente, avovs 
l’egregia cifca di otto voti di maggioranza. 

Con qualche voto di più, due anni fa, propri. 
di questi giorni, un ministero sì dimise. 

Certo non si spera nè si crede questo. 

Ma l'affetto morale sui ministeriali è semplice» 
mente disastroso. 

Vedremo le cifre della votazione che si rip:te 
oggi. 

Il governo s’avvia con un tristo viatico al pc- 
riglio dei provvedimenti ficanziari. 

E° inutile che sì cerchi toglier valore a quella 
cifea di otto voti, dicendo che bisogna tener cen- 
‘o del minor numero dei votanti. 

* Sta bene. Teniamone calcolo. E facciamo | 
regola del tre. Il ministero coi votanti d’oggi, 
in proporz'ove coi votanti di ieri doveva avera 
40 voti di maggioranza. E no bas! 

M:naccs 0 blandizie 

Un autorevole giornale, amico del governe, di- 
ceva i rsera che voti come quello di ieri, fucili- 
mn caro all’ur. Crispi Ja realizz:z one. deli’ideale 
su - 0 sci ghimento d:lla C.mera. 

S fa pure corr r vece di un prossimo decreto 
di proroga. 

Queste dun die me, cho verreLbero essere m'- 
n.cciate, iuvie-, duta la situszione del gabinetto, 
pon fanno più alcuna impressione. 

Quelcelis s niimento di dle» sspettazione, de- 
stano piuttosto le voci di rimpasto  m.nistriale, 
che si fauno correre con sempre maggiore insì- 
SU 22, 


ira 


SI 


Ma, malgrado la minaccie o le speranze di e- 
redità, la posizione del gabinetto nella imminenza 
della d'scussions dei provvedimenti, si giudica 
molto grave. 

Bilancio o provvedimenti ? 

Rifatta oggi la votazione andata a male ieri, 
da parte del governo, non d’altro desideroso che 
di sfuggire la battaglia vera, si proporrà che 
prima di passare ai provvedimenti finanziari, si 
esaurisca la discussione del bilancio della guerra, 

La Camera ha stabilito a giorno fisso, per 
oggi, di cominciare i provvedimenti, e di tornar 
sopra alla sua deliberazione manca un ragionevole 
pretesto, tanto più che un altro bilancio, quello 
dei lavori pubblici è in sospetto, e che è urgen- 
tissimo, nell'interesse del credito nazionale di u- 
scire dalle incertezze angosciose in cui l’esposi- 
zione finanziaria e i provvedimenti dell’on. Son- 
nino hanno gettato il paese. 

E’ tempo di richiamare dall’aspettativa quel 
Dio, al quale il ministro dello finanze aveva. af- 
fidato, nel per finire della sua esposizione, l’in- 
carico di salvara la nostra cara patria, e che 
fa poi lasciato tranquillo per tanto tempo, dal 
superiore governo. 

L'on. Giolitti 
tornerà oggi a prendere parte ai lavori parle- 
mentari. 

Quanto alla sua gita nei Castelli Romani, che 
fa le spese dei giornali avversi a lui, ci limife- 
remo a dire che è semplicemente una gita dei 
nostri confratelli nei Castelli...-in aria. 

Nelle Intendenze di Finanza 

Ozgi si raduna il ministero delle Finanze per 
le difinitive risoluzioni intorno alla tesi scritta, 
Ja Commiss'one giudicatrice degli esami ai posti 
di segretario amministrativo nelle  Intendenza di 
Finanza, : 


Detta Commissione, come è noto, dovette tem- 
o addietro sospendere i suoi lavori in seguito 
alla partenza di uno dei suoi membri, il comm. 
Rosteno, per Palermo, allo scopo d’ispezionare il 
Banco di Sicilia. Ds 

In questa settimana, o al più tardi al principio 
della ventura, sì conoscerà l'esito dei predetti 
esami, ‘Si presume quindi che le prove orali pos- 
sano aver luogo alla fine del corrente maggio. 

E poi si parla di soppressioni di Intendenze @ 
di r'duzione di organici! 

Tra Crispi e Stambulof 

Il presidente del Consiglio dei ministri italiano, on. 
Crispi, ha così risposto al telegramma direttogli dal 
signor Stambuloff : 

« Son Escellenco Mr. Stambuloff, 


Conseil des ministres — Sophia. 
« Je remerce V. E. de son télégramme, heureux 


de savoir appréciés les sentimente que J'éprouve 
pour le peuple bulgare et les princìpes que j'ai in- 
yoqués en sa faveur ». 


president du 


« Crispi ». 


Ispezione del bestiame italiano 
Milano, 18 — A norma della Convenzione di Mi- 
lano, i veterinari svizzeri si troveranno il giorno 11 
giugno sui luoghi stabiliti l'anno passato per l'ispe- 
zione del bestiame italiano destinato all’ alpeggio in 
Svizzera. i 


Un discorso di Spuller 
Poitiers, 14 — Il ministro dell'istruvione pubblica, 
Spuller, parlando in un banchetto, preconizzò l'unione 
e la riconciliazione di tutti i francesi, sotto la ban» 
diera della repubblica, divenuta forte e rispettata dal 
mondo intiero. 
Un discorso di Raynal 
Lione j4 — Il ministro dell’ interne, Raynal, in 
occasione delle feste ginnastiche, pronunziò un di- 


scorso nel quale condannò vivamente la teoria deg] 
internazionalisti, senza patria, i quali vogliono dii 
ganizzare il paese e commettono delitti infami. 


Il ministro soggiunse che nello stato attuale del. 


l'Europa vuole un governo forte, senza reazione, La 
acificazione universale è forse possibile nell’avvenire, 


sà intanto si devono serrar le file ed armare la 


Francia. 
La « Volontà di Dio » sommersa 

Madrid, 14. — La nave italiana Volontà di Dio 
naufragò ieri completamente a San Felia de Guixolo, 
Tatto l'equipaggio però fu salvato e condotto a Bar- 
cellona. d 

Abolizione di quarantene 

Atene, 14, — Il governo greco ha tolto le qua- 

rantene da qualunque provenienza. 
Cose d'America 

_Rio-Janeiro, 14. — Il ministro della marina. ha 
presentato le sue dimissioni. 

Secondo notizie ufficiali sulla situazione di Rio 
Grande, gli insorti furono sconfitti in diverse scara- 
muccie. 

La morte d'una granduchessa 

Pietroburgo, 14. — E' morta la granduchessa Ca- 
terina Micailowna, 

L'innocenza di Tournemère ? 

Pariyi, 14. — E' probabile che Tournemère venga 
rimess;, oggi, in libertà, mancando le prove di com- 
plicità a suo carico per l'esplosione della bomba: nel- 
l'Av:nuo Kléber. 

Nel gabinetto inglese 

Londra, 14. — La London Gasetteannunzia che 
il ministro del commercio, Mundella, ha dato le sue 
d missioni. 
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Roma presso A. TABOGA Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Amatissima Ricevetti, grazie. 
d Diftidi sempre però, 
cattiva! Non lo merito: mi preoc- 
cupo dell'avvenire solamente per 
te. Conservati bella. 

Undici Agosto. 


Cn TI 
Vinci. wtte diffi. 


D (rrieux coltà se veramente 


mi ami, perchè impossibile vi- 
vere continue angoscie. Ci con- 
to. Pensa che questa è la pro- 
va che io esiggo del tuo amore, 
Scrivi presto. Eternamente tua 

Manon. 
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‘SPETTACOLI ROMANI 


La « Traviata » al Costanzi 


ÌL PADRE DELLA PATRIA - (a sua figlia). 
Tu non sai quanto soffrì 
Il ivo vecchio genitor! 
Otto voti al genitor 
Ahi ! la Camera Jlargi! 


AI Nazionale 


ile 


= E che cos'è questo Vioggio dei Berluron? 

— Si tratta di una gita molto buffa di fgente co- 
“Stretta a sosppare. < 
— (Pensieroso) Come noi ! 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Attesa 

Gli otto voti ‘ di lunedì, 
ranza di ieri, la certezza che da questa magra 
maggioranza vanno tolti ragionevolmente pa- 
recchi, lorse moltissimi che non accorderanno 
mai al minis.ero l'approvazione del programma 
finanziario; l’arrendevolezza dell’on. Crispi, la 
sua remissività, che dimostravano ieri amplissi- 
mamente il desìderio di guadagnar tempo, pro- 
babilmente per assicurare il successo di qualche 
novità; e la stessa convinzione intuitiva, avvalo- 
rata ds mille dicerie, sparse in questi giorni, 
che il ministero, così com'è, e col programma 
che ha, non può nutrire alcuna ragionevole spe- 
ranza di arrivare alla fine del mese, tutto con- 
corre a formare un ambiente di incertezza, che 
assicura bensì al governo qualche giorno di vita, 
ma gli toglie effettivamente la ragion di vivere. 


—h 


Tuttavia è chiaro che molti, non disposti ad 
accettare il programma dell'on. Sonnino, e che 
non vedono con alcun entusiasmo parecchi dei 
ministri reclutati in fretta dall’on. Crispi, come 
un primo attore di grido che mette assieme una 
compagnia meno che mediocre; non hanno alcuna 
fretta di vedere l’on. Di Rudinì arrivare al po- 
tere, magari insieme a elementi anche meno pia- 
cevoli ch’egli non sia. 

E d’altra parte, aoche tra quelli che hanno votato 
per il Governo in questi giorni, e forse spige- 
rebbero la indulgenza fino a votare per lui qualche 
altra volta ancora, si trovano moltissimi che non 
nascondono l’impazienza di vedere in una modi- 
ficazione del gabinetto e del sno programma, un 
decente pretesto per continuare a essere mi- 
nisteriali. 

E’ naturalo che tutto questo din campo libero 
a tutte le fantasticherie, i romanzi, e le suppo- 
sizioni di alchimia parlamentare. 

Onde un momento di sosta e di attesa, che può 
metter capo così a una situazione più limpida, 
come alle più sgradevoli sorprese. 


cf 


Quanto a noi, fermi ia certi priacipii di par- 
tito, siamo ad aspettare serenamente. 

Di una cosa però ci duole, ed è che le appa- 
renze possano farci apparire d’accordo coi mode- 
rati, o cogli elementi più intemperanti. della 
Estrema Sinistra. 

Non è colpa nostra se l’on. Crispi è riuscito a 
mettere assieme un gabinetto e un programma, 
che, scontentando tutti, da tutte le parti, hanno for- 
meta un'opposizione che è striata di tutti i coleri 
dell’iride. 

Ma neppur lui è riuscito a mettere assieme 
una maggioranza di colore, negli ultimi voti. Ha 
un po’ di Destra, nostalgica paril desiderio di es- 
sere mioisteriale; un po’ di Centro, quento ri- 
mane del disciolto e non Jagrimato gruppo dei 
treotapepi ; un po’ di $ nistra, compromessa per 
il programma dell'on. Pellovx, accettato dal ga- 
binetto attuale ; un po’ d’Estrema Sinistra, vin- 
colata alle dichiarazioni non nuove dell’on. Fortis, 
in materia di armamenti e di difesa nazionale. 

Sono, diciamolo pure, due mosaici : mosaico di 
opposizione e mossico ministeriale. 

Noi, in mezzo a questa confusione, avendo 
amici carissimi incastonati per caso, nei due mo- 
aici, teniamo a serbare la nostra fisionomia, e 
seguitiamo a dire che i partiti esistono, e che il 
nostro si affermerà, ancora compatto, unito, in- 
tegro, nella questione finanziaria. Là, quando si 
tratti di sapere se i sacrifici si debbano chiedere 
ai poveri o ai ricchi, se l’Italia vuole discendere 
al rango delle nazioni fallite, per il puntiglio di 
qualche uomo politico che non accetta l’imposta 
progressiva, per non aver l’aria di deferire al 
programma dell'on. Sonnino ; là il partito si af- 
fermerà ; Jà non sarà più possibile  confonderlo 
colla Destra o cvi radicalissimi alleati del mar- 


chese Di Rudin), 


Non è davvero da imputare a noi e ai nostri 
amici se i partiti non sono rimasti divisi, come 
aveva saputo dividerli e ordinarli l’upera delv’on. 
Giolitti e dell'on. Zanardelli. 0 

Perchè, cadato il primo, fallito siranamente il 
tentativo del secondo, l’on. Crispi, che usciva 
dalle file della Sinistra, non ba voluto comporre 
un ministero di Sinistra, con un partito forte di 
più che 300 voti, disciplinato come non era stato 
mai? perchè cedette a risentimenti non degni di 
un uomo coma lui, a sospetti infondati, a un 
orgoglio esagerato, © dove trovava uos situazione 
chiara, si diveriì a creare imbarazzi, si pose 
nella compagnia più sconclusionata, accettò un 
programma di terrore ? Che bisogno Aveva della 
tregua di Dio, se aveva una maggioranza già 
formata ? e che bisogno aveva pol di disdire la 
tregua, se per il primo l’aveva chiesta ? 


la magra maggio- 


E’ l'on. Crispi in tempo ancora per riparare 
l'errore? Può dalla presente confusicne rinascere 
l'ordine? Che cosa si prepara? Attende Von 
Crispi, con mussulmana inerzia, i fati, o si pre- 
para a fare, oggi quello ehe doveva fare sei 
mesi fa? x 
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Sono quesiti, dei quali si avrà presto la so- 
luzione. 

Noi, intanto, non ci voglismo confondere con 
nessuno; teniamo fede alle nostre idee; e atten- 
diamo, tranquilli, gli immancabili avvenimenti. 


Cingoo, 


Nel gabinettone 


i) 


— Accidempol ! Come si pena per il numero le- 
gale! a: 

— Che yuoi? dacchè s'è qui noi... non c'è più 
niente di legale! 


NON PIÙ VITTO 


Pare il grido di un contribuente dopo i prov- 
vedimenti finanziari deli’on. Sonnino, e invece 
non è che l’esclamazione di gioia ragionevolmente 
emessa dal professore di chimica  Berthelot, il 
quale ha scoperto delle pillole le quali sostitui- 
scono la colazicne, il pranzo e la cena. 

In altri termini l’egregio chimico toglie al nu- 
trimento le parti inutili, trae dagli elementi na- 
turali i principi che formano la base dell’alimen- 
tazione e li condensa in pillole, che si diluiscono 
e si disperdono nel corpo umano, recandogli la 
forza e la vita. 

Samo dunque in presenza di una trovata che 
inizia tutta una rivoluzione avvenire nelle abi- 
tudini umane, di una scoperta che ci può con- 
durre chi sa dove, eccetto che nel sito dove an- 
dismo abitualmente ogni giorno. 

Perchè, già, è irutile illud:rsi insieme all’abo- 


l‘zione del mangiare, verrà di conseguenza l’a-, 


bolizione del... contrario. 

E allora? 

Le prime a risentire i vantaggi della scoperta 
saranno le bestie che potranno vivere tranquille 
senza la preoccupazione di vedersi ridotte in pol- 
pette, in bistecche e in salsiccio © di qui l’au- 
mento straordinario degli abitanti di questo mondo. 
Iofatti il progresso che aiuta e rende utili ed ef- 
ficaci le scoperte condurrà certamente - e lo ve- 
drete - alle pillole anche per gli altri animali 
dall’elefante fino... alla pulce. 

Si potrà desinare passeggiando pel Corso, senza 
bisogno di sedersi al tavolo di un restaurant ed 
una legione di poveri diavoli - i padroni delle 
trattorie — stenderà le mani invocando i mezzi di 
sussistenza, 

Una pillola elargita al momento opportuno, po- 
trà sollevare uno di questi infelici e si udranno 
poi dei dialoghi come questo : 

— Io vado a far colazione da Garneri. Ps] 

— Ti saluto: io sono a pensione da Ottoni. 

Sicuramente ! Il farmacista oltre ad inghiottire 
le pillole come tutti gli altri, inghiottirà pure il 
ornsio, il macellaio, l’ortolano, il droghiere, il 
pasticcere, il pizzicagnolo, il fedelinaro, il lat- 
taio, il cuoco e anche la cuoca. 

A proposito, che cosa farà la cuoca, privata 
da un momento all’altro della culinaria? 

Ecco il problema. 


E i banchetti — questa grande affi‘zione deli’u- 
man genera - che cosa diverranno fra poco? — 
Ogni commensale al suo posto invece della mi- 
nuta e di una dozzina di ostriche troverà una 
scatola di pillole e un bicchier d’acqua per tran- 
gugiarle. 
E il resozonto de. giornali recherà: 
— Alla decima pillola prese la parola il Tal dei 
Tali... 
Oppure: 3 
— AI levar delle pillole si alzò l’egregio prosi- 
dente o... aa 
Gli inviti a pranzo saranno anch'essi ridotti ad 
una formola come questa : 
— Vieni a far penitenza con me: pigliamo quattro 
pillole e via... n ì 
Dato poi il caso, certo rarissimo, di un’indige- 
stione di pillole, il commestibile sostituirà neces- 
sariamente la medicina e l’ammalato degente si 
vedrà prescrivere una ricetta di questa sorta : 
P., — Polli arrosto N. 6 
Maccheroni al sugo Hg. 10 
‘Carciofi alla giudia Ni 50 
Gelati diversi n. 12. 
(Da prendersi in tra ore). 


Il fatto di una tale scoperta è di una impor- 
tanza così grande, così universale, che anche un 
mio amico poeta ha voluto interessarsene e ha 
cantato: 

O pelli pallide, 
gialle pupille 
segni visibili, _ 

a mille a mille 

di morbi squallidi, 
cui generava 

del commestibile 
l'usanza prava, 

il vostro imperio 
ron duri or più; 
giunge la pillola 
con sua virtù, 

O novo pascolo 
dell’uomo umano, 
pillola, nucleo 
dei cibi arcano, 
che non incomodi 
quei che t'ingoia 
con moti gastrici 
dandogli noia, 
che non t'evacui 
per tua virtù, 
pullula, pillola, 
salvaci tu, 

Se mai t’incitino 
fame e appetito, 
se provi stimolo, 
ovver prurito, 

di prender solido 
cibo ossia pasto, 
al tuo ventricolo 
io nol contrasto. 
Ma suggeriscoti 
per mia virtù : 
piglia la pillola, 
mandala giù. 


rd 


Ad ogni modo l'avvenire si oscura ancor più 
di prima ora che l’egregio Berthelot ha scoperto 
l'abolizione del cibo e più che per altri si oscu- 
ra certamente per quel poveromo che conduce 
in modo così inappuntabile quel microscopico 
stabilimento adagiato a tergo della Camera dei 
deputati e precisamente in quel vicolo che prende 
nome di uno scivolone, 

Egli mi diceva un giorno scoraggiato: 

— Va male, caro signore; se non arriva presto la 
stagione della musica a piazza Colonna siamo revi- 
nati. Quella è l'epoca del movimento: e in. tutto il 
rimanente dell'anno v'è ristagno, Se non ci fosse la 
speranza di quella risorsa là, si dovrebbe: fallire» 

Ebbene con l’affare delle pillole l'avvenire della 
modesta azienda si può dire spezzato. 

Senza contare poi l’effetto della scoperta sulla 
politica. 

Iofatti abolita così una delle più importanti funzioni 
del corpo umano, il marchese Di Rudinì non sa- 
prà più come esprimere i pensieri che gli ven» 
gono nella solitudine. 

Prima delle pillole il discorso di Caccamo non 
era gran cosa, ma d’ora in avanti non sarà più 
nulla. 

Forse da questo lato, la scorerta Berthelot è 


provvidenziale. 
Nabla 


Sen 


A MONTECITORIO 


15 maggio. 
In attesa del numero legale 

Folla in mezzo all'emiciclo, @ grande anima= 
zione dappertutto. Il numero legale dev'esserci, 

E’, del resto, quello che stiamo per vedere. 

Il presidente, senza far leggere il processo ver- 
bale, vuol far procedere all’appello nominale, e 
non dà la parola a nessuno. 

Il primo appello procede senz’altri incidenti, che 
lo sbaglio dell’onorevole Leali che dice prima no, 
poi si, poi no di nuovo; e il si dell’onoreyole Za- 
nardelli, cho fa voltare tutti verso l'illustre uomo, 
del quale non si era avvertita la presenza, e che 
se ne sta rannicchiato modestamente al penul- 
timo banco in alto, del secondo settore di Si. 
nistra. 

Per un pezzo la votazione va aventi incerta. 
In ultimo c’è una lieve prevalenza ministeriale. 

Ma vediamo il contrappello. » 

Finalmente alle 3 e un quarto anche questa 
faccenda è finita. 

E si hanno le cifre: 


Votanti . . 264 
Si. 113 
No. e 149 


Astenuti. . >, 2 
L'emendamento Prinetti è respinto. 


& 


La Camera è finalmente in numero e può ri- 
pigliare legalmente i suoi lavori. 

Ricomincia col divertimento del processo: ver- 
bale. 

L’onorevole Da Pappi vuol parlate appunto sul 


ha votato in 


processo verbale, e spiegare perchè 
favore delle economie. 

. L'onorevole Cefaly dice di essersi astenuto, per- 
chè all’ordine del. giorno oggi, per deliberazione 
della Camera, ci dovevano essere i provvedimenti 
finanziarii e non altro. 

L’onorevole Biancheri s'inquieta e strilla. 

L'onorevole Elia dice che non potò venir presto 
a votare, per improvviso malore, Rimessosi, gli 
impedirono di votare, benchè fosse arrivato in 
tempo. 

L'onorevole Biancheri esclama: 

— Respingo questo rimprovero, Io faccio seru- 
polosamente il mio dovere. (Applausi vivissimi e 
replicati). 

L’onorovole Elia strepita, ma non si. capisce 
quel che dice, E° sommerso fra i rumori, 

L'ordine dei lavori 

Il presidente dice che oggi doveva continuare 
la votazione. 

Compiuta la votazione, dica la Camera se vuole 
i provvedimenti o il bilancio della guerra. 

L'onorevole Bartollo rion è del parere del pre- 
sidente; La Camera non ha nulla da deliberare 
sulll’ordine dei lavori. Ha già deliberato solenne- 
mente, per appello nominale. Ora potrebbe deli- 
berare soltanto sopra una nuova proposta di can- 
cellare la decisione già presa. 

L’on. Di Rudinì dice che il presidente ha fatto 
bene a far votare oggi sull'ordine del giornò 
Prinetti. Veniamò ad altro. Si vuol cambiar pa- 
rere sull'ordine dei lavori? Dica il governo quel 
che crede. Egli si rimette al governo. 

L'on. Cefaly è dello stesso avviso. 

L’on. Crispi dic the quandb propose la dzia 
di oggi per i provvedimenti non s’aspettava il 
caso curioso di ‘ieri, 

Non vuol però {ritardare il dibattito finan- 
ziario, : 

Non è neppur bene sospendere una discussione 
già in corso. 

Lascia giudice la Camera. 

Fa tuttavia osservare che per i bilanci c’è più 
poco tempo. 

Sarebbe prudenza, anche per rispetto alla Ca- 
mera dei lords (bella pàpera inglese) trovar 
modo di conciliare le cose. 

Come opinione personale, propone la continua- 
zione del bilancio della guerra, iper passare su- 
bito dopo ai provvedimenti finanziarii, e esaurire 
gli altri bilanci nelle sedute mattutine. 

L’on. Lazzaro espone un suo parere regola- 
mentare. 

L'on. 
giorno. 

Non trova che la sospensione di un bilancio 
sia un grosso guaio. 

Non si oppone però alla prosecuzione della di- 
scussione presente. 

— La Camera - conclude - può {fare quello 
che vuole... e anche delle stupidaggini. 

Si rumoreggia, ma, in fondo, ‘l'aforisma è 
giusto. 

L'on. Di Rudinì si contenta dalla proposta del- 
l’on. Crispi. 3 

L’on. B:rtollo vuole che le sèdute mattutine 
comiacino domani, per questo bilancio. 

L’on. Biancheri torna a spiegare’ d’aver fatto 
il suo dovere. Ma si! ma si! 

Riassums poi la proposta fdel ‘presidente del 
consiglio, e aggiunge la proposta sua che lunedì, 

! mercoledì, e venerdì si tengano sadute antimeri- 
diaue per le leggi ferroviarie e i bilanci minori. 
_«L'on.:Crispi chiede che si cominci dalla setti- 
mana: entura questo sistema delle sedute mat- 
tudiné; 

L'on. Imbriani promette di chiedere tuite le 

-inpitide la constatazione del numero legale. Urlo 
doepono.ì Ò 

proposte del presidente e dell'on. Crispi 
sono approvate. 

PBùnque avanti col 

: Bilancio della guerra i 

C'è, sempre sul capitolo primo, fla proposta 

-"Porraca per le economie dell’anno venturo. 

E’ accettata dal governo, che viceversa non 
accetta un’aggiunta Imbriani. 

— Non cambia indole l’on. Crispi! - dice l’o- 
noravole Imbriani. 

Però ritira la sus proposta. 

Eppoi si pente, e'insiste. ci 

Mette assieme dodici voti. La. proposta Tor- 
raca ha invecavla quasi unanimità. 

Al secondo capitolo, Matteo di nuovo. Si tratta 
della spese d’afficio, ch'egli vuol ridurre, Propone 
un taglio di 23 mila lire appena sulle 43 mila 
stanziate. ( 

Vuolè spigolare sulla vetture, . sulla carta e 
sulle 117, 80 d’inchiostro, dice lui, che spende 
giornalmente il solo m'nistero della guerra. 

Propone un emendamnto e va a’ cercare nei 
corridoi dieci deputati che l’appoggino. 

Si fa la prova e la controprova. 

Le 43 mila lire passano per il rotto della 
cuffia, E Matteo non riesco ad emendare, nè le 
vetture nè l’inchiostro 

Parlano gli on. Pais e Campus-Serra: la Sar: 
degna muove in guerra. 

Sul ompitolo decimo - spese per lo stato mag- 
giore - riparla Matteo Renato. 


& 


Qui nasce un incidente curioso, 

Maiteo Renato trova eecessivo il numero dei 
generali, degli aiutanti di campo del re-e dei 
principi. Le razioni che si passano agli ufficiali. 
superiori, aiutanti di campo, sono enormi. Pi-' 
gliano 10 razioni: ma è vero che invece delle ra-: 
zioni prendono il denaro e se lo cacciano' in! 

Alcune voci: No, no! LS 

L’on. Niccolini interrompe: di 

— E’ vero e c'e di peggio! 7 

Matteo Renato raccoglie questi voce e. 

— Questa interruzione cade molto bene: 

Sorgono «urli, rumori, estlamazioni da ogni 
parte e l’on. Mocenni, ministro della guerra, grida 
con voca concitata. <=! suias 

= Si è fatta qui un’insinuazione impertinente 
che io non debbo lasciar passare, 

L’on. Niccolini alzandosi: : 

— Sicuro, signor ministro; c'è di peggio; gli 


Imbriani fa la storia dell’ordina de 


ufficiali e i sotto-ufficiali s'intendono col fornitori 
per le razioni e pigliano un tanto! 

L'incidente si fa serio. Matteo Renato tace. 
L'on. Afan de Rivera dal banco della commis- 
sione apostrofa l’on. Niccolini e gli grida: 

— Ma che modo è questo? Non dica cose ge- 
neriche; citi fatti e nomi! 

Il presidente si mette in mezzo; ma l’on. Mo- 
cenni si alza e pare voglia fulminare l'assemblea. 
L’on. Maggiorino Ferraris, che è tra lui e l'on. 
Crispi, lo calma tenendolo per un braccio. 

Intanto sorge don Ciccio e dice: i 

— Le accuse dell’on. Niccolini sono gravi. Si 
nomini un comitato e l'on. Niccolini dica i nomi 
degli ufficiali prevaricatori. La seduta non deve 
essere chiusa prima che questo comitato sia e- 
letto, 

Vi sono degli applausi e don Ciccio rimane in 
atteggiamento drammatico, col braccio destro ap- 
poggiato sul piano, come un generale che domini 
il campo di battaglia. 

Ma l'onorevole Niccolini, toscaneggiando, dice: 

— Io non vengo a denunziare nessuno: ho ac- 
cennato a un inconveniente, e dirò di più: il mi- 
nistro Mocenni mi disse egli stesso qualche fatto 
simile, à ] 

L'onorevole Mocenni scatta: 

— Questo che lei dice è falso! 

Succede un po’ di baccano. Poi Afan Da Ri- 
vera, agitando le braccia, dice che nessun gene- 
rale ha trattato coi fornitori, e l’on. Niccolini 
esclude di avere alluso a generali. 

L'on. Galletti grida: 

— Generali o ufficiali è la stessa cosa! 

Finalmente parla l’on. Mocenni: 

‘ Io trovai l’anno scorso l'on, Niccolini e gli parlai 
di alcuni inconvenienti, ma non' citai nomîì nè 
fatti e protesto ora contro le sue parole. 

Risponde subito l’on. Niccolini, 

— Io ricordo benissimo la nostra conversa- 
zione: le cose stanno diversamente... 

Il presidente scampanella e il Centro urla con- 
tro l'onorevole Niccolini, che seguita toscaneg- 
giando: 

— lo non mi lascio sopraffare dsgli uh! Sa 
si deve fare a chi urla di più, io ho gargana 
quanta ne avete voi ! 

Ia questo momento l’on. Mocenni si alza da 
sedere e fa per andarsene: ma l’on. Niccolini 
non lo lascia e grida: 

L’on. Mocenni, seccato: 

— Non son fuggito mai! 

L’on, Niccolini di rimando: 

— Allora stia a santirmi ! 

E il ministro della gaertà ‘si rimette a sedere 
mentre l’on. Niccolini raccontà ch>, essendo mi- 
nistro l’on. Pelloux, l’on. Mocenni fecs un rap- 
porto contro ua fornitora che. dava carne cat- 
tiva, e il ministero non accolsa il rapporto. 

Alcune risa ironiche partono dal Centro: l’on, 
Mocenni e l’on. Niccolini fanno la pace e il pre- 
sidente è lieto di chiudere l’incidente. 


Bici 


Andiamo ai corpi di fanteria : 49° milioni. 

L’on. Galletii parla dell’esercito, della naziona 
armata, delle compagnie grossa e pr. pone anche 
un ordine del giorno per dara la stelletta alla 
milizia territoriale. 

Alcuni ufficiali della terribile fremono, di gioia 
e palpitano di speranza. 

Ma l’on. Galktti lascia la terribile per parlare 
dell'esercito ecclesiastico, dei cardinali, degli ar- 
civescovi,.. 

Oh! che c’entra ? 

Basta , il bilancio è chiuso e l’on: Biancheri fa 
leggere alcune interrogazioni. 

L’on. Sonnino risponde subito a Matteo sul mo- 
nopolio degli alcools. Ci sono degli studi, ma nulla 
si è fatto, e il governo non ha nulla da dire. 

Matteo Renato ha visto alcuni uccellacci svo- 
1azzare per Roma, e non vorrebbs che arrivasse 
lì per }ì un decreto reale col monopolio nuovo. 

L’on. Sonnino ripete che non c’è nulla, e Mat- 
ieo Renato vuole obbligarlo a non prend:re im- 
pegni prima di avvertirne la Camera. 

Ma l'onorevole Sonnino fa il sordo e non pro- 
metie. 

Sono le 19, e si va a casa. 


fa 
Per. finire. 


Nel gabinettissimo : 
— li 15 è passato. 
— Dio ci salvi il 16! 


Perle 


Il Pitiecor si prende volentieri, aumenta 
l'appetito e rende facile la digestione, 


CRONACHE LETTERARIE 


Tullo Massarani 

Ho letto di questi giorni un bello e, sopratutto, 
buon libro, un libro da cui-s'imparano molte belle e 
buone cose ; Come la pensava il dottor Lorenzi, di 
Tullo Massarani. (1) 

Ecco un uomo che non se ne sta mai pago di ri- 
cordi e del nome illustre che ha, ma intende a ren- 
dersi di questo sempre più degno con un'attività me- 
ravigliose, quasi avesse per motto le parole di C. 
Blanc: « Avanti! Avanti! Abbiamo l’eternità per ri- 
‘posare »; ecco uno degli uominì di cui è a piangere 
che la patria venga a poco a poco a mancare. 

« Nojaltri opersj del pensiero - scriveva il Massa- 


crani = noi vogliamo andare anche più oltre di voi, 
|operaj della mano; noi vogliamo vivere lavorando per 


Ugni nobile causa, per ogni convinzione profonds, per 
ogni alto e umano ideale; e, per tutto «codesto com- 
‘battendo, morire. > 

« L'arte - diceva egli altra volta - è sorella del- 

l'entusiasmo e figliuola dell'ideale. Non sì toccano i 
suoi vertici più sublimi senza ‘amare, senza temere, 
senza credere, senza sognare. è 

Le nobili parole citate sono lo specchio fedele della 
vita o dell'anima dell’illustra uomo. 
1) Confidenze postuine di un onesto Es 

PILA peo: 1894. Dorghese, 


Il quale, pieno di entusiastico ardore per ta 
yi ha di più alto e di più puro, amando € Ne: ta 
una fede e sognando, è riuscito a dare alla pe È; 
pregevoli pittore, stadii letterari e_ di arte, di poll- 
tica e di storia, saggi critici ‘e poesie. : 

Il Massarani ha illustrato le grandi figure di Carlo 
Tenca, del Camerini, del Correnti; ha fatto cono- 
scere all'Italia, traducendo I Ubro di gioda, il libro 
delle cose preziose dell'estremo Oriente, una melan- 
conica e gentilissima poesia che fa sognare ad occhi 
"Pila chi è il dottor Lorenzi? - [Crede il nostro 
scrittore che tra patrizi, borghesi e plebei ci siano 
sempre stati, ci siano ora e ci siano per essere sino 
a la consumazione de’ secoli uomini onesti e uomini 
disonesti - al contrario di eerti evangelizzatori che 
dicono essere più facile che un cammello passi per 
la cruna d'un 090, di quello che nel concilio de più 
entri un borghese. E il primo uomo finge l'autore 
di aver trovato proprio in un onesto borghese, in 
questo dottor Lorenzi - un ottimo ligure che mi ha 
fatto ripensare al dottor Antonio del Roffini, i 

E così, sotto le spoglie del dottor Lorenzi, il Mas- 
sarani parla delle questioni più vive e ardenti de 
giorno. - Io non discuto opinioni: nè da tanto sarei, 
nò l'ufficio è questo della critica letteraria, la quale, 
per essere oggettiva, non deve rispondere che a que- 
sta domanda : - Ci ha dato bene l’autore quello che 
intendeva darne? ha risposto l’opera a. l’intendi- 
mento suo 4 
Danque, io non discuto opinioni. Anche non an- 


dando in tutto d'accordo col Massarani, non se ne. 


può disconoscere il grande senno e il grande amore 
di patria. H 

Il dottor. Lorenzi ha la ferma convinzione che si 
può vivere non per esser felici, ma per fare il pro- 
prio dovere, Ed egli fa il proprio dovera, e vorrebbe 
che tatti li altri lo facessero, e a questo egli mira, 
parlando della famiglia, dsl lavoro, dei campi, delle 
città marinare, della emigrazione e dello colonie, di 
Roma: e della idea religiosa, dei comuni, delle armi 
e della pace, della scuola, della coltura, dell'igiene, 
della giustizia, della mutualità. dei gran perchè della 
vita, che sono la Benevolenza, l'Onore, il Dovere, 
l’Ideale. a 

Compito cavaliero, dona a le signore lo splendido 
volume - da lui stesso, con la finezza di un artista 
del Rinascimento, illustrato - nel quale, con classici 
versi che remmentano ora il Petrarca, ora l’Aciosto, 
ora il Parini, tesse l'Odissea della donna. 

Serive dolci è focti rime e fa pensare, co’ Sermoni, 
al suo Gasparo Gozzi. 

Tullo Massarani, pittore, poeta, uomo dotto, gentile, 
cavalioro, mi somiglia a uno di quei maravigliosi uo- 
mini del Rinascimento che a la dottrina grande, al 
culto pieno di sacro entusiasmo per l’arta disposa- 
vano squisita gentilezza di pensiero e grandezza di 
belli ideali. 1 


Ed ora egli ci ha dato un libro forte e sano, un 
livro a la buona, un libro, direi quasi, casalingo, 
che non può essere una vera opera d'arta; ma è 
un'opera civile che, qua e là, si aderge a lo vette 
lamlInosa dell’arte. 

Non a caso ho detto che il libro è sano: tutte le 
figure ritratto da l'autore, si fanno amare da i let- 
tori come modelli di gente equilibrata e buona. Cito 
ad esempio, Ada, uno splendido tipo di giovine sposa 
borghese, dal cuora buono, aperto, senza sentimen- 
talità morbose, caritatevole, perfettamente equilibrata, 
fiorente, bolla, piena d’iatelligenza e di buon senso. 
E queste buone figura son ritratte da maestro, e a- 
giscono in quella incantevole Riviera ligure, la quale 
il Massarani descrive con una parola smagliante che 
ci rammente la sua dote di buon pittore. 

Il dottor Lorenzi sente i bisogni del popolo, ma 
non vuole dei corpi soltanto che facciano quistione 
di viver bene, vuole delle anime che vibrino al lin- 
guaggio del dovere e del sacrificio. 

Se potessi, riporterei qualche aureo brano di que- 
ste buone confidenz?. 

La fumiglia : - « Vorrei che i giovani si sposas- 
sero, chiamati; innanzi tutto, dal desiderio, senza a- 
Bpettare a ossere, coma Paolo e Francesca chiamati 
dal peccato ;: forti dell'animo e della salute, maturi 
di senno, sitibondi del piacare, ma consapevoli del 
dovere, e parati a consacrargli insiemo tutta la vita ». 

Alli operai: - €... ad un miglioramento progres- 
sivo, ad un benessere [ragionevole arriverete, ra- 
stando nei limiti del buon senso; e tanto più pre- 
Sto, quanto mano v’andrete pascando di vane lu- 
singhe ». ' 

La mutualità: - «... è antica come il mondo, e 
ha dato sempra i migliori suoi frutti sotto il caldo 
sole e nell’aere salubre del vivere libero. Anche prì- 
ma del C-istianesimo, essa ha portato un assai dolce 
nome, quello medosimo delia grazia, <« la carità », 
quasi a significire che da lei il bipede umano si rin- 
gentilisce, sì migliora e renda a sè stesso mono a- 
mara e ingrata la vita. A questo proposito mi torna 
a mente un motto adorabile che al Michelet è sgor- 
gato, secondo gli accadeva, dal cuore: « Se ci a- 
massinio, come saremmo felici! », 

Ma non la finirei più, sa volessiriprodarrei brani 
soltanto che più mi hanno colpito; ù 

Epperò termino, con un augurio, augurio affet- 
tuoso di giovine: - Iddio serbi .a lungo un uomo il» 


lastre e venerando come il Massarani, pel bene del-. 


l'Arte e di questa povera Italia, che naviga oggi in 
così negre e sconvolte acque! 


Giulio: Natali, - 
LE FESTE DI MILANO 


Il re alle Esposizioni 
Milano, 15 — Il re, accompagnato dal suo primo 
aiutante di campo, generale Ponzio Vaglia, si è re- 
cato stamano a visitare le Esposizioni, 
Iì re fu ricevuto dal principe Trivulzio e da altre 
notabilità, o si trattenne nella visita circa tre ore. 
ll duca d'Aosta è partito per Torino alle ore 10,40, 
ossequiato alla staziene dalle autorità. 
Ù La regina 
Milano, 15 — La r:gina, accompagnata dalle sue 
dame, ha visitato la scuola professionale femminile, 
ove fa ricevata dalla presidenza del Consisiglio di- 
rettivo, dal sindaco e ope Belgioioso. La 
regina vi si iatrattenne due ore. 
La regina visitò pure l'opera pia Scuola e Fami- 


| glia ed il Collegio reale delle fanciulle. 


La regina fu caldamente acclamata. 


vi 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del jiorno 15) 

Giungo in ritardo, ma anche troppo presto per 

non mettere nel mio passivo parecchie ore di le 

tura, che l'ottimo presidente si prende l’incarico di 


sr comm. Montanari legge il certificato penale di 


ardo Tanlongo da cui risultano due contrav= vo 
non ferroviarie d'epoca remotissima. (ilarità) 

Il P, Ministero domanda quindi la lettura dei cer- 
tificati penali riguardanti il comm. Monzilli; lavo, 
Mazza vorrebbe! rimetterla al momento in cui ver 
ranno uditi i testimoni, ma il Presidente legge'lo 
E all'aceto matricolave risulta che il Monzilli era 
in Napoli circondato da cattiva fama per «illeciti 
lueri percepiti in servizio, per cui Si era reputato 
opportuno trasferirlo în altro ufficio del citcondatio, 

Monzilli è agitato, nervosissimo; chiede di parlare 
e dice di aver cominciato la carriera assal modesta- 
mente, come segretario di cancelleria ed adibito ine 
sieme ad altro uditore al gabinetto dell'istruttore 
capo di Napoli. Trasferito questo, egli fu allontanato 
da quell’ufficio e mandato ad altra pretura; ma non 
sapendosi spiegare questo fatto domandò un inchiesta i 
che gli fa negata. Nel 72 concorse al Ministero di 
Agricoltura e presentò un certificato del suo ultimo 
superiore che lo riconosceva scrupolosamente onesto, 

Ma il rapporto del Procuratore Generale di Na- 
poli di cui si continua a dar lettura denunzia un 
voluto tentativo ‘di serocco, -per L. 2000; nell’occa- 
sione che l’accusato, che era in quell'epoca vice» 
cancelliere, si recò a Foria d'Ischia per l'istruzione. 
di un processo penale e si dice che egli specalava 
inoltre sulle tassazioni dalle perizie che facava a- 
scendere a somme maggiori di quelle reali. 

«Il Monzilli eccitatissimo protesta vivacemente, 

— To non solo vi sfido a provare. l’autenticità di 
queste notizie; ma vi sfido a provare che io mi sia 
mai recato a Foria d'Ischia nella mia vita! 

Il presidente dà quindi lettura dallo stato di ser- 
vizio presso il ministero di agricoltura. dello stento! 
mputato, ottimo sotto ognì rapporto; e passa quindi 
alla perizia di Zoc«lità della Banca Romana. Mentedlil 
comm. Montanari aumenta il suo lavoro accollandosi 
anche la leitura dei documenti, e dando prova d'una 
robustezza e resi 
stenza di fibra am. — 
mirande; io traman- 
do ai posteri il mio 
omonimo ai servizi 
dello Stato; uomo . 
grazioso e benigno, — 
il cui còmpito in 
questo processo mi | 
pare quello di tacere. 
sempre e di non 
scrivere troppo. 

Le sue mansioni 
sono esaurite la mat- 
tina quando ha fatto — 


putati e dei giurati, 
e può stare tutto il 
giorno, s0 non scri: 
ve, a carezzare i 
baffetti spioventi. 
Del resto il cancel 
liere Bartoli ha 
sguardo intelligente, 
voce robusta quanto quella di Mattso Rinato, ed è 
uno dei più diligenti e stimati impiegati dello Stato, 

Ietanto il comm. Montanari ha esaurita la lettura 
e vorrebbe passara a quell’altra della perizia. 

L'on. Pessina domanda che sia rimessa la lettura 
della perizia ad altra epoca, non avendo i periti della 
difesa esaurito il loro compito. 

Il presidente non vuol saperne; gli on. Villa e Pa- 
lomba tentano di persuaderlo; gli avvocati Tabet e 
Caranda vorrebbero rimessa la cosa a metà dibatti- 
mento; quest'ultimo dopo l'audizione dei testi Mar- 
tuse.lli, Biagini ed... Alvisi, previo un patto con il 
Padre Eterno; ‘ed il Pubblico Ministero pare d'ac- 
cordo con la. Parte Civile, ma finisce col presentare 
una terza proposta: « I periti devono parlare tutti 
insieme. » 

La cosa mi pare di difficile effettuazione ! 

Iatanto, aspettando la soluzione di questo problema 
intricato, andiamo 8 far colazione! 


Udienza pomeridiana 

Dopo tanto discutere e dopo duo ore d’intervallo, 
il presidente ha trovato un mezzo di non scontentare 
nessuno .. rinviando l'esame delle perizie a 15 giorni, 
dopo l'esame dei testimoni d'accusa. 

Il P. Ministero solleva la stessa questiorie pei due 
periti - testimoni citati da C. Lazzaroni; e la que- 
stione si liquida subito perchè la difesa si compro= 
mette sin d'ora di non domandare per essi alcun 
term'ne dilatorio. 


E passiamo all'esame testimoniale. Il primo teste 
presente introdotto è il signor Padoa Achille, un il= 
lustre incognito, impiegato al ministero di agricol. — 
tura, commissario governativo presso gli istituti di 
emissione. Fu incaricato di assistere presso la Banca 
Romana all'emissione ed all'abbruciamento dei bi- 
gliotti. 

Pres. — Il governatore era obbligato a dare ay- 
viso al ministero di questa operazione ? 

— Se fosse stato in obbligo non lo so: ma er& 
entrate noi sistami, perchè la direzione soleva man= 
dare un avviso a stampa in cui lo si avvertiva. 

Continua il teste a narrare che, una volta nel ‘92, 
fa mandato alla Banca Romana, nell'occasione di 
una nuova emissione di biglietti per cinque milioni, 
che trevò regolarissima. s 

Egli però non sapeva perchè si procedesse a questa | 
creazione; ne domandò al Lazzaroni il quale gli ri- 
spose che servivono come riserva per. soddisfare & 
possibili bisogni del tesoro. Parve a lui che fosse. ne- 
cessario procedera prima dell'emissione al corrispon- 
dente abbruciamento di altri cinque milioni; e ne 
parlò al Lazzaroni ed ai due consiglieri Morelli e 
Gaerrini; questi due convennero nelle sue osserva» 
zioni : il cassiere tacque senza opporsi, IR 

Fu portata la questione innanzi al governatore, ‘il 
quale gli disse che vi sarebbe occorso un verbale 
spaciale, e si rimise a lui, e: 

Egli non volle assumere da solo la responsabilità 


la chiama degl'im: 


di quel fatto e ne parlò al suo superiore comm. Mon- 
zilli, il quale lodando il suo operato lo consigliò di 
lasciar faro la creazione, ver non lasciare il cassiere 
sprovvisto di regolare addebitamento di cassa. 

Egli domandò al Monzillì come mai il commissario 
governativo non conservasse una delle chiavi della 
cassa dell’istituto. - Gli è stata domandata tante 
volte, questi rispose - ma non l’ha voluta mai dare. 
Egli soggiunse: Si potrebba prendere un provvedi- 
mento provvisorio conservando i cinque milioni di bi- 
glietti fatiscenti in una cassa speciale a cui sì ap- 
porrebbero i sigilli del ministero, ; 

A domanda dell'avv. Morello, il teste dichiara che 
il Monzilli fece istituire nel ministero un registro in 
cui sì notava un prospetto di movimento per ogni 
singolo istituto; non crede che un capo divisione po- 
tesse ordinare di suo arbitrio un'ispezione in un isti 
tuto; ed aggiunge che dai prospetti di situazione in- 
viati dalla Banca Romana era impossibile desumere 
le possibili irregolarità. Se qualche osservazione po- 
teva farsi essa riguardava la deficienza di riserva me- 
tallica, 

AI teste sono domandate altre spiegazioni d'indole 
tecnica da parte dell'avvocato Gregoraci e degli im- 
putati Zammarano, Tanlongo e Monzilli, 

Pros. — Nelle situazioni decadarie dovevano es- 
sere segnato le vere condizioni dell'istituto, compresa 
l'eccedenza di circolazione? 

.— Avrebbero dovuto esserlo per leggo, 

Il comm. Padoa depone infine sulla onorabilità del 
Mopzilli, ed il presidente lo licenzia; ma fra gli av- 
vocati Camerini, Daneo e Faranda si accende una di- 
sputa regolamentare; per cui il teste resta e gli av- 
vocati Palomba, Tabet e Pessina contestano all’im- 
putato cifcostanze di poca importanza, 

Un giurato vuol sapere che cosa avvenne di quei 
cinque milioni che dovevano essere bruciati. 

Monzilli dichiara che essendo il fatto avvenuto alla 


‘ vigilia del fallimento, non se ne fece più nulla; nega 


di aver proposto di riporre quei biglietti in una cassa 


speciale, e di farvi apporre i sigilli dello Stato. 


© 


Si dovrebbe sentire il teste Conforti, che è assente 
perchè malato; del teste Giacomelli non si ha nuova, 
ed è introdotto il signor G. Battista Valli, impiegato 
d'ordine in casa Tanlongo. 

L'ex governatore gli disse che per fare un pas- 
seggio di scrittura gli doveva firmaro due cheques 
per 7 od 8 milioni. 

Voci. — Lui?! lui! Per otto milioni! 

Pres. — Eh! un milione di più o di meno! (ila- 
rità), 

— Io, prosegue il teste, avendo nel governatore 
la maggiore fiducia, firmai. 

— E ritirò mai questi 8 milioni? 

— Mai! (ilarità). » 

Il teste Baldi Augusto, commesso del fornaio Vin- 
cenzo Fabbri, genero del Tanlongo, firmò anche lui 
cheques, uno .dei quali per 250 mila lire; ed altri in 
bianco. Appose firma a cambiali per 85 mila lire. 

Pres. — Naturalmente lei non ebbe niente. 

— Niente. 

— Ma aveva da perdere qualche cosa ? 

— E che potevo perdere? 

— Ma perchè firmava ? 

— Per fare quello che mi ordinava il mio padrone 
sari andato anche all’inferno. 

Settimi Giacomo, appartieno anchs lui ai firmatari. 
nullatenenti. Prestò la firma al barone M. Lazzaroni in 
tre cheques per un ammontare complessivo di 790,000 
lire. 

Pres. — Ha saputo che fine abbiano fatto quegli 
effetti? 

— Seppi che il Lazzaroni se li‘addebitò presso la 
Banca Nazionale. 

Ballerini Giuseppe era ministro di negozio presso 
il Tanlongo. Chiamato dal suo principale, firmò 
quattro cheques;ano par 250,000 lire, e tre in bianco, 

Pres. — Ma non si domandò perchè firmava ? 

— Avevo piena filucìa nel governatore. 

Ed ecco una donna, e non ha che 53 anni! E' la 
signora Margherita Bannicelli; e non sa niente, Il 
presidente legge il suo interregatorio scritto, in cui 
è detto che la teste depositò dalle somme presso la 
Banca Romana per “l'ammontare di quindici o venti 
mila lira ? 

— Mai! 

Nardini Giovanni, non solo non firmò chegues per 
92,000 lire; ma ignorò questo fatto prima dell’ar- 
resto dell'ex governatore. 

Avvocato Daneo. — Che vita faceva il Tanlongo ? 

— Ristretta, frugale. Si levava allo 3 di notte e 
badava ai suoi affari fino alle 6. Alle 6 112 era alla 
Banca Romana, ove ‘lavorava tutto il giorno, e molte 
volte fino a notte inoltrata. 

Ugo Boncompagni, duca di Sora seppe solamente 
l’anno scorso cha esisteva un suo conto corrente 
per 3 milioni e mezzo presso la Banca Romana. 

Pres, — Non sa lo scopo di questa operazione ? 

— Credo che sia stata fatta per coprire l'eccasso 
di circolazione. 

— Fece mai operazioni presso la Romana ? 

— Mai. z ll 

Sillani Pietro impiegato presso la Banca Romana ai 
conti correnti, dà spiegazioni su questo genere di 
Operazioni. È 

Pres. — Negli ultimi giorni che cosa è successo ? 

— Sulla fice del '92 vennero degli cheques per 
somme enormi, credo per 28 milioni. di: 

Mi impensierii subito temendo per le condizioni 
dell'istituto. 

Fiorineschi Giovanni seppe da un portinaio che 
abita in via Due Macelli n. 79 che il Lazzaroni 
pochi giorni prima del suo arresto fece asportare 
due bauli ed una cassetta, all’ufficio della Banca 
Inglese Italiana; che la cassetta s'era aperta e che 
n'erano venuti fuori pacchi di biglietti da mille. 

Pascale. —-Ha creduto il testé a questo racconto? 

— M'è parso fantastico. 

Lazzaroni — Io credo che questo sia stato un 
sogno! RSS 

Il portiere di cui si parla Fortunato Peverini, in- 
terrogato risponde: 5 i 

— Mi meraviglio! Io non ho msì detto quanto il 
signor Fiorineschi asserisce. 

Pres. — Ma lo avete mai visto venire il Lazza- 
roni nel palazzo in cui siete portiere? | 

= Sì, veniva tutti i giorni, 


. 


Pres, 
stura ? 

— Sì 5 

_ Si cosa avete dette? 

— Che una volta portai una cas j 
stino alla Banca Halo latina prati DA 
me ne pregò. - Esse erano ban chiuse @ non potetti 
accorgermi di ciò che contenessero. 

Lazzaroni — Ricorda che questa seconda parte è 
vera: Do in arl cassette era argenteria della prin- 
Cipessa s»clarra LIVES ì ì 
cinese ta in deposito presso la Ro- 

Maurizi-Fabi Settimio impiegato preswo 
Anglo-Italiana dice che la Lon e a ia 
un debito con la Banca Anglo-Italiana dette in ga 
ranzia una cassetta ed un cestino contenente argen- 
teria che furono momentaneamente depositate alla 
Banca Romana, finchè la Banca presso chi era im- 
piegato non si provvide di una stanza di sicu- 
Tezza, 

E per oggi finalmente andiamo a casa. 


SICSOCSSGIE IA NIE SNTIi 
Chi ha le digestioni difficili beva la Nocera. 


— Ma, siete. stato. interrogato in que» 


Note bibliografiche 

A cura del solerte editore Edoardo Perino, si è 
iniziata la pubblicazione d'un Dizionario Universale 
di cognizioni Ut:li Illustrato. 

Esce a dispense d'8 pagine a cent. 5. Opera com- 
pleta di 100 dispense lire cinque, E. Perino, editore, 
Roma. 

Dalle prime dispense che abbiamo sotto occhio, 
vediamo che trattasi di una pubblicazione d’altissi- 
ma importanza, destinata, a correre nelle mani di 
tutti, contenendo nozioni indispensabili per ogni 
classe di persone dalla più dotta alla meno istruita. 
Siamo certi che anche per la nitidezza dell'edizione 
e per la tenuità del prezzo incontrerà l’universale 
favore, 
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I | nel giornale Folchetto 
| \ RIO si ricevono esclu- 
J sivamente presso 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


DI A [) La E GE DDD. S; 


Malattie della bocca, cura ed _orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si» 
stema di denti artificiali irri» 
conoscibili dai veri che eccu= 
paso soltanto lo spazio dei 


denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 % 


sapo, 


[ret ) 
Per db pelle È 


_—————€——___z_cmu» 

. 
Picercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 


del Folchetto. 


Cronaca pi Roma 


UN CONCORSO 
E' aperto un concorso per titoli e per esame a cin- 
que posti di alunni d'ordine al Municipio di Roma. 
I concorrenti dovranno presentare la loro domanda 
diretta al sindaco, in carta da bollo da cent. 50 nel 
termine di quindici giorni dalla data del presente 
avviso. : 
Non si terrà alcun conto delle domande d'impiego 
fin qui pervenute al Comune, e por conseguenza quel 
richiedenti che intendessero persistervi, sono pregati 
a rinnovarlo. 
I concorrenti dovranno dimostrare: 
1. D'aver età non minora di anni 21, nè mag- 
iore di anni 35 
TE) D'essere cittadini italiani e di aver soddisfatto 
agli obblighi della leva; $ 
3. D'avere irreprensibile condotta morale e ci- 
vile; ” . 
4, D'avere sana costituzione fisica ; 
5. D'aver conseguito almeno la licenza ginna- 
siale o di scuola tecnica. a 
Il programma degli esami sarà il seguente: 
Esami in iscritto 
a) Esperimento di calligrafia e di ortografia; d) 
Composizione italiana su tema amministrativo; c) B- 
to d'aritmetica fino alle proporzioni inclusi- 


.sperimen 
vamente. 6 
Esami orali < 
a) Nozioni fondamentali sulla costituzione dello 


i Statuto del regno 
Stato e del Comune in base allo | L re 
ed alla legge comunale e provinciale; b) Nozioni ge- 
nerali sull'ordinamento dei servizi amministrativi 

Stato. R » i; 

dra prescalti entreranno in servizio coll’asse- 
gno mensile di lire cento, © trascorso un. triennio 
dalla loro ammissions, qualora risolti la loro buona 
condotta ed attitudine, e purchè sì verifichino posti 
vacanti in pianta stabile, vi saranno ammessì con il 
grado di aggiunto e con lo stipendio di L. 1800. 

A parità di merito saranno preferiti i cittadini ro- 
mani, e coloro i o 
siano domicilio civile e residenza, a forma dell ‘are 
ticolo 16 del Codice civile. 


un esame, che versa precipusmente su materie am- 


che sebbene non nati nel Comune vi, 


vizio dieci anni dopo aver subito gli esami coll'as- 
segno mensile di lire cinquanta, e, trascorso un {rer= 
tennio dalla loro ammissione, qualora risulti la Joro 
buona condotta ed attitudine, e purchè si verifichino 
posti vacanti in pianta stabile, vi saranno ammessi 
col grado di Aggiunto e con l'annuo stipendio di 
lire mille, Load 

A parità di merito saranno preferiti i cittadini non 
romani, e colvro che sebbene nati nei Comune non 
vi abbiano fissa dimora a forma dell'articolo 23 del 
Codice civile. 

Avvertenza. — A norma dei signori concorrenti, 
si rende noto che il detto concorso probabilmente 
non avrà luogo. fi 


Dal Campidoglio, 8 settembre 1893. 


Così e non altrimenti il provvido Municipio di 
Roma invitava tutti i giovani disoccupati e Zicen- 
siati a tentar la fortuna di ottenere finalmente un 
posto conveniente ed un pane sicuro. 

Naturalmente centinaia e centinaia di giovani vo- 
lonterosi risposero con gioia al gradito appello, e - 
non badando a sacrifici - cavarono tutte le loro carte 
in regola e' presentarono al sindaco i documenti ri- 
chiesti.. 

Ma il paterno Municipio di Roma, nella sva pre- 
videnza, aveva pensato anche a questo: 

— Come faranno tanti poveri diavoli a sostenere 


Per il segretario 
Giu Lia 


Società del Tiro a segno nazionale 

Nella sala delle bandiere in Campidoglio il sindaco 
ba adunsto ieri i consiglieri eletti di recente, cho 
compongono la presidenza della Soeietà del Tiro a 
segno nazionale. 

Presiedette l'adunanza il sindaco stesso, assistito 
dal comm. Cocchi, direttore dell'ufficio dello Stato 
Civile e Leva, e dal segretario signor Alessandro 
Torchi, 

Era presente anche il delegato dell'autorità mili» 
tare comm. Emilio Barzio, colonnello d'artiglieria. 

Procedutosi alla nomina del prosidente, venne e- 
letto all'unanimità l'onorevolo senatore principe Co- 
lonna-Avella e pure all'unanimità venne riconfermato 
nell'ufficio di segretario.il cav. Arnaldo Mengarini, 
che per un sentimento di riguardo alla nuova presi- 
denza aveva rassegnate le aué dimissioni. 


ministrative, quasi del tutto estranee agli studi da. 
loro fatti? 

E così aprì all'uopo un corso libero di lezioni, di- 
rette da due egregi impiegati di Campidoglio; e per 
le quali i concorrenti non dovevano pagare che la 
tenue tassa di iscrizione di lire venticinque. 

Figuratevi se i candidati non farono contenti di 
questa nuova agevolezza che oftriva loro il Muni- 
cipio ! 

Quasi tutti sborsarono la loro quota, comperarono 
i libri voluti, e frequentarono con gran profitto quel 
corso suppletivo ai loro studi. } 

Nessuno - io credo - potrà disconoscere la im- 
mensa utilità pratica di questo concorso. 

Difatti - vogliamo o no.- fa un concorso modello. 

Ha avuto soltanto un piccolissimo difetto e pres- 
sochè trascurabile, non di diritto, perchè fu bandito 
in piena regola; ma di fatto, perchè... non è stato 
fatto. 


I 


Ora io, non per criticare l'operato del nostro Mu- 
nicipio, ma semplicemente a titolo di curiosità, mi 
permetto di fare alcune considerazioni. 

E prima di tutto: 

Una volta che il concorso è stato aperto - sia 
pure nel 1893 - ragionevolmente si deve supporre, 
che in un tempo avvenira qualunque debba esser 
chiuso. 

Io non pretendo già che il sullodato Municipio 
precipiti le cose a scapito del buon andamento degli 
esami; anzi, computando il tempo che ha impiegato 
finora per non farne niente; credo che per fare qual- 
che cosa gli occorreranno per lo meno altri trenta 
annì. 

Allora, secondo i miei calcoli, gli esami di con- 
corso avrebbero luogo nel 1924. 

Data questa ipotesi, l'avviso di concorso del 1893 
pecca in molte parti dt inesattezza e cade in con- 
tinue contraddizioni. 

I cinque posti di alunno d'ordine, vacanti nel 
1893, possono a causa di decessi o di avanzamenti 
aver raggiunto nel 1924 la bella cifra di centocin- 
quanta o centosessanta, in maniera che ì concorrenti 
sarebbero appena sufficienti a coprirli tutti. 

Eppoi, come pretendere, per esempio, che i can- 
didati, durante il tempo e termine di trent'anni si 
mantengano dalla età media fra ì 21 e i 35 anni. 

Non potendo ciò, per forza maggiore verificarai, 
accadranno, all'epoca del futuro esame di concorso, 
delle scenette di questo genere. 

Esaminatore (severo). — 
sidera ? 

Candidato (con voce fioca). — Debbo subire il mio 
esame. 

Esaminatore. — Ma mi sembra che abbia supe- 
rato l’età prescrittà! - quanti anni ha? 

Candidato (allisciandosi il pizzo, candidato come 
lui). — Sessantaquattro ben suonati. 

Esaminatore (inquieto). — Ma non sa che non sono 
ammessi agli esami quei giovani che hanno superato 
i 35 annî?... non ha letto l'avviso di concorso ? 

Candidato (timido). — Sì, ma quando lo lessi ne 
avevo appena 34, 


Sì avvertono i soci che nel corrente mese di mag- 
gio il tiro giornaliero al poligono di Tor di Quinto, 
oltre ad essere sospeso il lunedì e sabato di ogni 
settimana, resta anche sospeso nei gorni 15, 18, 
21, 24, 25, 26, 29, 30 e 31, essendo stato concesso 
in detti giorni l'aso del Poligono medesimo alla Le- 
gione allievi caraninieri per le esercitazioni mi- 
litari. 

Si avverte inoltre cho da domenica 20 corrente 
saranno riprese le esercitazioni e gare ordinarie di 
tiro. 


Gli studenti marchegiani 

Gli studenti marchegiani dell'Università di Roma 
che hanno aderito o che desiderano aderire al ban- 
chetto fraterno di domenica 20 maggio, sono pregati 
di intervenire all'adunanza di oggi mercoledì alle ore 
16, ‘che si torrà nella sala dei marchegiani e della 
fratellanza militare (Salita del Grillo, 5) gentilmente 
concossa, 

Si avverte che oggi stesso si eseguiranno i paga- 
menti della quota e che le tessera di riconoscimento 
saranno consegnate nell'atrio dell'Università nei 
giorni di martedì e sabato. 

Artisti romani 

Come annunciammo l'ing, Augusto Gattamorta 
oftrì all'imperatore di Germania, una splendida per- 
gamena commemorativa, pregevolissimo lavore d'arte. 
In questi giorni: il Gattamorta ebbe in dono una ma- 
gnifica ed elegante spilla di brillanti con le iniziali 
dell’imperatore sormontate dalla corona imperiale 
parimenti ia brillanti ed accompagnata da una molto 
lusinghiera lettera. 

_Rallegramenti. 
n L'arresto di due furbi 

Ieri l'altro, nel pomeriggio, vennero arrestati Leo- 
nardo Pugi da Firenze o Giuseppo Agostini ro- 
mano, sedicenti pubblicisti, 

Costoro, tanto per vivere, avevano idaato un bel 
mezzo per carpire del denaro sorprendendo la buona 
fede delle persone. Maniti di circolari, su cai era in- 
testato : « Scuola Convitto infantile gratuita, via 
Gioacchino Balli n. 110 » e un bolletario tempe- 
stato di timbri si recavano in casa di signori e an- 
che di persone autorevoli, e offrendo un. numero u- 
nico di poesie e prosa intitolato; Rose di maggio, 
col presunto scopo filantropico, estorcevano del de- 
naro che serviva per loro uso e consumo, poichè la 
detta Scuola Convitto non fosiste affatto. Nelle ri> 
spettive abitazioni furono sequestrate alcune copie 
dell'ospuscolo, delle circolari, bollettari ecc, 

L'opuscolo Rose di maggio è di 24 pagine di stampa. 

Sulla copertina rosa, si leggono ì nomi dei colla- 
boratori e delle collaboratrici : Clelia Bertini-Attilj, 
Matilde Serao, Olga Lodi-Ossani, Sofia Jacometti- 
Ciofi, G. Pascoli, G. Manzi, Nino Ilari, Passieno A- 
gostini... seguono altri pseudonimi alquanto oscuri. 

Il testo dell’opuscolo contiene poesie, ‘novelle; ri= 
cordi, appunti, un po' di sport poetico ed alto. | 

I due lestofanti non avevano limitato a ciò le loro 
operazioni, Sempre col pretesto del bisogno di danaro * 
per la scuola gratuita per i fanciulli poveri di. Roma, 
essì indirizzarono un gran numero di circolari a tutte 
le autorità e alle persone più conosciute di Roma; 
con queste circolari raccomandavano l'opera carita» 
tevole e chiedevano dei sussidi, 

Le circolari portavano la testata seguente: 

Sede del Consiglio d'amministrazione, via Gioace 
chino Belli, 6. PIE 

Aderenti onorari : 

S. E. Farini, presidente del Senato - barone de 
Bruck, ambasciatore d' Austria - S. E.Cil ministro 
della guerra - S, E. il ministro della marina - il bd- 
rone Adolfo Levi, presidente della Società Universale 
per l'Infanzia - comm. Carpi, tesoriere generale della 
provincia di Roma. - Comm. Luigi Cavallini, ban 
chiere. 

Molte persone, vedendo tali nomi e convinti della 
filantropia dell’opera da essi raccomandata, inviarono 
le proprie offerte. 

L'arresto dei due lestofanti fu operato dai delegati 
Rinaldi e Da Clementi. È 
L’arresto di un brigante 

Nella località Montebuono, a Grosseto, venne ar 
restato nn tal Serafini, un brigante, compagno di Fio» * 
ravanti. 

Qualche giornale ha riportato l'arresto del calebre 
brigante Ranucci. 

ll Ranucci, invece, è passato da vario tempo nel 
numero dei più, e l'individuo arrestato, però, si era 
qualificato per il suo compagno defunto. . > E 

Egli è nativo di un paese della provincia d'Ascoli 
Piceno, 


Scusi, lei che de- 


Nella ferma convinzione adunque che il concorso 

bandito dal municipio in data 8 settembre 1893, avrà 
luogo circa nel 1894, mi permetto di rifarlo, portan- 
dovi tutte quelle modificazioni che credo .del caso; 
avuto riguardo al tempo in cui il concorso stesso 
viene bandito ed all'epoca in cui sarà espletato. 
‘ Per norma pertanto dei giovani concorrenti, e per 
risparmiare al municipio nuove noie, credo mio do- 
vere di pubblicarlo io stesso con le correzioni vo- 
lute, . 

Eecolo. 

S. P.Q. R. 
AVVISO DI CONCORSO 

E’ aperto un concorso per titoli e per esame a 
centocinquantacinque posti di alunno d'ordine che si 
renderanno probabilmente vacanti al municipio di Ro- 
ma durante il trentennio 1894-1924. 

I concorrenti dovranno presentare la loro domanda 
diretta al sindaco in carta bollata da cent. 50 nel 
termine di 25 anni dalla data del presonte av- 
viso. 

Non si terrà alcun conto delle domande d'impiego 
fin qui pervenute al Comune, nè tampoco di quelle 
che vi perverranno. 

I concorrenti dovranno dimostrare: 

1. D'avere, alla data del presente manifesto, una 
età non minore di anni zero e non maggiore di cin- 
que ann'; 

2, D'essere cittadini italiani e di avere gran de- 
siderio di soddisfare all'obbligo della levs; 

3. D'avere sempre avuta colla propria balia irre- 
prensibile condotta civile e morale; 

4. Di cercare di mantenersi di sana costituzione 
fisica; 

5. Di conseguire an giorno o l'altro almeno la 
licenza ginnasiale o di scuola tecnica. 

Il programms degli esami sarà il seguente : 

Esami in iscritto 

a) Esperimento di cslligrafa e di ortografia ; 
b) Composizione su tema amministrativo, o in lingua 
italiana od in quell'altra lingua qualunque, che al 
l'epoca degli esami fosse per avventura diventeta na- 
zionale; c) Aritmetica: Calcolare approssimativa- 
mente Quanto ciascun concorrente ha speso per un 
concorso che non c'è stato. 

Esami orali 

a) Nozioni fondamentali della costituzione di un 
Comune senza fondamento ; 0) Nozioni generali sul- 
l'ordinamento dei servizi resi dal municipio ai con- 
‘tribuenti._ c È 

I centocinguantacingque prescelti entreranno in ser- 


Un arresto È 

Dal delegato Forcheim venne ieri mattina arre- 
stato l'autore del ferimento grave di Vincenzo An- 
suini, avvenuto l'altra notte in via del Pellegrino. 


Egli era il drudo della ragazza e si chiama Ric- 


cardo Eberspacker. 
Vittima del Tevere 

leri, alle 17, il ragazzo Giulio Ferri, d'anni 10, ro- 
‘mano, abitante alla salita di Sant'Onofrio, n, 23. 
trastullandosi nella banchina del Tevere presso Ra- 
gina Coeli, cadde nel Tevere. I compagni chelo vi- 
dero scomparire tra i gorghi del fiume sì dettero a 
gridare aiuto. Alcuni barcaiuoli accorsero infatti, e 


por quante ricerche facessero non riuscì loro di ri- 


pescare il povero ragazzo. 
- Per finire 

In famiglia. - 

Tra moglie e marito prima d'un viaggio: 

— E tu mi vorresti portare si bagni senza una 
mezza dozzina d'abiti nuovi? Ma, caro mio, quando 
sì ha una moglie bisogna vestirla!... 

— Sì; ma quando si ha un marito... non bisogna 


JN TEATRO 


[La serata della Bellincioni 

Era bastato l’annunzio che la serata di ieri sera 
al Costarzi fisse data in onore di Gemma Bel 
lincioni, perchè la sala dello splendido teairo fosse 
affollatissima, come solo si rammenta in alcune 
premiéres celebri. 

E Gemma Bellincioni segnerà certamente fra l 
date memorande della sua trionfale vita d'artista, 
quella di ‘ierì sera jin cui il pubblico più eletto d 
Roma, l’acclamò cosi entusiasticamente da rag- 
giungere il delirio ; ella, la grande artista, non 
potrà mai dimenticare questa serata in cui l’ap- 
plauso spontaneo era il saluto del pubblico ro- 
mano alla sua prediletta e l'augurio di vederli 
ritornare presto fra noi. 

E Gemma Bellincioni fa ieri sera, come sempre, 
uguale a sò stessa ed alla sua fama : insupera- 
bile! La cronaca non potrebbe registrare tutt 
gli applausi, tributati alla signora Bellincioni : 
poichè essi forono continui ; ad ogni frase, del- 
l’opera divina ; la grande artista bissò la frase: 
Amami Alfredo, e la romanza dell’ultimo atto. 
Alla fine del secondo atto le furono offerte mo!- 
tissime corbeilles e dei bouquettes ; alla fine de) 
quarto, ella dovette presentarsi otto volte alla ri- 
balta fra le ovazioni del pubb'ico. 

Due sole volte il comm. Stagno ebbe applaus 
entusiastici in dae frasi, che ricordavano i suo 
tempi migliori : anche la signorina Giannini, nella 
parte di Flora rivelò delle buons disposizioni nel- 
l’arte in cui ora muove i primissimi passi: 
l’orchestra, diretta dall’Acerbi, fu pure molto ap- 
plaudita e dovette bissare il preludio del quarti 
atto, 

Serata memorabile dunque quella di ieri, che 
non lascia che un rimpianto : quello di esseri 
stato d’addio per Gemma Bellincioni ! 


Lili e Mimì la commedia in tre atti di Edo- 
ardo Scarpetta giunta a noi preceduta dalla fama 
lusinghiera dell'enorme successo di Napoli, ha avut 
anche a Roma, ieri sera al Valle lietissima acco 
glienza. - 

Sono tre atti, tre lunghissimi atti dove è affastel 
lato un po' di tutto: incidenti equivoci, matrimoni. 
fughe, tradimenti, veglioni, ricette per  purgarsi + 
perfino una ser.nata vocale e istrumontale. 

Lo scopo è pienamente raggiunto poichè si st: 
allegri ed è appunto questa comicità, che può far 
perdonare la prolissità di quei tre atti dei quali unt 
soltanto dura più di un'ora. 

AI solito l'intreccio è talmente complicato che ac- 
cingersi a raccontarlo sarebbe cosa dell'altro mondo. 

Diremo solo che l'esecuzione è stata superiore ac 
ogni elogio. 

Scarpetta come attore 0 come autore è stato chia- 
mato più volte agli onori della ribalta; Pantalena 
attore di una correttezza perfetta sempre, sì è fatto. 
secondo il solito, applaudire e la signorina Bianco, 
orme la Gagliardi 0 la Scarpetta hanno contribuito 
efficacemente all'esito eccellente dal lavoro. 

Un servitore di un umorismo ‘ammirabile è stato 
il Della Rossa, e Vincenzo Scarpetta ha dato vita e 
comicità alla parte di Mim? suscitando il più schietto 
buonumore. È 

La sala era affollatissima, anzi nella platea e nelle 
poltrone greraita addirittura e anche a quest’altro 
lavoro sono assicurate molte repliche di cui si dà 
stasera la prima. 


“Stasera al Nazionale tredicesimo viaggio dei si- 
gnori Berluron. 
E' inutile aggiungere: Buon viaggio ! 


L'amis de papà ieri sera al Quirino ottenne, 
come si prevedeva, un pieno successo di ilarità. 

La esilarante commedia di Edoardo Scarpetta, tra 
dotta in dialetto milasese dal Ferravilla, non po- 
teva essere meglio interpretata dai bravissimi ar- 

Il Ferravilla poi era tanto naturale e vero che fa- 
ceva dimenticare agli spettatori di trovarsi ad uno 
spettacolo; tant'è vero che il pubblico, molto nu- 
meroso, s’interessava tanto e rideva tanto ai comi- 
dissimi fatti che succadevano sulla scena, che cre- 
dendo di aver a che fare realmente coll'amis del 
papà, si dimentivava di chiamare agli onori del pro 
scenio l'artiste. 

“Fu vivamecte applaudito il Giraud nella fatno è 
marionetta dell’Agent Teatral. 
"Questa sera spettacolo variato: 

El, straociseu di quai - In soffitta - Qui pro que 
-'On suicidi reintraa. 

La signora Ivon che doveva partire per Milano ir 
seguito alla di*grazia toccata sl tenente Pessiza su 
figlio, avendo ricevoto di Jai notizie rassicuranti, ha 
Bospesa la. sua partenza. 

4 SPETTACOLI D'OGSI 
VALLE — Lilì e Min: - ore 21. 

NAZIONALE — Il: viuggio dei Berluron-- ore 21. 

QUIRINO — Z7 straccioeu di guai - In soffitta - 
Qui pro quo, ecc. = ore 21. 

MANZONI — Moriquita (ballo) ore 2ì. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del paliune 
ore 17 112; 


vernatore del Vilayet, e 
scito a persuadere i mussulmani pi 
chiamati a Tuzi, che sarebbe riuscito 
tativo di opposizione alle concessioni 
ha fatto al Montenegro per la pac 
frontiera. È 

Il Pascià si trattiene ancora a Tuzi. 


Conferenza de’ liberali 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La situazione 


Nella imminenza della discussione sui provve 
dimenti finanziari, e dopo gli ultimi voti, la p°- 
sizione del ministero si giudica, per comune con- 
senso insostenibile. È 
Anche nel campo ministeriale, fra i più ragio- 
nevoli, che sp:ravano in accordi, in concessioD), © 
e in transazioni, che rendessero meno grave 
la posizione del governo, si comincia a disperare, 
essendosi venuto a conoscere che l’on. Sonnino, 
pur essendo disposto a venire a patto cogli agrari 
c'rca un decirro della fondiaria e il dazio sul grano, 
insiste assolutamente nella operazione sulla ren- 
dita, misura sulla quale non può assolutamente 
illudersi di ottenere l’ approvazione della Ca- 
mera, di 
Allo stato delle cose, la minaccia dello sciogli- 
mento, non trova più che uno scetticismo umi- 
liante per quei malaccorti, che si servono ancora 
di questo spauracchio. 

I pieni poteri 

La commissione dei nove ha approvata la re- 
lazione del’on. Bonasi eil controprogetto rela- 
vo. 

L'on. Ercole aveva un altro controprogetto, 
che sarà allegato alla relazione, e. che modifica 
il primitivo progetto del governo, secondo le di- 
chiarazioni fatte nel seno della Giunta dal presi- 
dente del Consiglio, 

Turchia o Montenegro 

Costantinopoli, 15 — Si ha da Scutari che 


di campagna contro la Camera dei Lordi, 


Teheran, 
nato, parte in regolare congedo. 
Nella sua assenza 
ministro di Germania. 
La partenza del conte 
dalla vecchia quei 
col persiano relativa 
cittadino. i 
Un ministro anti-protezionista 
Lione, 15 — Il Municipio ha offerto un 
al ministro dell'interno, Raynal. 
Questi, prendendo 
pagna protezionista, 


biano il maggiore svilappo. 


; 


Abdul Kerim Pascià, È è 
più influenti, 

vano ogni ten- 
che la Porta 


ificazione della 


Londrn, 15 — I liberali terranno ;l 15 giugno a 
Leeds una grande conferenza per preparare il piano 


La partenza del conte di Donato — 
15 — Il ministro d’Italia, conte di Do- 


la R. Legazione sarà afficata sl 


di Donato è indipendente 
stione che il governo italiano ha 
mente ad un reclamo di un suo, 


banchetto 


la parola ed alludendo alla cam- 
disse che le città di Lione e 
Bordeaux farono sconfitte; ma che egli spera in un 
avvenire libero scambista, 0 che i rapporti commer- 
ciali fra la Francia e tutte le parti del mondo ab- 


Gli accordi commerciali della Spagna 


Madrid, 15 — Senato — Si approva com; lanst- 
il Go- È vamente il progetto di legge che accorda un bill di 


indennità al Governo per gli accorci commerciali aj; 
pulati. Rio! 
Cose Americane 

Montevideo, 15 — Le notizie sul disagio del 
mercio a Montevideo sono assolutamente ini 
stenti, 3 

Le condizioni economiche e politiche dell'Urugua 
sono prospere e tranquillo. 5 E 

La dogana ha incassato nell'aprile scorso un 
liono 0 ottomila scudi. 

Il raccolto è stato abbondantissimo. È 

La campagna ed il bestiame sono in condizia 
eccellanti. 

New-Yorh, 15 — Una banda di stranieri pi 
dall'Iadiana per Washington, onde chiedere al Con. 
gresso l'abrogazione delle leggi contro gli emigran 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 78,02 

Chiusura 78 80. 3 

Cambio sull'Italia 10 112. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Sostenuta. 
Rendita italiana (contante) 78,20. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78 1}4. 


riue 
da lui 


15 Maggio | 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
ZZZ 
Tipografia Folchetto - Piazza &: Silvestro, 80 81 


presso 


NSERZIONI 


le vostro LANE 
le vostre PELLICCE 


Preservate 
Profimate ra vostra BIANOHESIA 


LAVANDA AMBRATA 


di BOURBON 
importata da ENRICO PENSÈE 
, Faubourg St. Honorè a PARIS 


—— 


&n 


Depositi: Roma, Luciani; Biganti e Bru]- 
mann - Milano, profumerie M.me Du- 
nant; V. Valli - Torino, G, Torelli - 
Genovr, vedova Casareto - Firenze, A. 
Carocci - Bologna, Franchi e Baiesi - 
Venezia A. Longega - Napoli, P. Viap- 
piani Ballet Senes Courmat; G. Camarda 
- Catania, Puglisi e Manara - Palermo, 
G Camarda; Hougonì e C. - Ferrara, 


Marca depositata E. Longega. 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente si potessero trovare nella luituosa ne- 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si rich ede nei casi di morte di qualche 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, di 
coloro che sotlo il nome di Agenti delle Pompe Funebri si piesentono a domicilio 
consegnano Circolari e insistono nell'offrire i Joro servigi; per cui le famiglie oltre la 
sventura subìta, vengono molestate per l’indelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l’utile ch» vogliono ricavarne tali. speculatori. 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un esteso assortimento di 
Casse Mortuarie sia semplici» che di lusso a prezzi delicatissimi da non temere nes- 
suna concorrenza. e s’incarica. gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


Privativa Governativa al D.r Tenca 


Guarigione radicale e senza c lenze di 
più orint, baci dle Sonegi ‘e di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 
scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzi ke 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, Ling 


dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui i di Mi 
sabato: (Consulti in E si egli individui fuori di Milano al mercoledì e 


pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
+, che spadiscono 


Depositi generali 
Carlo Erba e succursale farmacia 0. Erba sotto i portici Galleria V, E 
rimodi in tutta italia con L.4 iu più franehi a domicilio. 


TTT 
ITALO BARTON- VILLAFRANCA PARSUANA 
Casa D'AVICOLTURA 


Articoli preservativi, di 
atilità igienica e novità, 
Aiuto nell’ impotenza col 
< Suspensator.» Si spedi- 4 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo, Scrivere a 

- Sieggmund Presoh, Milano, 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAMEN' 
l Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. sa 


i en D'OLANDA | 
Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 


42 MED\GLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 
MILANO — Corso Loreto, 3. 7 È 


lo ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, di a 46. 


D’'AFFITTARS 


Via Arenula N. S9 - 2. Piano Nobile — 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da 
Id. id. - Grande Bottega — con due grandi 
ture — È. 
Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat | 
tro aperture. “Ca 
Via Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — apparta 
mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto _pel | 
Giugno pi v A 4 
csi e Ln grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori di Por. _ 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grand 
Giardino annesso - uso dell'acqua, ecc. SES 
Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N'4i, 


LETE LA SALUTE??? 


7, 


Liquore stomatico ricostituente 


‘@3uonz1}S09j1 09142W10}S @uonb 


IL GENUINO FERRO CHINA BISLERI si vende in Roma 
al prezzo di L. 1,15 il 1j4 di bottiglia, L. 2.10 la mezza e L. 4 
la bottiglia da litro presso la Ditta A. TABOGA Via Nut 
Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale contro au 
mento di centesimi 60. x 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


Ai PREZZI MITISSINI 


trovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Are 
nula, N. 85 ga 


MARSALA I°. QUALITÀ L. 1.40 LA BOTT. 


Prossimo arrivo di Vini delle migliori fattorie 
di Toscana e del Piemonte 


Si accettano ordinazioni per spedizioni e per pacchi postri. 


(HOLLANDE) 


— PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
rasi ITALIA 
EUNTANNOR ici 
UN SEMESTRE 4 
UN'TRIMESTRE >, & Luis 


Ogni numero separato. Cent. 5 in tutta Italia 
x Arretrato Cent, LO. 


N LA POSTA 


Per Massava, AssaB, TripoLi, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L. 39 - Sem. L.20 - Trim. L.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


ia Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CO; 


2 


L'UOMO CHE VA INDIETRO 


Ho ancora impressa nella memoria una delle 
tante grandi frasi che il Marchese ha avuto la 
bontà di consegnare ultimamente alla storia parla- 
mentare del regno d’Italia. 

— Bisogna - egli disse - tornare indietro con la 
macch’na a tutto vapore. ; 

Non voglio andare a cercare so, nella que- 
stione speciale, avesse o no ragione. Quello cha 
cerio è che in quella frase c’era tutto l’uomo, 

Se. si dovessa rapprasentare graficamente il 
Marchese con tutto il cumulo delle sue idee svi- 
luppantesi attraverso l’eboliziona nella caldaia di 
Gigione, bisognerebbe ideare una macchina retro- 
attiva di questo genere; 


Dei resto egli fin dalla prima infanzia manife- 


stò una particolsre predilezione per questo si-. 


stema di locomozione inversa. 

Narrano infatti gli storici che egli, arrivato 
alla terza ginaasiale, sentì a un traito il bisogno 
di tornare indietro a tutto vapore e... passò alla 
quarta elementare. 

Ls sua vita è tutta consacrata a questo granie 
ideale di rifare i passi fatti e di’ ringoiare — co- 
me osservò, a proposito delle economie militari, 
il ministro della guerra - le parole dette. 

Voi lo incontrate tutto affannato e, nella logica 
supposizione che egli sia diretto verso una mèta 
qualunque, gli domandate : 

— Marchese, dove va così di corsa? 

— Io? Torno indietro. 

Egli è l’uomo che tende di ritornare alle ori- 
gini, al caos, al nulla... E, oramai, sono tanti 
anni che torna indietro che credo a quest'ora ci 


sia già arrivato, 


Per un uomo di Stato che sappia trarre .van- 
taggio da tutte le sue facoltà è forse una virtù. 

Il Padre Eterno, infatti, incontrando ieri il Mar- 
chese mentre ritornava indietro a tutto vapore, 
gli disse : 4 


— Eh! Se avessi io codesta specialità di ritornare 
indietro sarei un Padre Eterno felice... i 
E E perchè? 

— Perchè farei le cose in altro modo. Per esem- 
pio, dopo aver fatto dal nulla la terra e il cielo d’I- 
talia, la luce del progresso e tante altre cose vor- 
sréî faré a meno di riposarmi. Perchè, vedeto, il ri- 
poso al settimo giorno è stato quello che mi ha ro- 
vinato... 

— Davvero ? i 

— Sfido! Riposandomi non ho potuto resistere 
alla stanchezza ed è così che ho avuto la pessima 
‘ idea di fare... il Sonnino. 


Povero Padre Eterdo ! z 

In verità egli ha tutte le ragioni di lamentarsi 
specie ora che ha perduto perfino la volontà. — 

Infatti ieri stesso un telegramma della Stefani, 
datato da Madrid, dava notizia di una nave ita- 
liana naufragata a San Felix de Guixolo. 
Ebbene! quella nave si chiamava appunto... 
Volontà di Dio! 


Ritornando ind'etro, cioè al Marchese, è as- 
sai notevole il fatto accadutogli a un certo punio 
della sua politica di incontrare un altro uomo che 
sapesse comprenderlo e dividerne le aspirazioni. 

Gigione è, senz’alcun dubbio un uomo politici 
che torna indietro. va pisa 

Nulla, dorque, di più naturale e di più umano 


— Ss è passata la rivista? © 


sessi pal 


PD che forza disponiamo ? 


— Nessuna forza! ma in compenso... molte debolezze nello stato maggiore. 


che l’uro tornando indietro da una parte, l’altro 
tornando indietro dall'altra... i loro geni si in- 


contrasssro nel culmine del loro trionfo. 


tutto e per tutto, 

Il Paese, infatti, non è msi andato indietro co- 
me allora... Tanto indietro che nsppure ora si sa 
cme andere avanti. 


AD: 
A proposito. 
Tutto sommato il programma del Marchese po- 
trebbe essere ridotto semplicemente così: 
— Vade retro... Cactamo! 


SBRIGHIAMOCI! 


Il bilancio della guerra va per le lunghe. Ab- 
biamo già avuti due appelli nominali per lire 50 
mila (25 mila lire per ogni appello) e col dram- 
matico incidente degli on. Niccolini e Mocenni i 
capitoli si sono fermati. E' vero che l’on. Com- 
pans di Brichantesu, lasciate le cose postelegra- 
fiche e non curandosi omai più dei cappelli degli 
impiegati, ha da presentare qualche studio e an- 
che qualche buona proposta. Non è men vero che 
l'on. Torraca può ogai tanto pensare all'anno di 
grazia 1895-96, ch’egli spera forse allietato da 
un ministero di Rudinì, Ma con queste minuscole 
discussioni e con queste stiracchiature non si ap- 
proda a nulla: si dà soltanto il pretesto all’ono- 
revole Mocenni di pronunziare ogni tanto — quan- 
do l'on. Crispi glie lo concede — qualche solilo- 
quio a proposito di caserme, di fortificazioni, di 
forniture militari, ecc. 

Se pure l’on. Prinetti riuscisse a far passare 
delle economie, queste dal ministero sarebbero af- 
ferrate per rinforzare lo stesso bilancio della 
guerra. Non riuscirebbe che a trasportare da una 
pagina all’altra una data somma. —— 

Ora, provocare degli appelli nominali per que- 
sto povero risultato o per dettare le economie ai 
ministri del ‘96, non può essere che un passa 
tempo parlamentare: dirò meglio, un perditempo. 

Dunque — tlico io — sbrighiamoci e andiamo 
avanti, 


Queste lungaggini inuili cominciate col bilancio 
dell« guerra ci hanno già portato a questo, .che 
la questione finanziaria non è potuta entrare in 
iscena il 15, come fa deliberato. E’ assoluta- 
mente necessario che si faccia presto, perchè si 
inizii fioalmente la discussione dei provvedimenti 
dell'on. Sonnino; anche perchè la parte militare 
del nostro bilancio non può essere ragionevol- 
mente esaurita e il tema delle economie non può 
essere profondamente discusso, se prima non è 
assodato che cosa la Camera voglia decidere in- 
torno alle imposte. on 

Tutto lo sforzo del governo e delle. opposizioni, 
il perno delle situazione nostra, l’attenzione dei 
contribuenti, coincidono da gran tempo nel pro- 
blema della finanza, e la Camera omai non do- 
vrebbe perdere un'ora e dovrebbs affettare que- 
sto supremo giudizio. 


; 9) 
E niuno può negare che durante il tempo che 
furon insieme al governo il programma del Mar- 
chese non sia stato scrupolosamente applicato in 


La questione economico-finanziaria è la que- 
stione unica : le altre sono derivateo secondarie, 
A quella bisogna venire immediatamente, perchè 
in quella troveremo tutti una soluzione netta e 
precisa. 

Si capisce benissimo che il governo, dopo a- 
ver rimandata al 15 la grande questione, sia 
lieto di qualche rinvio, anche di pochissimi 
giorni Ma non si capisce che la Camera si lo- 
gori e si distragga in discussioni inutili, in do- 
mande di economie per il ’96, quando c’è da la- 
vorare seriamente ed efficacemente, quando tutta 
lralia aspetta, giorno per giorno, di sapere quanto 
dovrà pagare e come dovrà pagare. 


E’ corso troppo tempo dacchè l’on. Sonnino ha 
presentato il suo conto di 155 milioni: dacchè, 
per saldare questo conto, ha imposto il sale e ha 
minacciata la riduzione della rendita; dacchè ha 
invocato un giudizio della Camera ia nome della 
« cara patria » e avvertendo che bisognava far 
presto. 

Gaggi la scadenza è arrivata: non .addormen- 
tiamoci sulle cifra del bilancio della guerra. 

Altre cifre ci sono da discutere; sbrighiamoci. 

L'on. Preopinante 


AL « FANFULLA » 


Il Fanfulla ha ancora una volta la. bontà di 
occuparsi di quello che scrive il Zolchetto; ma 
non abbiamo avuto la fortuna di essere capiti 
da lui. 

Egli infatti suppone di credere che noi abbia- 
mo scritto essere vivo nostro desiderio un ac- 
cordo fra l’on. Crispi e l’on. Giolitti. 

La cosa è un po’ diversa. Noi parlavamo sol- 
tanto del passato. 

Fin da quando fu annunziato che l’on, Ceispi 
era stato incaricato della formazione del gabi- 
netto, sperammo che egli fossa ravveduto dell’er- 
rore che lo condusse al disastro del 31 gennaio 
1891, ravvedimento del quale aveva dato prova 
nel discorsu di Palermo del novembre 1892. 

Che vuole il Fanfulla ? Noi vedevamo sei mesi 
fa un parîito ancora compatto, solido, discipli- 
nato, Era il partito di Sinistra. Dimessosi l’ono- 
revole Giolitti, fallito il tentativo dell’on. Zanar- 
delli, chi meglio dell'on. Crispi poteva, salendo al 
governo, mantenere unita quella compagine? Po- 
tevamo noi sperare che ne prendessero la dire- 
zione l’on. Prinetti, l’on. Ambrosoli, ogli ex-de- 
putati Plebaoo e Bonfadini ? 

L'on. Crispi non volle essere il capo del suo 
partito. pi 

Lo deplorammo a'lora. Seguitiamo a deplorarlo 
adesso. : 

E ugualmente deploriamo di trovarci, a com- 
battere il programma di questo gabinetto Crispi, 
in compagnia della Destra, e di quella parte del- 
l’Estrema Sinistra che ha commesso l'errore di 
accanirsi contro l’on. Giolitti. 

E’ un sentimenio molto umano e leale di uo- 
mini di parte, quali non nascondiamo di essere. 

Ma da questo al desiderio di accordi, e alle 
quasi offerta di servigi, che pare voglia attribuirci 
il Fanfulla, c'è un abisso. 

Noi non abbiamo mai scritta una parola, che 
autorizzi a pensar ciò. . 

Diremo di più: abbiamo motivo di credere non 
abbia alcun fondamento la voce di un tale ac- 
cordo, che desta un giusto timore nel Fanfulla, 
ragionevolmente impaziente di vedere il marchese 
Di Radinì risalire al potere. 


Fin qui abbiamo risposto pacatamente al Fan- 
fulla e tentando di fargli entrare nella testa il 
nostro ragionamento, perchè aborriamo da quella 
polemica fatta di parolacce che non persuade 
nessuno, - 

E appunto per quest’ultima ragione, rinuncia- 
mo a polemizzare col Fanfulla sulla seconda 
parte dell’articolo diretto a noi. ; 

Quivi, il Fanfulla afferma misteriosamente la 
prossima liquidazione Giolitti, a proposito del 
processo Tanlongo. 

E° probabilmente il preannunzio di una nuova 
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campagna (infelice come iutte le alire) di pette- 
golezzi e di insinuazioni, da parte di uomini, che 
non sanno abbastanza apprezzare la serena lon- 
ganimità che si è avuta per loro. 

Noi siumo gente semp’ice, che possiamo ragio- 
nare sui principii e sui fatti, ma non sappiamo 
fare nè intendere la prosa minatoria. 

Procuri il Fanfulla di spiegarsi meglio e sa- 
premo che cosa pensare e che cosa di;e. 

Per ora, poichè il Funfulla ricorde la nostra 
devozione e la rostra amicizia per l’on. Giolitti, sen- 
timenti che sono cagione d'orgoglio per noi, non 
abbiamo altro da dire se non. questo: che tutte 
le calunnie che si osano inventare contro que- 
sto onestuomo possono destarci nausea ma ron 
ispirarci inquietudine, timore, od ira. 


L’on. Crispi nel suo discorso di domenica scorsa 
ha raccontate molte storie antiche, conducendoci 
anche a spasso attraverso annedoti autobiografici, 
invece di spiegare le sue idee sull’oggi e sul do- 
mani. 

Per chi avesse vaghezza poi di conoscere quale 
consistenza storica avessero i ricordi dell’on, Cri- 
spi, riproduciamo dal Corriere della sera un 
brano di una lettera del generale Genova di Re- 
vel, che fa ministro della guerra dal 10 aprile 
al 27 ottobre 1867. 

Ecco qui: 

— Signor Direttore, 

Nel resoconto dato da codesto giornale del di- 
scorso di Crispi, leggo le seguenti parole: « Gari- 
baldi non volle persuadersi; chiese invece al Cial- 
dinî di passare coll’esercito regolare le frontiere pon- 
tificie, ed il generale Cialdini avrebbe acconsentito, 
ma il generale di Ravel aveva talmente disorganiz- 
zato l'esercito, che non fa possibile l'attuazione del- 
l’alte e nobile intento di Garibaldi. Allora il gene- 
rale Cialdini rinunciò all'incarico di formare il mi- 
nistero, e venne il ministero Menabrea. » 

Se il ministro Crispi ha realmente dette le parole 
sovraindicate, a mio riguardo, non esito a dichiare 
che ha detto cosa falsa 

La sottolineatura delle ultima parole è del ge- 
nerale. 

La botta è grave. 

Che dobbiamo assistere a un duello fra un vec- 
chio generale e un vecchio ministro ? 


UN QUESITO IMPORTANTE 


— Se il problema che s'impone all’Italia sia eco- 
nomico o finanziario. In altri termini: se convenga 
preoccuparsi di un sistema di espedienti tendenti ad 
ottenere l'equilibrio contabile del bilancio, ovvero 
provvedere al restauro e allo sviluppo della prospe- 
rità economica del paese perchè ne sia conseguenza 
il restauro della finanza. — 

Tale il quesito che Cambray-Digny, il vecchio, 
propose all’Associazione economica liberale ita- 
liana e che questa discuterà nella sua prima adu- 
nanza la quale avrà luogo appunto stasera. 

Molto importante e molto chiaro il quesito; ma 
altrettanto facile ed altrettanto inconfatabile la sua 
soluzione : bene inteso per quella parte che ri- 
guarda semplicemente la tesì astratta. Altra cosa 
sarebbe, infatti, la soluzione del quesito stesso in 
rapporto all'applicazione pratica di esso. 


Davanti alla tesi astratta, non vi ha alcuno, io 
penso, il quale non creda che la prosperità pub- 
blina sia o possa essere indipendente dall’equili- 
brio del bilancio finanziario dello Stato, mentre 
riesce impossibile conseguirla quando manchi l’e- 
quilibrio economico della Nazione, Se adunque si 
voglia raggiungere la pubblica prosperità, oc=- 
corre restaurare l’economia nazionale. Riusciti a 
ciò, l’equilibrio contabile del bilancio deriverà co- 
me effetto da causa. 

A mio avviso, non dovrebbero quindi sorgere 
dispareri in quanto alla soluzione teoretica del 
quesito proposto all'Associazione economica li- 
beralo. 

Al contrario, i dispareri saranno inevitabili 
quando si tratti di scendere dalle astrazioni alla 
realtà; quando dalla teoria si voglia passare alla 
pratica ; quando, compiuto il disegno, si intenda 
di colorirlo. 


< Provvedere al resiauro e allo sviluppo della 
prosperità economica... » E’ presto detto! Ma 
come farlo ? 

La prosperità economica di uno Siato è sem- 
pre maggiore o minore, secondochè sarà mag- 
giore o minore la somma di ricchezza prodotta 
che viene distribuita a chì la produce, cioè al la> 
voro ed al capitale. Ors, l’ammontare di questa 
somma da distribuirsi al lavoro ed al capitale, in 
vantaggio del benessere, dipende dalla maggiore 
o minore quantità di ricchezza sociale che il Go- 
verno esige dai cittadini per il mantenimento dei 
pubblici servizi. 4 

Certo non è dimostrato che la quantità di ric- 
chezza assorbita dallo Stato, sotto forma di im- 
poste e di tasse, superi la potenzialità produttiva 
della Nazione ; ma certo altresì non è dimostrato 
neppure il contrario. Ora, se quella potenzialità 
fosse veramente superata, come provvedere — ma 
che provvedere! - come neanche parlare di re- 
siauro e di sviluppo della prosperità economica 
del paese? = 


E badate: se non è dimostrato in via assoluta 
che così sia veramente (come del resto - lo ri- 
peto - non è dimostrato neppure il contrario) si 
può ragionevolmente presumere che lo sia in via 
relativa. Il governo d’Italia non esige, infatti, 
proporzionatamente alla ricchezza collettiva degli 
altri Stati, una maggior somma di tributi diretti 


od indiretti ? 

Ma qui sorgo spontaneamente un’alira questio- 
ne, secondo me importantissima. 

— La ricchezza assorbita dal Governo va solo 
a vantaggio di servizii indispensabili all’ordine 
sociale, ovvero di istituti generatori della pub- 
blica posterità? Con altro parole: i denari dei 
contribuenti come vengono spesi ? 

Imperocchè se servono ad alimentare i servizii 
dello Stato assolutamente indispensabili all’ordine 
sociale, ovvero a favorire la diffusione dsl benes- 
sere universale, il Governo - sia pure anche 
fiscale - non è più un assorbitore della ric- 
chezza nazionale e quindi un fattore di miseria 
generale, ma sibbene il regolatore, il distributore 
provvidenziale della ricchezza medesima, 

Ho detto cha i servizi dello Siato, pei quali 
vengono chiesta tasse ed imposte, devono essera 
assolutamente indispensabili all'ordine sociale. 

Lo sono davvero tutti quanti ? Credo che nes- 
suno alzerebbe la mano per rispondere affermati- 
vamente. Ma questo resti come in parentes', es- 
sendo estraneo al filo del discorso. 

Ritornando al quale, cioè al come vengono 
spesi i denari dei contribuenti, ecco qua: 

Sopra un miliardo e mezzo (faccio calcoli tondi, 
sebbene approssimativi, per non ‘confondere il 
lettore con troppe cifre) sopra un miliardo e 
mezzo che gli italiani pagano ogni anno allo Stato, 
seicento milioni occorrono a soddisfare gli inte- 
ressi del debito pubblico e quattrocento milioni 
sono necessarii agli eserciti di terra e di mare. 
Tralascio i minimi, cioè le decine e decine di milio- 
ni impiegati nelle spese cosiddette « intangibili » e 
domando a tutti : E° mai possibile che la somma 
rimanente basti allo Stato per favorire e diffon- 
dere il benessere universale ? Via !... Gli rimane 
appena tanto da pagar gli impiegati. 


= 


S:bbene la questione sia proprio all'ordine del 
giorno, io non voglio esaminare se quel miliardo 
all'anno, per gli intere.si del debito pubblico e 
per gli eserciti di terra e di mare, costituisca 
una spasa assolutamente indispensabile, Certo 
non tutti sono concordi nel credere ehe così sia 
veramente, Da ciò ls due domande: di riduzione 
della rendita e di maggiori economie militari. 
Sono però d’avviso che il Parlamento risponderà 
negativamente ad ambedue, 

Per tal modo, lo Stato seguiterà a prelevare 
dalla ricchezza collettiva una somma destinata a 
servizii che molti, anche uomini di governo, non 
reputano assolutamente necessarii al manteni» 
mento dell'ordine sociale. 

Per tal modo, lavoro e capitale dovranno ss- 
guitar a produrre una ricchezza che viene assor- 
bita da chi non ne hs. naturalmente il diritto, in- 
vece di essere distribuita con equità fra chi la 
produce, 

Così stando le cose, e pur ammettendo col se- 
natore Carbray-Digny che il problema economico 
si imponga all’Italia più ancora dal problema fi- 
nanziario, io non credo possibile provvedere al 
restauro ed allo sviluppo della pubblica prospe- 
rità. Ma poichè questa mia credenza può natu- 
ralmente essere erronea e derivare da pessimi- 
smo ingenito, ovvero da pochezza di mente, così, 
nella speranza che l'Associazione economica libe- 
rale renderà pubbliche le sue discussioni, io non 
mancherò corto di leggere molto volentieri il re- 
soconto dell'adunanza indetta per questa sera. 


La politica ungherese 

Budapest, 15. In una riunione del Club liberale, il 
presidente del Consiglio, Welkerle, svolse il program- 
ma del Governo. 

Egli dichiarò che il Gabinetto manterrà integral- 
mente il progetto sul matrimonio civile contro il voto 
della Camera dei Magnati. . 

Il governo si appoggia sulla grande maggioranza 
della Camera dei deputati e sull'opinione pubblica. Il 
Governo presenterà pertanto nuovamente il progetto 
di lsgge sul matrimonio civile alla Camera dei de- 
putati; e, dopo il nuovo voto, il Governo avrà il do- 
vera costituzionale di ottenere garanzie e di appli- 
care i mezzi costituzionali occorrenti per assienrare 
l'approvazione del progetto di legge alla Camera dei 
Magnati. : 

Prima della seconda presentazione del progetto di 
legga alla Camera dei Magnati, il Governo otterrà 
pieni poteri dalla Corona. Egli è convinto che il par- 
tito liberale l'appoggerà in questa causa, come fece 
finora. 

L'assemblea, fra acclamazioni e grande entusiasmo 
deliberò di appoggiare 31 Governo. 

Budapest, 16 — Camera dei Deputati — Il presi- 
dente del Consiglio Wekerle dichiara che il geverno 
di fronte al voto della Camera dei Magnati sul pro- 
getto di matrimonio civile obbligatorio persista nella 
Bua linea di condotta, convinto che tale progetto ri- 
sponde ai voti dell’opinìone pubblica (Prolangati ap- 
plausi. -Rumori). 

Wekerle conclude proponendo di porre all'ordine 
del giorno domani il detto progetto, senza rinviarlo 
alla Commissione della Camera che l’ha già esaminato, 

Talo proposta è approvata all'unanimità. 

La seduta è tolta. 


LE FESTE DI MILANO 
La Regina all’ Esposizione 

Milano, 16. — La regina, accompagnata dalle sue 
dame, si è recata alle ore 16 all'Esposizione, ove as- 
sistette al secondo grande concerto nel teatro pom- 
peiano. 
. L8 regina vi si trattenne circa due ore, e fu molto 
festeggiata nei locali dell'Esposizione. 

La popolazione acciamò la regina lungo il per- 
Corso, s 


SPORT 


A MONTECITORIO 


16 maggio. 

Sì comincia dalle solite interrogazioni. 

L’on. Crispi racconta all'on. Cambiasi che le 
elezioni amministrative dovranno farsi colla legge 
vecchia. Ma spera d’aver presto la nuova. 

L’on. Cambiasi è contento come un pesce, 

L’on. Crispi racconta su per giù le stesse cose 
all’on. Imbriani. 

Ma Matteo nen è contento del tutto. 

L’on. Saracco racconta alla sus volta. all’on. 
Levi che circa la linea Velletri-Terracina, egli 
applica la legze. 

L'on. Rizzo dimanda notizie della salute  del- 
l'on. Villari. ; 

L’cn. Biancheri s'è informato. E’ lieto che le 
condizioni dell’illustre senatore non siano allar- 
manti, e fa voti per la guarigione a nome della 
Camera.” 

L’on. Crispi si associa a questi nobili sensi. 

La Camera annulla poi l'elezione dell'on. Car- 
darelli per incompatibilità. 

E s'è fiaito coi preliminari. 


AI capitolo 11 (corpi di fanteris) si ripiglia il 
bilancio della guerra. 

Parlano gli on. Carenzi, e Arbib, poi il terri- 
bila Matteo. 


L’on. Imbriani si lagna perchè su questo bi-. 


lancio della guerra non c’è modo di ottener 
nulla. 

— Il ministro della guerra, ieri, mi ha  rispo- 
sto più da frate terziario che da soldato (scam- 
panellata e rumori). Quanto al relatore, se ne 
sta seduto fra i suoi due terribili tutori, tiberia- 
namente silenzioso (ilarità). Così non si facilita la 
discussione. 

E il president»: 

— F' lei, onorevole Imbriani, che la rende 
difficile. - 

La Camera ride e l’on. Imbriani seguita a di- 
scorrere un po’ di tutto; dei maltrattamenti ai 
soldati, dei maggiorini di Stato Maggiore, del ca- 
vallo ai capitani... 

Mon so come non parli anche del velocipede ai 
tenenti. 

— Il maggiore - dice - ha trent'anni e va sul 
cavallino, e il capitano quarantenne gli trotta 
dietro a piedi. 

L’on. Biancheri s’impazienta, ma la Camera si 
diverte. 

L’on. Imbriani seguita a dire che il maggiora 
Marazzi qui è giudice e controllutore del ministro 
Mocenni. 

L’on. Mocenni agita il pappafico in segno di 


assentimanto, 


La Camera non è molto popolata, Non c’è oggi 
l'on. Zanardelli, nè l'on. Giolitti, riapparisce in- 
vece l’on. Lacava, ristabilito dalla sua indisposi- 
zione, 

L'assemblea pare anche un po’ stanca del pro- 
luogarsi del discorso Imbriani, che ora passa a 
discorrere contro l’ordinamento territoriale per la 
prima linea, e a favore di quell’ordinamento per 
la seconda linea, 

Sague l'on. Casale. 

E a supporre che parli per fatto personale, a- 
vendo sentito l'on. Imbriani discorrere della difesa 
di Casale. 

E’ strano che a questo brav'uomo, che discorre 
con tanta competenza di cose bellicose, sia. stato 
imposto, al fonte battesimale, il dolce nome di 
Agnello. 

All’on. Casale succede l’on. Compans, che e- 
spone gli studi suoi sulle economie in questi ca- 
pitoli. 

L’on. Pelloux torna a parlare della leva, e del- 
l’opera sua in questa materia, dimostrando la sua 
coerenza. 

L’on. Pais ha un fatto personale, e se ne sbri- 
ga rapidamente. 

L’on. Imbriani idem. 

Lon. Mocenni confida al suo pappafico le con- 
siderazioni che la discussione gli suggerisce. 

Di nuovo l’on. Imbriani, contro gli aiutanti di 
campo, 

Poi l’on. Gatti-Uasazza, sul capitolo 11, fa 
succedere un lungo discorso, sull’indole del sol- 
dato, e sull’attendente che aveva lui, quando era 
mili‘are, e del quale fece un eccellente cuci- 
niere. 

Ri-Compans. L'on. Imbriani interrompe: 

— Dica forte, perchè l’on. Sonnino va facendo 
baccano. 

Nuova fermata nel pappafico dell'onorevole Mo- 
cenni. 

L’on, generale« Napoleone... Colaianni parla di 
favoritismi nella scuola di Tor di Quinto. Pare 
che creda essere stata stabilita questa scuola per 
far piacere a persone complicate negli. scandali 
bancari.» 

L'on. Mocenni non ne sa nulla. 


ES 


Un altro po’ di discorsi tecnici, e passiamo al- 
l’artiglieria e al genio. Spara naturalmente )’on. 
Imbriani, 

C’è un po’ di battibecco coll’on. Afan de K- 
vera. 

Corre alle trincee l’on. Masi. 

L’on. Compans si dedica pure: agli obici del- 
l'artiglieria. 

Intanto l’on. Comandini 
grafia all'on: Crispi. 

L’on. Imbriani torna a prometterci chs saranno 
schiacciate l’Austria e la Russia, 

L’on. Pandolfi parla. contro le economi:, ® 
Matteo esclama: 

— E questo è l’apostolo della pace! 

Ne nasce un battibecco indiavolato. 

L'on. Pandolfi dice che alla prima.conferenza 
per la pace, protestarono contro il disarmo tutti 
i deputati francesi presenti. 

— È così - conclude - finì la prima confe 
renza per la pace (viva ilarità). 

Beniamino narra pure che quando presentò un 
ordine del giorno per la pace, tuttì “gli dissero: 
- Lo ritiri, lo ritici! i È 


fe vedere delle foto- 


Tutti ridono, e qualcuno forse canticchia: fera ì 
denti la canzonetta: Rilirati... Beniami ! 
* L'on, Imbriani ripiglia la parola. per parlare 
dell'Alsazia... Ungheria, 

L'on. Pandolfi ‘urla, a un certo punto, 
Pon, Imbriani : 

— Così voi tradite il paese ! 

L'on. Imbriani gli risponde: é 

— Questo non è modo da uomo educato. 

E a Dastra, l’on. Caetaui osserva filosofisa- 
mente : 6 

— Sono due apostoli della pace! (Ilarità). 

L'on. Pandolfi si spiega. L’on. Imbriani è sod- 
disfatto. E la pace si fa tra gli apostoli, in 
mezzo all’ilarità della Camera, 

L'on. Mocenni torna a narrare al suo pappafiso, 

he pensa sull'argomento, ona 

Sei Galletti non dissimula alcune sue ides in- 


torno all’artiglieria. 


contro 


Passiamo ai carabinieri con un discorso Com- 
s, tanto per cambiare. 
re per Heat a variare, riecco Matteo 
Renato. È E 

Questi si fa redarguire dal presidente, che scio- 
glie un inno alla benemerita arma. 

L’on. Imbriani «confronta i carabinieri al ge- 
suiti, ; 

Il presidente lo richiama di nuovo. 

Arche l’on. Mocenni deplora, alla susa volta, 
queste espressioni, e difende energicamente i ca- 
rabinieri. ve 

Ma poi si impapera un po’, e l’on. Crispi fa 
segni d’impazienza visibilissimi, 

T’on. Ferdinando Martini si rammarica che l 
ministero abbia voluta questa. discussione  n- 
cresciosa. 

Rinuncia a parlare perchè non lo si confonda 
con chi adopera un linguaggio che egli non ap- 
prova. 

L'on, Sciacca della Scala deplora alla sua 
volta che il ministero voglia economizzare sulle 
stazioni dei carabinieri. 


Si alza l’on. Crispi. 


Egli dice che il solo che gli ha fatte racco- 
mandazioni per stazioni di carabinieri è stato 
l'on. Compans. Si ride un po’. 

L’on. Crispi si lagna di quel che ha detto l’o- 
norevole Imbriani. Afferma che ilnumero dei ca- 
rabinieri è insufficiente. 

E li difende contro le censure' immeritate. 

Molte approvazioni ali’on Crispi e breve ri- 
sposta dell’on. Imbriani. Auch’egli crede che sia 
guarentigia di libertà un buon corpo per la sicu- 
rezza pubblica. 

Ma l'on, Imbriani non ha degli scrupoli da zi- 
tellona ! 

L’on. Napoleone Colajanni dichiara che una 
volta domandò all’on. Giolitti una-stazione di ca- 
rabinieri e che \’on. Giolitti glie la accordò. 

Segue l'on. Compans, il quale dichiara di pro- 
fessare i più alti sentimenti d’ammirazione per i 
carabinieri: ciò che non piace a Matteo Renato. 

Il capitolo 14, rimane approvato, .e il resto è 
rinviato a domani. 

L’on. Biancheri comunica che le: condizioni di 
salute del senatore Pasquale Villari, a Firenze, 
sono molto migliori e non presentano pericolo. 


& 
Per finire. 


‘— E quando finirà questa discussione sulla 
guerra ? 
— Ma! minaccia di essere... la guerra dei 


trent'anni. 


L'igiene comanda l’uso del Creliam. 


DI NOCI 3, 


Niuna lampa, niuna stella 
questa fosca notte alluma : 
ma la notte - anco se fosca = 
è a "1 mio cor suave e bella, 


Me ne vo tra l'ombra oscura 
con la fida sigaretta, 
con un poco di tremore, 
con un poco di paura; 


e mi affascina la notte, 
ben ch'io tema ad ogni tratto 
= timor vano d’alma inferma = 
».. di tornar con l’ossa rotte. 


= Qui - mi contano le piante - 
(a "1 poeta per da vero 
parlan li arbori e le cose) 
una vergine, a l'amante 

stretta forte e avviticchiata, 
come 2 l'olmo la vitalba, 
na "l bacio ultimo d'amore 
esalò l'alma beata. + 


Quante voci, quante forme 
pe "1 poeta ha la Natura! 
A' singhiezzi il mosso mare, 
Strane augei yolano a torme. 


Suona il vigile oriolo 
mezzanotte da la torre; 
A ine în cor suoa una voce 
di dolor : - Sei triste o solo, 


Da "1 mio fulgido tesoro, 

do la mia dolco Biondina 

corro verso la casetta: 

ella sogna angieli d'oro. 
L'ombra oscura chi rischiara ? 

S.n.stro, orrido, tremendo + 

chi sì affaccia a la finestra 

de la mia fanciulla cara? 


«Chi rischiara l'ombra oscura ?... 
_ ©o' suoi ‘vivi occhi di foco 
Vatra notte un mostro schiara... 
lo son morto di jaura, 


Giulio Natali, 


SE TNZTZE 


Oggi, 
e numeroso, i 
L'udienza si apre alle 10 precise. O 
Pres. — Monzilli, lei promise di presentare are una 
memoria sulla nota portante le varie partite di “ 


ro somministrato. IZICR I 
re Non ho avuto il tempo di redigerla, ma la pre- 
senterò fra breve. PR 


ne mancano; i testimoni 
per il gierno 22. 


positati dalla principessa Sciarra; ma 
sapere aggiungere altro all i 
che egli ha riferito nei suoi rapporti. 


razioni che fece il Fiorineschi. 


gna n. 6, ove abita un tal Sartini? 


ge il su) interrogatorio scritto, da cui risulta che 
facendo parte del Consiglio di censura dell'istituto, 
non ebbe ad avvedersi mai di irregolarità; e credet. | — 
te sempre che lo cose procedessero regolarmente, 


riserva. 


gnorò delle irregolarità avvenute. 


casa Torlonia il 12 geanaio 1893. 


FRA TOCCHI E TOGHE. 
Tanlongo-Lazzaroni ec. 
(Udienza I yiorno 16) ct 


non posso non costatarlo, pubblico ce n° 
e si affolla nello stretto recinto, 


i fa l'appello dei testimoni citati per oggi. Molti. | 
Sin i sono diffidati a comparire. 


La 


Continua l'esame testimoniale. ; 3 
Il primo a comparire è il signor Fedele Anselmo, 


Depone sull'affare della cassetta e del cestino de- 
dichiara di non 


e indagini già praticate e 


A domanda dell'avv. Cadoni: sa 
— Francamente non ho prestato fede alle dichia» 


E' introdotto il teste Botta Gabriele portiere: : 
Pres, — Siete portiere dellz casa in via della Pi- 


— Non vi abita più. 

— Si allontanava sposso da Roma? 

— Sì, ma non so dove si recasso. È y 
Il teste Torlonia Don Giulio è ammalato, e si leg= 


Conservò presso di sò una chiave della cassa di 


Il testimone introdotto Garrigos Vincenzo è uno 

: di quelli che si di. 
cono importanti, E" 
un vecchio alto, 
snello ed elegante hrs 
che cammina come 
un giovanotto. Aria 
da pastore evange= 
lico, o da uomo di 
Stato, Fece parte 
del consiglio di reg- 
genza della Banca 
Romana dal 1879, e 
credette sempre che. 
le cose procedessero 
bene - ed apparente 
temente infatti era 
così. 

Pres. — Ha ten 
nuto una chiave del- 
la cassa, lei! a 

— Sì, quella chia- 
ve doveva essere te- 
nuta dal Duca Tor- 
lonia: ma essendo | 


ti 
DE 


questi molto occupato, fu consegnata a nie. 


— Aveva fiducia lei nel Tanlongo? a 
— lilimitata; e tutti l'avevano. 
— Seppe mai di eccessi di circolazione, e di altre 


ha 


irregolarità ? 


— Mai. Ricordo che -un giorno essendo stato pre: È 


sentato un biglietto duplicato nacque una vivace di- | 
scussione fra l'impiegato Marchetti ed il Lazzaroni, — 
Seppi poi che furono bruciati molti altri biglietti du: 


plicati. 5 


Ad altra domanda: 
— La cassetta delle stampiglie che servivano ad. 


apporre le firme sui biglietti doveva essere ‘conser= 
vata nella così detta sacristia, e ricordo che, ricer= 
catala, non fu più trovata nella sacristia, ma sul da- 
vanzale di una finestra. Mi venne così il sospetto 
che si fossero duplicate le chiavi; ma questo è. un 
mio apprezzamento, 


Il j:residente contesta al teste alcune circostanze 


risultanti dall'esame scritto, riguardanti la presenta: 
zioné del biglietto duplicato; l’alterco fra il Mar= 
chetti e il Lazzaroni, e circa l'apprezzamento mani= 
festato dal testo sulla falsificazione delle chiavi._ 


Ma in questo momento spiegano tutti, spiegano 


gli avvocati, gli imputati, e sopratutto il Pubblico 
Ministero. da 


Lazzaroni dichiara che i timbri non potevano stare 


in cassa perchè servivano a regolarizzare i biglietti — 
di nuova emissione : operazione lunga e difficile. 


Segue il teste Censi Buffarini Raffaele ece. eco,, il | 


quale fece parte del Consiglio dei Censori, a nel 
1872 dei reggenti della Banca Romana; ma ignorò 
sempre le condizioni dell'istituto perchè aveva fidu- 
cia cisca nel governatore, e non si occupò mai di 
reggere o censurare, perchè non vide, non sentì, non 
si occupò di nienta. 


Il pover'uomo aveva 120 azioni della Banca, e lì 


detiene tutt'ora. 


Spargiamo un fiore ed una lacrima sui 120*mila 


franchi perduti ed andiamo oltre. 


Un altro censore e pasticciere, Antonio Pisoni, si 


occupava di tutt'altro che della Banca, Avrebbe do- 
Vuto acquistare azioni, ma - furbo lui! - non si la: 
sciò prendere all'amo. 


Faranda, — Ms 
come censore. era 
obbligato ad acqui 
stare queste azioni? 

— Sì, e figurai, 
infatti, come azioni. — 
sta, ma rilasciai una 
contro-dichiarazione 
al governatore.]. 

Il marchese Ca- 
pranica Del Grillo A- 
lessandro è un bel- 
l’uomo sulla cin 
quantina, fisonomia 
aristocratica ed in- 
telligente. Fa cen- 
sore della Romana 
per un mese solo, 
giacchè si dimise'es- 
sendosi accorto di 
‘non capire niente in 
fatti di materia ban- 

SEE 


$ 


caria;: <.intiate 
Naturalment 


cet 


L'unica adunanza a cui prese parte fa tenut 


Sono le 12. Andiamo a far colazione 


| Udienza pomeridiana 

Continua l'esame testimoniale e continuano a sfi- 
lare i censori che non avevano nulla da censire, 

Anche Rey Tommaso in questa sua qualità non 
prese parte che ad una sola adunanza - il 12 gen- 
naio 93 — ed in quell'occasione il Tanlongo parlò del- 
l'eccedenza di circolazione. 

- Parisi Giuseppe, consigliere così detto di castelletto; 
addetto allo sconto di cambiali, sa meno dei A; 
predecessori, 

Guerrini Ludovico era invece un reggente che, 
paro, abbia fatto qualche cosa perchè prese parte a 
)parecchi consigli, ed all’epoca della verifica Alvisi- 
Biagini fu invitato ad intervenire a quell’ispezione, 
‘@ vi assistette infatti, Fu trovato tutto regolare. 

Pres. — Sa lei che fa aperto un conto corrente a 
suo nome per 4 milioni? 

— Si, il governatore mi disse che si trattava di 
fare il beno dell'istituto, ed io vi acconsentii. 

Pres, — Circa.il vuoto di cassa per 9 milioni che 
cosa ha saputo? 

— Fa un fatto a cui non si dette importanza, a- 
vendoci detto il governatore che quella somma era 
servita per la riscontrata, e che fa presto reinte- 
«grata. 

Giacomelli Giuseppe sa che per la riscontrata vi 
erano attriti fra la Banca Nazionale e la Romana, Sa 
= per averlo sentito dire - che Tanlongo spese forti 
Somme per sostenere la pluralità delle Banche. 

Pres. — Quali erano le condizioni della Banca Ro- 
mana ? 

— Cattive, sin da tempi remoti; tanto che all'e- 
poca dell'annessione di Roma all'Italia si discusse se 
farla sussistere o annetterla alla Nazionale ; ma, per 
ragioni politiche prevalse la prima idea, 

A domanda il teste depone sulla grande capacità 
tecnica del Monzilli e sulla buona opinione che egli 
ssvpre ha goduto. nel mondo bancario. 

Pessina. — Sa il teste se la Banca Romana abbia 
speso delle somme per sostenere la rendita nostra 4 

— Non lo so direttamente, ma credo di poter ri- 
spondere affermativamente perchè tutti gl’istituti di 
emissione erano interessati a questo. 

Pessina, — Sa il teste che la riscontrata creava 
condizioni disastrose per la Romana? 

— La riscontrata era nn coltello molto acuto nelle 
mani della Banca Nazionale, con cui essa avrebbe 
potuto distruggere anche ogni giorno l’istituto di- 
tetto dal Tanlongo. E questi me ne parlò spesso, e 
cercò di influire presso i ministri perchè fosse eli- 
minato quel pericolo. 

Vi fu un momento in cui le condizioni create dalla 
riscontrata erano tali che chi avesse avuto un mi- 
Îlione di biglietti della Banca Romana, non avrebbe 
potuto, sulle varie piazze d'Italia, andare, per così 
dire, a pranzo. 

Il teste è licenziato ed il presidente ci concede 10 


minuti di riposo. 


E° introdotto il testa Mazzino Bartolomeo, il quale 
feco parte del Consiglio di reggenza della Banca Ro- 
mana fino dal 1887, e appartenne alla Commissione 
del contenzioso e di sconto. 

Dae giorni prima dell’ispezione governativa ebbe 
una leitera dal direttore della Banca Nazionale, com- 
mendator Grillo, con la quale questi lo pregava di 
procedere ad una constatazione esatta della cassa 
della Banca Romana e successivamente di togliere le 
chiavi tanto al cassiere Lazzaroni che al Tanlongo. 
Accettò a malincuore ed in una delle casse trovò in- 
vece del denaro, tante ricevute per circa 22 milioni, 
che poi seppe essere fittizie. 

Fece redigere del tutto processo verbale e chiuse 
la casca. 

A domanda, risponde: 

— Quando l’Alessandrini mi riferì che verano bi- 
glietti duplicati messi in circolazione io mi recai alla 
Banca ; vidi il Lazzaroni e gli parlai molto violente- 
mente; ma questi mi rispose che aveva agito sotto 
gli ordini del governatore e mi rassicurò dicendomi 
che quei biglietti erano stati creati in vece di altri 
fatiscenti. 

Io però in seguito a quei fatti mi dimisi, ma poi, 
pregato dal Cavallini, acconsentii di restare al mio 
posto, mosso però dalla sola considerazione di ren- 
dere conto del mio operato e di non far credere in 
una fuga. 

Il presidente contesta al comm. Mazzioo altre 
circostanze di poca importanza, che ci fanno perdere 
oltre un'ora. i n 

Una questione di date suscita tutto un dibattito 
oratorio, confronti, spiegazioni... 

Avv. Daneo — Perchè il teste ubbidi all’ordine del 
comm, Grillo fche fnon rappresentava [proprio nulla 
nella Banca Romana? 

— Il comm, Grillo voleva assicurarsi del reale 
sato di cose dell'istituto in seguito a trattative che 
già pendevano di-liquidazione della Banca Romana e 
fra i due istituti, 

A domanda dell'avv. Morello depone : So 

— Chiamato il 24 febbraio 1893 dall'on. Giolitti, 
questi mi domandò se era a mia conoscenza che esso 
avesse ritirato lire 60 mila a mezzo del comm. Can- 
toni, direttore del Tesoro, ed avendogli io risposto 
affermativamente, egli mi contegaò lire 60 mila e 
gli interessi al 5 per cento per un ammontare di 
L, 1500. 

Pres. — Che opinione ha del Tanloago? 

— Ottima, come l'avevano tutti, Bastava conoscere 
Ja sua vita privata ver sentirsi ispirare la maggiore 
fiducia. È 

E torniamo ad una discussione sugli chegues, su» 
scitata dal Pubblico Ministero, Passa così un’altra 
mezz'ora. CONI 

— Ma discuteremo in altro momento... non è pro- 
prio il caso di far delle accademie - osserva il presi- 
dente. PAR 

E dopo la lettura di alcuni verbali, il teste è li- 
camziato. > i ì 

‘Ed è fatto entrare il comm. Luigi Simonetti, che 
fece parte per varii anni del Consiglio di reggenza, 
ma. visse sempre in buona fedc e di tatto sì occupò 
tranne che dell'istituto. 
| Anche il comm, Baldantoni Autonio era reggente 
e non dice, nò fece più di quello che dissero @ fe- 
cero gli altri. Ha inteso molte cose, dopo @ prima la 
catastrofe, ma nulla, di più di quanto è stato già as- 
sodato dai precedenti testimoni, 


Nè sono cose nuove le discu 
gono fra gli avvocati. 

Siamo arrivati alle ore 19 ed andi; 
a casa... Non se ne poteva più! 


i Cncellizra 
Giornalisti bevete il Ferro-China-Bisleri — 


SÉ IL PROCESSO DE FELICE 
‘alarmo, 16 — Si ‘audizi 
E Cavallo, Si procede a.l'audizione del teste 

Questi dice che verso la fine di dicembre ebbe un 
colloguio con De Felice il quale gli espose lo stato 
lu cuì sì trovava la Sicilia, ove gli animi erano ec- 
citatissimi, 

De Felice gli parlò del suo incontro con Cipriani 
e gli disse che questi non sì era fatto un’ idea esat- 
ta delle condizioni della Sicilia e progettava di re- 
carsi nell'isola da cui avrebbe dovuto partire la 
scintilla della rivoluzione. Ma De Felice lo sconsi- 
gliò. Il teste allora disse a De Felice essere dovere 
di galantuomo e di italiano portare una parola. di 
pace in Sicilia e lo trovò consenziente. 

Ricorda che nella riunione dell'Estrema Sinistra 
dopo la caduta del ministero Giolitti, nella quale da 
taluni fa proposto di pubblicare un programma al 
paese e di venire ad un'azione risoluta, Da Felice si 
mostrò temperante. Dice che ritornato dalle Paglie 
ebbs un colloquio con l'on. Crispi a cci espose il di- 
sagio economico di quella regione prevedendo i tu- 
multi che poi si avverarono, L'on. Crispi paragonò 
le condizioni della Paglia a quelle della Sicilia, Il 
teste esclude quindi che i tumulti nell'isola siano 
nati opera dei Fasci che non esistevano nelle Pu- 
glie. 

Venne poscia udito l'on. ‘deputato Altobelli che 
depose in modo conforme all’on. Cavallotti. 


amo finalmente 


——— _—&x&r+—+—+_—_—_—_—_—_——_—_—+e+_____——& 
Dott. EGIDI — malattie di gola, naso e orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70. 

—__—_—_———y6t——T—_ tina 


Cronaca DI Roma 


IL GRAN CONCERTO D'OGGI 

Il grande concerto del quale demmo notizia qual- 
che giorno fa, avrà luogo oggi alle ore 17 alla Sala 
Dante. 

Come dicemmo l'ha promosso allo scopo di soc- 
correre due povere famiglie, il buon Checco Marconi 
il quale ha messo insieme un programma e degli 
esecutori insuperabili, capaci di attirare alla fasta ar- 
tistica d'oggi il miglior pubblico romano. 

Avremo poi agio in questa occasione di conoscere 
un nome quasi affatto nuovo nell'arte, la signora I- 
sabella Coccia, che ha la fortuna di presentarsi al 
pubblico eletto della Sala Dante incompagnia di no» 
mi già da tanto tempo cari all'arte sovrana. 

I biglietti, vendibili presso lo stabilimento Ricordi, 
non costano che 6 lire. 

Ecco il programma: 

Parte prima 

Mendelssohn — « Andante e finale » del « Trio in 
re min » op. 49, signori Gaullì, Fattorini e Pi- 
nelli. 

Falchi — « Notturnino » signor A. Franceschetti. 

Badia — Duetto « Ripeti a me» signora lasabella 
Coccia e signor Cotogni. 

Rossini — « Semiramide » signorina Carolina Pa- 
sîni. 

Rubinstein — « Aria del Nerone » signor F. Mar- 
coni. 

Rotoli — « Non ti voglio amar» sigiora Isabella 
Coccia. 

M. Cotogni — Duetto « L'ore della pesca » signori 
Cotogni e Franceschetti. 

Parte seconda 

Liszt — « Rapsodia » signor L. Gullì. 

M, Cotogni — « Lasciati carezzare » signor A. Co- 
togni. 

Tosti — « Dopo » signora Isabella Coccia. 

Flotow — « Marta » signor F. Marconi. 

Bizet — «I Pescatori di Perle » signorina Carolina 
Pasini. 

Tosti — « Ideale » signor A. Franceschetti. 

Faure — Duetto « Crucifix » signori Marconi e Co- 
togni. 

Al pianoforte Mario Cotogni. 

Associazione economica liberale italiana 

La prima adunanza della associazione avrà luogo 
nei locali della Società (Galleria Sciarra, 7, ammez- 
zato) questa sera giovedì i7 maggio alle ore 9, 
fer discutere sul seguente quesito proposto dal se- 
natore Cambray-Digny : 

« So il problema che s'impone all'Italia sia econo- 
« mico o finanziario. In altri termini: se convenga 
«preoccuparsi di un sistema di espedienti tendenti 
« ad ottenere l'equilibrio contabile del bilancio, ov- 
«vero provvedere al restauro e allo sviluppo della 
« prosperità economica del paese perchè ne sia con- 
« seguenza il restauro della finanza. » 

Quei signori che pur non facendo parte della as- 
sociazione desiderassero intervenirvi possono chie- 
derne i biglietti alla presidenza. È 

È — Magazzino archeologico 

Il magazzino archeologico presso il Colosseo re- 
sterà aperto al pubblico nei giorni di mercoledì e 
sabato di ciascuna settimana dalle ore 4 alle 19 fino 
a-tatto il mese di luglio. La tassa. d’ingresso è di 
cant. 25 per ogni visitatore. _ 

Concerto en 
a sera alle ?2 la signorina ria Seve- 
SR un concerto alla Sala Umberto 1; col gen= 
tile concorso dei signori De Giorgio e Santavicca e 
dei professori Franceschini e Lucidi. 

Il biglietto d’ingresso costa lire 10. 

« Botton di rose » so 
* jl titolo di una fine.e delicata composizione mu- 
PRO recentemente dalla signorina Hilda 
Ballio, la valorosa. ed intelligentissima artista, ap- 
prezzata ed applaudita in tanti concerti. 3 ; 

Quanto al valore della composizione, diremo sol- 
tanto che l’altra sera, nella festa datasi in casa 
‘Ravà, i Botton di rose, cantati dalls signora Bice 
Milìlotti, ebbero un successo strepitoso. 

‘edizione elegantissima è resa anche più attraente 
dalla bellissima copertina disegnata da Gandolin. 


ssioni. vivaci che sor- 


. Pel soccorso agli asfittici — . 

La Società Romana di soccorso agli asfittici, ha 
Bandito il concorso a tre premi di lire 200 ciascuno, 
da assegnarsi a ‘chi, < esponendo a grave rischio la 
propria vita per salvare l'altrui » siasi maggiormente 
distinto in Roma nell'opera di salvataggio di anne- 
gati, o di persone minacciate da altra cagione di 
morte asfittica, durante l’anno corrente. . 
* Le domande, accompagnate dall'esposizione di tutti 
i particolari dell'avvenimento e corredate dei neces- 
sari documenti, dovranno essere dagli aspiranti ad 
uno dei detti premi esibite, non più tardi del giorno 
31 dicembre 1893, al segretario dottor Oreste Pari- 
sotti, domiciliao in via Arenula 97, ritirandone la 
relativa ricevuta. 

1l banchetto della guardia’ nazionale 

Domenica prossima, alle 2 pom., la Società della 
guardia nazionale, per festeggiare il 19. anniverserio 
della sua costituzione, si adanerà a fraterno ban- 
chetto nel locale fuori di porta San Giovanni (vicolo 
dello Scorpione, n. 3, vigaa Bacberin'). 

Ogni socio che si trovi al corrente colla tassa 
mensile, ha diritto di partecipare al banchetto. 

I soci dovranno fregiarsi del distintivo sociale, 

Per G. Garibaldi 

Si rammenta che questa sera alle 9 nella sala dei 
Reduci alla Posta Vecchia avrà luogo la riunione dei 
rappresentanti delle associazioni liberali, allo scopo 
di stabilire di comune accordo il programma della 
commemorazione del 2 giugno. 

Potranno mandare i loro rappresentanti anche 
quelle associazioni che intendono di aderire eche per 
disguido postale o per mancanza d'indirizzo non fosse 
loro pervenuta la circolare d' invito diramata dalla 
presidenza della Società dei Reduci. 

Musica all'aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi dal Concerto 
Comunale oggi dalle 17 12 alle 19. 

1. Marcia militare. 

2. Meyerbeer — Dinorah — Sinfonia. 

3. Massenet — Cid — Intermezzo, ballabile e 

marcio. 

4, Bizet — Carmen — Divertimento. 

5. Rossini — L'inganno felice — Sinfonia. 

Oreste non è Riccardo 

Oreste Eberspacher, regratario della Società Far- 
maceutica Romana, ci prega di pubblicare che egli 
non ha nulla a che vedera con quel tale Riccardo 
Eberspacher, quale autore di un ferimento in una 
donna di liberi costumi. 

Evidentemente Oreste non è Riccardo, quindi la 
dichiarazione è superflua. 

Ad ogni modo ecco contentato il signor Oreste 
Eberspacher. 

L'arresto del contrabbandiere 

Narrammo ieri del contrabbando di bottiglie di 
vino, a porta Trionfale, coll'eseguito sequestro ed 
arresto dell'autore, nella persona di carto Antonio 
Olei. 

In seguito ad indagini fatte dalla questura di Prati 
si sepne che l'Olei operava per conto dell'oste An- 
gelo Scalzi, che ha negozio fuori la detta porta. Il 
negozio era tenuto in esercizio da Alessandro Paun- 
toni, È 

Caduti da un carrozzino 

AI Corso Vittorio Emanuele ieri alle 16, il nego- 
ziante Tempesta Giambattista e Ranaldi Paolo, agenti 
d'affari, caddero da un carrozzino da essi stessì con- 
dotto. 

ll primo per la lussazione del polso destro guarirà 
in venti giorni, l’altro per escofiazioni alla faccia, in 
una settimana. 

Un feto 

Nella chiesa di Santa Prassede, dal chierico venne 
ieri alle 10, trovato in una cappella, un feto di sesso 
maschile di circa quattro mesi. Era ravvolto in cenci. 
Dalla verifica medica si è potuto constatare che non 
trattasi di procurato aborto. Il pretore dette ordine 
di tumulazione. La questura indaga. 

. Il coltello 

Ieri notte alle due, in piazza dei Cinquecento, per 
sciocchi motivi il vetturino Pietro Bucci d'anni 36, 
venuto a lite con un suo compagno, ricevette due 
coltellate. 

Il disgraziato, all'ospedale di S. Antonio, fu dichia- 
rato in pericolo di vita. 

Una guardia di città rincorse l'autore del ferimento 
e lo arrestò; ma mentre lo trasportava alla sezione 
di P. S., un certo Giuseppe Archieri d'anni 20, da 
Sgurgola, s‘intromise ed inveì contro la guardia per- 
chè lasciasse l'arrestato. 

La guardia aggredita cercò di arrestarlo, e una 
viva lotta s’impegnò tra di essi. Il feritore intanto nel 
parapiglia, se la dava a gambe, e la guardia dopo 
una seria colluttazione riuscì a trarre in arresto l'Ar- 
chieri. 

La gente distratta 

Ogni giorno la cronaca deve registrare dei casì di 
avvelenamento per isbaglio. Ieri ve ne furono due av- 
venuti nelle stesse circostanze. Il muratore Camillo 
Ortolani, d'anni 49, romano, nelle fontane da lavare 
della sua abitazione in via dei Quattro Cantoni, nu- 
mero 72, bevve del liquido contenuto in un fiasco, 
credendolo acqua. Era invece liscivia. 

— La ragazza Maria Santini, d'anni 16, da Vico- 
varo, in casa, in via degli Ernici, alle 16, aveva sete 
anch'essa, e bevve lo stesso liquido. 

All'ospedale di Sant'Autonio, dove farono traspor- 
tati, vennero dichiarati guaribili in una dozzina di 
giorni, 

Giuoco del pallone 

Neon possiamo fare a meno di confessare che il 
giuoco del pallone, come l'ha allestito la brava ditta 
Antonio Liberati e C. è oltremodo attraente. 

Lo consigliamo si nostri lettori come rimedio ec- 
callentissimo per dimenticare le noie quotidiane della 
vita. 5 

Chi sì reca in quel grandioso ambiente assiste ad 
una vera fasta di luce, di aria, di sole, di forza e di 
agilità. i È 

E' uns gara accanita in cui ciascun giocatore fa 
del suo meglio per evocare a sè gli onori della gior- 
nata. È 

@itra ad un servizio inappuntabile per le comodità 
del pubblico, lu solerte ditta regala lo spettacolo di 
due splendida mandarini indigeni che non trovano 
gli eguali neppure nella. lontana Cina, e quello di 
uno strillene sorprendente, esecutore di un canto 
fermo mai udito da che il mondo gira. 


Per finire 

Da un armeiuolo: 

— Il signore noti che questo è un fucile inglese 
e però costa più caro. 

— Inglese? ma se la marca di fabbrica è itao 
liana !- 7 

— Benissimo; ma il nostro fornitore è un in» 
glese! 


Ricorcas 


del Folchetto. 


“ TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amninistrazione 


Fabbrica di Cappelli Marchion 


Vedi avviso in 4. pag. 


erano) ULTACA? 


Comperato tutti Ja prima è Ja seconda dispensa, con 
Copertina che si vendono complessivamente Cent, & del 


DIZIONARIO UNIVERSALE 


Cognizioni Utili 


Le Dispense successive Cent, £ 


== Zi 


Cose 


| Questa importantissima opera, indispensabile ad ogni 
| ceto di persone, è la pria volta pot pubblica in 
Itulia. Escono quattro Dispense d'8 pagine ogni set- 
timnna a Cent. CIN L'Opera compieta, illustrata 
da 2500 bellissime incisioni consterà di 100 Disp. 
Chi manderà all’ Editore Edoardo Perino, Roma, 
una Cartolina-Vaglia di Lire CINQUE sarà abbonato, 
all'Opera completa e riceverà gratis il Frontespizio 
e la Coperta in tela e oro per rilegaro il Volume, 


Nezr— 664): OStTA 


Il primo volume della Biblioteca 
« Folchetto » (Racconti brevi di A. FO- 
GAZZARO) PREMIO semi-gratuito agli 
abbonati del « Folchetto » è stato già 
spedito raccomandato a tutti quelli che 
ne hanno diritto. 

Quindi coloro che non avessero an- 
cora ricevuto detto volume, sono pregati 
di farne ricerca alla posta. 


IN TEATRO 


Questa sera si dà al Costanzi una rappresentazione 
straordinaria della Carmen, protagonista la signora 
Emma Terrigi, una cara e simpatica conoscenza del 
pubblico romano. 

I prezzi sono straordinariamente ridotti e il con- 
corso dei spettatori sarà corto assai notevole, 


Con la rappresentazione di stasera al Nazionale 7} 
Viaggio deì Berluron giunge alla quindicesima re» 
plica. 


Ieri sera al Valle il successo della coramedia di 
Scarpetta Lili e Mimì si è pienamente confermato 
e il teatro era affollatissimo. 


Edoardo Ferravilla, dopo diciotto recite consecu- 
tive, ha sentito il bisogno di un giorno di riposo, e 
ieri sera non ha recitato, Per conseguenza il pub» 
blico de) Qairino non era molto numeroso, ma ‘ad 
ogni modo il Giraud, il Bazzero, la Proserpio e gli 
altri hanno avuto la loro parte di applausi. 

Il programma di questa sera è quanto di meglio 
si può trovare nel repertorio ferravilliano e com- 
prende El duel de sur Panera; La Class di Asen 
e perfino I sur: Pedrin ai bagn. 


Quanto prima, al Manzoni, Tebaldo dei Capizuo- 
chi, lavoro spettacoloso del cav. Andrea Chiari, il 
quale si occuperà in persona di metterlo in iscena. 


Al teatro Rossini, l'Associazione Drammatica Ro- 
mana, diretta dal cav. Augusto Grossi, ha rappre» 
sentato ieri sera: / Borghesi di Pontarcy, e le 
gaore Pignani, Cecconi, Gannari, Capriccioli, come il 
Grossi, il Sala, il Prinzivalli e tatti gli altri bravi fi- 
lodrammatici furono calorosamente applauditi dal pub- 
blico accorso allo spettacolo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lilì e Mimì - ore 21. 

NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - orè 21. 
QUIRINO — E? duel del sur Panera - La class 
di asen - El sur Pedrin ai bagn - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 

ore 17 1j2. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il monopolio sull'aloool 

Para omai conchiusa fra il governo e alcuni 
capitalisti inglesi l'operazione per il monopolio del- 
l'alcool, dal quale verrebbero allo Stato circa 47 
milioni all’anno. 

In una materia così delicata, economicamente 
e moralmente, com'è un monopolio, non crediamo 
lecito pronunciare alcun giudizio, finchè nomi, 
cifre e particolari non siano posti in  pienissima 
luce, 

Per una missione 

L’on. Fusinato ha rinunciato a partecipare, co- 
me delegato tecnico italiano alla seconda ses- 
sione della conferenza di diritto internazionale al- 
}'Aja, essendogli stato assegnato un collega (che 
nella prima sessione non aveva) nella persona 
dell’on. Pierantoni. 

L'on. Fusinato, in una sua lettera al guardasi- 
gilli, si lagna, non del collega che gli viene as- 
segnato, ma della mancanza di riguardo a lui da 
parte del governo. 

Nell'Università di Roma | 

Il-prof. Felice Martini, dell'Istituto Tecnico, e me- 
ritatamente noto nella repubblica letteraria, è stato 
nominato libero docente di storia della letteratura 
italiana nella! nostra università. 


Tra Italia 6 Grecia 

L'incaricato d'affari di Grecia si è recato oggi alle 
Consulta, dietro istruzione del ministro ellenico de- 
gli affari esteri per esprimere all’onorevole ministro, 
barone Blane, la riconoscenza del governo greco 
verso il governo italiano per l'invio sui luoghi del 
terremoto della nave Stromboli con sussidi. e soc- 
corsi. 

i Prezzo del cambio 

ill prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 17, a lire 
111,28, 

Al tribunale di guerra 

Trapani, 18, — Oggi il tribunale di guerra ha 
condannato ‘il dottor Alessandro Catania, presidente 
del Fascio di Salemi, imputato di istigazione alla 
guerra civile ed al saccheggio, ad anni sei di reclu- 
sione. 

Il gonerale Heusch 

Carrara, 16 — E qui giunto il generale Heusch. 

Fgli intervenne alla seduta della Commissione ese- 
cutiva per l'impiante della Cassr per gli invalid 
operai. ; ; 

Vennero completati i relativi atti, che saranno in- 
viati al ministero pel sollecito funzionamento della 
Cassa. 

ll gene-ale si, sta pure occupando dell'istituzione 
del collegio arbitrale per risolvere le lunghe e di- 
spendiose questioni fra proprietàri dalle cave, causa 
di frequenti sospensioni dei lavori, con danno altresì 
degli ‘operai. 

La squadra 

Genova, 16. — Alle ore 17 sono giunte la prima 
e la seconda divisione della squadra di riserva, com- 
poste delle regie-navi Italia, Duilio, Morosini, Do. 
ria, Aretusa, Urania, Caracciolo e Sactta e quin- 
dici torpediniera comandate dagli ammiragli Accini e 
Quigini Paliga. 

Le navi della squadra si ormeggiarono al molo Lu- 
cedio, . 
Truppe di ritorno dalla Sicilia 

Palermo, 16. — Oggi partono circa 1300 soldati 
di fanteria e bersaglieri. 

Per gli spezzati d’argento 

Parigi, 16. — La Commissione dei bilancio ha ap- 
provato il progetto presentato dal governo, cha lo 
autorizza alla coniazione di 12 milioni di moneta di- 
visionaria d'argento, in seguito al ritiro.dalla circo» 
lazione della moneta divisionaria italiana.) 

La squadra inglese 

Vienna, 16. — Secondo l3 ultime disposizioni, la 
prima divisione della squadra navale inglese del Me- 
diterraneo giungerà a Pola il l. giugno e vi rimarrà 
fino al 6. 

La s:3conda divisione della squadra stessa giun- 
gerà a Trieste il 1. giugno e vi resterà fino al G; 
indi visitarà Fiume dal 6 al 9 giugno, Spalato dal 10 
al 13 e Ragusa dal 14 al 18. Visiterà poi Valone 
(Albania) e pastirà il 21 per raggiungere le altre due 
divis-oni della squadra. Indi l’intera squadra partirà 
per Malta, 

Il ro di Rumania 

Bucarest, 16. — Il re è partito pel basso Danub'o 
per assistere alla inaugorazione del gran taglio de) 
braccio di Sulina, 

Assisteranno alla cerimonia i rappresentanti esteri 
presse la Corte rumana. 

Anarchismo internazionale 

Liegi, 16. — Secondo i giornali, l'autorità giudi- 
ziaria sarebbe sulle traccie di un vero complotto a 
narchico internazionale. 

Liegi, 16. — Vennero fatti numerosi arresti. 

Fra gli arrestati vi sono due giovani che conosce- 
vano i progetti di Maller e Hernbarg, autori dei re- 
centi attentati. 

Agli Stati Generali 

L’Aja, 16. — E' stata aparta oggila sessione de- 
gli Stati Ganerali. 

Il ministro dell'interno, Van Houten, ha dichiarato 
che il programma del nuovo gabinetto comprende 
anzitutto la riforma oleitorale su larga base. 

Tra francesi e italiani 

Parigi, 16. — Secondo un dispaccio da Perpi- 
gnano, vi è stata una rissa a Estagel, all'uscita da 
un ballo, tra cinque giovani della località ed alcuni 
muratori italiani, 

Cinque francesi ed un italiano sono rimasti grave- 
mente feriti. 

L'incendio di un politeama 

Boston, 16 — Un padiglione di giuochi arletici è 
stato distrutto da un incendio. Il fuoco si è propa- 
gato ai. quartieri vicini, Si dice che vi siano nume- 
rose vittime, 

Boston, 16 — L'incendio che distrusse un padi- 
glione di gìuochi atletici fu riconoscinta essere de- 
littuoso. 

Lo sciopero dei vetturini 

Londra, 16 — la una riunione tenuta dai fiaccherai 
la scorsa notte fu deciso Jo sciopero generale, 

Londra, 16. — Diecimila fiaccherai, riunitisi .in 
Hyde Park, hanno deciso di continuare lo sciopero, 
finchè i padroni riducano le loro esigenze. 

Tra Portogallo e Brasile 

Lisbona, 16 Il mipisiro del Portogallo a Rio-Ja- 
neiro è partito da quella città, dopo aver affidato la 
Legazione portoghese al Console britannico» 

I comandanti delle navi Mindello e Albuquerque 
Bono qui attesi, e. passeranno tosto sotto Consiglio 
di guerra. 
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LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Indecisa. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 78,70 — 
Chiusora.77 95. 
Cambio sull'Italia 10 1}8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana (contante) 78. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78 jj3. 
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NSERZION 


di paglia e feltro. per uomo, donna e bambini. 


lità per il nero — Deposito di cappelli da Una lira, forma ul- 
rima novità per signore, signorine e bambini, 


‘i 


sal Folchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 
Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


presso. 1° 


AO MAE PA VICOLTORE | 
Galline, tacchini, pa 


echo, anitre, 

ia 
‘on 

Beretti tsoticì. 

Gratis catal. e listini illust, 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
i VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


* Socio con capi. 
Cercansi tale 5000 circa, 
er azienda 
commerciale avviata forte lucro 
città Romagna. Ocoorre serie re- 
ferenze. Non rispondesi ononimi, 
Scrivere N. O. Ufficio annunzi 
Folchetto. Poli 25, Roma, 


onore alle Esposizioni di 
Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1830, Bruxellex 
Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


Medaglia d’oro e gran diploma d’ 


irenze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, 
Hey Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 18383, ee ii 
aler v: 3 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio siena 1892 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 
MASSIME ONORIFICENZE 


Ù 7. yreviene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
DE AR ati i questa sua iatale e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l’uso ed ogni famiglia farebbe bone ad esserne provvista. so ; 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll acqua, col se ti; Di 
vino e col caftè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola L'apparato ita la 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di FIORONI 
capogiri e mal di capo; causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
dallo spleen. -— Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca 
ad altri amari soliti a prendersi în casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rapprasentanze Mauni 

Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA ec. 
i GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI E 
Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 
Sola concessionaria per.l’esportazione nell'America del Sud C. F, HOFER & C. - GENOVA 


VOLETE LA SALUILI! 


icipali e Corpi Morali. 


Il Ferro China Bisleri si vende 
presso la Ditta A. Taboga, 
uovo Tritone 44 a 46. 7 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e. RUBATTINO 


Il vero ‘e genuino Fernet Branca si vende in Roma presso la. Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Fabbrica di cappelli 


Alfredo Marchion 
ROMA — Via degli uffici del Vicario N, 9 — ROMA 
Laboratorio di tintura e modellatura di cappelli. Specialilà in 
seneri per fanciulli. - Si lavano e si tingono penne. - Specia- 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Ttaliani 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) È 


TOSSE 


in Piazza Vittorio Emanuele N. 138 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (fae.) 


ARS 


di Marsala è 


a Lit Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 
soldo, uo Linee Mediterranee 


Palermo-Cofalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-T'erranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessan4ria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (seltiman. facoltativa) 


ENT PORRI 


CLEMENT e C°. 


Rudgo i Rover Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) | Palermo-Cagliari (settimanale) 
Dex A Melbourne Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (8et.) 
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Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Via Agostino Depretis, 5 (interno) 


Assortimento completo di accessorii. 


minori 


Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala- Trapani (settimanale) 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 
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° Gennaio 1894, 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


O 
Emulsione Scott 
SETENZZZIZ 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
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ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco. 
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PUBBLICITA? > 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
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MUSICA DA CAMERA 


î gi Mm Li LI 


— Siete fuori tono, caro Sonnino, non troveremo mai 
un accordo possibile ! 


DO YOU SPEAK ENGLISH ? 


L'onorevole Crispi è un aatico ammiratore del- 
l’Ioghilterra, e l’ha dimostrato anche rscente- 
mente, firmando una convenzione per delimitare 
la nestra zona d’influenza in Africa. 

Egli si sente ora tanto britannico, che fa ogni 
giorno dei lunghi esercizii di lingua inglese e di 
questi giorni, parlando del Senato a Montesitorio, 
uscì in questa frase; 

“— Dobbiamo pensare anche alla Camera dei Lordi! 
© Invano gli amici lo avvertirono che queste spres- 
sione poteva dispiacere ai senatori: ma egli rispose 
bruscamente, consultando la grammatica inglese: 

— 0h yes! In Inghilterra si dice così! 

E, rivoltosi al guardasigilli, mormorò fra i 
denti: 

— Voi siete Lordo? 

Il ministro un po’ seccato: 

— Eccellenza, sono il vostro guardasigilli. 

E l'onorevole Crispi, dando un’occhiata nuova- 
mente agli esempi della grammatica inglesa sog- 
giunsi 


— Very well! 1 am the great Ciccio, but you are 
tord Calenda of the Tavans, H 

Poi andò dal barone Blanc e gli disse in un 
orecchio: 
«= Lei come ha ‘firmata la convenzione con l'In- 
ghilterra? — : 

— Ho firmato Blanc. + 

— E° sbagliato, sbagliatissimoi, Doveva firmare: 
White! 


Nel ministero tutto va all’inglese, e l’onorevole 
Sonnino è obbligato a fare i conti con la sterline 
cha non ci sono. CIA 

Quando l'onorevole C-ispi lo vede, gli dice in- 
variabilmente: 

— Caro cancelliere, che cosa abbiamo sullo scac- 
chiere? ® 

Parlando dei moderati e della loro oppusizione, 
l'onorevole Crispi è solito dire: 

— Bisogna prendere i tori per le corna! 

Entrando a ‘Montecitorio, a braccetto di don 


Emilio Bufardeci, l'onorevole Crispi esclamava 
ieri : 4 

— My dear, qui dobbiamo abbassarci. 

— Che dice vostro Onore? osservò don Emilio. 

E l'onorevole Crispi rispose: 

ei Elio e PSE ASI, 


— E' necessario: my dear: perche noi entriamo 
nella camera... bassa. 

Un pensiero inglese dell’onorevole Crispi; quando 
è a palazzo Braschi: 

— Almeno, quando stavo alla Consulta, mi sentivo 
anche superiore al... Mayor! 


ALTO 
Per finire. 


Piccoli aneddoti inglesi dell'onorevole Crispi. 

Uscendo di casa l’onorevole Crispi fu incontrato 
da una fioraia che gli offerze delle rose. Egli do- 
mandò con accento inglese: 

— Che rose sono? 

— Sono rose thea 

— Ah no! - fece l'onorevole Crispi allontanan- 
dosî — in vorrei un po’ di Rose...berry! 

Quando era a Milano l’enorevole Crispi sedette 
ad un tavolo di un ristorante delle Esposizioni 
riunite, e il cameriere corse a portargli un inter- 
minabile menu di quattro pagine. 

— Aoob! - disse l'onorevole Crispi - Questa è ad- 
dirittara la Magna Charta! 

Par'ando della situazione e delle difficoltà par- 
lamentari, l’onorevole Crispi disse a’ suoi col- 
leghi: 


— Al right! Io tronco tutto e metto la questione 
di gabinetto inglese! 


Il Fanfulla pare si sia pgrsuaso di averci capito 
rnale, quando ci dipingeva impazienti di un accordo 
dei nostri amici coll’on. Crispi, sol perchè avevamo 
espresso il nostro dispiacore di trovarci in compa- 
gnia dei moderati e di altri elementi eterogenei nel 
combattere il programma finanziario del gabinetto. 

Resta dunque inteso che noi non tenevamo se non 
a questo: a serbare la nostra fisonomia politica in 
mezzo alla presente confasione. Con chi.stia, e che 
cosa voglia la Sinistra, sì vedrà presto, nella discus- 
sione sui provvedimenti finanziari. 

Diamo pure atto al Fanfulla delle spiegazioni che 
ha avuto la bonta di darci su certe sue velate mi- 
naccie di liquidazione dell'on. Giolitti. 

Veramente ciò ch'egli scriveva duo giorni fa a- 
Veva una certa aria minatoria, che, messa in rela- 
zione con certi loschi discorsi che si fanno correre, 
e con altri scritti, poteva far credere a una campa- 
gna di calunnie nuove. 

Ma il Fanfulla ci assicura che nelle sua parole 
no c'è nessuna minaccia misteriosa, e noi non tor- 
nererio sulle sue parole un: po’ diverse, di venti 
quattro ‘ore prima. 

Tanto: più che dal contesto, e anche da un com- 
mento ‘al resoconto del processo Tanlongo, risulta 
che la giolittofobia del Fanfulla (sì curi! si faccia 
canterizzare !) si esercita sempre sulle asserzioni 
Biagini e Montalto. ; 

Roba veccia! già sfatata, esaurita, che può s00- 
care, ma) non intimorire! Oramai si è risposto mille 
volte ! Basta, per pietà di nessun altro che dei po- 
veri lettori annoiati! Reni 

Il Fanfulla però soggiunge che l'opinione pub- 
blica non è affatto stomacata (la parolaccia è sua) 
di ‘sentir dire e ripetere queste cose. - i 

Ognuno ha il suo modo di giudicare quali cose 
divertatio e quali rivoltino lo stomaco. E' una que- 
stione di gusti. Il Fanfulla ha i suoi, e buon pro! 

Saltatito osiamo osservare, in tesi generale, che 
sarebbe bene lasciar fare teorie bancarie e lasciar 
parlare di morale a proposito degli scandali delle 
banche; a quei galantuomini che non hanno canfbiali 
in ‘sofferenza }resso le banche medesimo. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTBATE 


« Il ministro mi ha rispo- 
sto più da frate terziario che 
da generale ». 

ImprianI, 16 maggio. 


Un frate dell'ordine di San Francesco... Crispi. 


« Il relatore se nesta ti- 
berianamente silenzioso. » 
Idem, ibidem. 


pini 


Tiberio Pais. 


« Sono apostoli della pace ». 
SERMONETA, 16 maggio. 


Imbriani e Pandolfi in gaerra per la pace. 


POMERIGGI ROMANI 


La bellezza 

Il leggiadro e tremendo spettacolo sì rinnova 
ogni sera, ogni volta che lo sfolgorante ardore 
di questo meraviglioso maggio romano si addol- 
cisce ne’ soavi tepori dell'imminente crepuscolo. 
Al rumorìo laborioso della giornata succede la 
tenerezza intensa d’un raccoglimento solenne: lo 
strepito delle carrozze è meno assordante e la 
folla meno frettoloxa. Lo spettacolo si annuncia, 
comincia, leggiadro, possente, divino. 

E’ uno stupore in cui l’arima annega freme- 
bonda, è una meraviglia diffusa che prende tutto 
l'essere, sollevandolo nella contemplazione del- 
l’idealitày annichelendolo nella considerazione della 

dezza, sollevandolo e snnichilendolo in una. 

Sfila la bellezza, Chi può dire il fascino che 
sî diffonde intorno, chi può dire l’arcana voluttà 
che palpita nell'aria? E’ fantasis, è illusione, è 
sogno? Non so; ma tutto il popolo gentile, tutto 
il femminino, che sì riversa nelle strada ne’ coc- 
chi trasvolanti rapidi agli ultimi bagliori del cre- 
puscolo, 0 a piedi, come stuoli numerosi di nuo- 
ve Grazie, lieiamente cinguettarti, piene di sor- 
risi, di candore, di venustà, di serenità; tutto 
quell’inerme legione di bellezze che sgomina, ipno- 
tizza, atterrisce e scaglia nelle anime assetato 
grandi sprazzi di luce ideale; tutto quell’esercito 
vario, multicolore, multiforme, onnipossente, di 


‘donne e ‘fanciulle, che il passeggio conduce sotto 


il cielo, appare così come una colossale ‘fantasia 


di un poeta miracoloso, signore onnisciente del- 
l'immaginazione. # 

L'effetto è indicibile, E° un succedersi infinito 
di figure gentili, di figure maestose, di figure 
stranamente belle. La scena cambia ogni minuto, 
ed ogni minuto è un nuovo incanto che si schiude, 
un nuovo fiore che sorge, una nuova immagine 
di bellezza suprema che s’avanza. Nessuno può 
immaginare la varietà delle persone belle: bionde 
e brune, alabastrine e rosee, serenamente altere 
e delicatamente graziose, solennemente - ideali e 
finemente sensuali, grandi, con un’impronta di e- 
nergia virile che dice di una strana fierezza or- 
gogliosa, e sottili con la fragile anima di appas- 
sionate; ognuna con un suo pregio particolare, 
qualche volta recondito, indefipio, e qualche 
volta rivelantesi in una andatura diversa, in ùn 
gesto, in un muover di labbra, di occhi, in uno 
speciale o quasi impercettibile moto, in una mi» 
nima vibrazione di tutto l'essere, Spuntano ad o- 
gni angolo di strada, ad ogni passo, ad ogni 
muover di sguardo; ed è un nuovo sentimento 
che sorge, ed un acuto desiderio ne viene di una 
nuova vita, d’un nuovo mondo non si sa come, 
dove si possa amare, dove si possa adorare, dove 
si possa esser grandi e immortali. 

Tutte le gentili similitudini de’ poeti immaginosi 
fermentano nel cervello, tutte le visioni de’ capo- 
lavori artistici s'affollano in mente, tuttii motivl 
delle musiche appassionate ronzano nell’orecchio. 
Le donne si trasformano in fiori,- in dipinti, in 
marmi. Passa tutta la bellezza cantata, pennel- 
leggiata, scolpita, Par che dalle carte immortali 
del pensiero italico si sian levate a’ vivere della 
vita reale le creature dell’ideale, par che dalle 
pinacoteche siano usciti fuori i capolavori. del 
pennello a meravigliure la folla, par che si siano 
animati i marmi splendidi che il genio destinava 
agli altari. E’ tutta la bellezza romana che’ sor- 
ride, sfolgoreggia, s’illumina in una sovrana con- 
tenenza ideale. 


E quando come un velo di cenere si spande 
sull’Urbe, e i monumenti assumono un aspetto 
più rinchiuso e solenne, e le apparizioni gentili 
sono divenute ‘rare, e il fascino del passeggio è 
finito, viene lo scoramento di chi si tormenta a 
correr dietro a un fantasma che mai si rag- 
giunge. Ancora le tremende immagini delle bel- 
lezze sono fisse nella pupilla, ancora silenziosa- 
mente sfilano nell’anima le ammirande schiere. 
Poi, a poco, a poco, i ricordi si sbiadiscono, 
molti scompaiono: non resta più che una confu- 
sione di capelli, di occhi, di labbra, di visi, ap- 
pena distinguibili sul fondo della memoria. Una 
sola immagine è viva, una sola, quella che si 
portava nel cuore, ed ha la maiinconia delle per- 
sone lontane, ed è sovranamente buona. 


Il cervello ferve sotto il cumulo de’ pensieri, E 
si pensa alla bellezza ignota, a quella che non 
si vede, a quella vista e’ dimenticata, a quella 
che non si vedrà mai, a quella viva in lontane 
regioni, a quella morta, marcita, divenuta pol- 
vere, del tempo passato. Dove, dove andarono 
tutti quei tesori di grazia, di venustà, d’armonia; 
dove finirono le ispiratrici de’ grandi, le immoriali 
donne consacrate dalla fiamma del genio? 

E viene uno sbigottimento innanzi a questo suc- 
cedersi infinito di forme, a questo trasmutamento 
continuo di corpi e di anime, Passa una schiera 
leggiadea, ed una ventata la spazza, ed una nuova 
sopravviene, e poi una nuova, una nuova, in 
eterno, in eterno. E” la fonte inesauribile, che si 
divide in tanti rivi lucenti, è l'albero meraviglioso 
e divino che sì moltiplica in tanti rami, ed ogni 
ramo in mille incantevoli fiori; è l’amore che mai 
finisce, e compie il miracolo sempre, ogni volta 
con una diversa, novella, inaspettata incarnazione 


della bellezza. 
(€ vis 
- 


Nel gabinettone 


— Eppoi vogliono le economie! Ogni deputato mi 
chiede una stazione ferroviaria... Sri si 
— 0 una stazione... di carabinieri, 


Il monopolio sullo spirito 


— Siete un uomo di spirito... 
— Non fatevi sentire, per carità! Sonnino mi po- 
trebbe confiscare! 


A MONTECITORIO 


17 maggio. 


L'on, Biancheri legge un’altra lettera dell’ono- 
revole Menotti Garibaldi, che insiste sulle dimis- 
sioni chieste l’altro giorno, pur ringraziando per 
la cortesia dimostratagli dalla Camera. 

Anche oggi gli on. Romanin e Socci propon- 
gono che le dim ss'oni siano respinte nuovamente, 
perchè la causa delle dimissioni è affatto estranea 
a qualunque fatto parlamentare. 

Soltanto l’on. Comandini crede che, per qua- 
lunque causa, le dimissioni date due volte dsb- 
bano essere accettate. È 

Ma la Camera, quasi unanime, le respinge ana 
seconda volta. 

La causa pare sia questa : l’on. Menotti Gari- 
baldi si è guastato col prefetto Cavasola, perchè 
gli ha fatto fare un po’ d’anticamera nelle sale 
della prefettura. 


L’on, Saracco risponde ad alcuni veneti intorno 
ad alcuni contrasti par le bocche di derivazione 
dl fiume Brenta. 

Replica l'on Vendramini che sa la piglia col 
prefetto di Vicenza, e sorge poi anche l’onore- 
vole Luigi Luzzatti aprendo una bocca del fiume 
della sua eloquenza. 

E sono soddisfatti entrambi, ma, non ostante le 
«parole dell’onor. Saracco, minacciano un’inter- 
«pellanza, 

Poi )jn. Crispi esaurisce un’ interrogazione- 
debutto, dell'on. Pavia sui dissensi sorti nel Cre- 
monese fra i contadini e i proprietarii. 

Egli dice che i dissensi son venuti unicamente 
da ciò : che il presidente della Camera di lavoro 
era un avvocato, 

Quando ci sono degli avvocati, non si conclude 
mai nulla. 

L'on. Pavia replica brillantemente e il suo de- 
butto è seguito dall’attenzione genèrale, 

Poichè l’on. Pavia approfitta del momento fa- 
vorevols e parla del sonno turbato nelle ore not- 
turns e di altri soprusi dei proprietarii cremonesi, 
l’on. Biancheri invita il debuttante alla brevità. 

L’on. Crispi gli dà anche la seconda risposta. 


Allcra si ripiglia il bilancio della guerra, con 
un discorso dell’on. Mel, relatore degli interessi 
dei veterani e invalidi (capitolo 15). 

L’on. Mel diventa a dirittura furente e tempesta 
di pugni i pacifici banchi di Destra. 

Matteo Renato vuol risparmiare anche sugli 
invalidi e l’on. Mocenni cerca di commuovere il 
cuore dell’on. Mel 

E Matteo Renato - come rimedio radicale - 
suggerisce di sciogliere il corpo ! 

Su questo argomento egli ha anche una breve 
discussione con l’on. Pais, chiusa con un discor- 
setto dell’on. Rampaldi, 

Qualche altra economia è suggerita dali’on. 
Compans, che si asciuga il sudore col fazzoletto 
e l'on. Mocenni gli dice che non ha nessuna 
proposta da rimangiarsi. 


& 


Arriva intanto l’on. Cavallotti e si mette vi- 
cino all'on. Fortis, al quale fa vedere un gior- 


Tutti e ‘due s'immergono in una profonda let- 


tura. 

Riparla l'on. Compans e il corpo sanitario dà 
luogo ad alcune domande dell’on. Stelluti-Scala. 
* Matteo Renato assente col capo. 

Si seguita con una lentezza solenne, mentre 
l'on. Stelluti descrive i casi della vita militare. _ 

L’ onorevole Stelluti ha conosciuto parecchi 
soldati. 


Si va avanti così tra un Imbriani, un.Compaos 
e un Mocenni, fino al capitolo 18 (scuole mili- 
tari), dove si varia un po’, con un discorso del- 
l'on. Mestica, chiaro letterato e valente edu- 
catore, 

Gli on. Imbriani e Compans riposano :momen- 
taneamente. 

Seguitano a riposare, perchè parla il generale 
Afan De Rivera. 

Egli non vuole l’aboliziono e la trasforma— 
zione dei collegi militari. È 

E presenta in questo senso un ordine del 
giorno. 

L’on. Crispi sale intanto la scaletta della Mon- 
tagna, e va a fare quattro chiacchiere cogli on. 
Bonardi e Tecchio. È 

Parla l'on. Fede: nutriamo la speranza che ci 
faccia la carità di finir presto. 

L'on. Verzillo discorra. calorosamente dello 
scuole sottufficiali. B 

Sempre sulle scuole parla l’on. Rampoldi, l’e- 
remita della Montagna. 3 . 

Seguono gli on. Fulci, Ceriana-Mayneri, Celli 
e Comin. 

L’on. Imbriani... Oh! giusto! non parlava da 
un pezzo. È 

Comincia dal farsi interrompere dagli on. Co- 
min e Verzillo, che hanno parlato dei collegi mi- 
litari, che sono nella loro circoscrizione elet- 
torale. 

Poi, riassumendo quel che ha detto l’on, Afan 
De Rivera, si fa interrompore da parecchi no 
molto secchi del‘’on. generale. a 

Matteo fa tante digressioni, che l’on, Biancheri 
lo richiama. : 

Dice che nei collegi militari non vanno che i 
ragazzi incorreggibili e gli zucconi, 

L'on. Zucconi minaccia di prendere la parola 
per fatto personale. n 

L'onorevole Imbriani cita dei versi — dieelui- 
di un gran poeta morto, Viceversa sono di Gio- 
suè Carducci. 

Glie lo fanno osservare, 
sponde: È 

— Dico morto, perchè il {Carducci di prima 
non c’è più! 

Da questa a un’altra eresia : 

Matteo dice che il bilancio può modificare le 


leggi. 
fi 


Parla il relatore Pais, poi l’on. Lucifero. 

L’on, Crispi si oppone ai distruttori dei collegi. 
Egli vuol migliorare, non uccidere. 

Dice che di questo passo si possono abolire an- 
che tutte le università. 

— Ma l'abolizione — dice l'on. Imbriani - era 
l'opinione dell'on. Mocenni, 

— Io ho la mia! — risponde l’on. Crispi. 

Bel complimento per quel povero ministro, che 
non lasciano neppur parlare ! 

In sostanza il governo respinge tutti gli ordini 
del giorno. 

L'on. Compans insiste nelle sue idee, volendo 
mostrare che le economie proposte dall’opposi» 
zione non sono generiche. 

L’on Pelloux ricorda quel che ha fatto per ri- 
formare l’istruzione militare. 

Rimane in votazione un ordine del giorno Im- 
briani per l’abolizione dei collegi; e un altro per 
l'abolizione della scuola di sani.à. 

L'ordine del giorno Imbriani raccoglie molti 
voti su tutti i sottori, ma è raspinto con paca 
diffsrenza. 

Allo stesso modo è respinto quello dell’on 
Celli contro la scuola di sanità militare di Fi- 


renze. & 
Per finire. 


— Quanto hanno discorso di collegi militari! 
— Che vuoi! Per molti i collegi militari sono 
collegi... elettorali, ; 


Fe 


e Matteo Renato ri- 


.l'invito fattogli î 
onore di Giovanna d'Arco, e che ha raccomandato ai | 


Alla Camera franoso o: 
“Parigi; 17 — Camera dei deputati — Il presidente 
del consiglio e ministro degli affari esteri, Casimiro 
Perier, accetta la discussione immedista della inter- 
pellanze. Raiberti relativa alla circolare confidenziale 
diretta dal nunzio pontificio ai vescovi francesi circa 
la questione della contabilità delle Fabbricerie.. 
La Camera delibera di passare subito alla discus- 
sione dell’interpellanza Raiberti. i 
*Mentre il deputato Raiberti svolge la sua inter- 
pellanza il deputato Gendre chiede la parola per in- 
terrogara il ministro della guerra, generale Mercler, 


sulla partecipazione dell'esercito alle feste organiz-. 


zate dai clericali in onore di Giovanna d'Arco. (Pro- 
teste a Destra, Applausi a Sinistra). 180 Ù 

Parigi, 17 — Il ‘presidente del Consiglio, Casi 
miro Périer, risponde che il governo ha declinato 
da) Clero di assistere alle feste in 


i dei Corpi d'esercito di non parteciparvi. 
Siino alla Circolare confidenziale del Nunzio 
pontificio, il Presidente del Consiglio si dichiara con- 
vinto che essa fu ispirata da intenzioni benevoli. 
(Proteste a Sinistra). 

Casimiro Périer legge una protesta del governo. 

In essa il governo dichiara non accettare la Circo- 
lare del Nanzio, nè quanto alla forma, nè quanto 
alla sostanza. (Applausi prolungati a Sinistra o al 
Centro). i 

Il presidente del Consiglio soggiunge che egli ha 
incaricato inoltre l'ambasciatore della Rapubblica 
presso la Santa Sede, conte Lefebvre de Béhaine, 
di ottenere in proposito spiegazioni dal Vaticano. 

Qaindi Casimiro Périer legge una lettera colla 
quale il Nunzio esprime il suo rammarico e promette 
che il fatto non sì rinnoverà.. ; 

Il governo, soggiunge il presidente del Consiglio, 
è soddisfatto di questa dichiarazione del Nunzio pon- 
tificio e considera l’incidente come chiuso. (Protoste 
all'Estrema Sinistra). 

« Se vi sembra = d ca egli - che la soluzione sia 
insufficiente, ‘votate contro il governo ». Applausi 
prolungati a Sinistra e al Centro). 

Casimiro Périer dà lettura delle istruzioni da lui 
inviate il 7 marzo all’ambasciatore della Repubblica 
presso la Santa Sede, conte Lefehvra de Béhaine. 

In esse il governo dichiara cha esaminerà le con- 
cessioni possibili a farsi sulla leggs relativa alla con- 
tabilità delle Fabbricerie, soltanto quando la sotto- 
missione dell’episcopato alla legge sarà completa. 
(Applausi ripetuti a Sinistra e al Centro). 

Si vota, con 334 voti contro 142, l'ordine del 
giorno Dascubes, che approva le dichiarazioni del 
governo. 


IL PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 17. — L'avvocato fiscale continua la 
requisitoria. Egli esamina la responsabilità di ‘| ogni 
singolo imputato. 

Ritira l'accusa di eccitamento alla guerra. civile 
per Benzi, Guli e Ciralli, mantenendo per questi l'ac- 
cusa di cospirazione e di eccitamento. all’odio di 
classe, e pei rimanenti imputati mantiene le tre ac- 
cuse, 

Chiede per Da Felice Giuffrida 22 anni di reclu- 
sione e tre di sorveglianza e la decadenza dal man- 
dsto di deputato; per Bosco, Barbato e Verro 18 
anni di reclusione e tre di sorveglianza; per Petrina, 
Montalto, Pico e Cassisa 14 anni di reclusione e due 
di sorveglianza; e per Benzi, Guli e Ciralli 8 anni di 
detenzione; e chiede che tutti siano condannati so- 
lidamente alle spese. 

Domani il tribunale non terrà udienza. Sabato in- 
cominceranno le difese. 


In tutte le manifestazioni scrofolose il Pi- 
tiecor è di un efficacia inesauribile. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 
(Udienza del yiorno 17) ù 

Il tempo piovoso ha richiamato nell'aula. maggior 
numero di gente. 

Saremo in più a dividere la noia di queste gior- 
nate. 

Continua l'esame testimoniale. 

Ritorna l'on. Mazzino il quale presenta la lettera 
del direttore della Banca Nazionale, Grillo, con cui 
fa incaricato di assumgre la direzione dell’istitato e 
di procedere alla verifica di cassa insiome ai comm. 
Baldantoni e Simonetti. 

Il teste Giacchini Giovanni fa reggente della Banca 
Romana; ignorò tutto, e solo si accorse di troppa 
arrendevolezza verso ì debitori. 

E° introdotto il comm. Morelli Marino, mentre dai 
banchi della stampa odo alcune voci: 


La chiave, la chiave; la chiave mia, addb star 


[l ined 


Gisochè il comm. 
Morelli è conosciuto, — 
così per aver per. 
duto una volta ]a 
chiave... della cassa. 
della Banca Roma. 
na, La parte impor. — 
tante della sua de. 
posizione riguarda — 
una certa parentela — 
col Lazzaroni: 

-— La _ baronessa 
Lazzaroni era nipote 
di un fratello, di wa 
cugino... 

Oh! oh! — Il teste, 
ha una voce chioc. 
cia che pare femmi. 
nea. Riesco a sen- 
tire che dopo aver 
perduta la chiave, 
pianse a calde ]a- 
crime, perchè si tro- 
vava nella impons- 
bilità di adempiere ai suoi uffici... di reggente. 

Ciò non toglie che egli sia un uomo furbo, per. 
chè non comprò mai le azioni che avrebbe dovuto 
avere per legge, e Tanlongo gli disse: Ci penso io, 
Seppe poi che era stato aperto un conto corrente in 
suo nome per quindici mila lire, ammontare delle a» 
ZIONI, 

E' introdotto il comm. Luigi Cavallini: aria da co- — 
lonnello in ritiro. Nel cantico dei Cantici è invece 
un banchiere che fa parto della Commissione di 
cassa presso la Romana, 5 

— Si facevano delle verifiche? 

— No; ma in saguito alle mie insistenze ottenni 
una verifica. a 

— Sa della mancanza di 5 milioni # 

— Verificando la cassa trovai un bono di 5 mi 
lioni, non ricordo però da chi fossa firmata. La Com. 3 
missione fece un rilievo come di seria irregolarità, 
ma il Tanlongo si tranquillizzò dicendo che era un. 
fatto dipendente dalla lotta per la riscontrata, e che 
avrabbe portata la cosa in Coosiglio. Io in buona 
fede vi credetti. 

Il teste depone su altra circostanze di poco conto, 

Pres. — Si dovrebbe sentire ora il signor Michele 
Guastalla. 

Voci. — No, è troppo lango, è troppo lungo ! 

Pres. — Bane lo rimanderemo alle 24; andiamo & 
far colazione. 


i 
a 
i 


Al de er ea 


Udienza pomeridiana 

Invece del teste lungo, viene introdotto il comm. 
Diego Taiani, il quale entra tutt’ inchini, ne fa uno 
profundo all’ ex-go- 
vernatore, e poi in- 
comincia. I 

= Dopo pochi giorni i 
della salita al po- > 
tere del Ministero 
Rud'nì-Nicotera que- 
st'ultimo incontran- 
domi alla Camera, 
mi d'sse: per poco 
io non mi sono ate 
valso di ta per da- 
naro, perchè avendo 
trovato esauriti i 
fondi segreti, mi 
sono trovato în bi» 
sogno urgente di 
qualche somma. Io 
risposi per quale ra» 
gione non sì era av- 
valso più di me; ed 
agli di rimando disse: 
potetti provvedere in 
diverso modo. Quan- 
do poi avvenne la crisi del suddetto ministero, io 
incontrai il Tanlongo a palazzo Braschi e gli do- 
mandai se si trovasse colà perchè avesse qualche 
conto da liquidare sal ministero dell'interno. Ma il 
Tanlongo negò recisamente che avesso qualsiasi 
conto da liquidare col ministero. 

A domanda, risponde che l'avv. Pietro Tanlongo 
andò a pregarlo di entrare in collegio di difesa. Fgli 
si tenne sulle generali prendendo motivo dal periodo 
segrcto in cui si trovava il processo e dalla abitu- 
dine che aveva di riflettere molto prima di accettare 
incarichi professionali. 

Continuando però la conversazione, il signor Pietro 
Tanlongo gli disse clie molti avevano messe le mani 
nella cassa della Banca Romana e che come capro 
espiatorio era rimasto suo padre. E come’ per un 
senso di reazione, l avv. Tanlongo continuò « Anche 
Giolitti ha attinto al denaro della Banca, ed ora ci 
ha abbandonato ». 

Egli però quantunque avversario dell’ex-presidente 
del Consiglio, rispose che forse non credeva il Gia» 


IL: RE DELLE BOMBE 


Il dramma di Barcellona 


— Tradimento... gridò P..., precipitandosi colla pi- 
stola in pugno, sui nuovi arrivati. 

Baldomerd, subitamenta liberato dall'ubbriachezza, 
' balzò in piedi; nelle sue mani brillava il largo col- 
tello d'Albacete. Quanto al cavaliere, senza la me- 
noma esitanza aveva scalto Ja sua vittima; un pu- 
nale, scagliato dalla donna - bandito con una sicu- 
rezza di mano da fare invidia a un chinese, ara an- 
dato a piantarsi nel petto di don Praxede, che cadde 
.rantolando. 

La risposta fu una pioggia di colpi di coltello che 
«cadde sui banditi. Ls tre ragazze, riparate dietro la 
.tavola, guardavano cogli occhi dilatati dal terrore, 
quell'orribile scena. È 

Baldomerd fa il primo a essere ubbattuto ; un colpo 
di bastone scaricato sul suo cranio con una forza da 
.catapulta lo avaya steso a terra. In un baleno il 
corpo del macellaio e quello di Ortiz, che la stretta 
del laccio era già mezzo apopletico furono trascinati 
giù per la scaletta segreta, legati come salami, sotto 
la guardia dei congiurati rimasti. Gli ordini del nè- 
gro, di prenderli vivi. erano eseguiti... nei limiti del 
[ossibile, ben inteso che una tempesta di pugni e di 
calci non era Sîata risparmiata ai due prigionieri, E» 


VAGSETs0] 


rano gente solida, del resto, e che non sì preoccu- 
pava di così poco. 

Nella stanza la lotta continuava taciturna e terri- 
bile. P.., era stato ferito gravemente, e caduto s0- 
pra un ginocchio, sì difendeva disperatamente; era 
visibile però che anch'egli non poteva resistere a 
lungo, 

Ma Valverde, con un balzo da belva feroce, si era 
gettato innanzi, ed era riuscito a collocarsi al fianco 
del cavaliere. I due mostri si erano compresi con uno 
sguardo; sì trattava di guadagnare la porta, che era 
disiante quattro o cinque passi. 3 

I due banditi avevano dapprincipio pensato a spe- 
gnere i lumi; per gente come loro l'oscurità sarebbs 


stata una preziosa ausiliaria. Ma non si trattava di 


una lampads; quattro candelabri; attaccati al muro, 
sostenevano un cirto numero di caudale. Bisognò 
quindi battersi in piena luce, in due contro dieci. 
Ma quei dne valevano dieci demomi! 

Nessuna delle dus parti poteva adoperare le armi 
da fuoco; l'intervento della polizia era, per ragioni 
diverse, temuto dagli uni e dagli altri. 

Si combatteva quindi ad arma bianca; e in-questa 
lotta i due banditi avevano un gran vantaggio, per- 
chè per accostarsi a loro bisognava mettersi a por- 
tata del loro braccio sicuro. Tre o quattro ci si pro- 
varono; ma, prima che avessero potuto fare ai due 
scellerati un danao apprezzabile, avevano avuto nella 
gola o nel petto qualche pollice di ferro, 

Il capo dolla spedizione, valente non meno nelle 
astuzie che nel valere, colto il momento in cui Val- 
verde e il cavaliere erano stretti da vicino da molti 
assalitori, afferrò una bottiglia nera che stava sulla 
tavola, e con vigore terribile la scagliò sul capo del 


cavaliere. Il pesante vetro si spezzò; la vista della 
donna fa offuscata dal sangue che le corse sugli 
occhi. Bastò perchè tre o quattro potessero affer- 
rarla per le hraccia e trascinarla lontano: a Val- 
verde. } 

Ma una donna come la furia di Madrid non si do- 
mava così presto. Con uno sforzo violento ella sfuggì 
alle mani che la tenevano; e seminuda, ‘il corpo 
vizzo quasi tutto svalato, i cernecchi dei capelli on- 
deggianti intorno alla fronte, ii pugnale in mano, 
ella si avventò alla schiera dei persecutori. 

Fu un uli no sforzo; profittando. dell'incertezza di 
movimenti ch: la perdita del sangue cagionava alla 
faria, il laccio terribile si avvinse intorno ‘al ‘collo 
di.Jei. Ella cadde, senza neppure poter lanciare un 
urlo di venlettà; e le abili manì dei soldati di Con- 
chito l'eLb-ro ben presto ridotta nello stato degli 
altri; legata | erfettamente. 

— Addosso, figliuol:! ». gridò il caro. + Il: più è 
fatto; legh:+m» anche questWultimo. Adi0ss0 tunii! 

Valverde, in piedi, col farro rosseggiante di san- 
gue in mano, aveva un atteggiamento così terribile, 
cha-i radunati ebbero, prima di sanciarsi, un minu- 
to di esitazione. Baetò. 

Tutto ai un tratto il maggiordomo, con un balzo 
tremendo, rov.sciò ì tre o quattro che gli stavano 
più vicini; giuase, con uno sforzo supremo,’ fino al 
luogo ove stava legata e immobile la donna bandi: 
ta. Appoggiar» alla tempia della disgraziata la canna 
della sua pistola 6 far fuoco fu pel mostro un punto 
solo; le cervella del cavaliere apruzzarono le vesti 
dei suoi nemici! 
| Poi, dopo avere con questo atroce sito ammirato 
il silenzio della sua complice principale; profittando 


dello sgomento e della sorpresa di tutti, il maggior- 
domo si precipitò, tenendo alto il pugnale, fuori del- 
la stanza. Quando gli amici del negro pensarono & 
inseguirlo, egli era già lontano. 

— L'affare è stato un po' caldo - disse il capo 
della spedizione - quattro morti da parte nostra, 
senza contare i feriti! D'altra parte, dei cinque che 
dovevamo fare prigionieri, tre sono legati; uno è 
morte, uno solo è fuggito... i 

— E' vero che quell'uno vale per tutti! - con- 
cluse malinconicamente uno degli udunati. 

Si sentivano battere alla porta principale della bot- 
tega i fucili della pattuglia, attirata dal colpo di 
pistola. : y 

— Bassate quanto volete, figliuoli - disse. quieta- 
mente il capo - ci darete sempre tempo di fuggire 
dalla porticina. Vediamo un po? ; questo vecchio ga- 
lantuomo è vivo o no?.. Finita - soggiunse dopo 
aver constatato cha il corpo di don Praxsde er3 
privo di qualunque scintilla di vita. PEPE 
= Allora noi diventiamo sto eredi f - ossarvò un 
giuvinotto dall’aria ‘ardity, che parava il favorito del 
capo, s 

— Dice bene. Battete puro, figliuoli - aggitasa 
udendo che i fucili dei gendarmi continuavano a ur- 
tare la porta - su, alla ricerca ; i denari, i biglietti 
di banca e i titoli di credito lasciamoli per gli al- 
quarili. Sarà per loro un motivo per non tarbare la 
nostra ritirata. 

Così fu fatto. Pochi minuti dapo, intanto chela. 
trappa, diminuita di parecchi dei suoi, si avviava 
listamente verso il villaggio dei falsi pescatori, la 


{| polizia, sfondata la porta, entrava nel magazzino, e 


colla coscienziosa alacrità di cui ha il privilegio, in- | 
cominciava a saccheggiare le mercanzie. Cont, 


litti un buon presidente del’ Consiglio, ma lo rite= 
Ber pace di approfittare indebitamente ; e 
a ; rimando : - Non certo per sè, HR per le 

Ed è finalmente introdotto-il comm, Biagini Gu- 

atavo, uno dei più 
importanti testimoni 
del processo. 

Si fa un gran si- 
“lenzio nell'aula; ed 
_ Il teste incomincia a 
narrare l'origine del- 
l'ispezione. Dice. di 
essere stato chiama- 
to dal suo superiore 
on. Giolitti, il quale 
gli disse che l’ono- 
reyole Miceli avrebh- 
be avuto bisogno del- 
l'opera sua per una 
Ispezione alla Banca 

‘omana. 

Egli SÌ misea sua 
disposizione e pochi 
giorni dopo incomin- 
ciò la verifica, 

— Il Monzilli - 
egli pio = aveva pre- 
Gan È arato certe istru- 

zionì ed In esse stava scritto Di la verifica di dii 

doveva Venire dopo tutte le altre operazioni. Quindi 

quando mi accinsi ad eseguire l’incarico affidatomi, 

‘0 volli cominciare la verifica di cassa, il Monzilli de 
iB@rvò che questa doveva venire per ultimo, ed insi- 

Stette in questa sua osservazione fino & che reci- 

Samente dovetti dirgli che io faceva secondo credevo 

meglio, una volta che a me era stato affidato il com- 
pito di quella ispezione. 

To proseguii il mio lavore senza badare punto -al 
Monzilli, il quale veniva beneì a presenziare di quan- 
do in quando l'operazione che io Seguive, ma senza 
prer.dervi alcuna parte. 

Dalle prime verifiche’ ebbero a risultarmi alcune 
differenze di valori fra quanto realmente esisteva 
nelle varie cassette in cui era distribuito il numera- 
rio e le cifre indicate in alcune di queste cassetto. 

In ogni modo, siccome le differenze da me notate 
mon erano ingenti, pensai che ciò potesse anche at- 
tribuirsi ad errori o sottrazioni commesse da qual. 
cuno del personale della Banca. 

Ad ogni modo, siccome l’Alvisi era assente pensai 
bene informare di quei primi risultati il comm. Mon- 
zilli, e chiesi a lui consigli circa quanto doveva fare. 
Mi rispose in modo evasivo, mostrando di non an- 
mettervi nessuna importanza. — 

Proseguendo nelle verifiche di cassa egli si accorse 
che i biglietti da lire 200 superavano la somma dei 
biglietti stessi messi dalla Banca. 

Pensò sulle prime ad uno sbaglio, ma ritornando 
sulla già fatta verifica si accorse che v'era un'ecce- 
denza, e pensò che tale irregolarità poteva anche ri- 
ferirsi a biglietti di altro taglio, 

Per accertare ciò si recò nei locali dove stavano i 
biglietti creati e non omessi, e fatto le opportune 
operazioni di calcolo si convinse che nella cassa vi 
era un'eccedenza per un ammontare di 9 milioni e 
50,000 lire, che serviva a coprire una deficenza di al- 
trettanti biglietti regolarmente emessi ed ingiustifi- 
catamente spesi, 

— Davo far notare = egli continua - che quando 
mi recai dal Monzilli per informarlo dei primi risul- 

tati delle mie operazioni, lo progai di tenere il se- 

greto su queste mie comunicazioni, ed il Monzilli mi 
dette la sua parola d’onore che non ne avrebbe fatto 


. parola con alcuno. 


Ritornato alla Banca, poco dopo entrai nello stndio 
del governatore, e con mia somma sorpresa vi trovai 
il Monzilli che conferiva col Tanlongo, e che mi a- 
veva preceduto nel tragitto dal Ministero ove io mi 
ero recato appositamente per trovarlo. M'impressionò 
quest'incontro e non gli avrei dato importanza, se 
“poco dopo -. mentre io proseguivo la verifica, non 
fosse entrato in istanza il Tanlongo, il quale in aria 
sadirata si feca a riprendere il Lazzaroni a proposito 
delle differenze di valori che io avevo notato. 

Capii allora che egli era. stato di tutto informato 
dal Monzilli, e ciò fece, sopra di me, tristissima im- 
pressione e presi la risoluzione di non comunicare 
altro al Monzilli. 

Fa perciò che quando mi accorsi della mancenza 
dei 9 milioni e 500,000 lire sovraccennate, invece. di 
recarmi dal Monzilli, il cuì contegno mi aveva fatto 
comprendera di essera legato a filo doppio col Tan- 
longo, andai direttamente dal ministro Miceli. 

Il ministro,.al. mio racconto si mostrò molto im- 
pressionato; mandò a chiamare il Monzilli, il che 
quando udì di che si trattava, mi qualificò un visio- 
mario. 

Mi risentii per tale espressione e replicai recisa- 
mente che le mie affermazioni erano basate su cal- 
coli severi, ma egli replicò che potevano essere ef- 
etto. di un equivoco. Mi pregò quindi di rivedere 
muovaniente i miei appunti e di verificare se per av- 
ventura mi fossi sbagliato. 

lo ero certo di non avere errato, tuttavia rifeci la 
verifica, mi accorsi che realmente quella deficenza 
esist-va e rimisi questi risultati dei nuovi miei studi 
accompagnati da un quadro dimostrativo nelle mani 
del ministro. a 

Due o tre giorni dopo, il Micali mi mandò a chia- 
mare e mi espresse »l desiderio di fare una nuova 
verifica insieme al Monzilli. A 

Ubbed i, ma non volli più ritornare sullo mie ope- 
, ed il Monzilli dovette rassegnarsi a far da 
i muove operazioni. 7 
Dopo due ore di lavoro atfannoso sì allontanò. 
Quando ritornò, chiamatomi ia disparte mi disse : 
‘— E° inutile proseguire la verifica. Il Tanlongo ha 
‘cenfesssta la deficenza al ministro, o la corrispon- 
dente creazione di bigotti non legalmente costi 
uiti. 

Quiadici o ventì. giorni poi, l'Amadei mi mandò a 
‘chiamare e mi disse cho il Tanlongo ‘aveva reinte- 
“grato la cassa; ‘o che il ministro desiderava che tala 
Teintegrazione fosse da ine constatata. — | 

© Mi permisi osservargli la completa inutilità di una 
tale constatazione, pura lo accontentai, e mi risultò 
"l'avvenuta reintegrazione, forse con mandati ritirati 
‘dalla Banca Nazionale 


lvisi. che trovavasi a Belluno, per compiere la 
» relazione definitiva; relazione dettata dall’Alvisi 
scritta da lui, 


rare ‘che fa chiamato dal» 


—— Inno di quei giorni egli dice - in coi mi — 


trattenevo presso di lui, mi mostrò © parte. 
corrispondenza che era RO Caglo Sadtle 
ed altri sulla ispezione della Banca, E 
Fra le varie lettere ] i ; 
trovai una di certo prof. 


municava all'Alvisi che i Nazzari nella qualo si co- 


zione della Banca Romana ® che le 
cedute fra. loro benissimo, fino a ch 


Si soggiungeva che al ministere si faceva grande 
assegnamento sull'autorità dell’Alvisi perchè questo 
ispettore fosse posto a segno. 

L'Alvisi ridendo mi fece leggere questa lettera 0 
Imi permise che ne estraessi copia. .* 
| Ad altra domanda il teste depone che il Tanlongo 
In una certa circostanza gli fece un discorso equi. 
voco, chiedendogli conto della sua famiglia, dei suoi 
bisogni, sulla necessità di dare marito alle figlivole, 
@ quindi... una dote... ed egli suppose potesse trat- 
tarsi di una corruzione perchè sul tavolo Vera un 


pacchettino che egli parve contenere biglietti di 
banca, 


Tanlongo (scattando) questo è falso, 


Sorge un incidente vivace fra avvocati difensori e 
presidente, 


L'avv. Palomba ci tiene a precisare che quello 
che il teste asserisco è una impressione che può 
essere anche lavoro di fantasia, 

Avv. Mazza. — Il testimone ha mai scritto al 
comm. Tanlongo ringraziandolo per certi concerti 
presi col comm. Lazzaroni, 

= SL 

— Ricorda la data? 

— Non posso precisarla. 

— Che cosa diceva in quella lettera 7 

— Davo premettere una spiegazione: Un pîio fi- 
gliuolo che terminò i suoi studi nel 1886, m'inte- 
ressò di voler conoscere in che modo procedessero i 
servizii delle Banche. Ne parlsi al comm. Jacobone, 
direttore della Banca Nazionale, succursale di Reggio 
Calabria; il quale mi suggerì di farlo entrare in un 
piccolo istituto, in cui avrebbe potuto apprendere 
tutto il difficile ingranaggio bancario, 

Ne parlai allora al barone Michele Lazzaroni che 
avevo conosciuto per ragioni d'ufficio, ed egli esaudì 
i miei voti, pèr i buoni uffici del Tanlongo, 

Jo allora scrissi a quest'ultimo un bigliettino per 
ringraziarlo, 

Mazza — R'ceveva stipendio suo figlio ? 

— Restò 3 soli mesi nella Banca e non ebbe che 
una gratificazione di 150 lire. 

A domanda dell’ avvocato Gregoraci il teste di- 
chiara di aver detto dinanzi al Comitato dei Sette 
che egli aveva rivelato all'on. Giolitti le condizioni 
della Banca Romana. 

Gregoraci. — Ma sa il teste che l'on, Giolitti ab- 
bia dichiarato di non aver saputo nulla ? 

Pras. — Ma questa domanda non ha a che fare 
con la causa. Torniamo una buona volta al processo 
dei milioni! 

Teste — Io non sono obbligato a sapere le ris;o- 
ste dell'on, Giolitti dinanzi al Comitato dei Sette. 

Il presidente ci concede 5 minuti di riposo. 


Il presidente dà lettura di un biglietto del Biagini 
col quale invitava il Lazzaroni a mandare altre 100 
mila lire. 

Il teste spiega che spesso il Lazzaroni si presen- 
tava a lui per il cambio, ed egli lo avvertiva. con 
quel biglietto che aveva in cassa quella somma in 
biglietti di Stato della Nazionale per il cambio. 

Il Lazzaroni conferma questa spiegazione, 

A. domanda dell'avvocato Morello, il teste di- 


chiara: 
— Ricordo che uscendo dalla Banca Romana io, 


l’Alvisi ed il Monzilli, vi fa fra questi due ultimi 
una scena che mi impressionò. 

L’Alvisi perentoriamente disse al Monzilli che non 
aveva di lui nessuna stima, e che si sarebbe recato 
dal Ministero per dirgli che se non avesse esone- 
rato il Monzilli dall'essergli compagno nell’ispezione 
avrebbe declinato l'incarico. Il Monzilli non reagì, 
ma si vedeva che fremeva internamente. 

A domanda del presidente, Tanlongo conferma pie- 
namente le affarmazioni del Biagini circa il biglietto 
di ringraziamento per aver fatto ammettere il figlio 
nella Banca Industriale. 

Monzilli dichiara che il senatore Alvisi non lo vo- 
leva a suo collega, perchè riteneva di essere il solo 
incaricato a compiere l'ispezione; ma lo voleva supe- 
riore al Biagini. 

Venne poi un attrito fra lui ed il Biagini, perchè 
questi non voleva ubbidire ai suoi ordini. 

Scrisse al senatora Alvisi, domandandogli che de- 
finisse le sus attribuzioni, in rapporto al Biagini. 
Quella lettera è in atti e si leggerà. 

Avv. Pilaccia. — E' vero che il Biagini, nell'ulti. 


ma ispezione di reintegrazione ha rilevato nei pacchi | 


di biglietti qualche mancanza ? 

— Riscontrai un pacco di biglietti, preso a caso 
fra quelli consegnati dai cassieri secondari, e trovai 
che vi mancavano L. 2000. 

Ad altra domanda il teste risponde : 

— Come ho già detto, l'on. Micali mi face promet- 
tere di tacere a tutti, i risultati dell'inchiesta. 

Il comni. Cantoni me li domandò, ed io gli risposi 
dapprima vagamente, ma egli insistendo, soggiunsi : 
È = Cosa vuole che faccia ? Lei mi ordina di par- 
lare, il ministro mi ordina di tacere: A chi devo ub- 
Nin — Il.comm, Biagini ha detto nella sna 
memoria di aver fatto la verifica in contradditorio, 
cioè alla presenza del cassiere che era man mano 
informato dell’esito della sue operazioni, 

_ sà come mai sì è detto che io sono andato 
a riferire questi fatti al Tanlongo? Non glielo poteva 

iferire il cassiero ? 

sea cassiere non ayrebba potuto far notare 

tutta la importanza che io detti a quell'avveni- 

mento. i 
Intanto i giurati sono stanchi e ca ne andiamo a 


casa. ESSO 
Sono le ore 18. 


I LIBRI 


Dottor Giorcio RATTONE. — Dei microrganismi con 
Speciale riguardo alla etiologia e profilassi delle 
malattie infettive, — Torino, Rosenberg e Sellier. 

Aununciamo la pubblicazione di un nuovo lavoro 

del brof. Giorgio Rattone, dell'università di Parma: è 

un accurata raccolta di tutti gli studî che si sono 

fatti finora sui microrganismi; illustrata da ricerche 

@ critiche del valoroso professore. 
L'importanza dell'opera è grandissima, in quanto 

chè non esiste nò nella letteratura italiana, nè nelle 

letterature straniere, un libro che raccolga quanto si 
conosce dei microrganismi come scienza applicate, 

E' un libro che servirà moltissimo all’igienista e 
al patologo, e che avrà una speciale importanza pei 
medici provinciali e per gli ufficiali sanitari; chi poi, 
anche se profano, si tiene al corrente di tutto ciò 
che è movimento scientifico, troverà in questo lavoro 
moltissime cognizioni di quella scienza che sembra 
destinata a portare la rivoluzione nel campo della 
medicina e dell'igiene. 

Il nome soltanto dell'autore è garanzia sicura della 
serietà e dell'importanza dell’opera. 

R. 


_____—_ iii iii tut 
La Nocera benchè gazosa non da erruttazioni 


LE FESTE DI MILANO 
I sovrani alle corse 

{ Milan», 17 — Terza giornata delle corse di San 

iro, 

Vi hanno assistito il re e la rogina e il duca 
d'Aosta, 

Vi intervennero pure molte signore, le notabilità 
cittadine e le autorità. 

Vinse il premio Lombardia di dodicimila lire, 
Cajo, della scuderia del marchese Birago. 

La folla acclamò i sovrani lungo il percorso. 


Dott. G. Nuvoli — Malattie’ dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. alle 
A. pom. — S. Nicola da Tolentino 23. C. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 


lo specialista di diottrica oculistica 


cav. uff, Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
buino, 93, piano primo, ROMA, 


_——_——______—m————m—m&l—cnz 
5 s TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
GRLCASI piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 

del Folchetto. 


Fabbrica di Cappelli Marchion 


Vedi avviso in 4. pag, 


Cronaca DI Roma 


I CONCERTI 

— Alla Sala Dante. 

Com'era da prevedersi all'importanza del program- 
ma e degli esecutori ha corrisposto ieri degnamente 
l'importanza del pubblico e il grande concerto della 
Sala Dante è riuscito benissimo, quantunque all’ul- 
timo momento fosse venuta a mancare una delle at- 
trattive principali. Infatti Checco Marconi colpito 
improvvisamente da un abbassamento di voce straor- 
dinario non si trovò in grado di mantenere la fatta 
promessa e dovette restarsene in disparte come sem- 
plice spettatore, invece di raccogliere i grandiosi al- 
lori dell’artista, 

All'eletto pubblico raccolto nella Sala Dante, - un 
pubblico essenzialmente intellettuale, in maggioranza 
composto di artisti e di uignore - rimase almeno il 
grande conforto di udire di nuovo la voce splendida 
e sempre affascinante del gran Toto Cotogni, al quale 
non si finiva di chiedere dei bis che egli accordava 
con gioviale munificenza. 

Egli dovette ripetere il Lasciati accarezzare di 
Mario Cotogni e l’aria del Tore:dor nella Carmen. 

Un grande successo l’ebba la signorina Pasini, 
nella Semiramide e nei Pescatori di perle e la gen- 
tile artista dalla voce fresca e squillante ebba molti 
e meritati applausi. 

Così pure gli altri, il Franceschetti, il tenora Gorga 
nel Vieni alla mia barca di Palloni, il Gulli, Mario 
Cotogni, la signora Coccia egregia artista davvero, 
il Fattorini, il Pinelli e il Blumenstil. 

Insomma una festa d'arte alla quale purtroppo non 
mancava che Marconi per potergli dara giustamente 
il nome di concerto dei concerti. 

Alla Sala Umberto I. 

Anche il concerto che ha dato ieri sera la signorina 
Maria Severina è rinscito splesdidamente per l'esecu- 
zione del programma e per il concorso del pubblico 
nel qualé notavansi, molte oleganti signore delia 
nostra aristocrazia. 

La genti'e e sentimeniale cantante che si è già 
fatta applaudire vivamenta in parecchi dei più cele- 
brati salotti della nostra città ha cantato Les anges 
pleurent di Bamberg, Plus .wite e l’aria del Ciel di 
Masserisî, la Princesse-o la Chanson dz Solceig di 
Grieg ed infina.la +staponda Ckunson Lespagnole di 
Dalibes, sollevando sampre un entusiasmo schietto e 
sincero che si manifestava con applausi fragorosi. 

La signorina Severina che col concerto di ieri sera 
ha dato:una grande e prezioss prova del sno valore 
è stata efficacamenta condiuvata dal° maestro Thoidi 
e.dai. signori. Santavieca, Di Giorgi 0. Franceschini, 


L'Associazione Economica Liberale 
. Questo nuovo sodalizio politico si è riunito iersera 
sotto la presidenza dell'on. Giusso. Fra i. presenti, 
v'erano anche i senatori Vitelleschi, Cambray Digny 
@ Maiorana, i deputati Levi, N. Colaianni, Vendra- 
mini ed altri. 

Parlarono l'on. Cambray Digny, il professore De 
Viti, il senatore Maiorana, l'on. Farina, l'on. Co- 
laianni, Prevalse l'opinione del senatore Campray 
Digny che il problema che affatica l'Italia è econo- 


mico, e che per risolvere occorrono le dottrine li- 
beristi, e il restring:re le speso. 

Alcuni degli intervenuti parlarono. però in senso 
protezionists. La discussione spaziò quindi per tutti 
i campi della politica, e non abbastanza ordinata» 
mente. L'on. Colaianni colse - per esempio - l’occa- 
sione per fare un discorso contro le spese militari. 

La discussione continuerà in altra adunanza. 

Roma a Milano 

Nelle vetrine della ditta Cagiati sul Corso è esposta 
la bandiera che la Società del tiro a segno nazio- 
nale di Roma offre a Milano. E 

La splendida bandiera a tre festoni rappresenta: - 
èun genio armato di, pilo, l'emblema di prescrizione 
del tiro, - i due stemmi di Roma e Milano. La di- 
citura fu ricamata, in caratteri romani e bizantini, 
dalla Unione Militare. IL disegno di quosta opera 
d’arte, che forma l'ammirazione di quanti si soffer- 
mano innanzi alla vetrina Cagiati, e i dipinti. sono 
opera squisita della signora Adele Spadini Edel, 
uscita da una famiglia di artisti, e artista fortunata 
e gentile essa stessa. o 

In casa Ginetti 

Nel suo magnifico villino al Macao, avevano cor- 
risposto all'invito le più eleganti e balle dame del- 
l’Aaute, del mondo diplomatico e parlamentare. 

Gli elegantissimi saloni erano ridotti a una vera 
serra di fiori. 

Fu eseguita sceltissima musica di Schubert, Tost', 
Pinsuti, Gries, Mastrigli, Braga, Brahms ; il tenent» 
Lambertini disse con moltissimo spirito il monologo: 
L'arte di farsi fotografare. 

Qualche nome: 

Principessa Potenziani, la ministressa di Grecia, 
mad.me Soulier, la contessa dî Santafiora, la baro- 
nessa Magliani, la contessa Cantocci... e il principe 
di Castagnetto, il conte Papadopoli, il principe Sciarra, 
il conte Antonelli, il barone di San Giaseppe il mi- 
nistro di Grecia, M. Legait, i conti Primoli. 

«Minuetto » 

A cominciare dal 23 del corrente mesa, si pubbli- 
cherà ogni marcoledì, in Roma, il Minuetto, cronaca 
mondana, artistica, sportiva, diretta dal barone A. 
de Roggiero di Tolla. E 

Tra i redattori e collaboratori, si trovano molti nomi 
conosciuti e stimati nel mondo giornalistico. 

Auguri. 


Per il piccolo re 

Ieri mattina alle 11, in occasione del genetliaco 
di Alfonso XIII re:di Spagna, vi è stata una solenne 
funzione nella reale chiesa di Santa Maria, in via 
Monserrato, arredata, per la circostanza con riech 
arazzi, È 

1 cantori della cappella Giulia. hanno cantato il 
Te Deum. 

Alla cerimonia erano presenti tutti gli addetti della 
due Ambasciate spagnuola, e molte notabilità della 
colonia spagnuola. 

Pompe per i vigili 

Sono giunte dalla Germania due grandi pompe a 
vapore, per il corpo deì nostri pompieri. 

Ora trovansi già al deposito delle macchine-- at- 
tiguo al quartiere generale in via Cernaia. 

Cronaca dell’associazioni 

Circolo della Società fra gl'impiegati. — Domani 
sabato trattenimento famigliare. Nino Ilari leggerà i 
sonetti di Pascarella: La scoperta de l'America. 

Banchetto al restaurant Valiani 

Mercoldì scorso ebbero luogo gli sponsali fra il 
signor Vittorio Koch e la gentile signorina Maria 
Mottedo, figlia del cav. Alfonso, direttore, capo-di» 
visione al ministero dei lavori pubblici. 

Testimoni dello sposo furono il comm. Botta ed il 
cav. dottor Persichetti, e della sposa gli onorevoli 
Zanardelli e Grimaldi. 

Alle 11, 45 dello stesso giorno, gli sposi, in unione 
ai testimoni, ai parenti ed a diversi amici, si reca- 
rono al restaurant Valiani, alla Stazione, ove venne 
servito un sontuoso dejeuner. 

Tutti gl'intervenuti furono concordi nel decantare 
la squisita cucina e l'ottimo servizio, 

Ed ora che gli speculatori delle moderne nostre a. 
bitazioni hanno abolito i grandi saloni, è una for» 
tuna che vi sia ancora in Roma uno splendido lo 
cale come quello del restaurant alla stazione, ove 
sì possa andar in occasione di banchetti per sponsali 
o di altre grandi riunioni, tanto più che la squisita 
cucina, il ricco servizio da tavola, e l'abilità e gen- 
tilezza del conduttore signor Valiani, sono tutte cose 
concorrono per dargli la preferonza. 

Alla fine del banchetto furono fatti diversi brin- 
bisì in onore degli sposi, poi alle 13,30 la coppia 
felice partiva per Napoli per il solito viaggio di 
nozze. 

Le avventure di un ladro 

Un fatto degno di un capitolo di romanzo, è avvenuto, 
ieri mattina, nel quartiere Esquilino. 

In via Principe Eagenio, al numero 15, interno 1, 
abitano i meccanici Pietro Bertini e Monticoni Ste- 
fano, con la moglie Vincenza Gabrieli. 

Ieri mattina, allo 5 e mezza, i due uomini uscirono 
di casa per recarsi alla ferrovia, dove essì sono ac- 
detti. 

Poco dopo anche la Vinconza usci, per andare a 
faro la sposa; sicchè in casa non restò che il figlia- 
stro di questa, Sebastiano, di anni 18, e che sì tro- 
vava ancora in letto. 

Verso le 6 e mezza, Sabastiano venne destato da 
rumore che si faceva in casa, i 

Credendo fosse la madre di ritorao, non vi fece at- 
tenzione, Facendosi insistente però tal: chiasso, al- - 
quanto insolito, il giovanetto si alzò in camicia è 
uscì dalla suacameretta buia e vide due individui che, 
aperta frettolosamente la porta, se la davano a 
gambe giù per le scale. 

Sebastiano allora, a quella vista, si affacciò alla 
finestra, o si dette a gridare: 

— A} ladro! al ladro! 

I dae individmi ai dettero n corsa precipitosa presso 
piazza Vittorio, inseguiti dalle pochs persone che, 
per la deserta via, sì trovavano, e dalle guardie La- 
marchina e Boi. 

Tladri in piazza Vittorio Emanuele si divisero 
uno per via Galilei, l'altro per via Foscolo e via 
Ferruccio. In questa via i furieri maggiori Mangiani, 
Bsrantani e Scalia affrontarono il faggitivo che vol. 
tatosi, esplose due revolverate contro coloro che l'in- 
seguivano. Nella via, in quel momento fu una scena 
indescrivibile di spavento prodotto dai colpi di -re- 
volyer: donne in camicia, affacfacciate alle finestre, 


madri che chiamavano con grida strazianti i loro bam- 


bini. È 

Il giovane Gudini Vincenzo, affacciatosi alla finestra 
della sùa abitazione in quella via, vide l’inseguito 
che, col revolver in pugno si era voltato per esplo- 
dere un terzo colpo contro i farieri, i quali, con la 
sciabola sguainata cercavano d’investirlo. Vincenzo 
non ci pensò due volte; vida il pericolo che corre- 
vano iuei sott'ufficiali, corse in cucina, prese una 
pignatta, il primo oggetto capitatogli tra le mani, e 
tornato alla finestra, la piombò nella via, colpendo 
alla testa il ladro, che stramazzò tramortito a terra. 

Tutti gli furono addosso, allora. Fu sollevato, di- 
sarmato, e tra le guardie che lo inseguivano, venne 
trasportato alla sezione Esquiline. x 

Quando giunse a piazza Vittorio Emanuele, si la- 
mentò con gli agenti perchè lo tenevano troppo 
stretto : 

— Come volete ch'io fugga ? non vedeta come 
sono stato conciato ? ! 

Infatti, il sangue gl’inondava la faccia. i 

Le guardie lo lasciarono, e il ladro, lesto, spiccò 
un salto e scappò di gran carriera. Ma, sia l'emo- 
zione provata, sia lil sangue cha gli copriva gli occhi, 
nella corsa sfronata urtò violentemente contro‘ la 
testa d'un cavallo attaccato ad una vettura da piazza 
® cadde di nuovo. 

Venne riafferrato, e questa volta per bene, e con- 
dotto in arresto. î 
— Eeco quanto aveva rubato e quanto gli venne ee- 


questrato: c n 
In biglietti di Banca e dello Stato, lire 2395; in 


argento 154; due catene d'oro, per un valore di 190 
lire; qusttro anelli; una piccola mano' in perle, e il 
revolver di corta misura, che conteneva ancora una 
carica, per un altro valore di 120 lire. Ia tutto 
lire 2850, 

Dopo la perquisizione, venne condotto all'ospedale 
di S. Antonio e dichiarato guaribile in 8 giorai per 
la ftrita riportata. 

Disse chiamarsi Stefano Battagliani Bonini, d'anni 21, 
di Rimini, muratore, e abitante in via Buonarroti nu- 
mero 39. 

Il delegato Sacchetti e gli appuntati Coletta e Me- 
hilli si recarono a perquisire la casa del Bonioi. Vi 
trovarono la madre, Rosa Castellani, di anni 49, 

Dopo aver messo sossopra ogni cosa, rinvennero 
ì vestiti dei due meccanici derubati nascosti nel pa- 
gliericcio, una cassettina contenente circa 200 lire, 
e un orologio con catena d'argento. 

La sora Rosa fu anche arrestata. 

Verso le l&, poi, veniva pure tratto in arresto il 
muratore Giacinto Manneo, di anni 35, da Venezia, 
fbitante nella casa della Castellani, 

Sembra che il Manneo sia il compagno del Batta- 
gliani, poichè non si spiegherebbe come si travas= 
sero quei yestiti nascosti in casa. 

La questura ritiene che il Battagliani sia l’autore 
di altri furti avvenuti in questi ultimi tempi all'E- 
squilino. 

Quando il ferito venne portato a medicarai all'o- 
spedal3, la guardia Barone, là di servizio, lo per- 
quisî nuovamente, e in fondo ad una tasca dei cal- 
zoni gli trovò un altro biglietto da lire 25. 

I duo meccanici hanno dichiarato esser stito loro 
rubati anche quattro napoleoni, che non farono tro- 
Vati addosso agli arrestati. 

Tatto queste preziose ‘scoperte, furs», non sareb- 
bero state futte, senza la pronta ed energica coo, e- 
razione del Gudini. 

Se non era, infatti, la pignatta, che, col endo ;l 
ladro, lo faceva stramazzare a terra, esso sarebbe 
riuscito a fuggire, ed a quest'ora noi, narrando il 
fatto, avremmo coneluso con la solita frase: la que- 
stura indaga. 

12 mila lire rubate 

Il signor Giovanni Valeranì, impiegato alle regie 
poste, por sposare la signorina Annita Ferri, di cui 
era fidanzato, costituì a questa una dote di dodici 
mila lire, 

Vendette sl banco Soria, in via Frattina delle car- 
tello di rendita, o la somma ricavatane di dodici 
mila lire, appunto, consegnò alla mamma della sua 
fidanzata, signora Edvige Basetti Ferri. 

L'altra sera verso le 9 i due fidanzati tornsrono a 
casa e si avvidero che le dodici mila lire che erano 
stato riposte in un cassettone dalla signora Ferrì «- 
rano sparite. 

Siccome questa non era uscita in tutta la giornata 
di casa, tanto per cercare di avere un po’ di luce 
su questo fatto misterioso, la questura trasse in ar- 
resto tutti, la signora Ferri, la sua figliuola, +] fidan- 
zato di questa, e anche un fratello di lui, certo E- 
varisto. 

Per miseria! 

Era la mozza dopo mezzogiorno, quando i nego- 
zianti e quelle poche persone che passavano per via 
Campomarzio restarono terrorizzata alla vista di una 

«donna che dritta su di una finestra al terzo piano 
della casa n. 19 spiccava un salto o gettavasi nel 
vuoto, 

Respirava ancora quando venne raccolta e ada- 
giata in una vet'ura .6 trasportata all’ospedalo di 
San Giacomo. Alla 2 cessava di vivere. 

Era la cerinaia Lucia Renzi, d'anni 46, da Albano? 
Abitava in via Monte Giordano, n. 19. La disgra- 
ziata fu spinta al triste passo dalla miseria. 

La finestra dalla qualì si era precipitata dava nel 
pianerottolo della scala di quella casa. 

Nessuno degli inquilini conosceva la suicida. Uno 
degli accorsi a soccorrerla, la riconobbe per quella 
donna che tempo fa, entrò nel negozio del parrue- 
chiere Salvini, e perchè venne rimproverata del suo 
ingresso, ruppe delle lastre della vetrina. 

Un colpo di manubrio 

Nel convento delle Suora di Sant'Anna, in via 
Merulana, ieri, alle ore 14, il imaratore Pietro Laici, 
d'anni 27 da Penna San Giovanni, trovavasi, a_ tirare 
con la burbera, dei recipienti di calca, quandy gli 
sfoggì il manubrio di mano, rostandone colpito in 
pieno petto. 

All'Ospedale di Sant'Antonio, i modici si riservi» 
rono sulla gravità delle contusione. 

Per finire 

Un sarto si reca dal contino O... per esigere il pa- 
{Bamonto d’un vecchio conto, ma il deb ture imueni- 
‘ente non può soddisfare le esigenze del sato, che 
grida: 

— Capirà che ormsi sono staneo! 

It conte O... al cameriere: 

— Giona, ua sodi per ;l signore? 


IN'TRATRO 

La seconda edizione della Carmen, data ieri sera, 
al teatro Costanzi, è stata una buona rappresenta- 
zione che ha piaciuto al pubblico, abbastanza nu. 
meroso. 5 

Molti applausi alla signora Emma Tertigi ed al 
tenore Iribarne, il quale è stato nella parte di Don 
Josè molto migliore di quello che non fu in quella 
di Turiddu nella Cavalleria rusticana. À 

Stasera riposo o sabato replica della Carmen.. È 


Lo spettacolo di stasera, al Quirino, è in onore di 
Ecma Ivon e come se questo annuncio non bastasse 
di per sè, aggiungeremo che si daranno due proda- 
zioni, che formano un'attrattiva irresistibile, ossia : 
El dottor di donn e Et tecoppa in tribunal. 

Chi vuol passare una lietissima serata, fsi ri- 


cordì di provvedersi presto un posto par il Quirino, - 


dove le piene, in corte occasioni, sono ormai un'abi- 
tudine. 


Tanto al Nazionale che al Valle, Il viaggio dei 
Berluron 0 Lilì e Mimì seguitano a replicarsi. 


MPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Lilì'e Mimì - ore 21. 

NAZIONALE — I viaggio dei Berluron - ore 21. 
QUIRINO — ZL dottor di donn - Il Tecoppa in.tri- 
bunal = ora 21. Ì 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 

ore 17 1,2. 


NOTIZIE R INFORMAZIONI 
Il monopolio degli alosols 


Psre che il monopolio degli alcools, secondo 
lo più recenti e attendibili notizie non fosss con- 
cluso che nella fantasia dell’on. Sonnino, il quale 
ha avuto occasione di persuadersi che ne ritrar- 
rebbe pochi milioni, non essendo i capitalisti in- 
glesi, scoperti dai suoi amici, disposti ad accet- 
tare le condizioni sognate dal governo. 

I provvedimenti finanziari 

1 provvedimenti finanziari difficilmente potranno 
cominciare a discutersi prima di lunedì pros- 
simo, 

Si crede che per non perder tempo in una di- 
scussione oziosa, vista la nessuna speranza di 
far accettare i progetti sonninani, la battaglia 
decisiva possa avvenire sulla opportunità di porre 


‘troprogetto della commissione. 


nio civile; 


in discussione il progetto del governo o il con- 


da quella del 
governo, si è în ogni modo impaz'enti di venire 
a una conclusione. 
Il prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazì doganali è fissato per domani 18, a lire 
111,87. 
Le monete italiano in Francia 
Parigi, 17. — Risulta dai dati forniti dal Governo 
alla Commissione del bilancìo, essere già stata riti 
rata dalla circolazione una somma di circa venti mi- 
lioni e seicerito mila lire di monete divisionarie 


italiane. 


Da tutte le parti, meno forse 


‘ Il conflitto ‘unghereso 


Budapest, 17. — Si discute la, mozione proposta 


dal presidente del Consiglio, Wekerle, sul matrimo- 

Il ministro della giustizia, de Szilagyi, dichiara ag- 
sere impossibile qualsiasi transazione sulla questione 
del matrimonio civile e che, se sarà necessario, | il 
governo aumenterà il numero dei membri a vita 
della camera dei Magnati. Occorre quindi che la Ca- 
mera dei deputati affermi, ancora una volta, in modo 
imponente la volontà della nazione. — 

La' discussione è rinviata a domani. 
* Budapest, 17. — Camera dei deputati. — Il pre- 
sidente del Consiglio, ‘Wekerle, propone la seguente 
mozione: ; 3 

La Camera dei deputati, mantenendo il progetto di 
legge sul matrimonio civile obbligatorio, lo rinvia 
alla Camera dei Magnati, colla domanda di discuterlo 
nuovamente e di approvarlo. (Vivi applausi). 

11 Kedive 

Alessandria d'Egitto, 17, — IL Khedive partirà 

per Parigi e Londra alla fine di giugno. 
; Onorì a Bulow 

Berlino, 17. — L'imperatore Guglielmo ha con- 
ferito all’ambasciatore di Germania presso il re d'I- 
talia, signor di Biilow, la Stella dell'Ordine dell'A- 
quila rossa di seconda classe, con foglia di quercia. 

Tra francesi è italiani 

Marsiglia, 17 — La giustizia procede circa la 
rissa avvenuta ad Estrangel dopo un ballo fra operai 
francesi ed italiani. 

Trenta francesi furono arrestati. L'ordine è rista- 
bilito, + 

L'agente consolare italiano a- Porto Vandres si è 
recato a Perpiguano. è 

Nella rissa non vi è stato nessun morto. 


Por.il defunto Sohloezer È 

Berlino, 17 — Alla cerimonia funebre che ha 
avuto luogo oggi per il. defunto ex-ministro di 
Prussia presso il Vaticano, di Schloezer, assistevano 
il Cancelliere, conte di Caprivi; il ministro degli ae 
fari esteri, barone di Marschall; l'ambasciatore degli 
Stati-Uniti d'America, Runyon; l'ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria, Doenhoff, ed altri personaggi. 
L'imperatore Guglielmo, l'imperatrice Federico, i 
principi Federico Leopoldo e Alessandro e la prin- 
cipessa di Bismarck avevano mandato magnifiche 


corone. EA 
Molte altre corone erano anche state inviate da 


Roma. 5 
Per i dazi d'importazione 

| Berna, 17 — Il Consiglio federale, nella sua 0- 

dierna seduta, ha presa cognizione dell'ultima Nota 

del Governo italiano sulla questione del pagamento 

in moneta metallica dei dazi d'importazione, ed ha 

stabilito il tenore della risposta da dare in proposito. 


L'incendio di Boston 

New-York. 17 — Tn seguito all'incendio scoppiato 
isri, in un padiglione di giuochi atletici a Boston ri 
masero distratte 132 case e 23 gravemente dan- 
neggiato. È 
+ Brasilo e Portogallo È 

Lisbona, 17 — L'incaricato di affari del Brasile, 
avendo chiesto î passaporti in seguito alla rottura 
delle relazioni diplomatiche fra il Brasile ed il Por». 
togallo, è partito per Parigi. è 

Londra, 17. — Il Times ha da Lisbona che il Go-. 
ve:no portoghese la consultato le potenze riguardo 
al suo conflitto col Brasile, ed ha chiesto la media- 
zione dell'Inghilterra. 3 


LE BORSE 


16 Maggio 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Indecisa. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 78,70 — 
Chiusura 77 95. e g 
‘Cambio sull'Italia 10 1}8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Pesante. 
Rendita italiana (contante) 78. 
_BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 50/0 —78 1}8. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
EST ETNIE 
Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80:81 


LE INSERZION 


nel FH'olchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 
presso. l’ Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. i 


D'AFFITTARSI 


VialArenula N. 89 - 2. Piano Nobile — Ap- 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 
Id. id. - Grande Bottega — con due grandi aper 


ture — 


Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat- 


tro aperture» 


Via Arenula N. 41 — Piano A rncine® pr —_ apparte 
onto pel 12 


mento di quattro camere. ingresso, cucina? 
Giugno p. v 


Affittansifpure grandiosi locali, con seuderie—rimesse fuori di Por- 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza grand 


Giardino annesso - uso dell'acqua, eco. 
Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino 


della ormai notissimai notissima 


ACQUA, 


da bere le acque inquinate 


CONCESSIONARIO 


L'Acqua di Nocera 81 vende-in Roma presso la 


Ditta A TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Fabbrica di cappelli 


feltro. per uomo, donna e bambini, 


di paglia e 
È Alfredo Marchion 


ROMA — Via degli uffici del Vicario N. 9 — ROMA 
Laboratorio di tintura e modellatura di ‘cappelli. Specialità in 


generi per fanciulli. - Si lavano e si tingono penne. - Specia- F: 
lità per il nero — Deposito di cappelli le Una as Ra ul- 
tima. novità per signore, signorine e bambini, r 


iBerme di vita speciale tutto il 


Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4° 


per quelli fuori di Milano Mercoledì ‘@ ‘Sabato, (Consulti 


per corrispondenza L. 10. . 


RI 


Via Aronula N° 41. 


LA PURITÀ. 


NOCRRA UMBRA 


miglior requisito per assicursi 
contro le malattie infettive producentesi 


FELICE BISLEKI - MILANO 


giohate dall'età o deformità delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con'risultai 
recel, rinforsando medianta rimedi corroboranti ed un 


sistema nervoso genitale 


Ì 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispond nze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA‘ 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento, 
Pubblicazioni consecutive - paga- 


mento anticipato. 
Manon Potrei chiamarti senza fe- 

de. Eppure avrei il diritto 
esser creduto. Pazienta adunque. 
‘arò quanto umansmente è pos- 
sibile soddisfare tuo e mio desi- 
derio. 

Baci affettuosi 
Da Grieox. 

rc 
h ! Socio con capi- 
i ercansi tale 5000 circa, 

3 per azienda 
commerciale avviata forte lucro 
città Romagna. Ocoorre serie re- 
ferenze. Non rispondesicaonimi. 
Scrivere.N_. 0: Uffcio tanmunzi 
Folcheito. Poli 25, Roma. 


la 


tato 


lane, e 


le vostro LANE 
16 vostro PELLICCE 


Preservale 
ProfiMmati 1a vostra BIANONERIA 


LAVANDA AMBRATA 


di BOURBON 
importata da ENRICO PENSÈE 
5, Faubourg St. Honorè a. PARIS 


— 


Depositi: Roma,Luciani; Biganti e Brul- 
mann - Milano, profumerie M.me Du- 
nant; V. Valli - Torino, G. Torelli - 
Genova, vedova Casareto - Firenze, A. 
Carocci - Bologna, Franchi e  Baiesì - 
Venezia A. Longega - Napoli, P. Viap- 
piani Bellet Senes Courmet; G. Camarda 
- Catania, Puglisi e Manara - Palermo, 
G. Camarda; Hougonì e C. - Ferrara, 
E. Longega. 


VINO AMARO TONICO PROTTO — 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso «prima 6 dopo il-pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia mei rinomati magazzini in via dl 
Convertite, 6 e 7 o piazza S. Pantaleo, 4/6 5 È 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto Li 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. ‘1,60, 


MOBIL 


Venti Settembre N. 


—_Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi. 
uffici ecc. Si eseguiscono in hiciginsialo tempo se Fi #4 i 
aumento di prezzo - commissioni di 
Ai privati si accordano le stesse 
Ge = Per lo eta fuori 
lrettamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
presso Milano con Pi ica i O ED avete 
denio, Lai imballaggio. - A 
taloghi di edizione privilegiata della Ditta. — È 
A, Meroni e -R, Fossati è dai unica in Talia, eni ARI 
dà Ministero d'Agr. Ind. e Comm, gi 10 
daglie d'oro al Merito: Industriale e 


L, 1,40 
st 


d'ogni genere di lusso e comuni, in-‘ 
tagliati, intarsiati, decorati, si one f 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- ‘| 
Zini - 1 più vasti e più assortiti di | 
Roma — della ditta A_MERONI e R. || 
FOSSATI, Via Quattro Fontane2le Via | 
124-A-B-C-D e125 (Palazzo del Drago). | 


qualsiasi importanza -- | 
falicitazioni dei nego-. 
Roma la Ditta spedisce | 


risparmio sulle spese di 


richiesta si spediscono 


con due grandi me- 
per l'esportazi spes < 


‘PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


UN TRIMESTRE . . +.» 5 


«Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
A Arretrato Cent, LO 


Per Massava, AssaB, TripoLi, Tu- 
NISI,. Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L39 - Sem. I. 20 - Trim, L, 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON°LA: POSTA» 


2 
Il primo volume della Biblioteca 


< Folchetto » (Racconti brevi di A. FO-' 


GAZZARO) PREMIO semi-gratuito agli 
abbonati del « Folchetto » è stato. già 


spedito: raccomandato a tutti quelli ‘che 
ne hanno diritto. 


Quindi coloro che non avessero an- 
cora ricevuto detto volume, sono pregati 
di farne ricerca alla posta. 


IL PROSSIMO ATTENTATO 


L'anarchico Sidney costruisce la sua brava bomba 
coì più tremendi esplosivi... 


0 balza regulartiente all'inferno. 
LI “Chi di balzello fere... di balzello pere. 


— Padre, approvate il monopolio ? 
— Sì, San Sonnino, nulla di più naturale. Il Pa- 


dreterno è il natural padrone di tatti gli spiriti ! 


INTORNO AL PROCESSO 


La campagna miso-giolittiiana 

Dunque è ricominciata. 

E’ umano, e si comprende. 

L'on. Giolitti è il più vivo, il più forte, e so- 
pratutto il più giovine fra gli uomini politici più 
importanti del nostro parlamento, 

Se la commedia dei Sette lb avesse già an- 
nientato, come speravano i suoi odiatori, che bi- 
sogno' ci sarebbe di accanirsi contro un uomo 
morto alla politica? Sarebbe una viltà, e invece 
i suoi avversari fanno la professione di perfetti 
gentiluomini. Segno è adunque, se con tal furore 
lo combattono, ch’egli è ben vivo, e rappresenta 
per le loro giuste paure una permanente minac- 
cia, Di che, {quasi li avremmo a ringraziare, 
perchè ciò conforta noi che gli vogliam bene e 
seguiamo lui e il xuo partito. 

Questa campagna risponde poi a un sentimen- 
to moltò umano, perchè se l’on. Giolitti, primo 
fra i ministri italiani, non avesse csato scoper- 
chisre i misteri bancari, quelli che oggi strillano 
non sarebbero stati esposti all’allegria o alla in- 
dignazione del pubblico, colle loro: sufferenze ban- 
carie, ed altre infermità loro e dei lcro amici, 


o 


Compatisco adunque anche questo sentimento 
umano, perchè sono armato di molta fredda filo 
sofia, e tiro innanzi. 

Il primo saggio di politica in questo processo, 
si è avuto colla deposizione dell’ex-Jeputato Ta- 
iani. 

Egli ha deposto senza alcun dubbio il vero; 
soltanto; nella intonazione si rivelava l’antico pub- 
blico ministero, malgrado le: superfine proteste di 
personale rispettabilità per l’on. »Giolitti. 

Nella sua vita, egli non è mai riuscito a spo- 
gliursi della sua irresistibile fendenza alla parte 
di pubblico ministero. Deputato, | ministro, pole- 
mista, sempre, Don Diego ha conservata nell’a- 
‘ima sua, anche in piena buona fede, qualche 
cosa dell’antico procurator generale, diventato 
celebre per le sue accuse contro tre quarti del 
genere umano, 6 contro il generale Medici in 
ispecie. ) UR 

Egli non ha mai cessato di far requisitorie, se 
non contro il barone Nicotera, che una volta vo- 
leva scorticato vivo, e col quale oggi è nella più 
cordiale familiarità, Tanto è vero che egli ha 
detto al tribunale come, al tempo in cui tornò 
ministro il Nicotera, egli fosse lì lì per diventare 
il postero emulo dei vecchi Peruzzi i quali pre- 
stavano denari all'Inghilterra, perchè 3l ‘barone 


minisiro voleva chiedergli denari per il governo, è 


avendo (bel complimento, e credo immeritato, al- 
l’attuale presidente del Consiglio !) trovate vuote 
le casse di Palazzo Braschi, quando )’ on, Crispi 
se ne andò nel febbraio 1891. 


Ora Don Diego Taiani, ha riferito che Pietro 
Tanlongo gli disse aver dato al presidente del 
consiglio Giolitti altre 40 mila lire, oltre le 60 mila 
che si sa a chi furon date, a che servirono, co- 
me furono restituite. 

Di questa, che è la parte relativamente impor- 
tante della sua deposizione, si mena gran ru- 
more, 

Verranno forse altri a ripetere la stessa cosa. 

Roba veccia! séguito a dire io. 

Tutti quelli che la ripetono dicono necessaria- 
mente di averlo saputo da Pietro Tanlongo. 

E sempre la stessa fonte, che dà rivoletti, i quali 
convergono poi allo stesso stagno, quello dove 
cantano le ranocchie irritate contro l’on. Giolitti. 

Ebbene, a tutti si incarica di rispondere Pie- 
tro Tanlongo, per non parlare del Comitato dei 
Sette, il quale — con tutta la buona volontà — 
non riuscì a dimostrare che il governo avesse a- 
vuto: quei quattrini, al tempo delle elezioni, 

Riapriamo gli aurei volumi del Comitato’ dei 
Sette, che mi sono ‘particolarmente cari perchè 
ragionano frequentemente dei sofferenti... di gio- 
littofobia. 

Leggiamo a pagina 106-deg.i interrògatorii. 

Parla Pietrc Tanlongo: 

« Ricordo di aver {fatto sfoghi e recriminazioni 
nell'atto dell'arresto. In quel momento di esacerba- 
zione non ricordogquel che dicessi: so di aver detto 
molto male'e d'essermi abbandonato agli sfoghi e re- 
criminazioni: suddette con le persone che in quel mo- 
mento si trovavano in casa mia e che non ricordo 
chi fossero. 

« E anche dopo quel momento di sommo dolore, 
per consiglio di troppo zelanti sedicenti amici, pro- 
seguii a sparlare di tutto e di tutti senza badare 
alla verità o meno delle cose, per condotta.di causa, 
perchè mi si era detto che così facendo sarebbe av- 
venuta una crisi, sarebbe salito al potere S. E. Cri. 
spi, e mio padre sarebbe stato libero. » 

Forse non basta? 

Leggiamo a pagina 107. 

Parla sempre Pietro Tanlongo : 

< Ri — Può essere che io abbia parlato, col siste- 
ma che mi era prefisso, di favori accordati ad uo- 
mini politici. Parlai in genere di tutti; non ricordo 
di aver detto di lire 20,000 date a S. E. Lacava ; dissi 
che avevo portato denari a questo o queli’uomo po- 
litico.; io mi diedi in sostanza a ripetere quello ‘clie 
avevo inventato prima, nel momento dell'esaspera- 
zione e del dolore, e ciò, ripeto, a scopo della di- 
fesa di mio padre e perchè, ripeto, mi si era fatto 
credere che se il ministero fosse caduto, mio padre 
sarebbe stato liberato. Invitato oggi a dire la verità 
sul mio onore, dichiaro che quello che oggi dico è 
la verità e che tutto quello che dissi allora fu da 
me inventato allo scopo della difesa di mio padre. » 

Non basta ancora? 

Leggiamo a pagina 113: 

« Nel narrare al Graziadei e agli altri le somme di 
danaro date o al Lacava o al Grimaldi o al Giolitti, 
io le variava a seconda, dei casi e della esacerbazione 
dell'animo. Ma ho sempre mentito, perchè, ripeto, 
prima parlavo in quel modo per condotta di causa, 
oggi parlo sul mio onore, e loro, signori, compren- 
dono che non posso esser ligio a chi ha fatto im- 
prigionare mio padre. 

« Le persone a cni io facevo quelle dichiarazioni 
le apprendevano con molto piacere ». 

Chi paria è sempre Pietro Tanlongo. 

E quelli che riferiscono l'accusa non possono 
dir altro che questo : - L’ho sentito dire da Pie- 
tro .Tanlongo! - Sempre la stessa fonte! E Pietro 
Tanlongo dice : — L’ho affermato, e ho mentito! 

E intanto il padre suo, chiuso in carcere, e 
che dovrebbe per un sentimento molto umano, 
per il risentimento contro chi l'aveva lasciato an- 
dare in carcere, accusare l’on. Giolitti, nega, ne- 
ga sempre, Non ha dato nulla. 

Mi pare che dovrebbe bastare. Ma no! è ve- 
nuto il Taiani, verranno altri, senza dare alcun 
lume alla causa vera, alla causa. dei milioni — 
come ha detto sapientemente il presidente Mon- 
tanari - a ripetere sempre la stessa cosa, sempre 
per averla saputa ‘da chi confessa d' aver men- 
mentito, e questa roba vecchia; tutte le volte si 
gabellerà per. nuova, e sì tenterà di risollevar del 
baccano su questa esauritissima miseria. 


Eppoi viene il Biagini. 

Baccano nuovo-su una cosa ‘vecchia. 

Il (Biagini dice di aver riferito al ministro 
Giolitti, nel 1889, i disordini della Banca Roma- 
na, 0 almeno le cose più importanti. 

Veramente, quali sono le cose più importanti, 
per questo funzionario, che, davanti ai Sette, 
prima disse ‘di non aver rivelato niente al Gio- 
litti, e una seconda volta, disse di aver rivelato? 
per questu egregio funzionario, molto impressio- 
nabile, il quale; solo per essersi sentiti fare dal 
Tanlongo dei discorsi sulla propria famiglia, sup- 
pose di essere stato vittima di un ten‘ativo di 
corruzione ? si 

lo, che ho molta stima per il carattere di que- 
sto egregio .impiegato,-penso, per. semplice indu- 
zione, e per il rispetto che gli debbo, che non 
attribuisse molta importanza alle ‘cose. sapute da 
lui, se esse non gli impedivano di ricorrere agli 
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uomini della Banca Romana per fir dare uo im- 
piego al figliuolo suo. 

Certo è che se pure l’on. Giolitti seppe qual- 
che cosa, fu dai colleghi del gabinetto, del quale 
faceva parte nel 1889 e nel 1890, assicurato che 
le cose erano state ripristinate secondo onestà e 
regolarità. Nè lo nega l’on. Miceli, allora mini- 
stro del commercio, e oggi tartassato dal com- 
mendator Biagini; e lo dimostra limpidamente il 
confronto fra Luigi Miceli e il Biagini, docu- 
mento luminoso della tranquillità che si era sa- 
puta ispirare, ai ministri del tesoro e del com- 
mercio del gabinetto: Crispi a proposito delle fac- 
cende della Banca Romana. 

Tutto questo si dice, senza neppur ricorrere al- 
l’argomento meno simpatico, 

Sono di fronte due uomini. L’uno, l’on. Gio- 
litti, accusato di aver saputo certe cose dal Bia- 
gini dice sempre: No! — L'altro, il commendator 
Biagini, la prima volta che è interrogato, affer- 
ma di non aver detto nulla; poi afferma di aver 
detto molto o tutto. 3 

Ebbene: senza far torto a nessuno dei due, 
senza tener conto della coerenza del primo, e di 
quella del secondo, non è lecito a chiunque sce- 
gliere a quale deì due debba credere? 

Non si condannerà nessuno dei due, e poichè, 
senza poter avere altra testimonianze, e non vo- 
lendo tener conto di altre circostanze, non si può 
decidere, siate almeno così equanimi da non in- 
giuriare nè l’uno nè l’altro. 

Ma questo - lo ripeto — è un argomento anti- 
patico, e potrebbe lasciar credere — cosa che non 
è nelle mie intenzioni — che si manchi di rispetto 
a qualcuno. 

Resta la cosa dimostrata : — che avendo l’ono- 
revole Giolitti ayuto prima notizia di qualche ir- 
regolarità nella Banca Romana, fu assicurato da 
colleghi e da, onestuomini che tutto era accomo- 
dato, 


Non importa. Tutte le volte che tornerà fuori 
uno di questi poveri pettegolezzi, si dipingerà co- 
me un’accusa atroce e come una tremenda novità. 

Perchè, quando un uomo con un atto di one- 
sta energia, spezza le trame di certi interessi e 
chiude la fonte di strani guadagni e di strani 
crediti, deve aspettarsi che i danneggiati non gli 


perdonino mai più! 4 
fingo, 
LETTERA APERTA S: 


All’on. signor comm. A. Plebano ex- 
deputato, direttore del giornale 
Faniulla, 
Onorevole Signore e collega, 

A poche righe del Folchetto Ella replica con 
due colonne solenn'ssime di prosa nella prima 
pagina del Fanfulla. E' già un gran segno di 
benevolenza da parte Sua, a ne sono riconoscente, 
s'Ella prova il bisogno di così prolissamente giu- 
stificarsi. 

Mi scuserà se non rispondo alla, prima parte 
del suo scritto, là dov’'Ella vuol dimostrarmi la 
serietà di quelle accuse all’on. Giolitti, che io ho 
chiamato r'oda veccia, per due ragioni : 1. per- 
chè ho già dimostrato in altro articolo, che ose- 
rei consigliarle di leggere, come e per quali ra- 
gioni io stimi vecchi e noiosi e non temibili gli 
argomenti addotti contro l’on. Giolitti a proposito 
di cose bancarie ; 2. perchè - non se n’abbia a 
male - difendere l'on. Giovanni Giolitti contro gli 
articoli ch'Ella scrive, mi pare superfluo: posso 
bensì, occuparmi dei maligni in genere, ma ri- 
durre, io, non autorizzato, la questione ad un 
duello sproporzionatissimo fra due uomini così di- 
versi d'importanza, mi parrebbe buffo: e io cerco 
il grottesco negli altri, non ne fornisco. 

Veniamo dunque, non a quello che riguarda 
l'on, Giolitti, ma a quel che tocca il Folchetto. 

Ragioniamo tranquillamente. 

Lusi riferisce la mia frase: doversi lasciare a 
chi non ha cambiali in sofferenza il còmpito di 
dar lezione di morale bancaria. E perchè Ella 
è molto intelligente, ha capito a che alludevo e 
soggiunge: 

« La stoltà:allasione ‘mi ricorda, a proposito di 
quelle cambiali in sofferenza, come il olchetto, che, 
all’occasione non rifugge da tutti i meno lodevoli 
espedienti, abbia ancora da prender atto di una pub- 


‘blica dichiarazione dì chi scrive. In quella dichiara- 


zione, sono oramai alcuni mesi, sì raccontava la sto- 
ria di quelle cambiali, le quali provano solamente 
che c'è chi negli affari industriali rimane vittima 
della sua buona fede. 

< Ma il.Folchetto è al sicuro di questo pericolo 
Prenda dunque atto di quella dichiarazione, e, poichè 
ci si trova, dica pure ai suoi lettori che pubblicando 
durante le polemiche bancarie, per far un piacere al- 
l'onorevole Giolitti e al signor Pietro Tanlongo, un 
certo biglietto di visita, aveva voluto perfidamente 
profittare di un equivoco, che lo. scrittore del bi- 
glietto aveva dissipato stampando l'altro biglietto a 
cuì quel primo rispondeva. E allora, quando avrà 
compiuti questi due atti di probità giornalistica, jo 
discuterò ‘volentieri col Folchetto su quello che pos- 
sono fare o non fare.i galantuomini: sui giornali, a 
proposito di banche e anche di politica. » 


Rispondo subito. 

E comincio dal biglietto che Lei ha diretto al 
comm, Bèrnardo Tanlongo. 

Facciamo un. po’, di storia. 

Quando fu arrestato, consule Giolitio, il comîn., 
Tanlongo, Ella strepitava tanto contro il gover» 
natore della Banca Romana, coma contro il go- 


verno che aveva finalmente posto fine agli scan- 


dali bancari. 


Venne da me un giorno, il signor Pietro Tan- 


longo, e mi mostrò un rispettoso biglietto del 
comm. Plebano di ringraziamento al comm. Ber- 
nardo Tanlongo. 


Il signor Pietro Tanlongo mi chiedeva che pub- 
blicassi una sua lettera, nella quale si lagnava 
dei crudeli attacchi a suo padre da parte di un 
uomo (era Lei, signor Plebano) che per quel vec- 


chio aveva professato della stima. 


Vinto da quella pietà figliale, pubblicai la let- 


tera eVil biglietto, imparzialmente. » 


Ella, onorevole commendatore, dimostrò di aver 


scritto quel biglietto per ringraziare il comm. 
Tanlongo di averle mandato un opuscolo. 
Benone! io non avevo detto che fosse per qual- 
che cosa di male, 
Auzi, ogni volta che c’è stata polemica fra il 


Fanfulla e il Folchetto, Ella ha sempre immagi- 


nato che questo giornale non Ls abbia dajo atto 
delle sue spiegazioni. Invece glie ne ho dato atto 
d'ecitvolte. Anzi una volta dicevo: — Ma è così 
meravigliato l’on. Plebano che in quel suo scritto 
non ci fosse nulla di male, che nonfinisce più di 
raccontarcelo ? 

Non è contento? Ebbene; glie lo ridico un’al- 
tra volta: = in quell'occasione aveva agito be- 
none! 

Ed ecco pagato uno dei due debiti di lealtà. 

Così pagassero tutti i loro debiti! 


Veniamo al debito numero dua. 

L’on. Plebano, sofferente presso la Banca Na- 
zionale, vuole che gli dia atto delle sue spiega- 
zioni circa le cambiali che non paga. 

Lo servo subito. 

Apro a pagina 32, il volume degli interroga- 
tori della Commissione dei Satta. 

Con tanto di firma A. Plebano, vi si legge: 

Bovio chiede chiarimenti, come già si fece con a- 
tri colleghi, circa qualche impegno personale. 

Fani dà alcuni particolari intorno alla cambiale 
che porta anche la firma Plebano e che trovasi in 
sofferenza presso la Banca Nazionale, giratale dalla 
Banca popolare di Torino, 

PLEBANO. — Confermo che l'effetto fa da me fir- 
mato. La Banca popolare di Torino si era associata 
a me ed all'ex-deputato Gattelli nell'acquisto di al- 
cuni terreni in Roma, a Villa Ludovisi, Gattelli ave- 
va proposto l'affare, Io cercai di procurargli il cre- 
dito e ottenni dalla Banca popolare torinese 15,000 
lire e il suo concorso come associata. 

L'operazione riusì male; anzi io sono creditore di 
qualche diecina di migliaia di lire, 30 o 40,000. 

La Banca Nazionale deve aver rilevato il portafo- 
Elio della Banca popolare di Torino. Si tratta di un 
risconto. L'operazione sui terreni avveniva nel modo 
seguente : Si comperava terreno dall'Immobilisre, si 
eedeva con qualche utile ai costruttori ; finita la casa, 
si faceva mutuo con ipoteca e si saldava tutto. 

Acquistato il terreno e venduto ai costruttori, le 
sovvenzioni non bastarono più. Si potè fare mutuo 
su una di quelle case. Tutto il resto dorme da tempo. 

Là cambiale che originariamente, come dissi, era 
di lire 15,000, crebbe perchè la Banca popolare nelle 
rinnovazione vi aggiunse gli sperati lucri faturi co- 
me sua cointeressenza.' 

SuarpI richiede schiarimenti circa l'azione che può 
esercitare la Banca Nazionale. 

PLeBANO. — La Banca Nazionale non può pulsare 
perchè non c'è mutuo; c’era invece la cointeres- 
senza da parte della Banca popolare che doveva 
quindi avere la sua parte di perdita, 

In base alle lettere scambiate fra me, Gattelli e la 
Banca popolare sì provarebbe l'operazione con tutte 
le sue modalità, il premio preveduto e preventiva- 
mente scontato alla Banca popolare. 

La mia posizione giuridica esclude adunque ogni 
azione verso di me da parte della Banca Nazionale, 
con la quale mai io ebbi rapporto diretto. 

A. PLEBANO. 


Eccola dunque servita, caro signor Plebano, e 
se crede, ristuampo anche quello che dovette an- 
dare a raccontare ai Sstte (vedi pag. 338 del vo- 
lume medesimo) circa la sua parte in una ope- 
razione della Società Cirio colla Banca Nazio- 
nale. 

Come vede, non tengo conto che di quanto di- 
ce Lei; non di quello che dicono i suoi avver- 
sari, 

E dall’interrogatorio che ho riferito, risulta at- 
traverso molte. giustificazioni eccellenti, che io 
non discuto neppure, come la Banca Nazionale 
affermi - per una sus. originalità da creditrice - 
di dover avere da Lei parecchie migliaia di 
lire. 

Stando cosi le cose, molto onorevole signore e 
collega, permetta che Le consigli di passare alla 
Banca Nazionale a regolare i. suoi conti (dato 
che non ci abbia ancora psnsato) prima di tor- 
nare ad avere il coraggio civile di parlare di pro- 
bità a chi ha l'onore di sottoseriversi. © 


Suo dev.mo 
Emilio Faelli, 


non sofferente presso alcuna Banca. 


A MONTECITORIO 


18 maggio. 

Si comincia con alcune interrogazioni e si cer- 
ca di. mandare le cose per le lunghe. 

Ecco il guardatavani che risponde agli avv. 
Pinchia e Valla intorno agli uscieri di pretura. 

Egli promette di accomodarli e_della sua pro- 
messa gli altri prendono atto. 

Ci malinteriagazione dell’on. Fulcij sulla mi- 
scela. dell’acqua ragia. ; asi 
Paolino dice;che provvederà Fis fran 
ragia. $ 
fi Finalmente l’on. Morin con accento ligure e 
gesto marino spiega all’on, Fasce coma talvolta 


i fuochisti della marineria servano a bordo di na- 


vi private. 
ea 


Ripigliamo il bilancio della guerra al capitolo 
19 e, pur troppo, ripiglia la parola Matteo Re- 
nato, che esclama: ò 

— Qui c’è un’insidia! La spesa degli allievi 
non è tutta qui. 

Invano l’on. Mocenni e l’on. Bertollo gli fanno 
capire che i bilanci sono tutti così e che l’insidia 
non reca danno a nessuno. — 

Matteo Renato non si convince: ma il capitolo 
passa. 

Lasciamolo passare ! ì 

E passà anche la spesa per le scuole militari : 
poi sulle compagnie di disciplina parla l'on. Al- 
tobelli, avido di soppressioni. 

Egli sopprimerebbe i tribunali militari, e sop- 
prìmerebbe i penitenziari speciali per i soldati. 

I colpevoli debbono essera uguali dinanzi al pe- 
nitenziario. 

L’on. Altobelli parla delle savizie che si inflig- 
gono ai soldati nei rec'usori, e ricorda il reclu- 
sorio di Gaeta. 

Nota che vi sono messi anche ì soldati che si 
sono macchiati di turpi reati occulti, 

Matteo Rsnato appoggia queste domande, e 
vuole che la divisa del soldato sia onorata. Chi 
si macchiò di reati turpi deve andare ael carcero 
comune, deve essere segregatò dagli altri. 

C’è anche, in questo senso, una promessa for- 
male fatta altra volta dal governo. 

E sopra questo argomento si chiacchiera an- 
cora, fra l’on. Mocenni e l’on. Altobelli, il quale 
si duole del linguaggio del governo. g 

E’ un linguaggio, del resto, che non si sente 
che a due metri dal banco. 

L’on. Altobelli si lagna che il ministro abbia 
parlato di insinuazioni. 

Interrompe l'on. Biancheri : 

— Non fu riferita a lei alcuna parola sconve- 
niente. 

Allora scatta Matteo : 

— Sa non fu riferita all'on. Altobelli, doveva 
forse riferirsi a me?... Io la respingo sdegnosa- 
mente. 

L’on. Mocenni fa dei gesti e l’on. Biancheri as- 
solve intieramente il governo. 

Il ministro esclude di aver avuta alcuna inten- 
zione di offendere, e Matteo Renato si calma, ma 
ci fa perdere del tempo parlando dei battaglioni 
e della divisa del soldato. 

Insomma, siamo sempre nelle compagnie di di- 
sciplina. 

E l’on, Pais risponde a tutti; oggi non è più 


Tiberio, 
& 


La questione si inasprisce. L’on. Altobelli, ap- 
poggiato dall’on, Imbriani e da altri, propone che 
la spess delle compagnie di disciplina (603,400 
lire) sia ridotta a 200 mila lire. 

L’on, Cavallotti, uno dei firmatarii della propo- 
sta, rompe una lancia per questa piccola eco- 
nomia, 

Sono le 15 12; ma la luce manca e il faris- 
simo si atcende dinanzi al gilet bianco dell’ono- 
revole Crispi, Sopra, nei cieli alti, rumoreggia il 
tuono disturbando le discussioni di Montecitorio. 

L'on, Crispi, seccato, piglia un foglio di carta 
e scrive a Dio: 

Caro collega, 

Fammi il piacere: sospendi qualunque rumore 
in cielo. Ce n’ho abbastanza delle interruzioni. di 
Matteo Renato. Almeno, tra noi, non dovremmo 
farci dei dispetti! 

Tuo affmo 
Ciccio 

Poi chiama un usciere e gli dice: 

— Spendi quel che occorre e manda questa 
leitera al Padre Eterno, 

Intanto l’on. Cavallotti seguita nel suo lungo 
discorso sulle compagnie di disciplina, 


& 


Intanto piove e si sta per votare la proposta 
dell'on. Altobelli e compagni. 

L’on. Bertollo — per fatto personale = dichiara 
che non ha mai spulciato nulla. 

E sorge l’on. Crispi per dichiarare chela que- 
stione sollevata è abbastanza complessa. 

Se noi avessimo potuto costruire le nostre car- 
ceri secondo ì principi della riforma da lui ini- 
ziata, non vi sarebbe bisogno di reclusori  spe- 
ciali. 

Quanto alla distinzione dai reati militari dai 
reati comuni, l’on. Crispi ricorda alcune sue 
vecchie teorie : egli ha sempre sostenuta la ne- 
cessità di creare una categoria di reati essenzial- 
mente militari, per il luozo, per le persone, per 
le circostanze. 

Ma nelle condizioni presenti l’on. Crispi non 
può accettare la proposta dell’on. Altobelli. 

Poi prega, e quasi supplica, che si solleciti 
possibilmente la discussione di questo bilancio, 

Le parole dell’on. Crispi fanno effatto. 

La proposta dell’on. Altobelli è respinta, e fuori 
cessa la pioggia. 

Andiamo innanzi. I 

L’on. Badini parla intorno al comitato di arti- 
glieria. 

Sul capitolo 24 l’on. Mel presenta un ‘ordine 
del giorno per sopprimere il tribunsle supremo 
di guerra e marina. ; n 

Ma perchè da due giorni l’on. Mel è {così in- 
ferocito ? 

L’on. Merlani. svolge il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, ritenuto che i tribunali unilitaci 
ordinari costituiscono negli attuali ordinamenti 
civili e giudiziari un angcronisno e una supar- 
fetazione, ne del:bera la soppressione ». 

Invece l’on. Spirito. ha un ordine del giorno 
per ridurre a dodici i tribunali militari. 

Pare che l’on. Merlani si associ. o 

Don Bruno entra nell'argomento e parla con 


molta unzione. à 7 
Finalmente l'on. Biancheri snnunzia che alcuni 


mattacchioni hanno presentata la domanda di ap- 
pello nominale. 


Abbiamo dunque un voto sui tribunali mili- 
sà SER gli on, Ambrosoli e Bonaccì, che si 
asterrà perchè fa parte della commissione per 1 
codice militare, e parla l’on. Crispi, il quale non 
accetta l’ordine del giorno dell’on. Spirito. i 

Comincia l'appello nominale su quest'ordine del 
giorno, che - come ho detto - riduce a dodici i 
iribunali militari e riduce la spesa a, 387 mila 


lire. E 
I ministeriali rispondono no: le opposizioni di- 


cono si. 


Alle 18 si fa l'appello nominale. 

Auff! che cosa inutile ! 

Si ride per l'assenza dell’on. Mel, che aveva 
proposto qualche cosa in proposito ! ; 

Molti si astengono: i moderati, e anche Von. 


Zanardelli, 
Ecco il risultato : 
Votanti 251 
Contrarii 140 
Favorevoli 76 
Astenuti 35 


La Camera non approva le riduzioni proposte 
dall’on. Spirito e anche oggi il governo ha ra- 
gione. a) 

Avevo però ragione anch'io di dire che quel- 
l’eppello nominale era inutile ! FRA 

Con l’annunzio di alcune interrogazioni la se- 


duta è tolta. 
Lacan 


Il Pitiecor è un energico sedativo della tosse, 


VESPRO TROPEALE 


Nella gloria di Roma e de’ suoi padri, 
in monumenti eterni a noi rimasta, 
si svolge intorno una distesa vasta 

di vivi qaadri, 

È lo stranio, con intimo e profondo 
sentimento d’invidia, trova in Lei 
le opra tutte, che ne’ suoi musei 

possiede il mondo. 

Nella penombra d’oro del tramonto, 
tentan ritrarla celebri pittori, 
ma impallidirsi veggono i colori 

messi al confronto. 

E al Corso intanto su dorati cocchi 

sfilan le Principesse alteramente; 
e la loro beltà forte, fulgente, 
fa male agli occhi. 

Mentre di tra un timone ed una ruota, 
dsl muso d'un cavallo ognor sorpresi, 
vanno i, diciam così, grassi borghesi, 

a pancia vuota, 

Ma chi sente la vera poesia 
or traliguar da’ padri suoi non vuole 
e s’intaverna coll’occiduo sole 

all’osteria. 

Così fa il buon Quirite, che ha memoria 
della gloria e dell’arte ch’esso accoppia; 
e ben sa che col vino si raddoppia 

l’arte e la gloria. . 

E dietro alle vetrina par che scorra 
quasi un’onda di fzoco sulla via, 
l’altima luce; e dentro all’osteria 

si giuoca a morra. 

E si canta e si ride; e par rinasca 
nei cuori il senso del vero e del bello; 
la tropea già. si annuncia, ed il coltello 

sta ancora in tasca. 

Ma il sole volge verso il Vaticano; 
e il cupolone, dall’immana zoccolo, 

vi cade sopra, eterno spegnimoccolo 
del genio umano. 


Sade fai 


Il Ferro-China-Bisleri eccita l'appetito 


CIS o SII 
SU E GIU’ PER LE ESPOSIZIONI 


Milano, 18. 

Ormai tutta la vita milanese è concentrata alle 
Esposizioni riunite - riunite per così dire - perchè 
dall’operaia alla filatelica, da questa allo Sport c’è 
da attraversare un non breve spazio e lottare coi 
piccoli sassi sparsi lungo la strada. 

Fra quella moltitudine di gente che affolla il re- 
cinto, che ride, chiacchiera e fila magari l'amore più 
o meno perfetto, spicca l’habitué che ha trasportato 
il suo domicilio alle Esposizioni. Ho detto,l’habitué, 
ma dovevo dire gli haditués giacchè vene sono parecchi, 
che passano tutta la giornata da una galleria all'altra 
dispenrando sorrisi e strette di mano con una pro- 
digalità da gran signori. 

Osservano minutamente ogni cosa, trovano da ri- 
dire su tutto ed hanno la mania ciceroniana. 

. Ho osservato che siamo minacciati da una inva- 
sione pompeiana, 
Dopo il teatro abbiamo il Panorama ed lil risto- 
Tante pompeiano, non manca più. che il terremoto 
per completare l'illusione. . 
Si è tanto pieni di Pompei che al ristorante ho 
raccolto questa pompeianata : 
— Che cosa comanda il Signore? 
— Portami una pompeiana. 
. Sono scappato di corsa nella. Galleria. teatrale ed 
ia mezzo ad una quantità di costumi, figurini tea- 
trali e istramanti musicali, ho con dispiacere notato 
una forte lacuna, 
i Manca il cappotto del 70, la tromba della fama, 
l'organo... dell'on. Crispi ed il fischietto socialista, 
Bella invero è la mostra collettiva, per ricchezza 
regi; e bellezza di scenari. 

1 ammira una scena delle opere piùin voga qual 
La Vialkiria, La Gioconda; L'Amio Folle: Oi lO, 
Falstaff, Manon Lescaut; Cristoforo Colombo. 


Li 


In questa Galleria si trova 20che il fonografo è 
curiosità ri spinse alla prova.. Non l'avessi ina 


! n DI * 
Det Arienzo con una serietà inqualificabile mi 
chiede se desideravo udire l’ultimo discorso di Son.” 


nino. LIO CM 
Poco mancò non cadessì per terra, e mandai il fo. 
È ” 


nografo a quel paese. 


alla mostra canina ralegata dietro le Se- 
i i to doveva necessaria- 
zione Sport, mentre il su0 pos: ) sar 
mente essere nella galleria teatrale. de 
Basta, cosa fatta capo ha. RT 
E’ una delle mostre egregiamente riuscita, il che 
non è a meravigliarsi se si considera che Milano è 
il centro artistico d'Italia. 
Colto a volo nell’uscire dalla mostra : 
— Lei ha visto la galleria dei cani? i; 
— Sì. Ci sono passato prima d'entrare all’Esposi. 


Una sorpresa sbalorditiva mi aspettava alla Fila. 
telica = Ufficio Posta. - Mentre compravo un fran. 
cobollo, un signora che aveva acquistato un pacco 
di cartoline pagava l'importo con una moneta d'oro 
da venti lire italuane > 


E passai 


i pi 


zione, 


Perdio ! non le ha esposte in una sezione a parte? 
Non ha pensato di piantare un baraccone, un museo 
che avrebbo fatto affaroni, piuttosto che regalarle al 


governo ? 
Ùeo 


M'avvio allo chalet Poszo Artesiano. senza idea 
però di suicidarmi, ma per estinguere la save che tra 
una corsa e l’altra m'era venuta. Veggo' un gran 
cartello con questa scritta : / 


BOMBA 


centesimi 10 


Ma qui s'attenta alla vita delle Esposizioni - non 
dico delle persone, perchè il Comitato le ha assicu- 
rate - ma che ci stanno a fare le guardie, i dele- 
gati, gli ispettori ? x 

Corsi difilato all'Ufficio Stampa a gettar giù que» 
ste righe che dovevano salvare le Esposizioni ed il 
resto mettendo il Comitato sull’avviso del grave pe- 


ricolo. i TR 
Questa volta avrò anch'io = come l ‘on. Crispi - 
salvato le ‘istituzioni delle Esposizioni Riunite. 


Azzeccagarbugli. 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 18) ; 

Caldo, pubblico discreto, noia e teste Biagini. 

Ricominciamo con le contestazioni: 

Monzilli sembra avere un magazzinaggio 
manda da fare. 

— Se il presidente me lo permette = egli dice - 
avrei parecchie circostanze da mettere in luce. 

Pres. Faccia purè, ma procuri di essere breve. 

Monzilli — Il cotnm. Biagini ha accennato, ieri, 
ad ‘una lettera dell'on. Miceli nella quale si era det- 
to che per la verifica di cassa sarai stato destinato 
io, mentre altrove disse che ciò gli fu detto a 
voce. 

— L'on, Miceli mi disse che l'ispezione doveva 
durare pochi giorni e che alla verifica di cassa sa- 
rebbe destinato Lei, e lessi anche una lettera nella 
quale si accennava a questo fatto. 

— Ricorda le dichiarazioni‘ che face l'Alvisi nel 
primo giorno della verifica, ed il motivo per cui essa 
fu sospesa per sette giorni? 

— In quella seduta feci solo atto di presenza, mî 
sembra sia avvenuta una discussione non di carat- 
tere puramente accademico, che non ricordo, ed io 
mi mantenni estraneo. 

— Rammenta il teste quanti giorni durò la verifi 
ca di cassa? È 

— Parecchi... non ricordo precisamente quanti. 

— Darante quel periodo di tempo chi conservò le 
chiavi? a s 

— Furono tenute dal governatore e dal cassiera e 
del rasto la verifica dei biglietti essendo avvenuta 
in un sol giorno ed essendo rimasto in permanenza 
all'operazione, ritenni inutile ritirare le chiavi. 

— Sa il teste che le istruzioni pet le verifiche di- 
spongono prima l'esame del movimento, poi della 
creazione, bruciamento, ecc., dei biglietti? 

— Non lo credo... in ogni azienda è necessario la 
verifica delle casse il cui contenuto può, per lp egi- 
genze quotidiane, variare da un momento all'altro. 

Il teste depone su altre circostanze di poco conto. 

L'avy. Mazza dà lettura di una lettera del Biagi- 
ni al senatore Alvisi in contraddizione con quanto 
esso Bigini dichiarò ieri. i 

EE' in data 15 luglio 1889. Vi si lagge: 
E< Sabato sul tardi il comm, Tanlongo mi disse 
che aveva provveduto al riordinamento della cassa, 
e mi pregò di farne il riscontro. Non mi rifiutai pen- 
sando che il mio intervento in tale operazione pote- 
va restare cosa privata, o assumere forma ufficiale 
secondo che al governo potesse tornare , opportune. 

Profittando della giornata festiva di ieri ho ese- 
guita la verifica ed ho riconosciuto che la Cassa è 
stata reintegrata. 

Fuori conto e in forziera a parte il comm. Tan- 
longo mi ha inoltre mostrato i nove milioni di bi= 


di do- 


Spi otni i sb 
a non emessi che erano stati uti 
ltrettanta deficienza di. biglietti e- 
“tagli indicati nel prospetto che 
3; l.ma. » 

(E, dopo aver fatto l'elenco dei biglietti di vario ta- 
Se iglietti di vario ta. 
« Pel.taglio di L. 50 mancavano sera mi 
f 1 i pre L, 50 mila 
‘appartenenti alla serie 25, per i quali la Banca non 
Tha provveduto né saputo dare spiegazioni, e; 
i questo parziale risultato, ma assai soddisfacente, 
e tale da menomare sulla materialità del fatto le 
preoccupazioni del governo, ho data comunicazione a 
S. E, Miceli, avvertendolo che la S. V. Ill.ma tro- 

vasi assente p. 0 at ei 

Il Biagini risponde che avendo acquistata la cer- 
tezza che il governo non voleva scandali, e che il 
ro Tanlongo avesse di già avvertito il Mi. 
‘01, serisse quella lettera, traducendo così il desi- 
pd del governo. ; 

iirardi — Come si convinse i 
Sa lin che il Governo non 

Do compresi Si tante piccole circostanze, 

L'avv. Mazza istanza perchè sia inteso l'on 
Miceli Subito, per l’intima connessione che ha lg sua 
‘deposizione con quella del teste presente. 

dr — L'on. Miceli non c'è... 

— Sì potranno sentire testimoni di minore im 
tariza, e si può fare intanto avvertire l'ebinisteo di 


‘agricoltura. 


‘gliotti firraati, ma non 
— lizzati a 


_ Ed è così che è 

introdotto il teste 

Nazzari Giulio, uomo 

monumentale, che x 
Stenta a muoversi 
per l’adipe immenso. 
E' ex preside di Li. 
ceo, amicissimo del- 
l'Alvisi, 

. Frequentando il 
‘ministero conobbe il 
Monzilli, che sapon- 
dolo intimo dell'Al- 
visì lo pregò di scri- 
Vvergli acciocchè de- 
sS'stesse dal pubbli- 
care la relazione “ 

» dell’ispezione della 
‘Banca Romana, per- 
‘chè ciò sarebbe di- 
spiaciuto al ministro. , 

Egli scrissela let- | 
tera di cui il Biagi- 
ni parlò ieri. 


ba 


Udienza pomeridiana 

Pubblico... non ce n'è proprio; cioè in questo mo- 
Îmento vedo entrare un cittadino, ed un campione... 
IE' proprio il cav. Campione segretario al ministero 
del tesoro. 

E° introdotto il teste Rolli Giovanni Battista, cas- 
siere della tesoreria provinciale. Narra che una volta 
fa incaricato di fare un versamento di oltre 4 mi- 
lioni alla tesoreria centrale, e gli fu consegnato la 
somma in pacchetti di tanti biglietti da mille. Giunto 
alla tesoreria si accorse che mancavano dai pacchet- 
ti, venti biglietti da mille. 

Tornò immediatamente alla Banca Romana, recla- 
mò, e senza nessuna osservazione gli fu versata 
quella somma. 

Seppe poi che il Lazzaroni segnò nella rubrica 
danni e perdite, quella somma. 

Il Lazzaroni conferma questa deposizione aggiun- 
ger.do che aveva piena fiducia nel Rolli che fu sem- 
pre impiegato onestissimo. 

Il teste parla anche di voci: e formula dei pensie- 
ri alla Paolino Boselli. Se il Biagini fosse stato cor- 
ruttibile, la Banca Romana avrehbs tentato di cor- 
romperlo. Ed altra volta: Se per avventura il Bia- 
gini fosse stato uomo compiacente gli avrebbero data 
una somma. 

— E' introdotto il teste on. Luigi Miceli. 

‘Grande attenzione. 

Domandato risponde : 

Nel 1889, essendo ministro di agricoltura industria 

commercio, ordinai una ispezione straordinaria su- 
gli istituti di emissione per poterne conoscere bene 
e condizioni prima di presentare un progetto di legge 
per il loro riordinamento. Questa ispezione fu da mo 
‘ordinata anche per essere coerente a quanto avevo 
decretato nel 1880 quando fui per la prima volta mi- 
nistro in quel dicastero. Scelsi per, questa. mia se- 
conda ispezione uomini eminenti e di nota compe- 
tenza 0 parendomi opportuno che anche l'elemento 
governativo fosse nella ispezione rappresentato, no- 
minsì ad ispettore anche il capo divisione del credi- 
to, comm. Monzilli. 

Ad ispettore della Banca Romana nominai il sena- 
tore Alvisi, 

Continua il teste a narrare che il senatore Alvisi 
non voleva il Monzilli come compagno nella ispezio- 
ne perchè credeva menomsta la sua dignità ad avere 
a compagno un funzionario dello Stato. 

— Incaricato dall'Alvisi a fare l'ispezione - dice 
l'on. Miceli - fa il comm. Biagini, che-io stesso gli 
diedi per coadiuvarlo nell'opera sua, come persona 
‘competente suggeritami dal collega Giolitti, e cono- 
sciuto per la sua austerità fra gli impiegati, col nome 
di terrore. Ordinai anche al Monzilli di assistere al- 
l'ispezione procurando di evitare ogni attrito fra lui, 
l'Alvisi ed il Biagini, 

Dabbo dichiarare che tutto ciò che nei suoi intsr- 
rogatori, e dinanzi al. Comitato dei Sette ha detto 
il Biagini, è un.romanzo,.. Almeno ‘nei romanzi  0'è 
dell'ameno,.. Ma questo è un'insieme di indecenze e 

. di falsità... E mi-ripugna il pensare che un’alto fun- 
zionario dello Stato; possa‘ aver detto’ quello che ‘egli 


3 — Io non ho mai detto «cose non verò... 

Mico,i. — Tacete voi! î 

Biagini. — Ma Presidente... 

Miceli. — Le parole dette dal Biagini sorio!-inde- 
‘gne.mon solo di qualunque gentiluomo, ma' di qual- 
‘siasi mascalzone... cali zia asi. : 

Pres. — Ma, on. Miceli, a quali fatti accenna ? 

— Il Biagini ha dichiarato di essere stato mal- 
trattato dal Ministro; mentre nelle sue deposizioni 
scritte, ha sempre detto che io lo ricevetti bene. 

Il Biagini interrompe: Li S 

Miceli. — Tacete; tacete voi! 

| Pres. — On. Miceli si‘calmi... Darò lettura  del- 
l'interrogatorio #i 4} 


l'on, Miceli, 


circa un colloquio avuto von 1° 
interrompe: 


io qui! 


avvocati, da quello della stampa. Od 
che sono queste imposizioni To idea 


Tacete tatti... 
Spetto, ed io non lo tollererò mai. (Bene, applausi). 


Ed il Presidente ne comincia la pala 
si agita netvosamente interrompendo | 
a mezza. voce di tanto în tanto,.. RORIRET 


= Ecco! le cose che si dicono ! 
Ad un certo punto mentre il Presidente legge 
on. Miceli, Biagini 


E C'era anche Grimaldi! 
Miceli (scattando). — Tacete, tacote voi ! Ci sono 
Sorge un vero tumulto. Si grida dal baneo degli 
{ = Ma 
‘residente, richiami 


all'ordine il teste, 


Pres, = lo non mi lascio imporre da nessuno 


Ta questo modo mi si manca di ri- 


On, Miceli. — Mi si lasci continuare, Era appena, 


SÌ può dire, cominciata l'ispezione il Biagini 

a ,, quando il Biagini 
venne da me a manifestarmi il dubbio che dalla sula 
della Banca Romana mancassero 9 milioni, coperti 
da biglietti materialmente stampati, ma non legal- 


mente creati, 


a cosa mi parve tanto grave che invitai il Bia- 
gini a proseguire nelle sue indagini e cercare di ap- 


\purare se realmente quel suo sospetto fosse fondato 


0 no, Io, avendo però saputo che grande era la con- 
fasione in cuì era tenuta la cassa, avevo fondato 
motivo di dubitate che i sospetti manifestati dal Bia- 
gini non dopo. una lunga indagine, ma nei primi 
giorni dell ispezione, fossero dovuti ad un equivoco, 
e potessero quindi svanire proseguendo la verifica. 

Ma successivamente il Biagini mi fece tenere iri- 
sultati di quelle sue prime indagini, per iscritto. 

Il fatto mi impressichò immensamente, 

Mandai 4 chiamare immediatamente il comm. Tan. 
longo, e chiesi spiegazioni sulle dichiarazioni fattemi 
dal Biagini. 

L’ex-direttore della Banca Romana venne accom. 
pagnato dal Narducci; mì sì dichiarò dispiacente 
della voce che correva di un ammanco che non esi- 
Steva; e mi soggiunse che continuando l'ispezione 
ciò si sarebbe provato. 

To tacqui ed espressi solo la speranza che ciò che 
diceva il 'fanlongo si fosse verificato. E null'altro 
aggiunsi, perchè volevo aspettare il risultato delle 
nuove ricerche. i 

Riferii questi miei dubbi però ai colleghi Crispi, 
Seismit-Doda e Giolitti. 

Le cose stavano a questo punto quando uno o due 
giorni dopo, non ricordo, fui assicurato che la som- 
ma di cui si sospettava la mancanza, era stata ri- 
trovata nelle casse della Banca. Non potrei dire chi 
mi dette la prima notizia. Sino a poco tempo fa ho 
creduto che fosse il comm. Biagini, ma posso di- 
chiarare con piena sicurezza che il Biagini, proprio 
in quel giorno, venne a dichiararmi che i noye mi- 
lioni erano nella Banca, e che quindi la posizione 
era regolarizzata; e mì parlò di reintegrazione. Ma + 
dissi io - questa regolarizzazione implica dunque un'an- 
tecedente irregolarità! 

— Oramai è inutile - egli rispose - discutere se 
questi nove milioni erano esistiti sempre nella Banca 
o vi erano stati posti allora. 

Non era possibile avere su questo particolare una 
vera sicurezza, e che importava soltanto, giacchè i 
nove milioni esistevano nelia Banca, di farveli re- 
stare. 

Io chiamai immediatamente il comm. Tanlongo e 
chiesi spiegazioni sulle dichiarazioni fattemi dal Bia- 
gini, che la posizione si era regolarizzata, e che 
quindi prima non era regolare. 

Il Tanlongo rispose colla massima energia e riso- 
lutezza, che regolarizzazione non c'era stata, che i 
milioni erano esistiti sempre nella. Banca, e che 
quello che gli ispettori non avevano saputo o potuto 
vedere nei primi giorni lo avevano constatato nei 
giorni susseguenti. 

Io quindi ho sempre creduto, che la versione data 
dal governatore fosse possibile tanto più che pensavo 
essere molto difficile trovare 9 milioni con cui co- 
prire l'ammanco, se l'ammanco vi fosse stato. E la 
possibilità di un equivoco era supponibile di fronte 
al grande disordine esistente in cassa. 

Dietro ciò, diedi una serie di provvedimenti diretti 
ad impedire che in seguito si verificassaro altre ir- 
regolarità. Ricordo fra l’altro di avere ordinato che 
la riserva e la scorta venissero messe in apposita 
cassa, che la cassa a mano fosse limitatissima ed 
altro. 

Il Biagini ha detto che io gli ordinai di tacere per 
non far scandali... Un'altra invenzione... 

Pras. — Fu fatta una relazione speciale per la 
Commissione parlamentare di questi fatti? 

— Quando venne presentato alla Camera il pro- 
getto di legge per l'ordinamento degli istituti di e- 
missione, compilato da me in unione ai colleghi Gio- 
litti e Doda, venne stesa una relazione riservata alla 
Commissione parlamentare ed ai ministri, sui risal- 
tati della ispezione straordinaria del 1889. ; 

Questa relazione, riassunto delle relazioni parziali, 
fa scritta dal Monzilli sulle istruzioni da me da- 
tegli. 

î momento era tale, che non si sarebbero potuto 
pubblicare i risultati delle ispezioni parziali nel modo 
come erano State date dagli ispettori. In fciò io 
fui d'accordo con i miei colleghi del ministero. Ja 
quel riassunto fa detto tutto ciò che si poteva dire 
dei risultati di quella ispezione senza affrontare i pe 
ricoli che potevano venire da una pubblicità troppo 
larga. Naturalmente fra le cose taciute v'era la par- 
te relativa ai 9 milioni. î 

Pres. — Il Tanlongo lo confessò mai la mancanza 
dei 9 milioni ? si a 

— Mai; non solo non ammise ua ammanco qual- 
siasi, ma protestò sempre con me vivacemente .che 
tale ammanco non sì era verificato. 

A domanda risponde: ua È 

— Ho sempre ritenuto il Monzilli un ottimo fun- 
zionario, lavoratore instancabile e di molto ingegno. 
Non ho mai avuto dubbi sulla sua onestà; non mi 
she egli mostrasse uno zelo spe- 


sono mai accorto €! 2 
ciale nel difendere gli interessi della Banca Ro- 


cita parecchi fatti per sostenere questa. sua opi- 

nione. > 

Pros. — In quanto 

dire? ce» i S s 
Mi era stato parlato dello Zammarano come ei uo- 

mo leggero e non riponevo alcuna fiducia in lui, So 

che aveva corrispondenza con molti. giornali anche 


a Zammarano che coso può 


Nella campagna romana 

Dai carabinieri della Stazione della Storta, a circa 
15 chilometri sulla via Cassia, venne arrestato nella 
tenuta di Santa Maria di Galera un tal Vincenzo An- 
tonacci. 
‘ Costui circa due anni or sono venne condannato 
dal nostro tribunale a sei mosi di carcere per esior- 
sione. 

Scontata la pena, venne rimpatriato. Ricomparve 
nell'Agro Romano e seguitò a commettere dei ricatti 
ai fabbri ed ai campagnoli. Venne rintracciato e rim» 
patriato nuovamente. Dopo pochi giorni però tornò 
con le sue gesta a mettere lo sgomento nei contadini 
della località la Storta e, Torimpietra. Ma tanto va 
la gatta al lardo, che yi lagcia lo zampino. L'Anto- 
nacci ieri msttina fu arrestato nuovamente, e questa 
volta non sarà certo rimpatriato. 

— Dai carabinieri di Castelguido venne pure ieri 
notte arrestato il sorvegliato speciale Rinaldi Angelo 
imputato anch'esso. di estorsioni nell' Agro Ro- 
mano. 


a: EeaDna pel. quali scriveva articoli contro 
i ni Mi fa assicurato però che egli 
fosse giovane onesto; i 

Ma dallo fammarano il teste torna a parlare del 
Biagini. E' una fissazicne ! 

Eri i Harvini - egli dice - ha voluto far credere 
ai volessi dell’arrendevolezza... Bugie, bugie, 

Potevo io ordinare un'ispezione affidandola ad uno 
come l’Alvisi, mentre m'ero prima rivolto ad uomini 
come il Maioraca-Calatabianco, ed il Finali se avessi 
voluto un'ispezione pro forma? - Giudicatene voi | 

ll Biagmi ha detto che s'era accorto dal raio con- 
tegno che io fossi a giorni delle irregolarità avve- 
nuta nella Banca e che volessi serbarne il segreto; 
ed ha soggiunto che perciò non me ne parlò: - Eb- 
bene questo silenzio anche, se io non fossi stato 
ignaro di tutto, io lo chiamo tradimento a danno 
dello Stato. 

Il Biagini ha parlato di tentata corruzione da 
parte del Tanlongo. 

Ma perchè non disse nulla a me di questi fatti ? 

L'on. Miceli si riscalda Il Presidente legge, per 
evitara qualche nuovo incidente la corrispondenza 
passata fra il téste ed il senatore Alvisi, circa l'in- 
tervento Monzilli nella ispezione e della successive 
modalità: 

A domanda dell'avv. Marini si legge una lettera 
del Miceli al Tanlongo in cui si raccomandava il 
giornalismo. 

L'on. Miceli spiega che ess:ndo stato messo a capo 
di un comitato per rialzare le sorti della Riforma 
siccome per far ciò occorrevano migliaia di lire, si 
rivolse al Tanlongo privato chiedendogli sa era 
disposto a somministrargi una somma allo scopo 
indicato, 

Il Tanlongo accetto e gli fece avere in due ri- 
prese 10,000 lire, di cui le prime 5 mila passò al 
conte Antonelli, e le seconde al suo successore. 

E per oggi andiamo a casa. 

Domani continuerà l’interrogatorio dell'onorevole 
Miceli. 


Una sincope 

Ieri mattina alle 7 il vettorino Domenico Renzo, 
d'anni 51, da Pennabono (Chieti), accompagnava con 
la sua vettura un passeggero alla stazione. Mentro 
riscuoteva il prezzo della corsa yenne colto da im- 
provviso malore e stramazzò a terra. 

Messo nella propria vettura, condotta da un fac- 
chino che ivi si trovava, fu trasportato all'ospedale 
di S. Antonio. 

Il dottor Quattrocioechi, esaminatolo, lo trovò 
freddo cadavere ed ordinò che venisse trasportato 
alla camera mortuaria di S. Bartolomeo. 

E’ morto 

E morto ieri mattina alle 5 e mezza il vetturino 
Pietro Bucci, che venne ferito vigliaccamente con 
cinque coltellate la notte del 16, per aver prose le 
difese di un caffettiere ambulante, insultato da uno 
sconosciuto. 

L'omicida è ancora ignoto. 

Ladri sfortunati 

Ieri mattina alle 3 il signor Pasquale Monaco rin- 
casava, quando giunto in via del Monte della Farina 
scorse due individui che avevano scassinata la porta 
del Banco Lotto, che si trova nella stessa via al nu- 
mero 41, e che alla sua vista si dettero alla fuga. 

Estratto il revolver li rincorse, esplodendo in aria 
due colpi. Y 

Uno di essi, per paura di restare ferito o magari 
ucciso, si fermò e venne arrestato, mentre l'altro 
più furbo seguì la sua corsa e se la svignò. Nulla 
avevano trovato da far bottino: 

Per finire 


Cronaca DI Roma 


A VILLA BORGHESE 


Domani domenica avranno: luogo le corse veloci- 
pedistiche di resistenza a Villa Borghese promosse 
dal Veloce Club Romano. 

Eccone il programma: 

Ore 8 ant. — Prima corsa « Pinciana » - 15 chi- 
lometri. Tempo massimo minuti 40. Libera a tutti i 
velocipedisti che non abbiano vinti premi in corse di 
resistenza. 

Primo premio — Medaglia d'Oro. 

Secondo premio — Medaglia d'Oro piccola. 
Terz» premio — Medaglia d'Argento. 

Quarto premio — Medaglia d'Argento piccola. 

Iscrizione L, 2. 

Ore 9 ant. — Seconda corsa « Veloce Club » - 30 
chilometri. Tempo massimo ore 1,20, Libera a tutti. 

Primo premio — Medaglia d'Oro grande. 
Secondo premio — Medaglia d'Oro, 

Terzo premio — Medaglia d'Argento grande, 
Quarto premio — Medaglia d'Aegento. 
Quinto premio — Medaglia d'Argento piccola. 

Iscrizione L. 3. 

Le iscrizioni si ricevono nelle due sedi del « Ve- 
loce Club Romano » dalle 8 alle 18, Piazza di Siena 
(Casino dell'Orologio), e dalle 18 12 alle 20 112, via 
Campo Marzio n. 46, e dovranno essere accompa- 
gnate dalla relativa quota. 

I corridori dovranno uniformarsi al percorso che 
stabilirà la Giuria, 


Fra amici, 

Un dottore giunge tardi presso un suo amico, il 
quale l'attende a pranzo. 

— Ah... non ne posso più!,., - esclama l'Escula- 
pio asciugandosi la fronte sudata - i miei malati m 
uccidono. 

— Via... dottore, non vi lamentate - gli dice l’a- 


mico - E' la pena del taglione. 
si ricevono esclu- 


LETASIRZIONI stereo 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


nel giornale Folchetto 


Il ministro Baccelli 

Ieri, alle 12; l'on. Baccelli, accompagnato dal suo 
segretario particolare cav. Mantica, sì è recato a vi- 
sitare i lavori del monumento a Vittorio Emanuele, 
presso il Campidoglio. 

L'on. conte Sacconi ricevette il ministro e lo ac- 
compagnò nella visita dei lavori e degli uffici. 

L'on. Baccelli fu oltremodo soddisfatto della sua 
visita ed ebbe parole di vivo encomio per il conte 
Sacconi e per il personale da lui dipendente. 

Per gli studenti 

Gli studenti monarchici della regia Università di 
Roma sono invitati ad intervenire ad una adunanza 
che si terrà questa sera alle 17, nella sala dell'As- 
sociazione Romana (yia del Piombo, n. 2, presso 
piazza SS. Apostoli) per uno scambio di idee, e per 
la discussione di proposte riflsttenti le comuni opi- 
nioni politiche. 

La leva del 1874 

Il sindaco ha pubblicato il consueto manifesto per 
invitare i giovani iscritti sulla lista di leva del co- 
mune della classe 1874 a recarsi nella sala in via 
S. Ambrogio n. 5-A, alle ore 9, nei giorni qui sotto 
indicati, per estrarre il numero nell'ordine alfabetico 
cha segue: 

Operazioni preliminari e chiamata degli iscritti a- 
venti i cognomi colla iniziale A, lunedì 21 maggio 
1894 — Chiamata degli iscritti aventi i cognomi colla 
iniziale B, martedì 22 id. — Idem C, mercoledì 23 id, 
— Idem D, E, F, vonerdì 25 id, — Idem G, H, 1, J, 
K, L, sabato 26 id. — Idem M, N, lunedì 28 id. 
— Idem 0, P. Q, martedì 29 id. — Idem R, S, mer- 
coledì 30 id, — Idem T, U,.V,.Z, giovedì 31 e i- 
scritti aggiunti. 

Quei giovani che avessero diritto all’esenzione dal 
servizio di prima o seconda categoria dovranno, pro- 
curarsi subito i certificati e documenti necessari a 
comprovare il loro titolo di assegnazione alla terza, 
ed-esibirli all'ufficio di leva in Campidoglio, sotto il 
portico pel Vignola, non più tardi del 15 luglio pros- 
simo, affiochè possano compilarsi in tempo, debito i 
dccamenti richiesti dalla legge, che debbono presen- 
tarsi al. Consiglio di leva. 

«Mannaggia a li cani» 

Notizia interessante: . 

Dal 26 aprile, al 14 corrente maggio farono ac- 
calappiati (salvognuno) 165 cani e furono contestate 
482 contravvenzioni al regolamento perla detenzione 
dei... medesimi. 


BERTELLI 
Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 


con medaglie d’oro 0 d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI .. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Proprietari A, BERTRLLI: e €. Chim, Farmao. - MILANO. 


SI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
COLI 


por Il Sud-Americay O. F. HOFER @ 0; di Genova 


LI " TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
Ricercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 


del Folchetto. 


Fabbrica di Cappelli Marchion vedi 4. pag. 


a 


I LIBRI 


Rossa DER cuPPOLONE. — Poesie romanesche di Ri- 
ghetto de li Monti. 

‘Righetto, îl noto poetu de li Monti, ha dato alle 
stampe, riuniti in un volumetto, alcani dei suoi mi- 
gliori sonetti. Diciamolo subito: gli usi, i costumi, 
le abitadini, la vita, in una parola, caratteristica del 
nostro popolino non potrebbero essere, più fedel- 
mente ed efficacemente rispecchiati che in questi 
versi limpidi e freschi, di purissima forma dialet- 
tale. 

Vi sono, poi, alcuni sonetti, dal titolo « La ma- 
dre poverella » in cui il poeta è giunto non solo a 
dar forma esteriore ad un’angoscia che gli travaglia 
il cuore, ma a rivestire le immagini del dolore colla 
poesia più eletta. Ne diamo un piccolo saggio, sicuri 
di invogliare ì lettori alla lettura delle altre poesie di 
Righetto 

Che sserve, gente che me consolate, 
nun pò trovà ppiù requia er mi dolore 
sapessivo che pirola ho in der core, 
nemmanco gente mia ve l’insognate. 


I sovrani a Milano : 

Milano, 18, — Il re, la regina edil duca d'Aosta, 
coi rispettivi seguiti, si recarono oggi ad assistere 
al Concorso ippico nell’Arena, accompagnati. dalle 
notabilità milanesi che in omaggio ai sovrani si riu- 
nirono nei loro mailscoaches sulla piazza del Palazzo 
Reale. 

I soyrani furono salutati ovanque rispsttosamente. 

Stasera vi è pranvo a Corte. 

Vi sono invitati i membri del Comitato dell'Espo- 
sizione, della Società Lombarda delle Corse ed altre 
notabilità. 


Avyevio da vedello si cche ffiore, 
sì cche guancette tonne e arissettate, 
che occhietti, che manucce profilate, 
avevio da vedello si cche amore! 


E mm'ha lassato sola m'ha lassato, 
dopo che mammu sua l'amava tanto 
che ffino er sangue mio j'avrebbe dato. 
Aritorna da mamma, fijo santo, 
perchè da squanno tu m'hai abbandonato, 
antro conforto nun ciò ppiù ch'er pianto. 
cda mezzo a tanta congerie di futili poesie che si 
scrivono in un corrotto volgare, fa bene leggere al- 
cun che di così inspirato a tanta nobiltà e profon- 


dità di sentimento. 
J N TE À TR p New-York, 18 — Si conferma che il terremoto 
LOT nel Venezuela distrusse una quarantina di città, e 
Questa sera al Costanzi penultima rappresenta- {specialmente quelle di Lagunillas e Merida, 
zione della Carmen con la signora Emma Terrigi, Inchieste agli Stati Uniti 
l'Iribarne e il Barbieri. Washington, 17. — Si approva, in massima, la no- 
mina di una Commissione d'inchiesta sui fatti di cor 
ruzione relatiyi al bilZ doganale. 
Il ro di Svezia 
Parigi, 18. — Il re di Svezia si è recato nel po- 
meriggio a far visita al presidente Carnot. 
Il presidento Carnot restituì tosto la visita al re di 
Svezia. 


Guglielmo în viaggio 
Bruselles, 18 — Secondo l'Indèpendance Belge, 
l’imperatore, di Germania si recherebbe ad Amsterdam 
per visitare la regina-reggente dei Paesi Bassi, 
Il terremoto nel Venezuela 


La serata della Ivon. 

E' riuscita con upo splendore di pubblico e un 
successo d'arte e d'ilarità, come del resto era legit- 
timo prevedere. 

All'attrattiva prima, della serata in onore della va- 
lente attrice, si era aggiunto l'interesse di uno spet- 
tacolo eccezionale che rinniva 2 dottor di donn, 
una produzione piena di brio e di vivacità e El Te- 
coppa in tribunal, la nuova commedia di Bosisio, 
della quale Ferravilla ha fatto un'altra delle suo ste- 
pende creazioni. 

La signora Ivon fa festeggiatissima e dopo il. se- 
condo atto le farono offerte delle ceste .di fiori, in 
quantità tale che il palcoscenico ne rimase tutto 
splendidamente guernito. 


Inaugurazione 

Sulina, 18. — Oggi ha ayuto luogo la solenne 
inaugurazione del gran taglio del braccio. di Sulina 
nel basso Danubio. 

Seguì un banchetto al quale assistevano, il re 
Carlo di Rumania; i rappresentanti esteri presso la 
Corte rumena, le autorità e la Commissione eu- 
ropea. 


1. a stabilire nelle miniere la durata della gior. 
di lavoro a otto ore, compreso il tempo della discana . 
e della salita dai pozzi; - Watt oe 3 ito e 

2. a proibire le associazioni di consumo’ neg] 
opifici. SUI MOI 
Inoltre propone che il Governo soccorra le- fami... 
| glie degli operai, morti in seguito agli incidenti di ‘ 
Falkenau e di Polnisch Ostrau. è 

Pernersdorfer domanda l'urgenza sulla sua pro- 

posta. Li Tati t * 

La Camera respinge l'urgenza. . 


«Tra francesi o italiani |. 
Parigi, 18 — In seguito alla rissa di Estagel, fra 
‘operai francesi ed italiani, il ministro dell’interno ha 
ieri diramato a tutte le prefetture francesi ed. alge- 
rine istruzioni telegrafiche per assicurare dovunque. — 
la libertà di lavoro e per mantenere l’ordine nei ® 
cantieri con le più efficaci misure preventive. 


Il presidente di questa,  Azarian, fece. un caldo 
brindisi al re Carlo. E 

Il re rispose ringraziando, in nome della Rumania 
la Commissione per gli eminenti servigi che rese col 
suoi lavori al Commercio ed ‘alla navigazione del 
basso Danubio. Soggiunse che la. Rumania sopra- 
tutto ritrarrà grandi vantaggi, da questa via che as- 
sicura nuovi sbocchi alle sue ricchezze. 4 

Il re Carlo bevette quindi alla salute dei sovrani e 
capi di Stato rappresentati alla inaugurazione, non 
solo dal corpe diplomatico e dai membri della Com- 
missione europea, ma eziandio dalle loro navi sta- 
zionarie. Concluse salutando con simpatia e rispetto 
le bandiere che syentolano alle. foci del maestoso, 
Danubio a cui si collegano i ricordi della sua giovi 
nezza ed i destini della sua vita, e le cui sorgenti 
bagnano la culla della sua famiglia. . 

Cospirazioni in Serbia 

Belgrado, 18. — In base a notizie pervenute al 
ministero dell'interno, ‘sull’esistenza di una cospira- i 
zione antidinastica, fu arrestato a Kraljevo l’indu- LE BORSE È 
striale Czebinatz. Lee: 

In seguito a lettere rinvenute nel suo domicilio, na 
farono perquisite qui le case di parecchi personagg 
radicali. 

Fu ordinata un'inchiesta giudiziaria. 

Si assicura anche che venne perquisito il domici- 
lio dell'ex-ministro, Tauschanovie, dove sarebbe stata 
sequestrata una lettera di un ex-ministro bulgaro. 

Inoltre farono perquisiti, senza risultato, i domi- 
ciliî del giudice di Cassazione, NoVakovic e del pro- 
fessore Nenadovic. È 

La Corte di Cassazione, in seduta plenaria, ha di- 
chiarato nullo l'ukase sul reintegro dei genitori del 
ce nei diritti di membri della famiglia reale. 


Alla Camera austriaca 
Vienna, 48 — Pernersdorfer presenta una propo- 
sta tendente: 


18 Maggio \ > 
BORSA DI PARIGI TI ? 
Tendenza : Ferma. we 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 78,30 = 

Chiusura 78.20. 
© Cambio sull'Italia 10 5/8. 
BORSA DI BERLINOf 
Tendenza; Ferma. î 
Rendita italiana (contante) 77 10. Ù 
È BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 77 314. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerenie responsabile, 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81. 


Edoardo Ferravilla è superfluo. il dirlo - trascinò 

secondo il solito il pubblico all’entusiasmo e EZ Te 
coppa in tribunal anche per merito sto piacque im- 
mensamente a servì per mettere in rilisvo l'ottimo 
affiatamento della compagnia. 
. Al successo della serata cooperarono efficacemente 
il Giraud, la Comelli e la signorina Amalia. Melir- 
ger, che tanto nell’uno come nell'altro dei due la- 
vori rappresentati ebbe campo di far apprezzare le 
sue eccellenti qualità di attrice accoppiate ad. .un 
raro gusto nelle acconciature. 

Senza dubbio lo spettacolo magnifico di ieri sera, 
che col teatro gremito è stato anche un granda suc- 
cesso finanziario, sarà replicato quanto prima. 

Intanto si annuncia per questa sera El giovin del 
cervellee, un'altra delle novità promesse dal cartel- 
lone. 


Il viaggio dei Berluron al Nazionale è giunto alla 
sedicesima replica, 


Continuano al Valle con uguale fortuna le repli- 
che di Lilì e Mimì. 

Nella settimana ventura Edoardo Scarpetta, per 
sua serata d'onore, darà la prima rappresentazione 
del Capitano Saetta, 

Questa sera, al Manzoni, prima rappresentazione 
dello spettacoloso lavoro del cav. Andrea Chiari: 
Tebaldo dei Capizucchi nobile romano. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Carmen - ora 21. 

VALLE — Lilì e Mimì - ora 21. 

NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore 21. 

QUIRINO — E? giovin del cervellee - L'usurari e la 
napoletana = ore 21. 

MANZONI — 7ebaldo dei Capizucchi - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 17 2. 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Gli aloools 

Torniamo a confermare che il compromesso per 
il monopolio degli alcools è ben lungi dall'essere 
concluso. 

I vantaggi che ln. Sonnino ne sperava, si 
mostrano puramente fantastici, per lo pretesa dei 
capitalisti che dovrebbero assumere il monopolio. 

I provvedimenti finanziari 

Si conferma che una battaglia, forse decisiva, 
sì avrà sui provvedimenti finanziari, appena ne 
incominci la discussione, si una questione di pro: 
cedure. 


Il bilanoio delle finanze 

La. relazione su, questo bilancio verrà ‘probabil- 
mente distribuita stasera. 

E’ opera diligente e importantissima deli’onore- 
vole amico nostro Carcano. 

L'on. Zanardelli 

A togliere di mezzo le supposizioni fantastiche 
Sulla asterisione dell'on. Zanardelli dal voto sulle 
riduzioni dei tribunali militari, è Opportuno dsset- 
vare che l'illustre uomo si astenne, unicamente 
perchè fa parte della commissione della Camera 
che esamina il nuovo Codice Penale militare. 

.__Nel concistoro segreto 

Nel concistoro segreto di ieri îl cardinal Van 

utelli, finito l’ufficio di carmelengo, riconsegnòo 
FTSE al papa che la passò al cardinal Ruffo- 
Scilla. P 
“Il papa nomitò poi monsignor Cirillo B:hnam 
patriarca di Antiochia. 

. Nominò pure a cardinali i monsignori Samhsy 
Nervas, Mauri, Svampa, Ferrari, Segna Sie 
nluber. 

Prowvide, poi a ventiquattro sedi vescovili. -. 
"Quindi ebbe Juògo uu ceritionia di rito orién- 
fale per Îa Romina del patrierta di Aùtiochis: 
“..Il papa non promunsiò l’annunsizia allocuzione 
pontica. 


> Il:prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio ei ceruficati di pagamento 
di dazi deganali è fissato fer domani, 19, a 111,71 
lire. Bd ri i; 
Il duca degli Abruzzi o il'odito di Torino 
Torino, 48 — Il duca degli Abrùzzi partirà oggi 


tirà alle ore 14,45 per Roma. 


per la salute è l’acqua sa 
na, Beveudo 


Nocera Umbra 


sì evitano molte malattie. 11 


slerî «= Milano, 


presso 


NSERZION 


DIFFIDA 
L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente si potessero trovare nella luttuosa ne- 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si rich ede nei casi di morte di qualche 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, di 
coloro che sotto il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a domicilio, 
consegnano Circolari e insistono nell'offrire i loro servigi; per cui le famiglie oltre la 
sventura subìta, vengono molestate per l’indelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l’utile che vogliono ricavarne tali speculatori. 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un esteso assortimento di 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi delicatissimi da non temere nes- 
suna concorrenza. e s’incarica gratuitamente di tutte le formalità netessarie, 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


l L 
EAT rn Pao 


la vostra BIANCHERIA 
CON LÀ 
di BOURBON 
importata da ENRICO PENSÈE 


5, Faubourg St. Honorè a PARIS 


(SESIA 


Depositi: Roma, Luciani; Biganti e Brul- 
mann - Milano, profamerie M.me Du- 
nant; V. Valli - Torino, G, Torelli = 
Genovr, vidova Casareto - Firenze, A. 
Carocci - Bologna, Franchi e ‘Baiesi - 
Venezia A. Longega. - Napoli, P:. Viap- 
piani Ballet Senes Courmet; G. Camarda 
- Catania, Puglisi. e. Manara - Palermo 
G. Camarda; Howgonì e C. - Ferrara. 
E. Longega. 3 


Si è pubblicata Ja prima Dispensa 


NQUI 
—>- con Copertinaa DE INIT 


EMMA PERODI 


+ 
LE FIABET 


—« DEI FIORI .» 


Oentesimi CINQUE la Dispensa d'8 ij 
illusi 
Opera completa Lire DO. oi 


elemento 


L'esimia scrittrico ha id à 
L È trice ha ideato di far 
nidiata di bambini dai fiori stessi, si 
anda, ni piccini cos pmararigliose, è 
Chi manda una Cattolina-Vaglia di Livo UN) 
all’Editore EDOARDO PERINO; Rodari LS 
bonato alla prima, parte di Venti Dispensa — 


L'ACQUA 
id re ano 


Fabbrica di cappelli 
Concessionario F. Bi 


Alfredo Marchion 


uovo Tritone, 44 s 46, tima novità per signor», signorine e bambini, 


nel F'olchettosiricevono ESCLUSIVAMENTE n 


I’ Ufficio Annunzi Folchetto 
Via: Pol NP5cc ROMA; a 


di paglia e feltro. per uomo, donna e bambini. 


ib so FoleA gta degli uffici del Vicario N.9 — ROMA 
orata i 3 sbaboratorio, di tintra e modellatura, di cappelli. Specia 

5 i Le rare Îl Ferro-China Bisleri de in gener me > di cappelli. Specialilà. n 

alle ore 14,20 per Londra, @ il conts di Torio par-'Roma i di Ditta “AE Tac lita Her i nero e Depoelte. di aggigi ngono Lisa 

hoga, 


ne. = Specia 


«da Una lira, forma ul- "dall'ammontare del rimborso dei 


CLEMENTEeC" 


Rudge o Rover 
Dux ) pi 
x ( ‘ashion 
Gladiator Ir I Raleigh. 


Via Agostino Depretis, 115 (interno) 


Assortimento completo dî accessoril, 


VINO AMARO TONICO PROTTO | 


di Giacomo Protto, Questo squisito. vino preparato a base 

di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 

Vendesi L. 2 la bottiglia roi tinomati niagazzini in via dello 

Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 0 5° gw): 
— 

Nei detti magazzini trovansi' in véndita vini in fiaschi: Ischia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L, 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L, 1,60. ° 

È ) 
GRANDE ASSORTIMENTO i 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


PREZZI MITISSIMI 


trovansi vendibili al Gram Bar Romano in Via Are 
nula, N. 85 


VINO ANARO TONICO PROTTO 
71 DI 
Giacomo Protto 


VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori 


fattorie, 
AI fiasco . è 3: È n È Li = 
Idem 5 Ù 1 s È " > i 30 
Al bicchiere, È H 3 è » — 10 
Idem. .4 * e iran di » — 15 
Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 
chese Niccolini 
AI fiasco f ‘ ‘ anivro sue di 12, R6dd 


Si accettano ordinazioni per spedizioni è per pacchi postali 


Società Italiana per le Strade ‘Ferrate del Medi tert'aneo 
— _—_——_———.——--—- 3 
Società Anonima con Sede in Milano - Capitalo Soc; Li 180 milioni int versato 
O SI RE 


Si notifica aî signori possessori delle Obbli i Meditorr 
Het nelle due zioni Rie ebbero lugeoz i: di anone 
‘quarta per le.serie dal N..0,001 al 3,000. at 
quelle dal N. 3,001 al 4,0005 vennero sorteggiate le alpuanai site 

Ho Sorgni di Serie: 1,620 - 1,877.-.2,152- 3,718 

upli « 1,461 - 2. Ri 43 

i « unitari” « vira Lo 60 

Il rimborso delle Obbligazioni af T i 
s o ( ppartenenti alle d. ie, 

valore nominale di it. L. 500 per obbligazione, Hera tea 

Presso gli stessi Stabilimenti, Banche e Casse incaricate del pu- 

gamer delle cedole, a partir dal 1. Luglio ‘p. v., contro aitiro 

'eì corrispondenti Titoli muniti delle cedole non ancora a qaella 


na] 


o ‘scadute. x $ 
invitano poi-i possessori-dei Titoli portanti i6 0,333 - 
0,387-- 0,508 - 2,294 2,678 già estratte eo sg dolo 
parzialmente rimborsate, a volerli presentare. pel rimborso; av- 
Vertendo cha l'importo. delle Cedole appartenenti aì. detti«Titoli 

,, per caeo, fossero Stato indebitamente pagate,. sarà dedotto 

gin TAR RR 
Milano, 16 Maggio 1894 è >. LA DIREZIONE: GENERALE 


CAN © si e 
ero separato Ceut. 5 iîn î 7 
Arretrato, Genti OT i 


Per Massava, AssAR sE 
RIPOLI, Tu- 
NISI Susa D'AFRICA, GoLeTTA, pa 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘Anno (0r0) L.39 - Sem.I. 20 - Trim h.12 
L'abbonamento decorre il 1°°0 16 del mese 
MREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
| Via Polî, num, 25 
ROMA 


— Guarda che rassomi 
._—= E saltano per aria! 


glianza con noialtri! Sono palle piene di vento... 


PER RIUNIRE GLI AMICI 


. — Senti: se è per contenere quelli che approvano 
& iftinonti, basterebbe questa edicola del 


CREDO 


To eredo in Ciccio padre onnipotente, 
creatore dell’Italia e d’altre cose 
@ in Sidney signor nostro che si pose 
alla sua destra molto destramente ; 


polio. ‘Tu manchi di... presenza di spirito. 


TRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Aspettando i provvedimenti 


Telegrafano da Roma a un giornale bene in- 
formato e fedelissimo all'on. Crispi che vi sono 
realmente delle trattative fra l’on. Crispi e l’on, 
Giolitti, o almeno fra gli amici del primo e quelli 
del secondo, 

Îl Don Marzio - che è il giornale in parola - 
aggiunge anche che l’on. Crispi sarebbe disposto 
ad abbandonare la proposta della ritenuta sulla 
fendita, e magari l’on. Sonnino, che sarebbe sO= 
stituito dal senatore Gagliardo, quando egli mo- 
strasse di essere troppo affezionato alla sua pro- 


posta. z 

Per quanto il Don Marzio sia accreditato, noi 
crediamo che tutte queste sue notizie restino n 
campo della pura fantasia, : 

Quanto a noi - per quel poco che possiam sa- 
pere - assicuriamo coloro che vedrebbero con 
ispavento questo accordo, ch’essi non hanno nulla 
a temere. pia 

Piuttosto val la pena di fermarsi sulla notizia 
della base dell’accordo in rapporto al programma, 
perchè in realtà quello che il Don Marzio ne 
dice mi sembra insufficiente a placare gli ele- 
menti di cpposizione manifestatisi numerosi e Vie 
gorosissimi nell’antica maggioranna. 

Importano poco gli uomini; bis ogux guardare 
al programma, non credo che si fe vecia questione 
sui nomi delle persone che devono atinarlo. Non 
si chiede la testa di nessuno, nè v'è ira i nostri 
amici alcono che sia impaziente di a. “eivaro o di 
tornare al governo. È 


de 


Dice il Don Marzio che il governo ri itiiverebbe 
la riduzione della rendita cha sarebbe coi npen- 
satà  coll’elovare  dell’aliquota della: rica Mezz® 
mobile. | | i SEA 

Sarebbe senza dubbio una buona. cos: 2, Ma il 
pinto di partenza. per poter formare, un pn” 

ima finanziario accettabile no! uesto. © 


Te no darò un po' quando avremo il mono- } collega, permetta che Le consigli di passaro alla 


‘Banca Nazionale a regolare i suoi conti (dato 


‘ nare ad avere il coraggio civile di parlare di pro- 


7 È 

Conviene prima di tutto ridarre il fabbisogno, 
gonfiato dall'onorevole Sonnino per la singolar 
voluttà di accrescere gli imbarazzi; bisogna ri- 
durlo, per avere di fronte un problema solubile, 
per non offrire follemente a un paese stremato, 
che non pags più neppure le tasse vecchie, una 
nuova serqua di ‘imposte, che non darebbero 
materialmente nulla, perchè sangue dai muri non 
se ne può spillare, 

Si cominci dunque dal togliere dal fabbisogno 
le spese ferroviarie. 

Si conservi l'operazione sulle pensioni. 

E allora si può cominciare a ragionare. 

Allora }a ritenuta sulla rendita, che sarebbe la 
più triste vergogna per un paese il quale aspira 
a esser’ detto una grande nazione, diventa una 
superfluità, 

. Diventano una superfiuità i nuovi sacrifici che 
si vorrebbero chiedere alla proprietà fondiaria, 
già ridotta all’incapacità di ‘tollerare gli aggravii 
presenti, 

E ‘con aleuni dei provvedimenti  déll’onoravole 
Sonnino, con una modificazione al progetto che 
già sì accennava sulla ricchezza mobile, nel sonso 
indicato dall’onorevole Giolitti, si giungerebbe, 
senza siravaganze, senza vergogne, senza con- 
dannare i contribuenti alla morte per fame, a 
stabilire il pareggio. 

To credo che un programma semplice e facile 
come questo, a parte ogni idea di pasticci parla- 
mentari, troverebbe pieno favore. nell’antica mag- 
gioranza, che adottandolo sarebbe coerente e lo- 
gica, 

Uapisco che per l'onorevole Sonnino deve es- 
sere molto crudele una tal rinuncia a tutto 0 
quasi il suo programma. 

Ma non è nemmeno ragionevole ch’egli speri di 
riunire cento voti per l'approvazione: complessiva 
di tale suo programma. 


n 


Accordi o non accordi — sono una cosa sc- 
condaria, anzi inesistente. 3 

Quello che è certo si è che il nostro partito sa 
benissimo che cosa può approvare e che cosa 
CAVE, PRERIABaRA pe eenica a 
battaglia. 

Ù "DI : 
L'on. Preopynante 


VAIO n aaa dit va 


Ierì, rispondendo a un articolo del Fanfulla, nel 
quale si parlava di probità a proposito del Folchetto, 
dopo aver levato di mezzo tutta le questioni poli- 
tiche, poichè si parlava di galantomismo, riducevo 
la questione in questi termini: - il signor Plebano, 
direitore del Fanfulla, ha delle cambiali in soffe- 
renza e io non ne ho, - E dopo aver dimostrato quelle 
sofferenze coll’interrogatorio subìto dal signor Ple- 
bano davanti al Comitato dei Sette - chiudevo il mio 
articolo con queste parole: 

« E dall’interrogatorio che ho riferito, risulta at- 
traverso molte giustificazioni eccellenti, che io 
non discuto neppure, come la Banca Nazionale 
affermi - per una sua originalità da crediirice - 
di dover avere da Lei parecchio migliaia. di 
lire. i S 

« Stando cosi le cose, molto onorevole signore e 


che non ci abbia ancora pensato) prima di tor- 


bità a chi ha l'onore di sottoscriversi 
« Suo dev.mo 
Emilio Faelli 

« non sofferente presso alcuna Banca, » 

Qualcuno mi disse: Tu vai incontro a una que- 
stione d'onore. - Io credevo di no, perchè il con- 
siglio morale di pagara i proprii debiti non ha nulla 
di aggressivo. Si tratta di partita somplice  conta- 
bile, non di partita d'onore. vr 

Eppoi il signor Plebano, avendo delle cambiali in 
sofferenza, ha il dovere di non compromettere la sua 
esistenza, preziosa per chi ha gli efferi di lui in 
portafogli è finchè egli vive, può nutrire Ja dolce 

inga del pagamento. 
porta il oe Plebuno, avvertito che nori po 
teva parlare di probità con me finchè non avesso 
regolato i suoi conti colla Banca Nazionale, invece 
di scrivere a me, risponde... all'on, Giolitti. _ 

Che io abbia avuto la più rispettosa amicizia per 
L'on: Giolitti, quando era al potere, e la. serbi ora 
che non c'è più, non è - per quel poco che capisco 
jo - una cosa che mi faccia torto. ott 

Ma come c'entri l'on. Giolitti, è una cosa che no 

je3 indovinare. 3 

Sa eg finchè non ha pagato quelle PR: 

l'on. Plebano con me non può parlare di pro! - 3 
rchè di ciò l'avevo avvertito; ma se: egli a 
lara con un altro, perchè non ha preferito an 

‘a discorrere col cassiere della Banca. guanti 

portargli quei vari biglietti da ‘mille, che que: gi 


nale di cassiere vorrebbe incassare? 


faccio così, filosoficamente, 
per non lasciare 
una qualsivoglia 


ne pe qualche cosa, 
l'integerrimo contradditore senza 

Rein commendator Plebano giura 
arpa no Da iii x na provati: 
dini a siga ® uegli efettuoci in 
sofferenza. 


n ——————_@_m__—— 
PUBBLICITA” 
‘Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
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Pagamento anticipato, 


Ma, per non lasciarlo con un rimorso, gli dirò che 
per me, non è mica un dispiacere molto forte, 

In sostanza - a che si riduce la sua minaccia? 

A lasciarmi privo di seritti che portino, came 
quello di iersera (prudentemente rivolto a uno che 
non c'entra) la sua rispettabile firma. Sh 

Ebbene : io non tengo a questa firma minimamente, 
sebbene riconosca che ha un valore molto più grande 
Botto un articolo del Fanfulla che sotto le cambiali, 
giacenti per lunghissima attesa, nel portafogli della 
Banca d’Italia, già Nazionale. * 


Emilio Faelli 
PESI RISO E e E 
LA STORIA DI UN FINANZIERE 


(documenti inediti) Py 
.1 documenti che pubblico hanno una grandis- 
sima importanza per Ja discussione finanziaria 
che sta per incominciare, Mi furono mandati per 
posta da un ignoto collaboratore, del quale non 
rivelerò mai il nome, Forse potrò col tempo rac- 
coglierne altri, se il bilancio della guerra durerà 
ancora qualche mese, Intanto questi che pubblico 
danno un'idea del processo psicologico che con- 
dusse l’on. Sonnino alla formazione di tutto il 
suo piano finanziario. 
° Firenze, settembre 91. 
Carissimo Tripepi, 

Ieri, passeggiando per le Cascine, ho avuto un 
barlume di pensiero. 

Io mi sono detto: 

— La finanza è debole perchè non ha abbastanza 
entrate. Le entrate sono il frutto delle imposte. 

Ed ho soggiunto subito: 

— Perchè non anmentiamo le imposte ? 

Pansaci e diffondi questo dubbio nell'animo degli 
amici. 

Tuo 
Sidney-Sonnino 
deputato. 


Roma, ristorante Cornelio, 91 
(data incerta) 
Cara Patria, 
Tu mi domandi come devi fare a pagare i debiti. 


E' facilissimo: bisogna aumentare le antrate. 
imposte. 
Ti pare troppo? 
Aff.mo 
Sidney -Sonnino 
già tuo sotto-segretario. 


Fiesole, gennaio, 1892. 
Signor marchese di Rudini, 

Lei mi ha chiamato un giorno: l'amico della fi- 
nanza. . 

Sono amico della Finanza,iè vero, ma ho delle rim- 
patie anche per il Tesoro. 

Si ricorda ? Io ho aiutato Lei e l'on. Luzzatti a 
mettere il catenaccio. 

Creda: la finanza ama ogni tanto un .po’ di cate- 
naccio. 

Però, io credo che alla finanza farebbe molto pia- 
cere un piccolo ristoro, diremo 32 milioni di im- 
e Suo dev.mo 
Sidney-Sonnino 


Novembre, 93. 
Adorata signora Finanza! 

Siamo, si può dire, a cavallo. 

Zanardelli mi ha raccomandato di pigliarla con me; 
ma non sì è conchiuso nulla, Adesso l'on. Crispi mi 
dice: 

— Perchè lei non trova il modo di tirarmi un po' 
su la Pinanza © di metterla all'onore del mondo ?} 

Adorata Finanza, lei sa che le voglio bene e che 
chiederei per amor suo anche 50 milioni. Ma c'è suo 
marito, il Tesoro, che fa il geloso. Io sto facendogli 
la corte, e se posso combinare un ménage è trois, 
in modo da salvare le convenienze, passeremo qual- 
che mese di felicità. 

Per accaparranai il Tesoro, ho promesso di siste» 
mare il mio debito, immobilizzare gli spezzati, dimi- 
nuire la circolazione delle Banche... x 

Adorata Finanza, il momento sì avvicina : le darò 
tutto... sì, tutto.» È 

Forse le darò anche un omnibus! 

Suo per la vita 
Sonnino 


© Natale, 1894. 
È (di casa) 
On. Presidente del Consiglio, 
Ho passate lo foste di Natale qui in casa del Fe- 
soro, rivolgendo però tutte le mie cure alla Finanza. 
Il Tesoro comincia ad SACRA dei diritti. Ogni 
to sì lagna di un vizio di circolazione. È: 
Sx fina è sempre adorabile, ma è anche insa- 
ziabile. " ata 
Io. sono abbastanza giovine © 
tarla: ma ci vuol altro 1... ; 
Un catenaccio non le basta più: vuole un prov- 
imento al giorno. i ; 
lei FA arrivato al punto di dirle (ora ci 
diamo del tu anche in presenza del Tesoro). 
— Ma dunque vuoi scorticarlo questo povero.con- 
tribuente, che non regge più testa ? 


cerco di acconten- 


Breve: io mi sono obbligato a soddisfarla con un 
abusi | È 
CR: Suo ministro 
Sonnino 


Telegramma di Stato 
Via Gregoriana. 
Sonnino - Prepari pure omnibus buone dimensioni. 
Penserò io farlo entrare, 
Crispi. 
Roma, marzo, 1894. 
Mio piccolo Sonnino, 

Bravo : hai ingannato questo noioso di Tesoro: 
gli hai fatto passare sotto il naso 125 milioni di 
nuova circolazione. Come è rimasto male. 

Un abbraccio... chi sa per quanto tempo ! 

. Tua dolce 
Finanza. 

P, S. — Qaesto tasso della rendita viene o non 
viene } Che fai alla Camera ? Ta mi lasci qui sola e 
sprovveduta. 


Di casa, aprile, ‘94. 
On. Crispi, 

Sono felice! Dopo aver raccolte tutte le imposte 
possibili per 155 milioni, ‘ho trovato nel buon Vac- 
chelli un aiute, 

Egli mi suggerisce delle altra imposte. 

La mia Finanza è allegra : comincia a scoprire che 
il Vacchelli è bello ! ; 

Il Suo Ministro 


Sonnino. 


15 maggio 1894. 
Caro Tripepi 

Fammi il piacere: vieni tu a dire una parola alla 
mia Finanza, 

Dio! Abbiamo avuta in casa una scena terribile! 
abbiamo svegliato anche il Tesoro, che, quando si 
inferocitca, è nn animale. 

Vieni: ti racconterò ogni cosa. 

A furia di sforzi sono arrivato a 155 milioni e 
l'omnibus era bell'e pronto. 

Ma sai che m'ha detto la Finanza? 

Mi ha detto che dell’omnibus non sapeva più che 
farsene, che oramai era una cosa logora, e poi, bat- 
tendo i piedi per terra, gridava: 

— Voglio il monopolio! Voglio il monopolio! 

Sa si va innanzi così, io mi squaglio e buona notte. 
Confido in te e negli amici. 

Vieni e porta Montagna col monopolio, 

Le daremo anche quello e poi... Dio ci salvi! 

Tuo per sempre 
Sidney-Sonnino. 


E per la verità storica 


TruSbda 


_———_nuu 
Gli effetti ricostituenti del Pitiecor sono ve- 
ramente maravigliosi. 


A. MONTECITORIO 


19 maggio. 
Un po? di incidentini sul processo verbale. 


L'onorevole Imbriani si lagna che una sua inter- 
me der giorno per IUNEuI; SEDDeNe ACCertata, — 


Il presidente cerca dure qualche spiegazione, seb- 
bene non capisca come c'entri Matteo in una inter- 
pellanza che non è di Rsnato. 

Matteo si volta poi al’onorevole Crispi, e gli dice: 

— Già, voi siete il regolamento, siete l’Italia, siete 
tutto! 

Poi va al banco dei ministri, e fa un po’ di con- 
versazione col presidente del Consiglio, affettuo- 
samente, 

Altro dialogo sul processo verbale, fra l'onorevole 
Biancheri e l'onorevole Ambrosoli, Nulla di male. 


Le interrogazioni. 

L'onorevole Saracco dà delle buone promesse al- 
l'onorevole Merlani e all’onorevole Luigi Ferrari, sulle 
circolari delle amministrazioni ferroviarie sulle ore di 
lavoro, e sul personale delle officine ferroviarie di 


Rimini. 

È L'autorizzazione a procedere contro l'onorevole Ca- 
silli, per certe supposta e fantasiose complicità sue 
coi Fasci di Sicilia, 

La relazione dell’onorovole Vendemini è contraria 
all’autorizzazione, 

L'onorevole Borgatta, della Commissione, solleva 
molti dubbi sull'opera del relatore. E pare che stiano 
dalla sua altri due commissarii: gli onorevoli De 
Puppi e Sant'Onofrio. : 

L'onorevole Vendemini si difende molto calorosa- 
mente, cercando dimostrare che la dimanda del proe 
curatore generale era priva di buon senso giuridico, 

L'onorevole Francesco Spirito deplora la forma 
adoperata dall'onorevole Vendemini nella sua rela- 
zione, Sebbene ne approvi la conclusione, — 

3 Gli onorevoli Imbriani e Cavallotti interrompono 
l’oratore e protestano. 

L'onorevole Spirito non si impressiona neppure 
delle interruzioni dell'illustre marchese Riccio, e se- 
guita a deplorare che la relazione sia così irriverente 
contro un magistrato. 

L onorevole Crispi dichiara che il Governo si 
astiene. 

Non VYotano contro le conclusioni della Giunta che 
pochi al Centro e a Destra. 

L'on. Casilli non sarà schia/fato agli arresti. 


Torniamo al bilancio della guerra, capitolo 25. 

Per avere una novità, il primo oratore è Matteo. 

Il secondo - probabilmente - sarà Renato. 

Invece no. Passiamo al corredo delle truppe. Ne 
tagionano gli on. Merlani e Compans. 

L'on. Agnini chiede che alle famiglio dei richia- 
mati si dia una diaria. a 

L'on. Bonardi si occupa degli operai degli opificii... 


— Queste due righe puntini rappresentano due ‘ore di 
discussioni sulle economie. - 

Sui centoventi minuti, ottanta circa appartengono 
di pieno diritto all'on. Compans, È 


Ripiglio il resoconto a ore cinque e mezza. 

Parla l’on, Compans. 5 

E seguo (ve la dò e indovinare!) l'on. Imbriani. 

L'on. Carenzi si occupa dei cavalli dei capitani, e 
sì tirano pei capelli fra lui e l’on. Compans. 

L'on. Gatti-Casazza protesta perchè si dà il gran- 
turco ai cavalli, e chiede: 

— Ss la polenta non si mangia nel Mezzogiorno 
d'Italia, perchè volete farla mangiaro a tutti i ca- 
valli italiani ? 

Quest'affare della polenta mette di buonumore 
tutta la Camera. 

La polenta eccita a parlare anche il magnate 0. 
descalchi. 5 \ 

Abbiamo anche un dialogo fra il compianto Mo- 
cenni e Matteo, intorno alle vetture. 

Matteo ce l’ha anche coi satrapi dell'esercito. 

L'on. Biancheri trova che satrapo è una parola 
sconveniente, Non mi pare. 


& 


Sì addensano le tenebre sul lucernario, e intanto 
discorrono, molto) ascoltati, malgrado la tediosa di- 
scussione durata finora, gli onerevoli Afan Da Ri- 
vera e Pollino. 2 

Poi, sbadigliando, fra un discorsetto e l’altro, fra 
un Matteo e un Renato, arriviamo verso la fine del 
bilancio, al capitolo del tiro a segno. 

Qui ci fanno fermare l'on. Montenovesi e l'on, Im- 
briani, il quale - pare impossibile - è soddisfatto! 

Rimangono pochi capitoli, che rinviamo a lunedì. 

Ci sarà anche una sedutina antimeridiana per una 
legge sulle spese ferroviarie, ed il bilancio dell’istru- 
zione, 3 

Nella pomeridiana, bilancio della guerra, e poi 
provvedimenti finanziari. Ob! finalmente! 

Qaesta è la proposta del presidente. 


Ma l'on, Rampeldi e l'on. Branca hanno idee di- 


verse. 
Si accomodano le cose: lunedì mattina bilancio 
della guarra, da continuare dopo mezzodì se non è 


finito. 
Le interrogazioni. 


Poi prvvedimenti. 

L'on. Imbriani chiede interrogare sui presidenti di 
corte d’assise che lasciano ingiuriare i testimoni al- 
l'udienza. Oh! oh! 

Per finire. 

Fra deputati. 

— AI capitolo 23, c'è nns spesa per la manoten» 
zione delle bandiera. 


— Facciamo un'economia. E' inutile la manuten- 
zione! E' meglio cambiarle, le bandiere ! 


Pro Celiera 


I o nn seas aaa 
La Nocera come acqua da tavola non ha eguali. 


IL PROCESSO DE FELICE 
unBealnno 0rvo; dintaranta» Taralia eonincia la 
parte che riguarda la cospirazione. 

Palermo, 19 = Truglio terminò la difesa di De 
Felice Giuffrida, sostenendo infondate le Accuse di 
eccitamento alla guerra civile ed all'odio di classe. 
Egli chiese l'assoluzione dell'imputato. 

Parlò quindi il tanente Lelli, difensore di Bosco, 
combattendo tutta la requisitoria e chiedendo l’asso- 
luzione. 

Il seguito è rinviato a lunedì. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 19) 

L'aula è affollata. L'incidente di ieri ha finalmente 
destato l’interesse del pubblico, che si assiepa an- 
che per i corridoi. 

L'on. Miceli siede 


alle spalle del can- 
celliere. 


l esame scritto reso 
dall'on. Miceli in- 
manzi al giudice i- 
struttore. 

Il teste dà delle 
Spiegazioni. Dice che 
l'ispezione fu comin- 
ciata il 10 giugno 
1892; sospesa fino 
al 17; le prime no- 
tizie circa il proba- 
bile annuncio dei 2 
milioni, il Biagini 
glie li dette il 2lu- 
glio; il 9 luglio tor- 
nò a parlargli della 
Cs mancanza dei 9 mi- 
lioni e 500 mila Jire; il 7 luglio egli invitò il Mon- 
zilli ad accompagnarsi al Biagini nella verifica; il 15 
ìl Biagini gli parlò dell'avvenuta reintegrazione di 
cassa; il 19 si chiuse l'ispezione con una conven- 
sione, in cui egli impose le condizioni ormai note al 
Tanlongo. 

— Sicuro, come dissi ieri - egli continua - che la 
Banca Nazionale ron poteva aver prestato quelle 
somme; sicuro della dichiarazioni del Biagini, che 
mi aveva assicurato dell’esistenza dei 9 milioni, l'a- 
nimo mio acquistò una certa tranquillità; ma volli 
interpellare il Monzilli, che mi dichiarò che il Bia- 
gini aveva preso un equivoco. Fa così che in me si 
radicò la certezza che nella Banca Romana nulla di 
colpevole si era commesso, salvo un’eccedenza di 
circolazione in 17 milioni, eccedenza che a poco a 
poco sarebbe rientrata nei limiti voluti dalla leggo. 

Cuccia. — Dopo che il ministro ebbe ordinato al 
Biagini di ripetere l'ispezione insieme al Monzilli 
questi le fece una relazione ? ; 

a Monzilli mi disse che si era constatato il gran 
disordine in cui era tenuta la cassa, e che vi era 
stata una discussione in contradditorio circa l’ecce- 
denza di biglietti non realmente creati. 


al posto dei testi-‘ 
moni nel pretorio, | 
ed il comm, Biagini: 


Il presidente legge Si 


Cuccia. — Ma le parlò dell'ammanco F tai 

Monzilli (scattando). — Come potevo » ia 

Come potevo in poche ore accorgermi dell’es 

o meno della verifica fatta dal Biagini? 
Cuccia. — Ma il Monzilli, le disse, on. 

il Biagini era un visionario. 

Monzilli — Ma no! ma no! 0h 

Miceli. — Ciò che ha detto il Biagini è falso. 
Non mi ha mai detto ciò il Monzilli. det. 

Avv. Vinai. — Le ha mai parlato, l'on. Giolitti, 
della tentata corruzione del Biagini da parte del Tan- 
i Ho già dichiarato di non averne mai sen- 
i rlare. z 3 
PARI Questo, perchè il Biagini dichiarò di a- 
verne parlato all'on. Giolitti. 

— Che cosa ne so io? ; È 

Pres. — Mi pare che sia il caso di andare alla ri- 
cerca dei milioni! (ilarità). Leggeremo la relazione 
Biagini, 

Il presidente ne dà lettura. È 

Pros. — Lei conferma questa sua relazione, comm. 
Biagini ? 

— Pienamente. TER 

— Ora mi permetta, signor presidente, che io di- 
mostri che ieri furono dette cose poco esatte. : 

Si è letta una lettera del comm. Monzilli con cui 
questi chiede di unire la propria firma a quella del- 
l'Alvisi nella relazione. Il senatore Alvisi non accon- 
sentì, perchè... tu 

Mazza (interrompendo). — Lei non entri in apprez- 
zamenti. Si occupi dei fatti e li smentisca, ove lo 
creda; ma non faccia delle requisitorie, 

Biagini, — Sono due giorni che io mi sento offeso, 
che mi si insolta in tutti i modi e non mi si vuol 
lasciar parlare... ora... 

Mazza. — Ma nessuno le vieta di dire quello che 
crede in ordine ai fatti. 

P. M, — Ma presidente... Si interrompono i testi- 
moni... Il comm. Biagini è stato aggredite così vio- 
lentemente, ed ora gli si vorrebbe mettere il bavaglio 
del silenzio... 

Il comm. Biagini è stato raccomandato a mè, per- 
chè si cessi dall'insultarlo. 

Mazza. — Ma noi non sappiamo che farcene delle 
sue raccomandazioni! Abbiamo il diritto che il testi- 
mone non si occupi che dei fatti e che non venga a 
fare requisitorie. È 

P. M. — L'onorevole Miceli ha detto ieri anche 
troppe insolenze all'indirizzo del Biagini, ed io ho 
taciuto. Ora ci sì usi la stessa cortesia. (Rumori, 
tumulti). 

Miceli. — Non ho aggredito nessuno! Ho difeso 
me ed il ministero di cui feci parte, dalle monzogne 
di costuil... 

Nasce un vero tumulto; si odono grida da tutti i 
banchi. Riesco a sentire il pubblico ministero che 
dice: 

— Onorevole Miceli, Biagini le fia mui detto che 
lei mentiva; che lei diceva delle falsità? (Rumori, 
tumulto). 

Miceli, — Come lo poteva dire? Sono stato io che 
ho dovuto difendermi dalle indegnità di costui... Sono 
stato io l'aggredito,.. Mi si è voluto far complice di 

frodi e di falsità... (Rumori). : 
rue A9ando, sento da un Bia ini gualanque che io ho 


SUDO UVE Yorvy USSU Ve metal a 
dutti: « Questo miserabile ha mentito! » 

Urli, grida, rumori. Non si sente più nulla. 

Il presidente toglie la seduta, mentre l'onorevole 
Miceli seguita a minacciare coi pugni in alto. 

î Il comm. Biagini si agita, vorrebbe slanciarglisi 
contro. 

— Non ci voleva che uni Miceli per dir questo! Mi- 
serabile, io non l'ho detto mai a nessuno; ma ora le 
dico che miserabile serà lei! 

: Gli-avvocati si frappongono, fra i due contendenti. 
Molti vanno a stringere la mano all'on. Miceli ; molti 
Al comm, Biagini. 

Le discussioni più animate proseguono fra gli av- 
rocati, 
7 L'avv. Mazza e Tatino discutono con calore in un 
angolo; L'on. Pessina e l'on. Villa si scambiano 
degli sguardi di sconforto. 
? — E non siamo che al principio, odo dire all'ono- 
tevole Villa. N 

Pei corridoi l'incidente è commentato in vario 


La 


- Udiensa i pomeridiana 

Aula affollatissima. Tribune gremito, il pretorio, i 
posti della stampa occupati, e debbo stentare pa- 
recchia per riprendere Il mio posto. Si soffoca ! 

Alle ore 14 e 1{4 entra la Corte. 

Il presidente rivolge a tutti la preghiera perchè 
l'ordine nell'udienza non sia turbato. a 

— Credo - egli dica - che tutti abbiano deplorato 
gli equivoci che hanno dato luogo all'incidente di 
stamattina, o spero che nessuno vorrà intralciare 
l'opera mia, avvertendo che se il disordine ‘si ripe- 
tesse, sarei costretto a rinviare la causa. E questo, 
sono certo, non piacerà a nessuno ! 

(Vive approvazioni). 

Poscia ha rivolte brevi parole all'on. Miceli, inci 
tandolo alla calma e conchiudendo : 

— Chiamai tutti nello scopo di ritrovare i famos 
milioni ! - (Ilarità). 

Il teste Biagini riprende la sua deposizione. 

. Biagini — E' da ieri che misi rivolgono parole 
indegne e che sento di non meritare : debbo quindi 
giustificarmi e dar ragione del mio operato che il 
signor Miceli qualificò mendace... 

Pres. — Non torniamo più sull’incidente, commen- 
dator Biagini! 

5 Biagini. — Non tornerò più sull incidente. Ma mi 
Si vorrà permettere che con parola calma, ispirata 
all’onestà di cri mi sento fiero 3 e sotto il vincolo 
del giuramento, io combatta le accuse fattemi e dire 
le mie ragioni. 

1 Stamane sono stato interrotto perchè nella rela- 
zione Alvisi, dissi non esistere la firma del Monzilli. 
Nella relazione Alvisi v'è qualche cosa di specifico 
contro la Divisione del Credito ed il suo personale; 
e non so quindi come il Monzilli avrebbe potuto fin 
marlo. 

MAG di più: L'Alvisi ricevà a Venezia la nota del 
ministro Miceli con cui lo si incaricava di effettuare 
l'ispezione, dandogli a compagno i Monzilli. 

Il comm. Alvisi rispose di essere fortunato di 


Micali, che 


cr ——_—_———_—_—__—_—_—_____T_——_———————e—e—_e »»Ee nm 


avere quel collaboratore; e questò lo dico per di- 
mostrare che è vero quello che dissi circa il batti. 
becco avvenuto fra il Monzilli e l'Alvigi; è vero cioè 
che l’Alvisi non voleva il Monzilli; che fra loro non 
si trattava di rivalità perchè in questo caso l’Alvisi 
fin dalla sua risposta da Venezia avrebbe rifiutato 
db sta compagnia. 
%aindi non ho esagerato se ho narrato queste 
tanze 0... É é 
“* ciò non è pertinente alla causa. 
iagi, i proseguendo, parla del tentativo di cor- 
x TRA porte del Tanlongo. 
RE; alieno egli dice - dal mettere in pubblico 
ni SOT della Bi 2ca Romana e ne parlai soltanto 
à comm. Cantoni, che volle essere completamente 
3 ue reiterate preghiere... 


i dopo le # 5 ù 3 
CE ea di averg avuto quasi un diverbio 


i del Tesoro per mon avergli voluto ri-. 
a i ercianià che avevo riscontrato alla 
Banca Romana, perchè avevo “avuto ordine di tacere 
e questo ordìne mi fa' dato dal Miceli come mi- 


nistro... 


— Non è vero! * È i i 
sui vicora'o questi particolari 


— Ecco perchè tacqui e » si 
per giustificarmi, essendo stato chiamato mendace,.. 


L'on. Miceli interrompe. Ma la sua voce è coperta 


dagli urli del pubblico. RETTA 
ti Presidente scampanella e ;minaccia di far sgom- 


brare la sala. ARenagginio 
Qaando si riesce ad ottenere un po di silenzio il 


lagi segue: 
ara a col Monzilli che le lettere del 
l’Alvisi sono del 30 Agosto; vole vo richiamare l'at- 
tenzione sul fatto asserito dal Miceli che io mi sia. 
recato da lui a dirgli di essermi sbagliato, perchè i 
9 milioni sono in cassa, 

Questo fatto non collima con l’altro che nella re- 
lazione io accennai alla mancanza di quella somma, 
senza che l'on. Miceli m’abbia fatto obiezioni; senza 
rilevare che in antecedenza io gli avrei detto che. a 
cassa era reintegrata. O avevo mentito prima o men- 
tivo nella relazione. Perchè il Miceli ha taciuto; non 
mi ha eccepito la discrepanza dei due fatti? Nulla di 
tutto ciò: anzi mì face pervenire» una lettera di 
elogio. 

Miceli interrompe, per contradire. 3 

Biagini. — L'onorevole Miceli ha detto che gli 


feci la confessione di essermi sbagliato; vorrei sapere 
se ci sono andato Fpontansamente 0 mi ha fatto 
chiamare. nica 

Micali, — E' venuto spontaneamente e nun ce è 
dubbio che sia stato il Biagini il primo a dirmi che 
la cassa della Banca era stata reintegrata. 

Biagini. — Danque l'on. Miceli assevera che il 15 
luglio io feci la confessione dello sbaglio ; ebbene: 
proprio in data 15 luglio, l'on. Amadei, sottosegre=. 
tario di stato dell'epoca, ed a nome del ministro mi. 
invitava di recarmi al ministero per conferire per i 
noti affari; e domani presenterò la lettera origi- 
nale. 

Il confronto procede ancora, agitato, interrotto: il 
Miceli nega ciò che Biagini afferma e viceversa; con 
la minaccia di sempre nuovi e gravi incidenti, tanto 
che il giurato solito sente il bisogno fra i rumori e 
l’ilarità generale di domandare; 

— Ma insomma dall’ispezione cosa è risultato ®- I 


milioni c'erano o no? (Rumori prolungati). 
Il presiaente 1u avverte cne questo sara constatato, 


dalla perizia, 

L'on. Miceli, rispondendo all'avv. Placido, fa una; 
violenta diatriba contro la Banca Nazionale, o sulla, 
supremazia che essa voleva esercitare sugli istituti 
minori e sull'errore della unicità bancaria. 

Conchiude: - Un giorno questa Banca d'Italia sarà, 
spezzata da un colpo di Stato o dalla volontà na- 
zionale, perchò esse apporterà la rovina del credito. 
italiar 0! ([mpressione). 

Pres. — Ma questo non c'entra con la causa, 

A domanda dell'avv. Morello, l'onorevole Miceli, 
risponde: ì 

— l ministri sono i soli responsabili degli atti 
proprii; possono avere «ei collaboratori, ma mon si 
può scindere la rasponsalbilità loro da quella dei lora 
collaboratori. 

L'udienza è sospesa per poclti minuti, 


circo». 


_ 


Al risprirsi dell'udienza, l'ottimo presidente dà let- 
tura della relazione privata fatta dal Monailli al mi- 
nistro sulle ispezioni Alvisi-Biagini. 

Ed è introdotto l'on. Michele Amadei, 

Ero sotto-segretario dì Stato al ministero di agri- 
coltura = egli dice - quando il ministro Miceli or- 
dinò un'ispezione straordinaria degli istituti di emiîg- 
sione. 2 ’ 

Coll’Alvisi, nè con il Monzilli ebbi mai a parlare: 
della ispezione, nè il Biagini. mi parlò dell’ammanco 
di cassa da lui riscontrato alla Banca Romana, Me 
ne parlò invece il ministro Miceli un giorno. 

Egli mi disse che il Biagini gli aveva manifestato 
da prima il sospetto e poi la certezza che mancas- 
sero 9 milioni; nel senso che in una cassetta v'era 
invece della somma; la equivalente in biglietti non 
ancora realizzati. E soggiunse cho stante la gravità: 


ul cosa, avrebbe dato ordine per una nuova ve- 
ifica. 


Qualche tempo dopo, forse due o tra giorni, il Mî- 
celi mi disse che i commissari avevano constatato 
che T'ammanc dei 9 milioni era stato « regolarizzato. » 
Mi soggiunse che la cosa non lo persuadeva com- 
pletamente e cha avrebbe chiesto altre informazioni. 

Conseguentemente il Miceli mi riferì che il Tan- 
longo lo aveva rassicurato, dicendogli che la con- 
Statazione del Biagini era stata effetto di un disor- 


dine di forma nella disposizione del numerario di 
cassa, 


Il teste Narducci Alessanàro. © 

A domanda risponde: 
ali In una sera, che non saprei con precisione in- 

icare, ma all'epoca dell'inchiesta Alvisi, venne a 
casa mia il comm. Tanlongo a pregarmi che lo ac- 
compegnassi a casa del ministro, 

A tutta prima mi schermii, poi finii per cedere, Il 
Miceli ci accolse gentilmente, Il Tanlongo disse al 
mMinisteo che l'ispettore Biagini, nella verifica di cassa, 
aveva trovato una differenza di 9 milioni, soggiun- 
cale che si trattava di denari lasciati al cassiere 0 

Siavano momentaneamente in gi i 
carta per la riscontrata. Mete 

Il Miceli chiese qualche Spiegazione, ma poi disse 


che se ne sarebbe parlsto all'indomani, al mini- 


Barboni Gaetano depone circa la raccomandazione 


avuta dal Fanlongo per un appartamento da fittare 


‘ial signor Sica cognato di Monzilli.” Siccome erano 


mecessarii dei lavori di restauro, egli li fece fare ed. 


«il Lazzaroni gli pagò la somma in L. 307. 

A domanda dell'avv. Mazza depone che evidente 
mente ìl Monzilli ed il Sico ignorarono che quella 
spese furono fatte dalla Banca Romana. 

_ Il marchese Luciano Roccagiovane fa pregato dal 
| barone Lazzaroni di aprire un conto corrente presso 
Ja Banca Romana. Egli si rifiutò ma durante l’istrut- 
itoria fu chiamato dal giudice che gli fece vedere un 
‘conto corrente per 1 milione e 400 mila lire. 

Tae — Ma la firnià era sua? 

Si Î, avendo io relazioni d'affari coll’istitu 
darsi che io abbia firmato realmente; a 

cordo certo la ragione. 

Ed andiamo a casa. 


L'udienza è rinviata a martedì, 


i I LIBRI 
T'ristià. — Versì dì S. B. Varesi, - Messina. 

Questo volumetto di brevi poesie mostra che il 
giovane autore ha ottime disposizioni per comporre 
in versi. Certo la forma è ancora lontana dalla per- 
fezìone, né sempre il concetto è fortemente sentito e 
poeticamente espresso; ma se il Varesi saprà pro- 
gredire, © liberarsi insieme, da una certa monotonia 
di soggetto, noi crediamo che riuscirà a dare qualche 
buon libro alla nostra letteratura. 


rr——€ 
Dott. EGIDI — Malattie di gola, naso e orec- 


chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70. 


Cronaca pi Roma 


I MAESTRI ALLE URNE 

Oggi domenica, dalle 10 alle 17, avranno luogo 
l'elezioni per le cariche sociali - tra gl’insegnanti di 
Roma. 

La lotta quest'anno sarà vivacissima. 

Si presentano tre buone liste di candidati. 

Una è la seguente: 

Presidente. — Di Donato Federigo, 

Consigliere. — Rebeghini-Prandi Amalia, Lombardi 
Torquato, Cicconardi Salvatore, Tarducci Orazio, 

Censore. — Crespi Raffaole. 

Cassiere. — De Rossi Aristide. 


Una la ignoriamo e la terza per conciliazione è 


questa: 

Presidente. — Siro Corti (rielezione). 

Consiglieri. — Amalia Prandi, Orazio Tarducci, 
Arturo Cancellotti, Aristide De Rossi (nuova ele- 
zione. 

Cassiere. — Pietro Dardanelli (rielezione). 

Censore. — Felice Gioda (rielezione). 

Dei proposti, tre appartengono ad una lista e tre 
all'altra, La signora Prandi-Rebeghini è portata in 
tutte le liste. % 5 


Il Consiglio comunale 
si adunerà domani alle ore 20 1j2 in seduta pubblica 
in Campidoglio. 
Una conferenza operaia 

Oggi, domenica, 20 corrente, alle ore 15, in via 
del Pantheon, n. 57, l'operaio Antonio Mazzucato 
terrà una conferenza sul tema: « Affamati, affama- 
tori e socialismo. » 

Si potrà entrare presentando anche la tessera della 
Camera di lavoro. 

I biglietti sì possono ritirare nella sede, dalle 10 
alle 12. 

La Tribuna 

E' un romanzo epistolare interassantissimo che tra 
poco sarà pubblicato coi tipi della Casa editrica Lo- 
Vasio. 

L'autrice, lvona di Valbruna, l'ha compilate con 
la inconscia collaborazione di molte persone di spi- 
rito, 

E perciò appunto riuscirà un romanzo storico sui 
generis. 

AI Circolo degli impiegati 

Ieri sera, al Circolo degli impiegati, ebbe luogo 
una geniale festa famigliare, 

Il noto poeta romano, Nino Ilari, lesse con molto 
garbo e vera intonazione romanesca Za scoperta del- 
l’America di Cesare Pascarella, aggiungendo una 
fronda di alloro sulla sua fronte di Orazio Coccola, 
ed un’altra su quella di Cesare Pascarella, 

Appena terminata la lettura, incominciarono ani- 
matissime le danze, che si protrassero fino alle prime 
ore del mattino. 

Scipione Vannutelli 

La notte scorsa, alle ore due il pittore Scipione 
Vannutelli è morto in Roma, tra le braccia della 
moglie e della sua figliuola. 

L’illustre pittore fa ucciso da un colpo apopletico. 
Fa chiamato in fretta il dottor Bertini, ma quando 
giunse ogni speranza era svanita. 

Scipione Vannutelli - sutore ammirato della Ve- 
mezia al XVI secolo, del Fra Girolamo Savonarola 
e I funerali di Giulietta - l’ultimo suo quadro - era 
a Roma sopraintendente della Regia Calcografia e 
professore onorario dell'Istituto di Belle arti. 

I banchetti di oggi 

Oggi, si riuniranno a banchetto: è È 

Gli studenti marchegiani fuori porta San Giovanni 
alle ore 14. 

1 soci della guardia nazionale in via dello Scor- 
piono, alle ore 14. 

I medici comunali all'Hotel Minerva ad ore 19 e 
mezzo. 

Circolo Tolstoiano 

Stasera, nel locale del vicolo Capranica, i soci 
seno convocati per una conferenza di un esimio Ja- 
voratore, collega valentissimo nostro, @ decoro del 
giornalismo napoletano. 

î Gi studenti monarchici ; 

Ieri, nella sede dell’Associazione romana, gentil- 
mente concessa, in grande numcro gli studenti mo- 
narchici della nostra università si sono adunati in 
assemblea allo scopo di fondare un comitato orga- 
nizzatore del movimento monarchico universitario. 
“La discussione è proceduta calma ed ordinata e 


l'adunanza quasi ad. cam 


ha votato un ordine 
sa Manuzzi — Partinit— 
ontagna, col quale si propone 
un comitato rinnovabile ogni auno, 
‘are il movimento monarchico nelle 


del giorao firmato dagli studenti 
Rosso — Cimati — A 


regie università, 

Eletto quindi a presidente 
a questi affidato l’incarico di 
che dovrà studiare il modo di 
mente il XXV anniversario 


prossimo anniversario d. 
baldi. rio della 


provvisorio Manuzzi fu 
nominare il comitato 

solennizzare degna- 
della unità d’Italia; e il 
morte di Giuseppe Gari- 


, «Per una Commissione gratuita 
L x Giovagnoli ci prega dì pubblicare : 
<« Ml viene ora tra mano una Memoria del sena- 
hate RO intitolata : «Dall’arbitrio ammini- 
rativo in Italia,» in cui, a pag. 50, si 
queste parole : 1 ; ver: NERI 
« Più, una Commissione di sette membri, appro- 
« vata. con legge 3 luglio 1892, per l'alienazione dei 
< daplicati, (della Biblioteca Vittorio Emanuele) Com- 
< missione non gratuita, 

; Come presidente di questa Commissione, m'importa 
dichiarare che essa invece è ascolutamenta gratuita, 
e non riceve compensi di nessun genere e per nes- 
sun titolo ». 

Associazione Economica Liberale Italiana 

Il Consiglio direttivo di questa Associazione ha 
stabilito che le adunanze sociali abbiano luogo re- 
golarmenté il martedì e il venerdì di ogni settimana 
alle 9 di sera nella sede in Galleria Sciarra, 7. 


Gli argomenti proposti e che si comincieranno a - 


trattarsi martedì prossimo sono: La riduzione della 
vendita - Il dazio sui cereali - L’ordinamento ban- 
cario. 

A queste adunanze possono assistere i non fa- 
centi parte della Associazione, purchè si muniscano 
dei biglietti che vengono rilasciati dalla Presidenza. 

Al Soratte 

Giovedì prossimo, seconda escursione scolastica, 
promossa dalla Sezione di Roma del Club Alpino e 
al Monte Soratte (691 metri). 

Partenza da Roma col treno delle ore 6; 10 — ar- 
rivo ore 2ì, 45. 

Portare un'abbondante colazione. 

}: Preventivo per gli studenti L. 5,50 .— Peri soci 

Ta sii 

Appuntamento alla stazione di Termini alle 5, 30. 

Direttore: Enrico Abbate. 

Per l'approssimarsi dell'epoca degli esami, la pre- 
sente escursione è l'ultima dell'anno scolastico. 

Le iscrizioni si ricevono nella Sede del Club, Vi- 
colo Valdina, 6 (piazza Firenze) fino a martedì, 22, 
tutti i giorni dalle dalle 17 12 (5 1}2 p.)alle 18 12 
6 12 p.) 

Non potranno assolutamente prender parte alla e- 
scursione nè i professori, nè gli studenti, nè i soci 
che non siansi inscritti nel termine sopra stabilito. 

Unione, dei tiratori italiani 

Questo sodalizio fondato per il risveglio e l’in- 
cremento del tiro a segno nazionale, ha proce- 
dato alla nomina del comitato provvisorio. Riusci- 
rono eletti in ordine del numero di voti ottenuti i 
signori: 

Fisogni Carro, Brescia — Magagaini Arturo, Li- 
vorno — Volpati Guglielmo, Milano — Valerio Ce- 
sare, Torino — Rebaudi Vittorio, Perugia — Micheli 
Luigi, Bologna — Levi Giorgio Enrico, Firenze — 
Mazzoni Augusto, Bologna — Tirotti Stefano, To- 
rino — Comi Giovanni, Milano -— Dallera Ettore, 
Genova — Strigelli Giulio, Milano — Conti Umberto, 
Milano — Cisotti Lodovico, Roma — Prosperi Fran- 
cesco, Roma — Roux Luigi, Torino — Fè Giovanni 
Battista, Brescia — Terracini Giuseppe, Bologna — 
Paresi Francesco Emilio! Padova — Ecrera Paolo, 
Venezia — Boccardo Ernesto, Vicenza. 

Per l'impostazione delle lettere 

Sotto il porticato del palazzo della Posta e del 
Telegrafo sono state col‘ocate delle cassette per 
l'impostazione delle sole lettere e cartoline fino a 25 
o 30 minuti prima della partenza dei treni princi- 

ali, 

È Ognuna di tali cassette serve per una determinata 
linea ferroviaria, Essa viene aperta all'impostazione 
nel momento in cui si effettua l'ultima levata dalle 
cassette ordinarie, e si chiude circa mezz'ora prima 
che parta quel dato treno. 

In altri termini, quando la cassetta speciale per 
una data linea è chiusa, significa che l'impostazione 
delle corrispondenze può farsi utilmente nelle buche 
ordinarie esistenti nell'interno e al di fuori del sud- 
detto palazzo. 

Le feste d’oggi 

Rammentiamo le corse di resistenza che avranno 
luogo stamane alle 8 nelle piazza di Siena a Villa 
Borghese. 

Il programma lo abbiamo già pubblicato nel nu- 
mero di ieri. Saranno interessantissime per i nomi 
dei migliori coridoi che vi prenderanno parte 

— Fuori di Porta S. Lorenzo avranno luogo le 
feste popolari rimandate domenica scorsa causa il 
cattivo tempo. 

Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi dal Concerto Comunale al 

Pincio, oggi, dalle ore 17 1/2 alle 19. 
1. Meyerbeer — Marcia nell'opera «Il Pro- 
feta » = 
2. Wagner « Tannhauser » Sinfonia. 
3, Van Westerhout. È 
a) Preludio sopra un tema di Pergolesi. 
b) Ronde d'amour. 
c) Rubinstein Royal Tambour. ; 
4, Mascagni « Cavalleria Rusticana » Remini- 
scenze. 
4. Waldteufel « Tric Trac » polka. 
Cronaca delle associazioni 

Associazione Abrussese Silvio Spaventa. — 
Oggi, alle ora 16, nella Sala Dante, solenne comme- 
morazione in memoria di Silvio Spaventa. È 

Leggerà il discorso il professore Francesco Filo- 
musi Guelfi. È È 

Fratellanza Militare Umberto I. — Si pregano i 
soci ‘di voler intervenire all'assemblea generale, che 
ha luogo quest'oggi alle ore 16 nella sala sociale, 
vicolo del Piombo, n. 2, È 

Un marito che bastona la moglie 

Erano cinque anni che i coniugi, Carlotta Mar- 
chini d'anni 27, e Dario Costantini giornalaio, si e- 
rano divisi. © PRI 

La Carlotta però abbandonando il suo sposo aveva 


lasciato in casa la sua poca roba che sì era portata 


come corredo e dote. Essa aveva. reclamato più 
volte inutilmente. Sere sono s'incontrarono in piazza 
S. Maria Maggiore, e la Carlotta per aver richiesto 
al Costantini ciò che le aspettava venne presa a 
pugni e a calci da farle riportare solamente delle 
leggere contusioni. i 5 

Il proda marito si dava alla ifaga all’accorrere 
delle guardie, a 

) Colpita da una scala 

Ieri mattina, la domestica Anna Fangeri, d'anni 
Bi da Lanciano, uscendo da casa in via Emanuele 
Filiberto n. 217, venne colpita alla testa da una 
gala che un lampionaro aveva poggiata ad un fa- 
nale. 

Il lampionaro stesso venne trascinato nella caduta 
della scala, ma senza essersi prodotto la benchè mi- 
nima contusione. 

La Fangeri all'ospedale di S. Antonio venne di- 
chiarata guaribile in una dozzina di giorni. 

Lo sprofondamento a via Venti Settembre 

Nel tratto di via Venti Settembre, all'angolo di 
via Palestro, presso l’ambaséiata d'Inghilterra, ieri 
mattina poco dopo il passaggio ‘di un pesante carico 
di pozzolana, avvenne uno sprofondamento. 

Fortunatamente, quando si aprì la voragine, non 
passavano in quel punto della strada nè pedoni, nè 
veicoli, e si evitarono disgrazie, 

Accorsero i vigili e le guardie municipali. 

Venne subito costruito uno steccato intorno alla 
larga fossa, che si estendeva per più di tre metri. 

La circolazione delle vetture dirette a Porta Pia 
dovette essere interrotta. 

Un renitente arrestato 

Isri, in via Privata (al Macao) venne arrestato 
Luigi Falconi, d'anni 21, da Pastina; perchè reni- 
tente alla leva del 1869. 

Un cadavere nel Tevere 

Alle 6 e mezzo di ieri mattina, venne ripescato 
dal barcaiuolo Giacomo Fanelli, dell'Imprasa Medici, 
presso il ponte Umberto, il cadavere di un giova- 
netto completamente nudo, di circa 13 anni, in istato 
d’avanzata putrefazione. 

Dal taccuino del reporter 

Verso le 18 6 mezzo di ieri il giovane Alessandro 
Zampelli, addetto alla cappelleria Luzzi, venne chia- 
mato fuorì da due sconosciuti, che appena lo ebbero 
vicino gli assestarono tanti pugni e calci da contun- 
derlo al viso in modo, che all'ospedale’ di Sant'An- 
tonio venne dichiarato guaribile in una settimana. 

— Ieri vennero arrestati Antonio D3 Angelis, Gio- 
vanni Pontecorvo e Antonio Petri, perchè avevano 
rubati 200 mattoni, di proprietà di Nazzareno Pier- 
dominici, nella propria fornaca, sita a Valle dell'In- 
ferno, 

Per finire 

Tra due amiche. 

— E' varo, come dice sua madre, che quella scioc- 
cherella ha avuto tanti partiti? 

— Partiti un'infinità; ma... ritor nati nessuno. 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. alle 
4. pom. — S. Nicola da Tolentino 23 C. 


_ JN TEATRO 


Al Costanzi un pubblico numeroso tornò ad ap- 
plaudire nella Carmen la sigaora Emma Terrigi edil 
tenore Iribarne. 

Questa sera ultima della geniale opera del Bizet. 


EI giovin del cervell:, dato al Quirino ieri sera è 
una delle più graziose produzioni del repertorio fer- 
ravilliano, La macchietta del giovine salumaio è riu- 
ssitissima e Ferravilla ne ha fatta un'altra delle sue 
stupende, indovinate e caratteristiche creazioni clia 
rimarranno come il Massinelli, il Tecoppa. celebri 
nel suo repertorio. 

Due tipi simpatici sono anche quelli del salumaio, 
e della figlia, interpetrato con gran verità dalla Pro- 
serpio, grazioso, ma non nuovo quello del giovine 
indebitato in cerca di doti e di... dote. La fine è con- 
venzionale; ci sono i dua immancabili matrimoni ; 
ma. del resto in un modo bisogna mandare a casa il 
pubblico dopo averlo fatto ridere per due ore di se- 
guito, e quello del matrimonio è un mezzo sollecito 
e facile. 

L'intreccio non è originale ma Ferravilla ha saputo 
dare con mezzi vecchi, effetti nuovi: un giovane che 
per debiti è obbligato a prender moglie si contenta 
della figlinola di un salumaio ma... tornandoin sè si 
accorge che è per fare una corbelleria e rinunzia alla 
dote per le doti. 

Fra salumai la cosa si accomoda in famiglia. Ma 
la produzione è così piena di brio, di vivacità e d'in- 
teresse, che piacque moltissimo e il fortunato carat- 
terista e gli altri artisti seppero divertire e far ri- 
dere dal primo all'ultimo atto. 

Molti applausi naturalmente al Ferravilla al Gi- 
raud ed alla Proserpio. 

Oggi, giorno festivo due rappresentazioni, 

Nella prima alle ore 18 vi si darà Dò Moros e 
Massinelli in Vacanza. 

Nel seconda El Duell del sur Panerà; la luna 
de Mel del sur Pancrazi, scherzo comico del 
Ferravilla, e Za stotoa del sur Incioda vaudeville 
in un atto di F. Fontana, 


Lilì e Mimì continuano a divertire il pubblico del 
Valle. 

Nei principii dell'entrante settimana avrà luogo lx 
serata d'onore di Edoardo Scarpetta con uno spet- 
tscolo straordinario e variatissimo, tra cui un’at- 
traente novità: Il Capitano Saetta. 

Questa sera quinta replica. 


Il diaggio dei Berluron dopo essere giunto alla 
diciassettesima replica, e dopo le due rappresenta- 
zioni di domani, abbandonerà le scene del Nazionale 
@ forse anche momentaneamente. 

Intanto per lunedì è annunziata una dello più at- 
traenti novità per la serata del simpaticissimo bril- 
lante Brignone col nuovo lavoro 5400. 


Jersera, al teatro Manzoni, dinanzi ad un pubblico 
molto numeroso fu eseguita la prima rappresenta- 
zione di Tebaldo dei Capizucchi, dramma storico 
del cav. Andrea Chiari, romano, in 4 atti. 


L'autore assistava al'a rarpresontazione e'fu chia- 
mato anche al proscenio. : 

Nel pubblico, le truci avventure di Tebaldo, un 
ferocè e sanguinario tirànno, producevano strane 
commozioni, 

Saul palcoscenico cozzavano i brandi, le armature 
di ferro scintillavano, ogni tanto sì sfoderava il pu- 
gnale, 

Alla fine c'è anche il canestro, ma il popolo è sol- 
levato da un frate, il reo uccide dietro le quinte il 
carnefice è fugge. 

Il frate entra, e minaccia il tiranno, che mette 
mano al ferro, ma poi è da uno dsi snoi satelliti 
trucidato. 

Oggi il dramma è ripetuto nelle due rappresenta 
zioni. Vi si darà anche la farsa: Le avventure d'un 
suonat re. 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Carmen - ore 21. 

VALLE — Lilì e Mimì - ore 21. 

NAZIONALE — Nelle due rappresentazioni ad ore 18 
e 21 - Il viaggio dei Berluron. 

QUIRINO — Due rappresentazioni ore 18 = Do Moros 
Massinelli in Vacanza - ore 21 ljA El Duell 
del sur Pànera - La luna de mel del sur 
Pancrazi; la statoa del sur Incioda. 

MANZONI — Nelle due rappresentazioni ad ore l8 
e 21 - Tebaldo dei Capisucchi - Le avventure 
di un suonatore. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pallone 
ore 18. ae 


DI ADLE PA HDD. D.$; 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei dènti i più cariati. 

BRIDGE WORK ul ssimo si» 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu» 
pauo soltanto lo spazio dei 


denti mancanti. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


Fabbrica di Cappelli Marchion veai 4. pag. 


(STaiCe) 000400: erat 
 cComperate tutti la prima o la seconda dispensa, con 
Copertina che si vendono complessivamente Cent. & del 


il DIZIONARIO UNIVERSALE 


Cognizioni Utili 


Le Dispense successive Cent. & $ 
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| Questa importantissima opera, indispensabile ad'ogni 
ceto di p prima volta che si pubblica in 
| Italia, Esco > Disponse d'8 pagino ogni set- 


timana a Cent. QUE, L'Opera compieta, illustrata 
da 2500 bellissime incisioni consterà di 100 Disp. 
Chi manderà all’ Editore Edoardo Perino, Roma, 

ly una Cartoli 


all'Opera cc © riceverà gratis il Frontespizio 
(A e la Coperta in tela e oro per rilegare il Volume. 
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di Liro CINQUE sarà tizio 


Il primo volume della Biblioteca 
« Folchetto » (Racconti brevi di A. FO- 
GAZZARO) PREMIO semi-gratuito agli 
abbonati del « Folchetto » è stato già 
spedito raccomandato a tutti quelli che 
ne hanno diritto. 


Quindi coloro che non avessero an- 
cora ricevuto detto volume, sono pregati 
di farne ricerca alla posta. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I provvedimenti finanziari 
E’ ormai certo che si cominceranno è discutere 
soltanto martedì prossimo. 

Si aspetta ua voto immediato su una questione 
di procedura. 

Saranno quindi ben prasto chiarite tutte le 
voci e le supposizioni di accordi. E avremo in 
settimana la risoluzione di una situazione politica, 
così inconcludente, e paricolosa nello stesso tempo, 
come non si è vista mai. 

Prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per lunedì, 21, a lire 
111,75. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 21 a tutto il 27, per i daziati 
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fis- 
sato in lire 111,50. É 

Il concorso ippico a Grosseto 

Grosseto, 19 — E' stato oggi inaugurato il con- 
corso regionale ippico, coll'intervento del Prefetto, 
rappresentante del Ministro di agricoltura, dei Pre- 
sidenti del Consiglio e della Deputazione provinciale 
e del Sindaco. 

1 capi equini esposti sono 157: si ammirano hei 
gruppi delle robuste razze locali. 

Gli espositori sono 15, dei quali 2 soli non appar- 
tengono alla provincia di Grosseto. 

Per il pagamento dei dazi 

Berna, 19 — Nella risposta all'ultima nota ita- 
liana sulla questione del pagamento dei dazi in mo- 
neta metallica, il Consiglio federale decise di non 
prolungare una discussione in merito, che ritiene 
esaurita, e di insistere per ottenere che il Gabinetto 
di Roma faccia conoscere definitivamente se accetta 
o rifiuta di affidare ad un tribunale arbitrale la so- 
luzione della vertenza. 

Portogallo e Brasile 

Lisbona, 19 — Si ha da Rio-Janeiro che nessun 
conflitto avvenne colà fra Portoghesi e Brasiliani; 
ma che gli animi sono eccitatissimi. 

Italia o Grocia 

Atene, 19 — Il Presidente del Consiglio, Tricupis, 
fece visita al comandante la nave italiana Stromboli 
per ringraziarlo dei soccorsi recati (alle vittime del 
terremoto, 


8 Il trattato di commerelo austro-russo 

Pietroburgo 19 — Il trattato di commercio austro- 
russo è stato firmato qui ieri. 

Per Giovanna D'Arco à 

Parigi, 19 — Il Consiglio dei ministri si è riunito 
ozgi all'Eliseo. 2 

Vi ‘è stato deciso che i funzionari appartenenti al- 
l'esercito potranno assistere. soltanto in forma pri- 
vata alle cerimonie religiose ia onore di Giovanna 
D'Arco. > 
Alla Camera francese 

Parigi, 49. — Il ministro della guerra, generale 
Mercier rispondendo ad una interrogazione del gene- 
rale Cluseret circa gli operai italiani impiegati ne 
lavori di fortificazione nelle vicinanze di Tolone ras- 
sicura l'oratore sui pericoli di spionaggio; ma si di- 
chiara pronto a studiare la questione di introdurre 
condizioni più rigorose nei capitolati d’appalto  nél 
l'interesse delle popolazioni. 

L'incidente è chiuso. 

Alla Camera Ungherese 

Budapest, 19 — Continua la discussione del pro- È 
getto di legge sul matrimonio civile obbligatorio. \ : 

ll ministro della giustizia, de Szilagyi, rispondendc VAT 
ai violenti attacchi del deputato Ugron, dice che ls a 
‘sanzione sovrana è assicurata al progetto, se questi 
non sarà modificato nei ‘suoi principi fondamentali. 

Soggiunge che se il governo fa una simile dichia- 
razione, non sì può dire ‘per questo che la Corona s 
sia immischiata melle lotte di partito, 

Il ministro soggiunge che il poso che prevale nells 
bilancia del potere legislativo è nella Camera de 
deputati. : ; 

Il voto della Camera dei Magnati non è l'erpres- 
sione delle aspirazioni delle popolazioni, 

Se la Camera dei deputati è convinta che un Com 
promesso risponda agli interessi del paos?, può de 
cidere in questo senso, ma egli non può chs racco 
mandare l'approvazione della proposta del prosidi nt 
del Consiglio, Wekerle, (Applausi). 

Si credo che la Camera procederà al 
progetto nella seduta di lunedì» 

! Il goneralo Coiffè 

Parigi, 19 — I giornali annunziano che il gene 
rale Coiffò succederà al generale Ferron, come co- 
mandante del Corpo d'Armata delle Alpi. | 

Un protettore 

Lisbona, 19.— Il ministro della Gran Brettagne 
a Rio-Janeiro, assumerà la protezione dei sudditi 
portoghesi. 

L'abolizione di un porto franco 

essa, 19 — Il Municipio di Sebastopoli ha ino] 
trato al Governo Imperiale la domanda che l'aboli- 
zione di quel porto franco commerciale sia prorogats 
a cinque anni. 

Il ro di Serbia a Costantinopoli 

Costantinopoli, 19 — Il sultano aveva, fia dal. 
l’anno scorso, fatto sapere alre Alessandro di Serbia 
cha sarabbo lieto di ospitarlo, 

Il re di Serbia avrebbe ora deciso di recarsi a Cc- 
stantinopoli nel prossimo giugno. 

la visita durerebbe una settimana. 

Il Kedive vione in Europa 

Cairo, 19 — Sembra definitivamente stabilito il 
viaggio del Kedive in Europa. 

La morto di Gioso 

Miinster, 19 — E' morto il Vicario genorale dol'a 
diocesi di Miinster, Giese, che era stato cappellano 
di Pio ]X, e che Leone XIII aveva quindi nominato 
protonotario apostolico, 
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UN BEL COLORITO 


st ottiene colla cura primaverile del sangue 
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. Ferro-China- bisleri 

| DI 


| © F. BISLERI - MILANO 
liquore stomatico ricostituente squisito, di grande 
| giovamento per gli anemici. 

Il FERRO-CHINA-BISLERI preso coll 
ACQUA n NOCERA UMBRA 


| <> 
| ALCALINA GAZOSA 


facilita la digestionere corrobora gli stomachi 
deboli. 
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«-  DIFFIDARE IMITAZIONI 


In Roma - Dette Maglierie fravani vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma 


Lo liste elettorali in Amorica 

Rio Janeiro, 19 — Il capo della polizia di Jandiaby 
(San Paolo) aveva ordinato l'arruolamento di tutt 
gli inscritti nelle liste elettorali jin quella guarda 
nazionale, che veniva armata per mandarla alla fror - 
tiera. ” 

In quelle liste erano stati compràsi abusivamente 
moltissimi italiani di quella Colonia, lavoratori nell 
fazende, in parte analfabeti o minorenni. 

Dietro le istruzioni del governo italiano, quelli 
autorità consolari italiane ottennero dal president: 
dello Stato che venisse revocato l’ordine. 

Il vice-console italiano, recatosi sul luogo par cal 
mare la Colonia e vegliare alla cancellazione di quest 
italiani dalle liste, riuscì in breve ora nell'intento. 

La colonia espressa la sua riconoscanza alle auto- 
rità consolari e al governo italiano. 

Cose africane . 

Tripoli. 19 — Sembra confermarsi la notizia giunt. 
da Morzuk che i Tuaregh Hoggar abbiano occupato 
l'oasi di Kanar, stazione principale tra Kuka ed il 
Fezzan. Essi possederebbero così la chiave del gra: 
traffico del sal gemma di Bilma, il che potrebbe dar 
Inogo a contestazioni fra i Taaregh e le tribù arab 
dei Ualed Soliman del Kanem. 

La condanna dogli anarchici. spagnuoli 

Madrid, 19 — Il Consiglio superiora di guerra 
pronunziò la sentenza contro gli anarchici imputati 
dell'attentato di Barcellona, 

Sei furono condannati a morte e quattro ai lavori 
forzati a vita. ; 

S Un uragano in America. 

New-York, 19 — Ua mrazano spaventavola im- 
perversa sul lago di Michigan. Sono segnalati nume- 
rosì naufragi, 
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Coso d'America 
" Londra, 19 — Il Times ha da Buenos-Ayres che 
la situazione politica si aggrava. 
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Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


Richietere cataloghi gratis Direzione Stabilim, G. C, Herion 
VENEZIA 


Vino amaro tonico Protto 
di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima o dopo il paste È 
Vendesi Li 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via. delle — 
Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 0 5 "n 
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IMPOTENZA STERILI] 


Se nòn sono cagionate dall'età o deformità delle part 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
recel, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed wn 
iHerme di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, @ 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
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lità per il nero — Deposito di cappelli da Una lira, forma ul- 
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PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue; riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato. che non. vi è nulla 
più efficace dell’olio di fegato di merluzzo, ma 
Il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emulsione Scott 


(Olio di fegato dì merluzzo con ipofosfiti di calce e sola) 


si è risolto il problema di somministrare questo. 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 


MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
ciati in SRO pa sfruttare il credito della 
genuma Emulsione Scott preparata dai Chimici — 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
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cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, - La ditta’ | 
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VISOA VINO) UHLNAUYOI OLNOI 


NA Parla iligoverno): i d 
Legge dal sen ruggita 
Più richiamar non! vale, 
Ma non riman tal quale, 
# Se no, ci fa cascar, 


Vena 
{ 


L 
Parla il contribuente: 
Dovunque il guardo io giro 
Sidney-Sonnin ti vedo 
Le tae leggine ammiro, 
nè ti so dir perchè. 
La terra, il mar, le sfere 
Parlan del tuo potere, 
Tu ge' in qualunque tasca, 
Tutti paghiamo a te. 


ALLA VIGILIA DELLA DISCUSSIONE 


Domani comincerà la grande e atiesa batta- 
glia. 

Nè, qualunque cosa accada, deve giungere la 
fine dei lavori. parlamentari, senza che in un 
modo o nell’altro, mutati o no. uomini e pro- 
grammi, il problema della finanza abbia avuta la 
sua soluzione. 

Ma, perchè a una conclusione si giungs, è ne- 
cessario che la discussione sia crdinsta, che il 
punto di partenza sia esatto, e chiara sia la vi- 
sione di ciò, a cui si vuol giungere. 

E’ per questo che ci siamo già studiati di di- 
mostrare l’inopportunità di fare tante dis ussioni 
parziali quanti sono i provvedimenti dell’on. Son- 
nino. Perocchè è innanzi tutto necessario sapere 
quanto occorre per giungere al pareggio. 

Chiarito questo punto, e ridotto il problema a 
termini ragionevoli, si potrà discorrere di tasse. 


Bisogna insomma vedere se questa spaventosa 
cifra di un centinaio e mezzo di milioni, sognata 
dall’on. Sonnino sia davvero una necessi:à, per 
ridurre il carico di sacrifici che si vogliono, im- 
porre ai contr.buenti, a una misura più cnesta 
e tollerabile, e chiederli a chi può pagare — 

Quando si pensa che l'on. Sonnino, proprio nel 
momento più d.fli vile per la nostra. finanza, ba 
avuta la peregrina idea di caricare il fabbisogno 
colle spese fursoviarie, di rinuaciare alla opera- 
zione sulle pensioni, # di aumentare gli ostacoli 
per.il piacere strano di non poterli poi superare, 
c'è da meravigliarsi che invece di proporre la 
riduzione della rendita, non gli sia balenata l’i- 
dea contraria; quella di alzaro spontaneam nie 
l’interesso che lo Stato corrisponde ai suol ere- 
ditori, :anto per poter accrescere di un centinalo 
di milioni quel deficit, che al ministro delle fi- 
nanze non pare mai abbastanza grande. 

«In ‘ogni modo, egli ha già saputo inventarne 
uno abbastanza vistoso. 
«E' una realtà? 

Noi crediamo invece che sia soltanto un sogno 
pauroso. e.che basti con una parola fare sparire 
dul fabbisogno le spese ferroviarie  pir trovarci 
di fronte a una questione meno grave, ® solu- 
bile senza grandi difficoltà. 

Si cominci adunquo - ripetiamo - 
«punto. 


Certo è che chiedendo più che cento cinquanta 


da questo 


pa 


j 


Crispr — E così? 
BacceLLI — Caro mio, bisogna fargli cambiar aria. 


II palazzo delle finanze non è ambiente per lui. 


milioni, al paese, ci mettiamo in faccia a un o- 
stacolo insuperabile. i 

Voi potete chiedere quanto volete. Ma il paese 
non può più pagare quelle cifre. La ragione è 
di una materialità evidentissima. Non pagherà 
perchè non ‘ha di ‘che pagare: 

Potete far imprigionare, impiccare, bruciare il 
contribuente moroso, ma non potete fargli sbor- 
sare mille lire, quando non possiede neppure 
quattro soldi di nichel. 

In quest'ordine di idee, noi potremmo sugge- 
rire all’on. Sonnino un progetto degno di lui, e 
ch’egli potrebbe accogliere, perchè non c'è tassa 
o monopolio che gli abbiano suggerito, e che egli 
non abbia adottato col più schietto entusiasmo. 
Pare una forma di monomania ! 

Ecco la nostra idea, che sarebbe il glorioso 
complemento, il fastigio, dell’edificio finanziario 
architettato da lui: bisognerebbe far pagare dieci- 
mila lire annue di canone allo Stato, da tutti î 
mendicanti. 

Supponendo che vi siano centomila accattoni in 
tutto il regno, sì introiterebbe un miliardo al- 
l’anno. 

Capisco che c’è una difficoltà : nessuno dei tas- 
sati paghcrebbe, 

Sta bene. Ma l’on, Sonnino può presentare u- 
gualmente il progetto. 

Non ha lo stesso inconveniente anche il suo 
piano finanziario ? 

Egli s'è immaginato d’aver bsogno di cento- 
cinquanta milioni, e s'è immaginato pura di far- 
seli daro da chi non ce li ha! 


Ho detto due volte al direttore del Fanfulla, si- 
gnor Achille Plebano, che prima di parlare a me di 
probità e di discorrere di morale bancaria, doveva 
passare alla Banca d’Italia (già Nazionale) a pagare 
le cambiali che egli vi tiene in sofferenza. 

Il sofferente Plebano, inveca di rivolgersi a me, 
non sofferente, seguita a rivolgersi all'on. Giolitti. 
Potrei io, ugualmente rivolgermi a Massimo D'Aze- 
glio, autore della Disfida di Barletta, e inventore 
dsl ripo del Fanfulla, per chiedersli scusa di esser 
costretto a nominare il suo cavalleresco personaggio 
per rispondere a un uomo che di Fanfulla ha sol- 
tanto tutte le virtù di frate. 

Ma io non amo la polemica a parole grosse, e i 
miei pochi anni mi costringono a rispettare la grave 
età dei miei avversari, anche quando costoro abu- 
sano dei loro capelli bianchi, e della impunità sonile* 
per inventare - a mo’ d'esempio - ch'io abbia mai 
denigrato i miei amici d'oggi. 

Richiamerò adunque semplicemente la questione 
al suo vero punto : io non ho alcuna cambiale in 
soffsrenza, e non faccio lezioni di morale a nessuno; 
il signor Achille Plebano, ex-pubblicano insulare, ha 
varie cambiali in scffereaza, e dà lezioni di probità 
e di morale bancaria a tutti. 5 
Il signor Plebano può dira tutto quello che vuole; 
ma non riuscirà a dimostrare che io sia sofferente 
presso una banca, 0 ch'egli abbia pagato i suoi de- 
biti. 4 

Tutta la questione è qui. 

Iiscutiamola pure freddamente e tranquillamente. 
Io non învento nulla, non dico parola grosse; mi 
contento di dire a quell'intemerato pubblicista che è 
il signor Achille Plebano: — Lei è troppo vecchio 
per pagare di persona : paghi almeno coi quattrini 


i suoi creditori. è 
Emilio Faelli 


PER ea) 
CRONACHE SENTIMENTALI 


ll trionfo della morte 

Gli eterni lui e lei: lui un baldo © forte ima- 
rinsio della nave « Montebello » ; lei, una bella 
e fiorente signora: entrambi assetati. d’ amore, 
entrambi ansiosi romei in pellegrinaggio verso l’i- 
sola della felicità. È è 

Da qualche mese erano spariti. Uan barchetta, 
ch’essì avevano noleggiaia un giorno, fu trovata 
abbandonata con alcuni indumenti : va berretto 
da soldato di marina, un cappellino da donna e 
un ombrellino. 


Ia Napoli, furono infinite le ciarle: dove e- 
rano andati gli amanti a tubarela loro passione ? 
Forse in qualche eremo poetico, cinto di agrumi, 
sulla dolcissima riviera del Tirreno? O pure e- 
rano addirittura approdati ad un’isola perduta in 
fondo all'oceano, per separarsi completamente dal 
mondo, per godere fino in fondo, fino all'ultima 
goccia, senza turbamenti, la coppa dell'amore ?. 

C'era chi insinusva: - staranno nas:osti qui in 
Napoli, in qualche quartierino elegante, e l’affare 
della barchetta fu senza dubbio una scenetta pre- 
parata apposta per far credere ad un suicidio. 
Chi s’uccide più per amore? Chi crede più al- 
l’amore ? 

‘E il tribunale militare aveva già iniziato pro- 
cedimento a carico del marinaio, reo di diser- 


zione. 


Ora una triste scena venne ieri a far pietosa 
la cronaca napoletana. Alcune persone a bordo 
del yacht americano Rozana, giunie presso il 
molo di San Vincenzo, videro errare a fior d’ac- 
qua una massa oscura che poi si conobbe for- 
mata da dus cadaveri strettamenta legati insieme. 
I due cadaveri erano Francesco Uoscia e Miche- 
lina Nobili, i due amanti su cui tanto s'era sbiz- 
zarita la fantasia de’ cronisti. 

L’uomo, spettacolo orrendo, aveva il viso com- 
pletamente roso da’ pesci: la donna, quasi in- 
tatta, lasciava ved:re, di sotto la veste rosea ri- 
dotta a brandelli, tutta la bianca bellezza delle 
sue curve serpentine, Una fune teneva stretti in- 
sieme i due corpi, precipitati nella morte avvinti. 


Kee 


« Il mistero svelato » intitola un giornale na- 
poletano il capocronaca in cui si racconta il 
fatto. 

Svelato ? come? 

Amore e morte, cantò il disperato poeta di Re- 
cansti. Amore è morte, canterà un vate dell’av- 
venire. 

In questa povera anima umana c’è una lacuna 
che non si potrà mai colmare. Questo desiderio 
acuto, questa intensa brama di felicità non è sod- 
disfatta nemmeno dall’amore. 

Che chiedevano le due giovinezze così misera- 
mente perite ne’ flutti dell'oceano? Non si ama- 
vano forse? Il nodo con cui si avvinsero non at- 
testa della loro profonda passione ? 

Ebbene io penso, parlando di questo pietoso 
suicidio, alle due creatura che ultimamente Ga- 
briele D'Annunzio rinnovellava alla vita dell’arte, 
Ippolita e Giorgio Aurispa. 

E mi p:r» di scorgere ns’ due fatti, in quello 
della vita reale e in quello della vita ideale, una 
profonia analogia di ragioni fatali. 

Giorgio Aurispa decide di uccidersi quando 
sente che l’amore è insufficiente a procacciargli 
la soddisfazione inten sa d’ana felicità compiuta. Ia- 
vano Ippolita piega volenterosa ad ogni suo desiderio, 
invano il bel corpo gli ricorda le voluttà supreme 
de primi abboccamenti, invano la povera anima 
femminile fa la volontà del padron suo. ‘Amore è 
chim:ra : dopo l’amplesso, è disgusto. E come 
purificar l’amora? E perchè soggiacere a quella 
altalena di fede e di dubbio, e perchè esser giuoco 
d'una bellezza, cosa soggetta a perire come tutte 
le cose umane ? 

E la terribile scena del sa'to nel vuoto è assa- 
porata con acre immaginaziona prima che effat- 
tuata. 

E una sera terribile, Giorgio Aurispa, dopo 
una serie di brutali carezze, conduce Ippolita sul- 
l'orlo del precipizio : sotto il mars luccicava, affa- 
scinante, » 

E’ il caso de’ due napoletani. Solo, la Miche- 
lina non è Ippolita. Essa è d’accordo a- 
mante; essa si fa legare con un nodo ghe vuol 
significare l’eternità dell’attaccsmento. a 

La barca, quando si staccò della spiaggie, 
parve la promettrice d’an idillio, ed era un con- 
voglio funebre. 

La barca, agitata lievemente dall’ onda, filava 
innanzi silenziosa verso la morte. 

Che avvenne poi! 

Il maré solo Sa il tremehdo mistero, 


Kee 


Un cuore e una capanna! - canta l’antica poesia, 
e crede di invocare la felicità. 

Ma la capanna nou basta, il cuore non basta, 
Quando un ardente vento di passione soffia, l’a- 
nima umana piega fatalmente, non può resistere, 
sì spezza. 

Pace per i poveri spiriti agitati che passarono 


sul mondo amando! 


Pa 


ISO ORO A IZONT 


Alla finestra 


— Che tempo si prepara per domani ? 
— Tempo... d'andarcene! 


CRONACHE D'ARTE 


Victor Maurel e il « Falstaff » 

Nell'ultimo numero del 15 maggio della Revue de 
Paris è apparso un articolo firmato: Victor Maurel. 
Sì, l'artista, il grande e»geniale artista che ha sa- 
puto con la sua voce sovrana creare, invitato dalla 
Revue, ha scritto un articolo ove si è rivelato buon 
critico musicale non solo, ma dotato di un fine ed 
acuto discernimento. Questo articolo è importante 
per più ragioni: perchè vi sono dei ricordi personali, 
preziosi documenti per una futura storia musicale, 
delle lettere di Giuseppe Verdi, e dei sami e retti 
giudizi di un giudice competentissimo in tale ma- 
teria. 

Ne] 1866 il Maurel era ancora allievo al Conser- 
vatorio, era simple conscrit dans l'armée de l'art 
lirique, come egli scrive, ed allora Verdi aveva 53 
anni. 

Si conosceva allora a Parigi molto l’autore della 
Traviata, del Trovatore, del Rigoletto, acc. 0 il suo 
Don Carlos, di cui dava la prima rappresentazione 
all'Opera, fa ben accolto. 

Nello stesso tempo Riccardo Wagner, nella stessa 
età di Verdi, dava il suo Tannhauser. Ma quest'ope- 
ra parve al pubblico parigino oscura, inconcepibile e 
fu accolta con freddezza. Notisi che l'avversione po- 
litiea ancora non aveva fatto il gambetto anche al- 
l'arto. Verdi intese l'opera di Wagner, e no rimase 
impressionato. 

Però, intrattenendosi con il signor Carvalho, quan- 
do questi gli propose di scrivere una commedia li- 
rica, egli rimase pensieroso. Verdi era nuovo & que- 
sto genere di musica, ma tuttavia sorridendo e ma- 
ravigliandosi, negò. E doveva, dopo più di un quarto 
di secolo, dare al mondo meravigliato questo nuovo 
e geniale parto del suo genio. Di qui risulta, dice 
il Maurel, che l’idea di scrivere il Yalsta7 non fu 
suggerita, como si dice, dai maestri cantori di Nu- 
remberg di Wagner. Veramente la questione del 
tempo non è una ragione sufficiente: un'idea può 
fermarsi in un attimo nella nostra mente e germo- 
gliare silenziosamente, finchè non esca vigorosamente 
ad espandersi e ad imporsi, 

Nel 1890 il maestro dopo aver dato l'Otello, ri- 
presa il progetto di una commedia lirica, ma nè in 
Molière nè in altri autori trovava il suo punto di 
appoggio. Maurel gli suggerì Shskspeare, anzi insi- 
stette su questo autore, e Verdi s'impressionò quan- 
do gli fu offerto la Mégére apprivoisée. 

Ma la Megére, sebbene da lui ammirata, non 
parve a lui del tempo e scrisse volerci per quest'o- 
pera un Cimarosa, un Rossini, un Donizetti, e, con- 
cluse in una lettera a Maurel: troppo tardi! 
= Il grand'uomo conosceva bene se stesso, prima re- 
gola filosofica della vita. 


Von] 


Però l'idea di Shakspeara rimase in mente a Ver$, 
fino a che si decise a por mano al Falstajf fatto 
dall’inseparabile suo collaboratore A, Boito. 

Il Boito nel comporre il Falstaff s'inspirò all'En- 
rico IV nel magnifico monologo sull’onore, ed al 
Pecorone, novella di Giovanni Fiorentina da evi 
Shakspeare trasse la sua bella commedia. 

Compiuto il libretto, Verdi lo musicò dal 90 al 92 
nella solitudine poetica e nel silenzio della villa di 
S. Agata. 

Il libretto fu mandato al Maurel affinchè lo stu- 
diasse. Maurel s'immedesimò del tipo di Falsta/7, è 
sì stupì quando Verdi gli scrisse che la musica ei 


adattava completamente ad esso, perchè era venuta. 


spontanea, ma aggiungeva: nell'arte il predominio 
della tendenza riflassiva è un segno di decadenza. 
Volendo dire con ciò che l'arte diventa una scienza 
se si guarda troppo pel sottile, se si vuol troppo 
studiata. 

E queste parole gettano una viva luce sul carat- 
tere di Verdi, ci manifestano chiaramente il concetto 
giusto ch'egli ha dell'arte. -L’arte con lo studio ri- 
flassivo sì fiscca nella sottigliezza ; essa ha bisogno 
di aria libera, di grande spazio, di grandi linee. 


Il Maurel esamina quiadi il libretto di Boito ed i 
suoi giudizi sono preziosi, 

Victor Hugo disse del tipo di Fa/sta/f che era: 
gluton, poltron, féroce immonde, face et pause hu- 
maines terminées en brute, Falstaff! marche sur le 
quatre pattes de la turpitude; c’est ‘le centaure 
du porc ! 

Però Boito non ha reso il vero tipo della comme- 
dia shaksperiana, sebbene, credo, che sia stato com- 
preso dal suo grande ingegno. Maurel con fine cri- 
tica e giudizio retto ne fa risaltare le disuguaglianze 
le contradizioni, quasi la parodia dei due differenti 
tipi e conclude con un mot di spirito veramente pa- 
rigino : Voilà comment le vrai Falstaff, malgrè s?s 
bons et loyauo: services, s'est trouvé effacé, euseveli 
à jamais, sous le fantoche ventru auquel son nom 
a eté attaché par Shakespeare. 

Esamina poi la musica di Verdi nella parte tecni- 
ca e dice essere difficile sebbene in apparenza ino/- 
fensice. Ridere, gridare, saltare, nella musica ri- 
chiede una praticità tale, ed una tal padronanza di 
sì, che è da più di un provetto artista. L'avvenire 
ci dirà senza dubbio, ciò che dovrà pretendersi in 
realtà nelle molteplici osigenze del realismo nella 
musica, 

N:1 gennaio dal 1893 Maurel venne a Milano per 
le prove del Falsta/f e rimase addirittura  meravi- 
gliato ed entusiasta dell’ energia spiegata dal ve 
gliardo illustre nel dirigere le prove dell’opera. 

La ricerca: minuziosa e coscienziosa della vera 
arte destarono in lui una'venerazione per il gran 
genio di Verdi, e, depo il trionfo immenso, si di- 
mandò: - Quale sarà l'influenza di quest'opera rico- 
nosciuta da noi musicisti incontestabilmente nuova 
nella forma e nello spirito ? 


In fine fa un bellissimo e acuto paragone fra la 
situazione musicale di Patigi nel 1866, a venti anni 
di distanza, ora che tatto è mutato. 

Nel 68 Meyerber salì a potenza infinita con la ca» 
data del Tannhaiser, oggi l’autore degli Ugonotti è 
stato detronizzato dallo stesso Wagner. Quale tra= 
sformazione mel pensiero e nel gusto umano! Ca- 
priccio del tempo o della moda? Maurel l'attribui- 
sce al tempo e son d'accordo con lui, L' evoluzione 
di questo gusto è naturale nello spirito latino. La 
musica di Wagner ha nel linguaggio musicale un 
dialetto speciale, profondamente germanico, ed i fran- 
cesi, come gl'itàliani, potranno gustarlo un mo- 
mento, entusiasmarsi, apprezzarne la portata, ma ke- 
gairlo, assimilsrlo mai. La natura è troppo diversa, 
non prescindendo dalla stridente opposizione delle 
due scuole. 

Il Falstaff fa giudicato da alcuni un ritorno alla 
vecchia maniera italiana, da altri un'influenza del 
pens ero wagneriano, Ma esso invece ha l'impronta 
e l'orma della più grande originalità, l'impronta spe- 
ciale ed unica di un genio a parte, superiore ad ogni 
scuola, ad ogui teoria, e concludo col bravo Maurel: 
che l'ultima opera di Verdi è una vittoria del canto 
flessibile, docile, armonioso sul canto di forza, una 
vittoria del brio e della vaghezza sopra la rudezza 
selvatica. E a noi latini convengono più la charme 
e la souplesse che la sonorità germanica. 


MEO A des 


Anemici bevete sempre il Ferro-China-Bisleri. 


LE FESTE DI MILANO 


L'accademia schermistica 

miluno, 19.— Siasera al teatro della Scala vi fa 
una grande accademia di scherma, presieduta dal 
duca d'Aosta. 

V'intervennero il ra e la regina, che furono ac- 
colti al suono della marcia reale e vivamente accla- 
mati dal pubblico. 

Il teatro presentava un magnifico colpo d'occhio. 


Milano, 20, — Oggi ebbe luogo la corsa interna- 
zionale del gran premio del Commercio nell'ippodro- 
mo di San Siro. Vi fu grande concorso, quantanque 
il tempo fosse piovoso, 

Vi hanno assistito il re e la regina con il duca 
d'Aosta. 

V'intervennero le autorità, le notabilità cittadine 
e molti forestieri. 

Vinse il gran premio di L. 50,000 il cavallo Times 
della scuderia Clermont-Tonnerre. Arrivarono quindi : 
secondo Lobelia della scuderia Tesio e terzo Greco 
della scuderia Rodrigo. 

I sovravi furono vivamenta acclamati. 


ITA O RE I 
« FOLCHETTO » IN GERMANIA] 


Berlino, 18. 

Pentecoste ! 

« Sei uns wilkommen, Du frohliches Pfingsten, 

« Kriinsegeschmiicht alif der irdischen Flurw 
ma, come tutte le feste, anch'esse se ne sono an- 
date, lasciando di se stesse larga memoria, e una 
non disprezzabile messe di nuove vite, che, passati 
i mesi di rigore, sorrideranno al pallido sole dell’A- 
prile venturo, è» 

Lo spirito santo - der heilig Geist - che scende 
dal cielo a riscaldare ed illuminare l'umanità, fa 
davvero l'effetto desiderato; e la Santa Chiesa di 
Lutero può chiamarsi beata d'aspettare al fonte bat- 
tesimale la futura generazione. È 

Le Pentecoste, in Germania,-sono un po' il Piedi- 
grot'a a Napoli: - sono un continuo viaggio di pia- 
cere sotto tutti gli aspetti; e durano tre giorni. In 
tre giorni se ne fanno di tutti i colori, e, Dio sa, 
quante. La discrete ombre dei folteggianti ed odoro- 
sì boschi proteggono da’ raggi del sole, © dagli 
occhi - che non vedono o non voglion vedera - dei 
vigil anti.Schitzhute, i quali credon molto alla ve- 
rità del vecchio sì, ma sempre nuovo detto: seme 
in anno licet insanire, 

Sono famiglie intiere - reggimenti di ragazzi - bat- 
taglioni di belle figliuole e di giovinotti, che si danno 
alla campagna con voluttà feroce, quasi barbara. E 
tutto è permesso ne' giorni di Pentecoste. I poeti 
sciupati dalla fame rigrattano l'abbandonata lira, e 
cantando l’amore nelle sue molteplici manifestazioni, 
infuocano la crescente gioventù, che, a testa bassa, 
e senza manco un mezzo scrupolo per le conseguenze 
possibili, si gettano - incauti! - nei misteri della 
vita, 

Rosse, infuocate - le ragazze - gocciolanti sudore, 
cogli occhi carichi di elettricità, lasciano di tratto 
in tratto il tempio (che è il salone da ballo). e si 
perdono tra’ cesti di Maibiume. 

Quando tornano, la mal chiusa veste apre la 
traccia di candidi misteri... non più misteri pe’ 
fortunati giovani, che, novantanove su cento, man- 
terranno l'impegno di venire al possesso legale di 
ciò che, pel momento, ebbero di contrabbando, 


rp 


Nelle classi popolare e borghese, la timidezza, la 
vergogna, sono parole che non han senso comune. 
E° lecito darsi un bacio, di pieno giorno, sulla 
strada, in una sala da ballo, al pubblico insomma, 
com'è lecìto chiappare una gaina - una di quela 
gaine di cui può dara un pallido esempio il pupazzetto 
che vi accompagao. 


Non so se un til modo di procedere sia del tatto 
morale, e approvato dal chiarissimo prof. Augusto 
Conti: - so però che da noi - quantunque il ballo 
sia sempre eccitamento a umani piaceri - un bacio 


tirerebbe un solonnissimo cef- 


dato pubblicamente, oltel- 


fone, una tempesta’ di cazzotti, una dieciua di c 
late e... un processo criminale. 


Paò forse sembrarvi esagerato ciò cha scrivo i mA 
posso assicurarvi che, tra uno scherzo e l'altro di 
parole, dico delle grandi verità; e dalle mie vaga: 
bonde osservazioni riuscite a capir facilmente quanto 
meno lascivo sia il popolo nostro dai popoli nor- 
dici. do 

Del resto, questo sprazzo di moralità non qualifichi 
l'uomo : - io ho bisogno di vivere, d’osservare, di 
studiare e d'imparare: - @ quindi è per me piacere 
grandissimo mischiarmi tra 'l popolo, conoscerne 1 
vizi e le virtù, nello stesso modo che mi è sibariti- 
camente voluttuoso l'asperger le lenzuola di essenze 
odorose, e tra le carezze pe’ profumi, che Sienna nei 
silenzi e nelle tanebra della camera, sogaare l'ideale 
che mi martirizzò da giovane, e che mi tormenta 

dalto. 

" I saloni da ballo - perlo più negli Umgegend della 
capitale - a me dànno l'idea di grandi templi, aretti 
dai figli di Arminio e Venere Afrodite. î 

L'intenso verde degli alberi sottrae tutto e tutti 
agli sguardì dei profani : - i profani sono ì TIRATE 
perciò essi dai sacerdoti e dalle sacerdotesse della 
Des sarebbero cacciati, proprio come il Nazareno 
cacciò dal tempio i mercanti farisei. 


Come intermezzo - non sinfonico - ] ermettotemi 
di schizzarvi il pu- 
pazzetto d'un nobile 
studente, colto a 
volo stamattina men- 
tre passavo dall’ U- 
niversità. 

I nostri studenti 
possono, se vogliono; 
trarne profitto, e 
anch’essì, invece che 
alle dimostrazioni po- 
litiche, dove ci si 
scapita serapre, de- 
dicarsi al calto di 
Bacco e della scia» 
bola, 

In Germania, quan- 
te “più affettature 
sulla faccia uno stu- 
dente ha, e tanti 

iù cuori battono per 
foi = pardon per le 
sue cicatrici, perchè 
le cicatrici sono il 


debole delle belle damine. 


Dovrai ecrivere ora dell'italia a Barlino - ossia 
dell’esposizione del signor Rodeck e del signor Valli; 
ma poichè ambedue erano, e sono, ingolfate tra’ prin- 
cipi e gli ambasciatori, si dimenticarono di farmi 
strada ed io rimasi a mezzo ammirando una bella fi- 
gliuola degli Abruzzi - il pezzo più interessante - 
per me - dell'esposizione che, tra parentesi, è pia» 
ciuta molto. 

{Fino ad oggi l'hanno visitata 145,000 persone, 


Violis L. Leghi. 


Ave, o Sàpol! Con bell'arte, 
Su le carte, 

Ti salatan dei poeti 
Gl'inni lieti. 


VENERE E GIOVE 


Non v'è alcuno che non ammiri in questo momento 
nel cielo, dae stella splendenti che brillano fia dal 
tramonto del sole e innanzi a tutte le loro sorelle 
nell’immensità celeste. La più bella, la più luminosa, 
scintilla a sud-est e segae il sole nel suo corso a 
tre ora di distanza : è Venere, Ja stella del Pastore, 
il pù rimarcabile dei pianeti, quella che ha più vivo 
Splendore, e appare : 

Dinnanzi .all'altre stelle ed alla luna, 

Il secondo astro che rivaleggia con Venere, senza 
punto ragginngerlo, risplende più a sud-est, al co- 
minciare della notte; la sua luca è più calma, più 
tranqoilla, meno splendente: è Giove, il mondo più 
gigantesco del nostro sistama. 

Per i coatemplatori ignoranti, per colui che guarda 
il cielo senza conoscerlo, questi due diamanti della 
volta stellata colpiscono lo sguardo senza rischiarare 
lo spirito. E' un ballo spettacolo che può trasportare 
1 pensiero all'ideala del sogno, e far battere un i- 
stante l'anima all’infuori delle velgarità di questo 


‘coi 


mondo, ma che è pur lontano dall’offeire un intera 


paragonabile a quello che proviamo, quando sappiamo — 


ciò che rappresentano in realtà questi punti luminosi 
perduti nell'infinito. 


La bianca stella d'occidente, Venere, non è sola. 
mente una luce celoste, simbolo del sogno e del 


l’amore, che chiama a sè le confidenze dei cuori, 


benedice la bellezza e protegge i misteri; l’astro di 


i ò il Di delle. sfere 
e non è solamente il Dio sovrano ero 
CRA, il regolatore della natura ; attraverso î 
veli delle apparenze; il nostro spirito, istruito per le 
scoperte della scienza, 89 1 a: 
5: intangibili, mondi analoghi Ko quello che noi 
abbiamo, mondi che passano come. il nostro per una 
attiazione intorno al medesimo sole. Ma essi 
irtù propria nessuno splendore; 
la luce che ricevono dall’astro 
centrale e gravitante, come il nostro piccolo, mondo, 
nella successione dei secoli, degli anni, dei giorni, 
delle ore. ® 


atessa 
non posseggono per V 
riflettono neflo spazio 


Venere, come insegna il Flammarion, il più poeta, 
fra gli scienziati ed il più scienziato fra i posti, ape 
pare assolutamente simile alla Terra come dimensioni 
è densità. Il suo diametro è lo stesso del nostro 
globo, anzi uguale alle densità dei materiali che lo 
compongono, ed è del medesimo peso alla superficie, 

Così abbiamo che questo pianeta è contornato da 
una atmosfera più elevata 0 più densa della nostra, 
che questa atmosf:ra è quasi costantemente coperta 


da nubi. 


Questa è la causa, oltre la prossimità del sole; 


del grande splendore di Venere, poichè la superficie 
di queste nubi proietta magnificamente la luce so, 


lare. La lente più piccola basta per mostrarci queste . 


fasi, analoghe a quelle della Luna. Così la Terra 
veduta da lontano, ad osompio dal pianeta Marte, 
offre assolutamente lo stesso aspetto di Venora; noi 
s'amo per gli abitanti di Marte, la bianca stella dal 
pastore. Paò essere cha siamo da loro elevati agli 
altari. : 

La più grande differenza fra Venere e la Terra sta 
nella distanza dal sole e nella durata del suo anno, 
poichè il tempo vi è misurato più rapidamente che 
presso di noi, ed il calore e la luce ricevuta dal sole 
sono molto più intensi di quelle del nostro globo; 
quasi due volte di più. È 

Venere è il mondo più prossimo a noi, dopo la 
luna, ed offre con la Terra le più simpatiche ana». 
logie; cosicchè può attualmente esser abitata da es- 
seri viventi o da una razza umana poco differente 
dalla nostra. Chi sa che in quel mondo lontano non 
vi siano degli esseri che si agitino in tutte. la atti. 
vità della vita, delle civiltà; degli uomini ragione- 
voli secondo i medesimi principii di logica? Forse essi 
saranno usciti più presto di noi dagli impacci della 
barbarie, forse formeranno una società intelligente, 
pacifica, fraterna, vivente nel culto del bello, del 
vero, del buono. È 


@ 


Non può dirsi la medesima cosa di Giove. Questo 
globo immenso diftsrenzia dal nostro da tutti i punti 
di vista. Non solamente egli è otto volte più largo 
della Terra in diumetro e 1380. volte più voluminoso; 
non solamente egli gravita lentamente in un'annata 
uguale a dodici delle nostre e ad una distanza cin. 
que volte maggiore, ma la luce ed il calore cho ri- 
ceve dal sole sono 25 volte meno intensi di quella 
che noi riceviamo. La sua superficie non ha nè la 
solidità, nè la stabilità del nostro continente; la sua 
atmosfera è attraversata da correnti violentissime. 
Secondo tutte le probabilità, Giove è ancora al suo 
periodo primordiale, non ha subito alcun cambia- 
mento come la Terra, nessun cataclisma è venuto 
mai a sconvolgerlo. Siccome esiste alla superficie un 
calore formidabile, che controbilancia la pressione e- 
norma dei suoi letti atmosferici, così è lontano dal 
possedere le condizioni necessarie alla vita, sopra- 
tutto la vita d'una d'una razza intellettuale. Giova 
è un sole estinto, ma non completamente raffreddato, 
e passa oggidì per le fssi che il nostro pianeta ha 
attraversato alle epoche primordiali della sua storia. 
Lo circondano quattro satelliti. intieramente freddi; 


luta in queste due chia. 


però l'americano Barnard ha rilevato l'esistenza d'un + 


quinto pianeta più piccolo per mezzo del telescopio 
del monte Hamilton. Veduto di là, Giove deve esser 
mostruoso, coprendo mezzo cielo col suo disco im- 
menso e girante sr sè stesso con una forza e rapi» 
dità vertiginosa. “ 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE; SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Sulla via di Madrid 

Nel treno che percorre Ja splendida regione posta 
fra Barcellona e Madrid - alla quale non fa eccezione 
che la pianura misera e nuda della nuova Castiglia 
- occupavano una carozza di prima classe due viag- 
giatori che a prima vista non avevano nulla che li 
distinguesse dagli altri. 

Erano un laglese e il suo domestico. 

ll primo alto, dalle spalle quadrate, dalla vasta 
fronte su ‘cui si perdevano rade ciocche di capelli 
rossicci, come arboscelli riarsi dal sole sopra un'or- 
rida landa africana; due fedine, egualmente rosse, 
che gli inquadravano il viso; il mento e le labbra 
accuratamente rasi; la carnagione forse un po’ 
troppo scura per un inglese, ma si poteva supporre 
che, come tanti dei suoi compatrioti, egli avesse 
viaggiato nelle Indie, dove il sole abbronza in breve 
la pelle di gigli e rose dei fedeli sudditi di Sua Gra- 
ziosa Maestà. 

Gli occhi dell’isolano erano nascosti da un paio 
di occhiali verdi l’uso dei quali non pareva davvero 
Inutile o mal giustificato, visto lo spazio largamente 
toleggiato che si doveva traversare. Portava un 
ao di pantaloni a larghi quadroni grigi e né 
\tivaletti di pelle gialla, un soprabito da via 


(8101. 
solor polvere, e ad armacollo l’inevitabilo canocé 


ihiale che designa un Inglese più sicuramente di 


quello che la sigaretta designi uno Spagnuolo. Un 
berretto di tela a due colori, un foulard a righe in- 
torno al collo conpletivano la toletta del nostro 
viaggiatore. 

Come si vede, il costume da Ingleso e da inglese 
Viaggiatore era perfetto; troppo perfetto, anzi, agli 
occhi di un osservatore un po’ acuto. Otiz, per 
esempio, o il cavaliere, non avrebbero mancato di 
osservare che un Iaglese vero, di buona qualità, a- 
vrebbe trascurato qualche cosa; preso un berretto 
di un solo colore, 0 ‘portato pantaloni diversi dal 
tipo che le operette 0 i giarnali umoristici hanno 
consacrato ai figli dell'eccentrica Albione. Ma Ortiz, 
legato come una bestia, giaceva nel villaggio dei 
pescatori, sotto la custodia dei fedeli amici di Con- 
chito; quanto al cavaliere, aveva da qualche ora 
restituito la sua anima al diavolo, che per pura 
compiacenza aveva consentito a ritardare di tanto 
tempo il ricupero di una sua proprietà così intestata. 
Cosicchè l'Inglese, vere o falso che fosse, doveva 
trovarsi al coperto dagli sguardi troppo penetranti 
0 troppo curiosi. ; 

._ Il suo compagno era un tipo affatto diverso. Pic 
colo, svelto, con’ un abito suecinto che ricordava 


quello. di un jockey, egli non prendeva alcuna pre- 


a Per dissimulare la sua nazionalità. La pelle 

il naso adunco, i capelli un po' crespi, 
cehi lucenti come carboni accesi, indicavano in 
uegli spagnuoli in cui il sangue africano 
fpetuato a dispetto degli editti di espulsione 
rsecazioni dagli inquisitori. In certe mo- 
gerti atiegziamenti del viso, il domestico - 
tutto lo indicava tale - ricordava la singolare 


» olazione di scim:nie, a cui la suoerstiziosa tradizione 
attribuisce origine umana, 
solato di Gibilterra, 


che ubitano Jo scoglio de- 


Ezano soli tutti e due in un compartimento di pri 


ma classe. L'Inglese stava a vedere, dalla finestra, 
il paesaggio che si svolgeva sotto i suoi occhi; la 
fine della Catalogna e il principio di quella poetica 
Aragona dove ogni volta parla di guerra e d’amore; 
dove grand:ggiarono gli Albuquarque e il Riego; do- 
ve, dietro le mura mezzo rovinate di Saragozza, il 
magnanimo Palafon intimò ai francesi invasori del 
suo passe la frase degna di Leonida, 

— Guerra a coltello. 

— James ?... - disse l'inglese volgendo uno sguardo 
negligente al domestico. 

— 0h, yes Milord!... = rispose il servo, scorti- 
cando orribilmente il poco inglese che evidentemente 
era tutto quello che sapeva. 

I due uomini si guardarono ; poi il domestico scop- 
piò in una risata che non ‘aveva nulla di comune col 
rispettoso atteggiamento che un servo tiene verso il 
padrone, 

— Che diavolo fai, pazzo... - esclamò l’Iaglese, 
Senza perdara nulla della saa flemma dignitosa. 

— Non c'è nessun pericolo; siamo soli - disse il 
domestico, rad loppiando d'ilarità. - Bisogna dire però 
che abbiamo avato una famosa. idea, per restar soli 
nel compartimanto! 

— Sì, quell'idea della pistola e del tirare a Segno 
sulla tua testa non era cattiva; i pòveri diavoli che 
ci tenevano compagnia sono scesi a Balaguer, e certo 
tremano ancora. Ma ei ho sempre paura di qualche 
tua imprudenza. 


— Mi pare però che il Iviaggio finora sia 
abbastanza falice, Î neo 


— Troppo felice - dissa il falso inglese, facendosi 


pensoso. Avrei preferito che i pericoli che ci aveva ‘ 


annunziato Conchito fossaro comiaciati; invece que. 
sta calma, questa sicurazza, 
circondato d'insidie, 


e non s0 da ch: idifen- 
pa j n {parte jdifen 


mì spaventano. Mi sento . 


Il servo continuava a ridere; ma ad un tratto am 


mutolì e si face serio, e si slancio alla parete. che 


divideva l'un compartimento dall'altro. In questo 
compartimento era, coma di sotto, praticata una fi- 
nestrina a cristalli. 


— Che è stato? -. chiese, più cogli occhi che 


colla voce, il falso inglese, 

— Mi era. parso di vedere un occhio feroce & 
quel finestrino - disse il fiato domestico -. Ma mì 
sono ingannato; nel compartimento vicino non vi 
sono che due vecchie tutta cariche di gabbie e di 
valigi. Mi sono certamente sbagliato ; è vero che) 
stando in orgasmo... . 

— Bisogna nondimeno tenersi in guardia - ri- 
spose l’altro - sarei molto meravigliato se alla pros- 
sima stazione non succedesse qualche cambiamento. 

Il treno già rallentava il passo, come suole all'av- 
Vicinarsi di nna stazione. Ben presto apparvero, at- 
traverso il purissimo aere, le alte mura e le torri 
della leonessa di Spagna, della gloriosa Saragozza. 

Questo nome non può [essere pronunciato senza 
battere il cuore, non soltanto degli spagnuoli, ma di 
chiunque si senta ardere in fpetto la sacra fiamma 
del patriottismo. La Spagna ricorda corì orgoglio co- 
me le invincibili legioni del primo Bonapatte, dopo 
aver percorso trionfando, tutta l'Europa, fossero ar- 
restati in questa città, poco o nulla fortificata, da 
un pugno di valorosi sacri alla morte. Il loro capo, 
il rasrchese di Palafox, era un giovinetto ‘che non 
aveva davvero imparato il disimpegno della morte 
sui campi di battaglia; ma i più antichi soldati di 
Napoleone dovettero scoprirsi il capo ammirati in- 
nanzi al valore di quel magnanimo, che bastò a #0=. 
ner alto l’onore della Spagna in quella infelicissime 
e ingiustissima fra le guerre napoleoniche. 


(Continua). 
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Quando danque noi contempliamo Giove brillante 
nel cielo di sera, noi non vediamo più in lui un 
punto perduio fra le stelle della volta celeste, ma 
un “mondo gigantesco in ‘formazione, avvolto da va- 
pori, solcato da burrasche e da tempeste, laboratorio 
prodigioso ove si prepara la vita dell'avvenire. E" 
infatti l'avvenire del sistema solare che dobbiamo 
salutare in lui. 5 

Verrà un giorno, che non è lontano dal cronome- 
tro secolare dei cieli, in cui la nostra povera piccola 
terra estinta, girerà come un triste cimitero intorno 
al sole Sempre ardente, semprs giovane. Tutta la sna 
storia sarà scomparsa, tutti gli splendori Svaniti; le 
generazioni umane si saranno succedute per non a- 
sciar nulla dietro ad esse; od una pietra mortuaria 
non marcherà il posto ove il nostro defunto pianeta 
andrà a rendere l'ultimo respiro, E dopo ciò, il bravo 
Schopenhauer ci dirà che il mondo non è che la rap- 
presentazione delle nostre idee ? 

Chi sa se, dopo tutto, fra le centinsia di miliardì 
d'individui che avranno abitato la reg 
zione in generazione, e di cui non resterà material- 
mente che un pugno di cenere, chi sa che qualche 
miliardo non si sarà reso degno dell'immortalità, e 
che' questo immenso mondo di Giove non riceverà 
l'eredità spirituale del nostro imperfetto pianeta 
Senza dubbio Sì può rispondere che non v'ha nulla 
e non vi sarà più nulla dei milione d'anime vissute. 
Ma contemplando talvolta nelle belle notti stellate 
l’immensità dei cieli, non avete mai sentito il vostro 
intimo, attraversato da un faggitivo brivido davanti 
al sentimento profondo dell'infinito e dell'eternità ? 


L. Càllari 


___—————————k-; 
IL MONOPOLIO DEGLI SPIRITI 


Melodramma spiritoso 
Personaggi : 
SELLA » MAGLIANI - MINGHETTI = SCIALOIA 
SPIRITI - Coro DI SPIRITI 
ALTRI SPIRITI CHE NON PARLANO 
La scena si svolge in una plaga qualunque del 
Paradiso 
ATTO UNICO - SCENA UNICA 
SELLA 
(Terminando di leggere una gazzetta) 
Ah! questo è troppo, amici-miei! leggete! 
(getta rabbiosamente la gazzetta) 
MINGHETTI 
Che avvenne mai, Quintino mio ? 
MAGLIANI 


Qual nuova 
sventura ci ha colpiti? 
SCIALOIA 
Tu sospiri 
come se ancor ti costringesse l’anima 
l’involuero brutal de la materia !... 
MINGHETTI 
Orsù non ci tenere in tanta angoscia 
narraci il fatto. 
SELLA (esasperato) 
Ammci miei, Sonnino 
preso da una crudel tassomania, 
non pago d’aver stretto nelle granfie 
del suo potere i miseri mortali, 
con efferata sete di quattrini, 
ha colpito gli spiriti puranco ; 
ha colpito anche noi spiriti eletti, 
chiedendo, vile! il nostro monopolio ! 
SCIALOIA 
(atterrito, reggendosi il monopolio) 
Ah! non fia, scellerato! a tal non giunga 
Coro DI SPIRITI 
Non possiam credere 
a un tal misfatto! 
Sonnino è matto 
in verità !... 
MINGHETTI, MAGLIANI E SCIALOIA 
Crediam banissimo 
vi sia un imbroglio (1) 
ma il monopolio 
non vi sarà. 
SELLA 
Eppur tant’è, siam rovinati omai, 
se Sonnino ci prende il monopolio. 
MINGHETTI 
Ma, via, non sgomentarti, o buon Quintino, 
perch’io ben ti dimostro, n 
che nullo male può far mai Sonnino 
a uno spirto divino come il nostro! 
SELLA 
Ma perscader tì devi 
che in mano di Sonnino 
lo spirto di vino 
diventa acqua di Travi 
SCIALOIA 
E pensare che noi che abbiam la vita 
a scorticare il pantalon vissuta 
e dello tasse tutte abbiam salita 
Peccelsa vetta, per lo spine irsuta, 
pace nemmeno abbiamo in questo cielo, 
ove Sonnin vuol darci il contropelo !... 
Coro DI SPIRITI 
Non possiam credere 
a;un tal misfatto! 
Sonnino è matto 
in verità !... 
SELLA 
Dopo che un monumento 
in via Venti Settembre m'hanno eretto 
d'ecoslsa mile 
alla luce del sole, 
questo è un gran: tradimento ! 
3 MINGHETTI 
E «perchè mai? 
SCIALOIA d 
© > x Non posso neppur 10 
intenderne il perchè, caro Quinilno! 
SELLA. È 
Non capite? alla morte di Sonnino, 
so l’Italia ha buon senso 
un monumento gli farà in compenso, 
più alto assai del mio! 


(1) Sc'enza poetica, comune fra gli spiriti. 


ten, 


terra di genera-° 


MacLiANI 
._ Purtroppo, amico mio! dy 
voi siete stati il perno; 
ma adesso c'è un governo 
che a tassar giunge pure lor signori, 
ORO DI SPIRITI 
Poveri spiriti 
eletti in Cielo! 
Îl contropelo 
Sonnîn vi dà. 
Col monopolio 
. tutti vi passa; 
tassa su tassa 
Tinfliggerà 1... 
SELLA 
Ma se del nostro spirito 
non ne può fare a meno, 
sarà tanto veleno 
pel corpo di Sonnin 
MAGLIANI 
Vorrà trovarvi l’alcool 
Per rimanere al posto, 
ma troverà all’opposto 
un latte di farin, 
.SCIALOIA 
E invano dallo spirito 
del mio corsa forzoso, 
non troverà riposo 
nel fiacco minister. 


i MmumGRETTI 
Il hostro monopolio, 
prenda pure Sidney; 
ma proprio non saprei 
che cosa se ne fa?,.. 
CORO: DI SPIRITI 
Non possiam credere 
a un tal misfatto ; 
Sonnino è matto 
In verità. 
(Cala la tela) 


Sb fe 


Quando i nostri lettori nen troveranno più il 
Folchetto da qualcuno dei soliti rivenditori, vuol 
dire clie abbiamo avuto il grave torto di chie- 
dere loro il saldo delle copie spedite, e che non 
soddisfatti, siamo stati costretti a sospendere l’in- 
vio del giotuale, 

Ed a questi pochi rivenditori morosi facciamo 
ancora un ultimo appello, nella speranza di non 
essere costretti ad annovertarli fra i morosi per 
abitudine, che sfruttano la buona fede di tuiti i 
gioradili, senza pagare mai nessuno. Prima però 
di richiamare l’attenzione del pubblico sopra i 
nomi dei rivenditori in parola, abbiamo voluto 
avvertirli ancora. 


tassatori 


L’AMMINISTRAZIONE, 


I LIBRI 


I signori Petraglione e Mansi, di Lecce, publiche- 
ranno la Cronaca letteraria, avendo collaboratori il 
Conforti, il Cannizzaro, il Pilo, }l Pitteri, l’Antona- 
Traversi e altri egregi. 

La Cronaca sarà il più notevole pericdico lettera- 
rio della Terra d'Otranto. 


Per la solenne commemorazione, che si farà un 
altro anno. di Torquato Tasso - alcuni giovani del- 
l'Ateneo romano, sotto la direzione e a spese del 
chiarissimo prof. Giuseppe Cugnoni, publicheranno 
un notevole volume di componimenti dedicati alla 
memoria del cantoro delle armi pietose. 


nrr—_r——___m nn r1 

L’EMULSIONE SCOTT è una scoperta scien- 
tifica universalmente riconosciuta dalle Facoltà 
mediche. (ses area 

(Guardarsi dalle contraffazioni o sostituzioni). 

E’ còn vera mia soddisfazione che debbo signifi- 
carle che gli effetti ottenuti dall'uso dell’ Emulsione 
Scott hanno superato di gran lunga la mia aspet 
tativa. 

L’accettai in verità con alquanta riserva, credendo 
aver da fare con le solite specialità da quarta pa- 
gina, ma dopo aver ripetutamente osservato che essa 
corrisponde molto bene alla vera ricostituzione degli 
organismi deboli e sciupati, non so vedere alcun al- 
tro rimedio che possa surrogarla. 

Tengo pure a manifestarvi che gli ammalati l’ac- 
cettano.di buon grado e che non ho visto finora in- 
tolleranza alcuna da parte dello stomaco degli in- 
fermi, mentre i suoi benefici effetti non si lasciano 
molto tempo aspettare. 

Salerno, 12 luglio 1886. 3 

Dott. cav. ALBERTO ALl' 


o er Terni; 
= “ TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
PiCercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 

del Folchetto. 
Fabbrica di Cappelli Marchion veai 4. pag. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 
lo specialista di diottrica oculistica 


cav. uff. Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
huino, 93, piano primo, ROMA. 


ves 


reed RE Rie 
Cronaca pi Roma 


Te IL BANCHETTO 
della d sciolta guardia nazionale 
Omai la convinzione ho concepita, 
che qualsia societate, più è disciolta 
e più nel mondo si mantiene unita. 
Difatti ieri, ad un simposio accolta, 
diciannove anni celebrò d'unione R: 
la guardia nazional, perchè è disciolta. 


Allo due tutti in via dello Scorpione 
eravamo seduti ad una tavola 
di vigna Barberinì in un cantone. 
Tanta gente in veder nipote ed avola, 
In numero sì grande ed armonia, 
più che una storia sembrerà una favola. 
Parlar non voglio già dell'osteria, P 
che parrebbe un soffietto per Diodato; 
ma fa tanta la verve e l'allegria, 
dall'antipasto in su, fino al moscato, 
ch'io, come sbafatore del Folchetto, | 
compiango di gran cuor chi non c'è stato. 


Quando al termin volgea quasi il banchetto, 
e pel moscato ì ferri eran già caldi, 
ed il Vesuvio aveano tutti in petto, 

Il presidente si levò Annibaldi, 
commendatore della società, 

e con detti èntusiastiyfieri e baldi, 


inneggiò alla concordia e all'amistà, 
e salutava nei rappresentanti 
i sodalizi intervenuti là. 

Poi disse anche parole assai toccanti, 
e buone agli studenti marchegiani, 
che nel frattempo s’eran fatti avanti. 


Cos fra prolungati battimani, 
il nostro Bartolucci-Gadolini, 
ha risposto innegiando agli Italiani, 
Quindi, con detti assai ispirati e fini, 
l'avvocato Pompei del Messaggero 
fece un discorso contro i papalini. 
E bisogna notar, per dire il vero, 
che il collega Pompei col suo discorso, 
di tatti entrò nel core e nel pensiero. 
Non so sè in qualche sbaglio sono incorso, 
ma so che colla mente assai sconvolta, 
son tornato bevendo un altro sorso; 
ed un brindisi ho fatto alla Disciolta. 
Giuseeppe Martellotti. 
Altri banchetti 
Gl studenti marchigiani 

Ieri quasi cento studenti del Piceno, capitanati dal 
simpatico G, B. Bartolucci-Godolini, si erano dato 
convegno all'osteria di Nicola Bonitatibus per un 
fraterno banchetto. Fa una festa gioconda e galiar- 
dicamente lieta, bene organizzata e meglio riuscita. 
Il menu, diventato un comedenda offriva dei pastilli 
macaronici; della robula caro humesta aliis cir= 
cumdata epulis; della caro tosta cum acetariis, e 
bellaria. 

Lo spettacolo con cui questa roba latinizzata fu 
accolta, fu dei più caratteristici, non dei più nuovi, 
perchè dopo i famosi banchetti del congresso medico 
nulla è più nuovo. Dopo aver mangiato; e bevuto 
parecchio tusculanum, si dette la stura dei brin- 
disi 

Lo studente Luechesi lessa fra gli applausi dei versi 
goliardici; lo studente Sollazzi ebbe delle felici pa- 
role all'indirizzo dei compagni e della stampa ; il 
collega Stippa, direttore di un giornale marchigiano, 
brindò all'avvenire dei suoi conterranei e al trionfo 
delle idee democratiohe, ed infine Bartolucci-Godo- 
lini, fra gli applausi dei compagni, dopo aver ringra- 
ziato la stampa, fece delle proposte serie e pratiche. 
Disse che si augurava che da questo banchetto sa- 
rebbe venuto un bene agli studenti e propose la fon- 
dazione di un'associazione fra studenti marchigiani 
da riunirsi poi ad una. vasta associazione universita- 
ria con la creazione di una cassa per i compagni po- 
veri delle marche, facendo voti che il lascito del 
Piceno ed i sussidii che gran parte dei comuni dànno 
agli studenti siano tutti riuniti allo scopo di questa 
opera provvidenziale. 

I voti furono approvati per acclamazione e Barto- 
lucci fu portato in trionfo. 

A nome della stampa parlò applauditissimo G. Gizzi, 
che per ieri aveva abbandonato le cinque lauree ed 
i varii trattati d'estetica per farsi cronista del Mes- 
saggero. 

Finito il banchetto, mentre quelli che non studia- 
vano, in qualche angòlo, la legge galileiana doll’iso- 
cronismo del pendolo, si dettero alle danze, alcuni 
studenti {andarono a trovare i soci della disciolta 
guardia nazionale riuniti a banchetto poco lontani, 
da cui furono ricevuti con la maggiore cordialità. I 
presidente nel suo brindisi portò l'augurio che i gio- 
vani continuino la tradizione dei vecchi, che tanto 
dettero alla patria. 

Pronunziarono belle parole, per gli studenti, il pre- 
sidente Bartolucci e lo studente Pagliese, molto ap- 
plauditi. 

Quest'ultimo disse : 

— Noi giovani ci sentiamo orgogliosi di apportare 


il nostro saluto reverente a vecchi gloriosi che ci 


dettero a prezzo delsangue la patria ; noi sapremo col- 
l'intelletto e con la stessa fede vostra nei destini 
d'Italia, serbarla. 

Alle ore 18 la festa geniale ed allegra era finita. 

I medici 

ll banchetto dei sanitari municipali ebbe luogo ier- 
sera alle ore 8 pom. 

Intervennero l’on. Montenovesi, i consiglieri Al- 
bini, Liberali, Bastianelli, l'assessore all’igione dot- 
tor Roseo, il senatore Durante, ecc. 

L'on. Baccelli si scusa di non essere potuto inter- 
venire perchè trattenuto da affari ministeriali. 

Al dessert prese la parola il presidente della So- 
cietà, dott, Spaziani, che pronunzia un applaudito di- 


SCOrsO, 
Ringrazia gl'illustri personaggi che hanno cordial- 


mente accettato l’invito. 

Ricorda le pubbliche attestazioni fatte dal chiaro 
assessore dell'igiene nel Consiglio, relativamente alla 
piena regolarità con cui procedono ì diversi servizi 
sanitari municipali ed alla soddisfazione dell'ammini- 
strazione e del pubblico. 

Termina così: 

Confidiamo onorevole assessore e onorevoli com- 
ponenti la commissione d'igiene, che, per raggiun- 
gere tanta meta, voi realizzerete un'antica, modesta, 
giusta nostra aspirazione quella di ottenere la stabi- 
lità del nostro ufficio pareggiandoci agli altri impie- 
gati municipali. 

Con questa fidacia io bevo all» salute dell’illustre 
capo della amministrazione, dei suoi eminenti colla- 
boratori della giunta, dell'intero consiglio comunale 
e della commissione d'igiene. 

" Prende quindi la parola l'assessore Roseo il quale 
sì dice spiacente del non intervento dell'on. Raspoli 
pel grave lutto che l'ha colpito. 


Loda il servizio pubblico. La 
Ricorda il congresso medico tenutosi ultimamente 
in Roma. a OLE 
Brinda ai suoi colleghi ed antichi compagni, ed 
ai componenti la famiglia sanitaria che egli spera di 
far considerare alla strogua degli impiegati com) 
nali scolo 
Parlano quindi applaaditissimi il dottor Mariotti, 
l'illustre professore Durante, l'onorevole Monteno- 
vesi. 
Il dottor Mariotti beve quindi alla stampa. 
Risponde il collega Casali del Popolo Romano. 
Erano presenti circa 50 persone tra medici regionali, 
farmacisti e medici suburbani. 


CORSE DI RESISTENZA 

leri mattina ebbero luogo nel trottatore di Villa 
Borghese le due corse di resistenza, ad iniziativa del 
Veloce Ulub Romano, già rimandate causa il cattivo 
tempo. 

Moltissime le signore e le signorine nei loro sem- 
plici ed eleganti costumi, nonchè buon numero di 
amazzoni e di cavalieri che facevano un giro d'ispe- 
zione intorno al trottatore, 

Alla prima corsa di 15 km. da compiersi in 40 
minuti, vi prendono parte : Galadini, Farina, Savi e 
Degrez ; tutti meno il primo, fanno parte della So- 
cietà ginnastica Roma. 3 

La campana annuncia la partenza alle ore 8-27 
minuti e 10 secondi, 

+ Giunge primo Galadini alle 8 53' 18". Farina se- 
condo alle 8 53' 19". Terzo Savi alle 8 53° 20”. Ar. 
riva quarto Degrez. 

Ai corridori, che non sì mostrano affatto stanchi, 
e che hanno compiuto parecchi giri del troftatore 
sotto un acquazzone che all'improvviso ha imper- 
versato, vengono consegnati i premi, consistenti in 
medaglie d'oro e d'argento. 

Alia seconda corsa di 30 chil., da compiersi in 
un'ora e veati minuti, vi prendono parte Degrez, Ga- 
ladini e Stroscia, 

Partono alle 9 19° 30”. Stroscia, naturalmente, non 
Stanco, per non aver corso nella prima corsa, al sé- 
sto o settimo giro guadagna un giro sul Degrez è 
due terzi su (aladini, 

Quando si è all'ultimo Stroscia guadagna sul Ga- 
1adini due giri e tre sugli altri, Egli ha eseguito il 
percorso in 51 minuti. Galadini in un'ora e un mi- 
nuto e mezzo e Degrez in un'ora e 19 minuti. 

La folla li applaude, 

Quanto prima, ad iniziativa del Veloce Clab Ro- 
mano, si darà una gran corsa di resistenza di pa- 
recchie centinaia di chilometri. 


Per le elezioni 

Ieri domenica alle ore 11 si è riunita l'associazio» 
ne elettorale-liberale dell’Esquilino che aveva convo- 
cato in assemblea generale gli elettori liberali della 
regione, 

La riunione è stata numerosissima poichè vi con- 
vennero oltre 400 elettori. 

Presiedeva il cav. Ussani, e dopo una viva disons- 
sione, alla quale presero parte molti convenuti e &pe- 
©ialmente gli on. Menotti Garibaldi e Montenovesi, 
fa all'unanimità approvato un ordine del giorno pre- 
sentato dall'avvocato Pilade Mazza, del seguente 
tenore : 

« L'associazione elettorale liberale dell'Eaquilino, 
riaffermando la necessità della unione di tutte le 
forze liberali nella prossima lotta elettorale; 

« Fa voti: 

« Perchè si costituisca immediatamente un comi- 
tato centrale che inizii il movimento elettorale 
prepari una lista di candidatiin cui tutte le frazion. 


di parte liberale siano rappresentato. Epperò fa ap-!> 


pello a tutti gli altri comitati ed salle associazioni 
cittadine perchè deleghino i propri rappresentanti ad 
nterveni< e alle prossima riunione che sarà indetta 
dall'associazione elettorale liberale dell'Esquilino per 
la costituzione di esso comitato ». 

Dopo un discorso dell'avv. Mazza che ha riassunto 
i termini in cui la lotta deve svolgersi quest'anno, 

ela necessità amministrativa del Comune, l'assem- 
blea si è sciolta alle ore 1 pom. 
Per Silvio Spaventa 

Jeri alle 4 pom. alla Sala Dante, ‘l'associazione 
abruzzese, ha tenuta la solenne commemorazione di 
Silvio Spaventa. 

Il senatore Auriti presentò con belle parole il prof. 
Filomusi Guelfi, che lesse quindi un elevato discorso 
col quale trattò della vita e delle opere del grande 
statista, 

Lo splendido discorso del prof. Filomusi fu spesso 
interrotto da fragorosi applausi, Alla fine l'applauso 
caloroso fu interminabile. 

Alla commemorazione assistevano l'on. Biancheri, 
presidente della Camera, il senatore Tabarrini, vice 
presidente del Senato, il sindaco principe Ruspoli, 
moltissime altre autorità, e quasi tutti {i professori 
dell’Università romana. 

Le feste fuori porta S. Lorenzo 8 

Causa l'incertezza del tempo, la sola tombola 
venne rinviata ieri fuori di porta S. Lorenzo. 

Fin dalla mattina due concerti cittadini percorre- 
vano le vio del quartiere. 

Alla sera poi vennero illuminate alla veneziana via 
Tiburtina, la Piazza, via degli Equi, Malabarba, Ke- 
nici, Latini ecc. 

Alle 20 1j2 vennero incendiati dei bellissimi fuo 
chi artificiali, ciò che richiamò in quel luogo non 
poca gente. 

Nessuno incidente spiacevole turbò la festa. Se il 
tempo lo permetterà, domenica prossima verrà e- 
stratta la tombola di 1500 lire a beneficio dell'Isti- 
tuto del padre Sempliciano. 

Gl’insegnanti alle urne 

Ieri, hanno ayuto luogo nella società di mutuo 800- 
corso fra gl’insegnanti di Roma, le elezioni per la 
rinnovazione parziale delle cariche sociali, 

La lotta fa accentuatissima. Intervennero circa 300 
soci su 400 iscritti. 

La vittoria restò alla lista che riconfermava in ca- 
rica gli uscenti, nelle persone dei signori: 

Corti cav. Siro, presidente, Martellotti Stanislao, 
consigliere, Monosilio Guglielmo, id., Mancini Et- 
tore, id. 

Gioda Felice, censore. 

Dardanelli Pietro, cassiere. a 

Quale rappresentante delle maestre ‘nel “consiglio 
veniva eletta all'unanimità dei votila signora Prandi 
Rebeghini, Amalia, la solerte direttrice della nostra 
scuola professionale. " 


L'attendente del ministro Mocenni 

«Narrammo, come il soldato all'11. cavalleria, Cor- 
nelio Podestà, attendente del generale Mocenni, mi- 
nistro della guerra, nel ritirarsi la notte del 13 cor. 
rente, nelle scuderie del ministero, dove egli allog- 
giava, cadde. dal cancello - che egli tentava di 
scavalcare - sul selciato della via e come rimase 
gravemente ferito alla tests. 

ler.l'altro, il disgraziato giovane, ha perduto le 
facoltà mentali, tanto da far temere ch'egli divenga 
pazzo. 

Ancora le feste a San Lorenzo 

Per la terza volta sono state rinviate le feste po- 
polari che dovevano aver luggo nella giornata di 
ieri fuori di porta San Lorenzo, 

I sovrani 
giungono stamane con treno speciale da Milano alle 
ore.ll e 40. 
Un signore russo 

Ieri mattina un signore russo che ha voluto ser- 
bare l'incognito, si recò in casa di quel bravo gio- 
vane,. Vincenzo Gadini, che, mercè l'opera sua pronta 
ed efticace, salvò, possiamo dire, la vita al farier 
Mangioni, che rincorreva l'autore del furto în vis 
Principe Lagenio, Stefano Battagliani Bonini per vis 
Ferruccio, 

I signore russo consegnò al Gudini stesso un 
orologio con catena d’argento ed una graziosa spilla 
d'oro. 

Ladri in trappola 

leri, in via Modena, da due agenti di P. S. veni 
nero arrestati Carlo Bonatti, d'anni 36, da Cagli, e 
Angelo Gambrini, d'anni 54 da Fustrenda, perchè 
autori di farto di un portafoglio contenente lire 165, 
in danno della. signora Veronica Begle, d'anni 43, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I provvedimenti finanziari 


Sì crede che oggi stesso, essurita la  discus- 
sione del bilancio della guerra, possa intrapren- 
tersi quella dei provvedimenti finanziari. 

Si crede pure che un voto possa avvenire su- 
b'io su una questione pregiudiziale o di proce- 
dura. 

Di questo si è occupato:il Consiglio dei. mini- 
stri, ma ha dato mandato” di fiducia all’on. Cri- 
spi, per l'eccellente ragione che neppure il go- 
verno sa quello che possa accadere. 

I reali in viaggio 

Milano, 20. — Il re e la regina partiranno sta- 
sera per Roma, dove arriveranno domani poco prima 
li mezzogiorno, 

Milano; 20. — La popolazione ha fatto una grande 
limostrazione d'affetto al re e alla regina, alla loro 
partenza per Roma. 

Il piazzale del palazzo reale, la piazza del Daomo 
e tutte le vie lungo il percorso dalla reggia fino alla 
stazione erano gremite da grande folla che acclamava 
i sovrani. Le sale della stazione riservata a casa 
reale, erano affollate di signore e di notabilità cit- 
tadine. 

Sotto la tettoia della stazione pure vi era gran 
folla plaudente. È 

I sovrani partirono alle ore'22, dopo avere viva- 
mente ringraziato per così entusiastica  dimostra- 
zione. 

Il re di motu proprio decorò il sindaco ed il prin- 
cipe Trivulvio della croce di grande ufiiciale della co- 
rona d'Italia ed. elargì lire ventimila per opero di be- 


Abolizione del certificato sanitario 

Con ordinanza odierna è stato prescritto l'obbligo 
del certificato sanitario per le pelli non conciate, 
lana greggia, corna, ossa, unghie ed altri avanzi di 
animali bovinì ed ovini provenienti dai paesi situat 
al di là dello stretto di Bab-el-Mandeb, su navi in 
partenza da quei paesi, dal 1. agosto prossimo ven- 
turo in poi; rimane ferma l'ordinanza del 3 febbraio 
1888 per le provenienze dai paesi dei Somali e dallo 
Zanzibar, 

Il monumento a Giuseppe Lìbertìnì 

Lecce, 20 — Stamane, alla presenza delle auto- 
rità civili e militari, è stato inaugurato il monomen- 
to al patriota leccase Giuseppe Libertini, opera dello 
soultore Maccagnani. \ 

La città e apimatissima, 

Lo foste di Caserta 

Napoli, 20. — Il principe di Napoli, con la sua 
casa militare, parte alle ore 14,55 per Caserta, onde 
assistere al torneo, col quale il reggimento Monfer- 
rato festeggia il 35. anniversario del fatto d'armi di 


Montebello. “ 
I funerali di Bartoli 
Fivizzano, 20. — Stamattina, chiusi tutti i ne- 
gozi, Ia popolazione, reverente, commossa seguiva il 
feretro del compianto prof. Adolfo Bartoli la cui sal- 
ma, proveniente da Genova, venne tumulata in que- 
sto cimitero nella tomba di famiglia. 
Suicidio 
Portoferraio, 20. — Il maggiore Mori Massamori, 
dell'esercito giapponese, che si trovava. qui da qual- 
che mese per studi militari, si è suicidato oggi, get- 
tandosi dal forte Falcone. 
L'esecuzione dì Henry 
Parigi, 20. — L'esecuzione di Emilio Hen y èd& 
finitivamente fissato a domattina. 


La fino di uno sciopero 
Trignac, 20. — Lo sciopero è terminato, 
Una conferenza austro-italiana 


Trento, 19. 
chiusa. i 
I negoziati ebl 
Fu preso nota dei desi 


guardo alla 2 il 
tiera e per l’alpeggio del bestiame. 


nizzazione ita i ; ; 
cherebbe le concessioni dell Austria-Ungheria, 


Il conte Giovannelli 


stituirono il pranzo. 


Pompleri in viaggio 
visitare questi paesi. 


della partenza. ; 
Un processo agli italiani a Tunisi 


tore Hirondelle. 


tre mesi di carcere. 


Tipografia Folchetto - Piazza &. Silvestro, 80 81 


— La Conferenza internazionale austro- 
italiana relativa all’alpeggio del bestiame venne. 


iero soltanto carattere informativo. 
iderii dei delegati italiani ri- 
facilitazione per il commercio di fron- 


I rappresentanti italiani assicirarono che l'orga- 
liana del servizio veterinario giustifi- 


i diede un pranzo in onore: deîi 
delegati italiani e stasera i rappresentanti italiani re- 


Londra, 20. — Accogliendo gli inviti dei governi 
olandese, tedesco, austriaco, italiano e svizzero, ven- 
tieinque ufficiali superiori dei pompieri partirono per 


Prima vi fa nel Devonshire-Club un grande ban- 


chetto di 150 coperti, presieduto da lord Cantelupe, 
Gli ufficiali furono vivamente acclamati al momento 


Tunisi, 20.— Il tribunale giudicò cinque italiani, 
arrestati in seguito & rissa con marinai dell’incrocia- 
La responsabilità degli accusati non fu provata. 
Quattro italiani furono assolti ed uno condannato & 


peo cei ei 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


abitante nella suddetta via al num, 50. neficenza. 


In seguito ad indagini fatte dalla delegazione di| += 
P. S. di Porta Pia, vennero arrestati gli autori dei 
tentato furto all’orto dell'Orfanotrofio di San Gu- 
seppe. 

Essi sono Ascanio Valparaiso, d'annì 14, da Napoli, 
Francesco Mariovetti, d'anni 15 romano e Carlo 
Nalli, d'anni 10. (!) 

Vénno arrestato anche colui che esplose un colpo 

. di revolver contro l'ortolano Alterigio Marchi, si 
chiama Francesco Cirighella. 
Dal taccuino del reporter 

La domestica Teresa Conti d'anni 17, da Amelia, 
abitante in via.del Macao n. 11, ieri per dispiaceri 
amorosi, rinchiusasi nella sua stanza, ingoiava una 
soluzione di zelfanelli, 

Soccorsa in tempo, all'ospedale di S. Antonio venne 
tratta di pericolo. 

Verso le 13 dì ieri, certo Giovanni Tagliaferri, 
d'anni 39 da Alatri, nella propria abitazione in via 
Bodoni ». 27, venne a lite per interessi col cognato 
Giovanni Madocci d'anni 26 romano, il quale con una 
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NOERZION 


Fabbrica di cappelli 


di paglia e feltro. per uomo, donna e bambini. 
,AHredo Marchion 5 
ROMA — Via degli uffici del Vicario N. 9 — ROMA 
Laboratorio di tintura e modallatura di cappelli. Specialilà n 
generi per fanciulli. - Si lavano e si tingono penne. - Specia- 
lità per il nero — Deposito di cappelli la Una lira, forma .ul- 


Privativa Governativa al D.r Tenca 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gronorree, Goccetta. Perdite bianche le 


bottiglia lo colpiva alla faccia. é > O n » n SOR 
Alla Consolazione venne dichiarato guaribile in 12| iù ostinate, e reservativa L. 5 — tima.novità per signore,:siguorine;e bampink 
giorni. A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 


a firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
lalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui faori di Milano al mercoledì e 
abato. (Consulti in iscritto L. 5). 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia 0. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


Il feritore fu arrestato. 

— Ritornando sopra un biroccino dalla festa del 
Divino Amore, Carolina Montani in Ceccar-lli, di 
anni 45 a Giuseppina Corradini, d'anni 43 da Aquila, 
giunto a 2 chilometri da Castel di Levi, ribaltarono 
dal carrozzino e andarono a terra. 

La prima riportò lesioni pel corpo, guaribili in 25 
giorni, la seconda in 12, 

Per finire 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a bas 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 
Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 e 5 


Preservate 10 vostro LANE 
Profumato 1° Teste Bra oneIA 


CON LA 


LAVANDA AMBRATA 


di BOURBON 
importata da ENRICO PENSÉE 
5, Faubourg St. Honorò a PARIS 


I] 


Al caffè: —————r——= 


— Eh! caro mio, la disgrazia è stata questa: ac- 
corgermi che quella donna non era degna di essere 
mia moglie, poche ore prima del matrimonio... 

— E come? 

— Che vuoi! ‘avovo già ordinato il pranzo ci 
nozze... 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschiu 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


Sora eco. è ale 


Si è pubblicata la prima Dis o 
pensa a Cent. CINQU. 
> con Copertina. BONE 


a 


Centesimi CINQUE la Dispensa d'8 pag. illustrata * 
Opera completa Lire DUE 


L'osimia scrittrice ha idonto di faro edi 
nidiata di bambini dai fiori stessi, che manine 


tando ai piccinì cose meravigliose 
Chi manda una Cartolina-V: 


“JIN TRATRP 


lersera, per la replica della Carmen, il Costanzì 
era abbastanza affollato, e l'opera di  Biret ebbe il 
solito successo. i 

Fù molto applaudita la signorina Ciaparelli nella 
nella parte di Micaela e la signorina Terriggi (Carmen). 

Probabilmente martedì avromo, sempre al Costanzi, 
la Sonnambula, protagonista la signora Colombati, 


Depositi: Roma,Luciani; Biganti e Brul- 
mann - Milano, profamerie M.me Du- 
nant; V. Valli - Torino, G. ‘Torelli - 
Genov», vedova Casareto - Firenze, A. 
Csrocci - Bologna, Franchi e Baiesi - 
Venezia A. Longega - Napoli, P. Viap- 
piani Bellet Senes Conrmet; G. Camarda 
- Catania, Puglisi e Manara - Palermo, 
G. Camarda; Hougonì e C. - Ferrara 
E. Longega. ; 


Questa sera al Nazionale serata d'onore del va. 
linta attore brillante Giuseppe Brignone coa la nuovs 
bizzaria comica intitolata 5400///... 

Non si può che desiderare a questa seconda no- 
vità ìl successo clamoroso dei Berluron che col so- 
lito successo si sono replicati ieri i tutt'e due le 4 
rappresentazioni. 


Chi > aglia di Li v, 
all’Editoro EDOARDO PERINO: FORNITE 
bonato alla prima parto di Venti Dispense, 


* + & ne 


la serata d'onore di Edoardo Scarpetta è fissata | s 
per domani, e il programma comprende IZ Capitan 
* Saetta, commedia spettacolosa in due atti di Scar. 


CLEMENT e C°. 


Perfino 


petta - La guerra fra unammurete e infine uno | MB Rudge I 
spettacolo musicale variato in cui prenderanno parte | j ; hi ® . = Rover 
la signorina Bianco, Scarpetta e D-Ila Rossa, i f] / TÀ 
latanto stasera si dà il famoso Viaggio di nozze. Ù ‘ LOTNA ts Ù Dux Malbouma 
F.rravilla ha avuto anche jeri in entrambe le usano giornalmente il ricosti- Gladiator Ver 
0g 


FERRO-CIINA-BISLERI 


F, Risleri - Milano 


Foligno-Ancona Ne 
Firenze- Milano Via Agostino DI dia #5 
ivoli-Avezzano ostino Depretis. ù 

Civitavecchia i erro) 
Frascati 

Anzio-Nettuno, » 
Albano-Marino 


rappresentazioni, il contento dì un bellissimo pub- 
blico che ha applaudito allegramente tutti gli attori 
indistintamente. 

El Tecoppa vin tribunali sì ripete a richiesta que 
ata sers, a per l'ultima volta si darà auche // Mi. 
nestron son l'applaudita parodia del Yrovatore. 


Assortimento completo di accessorii, 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI 


Il Ferro China Bisleri si trovansi ibili eno) f 
de i ue inte Sor: n eci al Gran Bar Romano in Via Are ss 
TEA \ n 


MARSALA I°. QUALITÀ L. 140 LA BOTT. — 


‘ Falstaff ,, a Londra 

Londra, 19 — Stasera, al Covent Garden ebbe 
luogo la prima rappreseritazione del Falstaff di 
Verdi. sh : 

Il toto era gremito, Il privcipo di Galles assisteva 
alla rappresentazione: 

It successo dell’opera fu immenso. Grande erto- 
siasmo dalla prima all'ultima reens. 

Tutti gli artisti sono stati chiamati depo ogni 
scena' ed ‘alla fine di ogni atto. Il pubblico si mostrò 
entusiasta ‘della musica. 

Atichè il direttore dell'orchestra, maestro Manci- 
nelli, fa chiamato alla ribalta. 


per sollevarsi dalle fatiche del 
gravoso lavoro, 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzeno] 
.» Frascati [:] 
Nettuno-Anzio 
Marino Albano 
Velletri-Terracina 


Roma D. f. 8,00] 9,30 11,25|15,15|18, 
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; ETT ACO Tivoli 5 6=| 8!5tti: bi 
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QUIRINO — Lo. # etta dell'Angiolin - El Fee)! 
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SUL PORTONE DI MONTECITORIO 


— Bisogna aumentare le entrate! 
-—— Tu sei matto ! sa da questa sola entrano quat- 
frocento nemici dei tuoi provvedimenti !... 


ALLA RICERCA DI UNA FORMULA 


Il Don Chisciotte, dopo avera essosto sintati- 
«camente quali siano gli umori dei vari gruppi 
-— uno dei quali. combatterà di preferenza l’au- 
mento del sale, l’altro combatterà la ritenuta sulla 
:rendita (accettabil: per il primo), l’altro ancora 
«combatterà aggravi diversi - crede che al momento 
‘del voto i pareri si riassumeranno in una di queste 
idue formule generali: — o nuove tassa o nuove 
economie. È 

Non credo che la formula del Saraceno sia 
esaiga. E poichè ci troviamo — e sono ben lon- 
tane dal dolermone — a combattere ins'eme il 
programma finanziario dell'onorevole Sonnino, ed 
è bene — se si ha da stare insieme, almeno per 
ora — studiare la strada che si batte, mi con- 
senta che gli dica brevemento dove è — a mio 
avviso — il suo errore. 


«to 

Allo stato dello cose, è certo — secondo 
il d arere dei più — che qualche imposta occorre. 
Non lo negava neppura l'onorevole Colombo, lo 
amme tteva l’onorevols Luzzaiti; l’ororevole Gio- 
liti proponeva da ministro, e seguita a soste- 
mero, l'a mposta progressiva, e ritocchi, in senso de- 
mocratici*, alla tassa. sulle successioni; l'onorevole 
Vacchellij; che è tutta una cosa con un altro il- 
lustro uomo di parte nostra, V'onoravole Zanar- 
| delli, dà all’onovevole Sonnino l’imprimatur per 
una parso della sua Enciclopedia del perfetto 
tassatore, negaadog'i specialmente il diritto di 
stampare l’Appendice sul modo di fallire. 

Una sola parto della. Camera chiede tutte eco- 
nonie per saldare il disavanzo. Ed è l'Estrema 
\Sinistra. x n 

Evidentemente adunque il dilemma « economie 
@ tasse » potrebbe esser posto sol bg la bat- 
tag.'ia fosse impegnata fra \Estrema nistra e 
tuttà' il resto della Camera. ©’ 

1!) Saraceno, che è buon ragionstore, non può 
ess rà così acciecato dalla sua antica amicizia 
per l’Ed,rema Sinistra da ron comprendese, che 
sarebbe troppo gren ventura per il gabinetto, se 
la questione fosso poste fra un partito a lui av- 

‘© verso, ma \ancora molto scarso di numero, e 
iutto il resto \della Camera. 


La ‘questione Sea sta più nel volere o non vo- 
tera \tasse, per i nove denti. rata Dio 

Sta' nella misura e nel mdao de Pri 

Però quì comincia il guaio. Ed ha Pa 
Saraceno di mettersi slla ricerc@ di una for Da 
generale. che. raggruppi momenianes mento 
varie opposizioni. | a na 

Polat fa nua polìuica di dispetti, s® gli uni vo: 
tano una oga, + gli altri no, se = ciò cha ca 
rebbe più deploravole-i proprietari di in Ss. E 
ranno la riduzione dela rendita per dispetto 00! 


‘egli, 


— Povera Sonnina! Non sa dove mette i piedì... 
— E fiaisce per fare un tonfo, di sicuro! 


PUBBLICITÀ" 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si È 
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ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
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WLSOd VIN 


SPETTACOLI ROMANI 


La « Sonnambula » al Costanzi 


tro un’altra classe di proprietari, che alla lor 
volta daranno i decimi della fondiaria all'on. Son- 
nino per ispirito di vendetta; se - anche per la 
ragion di partito - ciascuno approverà quella 
parte dell’Enciclopedia del Sonnino, che gli sem- 
bra inspirata ai proprii ideali (e ciascuno in 
quella Enciclopedia trova certamente qualche 
cosa che gli piace, perchè dentro c’è di tutto), 
sa il confratello quale può essere la conclusione? 
Eccola quì: che, a un po’ per volta, il ministero 
farà passare tutti o quasi quei provvedimenti, 
che, in blocco - su questo punto credo che siam 
tutti d'accordo - non metterebbero assieme nep- 


pure cento voti. 


Ua sintomo di ciò, io lo vado anche in «una 
contraddizione, nella quale è caduto — per neces- 
sità — il Saraceno. 

Egli dice che il problema è posto fra economi? 
e tasse, ma dice anche che « VEstrema Sinistra 
non dovrebbs respingero la ritenuta sulla ren- 
dita. » 

S» non m'nganno, luo. Cavallotti ha già detto 
alla Camera qualche cosa di poco dissimile da 
quel chs aveva detto l'on. Giolitti - mostrando 
che la ritenuta sulla rendita è inaccettabile per 
ragioni morali, e di decenza internazionale, 

Ma posso aver compreso male io, 0 può il col- 
lega Saraceno convincere l’Estrema Sinistra che 
il torto è insieme degli on. Cavallotti e Giolitti, 
quando per caso sì sono trovati a dire la stessa 
cose. 

Ma - ina ogni modo - se anche l’Estrema Si- 
nistra trovasse qualche cosa di buono nella Ea- 
ciclopedia delle tasso, come si adctterebbe più al 
momento del voto, la formula — 0 tasse 0 eco- 


nomie? — 


La colpa del'a contraddzione non è di] collega. 
La colpa sta nell'aver scelta una formula che non 
corrisponde alla situazione parlamentare. 

La grande discussione che cra si inizia deve 
chiarire le vsrie tendenz:; darà certament> molto 
luma sulla cifra reale d l disavanzo, e forse ne 
darà molto anche sul modo di colmarlo s:nza far 
pazzie. Ma al momento del voto, qualuoque sia 
il terreno scelto per l'estrema prova, bisegna 
trovaro una formula politica, che riunisca tutte 
le frazioni deli’cpposizione, nel comune desiderio 
di avere un goverao, qualuaqua esso sia, che 
non si trovi col suo programma in conflitto a- 
troce, pericolosissimo, permanente cogli inte- 
ressi del paese © coli’. ppetito d 1 contribuente. 

Questo pare a me necessario per sotirarci al 
rischio di farci battera a uno per uno, e di far 
vincere l’un. Sonnino a poco per volta. 

Poi verrà il momento di dividerci, L' fatale. 

P.r ora guardiamosi dal pigliarl, 

Con comodo poi ci picchierimo fra di noi. 


Metsf.ricament», s'intende, 
Cino 


n 

Il commendator Achille Plebano, direttore del Faa- 
fulla, da alcuni giorni scrive. a un egregio uomo 
che non c'entra, come io sia un birbaccione, perchè 
ho dato a-lui, Plebano, il consiglio umanitario di pa- 
gare il suo debito non indifferente che giace in sof- 
forenza alla Banca d'Italia, jer poter parlare con 
competenza di morale bancaria. 2 

Da ieri, la polemica era giunta a quel punto, în 
cui, per solito... non si scrive più. j 

Ma il commendator Plebano seguita a serivere, e 
non profitta della cortesia colla quale io gli offrivo 
di uscire da una una situazione penosa. 

E' una ‘cortesia che ho usato ad altri, @ non po- 
tevo far di più che offeirla, io, che nen be, a trent anni, 
sofferenze bancarie, a Un UOMO che hi molti anni 
e parecchie sofferenze. 

Dunque, siamo sempre allo stesso pinto. ja 
lo seguito a dirgli: - Paghi il suo debito. - 
invece d'andar a pagare, come sarebbe molte 

dolicato, CD me a tipi di indelicati. 


Se c'ascuna ingiuria « mo diminuisse anche di un 
soldo il suo debito, capirei questo metodo. 

È Ma, poichè nessuna ingiuria gratuita può far di 
me un debitore moroso, o di lui un buon pagatore, 
egli avrebba già dovuto smettere. 

Soltanto se per gratitudine verso la mia cortesia, 
vuol fare a tutti una bella sorpresa, scriva duerighe 
a quel signore che non c'entra, quando avrà pagate 
le cambiali sofferenti. 


Emilio Faelli 


Sul marciapiedi 


— Chi sarà quell'imbecille ? 
— Potrebbe essere, per noi, un,.. proyvedim:nto 
finanziario. 


LE AMENITÀ DELLA « RECLAME » 


Trovo su di un giornale di provincia uo av- 
viso di quelli che si chiamano economici, di cui 
non voglio assolutementa defraudara i lett>ri e 
tanto meno le ]sttrici, g 

Si tratta di una pubblic'tà enigmatica che apre 
il pensiero allo più vasta supposizioni o che pur 
tultavin ha la parvenza di un'industria modesta, 
forsi destinaca ad un brillanto avvenire, L’an- 
nunzio, incastrato nel fondo di una colonna dopo 
il pseudonimo del cronista, dico tes'ualmente così: 
Gi dj si d'eccellente famiglia, molto co- 

JOVane IMOLA nosciuta nella società, dà delle 
lezioni di sussiego e di etichetta sì giovani timidi con 
foco uso di mondo, Consiglia gli innamorati sul miglior 
modo di fare la corte, sul modo di tenere le mani, 
i piedi e il cappello. Educazione completa — teorica 
e pratica — in sei | zioni. 

Pre:zi moderatissimì, 

Cha ve no pare ? 

Non è forse una trovata qualla della giovane 
sigaorina ? 

E poi i prezzi soro moderat'ss'mi !... 


ALITO 


Es:coci dunque innanzi ad una nuova forma di 
lavoro, col quale chiucque può procurarsi ma- 
gari un po’ d’agiatezza. 

Oggi una giovano signorina dà] zioni di sussiego, 
domani potrà insegnare l’indiffsrenza, lo scetti- 
cismo, la modestia e la rassegnazione, in due tre 
o dieci lezioni, secondo la qualià degli scolari, 
la loro assiduità ela loru facilità di comprendere. 
Certo però che quella del sussiego è forse la ma- 
teria più vasta, e la vedremo fra poco conden- 
sata in un libro di testo in qualche dozziaa di 
volumi, 

L’anvuncio che ho riprodotto mi dà però da 
pensare, specialmente nel puoto dove parla d-i 


giovani timidi,.i quali dovrebbero essere poi i’ 


migliori allievi della s’6gnorina, che tanto per 
incoraggiarli all'istruzione, non ha trascurato di 
far sapere cha essa è giovane, 

Con questo requisito alla misteriosa insegnante 
non mancherà di certo una ragguardavole scola- 
resca ed è facile figurarsi quel che deve acca- 


dere all'ammissione di un nuovo allievo alle le- 
zioni : 

— Signorina, io ho poco uso di mondo! 

— Davvero? Non sì direbbe; dunque lei viene per 
il sussiego. 

— Precisamente, è poi sa, ho anche un po’ di ti- 
midezza. Se me la ‘volesse togliere... 

— Ma sicuro; faremo un’estrazione senza dolore. 
Lei vedrà che in tre meni di scuola, io lo ridurrò ir- 
riconoscibile. 

— Grazie tante, e bisognerà spendero molto ? 

— Oh faccia lei! Quel che fa lei è beg fatto. 

— Le pare... 

— Bisogna che io sappia se lei viene în casa, a 
ha bisogno di lezioni all'improvviso, se vione go 
ore piccole o in quelle grandi, sa, un A 
circostanze che variano j prest!, tosta, quantità. di 

Ad ogai modo venga domar', comincer 


o vedrà che s0 ne troverà contento. SPARA 


Al’indomani l’ignorante, di sussiego, sì 
senta alla scuola p'uttosto alfa parchi la viti, 
gola a TI Piano, acqua marcia a va: 
; T Lezione. — Nozioni generali,., Esame delle ta- 
Seal per l'eccitamenta all'amore della scuola. 

di sulla trasmissi i 

mite della ie del pensiero col solo tra- 

Interrogazioni diverse sui metodi. seguiti in ante- 
cedenza. Esposizione é rivista per. le dimostrazieni 
sperimentali. "e 

11 Lezione. — Degli usi in genere e dell'uso di 
mondo in particolare, 

Sue origini, sue. necessità e sue... congegueuze, 
Preservativi per le sorprese, La donna e l'uomo in 
rapporto all'uso di mondo. Esperimenti relativi. 

1 Lezione. — La timidezza ed i suoi -inconve- 
nienti - Esempi storici di persone timide Giuseppe 
e la moglie di Putifarre - Modi diversi per vincere 
la timidezza e per ispogliarsi dei vecchi pregiudizi. . 

Dimostrazione pratica. 

IV Lezione — Sul modo di fare Ja corte secondo 
gli ultimi sistemi. Abbreviazioni necessarie per rag» 
giungere l'intento. Lo sguardo, la parola e il gesto 
significante. Gli ostacoli da sormontara e loro impor- 
tanza a seconda dei casì, 

Esperimenti diversi. 

V Lezione, — Differenti modi di tenere le mani e 
i piedi (sarà bene posare il cappello). Parte grafica 
dell’insegnamento - Incisioni rappresentative per il 
corso completo e di perfezionamento. TS 

VI Lezione. — Riepilogo della materia e degli e- 
sperimenti. 

E' suparflao aggiungere che dopo la sesta le- 
zione il gioviae timido e con poco uso di mondo, 
può andare in quella socieià dove la signorina 
sfferma di essere conosciuta e può andarvi col-' 
l'animo sicuro di farvi ottima figura, a 


rr —__—————_—_—_———————————————————_ 


Alla porta della nuova scuola: 

(Un alliero) — Io sono venuto per prendere 
la lezione, 

(La bidella) — Abbia la compiacenza di at 
tendere, perchè la maestra sia riepilogando... 


Nils 


CONTRO LA SCIENZA 


(Lamenti di un poeta) 

Dunque, ì telegrammi di ieri sera ci annunziaro 
che un ingegnere austriaco, il signor Langer, ha 
scoperto il modo di cangiare ìl famo delle locomotive 
in forza motrice; applicato il nuovo congegno al ca- 
mino della macchina, non una bolla di famo ne è 
uscita, 

Alla maggior parte, questa notizia non farà nè 
caldo nè freddo ; a parecchi darà occasione di rinno 
vare inni alla scienza . che ogni giorno trova nuovi 
mezzi per rendera più comoda la vita ; a pochi, molta 
pochi, questa notizia produrrà una profonda malin- 
conia | x 

Tatto ciò che è arte, ch'è poesia, “che è idealità, 


va sparendo sotto i morsi potenti della scienza. Ogni 
giorno una nuova scoperta vi spegne un'illusione, un 
desiderio, un sogno, A 

Una volta l'apparenza poetica della natura aveva 
fatto credere agli nomini che ìl sole girasse intorno 
alla terra, intorno a questo mondo bello, di cui l’uomo 
era re. Viene la scienza e ci dice: Ah tu ti beftdi 
questa grandiosa illusione, che ti fa credere quel 
gran globo di fuoco fatto apposta per scaldarti l’in- 
verno e darti frutta l'estate.; ebbene, t'inganni, è lx 
terra che gira intorno al sole, e la terra non'è che 
uno de' più miseri pianeti 

Una volta l'anima ingenua credeya che ci fosse un 
Dio buono, giusto, e nella sua giustizia misericor- 
de; un Dio che si occupava di tutti, tenendo conto 
del bene e del male che si faceva; e alla morte l’a- 
nima saliva o in Paradiso, se în vita si era stati 
buoni, o in Pargatorio se si dovevano scontar pec- 
cati, o all'inferno se si aveva fatto gran male. E 
questa dolce speranza, questo continuo timore, questa 
fede, aintavano a vivere, ad esser buoni. E' arrivata 
la scienza: che che, siete degl'imbecilli, Dio uon 
osiste, è un'invenzione dell'ignorante che ha paura 
de° tuoni e dei falmini; che Paradiso, che Inferno, 
l'uomo morendo va a nutrire i cavoli pel baccamorto, 
e nient'altro. 

Una volta non si sapeva nulla d'atavismo, Il padre 
o la madre morivan tisici, i figli vivevano tranqpilla- 
mente quel poco che era loro concesso, senza preoc- 
cupazioni, senza incubi. Ora no, la scienza ci ha detto 
che per i generati è fatale malattia dei genitori, 
quindi ogni organismo vive sotto l’incubo continuo, 
soito la fosca preoccupazione di sentirsi portato all 
tomba da un noto malore. 

E quest'incubo, questa preoccupazione non, fa che 
accelerare la fatale profezia. E il padre stesso vede 
con terrore i figli dar segno de’ mali di famiglia, 
ogni atto, ogni parola, ogni pensiero è studiato dal 
misero genitore, il qualé così è costretto a maledire 
l'ora in cui, in uno slancio d'amore, ha messo al 
mondo quegli esseri infelici, fatalmente infelici!* 

Questo è per la vita morale. 

Se diamo una scorsa alla esistenza fisica, non tro- 
viamo minori cause di tristezza. 

Una volta l'arma era quella del forte, del valo- 
roso: la spada. I vili e i deboli non avrebbero ardito 
misurarsi col generoso, e la guerra, ìl duello, la lotta 
era un magnifico spettacolo di forza e di coraggio. 
Si è fatta innanzi la biliosa megera della scienza e 
ha insinuato: Questo spettacolo è troppo bello; ecco 
la polvere! il più vile, nascosto dietro un alber» po- 
trà uccidere, a duecento, trecento metri, il più bello, 
il più forte, il più generoso degli uomini. 

E così la prepotonza, che prima era del più forte, 
quindi del più bello, e ciò a profitto della razza; ora 
è del gobbo, del rachitico, del vile che studia e 
trova, e domina degenerando la razza. 

Una volta si viaggiava a cavallo o in diligenza. 
Era così poetica questa partenza che precccupava in 
dolci attenzioni tutta la famiglia, gli amici, 

Il yario paesaggio lungo il cammino si svolgeva 
entamente, in ogni suo aspetto; l'occhio vi riposava 
sopra e ne conservava il caro ricordo. L'uomo era 
affezionato a' suoi luoghi, al suo paese, alla sua 
casa che raramente lasciava; ogni valle, ogni mon- 
tagna, ogni fiume, le vio. del paese natio, le case, i 
sentieri erano legati.a mille dolci o tristi ricordi; 
egli era stretto ad essi, e per difenderli sapeva mo- 
rire. 

La megera è venuta, ha portato la locomotiva; il 
tram,il: pallone; e così si sono attraversate regioni a 
rotta di collo, senza veder nulla, senza gustar niente 
del paesaggio, dei costumi, della lingua di luoghi. Vi 
chiudono per ore ed ore in una scatola di ferro, mes- 
so insieme a gente sconosciuta, fredda con cui non 
potete scambiare una parola. I viaggi sono divenuti 
un'abitudine, partendo per Parigi a pena a pena ba- 
ciate que’ di famiglia, e a Parigi vi trovate come a 
a casa vostra, in una settimana andate e venite. In tal 
modo il vostro paese, la vostra casa son diventati una 
locanda, lì vi rermate per ripartire di qua e di là. 
La città è piena di forestieri che vengono a darsi 
l'aria di principi con le molte lire messa da parte 
col salare le aringhe, o con un nuovo s'stema di 
taraccioli, o colla fabbricazione delle steariche; e voi 
quasi sembrate estraneo del luogo. 

Un tempo se accadeva un misfatto, una disgrazia 
ne inorridiva ogni cittadino, se ne parlava per mesi 
intieri, restava quasi lagubra Iegg.nda; e ogni fan- 
ciullo cresceva in quest'orrore del delitto. La megera 
ha portato, per rimediarvi, il telegrafo, e ogni sera, 
ogni mattina, ognuno può bearsi nel racconto mi- 
nuto di cento delitti, i più crudeli, i più turpi, in 


modo che la coscienza si è abituata e il delitto non 
fa più orrore. > PR 

Che abbiamo tratto noi da queste scoperte? Siamo 
ora più felici o più buoni perchè in 10 ore si va da 
Roma a Milano, perchè in un'ora possiamo dare una 
notizia ad un amico che è in America, perchè con 
un colpo di mitragliatrice possiamo stendere al suolo 
mille nemici? PA 

Ora che la scienza ci ha tolta la fede, la spen- 
sieratezza della vita, l’amore per la patria, il rispetto 
per le :cose 6 per gli ucmini, che cosa sostituiremo? 
Va bene, la fade era superstizione, la terra gira in- 
torno al sole, io morirò della malattia di mio nonno, 
il mio calzolaio non mi saluta perchè è un cittadino 
elettore come me, va benissimo, e poi? E - 

Avanti, avanti agenti di cambio, negozianti dì olii, 
fabbricanti di steariche, costruttori di case, produt- 
tori di equini, i nuovi tempi sono per voi. 

Adesso vi hanno tolto anche l'incomodo del fumo 
dalle locomotive, l’unica cosa pittoresca che ador- 
nasse quell'antipatica fila di casette di ferro. 

Noi poveri ammalati di poesia e d’idealità, saremo 
costretti ad andarcene nelle selvagge regioni dell'A- 
frica e dell'Oceania, là ove.non saranno peranco 
giunte le vostre civilizzatrici mitraglie. 

ga 


Nei catarri intestinali, il Pitiecor trionfa. 
HENRY ALLA GHIGLIOTTINA 


Parigi, 241 — Henry è stato giustiziato stamane 
alle 4,10 senza alcun incidente. 

Egli, uscendo dalla prigione, gridò : Viva l'anar- 
chia! e questo grido ha quindi ripetuto dal patibolo. 

Parigi, 21 — Honry è stato giustiziato stamane 
alle 4,10. 

Egli dormiva profondamente quando i magistrati 
entrarono nella cella per svegliarlo. 

Il direttore della prigione gli disse: « Abbiate co- 
raggio! » 

Henry non gli rispose nulla, ma impallidiì in modo 
spaventevole e si vestì nervosamente, rifiutando i 
conforti della religione. 

Mentre sì vestiva, disse ad un aiutante del car- 
nefice : - Siete voi Dibler ? Poi non disse più altro 
fino all'uscira dalla prigione; ma varcandone la 
soglia, gridò con voce strozzata: Compagni, coraggio! 
Viva l'anarchia ! 

Egli era livido in volto ed aveva l'occhio brillante, 
quando gli aintanti del carnefice lo spinsero verso la 
ghigliottina. Gridò. nuovamente con voce più franca : 
Viva l'anarchia ! mentre la mannaia cadeva. 

Dopo l'esecuziono sono stati arrestati tra individui, 
per aver gridato: Salutiamo Henry! Viva Henry! 
Viva la Comune ! 


A MONTECITORIO 


21 maggio. 
Gli sgoccioli della guerra 

Stamattina, nella seduta antimeridiana si è esau- 
rito il bilancio della guerra. 
Non ha parlato l'on. Compans. . 

Si è pure approvata la legge per la spesa ‘straor- 
dinaria sul bilancio della guerra. 

Ha parlato l’on. Compans. 


& 


Siamo nel pomeriggio. 

La Camera ha preso il colore grigiastre estivo, 
per le coperte di tela sui settori. 

E sul fondo chiaro dà maggiore effetto di folla il 
brulichio dei deputati che vanno a votare per lo 
scrutinio segreto sul bilancio e la legge di stamat- 
tina. 


nr 


Le interrogazioni 

Neppure una dell'on. Imbriani. 

L'on. Saracèo dà notizie all'on. Brunicardi sul 
modo come procedono i lavori della galleria del 
Colle di Tenda. 

Nell'anla si conversa, e si scambiano saluti, per- 
chè sono arrivati parecchi che non si vedevano da 
un pezzo. 

Paolino spiega ali'illustre Testasecca qualmente il 
governo si adoperi perchè non si chiudano le zolfare 
di Caltanisetta. 

— Giova - egli dice - considerare che tanto mag- 
giore è il numero delle zolfare in esercizio, qnanto 
minore è, per avventura, quello delle zolfare abban- 
donate. 


1 provvedimenti finanziarii 

Nessun incidente, Nessuna ‘pregiudiziale. Nessuna 
novità. si 

Si fa la discussione generale sul progetto del goe 
yerno; provvedimenti finanziari e sulla circolazione - 
tutto insieme. 

Gli oratori sono: 46 iscritti in favore, 49 contro. 

E' presente l'on. Giolitti, che intende partecipare 
assiduamente alla discussione. 3 

Mettiamoci in viaggio attraverso gli ottantacinque 
discorsi promessi. i 3 

La prima tappa è un discorso dell'on. Giovanni 
Martini. - , 

Egli parla degli antichi partiti e dà ragione a 
tutti: omai però crede che la tregua di Dio, invo- 
cata dall'on. Crispi, debba cessare. ad 

lasomme; un discorso politico e poco fiaanziario. 

Rimprovera il governo di non avere un concatto 
organico; il che è dimostrato appunto dalla varietà 
dei provvedimenti presentati. Ra 

Si diffonde citando moltissime cifre sulle condizioni 
dell'economia pubblica. 


A un certo punto l'on. Martini si riposa, e il pre- 
sidente annunzia la votazione del bilancio della 


guerra. 
Ecco: 
Votanti 327 
Favorevoli 229 
Contrari 98 


Prass'a poco con la stesse ciîre farono pure ap- 
grovate le spese straordinarie per l'esercito. 

L'on. Mocenni è pieno di gioia e abbandona l'aula 
come un aomo che abbia vinto un terno al lotto. 


& 


SI ripiglia il filo dei discorsi. 

L'on. Giovanni Martini seguita tratiîndo la que- 
stione fioanziaria e addentrandosi nei monopoli. 

Pare che anch'egli abbia qualche monopolio da 
suggerire al governo. ; 

Giungono le 18, e mentre si sta per accendere i 
lumi, l'on. Martini arriva alla conclusione del suo 


Inngo discorso. 


Glisuecede l'on. Prinetti, cheminsccia un altro lungo 
discorso intorno alle sofferenze del contribuente ita- 
liano. 

Intanto egli dichiara, per la storia, che non appar- 
tenne mai a nessuno dei partiti passati. 

L'on. Prinetti hu la voluttà dei conti retrospettivi. 
Ci avverte che il Parlamento, negli ultimi sette anni 
ha votati 137 milioni d’imposte. Ciò non ostante 
l'aumento delle entrate fu di soli 62 milioni al- 
l’anno. 

Vuol dire che abbiamo raggiunto il massimo sforzo 
e che è inutile [mettere delle imposte, poichè esse 
non renderanno. 

Lo slancio dell'on. Sonnino è nobile, ma cade nel 
vuoto. 

Quindi l'on. Prinetti voterà contro. 

Secondo lui, in Italia, non manca la materia nè il 
lavoro (oh ! non mancano certo), ma il capitale è 
quello che manca. 

Cosi dice anche il suo amico, comm. Plebano. 

Da mo’to tempo il governo è andato succhiando il 
capitale da ogni parte. 

L'on, Prinetti respinge la riduzione della rendita, 
con molte osservazioni economiche, Soggiunge che 
per un quarto di secolo ci taglieremo la strada e 
mancheremo alla dignità del paese. 

Toterrompe l’on. Sonnino: 

— E' lei che manca alla dignità ! 

L'on, Prinetti risponde che lo stesso governo ave- 
va fatto smentire dalle ambasciate. la notizia della 
‘riduzione della rendita: tanto îl governo sentiva la 
gravità morale di questo provvedimento. 


Procediamo più tranquillamente. L'on, Prinetti 
parla adesso del grano. 

Poi critica severamente la politica bancaria, spe- 
cialmenta l'immobilizzazione . dei duecento milioni 
d'oro. 

Quanto alla economie, non crede che con queste 
soltanto si possa aggiustare il bilancio. 

E fa infine anche un po’ di programma, 

L’on. Prinetti si dichiara conservatore, Qaindi non 
darà nessuna concessione alls teorie collettiviste. 

Non vaole cha si costraisca un chilometro di fer- 
rovia, direttamente. Sa la piglia con le costrazioni e 
anche le gallerie, compreso il Borgallo. 


L'on. Prinetti ha molte idee sulla questione fe 
roviaria;. vuole abolira l'ispettorato; vuole riformare 
l'esercizio, ecc. 1 

Accarezza l'imposta dell’alcool e il dazio sullo 

ero. siti 
ara tanto trova due milioni, ma egli hu l'abitu. 
dine di dire: un paio di milioni. 

Dio! Pare che gli scappi un 
lioni. ” SA i 

Fa delle proposte ancha sull'imposta di ricchezza 
mobile e sulla rendita. na 

E' molto tardi - quasi le 20 - e l’on. Prinetti fi. 
nisce di enumerare tutti i suoi provvedimenti fra le. 
congratulazieni dell'Estrema Dastra e della Estrema 
Sinistra. AE 

L'on. Prinetti, contento si guarda le estremità a. 


siede trionfante. ; 


RA 
La Nocera non fa miracoli ma fa molto bene. 


UN COLPO DI TESTA IN SERBIA 

Belgrado, 21. — Il re ha diretto un proclama all 
popolo serbo, col quale, dopo avere rilevato viva= 
mente i difetti della vigente Costituzione, biasimato 
le passioni dei partiti ed espresso cordialmente il suo: 
amore pel popolo e la sua cura pel benessere di que- 
sto, annunzia la sospensione della Costituzione dell 
22 dicembre 1888 ed il completo ristabilimento della | 
Costituzione del 29 giugno 1869, 

Il gabinetto Nicolajavich-sì è dimesso; ma ilra ha 
assicurato il gabinetto della sua piena fiducia e ha 
confermato tutti i ministri. 

Sopra proposta del Consiglio dei ministri, fu pub- 
blicato un Ukase che abolisce tutte le leggi concer- 
nenti la stampa, i Comuni e le elezioni, perchè que- 
ste leggi sono in contraddizione colla ristabilita Co-. 1 
stitozione. L'Ukase rimette poi in vigore ls leggi 
precedenti su tali materie, le quali leggi sono una 
emanazione della Costituzione del 1889. 

L'«x-presidente del Consiglio, Nicola Cristich, o l'éx- 
ministro, Veillkovich, furono nominati quegli presi- 
dente e questi vice-presidente del nuovo Consiglio di 
Stato. 

Il presidente della Corte di appello, Babovich, fu 
nominato presidente della nuova Corte:di Cassazione, 
e Giorgio Stefanovits, presidente della Corte dei Corati. 

Belgrado, 21 — Il re ha diretto al popolo wpro- 
clama, nel quale promette che ‘appena si sìan') cal- 
mate le passioni di partito, e la pace e l'ordìr.a gi 
consolidati, egli chiederà alla nazione i) suo conc 
per stabilire una nuova Costituzione, sulla base de 
l'esperienza del passato. 

Il proclama dichiara che, per ora, "a Costituzione 
del 1888 è completamente abolita e che la Costitu- 
zione del 1859 è rimessa provvisor.,amente in vigore 
a cominciare da oggi. 

Vienna, 21 — La Politischz. Correspondens ha 
da Bilgrado da fonte autorizzata che Aren Kara. 
georgevich si è recato da Pistroburgo in Rumania 
per la via di Vienna. ° 

I° inesatto però, che il principe sia stato vedato: 
alla frontiera serba. 

E' stato constatato che Pietro Karageorgevich ha - 
passato, sotto il regime radicale, parecchi giorni a 
Belgrado, conferendo con personaggi influenti del 
partito. d 

Fa perquisito, senza risultati notevoli, il domicilio 
dell'agitatore radicale Rankotajsic. 


Topsus di mi. 


ne 


Cronaca DI Roma. 


IL MERCATO IN TRASTEVERE 

I lettori conoscono questa gran questione che va 
sotto il titolo del Mercato in Trastevere. 

Circa 709 soci della Cooperativa Orto-Agrìcola Ro- 
mana, allo scopo di costruirsi un locale coperto ® 
dotato dei comodi indispensabili a vendere nelle, mî- 
gliori condizioni igieniche ed economiche, con van- 
taggio anche del compratore, hanno comperata una 
area privata al Viale del Re per estendervi i proprii. 
prodotti agricoli, che essi, prima, nel pubblico mercato. 
dovevano esporreal suolo, fra il fango e le materie» 
inmonde, che durante il giorno vi deponevano i ca- 
valli che liberamente vi transitavano. 

Cercarono prima e ripetutamente andar d’accordo. 
con l'autorità comunale. ; 

Respinti in ogni loro trattativa, - chè al Comune, 
non si par alla riuscita della ardita e difficile in 
ziativa - dimostrarono con i fatti di i po? 
Passi atti di sapere e di po' er 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE) SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Quando il treno si fermò, il falso inglese e il suo 
domestico, sì guardarono aspettando da un momento 
all'altro qualche brutta sorpresa. Tattavia ciò che 
videro non era di natura tale da spaventarli, 

Dae vecchie straniere, quelle appunto che essi ave- 
vano veduto nel compartimento accanto a loro, cor- 
revano lungo il treno seguite da un facchino carico 
di bagagli, che le additava, ridendo, ai suoi com- 
pagni. 

Le due donne, giunte innanzi al compartimento ove 
si trovavano i nostri due viaggiatori, si facero aprire 
la portiera ed entrarono. 

Parve che il compartimento divenisse troppo pic- 
colo per l'oceano di roba che le dae vecchie porta= 
vano con sè. Scatole, valigie, cappelliore, senza ec- 
cettuare due gabbie, ciascuna delle quali conteneva 
un vecchio pappagallo, ingombrarono ben tosto tutta 
la rete destinata ai bagagli e una parte dei sedili. 

Quindi le due moleste viaggiatrici si assisero l'una 
di fronte all’altra, e spiegando ciascuna un immenso 
giornale, vi posero gli occhi guarniti di occhiali, e 
parvero immergersi nella lettura. 

I due commissari di Conchito, che avevano civil- 
mente salutato le due nuove compagne di viaggio, 

si erano in breve rassicurati. La faccia grinzosa delle 
viaggiatrici, il loro vestito eccentrico, il cappellone 


coperto di un velo verde che scendeva loro sugli 
occhi, dava a sufficienza l'idea di quelle diaconesse 
tedesche o svizzere che percorrono l'Europa e l'Ame- 
rica per evangelizzare a modo loro della gente che 
non ne ha alcun bisogno. Qaesto genere di secca- 
trici è oramai diffuso in tutte le linee ferroviaria di 
Europa; e sebbene l'antica e salda fede cattolica degli 
spagnuoli abbia finora reso assai meno frequente il 
flagello sulle linee della penisols, nondimeno anche 
la patria del Cid, comincia a non essere più indenne 
da questa piaga. 

Il giornale era da ciascuna delle due vecchie spie- 
gato in modo da nasconderne assolutamente la faccia; 
il che fa dai due viaggiatori attribuito alla consueta 
tendenza di quelle femmine che si considerano 
sempre come minacciate nel loro vecchio pudore da 
qualunque vicinanza di uomini anche i più rispet- 
tosì. 

A un certo punto l'inglese, vedendo un bellissimo 
paesaggio che si svolgeva attraverso l'Aragona apri 
la finestra dalla sua parte senza preoccuparsi di una 
vivida brezza che penetrava nel vagone. 

Le due vecchie si volsero verso di lui bronto- 
lando con sì espressiva attitudine di malumore che 
l’altro credette di doversi scusare. 

— Perdono signore - disse in spagauolo alla due 
donne - se l’aria dà a loro fastidio mi affretterò a 
chiudere lo sportello, 

Le due megere aprirono gli occhi attoniti, con 
l'assoluta apparenza di persone che non capiscano 
menomamente quello che si dice. 

— Ta pretendi che capiscano lo spagauolo - disse 
Pablo ridendo - mentre è chiaro che è un miracolo 
se sanno il tedesc». 


= E io non so altra lingna cha la mia - risposa 


Saverio. Ma, se non capiscono tanto meglio; potremo 
chiacchierare più liberamente. 

Così dicendo chiuse il finestrino, e tornò ad assi- 
dersi al suo posto. Le due vecchie fecero udire un 
grugnito che con un po' di buona volontà poteva 
essere interpretato come un mormorio di soddisfa- 
zione. 

E.il gran giornale spiegato tornò a nascondere le 
due orribili teste. La due vecchie si cambiarono uno 
sguardo che avrebbe impensierito i due giovani, se 
l'avessero visto, o 
: Ma il successo rende troppo confidenti. Il non aver 
incontrato pericoli fino a quel momento aveva per- 
suaso i due giovanotti che non ne avrebbero trovato 
nemmeno in a-guito, E d'altra parte, che sospetto 
potevano dar loro le due diaconesse protestanti che 
Stavano così profondamente immerse nella lettura del 
loro giornale raligioso ? 

Iatanto le due vecchie si parlavano. Non colle 
labbra che restavano immobili, nè cogli occhi, na- 
scosti dietro i grandi occhiali; ma colle cata che 
sì scambiavano segni massonici. È 

Questo linguaggio delle dita è notoriamente il vin- 
colo che congiunge tutte le qualità di malandrini 
che percorrono l'Europa. Con questo cifrario essi non 
hanno bisogno di conoscera nessuna lingua oltre la 
propria ; il ladro di Cadice trova a Pietroburgo assi 
stenza e complici, l'assassino berlinese è sicaro di 
non rimanera rolo e disoccupato a Parigi. i 

Pablo e Savario, che avevano fatto parte della 
banda Organizzata da Valverde, benchà in gradi in- 
feriori, Sapevano qualche cosa di quella maniera di 
intendersi ; non però tanto da capire. quello che si 
scambiavano le due megera, evidentemente in pos 
se830 dei più alti misteri. Ma, avessero anche ca) it a 
l’interposizione del Egiornale avrebbe bastato ani 


| spetto. 


scondere le dita eloquenti; d'altra parte, ripeti 
x % È petò 
nè Pablo nè Saverio avevano il Tpiù SERRE 


lon$ ino s0- w 
Il treno aveva acquistato la saa »;, reloci i 
‘ sena velocità. 
piceno cantar dalla stazione vicina Aa del oil da 
ometri, le stazioni in Spagaa ‘Bo#°0 ordinari SY 
parecchio lontane le une dalle s%gre. oc ; 


A un certo punto una dell'4 femmine depose il 


‘ giornale, e presa una tsvolet4a portatile che era fra 


i suoi bagagli ne trasse in pochi istanti 
DO adattato per una colezione in due. 
un baule che le era ‘vialio trasse dei tovaglinoli; 
iuoli 
due posato, an pollo freddo, due piatti di notaio 3 
due Ricokiari d'argento; provvista eha era rinchiusa. 
in uno di quei comodi necessaires di cui 
visti gli inglesi, a 3 
Stavano per +rinciare il pollo, 
vecchie, accorgendosi che manca 
disse sorridendo alla compagna; 
— Madera ? 7 #3 : 
L'altra ribattò colla mano la fronte, ì 
i do- 
lersi della sua smemorataggine; Torbotgio RES pa- Si 
Jola di paia. os alzatasi in piedi, cercò; cogli occhi: 
‘ baule dove doveva contenersi il de’,0g; - 
zioso liquido, 4 Di co 
SA Rat e ma valigiotto che formava, s'l'a 
ia bagagli, la bas4 di îrami i 
casse e di baali: e 
ù Là vecchia, dopg sver scambiato ‘un ultimo sg uar- 
lo colla compasma - come per ammonirla di stare 
gues - Si alzò în piedi, @ tirò a. sè il valigiotto: 
ome sra da prevedersi, tuttì gli: oggetti ‘pesanti che. 
Stavano Sopra di questo riscont/olsero e minacce 
rano di cadere addosso alla dona. 


— Senores! gridò questa, .j do l'i 
due viaggiatori. SS 


un tavoli. 
Quindi da ta 


quando una ‘delle 
va a tavola #| vino, 


Sorsero allora da parte del Comune dina quantità 
iccole tesaglie e di guerricciole costose e 


Si privò di lavoro un notaio perchè assistesso di 
opera e di consigli utili la cooperativa. 
- Si spesero cirea 29 mila lire per edificare una 
di piccola tettoia (insufficiente neppure per 1j10 della 
| popolazione agricola che era destinata ad accogliere) 
ma - secondo si era previsto & detto, quando la tet- 
toia fa ultimata... si vide che era destinata a non 
riparare alcuno,.. perchè il mercato dei Cerchi era 
sfumato!” È 
‘Si pensò di adattare l'antico Mattatoio al Popolo 
: per mercato comunale. 
wi E fra pagamenti in contanti e cessione di mate- 
L'eta spese, il Comune, la bellezza di cinquanta mila 
ro. 

Nessuno andò mai a quel mercato. 

E il Comune fini per chiuderlo. È 

Intanto la. Cooperativa andava giornalmente au- 
mentando di numero e di forza per un fatto econo- 
mico semplicissimo, perchè ne’ suoi locali s'era de- 
terminata una miglior condizione in cui effettuare la 
vendita. 

II massimo concorso dei compratori. Quindi l'ac- 
corrervi del venditore. È 

La maggior richiesta richiama sempre la massima 
offerta. 

Intanto il sindaco, sollecitato da tutte le parti, 
per complessi e numerosi interessi a combattere la 
Cooperativa (non ultimo quello di una piccola en- 

s itrala scemata dal bilancio per la diminuita esazione 
«del posteggio) interassi che erano arrivati a parlare 
più in alto del Comune fiao a Palazzo Valentini e 
ipropiziarsi l'appoggio della Prefettura, era stimolato 
rad assumere gravi responsabilità. 

1 E mentre da una parte gli agenti comunali inten- 

$ devano a una guerricciola di tappresaglie e di pette- 
golezzi non certo autorizzati dal sindaco (con lo spar- 
gere voci calunniose per sgretolare la evasione. della 
cooperativa, per spaventare i suoi con minacce e in: 
timidazioni, ‘di possibili danni e cause civili e penali) 
«era il sindaco sollecitato a prendara un grave prov» 
wedimento: emettere ordinanza di chiusura del locale 
«ella cooperativa esponendo il comune ad una causa 
Iben disvendiosa per rifazione di danni per turbativa 
di | ossesso ecc. ecc. 

Im tale stato di cose l'on. Ruspoli, convien rico- 
momserlo, ha agito con dignità e prudenza conciliando 
quellu che egli crede (e se sbaglia non monta) o che 
igli si è fatto credere l'interesse del comune - o al- 
meno del bilancio comunale - con le necessarie cau- 
‘tele della grave responsabilità. 

Ha intimato alla cooperativa una contravvenzione 
per mercato abusivo. 

Ha: poi chiesto al Consiglio l'autorizzazione a co- 
istituirsi parte civile al solo scopo di poter ricorrere 
lin cassazione contro la sentenza di primo grado, che 
«agli già sa non potrà esser favorevole al Comune 
‘(così opinò il:giureconsulto e l'ufficio legale dello 
istesso Comune). 

IE la cassazione dirà l’ultima parola su questa im- 
portantissima questione, 

Ed è ben che sia così 

Poichè se il Comune ha dalla sua la legge farà 
lene a farla rispettare. 

Se la legge assiste la cooperativa, ha questa il di- 
ritto di procedere non disturbata dall'autorità comu- 
nale. 

vi fatto benissimo adunque il sindaco a far rien- 
trare l’ammibistrazione che egli presiede nella lega- 
lità... dalla quale si deve pur riconoscere era uscito 
«da parecchio tempo! 


led} 


IN CAMPIDOGLIO 

Alle 21 precise entro nella deserta aula degli 0- 
razi. ì 

Dò un'occhiata all'ordine del giorno e trovo in- 

© scritta per ultima la proposta 93 del tenore se- 
guente: Naga } 

« Autorizzazione al sindaco a costituirsi parte ci- 
vile nel giudizio di contravvenzione contro la So- 
cietà Orto-Agricola romana per il mercato in Tra- 
stevere. » 

Chieggo la relazione ufficiale su tale proposta, ma 
‘mi viene risposto che non si è avuto tempo di fare 
Ila relazione scritta. 

Dirà soltanto due parole il sindaco. 

Sabato, d'urgenza, la Giunta decise di segnare al- 
l'online del giorno la proposta 93, e sabato stesso 
farono inviate due guardie municipali ad aspet- 
tave î' presidente della Società Orto-Agricola sul 
porv'one della sua abitazione in piazza San Giovanni 
‘in Laterno per avvertirlo PARO si sarebbe fatta 

zione per mercato abusivo. 
TR sha il Comune s'è messo una buona 
volta an.'la via della legalità. 


Ritorna .\nesta sura, per la prima volta, dopo ja 
piva Sea che lo ha colpito, e ne ale la cit- 
tadinanza ha preso viva parte, 1 on. Ho è 

Sincero con \doglianze all’agregio gentiluomo. 

pe 

Commemorasi'..(dsll'Aureli, assente, per A, i 
dal consigliere Ar ruellinî 6 dal sindaco jl prof. Sci- 

ione Vannutelli. 

È Kambo raccomano'a ché #i eombattano lo RE 
lette nella campagna romana: 3 

Risponde il saio in modo s9ddiefacento. | 

Carancini trae argoraento dalle vArole del tato 
per appoggiare la promcssa che questi Da savio "i 
presentare al Consiglio la proposta di FUgrInRzO 
» golarrento sulie cavallette. So 
Sulla mozione presentata dai signori Jacou, "o si 
ni, Montenovesi e Bianchi per affrettare un SIE, 
\edimento a favore d'impiegati comunali, il sina. ‘9 
prega i propenenti di attendere che sia discussa la 
| Proposta relativa all’organico, già segnata all'ordine 

di iorno. TO SIELS A 
“Il sindaco stesso dali‘importanza di quella e di 

altre propaste trae argomento per pregare i consi- 
| gli ri a fraquentare con maggiore assiduità le se- 
es Ù Pai 


‘ Ponesi in discussione il Consuntivo 1892, E 
“Escono dall'aula il sindaco e. tutti gli assessori 


dell’amminisirazione Caetani 2 
Ruspoli a quella succeduta, 
Assume la presidenza 
vole Finocchiaro Aprile, 
3 Senza ‘discussioni si approva il Consuntivo. 
Sulla proposta degli ai llaroli i di 
Spendere per un mene l'a pilenatone A 
diretto a colpîre le frodi 


dell'amministrazione 


ìl consigliere Anziano onora- 


leplora che sia stata pre- 
cha tende a menomar il 
1 Comune e l'interesse dei 
per un mese l’azione tu- 


Esibisce e fa circolare fra j consiglieri alcuni 
campioni di carta adoperata e nella quale la frode è 
manifesta. 

Mazza e Montenovesi si associano efficacemente 
al sindaco e i battuti clericali ritirano la proposta, 

A proposito. Era firmata questaanche dall’on. Giova- 
gnoli, deputato di Tivoli. 

Sulla proposta della nomina di una Commissione 
per lo studio della vertenza relativa ai locali per la 
Corte di Cassazione di Roma, il Consiglio dopo giu- 
stissime osservazioni dei consiglieri Mazza e Caran- 
cini, delibera di non nominare nessuna commissione 
@ di procedere contro il Governo non essendo giusto 
che Roma paghi le spese d'alloggio alla Cassazione 
che giudica in tante materie con giurisdizione in 
tutta Italia. 

Se il Comune perderà la causa... ricorrerà in Cas- 
sazione,.. @ così questa deciderà... chi le debba far 
le spese di alloggio, 

Ponesi quindi ai voti la proposta 93. 

Il sindaco in poche parole pone chiaramente la 
questione. . 

Egli dice: 

E' dalla parte del Cownune o dalla parte dell’orto- 
agricola il diritto? 

Lo dirà il magistrato. 

Ma perchè il Comune possa, in caso le sia con- 
traria la parola del Magistrato, ricorrere in Cassa- 
zione è necessario che si costituisca parte civile, 

E il Consiglio approva. 

Approva pura altra proposte dì minore importanza 
sino alla mezzanotte. © - 


I funerali di Scipione Vanmtelli 

Sono riusciti imponenti. 

Nel carro, coperto di bellissime corone, è stata 
deposta la salma in doppia cassa di noce e di zinco 
che fu portata a braccia dai parenti ed amici del de- 
fanto 

Il corteo mosse dalla Passeggiata di Ripetta e per 
il vicolo Branetti proseguì per via Ripetta fino alla 
chiesa di S. Maria del Popolo dove fa benedetta la 
salma. Quindi par le.yie Babuino, Tritone, S. Nic- 
colò da ‘'olentino e piazza S. Bernardo gianse in 
piazza dei Cinquecento da dove proseguì per Campo 
Verano. 

I cordoni del carro erano sostenuti, a destra dal 
comm. Prosperi per jl ministero dell'istruzione, dal 
cav. Manfredi, rappresentante 'l’Associazione arti- 
stica; a sinistra, dal comm. Azzurri, direttore dal- 
l’Accademia di S. Luca e rappresentante quella di 
Firenze, e dal prof. Gilli, direttore della Regia cal- 
cografia. 

Tutto il corteo era fiancheggiato da due lunghe 
fi'a composte di frati, uscieri del ministero, de'la 
Regia calcografia e delle gallerie e monumenti, 

Il feretro era immediatamente seguito dai nepoti 
dell’estinto, signori Frattini, Clementi, Leonardi e 
Kauzler, e dai cognati signori Piroli. 

Seguiva quindi un numeroso staolo di personaggi 
politici tra cui notiamo l'on. Giolitti, il prof. Ettore 
Ferrari, il senatore Calenda dei Tavani, i signori 
Jacovacci, Da Santis, Hher, Tranzi. 

Parlarono, il comm. Prosperi, direttore dell'Istituto 
Belle Arti, cav. Manfredi, vice-presidente dell’Asso- 
ciazione Artistica loternazionale, comm. Azzurri per 
l'Accademia di S. Luca e per l'Istituto Balle Arti di 
Firenze, un rappresentante della famiglia per ringra- 
ziare gl'intervenuti. sh 

All'Istituto di Belli Arti sono giunti numerosissimi 
telegrammi di condoglianza da Milano, Napoli, Fi- 
renze, Venezia, Bologna, Lucca, Parma, Modena, 
Carrara, Urbino. 

Echi del Congresso dei sindaci 

Teri sera si sono riuniti i rappresentanti delle As- 
sociazioni Regionali per il resoconto del Vino d'o- 
nore offerto ai sindaci e rappresentanti dei Comuni 
italiani la sera del 9 maggio all’Eldorado. 

Presiedeva l'avvocato Giovanni Amici, il quale 
corstatò con piacera che il modesto bilancio pre- 
sentava un piccolo avanzo, che era opportuno de- 
stinare come primo fondo par la progettata federa- 
zione delle Associazioni Regionali. . 

L'assemblea, approvando questa proposta, delibe- 
rava un voto di plauso e ringraziamento al presi 
dente, al cassiere signor Corti, ed gi cooperatori si. 
gnori Fiorentini, Mastropieri, Stignani, Battoli e No- 
mitelli per l'organizzazione della modesta quanto 
s'mpatica e geniale festa, sas } R 

Deliberava altresì all'unanimità, fra gli applausi, 
di tenere pella settimana corrente, in giorno da de- 
stinarsi un pick nik in onore del benemerito presi- 
dente della Commissione, n i È 

Le Assogiazioni che gontribuirono per il Vino d'o- 

io le seguenti; t 
ira - &eneti = Toscani - Civitavecchiesi 
» Emiliani e Romagnoli - Piemontesi, Liguri e Sardi 
- Abbryzzesi - Associazione Romana - Senesi - A- 
scolani - Marchegiapi e Pesaresi-Urbinati - Provin- 


! ciale Romana. 


i il ricevim i sindaci, presie- 
Il Comitato per il ricevimento dei sindaci, pr 
duto dall'onorevole Tittoni, si riunirà a giorni per 
l'approvazione del resoconto delle feste. 
Il bilancio preseata anch'esso un piccolo avanzo, 
destinato a scopo di beneficenza. aa 
Per la « Dante Allebieri a: jnso, 
resentanza del Comitato Centrale e de 
aaa snai della Società « ))ante Alighieri » 
& ‘sosta di Ernesto Nathan (Presidante) avv. Gio- 
co. Arpiei, ‘prof. Galanti (vice-presidente) Reboa 
VADDI i ava. Giuliani, avv. Marucchi, dott, Ugo 
(CSLO5I “altri del Consiglio Direttivo, si recò ieria 
Qietti, ed » “par costituira colà, come in tutte le 
Monterotondo Jia Provincia Romana, dei Sotto- 
principali città; Tela 
Comitati locali. 


cipale alla testa in 
plaudente, 


Alla Giunta ed al signor Lorenzo Vitali 
Provinciale, 


pale, già principe Piombino, affollatissima, presenti 
gli alunni delle scuole maschile e femminile il Sin- 
daco Vitali, accennato brevemente allo scopo della 
riunione, presentava Ernesto Nathan, il quale deli- 
neati con brevi ed elevate parole gli scopi nobilis- 
simi ed altamente italiani della Società « Dante Al- 
ligbi:ri » presentò il conferenziere profì Artaro Ga- 
lanti, il quale lesse un discorso magistrale. 

Tatti gli oratori furono vivamente applauditi.. 

Gili ospiti passarono quindi nelle altre splendide 
sale del palazzo Piombino ove dal Sindaco fa loro 
gentilmente offerto un vermouth d'onore. : 

Dopo un cordiale banchetto generosamente offerto 
dal Consigliera Provinciale Lorenzo Vitali nella sua 
elegante casina, ove non mancarono brindisi i più 
patriottici ed affettuosi da parte di Ernesto Nathan, 
Vitali, Galanti, Marucchi ed Amici, il Sindaco Vi- 
tali con pensiero di squisita cortesia fece trovare le 
vetture per andare a Mentana. 

Vis'tato il monumento ai gloriosi caduti del ‘67, i 
Signori Vitali, sempre di una cortesia impareggiabile, 
prima della partenza offrirono una buona tazza di 
caffè ai loro ospiti che ripartirono per Roma, rin- 
graziando per tante e sì affettuose accoglienze, La 
lieta giornata rimarrà per tutti indimenticabile. 

d L’arrivo dei sovrani 

Ieri alle 11,40, con treno speciale, gionsero da Mi- 
lano i sovrani. A 

Alla stazione erano ad attanderli tutti i ministri, 
i sotto segrotari di Stato Daneo e Salandra, il pre- 
sidente della Camera e del Senato, il comm. Venta- 
rini, il direttore generale di P. S. comm. Sensales, 
îl prefetto Cavasola, il questore, alcune dame di 
Corte, e le rappresentanze delle Case civili e mi- 
litari. 

La gente che trovavasi nel 
applaudì i sovrani, 

Lungo la via Venti Settembre, parsechia gente, 
non escluso il cav. Chicca, era ad attendera i s0- 
vranì, che si recarono col seguito al Quirinale in tre 
carrozze di Corte : servitori in livrea rossa. 

Per G. Garibaldi 

Ecco l'ordine del giorno votato la sera del 17 cor- 
rente : 

« L'Assamblea della Assosiazioni militari, politi- 
< che ed operaie di Roma, delibera di dare carattere 
« eminentemente popolare alla Commemorazione di 
« Garibaldi, il.2 giagao, nomina una Commissione 
< esecutiva all'uopo, composta di otto membri e sta- 
« bilisce per oratore Giovanni Bovio ». 

A. noi risulta che l'on. Bovio ha accettato l’inca- 
rico, per cui lui solo parlerà in Campidoglio. 


piazzale della stazione 


Reduci slla Posta Vecchia, la Commissione ese- 
cutiva, 


In Vaticano 
Ieri mattina, alla 11, ha avuto luogo al Vaticano, 
il Coneistoro pubblico, per la consegna del cappello 


toli cardinslizi seguenti : 

Lorenzo Selauch, vescovo di Gran-Varadin, San 
Girolamo degli Illirici, 

Giuseppe Bouret, Vescovo di Rodez, Santa Fran- 
cesca Romana. 


tenziana. 

Andrea Ferrari, Santa Anastasie. 

Domenico Svampa, Sant'Oaofrio. 

Andrea Steinhuber, Sant'Agata dei Goti. 

Egidio Mauri, S. Bartolomeo all'Isola, 

Francesco Ssgna, Santa Maria in Portico. 

Il papa ha inoltre preconizzato parecchi vescovi. 
Cronaca delle associazioni 


Circolo, sul seguente argomento : 


.< conseguenze in rapporto all'industria enologica 
< italiana », 


Un pazzo nudo 

Isri mattina, verso le otto, due guardie municipali 
videro un uomo alquanto storto ed in costume addi- 
rittura preadamitico sul muraglione di porta Pin- 
ciana, 

Lo fecero scenlera, e, copertolo alla meglio, per 
salvarlo dagli sgaardi indiscreti dei passanti, lo con- 
dussero alla sezione di P. S. del Macao, 

Alle domande che gli rivolgevano quegli agenti 
per identificarlo, esso non facava cha ridere, nò fiao 
a ora, volle dare alcuna risposta, 

Sicchè, sino a questo momento sul conto di questo 
‘curioso individuo non si è potuto stabilire che 
quasto ? 

Che è storto, che dimostra un'età di circa {renta- 
cinjue anai e una buona dose di pazzia, 

il layorg dei ladri 

Il caffettiera Giuliani Pasquale, tornato a casa, in 
via de' Crociferi, num, 3, sorprese dei ladri ghe ave. 
vano scassinato la porta della sua abitazione e che 
appenz lo videro si dettero slla faga. 

Rincorsi, uno di essi venna arrestato. Era il tipo- 
grafo Enrico Cocchetti, d'anni 22, romano. 


leri mattina i tipografi del nostro giornale, Pietro 
Fuligni e Luigi Perni, passando per via dei Prefett:, 
si avvidero cha la porta del negozio di specchi, del 
signor Belletti era aperta. Si avvicinarono e si ac- 
corsaro che il lucchetto che chiudeys la porta, era 
stato segato. 

Ne ayvertirono prontamente i carabinieri i quali 
si recsrono sul }osto, ma i ladri erano faggiti e 
avevano asportati dei diamanti per il taglio del vetro 
per un valore di L. 150, 50 lire in denaro, ed un 
orologio. 


Il coltello 

I-rl'altro a Genzano vennerc a lite pol giuoco, i 
braccianti Ignazio De Meo d'anni 22, e Luciano Lo- 
rucci. Si presero a pugnie se ne dettero di santa 
ragione. 

Il De Meo inf:rocito, estrasse un coltello. 

Il Lorucci si dette alla fuga a quella vista, rin- 
corso dall’avversarie. p 

La sorella del fuggitivo Concetta, tentò di fer- 


La rappresentanza fa ricevuta con la banda muni- 
mezzo ad una folla di popolo 
dal Sindaco signor Augusto Vitali insieme 
Consigliere 


Nslla magnifica sala del superbo palazzo munici- 


Questa sera poi, alle 9 sì riunisce nella seda dei 


ai nuovi cardinali, ai quali il papa ha rimesso i ti- 


Vittorio Lacot, Arcivescovo di Bordeaux, Santa Po- 


Circolo Enofilo italiano — Domani Conversazione 
enologica, alle ore 21 (9 pom.) nelle sale del nostro 


« Sull'annunziato monopolio degli alcoli e sulle 


mìre il Da Meo, il quale ‘imbestialito le vibrò ra 
recchie coltellata al petto quindi fuggì. 
è Grave disgrazia ® 

Ieri, verso le ora 20 e 30, passava per via Car- 
naia un carro viveri, attaccato ad un cavallo, con- 
dotto dali'artigliere Vittorio Palombi, d'anni 22, da 
Ferentino di Campagas, del 13 regg. 4. batteria. In 
quel momento passava un tram. Il cavallo s'imbiz- 
zarrì e, spaventato si svincolò dalle mani del di- 
sgraziato che tenteva calmarlo. 

Il soldato rimase incastrato tra il carro e un 
nale. È : 
Soccorso prontamente, venne, con la vettura 5275 
accompagnato all'ospedale di Sant'Antonio, dal ca- 
pitano medico Galli, che di là passava, e da due © 

vigili. A 

In seguito a gravi contusioni al petto, e all'emor- 
ragia cavitaria, dopo dieci minuti cessava di vivere, 

Al paese lascia la moglio ed un figlio. 

Il Tevere 
“ In località della Vignola presso Fiumicino venne 
ripescato nel Tevere, il cadavere di ua ragazzo, dél- 
parente età di 12 anni, dalla statura alta, dai ca- 
polli castani. 

Aveva pantaloni di lana nera e %/ouse di fustagno 
marrone, camicia di tela bianca, mntande di mussolo 
bianco, 

Gli si rinvenne indosso una medaglietta di ottone 
con effigie della Madonna, 

Cradesi che sia quel ragazzo, che giorni or sono 
giocando sulla banchina del Tevere presso Regina 
Coeli, cadde n:ll'acqua. 

Tentato suicidio 

Nalla propria abitazione, in via dei Dalfiai, n. 2, il 
possidente Pacifico Ascarelli, d'anni 20, romano, ieri 
verso le 19, si esplodeva un colpo di revolver al 
fianco sinistro. 

Alla Consolazione gli venne estratto il + proiettile 
e dichiarato guaribile in 10 giorni con riserva, 

Egli ha detto che è stato per disgrazia. 

Ferimento 

Iersere, verso la 8, il carrattiere, Giaseppe Gaaggi, 
d'auni 35, da Porto di Fermo, attaccata lite con al- 
cuni iadividui, fuori di porta San Sebastiano, veniva 
ferito da essi a colpi di sasso e coltello. 

Dopo averlo servito sì per bene gli tolsero l'oro= 
logio d'argento. 

All'ospedale della Consolazione venne dichiarato 
guaribile in 15 giorni, salvo complicazioni. 

Per finire 

Un onesto operaio è chiamato per fara alcune ri- 
parazioni in un appartamento. 

Egli arriva col suo apprendista. 

La padrona suona e dice alla cameriera che si 
presenta : 

— Francesca, prendete le mia gioie e chiudetele 
nell'armadio della stanza vicina. 

L'operaio non batte ciglio, ma levandosi dal ta- 
schino l'orologio e la catena li consegna all'appren- 
dista dicendogli : 

— Pietro, portali a casa mia, pare che questa casa 
non sia miolto sicura |... 


DI A DLE a M.D:D. DS; 


Malattie della bocca, cura éd orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si» 
stema di denti artificiali inri. 
conoscibili dai veri che occu: 
pauo soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. | 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
Dott Teca Consultazioni per malattie veneree A 
la restringimenti uretrali. — Dslle 2 alle 


6 pom. — Via Palermo, 8, p. 2. 


Ricernasi TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 


piccola dimensione. Rivolgersi per 
del Folchetto. 


fan 


schiarimenti all'Amministrazione 


————@- lE 
Fabbrica di Cappelli Marchion veai 4. pag. 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant, alle 
4. pom. — S. Nicola da Tolentino 23 C. 


—_————_m 
iduiato MA (0. Di 
Comperato tntti Ja prin o la seconda disponsa, con 
Copertina, che si vendono complessivamente Cent, 5 del È 


DIZIONARIO UNIVERSALE 


VGognizioni Utili 


È Le Dispense successive Cent. & 


Questa importantissima opera, indispensabile ad ogni 
coto di persone, è la prima volta che si pubblica in 
a Escono quattro Dispense d’$ pagine ogni set- 
timana a Cent. CINQ! L'Opera compieta, illustrata 
da 2500 bellissime incisioni ‘consterà di 100 Disp. 
(hi manderà all' Editore Edoardo Perino, Roma, 
una Cartolina-Vaglia di Liro CINQUE sarà abbonato 

$ all'Opera completa e riceverà gratis il Frontespizio 
e la Coperta in tela e oro per rilogare il Volume, 


pezr DVI 


vero —T__ww___; 


= Ma. 


IN TEATRO 


La prima rappresentazione della Sonnambula al 
Costanzi è fissata per domani sera. Protagonista 
della genialissima opera sarà la signora Virginia Co- 
lombatti reduce dai recenti trionfi d'America. 


Neppure l’arte squisita della signora Pia Marchi 
Maggi, è riuscita a salvare dal disastro la nuova 
bizzarria comica 5400/,. 

Non merita .il conto di discutere minimamente quel 
lavora in îre atti dovuto ai signori Gainon e Jan- 
vier; è una sequela di stupidaggini opprimenti di si- 
tuazioni vedute le mille volte e presentate in forma 
banale e pedestro affatto priva di un qualunque in 
teresso. » 

Non una battuta di spirito che chiami alle labbra 
una risata di cuore, non una macchietta intonata. e 
felicemente umoristica, 

E il pubblico che era numeroso e assai intelligente, 
ha taciuto al primo atto, in attesa di qualche cosa, 
ma al secondo, al terzo atto ha zittito e ha fischiato. 
di santa ragione l'attore brillante Brigone in onore 


‘ miglia Porretti, 


del quale era ]a rappresentazione; Si è fatto poi ap- 
plaudire negl'Inconvenienti del divorzio. 


Tori sera .al Valle un pubblico seelto e numerosis - 
simo rise di cuore per le comiche avventure del ma- 
rito sventurato che alla vigilia delle nozze è co- Î } ; 
stretto a servire Ja patria. À J 

Molti applausi allo Scarpetta, alla signorina Bianca fr s 
ed al Pantalena. ù 3 

Questa sera il Romanzo di un farmacista povero 
e domani sera il tanto atteso spettacolo d'onore dello 
Scarpetta - col programma che abbiamo pubblicato 
ieri. SERBI 07 

AI Quirino si dè stasera un'altra novità: La fa- 
commedia in tre atti di G, F. 
Venerdì prossimo spettacolo d'onore di Edoardo 
Ferravilla. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — /l romanzo di un farmacista povero - 
ore 21. Ù È 


NAZIONALE — 5400 » ore 21. 
QUIRINO — La famiglia Povretti = Spos seque- 

straa = ore 2Î. o LI 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- (@- o) e, È 


lone - ora 18. 


Rossi Turchini 

iletichi Silli > Gi ° x suite we. 
Hiadohi B. Ziotti (Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimic A. Bertelli e, Milano 
Paolucci. Marini. In tempi Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del fi 


Sapol profumato è non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 
condizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire 
da un momento all’altro per lo svilupparsi del ‘colera o per lo È 
espandersi in taluni centri delle malattie tifose, vaiolose, di, teriche, 
ecc.) è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta 1 medico 
nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che non 
presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta 
disinfezione. Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi 
grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente, 
una signora lo può adottare e per la ordinaria toeletta e per la 
toeletta intima, mentrechè, nun essendo nè caustico, nè velenoso 
come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbru- 
ciature alla cute o agli-abiti e alle biancherie, nè irritazione di 
parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore 
sano e gratissimo. Da 
Il Ministero di Salute Pubblica Germanico. raccomanda neil’in- 
vasione colerica l’uso del sapone antisettico. Simile raccoman- 
dazione è staia fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra. 
L’illustre Prof. Ernesto Hari membro di tale Società e batteriologo 
insigne, in pubblica lettura disse: « Una grande salvaguardia contro 
lo sviluppo del colera è la grande pulizia antisettica, L'adottato 
ci permette di 


di epidemia 


Riserva: Berardi P. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La discussione dei provvedimenti Disinfettante 

Ha destato meraviglia la tranquillità, colla quale | È sicuro 
sì è iniziata, senza alcuna delle questioni di pre- e 
cedura che si aspettavano, la discussione sui prov- non pericoloso 
vedimenti finanziari. -— 

Alcuni credono però che sabato, dopo la prima 
ventina di discorsi, il governo parlerà, proba- 
bilmente per abbreviare la discussione coll’annun- 
cio di qualche modificazione nel programma fi- 
nanziario. 

Altri credono che il governo non modificherà 
nulla e andrà stoicamente incontro alla sicura 
sconfitta. 

E° certo intanto che nessun accordo è in corso, 
e possiamo anche smentire, per qu:]l che riguarda 
Jon. Lacava, la not'zia di un giornale di lersera, 
di xentativi per avvicinare alcuni amici dell’on. 
Giolitti «l ministero. 

Notiamo pure la triste impressione destata dalla 
notizia, fatta correre dal ministero, e che pon 
presenta neppureil carattere della verosimiglianza 
di una nuova diminuzione del gettito delle entrat: 
per quaranta milioni. Questa nuova diminuzione 
sommata con quelle già annunciate darebbe circa 
cento milioni! Non riman più all’on. Sonnino ch* | La e ae art ì Di I 


Navigazione Generale - Italiana 


ogni introito, e potersi abolire il ministero delle 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


Profumato 


Parere 
di antorità 
Mediche 


sistema di usare largamente il sapone antisettico, 
dire che il colera non farà molta strada », 


Frisi, 26, a 


S. vende da A. Bertelli e G., chumici-farmacisti, Milano, via Paolo 
L. 9,50 


1 il pesso, più cent. ‘20 se per posta; tre pessi L. 2.75 e dodici pessi 
franchi di porto in tutto il Regno. 
Trovasi anche in tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 


finanze e il relativo bilancio dell'entrata. 
L'on. Zanardelli 
ha diretta al circolo comsferciale di Brescia uns 
lettera, colla quale promette di fare ogni opers 
perchè non vengano spprovati i provvedimenti 
proposti dall'on. Sonnino. 
L'inoìdente Compans- Crispi 

Durante la seduta antimeridiana di ieri, l’ono- 
revole Crispi disse all indirizzo. dell’ onoreveli 
Compans: — E pensare che è stato sottosegre- 
tar'o di Stato! 

Quests parola - non erano detta per gli steno 
grafi, ma l'onorevole Compans le seniì, e si av- 
vicinò all’onorevole Crispi, al quale disse: — Nor 
credevo, per essere stato sottosegretario, di aver 
fatto voto di obbedienza a tutti i ministeri - No: 
ci verrete più - replicò l’onorovole Crispi - E 
 onoravole Compans —- S> volevo tornare: 
avrei tenuto altra via. - Non c'è pericolo - risposi 
bruscamente il presidente del consiglio, e aggiuuse: 
- Non voglio vedervi più! - L'onorevole Compans 
si allontanò crollando le spalle. 

I pieni poteri 

L'on. Bonasi ha presantata ieri la rslaziono su) 

dis-gno di legge par i pieni poteri. 
Prozzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali, è fissato per domari, 22, a liv 
11178. 

L'inaugurazione di un canale marittimo 

Manchester, 21. — La regina Vittoria ha iau 
gurato. il Canale marittmo tra Menchestor e Li- 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L,100,000,000 - Emesso e rersato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Comverciali mavittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 

Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 

Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessan4ria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
Saloniceo-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (seltiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (seté.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso, (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Sùsa - 
1 Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 


verpool. 
Uno soiopero 

Porto-Said, 21. — Gli operai addetti allo scaricc 
del carbone nel porto si seno messi in isciopero, prc- 
vocando qualche disordine, 

Inondazioni in America 

New York, 21. — Vengono 8:gnalate inondazioni, 
cha hanno prodotto grandi gusati nella Pensilvania 
e nella parta occidentale. dello Stato di New York. 

Alla Camera ungheroso 

Budapest, 21. — Sì approva, con 271 voti, con- 
tro 105, la proposta del presidente del Consiglio, 
Vekerle, di rinviare nuovamente il progetto di legge 
sn! matrimonio civile obbligatorio alla Camera dei 
Magnati, affinchè questa proceda ad una seconla ce 
liberazione. 

blozione polit 01 in Francia 

Parigi, 21 — A Bagnères- n-Bigorre, Ed;on'o 
Blanc, la cui precedente elezione a deputato non fu 
convalidata, venne rieletto, con tromila votivdi mag- 


gioranza, 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 coltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio -Piombino (giornaliero) 
È Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
) Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
_—r_________—r6€t- 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli V i 
Sedi della Società. [n tutti gli altri punti, dirigersi alle INTRA AREE 


NB. In caso di quarantene i servizi della Soci s De; 
nerarii speciali. 5 7 ietà sono regolati a tenore d'iti- 
Gennaio 1894, DI 


Vinodi Montefreddo 


Quattro anarchici a morte com 


PATICOLTURA 


'ALO LA 


Barcellona, 21 — I quattro anarchici condann ti Ge ille csc ! 
a morta; entrarono in cappella e devono essere gin- ache ano» gla poni det, 
» l'incubezione 'attorie 


stizisti stamane nella cittadella di Monjuich. 

Essi hanno un'attitudine cinica e rifiutano di rice. 
vero i conforti religiosi. 

Barcellona, 24 — 1 quattro anarchici, condannati 
a-morie, sono. stati fucilati atumane, alle ore 4, 
nel e fosse della cittad:lla di Morj ich. 


FFDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le fa 
miglie per la sua purezza e buo- 
na qualità. 

Prezzo L. 1,26 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto’ sì 
rimbarsano Centasimi 10), — 

Consegna franeo a domicilio. — 
Le ‘ordinazioni si ricevono presso 
1 Sig ori Finz] e Blanchelli Roma 
Via dl Corso 375 a 379. > 6 


Amatissima Verrò in Axo-to, 

3 + ma per pochissimi 

giorni. Sarai un poco in no cat- 

tiva ?-Non Jo ssero.. Sia sana, 
È Undie' Agosto. 


FORTUNATO CRISTOFARI, verenie responsabile 


—rP____m€Écu@c©ocnmecneumitiae 
Tipografia Folchetto .. Piazza S. Silvest-o, B0 8) 


nel Folchettos È di 
presso 1’ Ufficio Annunzi F'olchetto 


| Via Poli N. 25 - ROMA. 


j ricevono ESCLUSIVAMENTE 


i = 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE. 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La i 


È ; 
Emufsione Scott. 
‘ESENTI ATI 

d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un’alimentazione | 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di || 
sapore gradevole. È XY 
CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa . 
vittima e complice di un ‘inganno. Procurarsi la . 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici | 
SCOTT & BOWNE di New-York. 
di vonde in tutto le Farmacie do 
Da 


Fabbrica di cappelli 


di paglia e feltro. per uomo, donna c bambini, 
Alfredo Marchion n ni 

ROMA — Via degli uffici del Vicario N. 9. — ROMA % 

Laboratorio di tintura e modellatura di cappelli. Specialllà n 

generi per fanciulli. - Si lavano e si tingono penne. - Specia- 

lità per il nero — Deposito di cappelli da Una lira, forma |ul- 

tima novità per signore, signorine e bambini, PARA 


Vino amaro tonico Protto: 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a bas 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via. dello 
Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4.6 5 

Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


PERSEVERATE | 


nell’uso quotidiano dell’eccellente 
liquore stomatico 


Ferro - China - Bisleri. 


F. BISLERI - MILANO 


efficacissimo per la cura prima- 
verilo del sangue, quale migliore 
ricostituente per gli  stomachi 
deboli, 


Vendila presso tulti 1 liquoristi, dro- 
ghieri, farmacisti, ece. 


—_—————&—————————6m6=rmRàÀ» 
Vendita in Ruma presso A. TABOG i n 
tono 4da 46. È ABOGA Nuovo Tri- 


Foligne-Ancona 
Firenze-Milano 
‘ivoli-Avezzano 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Veiletri-Terracina 


Arrivi a R 


Napoli 

Pisa 

Torino 

Milano 
Ancona-Foligno 
Milano=Firenze 
Tivoli-Avezzano ‘ 
Frascati 
Nettuno-Anzio ® 
Marin» Albano 
Velleti i-Terracina 


Tramway Roma-Tivoli 


fi 6,00) 9,30|11,25/15 
f. 77 |10,30|12)32 
7,46/1,7 |[3,12\17; 
6,—| 8,51|1,43|15 
6,40| 0)83|19/07| 
7,47|10541|13,30, 
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‘‘CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


LA CANZONE DI MAGGIO 
di Sidney-Poliziano (1) 


Ben venga maggio, 
ch'io ne trarrò vantaggio. 
Ben venga Primavera 
con tutti suoi bei fiori, 
ch’ io iroverò maniera 
d'utilizzar gli umori, 
gli odori ed i colori 
d’ogni fiore di Maggio... 


Non è il profumo vano 
nè il tuo colore, o rosa, 
chè attiran di loutano 
la Vespa industriosa. 

Ecco: su te si posa 
ronzando un inno al maggio. 


Essa nel vellutato 
tuo sen trova ristoro 
suggendo il licor grato. 
Anch'io, per il Tesoro 
tento di sugger l'oro... 
Jo son Vespa di maggio. 


Ma lento, circospetto 
su te a saziar sue voglie 
ecco un secondo insetto. 
Ei ti rode le foglie 
e anch’ei, rodendo, scioglie 
la sua canzone al Maggio. 


Anch’io tacito e lento 
come il paziente bruco 
vo rodendo l’argento 
e qua e là m’introduco 
per poi lasciarci un buco... 
To son Bruco di Maggio. 


Non basta: ahi! sul tuo stelo 
d’altri insettucci intanto 
s’addensa un fitto velo 
©; l’uno all’altro accanto, 
suggon lieti il tuo pianto 
i gorgoglion di Maggio. 


Non pago del fogliame, 
nè del fior, con passione 
vo anch'io cercando il rame 
e, su pel Pantalone, 
vo a fare il Gorgoglione 
cantando un inno al Maggio... 


(1) Poliziano nel senso che tenta di Polire defini- 
tivamente le tasche ai contribuenti. 


AAA 


IN FARMACIA 


— Avrebbe un buon olio di ricino per far passare 
questi provvedimenti di Sonnino ? 
— Ulm! credo che non basti nemmeno ìl mo- 


| 


«quali esercito, il quale posse 
| nità, 


i 


i fucili a retrocarica, 


"=== 


NEL GABINETTONE 


StpNey — E' inutile: qualche provvedimento occorre per far quattrini! 


Lu — Senti, allora si potrebbe guadagnare parecchio... 


zicagnolo, 


«vendendo ‘per cartaccia ì tuoi progetti al piz- 


A DISCUSSIONE FINITA 


Molte sono le cose che possono essere osser- 
vate sulla recente discussione del bilancio della 
guerra, 

La prima che si presenta spontaneamente è 
questa : il gran numero di voci che domandano 
la riduzione delle spese militari. Con le tradizioni 
che esistono in Italia rispetto all’esercito, non era 
possibile che quelle voci sorgessero così forti e 
tosì numerose alla Camera, se effettivamente il 
di*siderio- di maggiori economie militari non fosse 
diffusissimo in mezzo alle popolazioni. 

Del resto, lo stesso Governo ha riconosciuto la 
possibilità di non lievi risparmi per gli eserciti di 
terra e di mare, promattendo di esaminare, di 
studiare, di provvedere. 

Un'altra osservazione da farsi intorno alla re- 
cente discussione dél bilancio della guerra, mi 
sembra deh,ba esser questa : la nessuna, o quando 
meno Ja pochissima. ‘efficacia dell'argomento che 
fu sino a ieri il più poderoso a favore delle spese 
militari. ‘ Badate - dissero sempré e sempre con 
molto efl'aito, i sostenitori delle forti spese mili- 
tari - ba date: colle economie indebolireste la forza 
effettiva dell’esercito, 

Ora, dalla discussione è apparso nel modo più 
evidente che nessuno vuole uno schioppo di me- 
no. Si wiiole invece - ed a mio credere si ha ra- 
gione di volere - si vuole: invece una discussione 
sul nume ro dei calamai. À 

Quegli: stessi deputati i quali alzarono maggior- 
mente la voce contro il bilancio della guerra, non 
approvaro; uo, senza discussione, le spese straor- 
dinarie che dovevano servire alla fabbricazione 
dei muovi fucili? 


Sotto a -questo aspetto, la discussione degli 
scorsi giorni è stata molto utile perchè ha fatto 
conoscere com ® stiano veramente le cose ; e cioè 
che i fautori dille economie militari non vogliono 
già indebolire la forza vera delle nostre armi, ma 
bensì far cessare quelle spese superflue che, non 
solo non giovano .alla potenzialità militare dell’e- 
sercito, ma noccion 0 al suo prestigio morale. 

Sotto però all’asp stto politico e parlamentare, 
la discussione stessa ha rivelata una scorret.ezza 
così gra nde da non poter essere maggiore. i 

Ma ‘vi pare!... quaranta o cinquanta oratori 
propo sito di un bilancio. In quale Parlamento ac- 
cade e altrettanto ? ; SR 

*capisco : a torto od a ragione, . sì immagina 
c} ie le elezioni generali possano non essere molto 

l ontane, e gli elettori hanno delle esigenze. Sì, 
lo capisco ; ma il pudore degli eletti ? 

Questo discorso non sarebbe fuor di luogo nean- 
che se si riferisce alla discussione sul provvedi- 
menti fivanziarii, cominciati ier l’altro, e nella quale 
sono iscritti per parlare circa novanta oratori. 


Durante il bilancio della guerra ìo ho ascoltato 
con attenzione maggiore quali ict che ven- 
jamati tecnici o competenti. ——— 
pe mi è sembrato che - dove più o dove 
meno - ripetessero tutti lo stesso errora, sous: 
del certo, ai militari di professione, oe 
mente agli stati maggiori, anche fuori d'I- 
talia. È : 

i i progressi ottenuti nel perfeziona- 
Poni 0a di terra come di mare - 
i tecnici ed i competenti di cose militari dar 
consigliati ad escludere l’uomo coma ia 
di forza effettiva. Il vigore dell'animo del solda = 
non si considera poi come elemento volersi o 
vittoria e si fa dipender tutto dalla perfezione della 


ina di guerra. 
Pr è fe grande e lo pagherà quel- 
“esercito il quale crederà meno in sè stesso, cea 
è vopria Nazione e nel proprio Stato : lo pagher: 
Nan derà meno idea- 


ione alla quale sono ridotti i 

REA gn solenne (o bestiale?)  mo- 
ichi carica alla baionetta, non 

rr Pe pati rado. Le sorti delle batta- 


saccadrà i 
2A saranno decise diversamente. 


Ma sembra a voi un momento psichico meno 
solenne quello di attendere freddamente che il ne- 
mico consumi le sue cartucca a distanza, per a- 
ver disponibili le vostre, quando sarà giunto a 
qualche centinaio di metrit. 

Quando odo dai generali trascurare completa- 
mente il valore morale del soldato per tener conto 
solo della perfezione materiale delle armi, non 
posso a meno di stupirmi e di dubitare se siano 
mai stati al fuoco, 

Ora, il valore morale del soldato è sem- 
pre in proporzione delle soddisfazioni spiri- 
tuali e materiali che godono i cittadini. Quando 
monchino queste, mancherà anche quello ; ed il 
modo più certo per ottenere il primo, sta nel 
procurare le seconde. 

Questa, che è per me una verità indiscutibile, 
non sembrò generalmente riconosciuta nella re- 
cente discussione del bilancio della guerra, 


(?) . 
conti degconigza 
STORIE DI DELEGATI È 


Ieri è arrivata alla Camera la storia di una confe- 
renzs, che minaccia (non so poi se sarà nn gusio 
grosso) di rimanere senza delegati italiani, 

La nomina fatta dal ministro degli esteri del se- 
natore Pierantoni a delegato tecnico per ]a_ seconda 
sessione della conferenza di diritto internazionale 
privato all'Aja ha avuto un primo effetto colla di- 
missione dell'on. Fusinato che dal ministero di gra- 
zia e giustizia era stato nominato delegato tecnico 
per la conferenza e che come tale era già andato 
all’Aja alla prima sessione della conferenza. 

Il Fusinato, pur professando deferenza alla perso- 
na del collega assegnategli, ha dichiarato che non 
poteva, senza scapito della sua dignità, tornare con 
un compagno, quasi coadiutore, laddove era andato 
da solo la prima volta, tanto più sapendosi che il 
delegato tecnico per la conferenza non doveva esse- 
re che uno e nominato dal ministero di grazia e 
giustizia. 

Il secondo effatto pare debba essere - cime è stato 
detto ieri alla Camera - la dimissione del delegato 
nuovo, on, Pierantoni. 

Le ragioni che consigliano all'on. Pierantoni la ri- 
nuncia sono evidenti. 

Fra l’attuale ministro degli esteri e l’om. Pieran- 
toni ci fu in passato qualche incidente piuttosta 
piccante. 

Il Blanc, sì sa, fu segretario generale sotto il mi- 
nistro Mancini del quale, come è noto, il Pierantoni 
fu genero. 

Del Blanc si disse che, segretario generale, cospi- 
rasse contro il suo ministro per affrettare la triplice 
alleanza, e che per dissidi politici il Blanc: si dimet- 
tesse staccandosi dal Mancini. 

Ma quando di ciò fece menzione il Chia]a nelle sue 
Pagine di ricordi storici, il Pierantoni «con una let- 
tera pubblicata sui giornali attaccò il Blanc che a- 
vrebbe, secondo lui, indotto il Chiala .in errore, @ 
affermò che l'ex segretario generale di suo suocero 
si dimise non per dissidi politici, via perchè non era 
stato promosso ambasciatore e non ebbe la nomina 
di senatore. 

La rettifica fatta in nome della Storia, non ha a- 
vuto per allora seguito, ch'io mì sappia; ma pare che 
il Blanc divenuto ministro, avessa ora dato nuova- 
mente al Pierantoni occasione di qualche nuova frec- 
ciata. Discutendosi il bilancio degli esteri‘ il Blanc 
ministro, ha di nuovo tirato în ballo la politica del 
Mancini, e come ricorderete, pur professando per l'al. 
lustre maestro un grande rispetto, non si peritò di 
dire che si deve alla politica troppo . riguardosa del 
Mancini verso la Francia se noi non ‘sbbiamo avuto 
la parte che ci spettava nel Mediteri ‘aneo. « Ed an- 
che questa è storia » aggiunse l'on. Blane. 

Ora si diceva che su queste asser zioni dell'attuale 
ministro, l'on. Pierantoni avesse i: itenzione di ri- 
spondere in Senato al Blanc in occa tione del bilancio 
degli esteri o magari mediante q naiche interpel- 
lanza. 

E se l'intenzione dell'on. senatorei è proprio tale, 
è prevedibile che egli la attuerà .s nbito, rinviando 
la sua gita all'Aia, o rinunciandovi definitivamente. 
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CRONACHE LETTERARIE 


Ne' paesi della porcheria 

Il titolo che Valentino Carrera ha dato al suo 
volume è un po’ arrischiato; ma una saggia pre- 
fazione scoppiettante d’arguzie ne difende ]a pro- 
prietà. L’autore ha adoperata la brutta parola, 
perchè tanto nella lingua, quanto ne’ dialetti, è 
quella che esprime meglio il sudiciume e il di- 
sordine morale che ne seguita. Non si tratta di 
un libro boccaccevole : sono invece pagine d’im- 
pressioni e di osservazioni sopra paesi non ‘cer- 
cati, trovati in peregrinazioni estive; paesi visi- 
tati in persona ; lontani e vicini, non attraversati 
a volo co’ treni diretti; ma per lo più a piedi o 
in carrozza, a piccole tappe, discorrendo con tutti 
e a preferenza con quella parte di popolo che 
conserva il buon senso e il carattere, la parte 
onesta e laboriosa, osservando ogni cosa secondo 
la sua espressione fisica e morale, da artista o da 
filosofo, giudicando con indipendenza, e chiamando 
bianco il bianco e nero il nero. 

Il soggetto del libro sarebbe veramente d’uno 
scienziato; ma Valentino Carrera, che è un os- 
servatore arguto, qualità che gli valse la sua 
bella fama di commediografo, ha, si può dire, 
trasformato in siffatto modo l’argomento, che ne 
ha potuto cavare un lavoro artistico. All’arte egli 
ha dato un fine pratico e immediato : combattere 
una battaglia per il trionfo incontrastato dell’igie- 
ne: = O Igieia, o madre universale che ci liberi 
dalle malattie e ci doni per giunta quanto occorre 
per conquistare la ricchezza, iu che fai sane e 
gioconde le nostre dimore, belle e forti le nostre 
membra e ardita e serena la mente, tu sola me- 
riti veramente di essere la sovrana de’ nostri 


cuori | 


{l Carrera descrive con vivezza quello che ha 
visto in certi villaggi e in certa città, di prefe- 
renza ne’ villaggi, in quegli ammassi di casaccie 
scrostate, lercie e ribelli ad ogni allineamento, di 
fianco a viuzze rigate dagli stillicidii delle gronde 
e segnate da’ residui di tutte le licenze che si pi- 
gliano gli abitanti, di giorno ad ogni angolo, di 
notte da ogni finestra. Osserva tutto, punto per 
punto : le fontane, intora9 a cui il fango si me- 
scola e impasta co’ detriti delle cucina e del ma- 
cello e col fimo lasciato in giro dalle bovine che 
due o tre volte al giorno vanno ad abbeverarvisi; 
je osterie, da’ pavimenti luridi, da’ muri ingrom- 
meati e stillanti, dalla biancheria sporca, tutte piene 
del fumo di venti pipe avvelenate ; gl’interni delle 
case, senza spazio, senza aria, senza luce, con 
il pavimento lubrico e terroso, con la biancheria 
sudicia che fermenta sulle panche, con ì vetri 
delle finestrucole anneriti, con ondate di fierissime 
esalazioni ammoniacali; le stalle che servono di 


| camere da letto, ricettando insieme asini, maiali, 


capre, pecore ed uomini. 

Sono descrizioni fatte rapidamente, a grandi 
linee, ma in modo da dare una esatta fisionomia 
de’ luoghi e un monito severo a tutti i reggitori 
dello Stato, delle provincie, de’ comuni. La feb- 
bre malarica, la malattia de polmoni, la tisi, il 
tifo, la scrofola, la pellagra, mietono migliaia di 
vittime solo per l’ avvelenamento prodotto dalle 
pessime condizioni igieniche, E non solo ne’ vil- 
laggi, ma anche nelle città. A non parlare di Co- 
senza e di Potenza, che si dividono la gloria di 
essere le più sporche del regno delle Due Sicilie, 
Venezia, la seduttrice insidiosa d'ogni mente vaga 
di contrasti e di originalità, l’inspiratrice de’ poeti 
e de’ pittori, degli archeologi e de’ musicisti, in 
faito di pulizia è un pochino come la maggio- 
ranza de’ suoi palazzi, tutta facciata : dentro c'è 
il buio e il bugigattolo. E Milano, la città che 
può dire e fare, e Torino, la prima ad istituire 
un ufficio d’igiene, sono veramente pulite anche 
dove non si vede? E la stessa nostra Roma non 
mostra la poca pulizia nel fenomeno delle pulci 
«he durano tutto l’anno, in numero sterminato, 
vore custodi dell’antico sangue quirite? Sono pic- 
cive piccine le pulci romane, ma mordaci come 
i componimenti del Belli. 


Dalla breve esposizione che ne ho fatta, pare 
che il libro del Carrera sia tuti’altro che d’arte; 
ma le rispecchiature, le osservazioni, i paradossi 
sono così intimamente lezati a ricordi storici e 
letterari, gli uomini e le cose sorpresi con tanta 
freschezza di pennello, tutta la trama del lavoro, 
tesa su così alti ideali di civiltà e di progresso, 
che quella di buono sarebbs una meschina deno- 
minazione del libro. E’ letteratura in wzione, di 
quella che assalta le rocche della ignoranza, e 
spiana la via al carro trionfatore delle nuove idee 
sociali, 

Che propugna il Carrera? 

La porcheria, di qualunque genere e specie possa 
essere, materiale, morale e intellettuale, tanto verso 
il proprio individuo, quanto verso gli altri, è un de- 
litto. 

Ogni abitazione dewe essere senza eccezione pulita, 
ariosa ed areggiata, e lumeggiata. 

Ogni persona dev'essere pulita di corpo e d'abito, 
quanto è conciliabile con la sua classe e profes- 
sione. î 

Ogni comune distribuirà gratuitamente ad ogni ri- 
chiesta sapone, spugna, pettini e spazzole, @ terrà 


nop. ..olio. 


frodi lo 


L 


sperto tutto l'anno, pure gratuito, uno stabilimento 


di bagni pubblici per gli uomini ed un altro per le 


donne. è 

Le case, ehe non sono nelle condizioni prescritte 
di pulizia, d'aria e di luce, siano bruciate dai pom- 
pièri. x Ù 

La conclusione è paradossale; ma quanto sale 
di verità contiente! ; } 

Il libro si chiude con una splendida fantasia. 

L’autore sognava, e scorse attraverso ad una 
singolare limpidità d’atmosfera e con una potenza 
visiva veramente meravigliosa, tutto il grand’arco 
delle Alpi dalle Giulie alle Marittime, e la spina 
dorsale dell'Appennino dai cocuzzoli di Pietra Ar- 
dena all’Etna. { : 

Un gigante dalle forme colossali camminava 
sull’Alpi. Ad ogni passo valicava una valle. Era 
armato di uns scopa immensa, le cui' saggine 
lunghe e folte coprivano un intiero paese. Guar- 
dava aitento nelle valli con una mossa del capo 
che pareva di chi sta in ascolto e nello stesso 
tempo fiuta. Alle volte faceva un cenno come & 
dire: non c'è male, ed altra volta gridava: 

— Siete puliti? î Gra 

— Qualche volta, la festa - rispondevasi di 
sotto, 

— E onesti? 

— Quando non costa nulla. : 

Allora si fermava a menar colpi di granata 
così poderosi, che abitanti e case si.andavan pri- 
ma sradicsti e ruzzoloni, o poi abballottolati giù 
giù fino al piano, al Po, in un grosso. viluppo 
polverulento, come ua mucchio di rottamie d’im- 
mondizie da sperdere per sempre. | i) 

Quando ebbe fiaito la sua b's:gna. sull’Alpi, 
scosse per ripulirla, la granata nel mare, e pro- 
seguì sull’ Apennino, gridando di voler liberare 
l’Italia dai porci. i; i 

E seguitava instancabile, infisssibile, con im- 
peto, ma attento, la sua gloriosa impresa, in mezzo 
ad alte voci di protesta e di dolore. 

Quando ebbs finito il suo giro sulle coste si- 
cule, gittò la granata nel mare, e sì assisa, de- 
sideroso di riposo, sull'Etna. Dall’Alpi a Trapani 
tutto era bello, terso, giocondo; sotto il raggio 
del sole. Erano scomparse anche le rovine. E la 
gente più bella, più forte, più allegra, cantava: 
rasserenato e giocondo anche lui, cantava con gli 
altri, segnando con la mano il ritmò. 


A MONTECITORIO 


22 maggio. 

Si approvano senza discussione, e si votano subito 
a scrutinio segreto tre leggine, eppoi l'illustre Lo- 
chis svolge una interrogazione all'on. Blane sulle 
ragioni per cui ha creduto di aggiungere un nuovo 
delegato tecnico (l'on. Fierantoni) a quello che già 
rappresentava l'Italia (l'on, Fusinato) nel congresso 
giuridico dell'Aja. 

L'on. Blanc narra in lingua franca come si tratti 
di ragioni tecniche ; come le altre potenze abbiano 
pure più di un delegato; come ne avesse parlato pri- 
ma all'on. Fusinato... e via dicendo. 

L'on. Lochis non è soddisfatto. 

L'on. Fasinato parla per fatto personale, e nega 
di essere stato avvertito, e glie lo dimostra colla 
data delle lettere. 

Aggiunge che gli hanno raccontato che anche l'on. 
Pierantoni sì dimetterà per ragioni di delicatezza. 

Così il governo che aveva un paio di delegati sotto 
mano, finirà per non averne più nessuno. 


& 


L'on. Cefaly - interrogato - riesce a strappare 
qualche buona promessa all'on. Saracco sugli orari 
dei nuovi tronchi calabresi, e sulle opere di difesa 
al torrente Piazzi.‘ 

Lo stesso Saracco mi pare ehe non soddisfi l'on. 
Vendemini, il quale avrebbe fretta. di veder appro- 
vato il progetto per l’ultimo tronco della Fabriano- 


Santangelo. 


Prima di tornare ui compianti provvedimenti finan- 
ziari, c'è una. cesta di leggine, fra le quali desta 
una certa allegria quella della spesa per combattere 
le cavalletto. 


- 


Chi amministra i sacramenti al programma finan- 
ziario egiziano è oggi l’on. Francesco Spirito. 

Con logica serrata, l'on. Spirito dimostra quali e- 
conomie si dovrebbero fare per il nostro bilancio, 
prima di ricorrere alla solita spillata di quattrini del 
contribuente, ©! UU o È 


Si indugia specialmente sull'ordinamento della giu-- 


stizia, scompigliando i lavori dell'on. Calenda, che è 
lì ad ascoltare attentamente. 
L'on. Spirito propone tutta una radicale riforma 


| nella magistratura, specialmente per ciò che riguarda 


le attribuzioni del pubblico ministaro. 

Egli traccia tutto un sistema di semplificazioni ne- 
gli ordinamenti amministrativi, con una forma splen- 
dica, che guadagna all'oratore tutta l’attenzione 


“della Camera. 


Intanto diamo un'occhiata al fascicolo degli ordini 
del giorno, che è già abbastanza voluminoso. 

L'on. Sciacca della Scala' vi chiede che non si 
parli del fabbisogno ferroviario, e si diminuiscano le 
imposte progettate. 

L'on. E. Farina vuole economie e riordinamento 
del credito. 

L'on, Bartollo respinge i provvedimenti. 

L'on. Licata vuole quaranta milioni di economie. 

L'on, Zeppa invita il governo a rettificare i bi- 
lanci, togliendo dalla parte ordinaria il fabbisogno 
ferroviario, e a provvedervi con entrate straordi- 
narie. 

L'on. Prinetti... Si sa da quel che ‘ha detto ieri. 

L'on. Giusso vuole economie e... liberalismo. 

L'on. Colombo non vuole che diminazioni di spese. 

L'on. Maffei vuol destinara il prodotto del dazio 
protettore sul grano a una Cassa agraria nazionale. 

L’on. Sanguinetti, l'on. D'Arco, l'on. Arbib, l'ono- 
revole Diligenti, l'on, Levi, l'on. Girardini, l'on. Pin- 
chia hanno ordini del giorno variamente sfavorevoli 
ai provvedimenti. 

L'on. Paternostro non vuole altro che la ritenuta 
sulla rendita. 

L’on. Gavazzi non vuole il dazio sul grano. 

L'on. Della Rocca ha due terribili e fitte pagine 
di ordine del giorno contro i provvedimenti. 

L'on. Di Rudinì ha l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

L'on, Danieli non vuole i due decimi della fon- 
diaria. 

L'on. Chimirri chiede 100 milioni rotondi di eco- 
nomie. 

Un solo ordine del giorno ammette il passaggio 
alla discussione, molto tranquillamente. 

E' dell'on, Luigi Sansone Luzzatti. 

Quest'uomo, amico delle medaglie di presenza, que- 
sta volta merita una medaglia.., al valore civile. 


fi 


Sentiamo adesso un oratore in favore dei provye- 
dimenti finanziari. 

E' l'on. Napoleone Colaianni; ma egli toglie subi- 
to ogni illusione all'on. Sonnino, combattendo i pro- 
getti. 

Non si occupa però del decimo 
perchè egli non è proprietario. 

Il che vuol forse dire che combatte gli altri prov- 
vedimenti perchè lo colpiscono molto direttamente? 

L'on. Napoleone Colaianni è radicale, ma oggi ama 
di essere anche socialista e parla della Sicilia ricor- 
dando certe idee dell'on. Sonnino. 

Pare che l'abolizione del dazio sulle farine sugge- 
risca all'oratore qualche pensiero malinconico sulla 
sorte dei comuni. 

Bel resto l'on. Napoleone Colaianni, dato che sì 
debbano mettere imposte, accetta l'imposta sulla 
rendita al 20 per cento, perchè gli piace l’asprezza 
dell'on. Sonnino. Anzi soggiunge: 

— Io amo negli uomini la consistenza, e non tol- 
lero gli organismi flaccidi! 

Dunque la consistenza dell’on. Sonnino consiste 
nell'imposta sulla rendita e l'on. Napoleone Cola- 
ianni è felice di colpire il capitale, che egli chiama 
ozioso. 

E quindi combatte l'on. Prinetti. 

Adesso poi trova che il progetto dell'on. Giolitti 
dell'imposta progressiva sul reddito era più com- 


pleto. 


L'on. Colaianni seguita facendo un grande sfoggio 
di ministerialismo. 

Egli loda a piena gola: loda il ristabilimento del 
corso forzoso; loda i biglietti di Stato; loda tutto! 


sulla fondiaria, 


E' il primo oratore veramente favorevole aì prov: 
vadimenti dell'on. Sonnino. Si 
‘ Ma è ferocemente contrario alla leggo bancaria 
vinta dall’on. Giolitti ed è sempre afflitto di una acu- 
tissima giolittofobia, È 

La giolittofobia"gli dà tanto alla testa, che l’ora- 
tore ha bisogno di riposare. i 

Darante il riposo, c'è un dialoghetto privato fra 
l'on. Sonnino e l'on. Colsianni: al dialogo prende 
parte mezza l'Estrema Sinistra. : 


Alle 18 l’on. Colaianni riprende il filo e ‘Heguita a 
lodare il ministero. È 

Trova però che c'è qualche difettuccio nei pro- 
gramma : ma, via ! non si guarda tanto per il sot- 
tile. 

L'on. Napoleone Colaianni oggi difende anche la 
statistica, tanto più che questa lo aiuta a provare la 
depressione economica dell’Italia. 4 i 

E cita le solite statistiche sull'emigrazione, in fal- 
limenti, sui dividendi delle società per azioni ! ©. 

Insomma, l'on. Colsjanni non trova in Italia nulla 
da lodare, tranne il ministero. î 

E, dopo tante lodi, non gli resta che fare una 
cosa: dare un voto favorevole a tutto. x 

Ma gli viene in testa che la Commissione dei 15 


| propone venti milioni di economic: l'on. Napoleone 


Colsjanni vuole superare l'on. Vacchelli e domanda 
70 milioni. 

Dunque ?.. n 1; 

Al momento l'on. Colajanni parla dell'on. Blanc, 


del Vaticano e della repubblica francese. Afferma 
che Boulanger è morto, ma ci sono in Francia degli 
altri generali. 

E finisce: fel. 

— L'on. Sonnino nella sua esposiziane finanziaria 
esclamò: « Dio protegga la nostra cara patria! » A 
quale Dio si è rivolto l'on. Sonnino? A quello; d’I- 
sraello?... Ma è troppo vecchio omai. A quello dei 
cristiani ? E' troppo occupato in oltre cose per prov- 
vedere alle nostre finanze. 

La chiusa è sacrilega e anche poco intonata col 
rasto del discorso. x 

Dopo avere lodato il ministero, l'on, Colaianni a- 
vrebbe dovuto almeno lodare Dio : sarebbe stata la 
lode più giusta di tutto il discorso. 

Abbiamo dei fatti personali. 

L'uno è dell'on. Giacomo Sani, che replica molto 
bravemente ed efficacomente ; l’altro è dell'on. Tor- 
tarolo che tratta la questione della Banca d’Italia, 
invocata dall’on. Colsjanni. | © 

L'on. Tortarolo legge la sua lettera ai genovosi. 

L'on. Napoleone Colsjanni risponde che non du- 
bitò mai delle buone intenzioni dell'on. T'ortarolo e 
la seduta è tolta. 

Domani mattina sarà discussa in seconda lettura 
la legge sulle liste elettorali. 2 


Per finire. 


Durante ìl discorsa dell'on. Spirito, l'on. Sonnino 
mormora fra i denti: 

— Ah sì! Ta dichiari di votarmi contro : maio ti 
metterò il monopolio ! 


Pare yeleatia 


Discorsi del giorno 


— Il tuo deputato che fa? 

— Mah! studia sempre il modo di fare delle eco- 
nomie e di evitare l'aumento delle entrate. 

— E tu mostragli l’uscita, a quello spilorcio ! 


UN COLPO DI TESTA IN SEI 
Vienna, 22 — La or, ) 
da Belgrado che il cambiamento di Costituzione | 
accolto freddamente in tutto il paese. Però depui 
zioni arrivano in Belgrado dalle principali città p 
esprimere soddisfazioni al re per l'atto da lui com 
piuto. Alcuni piccoli giornali radicali cassarono le 
loro pubblicazioni, toi) Bo ‘ 
AI Fremdenblatt consta che Milusina Garaschanin 
è stato designato a ministro di Serbia a Pai } 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e €. 


(Udienza del giorno 22) 
Piove, governo ladro! E ciò vale a rendere più 


monotono l'ambiente, che è già di per se stesso da © 


sacrestia ! È 
Pabblico più numeroso del solito. È 


Ricominciamo l'esame testimoniale. 

E° introdotto il teste Luigi Palestini il quale, co- 
me il marchese Roccagiovane, firmò uno cheque di 
depositò per 1 milione e 200,000 lire, inavvertita- 
mente. Dice cho una sera stando in conversazione 
in casa Lazzaroni, il cassiere della romana gli par- 
tecipò che l'operazione di conto corrente di suo ni- 
pote aveva avu'o il suo buon fine; e nell'atto in cni 
gli restituì la quietanza del conto stesso fece firmare — 
un foglio o bolletta a tergo che gli disse essere ine- 
rente alla stessa operazione e che ritenne per sè, . 
Egli firmò in buona fede, seppe poi dal comm. Maz- 
zino che s'era trovato lo cheque per la somma so= 
vraccennata. & 

La dichiarazioni del teste suscitano parecchie con- 
testazioni e discussioni. 

Da Tanlongo e Lazzaroni non si riesce a saper niente. 
0 troppo... poco. 

Paolini Eugenio, impiegato alla. Banca Romana... 
aspirante alla Banca d'Italia - come dice l'avv. Gre- 
goraci -. ° 

Dice che gli affari erano accentrati nelle mani del 
Tanlongo e del Lazzaroni che si circondavano di 
gran segreto: che l'ufficio dei reggenti e censori non 
fecero mai alcuna verifica; clie si allargavano troppo 
sovente i cordoni della borsa... 0 cose simili che da 
15 giorni sentiamo ripetere. ; 

A domanda dell'avv. Tabet risponde che si face- 
vano conti correnti fittizi ed anticipazioni su valori 
non quotati in borsa, 

Di questo genere farono le operazioni di Gauttie- 
ri, M. Lazzaroni ed altri. Dice che Santo-vetti fece 
un’ operazione fuori piazza per somma rilevante. 

Avv. Camerini — Ha sentito parlare di un affare 
Fazzari imposto da ministri? 

— Ho sentito parlarne, ma non so nulla di patti- 
colare. 

Anche Giuseppe Trombettii, ex impiegato della 

Banca Romana, ed oggi ai servizi della Banca d'Ita- 
lia - circostanza a cai l'avv. Pascale tiene molto - 
era incaricato dello sconto fuori piazza. 
EIDice che sentì parlare del vuoto di cassa all'epoca 
dell'ispezione Martuscelli e della duplicazione di bi= 
glietti molto tempo dopo. Ha inteso che il Mortera 
facesse affari di borsa per conto del Tanlongo. - 

E’ conforme per il resto al teste Palestini. 

Antonelli Francesco dichiara: 

— Una sera nel decembre 1889 io ero a pranzo 
in cass del barone M. Lazzaroni insieme all'avv. 
Palestini, ed al marchese Roccagiovine. Il barone 
Lazzaroni ci chiese se gli avremmo prestato il no- 
stro nome per altrettanti conti correnti che egli a- 
veva bisogno di aprire con la Banca Romana, nei 
quali egli non credeva di dover direttamente compa- 
rire. Ci dichiarò che ci avrebbe garentiti col pegno 
di altrettante azioni della Banca Romana che avrebbe 
consegnate alla Banca col nostro' nome. 

Ciò udito, per ilriguardo che avevamo per il Laz- 
zaroni acconsentimmo, La somma per la quale io 
figuravo era di quasi un milione e mezzo. 

L'operazione ebbe corso e qualche tempo dopo Ce- 
sare Lazzaroni mi disse che ogni conto era stato 
liquidato. 

Non ricordo perfettamente se il Lazzaroni mi re- 
stituì gli chegues e me ne face firmare altri; ma av- 
venuto il disastro della Banca Romana, fui avver= 
tito dell'esistenza di una fede di deposito per somma 
rilevante a mio nome. 

Sono le 12 ed andiamo a far colazione. 

Udienza pomeridiana 

L'udienza si apre alle 14 precise, ma aspettiamo 

mezz'ora senza Sanere perchè. 


UGO FLERES 


Poi l'on, Sonnino torna in confortatorio. 
53 
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Il cavalier Laspiga, dopo aver picchiato all’uscio 
e ehiesto il permesso d'entrare, si prasentò col più 
affabile dei suoi sorrisi, che poi non. era ‘punto lieto, 
perchè a dispetto della graziosa smorfia  donnesca 
delle labbra, gli occhi rimanevano piuttosto. melan- 
conici. Tra colleghi, simili yisitine erano abbastanza 
ordinarie, perchè il Falco pensasse a cercare il mo- 
tivo di questa; anzi avendo la mente occupata af- 
fatto. dal pensier » della sua solitudine é della sua 
inutilità. nella società odierna,  senz’accorgersene, 
prese a discuterne col Laspiga, o meglio continuò ad 
alta voca il passionato ragionamento che prima an- 
dava svolgendo in silenzio. 

— Certe volte io mi sento in un ospadale, e. pro- 
prio mi sembra di deperire respirandone a lungo l’a- 
ria viziata dalle emanazioni di tanti. morbi. Sì si- 
gnore, la gente oggi è fiacca, negli eletti. forse per 
eccesso di lavoro, nei più per velleità di parere sen- 
2'essere, per la smania di strappare al più presto un 
briciolo di notorietà o di fortuna. Noi trent'anni ad- 
dietro, più resistenti, -più ‘sereni e più gagliarda- 
mente commossi, ci sentivamo meglio concordi e sa* 
pevamo attendere; quando spuntava il giorno dell'a- 
zione, ci tronava freschi e riposati, paziente e fidu- 
ciosi. - 

— Ah'certo, Lei appartiene a una generazione, - 
disse il Laspiga, = mille volte più generosa di quella 
che domina oggi e che, come Lei benissimo si espri- 
me, è malata di nervi. - 

— E lo ostenta, aggiunse il Falco. - Veda, tal- 
volta, mi par d'essere non in uno spedale, ma in un 


manicomio, e mi assale il timore di sentire stravol- 
gersi anche la mia ragione fra tante smorfie è tanti 
clamori. 

— Ab certo! - ripetè il Laspiga alzandosi. 

Lasciò che Ortensio si sfogasse un poco ancora, 
poi, colto un istante di pausa, gli -diesa salutandolo: 

— Mia moglie desidera parlarle. Perchè non ci va 
un momento ? - 

Ortensio rimase allibito. Appena si vide solo, scattò 
in piedi. Fremeva, avrebbe voluto uscir subito e cor- 
rere dalla signora Laspiga, invaso a un tratto da la 
folle speranza che colei avesse parlarle di Valen- 
tina. 

— Non può ogsare altrimenti, - disse fra sè come 
rispondendo a qualcuno che lo ammoniva di non ab- 
bandonarsi con troppa foga dietro quello spiraglio di 
luce. - E' impossibile che la signora Cristina desi- 
deri una mia visita per altro scopo. 

Infatti egli l'aveva conosciuta dalla Samaritani e 
non aveva ayuto alcuna particolare relazione con lei. 
Ricordava inoltre le frequenti allusioni della Laspiga 
(e ora non più gli parevano pettegole) al suo amore 
per Valentina, e frugando nei ripostigli della memo- 
ria, non vi trovave alcun motivo plausibile di collo 
quio, all'infuori di quello che egli bramava. Tutte le 
severe considerazioni da cui era stato oppresso fin 
da quando si era desto nella. camera di Magdala, 
svanirono. Svanì pure la sensazione di peso alla te- 
sta, conseguenza dell'insonnia e della malvagia so- 
vreccitazione che lo aveva assalito nel momento in cui 
Romualdo gli aveva parlato nel caffè, nè lo aveva 
più lasciato. -. 

Si presentò nelasalotto, della Laspiga trepidante, sì, 
ma rapito come da un primaverile soffio di giovi- 
nezza, 1 

La conversazione si trascinò per circa un'ora, senza 


.anelante di prolungarla. 


ch'egli potesse intravederne lo scopo, ma pur sen- 
tendo crescere di minuto in minuto l'impazienza e 
lo scoramento: Come l'amante timido che vede tra- 
scorrere il tempo d'un colloquio segreto con'l'amatà 
senza saper pronunciare una sola parola sull’unico 
tema che gli stia « cuore, e intanto pensa che forse 
mai più gli sì offrirà una sì fausta occasione, così 
Ortensio vedeva appressarsi il momento d'andar via, 
preso da un freddo dell'anima all'idea che l'ultima 
Speranza stava per involarsi. 

_ Che vuole da me costei? - si domandava sem» 
pre più Syilito, incapace e bramoso al tempo stesso 
di prolungare quel dialogo, suprema corda di sal- 
Hesy che parova volesse rompersi d' attimo in at- 

imo. 

Eppure, mentr'egli cercava il fine di quel conve- 
gno richiesto dalla Laspiga, costei era già entrata in 
argomento, e ci s'avanzava con ogni cautela. Infatti 
girando largo, ripigliando qua e là certe maglie fo 
dute nel discorso, Cristina per ultimo strinse il nodo. 
Par troppo, le sue cure furono vane, perchè Orten- 
sio non aveva segaito quel tenue filo aggcovigliato 
in una matassa di gentilezza, e quando ella disse: 

— Sua eccallenza ha proprio ricevuto un,colpo al 
cuore, - 
egli diede un balzo, come sa nulla avesse potuto 
fargli presagire che Cristina intendeva parlare della 
scensta avvenuta in casa, di Magdala. 

— Ho voluto discorrergliene io, - incalzò la si- 
CRE =: perchè mio marito, poverino, avrebbe tar- 
DE Sia n enna per ritrosia, per riguardo da col 

— Ma insomma, che si pretende da mef - 
dò bruscamente il Falco, desideroso ora si POS 
quella. tortuosa conversazione, quanto dianzi era stato 


rà umiliarmi avrà da fare con me, — 


— Pretendere! Ma no, ma Lei parla con un'amica 
che non pretende nulla, o tutt'al più pretende-d'evi- 
tarle qualche fastidio... 

— Bene, grazie, non Lei; dico, il signor ministro 
che cosa pretende da me? Ch'io presenti le mie scu- | 
se a sUO figlio? Ma sa Lei, e certamente lo sa, che 
colui voleva uno scandalo sotto le finestre...? 

— Zitto, zitto, per carità!... Ah povera me... No, 
questo mai! Ella presentare delle scuse! No, ‘mai. 
Pure, veda, è inutile illudersi: sua Eccellenza fon 
potrà perdonarle... Ah signor Falco, lo compatisca, 
è padre... Voglio dirle tutto. Egli è furibondo... Pen- 
gi che gli hanno riportato il figlio a casa conlafac- 
cia insanguinata... Sì, sì, sul far dell'alba... Oh una 
‘scena straziante!.., Che vuole, Le ripeto, è inutile 
illudersi: un rapporto al Consiglio di Stato... Ah non 
sia mai, eviti questo affronto, mandi immediatamente 
le sue dimissioni. Felice Lei che può ridersene della 
nemicizia d'un ministro offeso! i 

— Io non me ne rido, ma fi i 
Tera , farò che a pure non 
. E! giusto... Ma, volevo dire, prima che Le ria 
inflitta un'umiliazione... E 

— A_me no, all’impiegato forse. Ebbene, chi vor- 

— E' giusto, - ripetà Cristina: - Ma: Ella intende 
che un uomo come Lei non può chieder: soddisfazio- 
ne a una donna; Ù . 2 

— Alla signorina... alla signora Samaritani? Il se- 
rai gni) obbedisce ai dettami della signora 


— Dio mio, Ella non ignora ché 1 FRI, 3 
chiamerà Gottifredi tra poco. + SDA 


x 


(Contini) 


pe 


— Il teste può andare... 


i 
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È correnti in chèques simulati è fittizi, 
Pres. — A che epoca rimontava la créazione di 


i. — E lo 60,000 di Crispi £ 
— Vada, vada... | È 


commissario governativo presso la Banca Romana. 
Incaricato di una ispezione all'istituto, con decreto 


egli la cominciò l’11 gennaio 1893; @ ni accorse sù- 


bito che erano state fatte operazioni in conto cor- 
rente mediante chègues per un valore ingente, in un 
periodo di pochissimi giorni. 

Il fatto gli parve gravissimo. Continuando nella 
gua verifica - dietro consiglio del presidente della 
Commissione d'inchiesta - sì accorse che la Banca 
aveva un irregolare eccesso di circolazione per 65 mi- 
lioni; seppe che erano stati clandestinamente ordi- 
nati a Londra biglietti duplicati; e constatò un vuoto 
reale di 28 milioni e 500,000 lire nascosti da conti 


quegli chéques? 
— Quelli per coprira l'eccesso di circolazione ri- 


montavano al 1883; quelli per coprire il vuoto di 


oassa erano recentissimi o creati dal 28 dicembre al 
4 gennaio di quell’anno, 

— Vi fu una cassa che non potette aprire? 

—_ Sì quella detta del governatore. Io la sigillaî 
® la feci poi aprira dinanzi al giudice istruttore. Vi 
erano le ricevute di chéques fittizi. 

Il presidente legge le relazioni fatte dal commen- 
dator Martuscelli dinanzi al Comitato d'inchiesta, in 
ordine alla sua verifica straordinaria. Il teste dà de- 
gli schiarimenti. 

Pres. — Lei fece delle contestazioni al governa- 
tore ed al cassiere? 

— Non ne ebbi il tempo... essi furono arrestati 
ìl giorno appresso alla presentazione del mio rap- 
porto. x 
Pres. — Ma leggiamo! I numeri non sono un’opi- 
nione ! i 

La lettura la fa l'ottimo Presidente. Riguarda lo 
stato della cassa riserva, di circolazione, del porta- 
foglio, anticipazioni, impieghi diretti, titoli, crediti, 
sofferenze, depositi, partite varie, spese d’asercizio, 
capitale e massa di rispetto, debiti a vista, debiti a 
scadenza, depositanti, rendita è cose simili. 

Dopo tutto questo bene di Dio, si contestano al 
teste circostanze d’indole tecnica. 

Tanlongo. — Rammenta, il comm. Martuscelli 
che io insistei molto perchè mano mano che proce- 
a nelle operazioni dì verifica avesse fatto i ver- 

ali? 

— Mi pare che ella mi abbia-.chiesto i verbali, 
ma io prendevo allora degli appunti. 

— Quello che lei fece non è regolare, perchè il 


, regolamento che è legge per noi lo obbligava ad 


interrogarmi sulle irregolarità che constatava. 

— Io avevo istruzioni di fare in quel modo. Ogni 
giorno del resto io informavo il Lazzaroni che lo 
stato di cassa era conforme alla situazione presen- 
tatami. In quanto alle formalità del regolamento 
cui il Tanlongo ha accennato, io ho fatto le mie 
verifiche in presenza ed in contraddittorio dei due 
reggenti. 

Pres, — Le disse il Tanlongo, che avrebbe tro- 
vato tutto in regola ? 

—- Si, all'inizio della mia ispezione... 

Tanlongo, — Non è vero. 

— L'era presente anche il. commendatore Baldan- 
toni, 

Avv. Rosi. — Il giorno 15 del mese corrente il 
teste è sta‘o alla Banca Romana ed ha parlato coi 
signori Alessandrini, Serventi e Marchetti? 

— Sì. 

Proc. del re. — Che cosa c'è stato a fare? 

— Sono stato commissario per 8 mesi alla Banca; 
tornando a. Roma sono andato a trovare degli a- 
mici, 

Pascale. — Prima di cominciare la sua verifica il 
teste è stato informato delle irregolarità avvenute 
nella Banca? 

— No. 

Vinai. — Come erano effettivamente formate le 
commissioui di sconto presso la Banca Romana? 

— Di parenti ed aderenti del Tanlongo in modo da 
potersi dire che era possibile un favoritisno ed un 
abuso continuo organizzato, mancando ogni  con- 
trollo. 

Vinai. — Ricorda il comm. Martuscelli che erano 


stati formati effetti-da persone che egli qualificò te- 


ste di legno? sd 
— Sì, lo accennai parlando delle cambiali di co- 
modo. 3 
Vinsi. — Conferma il comm. Martuscelli le dichia- 
razioni rese innanzi alla Commissione dei Sette ? 
— Sì 
Pres, — Cosa può dire il comm, Tanlongo allora 
di questi prestiti fatti a teste di logno, come ad 
Achille Lanti per lire 14,000 ed altri? SIC 
"= Non posso dir niente, perchè gli sconti li fa- 
ceva la commissione all’uopo incaricata. 
Camerini — Sa il teste che fu fatto uno sconto a 
Fazzari per raccomandazioni di ‘eminenti personaggi? 
Pres. — Questa domands non è pertinente alla 
CONE. e! 
i — Riguarda il mio raccomandato Zsm- 
merano, ed è pertinentissima. % i 
Teste — Lo dichiarai nell'interrogatorio raso di- 
nanzi al Comitato. d’inchiesta. è 
A domanda dell'avv. Vinsi, il teste dichiara che 


tro.. Gli. eccessi. di fido si rilevavano. col duplice, e- 
Same del registro di castelletto dove. o mancava il 
Nome di chi aveva ottenuto il fido o si vedeva scritto 
Pel ina sonimia: minore di fronte al credite otte- 
nuto. È à 
Tanlongo spiega che le commissioni di sconto da- 
‘vato il loro: parere; e ‘che i registri di  castelletto 


| Non erano soggetti al suo esame. 


L'avv. Daneo vorrebbe fare infine un accesso alla 
Banca. Romana per rendersi conto-di aleune - disposi- 
zioni topografiche, i 


| A un anno dî reclusione 


Il teste comm. Enrico Martuscelli è un bell'uomo: 
barba e capelli bianchi, fisonomia giovane. E attual- 
mente direttore gonerale del Banco di Napoli, e fa 


ji anormalità sorgevano alla ispezione di ogni regi- | 


{: 


Pres. — Chi ci vuol 
le 18 e noi andiamo a casa, 
Il consiglio dell'ottimo i 
plausi, ed in un attimo l'aula gi 
A domani, 


Podrecca, il direttore di 
sino. 


Sosteneva l'accusa il cav. Carassì, 


Desistenza di querela 

De Vincentiis Giorgio si era querelato 
CRE ri Zampari cav. Francesco, Turco cav. 
migi e Pasca cav. Francesco ‘per una pubblicazione 
comparsa nel gennaio scorso dal titolo: « Stato della 
SRRTE delle acque în Paglia. Risposte ed appenti 
ra ilo Zampari. Considerazioni generali econo- 

La causa doveva diseutersi l'altro giorno. dinanzi 
al tribunale penale di Napoli, ma nm dell'udienza 
ì signori Turco, Zampari e Pasca fecero pervenire ad 
esso ing. De Vincentiis una dichiarazione di piena 
onorabilità in cui si dice, che se în quegli scritti fa 
usata una forma non interamente obiettiva, essa non 
ebbe altro scopo che di difendere il progetto Zam- 
pari, e non mai la intenzione di menomare in qual. 
Siasi modo la riputazione e la (n rabilità dell'ing. De 
Vincentiis, verso il quale non hanno difficoltà di fare 
dichiarazione di massima stima, 

Di tal che, debbono aversi come non scritti quei 
punti che forse potrebbero prestarsi ad interpetra- 
zioni contrarie alla presente dichiarazione. 

In seguito A questa ritrattazione così ampia e così 
onorifica, l'ing. De Vincentiis desistette dalla querela 


TC Cncellisne 


Preveniamo il vaiuolo, usundo il Crelium. 


IL PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 22. — Parlarono oggi i difensori di Pico 
@ Barbato. Così le difese sono terminate. 

Parlò poscia De Felice a propria difesa. Egli con- 
iinuerà domani. 
_——_—_—_—_—_—__—____——r—r—r—>—yr6+ kt 


Alla Camera francese 


La crisi ministeriale 

Parigi, 22. — Jourde trasforma in interpellanza 
l'interrogazione di Salis sui congedi rifiutati dalle 
Compagnie ferroviarie agli impiegati delegati al Con- 
gresso degli impiegati ferroviari. 

ll ministro dei lavori pubblici, Jonnart, dichiara 
che il governo non può intervenire in siffatte que- 
stioni e soggiunge che le ferrovie dello Stato sono 
un'amministrazione pubblica e che i suoi impiegati 
non hanno il diritto di costitairsi in sindacato. 

Il presidente del Consiglio, Casimiro Périer, accetta 
l'ordine del giorno puro e semplice, che è invece re- 
spinto con 265 voti contro 225. 

In seguito a questo voto tutti i ministri escono 
dall'aula e si riuniscono a consiglio in un gabinetto 
della Camera. Il Consiglio delibera di rassegnare le 
dimissioni del gabinetto al sig. Carnot. 

I ministri si recano subito all’Eliseo per presen= 
tare le loro dimissioni al presidente della repubblica, 
Carnot. È 

Intanto la Camera approva, con 251 voti contro 
223, l'ordine del giorno rifiutato dal presidente del 
Consiglio, Casimiro Périer, e secondo il quale la 


L'ingegnere 
contro i signo; 


| legge sui sindacati è applicabile anche agli opersi 


dello Stato. 
Indi la Camera si aggiorna a lunedì. 


PE SS eta Slot DST 
Dott. EGIDI — Malattie di gola, naso e 


orecchio. Consulti dalle 3 alle 6. Via Pietra, 70. 


Cronaca pi Roma 


LE BOMBE E LA POLIZIA 

Il vaccaro Adriano Vineenzoni è uno degli arre- 
stati la sera dell'esplosione della bomba a Monteci- 
torio. 

E° noto che egli - dopo tanto scalpore mosso in- 
torno a lui - non fu condannato che a 66 giorni di 
reclusione perchè... trovato in possesso di un col- 
tello a lama fissa. 

Ora il Vincenzoni ha scontato la. pena e avrebbe 
dovuto uscire dal carcere da vari giorni: l'autorità 
però continua a trattenerlo in arresto come indiziato 
complice nella suddetta esplosione. GA 

E questa è la cosa più importante che si sia sco- 
perta fin qui. Appena avvenuto il fatto, la questura 
lanciò i suoi bracchi, si fecero un numero infinito 
di perquisizioni, si procedette & parecchi arresti, 
sì disse, per molto tempo - e la polizia, con mal ce- 
lata compiacenza, lo lasciava credere, - che il colpe- 
vole era assicurato alla giustizia; anche alla Ca- 
mera, l'on. Crispi, si lasciò sfaggire una frase che 
faceva ritenere se non già eseguito, molto prossimo, 
per lo meno, l’arresto dell'autore del misfatto,» e 
poi a poco a poco non si parlò più di nulla. x 

Un'altra bomba è stata esplosa, in Roms, al pa- 
lazzo -Odescalchi ; la questura, come al solito. fece 
perquisizioni, arrestò individui, al solito, indiziati; co- 
storo sono ancora alle carceri, e nulla di nulla si-è 
scoperto, nò di questa, nè di quella. Si 

E oramai è ovvio ritenere che non. scoperto fin 
qui, non si scopriranno più l’autore o gli autori delle 
Lea utia combinazione, in un ‘tempo più o 
meno prossinio, qualche cosa verrà ad'appurarsi, non 


sarà certo per la sagacia ‘della nostra’ polizia, ca 


inn fatto inaspettato, un caso, un miracolo. 5 
‘A Parigi invece ier l’altro la testa di un anarchico, 


| antore di un'esplosione; cadde nel cesto infame, in 


iazza della Roquette; a Barcellona ieri quattro a- 
PTSgiei, otgri di altre esplosioni, veaddero colpiti 
dalla facileria militare, mentre-gli autori delle bom- 
be esplose a Roma, passeggeranno tranquillamente, 
sorridendo degl'insuccessi della nostra polizia. 


Andare ci vada; per ora sono 


‘moriva un-paio d'ore dopo; 


La quale per ora, non se lo abbiano a "nia 
‘egregi funzionari di S, Marcallo, non è ri 
altro che a scoprire... otto nova. Qaelle 
ne vari PAURA ier l’altro, in un 

uccatore Angelo Coda, mentre passa È 
della Panetteria; i en PE 


Dae agenti lo videro con un involtoin mano e gli 
farono sopra raggianti nel sogno dell'importante sco- 


perta. 


— Ah! questa volta — pensavano - gli abbiamo- 


proprio messo il sale sulla... Coda è non ci sfaggirà. 
L'involto conteneva le uova !.! ta 


Giornali e giornalisti 

Adolfo Rossi, nostro antico collega nel giornali- 
smo romano, è stato nominato direttore del giornale 
RE. Sera, uno dei periodici più importanti di Mi- 

no. n : 
5 Al valoroso giornalista, amato e stimato da tutti 
ì colleghi e dal pubblico che ha seguìto sempre con 
grande interesse i brillanti resoconti delle sue impor- 
tanti missioni giornalistiche così in Italia come al- 
Stero, mandiamo un affettuoso saluto insieme ai ral- 
legramenti più sinceri, per il meritato è onorifico in- 
carico ricevuto. È 

L'antico direttore della Sera, Gualtiero Belvederi, 
che fa il fondatore di quel giornale tornerà a Roma, 
dove sarà accolto con la simpatia che gli ha meri» 
tato il suo valore non comune. 

Egli viene a collaborare nella Tribuna. 

— Si annunzia col 1. luglio la morte di ‘uno dei 
più antichi giornali di destra della capitale e la fon- 
dazione di un nuovo periodico. 

ù Un ritratto della regina 

In occasione del ritorno dei sovrani, avemmo o0- 
casione d'ammirare, nella sala reale alla stazione, 
uno splendido ritratto della regina, lavoro a sfamino 
del pittore romano cav. Augusto Cardos. 

La sala era già decorata da un ritratto del prin- 
cipe di Napoli, lavoro dello stesso autore. 

Eugenio Baldi 

Eagenio Baldi, uno dei feriti dalla bomba di Mon- 
tecitorio, è tornato disgraziatamente all'ospedale di 
S, Giacomo. 

Ieri l'altro, il poverino, dovette subire una dolo- 
rosissima operazione ; gli fa riaperta la ferita al gi- 
nocchio, gli fu segata la tibia per estrargli alcune 
scheggie di osso che gli impedivano di muovere la 
gamba. 

Dovrà restare all'ospedale per vari giorni. 

Cronaca delle associazioni 

Union? dentistica-italiana. — Questa sara alle 21 
il presidente di questa Società, cav. Bargnoni, terrà 
nelle sale del suo studio una conferenza sulla mo- 
derna odontetecnica e presenterà una paziente su cui 
esperimenterà un apparecchio protetico da lui stu- 
diato. 

Assisteranno illustri scienziati e cultori dell'arte 
medica; e questo avviso è anche invito a tutti i si- 
gnori medici di Roma ai quali non fu possibile far 
pervenire in tempo e direttamente la preghiera d'in- 
teryenire. 


Marito britale 

Il giorno di Natale dello scorso anno, i coniugi Te- 
resa (37 anni) e Cesare Lattanzi (38 anni). vennero 
a diverbio in seguito ad una lite per gelosia. Il bru- 
tale marito ferì di coltello la moglie. I coniugi si di- 
visero. 

Teresa, con i 4 suoì figli andò ad abitare in una 
casa del quartiere Ludevisi, 

Giorni addietro essa fa licenziata perchè non pa- 
gava la pigione. 

Trovò, in via Venti Metri, 36, int. 4, una stan- 
zetta dove sì recò ad abitare conì figli, però non 
avendo letti a sufficienza, condusse due dei suoi bam 
bini.Augusto e Alberto in casa del marito perchè li 
custodisse finchè essa non avesse trovato il neces- 
sario ad alloggiarli. 

Il marito li tenne. 

Ieri, verso le 17, la Teresa, si recò dal Lattanzi 
invitandolo a restituirle i bambini. Egli si rifiutò, di- 
cendo che li aveva collocati in un ospizio. 

Ma il bambino più piccolo udendo la voce della 
madre, uscì e si presentò a lei dicendo di volerla se- 

ire. 

Il Lattanzi acconsentì, e la Teresa uscì. 

Poco dopo essa fa raggiunta dal feroce marito il 
quale le vibro due coltellate, una alla testa e l'al- 
tra alla spalla destra. La povara Teresa cadde nel 
proprio sangue. 

All'ospedale di S. Antonio fa dichiarata guaribile 
in 12 giorni con risersa. 

Il Lattanzi venne arrestato. 

Ei ‘bambini? Miserelli, restano soli e abbando- 
nati. 

Penserà a loro l'autorità o la Congregazione di 
Carità? 

Lo speriamo. 

Un orribile disgrazia ; 

Ieri mattina uno stagnaio si recò a fare alcune ri- 
parazioni nella casa del giardiniere della R. Casa, 
Giulio Simmi. 

Nel fare la saldatura d'una conduttura, fece cadere 
in terra un po’ di spirito della lampadina della quale 
sì serviva. 

Iersera verso le 8 e mezza i figli del Simmi, Sal- 
vatore, d'anni 5, Emilio di 9 e Angelo di 7, si rin- 
chiugero portando una candela accesa nella stanzetta 
riservata in cui era caduto il liquido. 

Non si sa come, la candela cadde, ed incendiò lo 
spirito versato. Ù 

Un setondo dopo si udirono grida strazianti. Quella 
fiammata aveva appiccato il fuoco alle vesti di Emi- 
lio*e di Salvatore. ; î 

Angelino a quella vista fuggì gridando aiuto. Ac- 
corse la madre Luisa e il coinquilino Giuseppe Pi- 
gnotti, che con una coperta ravvolse il povero Sal- 
vatore, circondato dalle fiamme. La Luisa con le pro- 


\\prie vesti'fece lo. stesso con-Emilio. 


Vennero i poverini trasportati all'ospedale di S. 
Antonio. A ix: n 
Salvatore dichiarato in imminente. pericolo di vita 


Edilio guarirà in una 
ventina di giorni. = 


Una bambina nel Tevere PE 

Con altre piccole compagne, la bambida Emilia Fi: 

losi, d'anni 7, stavasene trastullandosi dn riva al 

‘fiume, in via delle marmorate. Spintasi un po* troppo 
verso l'acqua vi cadde dentro, di; D 

La poverina ebbe tempo di ricliiamare l’attenzione 


sue 


tero a gridara a squarcia- 


(delle sue vicine cha si det 
‘gola: - Ainto! aiuto! 

‘ L'intesero infatti il carrettiere  Giaseppe Ficoria @ 
Alfredo Benedetti i quali gittatisi quantunque vestiti 
in acqua portarono a salvamento dopo non poche fa- 
tiche la piccola bambina. : 

_ Un ubbriaco che voleva strangolarsi 
Verso le 10 di ieri sera si presentò alla sezione di 
P. S. di via Lamarmora un individuo sulla quaran- 
tina, alquanto beillo; egli chiese di psasare la notte 
o a 


nel dormitorio publ annesso alla | CA 
Mentre gli facevano il biglietto, lo sconosciuto; 


che non aveva chiusa la porta, ustì fuori nell'an- 
drone d'ingresso che era al buio, e toltasi una cinta 
di cuoio che portava per reggersi i pantaloni, se lu 
lato al collo e tirava fortemente per strango- 
larsi. 

Quando il delegato andò per dargli il biglietto è 
più non lo vide uscì faori, e trovò lo sconosciuto 
che era caduto in terra. 

Non dava segni di vita. 

Il del:gato mandò subito per un dottore. Fa tro- 
vato alla farmacia Fabiani il dottore Tannuzzi, che ac- 
corso, consigliò di trasportare l'individuo all'onpedale 
di S. Antonio. 

Così fa fatto. 

Eatro l'ospedale venne preso da convalsioni che 
gli durarono più tempo. 

Non sì potè sapere come si chiamasse, 

Credesi che il disgraziato abbia attentato alla vita 
in quello strano modo per dispiaceri di famiglia, 

: Per finire 

In questura: 


Un delegato interroga un impi 
Banca e lo invita a dare diverse 

— Quanto ha lei di stipendio? 

— Cento lire al mesa. 

Il delegato riflettendo : 

— Non mi basta. 

— E neanche a me, 


to presso una 
razioni, 


dî Ferro-China-Bisleri vince l'apatia, 


IN TEATRO 


Ricordiamo per questa sera la prima della Sonnam- 
bula al Costanzi, con la prima donna signorina Co- 
lombati. 


E ricordiamo anche che al Valle, Edoardo Scar- 
petta dà la sua serata d'onore con uno spettacolo 
attraentissimo. ; 

Si darà, come si è detto, Il capitano Saetta, nel 
quale la signorina Bianco canterà al primo atto una 
canzone del maestro Giannetti, e al secondo atto tutta 
la compagnia ballerà ana tarantella napoletana in 
còstume. 

Lo spettacolo si chiuderà con uno scelto ed umo- 
ristico programina musicale. 

Dopo l'ultima replica dei BerZuron, datasi ieri serà' 
al Nazionale, sì rappresenterà stasòra, il Profumo, 
una delle creazioni artistiche più felibi di quella egre- 
gia attrice che è la signora Pia Makdfii:Màggi. 

Domani poi serata d'onore di ‘Attirfa' Maggi, col 
nuovo lavoro di Roberto Bracco: Maschere. 


La famiglia Porretti, una commedia in tre atti 
data ieri sera al Quirino, è un'altra novità del re- 
pertorio ferravilliano, e non ha che pochi; o nessun 
pregio : nè novità d'intreccio, nè .varietà di scene, 
nè verosimiglianza di situazioni; ‘mè’ ,tamità. di con- 
cetto... anzi il concetto è proprio. quello .che manca 
in quei tre atti così incolori e dislegati. 

Ma quando recita Ferravilla la commedia passa in 
seconda linea, e sì ride lo stesso, e si passano delle 
ore di buon umore, e si applaudisce con: entusiasmo, 
dimodochè se la Famiglia Porretti è atata ieri sera 
applaudita, lo si deve a lui, alla Proserpio, ‘al Gi- 
raud ed a tutti ìn genere. 

Questa sera a richiesta generale due cose grazio» 
sissime: L'ultim gamber del sur Pirotta e lo scherzo 
comico On Agert Teatral. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — La Sonnambula — ore 21. 
VALLE — Il capitano Saetta - Guerra fra mnam- 
murate - ore 21. 
NAZIONALE — /l profumo - ore 21. 
QUIRINO — L'ultim gamber del sur Pirotta - Un 
agent teatral = ore 2Ì. 
MANZONI — Mandragola - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 
lone = ore 18. 
Rossi: Frallani - Banchini - Paolacci, 
Turchini: Mazzoni - Berardi - Moggi. 


Fabbrica di Cappelli Marchion veai 4.4pag. 


Terme d'Agrippina Via Palermo, 33 - Cafè 
Restaurant e Birreria. Concerto vacale tuttejle sere. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I provvedimenti finanziarii 
Si dà per certo, da per cetto, da persone be- 
ne informate, che il ministeto si accinge a por- 
tare modificazioni importanti,al suo programma 
finaoziario, e che non sì tarderà molto ad averne 


l’annuucio. 
L'on. "Luzzatti 

L'Opinione assicura che l'on. Luzzatti ‘è più 
che mai d’accordo: coli’on. Di Rudinì. a 

Veramente non sibpiamo con quale dei due 
rallegrarci, ma è:difficile conciliare l'attitudine di 
risoluta opposizione dell'on, deputato: di Caccamo 
coll’ordine del giorno già presentato dall’on. Luz- -- 
zatti, e che non respinge i provvedimenti, con- 
tentandosi di chiedere maggiori economie secon- 
darie, e di un platonico accenno alla circola- 
zione. 


Una commissione d'inchiesta 

L’on. Saracco ha così composta la commis- 
sione d'inchiesta sulle ragioni perchè il costò delle 
opere pubbliche superi il preventivo: - senatore 
Inghilleri; comm. Vazio della ‘Corte dei conti; 
consigliere d'appello Masazza; ingegnere Mar- 
zuoli ; avv. erariale De Cupis. 
; Il ministro Baocelli 

o il Congresso universitario dì Torino 

_ Teri sono stati presentati al ministro della pub- 
blica istruzione i voti del IIl Congresso universi- 
tario nazionale dal presidente G. G, Gizzi. 


his. 


L'onorevole Baccelli ha voluto essere minuta— 
mente informato dei lavori del Congresso di To- 
rino, come anche di quelli precedenti di Palermo 
e Roma, e ha risposto essere lieto che la gio- 
ventù studiosa, che egli ha sempre vivamente 
amato, abbia voluto per la terza volta riafier- 
marsi‘sul principio dell'autonomia universitaria, 
sistema da lui affermato fin dalla prima vo!ta che 
fa ministro, per il quale sostenne quaranta g'o'n' 


di battaglia; e tanto più esserne lieto, perchè in 


quel modo sarà efficacemente restaurata la disci 
plina-interna oggi scossa tanto facilmente e con 


danno evidente del prestigio delle ncstre univar - 


sità : disc'plina che egli intende fermamente d 
tutelare. È 
Riguardo ai voti per la Cassa nsziona'e uni 
versitaria ba risposto che volentieri avrebb> esi 
minato tutti i lasciti n benificio deli’ istruzione 
superioce per la costituzione di delta Cassa e ch 
avrebbe anche nominato una commi:ss one p: 
studiara bene la cosa: tanto più che le tassa pe: 
gli studi universitari dovranno ess?re notevol 
mente aumentate. Sy 
E passito da ultimo ai voti delle sezioni, e- 
sprimenti i desiderii dello singo'e facolià ba mo 
strato di vivamente interessarseno ed ha soggiun- 
to che dovuoque nelle riunioni della gioventi 
studicsa spuoterà un pensiero utile, un. desider« 
legittimo, ne avrebbe tenuto. conto nello svolg - 
mento della nuova legge universitaria. « 
Il Sonato 
Dopo la presentazione del bilancio della  guer- 
ra; il’on. Di Camporeale svolso un suo proget o 
per un migliore funzionamento del dritto di ri- 
scatto del canone enfiteutico, che fu preso in con- 
siderazione, s 
L'Estrema Sinistra 
sì è r'unita ieri mattina, e ha deciso di presen- 


tara un ‘suo ordine del giorno nella discussione | 


finanziaria. 

L'ordine del'giorno sarà svolto dali’on, Caval 
lotti. 

Il monopolio degli alocols 

A conferma di quanto già abbiamo detto s' 
questo argomento, riferiamo dal Corriere delle 
Sera, le seguenti notizie, relative appunto al mo- 
nopolio degli alcools : 

< Nalla sarebbe stato concluso, La pretesa societè 
inglese non sarebbe rappresentata che dal desideri: 
di un deputato meridionale, industriale in alcool, i 
cui progetti sono molto vaghi. 

« Gli accordi per formare un grappo con gl’indu- 
striali lombardi sarebbero 8 tutto ieri falliti, essen- 
dovi una grande distanza fra-le pretese del Governo 
e le proposte che codesti industriali farebbero ». 

Il commeroio franco-italiano 

La Camera di commercio italiana di Parigi comu- 
nica che, durante i quattro primi mesi del 1894, 
l'importazione delle merci italiane in Francia (com- 
mercio speciale) si elevò a franchi 55,437,0C0, e l’e- 
sportazione delle merci francesi per l'Italia raggiunse 
franchi 29,463,000. 

Dal confronto coi primi quattro mesi del 1893, ri- 
sulta : 

Maggiora importazione di merci italiane in Fran- 
cia franchi 12,274,000; 

Minore esportazione ‘di merci francesì in Italia 
franchi 17,577,000. 

Il commercio totale della Francia coll'estero, du- 
rante i primi quattro mesi del 1894, si elevò ‘a fran- 
chi ‘1,591,390,000 per l'importazione, ed a. franchi 
1,063,345,000 per l'esportazione. 

Dal confronto coi primi quattro mesi del 1893, ri- 
sulta : ‘aumento 'nell’importazione franchi 332,070,000 
e diminuzione Mell'esportazione franchi, 43,560,000. 

Un sovrano che non può viaggiare 

Londra, 22. — Il Daily News ha dal Cairo che 
il Sultano si opporrebbe alla) visita del Kedive in 
Inghilterra. 

Echi della marcia dì Washington 

Washington, 24 — Coxey ed il suo luogotenente 
sone atati condannati a venti giorni di carcere per 
avere inalberato bandiere nei giardini del Camj;i- 
doglio, i 

Panamino agli Stati Uniti 

Washington, 22 — La commissione del Sensto 
intese ieri due senatori, accusati di aver ricevuto 
danaro în occasione del bI2 per la tariffa doganale, 

Essi dichiararono che l’ebbero dal maggiora Buttz. 

Un piroscafo arenato 

Valparaiso, 22 — Il piroscafo francase Attantigue 
sì è arenato a Sandy-Point (Stretto di Magellano) 
ed è considerato perduto. 

Il cadavoro dì Henry 

Parigi, 22 — L'autopsia del cadavere di Henry, 
ha dimostrato che il condannato aveva il cuore in 
stato di revulsione, fenomeno osservato sugli indi- 
vidui morti di paura. 

Quattro anarchici a morte 

Barcellona, 22 — Gli anarchici Cerezuola e Co- 
dina si confessarono prima di essere fucilati. 

Gli altri s'incamminarono al luogo del supplizio 
gridando: « Viva l'Anarchia] » 

Cose d'America 

Rio Grande, 22. — Le. forze disponibili del go- 
verno contro l'insurrezione ascéndono a ventimila 
uomini. : 
Un: vice-console percosso 

Tangeri, 22. — 1 brasiliani residenti a Rabat han- 
no percosso il vice-console portoghese. 
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i 


LE ISIRZ 


le vostro LANE: 
PIOSEITALO 15 Vostre PELLICCE. 
la vostra BIANCHERIA 


Profimate 


LAVANDA AMBRATA 


5, Faubourg St. Honorè a PARIS 


— 
Ù 
h Depositi: Roma,Luciani; Biganti e Brul- 

mann - Milano, profumerie M.me Du- 

nant; V. Valli - Torino, G. Torelli - 
Genova, vedova Casareto - Firenze, À. 
Carocci - Bologna, Franci @ Baiesì - 
Venezia A. Longega - Napoli, P. Viap- 
piani Ballet Senes Courmet; G. Camarda 
- Catania, Puglisi e Manara - Palermo, È 
G. Camarda; Hougonì e C. - Ferrara, né 


Marca depositata E. Longega. ci 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente si potessero trovare nella luttuosa ne- 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si rich.ede nei casi di morte di qualche 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, di 
coloro che sotto il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a domicilio, 
consegnano Circolari e insistono nell’offrire i loro servigi; per cui le famiglie oltre la 
sventura subita, vengono molestate per l'indelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l'utile che vogliono ricavarne tali speculatori. ve 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un esteso assortimento di 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi delicatissimi da non temere nes- 
suna concorrenza. e s’incarica gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


Privativa Governativa al D.r Tenca 


Guarigione radicale e sen i 
ci SERIE eno sadicala e pe Na Conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 


A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per. l’uso, 


a firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 


dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui i di Mi 
saba (Cosa ti fe A 5a zza degli individui fuori di Milano al mercoledì a 


Depositi generali pei farmacisti in Milano i 

a presso lo stesso D.r Tenca 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto î portici Galleria V. E. ne È oro 
rimedi in tutta Italia con L.1 in più franchi a domicilio. È È 


‘ 


al Siè pubblicata la prima Dispensa a'Cent. CINQUE iu 


—<>- con Copertina. <> 
EMMA PERODI 


hDÉ FIABE! 


la cura primaverile del san- 
gue fatta coll’eccellente li- 


Ì PELO | 


quore 
—& DEI FIORI .» FERRO 
Centesimk CINQUE la Dispensa d'8 pag. illustrata | 
Opera completa Lire DUE CHIN A 
.L'osimia scrittrico ha ideato di faro educare una BIS LE RI 
nidiata di bambini dai fiori stessi, che vannomar- di F. BISLERI - Milano 
% = 


che rafforza gli stomachi de- 


boli ed è un gradevole aperi- 
tivo. 


all’Editore EDOARDO PERINO, Rom î 
bonato alla prima parto di Venti Dime se 


+3 Sr 
. CLEMENT e C', 


rando ai piccini cose meravigliose. 
Chi manda una Cartolina-Vaelia di Liro UNA 


bleT-*-;--_-- È 
6 È 4 
Il Ferro China Bisleri sì wr 


Stre la Dit t inde 
ni È Rode Nuovo Tritone 44 4 48.00 08% 
Dux dn | 
FO Tr —— 
Gladiator 45) Raleigh 


Via Agostino Depretis, 5 nb) 9 no” (TON VILLATAINGA PAM Li 
ch [) 4 Falso VIA AP. un i 


Assortimento completo di’accessorii. 


d'ogni genere. di lusso è comur" ©. 

tagliati, intarsiati, "decorati, »_.<b ln 
$ dono,:A PREZZI RIDOTTISSIMI SÌ ven- 
; zitti. i più vasti e più. “1 magaz- 
} Roma— della ditta A Assortiti di 

FOSSATI, Via Quatt” MERONI è R. 


Venti Settembre N. 124-AB-CD e 195” 0 Fontane2le Via 
— Si fanno addobbi completi d's” (Palazzo del Drago). 
uffici ecc. Si eseguiscono in br-_ SPartamenti,. alberghi, 
aumento di prezzo - commiggir .. °\1SSìmO tempo.- e-senza 
Ai privati si accordano le. 20 di fualsiasi importanza 
pai -- Per le destinazti_ x. t0sSS® PIA dei _nego- 
irettamente dalle i ; a Ditta spedisce 
presso Milano con ri’ .<PTie grandiose fabbriche di 
Î armio sulle 


Articoli preservativi. di 
utilità AA e pra 
Aiuto nell'impotenza col 
<Suspensator. » Si spedi'= 
sce Listino specia4 
le gratis. con riservatezza 
in. busta. chiusa ‘contro 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund. Presch, Milano. 
NM Îìy Posta trovasi  giacc nie 
mia lettera. Pregoti ri 


Fio : omm. co; i ; 
aglie d'oro al Merito Industriale & È sto grandi e: stirarla subito e rispondermi in 
i 4 “ a : proposito. 


Lr A | 


Gelsolm ino. 


Issone 
pai ese di 
AL Mia a della Ditta, DLa ditta 
da Ministero d'Agr. Ind. 6 Com lialia, premiata 


UOMINI | 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAM 
| Ufficio Annun 
‘| Via Poli N. 25 - ROMA. 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per le 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano, 
Tivoli-Avezzano 
Civitavecchia 
|; Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 


Arrivi a 


linee di 


Napoli 

Pisa 

Torino 

Milano 
Ancona-Foligno } 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzanoy: 
Frascati 9 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


zi Folchetto, 


Roma 


P. 10) & 
Bagni a 77. (10,30|12;32|16,22/19,17|3-|-—{-- 
Tivoli: ‘a 7A6\t17 |[19,12|17,2 [19,87|.2 
Tivoli Pi 6,—| 8,51|11,43|15,45|17.22|18 46, 
Bagni ® 6,40| 9,33/12,27/16,24|17,53|19.23 
Roma è '7,47|10,4I|13,30]17,80, 1<0 32 


Fabbrica di cappelli 


di paglia e feltro. per uomo, donna e bambini, 


Alfredo Marchion 


ROMA — Via degli uffici del Vicario N. 9j- ROMA 


Laboratorio di tintura e modellatura di cappelli. Specialllà n 
generi per fanciulli. = Si lavano e si tingono, penne. - Specia- 
lità per il nero — Deposito di cappelli da Una lira, forma jul- 


tima novità per signore, signorine e bambini, 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a bas. 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 


Convertite, 6 @ 7 e piazza S. Pantaleo, 4 e 5 


Nei detti magazzini trovansi in. vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 


(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMI 


trovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Are! 


nule, N. 85 a 5 
WINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 


Giacomo Protto: 


VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori 
fattorie. ; 
AIDA I 
Ti i e E 
AJ -:blobhiere >: E 0 
Idem 3 5 5 « 5 # » — 15 
Carmignano Stravecchio, proprietà Mar- 
chese Niccolini ea = 
AI fiasco c, SITE 5 5 » 225. 


Si accettano ordinazioni per spedizioni e per pacchi postali 
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da 5 ci w t D ® 
. D'AFFITTARSI 
Via Arenula N. S9 - 2, Piano Nobile 
| partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno 
(Id. fd. - Grande Bottega — con due grandi aper 


0A 


Via Arenula N. 21 — Bottega grande d'angolo con quat: 


tro aperturee 


Via Arenula N: 4l — Pisno Ammezzato — apparte» 


mento di quattro camere. ingresso, cucina; pronto 
Giugno p. v 


Affittansifpure grandiosi locali, con scuderie—rimesso fiori di P. Dai 
ta Maggiore, Via delle Mura N. STB A grand 


Giardino annesso - uso dell'acqua, acc. 


Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N'41 
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PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
.; ITALIA 


Un ANNO. .... .,L20 
Un SEMESTRE, + +> 10 
UN TRIMESTRE . ...°. >» 5 


Ogni numero separato, Cent. 5 in tutta Itali: 
rretrato Cent, To” iui 


de 
Per MASSAVA, AssAB, TrrpoLi, Tu 
NISI, SUSA D'AFRICA, GoLeTTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro) L. 89 - Sem. L 20 - Trim L 12 

L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 
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« Io amo gli uomini consistenti, 
non gli organismi flaccidi, 
N. CoLAIANNI, 22 maggio. >. 


ALLA RICERCA DI UNA FORMULA 


Caro Saraceno, 


Grazie della sollecitudine cortese, colla quale, 
nel Don Chiscioite, mi spieghi la formula, ch'io 
trovavo impratica, e sulla quale deve - secondo 
te - pronunciarsi la Camera, nel por fine alla 
discussione sui provwtedimenti finanziari. 

La tua formula è sempre quella — 0 tasse 0 
economie. 

E me ne spieghi eloqueatemente la ragione. 

Però la mia opinicne - per quanto poco valga - 
è, anché dopo le tue spiegazioni, questa : — che 
la tua formola é i tuoi rigionamenti rimangono 
nei cieli dell'ideale, 

Nun è assolutamente errata la prima, nè i se- 
condi contraddicono alla logica. 

Hanno - io penso — un solo torto: quello di 
astrarre dalla realtà positiva. 

£ negare assolutamente le tasse, e a procla- 
mare la possibilità di pareggiare il bilancio colle 
economie soltanto, rimangono in Parlamento pochì 
uomini : la vigorosa ma sottile schiera della E- 
strema Sinistra, e pochi uomini di Destra. 

Tu mi dici che in Piemonte si sta per le eco- 
nomie ad ogni costo. 

Non è male. Sarebbe fors'anche un bene che 
queste opinioni, non di tutto il Piemonte, ma dei 
piemontesi che fanno dei comizi, fossero comuni 
a tutto il resto d’Italia. 

Ma a che scopo questo viaggio in Piemonte ? 

Il fatto poxitivo è che — per il momento - bi- 
sogna rimanere dentro il paese di Montecitorio, 
breve, angusto, poco soleggiato, malinconico fin 
che tu vuoi, ma nel quale, ora come ora, si de- 
cide se si debbono o non si debbono imporre 
tasse nuove e, se sì, in quale misura. — 

Mi puoi rispondere : -— E a me. che importa 
del Parlamento ? -— Ma, se non ne importa a un 
uomo indipendente, ne importa molto alla gene- 
ralità dei contribuenti, i quali, dalla volontà dei 
legislatori ossequenti alle opinioni del governo, 
possono essere crudelmente taglieggiati. 


L'ideale è bello, ed è necessario che sorrida 
agli occhi di chi guarda lontano; è la luce re- 
mota, alla quale forse nou si giungerà mai, ma 
ché aiuta a compiere quel tanto di cammino che 
alla umana e politica fragilità è dato di com- 
jerò. z 
1 Ma intanto guardiamo quel tratto di strada che 
sì ha da percorrere in questa settimana o in que- 
to mesò, poichè è in tsl breve spazio di 1empo 
che la sorte dei contribuenti e forse di tutta l’e- 
mia nazionale, deve essere decisa da una 
les, Ia quale ti parrà composia di piymel, 


asseî 


mai che — non puoi negarlo — è padrona di de- 


cideré i ; 9 Esa: 
Ebl in questo momento, non troverai cento 
deputati st! cinquecento; disposti ad affermarsi 


sul tuo ideale; nessuna tassa e tutte econcmie. 


Mettere, adunque, Ja questione in ini 
recisi equivale ad a il Ho del mini 
stero, con centinaia di voti di maggioranza. 

La conseguenza di ciò è che bisogna trovare 
una formula, diversa dalla iua troppo cruda, e 
che renda al Dese questo primo importantissimo 
servizio: — seppellisca intanto i | 
nesto dell’on. ria ld "apr P 


ERO qualunque cosa avvenga, sarà un minor 

Gli uomini che attueranno un programma di- 
verso, non potranno mai fare all'Italia tutto il 
male che il programma attuale del ministero le 
prepara. 

Io intanto conosco un programme, ch 
quello della democrazia î ngi e all: 
talia che lavora e produce non farebbe male al- 
cuno: — è il programma che restaurerebbe il pa- 
reggio coll’împosta progressiva e i ritocchi alla 
tassa di successione, - 

A te.- è lecito supporlo — questo programma 
non piacerà. Ma ti deve dispiacere meno di quello 
dell’on. Sonnino. 

.In ogni modo tu devi adopèrarti, poichè sei lo- 
gico, a fare che quest'ultimo, che ìl Rudinì, il 
Colombo, lo Zanardelli, il Giolitti, il Cavallotti, 
per divérse ragioni combattono, sia respinto. 

La iattura che bisogna evitare è il programma 
del governo, 

Se tu, per il primo, affannandoti dietro l'ideale, 
ottieni che il problema sia posto fra il Cavallotti 
© il Colombo da una parte, è tutto il resto della 
Camera dall’altra, avrai — senza volerlo — assi- 
curato il successo di chi è, per ora, il nemico 
comune, 

E bada che io parlo dei progetti, non delle 
persone. 

Tu stesso mi dici: - m'importa poco dei ministri 
passati e dei presenti. 

E allora pensa a combattere il programma di 
oggi, esiziale, senza preoccuparti degli uomini. 


Finalmente tu mi fai un augurio. 

Auguri che a me pure come a te, importi 
poco déi ministri del presente e del passato. 

Ta mi propizii questo fato, certamente con a- 
nimo benevolo ; e ti riagrazio del buon cuore. 
Ma se capirei che tu mi augurassi ottima salute, 
o figli maschi, o un terno al lotto, o una buona 
morte, noù intendo perchè sia tanto desiderabile 
disinteressersi degli uomini che governano il 
proprio paese. * 

Io seguii taluni uomini quando erano al go- 
verno, li seguo ora che non ci son più, li seguirò 
quando ci torneranno, perchè mi pare che ab- 
biano delle buone idee, e che il paese dall’attua- 
zione di ‘queste idee possa avvantaggiarsi. Nun 
incomodarti a spiegarmi che ho torto di pensar 
così, perchè ammetto che si può errare; ma la 
convinzione mia è quella. E se quella è, è anche 
naturale che mi dolga di non veder più al potere 
uei ministri; e desideri di vederveli tornare. Dirò 

più — se avessi un programma mio, se fossi 
un uomo politico in vista, non avrei difficoltà a 
confessare il mio desiderio di andare al potere 
per attuare le mie idee. ; 

E, se ci sono degli uomini che ti sembrano 
atti a governare, per quale superstizione dovresti 
tu negar di desiderare che l’Italia sia governata 
da loro ? E se quegli uomini andassero al potere, 
perchè negheresti loro l’aiuto del tuo ingegno? 

Posso io desiderare che una di quelle super- 
stizioni ti vinca, perchè vorrei non averti av- 
versario, se andassero al potere uomini avversi 
ai miei amici; ma non potrei in buona fede ac- 
cusarti se ti trovassi fedele, nell’ora del trionfo, 
agli uomini coi quali tu dividessi le aspirazioni e 
i pensieri. 9 ii 

Grazie dunque, e coll’antica cordialità, della 
buona intenzione dell’augurio, ma perdonami se 
non comprendo il vantaggio che me ne derive- 
rebbe se Dio ascoltasse il tuo voto. 

Tuo 
o. 
ÙÌ 


| City, 


Scene di famiglia 


3 AT 
_ Vattene, imbecille! Amo anch'io gli womini 


consistenti. 


I PROVVEDIMENTI DI SIDNEY 


contro il bacterio delle Finanze 


Messo per dir' così, tra l'uscio e il muro, 
di ristorare le Finanze smorte, 
Sidney-Sonnino, ch'è un ingegno forte, 
e contro ì molti ostacoli tien duro, 

pria, con esame pratico e maturo, 
ne ha scoperto il bacterio della morte ; 
e con diagnosi poi precise e accorte, 
ne ha studiato il rimedio più sicuro. 
Così con lango studio e con criterio 
ha fatto un sacco di provvedimenti, 
per toglier dalla piaga quel bacterio. 


Quando però il bacterio era già oppresso 
da ventotto milioni d'accidenti, 
S'è accorto che il bacterio era lui stesso, 


aza 


Sempre le frasi celebri 
« A qual Dio Vi siete raccomandato ? 
N. CoLarannI, 22 maggio ». 


— Auff! Ho paura di dovermi raccomandare... al 
diavolo che vi porti tutti ! 


NANNA“ 


IL CASO DI LUZZATTI 


E' vero, che fin dal tempo del ministero Minghetti, 
e poi dal Depretis, e infine anche dal Giolitti, fa of- 
ferto all'on. Luzzatti l'ingresso nel Consiglio di Stato! 
Ma è vero egualmente, ed è risaputo, che l’onore- 
vole Luzzatti preferì sempre l'insegnamento. Ed al- 
l'insegnamento sempre egli aitese; ed anche testò, 
prima delle dimissioni da professore egli aveva fatto 
un corso di lezioni sui difetti dei sistema parlamen- 
tare e sui modi di rimediarvi, 

Così l'Opinione. 

Ora, quando un giornale di incontestabile onestà 
scrive a questo modo, di queste cose,’ io dico 
tutto esser possibile nella nostra vita pubblica, 
dappoichè manca in essa ogni base sicura di fede 
e di credenza. 

Non discuto naturalmente sulle offerte che ven- 
nero fatte a Luzzatti perchè entrasse nel Con- 
siglio di Stato, e dappoichè si afferma che ab- 
biano avuto luogo, io non lo nego; ma veder 
chi lo sì dipinge come un innamorato dell’insegna- 
mento, epperò come un professore diligentissimo 
tra i diligenti, mentre è notorio a quattro gene- 
razioni di studenti del Veneto che egli lasciava 
passare mesi e mesi senza fare msi una lezione 
sola - il veder ciò da parte di un giornale onesto 
è cosa tale che non può a meno di sorprenderè 
ad un tempo e di addolorare. 

Coma si scrive, dunque, a chi si scrive, perchè 
si scrive ? Il professore, diligente davvero, e della 
cui diligenza nessuno parla, che cosa deve pen- 
sare di questi elogi tributati a Luzzatti ? Se non 
rimanesse ratiristato nel più profondo dell’animo, 
non sarebbe un eroe? E credete forse che gli 
eroî nascano per generazione spontanea come i 
fanghi ? Ovvero che l’eroismo possa essere im- 
posto ? BIO 

In ciò appunto sta gran parte dei mali che of- 
fendono la nostra vita pubblica ; nell’abbandono 
in cui è lasciata la Virtù e nel favore grande 
che gode il contrario di essa. 

La colpa non è di alcuno, perchè è di tuttf ; 
ma la verità è questa. 


@ 

Non bastava tuttavia che Luzzatti fosse fatto 
parere come professore innamorato della scuola, 
bisognava ancora - a ludibrio di ogni senso po- 
litico - che egli venisse celebrato per le sue le- 
zioni sui difetti del sistema parlamentare e sui 
modi di porre ad essi riparo... 

Lui, proprio lui ! L \ 

Imperocchè io credo che non esista in Italia 
alcun uomo politico il quale rappresenti, perso- 
nifichi, incarni più e meglio di Luzzatti Ta deca- 
denza dei nostri istituti parlamentari. _ 

Tomo di ingegno assorbente, assimilatore, Luz- 
zatti, nella fisiologica politica, appartiene alla 
specie degli invertebrati. 


p Corpo del giornale . . 
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ROMA : Giovedì 24 Maggio 1894 


PUBBLICITA? 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 

L. 1,50 
» 1,090 
» 0,40 


YVISOI VINO) ILNATHO) OLNOI 


Pagamento anticipato, 


— E' inutile! Sento... di amarli tutt'e due ! 


A lui, proprio s, lui doveva spettar di discor- 
rere sui difetti del sistema parlamentare ! 


© 


Gli istituti parlamentari dovevano decadere per 
la mala distribuzione degli ufficii e degli onori, 
per i corrotti costumi elettorali, per la preva- 
lenza della politica nell’amministrazione e nella 
Banca: prevalenza generatrice di favori svergogna- 
tissimi. Ma nulla di tutto ciò avrebbe potuto ac- 
cadera se le maggioranze della Camera non lo 
avessero tollerato. 

Ora, come mai deve esser lecito censurare i 
difetti del sistema parlamentare, suggerendone i 
rimedii, a chi nei tanti e tanti anni in cui sì 
trova alla Camera fece sempre parte di tutie le 
maggioranze ? a chi non si presentò mai agli e- 
lettori senza l'appoggio del Governo ? 

Voglio supporre che, nei quasi trenta anni da 
cui si trova alla Camera, Luzzatti abbia dato 
cento voti sopra questioni di Gabinetto e per ap- 
pello nominale. Quanti immaginate, o lettore, che 
possano essere stati quelli contrarli al Governo 
del giorno ? Io penso che non arrivino alle dita 
di una mano. 

E poi si ha la temerità di deplorare la deca- 
denza degli istituti parlamentari !... 


© 


Questa decadenza dipende appunto, e pur trop- 
po; da quel centinaio e più di invertebrati che vo- 
tano per tutti i ministeri e che tutti i ministeri 
hanno il torto imperdonabile di favorir sempre 
nelle elezioni, 

Oramai la politica italiana, in tutte le sue mol- 
teplici esplicazioni, non dipende più dal valore o 
dal carattere di questo o quell’uomo, di questo o 
quel partito, ma bensì dagli appetiti di una turba 
di mendicanti, che si prostra davanti agli elet- 
tori per favorire il Governo e davanti al Governo 
per favorire gli elettori. 

E’ una condizione di cose triste e fatale. Impe- 
rocchè come un ministero non può reggere senza 
quegli appoggi, così un cittadino, che mon sia 
straordinario o per ingegno o per ricchezza, non 
può entrare alla Camera senza quelle umiliazioni 
che chiunque senta di sè medesimo si vergogne- 
rebbe, non dico di commettere, ma anche solo 
di immaginare. 

Ora, voi potete esser indulgente quanto vo- 
lete; ma come è mai possibile che lo siate fino 
al punto da assolvere coloro i quali, essendo la 
causa prima ed unica della decadenza deplorata, 
si permettono di discorrerne come se essa dipen- 
desse da altri, incolpandone appunto tutt’altri che 
sè medesimi ? 

‘E questo è appunto il caso di Luszatti. 


r'a.a 


ARTE E BUROCRAZIA 


A proposito di una recente sentenza della Corte 
di Cassazione, che ha annullato tutte le condanne 
pronunciate contro il principe Sciarra per aver ven- 
duto alcuni quadri di sua proprietà, si è ravvivata 
la salutare agitazione della classe artistica ‘di Roma 
contro le vessazioni medioevali che dal 1870 in poi 
tormentano » Roma i produt'ori e i mercanti di og- 
getti d'arte. 

Diciamo « dal 1870 » perchè soltanto da quel 
tempo in poi si è cominciato ad applicare a scopo 
fiscale l'editto Pacca, rimasto per cinquant'anni Tet- 
tera morta sotto il governo ponteficio come gli altri 
editti passati. E diciamo a Roma, perchè con tutta 
questa smania di unificazione di cui si mostra in- 
vaso - a parole - il governo italiano, abbiamo an- 
cora, dopo ventiquattr'anni da che Roma è italiana, 
una legge che riserba certi più squisiti tormenti di 
burocrazia unicamente alla capitale del Regno. 

Mentre tutti questi comitati, di disgraziata me- 
moria, si sffaticano per trovare un modo di affer- 
mare ancora, con nuovi festeggiamenti, che Roma è 
irrevocabilmente terra italiana, nessuno bada che il 
governo italiano è quello che dice pel primo: 

— Nossignori, Roma è terra pontificia, tanto è 
vero che in essa hanno vigore leggi pontificie che 
nulla possono nelle restanti provincie d'Italia ! 

La burocrazia è capace di questo e di altro, E 
tutto questo perchè ? Per impedire la fuga di capo- 
lavori che nessuno minaccia, visto ‘che quelli che 
valgono qualche cosa sono immobilizzati a perpetuità 
nei musei dello Stato e al Vaticano. 


e 


Da tre secoli Roma è il principale mercato di og- 
getti d’arte del mondo; o per dir meglio è stata, 
fino a che il capriccio tirannico dei potentati della 
Minerva non è venuto a guastare ogni cosa. 

Da tre secoli partono da Roma a some a carra, a 
vagoni, i quadri e le statue. Se fossero stati parte 
dei tesori artistici di Roma, a quest'ora non reste- 
rebbero nemmeno le case; la Francia, il Belgio, la 
Russia, l'Inghilterra, l'America, hanno tanti chilo- 
metri di tela dipinta comprata a Roma, tante ton- 
nollate di statue, tanti quintali di camei e di oggetti 
di scavo da saperare, a ragione di metri cubi, tutto 
lo spazio abitato nella metropoli del mondo. 

Come si spiega questa produzione inesauribile?... 
In un modo semplicissimo; cogli acquisti di fuori, Il 
mercante d'oggettì d'arte faceva venire enormi ca- 
richi di quadri e di statue, non solo da tutta Italia, 
da Parigi, da Monaco, dall'Inghilterra, da Bruxelles, 
da Anversa. Si trattava di roba che per sè aveva 
poco valore; ma una volta arrivata a Roma, deco- 
rata di un gran nome sonoro, incorniciata da questo 
immenso ambiente artistico, diventava subito roba 
ricercata e pagata. 

Un signore che a Parigi aveva torto il riffolo in- 
nanzi a un quadro che gli veniva offerto per mille 
lire, trovandolo a Roma, in mezzo a tante altre cose 
d'arte e col prestigio del nome romano, lo comprava 
per tre o quattromila, Questa non è fantasia; era 
storia di tutti i giorni, 

In tal guisa fecero grosse fortune taluni mercanti, 
come il Daneggio, l'Aducci, il Maldura, il Lucchetti, 
Îl Valati di Roma, il Niblet di Firenze, eco, Facevano 
venire la roba di faori; il forestiero credeva di tro- 
varsi di fronte a un incognito tesoro scoperto nelle 
soffitte di qualche antica magione principesca, pa- 
gava, e tutto glorioso si portava via il ‘suo tesoro. 
Tatta roba che oggi è diventata impossibile = in 
grazia dei pascià della pubblica istruzione!... 


TS 


Un esempio di fatto, e ho finito. 

Un quadro attribuito a Raffaello — Apollo che 
scortica Marsia — venluto in Italia per qualche 
scudo, si vende sul mercato di Londra; un compra- 
tore, il signor Morris Moore, lo acquista per cinque 
sterline e lo porta in Italia, : 

A Roma il quadro comincia a diventare autentico; 
piovono le testimonianze; e i conoscitori che a Londra 
avevano alzato le spalle innanzi al Raffaello di Moore, 
a Roma sono presi da ammirazione e da desiderio. 
Risultato finale; il quadro è venduto al Maseo del 
Louvre per 250,000 lire: duemila volte il prezzo co- 
stato in origine. Dio mi guardi dal mettere in dubbio 
l'autenticità del quadro; ma a Londra esso era pas- 
sato inosservato, a Roma è valso un quarto di mi- 
lione. E quanti quadri assai meno autentici del Raf- 
faello, hanno trovato a Roma quella vernice di au- 
tenticità e di gloria che si è convertita in monti di 
scudi nei loro fortunati possessori!... 

Ma - dicono costoro - il Governo deve vigilare 
sulla fede pubblica, e ìmpedire che uno straniero 
compri per autentico un quadro che non lo è. Con 
qual diritto, quando il compratore non si lamenta ? 
Con quale competenza, sopratutto ? Io dico che il 
tal quadro è autentico, il mio compratore ci crede; 
e siete voi, ministero dell'istruzione pubblica, che 
verrete a sentenziare fra noi ?... Ah, burlone |... do- 
vreste aver dato meno luminose prove di crassa i- 
gnoranza |... dovreste ay.r comprato meno San Gi- 
rolamì respinti come roba di scarto dalla Galleria di 
Milano, dovreste aver dato meno evidenti dimostra= 
zioni di non capir nulla in fatto di arte!.,. 

E )oniamo che avrest» anche tutta la competenza 
possibile; a che fservirobbe ?.. Vedete il direttore 
del British Museum e il direttore del Louvre; due 
sommità europee di critica artistica, due giudici di 
suprema autorità indiscussa. O-bene, quello di Londra 
ha sentenziato che l’Apollo e Maria era un falso 
Raffaello, e non lo ha voluto a nessun prezzo : l'al- 
tro lo ha creduto autentico, e lo ha pagato cinquanta- 
mila scudi. Chi dei due ha ragione? e sarete voi 
che oserete impancarvi a giudici?... E quando 

è impossibile il sapere Ja verità sopra un Raffaello, 
con che autorità dei poveri periti fiscali pretendono 
di giudicare e mandare secondo che avvinghiano 
sopra un vero Oceano di opere d'arte che ogni anno 
domandano dì emigrare - e che ìl fiscalismo costringe 
a restare a Roma impedendo questo fiorente com- 
mercio, che era altri tempi la ricchezza di accorti 
italiani. 1 ‘ 

Intanto, por sostenere queste belle idee, si è di- 
strutta una miniera d'oro che non ‘costava nulla a 
nessuno, e Ghe da tre secoli formava la ricchezza di 


Roma e dell'Italia; si sono sviati dall'Italia i visita- 
tatori stranieri, quelli che provavano il loro amore 
all'arte nel solo modo palpabile e che, come dice 
Massimo D'Azeglio, meriti fede, cioò a suon di zec- 
chini; si sono rovinati i mercanti di roba vecchia ® 
gli artisti autori di roba nuova; sì è dato il tra- 
collo alle tante rovine accumulate a Roma dalla sa- 
pienza burocratica. i 

Un sarcastico francese osservava giorni sono che 
l'Italia è il solo paese che abbia abolito il carnefice 
per gli assassini e che lo conservi per l’arte |... 

Via, o aboliamo il secondo o ristabiliamo ìl primo; 
affinchè Raffaello si trovi almeno trattato come Ga- 
sparone. Trattarlo tanto peggio è veramente una 
cosa intollerabile !... 


LOL DÌ, 


A. MONTECITORIO 


23 maggio. 


Mattinata 

Alle 10 si fa la seconda lettura della legge per 
rìvedera le listo elettorali. 

lavece di rivedere le liste, si trovano parecchi 
Brunialti e Torraca, che vogliono rivedere le bucce 
al progetto. 

Gli on. Bertolini, Spirito, Mussi, Balenzano e al- 
tri tirano le liste in lungo, e non ostante l'inter- 
vento dell'on. Crispi, quindici deputati chiedono la 
SOBpensiva. 

Ma non si vota e si sospende invece la seduta a 
mezzogiorno, 

Nel pomeriggio 

Passano tre leggine di pochissima importanza, 
senza alcuna discussione. 

Sal processo verbale, l'on. Mocenni ricorda un’ac- 
cuss dell'on. Napoleone Colaianni, il quale diceva 
ieri che centomila fucili erano stati venduti a Spezia 
per cento lire. 

L'on. Mocenni assicura che la vendita di quei vec- 
chi fucili fu regolarissima: si invitarono le ditte a 
fare le loro offerte, e non sì trascurò nessuna pre- 
scrizione di legge. 

Anche l'on. Pelloux conferma la regolarità del con- 
tratto. 

Poi l'on. Mocenni risponde all'on. Da Martino che 
il governo cercherà di non diminuire il numero degli 
operai delle fabbriche d'armi. 

L'on. Blanc assicura l'on. Brunialti - e anche l’o- 
norevole Sperti - che il bestiame italiano potrà al- 
peggiare alla frontiera austriaca, secondo i regola- 
menti vigenti. E poi si aspetteranno le decisioni 
della conferenza intornazionale. 

E così, col bestiame, passiamo oltre. 


& 


Ossia, si ripigliano ij provvedimenti finanziarii e 
comincia un lungo discorso l'on, Brunetti, che sfo- 
dera oggi tutta la sua eloquenza e taglia a destra e 
a sinistra, assaltaodo tutti, dall'on. Crispi all'onote» 
vole Saracco, 

Egli parla lungamente e alcuno teme cha col di- 
scorso Branetti arriveranno anche all'imbrunettire, 

L'oratore tartassa il ministero, ma non vuole nè 
economie nè imposte} vuole il risveglio del'econo- 
mia nazionale, 

A un'cert» punto si riposa cinque minuti, e poi 
torna alla carica in proposito ,dell'ispettorato ferro- 
viario, 

Un poeta alquanto ministeriale gli canta così : 

O Brunotti...na ch’'hai la barba bianca, 
Co’ tuoi discorsi, ahimè !, l'affar sì stanca! 
Non seguitare fino a domattina, 

Dimmi subito: No! mia Brunetti...na. 

Ma l'on, Brunetti dichiara di volere aprira. il gran 
libro del debito pubblico e se la piglia coi debiti del 
Tesoro. 

Egli ammtete il fa bisogno ferroviario nella cifra 
di 295 milioni, esposta dal ministero dei lavori pub- 
blici; ma non ammette che la spesa debba far ca- 
rico al bilancio ordinario dello Stato e ritiene che 
ad essa sì debba iar fronte con una operazione fi- 
nanziaria. 

Non si spaventa all'idea di crescere, così, il no- 
stro debito pubblico che, d'altronde, è inferiore pro- 
porzionalmente a quello di altre nazioni d'Europa. 

Provvedere alle opere pubbliche con nuove impo- 
ste quando le entrate manchino, è danno maggiore 
che pagare una annualità per un debito da pagarsi 
a lunga scadenza. 

L'on, Brunetti calcola che il disavanzo del bitan- 
cio, anche compresi gli interessi pei tracento milioni, 
sarebbe ridotto a ventinove milionì. E per colmarlo, 
senza ricorrere a nuove imposte, dallo quali però 
non sarebbe alieno quando altri mezzi mancassero, 
suggerisce: di consolidare le spese straordinarie di 
bilancio, provveden'io con altra operazione di cre- 
dito; di colpire con l'imposta di ricchezza mobile ìl 
capitale che circola sotto forma cambiaria, dispo- 
nendo la nullità della cambiale non registrata. 

Colmare il disa\anzo con le cambiali è un bellis- 
simo pensiero. 

Giriamolo al comm. A. Plebano, mentre l'on. Bru- 
netti, con una volita notoria, giunge alla meta e 
fors'anco al pareggio. 


Parla l’on. Romanin Jacur, il terribile uomo fer- 
roviario della Destra. 

El xè padovan, ocio! 

Con accento di persona molto convinta, ma anche 
con accento molto padovano, dichiara che è della 
scuola milanese, civè della scuola dell'onoravole Cy- 
lombo. 

Quindi vuole rid urca le spose al livello delle en- 
trate, e combatte molte imposte dell'on. Sonnino. © < 

Egli si confessa anche shlla questione del dazio 
sul grano: è ora convertito al protezionismo. 

Dopo tutto, dopu essere anche contrario ad altri 
provvedimenti, egli pensa che bisogna pur fare qual- 
che cosa per uscira dalla situazione, e l’onoreyole 
Sonnino ha avuto molta ragione di invocare l’aiuto 
di Dio. PER 

E' un reowento «I fiicile: egli assume Ja sua parte 


di responsabilità, e ora sent: il castizo di aver am- 
35 POSERE 


bito il posto di deputati, 


on. Romanin-Jacur, 


7 il dio dell’ 
Dopo ‘aver invocato il dio de "Madonna del Car- 


possiamo anche raccomandaroi alla 
ine. 

"infatti è l'on, Carmine che parla ora, alle 18 e n, 

mentre la luce scema nell'aula. e tutti aspettiamo 1 

momento di andarcene, 

L'on. Carmine è nemico delle imposte e combatte 
anche il principio « paghi chi ha» dell'amico gie 
Lascaris; poichè anche imponendo gli abbienti lo 
Stato va a colpire i lavoratori, COMA ; 

A parte questa teoria molto dubbia, l'on. Carmine 
crede che l'Italia non possa pagare altre imposte 
non ostante qualunque decreto dell'onorevole Son- 
"Poi l'on. Carmine fa un vero abuso di statistica 
per dimostrare che in Italia si pagano più tasse che 
all’estero. Ripete i notissimi calcoli sulla. ricchezza 
nazionale e ci annunzia che, fatti i calcoli, toccano 

11 lire a ogni abitante. 

È si dia Part le 211 lira e fiaiamola con la sta- 
i ica. psc) n 
"i duca Caetani ascolta attentamente e ha l'aria di 
pretendere anch'egli, data una liquidazione, le sue 
211 lire. H 

Visto tutto ciò, è naturale che non si può pagare 
nemmeno un centesimo. 

Se il contribuente paga, è perchè il governo ce 
l’ha abituato a poco 8 poco, E 

Guai però - grida l'on. Carmine molto saggia- 
mente - se il governo ora introducesse tal peso da 
impedire al contribuente di compiere le sue funzioni 
nell'ordine sociale! at 

L'on. Carmine, alle ore 19, fa ancora uno seiupio 
deplorevole di statistica, e cita ancora l'Iaghilterra, 

Egli vuol seppellire il governo e l'onorevole Son- 
nino sotto una valanga di cifre, specialmente di per- 
centuali. / 

L'on. Carmine conchiude per le economie: egli 
crede che per la difesa del paese non. occorre sol- 
tanto l’esercito; ma ci vogliono anche quattrini, e 
invoca una patria ricca e forte, 

Quattrini sì, ma provvedimenti finanziarii, no. 

L'on, Carmine ha una specie di ovazione, 

Carmine dii placantur superi, carmine... placasi 
l'on. Biancheri, che ci manda a casa. 


LA 


pri vantaggi ig ienico-terapici del Crelium 
sono di una superiorità incontestabile. 


IL PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 23 — Oggi è continuata l'auto-difesa di 
De Felice Giuffrida. 

Egli ha combattuto lungamente la requisitoria 
nella parte che riguarda la cospirazione, sostenèndo 
l'inesistenza di tale reato. 

Parlò quindi del reato di eccitamerito alla guerra 
civile. Continuerà domani. 


nie 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 23). 

Pubblico numeroso, 

Continus il noiosissirmo esame testimoniale, 

Il signor De Augelis-Rossi Ludovico, capo dell'uf- 
ficio del contenzioso, dica che nel dicembre 1893, gli 
fu trasmesso dal Ccnsiglio dei reggenti un pacco di 
cambiali prescritte per un valore di circa un milione 
e 300 mila lire. 

Pres. — Che cosa ha pensato di questi fatti? 

— Non feci apprezzamenti. 

— Ha saputo di conti correnti fittizi? 

— L'ho saputo quando il fatto divenne pubblico. 

— Sa perchè quelle cambiali giacevano insolute? 

— Non me ne occupavo... 

A domanda dell'avvocato Tabet, risponde: 

— Un giorno il Lazzaroni mi esternò il desiderio 
che vedessi un verbale di abbruciamento di biglietti 
@ mi si disse pure che occorreva che il comm. Tan- 
longo lo firmasse, Osservai che la forma cruda con 
la quale era redatto, costituiva una confessione di 
irregolarità commesse e difficilmente il Tanlongo si 
sarebbe prestato a firmarlo. Pregato, lo modificai nella 
forma e m'interessai presso il Tanlongo perchè lo 
sottoscrivesse, ma egli si rifiutò. 

Tanlongo. — Non è esatto. Io avevo trasmesso al 
teste una minuta che corrispondeva alla verità dei 
fatti. 

— Me ne rammento, e rammento pure che tanto 
il Tanlongo che il Lazzaroni dicevano che la fabbri- 
cazione dei nuovi biglietti era stata ordinata per so- 
stituire i biglietti logori e vecchi. 

Tanlongo. — Ricorda il teste che prima di emet- 
tere biglietti nuovi, si ritiravano quei fatiscenti cor- 
rispondenti, 

— Sì, e ciò fu constatato anche dal comm. Mar- 
tuscelli. 

A domanda della difesa, il teste parla della vita 
modestissim« del Tanlongo, ed aggiunge.che era ge- 
neralmente riprovato il contegno dell’Alessandrini 
che si recava spesso dal comm. Grillo a denunziargli 
lo stato della Banca Romana. 

Il teste Aotonelli 
Pietro, omonimo del- 

l’ ex-sottosegretario 
di Stato, era un im- 
piegato alla Banca ed 
sddetto ai conti cor- 


renti, 
Ritorna sui fatti 
omai noti; ricorda 


che la Banca Ro- 
Diana aveva molti 
conti correnti con 
privati ed istitati di 


dI 
credito. In forza del CS) & 
conto corrente si te- 
neva una det-rmina- A DA 
ta somma a disposi.“ 
zione del corccatista 
che a vista poteva 
trarre danaro sino 
alla concorrenza del-. 
la somma assegnata, 

Alcuni di quei 


conti correnti avevano aceraditamento sopra valori. 
dapositati jo cassa e sì chiamavano passivi. Le do- 


mande per l'apertura dei contì correnti si 


facevano | 


inte e si indicava la somma che si voleva 

stag Ai non inferiore alle lire 10000. | ST 

Pres. — Dal dicembre 1894 furono presentati molti 

RA i 
qua ed erano allo scoperto. 

— Chi li presentava? Di 

— Il comm. Lazzaroni, ed erano muniti della si- 
gla del governatore. - Di quegli chéques fa presa an- 
notazione sui registri e restituiti al Lazzaroni. Com. 
presi che erano operazioni anormali per coprire un | 
di cassa e ne rimasi impressio! 
— Il teste ba mai saputo diun vuoto di 


% 


vuoto 

Tanlongo. 
cassa ? 

— Lo ignoravo. RATORI. 

sg La, Gli chéques li tenevano gli impiegati? 

Teste. — No, se ne prendeva nota soltanto CD) sì 
restituivano a Lazzaroni che li aveva presentati. 

Pres, — Le disse niente Lazzaroni ? 

Teste. — Sì; mi disse, ritirando gli chéques; que» 

è la chiusa! 
ri — Come furcno interpretate queste pa» 
role? i, Co 

Teste. — Non saprei dire. vt 4 

Pres. — Ma Gees l’ha detto negli interrogatori 
scritti. 

Teste. — Non mi pare. N 

Pres. — Sì; disse che si suppose xche si trattasse 
di un'operazione unormale, e di coprire un vuoto di 

a ssa. 5 
% Tanlongo. — Sa il teste se esistesse. un vuoto di 
cassa 

Teste. — Lo ignoravo. 

Tanlongo. — Quali capitali aveva la Banca? 

Teste. — Quali capitali? Tutta la circolazione ! i 

Avv. Thabet. — Che immaginò quando Lazzaroni 
le disse: questa è la chiusa? 

Teste. — Che quello era l'ultimo chéque che a- 
vrebbe presentato. 

A domanda dell'on. Villa risponde : 

— Quando qualche correntista voleva restare allo 
scoperto, si faceva avvertito il Governatore del quale 
si attendevano gli ordini. ; 

Il teste, dietro altre brevi domande, dà altre spie. 
gazioni circa la tenuta dei libri, che, dice, erano vo- 
luminosissimi. 


Tanlongo. — Sono venuto mai io al suo ufficio 
per far cambiare operazioni ? 

Teste. — Mi pare di no. 

P. M. — Che cosa si fece poi, dopo il 10 gen- 
naio, degli chèques fittizi . 

Teste. — Rimasero accesi fino al 31 decembre 1898 
i conti correnti passivi quindi passarono in un re 
gistro col titolo di so/ferense. 

Vien richiamato 

anche il comm, Mar- 

| tuscelli, per chiarire 


Vane Sue la questione del ver- 
far \ bale che si faceva 
é per i conti dei de- 
7) bitori. i 
Hdi PETRA È Tanlongo ripete il 


chéques nò del vuoto 


di cassa. 
e Martuscolli, — 
. Tengo a dichiarare 
2% che io ho conosciu- 

# to Lei (a Tanlongo) 
la. prima volta il 10 
.£:. gennaio, quando 

venni a fare l’ispe- 
zione; mi prosentò 
Serventi, Alessan> 
drini e Baldantoni; 
sÎ stava copiando il verbale, e sarebbe stato una 
ingenuità per me venire a domandare a lei che cosa 
fossero gli chèques fittizi. Io im essi avevo rinvenuto 
un atto irregolare, in cui ella aveva la prima parte 
di colpabilità. : 7 i 

Tanlongo interrompe spesso il teste dicendo che 
non vero quello che dice. i, 

Teste. — Fortunatamente c'era Baldantoni! 

Il solito giorato rivolge al comm. Martacselli al- 
cune interrogazioni per sapere a quale, epoca, rimon- 
tino le irregolarità riscontrate nella Banca Romana. 

Il teste risponde che esse risalgono sl 1883. 

Il teste Degli Abati Angelo impiegato della. Banca 
Romana dice che era in casa Tanlongo allorchè il 
signor Valli gli chiede l’incarico di recarsi dal signor 
Antonelli e di fare aprire due conti correnti a, nome 
di tal Valli e G. Ballerini, là 

i; Udienza. pomeridiana 

E° introdotto il teste Michele Guastalla. 

Pres. — Feca o- 
perazioni con la Ban- 
ca Romana? 

— Ne feci come 
commerciante, aven- 
do un castelletto che 
ascese fino a lire 


/ tenne parola nè degli 


/} ata pi 
» @ rimprovero fatto ieri 
57) 4 aloni Martu= 
4, soelli perchè non gli 
(i 
gd! 
ZAR 


100,000" 
— Cosa altro sa ? 
— Ricevei. una 


lettera del Lazzaroni 
con Ja quale mi in- 
Vitava ad adope- 
rarmi.. 

Voci. — Forte... 

— Parlo come so 
e posso (rumori). 

To } arlo per i giu 
rati, non parlo per 
la stampa di cui non.‘ 
ARSOLI 

Pres. — Silenzio 
= Continui dunque a 
parlare. A x 

Il teste continua [a dire cose che. si sentono ap- 
pena. ; . 

si Ricevei una lettera dal Lazzaroni, con la quale 
mi invitava ad adoperarmi, onde trovare capitali per 
una industria mineraria, Il capitale necessario era di 
quati-o milioni ; troppo ingente perchè fosse possibile 
ritrovarlo sulla piazza di Roma. 

Pres. — Sa qualche cosa dei conti ‘correnti della 
Banca ? 

— Qualche sospetto mi era già sorto che mi fu 
poi convalidato dall'amico Zammarano che accennò.a | 
varie irregolarità, tra le quali l’accesso di circola- 
zione e la creazione di conti correnti fittizi. Gli ri: 
Rposi che come funzionario governativo avey 

Leni pura: 


vere di informare il governo ed egli mi ‘disse 


verno è al giorno di ogni cosa, sa tutto, è mi assi- 
curò * i va Pia proposito qualche ministro, 

—:Sa che un ce artini fosi "di i 
Pa Tola Seo n se: persona di fiducia 
—_— No, del governatore, ma di Pietro Tanlongo, 
ABBRosi, — Sa qualche cosa del cf È De, 
‘Romana e la Nazionale ? rana 

— E' una lotta che rimonta .ai «primi plebisciti, | 
‘una lotta acuta, a coltello, che continua fino alle sai 
‘terpellanze del mio amico Colaianni, che fa stru- 
mento inconsciente ‘della Banca Nazionale... 

Altobelli (interrompendo) — Lo conosce bene, si 
vede ! : 

Il "teste continua a fare tutto un trattato sulle 
condizioni degli istituti d'emissione, e sull’assorbi- 
mento che con ogni. mezzo la Banca Nazionale fa- 
ceva. ; 

Rosi. — Sa che vi sia-stato una deliberazione del 
Consiglio direttivo della Banca Romana di portare il 
sabato a 50 milioni ? 

— 5, per sopperire ai bisogni della risci 
altra arma di guerra della a iagon, 

Il teste-ricorda pure che sul principio del 90 il 
Tanlongo lo interessò per cercare l’aiuto {ed il con- 
corso delle piazze estere. 

È Egli riuscì a trovare sulle piazze inglesi un milione 
in Pre sterline, ma l'operazione non ebbe più corso, : 

> Adaltra domanda -dell’avv. Rosi, risponde: 

i — Nel 1891, avendo rapporti quotidiani con Pietro 
Tanlongo, gli osservai che la Banca Romana, perso» 
nificandosi nel nome -del padre Bernardo, sarebbe 
stata “sempre suscettibile di attacchi, e do consiglia 
di aprire trattative con la Nazionale per addivenire 
‘ad un accomodamento. 

Egli mi pregò ad interessarmi della faccenda, ed 
assunte informazioni presso i maggiorenti della Banca 
Nazionale, mi accertai che era possibile un accomo- 
damento fra i due istituti alla condizione che la Banca 
Romana cedesse il diritto di emissione, rimanendo 


Banca di sconto; ma anche queste trattative aborti- 
rono, 


— Ha avuto occasione di vedere le situazioni della 
Banca Romena? 

— Esaminando i bilanci mi convinsi della loro ine- 
sattezza perchè i frutti capitalizzati davano un èa- 
pitale superiore a quello risultante. 

In quell’occasione, credo, mi rivolsi al Bellucci- 
See,sa consigliandolo di parlarne al Tanlongo. 

A domanda dell’avv. Placido il teste continua a 
parlare della riscontrata, rovinosa per tatti gli isti- 
tuti; che immobilizzava quasi 300 milioni l’anno. 

A domanda dell'avv. Palomba circa i tentativi di 
fusione della Romana con altri istituti, dice che 
seppe di un tentativo fatto per comperare 10,000 a- 
‘zioni della Banca Romana a 2,500 ognuna, dopo la 
interpellanza Colaianni, il che prova che era grande 
il desiderio di assimilare la Banca. 

Altri ‘tentativi farono fatti: l'ultimo fa quello 
‘Chauvyet. 

Pascale. — Il teste come ha saputo delle tratta- 
tive per l'acquisto delle 10,000 azioni ? 

=>. Il fatto fu pubblicato sulla Capitale e non fu 
suyantito, 

Del resto qui c'è l'avv. Daneo che ne sa qualche 
mosa perchè egli fa il contraente... l' interme- 
diario. 

Rosi, — Ha visto uomini politici nel gabinetto del 
governatore della Baaca Roana ? 

=. C'erano anche uomini politici, 

Altobelli — Quali erano ? 

— Il Tanlongo fa in intimità con tutti gli uomini 
di Siato da Cairoli in poi — 

Ritorna il comm. Biagini per la presentazione della 
lettera dell'on. Amadei, che sìJera riserbato di esibire, 
@. ‘di altra lettera del Monzilli. 

Biagini — L'on. Miceli ha affermato che il com- 
mmendator Monziili, il 9 luglio, partì per Genova, e 
che colà rimase fin dopo che avvenne la reintagra- 
zione della cassa. 

Da questa lettera risulta che sovente vi erano col- 
Îloquii fra il ministro ed il Monzilli; èssa è in data 
«del 14, proprio il giorno in cui avvenne la reinte- 
grazione. 

Monzilli — I 10, l'i1 ed il 12, io sono stato a 
Geriova; il 13 tornai a Roma è tripartii la sera, 

Ma questo poco importa : Risponda il comm. Bia- 
gini: Assistetti io alle sedute ispezionali ? 1 

—- Mi pare di sì... 

Monzilli — Oh, è una mensogna ! 

— Mi pare più di sì che di no, ina non ricordo 
‘bene... 

Il Biagini esibisce pure un foglio, contenente le 
istruzioni per la verifica dategli dal Monzilli, che 
sono litografate @ differenti da quelle stampata, di 
cui ha parlato il Monzilli. 

Monzilli. — Ma îo noti ho mai parlato di stampa 
o litografia? 

Biagini. — Lo ha ripetuto due volte... 

Uni Giurato. — Perchè il Biagini ha detto che le 
istruzioni a stampa sono diverse da quelle a li- 
tografia? Confrontando quelle in atti io le trovo 
identiche. 

Biagini, — No esiste utia terza copia che si trova 
nella memoria defensionale del Monzilli, presentata 
dai: suoi avvocati... i alii 

Mazza (scattando). — Il teste mon. si occupi di 
fatti che gli devono essere estranei. Si limiti a fare 
il tebtinione.- At 

Présiderite: = Avvocato Mazza, se non si mantiene 
calmo nella’ discussione, le tolgo la parola. 

Biagini vorrebbe reagire, ma il presidento sospende 
la seduta, concedendo così 5 minuti di riposo. } 

Il signor Emilio Nizzola, ex direttora. della. Banca. 
Industriale, in quella sua qualità ebbe un conto 
cofterite “con la Banca Romana, reale, per oltre due 
milioni, dietro un deposito di azioni industriali. 

Rosi. — Sa il teste se il Martuscelli. mise anche 
questo pro fra'i vuoti di cassa? 

Sh i MET 

Altobelli, — Nella relazione Martuscelli. si parla 
pure di un amministratore dell'Indastriale che avrebbe 
avallato “cambiali della Romana per un milione e 
200 mila» lira. “i ; Rent 

— E un fatto! assolutamente insussistente. |. _ 

Perito Manzoni. — Sa che la Banca Romana avesse 
acquistato coupons per il rialzo della. rendita? Ri 

— Sì diceva in borsa, e sì parlava di acquisti 
quotidiani. Egli è certo però che la rendita a Roma, 
erà în'rialzo di 50 centesimi su quella delle altre 
piazzo d'Italia. |. È 


Rosi Enrico, sa che il suo princi 
\quistava rendita per conto dle Re Lita ac- 
far fronte alla riscontrata, mana per 


Pres. — Sa che il Tanlon 

— No, 

Anche Pelucchi Au 
tera, portava ogni o in lg gi 
I it una somma dalle 5 alle "10/000 

mvertita in i nti 
HE Sr carta moneta, serviva per gli 

A domanda di Tanlongo 
niva un'ordine del Tesoro per 
egli ritirava il contante ‘della 
la fr reonalgne lo restituiva. 
iaschi Achille, firmò in bia 
ra cambiali di concordo, PRETI 

Sborgi Alessandro vide Spesso firmare da 
chio per conto dello stesso Mortera fin dal DE 

Apolloni Alfonso, ex impiegato della Banca Ro- 
mana su una volta un'ammanco di cassa prove- 
venieni uno sbaglio per L. 1500 ‘ed altro 
L. 2000. E PAgÒ queste somme. i 

Bianchi Ilemetrio impiegato alla Banca Romana 
non 80 che cosa dice perchè non ha che un filo di 
voce. Mi par di sentire che nna volta pagò al Laz- 
zaroni una cambiale per L. 44. 
ea pe :000 accettata da tal 

Paolini Angelo, direttora della Banca Roma: 

: » na, 
sede di Milano, depone che la filiale era ‘in piena 
regola. Parla invece delle cattive condizioni dell’I- 
stituto centralo. 

Circa gli chèques ‘a firma Antonelli, Palestini e 
Roccagiovine dice che quando yi appose il suo vi- 
Sto, credeva che fossero veri depositi. Non è pos- 
sibile - ogli dice - che quando io vi apposi la firma 
pel visto, vi fossero State le firme che si leggono a 
tergo, le quali sono state apposte successivamente. 

Il teste risponde ad altre domande d'indole te- 
cniche. 

Sono le ore 18 ed andiamo a casa. Domani, Cor- 
pus Domini, vacanza, 


DE Concellizre 
Il prolungato uso della Nocèra migliora la salute, 
__—_—rrr*:: ft na 


Cronaca pi Roma 


I LADRI KE LA POLIZIA 


Sono due parole che non dovrebbero mai andar 
disgiunte : appena nominata la prima, ladri, la mente 
dovrebbe correre con soddisfazione subito alla se- 
conda, polizia... e viceversa, 

Ma, purtroppo spesso non accade così. 

In questi giorni a Roma si è notato che i farti sì 
Sòno ‘seguiti con un crescendo non troppo rassicu- 
rante. 

Perchè ? Lasciamo ad altri l’investigazione delle 
cause; limitiamoci, per ora, a restringere il tfiodesto 
nostro oòmpito di cronisti alla semplice constatazione 
del fatto; 

È ci soffermiamo in tali considerazioni perchè av- 
Vicinandosi l’estate si avvicina la stagione propizia 
ai furti. i 

E' oramai; infatti; assodato che»il iadro non si ac- 
cingo Alle sue operazioni in un luogo che sia abitato 
sia pure da un fanciullo capace, di dare l'allarme, 

Ora, in estate i cittadini, in ganerale, sono co- 
stretti ad abbandonare le abitazioni per recarsi al 
mare o a) monte, quindi il ladro, in questa stagione 
trova facilitazioni al furto, al quale si abbandona con 
intelligente attività. 

Noll’interesse di tutti (chi più, chi meno, tuiti in 
estate, abbandonano le case, magari per una sem- 
plice gita in campagna, di poche ore), nell'interesse 
di tutti, dicevo, impiego quindi una parola di racco- 
mandazione al questore e a' suoi dipendenti, perchè 
lasciando da parte le infruttuse loro ricerche degli 
autori delle esplosioni , si dedichino con attività ed 
energia alla tutela, se non della vita, della roba al- 
meno dei cittadini. 


80 giuocasse in borsa? 


onde che quando ve- 
acquisto di rendita 
‘anca Romana, e dopo 


Ed ecco una eloquente per quanto semplìce narra- 
zione di farti petpetrati in questi giorni. 

— In via Giovanni Lanza, al n. 130, nell’abita- 
zione del tappezziere Alessandro Bornia, penetrarono 
domenica scorsa i ladri, e portarono via diciotto me- 
daglie d’argento, un paio d'orecchini, due libretti 
della Cassa di risparmio, della biancheria e cinquanta 
lire in denaro, 

— Ieri notte i ladri entrarono con chiavi false nel 
negozio di indoratore e cornici di Nicola Belletti, di 
anni 47, da Agagnon (Francia) in via dei Prefetti 
n. 33, e vi rubarono pareechi oggetti e del danaro 
pel valore di 240 lire. 

Il farto fu denunciato all'ufficio di pubblica sicu» 
rezza di Campo Marzio. * 

— Anche nell'abitazione del carbonaio Giorgio An- 
selmi, al vicolo delle Anime Sante, lettera Q ignoti 
ladri, ‘aperto un cancello e scassinata la porta d'in- 
gresso, l’altra sera alle ore 19, rubarono due oro- 
logi, una spilla d'oro, e otto lire in denaro, lascian- 
dovi, come ricordi del farto, una chiave imbrattata 
di cera e uno scalpello. i sì 

E di tutti questi marioli, finora, non sì ha notizia 
alcuna. 


La questura, messa sulle traccie da un portiere, 
è riuscita ad arrestare cinque ladri. 

Ecco il fatto: Ria 

L'altra sera verso hi il portiere della casa in via 
Ripetta n. 102, dove a) ta il comm. Quirino Leoni, 
direttore delle ferrovie. Mediterranee, si trovava in 
an caffè della stessa via, quando udì che una comi- 
tiva di cinque individui, dall’apparenza sospetta, do- 
mandavano al caffettiere in quali ore il commenda- 
tore Leoni trovavasi per solito in casa. 

Il portiere, insospettitosi, corse subito ad avver- 
tire il delegato Vano della sezione Campo Marzio, 
che, radunati alcuni agenti, si appostò con essì per 
Ie scale del palazzo abitato dal Leoni. . È 
| Poco dopo i cinque individui visti. prima nel caffè 


ilifono le scale e si accinsero a scassinare la porta 


del Leoni. i SE ipa sno i) 
Gli agenti piombarono loro \addosso e riuscirono 
arrestarli tuttì e cinque. ;./.00 0. È 

Erano il fornaio Ettore Bianchi, i fabbri. Giovanni 
Sciacca, Augusto Armilli, Federico Pennesi e lo sta- 
gnaro Filippa Muccini. 


Quest'ultimo aveva in tasca più di 

Quest più di trecento lire; 
gli altri farono trovati in possesso di lime, scalpelli, 
paletti di ferro e chiavi false, che aprivano perfetta- 
imento la porta del comm. Leoni, > 


._La collana del senatore Romano 
_ Finora la storiea collana d'oro che soleva portare 
il Senatore di Roma, nelle circostanze. solenni, era 
conservata nella Cassa comunale e data in consegna 
al cassiere, 

La Giunta, ora che si è trattato di consegnare la 
cassa al tesoriere, avendo molto opportunamente ri- 
conosciuto che la collana era un oggetto che non 
aveva Soltanto un valore materiale, ma sopratutto 
un grande valore storico, ha deliberato che d’ora in 
poi la collana stessa sia conservata nel Museo ca- 
pitolino. 

La fabbricazione della collana del senatore romano 
rimonta-a 8 secoli addietro, essa è pesantissima e 
di lavoro squisito. 

Porta incise due parole, come il gran collare del- 
l'Annunziata. 

La spedizione Ruspoli 

Ieri nelle ore pom., il signor Lucca e il dottor 
Riva, che facevano parte della spedizione del prin- 
cipe Eugenio Rugpoli, ucciso miseramente da un e- 
lefante sulla rive del Giuba in Africa, si recavano 
in casa del principe Etnanuele Ruspoli. 

All'addolorato padre consegnarono i fogli del vo- 
luminoso giornale di viaggio, le memorie, le armi, 
gli oggetti personali del principe Eugenio, nonchè 
molte casse contenenti tutto ciò che fu raccolto 
nella spedizione e che sì potè salvare attraverso alle 
note peripezie. 

Alla tomba di Pio IX 

Pel 29 corrente è annunziato l’arrivo in Roma di 
alcune centinaia di pellegrini, provenienti da diversà 
diocesi d'Italia, i quali si recheranno a visitare la 
tomba di Pio IX 

Nella questura 

Il vice ispettore Fattori della sezione Campomarzio 
è stato trasferito a Brescia; il delegato Guido De 
Clementi della Centrale passerà alla sezione Campi- 
telli; il delegato Quaranta da Campitelli a S. Mar- 
cello. . 

Musica e danze 

Una simpatica festa è riuscita quella dell'altra 
sera in casa Mandolesi, A festeggiare la signora 
Giulia, pel suo onomastico, era accorsa una nume- 
rosissirna schiera di eleganti signore e simpatiche 
Signorine, fra cui ho notato le contesse Ottolenghi 
e Mongini, le signore Tomassetti, Cassini-Prinzi, 
Manzia, Sanapa, Marchesi, Cicognani, Tabanelli, Mo- 
gliazzi, Spinetti, Fiorelli, e le signorine Freschi, Mo- 
gliazzi, ‘l'omagsetti, Danieli, Gassini, Senapa, Manzia, 
Cicognani, Fiorelli, Tavanelli, De Gasperis ecc, ace. 

Si fece della eccellente musica, Suonarono le si- 
gnorine Mandolesi e Tomnassetti, e l'egregio prof. 
Carrara; cantò la signorina Sanapa e Mario Rosati. 
Quindi dopo un sontuoso bu/fet si è ballato, ed alle 
5 si faceva il galop finale. ; 

La conferenza Bargnoni 

Ieri sera, alle 21, nelle sale elegantissime del suo 
stadio il cav. Bargnoni invitava i professori e me- 
dici di Roma, ad assistere ad una sua conferenza s0- 
pîa un nuovo sistema di applicazione di dentiere, 

Tennero l'invito numerossimi dottori; fra i quali 
notavansi i professori Mazzoni, Rossoni, Bertini, 
Ciarrocchi, l'on, dott. Montenovesi, il comm. Scal- 
lingo, il senatore Colocci, molti assistenti di ospe- 
dali e cliniche e numero grandissimo di dottori. 

Îl cav. Bargnonf' fc anche un esperimento riusci- 
tissimo sopra una signora, cui applicò il suo nuovo 
sistema senza caoutcoue e senza molle. 

Alla fine fu servito uno splendidissimo rinfresco. 

È Passeggiata finale 

Oggi, alle ore 8, avrà luogo laspasseggiata finale 
degli alunni delle scuole comunali, cheavrà per meta 
la Piazza d'Armi ai Prati di Castello, gentilmente 
concessa dall'Autorità militare. 

Circoli e Società 

Circolo « Amor ». — Questa sera ad ore 21 1)2, 

serata straordinaria, vocale-istrumentale-danzante. 
Ferimento 

Adele Revelchioni, di 45 anni, portinaia della casa 
n, 101, in via Piemonte, ieri notte, mentre con suo 
marito e con una sua amica stava cenando in una 
osteria vicina a quella casa, ricevette in capo un bic- 
chiere, lanciatole per isbaglio da uno che litigava con 
certi suoi compagni che giocavano a una tavola vi- 
cina a quella a cui stava quella povera donna. La 
quale, trasportata all'ospedale di Sant'Antonio, vi 
dovrà rimanere per lo meno un paio di settimane 
per guarire dalla ferita che le produsse quel colpo. 

Non era ùna bomba 

Potevano essere le dae e mezzo pomeridiane di 
ieri, quando nei pressi di piazza Colonna s'udi una 
fortissima detonazione : 

— Che cos’ è una bomba? 

— No, forse una revolverata. 

— Dove sarà stata ?... 

Tali e simili erano le domande e le risposte che si 
facavano i curiosi che per quei paraggi si trovavano, 

E fa un accorrera di gente, guardie e carabinieri, 
in tatta le direzioni. La maggioranza non stentava a 
credere che un'altra bomba fosse stata esplosa a 
Montecitorio. 

Etco inveca di che cosa si trattava : . 

Il.giovane Franz Roescler d'anni 13, studente del 
secondo anno di ginnasio alla scubla Ennio Quirino 
Visconti in piazza del Collegio Romano, ieri fa rim- 
proverato dal suo professore. Franz ideò di  vendi- 
carsi facendo un dispetto ‘al suo professore, Jufatti 
terminata la lezione’ alle 14.6 mezza d'accordo con 
due suoi compagni compi grosso botto e tutti 


Das carabinieri, che 
appena udito L- ibra 
luogo, è visti faggire gli aj 7 0 
Fiest ad Ta a dolpe ole, Franz, il quale 
venne condotto alla Questuri le. Si 

Visto trattarsi di una dopo poche ore 
s ‘ragazzo, e dopo 


fa mandata a chiami 
una buona UAVAtà di ci metto venne rila- 
sciato. 


Nessun danno venni lotto | dallo scoppio, ,6c- 


cètto l'intonaco della finita finestra, che 
cato. 


restò stac- 


è Per finirò ; 

Un banchiere che ebbe le mani in pasta negli ul- 
timi scandali, passeggiava fumando untrabucos e te- 
nendo le mani sprofondate nelle tasche. 

Viene incontrato da due borsisti, uno dei quali 
mormora all'altro: 

— Dopo averle tenute per tanto tempo nelle tasche 
degli altri, finalmente si è deciso a tener le mani nelle 
proprie. 


pal SION nta ID 
Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio, 

gola e naso, Consultazicni private calle 11 ant. 

alle 4 pom. — S, Nicola da Tolentino, 23 0. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 
o specialista di diottrica oculistica 


cav. utt. ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lentì, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle [2 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
buino, 93, piano primo, ROMA. 


Fabbrica di Cappelli Marchion veai 4. pag. 


Terme d'Agrippina Via Palermo, 33 - Caffè 
Restaurant e Birreria. Concerto vocale tutte le sere. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Giulianuova, 28, ore 11. 

E' giunto il treno-ospedale della Croce Rossa, fe- 
stosamente accolto dalle autorità civili e militari, 
dalle scuole, dalla musica 0 dalla società operaia, 

Molte signore e immensa folla plaudente. 

Il municipio ha offerto de' rinfreschi. 

Il treno prosegue per Teramo, ove preparansi grandi 
accoglienze. Il comitato centrale sarà ricevuto nello 
splendido palazzo della famiglia del sindaco cav, Cia- 
pardoni, 


Cavalli. 


IN TEATRP 


L'impresa: del Costanzi ha voluto offrire ieri sera 
al pubblico romano uno di quegli spettacoli econo» 
mici che servono a riempire il teatro di un pubblico 
grosso ed entusiasta, 

Purtroppo però il pubbico è stato pochino e quanto 
all'entusiasmo si è manifestato ragionevolmente in 
parecchi punti della Sonnambula, con applausi ai 
diversi esecutori. 

La signorina Virginia Colombati si è mostrata ar- 
tista educata ad ottima scuola, per quanto non 
sempre totalmente sicura degli effetti e ha riscosso 
spesso meritate approvazioni. 

ll tenore Sribarne si è abbandonato ad un'orgia 
vera di effetti nuovissimi e di audaci licenze, che 
hanno lasciato alquanto stupefatti gli spettatori, 
trascinandoli tuttavia qualchevolta a battere le 
mani, 

E il Di Grazia è stato un Conte Rodolfo, corretto, 
austero e dignitoso come un monarca nel rendera il 
saluto al pubblico che ha applaudito anche lui. 

Le comprimarie - secondo il solito - hanno provo- 
cato talvolta leggere proteste e i cori non hanuo 
guastato affatto. 

Bane coma sempra l'orchestra. 

In conclasione con la Sonnambula di ieri sera si 
è inaugurata la stagione musicale d'estate, che ha 
in Roma salde tradizioni e alla quale la gente suole 
far sempre buon viso. Dsl resto lo spettacolo se non 
eccezionale, certo soddisfacente, è di quelli che data 
la mitezza dei prezzi meritano un pubblico numeroso, 
che non potrà certamente mancare nelle rappresen» 
tazioni successive. 

Questa sera prima replica della Sonnambula 0 
posdomani terza rappresentazione. 


“- 


E' questa sera che si darà al teatro Nazionale la 
serata d'onore di Andrea Maggi, con un programma 
attraentissimo. Si darà il proverbio in un atto di 
Martini: Chi sa il giuoco non l'insegni, al quale 
farà seguito il nuovissimo dramma di Robarto Bracco: 
Maschere; il quale ci giunge preceduto dalla fama 
del lusinghiero successo ottenuto recentemente sullo 
scene napoletano. 

Chiuderà lo spettacolo la commedia in un atto del 
povero Garzes: lirtation. 

Davvero non si potrebbe desiderare di più a il 
pubblico risponderà certamente alle lasinghe del ma- 
nifesto, affollando stasera il teatro. 

Nella rappresentazione diurna si darà : /l padrone 
delle ferriere, protagonista lo stesso Maggi. 


Affollato ieri sera il Quirino e applausi a Ferra- 
villa e ai suoi compagni. 

Oggi due rappresentazioni. Alla prima : 7 Destipp 
del ‘sur Bartolomee. 1 foghett d’on Cereghett. 1 la- 
ment del Tecoppa e On suicidi rientraa, ealla se- 
conda: El sur Pedrin in coscrizuon. El maester 
Pastisza. Una serada in casa Strenghini. 

Domani spettacolo d'onore di Edoardo Ferravills. 


Roma aristocratica ed elegante si era dato con- 
vegno ieri sera al Valle per la serata di Edoardo 
Scarpetta. 

Qualche nome: donna Lina Crispi e la signorina 
Giuseppina, donna Anna Bracco-Caracciolo, la-pria- 
cipesîa Odescalchi, donna'Arduina Bontompagii, la 
principessa Orsini, la contessa Chiericato, la signora 
Ravà, la signora Prinetti, la signora eignorine Ca- 
vasola e molte altre. 

La serata ha segnato un novello grande trionfo 
pel simpatico artista e per la sua brava compagnia. 

Gli applausi furono senza fine nella Guerra /ra 
nnamurate! una commedia molto fine e brillante; e 
per il Capitan Saetta, un lavoro spettacoloso, in cui 
si canta, si balla una tarantella in costume, grazio- 
sissima, e tante altre cose, dalla. banda sul palco- 
scenico alle canzoni appassionate rimpetto al golfo 
partenopeo. 

Della trama non è possibile parlare: è tutto un in- 
sieme d'intrighi, di situazioni comiche esilarantissime 
che forse non hanno molto vezzo, ma sono fatte ap- 
posta per far ridere una serata intera. 


OTTONE PTT PROTEIN AE), 


nel Folchetto si ricevorto ESCLUSIVAMENTE 
i | Vl Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. D” 


Molti applausi alla signorina Giuseppina Bianco per 
le sue nuovissime canzonette e a quanto prima la 
sua serata d'onore, 


- Oggi, al Manzoni, due rappresentazioni del vecchio 
dramma Maria Giovanna ovvero La tfamiglia del 


beone. 

SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — La Sonnambula — ore 21. 

VALLE — Il capitano Saetta - Guerra fra nnam- 

| murate - ore 21. 

NAZIONALE — Il padron delle ferriere - ore 18 - 
Chi sa il giuoco non l'insegni - Maschere - 
Flirtation - ore 21. 

QUIRINO — I foghett del Cereghett - I lament del 
Tecoppa etc. etc. - ore 18 - El sur Pedrin in 
coscrision - Il maestar' Pastisza - Ona serada 
in casa Strenghini - ore 21. 

MANZONI — Maria Giovanna, ovvero La famiglia 
del beone - ore 18 e 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di. Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO I GENUINO PROCESSO. 


t 
Perfino 
i giornalisti 
usano giornalmente il' rico» 
|.stituente. liquore 


lone - ore 18. 
Rossi : Silli - Banchini - Moggi. 
Turchinî: Mazzoni - Ziotti - Manni: 


1880 Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883; 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle Esposizioni di 
ì igi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 876, Parigi 1878, Sydney 1830, Brùxellex 
MOnce 60 LO parlo [SSIS Nika IsS9, Torino 1sSi; Anversa I8S5, Londra 1888; Barcellona 1888, Parigi. 1880, 


Palermo 1892, Genova 1892. 


Forro-Chita-Bislri 


F. BISLERI — MILANO 


Graz diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 18983 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previone le indigestioni ed' è massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbé solo ba= 
stare! a generalizzarne l’uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore. composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col 
vino e col caffè. — Corregge l'inerzia 6 la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito; facilita la 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetta ‘al. mal di stomaco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca 
ad' altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. TN - 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e ©. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Rignori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


| per sollevarsi, dalle fatiche i 
del gravoso lavoro. | 


NOTIZIE B INFORMAZIONI 


La discussione dei provvedimenti 

La Riforma insiste perchè si +ronchi presto 
la fiera delle vanità = dice lei — dei discorsi’sui 
provvedimenti. : : 

La Tribuna invece assicura che il governo in- 
tende ritardare il suo interverito nel dibattito per 
non aver l’aria di strozzare la discussione. 

Certo è che gli indugi nel venire a una conclu- 
sione giovano sopratutto al gabinetto; ma — se nion 
siamo male informati — l’on. Crispi lascierà tra- 
scorrere fra' discorsi accademici la settimana cor- 
rente, e lunedì prossimo esporrà gli intendimenti 
del governo. 

Intanto, nel campo dell’opposizione, fa sempre 
maggiore strada l’idea di negare il pissaggio alla 
discussione degli articoli. 

11 prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di 

dazi doganali è fissato per venerdì, 25, a lire 111,92 


Onoranze ad un maggiore giapponese 

Portojerraio, 23. — Oggi furono rese solenni ono- 
ranze funebri alla ‘salma del cavaliere Mori Massa- 
mori' maggiore’ d'artiglieria giapponese. 

V'intervennero il’ conte Anenokoji Kjatomo incari» 
cato d'affari del (Giappone presso'il re d'Italia, To- 
voli capitano del genio ; Jjitschi attachè navale ed 
Oliara addetto alla Legazione; il prefetto, il sindaco, 
]w magistratura, le autorità, le associazioni; tutto’ il 
presidio collo musiche e la cittadinanza. 

I negozi rimasero! chiusi. 


Il colpo di' testa dì Serbia 


Belgrado, 23 — Milusina Garaschanin fu nomi 
nato ministro di Serbia a Parigi. 

L'installazione del nuovo Consiglio di Stato, del 
Tribunale supremo e della Corte dei conti si verificò 
sunza incidenti. 

Il Consiglio di Stato si presentò al re Alessandro, 
ed indi fa ricevuto da re Milano. 

Vi ha calma completa in tutto il paese. 

Il proclama del re fu salutato in molti luoghi con 
fosteggiamenti. È 

Il re ed il governo ricevono numerosi dispacci di 


Il Ferro China Bisleri si vende 


presso la Dittà A. 


Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46; i 


ATLO MASSON - VILLAFRANEA PADOVANI: 
CASA DPAVICOLTURA 
Giillie, tacclitoî, pavont, 
cha, anître; 53 N 
- Uova per l'ilicubazione - 
Conigli, corvi; dital, 
, 0ce».- Uccelli esotici, 
Gratis catal. e Hatini'illviat: 


Il vero e genzino Fernet Branca si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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Società Riunite. FLORIO e RUBATTINO 
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in Piazza Vittorio Emanuele N, 138 


Ta Bolt ché qui: a Jato vedete" riprodotta 
Griglio lla collocata nel mezzo d'ina grata; 
è una botto, da cui, eprondo i rubmelt n 
escono quattro sorta di vini deî più schielie 

Un bicchiere di Marsala o di vin genuino 
mon: coste chi diue:soldi edi litro è un quartina 
Per une giarra grando di eccellente Mistra 
solo un soldo, ‘un soldo in verità, 

© Avanti, avanti, amici, fn tanto che co nd; 

L'ha un flasco di Marsala por due e cinquanta è ira, 
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VAasteia Ungheria e la Russia si porrebbero d'ac- 
cordo per intervenire di concerto in Serbia, so fosse 


necessario. 


Vienna, 28. — Il Fremdenblatt, di fronte ai com- 
menti fautastici di alcuni giornali sul viaggio a 
Vienna dell'ex-ministro serbo, Avakumovic, constata, 
che nei circoli competenti di Vienna, s'ignorano i 


motivi di questo viaggio. 


Soggiunge essere però sicuro che Avakemovic non 
sì è presentato a questo ministero degli atfari esteri 


e nemmeno si è messo, in relazione col ministro. 
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Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
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Ancona-Foligno 
Milano-Firenze - 


Berlino; 23 — Il goverdo imperiale ha presentato 
al Consiglio federale: il progetto: di decreto: riguar- 
davite l'applicazione dei dazi. differenziali alle merci 
proveniatiti. dalla! Spagna. 

Talî dazi entreranno: in: vigore, se. il governo spa» 
gatiolo applicherà: la tarifta: massima: spagrivola» alle: # 
provenienze dalla Germania. mb: 

La pesca: nelle aoque: di: Calamatta: È 

Atene, 23 — Dietro le istruzioni del governo ita- |! @ 
liano e le premure delle autorità Consolari italiano, 
le autorità elloniche hanno permesso alle bilancelle || È 
italiane la pesca nelle acque di Calamatta. ‘È 

La Commissione turoo-montenegrina 

Costantinopoli, 23 — Proseguono a Tuzi i lavori 
della: Commissione turco-montenegrina: per la delimi- 
tazione della frontiera, dopo l’incontro avvenuto sl 
ponte di Arscianitza del Vali di Scutari, Abdul Kerim 
Pascià, é del Voivoda Plameratz,; ministro dela 
guerra montenegrino. i 

E° stato & Tuzi, negli scorsi giorni, anche il mi-| 
nistro ottomano a Cattin'e, colonnello Ferzi Bey. 

Alla Carona dei Comunì 

Lontra, 23 — Sì approva in seconda lettura jl 

bili.per il govarno locale di Scozia. 


I Kossuth in Ungheria 


Birdapest, 23 — La Budapester Correspondenz ‘è 
informava che Francesco Kossuth accettò il posto di 
presidente e direttore tecnico della Società di fab- 
bricazione di macchine di. Tarnoczy. 

Portogallo e Argentina 

Buenos-Ayres, 23 — L'incidente diplomatico fra 
il Portogallo è lAtgentina ebbé uinù soluzione ono- 
revolé pef antfambi i paosì, mertè î megoziati con- 
dotfi \dall'inicaricato di affari dél Portogallo, visconte 
de Faris. ; 

Il Chilì ha decretato il pagamento iù oro dii daz 
doganali. : 

Coss d'America 

Rio-Janeiro, 23. — La Camera dei deputati hs 
approvato l'attitudine del maresciallo Floriano Peixoto 
nella vertenza fra Brasile ed il Portogallo. 
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magi per agita Sie O © si tingono penne, - Specia- 
îtà per il nero — Deposito di cappelli da Una li È 
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‘ Vino amaro tonico Protto. 


di Giacomo Protto, Questo Squisito vino pre; 
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VLSOd VINO) ILNIUTOI OLNOI 


Pagamento anticipato, 


— Dunque in Francia non sanno come trovare i ministri... 


— Poco male: fra breve saremo disponibili noi! 


— L'on. Colaianni ha detto che è un uomo con 
sistente, 
— E° quello che fa per me. 


— E che vuol dire quel cane? 
— Ho trovato finalmente... un cane che mi dà ra- 
gione. 


— Io faccio il numero 84 nella discussione  finan- 
ziaria. 
— E speri d'arrivarci? da 
— Chi sa? Nella mia famiglia siamo molto longevi! 


; 3 | 
IL pePuTATO — (al rampollo) Forse un gierno 
tuoi nipotini vedranno la fine della discussione finan- 

ziaria | ; 


‘LE DONNE ALL'URNA 


imeridi: i ieri della Camera 
Nella seduta antimeridiana di ieri Camera 
elettiva, nel disegno di legge per le modificazioni 
‘alla legge elettorale politica ed amministrativa, 
l'onorevole Socci aggiunse l’articolo : 

— .Il suffragio elettorale è esteso alle A n 

î ni 

L'on. Socci, ingegno fine e colto, combatte 
per ititi i più nobili disegni che la più larga idee 


del miglioramento civile ha potuto escogitare, ob- Ì 


IL DEPUTATO DELL'ANNO 3000 — Si narra che molti 
secoli fa cominciasse questa discussione finanziaria. 


bedisce certo ad un ideale democratico che è pro- 
gramma de’ più generosi intelletti : fare che il go- 
verno sia in mano di tutti, senza eccezione, far 
che tutti abbiano eguali diritti e doveri, per la 
semplice ragione che ognuno è parte, se non in- 
tegrante, necessaria allo sviluppo armonico della 
società in azione, A > 

L'ideale, in quanto ideale, è di quelli che non 
trovano opposizione in nessuno che abbia il dono 
della ragione. Chi vorrà dire che la donna sia in- 
feriore all'uomo, quando essa gli fa concorrenza 
nella letteratura, nell’arte, nell'industria, nel com- 
‘mercio? E chi potrà sostenere che la donna non 
abbia eguali diritti dell’uomo, visto che la natura 
l’ha dotata di tutte le facoltà dell’altro sesso? 

Veramente queste son verità vecchie che non 
hanno bisogno d’ulteriori puntelli per sostenersi : 
son cose che oramai fanno parte del patrimonio 
intellettuale comune. Ma è anche vecchio che le 
verità per poter trionfare hanno bisozno di tempo: 
si veggono, si comprendono, sì sostengono con 
un gran lusso di ragionamenti ; ma è difficile che 
esse si attuino prontamente ed efficacemente. 

Per la qual cosa, io non mi pèrito di scrivere : 
- il suffragio elettorale esteso alle donne sarebbe 
una riforma intempestiva. Tutti gli argomenti mi- 
l tano in favore della mia tesi. 


Non dirò con i codini che asciugano giornal- 


mente tutte le acquasantiere d’Italia : — la donna, 


’angelo della famiglia ; lasciatela al. governo 
dela a lasciatela attendere tranquillamente 
alle sue pratiche religiose. Questo no, pesa 
credo che sia finito il tempo della rettorica ds) 
focolare, e credo anche che un più giusto inten- 
dimento della battaglia quotidiana illumini gl’ in- 
gegni messisi sulla via del più ampio rinnova- 
mento civile, No: dico semplicemente, e ripeto 
la così perchè mi pare che tutta la questione sia 
qui: — una riforma elettorale che estenda il voto 


alle donne è un bello e generoso iderle, ancora 
in fiore, che sotto il nostro clima non potrà frut- 
ificare. 

Vorrei interpellare sulla proposta presentata 
dall'onorevole Socci, se fossi un cronista monda- 
no, tutte le belle signore che allietano le conver- 
sazioni ne’ grandi ritrovi dell’ingegno, sicuro che 
mi risponderebbero non volersi intendere di poli- 
tica. E non sarebbe un’opinione dovuta alla leg- 
gerezza di donne che s’'occupano più di mode che 
d'interessi generali, più di comparir belle che di 
migliorare gli ordinamenti civili. Perchè - il fatto 
me lo dice - anche tra le più intellettuali, tra In 
più fine, tra quelle che gareggiano con l’altra 
metà del genere umano, nella più alta esplica- 
zione dell’attività mentale, non ancora compare 
la mala pianta della politica ad adombrare il sole 
del loro cielo artistico. 

E dico mala piante dicendo della politica, per- 
chè mi pare che sia appunto l’ora del discredito 
delle istituzioni parlamentari. E dare alle donne 
il voto sia politico o amministrativo, in questo 
tempo di deplorevolissima confusione, sarebbe un 
voler continuare a intorbidiro le acque, si può 
dire, del’oceano sociale. 


Una delle più possenti ragioni che militano 
contro la concessione del suffragio universale è 
la sorte dell’elezioni in libito dei chiesastici. Una 
volta deciso l’avvento de’ cattolici alle urne, non 
si sa quale delle istituzioni potrebbe reggero al- 
l’urto della sdegnosa e diffidente turba. 

Concedendo il voto alle donne, poi, si apre 
una diga all'invasione delle idee nere, e si rom- 
perébbe una breccia nella massa organica delle 
istituzioni rampcllate dalla idea liberale. 

Un pericolo di più in questo già pericolante 
vascello della nazione; e il più temibile, cred’io, 

Perchè - non per far disonore al sesso gentile - 
ancora il confessionale governa la maggioranza 
delle donne, ancora da una tonaca nera miste- 
riosa esce la mano che guida i fili invisibili de- 
gl’impulsi delle anime femminili. 


cuneo 


La donna partecipante alla vita politica del 
proprio paesé sarà, per usare una frase sciupata, 
la donna dell’avvevire. Troppa abitudini legano 
la donna moderna alle istituzioni mediovali, siano 
di razza, di costumanza, di-religione. E ancora 
una viziosa opinione de’ più trattiene la donna 
a'l’ombra del tetto familiare, e quella più stima 
che conduce una. vita di rsccoglimento e di 
modestia. 

Le idee buone debbono fare lunzo cammino. 
Questa del voto dato alle donne, è ancora all’ini- 
zio. E mi perdoni, l'onorevole Socci, attuata 
non sarebbe nè buona nè pratica. 


Cbius 


- 


Il primo volume della Biblioteca 
« Folchetto » (Racconti brevi di A. FO- 
GAZZARO) PREMIO semi-gratuito. agli 
abbonati del « Folchetto » è stato già 
spedito raccomandato a tutti quelli che 
ne hanno diritto. 


IL SOGNO DI SONNINO 


Sidaey-Sonnino, appena ebbe compiuti 
i suoi provvedimenti, ebbe bisogno 
di riposarsi almen per due minuti; 

e dormendo ebbe un sogno. 

Per opera dei suoi provvedimenti, 
nel sogno gli pareva di vedere 
l’Italia in condizioni sì fiorenti, 

ch’era proprio un piacere. 

Non vedea più disastri finanziari ; 
ma un'Italia ridotta a un tal partito, 
che per troppa abbondanza di danari, 

pareva un altro sito. 

Eran tutti colmati i disavanzi; 
era finita la crisi edilizia; 

e nel lusso ciascun tirava innanzi; 
una vera delizia ! 

L'oro girava a sacchi, a carrettelli, 
come se nichel fosse stato o rame; 
ed eran ricchi pure i poverelli 

che muoiono di fame... 

Soddisfatto in veder tutti contenti 
per suo speziale merito, Sonnino, — 
senza pensar che i suoi provvedimenti 

stavan sul comodino, 

levò un grido di gioia e, colla mano 
tesa energicamente a mo’ di festa, 
scosse un provvedimento disumano, 

che andò a cadergli in testa. 

E destatosi in modo così crudo, 
gli tornaron le cose al naturale; 
vide sè stesso allor spogliato e nudo, 

e l’Italia tal quale. 


A MONTECITORIO 


24 maggio. 

Seduta fiacca, pare. 

Molti deputati devono essera andati a Sant'Onofrio 
a festeggiure il Corpus Domini. 

La pace è tale che si approvano senza discussione 
l'amicizia e il commercio, in forma di trattato, fra 
la Colombia, e - salute a tutti! - il Paraguai, 

L'on. Lampiasi prende atto delle dichiarazioni del 
ministro, e l'on. Cirmeni fa eguale dichiarazione an- 
che per toglier modo che il generale Morra seque- 
stri i discorsi pronunziati in quest'aula come av- 
venne mesi addietro per un discorso da lui pronun- 
ziato nell'identica questione. ; 

L'on. Morin dà spiegazioni all'on. Palizzolo circa 
i marinai invalidi. 

L'on. Chindamo vuole notizie dal filosofo Paolino 
sull'Oleificio sperimentale di Palmi. 

Paolino, premesso che non c'è nulla di deciso 
sull'argomento, soggiunge quest'aurea sentenza: 

— Non deve il pensatore tacere che una fabbrica 
di olii non sarebbe più tale ove per avventara ve- 
nisse adibita a fabbricare del vino. 

Si torna ai provvedimenti finanziari. 

Parla l'on. Costa, ben noto per non essere Andrea. 

Siede a Destra, è marchese, e non ha molta sim- 
patia per i provvedimenti dell'on. Sonnino. 

Mentre l'on, marchese Costa dice che ri è fatto 
promettere persino dagli ambasciatori che la rendita 
non sarebbe toccata, l'on. Crispi interrompe: 

— L'avete letto nei giornali! 

Io credo d'averlo letto nella Riforma, ma posso 
sbagliarmi. 

Oggi però il governissimo è nervoso, e seguita a 
interrompere. . 


fe 


Finito il discorso dell'on. Costa, ne comincia uno 
dell'on, Barzilai. 

E' contro i progetti Sonnino; e quasi subito ab- 
biamo questa frase: — il bilancio, colla quale. 

Non occorre altro. 


L'on. Barzilai finisce, in mezzo a un glaciale si- 
lenzio, confrontando Sonnino al cardinale Mazza- 
rino. 

E gli succede l'on. Napoleone Colaianni, per fatto 
personale, difendendosi dall'accusa dell'on. Barzilai 
di essere partigiano dell'inasprimento della tassa sul 
sale. 

Egli non vuol passare per un oratore ministe- 


riale. 
& 


Tocca all'on. Guicciardini. 

Egli comincia dalla disgaosi della malattia che 
sflligge l'Italia economica. 

E addita la cura ricostituente, alla quale tatti deb- 
bono contribuire. 

Addita le economie possibili, smonta tutti gli in- 
granaggi dell'amministrazione, e sostiene la possibi- 
lità di riduzione di spese così nei bilanci civili come 
nei militari, 

Con analisi sottile, minuta, efficace, l'on. Gaic- 
ciardini, combatte i provvedimenti finanziari, e di- 
mostra sopratutto che essi non conducono allo sco- 
po, per quanto gruvi siano. 

Se essi venissero approvati, ci si ritroverebbe pre- 
sto di fronte a un nuovo disavanzo. 

La ragione generale è chu la macchina dello Sta- 


to non è proporzionata alle forze economiche del 
paese. 

L'on. Guicciardini finisce tra le più vive approva» 
zioni della Camera, dicendo che se non inizia, oggi, 
una nuova politica il governo, la inizierà domani il 
papale 

‘are una pagina minacciosa del grande atavo del» 
dell'oratore, messer Francesco. 


Ed ecco l'uomo dal 
Wollemburg. 

Forse parla contro. 

Più probabilmente voterà in favore. 

Lon. Wollemborg non spazia lontano nel campo 
della finanza, ma rimane in famiglia e cita qualche 
tiro del vecchio Rothschild. 

Egli ama i luoghi comuni e paragona Sonnino al 
Curzio che si getta nella voragine, non trascurando 
dire: Sat prata bibere.! 

Egli fa un abuso di questo latino: m'aspetto an- 
che il videbimus infra e il provideant consules. 

Però si è dato anche alle citazioni francesi: ma 
confesso che la pronunzia e molto avariata. 

Forse quel suo francese fa molto effetto fra i soci 
delle casse rurali; e l'on Wollemborg crede forse 
che la Camera sia una gran cassa. 

Lo chiameremo dunque: il « casso rurale ». 

E° certo però ch'egli fa dei gesti strani, strofi- 
nando con le mani il fazzoletto e con ritmiche con- 
torsioni del corpo abbassando ogni tanto la testa fin 
sopra le cartelle, ha l'aspetto di un uomo che abbia 
nel ventre una cassa rurale oppure un castello d'o= 
rologio, memore di recenti lotte elettorali. 


plico rientrato, l'onorevole 


Mentre la discussione è sospesa, l'on. Biancheri 
annunzia che le leggine sono approvate. 

Poi il « Casso rurale » ripiglia il filo delle sue ci- 
tazioni francesi. 


Rimaniamo al buio, z panciotto 
bianco dell'onorevole Crispi è acceso il lume verde- 
pisellissimo. 

‘I « Casso rurale » seguita a dondolarsi nirvana- 
mente, come una corazza agitata dal vento, e arriva 
fin dopo le 19, c 

E seguita leggendo delle cartelle. 

Io penso alla cristianità che oggi canta: 

Pange lingua, gloriosi 

Corporis mysterium, 
«e compiango l'on. Crispi, il quale, credendo in Dio, 
deve star lì a sentire le due parti del discorso del- 
l'on. Wollemborg. 

Io - religione a parte - preferirei la processione 
del Corpus Domini. é 

L'on. Biancheri, che in fondo è un buon cristiano, 
fiaisc» per rimproverare all'on. Wollemborg la sua 
strana concupiscenza di parlare ai banchi. 

E l'on. Biancheri ha mille ragioni. 

Noi ce n’andiamo. 


<PdreyAeleade= 


erre 
Nella rachitide, nella scrofola e nell’ane- 
mia, il Pitiecor non ha rivali, 


SU E GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 


La galleria del lavoro 


c1 Milano, 23. 

E' questa la galleria più frequentata e dove il 
pubblico fa la sua sosta maggiore. ; 

Quel fraustono di macchine, quel movimento di 
operai; hanno la virtù d'attirare l’attenzione del vi- 
sitator», curioso d'osservare quante e quali mac- 
chine occorrono, quanti operai necessitano per la 
fabbricazione d'un dato oggetto. 

Bertelli vi ha impiantato la fabbricazione del suo 
Sapol che gode una fama mondiale ed è ormai ado- 
perato da tatte le persone ad eccezione di Vacchelli 
e Coppino che amano vivere nelle macchie. 

Un vasto spazio, occupa l'industria del signor De 
Giorgi carico di medaglie d'oro e d’argento guada- 
gnate sui campi delle varie Esposizioni dell'Italia e 
dell'Estero. 

Si tratta della macch'na smerigliatrice del cri- 
stallo che a mezzo d'un congegno a vapore incide 
colla massima facilità iniziali, fregi, corone. ecc. 

Tiene inoltre esposto un vero assortimento di cri- 
stalli molati, non chè magnifici specchi da parete, il 
tutto di sua fabbricazione. 

Nè meno importante è la piccola filanda della ditta 
Torbosa C. di Seregno dove due Briansole - vere 
della Brianza - nei lora pittoreschi costami attendono 
a filare i bozzoli con una serietà tutta Brianzola. 

Non c'è mezzo, perciò, di filare l'amore — perchè 
vi fanno filare via subito. 

Non manca la fabbricazione dei bastoni, una in- 
dustria — che dopo gli ultimi avvenimenti — è de- 
stinata ad un'vero successo. 

Due ditte hanno presentati i loro prodotti, Rava» 
rini-Botelli e Giuseppe Marchi, ed amendue smerciano 
bastoni e fanno ottimi affari. 

Ua mio amico esprimeva l'idea di mandare un fascio 
di bastoni all’opposizion?, perchè potesse mettere i 
medesimi tra le raota dell'omnibus finanziario. 

Con buon gusto ed eleganza è messo il banco della 
signora Teresa Pastore, di Torino, che colla massima 
sveltezza improvvisa fisissimi ricami su fazzoletti, 
tovaglie, ecc., e la sue pastorelle sono tutto il giorno 
occupate alla vendita. 

Una minuscola fabbrica di fiammiferi in legno è 
posta in azione dal signor Marinoni di Greco, mila- 
nese, dove tiene pure il suo ampio stabilimento. 

La lavorazione dei fiammiferi viene eseguita in modo 
assai spiccio, ed il puLblico si diverte ad assistere 
ad un lavoro in gran parte a lui sconosciuto, 

Un gruppo di operai della ditta Pastori e Corsini 
fabbricano sul momento bellissimi ricordi, porta- 
spilli, allanciaguanti, porcellini di metallo. 

Bellissima la macchina automatica della calzoleria 
ex Ville, per le calzatore, ed elegante la vetrina 
contenente stivali, scar,ettine d'ogni genere, lavo- 
rate finamente. 

L'onorevole Colombo potrebbe forse trovarvi la 
scarpa pel suo piede... di casa. 

La Società Cooperativa delle Aste dorate ha tra- 
sportato una parte del suo laboratorio nella Galleria 
edfil legno greggio si trasforma in poco tempo in 
bellissime cornicò, mentre alcuni operai attendono 
alla doratura. 

Ma troppo lunga diverrebbe questa mia corrispon- 

denza, se dovessi parlare minutamente di tutto, per- 
ciò affretto la rassegna, accennando ai cappelli gra- 
ziosi, della modista signora Brusa, un assortimento 
completo delle ultime novità, capricciosi e pieni di 
fantasia ; alla fabbricazione di pipe e portasigari di 
Gagtano Sardi, ai portafogli (avviso ai deputati) della 
Ditta Pasini, agli oggetti in tartaruga dei fratelli 
Labriola, di Napoli, che hanno un vero emporio di 
artistici lavori d'ogni genere, e specialmente per 
toilette. 
i Da per tatto poi bello, graziose ragazze, piene di 
brio e di sorrisi, dalle quali il visitatore non può 
distaccarsi senze aver c imperato qualche cosa, Spe- 
riamo che al governo non salti 'il tiechio di mono- 
palizzare la bellezza dalla donna dopo avere mono- 
polizzato lo spirito, ritenendola un lucroso cespite 
d'entrata, 

Ripeto, da questa Galleria non si esce senza acqui- 
stare un ninnolo qualunque, sia pure una spilla di 
alluminio, una scatola di Sapol o un pacchetto di 
cioccolato Santè. 


szeccagarbugli. 


Chi usa Ferro:China-Bisleri mangia di gusto. 


IL PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 24. — E' continuata oggi l'autodifesa 
di De Felice Giuffrida, che sostenne l'inesistenza dei 
reati di eccitamento alla guerra civile e all'odio di 
classe e discusse quindi la questione giuridica. 

Palermo, 24. — Da Felice Giuffrida terminò la 
sua auto-difesa, dichiarandosi innocente delle accuse 
fattegli e chiedendo la libertà per sè ed i suoi com- 
pagni. 

Parlarono quindi Ciralli e Petrina. 


— LE PRI 
La Martire di S. Samar: 

: Napoli, 24. 
Ieri sera al Fondo abbiamo avuta l'ultima prim4 


della stagione musicale. È 
La novella scena, come l'hanno chiamata la loro 


Martire l'Illica ed il maestro Samara è stata fatta 


con intendimenti tuito sffatto moderni, addirittura 
fin de siècle. In essa vi è nientemeno inoculato Si- 
nanco un po' dell'epidemia invadente: il café chan- 
tant. 

“ia ecco in pochi cenni la tela del libretto. 

Siamo in Salina, luogo d’approdo del Danubio, con 
inno di lavoratori non sottoposto ancora a nessun ar- 
ticolo del codice penale, almeno psri versi; per la 
musica vedremo poi. Capo ciurma è Tristano Petro- 
vich, al quale viene a fare una visita la moglie Na- 
talia, che contristata gli annunzia che la. loro 
figlia Auka è malata. 

Il marito si commuove assai poco e le chiede in- 
vece un orologio d'oro che le regalò il dì della na- 
scita della .bambina. 

Ma glie lo dà di malavoglia (grazie !) e va via a 
prender le medicine. 

Tristano consegna allora l'orologio ad una bella 
chanteuse con cui tenta un'avventura galante. 

Giunge in questa un vaporetto, dal quale sbarca 
Mikael, di ritorno... assoluto dal tribunale penale, Ia- 
sieme a lui discendono Ciccio Nitti e Vittorio Spi- 
nazzola, cantante italiano il primo (vero ?) e greco, 
pardon, tedesco l'altro. 

Tina, la chanteuse, li riceve. 5 

Mikael s'imbatte in Natalia, slla quale aveva al- 
tra volta gìorata eterna fe'. Natalia gli racconta i 
guai del suo matrimonio. 

L'atto finisce con lo sciopero della ciurma orga- 
nizzato, Così spiega il libretto, che ha questa nota. 

Atto 2. — Cafè chantant. 

Numerose kellerine, anche troppe: se ne contano 
d'ogni colora. 

Lo spettacolo incomincia, i numeri si seguono e 
si rassomigliano : infatti al’ cantante tedesco vien 
meno la voce ei è fischiato. 

Appare l'etoile. 

Il pubblico si entusiasma e Tristano l'invita a di- 
scendere dal palco, 

Ma ecco Natalia che viene ad annunziare la morte 
della piccola Auka. Tristano, brillo, la crede una 
fola - nata dalla gelosia della moglie. La donna si 
disvera. Mikael piglia la palla... al balzo e cerca 
di riprendere il posto nel cuore della disgraziata mo- 
glio e madre: lite tra i due. 

Siamo al terzo atto: I Suicidio. Natalia ha pronto 
il carbone per asfissiarsi - vien gente - lo nasconde. 
E' Mikael che, secondo la promessa, vorrebbe farla 
fuggir con lui. Ella è titubante - sì ricorda di Aaka 
che or ora è stata trasportata al cimitero, e non cede. 
Allontana Mikael e - chiuse le imposte - si addor- 
menta nel placido sonno della morte. 

Lei moribonda, sopragiunge il marito, che la crede 
chiusa in camera con l'amante. 

Tempesta di calci la porta, la sfonda, e lo spet- 
tacolo che gli sì fa innanzi... lo intontisce. 

Cala la tela. 

Come vedete, vi è mezza cronaca del Messaggero. 
C'è da augurarsi che Borgognoni non faccia, se la 
novella scenica ir contrerà il.favore popolare e avrà 
un successo curalleriarusticanesco, una causa al 
Sonzogno ed al S mara per gli indennizzi. 

Ma veniamo alla musica. Il primo atto passa quasi 
tutto sotto silenzio, salvo qualche bravo e degli ap- 
plausi alla’ Bellincioni (Stefania) - ed a Roberto 
Stagno (Mikael). liace la barcarola, 

Ta fiae, due chiamate al proscenio, all'autore ed 
agli esecutori tutti. Si nota che v'è della strumen- 
tazione buona, ma non troppa originalità. 

E' applaudito e bissato il preludio graziosissimo 
del secondo atto, che frutta due chiamate al Sa- 
mara. 

La folla delle k:llerine non impressiona il pub- 
blico di giù come quello di su, che fa loro gri- 
dare continuamente: - giù le raani. Già, sono ma- 
rinai! 

L'orchestra del café-chantant prova gli strumenti 
= si incomincia lo spettacolo. 

Il tenore italiazo Baciacieli e non Ciccio Nitti, 
come per equivoco ho detto innanzi, canta, sdilin- 
quendosi assai, la romanza patetica: Fammi morir ; 
vi sono dei bravo dall'uno e dall'altro pubblico. 

Sague Don Crysostomo Weis-Chiertz - virtuoso 
cantante tedesco vagneriano (!)_ che dovrebbe can- 
tare la canzone molto boitiana delle Filatrici. Come 
ho detto, la voce gli vien meno. Il pubblico di su 
fischia - quello di giù applaude ridendo. 

La graziosa Nina (Collemarino) conquide ambedae 
i pubblici e quello di giù la ‘costringe a ripetere la 
canzone della Mamma. 

Eila invita la gente a vedere fe toccare, s'ella sia 
la vera erede della mamma. 

Tristano s'affretta a seguire il consiglio, ed usu- 
fruire del permesso dato. Qualeuno degli spettatori 
dirò così veri, vorrebbe imitarlo, ma si trattiene ! 

Tutta questa ruba, che è graziosa, non può certa- 
mente prendersi sal serio, Invece piace assai il finale 
dell'atto, commovente. 

Il contrasto, evidente e santito, impressiona. 

Stagno ‘esegaisca in modo impareggiabile la frase 
con coi si chiude l’azione. 

Gemma Belline'cni, Roberto Stagno e l'autore sono 
chiamati dieci volte al proscenio. 

La platea è in piedi. 

Il preludio del terzo atto ricorda assai da vicino la 
marcia funebre della Jone e passa sotto silenzio. 

Tatto il resto, senza entusiasmare, per la dram- 
maticità dell’azione, resa assai bene dalla Bellincioni. 
piace, iupressiona, fa trionfare il lavoro. 

L'autore ha ancora quattro chiamate. 

La Martire nel complesso, benchè così piena di 
novità che potrebbero sembrare siranezze, va ed 
andrà, ° 
Prepari quindi i suoi documenti Borgagaoni! 

L’esecuzione buona, così anchela messa in iscena, 
assai verista, come il lavoro. 

Si notano i camerieri col frak - coll'antiseno. Un 
anacronismo ! come pure che i personaggi pagano le 
consumazioni ! 

Uonsiglio infine all'impresa di mutare quegli abiti 
da insarvienti d' ospedale alla ciurma di Tristano - ed 
a Mikael - quella truccatara da Kedivé d'Egitto. 

Non aggiungo altro. 

E' l'ora più piccina possibile - è l'ora zero ed un 


| {omai NA ei 


CINDIA 
Arruro CateLani — Vita ferrovigria. _ 
Sotto la forma spigliata di bozzetti; Arturo. en 
Jani, ci dà la vera vita vissata degli agenti di hrs 
granda complesso d’industria e d'attività, che Ho. 
ls ferrovie, strumento precipuo di ricchezza pu 
e fattore essenziale di civiltà. - So, 
Nella Vita ferroviaria, alla parte, per così dire, 
sentimentale, il Catelani ha saputo innestare dati 
tistici a notizie di fatti, che la rincalzano € de- 
stano nell'animo del lettore tutta la simpatia di cui 
‘sono meritevoli ì ferrovieri. quat 


Le nozze di Teti e di Peleo di Caio Vale-io Ca- 
tullo sono state nuovamente tradotte in italiano da 
Domenico Guerrini, capitano di stato maggiore. 

La traduzione è in esametri, ed è ammirabile per 
una freschezza deliziosa di dizione. 

Il Concetto del Paradiso di Dante, stampato dal 
Paravia, è un lavoro del professor Renzo Gatta che 
molta luce apporta nelle intricate questioni ‘dante- 
sche. 

L'autore si rivela amorosissimo studioso del mas- 
simo nostro poeta. Egli non fa delle noiose disquisi- 
zioni, come purtroppo se ne fanno spesso 1n Italia, 
ma va dritto al suo scopo, di nuova luce circondan- 
do l'ideale morale e politico di Dante. 

A Renzo Gatta, cultore appassionato e dotto delle 
opere dell’Alighieri, facciamo i più lieti augorii per 
il suo lavoro che molto gioverà alla. causa degli 
studii in Italia. 


Cronaca pi Roma 


NEL CAMPO ELETTORALE 

Da qualche giorno s'è iniziato con diverse tendenze, 
in diversi punti del campo liberale il movimento elet- 
torale. 

Nel campo politico il Circolo Savoie, l'unione Mo- 
narchica e altre associazioni a quelle omogenee o 
progressisti hanno deliberato di dar vita ad un grande 
Comitato centrale liberale per le prossimo elezioni 
amministrative, 

Il lavoro di preparaz'ons a quanto consta sarebbé 
già ultimato; e a giudicare dalle adesioni’ di persone 
aventi largo seguito in tutte le classi e gradazioni 
politiche della città: (deputati, consiglieri provinclali 
e comunali, professionisti, impiegati, opera) è a ri- 
tenersi possa riuscir così. composto da soddisfare i 
desideri della gran maggioranza del corpo elettorale 
e riuscire a battere i clericali che sempre bene orga- 
nizzati e disciplinati, hanno anche per quest'anno de- 
ciso di scendere in campo e da parecchio tempo la- 
vorano per il trionfo della loro lista che dicesi com. 
posta di 8 o 10 nomi. 


Nei Rioni è pura qua e là cominciato il lavoro. 

Al’Esquilino, con tendenze e aspirazioni di candi- 
dature locali, sempre - s'intende - subordinate all'i- 
deale politico del trionfo dei liberali. 

Ma il patriottismo di quel rione affida che sarà 
possibile si possano i suoi elettori mettere d'accordo 
col comitato centrale. 

In Trastevere poi, la tendenza a il movimento sono 
duplizi. 

Da una parte sta l’organizzazione radicale. Questa 
non può dirsi locale, ma è di tutta la città, e 
si trova in Trastevere perchè ospitata dalla Asso- 
ciazione Giuditta Tavani-Arquati. E' composta di 
tutte le A-sociazioni repubbiicane e socialistiche le 
quali hanno affsrmato due principi. Di considerare 
cioè, come non liberali, tatti coloro che non profes- 
sano la loro opinioni politiche od economicha e la- 
sciandoli a contendersi coni cl:ricatii seggi dal Cam- 
pidoglio di fare da per loro portando capolista un can- 
didato protesta : l'on. De Felice Giuffrida. 

Un altro grappo, lecale, composto dalle rappre- 
sentanze dei Rioni Borgo e Sant'Angelo e Prati, 
pure accettando di propugaare la candidatura del- 
l'on. De Felice ha, come il Comitato dell'Esquilino 
espresso il desiderio di associare l’opera propria a 
quella degli altri Comitati liberali ed ha poi esplici- 
tamente deliberato di ammettere che possano esservi 
dei liberali anche fuori delle file dei repubblicani e 
socialisti. 

Auche questo comitato, come quello dell’Esquilino 
ha velleità di candidatare locali. 

Questo è lo stato delle cose ‘che ho riferito. per 
pura cronaca e.per esprimere il desiderio che tutte 
le forze lib»rali si uniscano per non ingrossare le file 
dei clericali, tanto più che il consiglio comunale che, 
si troverà ad amministrare Roma «nel 1895, dovrà 
pure deliberare sul modo di prender parte ufficiale 
ai festeggiamenti che Roma prepara con l’Italia {per 
solennizzara {il venticinquesimo anniversario della 
breccia di Porta Pia. 

Questa è la cronaca a cui potrebbe aggiungersi 
che non è ancora incominciato al caffè Aragno il la- 
voro negativo di qualche agente elettorale, ora (me- 
glio tardi «he mai!) allontanato ‘da ogoi onesta as- 
sociazione di persone serie, eche si vendica del... 
pane perd.to con la maldicenza di tutto quanto si 
fa senza di lui, e di tutti coloro che hanno il pu- 
dora politi» di presentarsi alla vita pubhlica senza 
il clichet d. chi ha, per esempio, indifferentemente la: 
vorato al soldo di C. Chauver, e a quello degli 
amici di B.rghi, rinnegando con l’opera (come con 
anonimi maufesti) il vecchio padrone... incatenato 
in un carezro, i 


3 Il Collegio di Anagni 
Ieri sì celedrò in Anagni il quinto anniversario della 
fondazione del Collegio Regina Margherita pér le or- 
fane dei m-estri elementari. 

_ Tatervennero il prefetto di Roma, il sottoprefetto 
di Frosinone, il provveditore agli studi e numerosi 
invitati. 

Gli alanni diedero saggi di canto e recitazione ri- 
scuotendo weritatiszimi applausi. 

Ottenne un successo eccezionale un dialogo ricor- 
dante il psironato della regina sull'istituto. 

Fu molto encomiato da tutti il metodo d'insegna- 
mente privo del solito convenzionalismo. 

L'istituto presenta notevoli progressi. 


5 pom., nei lo 
Genova, la « Società. ginnastica Roma >» 
festa primaverile consistente in essrcizi, 
marcie in corsa, in salti, esercizi al cavallo, 
rallele, col bastone Jiger ece. 
Cronaca universitaria ci 
Per iniziativa degli studenti della Facoltà di Lot. 
tere e Filosofia, oggi alle ore 10, nell'aula IV de) 
R. Università si terrà la commemorazione dell'illuatre 
letterato Adolfo Bartoli, testò mancato ai vivi, o; 
Parlerà il chiarissimo conte Angelo de Gaber- 
natis. 3G& i) 
Una premiazione 3 
Giovedì prossimo, 31, avrà luogo, alle ora 17, nej 


locali dell’Asilo d'Iofanzia Umberto I (via. delle Sale, 


presso San Martino ai Monti) la consueta premiazione — 
agli alunni, 
{Scoperte archeologiche 

Negli scavi per i lavori del Policlinico vennero in 
luce : 
- Una basa di statua o di vaso, con sculture molto 
corrose, e un'asta di bilancia in bronzo con suo ap. 
piccagnolo in forma di foglia d’olivo, ritorta all'estre= 
mità. 

Noi lavori di Campo Verano sì trovarono: 

Una testa circa il vero, di genietto bacchico, on. 


nato di edera. E' ben modellata e lavorata con lo 


Stecco. 


Una lucerna di terra rossa con ornati in forma di 


circoletti : nel piatto una conchiglia incavata, 
Un'altra bilicne, di fina fabbrica, con ornati di cir- 
coli concentrici ed una piccola teca di bronzo, în 


forma di foglia acuminata a coperchio articolato, sul 


quale è figurato di rilievo un fascino. 

In un cavo di fogna a piazza Capo di Ferro venne 
in luce un torso virile, ignudo, maggiore del vero, 
di bella scultura, in. marmo pentelico, mancante di 
ambedue le braccia. Ha sulla spalla sinistra un lembo 
della clamide che doveva poi avvolgersi allo stesso 
braccio ; le forme piuttosto atletiche fanno supporre 
che potesse rappresentare un Mercurio. 

E, finalmente, a via della Polveriera, da un mary 
in demolizione, fu tratta un’interassante base mar- 
morea triangolare di candelabro, con sculture, 

Contro i ribassi d’asta 

Parecchi appaltatori e i presidenti delle tre coo- 
perative operaie di Roma, hanno pubblicato, indiriz= 
zandolo ai colleghi, il seguente manifesto : 

« Gii scandali e le corruzioni che oggidì sì deplo- 
rano frequentemente per il fatto che aleuni intra: 
prenditori assumono lavori in appalto a condizioni 
addirittara disastrose, devono seriamente impensie» — 
rire gli onesti che dal procedera di costoro ne rise, 
tono non lievi danni, aggravando sempre piùl 
dizioni della classe operaia, già abbastanza tray 
gliata. 3 


iraprese di lavori a condizioni di enormi ribassi, ten: 
dono ad attuare unicamente i loro disonesti propo- 
siti, soddisfacendo la colata cupidigia ‘col retribuire: 
con mercedì vilissime gli operai che sono costretti a 
lavorare alle loro dipendenze. 

« E siccome tali deplorevoli cosa non devono con- 
tinuare, una commissione si è costituita in Roma allo 
scopo di indire un'adunanza di tutti coloro che han- 
no interesse diretto per promuovere, nelle vie legali, 


.una seria agitazione invocanta. dalle autorità. prove 


vedimenti efficaci acchè in avvenire l’opera dannosa 
di costoro abbia ad essere paralizzata. 

« Si invitano pertanto gli intraprenditori, i capi 
d'arta, i rappresentanti le cooperative dell'arte mu- 
raria ecc., a voler inviare con sollecitudine le ade- 
sioni in via del Muro Nuovo n. 93, Cooperativa Ti. 
berina. 

« La commissione con circolare comunicherà la 
data e il luogo della riunione generale ». 

La passeggiata scolastica Î 

Quasi tutti gli alunni delle classi superiori delle 
nost“a scuole primarie, circa 1500, presero parte ieri 
mattina alla gran passeggiata ginnastica con la quale 
sì sono chiuse le esercitazioni dell’anno. 

Alle 6 e mezzo partirono i piccoli alunni dalle ri- 
Spettive palestre e si riunirono al Collegio Romano, 
da cui mossero alla piazza d'armi ai prati di Ca- 
Stello. 

Qui furono eseguite alcune esercitazioni e poi, 
fatte rompere le righe, gli alunni fecero un'allegra 
refezione. Sfilarono quindi in parata avanti alle au- 
torità, in modo ammirevole, sia per l'andatura mar- 
30 che per l'allineamento, e facero poi ritorno in 
città. 3 

La riuscita di quest'ultima prova dell’anno, è stata 
una lodevole chiusura che ha mostrato ancora uns 
volta quanto siano proficue queste passeggiate nei 
giovani studenti. 

Il Questore 
Il questore comm. 


Il questore sarà di ritorno in Roma lanedì | pros: 
simo. I 
Lo sostituisce nella direzione diP, S. l'ispettore. 
Rossi della, sezione Esquilino. 

Sars pil Consiglio Comunale 

adunerà ia seduta pubblica, questi 
ore 8 1;2, Sl 
> Tombola, cuccagna, ecc, 

N-1 vastissimo prato di via Malabarba, ieri ebbe 

luogo finalmente, dopo due rinvii causa il cattivo. 
t:mpo, l'estrazione della tombola di 1500 lire a be- 
neficio dell'ospizio di S. Margherita, Ea, 
î Ad un angolo dell'enorme piazza era - stato ‘posto 
l'albero della cuccagna, alto circa 10 metri, eulla-ci- 
ma del quale accarezzavano il desiderio di miglisia. 
di giovinastri, salami, un prosciutto, un cacio ca- 
vallo, un ombrello, un cappello, due fiaschi e un al- 
tro oggetto nascosto in un foglio di carta, 

Alle 4 e tre quarti incomincia l'assalto, 

La giovane prova a salire, 
altezza d'un metro che capitomb ‘enor- 
me quantità di sapone e Fit 


ne e grasso di cui era spalmato 


l'alb:ro. Sale il secondo, il terzo, il quarto, il quinto 


e via di seguito; ma niente tutti, poichè giuntì nep- | 
pure alla metà d'altezza sono costretti a discendere. 


Era un'ora che l’uno si succedeva all’altro 
pre infruttuosamente, quando un giovanotto in 
tande e senza scarpe vi si slancia con coraggio. 

Giunto a quattro 0 cinque metri da tsrra, non po- 


mMmu- 


tendosi più tenere, introduce una mano nello epa- 


LU) 
« Tali speculatori senza coscienza, coll'assumere 


sem 


x 


ma non era arrivato 


‘precipita all'albero. 
a corda intorno al corpo e 


metà si sente stanco e tira fuori di ta- 
ra corda, ne fa una cappiola e la gira in- 
torno all'albero. All'altra estremità un'altra cappiola 
più grande della prima. In quest'ultima vi poggia un 
piede e via. ; È 

A tal vista l'immensa folla, circa 12 mila persone, 
‘applaude. 

In tal modo ilfarbo giunge alla mèta agognata, Egli 
lassù si riposa, piglia un fiasco e si ritira. Essindo 
senza cappello stacca quel che là trova e si copre. 
Poi va a scartare l'oggetto misterioso e vi scopra, 
nientemeno, un vaso, che non si nomina. Assicura- 
tosì tutta l’altra roba intorno al corpo scende a basso 
accolto d’applausi, 

E si comincia la tombola. 

Diciamo subito che è incominciata l'estrazione alle 
6 e tra quarti. Si sono vendute ottomila cartella a 
50 centesimi l'una. Estratti apperia sei numeri col 60 
fanno la quaterna, l’imbianchino Romeo Miliozzìi, di 
È anni 22, marchegiano, e Giovanni Rossi, guardiano 
È ferroviario, da Tivoli. 

Con altrì quattro numeri, col 36, vince la ciaquina 
ìl portiere Luigi De Rossi, d'anni 40, da Campo- 
basso. o 

La prima tombola, dopo estratti altri 35 numeri, 
col 68 viene vinta dai facchini d'albergo, Patrizio 
Blasi, d’anni 26, da Amatrice e Giulio Catasca, di 
anni 21, da Montefiascone. Isri stesso erano stati li- 
cenziati causa chiusura della pensione Thelembak. 

Si estrae aacora il 90, e con qaesto numero si 
presenta sul palco il gessarolo Pietro Fantaluzzi e 
presenta tutti briccioli li cartella che aveva strac- 
ciato per rabbia mancandogli appunto quel numero 
per vincere la prima tombola, 

La Commissione sì è riservata di osservare la car- 
tella perchè il pubblico impaziente incomineiava a 
gridare, 3 

Si seguita l'estrazione.e al secondo numero estratto 
che è il 20 vince la seconda tombola Mario Marucci, 
abitante al vicolo degli Spagnoli, n.-29, 

Darante l'estrazione da una terrazza venivano inal- 
zati grandissimi globi areostatici. 

Mancavano pochi minuti alle 8, quando tutto era 
finito, anzi no, il vincitore della cuccagna pentìtosi, 
torna sull'albero ad impossassarsi del vaso... innomi- 
nabile, e la folla si riversa per le osterie. 

: La fratellanza militare e il 2 giugno 

ci Nel giorno della festa dello Statuto avrà luogo 
i fuori le mura, in una villa da destinarsi un’amiche- 
vole riunione di soci delle varie Associazioni militari, 
politiche ed operaie di Roma, allo scopo di solen- 
nizzare la fausta ricorrenza di quel giorno in cui le 
libertà popolari avevano vita per viriù di popolo e 
fede al re. 

Alla riunione potranno prendere, parte le famiglie 
ì dei soci, e verrà offerto agli intervenuti un modesto 
lunch. 

La quota di contribuzione per ciascuno degli in- 
tervenienti è fissata in una lira, e dovrà essere ver- 
sata alla sede della Fratellanza militare entro il 
giorno: primo del mese di giugno. 

Allo Sferisterio 

Un vero spettacolo ieri allo Sferisterio per la quan- 
tità enorme di gente che pareva si fosse data appun- 
tamento per godere qualche ora di fresco nella gior- 
nata calda che era. 

Vinse il Mazzoni che, applaudito spesso con entu 
siasmo, giuocò come molto raramente accade di ve- 
dere, 


Conferenza industriale 
Il prof. Romegialli, ristabilitosi da una lieve indi- 
sposizione, riprenderà domenica prossima le sue con- 
ferenze all'Associazione commerciale industriale al 
i palazzo Ferraioli, parlando ancora sull'interessante 
tema « L'industria a Roma ». 
| La notizia sarà: accolta con piacere da coloro i 
o quali hanno seguito fin qui le interessanti conferen- 
ze del valente ed erudito professore. 
I biglietti -si distribuiscono, oggi e domani, dalla 
Segreteria dell'Associazione stessa. 
Cronaca delle associazioni 
Nella sera del 9 corrente fu costituita una. nuova 


7 cento soci fondatori, a 


Approvato lo statuto si 
cariche amministrative 
guenti ; 

Economo cassiere, signor Benzi Socrate — Segre. 

Vice Segretario, signor 
Agri Grisante — Barbani 
Camillo — Canestro 
— De Salvi Tommaso — 
ichetti Giovanni — Moriconi 
— Salvatori Ettore — Tor- 
laci, Bernardini Oreste — Da 


procedette all'elezione delle 
@ riuscirono eletti i se- 


Alessandro — Cav. 
Pietro — Ciccangeli Nicola 


Ia quanto alle carie 
dente l'assemblea delii 
visoriamente fino alle 
turo un re 
glio. 

Riunitosi il consiglio la sera di martedì 15 corr. 
venne per acclamazione affidata la reggenza al consì- 
Bliere signor Giovanni Morichetti. 

Gli uffici sociali provvisoriamente sono in via Panico 
n.9, p. p. 

Uno scherzo finito male 

Il vetturino Giuseppe Jacurtì si era addormentato 
ieri verso le 15 a cassetta della sua vettura nel 
piazzale esterno di Porta Pia, 

Dae individuò che egli dice di non conoscere, ac- 
casero i lampioni della carrozzella, e quindi salirono 
ia vettura e si misero a cantare il Te Deum. 

7 I vettarino svegliandosi di soprassalto rimproverò 
i duo giovani, i quali, però, continuarono ‘a deri- 
derlo, 

Il vetturino allora, arrabbiato, diede ad uno di 
essi un pugno alla testa. 

Questi gli lanciò allora una palla di ferro che aveva 
in tasta. 

Lo colpì alla 


nuca producendogli una non lieve 
ferita. i 


FA dodici anni! 

Ia piazza S. Pietro, gli studenti dodicenni Pilade 
Spada ed Alfredo Montani vennero, per sciocchi mo- 
tivi, a questione tra loro. 

Lo: Spada, a un certo momento della lite, cavò di 
tasca un coltello e ne vibrò un colpo al suo com- 
pagno, che riportò una ferita giudicata guaribile in 
15 giorni. 

I funerali di un soldato. 

Ieri mattina, alle 8, ha avuto luogo il trasporto 
fanebre del soldato Vittorio Palombi che giorni ad- 
dietro rimase schiacciato in via Cernaia, 

Il feretro, su cui erano deposte bellissime corone, 
partì dall'ospedale di S. Antonio; era preceduto da 
un plotone di soldati di artiglieria ed era seguito 
dalla, disgraziata madre del povero giovane, dal co- 
lonnello del reggimento e da altri parenti ed amici 
dell’estinto. 

A Campo Verano 

Al Campo Verano, ieri, verso le 7, si trovavano 
marito e moglie, che si erano dato convegno proprio 
in quel santo luogo per discatere dei loro affari. 

Un guardiano li ridarguì, ed esclamò rivolgendosi 
ad una povera donna Giulia Camola, d'anni 29, da 
Viterbo che si trovava ad inaffiare un giardinetto 
sulla tomba del defunte figlio: 

— Guardate che scanda'o si devs vedere, eh! sora 
Giulia 

— E' da parecchio tempo che stanno facendo del 
chiasso rispose la Giulia. 

Non l'avesse mai detto. 

Il marito di quella donna ‘che aveva udit» quelle 
parole, diede un colpo di bastone alla testa dalla po- 
veretta, cha riportò una ferita che guarirà ‘in otto 
giorni. 

I due coniugi vennero arrestati. 

Caduto da cavallo 

Ieri mattina, verso le 9, il cocchiera Giuseppa Vac- 
carì, cavalcava per ì viali di Villa Borghese. i 

All'improvviso il puledro, per il passaggio di un 
biroccio, s’imbizzarrì e impennatosi, gittò a terra il 
cavaliere. 

ll vetturino Leopoldo Fortis ela guardia municipale 
Jacomelli, trasportarono alla Consolazione il Vaccari 
che fu giudicato guaribile in 12 giorni. 


calità Scafo, un cadavere. Lo rì- 
pescarono e legatolo alla Joro barca, lo. trasporia- 
rono alla camera mortuaria di Fiamioino. Era di on 
uomo dell’apparente età dai 35 ai 40 anni. 

Sino a tutt'ieri non è stato sneora riconosciute. 


Per finire A 

Una signora si consulta con Toffoletti per le suo 
letture, 

— E questo romanzo posso leggerlo ? 

— Oh! è un antore castissimo. Potete leggerlo a 
occhi chiusi! 

Le Facoltà Mediche di tutto il mondo ad 
unanimità riconoscono i grandi vantaggi del- 
l’Emulsione Scott sull’olio di fegato di mer- 
Inzzo semplice. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Ritengo che l’Fmulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda è un rimedio 
utilissimo specialmente nella terapeutica infantile, sia 
Fer la sua facile digeribilità che pel suo aggradevolo 
gusto, quindi molto più tollerata dell'olio di fegato 
di merluzzo semplice. 

Dott. ULDERICO VERRONE, 
Medico nell'Osp. infantile di Torino. 


Di ADLER KD;D.D.$; 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu» 
paro soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale. p. p. - Dalle 9 alle 17 


s TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 


RICOIDAGi sec cane tigre 


schiarimenti all'Amministrazione 
del: Folchetto. 


Fabbrica di Cappelli Marchion veai 4. pag. 


Terme d'Agrippina Via Palermo, 33 - Caffè 
Restaurant e Birreria. Concerto vocale tutte le sere, 


IN TRATRP 


La serata di Andrea Maggi al Nazionale 

Al pubblico che gremiva la sala elegante del Na- 
zionale, si convenivano davvero gli aggettivi di scelto 
e d’intellettuale, poichè vi brillavano i più bei nomi 
che sogliono dar lustro agli elenchi mondani e i più 
begli ingegni che seguono sempre con interesse, qua- 
lunque manifestazione d’arte. 

E la manifestazione artistica era ieri sera dovuta 
ad Andrsa Maggi, attore egregio, interprete sempre 
corretto e simpatico del personaggio in genere, co- 
lorista efficace della frase, sobrio ma felico nella ri- 
cerca degli effetti. Tutte queste qualità si sono con- 
fermate ieri sera splendidamente in tre lavori scelti 
con gusto e con accorgimento, per lo spettacolo d'ò: 
nore del bravo artista. 

Il vecchio proverbio di Ferdinando Martini Chi sa 
il giuoco non l'insegni, è ritornato foori fresco e 
br.Ilante, per l'esecuzione spigliata e perfetta della si- 
gnora Pia Marchi-Maggi o di Andrea Maggi. 

Così pura nella Flirlation, la fortunata miniatura 
drammatica del povero Garzas - che ne fu anch'egli 
esecutore impareggiabile - i coniugi Maggi farono 
applauditissimi e veramente gareggiarono entrambi di 
valore, rendendo in modo ammirabile Ja situazione. 

Ma l'asvettativa grande era per il nuovo lavoro di 
Roberto Bracco, nostro collega del Mastino, il quale 
si assicurava avesse condensato nell'atto unico del 
suo dramma « Maschere » tutte le sue eccellenti di- 
sposizioni per la produzione scecnica. 

Nè le speranze che i parecchi ammiratori dell'au- 
tore nutrivano, sono andate deluse, poichè il lavoro 
ha ottenuto un successo felicissimo e - quel che più 
importa - sincero. 


La povera suicida, la cui casa al-levarsi-della tela 
è invasa dai soliti personaggi che «debbono ‘fare le 


È 
| 
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IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il ‘aramma di Barcellona 


Lo spagnuolo è galante anche verso la più insof- 
fribile vecch a. Pablo era un majo troppo rinomato 
presso le sigaraie di Madrid per negare il suo aiuto 
ad una signora in pericolo, per quanto si trattasse 
di una bellezza stagionata. s Fa 

Accorse quindi rapidamente, e stose le braccia in 
alto per sorreggere il peso dei bauli e delle cause 
che precipitavano. 

Allora a vonoe una scena di ferocia inaudita, che 
si svolse colla rapidità del lampo. < 

La vecchia, che aveva invocato aiuto, lasciò a un 
tratto la valigia, © rialzatosi in piedi, ; trasse della 
manica un pugnale. Un minuto dopo, l'arma omicida 
erà immerss fino all'elsa nel petto di Bablo. : 

Îl giovane cadde con un gemito; nel cadere si ab- 
bracciò alla testa della donna assassina, e la par 
rucea che ne- copriva il capo si staccò in un attimo, 
Apparve la figara spaventevole di un bandito che a- 
veva Baputo con meravigliosa abilità simulare quella 
mascheratura. c; 

Al tempo stesso l'altro bandito, sbarazzatosi in un 
batter d'occhio dalla mantiglia che lo mascherava, 
si età slanciato contro Saverio, tenendo nella mano 
chiosa un pugno di tabacco destinato ad acciecare 
l'agonto di Conchito. È 
. Se il brigante avesse potuto compiere la sua im- 
presa nel modo chie aveva porsato, la era fività pel 
giovane. Ma un incidente inaspettato, minimo, enon- 
dimeno di importanza incalcolalile mandò a monte il 
SUO piano. sà 5 

Nel cadere, Pablo aveva trascinato con sè la mon- 
tagna di valigie e di casso che le sus braccia ave- 
Vano er un momento sostenuto. Tutta questa roba 


cadde sulle spalle e sulle braccia dei due assassini, 
e ritardò di un secondo il loro slancio. 

Questo secondo bastò a Saverìo. Egli aveva affer- 
rato la sola arma che sì trovasse a portata della sua 
mano, che era una cravache da cavallo colla mazza 
ferrata. 

Quando i due agenti di Valverde si precipitarono 
addosso a lui, ciascuno col coltello in mano, la ter- 
ribile frusta fischio due volte. Col primo colpo Sa- 
verio aveva rotto, a uno dei banditi, il polso che te- 
neva il coltello; coll’altro aveva sferzato così cru- 
delmente la fronte dell'altro assassino, che questi, 
cogli occhi acciecati dal sangue, aveva indietreggiato 
urlando del dolore. 

Nell'indietreggiare urtò nel corpo di Paolo, e cadde 
lungo disteso. ; 

Saverio, che si era avvicinato allo sportello, diede 
un altro balzo sall'avversario rimasto ancora in piedi; 
e col pomo ferrato della cravache, da lui slanciato 
colla forza irresistibile dpuo» catapulta, lo [psrcosse 
alla tempia così fieramente che il miserabile cadde 
come un bue accoppato dal mazzapiechio. 

Tutta questa scena era avvenuta in minor tempo 
che-non occorra per descriverla. Saverio che si ap- 
parecchiava a saccorrere il.compagno, nella Aperanza 
che fosse soltanto ferito, vide l’altro assassino che, 
rialzatosi sulle ginocchia, si accostava alle labbra un 
fischietto e mandava un sibilo acutissimo. 

Il giovane comprese il significato di quel segnale; 
l'esecuzione del mandato che gli era stato affidato 
doveva riescire anzitutto. Profittando di ciò che il 
treno cominciava a rallentare la corsa per avvici- 
narsi alla stazione, Saverio spalancò lo sportello e 
con agilità da ginnastico, degna di chi avea nate 
volte compiuto simile prodezze, si precipitava sulla via, 


Quando il treno giunse alla stazione, il conduttore 


che visitò il compartimento ove vi erano svolte così - 


i E ia hie, 
ibili scene non trovò: traccia delle due vece 8, 
put parrucca grigia ancora stretta nelle mani; 
raggrinzite dali'agonia; di Pablo. 


Questi giaceva in terra, col pugnale dell'assassino 
ancora fisso nel petto; il sangue uscito dalla ferita 
aveva allagato il compartimento. 

Tuttavia il dottora Estibang, chirargo dell'Univer- 
sità di Alcalà, che sì trovava per un caso provvi 
denziale nel treno, accortosi che l'assassinato Taspi- 
rava ancora, ne visitò la ferita, e guarentì che essa 
sarebbe svanita in non molto tempo: 
leso alcun organo vitale. 

Il ferito, trasportato in un albergoyi 
alle maggiori cure. A queste certaniente ‘non fu e- 
straneo l’essersi trovata indosso al ferito una som- 
ma importante, indizio che il delitto. non era stato 
consigliato dal furto, 

Quanto ai due assassiai, così quallo con la fronte 
squarciata, come quello morto, erano scomparsi come 
par incanto. Evidentemente dei dintorni del treno ve- 
gliava una banda numerosa e abilissima, giacchè in 
pochi secondi si era trovato modo di fare sparire i 
due banditi! 

Pochi minuti dopo la scoperta del corpo di Pablo, 
la polizia del luogo ricaveva una noia anonima in 
cui le si denunziava l'assassinio di un viaggiatore 
inglesa fatto dal suo cameriere, allo scopo di appro- 
priarsi un'ingente.somma di cui il detto cameriere si 
trovava in possesso. La nota aggiungeva i più mi- 
nuti particolari sui connotati del nostro uomo; 

Con queste notizie pareva impossibile che la poli- 
zia non dovesse riuscire ad arrestare Saverio, che 
d'altra parte, non sognandosi mai di essere accusato 
appunto dell'assassinio di cui poco éra mancato non 
rimanesse vittima, non doveva cercare di nascon- 
dersi. : 

Malgrado questo, o che le. precauzioni istintiva- 
mente prese dal giovane fossero complete, o che il 
costume della polizia spàgnuola fosse, come quella 
di tutte le polizie del mondo, di non trovare mai l’\n- 
dividuo che cercano, è un tatto che il giovane a- 
gente di Conchito non fu potuto scavare dai gendar- 
darmi lanciati alla sua ricerca. 


| (Continua) 


g Lp consi î 
bareaiuoli videro galleggiare. a | stata anch'essa una maschera, poichè ha ingannato 
Vilmente e abilmente svo marito, viaggiante da qual- 


tazioni d'uso, fino al momento di morire è 


cha mese per sflari della sua azienda, 

Ed il marito ritornando dsl suo viaggio proprio nel 
giorno del suicidio della moglie, si dispera e piange, 
ma cela anch'egli le lagrime sotto la maschera, 
quando apprende dal medico giudiziario che la po- 
Veretta era incinta da quattro mesi, mentre la sua 
assenza era durata molto dì più. 

Il traditore di Luigi Palmieri è Paolo, il suo ami- 
co, il fratello suo, il suo socio negli sffuri, e la don- 
rs servizio svela quasi per intero la triste ve- 
rità. 

Che fare ? Palmieri vorrebbe vendicarsi ed uccide- 
re, ma ha una figlia che ha il suo nome e tutto il 
suo cuore; occorre quindi soffocare il sentimento con 
la ragione ; bisogna soffrire in silenzio. 
| Così Roberto Bracco ha voluto mostrare ciò che 
dovrebbe fare un infelico cui capitasse sulle spallo 
quel po' po’ di disgrazia, lasciando da parte ciò che 
lo stesso infelice farebbe in realtà. 

Perchè un uomo, che con una mezz'ora di tempc, 
apprende la notizia del suicidio di sua moglie, con- 
trasta accanitamente a sua figlia l'ultimo addio al 
corpo della morta, e alla fine ha la forza d'animo di 
smascherare il suo amico traditore per mettersi d'ac- 
cordo con lui, onde nulla trapeli fuori di quella casa 
- un uomo di tale fibra è degno di essere cunser- 
vato in qualche museo, perchè il postero abbia cam- 
po di ammirarlo. ° 

A parte questo, il lavoro di Roberto Bracco è nna 
conferma splendida del talento drammatico dell'au- 
tore, manifestato in una forma vibrata, tutta mo- 
derna, che non può a meno di simpatizzare, anche 
se è un po' troppo spinta, come nella scena finale 
delle Maschere. 

Così si spiega che il pubblico ha applaudito caìo- 
rosemente il dramma e gli esecutori, e quasi tatti, 
il Maggi, la signorina Zoppetri, il Valenti, il Poz- 
zone e la signorina Antuzzi, i quali tutti hanno re- 
citato ccn impegno, cooperando efficacemente al fe- 
lice successo, del quale prendiamo atto con vera 
compiacenza. 

Tatto lo spettacolo d'onore di Andraa Maggi sì 


replica: stasera. 
i essa da 


Massinelli in vacanza - Scena a soggetto musicale 
- El sposalizi del dottor Pistagna - La parodia del 
Trovatore. 

Tale è lo splendido programma della serata d'o- 
nore di Edoardo Ferravilla che avrà luogo stasera 
al Quirino. 

Ci pare soperfiao prevedare il teatro rigurgitante 
e un'affettuosa dimostrazione di simpatia all'egregio 
artista. 


‘Stasera al Valle si replica ancora il Café Chan- 
tant e per domani sera è annunciato lo spettacolo 
d'onora della signorina Bianco con Na santarella. 


@PETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Lu cafè chantant - ore 21. 

NAZIONALE — Chi sa il giuoc> non l'insegni - 
Maschere - Flirtation - ore 21. 

QUIRINO — Massinelli in vacanza - Scena a s0g- 
getto musicale - El sposalizi del dottor Pista- 
gna - IL Trovatore - ore 21. + 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 18. — Rossi: Silli - Ziotti - Marini 
— Turchini: Bilenchi - Banchini - Moggi — 
Riserva : P: î 


l 


ARA 


“NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I provvedimenti finanziari 

Terssra a Montecitorio si assicurava che l'on; 
Sonnino sarebb disposto a recedere dal proposito 
di ass:gnare il fabbisogno ferroviario alla parte 
ordinaria del bilancio e che avrebbe conseguente- 
mente modificato il suo piano finanziario, 

Iavece, da un’altra parte, si assicura che l’on. 
Sonnino non è disposto che a modificare in qual- 
che parte il suo programma, e che la maggior 
concessione ch’egli si dispone a fare, è l’abban- 
dono d’ano dei decimi della fondiaria. 

Ia quest’ultima ipotesi, è omai certo che la 
Camera ricuserà il passagg’o alla discussione de- 
gli articoli. 

Crisi in Francia 

Parigi, 24, — Dapuy è stato chiamato all'Eliseo 

Parigi, 24. — Il presidente della repubblica, Car= 
not, ha nuovamente ricevuto, nel pomeriggi , Dapuy. 

Risulta da tale intervista che la situazione prc= 
senta non sembra additare Dupuy come l'uomo indi- 
cato a comporre il nuovo gabinetto. 

«Parigi, 24: — 11 presidente della repubblica, Car- 
not, ha avitato Peytral a recarsi, stasera, all'E- 
liseo. n 
Parigi, 24: — Peytral ha declinato il mandato di 
formare il gabinetto, Stasera conferirà coi suoi amici 
politici e domattina renderà conto al presidente della 
repubblica, Carnot, delle pratiche fatte. 

Un attentato contro lo Czar 

Londra, 24. — Il Times ha da Pietrobargo che 
la polizia avrebbe scoperto che la casa, dastinata a 
ricevere lo Cza-, darante le grandi manovre presso 
Smolensko,y nonchè la vicina chiesa, erano minste, 

La orisi‘in Francia 

Parigi, 24. — Bourgeois ha declinato l'offerta di 
formare il nuovo gabînetto. _ Y 

Parigi, 24. — La crisì è tuttora invariata. 

Si crede che il presidente della repubblica, Car- 
not, insisterà presso Bourgeois, perchè costituisca il 
nuovo gabinetto. 

Tra italiani e francesi 

Tolone, 24. — Valmour, provocatore dei: disordini 
contro gli italiani a Solliés-Pont, fa condannsto a 
tre mesi di carcere; altri due imputati vennero con- 
dannati a 15 giorni. . 

Il «bill» doganale 

Washington, 24. — Il Senato respinse, con 106 
voti: contro 26, l'aggiornamento del bill salle tariffe 
doganali. È 


11 processo dei Rumeni 
Klausenburg, 23 — Nel processo dei rumeni, il 
procuratore fece la requisitoria, chiedendo la puni- 


‘ . 

zione degli imputati per il delitto di aver diffuso il 
noto Memoriale contro l'unione dell'Ungheria e della 
Transilvania, fissata dalla legge fondamentale dello 
Stato, e tentato di diffondere teorie intese alla dis- 
soluzione dell'ordine dello Stato. 

Ratin, a nome di tutti gli accusati, dichiara di as- 
sumera la completa responsabilità dell Memoriale. 

Legge un discorso, in cui rileva che la difesa fu 
costretta a ritirarsi e dichiara di non riconoscere la 
Corte di Assise, perchè composta di giudici unghe- 
resì, chiamati a giudicare in un processo politico. 

Gli altri imputati dichiarano di rinunziare alla loro 
difesa, perchè non possono difendersi (Rumori). 

Il procuratore respinge l'accusa riguardo al ritiro 
della difesa, e si appella al pubblico, che fu, dice 


AVVISI ROONOMICI 
criteri 


avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - paga- 


mento anticipato. 
Vinci tutte  diffi- 


De Grin coltà se veramente 


mi ami, perchè impossibile vi- 
vere continue angoscie. Ci con- 
to. Pensa che questa è la. pro- 
va che io esiggo del tuo amore. 
Scrivi presto. Eternamente tua 


(Ollo Ceg. merluzzo e cottamina + spec, ollo carreme Mertelli » 5 0/0) 


egli, testimonio dell'attitudine illegale e sconveniente 
dei difenseri. 

Dichiara assurda l'asserzione cha si tratti di per- 
secuzione politica. 

Chiede perchè gli accusati, che non sono rappre- 
sentanti della nazions rumena; non svolsero la loro 
lagasnze in luogo competente, ossia dinanzi }e Ca- 
mere. 

Gli impatati persistono a rifiatara di difendersi, 
quantunque il presidente dichiari che ciò non impe- 
dirà la continuazione del dibattimento. 

Gladstone 

Londra, 21. — Gladstono ha subito stamane l'o- 
perazione della cataratta al'occhio destro. 

L'operazione è riuscita felicemente. 

Il dazio sulle uvo secche 

Parigi, 24. — Lu Commissione delle dogane ha 
deciso di respingero qualsiasi aumento del dazio sulle 
uve secche. 


Manon. 


È IL MIGLIOR RICOSTITUENTE CONOSCIUTO 


—————È—____________—_——cm 


H H rilevare 
Chi desidera jr 
prio siemma gentilizzio, potrà 
rivolgersi al sottoscritto. P.ez- 
zo Lire. 3. Mandando inveca 
Liré 5, ha diritto alla Istoria 
dell’origine degli stemmi e.l’ab- 
bonam-nto al giornale Passa- 
pertutto per 3 mesi, 

Dirigere vaglia 
F.sPEPI. ,. 
Roms, via dei Spagnuoli, 45. 


PER 1 BAMBINI GRAGILI 
PER GLI ADULTI - PEI CONVALESCENTI —— 
È DI GRATO SAPORE - DIGERIBILE - NON NAUSEA 


costa L. ® cila Dottiglia, più Cenz. 60 se per postai tre bottiglie 

1 B.6O franche di porto; = ONA BOLTIALIA MONSTRE /capacttà 
ipla de ottiglie tre lire) L. più Cent. 60 se per posta: 

DUE BOTTIGLIA MONSTRES'z- 12,90) to 

prietari esclusivi con brevetto. A. BERTELL, 

Milano. Via Paoto Frist. 26 — compro; 

CATRAMIN COMPANY > di Londra. Totborn Viaduet E. C., N. GA e 65 

VENDESI AN TUTTR LE FARMACIE, 


eni 
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Cose d'Amarica 

New- York, 24.— Il New-York Herald ha da Rio 
Jineiro che un Messaggio del maresciello Floriano 
Psixoto al Congresso annunzia che la vertenza fra 
il Portogallo ed il Brasile è stata amichevolmente 
appisnata. 

Il New-Yorkh Herald e la Libertad annunziano 
che, dal 15 corrente, vi sono stati gravi combatti 
menti fra gli insorti di San Salvador e lo 1ruppe del 
governo, în seguito ai quali vi furono 3000 morti e 
numergsi feriti, 

Alla Camera doi* Comuni 

Londra, 24. — Lo Standard dice che la Camera 
dei Comuni voterà oggi il bilancio ed il governo a- 
vrà una maggioranza che non supererà i dieci voti. 
CE 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
léendenza : Ferma. 
Rendita italiana 6 per 0j0. — Apertura 78,25 — 
Chiusura 78 40. 
Cambio sull'Italia 10 58 
BORSA DI BERLINO 
Tondenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 77 50. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 070 — 73 38 


CL OO ZIA 
FORTONATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto - Piazza $, Silvestro, 80 81 


Vino amaro tonico Protto | 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via ‘delle 
Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 e 5 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


, Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zse%ia 5 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L, 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. Fia. 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente si potessero trovare nella luttuosa ne- 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si rich.ede nei casi di morte di qualche 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, di 
coloro che sotto il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a domicilio, 
consegnano Circolari e insistono nell'offrire i loro servigi; per cui le famiglie . oltre la 
sventura subìta, vengono molestate per l'indelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l’utile che vogliono ricavarne tali speculatori. 

Il sottoseritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un esteso assortimento di 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi delicatissimi da non temere nes- 
suna concorrenza. e s’incarica gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 


24 Maggio 


Fabbrica di cappelli 


di paglia e feltro. per uomo, donna e bambini, 
Alfredo Marchion 


ROMA — Via degli uffici del Vicario N. 91— ROMA 

Laboratorio di tintura e modellatura di cappelli. Specialilà n 
FO per fanciulli. - Si lavano e si tingono penne. - Specia- 
ità per il nero — Deposito di cappelli da Una lira,® forma ful- 
tima novità per signore, signorine e bambini. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


Prima e dopogjil pasto bevete 
IL FERRO-CHINA BISLERI 

Durante il pasto usate sempre la 

Regina delle Acque da tavola 


NOCERA - UMBRA 


GAZOSA. - ALCALINA 


ituente 
ilano 


icosti 
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Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo nelle digestioni stentate, ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 

£ Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M. il Re. 


L’Acqua di Nocera può considerarsi com 
dI Ne ò c si e una delle acque alcaine più miti che si 
DI grande SOLE malattieridella vescica e nel catarro a e bedueniate: DTA si CSFOdicato È 
ig 1 ed il suo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato. 4 


A Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando Prof. Senatore |. Molescott. 

non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. i 

L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, 
stumi dell'infezione palustre, ecc. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro e China 

dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. M. Semmola. , 


E e See 
et 4 È 
L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per gli ammalati e pei semi-sani ». 
Prof. Senatore Mantegazza. 


nei po- 


. L'Acqua di Nocera-Umbra é una eccell i i 
in tutti i casi in cui sono indicate le sSLE carioied siente OR OAV i 


Prof. M. Semmola Senatore. 
TIE IR 


Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro-China, posso as- 


sicurare d’aver sempre ottenuto vastaggici risultamenti. 
ott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova. 


Dichiaro io sottoscritto Medico-Primario di avere usato nella mia privata clieotela il Ferro 
ChIna-Bisleri e di averlo trovato molto giovevole in tutte quelle malattie nelle quali si richiede un 
rimedio di azione onica e ricostituente. In fede 

Dott. Matteo Lanzi Medico Primario dell'Osped. di S. Salvatore in Roma 
V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Pollica. 3 


L'Aoqua di Nocera è la migli 
carbonico & digestiva, ALE A e, ola Pre 


[Prof. P. SchIvardi. 


RISI SAS STS ACQUA DI NOCERA si venda in Rotta: presso la. DittaA TABOGA®VI&ugto Mii II 
- U Titone a n 
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LL’ASSOCIAZIONE 

È HA TALIA 
UN ANNO. 0°... 
© UN SEMESTRE... 
UN TRIMESTRE . . |...» 5 


— Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Itali 
23 sterrato, Centi n 


: % : 
.. Per Massava, Assap, Trirou, Tu- f 
Nisi, Susa p'ArrIC4, GoLertA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) 39 - Sem. L.20 - Trim, 1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16-del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli;num. 25 
ROMA 


di CONTRO LE IMPOSTE 

tl prossimo fascicolo della Riforma Soci 

‘ che è diretta. con tanta logia è profondità Mi 
criteriî dal professore F. S. Nitti, e dell'on. Rou& 
fra ‘alcuni studi interessanti di sociologia e insieme 
con un articolo molto importante dell'ex ministro 
inglese Dilke, saranno pubblicati anche parecchi 


‘appunti del senatore Boccardo al concetto finan- 


ziario dell’on, Sonnino, 

Ho visto le bozze di quest'articolo del Boccardo 
è ni sembra, molto notevole per la confutazione 
scientifica di questi metodi empirici, ora preva- 
lenti nella cura del bilancio dello Stato. 

Il senatore Boccardo dà al suo articolo un ti- 
tolo ferroviario : Attenti ai segnali di guardia ! 
ima questi segnali non sono che i sintomi di una 
generale depressione economica ; sono quei feno- 
meni che avvertono il governo: di non soffocare 


ton un fardello le imposte in un paesa già tra- | 


vagliato da une lunga crisi. 

Il commercio, i redditi ferroviari, la possidenza 
fondiaria, la ricchezza mcbiliare, aGcusano un in- 
debolimento grandissimo dell'economia nazionale e 
lo stesso scemare delle entrate dello Stato è uno 
diei sintomi, che al senatore Boccardo paiono più 
gravi e più minacciosi, 

._E, riassumendo tutto questo studio di dati e di 
cifre, non vi è uno solo dei molteplici segnali di 
guardia, sul quale non risuoni la catnpana d'al- 
larme. Da per tutto diminuzione di consumi, di 
produzioni, di scambi, di credito, di entrate. 

Il seriatore Boccardo, richiamando le ricerche del 
De Foville sul progredire della ricchezza in Fran- 
cia e le analoghe indagini del prof. Pantaleoni, 
applicate all’Italia, nota che la progressione della 
ricchezza nostra è notevolmente diminuita, 

Sono, su per giù, gli stessi calcoli dei quali si 
è servito l’on. Carmine nel suo importante discorso 
alla Camera, per dimostrare come ogni nuova 
imposta non faccia oggi che aggravare la crisi 
italiana. 

Ma il sonatore Beccardo va anche più innanzi 
e confronta il piccolo aumento di capitale alle 
esigenze dell’accresciuta popolazione. 

Ed ecco che cosa egli trova come risultato di 
questo confronto: s 

Il risparmio annuale dell'Italia si calcola attual- 
mente di 500 milioni; il che, riferito al valore capi- 
tale corrisponde all’uno per cento all'anno. 

Or bene, siffatto quoziente snpera di fpoco l’au- 
mento annuale della popolazione, il quale, tenuto 
conto dell'emigrazione, oscilla intorno a 0,7 per 
cento. 

Da ciò segue che tutto ciò che si aggiunge man 
mano alla ricchezza dell'Italia è strettamente neces- 
sario 6 sufficiente ai bisogni del nuovo contigente 
demografico. Nulla o quasi nulla avanza pet la ca- 
pitalizzazione. È 


.; Come si possa seriamente parlare di 130 (v'ha chi 


dice 200 o più) milioni di nuove imposte da. prele- 
* vare sopra una complessione economica già tanto 
esile e minata da tanti microbi, noi dobbiamo la- 
sciare ai più întelligenti di noi il comprendere, limi- 
tandoci dal canto nostro a ripetere: Attenti ai se- 
gnali di guardia ! 

E’ questa, in verità, la confutazione grande 
del sistema fiscale dell’on. Sonnino: confutazione 
al'a quale non regge il ragionamento solito in- 
torno alla necessità del pareggio contabile. 

Poichè dallo studio del segnali di guardla si 
trae ‘appunto il convincimento, che, anche ap- 
provate e votate le imposte, anche richiesto l’ul- 
contribuenti, non si otterrà 
altro scopo, che deprimere ancora la ricchezza 
nazionale, chiudere le piccole sorgenti di reddito 
ancora vive, e far cadere la finanza. dello Stato 
‘in una condizione quasi disperata. 


L'on, Preopinante. 
PUPAZZETTI ELETTORALI 


Firenze, 24. 
Molte sono le candidature fiorite sulla tomba 
del compianto Luciani e s’anderebbe troppo per 


* Te lunghe a descriverle tutte. 


Cito, così di passaggio, quella dell'avvocato Mu- 
ratori, l’ex-bollente Anti-Imbriani, e quella del ge- 
nerale Pozzolini il quale - dopo l’invenzione delle 
pioggie torrenziali - rappresenta in Firenze il na- 
turale superiore del... maggior Getto. 


».. Mi limiterò, dunque, a pupazzettarvi le tre can- 


didature principali, quelle cioè che, secondo il mio 
parere, rappresentano ire programmi distinti tra i 
quali gli elettori possono scegliere a seconda delle 


. loro opinioni politiche. 


E, dovendo in- 
cominciare a met- 
tere del nero sul 
bianco, nulla di più 
naturale che dia il 
primo posto all’av- 
vocato Brunetti il 
cui nome è per sè 
stesso una bandiera. 

Il Brunetti è as- 
sessore nell’ammi- 
nistrazione Torrie 
giani ed è pertato, 
con grande sciupìo 
di aggettivi, dalla 
Nazione la quale ha 
trovato perfino che 
ilsuo candidaro amò 


la patria. 


di gagliardo amore | 
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ROMA : Sabato 96 Maggio 1894 
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-Y. Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
1 Via Poli N. 25 x 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


ee 0 Lio 
+» Too 
Quarta pagina... 0.4 » 0,40 
Per linea 0 sp.zio di linea misurata 
corpo 7. 


Toe podere rivato e \vviai econo- 
FEO pubblicano i doarta Lo) a cont.5la 


Pagamento anticipato. 


GRANDE PASSAGGIO DELLA BERESINA 


ovvero la grande. ritirata di Napoleone al passaggio... alla discussione degli articoli. 


Chi sa! Forse ai tempi nei quali si combat- 
teva per l'indipendenza d’Italia, egli leggeva ga- 
gliardamente i bollettini della guerra... 

Ia ogni modo il suo nome, l’amministrazione co- 
munale alla quale appartiene, il giornale che lo 
porta vi dicono quale sia il suo programma poli- 
tico: Starabba e Gigione non potfebbero desiderare 
un gregario migliore. 

Un altro candi- 
dato è il dottor Gae- 
tano Malenetti, “il 
direttore del Fiera- 
mosca di cui ha ab- 
bandonato durante 
il periodo elettorale 
la direzione; 

Il Malenotti ap- 
partiene, nel con- 
siglio comunale, al 
gruppo d’oppos 2 o- 
ne contro l’ammi- 
nistrazione Torri- 
giani. 

Egli è stato in- 
vitato a presentarsi 
nel collegio di San- 
to Spirito dal ni- 
pote del compianto 
Luciani ed è por- 
tato dal Fieramo- 
sca e dal Corriere italiano. 

Ciò, senza bisogno di ricorrere al programma 
che egli svolse l’altro giorno al testro Rinuccini, 
spiega chiaramente coma il Malenotti militi nel 
partito progressista e come sia aspramente com- 
battuto dalla Nazione. 

Giovane, intraprendente, dotato di molta intel- 
ligenza e di uns rara attività, egli ha saputo in 
poco tempo far progredire la sua candidatura al 
punto «he i moderati ne sono - e a ragione - 
impensieriti. i Si 

Politicamente egli è certo, tra i candidati, 
quello più indicato a succedere al Luciani che 
appartenne sempre alla Sinistra. 


Ed eccovi il ter- 
zo candidato, il 
professore Jacopo 
Danielli che ho col- 
momenno dei suoi 
fnomenti di fic ner- 
voso. 

Il Danielli è so- 
cialista. La sua 
barba fluente che 
ha. bagliori d’oro 
gli dà l’aspetto di 
un Nazzareno, ed 
è infatti un apostolo 
convinto, fervente, 
che da molti anni 
offre alla causa del 
socialismo tutto il 
suo ingegno, tutta 
la sua cultura e le 
jpuo forze senza 
Istanchezze nè sco- 


raggiamenti. PI 

Con la sua candidatura i socialisti di Firenze 
si affermano per la prima volta, e ln. Prampo- 
lini e l’on. Ferri han già plaudito a tale inizia- 
tiva con due conferenze. 

Quanto a me, in un giornale che è sorto e ha 
sempre combattuto per la divisione dei partiti, fo 
in nome della lealtà politica, un solo augurio: 
che, cioè, al disopra di ogni tornaconto perso 
nale e di ogni interesse regionale, i moderati vo- 
tino per il Brunetti, i progressisti per il Male- 
notti e i socialisti per il Danielli. 

E che votino tutti! 
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nel giornale Folchetto 
\CERZION si ricevono esclu- 
pi sivamente presso 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 ROMA 


DURANTE. L'ESPOSIZIONE. FINANZIARIA 


— Come, parli anche tu? 
— Sono il trentesimo oratore : vado in Isvizzera ; 
poi faccio i bagni; mi fermo un mese nel mio col- 
leggio ; e poi... torno a fare il discorso, 


— Andando in montagna non sentiremo, almeno, 
nessun discorso finanziario. x 
— Ah no! Il monopolio degli alcools è di... Mon- 


tagna. 


(e Gg 
ani 


— E’ strano. Un viaggio da Amburgo in America 
è meno lungo di un discorso dell'on. Wollemborg ! 


SUGLI ULTIMI GIUSTIZIATI 


Intorno agli anarchici ed alle loro bombe, io 
ho idee che possono parere bizzarre, per un uo- 
mo d'ordine quale credo di essere — magari an- 
che disoneste @ delittuose — ma che non sono, 

questo, meno ferme o meno chiare o meno 
precise nella mia mente. 

Per dire, come esempio, ua cosa sola - e 
poichè nulla mi resta più oramai da ‘sperare o 
da temere — io credo che siano nel vero i gior- 
nali cattolici quando rilevano la contraddizione 
assoluta in cui cadono tutti coloro - ed in Italia 
sono moltissimi, specie tr? la c asse dei così detti 
patrioti — i quali condannano, nel 1894, le bombe 
degli anarchici, dopo di aver assolto, nel 1867, 
la mina della caserma Serristori. È 


Occorre del coraggio a dir queste cose, ovvero 
basta dell’improntitudine? Occorra quello o basti 
questa, io le dico uguulmente. 

Dappoichè è la ragion della logica che vuole 
siano dette, e la logica fu sempre più terribile 
del terribilissimo Dio di Mosè. 


Ma con le idee bizzarre, per un uomo d’or- 
dine, o disoneste o delittuose, che jo posseggo 
intorno agli anarchici ed alle loro bombe, devo 
dichiarare che non comprendo come quelle agen- 
zie telegrafiche, le quali dipendono dai diversi 
governi e sono anzi quasi un'appendice di essi, 
riferiscano con tanto lusso di particolari gloriosi 
(non scandolezzatevi, o signor lettore, la parola 
che rappresenta la cosa è appunto questa) riferi- 
scano con tento lusso di particolari glortosi, la 
fine di questi delinquenti, così nuovi per la figura 
del loro reato e così pericolosi per la convivenza 
sociale, 

Ravachol, che è come il prototipo di questi di- 
sgraziati, giunto in prossimità della ghigliottina, 
si diede a ballare la Carmagnola. Ed ecco che 
le agenzie telegrafiche governative di iutta Eu- 
ropa, ecco che i giornali dell’ ordine diffasero il 
fatto nel mondo. 

Certo gioverà il dire: è cinismo; ma gioverà 
solo per alcua tempo. Ripetendosi il fatto, sia 
pure sotto forme diverse, S. M. il Pubblico darà 
un giudizio diverso. 

Ricordate la fine di Ssyés? « Tu tremi » gli 
disse un astante sul palco. « Si, tremo dal fred- 
do » - rispose Seyés, e si sirofinava le mani per 
riscaldarsi. 

Quella risposta vinse il tempo, come lo vinsero 
i particolari della condanna e della morte di Ci- 
rillo e di Pagano, come lo vinse il tiremm'in- 
nanz di Antonio Sciesa. 

Volete che vinca il tempo e duri nei secoli la 
memoria della fine gloriosa degli anarchici ? Se 
dovrà durare, certo durerà anche col silenzio 
delle agenzie telegrafiche e dei giornali dell’or- 
dine; ma perchè quelle e questi la divulgano tra 


viventi ? 


Anche Henry, anche i giustiziati di Barcellona 
hanno mostrato quello che oggi sembrerà cinismo 
ma che domani potrà venir giudicato grandezza 
di animo; ed anche per Henry ed anche pei giu- 
stiziati di Barcellona si è continuato ‘ad abbon- 
dare nei particolari della loro morte. 

Si potrà osservare esser utile e necessario far 
apparire come gli anarchici siano pazzi. Certe 
l'osservazione è giusta, ed io credo che vera- 
mente siano più pazzi che malvagi. 

Ma chi è che può giudicare del pazzo? Uni- 
camente il savio. 

Ora, quanti sono i savii ? Lo sono tutti quelli 
che non appartengono all’anarchia ? Si sarebbe 
in troppi. 

Per significare a quale eccellenza somma di 
grandezza fosse giunta la Grecia, fu detto che vi- 
vevano in essa, contemporaneamente, sette savii. 
Al cospetto della filosofia, il numero sembra 
pure ora grandissimo. 


@ 


Esiste tuttavia un modo - uno solo però — il - 
quale sia atto a giustificare ed assolvere le agen- 
zie telegrafiche governative per la d ffasione che 
danno ai particolari dai quali suole essere accom- 
pagnata la morte degli anarchici. 

Questo: il desiderio, da parte dei governi co- 

stituiti, di far comprendere come — giustamente 
od ingiustamente -— esisteno veri pericoli sociali 
derivati da una corrente di nuove idee, pericoli 
che le classi dirigenti hanno dovere ad un tempo 
ed interesse, per quanto sia umanamente pos- 
sibile, di scongiurare, 
* E se questo dovesse essere. lo scopo dei .go- 
verni costituiti nel permettere, nel ffvorine anzi 
la diffusione di queì partcolari, io credo molto 
difficile che, nella mente dell’uomo, possa sorgere 
pensiero politico più sapiente. 


IL MINUETTO ARISTOCRATICO 


— Minuetto apro assai di buon grado le colonne 


alla collaborazione del pubblico; avverte però che. 


Bli scritti debbono-esser brevi rispondenti all'indole 
prettamente aristocratica del giornale. 3 

Così il Minwetto nel suo primo numero del 23 
andante, : 

Molti — pur avendo il lodevole desiderio di man- 
dare i loro soritti al Minuetto - si troveranno 
certo molto impacciati nell’esplicare e mettereîn 
pratica quel severo ammonimento di rispofidere 
all’indole prettamente aristocratica del ‘gior- 
nale. 

La cosa, infatti, a prima vista, riesce un po” 
oscura, t pai 

Un mio amico, che spesso perpetra dei sonetti 
e non sa mai dove pubblicarli, mi chiedeva ieri 
sera qualche schiarimento in proposito : ; 

— Come si fa a rispondere all’aristocrazia 
pretta del giornale ? 

— Eh!... senza dubbio; ai tempi che corrono, 
il rispondere all’aristocrazia riesce un po’ diffi- 
cile; tanto più se è pretta. 

Ormai le teorie socialistiche e le pratiche anar- 
chiche hanao preso un po’ troppo il sopravvento; 
ma cd’altra parte, capirai, quello Jì è un giornale 
a modo, è un giornale aristocratico, che penetra 
soltanto nei salotti profamati delle grandi dame; 
e non bisogna offendcre le delicate orecchie con 
parole sconcie, e conturbara quei cuori sensibi- 
lissimi coi racconti rattristanti della fame. B so- 
gna riflettere, scrivendo, che ovunque il Minuetto 
sì presenta, se non c'è Ja Duchessa, c’è per lo 
meno il Marchese... 

— Ho capito, ho capito; e dimmi un po’: ua 
sonetto per. essere aristocratico, quali privilegi 
deve avere? 

— Eh diamine! dev'essere scollacciato e. con 
tanto di coda, “come la dama dell’aristocrazia... 


So 


Cosi, per comodo di iutti quei signori che vo- 
lessero approfittare del gentile invito del Minuetto, 
ho creduto opportuno di esemplificare la cosa, di 
guisa che per via di esempi scaturisca poi lim- 
pido il senso riposto di quel restrittivo rispon- 
denti all’indole prettamente aristocratica del 
giornale. 

Mettiamo il caso che abbiate in mente un so- 
neito amoroso; ebbene, voi, per esampio, per l’in- 
dole vostra, lo fareste, supponiamo, così : 

Cara Nunziatina, 
Da quanno che te viddi l'antra sera 
me s'è acceso un vurcano i'mmezzo ar core, 
sar primo nun sazevo si cched’ era, 
ma poi me so' incajato ch'era amore. 
Io, sibbe' che so' un pòro muratore, 
si te dichi de sì, farò i' mmagnera 
de mette' su "na casa da signore, 
e nu' l'har da fu' ppiù la cammeriera. 
Da che? ar servizzio te, pe' la mattina! 
te, che si ciaveressi li quatrini 
potressi esse' benone "na riggina? 
Mail Nunziatina mia: Si mme vòi be”, 
Vie" puro a casa mia, chè l'inquilini 
tutti avranno da sta' sotto de te, 

Al contrario per l’iniole pratta del giornale lo 

dovreste fare in quesrv'altro modo: 
Marchesa, 

Qoando, marchesa, ieri nel nivale 
baglior vi vidi dell'eburneo seno, 
nolla serica gloria floreale, 
fra sprazzi d'ideal super - terreno; 

e la vostra figura-spiritale 
parea di tra le piume venir meno 
e con battito, forte, passionale; 
agitavasi il seno ed il coseno; 

(dai cortinaggi, il sole, di broccato 
allamava il berillo e l'amatiste 
dell'auree gioie sul loba rosato) 

ed i languidi rai nel vuoto fissi 
voi tenevate, restai muto e triste; 
ed or vi dieo ciò che non vi dissi. 


Ti 


Se al contrario aveto da mandare qualche lieta 
novella; mentre, supponiamo, per l’indole vostra, 
scrivereste così: 


Una lieta novella 

Molto lieta anzi: Il pontarolo Giggi detto il guer- 
cio, caduto com'è noto due mesi or sono, mentre 
stava lavorando al Policlinico, da un ponte alto quin- 
diei metri, e che si ruppe una gamba, è perfetta- 
mente ristabilito e domani riprenderà il suo la- 
voro. 

La povera sua moglie che non sapeva più come 
sfamare î suoi cinque figli, può davvero ringraziare 
il cielo che non le sia. mancato l'unico sostegno. 


> 


Per l’indole aristocratica sarà bene che mettiate 
a tacere certe miserie disgustose della vita degli 
operai: gia si sa, che chi si prende il diverti- 
mento di andare a lavorare sni ponti va sempre 
soggetto a questi piccoli inconvenienti; ma’ non 
son cose che riguardin> la pretta aristocrazia. 

Per essa invece scriverete così: 

Una lieta novella 

Molto lieta anzi, e che fa d'incanto cessare molte 
ansie dolorose; molti spasimi atroci; molti crudeli 
palpiti. 

La Duchessa di Wall Ahpi Yankul è perfettamente 
ristabilita dalla grave malattia onde era stata -mi- 
nacciato e che per- conseguenza non aveva avuta. 


È» 


Per un giornale democratico voi sempre se- 

condo l’indole vostra, potreste scrivere: + 
Cenci araldici e bastoni 

Crediamo far cosa grata si lettori dedicando il 
primo cencio araldico «alla nobile famiglia Micra- 
gnetti. sed Ù 

Questa non è che la famiglia Ricchi di Roma, la 
quale nel secolo XVI era padrona di una rispetta- 
bile fortuna, | 

Domenico Ricchi non potendo godersi in pace le 
sue sostanze, pensando che molti dei suoi simili gia- 
cevano nella più {squallida miseria, sì dedicò con 
vera carità cristiana a fare del {bene al prossimo. 

# 


Sperperò così la metà del suo patrimonio invece di 
compersrsi un blasone, — ; 

Questa monia di far del bene nella famiglia Ric- 
chi divenne ereditaria. —. ; 4 

Francesco, figlio di Domenico spese un quarto del 
suo patrimonio per fondare un ricovero peri poveri. 

Sao nepote Angelo nel secolo XVII ereditò dal 
suo avo un modesto patrimonio; e per ristorarlo un 
poco ìmpiantò una fabbrica di candele, dando così 
da mangiare a migliaia di operai. — “ri 
‘Da lui discese un Luigi, che morì, vittima 
coraggio, mentre tentava salvare dalle fiamme un 
bambino, che visse nel secolo XVIII; un Giuseppe 
vissuto pure nel secolo XVIII, che in occasione di 
una tremenda carestia, mise a disposizione dei po- 
veri tutto il suo grano, rimanendone privo egli 
stesso; e finalmente i due fratelli Arcangelo e Sal- 
vatore di questo secolo che spesero tatto îl loro pa- 
trimonio per la santa causa della libertà, combatte- 
rono con eroismo tutte le battaglie dell’indipendenza 
italiana e vi trovarono la morte. 

Allora il nepote Ricchi, rimasto senza un cente- 
simo, ereditò una squallida miseria dai  Micragnetti, 
assumendone il nome e l'arma. 

Arma: di nichel in doppia croce di S. Andrea delle 
Fratte, aventi ciascuna una manetta pendente, il 
tutto al naturale sopra uno scoglione di sei bastoni. 


Secondo invece la pralodata pretta aristocrazia, 

dovrests scrivere così: 5 
Cenni araldici e blasoni 

Oggi daremo un cenno araldico della famiglia del 
principe di Valpelosa. 

Questa non è che la famiglia Spiantati di Roma. 

Filiberto Spiantati, che nel secolo XVII apparte- 
neva alla classe dei soliti ignoti, riuscì a raggranel- 
lare un buon gruzzolo d'oro, col quale comperò una 
vigna. 

Sfruttando il lavoro dei suoi coloni riuscì a far 
fruttare immensamente la sua vigna, tantochè prima 
della sua morte, potè acquistare una magnifica te- 
nuta, 

Suo figlio Stanislao, divenuto ricco, fu chiamato 
da papa Clemente XI alle più alte cariche di corte, 
e nel maggio del 1709 fa'da lui nominato duca dei 
Soliti. 

Da lui discesero un Roberto, che barando al giuoco 
acquistò ricchezze incalcolabili; un Ludovico che coi 
quattrini del padre comperò la.contea della illustre 
famiglia inglese Moohr Ammay, ed un Lsopoldo che 
ereditò dai principi Valpelosa, il nome e l'arma. 

L'attuale principe di Valpelosa, D. Anacleto, nulla 
trascura per continuare le nobili tradizioni dei suoi 
antenati. 

Arma: d’oro rubato nella notte dei secoli; una 
bottega scassinata ; molte famiglie sul lastrico; due 
guardie che scappano, 


> 
Per finire : 


— Tu sei aristocratico ? 

_ Pretto, 

— E mandi i tuoi scritti al Minuetto? 

— No; perchè ho paura che me li metta nel rot- 


rà 
Nell antisepsi di femiglia il Crelium è ne- 
cassario, 


A MONTECITORIO 


25 maggio. 
La seduta antimeridiana 

Si è continuata la discassione delle modificazioni 
alle leggi elettorali, 

Siamo arrivati così, traverso molti discorsi del re- 
latore Tarraca fin) all'articolo 27, dopo molti eroici 
ma inutili sforzi dall’on. Francesco Spirito, dell’on. 
Mussi, dell'on. D.1 Giudice, e di altri valentuomini, 
per migliorare il rogetto. 

Si teme per domani un altro divertimento antime- 
ridiano, e l'on, Crispi dice ai deputati che se non 
gli approvano subito il progetto, egli lo ritira. 

Dopo colazione 

Pochi deputati nell'aula ! 

E fra i primi, l'on. Uavallotti, armato di incarta- 
menti, e gravido di due interrogazioni: una al guar- 
dasigilli e una al ministro dell'interno. 


& 


Prima delle int: rrogazioni, però, abbiamo lo svol- 
gimento di una proposta d'iniziativa  dell’on. Bor- 
gatta, per modifi:azioni alla circoscrizione giudi- 
ziaria. 

La quale è presa in considerazione. 

E siamo alle dua dimande dell'on. Cavallotti. 

La prima interrogazione è sulle forme di linguaggio 
che alcuni magistrati adoperano nella redazione delle 
sentenze ed atti giudiziari, 

La seconda è vl contegno del generale Morra in 
Palermo nei riguardi della pacificazione degli animi. 

Si comincia - n.taralmente - dalla prima. 

1 Tavani riconoscono che la sobrietà sia da con- 
gliare ai magistrati nei loro ‘scritti. 

Se poi vi sono parole sconvenienti in questi atti 
sì cercherà di reprimere. Può esserci qualche menda 
singola, ma in generale il guardasigilli crede che.i 
magistrati si portino bene. 

. L'on. Cavallotti non è malcontento, e perchè i 
Tavani esercitino la loro buona volontà, gli indica 
qualche fatto. Di y 

Per esempio - la sentenza uscita a Napoli contro 
i socialisti, mostra che il magistrato non conosceva 
il valore: delle parle, e parlava come un garzone di 
barbiere. : 

Badiamo che non protestino i barbieri, 

L'on. Cavallotti protesta, accalorandosi, contro la 
nessuna serietà di quei magistrati; 

Cita anche una sentenza del tribunale di Nocera, 
e fa ridere tutta Ja Camera, con quello squarcio--di 
prosa. nre 


I Tavani, zitti! 


Eccoci alla s:conda interrogazione. 

L'on. Crispi dichiara cha verrà giorno in cui il ge- 
nerale Morra darà corit@ di tutta l'opera sua, “e si 
vedrà che nòn ha mai perduta la calma e la misura, 


del suo 


Dopo queste poche asciutte parole, 
rimette a sedere. °° 

L'on: Cavallotti non è soddisfatto. sE 

Dice che il giorno in cui si pronunziava la di na 
sitoria gravissima contro il deputato De Felice, i sei 
nerale Morra offriva un banchetto, Sceglieva propri 

uel giorno! RE ISLA 
A Il ea vuole interrompere, l'on. Crispi bron 
tola, e l'on. Cavallotti tira avanti. 

Fra i rumori si sente che l’on, vallo 
tizza con fiere parole, non vinte dagli se 
menti, il contegno dal generale Morra. 

Trova strano che egli abbia perduto il suo Hmpo 
a girare per i saloni a far la corte alle signore. - 
invece fa un elogio caldissimo del generale House n 
commissario in Lunigiana, che seppo mettersi fra 0- 
perai e padroni, e portò la pace. bed 

L'on, Cavallotti chiude, fra le approvazioni, dicendo 
che l’opera del generale Hsusch sarà benedetta, e 
quella del generale Morra lascierà solchi di rancori 
e di odii. 

L'on. Biancheri è lieto delle lodi che l'on. Caval 
Ioti ha tributate al generale Heusch, ma disapprova 
quel che ha detto del generale Morra. 

Si affretta però a dichiarare esaurita la faccenda. 


Cavallotti stigma- 
,mpanella- 


aa 


C'è una domanda di autorizzazione a procedere 
contro l'on. Aprile, per uno schiaffo a un impiegato 
ferroviario. E 

Pare che ci sia un po'di discussione fra l'onore- 
vole Cimbali e l'on. Palizzolo : se gli schiaffi mal dati 
farono ben ricevuti. s 

Ms l'autorizzazione è concessa. 
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Torniamo ai provvedimenti finanziarii. 

Ha la parola, fra un movìmento di viva attenzione 
e di simpatia, l'on. Zappa. 

E' uno dei pochi deputati veramente e altamente 
competenti, che hanno il talento di non seccare il 
prossimo. 

Egli trova esagerato e spaventoso il quadro che 
l'on. Sonnino sì è tracciato della situazione finan- 
ziaria. 

La situazione, che era, anni sono veramente tre- 
menda, è andata migliorando. 

Questo freno alle spese è merito di tutti i misteri: 
del ministero Crispi, di quello Rudinî, di quello Gio- 
litti. 

E a questo proposito difande l'on, Crispi dalla Zeg- 
genda della megalomania. 

Dall'89-90 a oggi abbiamo ecopomizzato cifre in- 
genti, E come mai l'on. Sonnino hs potuto dipingere 
Camere e ministeri degli ultimi tampi come accolte 
di sperperatori e di spensierati? Egli è stato in- 
giusto, 

Fa la fisiologia del credito nazionale, e trova che sa- 
rebba stato necessario al posto dell'on. Sonnino un 
uomo più calmo. Iayece l’on. Sonnino, ha esagerata 
la critica, per cercare un ideale, impossibile oggi; 
egli - proprio in questi giorni - vuol assestare la fi- 
nanza anche per molti anni avvenire | 

E non basta: ci doveya dare nella parte ordinaria 
del bilancio anche nel fabbisogno ferroviario, 

E così ci chiede 180 milioni! 

L'on, Zeppa riduce il vero disavanzo dell'esercizio 
1894-95 a 108 milioni, Facendo i conti anche larga- 
mente, quasi con sistema sonniniano. 

Ora, con economie e decreti reali, il governo ha 
già provveduto per 92 milioni, 

Pochi milioni di nuove imposte, e un'operazione 
facilissima per le spese ferroviarie, darebbero il pa- 
reggio, 

Invece l'on. Sonnino vuole altri 80 milioni nuovi, 

Questo è disumano ! 

La Camera deve decidersi fra gli ideali dell'on. 
Sonnino, e ‘un ‘bilancio umano. L'on. Zappa; per 
conto suo non vuole accordare al governo che altri 
16 milioni d'imposte. 

E passa a fare una critica acutissima di quel che 
l’on. Sonnino ha progettato in materia di circola- 
zione. 

Dice che l'on Sonnino per il suo ideale irrealiz- 
zabile arriva al fullimento doloso. L'on. Z eppa non 
ci vuol arrivare. E crede che se la Camera ci arri- 
verà, la cara patria dell'on. Sonnino, pregherà Iddio 
di liberarla dai suoi amministratori. 
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Dopo il discorso dell'on, Zepps, molto ascoltato e 
approvato, sorge un altro uomo competente e vigo- 
roso, l'on. Bertollo. 

Anch'egli taccia di esagerazione l'on. Sonnino, e 
vuole cho per le spsse ferroviarie si ricorra al cre- 
dito. 

Combatt:, punto per punto, e spesso con felicis- 
simo umorismo, il programma dell’on. Sonnino, e 
conclude con una invettiva contro il sistema dei de- 
creti reali, dei quali il governo ha fatto tanto abuso, 
ricordando che per nn tale abuso, in Inghilterra 
si ebba una rivoluzione. 

la Camera rimane impressionata. 


Ua altro discorso ponderoso. 

Parla l'on. Battini. 

Fa una syecie di soliloquio del contribuente, cha 
è poi una roquisitoria contro il programma dell'on. 
Sonnino. 

“L'on. Buttini si agita e grida. 

Brutta giornata per il ministro della finanze! 

Sono ormai tre oratori, e uno più tremendo del- 
l’altro. 

Anche l'onorevole Buttini demolisee i provvedi- 
menti sonniniani, 
Il suo fortà discorso non suscita che un istante di 
ilarità, quavdo egli parla della grandi spese, e dei 
mezzi già escogitati per franarli, meszi sospensorii - 
dice lui. 

L’orazione dell'egregio uomo è già lunga, e sono 
la dicianove. 

Dope l'on. Buttini, molto approvato, abbiamo an- 
che un discorso Danieli. 

Peccato clie sia così tardì! 

Per finire, 


Tra deputati: 


ai Finaleente S'è saputo che ci sarà un oratore 
in favora dei ]royvedimehti finarziari. 


l'on, Crispi si 


— Oh! impossibile {| 
— Te lo giuro. - | 3 
— E chi è? SIR, 


— L'on. Sonnino. : si 


Il Redi della Nocera consiglia il largo uso, 


“IL PROCESSO DE FELICE — 

Palermo, 25. — Oggi Petrina e Moltalto hanno 
saurito le loro auto-difese, sostenendo essere 
stenti le accuse loro fatte e conchiudendo coll espri. 
mere la fiducia che il Tribunale li manderà asso 
insieme coi loro compagni. 

Parlarono quindi Cassisa brevemente e Bosco, che 
continuerà domani il suo discorso. È 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 25). i 
I primi testimoni a discarico sono diffidati a com. | 
parire per il giorno 7 giugno; sono quasi duecento g 
dobbiamo ancora sentirne cinquanta e più 8 carico, 
tra cui qualcuno importantissimo, come il delegato | 
Montalto, il senatore Finali, l'on. Panizza... ne 
Nelle afose giornate estive, col caldo che ci ope 
prime io credo che finiremo coll'esaurire come ce 
al foco... E y : 
Nal tempio di Temi c’è una musoneria calida, 
guale, che ci ripinge nel cuore il desiderio do] mare 
infinito, delle cittadino bianche splendenti nel sole, 
allo specchio delle acque che s'offrono con voce di 
lusinghe, promettendo il refrigerio della loro fre- 
schezza; o di qualche picco nevoso di montagna fra 
la natura selvaggia, vasta, splendida, grandiosa... 
Nel pubblico vedo qualche Galatea; ma, l'onda po- 
polare quasi le sommerga e le affuga... Intanto inve 
dei bagni di mara, abbiamo i bagni termali che mi 
auguro per gli imputati non si cangino in bagni 
penali ! " 


g 


Continua l'esame testinioniale. 

Conforto Luigi è malato, e ci dà il conforto di una 
deposizione di meno AE 
e lo sconforto d'una p 
lettura di più... cicè 
non ci dà nè l'una 
nè l’altra perchè in 
ques to momento 
l'avv. Faranda in- 
siste perchè sia ci- 
tato di nuovo. 

Fijer de Brik A 
merico è ‘un perito 
calligrafo, tipo di 
guerriero ostrogoto, 
che si direbbe fra- 
tello di latte dell’av- 
vocato Faranda. 

Passano nelle sue 
mani i biglietti da 
mille... 

Voci dalla stam» 
pa. — Non potrebbe 
mandarne qualcuno 
verso questi banchi 
inosservazione? (ila- 
rità). k 
Il calligrafo invece inonda di biglietti "da mille 
banchi dei giurati... + Ché sia un prinoipio © di cor- 
ruzione ? - 

Mentre il presidente legge’ la) perizia che dice in 
Sostanza che i biglietti sono buoni, i duplicati idene | — 
tici ai faliscenti e qualcuno con la firma del nuovo 
censora : - qualche biglietto giunge fino a noi e sono 
osservati con un certo interesse : x 

Qialcuno insinua : Si direbbe che nen ne ha ve- 
doti mai !! TI 

— Certo, mentre per lei non sono certo una no= 
vità... tutt'altro! È 

O-4 abbiamo ciascuno un biglietto da mille tra 


UO 


— Dissi al cassiere capo che erano timbrati male, 
era inintellig 


Rosi. — Che opinione ha dell'Alessandri ? 

— Farò la storia... 

Pres. — Ma che storia! Lei non è citato per fare. 
delle storie o dei processi... 

— Dirò allora che in 22 anni non l'ho mai trate 
tato per il suo carattere. , 

Tanlongo. — Sa il teste se io ho fatto innovazioni 
nella Banca assumendo la difezione generale? 

— Nessuna, si andava innanzi sempra con gli 
stessi metodi, o TREN 

AI teste sono rivolte una seguela di domande d'in- 
dole tecnica dagli avvocati Tabet, Faranda, pVilla 
Palomba, ‘Rosi, Tatino, Tarbiglio; a cui'il'tesferi= 
sponde eternamente: pito: 

sa Non lo so - Non mi costa. 3 

Si legge pure la deposizione di Ponte Aurelio pas: 
Sato a miglior vita, di nessuna importanza. finchè. 
giungiamo a mezzogiorno. E' l'ora di andare 8° co- 


lazione, e l'aula si vuota în un momento... mentre 
l’on. Barzilai entra ! È 


+ 


Udienza pomeridian 2 

Il teste Tognoia Paoli banchiere, depone che. ne 
1882 Michele Lazzaroni era socio della sua ditta; e 
di aver fatto nel 1891 un'operazione con la Romana. : 
per l'ammontare di 1 milione e 550 mila lire, 


Rilasciò però uno chèque a firma sua e del Laz- 
zaroni. S0E 


Sandri (3iorgio, 
in cuì si dice che 
vicende fortunose 
moniv. 

Fecs delle operazioni di compra e vendita di ter-. 


ispettore di P. S. feco dei rapporti 1 
il Tanlongo ebbe nella sua vit 
che aumentarono il suo patri- 


<1 plotone di guardie municipale il nale dovrà 
aprire ìl corteo che muoverà da Porta del Popolo 

< la banda Comunale a 
< l'apertura. al pubblico, 


ed impiantò una industria di sala» 
‘otte... che gli ‘dette utili gua- 


(0 Ceislin Francia — 
o î DEI 
Rene 25. Il Preridente Carnot ricevette sta- 
mane eytral, il quale rifiutò definitivamente l'offerta 
ca sica ii muovo ministero, ® consigliò il presi 
‘arno! n s, xi 
tato nel pomeriggio all'Eliseo Vi bat) 
Parigi, 25 


Bellucci-Sessa è qualificato uomo ‘d’ 
gliato, ma di poco lodevole condotta, 
con mezzi tratti da affari loschi, ; 
Mirenghi — Come sono risultate queste circostanze 
al testo? È 

_— Da informazioni segrete, 

Il signor Buzzegoli Giuseppe, vico console italiano 
in Londra, parla della. corrispondenza avuta col Tan- 
longo circa la creazione dei nuovi biglietti dupli- 


i 


ingegno sve- 5 
perchè viveva in quel giorno, del Museo. 
giornali credono che il 
Garnot, ritornerà ad una 


Der ricevere le rappresentanze delle associazioni e 
l'oratore che come si sa è l'on. Bovio, il quale, ha 
già accettato l'invito. . 

Ha deliberato infine di pubblicare un: patriottico 
manifesto e di invitare parecchie notabilità politiche 
e garibaldine a voler formare un Comitato d'onore, 


catì. La Commissione esecutiva deporrà sul busto del- 
Pres. — Che impressione lei ebbe di quella ordi- l'eroe una corona lasciando piena libertà alle Asso- 
nazione ? Dott. EGIDI ciazioni di provvedere come loro credano. - 


) — Malattie di gola, 
chio, Consulti dalle "3 alle 6. vi Pietra, Lo a 


Cronaca pi Roma 


— IN CAMPIDOGLIO 

Mentre, il Segretario Bianchi legge il processo ver- 

bale della precadente seduta - Yarso le. 21 1/2 - cir- 
cola fra i. giornalisti un pezzo, di carta del peso di 
50°grammi col quale un tabaccaio in Prati ‘di Ca- 
Stello ha involti 500 grammi di sale grosso. 
j Iaterpellato l'assessore del ramo, l'avvocato Ranzi, 
il quale dice. che l'ufficio. procede con la massima seve- 
rità. Basta il pubblico denunei ali'uffcio di polizia ur- 
bana le frodi di ‘cni si ritiene vittima perchè sollecita- 
Mente siano inviate le guardie municipali a_verifi- 
care, Hic 

Il Sindaco commemora gon nobili parole il defanto 
patriota e virtuoso concittadino, Venanzi e x-consigliere 
Comunale. 

Si associa Piperno il quale rileva delle virtà del- 
l'estinto quella della modestia per la quale appena 
ora si sa della di lui morte avvenuta da due giornì. 
Propone di serìvere alla famiglia partecipando le 
condoglianze del Consiglio. . 

Procadesi alla elezione di rappresentanti il Comune 
nel Consiglio di Amministrazione del Convinto Na- 
zionale « Vittorio Emanuele II » (eletto Giovagnoli) 
e nel Comizio Agrario (eletti Tenerani e Ceselli è 
Silvestri). 

Si approva la proposta relativa alla modificazione 
della tabella delle tare sul dazio consumo, dopo os- 
servazioni di un vice Ruggeri (Vespignani) sul pol- 
lame e le tare per le gabbie in cui è rinchiuso. 

A questo punto i Consiglieri sono 44. 

Ponesi in discussione la proposta relativa alla ri- 
costruzione del soffitto dell'aula massima del palazzo 
senatorio e concentramento degli uffici comunali. 

L'ingegnere Vespignani dimenticando di aver fatto 
parte della Commissione che ha formulato il progetto 
che è sottoposta al Consiglio la combatte, 

Il sindaco gli ricorda che la relazione di cui l'am- 
ministrazione comunale ha tolto il progetto in di- 
scussione porta la firma di lui Vespignani. 

Il sindaco fa l’altro, fa un quadretto di quello che 
sono e fanno le Commissioni comunali. 

Si riuniscono 6 membri di una Commissione di 20 
o 30 persone. 

Esprimono un parere, e rinviano la decisione defi. 
nitiva ad altra adunanza. j 

In questa intervengono 10 0 12 nuovi commissari 
fra i quali nessuno di quelli che erano alla prima 
riunione, 

Si esprimono delle opinioni totalmente diverse dalle 
idee espresse in quella e si rinvia ad una terza_se- 
duta... che si spera plenaria; ma .che:riesce meno nu. 
merosa delle precedenti e alla quale non interviene 
alcuno di coloro che sono stati presenti alla 2. ealla 
1. riunione, ora poi, s'è manifestato un nuovo si- 
stema. 

La Commissione consultiva forte della sua spe- 
ciale competenza fa alla Giunta una proposta. Quando 
tale proposta è presentata al Consiglio, la Commissione 
la combatte. i 

Il consigliere Libani prima e Tenerani poi, danno 
delle ragioni tecniche sul progetto della Commis- 
sione. 

Questi persuadono il Consiglio a non accettare la 
proposta della Commissione. 


-—- Mi parve una cosa strana... ma siccome l’or= 
dinazione mì veniva dal governatore, il quale mi scri- 
veva che essì servivano per sopperire £ biglietti fa- 
tiscenti non feci nessuna obiezione. 

— Di solito i biglietti a chi si spedivano ? 

“— AI governatore, il quale. doveva andare perso- 
nalmente a prenderne consegna in dogana, Nel 1889 
‘essi furono diretti al cassiere perchè ii Tanlongo mi 
aveva scritto di ciò fare, per evitargli noie. 

L'on. Villa domanda che si proceda alla lettura 
della corrispondenza incorsa fra l'ex governatore ed 
il teste. 

Il presidente si prende questo incarico - e dopo ciò 
il teste è licenziato e può tornare nella terra, d'Al- 
bione, " 

Ajraldi Giuseppe, ex cassiere della Banca Romana, 
nella filiale di Milano depone che spesso il Ballucèì- 
Sessa andava a ritirare da quella sede biglietti per 
somme anche forti che alle volte raggiungevano il 
milione. 

Il teste Marchetti Augusto, era impiegato alla 
Banca Romana fin dal 1868. Vuol premettere una di- 
chiarazione : 

— Il comm. Tanlongo, egli dice, ha detto nel suo 
interrogatorio che io, per astio verso di lui, abbia 
riferito alla Direzione della Banca Nazionale, notizie, 
circa lo stato della Banca, 

Dichiaro sul mio onore che io mai parlai delle con- 
dizioni dell'istituto a persona che facesse parte della 
Banca Nazionale. 

Dopo di che, egli comincia a narrare il fatto, omai 
moto, della duplicazione dei biglietti venuto a sua co- 
gnizione per caso. Riferì il fatto al collega Serventi, 
@ con lui, fa d'accordo di parlarne al comm. Mazzino 
ed al Baldantoni. 

Questi consigliarono loro di bruciarli. Infatti, si 
procedette al. bruciamento e fu redatto un verbale 
apposito, il quale, per i termini con cui era stato 
scritto, non fu volato firmare dal governatore, 

A domanda dell'avv. Tabet il teste dichiara che 
alla scoperta di quei duplicati, egli domandò spiega- 
a zioni al Lazzaroni, il quale accusò la novella crea- 
i zione di 10 serie di biglietti da mille, in sostituzione 
Ù di altri fatiscenti, mentre dalla corrispondenza scam- 
biata col vice-console di Londra, si accorse che l’or- 
dinaz'one era stata fatta per 42 milioni. 

— Fu.il governatore cho ordinò l’abbruciamento ? 

— Il governatore era contrario, e vi acconsentì 
per le nostre minacce, tanto che il verbale fu fir- 
mato da mo. 

— Sa che sieno state 
luoci-Sessa ? 

— Sì, ma non ne so la ragione, So ehe il Bellucci 
era ìl factotum del governatore, 

Gregoraci — Come venne il teste a cognizione 
della corrispondenza interceduta fra i signori Tan- 
longo ed il vicefconsole di Londra ? 

— Minacciammo il cassiere di denunziarlo all’au- 
torità giudiziaria se non ce l'avesse consegnata. 

— E poi che cosa se n'è fatta? E 

— Là consegnammo al comitato d'inchiesta. 

Tanlongo dà delle spiegazioni e l'avv. Placido fi 
quna questiono di... gabinetto, perchè si fa descrivere 
sa a topografia del gabinetto di Tanlongo. 

Il teste Serventi, impiegato della Banca Romana, 
depone circa i conti correnti fittizi creati per coprire 
gli eccessi di circolazione; e circa la scoperta dei bi- 
glietti daplicati - circostanze già deposte dal teste 
precedente e da tanti altri. 


Gli uscieri dell'A gricoltura 


Ieri sera, il notaio cav. Goidi Francesco, ha gen- 
tilmente rogato l'atto di costituzione in ente morale 
della Società di Mutuo Soccorso fra gli uscieri del 
ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Presiedeva il Ragioniera Alberto Pavoni, 

L'assemblea, compiute le formalite prescritte, pro» 
clamò socio onorario il cav. Guidi, per il suo inte- 
ressamento al movimento cooperativo e delle altre 
istituzioni, di previdenza, 

Procsdè quindi alla nomina delle cariche’ sociali, 
confermando î signori Alberto Pavoni, presidente, ad 
unanimità, Bazzacchi, vice-presidente, Siotto, segre- 
tario-economo. Biagioli, cassiere, Bandomio e Pan- 
zieri, Censori. Bagaolesi, Sbaffi, Tessitori e Gran- 
getti, consiglieri. 

L'assemblea ha quindi approvato il *ilancio del- 
l'esercizio precedente dal quale risulta che in pochi 
mesi la Società ha messo assieme un utile di lire 
1,091 che possiede in contanti. 

Approvò quindi un regolamento per la istituzione 
di una Cassa di piccole anticipazioni fra sogî, 

Cronaca delle elezioni | 

Domani, domanica, alle ora ll, gli elettori del 
rione Esquilino sono convocati in Assemblea gene- 
rale nella sala del palazzo Morosi lettera B, piazza 
dell'Esedra. 


Circoli e Società 

Circolo Mercuri-Calamatta — Questa sera alle 
ore $ 1/2, al Circolo Mercuri-Calamatta sarà dato un 
trattenimento famigliare in ocsasione dell’onomastico 
del presidente, signor cav. Filippo Speranza. 

Sarà fatto dalla musica vocale ed istramentale, alla 
quale. prenderanno parte esimi artisti di canto ed il 
celebra quartetto romano dei mandolinisti. 

Quindi festa da ballo. 

Gita artistica 

Dagli. alunni.e professori del Museo Artistico in- 
dustriale è stata organizzata, per msrtedì prossimo, 
una gita artistica, lango la nuova linea Roma-Vi- 
terbo, per visitare il famoso castello di Bracciano e 
gli splendidi monumenti medioevali di Viterbo. 

Elezioni amministrative 

Questa sera, sabato, alle ore 21, nella sala Astorrì, 
în via Voltarno, n. 37, sarà tenuta la grande riunione 
dagli elettori liberali dell'Esquilino allo scopo di pro- 
clamare la candidatura del colonnello Federico Gat- 
torno a consigliere provinciale del quarto manda- 
mento, 


i 


pagate delle somme.al Bel= 


Una grave imprudenza A 

Ieri. mattina, verso le 6, gli operai addetti alla 
fabbrica delle antiche carcere di Termini, vista chiusa 
la camera del guardiano Antonio Tenzani, e udendo 
dei rantoli, vi. penetrarono, scassinandola. 

Infatti, trovarono il Tenzani cha giaceva sopra il 
proprio letto senza dar segni di vita. 

Ua puzzo di acido carbonico li costrinse ad aprire 
le finestre. 

Antonio venne trasportato con una vettura all'ospe- 
dale di Sant'Antonio, dove fa dichiarato in immi- 
nente pericolo di vita. 

Il portiere aveva acceso dei bracieri di carbone 
per far asciugare sollecitamente dei panni che egli 
aveva stesi nella sua camera. 

Il cadavere di un annegato 

!l cadavere ripescato ier l’altro, mattina, nella lo- 
calità Scafo, al Tevere, che dicemmo essere dell’ap- 
parente età di 35 anni, ha baffi @ capelli neri, briz- 


Avv. Tabet. — Chi faceva le situazioni deca- Il consigliere Carancini, con uno splendido discorso | zolati, è alquanto calvo, ha la barba rasa di fresco, 
darie ? dimostra che non si debba in alcun modo togliere | camicia di tela bianca con colletto attaccato ad essa, 
i To; ed ‘erano firmate dal. Governatore e, dal, con- ai locali capitolini le forme che rappresentano i.ri- | mutande di fustagno bianco, senza iniziali, giacca di 
tabile. cordi storici, di cui tanto parlano. panno nero e stivaletti di pelle bianca con elastici. 


— Sa quali dati esse sì facevano? 

— In bass alle notizie fornite dai vari uffici. Fatta 
la situdzione, la prasentavo al governatore il quale 
rogolava la circolazione in base al movimento di 
cassa, con versamenti, o ritiro di somme, 

Villa. — Sapeva dunque il teste che quelle erano 
o,érazioni fittizie? 

— Io non lo posso dire. 

A domanda degli avv. Mazza e Camerini, il teste 
dichiara che dalle situazioni, come andavano al mi- 
nistero, non potevano gli ispettori accorgersi delle ir 
regolarità della Banca, senza una speciale verifica di 
cassa. H 

A domanda dell'avv. Villa, il teste risponde che la 
Banca acquistava rendita per far fronte alla riscon- 

i trata a mezzo del Mortera. Anche al Lazzaroni fa- 

È rono rimborsate parecchie somme mensilmente per 

acquisto di rendita. ; i 

Turbiglio. — A che epoca rimonta questo si 
stema? Ss 

È _ 76% 

3 Di) dann alcune domende. Il presidente vorrebbe 
continuare fino a chi lo sà che ora, ma nè il teste 
Alessandrini, nè il comm. Grillo sono presenti. 

Sono le ore 18 ed ardiamo a cass. 


k=> 


Un giornalista in Corte d'Appello 

Ieri innanzi ‘’al'a seconda Sazione della nostra 
Corte d'Appello si trattò la causa a carico del signor 
Sebastiano Cardillo direttore del giornale quotidiano 
il Primo Settembre di Messina, imputato di uso 
iente di cambiale fslsa a danno dell'on Carlo Pa- 
tone... a 
La sentenza del Tribunale, che condannava il Car- 
È dillo era stata emessa in contumacia. n i 
; La Corte d'Appello presieduta dal cav. D- Vecchi, 

| pnbblico ministero Loci-Seris annullò la iL 
Tribunale; ed accogliendo le conclasioni del difen- 
soa dal Cardillo, avv: Gregoraci, lo assolse. 


So Canelior 


Il sindaco dice che la Giunta non ha difficoltà di 
accettare le raccomandazioni a lui fatte, ma intende 
che il Consiglio dica chiaro quello che vuole. 

Ha innanzi a sè quattro progetti concreti e deter- 
minati. SE i 

Perchè girare attorno alle questioni che da quei 
progetti derivano, e addossare alla Giunta la respon- 
sabilità di fare? 

Perchè in fondo il Consiglio fino ad ora non ha 
detto che questo: x 

« Questo che ci proponete, no. Qaeilo che dovrete 
fare, non sappiamo. Fate. » È 

Entrano in lizza per aumentare la confasione San- 
tacci e Balestra. ; 3 

Giovagnoli ha un'interruzione felice. 

« Fra due anni non avremo riparato nulla....e 
forse cadrà la volta!» 5 

“Ma il Consiglio delibera egualmente... di non de- 
libarare. i È ; 

E nomina uns Commissione per non farne ‘niente; 
ma il Sindaco propone che la, Commissione riferisca 
in termine di 20 giorni. Si.approva. La Commissione 
è così formata: i : D 

De Angelis, Settimi, Vespignani e Tenerani. 

E sta bene. Parchè la Commissione deliberi, e de- 
liberi,. prima che la volta cada. 

Il meglio è nemico del bene !... 


Per G. Garibaldi fe, 

La Commissione esecutiva riunitasi Ta Sert, 
sotto la presidenza del colonnello Gattorno, ha de- 
liberato di rinviare alla domenica 3 giugno, la com- 
memorazione, considerando che. cadendo DAGRI 
sario della morte del co irene cr sabbato, la 

eraia non potrebbe parteciparvi. | i 
SAN poi incarico al Presidente di rivolgersi al 
| -Sindaco*di Roma, allo scopo di ottenere come è co- 
siumae, la concessione di 


E' mancante dei pantaloni e non presenta lesione 

alcuna. 
Morso.da un cane che uccide 

Tempo addietro Bagnsi Ricciotti, un giovincello 
di 5 anni fa morso a Grosseto da un cane idrofodo, 

In seguito a. ciò egli diede dei segni non dubbi 
d’idrofobia e così il padre suo, il cantoniere  ferro- 
viario Michele Bagnai, condusse ieri a Roma il ra- 
gazzo per farlo curare. 

Ma il piccolo Ricciotti giunto a Palo, cessava di 
vivere. 

Il cadavere fu trasportato a S. Bartolomeo all'I- 
sola, 


Un avvocato romano arrestato 

L'altra notte a Milano, un signore entrò in una 
casa equivoca in via Spadari. Mangiò per una ven- 
tina di lire.e quando fu il momento di pagare, si ri- 
fiutò. 

Il signore fu, naturalmente, condotto in questura, 
dove sì qualificò per l'avvocato Giuseppe Moriggi di 
Roma. 

In tasca gli farono trovate delle posata d'argento 
che erano stata involate dal ristoranta Savini. 

Si ritiene - per lo strano contegno tenuto dall’ar- 
restato - che egli sia alienato di mente. 

Fu chiamato un dottore perchè lo visitasse. 

Tentato suicidio in carcere 

Teri l'altro, sera, il macellaio Ascenzo Cruciani, di 
anni 27, detenuto nelle carceri di Sant'Andrea delle 
Fratte, tentò di suicidarsi ‘recidendosi le vene con un 
pezzo di vetro. 

I suoi compagni di camerata.chiamarono le guardie 
che.soccorsero il suicida e ‘lo trasportarono all'o- 
spedale di San Giacomo, dove venne giudicato guari- 
bile ;in 18 giorni. 


Tra fratelli 
Ta piszza del Pianto, i fratalli Ovidi, Giacomo e 
Gregorio, da Poggio Cancello, «vennero a rissa per 
questioni d’interessi. i 
Il Giscomo ferì Giorgio, camsanilogli -dalle lazion 
guaribili in 30 giorni, 
Fa arrestato. 


‘Garibaldino, e che la Giunta si trovi in Campidoglio | dari 


Dal taccuino del reporter 
«Palma Dindi’, vedova Feliciani, d'anni 72, da Bo- 
logna, abitante in via del Tritone, 87, p. 3.; per di- 
spiaceri di famiglia, ieri alle 16 1j2, tentava suici- 
sì, gettandosi nel Tevere, dal muraglione di ki- 
petta.. S 
Fa trattenuta dalla guardia di città, Jacovilli. 
Per finire 
ln visita. 
= EA! caro mio, la disgrazia è stata questa : ac- 
sorgermi cha quella donna non era degna di esser 
mis moglie, poche ore prima del matrimonio.., 
— E come! 
— Che vuoi? avevo già ordinato il pranzo di 
nozze .. . 
RO PASE PIETOSO SO ASL 
Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S, Nicola da Tolentino, 23 0. 


——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__& 
Fabbrica di Cappelli Marchion vesi 4. pag. 
n TA CI VRIIIA Re pr N ap1 

Terme d'Agrippina Via Palermo, 33 - Caffè 


Restaurant e Birreria, Concerto vocale tutte le sere, 
Dott. T Consultazioni per malattie veneree @ 
N61 restringimenti uretrali. — Dalle 2 alle 


6 pom. — Via Palermo, 8, p. 2. 


Ricercagi stretta, sn 


schiarimenti all'Amministrazione 
del Folchetto 


"tì primo volume delle Biblioteca 
< Folchetto » (Racconti brevi di A. FO- 
GAZZARO) PREMIO-semi-gratuito agli 
abbonati del « Folchetto » è stato già 
spedito raccomandato a tutti quelli che 
ne hanno diritto. 


JN TEATRP 


Ricordiamo che questa ssra al Costanzi ha luogo 
la terza ed ultima rappresentazione della Sonnam- 
bula con la Colombati, l'Iribarne e il Di Grazia, 

Domani poi la stagione si chiuderà con l'ultima rap- 
presentazione della Carmen. 


Mai - che noi si ricordi - il Quirino è stato così 
affollato come ieri sera; mai, forse, quei palchi hanno 
accolto fino al terz'ordine dame più aristocratiche ‘e 
eleganti; e mai il baon Gambardella ha avuto biso- 
gno di portare ad 11 le file delle poltrone; fra ‘le 
succursali e le improvvisate che si spingevano fino 
sotto la ribalta. 

Può dirsi dunque che quello di ieri sera fu l'ul- 
timo convegno di Roma mondans, prima di sepa- 
rarsi fino al prossimo inverno, per le tradizionali se- 
rate dell'Argentina o del Costanzi, 

E' inutile far nomi: tutto il pubblico delle grandi 
feste dell'arte era accorso ieri sera a festeggiare il 
simpaticissimo attore milanese, la cai serata d'onore 
fa un novello grande trionfo. 

Ferravilla aveva messo insieme un programma dei 
più vari, ed in esso ebbe campo di fare smmirare le 
suo qualità di artista veramente eccezionali, ed in- 
telligantissimo. 

Dapprima nel Massinelli in vacanza; poi nella 
Scena a soggetto musicale; quindi nel Sposalisi del 
dottor Pistagna; ed infine nel Trovatore con la pa- 
rodia del Conte di Luna, egli si mostrò nei varii 
stadi della vita, sempre perfettissimo. 

lnsieme a lui furono anche molto festeggiati .il 
bravo Giraud, la Proserpio, la Comelli, la Ivon e 
quasi tatti gli altri. 

Questa sera replica a richiesta del Dottor di donn, 
il quale sarà preceduto dai Foghett del cereghett. 

La replica dello spettacolo d'onora di Andrea 
Maggi, ha frattato di nuovo molti applausi al bravo 
artista e ha confermato il buon succasso delle Ma- 
schere di Roberto Bracco. 

Questa sera un'altra novità, ossia la commedia 
brillante in tre atti: Tommaso l'incredulo. 


Al Valle, questa sera, la serata d'onore della si- 
gnorina Giuseppina Bianco, con la famosa Santarella, 
la più indovinata ed applaudita commedia di E. Scar- 
petta. 

La seratante canterà le due canzoni romanescha : 
Affaccete e A. spighetto è Garofoletto 

Basta l’annunzio per far prevedere un pienone e 
moltissimi applausi, 


#PETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — La Sonnambula - ore 21. 

VALLE — Na Santarella - ore 21. 

NAZIONALE — Tommaso l'incredulo - ore 21, 

QUIRINO — 1 foghett del cereghett - El dottor di 
donn - ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — (Giuoco del pal- 
lone - ore 18. — Rossi: B.lenchi- Ziotti -Silli 
— Turchini: Mazzoni - Barardi P. - Moggi. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La discussione dei provvedimenti x 
"E' generale opinione che mercoledì o giovedì si 
troverà modo di venire a un voto sul passaggio 
agli articoli. 5 

E' intanto attivissimo, da parte del governo il 
lavorìo, per ottenere da deputati notoriamente av- 
versi al programma dell’on. Sonnino che. votino 
almeno il passaggio agli articoli, riservandosi il 
gabinetto, nelle parziali battaglie su ciascun prov- 
vedimento, di formarsi altrettante piccolo mag- 
gioranze variopinie. cd 

Il programma dell’on. Sunaino si deve conside- 
rare come un piano completo ed organico, e se 
il governo nelle sue dichiarazioni non lo modifi- 
casse molto profondamente, nessuno degli opposi- 
tori avrebbe un pretesto ragionevole per consen- 
tire il passaggio agli articoli. 

Per ora, allo stato delle ‘cose, si considera 
sempre come cosa .certissima che .il governo ri- 
marrebbe in minorauza ‘alla fine della: discussione 
generale, ove non-consentisse a rinunciare. a prov- 


vaderò colle entrate ordinarie 21 fabbisogno ferro- || 
viario; a rinunciare alla ritenuta sulla rendita, e 
a' qualche altro ‘ritocco al suo programma. È 

Non crediamo che neppure l’on. Sonnino si 
faccia le illusioni che qualche zelante ministeriale 
ostenta. . ; < x 
Anzi possiamo assicurate, senza timore di 
smentite, che anche recentemente egli ha rinnovata 
all'on, Crispi l'offerta di sacrificarsi, compren- 
dendo che se non la sua persona, almeno il suo 
programma, crea una situazione grave al gabi- 
netto. 


L'on. Nicotera 
Si hanno gravi notizie sulla. salu 
putaio Nicotera, il quale è attualmente 


Equense. 
L'on. F. Martini 


Parecchi giornali hanno annunziato che l’ono- 
revola Martini si dispone a fare un fiero attacco 
contro l'on. Baccelli, in occasione della discus- 
sione del bilancio dell'istruzione pubblica. 

Cesdiamo che la notizia non abbia alcun fon- 
damento. 


cares al Vino amaro tonico Protto 


ES di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe romatiche, se né raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
| Vendesi L. 2 là bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 
Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 e 5 


x 

Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Ischia 
bianco de. pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L.1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. 


Fabbrica di cappelli 


di vaglia £ feltro, per uomo, donna e bambini. 


I bachi da setà x 
La Stefani comunica queste intercssanti cn 
tizio : 
AT ministery di agricoltura sono pervenute le se- 
guenti notizie sulla campagna bacologica. 
la generale l'allevamento dei bachi procede senza 
ineonvenienti; sebbene l'incostanza della stagione 
abbia prodotto qualche perdita ed ablia danneggiato 
in varii luoghi la foglia. 
‘ Quusi da per tutto si è superata la terza muta. 
-Le previsioni sono abbastanza buone, quantunque 
sì tomano asssi i bassì prezzi. | — 
Ia taluni looghi i produltori si accingono a com- 
piera ossi stessi la stafatura dei bozzoli. 
L'ultima parte ci cà a. pensare. 
Ia laluni Juoghi i produttori pensano alla stu- 
fatura. dei bozzoli, e sta bene. 
Ma in altri luoghi sono forse i bozzoli stessi 
che pensino a fare di sè stessi uno stufatino ? 
Si aspetta una rispusta dal ministero compe- 
tente. 


AHredo Marchion 


ROMA — Via degli uffici del Vicario N. 9 — ROMA. © 
Laboratorio: di tintura e modellatura di cappelli, Specialllà n 
generi per fanciulli. — ‘Si lavano e si tiogono penne. - Specia- 
lita per il nero\— Deposito di cappelli da Una lira, t forma jul- 
tima novità per signore, signorine e bambini, 


NON TRALASOIATE 


per la cura primaverile del sangue, 


Ferro - China - Bisleri 


F. BISLERI - MILANO 


Jl prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di yagamento 

di dazi doganali è fisssto per oggi 26, a lire 111,67. 
Complotto 

, Buenos-Ayress 25. — E' stato scoperto un com- 
plotto organizzato per far saltare in aria il palazzo 
del Congresso e quellé della Borsa, 

Sono state sequestrate aleune bombe. 

Tre francesi, due austriaci ed un italiano, che fa- 
[2 parte del complotto, sono stati arrestati. 


Processo dei Rumani 

Klausemburg, 25. — In seguito al verdetto e- 

{ messo dal giurì, tutti gli accusati, eccettuato Ladi- 
| atao Ratio, Muntesn e Duma sono stati condannati 
per eccitamento alla diffasione del noto Memoriale a 
pene che varisno dagli otto mesi a cinque anni (1 
carcere, allo spese, in solido, del processo el 'all’n- 
sarzione della sentenza nei giornali rumeni, upghe- 
trasi o tedeschi. 

La pena di cinque anni fa pronunziata soltanto 
contro l'imputato Lucacin. 

Il Po in piena 

Casale Monferrato, 25. — Cause le continue 
pioggie, il Po è in piens. 

Oggì alle ore 14 era a metri 2, 35, alle ore 18 a 
metri 2, 75, e alle oro 22 a metri 3, 15 sopra la 
Magra. 

Continua l'aumento. 

I) tempo è coperto. 

Un dazio addizionale 
Berlino, 25. — Il Reichsgesesblatt pubblica oggi un 
decreto imperiale il quale impone alle merei prove- 
venienti dalla Spagna e dalle colonie spagnuole un 
dazio addizionale del 50 per cento sopra quelli della 
tarifta generale 

Tale decreto entra immediatamente in vigore. 

È Alla Camera Austriaca 
; Vienna, 25 — Si approva definitivamente il bi- 
lancio ed il progetto di legge finanziario pel 1894. 

Il bilancio delle spesa ascende a 620,831011 fi.- 
rini e quello dell'entrata a 623,157,030 fiorini. 

Vi è quindi un avarzo attivo di 2,323,019 fiorin'. 

Il bilancio inglese 

Londra, 25, — Alla Camera dei Comuni si respia- 
ge, con 32 voti di maggioranza, la mozione Hambury 
per l'aggiornamento della discussione dell'articolo 
primo del bilancio. 

Esplosioni a Berlino 

Berlino, 25. — Stamane, alle ore 3,45, avvennero 
parecchie esplosioni nell'accampamento del distacca- 
mento aereonautico militare, Esplosero il gazometro 
e numerosi cilindri ripieni di gaz. i 

Il deposito fu distrutto. Le baracche vicine furono 
danneggiate. I vetri degli accasarmamenti furono 
rotti, Non vi fa alcun ferito. 

La causa delle esplosioni è ignota, 

Bilancio spagnuolo 

Madrid, 25 — Il Consiglio dei ministri approvò il 
bilancio delle spese con un aumento di 25 milioni di 
pesetas. 


liquore ricostituente riconosciuto da 


molti anni il sovrano sopra qualunque 
altro prodotto congenere. 


In vendita presso tutti i buoni dro- 
ghieri, caffé e liquoristi. 


lì FERRO.CHINA-BISLERI si vende in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madrî di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l’efficacià 
per la cura delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisito ed intellettuale 
dei bambini. i 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. i! 


Acquistare solamente la genuina EMULSIONE ..; 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 
si vende in tutte le Farmacie | 
DB 


: ri < 
IMPOTENZA e STERILITA 
Se non' sono cagionate dall'età o deformità del 
fecondatrici vengono curate dal Dott, Tenea con Hi 
recel, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un 
iberme di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, 6 
per quelli fuori di Milano Mercoledì a Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10. È 


so = 


Vinodi Montefreddo 
" (Sirolo) 


‘delle Fattorie 
‘FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le fa 
miglie per la sua puressa e buo- 
na qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si 
rimborssno Centesimi 10). — 

Cornino a domicilio. — 
Le ordinazioni si ricevono presso 
i Signori Finzi e Blanchelli Roma 
Via del Corso 375 a 379, 


— 


La congiura contro lo Czar 
Londra, 25 — Il Times ha da Pietroburgo : 
« Si conferma la scoperta di una congiura contro 
lo Czar, la quale avrehbe carattere internazionale. 
« La yoce dell'arresto di Kropotkine è probabil- 
mente falsa ». 


LE BORSE 


= BORSA DI PARIGI 
lendenza : Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 78,45 — 
Chiosura 78 45; 
Cambio sull'Italia 10 58. 
# BORSA DI BERLINO 
Fendenza:: Pesante. 
Rendita italiana (contante) 77 60. + 
; BORSA. DI LONDRA 
- Rendita italiana 5 0 — 77 3/4. 


RIMETTENTE VA NANI ESITA DESTARE AI TI I E 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto = Piazza 8, Silvastro,80 81! 


25 Maggio 


presso 


Marca depositata 


H H lm concszere 
Chi desiderate copia 
del proprio stemma gentilizzio, 
potrà rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo L.3. Mandando invece 
Lire 8, ha diritto alla Istoria 
dell'origine degli stemmi e l’ab- 
bonam:nto al giornale Passa- 
pertutto per mesi 3. 

Dirigere vaglia 
F. PEPI 
Roma, via degli Spagnuoli, 45. 


'ALO MAZZON - VILLAFRANCA PABSTARÀ 
CASA IPAVICOLTURA 


» Galline; tacchini, pavoni 
oche, anitre,fa; , pernici 


- Uova per l’'incubazione 

Conigli, corvì, debat: 
cani, ecc. - Uccolli esotici. 
Grasis catal, e listini lilusc, 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l’Amm. del Folchetto Via 
Poli N. 25, Roma, si riceve 
franco un elegante volume 
riccamente illustrato, 


Ore Fresche 


MICCO SPADARO 


AVVISI ECONOMICI 


e 
Corrispondnze private 


. CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - paga- 


mento anticipato. 
Vinci uutte  diffi- 


De (rione coltà se veramente 


mi ami, perchè impossibile vi- 
vere continue angoscie. Ci con- 
to. Pensa che questa è la pro- 
va che io esiggo del tuo amore. 
Scrivi presto, Eternamente tua 

Manon. 


LA SICILIA 


BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO , / si sredisce 
franco di spese postali, a 
chiunque ‘mandi cartollna- 
vaglia vaglia di Centesimi 50 
ntestata all'’amministrazione 
del Giornale . « Folchetto » 
Via Poli, 25,7Roma. 


—= — - 
n i Ò x h 3 - 
6 ercasi a urgenza; 
‘ giovane ap- 
prendista per importante uf- 
ficio. 
Gccorre avere buona cal- 


ligrafia è poter dare sul suo Via Arenula N. 
_tro «perture. 3 
Via Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — apparta= 


conto le migliori referenze. 
$ Rivolgersi per informazio- 
ni a B. A. 52 presso luffi- 
cio Annunzi « Folchetto » 
Via Poli, 25, ltoma. 


il Holehetto sî ricevo 
P Ufficio Annunzi 
3 Via Poli N. 29 - ROMA, 


di Sal Sat 
Capitale e 


ridona ai 


MAGAGNIN 
Fontana d 


in tutta Il 
deposito 6 


MAGNETISMO 


L, 5,20, perl’ Estero 
D'Amico, - Via Roma, 2 Bologna (Italia) 


LA SGIENZ 


dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 0/0 
parrucchiere di R. M, la Regina d’Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè 


nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 


300 con istruzione. Si spediscono»da una a_ tre bottiglie 


(Serve per l’uso esterno) 


no ESCLUSIVAMENTE 
i Folchetto, 


LANE 
Preservate Ù e PELLICCE 
Profimate la vostra BIANCHERIA 


CONJ'LA 


LAVANDA AMBRATA 


di BOURBON 
importata da ENRICO PENSÈE 
5, Faubourg St. Honorè a PARIS 


a 


Depositi: Roma,Luciani; Biganti e Brul- 
mann - Milano, profumerie M.me Du- 
nant; V. Valli + Torino, G. Torelli - 
Genova, vedova Casareto - Firenze, A. 
G.rocci - Bologna, Franchi e Baiesi — 
Venezia A. Longega - Napoli, P. Viap- 
piani Bellet Senes Courmet; G. Camarda 
- Catania, Puglisi e Manara - Palermo, 
G. Camarda; Hougonì e C. - Ferrara; 
E. Longega. 


ha soggiogato la natura con 
l'acqua igienica ricostituente, 
la sola raccomanlata dai me- 


urno (approvata di primari parrucchieri della 
da ceruficato rilasciatogli da Emilio Lancia 


capelli e alla barba il'loro colore primitivo, sia 
elle, 


I parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8; (presso 
i Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di Ro 


alia con aumento di una lira, e sì vendono al 
bottiglie per L. 10 


40 anni di grande 
suOcesso per consulti 
— dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermi: 
nempre più la meritata fama che in imione. SI 
nsorte, si è così solidamente stabilita, Per ot 
Genere un consulto magnetico della chiaroveg: 
VA da qualsiasi ne- 
De lettera siano dichiar: 
i le di quanto si desidera 
risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
Diani necessarii e consigli interessanti — Alla letteta 
che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
glia postale o con raccomandata, per, 
L, 5,25. — Dirigere le lettore al Proel Piove 


Cc 


LEMENTeC‘. 


Rudge 2: Rover 
Dux Melbourne 
Fashion 
Gladiator Raleigh 


Assortimento completo difaecessorti, 


Via Agostino Depretis, 15 (interno) 


‘Orario delle Ferrovie 


Partenze da Roma per le linee di 


| 8,90) 
15,15] 8/30) 
16,15 205022 
Foligno-Ancona Sioigo 
Firenze-Milano | 9—| 2/80) 
Tivoli-Avezzano {= | 710 
Civitavecchia | 5,80}—'— 
Frascati 6,40] 9,35 i 
Anzio-Nettuno 6,20| 9/65 
Albano-Marino | < 
‘erracina È 


Velletri. 


Arrivi a Roma dalle 


Napoli 
Pisa 

Torino 
Milano 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano 


Frascati 


Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 


Velletri- 


Terracina 


Roma 
Bagni 
Tivoli 
Mipolt 

ni 
Reza 


D'AFFITTARSI 


Via Arenula N. 89 - 2. 
partamento di otto camere, 


Id. id. - 


ture — 


mento di 


AO I 
ansi] ‘pure grandiosi locali, con scuderie—ri i di Por: 
ta Maggiore, Via delle TA a aaa rimesse fuori di 


dardino 


Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula 


2 Piano Nobile! — Ap 

ingresso, cucina, camera da bagno 

Grande Bottega — con due grandi aper — 
fini sio i 


1 — Bottega*grande d'angolo con quat. 1 


quattro camere. ingresso, cucina; pronto pel 18. di 


- cono senza g) 80 


annesso - uso dell’acqua, ece, n 
N 4L 


in 3 


REI CITORERENAOI, Vo, 


3 
î È DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


UN SEMESTRE —. . . 
UN tamestRE . \ .//> 5 


| Ogni numero separato Cent. 5 în tu ia 
Arterrato Cent; dt n n 


de 
Per Massava, Assar, Tripoti, Tu- 
NISI,, Susa D'AFRICA, GoLeTTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) I, 89 - fem.L,20 - Trim Li2 È 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


p D ST 
, A 4° 
i lager 


SoNNINO — O padre! sentire tanti discorsi norosì! 

Lur — E’ giusto. Pensa quanti e più noiosi ne 
hai fatti tu! Chi di d'ecorso fere, di discorso pere! 
PESTO SII COTESRICTOTORO ci 


TRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Un pretesto 


Nun c’è dubbio. Se il passaggio alla discus- 


sione degli articoli dei provvedimenti fi .avziari 
viene negato contemporaneamente dagli amicî del 
Rudinì e dagli amici del Cavallotti, dagli amici 
dello Zanardelli e dagli amici del Gioliui, il mi- 
nistero, e più precisamente l’on. Sonnino, sono 
sacri alla sconfitta. 

Iofatti anche gli ultimi calcoli ìstituiti dallo 
stato maggiore ministeriale dìnno un deficit di 
parecchie diecine di voti. 

Senonchè; di qui al giorno del voto, si spera 
di fur numero, sottraendo, con un pretesto che 
vedremo poi, qualche voto alle opposizioni. È 

Ma non si calcola che quei pochi, se pure ci 
saranno, non possono neppur bastare a colmare 
le immancabili, nuove lacune nei quadri dell’e- 
sercito ministeriale; perchè anche molti dei de- 
putati telegrefici, sui quali si crede di poter con- 
tare, saranno colti da improvvise indisposizioni, 
od organizzeranno il modo di perdere casualmen- 
ta il treno, quando si tratti di venir a fare agli 
elettori il famoso piacere di votare dello im- 


poste. 
sr 


Il pretesto per far voti, è noto, © si spende 
largamente, in questi giorni, a Montecitorio.” 

Si dice: — votate il passaggio alla discussione 
degli articoli; poi butterete giù il ministero e il 
suo programma, su qualcha articolo, 

Salvo qualche onesta eccezione, coloro che fino 
a ieri sì dicevano disposti a votare contro il pia- 
no finanziario dell'on. Sonnino, e oggi trovano 
buona questa tattica, sarebbero molto leali se 
confessassero cho obbadiscono non a un ragiona- 
mento, ma a un sentimento, & una passione, a 
una debolezza; obbediscono semplicemente alla 
nostalgìa del ministerialismo. s 
© Infatti il pretesto ha alla sua volta dei” s.tto- 
pretesti che servono a coonestarlo..— } 

“Si dice: — se respingete il passaggio agli ar- 
ticoli, cascano i provvedimenti, e sarà un cru- 
® imbsrazzo anche par il ministero cha v rrà 
dopo, 

Fail è vero: il ministero futuro - se uno ce 
ne ha da essere diverso dal presente — non avrà 
che a modificere, a renderli umani e accettabili 


. È provvedimenti dell'on. Sonnino, per aver la cer- 


tezza di farli approvare in uba setlimana. 

‘Si dice anche: — se non volete che la conver- 
sione, non la morte — min'steriale s'interde - 
dell’on. Crispi, non dov.te colpire che l’on. Son- 
nino, e questo si ottiene sugli articoli. si 

Nulla di più falso. O si crede veramente alla 
possibilità, alla vitalità di un gabinetto Crispi mo- 
dificato, e sllora vale lo s#sso baitere il gabi- 


‘netto attuale un giorno prima o un giorno dopo, 


perchè si ha la convinzione che nello stato at 
iuale della Camera solo l'on. Crispi abbia modo 


| gicamente coll’approvazione del 


di ricomporre l’amministrazione. Oppure si 

che l’on. Crispi spinga fino al Stiotila la orse 
lidarietà coll’op. Sonnino; e. tanto varrà in tal 
caso colpire prima o poi i provvedimenti, perchè 
tanto si sentirà ferito nel suo Sonnino l'on. Cri- 
Spi, se tutto l’organismo dei suoi ‘provvedimenti 
sarà schiacciato, come se quell’organismo verrà 
condotto a morte, strappandogli un viscere vitale, 


come la ritenuta sulla rendita, o tutto i i 
Ds) Fi tto il paio dei 


La verità è che si sente da tutti che il pas 
saggio alla discussione degli articoli, condure lo- 
È a fabbisogno, alla 
approvazione di tutti gli articoli. 
E, a parte la logica, della quale, in fatto di po- 
litica parlamentare, qualche volta si può astrarre, 
" apesto bel risultato si arriva per ragioni pra- 
che. 

Preso in blocco, il piano dell'on. Sonnino non 
ha chi lo approvi. Scisso nelle sue parti, ciascuna 
di queste ha una piccola maggioranza che 
l’approva. Ognuno potrà far l’eroe, respingendo la 
rendita, oi decimi, o il ssle, isolatamente : i più 
voteranno il sale, respingendo la rendita o vote- 
ranno la rendita respingendo i decimi; e i de- 
putati invertebrati, che già nei bilanci hanno 
preso il vizieito di votare anche per questo mi- 
nistero, dopo l’impressione morale che produrrebbe 
una vittoria del governo nella discussione gene- 
rale, non si tratterrebbero più dal votare tatto. 
I deputati timidi, incerti fra l’istintivo amore per 
il governo pro tempore e gli elettori poco teneri 
delle tasse, anche a provvedimenti approvati, di- 
rebbero: — Io però ho respinti i decimi — oppure: 
- Io ho respinta la rendita. - In fondo tutto sa- 
‘rebbe passato, ma essi, coll’apparenza di un pic- 
colo voto contrario e incidentale si lusinghereb- 
bero di truffare gli elettori, e concilierebbero la 
fode giurata agli elettori colla prudents fornica- 
zione ministeriale. 


Dunque, parliamoci chiaro : - chi vuol pas- 
sare per un nemico delle tasse ingiuste ed inu- 
tili, chi non approva il programma dall’on, Son- 
nino, nov può approvare il passaggio alla discus- 
sione degli articoli, se ron nel caso che le di- 
chiarazioni del governo, riducendo il fabbisogno, 
togliendone le spese ferroviarie, e rinunciando al- 
l'operazione da falliti sulla rendita, o ad altre cose 
ancora, non mutino completamente il programma. 

Se no, dicano le cose come sono: — sono sem- 
plicemenie dei ministeriali, anzi dei sonniniani a 
ogni costo. 

Poste le cose in questi iermiui, vogliamo ve- 
dere sa questi disertori arrivano a dieci. 


Giugno, 
ARTE PROIBITA 


Il nostro solerte corrispondente di Milano, ci seri- 
vava, giorni fa, intorno al caso capitato allo scultore 
Ghidoni, il quale si vide un suo gruppo, non so bene 
8e in gesso o in marmo, rifiatato dal giurì di quella 
esposizione. Il gruppo era intitolato « Le nostre 
schiave » e rappresentava tro ragazze di quelle che 
si è convenato chiamara allegre, per via d'an pie- 
toso eufemismo, Il Ghidoni si rassegnò e si limitò 
ad esporlo in un negozio di via Dante, certo con 
maggior frutto di pubblicità. 

Ora è capitato a Torino un fatto un po' diverso, 
ma identico nel fondo. A quella esposizione di belle 
arti c'è il quadro « Te precor » del Marchisio e fu 
riprodotto domenica scorsa nel Pasquino dal Dal- 
sani, Ebbene quel quadro che ognuno si può cavare 
il capriccio di visitara quando gli pere e-piaca, non 
si pnò osservarlo nella riproduzione che ne ha fatta 
la Luna, giornale di Torino, perchè, il regio fisco è 
ricorso alle disposizioni di legge contro la porno- 
grafia. Dia 

Nell'un caso e nell'altro, i moambri del giurì di 
Milano e il procurator generale di Torino hanno ob- 
bedito ad un loro defiaito concetto di moralità, de- 
finito dico, perchè la loro decisione si può riassu- 
more in queste parole: il lavoro del Ghidoni e quello 
del Marchisio possono recare oltraggio al pudore 9 
pervertire i costumi della società; bisogna quindi 
escluderli dal commercio degl'intelletti, come tutte 


le porcherie. 


Oza non c'è che io mì sappia, chi abbis potuto 
tirare in così netto modo una linea tra la decenza 
e la pornografia. Da una parte tutto l'igaobile pro- 
dotto di sozze immaginazioni e dall'altra le creazioni 
alimentate dalla sacra fiamma dell’arte. E soloZad un 
preparatore di cavilli ed a quattro Massinelli del pub- 
blico pudore poteva venire in mente di giudicare - 
fia qui è l’arte: oltre questo culmine non c'è salute. 

To non dico che non si debbano colpire in'severo 
modo tutti gli impiastricciatori delta impodicizia; ma 
gridare allo scandalo sol perchè in un quadro ° 
in una statua l’artista accarezza una sua idea di 
bellezza e a quella con tutte le forze intende, rive- 
landola con le splendide curve d'una carne prospe- 
rosa o con qualsisia ardimento, non è pratico nè dello. 
Non è pratico perchè si rinnovala vecchissima storia 
del frutto proibito, non è bello perchè ron dà una 
buona prova della nostra educazione artistica, 


La camicia di rame! Chi non sa Idella sovrana 
bellezza della donna michelangiolesca deturpata da 
una camicia di rame ? Ebbene, que’ signori giudici 
di Torino e di Milano, vorrebbero tornare ai ‘tempi 
in cui la vigilanza chiesastica si permetteva di‘por- 
tare la sua sacra ignorante. approvaziona ‘su'lavori 
dell’arte. Le Veneri capitoline, inedicee, callipigie, 
s'incemicino ! Sulle Bella del Tiziano gi ‘passi una 
mano di biacca; il martello iconoclasta sfrantami le 
Grazie, riduca a minuzzoli Amore 6 Psiche del Ca- 
nova | snai, 

I nuovi censori temono, per fanatismo di pudore, 
d'una statua e d'un quadro: domani tremeranno delle 
belle signore che allietano le passeggiata di tutte le 
cento città d'Italia. Essi vorranno sterminare la 
beltà fomminea, e le chiome biondo è brane, so- 
spiro de’ poeti, strideranno sotto le forbici lucenti, e 
l'ardimento de’ fianchi femminei sarà mortificato da” 
digiuni, se non useranno, i nuovi carnefici della bel. 
lezza, come gli antichi alla vergine Agnese, di stri- 
tolar fra le tanaglie gli avorii ricolmi che di tanta 
Venusta gloria inceronano i soni! 


Glaiss 


A MONTECITORIO 
RS 26 maggio. 


Mattinata 

Alle 10 si è ripresa a discutere la legge sulle li- 
ste elettorali e in poca, ma allegra brigata, si dà 
l'approvazione a parecchi articoli abbastanza impor- 
tanti, 

Quelli che più fanno abuso. di discorsi . antimeri- 
diani sono gli on. Brunialti, Torraca e Chigi; 

L'on. Lazzaro giange primo a deplorarè ché si dia 
l'ostracismo ai deputati nelle cariche amministra: 
tive ! 

Si è già molto innanzi quando l'on. Maffei fa no- 
tare che è sconveniente discutera leggi così impor- 
tanti con pochissimi deputati. 

L'on. Biancheri grida: 

— Non c'è sconvenienza: la camera è sempre in 
numero; lei può constatare! 

E l’on. Maffei vaol darsi il lusso di constatare. Ci 
vuole una domanda firmata da dieci deputati, Ma 
dove trovarli ì dieci? 

Finalmente ì dieci si trovano e l'on. Biancheri li 
legge solannemente. 

L'on. Crispi è seccato e mormora qualche cosa sotto 
i baffi. 

Basta: si finisca per ritirare la domanda di con- 
statazione del numero legale e l'on. Crispi propone 
che domani nel pomeriggio si continui la discussione 
della legge elettorale. 

Gli on. Mussi e Cocco-Ortu fanno delle considera- 
zioni morali intorno ai deputati che, invece di en- 
trare nell'aula, stanno a fumare nei corridoi. 

Si va a casa anzi tempo, con l'aria di aver avuto 
il numero legale. 

Nel pomeriggio 

Si approvano tre leggine : la convenzione di Berna 
per i trasporti ferroviarii; modificazioni di contratti; 
qualche spesa per la marina. 

Qui sentiamo la voca ligure dell'on, Morin, che fa 
delle promesse per il ‘96. 

Poi le interrogazioni si trascinano per molto tem- 
po, senza molto costrutto. 

E' tutta fatica particolare dell'on. Saracco, che 
deve rispondere a una quantità di deputati meridio- 
nali, una ventina, dall'on. Del Giudice all'on. Mur- 
mura, e deve promettere l'apertura dell'Eboli-Reggio. 

Tatti quei deputati aspettano quest'apertura e odia- 
no l'impresa costruttrice della ferrovia Castrocucco- 
Santa Eufsmia, 

Per tutti i venti deputati replica l'on. Del Giudice, 
e l'on. Saracco legge anche un telegramma di quel- 
l'impresa. 

Anche l’on. Fusco vuol sapere quando sì compirà 
il tronco Sora-Balsorano e l'on. Saracco non gli dice 
nè sì nè no. 

A domanda dell'on. Crispi le altre interrogazioni 
sono rinviate e si va alla questione finanziaria. 


aa: 


Tucca all'on. Del Balzo, il quale comincia a met- 
tere in fila parecchie cifre per provare che le im- 
poste non rendono più come una volta. 

Egli è tenero della proprietà fondiaria e tion trova 
alcuna ragione seria per i due decimi volati dall'o- 
norevole Sonnino. 

Il discorso spazia nei campi arati e nelle vigne: 
è tutto un inno al poveso agricoltore, che ha più bi- 
sogno di quattrini. 

Il sole Dio glie lo dà, ma l'on. Sonnino gli piglia 
la messe. 

L'on. Dal Balzo non è, del resto, molto cattivo: 
egli chiede soltanto una rinunzia a ogni decimo sul- 
l'imposta fondiaria. z 

Non brama altr'esca ! 

Ora parla Sansone Luzzatti e tutta l'aula è at- 
tenta. 

Il suo discorso è una sinfonia e i motivi si inse- 
guono. 

Primo motivo : il disavanzo. 

Il disavanzo è in totti i paesi, in Francia e negli 
Stati Uniti. Quali le cagioni ? 
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MartiiTi, 


Sonnino — Oh! Se si potesse mettere una pietra 
su questa discussione ! 

— Una pietra? Ecco lì : stai per. metterci sopra 
Îl tno discorso, 


(97 tà 


Sono moltissime. 

La Francia ha pertarbata tutta la complessione 
economica degli stati del bacino del Mediterraneo, 

Noi abbiamo alcuni pecoliari nostri mali; ma da 
noi la crisi agraria è meno viva che in Inghilterra. 

L'on. Luzzatti è abbastanza ottimista. 

Si è parlato di istituti falliti; ma si è taciuto di 
ROL che sono ornamento e gloria del nostro cre- 

ito. 

Ed egli manda un seluto a questi istituti. 

Anche alcune industrie floride : quella della lsna a 
Biella. 

Ma quando altri mette a confronto e quasi a con- 
Alitto l'industria agraria con la manifatturiera, egli 
dice : 

— Qui mi accampo e qui contraddico, 

E torna al disuvanzo. 

La malattia del nostro paese è una malattia di go- 
verno e parlamento. La patria chieda il pareggio del 
bilancio e l'ordinamento delia circolazione. 

Egli seguirà la via battuta dai 15; quei 15 che 
ieri l'on. Bertollo ha combattuto con la sua solita 
« bonomia arsenicale ». 

E' uopo conchiudere: non pascersi di negazioni ; 
ma chiedere al governo il psreggio. 

Se le cose della finanza si potessero scolpire su 
quelle tavole come le coso della patria, si dovrebbe 
scolpire la relazione del compianto Perazzi. 

E ne ricorda i luttuosi casi. 

L'on. Luzzatti rammenta che è l'autore di quei 
buoni settennali. 

Questi sono così buoni che tutti ne vollero assag- 
giare e adesso non ce n'è più uno. 


Secondo motivo : il debito del tesoro. 

Si sono consumati quattrocento milioni e il debito 
è cresciuto, 

L'ingenua parola dell'on. Bertollo lo scandolezza. 
Si mangiano presto 200 milicni. 

Ed esclama: 

— Se volessi ricordarmi del tempo non lieto in 
cui ero ministro, quanto siamo andati avanti nella 
discesa ! 

Parla dell'on. Grimaldi, dell'on. Rudinì, e dei suoi 
amori con l'on. Zappa « così affezionato nemico mio 
- egli dice - o a cui io voglio tanto bene! » 

E il decremento delle entrate è il grande conci- 
liatora. 

C'è un'Italia economica che langue, ma c'è anche 
un'Italia economica che rinsavisce | 

Una volta tutto cresceva: il tabacco cresceva, il 
sale cresceva. 

Due anni ancora di quella prosperità, e non ci sa- 
rebbe più l'Italia ! 

Sarebbe esalata l'anima economica della patria ! 

Dio mio ! 


Terzo motivo: la politica. I 


L'on. Luzzatti si dica avversario del ministero, ma 
compiange l'on. Sonnino come un martire. 

Non vuole andare al suo posto, e si domanda che 
cosa succederebbe sa la Camera si sciogliesse senza 
guarir la finanza, 3 

E torna al tesoro, che pare non abbia più nulla : 

— Come si farà il servigio di 80 milioni quest'an- 
no e di 185 dell'anno venturo ? © 

Gi vogliono 100 milioni di imposte o 100 milioni di 
economie, o 100 milioni tra l’ana cosa e l’altra. 

L'on. Bertollo interrompe e Sansone risponde: 

— Così dico io e non mi piacciono le sue propo- 
ste, benchè anche a lei io voglia un gran bene! 

L'on. Zeppa pare geloso: Sansone vuol bene anche 
all'on. Bertollo. 

Forse egli ama teneramente anche l'onorevole Son- 
nino. 

Del resto non vuole nossuna operazione finanziaria: 
i banchieri trattano volentieri coi tesori oberati: ma 
noi dobbiamo presentarci col bilancio armato. 

— Paò essere l'ultimo discorso che faccio in que- 
sta Camera - egli dice - ma voglio dir tutto! 

Matteo Renato Imbriani chiede: 

— Allora ci dica anche il segreto ! 

E Sansone, che vuol bene anche all'on. Imbriani, 
risponde: 

— E' un affare che liquideremo privatamente, in 


corridoio ! 
& 


Qaarto motivo: scherzo di bilancio. 

Qui l'on. Luzzatti trova magniloquente il discorso 
dell'on. Battini e va alle ferrovie. 

Egli ha detto ma non ha fatto il passaggio delle 
spese ferroviarie alla parte effettiva del bilancio. 

Si butta nella storia finanziaria con una vera orgia 
di aggettivi, dondolando il pappafico per la gran con- 
solazione di sentire sè stesso parlare così bene. 

Dimostra che ogni nuova ferrovia che si apre è 
un nuovo disastro. 

L'on. Fortunato, toccato nelle povere ofantine, 


brontola giustamente. 


L'on. Luzzatti trova che la scuola dell'on. Son- 
nino è quella delle imposte dure. Lui sta per le im- 
poste blande. 

La Camera posta fra il duro e il molle ride. 

Un altro grido di Sansone: 

— Seguiamo la natura! 

Banone: Andiamole dietro. 

Sansone vuole che non si ricorra ai decimi della 
fondiaria e all'aumento del sale, se nen in caso (di 
guerra. ; 

Sul sale non darebbe che quattro milioni, per quel- 
lo di lusso. Non vuole affaticare neppure la proprietà 
fondiaria. . 

Pare che veniamo al segreto. 

Egli propone quello che propose il 5 maggio 1892, 
il giorno lieto della sua liberazione. 

Una economia prima di tutto: unità di demanio; e 
il Forni, ch'egli voleva mettere a capo della nuova 
amministrazione, trovava buona l'idea! Sfido! La Ca- 
mera ride. 

L'on. Luzzatti vorrebba la sospensione dell'ammis- 
sione di impiegati nuovi, e sospensione delle promo- 
zioni; passaggio del servizio delle tesorerie provin- 
ciali allo banche d'emissione; economie nel servizio 
ferroviario; abolizione dei biglietti di favore; e ridu- 
zione dei premi alla marina mercantile; regolarizza- 
zione del servizio per gli inabili al lavoro, 

Dichiara, per incidenza, di essere un buon figliuo- 
lo. Carino! 

L'on. Luzzatti passa ad altri provvedimenti: vor- 
rebbe abolire il rimborso delle tasse; e il celebre 
monopolio dei cerini, perchè non crede ai monopolii 
dell'alcool e del petrolio. 

Vuole che si guadagni anche sulle raffinerie di 
zucchero, e sul dazio di consumo sullo zucchero, e 
commemora la tassa sulla cicoria e sul glucosio. 

Sommando tutte le sue proposte, l’on. Luzzatti 
giunge ‘a venti milioni, quanto basta a toglier di 
mezzo l'aumento del sale e dei decimi. 

Viene all'imposta sulla rendita. 

Non la crede possibile, se non dopo esaurite tutte 
le tasse e le economie, dimostrato che non è possi- 
bile dividere il debito all'estero dal nazionale; e che 
non facendo la riduzione, sì fallirebbe. 

Ma egli crede che non si sia a tale. 

Dimostra che il mancare alla fede verso i credi- 
tori è fare un cattivo sffare. 

Perciò dà battaglia al governo, 


A questo punto Sansone riposa, 

Poi ripiglia la sinfonia e fa un finale sulle banche 
dove trova un' « emissione incestuosa. » 

Fece quand'era al tesoro, i calcoli del denaro ne- 
cessario per entrare in campagna e fare la guerra: 
la riserva aurea delle banche doveva essere il te- 
soro di guerra. 

Ora si confisca anche quel tesoro. 

Il cambiar costa non basta. L'on. Sonnino somi- 
glia a quel fotografo che credeva di aumentare la 
popolazione moltiplicando i ritratti. 

E l'on. Luzzatti si ingolfa a capo fitto nelle im- 
mobilizzazioni. Egli le chiama « le immobilità. » 

Calcola le immobilità a circa 300 milioni: quste 
non possono essere tolte che con obbligazioni. Ma 
per collocare le obbligazioni bisogna risanare la fi- 
manza. 

Allora le immobilizzazioni perderanno della loro 
obesità. 

Per guarire le bombe bastano le massime semplici 
di S, Francesco. 3 

L'on. Luzzatti segue: x 

— Il problema della circolazione è posto male dal 
governo. L'oro delle banche non è sterile. Io aveva 
cercato di acquistare dei buoni del tosoro in- 
glese,. 

Interrompe l'on. Sonnino: 

— E la difesa del paese? 

L'on, Luzzatti si infiamma: 

— Se lei mi parla così in tono ironico, mentre io 
fai rispettoso verso di lei, non faremo più una di- 
scussione, ma un pugilato! 

Il presidente interviene e l'en. Sonnino batte la 
mano sul banco del governo. 5 

Ma l'on. Luzzatti dà le ultime battute della sin- 
fonia finanziaria ed eccita il Parlamento ad uscire 
dal problema della finanza. 


Tolta la destra e molti deputati di altri settori 
vanno a &tringere la mano febbrile di Sansone, che 
non ha ancora fatta la pace con l'on. Sonnino, 

Il discorso è durato circa tre ore. 

L'on. Biancheri chiede se domani nel pomeriggio 
sì debba tenore seduta. per finire la discussione della 
legge elettorale. 

E si delibera procisamente così! 

Anche nel giorno sacro a Dio ci vogliono afflig- 
gere con la legge elettorale ! 


Quel fausto giorno Eva nel ciel sorrise, 


Seose il Sapél sovra le genti umane, 
Sovra le umane genti e le conquise. 


Crisi in Francia 

Parigi, 26. — Brisson rifiutò di accettare l’inca- 
carico di formare il nuovo Gabinetto e consigliò il 
presidente Carnot di affidarlo a Bourgeois. Ma questi 
pure rifiatò di accettarlo. 

Tattavia, sia Brisson che Bourgeois, accetterebbero 
un portafoglio nel faturo gabinetto. 

Parigi, 26. — Il presidente Carnot inviterà Dupuy 
nel pomeriggio all'Eliseo. 

Parigi, 26. — Dapuy, dietro invito del presidente 
della repubblica, Carnot, ha accettato di esaminare 
con quali mezzi sarebbe possibile sciogliere l'attuale 
crisi ministeriale. 


ATTENDENDO LA BATTAGLIA 


Torino, 28. 

Ricorderete l'esito delle elezioni amministrative 
dello scorso anno nella nostra città. 

Si disse allora che il clericalismo aveva rialzato 
la testa neli'antica capitale d'Italia, e.che quel soffio 
improvviso di reazione, che aveva spianata la via 
al Consiglio Comunale a più di un clericale, traeva 
motivo della sfiducia ingenerata. nel corpo elettorale 
contro l'impotenza del programma liberale. 

In vero, la vittoria dei clericali proveniva dal di- 
saccordo scoppiato fra i liberali, e dal fatto che i 
nostri amici se erano accinti alla lotta senza nes- 
suna seria ed efficace preparazione. Si aggiunga, che 
il sentimento religioso essendo qui assai radicato e 
sentito, e avendo la massoneria fatta, come si suol 
dire, la parte di padrona nella compilazione della 
lista liberale, parve a più d'uno quella occasione fa- 
vorevole per protestare, o quanto meno, per non la- 
sciarsi irreginentare* 

La lezione dello soorso anno sembra debba sortire 
ora l'effetto desiderato. Gli elementi liberali rinfran- 
cati nella lotta, e consci dei grandi doveri che loro 
incombono, stanno oggi gettando le basi di un ac- 
cordo sincero e duraturo, e si accingono al lavoro, 
facendo, onestamente, sacrificio di quanto può pa- 
rere nocivo all'interesse della causa comune ed al 
suo trionfo. 

Intanto, a presiedere il Comitato esecutivo per le 
elezioni è stato eletto l'on. Tommaso Villa. A qual- 
cuno è sembrato quello un nome che sa troppo di 
battaglia, data l’idea della conciliazione fra i diversi 
eleraenti liberali. Ma se si tien calcolo che, per ar- 
rivare a dare l'autorità indispensabile a tali mani- 
festazioni preparatorie era pur necessario invocare 
l'appoggio di un grande nome - di un nome caro a 
tutti -, fa duopo convenire che la scelta non poteva 
essere più logica e più giudiziosa. 

Soltanto, al momento pratico non bisognerà di- 
menticare la massima onestà, sulla quale si sono ini- 
ziati gli accordi, ora in corso. Lasciamo da parte 
tutte le intransigenze e tutti i ripicchi personali. E 
se, come ha promesso la Gazzetta del Popolo, an- 
che i suoi amici vorranno far getto di quanto nelle 
loro convinzioni vi è di meno opportuno e di meno 
atto al successo odierno, il giorno della prossima 
battaglia elettorale sarà un giorno caro a tutti i to- 
rinesi, a tutti i buoni italiani. 


Lino 


Gli sposi sono felici bevendo Ferro-China-Bisleri. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 26). 

Mentre di fuori si è in festa ed i venditori ambu- 
lanti di coroncine, effigi sacre, di vita e miracoli di 
S. Filippo, fanno un baccano indescrivibile, le cam- 
pane suonano a festa e giunge di tanto in tanto il 
suono dell'organo lontano come una reminiscenza; 
noi siamo nella antica sacrestia del santo, che altre 
epoche accoglieva i prelati ed il seguace di Pietro 
- per un processo di falso, corruzione e peculato. 

Le vicende dei tempi! 

Lavorare però mentre di fuori si è in festa, mentre 
i campanari suonano a distesa, ci fa pensare con una 
certa filosofica rassegnazione allo zelo del presidente 
che vi espone a queste rotture... di timpani! Sur tout 
pas trop de séle. 


E' introdotto finalmente il teste Camillo Alessan- 
drini il deus ex machina di questo processo. 

Impiegato alla Banca Romana fiao dal 1862, è uno 
dei più antichi im- 
piegati dell'Istituto, 
ma non è antico di 
anni perchè anzi ha 
apparenza di giova 
notto arzillo che po- 
sind essere elegante. 
Ha i capelliaccura- 
tamente pettinati a 
scrima, e due bafil 
biondi-rossiccio. 

Il presidente lo in- 
terroga. 

— Nel dicembra 
1892 il comm. Tan 
longo mi incaricò di 
chiedere al ministero 
per ottenere l'auto- 
rizzazione per la cres- 
zione di 5 milioni di 
biglietti. Il commis- 
sario Padoa fece delle 
difficoltà; ma si com- 
binò insieme di fare 
la creazione previo deposito di altrettanta riserva. Io 
non seppi spiegarmi dapprima che bisogno ci fosse 


ms saputa poi la dofi- 


di una nuova creazione; di; 
; N ‘a ‘creazione 8er- 


cenza di cassa, supposi che la nuov: 
visse per coprirla. 

Pres. — Che cosa sa 
9 milioni? ch; 

— La deficenza è risultata sempre, ma non 80 se 
quella somma sia stata sottratta, perchè a mne nulle: 
constava. in proposito. 

— Ha saputo nulla circa 
glietti? 

— Lo seppi una mattina in cui alla cassa della 
Banca farono presentati alcuni biglietti duplicati. Ne 
interpellai il Lazzaroni che mi parve intimorito, ma 
finì per confessarmi tutto, aggiungendo di avere ub- 
bidito ai voleri del Governatore. Fa stabilito però di 
procedere allo immediato abbruciamento redigendo 4- 
nslogo verbale che il Tanlongo non volle firmare pro- 
ponendo un altro redatto in termini diversi. 

— Vedeva spesso il Bellucci-Sessa ? 

— Si tratteneva spesso col Governatore, col quale 
parlava da solo a solo non so per quali affari. 

— Il Zammarano ? n È 

_ Parlando col Zammarano gli esternai le mie 
preoccupazioni circa l'andamento dell'Istituto, facen- 
do voti per il pronto intervento del Governo; il Zam- 
marano mi rispose che più volte aveva insistito coì 
suoi superiori, ma inutilmente. È 

— Ha saputo di biglietti che sarebbero stati tra- 
fagati a Londra? 

— Ho raccolta questa voce, come tante alire.. 

— In occasione delle festa del Natale lei si recò 
dal Tanlongo per fargli gli auguri? 

— Sì; si fecero voti perchè l'ispezione avesse un 
esito favorevole, ed il Tanlongo mi parve accen- 
nasse che si era fatto male ad abbruciaro quei bi- 
glietti duplicati. 3 

A domanda di Zammarano il teste risponde che il 
Commissario dal 1875 non assisteva che ai consigli 
di reggenza, e risiedeva negli uffici della Banca; dal 
1890 in poi fa richiamato al ministero. - La corri- 
spondenza era tenuta direttamente dalla Banca senza 
il tramite del commissario, il quale non aveva nes- 
suna ingerenza nò nelle casse nè nell'amministra- 
zione interna dell'Istituto. 

A domanda dell'avv. Rosi risponde di non sapere 
se il Tanlongo abbia ricevuto delle pressioni dal Go- 
verno; ma sa che spesso si lamentava delle pratese 
governative e parlava di rendita e di cambi. 

Ad altre interrogazioni : 

Si facevano acquisti di rendita sulle varie piazze 
d'Italia, ed il Mortera era uno degli incaricati di 
questi acquisti. 

Il comm. Lazzaroni poi ogni fino mess presentava 
una nota complessiva delle varie spese incontrate per 
la compra della rendita per essere rimborsato. 

Tali spese erano bilanciate. 

Avv. Rosi, — Il teste ha mai parlato col commen- 
dator Grillo circa le condizioni dell'istituto ? 

— Mai, e se il comm. Grillo lo ha asserito ha detto 
il falso. 

Pres. — Dica: ha detto cosa poco esatta. (Ila- 
rità). 

A domanda dell'avv. Rosi, il teste risponde : 

— Ho saputo che correvano trattative per la fu- 
sione della. Banca Romana con la Nazionale e re- 
candomi in casa di M. Lazzaroni portando la situa- 
zione della Banca Romana che egli mi aveva richie- 
sto, vi trovai Chauvet, per cui credo che fosse un 
intermediario. 

Vinai. — Sa che la commissione di sconto abbia 
rifiutato delle cambiali? 

Qualche volta si, ed il Mazzino in una di quelle 
circostanze protestò vivamente, 

— Sa di un'operazione dei fratelli Chiara ? 

— Mi pare che i fratelli Chiara dovessero circa 
60,000 lire alla Banca e l'operazione fa loro concessa 
perchè raccomandati fortemente dall'on. Crispi. 

Al teste sono rivolte altre domande di poca impor- 
tanza, dopo di cha il presidente lo licenzia. 

Il teste Da Bernardinis Sigismondo era pagatore 
presso la Banca Romana, e ripete la storia dei bi- 


glietti duplicati. 


Udienza pomeridiana 


della deficenza di cassa per 


la duplicazione di bi- 


E' introdotto il comm. Giacomo Grillo, l’ex-diret- 
tore della Banca d'I- 
talia il quale sem- 
bra confessarsi col 
presidente. 

Non sì capisceuna 
parola! 

Parmi che parli 
delle relazioni fra la 
Banca Nazionale e 
Romana e della ri- 
sconirata che era 
intesa - egli dice - 
molto diversamente 
dai due istituti. 

Pres. — Si ricor- 
da che vi sisno sta- 
te trattative di fu- 
sione con la Banca” 
Romana? 

— Sì, sul princi- 
pio del 92 o fine 91. 

Il teste ricorda il 
tentativo Guastalla 
e quello dell’avvo- 


cato Daneo per l'acquisto delle 10 mila azioni, pro=' 


posta respinta dalla Banca Nazionale. 

Pres. — Ma vi farono altre proposte ed altri in- 
termediari ? 

— Sulla fine del 92 venne da me il signor Chau- 
vet incaricato dal signor Tanlongo per parlarmi di 
una fusione, previo compenso; ma invece di fasione, 
per l'avvenuta catastrofe, si trattò di liquidazione, 

— Ss qualche cosa circa un sindacato che s'era 
formato per il sostegno della rendita ? 

— Era stato costituito dai principali istituti del re- 
gno, ma non vi faceva parte la Banca Romana, 

Pres. — Crede lei possibile che la Banca Romana 
Ha perduto 22 milioni per l'acquisto della ren- 

ita 

.— L'ho sentito, ma mi pare così strano... impos- 
Sibile. Data tale perdita avrebbe dovuto operare per 
un miliardo, 

A domanda dell'avv. Tabet risponde : 

— 1 compensi di cui si parlò all’epoca delle trat- 
tative Chauvet erano a favore în parte di Tanlongo 
e Lazzaroni; in parte della Banca Romana. 

Ad altre domande, il teste risponde che tutti i mi- 


Fmintri del tesoro, dal Magliani in poi, eccitarono 


laBanca Nazionale a sostenere la rendita. 

*_ Se il Magliani od altri - egli dice - mi 
detto di sostenere per 7 anni la rendita con pi 
certa, gli avrei risposto : Voi siele matto! 

Avv. Rosi. — La Banca Nazionale per pres 
governative ha immobilizzato una parte rilevante 
guo capitale? x 
g_ Par troppo ! ii ; 

‘A domanda dell'avv. Camerini risponde che l'ispe- 
zione cominciò il 10 gennaio 93 e già tutto era noto. 
al governo. È s 

Vinai. — Il testimone ha saputo dal comm, Ponte, 
suo segretario generale, dopo l’inchiesta Biagini, del 
l’ammanco dei nove milioni che egli conobbe subito, — 
come ebbe ad affermare anche al ministro Miceli? 

— Non ricordo, ma non escludo... 

Vinai. — Il teste ha parlato di un prestito di 10 
milioni fatto alla Banca Romana, date per la riscon. 
trata, ma che in fatti sono servite a coprire il vuoto 
di cassa, quella famosa reintegrazione... 

Teste, — Ma io non sapevo nulla. 

Vinai — Come concilia questa conoscenza del 
Ponte col prestito accordato ? 

Pras. — Ma per questo si rivolga al Ponte, 

Voci — E'un po’ difficile... è morto ! (ilarità) 

Teste — Ma se io lo avessi saputo non avrei dato 
un centesimo al Tanlongo. S 

Vini — Consacro questi fatti alla coscienza dei 
giurati. E' un fatto che nel 1889 mancavano. 9 mi= Ù 
lioni alla Banca Romana e che vi è stato qualcuno 
che ha contribuito a celarlo! E' questione di alta. 3 

3 


moralità, se non di responsabilità morale e giuri. 
dica. 

A domanda dell'avv. Daneo risponde : 3 

— Quando Chauvet sì fece intermediario della tu- 
sîone della Banca Romans, mi fece l'impressione che 
egli fosse a giorno degli intsndimenti del Governo, 

A domanda dell'avv. Mazza il teste depone sull | 
correttezza del comm. Monzilli nei rapporti avuti. 
con lui. è ‘ 

I periti Maglione e Manzoni rivolgono alcune do. 
mande d’indole tecnica. 

Il teste è licenziato. a 

Il teste Pratesi Augusto è uno dei soliti impiegati 
della Banca Romana. Dice che due volte fu incari- 3 
cato di portare due pieghi al De Zerbi, 

Pres. — Sa cosa contenessero quei pieghi } 

— No, erano chiusi. 

Pratesi ripete circostanze... solite - Bertarelli Paolo, 
notaro dice che il signor Pietro Tanlongo gli depo- 
sito un piego a nome del padre, che egli come pub. 
blico ufficiale non potò ricusare di tenere. Un giorno 
si pr-sentò il giudice istruttore e glie lo sequestri 

Mancano parecchi testimoni perchè hanno qualch 
Pippo o Pippa in famiglia. È 

Catalli Pietro è come se mancasse perchè non seppe, — 
nè ha saputo niente. 

Tombesi Gaetano usciere della Banca ha visto — 
spesso il Bellucci andare sulla Banca ed entrare 
nelle stanze del governatore. - Gaglielmo Antonio 
un altro usciere, avendo due occhi anche lui, lo ha 
visto pure, ed ha visto insieme il giovanotto biondo * 
che dice essere figlio del Da Zerbi. i 

Totti Restituto, usciere è conforme ai due col- 
leghi. 

Il cav. Francesco Verando non so cosa dica, ma 
parlando delle condizioni della Banca Romana ha dei 
paragoni felici. - Quando la spugna è piena rigur- 
gita - ci dice - oppure, la circolazione del sangue in 
un corpo malato è debole. - Se, per avventura la 
Banca non avesse avuta circolazione, sarebbe stata 
come acqua stagnante. È 

Fra tanta retorica ed un po’ di tartaglio, il teste 
finisce col dire che il Zammarano adempiva al suo 
ufficio di commissario stando al caffè; ma non ebbe 
mai rimproveri dal ministro, 

Se per avventura - egli dica - qualcuno ha parlato 
al ministro, il filosofo non può dissimulare che egliil 
male lo conosceva. 


L'udienza è rinviata a martedì. î 
Per finire. - Il teste ha fatto una conferenza in 
versi martelliani. 


SC. Concellizià 
I LIBRI 


Un avvenimento letterario 

E' uscito il volume IX delle Opere di Gioguà Car- 
ducci, contenente Giambi ed Epodi e Rime Nuove, 
con quattro poesie inedite: Prologo, Onomastico, Alla 
morte di Giuseppe Mazzini, Mattutino e Not= | 
turno. 

Il X volume delle Opere stesse conterrà Studi let- — 
erari sul Boiardo e sul Poliziano. . 
__——————_—r——————r—rr-0@0®@0"_t+| | | \|\@«= 


UNA GITA SCIENTIFICA i | 


} Volterra, 24.0. 
Ieri sera giunsero nella nostra città parecchi stu- 
denti dell’Università di Siena guidati dall'illustre 0! 
tolenghi, prof. di medicina legale, e accompagnati 
da altri professori e assistenti. Furono subito festo- 
samente accolti dal sindaco, che diede loro il saluto 
della città. 
Stamattina sono stati a visitare il nostro peniten- 
ziario, che era appunto lo scopo della loro gita: 
direttore e il medico del grandioso stabilimento per 
nale furono loro di guide gentilissime e preziose, 
tanto cho il prof, Ottolenghi potò fermarsi a esami 
nare 1 tipi più interessanti, che egli classificava con 
precisione meravigliosa, richiamando alla mente dei 
giovani gl'insegnamenti della scuola, z 
Sono rinchiusi nel penitenziario 445 delinquen 
dei quali 71 condannati a vita: sono di tutte le re 
gioni. italiane e presentano tutti, più che i carattai 
etnici, i particolari tipici del delinquente. RS 
Ce ne sono alcuni con dei magnifici tatuaggi sulli 
braccia e sulle mani. x À 
Le osservazioni fatte, i risultati ottenuti hanno 
confermato ancora una volta, splendidamente, la. { 
rità e l'importanza delle teorie della scuola positit 
italiana, E : 
Dopo una visita sccuratissima di cinque ore, pro 
fessori e studenti sì raccolsero a banchetto, al quale 
parteciparono pure, invitati, il direttore e il medi 
del penitenziario e il sindaco; e visitarono, qi 
il palazzo comunale e il museo, festeggiatissimi, 


di 


A e ci 4 


| di Barbato, Vi 
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“tn PROORSSO DE FELICE 


‘Palermo, 26.— Oggi farono esaurite le auto-difese 
c , Pico, Guli e Benzi. 

Ripresasi l'udienza alle 16, la difesa presenta le 
conclusioni, insistendo sulle eccezioni di incostitu- 
zionalità e di incompetenza del tribunale e chiedendo 
il rinvio per varii motivi, * 

L'avvocato fiscale insiste sulle sue. conclusioni, 
Circa la questione sollevata da De Felice dover il 
tribunale pronunziarsi relativamente alla cospirazione 
solo per l'art. 134 in relazione al 120, perchè per 


questo la Camera ha accordato l'autorizzazione a pro- 


cedere e non per l'art. 134 in relazione all'art. 118, 
dice trattarsi di un errore materiale d'iscrizione nel 
resoconto della Camera. Ad ogni modo ritira la do- 
manda d'applicazione dell'art, 118, chiedendo che il 
tribunale accordi il beneficio anche agli altri impu- 
tati, 

Quanto all'altra eccezione circa l'istigazione alla 
guerra civile, la Camera accordò l'autorizzazione per 
l'art. 252 in relazione all'art. 64, mentre l'ordinanza 
della Camera di Consiglio comprendeva solo gli arti- 
coli 62 e 63. 

Dice trattarsi pure di errori materiali di trascri- 
zione, che non influiscono per stabilire la nullità. 
Combatte le altre conclusioni della difesa, citando la 
sentenze della Cassazione di Roma. 

Conclude lasciando al tribunale la facoltà di con- 


| cedere le attenuanti agli imputati. 


| La difesa insiste, chiedendo l'assoluzione e non le 
attenuanti. 

De Felice replica. 

Si rinvia l'udienza a domani. 


Cronaca pi Roma 


LA COMMEMORAZIONE 
DI ADOLFO BARTOLI 


Ieri nell'aula IV dell'Università 
venne commemorata con gran solennità 
la memoria di Adolfo Bartoli, letterato, 
che non poteva meglio, esser commemorato. 
Alle dieci nell'aula dell'Ateneo romano. 
più non c'era lo spazìo, per quel chicco di grano 
che a sentire i cronisti pare che ad ogni costo 
voglia sempre ficcarsi dove non c’è più posto. 
Oltre a circa un migliaio di studenti chiassosi 
v'eran dei professori, ma poco numerosi. 
Vi notai Pierantoni, e come non notarlo ? 
Notai Carruccio e Ferri, Del chiasso non vi parlo, 
perchè quando si tratta di studenti, la mischia 
sempre è tra fischi e applausi: o si applaude o si fischia. 
Degubernatis Angelo, il dotto professore 
incominciò il discorso da provetto oratore, 
dicendo, con pensiero gentile ed espressivo, 
che pria di fare omaggio ad un illustre morto, 
dovea commemorare pure un illustre vivo : 
difatti c'era Bonghi e non me n’ero accorto. 
Così da battimani fa a lungo salutato 
Bonghi nell'aula stessa dove un dì fa fischiato. 
Poi, dopo un breve esordio a gloria di Ruggero, 
oratore, con vera dottrina e ingegno vero, 
parlò per più d'un'ora e da tutti ascoltato, 
Jalla vita e dell’opere del grande letterato ; 
e facendo del Bartoli un ritratto assai bello 
s'augurò ch'ogni giovane lo prendesse a modello. 
E quando l'oratore ebbe così finito, 
fu con slancio sincero da tutti applaudito. 
Ma in mezzo ai battimani molti insistenti e longhi, 
emerse tosto un grido selvaggio : Parli Bonghi! 
E l’insistente grido fattosi generale, 
ecco che Bonghi intrepido sulla cattedra sale, 
da Pierantoni spintovi con gentile premura : 
e così diventarono de la stessa statura. 
Ruggero ringraziò; poi l’universitaria 
alleanza promossa dichiarò necessaria. 
Terminò incoraggiando gli studenti a pensare, 
che nell'Italia fatta c'è ancor molto da fare. 
Poi, protetto alle spalle dal grande Pierantoni, 
se ne andò sopraffatto da tremende ovazioni. 
E, quasi intenerito per la insolita festa, 
cavandosi il cappello e crollando la testa, 
parea volesse dire: - Mi voglion bene dunque ?... 
fossero gli elettori d'un collegio qualunque LS 


I barbieri e l’on. Cavallotii 

Un gruppo di lavoranti parrucchieri, in nome de 
quali si firmano Pasquale Salvatore, Amedeo Pisto- 
lesi, Domenico Lippo, Antonio Fiori, Niro Enrico, 
A. Liberati, Contanze Giuseppe, Niro Alberto, San- 
tini Pietro, ci dirige una specie di lettera aperta al- 
l'on. Cavallotti, per protestare contro l'on. deputate 
di Corteolona, il quale discorrendo alla Camera di 
una sentenza del tribunale di Napoli, confrontava il 
linguaggio del magistrato a quello di garsoni bar- 
bieri. ; ; 

L'on. Cavallotti ha data altra volta occasione di 
dolersì ai parrucchieri. 

Comprendiamo quindi, come cosa molto umana, che 
gli onesti lavoratori, i quali fanno la professione di 
parrucchieri, si dolgano di vedere l' opera loro for- 
mare oggetto di derisione. 

Ma crediamo che l'on. Cavallotti, comprendendo 
che il lavoro è sempre nobile, non abbia volato ser- 
virsi che di una metafora di uso comune, senza Vo- 
ler offendere una classe degna di rispetto. È, 

Su tutte le professioni, e anche sulla nostra di 
pubblicisti si è sempre amato di scherzare. Non tutti 
gli scherzi sono di buon genere, ma 1 più entrano 
nel linguaggio comune, e non c'è da offendersene. 

®ad'è, che pur apprezzando il sentimento che muove 
quei bravi lavoratori, non crediamo abbiano a for- 
malizzarsi troppo di una espressione puramente let- 
teraria. È È A “a 

Auguriamo tuttavia che per l'avvenire non sì ri- 
corra più a queste espressioni, che sembrano - seh- 
bene non siano - meno che riverenti per 1 lavo- 
ratori. 


Per lo Statuto a 
Ad iniziativa della Fratellanza Militare Italiana, 
avrà luogo il 3 giugno dalle ore 7 alle 12 una fe- 
sta campostro che certo riuscirà brillantissima. _ 
La festa avrà lucgo nella Villa Patrizi, subito 
fuori le mura, con ingresso dalla via dei Villini, la 
prima a destra fuori, Porta P.a. 


"stazione in occasione 


‘Nella villa, ch sarà addobbsta con 
. ta i 
a suon RE concerto, verrà seevike sana 
Da mereni î gi 
S. » @d avranno luogo alcuni giuochi po- 
ì Sono state invitate alla festa 
civili, ed il numero dei prese; 
sissimo, perchè alla festa prender 
presentanze di numerose associazioni militari, n liti. 
che ed operaie, che hanno già aderito, prassi 
Il biglietto d’ingresso alla festa, cui possono in 
tervenire anche le signore, costa una lira e trà 
essere ritirato alla sede della Fratellanza "Militare 
4 


ia plaza del Grillo n. 5, ogni giorno, dalle ore 18 


ici 
nti sarà certo numero- 


Teri il GER musicale femminile 
niale donsr gr sea femminile ha dato un ge- 

sean LA in gran parte dalle alunn 
medie) diretto dalla egregia signora Ida Na 

Le signorine Zappasodî, Bottazzi, Vanni, Bamba- 
cioni, Piacentini si son fatte applaudire, stando al 
piano e cantando romanze. 

La bambina Annetta Piazzoni ha recitato il mo- 
nologo umoristico una lezione interrotta, con asssì 
verve. 

Il pabblico, sceltissimo, era in gran parte 
sto d'intellettuali signore ed agenti ni gi 

È Le conferenze 

Oggi domenica, alle ore undici il prof. Pigorini 
terrà nel Museo Preistorico del Collegio Romano 
una conferenza sopra gli « Usi e costumi dell'Europa 
nella seconda età della. pietra. 

5 Contro i ribassi d’asta 

Ia “seguito al manifesto pubblicato, lunedi, 28, 
alle 20 in via del Muro Nuovo numero 94, sarà te- 
nuta una riunione per discutere i mezzi più adatti 
& togliere gli inconvenienti che emergono dall'ecces- 
sivo ribasso nei prezzi di appalto. 

A tale adunanza sono invitati gli intraprenditori 
di lavori pubblici, muniti del relativo certificato, ed 
i rappresentanti delle cooperative. 

Il Consiglio Comunale 
si adunerà in seduta pubblica lunedì. 

A proposito della seduta di domani gli impiegati 
comunali hanno approvato il seguente ordine del 
giorno : 

< Gli impiegati comunali reduci dalle patrie bat- 
taglie o che soffersero prigione od esilio per causa 
politica, riuniti in assemblea in vista della imminente 
discussione che avrà luogo nel Consiglio Comunale 
la sera di lunedì 28 corrente per riconoscere a loro 
favore utile per gli effetti della pensione gli anni 
trascorsi sotto le armi, nel carcere e nell’esilio, non 
che per le campagne di guerra, fanno voti perchè 
i signori consiglieri intervengano compatti a quella 
seduta, essendo a forma di legge necessaria l’asso- 
luta maggioranza, vale a dire dovendo riportare 41 
voti favorevoli. » 

Tiro a segno nazianale 

H sindaco ha delegato a forma di legge quali suoi 
rappresentanti presso la direzione provinciale del 
tiro a segno nazionale il consigliere comunale comm. 
Annibale Silvestri, e presso la presidenza della lo- 
cale società del tiro a segno il consigliere comunale 
dott. Vincenzo Montenovesi, deputato al Parla» 
mento. 

I filodrammatici 

Al Silvio Pellico. — I dilettanti di questo circolo 
rappresentarono dinanzi ad un pubblico elegante ed 
affollato Teresa Raquin. 

La signora Brazioli, protagonista, nella difficile in- 
terpretazione della sua parte fu efficacissima. 

Con lei recitarono benissimo il signor Gherardini, 
la signora Mascalchi, e tutto il corpo esercente. 

Cronaca delle elezioni 

Iersera circa 200 elettori del VI Mandamento si 
riunirono alla Sala Astori. Dopo breve discussione fu 
approvato il seguente ordine del giorno : 

« Molti elettori liberali del VI Mandamento di Ro- 
ma, riuniti la sera del 26 maggio 1894, proclamano 
la candidatora del colonnello Federico Gattorno a 
consigliere provinciale del loro Mandamento. Incari- 
cano i promotori dell'odierna riunione, perchè procu- 
rino che il nome del Gattorno esca vittorioso dalle 
urne, autorizzandoli ad aggregarsi a loro altri îin- 
fluenti elettori del mandamento in modo da ottenere 
la fasione di tutte le forze del partito liberale. » 

Quest'ordine del giorno fa presentato dal ragio- 
niera Anselmi, che fu chiamato a far parte del Co- 
mitato. 

Vennero del pari presentati altri ordini del giorno 
dall'avv. Di Collalto e dal prof. Pellagrosa. 

Niente dimostrazione 

A proposito della castagnola (volgamente botto da 
25 c.mi) fatta esplodere in via del Burrò da alconi 
allievi della classe inferiore ginnasio E. Q. V., e da 
noi qualificato, secondo notizie avute sul posto, per 
un atto ostile verso un professore della seconda 
ginnasiale, abbiamo voluto assumere precise infor- 
mazioni, perchè quantunque il fatto di per sè stesso 
non apparisse che una delle solite innocenti ragaz- 
zata, pur nondimeno poteva essere l'indizio di qual- 
che fatto scolastico degno di dilucidazione. 

Ci è risultato peraltro che la scuola a cui appar- 
tengono questi innocui bombardieri è come tutte le 
classi del Ginnasio e del Liceo Visconti, in perfetto 
ordine e tranquillità; che il professore (il quale abita 
ben distante dal luogo dello scoppio: in via Capocci) 
è amato dagli alunni e che gli autori della scappata 
biricchina appartengono a distinte famiglie e sono 
fra i migliori della classe. 5 

Speriamo che le stesse risultanze appariscano al 
Consiglio di disciplina a cui sono stati deferiti que- 
gli alunni e tutto finisca con la romanzina che a 
quei giovani studenti hanno fatto le loro famiglie, 
ora timorose della sorte riservata ai loro ragazzi. 

Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi, dal concerto comunale, 
al Pincio, oggi dalle ore 18 alle 19 12: 
1. Marcia trionfale. 
2. Serrao - Omaggio a Mercadante - Oaverture. 
3. Bizet = L'Arlesienne = a) Oaverture; 8) Mi- 
nuetto ; 0) intermezzo; 9 Farandole. 
er - Sigfrido - Fantasia. 
Li Se = Tac Vienna - Waltzer. 
Cronaca delle associazioni È 

Società fra Piemontesi, Liguri e Sardi — 5 bi- 
glietti pel banchetto che avrà luogo domenica 3 giu- 
gno, giorno dello, Stai I fa purazioa di]la bali 


tuto nel Ristorante Valiani alla 


Sq «iaiecisì s SoleiapA dine 


a Sociale, Via Firenze 43, e presso i caffè 

Eae Caretti, via Nazionelo, e Caffarelli, via To- 

SA que le peg Lala pt: mol- 

» coloro che desiderano prendere 

al banchetto, dovranno affrettarsi a Ati pi 

biglietto prima che la vendita sia chiusa. 

3 Partito socialista dei lavoratori italiani. — Oggi, 

in via del Pantheon n. 57, si terrà una conferenza 

privata sul tema: « Come avve:rà il socialismo. » 
Si potrà entrare presentando anche la tessera della 

Camera del Lavoro. 


I biglietti si possono ritirare alla sede del Partito 
dalle 10 alle 12. 

Un canonico, una giovane e un truffatore 

Un canonico di Napoli, certo don Tommaso De 
Simone faggi giorni addietro con la signorina Anna 
Rivoli. 

I signori Rivoli sì querelarono, dichiarando pure 
che la fanciulla aveva portato via oggetti d'oro e 
d’argento, un po’ di biancheria eun libretto di cassa 
postale di 300 lire a lei intestato. 

ln seguito a ciò lu questura riuscì a scoprire i 
due faggitivi, a Roma. e ad arrestarli. 

Essi protestarono di amarsi e di volersi al più 
presto sposare. 
| Però il prete fu trattenuto in arresto a Napoli ed 
inviato al carcere del Carmine. 

La ragazza tornò a Roma. 

L'altro ieri le si presentò un certo Artiapo Gi- 
gliucci, uomo sulla sessantina, e qualificandosi per 
procuratore, si offrì dietro anticipato compenso, di 
ottenere la scarcerazione del De Simone. 

Prese il denaro e non sì fece più vedere. 

La signorina inospettita denunciò il fatto alla 
questura la quale ieri mattina riuscì ad arrestare 
fuori porta San Lorenzo il sedicente procuratore Gi- 
gliucci, 

Pugni e revolverate 

Pel giuoco delle boccie ieri alle 17 vennero a di- 
verbio in un'osteria sita al palazzo Martini al Corso 
d’Italia, il carrettiere Vincenzo di Meo d'anni 32 e 
il muratore Antonio Ciancarelli d'anni 31. Si dettero 
parecchi pugni, e con l'intervento di alcuni presenti 
farono divisi, 

Poco dopo i due rissanti che erano usciti dall'o- 
steria l'un dopo l’altro, s'incontrarono nella detta via 
e qui si riaccese la lite. 

Il Di Meo prese a sassate l'avversario, che estratto 
un revolver ne esplose due colpi contro il Di Meo, 
il quale rimase illeso. 

Intervennero le guardie e il Biancarelli venne ar- 
restato. 

Il revolver che aveva senza permesso fu ritrovato 
sotto alcune travi, dovea l’avev nascosto. 

Il coltello 

Per gelosia di mastiere igri mattina il facchino 
France: co Pèdini, d'an ri 33 romano, al nuovo mer- 
cato in Trastevere venne a lite con un suo compa- 
gno il quale gli vibrò tre coltellate, producendogli 
una ferita alla faccia, l'altra alla spalla destra e la 
terza al fianco sinistro. 

All'ospedale della Consolazione, dove. venne tra- 
sportato, fa dichiarato guaribile in 15 giorni salvo 
complicazioni. 

Il feritore venne arrestato. 

Dal taccuino del reporter 

E' morta alla Consolazione Cecilia  Mazzarelli di 
anni 64 che il due del corrente mese bevve per 
isbaglio della liscivia da un fiasco, credendo conte- 
nesse dell'acqua: 

— Nell'osteria n..267 di via Emanuele Filiberto, 
iersera alle 9 pel giuoco della « briscola » lo strac 
ciarolo Angelo Fosco venne a lite con certo Do- 
menico. 

Ricevette da questi una coltellata alla testa che 
gli procurò una ferita guaribile in dieci giorni con 
riserva. 

— Il bracciante Giovanni Zelli, d'anni 40, da Leo- 
nessa, nella tenuta Coassa fuori di porta Pia, rice- 
vette un tremendo calcio di cavallo che gli produsse 
la frattura del braccio destro. 

Gaarira in 35 giorni. 

— ler l’altro in piazza S. Giovanni venne arrestato 
Pasquale Sensoli, d'anni 25 da Cesena, perchè au- 
tore di farto di polvere pirica per un valore di lire 
500 in danno della polveriera di Giovanni Stacchini, 
sita presso piazza S. Sebastiano nella località detta 
« Capoleone, » 

Per finire 

Da un libraio : 

— Vorrei un libro di lettura per un mio bambino 
che va a scuola. 

— In che classe va? 

— Come dice? 

— Vi domando se va nella prima, nella seconda, 
nella terza... 

— Eb, noi contadini si va a piedi. 


al nel giornale Folchetto 
Il IN RT I sì ricevono esclu- 
]J sivamente presso 


L’Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


Terme d'Agrippina Via Palermo, 33 - Caffè 
Restaurant e Birreria. Concerto vocale tutte le sere. 


Ricercas 


de. Folchetto 

RE A e ri iena 
Fabbrica di Cappelli Marchion veai 4. pag. 
eno cceoccssi 


“ TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
piccola dinensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 


Il primo volume della Biblioteca 
« Folchetto » (Racconti brevi di A. FO- 
GAZZARO) PREMIO semi-gratuito ag/i 
abbonati del « Folchetto » è stato già 
spedito raccomandato a tutti quelli che 
ne hanno diritto. è 

Quindi coloro che non avessero an- 
cora ricevuto detto volume, sono pregati 
di farne ricerca alla posta. : 


torri 


ae Fico ah 


diera soviale, sono vendibili da oggi 27 alla so- 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 


BRIDGE WORK ul 
stema di denti artificiali irri» 
conoscibili dai veri che occu- 
pano soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


IN TEATRP 


La stagione breve sì, ma primaverile. del teatro 
Costanzi si chiuderà stasera con l'ultima rappresen- 
tazione della Carmen, protagonista la signora Ter- 
rigi. 


Tommaso l'incredulo è un uomo maturo, ma an- 
cora Arzillo e desideroso di godere allegramente la 
vita, invece di coltivare con assiduità le sedate di 
spiritismo, come purtroppo è abitudine di tutta la 
sua famiglia. > 

Perchè lui non crede allo spiritismo, e il giorno in 
cui glie lo vogliono dare ad intendere, finge di es- 
sere un medium e di perdere la memoria, tanto per 
avere un pretesto di fara ampiamente il comodo suo, 
E lo scherzo dura per tre atti di seguito, finchè egli 
stesso lo fa cessare quando nella sua casa e nella 
sua famiglia sì vede sostituito da un tale che gen- 
tilmente si presta. 

Con questo soggetto i signori Laufs e Jacobey 
hanno fatto una pochade di discreto valore, che ha 
divertito abbastanza ieri a sera il pubblico del Na- 
zionale. 

Tommaso l’incredulo non è gran cosa, ma ha in 
sè qualità non disprezzabili per dilettare un pubblico 
ben disposto alla risata. 

Gli onori dell'esecuzione spettano tutti allo Zop- 
petti, mentre i suoi compagni, alcuni farono disoreti 
ed altri scadenti. 

La nuova pochade si ripete oggi nella rappresen- 
tazione serale, mentre in quella diurna si darà an- 
cora una replica del tanto applaudito Viaggio dei 
Berluron. 

Per martedì è annunciata la serata d'onore della 
signora Pia Marchi-Maggi, con La cavallerizza, Un 
amoreto de Goldoni a Feltre e il monologo di Gan. 
dolin: La Voce. 


imissimo si» 


Molta, gente iersera al Quirino per la replica del 
comicissimo Dottor di donn. 

Ozgi due rappresentazioni con programma splen- 
dido in tutt'e due e domani per serata d'onore della 
signorina Antonietta Proserpio si rappresenterà : La 
signora del cagnoulin - On spos per rid = El spo- 
salizi del dottor Pistagna. 


Magnifica sala al Valle, per lo spettacolo d’onore 
della signorina Bianco, che nella Santarella ha ot- 
tenuto il solito successo di attrice egregia, tanto che 
le fa offerto, come omaggio gentile, una quantità 
straordinaria di fiori. 

Tatti i bravi artisti della compagnia Scarpotta coo- 
perarono validamente alla riuscita della serata e la 
signorina Bianco dovè ripetere due volte, in mezzo 
agli applausi, le due canzonette romanesche A/fac- 
cete! e Spighetta e garofoletto. 

Posdomani un’altra serata d'onore che sarà dav- 
vero una festa artistica, quella di Gennaro Pan- 
talona. 

Si rappresenterà: La piccola Elvira - Le disgra- 
zie di Don Gennaro - Francesca da Rimini (paro- 
dia). E quanto prima si darà la nuovissima riduzione 
di E. Scarpetta, intitolata: Nu ministro mmiez'a li 
guaie ! 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Carmen - ore 21. 

VALLE — Il capitano Saetta - Lu café-chantant 
(3' atto) - ore 21. 

NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore 18 — 
Tommaso l'incredulo - ore 21. 

QUIRINO — Vun che va, l'alter che ven = La class 
di asen - Minestron - ore 18 — Massinelli in va- 
canza = Ona lezion de Balzac + Bagolamento- 
fotoscoltura = ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone = ore 18. — Rossi: Banchini, Berardi, Mog- 
gi — Turchini: Mazzoni, Ziotti, Manni. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La disoussione sui provvedimenti 

Si assicura che dimani l'on. Sonnino annun- 
cierà di abbandonare la dimanda dei due decimi 
sulla fondiaria, per diminuire di ugual somma il 
fabbisogno ferroviario, cioè di meno che venti 
milioni. 

Non sappiamo se la notizia sia esatta, ma vede 
ognuno come la concessione sia insufficicntis- 
sima. 

L'on. Nicotera 

Le notizia che si hanno da. Vico Equense sullo 
stato di salute dell'on. Giovanni Nicotera, finno 
presagire imminente la catastrofe. 

Al Capitano Bottego 

Al nostro carissimo amico capitano Vittorio 
Bottego, al quale era già stata confsrita la gran- 
de medaglia d’oro del re, per le spedizioni afri- 
cane, è stata ora dal re stesso accordata la me- 
daglia d’argento al valore civile. 

ll prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per lunedì, 28, a lire 111,43, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 28 msggio a tutto il 3 giugno, 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili «in bi- 
glietti, è fissato in L. 111,70, 

Il Po in piena 

Casale Monferrato, 26. — Il Po alle ore 5 era 
salito a quattro metri; alle ore 10 è sceso a tre 
metri e 75 centimetri : continua la dacrescenza; il 
tempo è coperto. 

Casale Monferrato, 26. — Il Po è stazionario. 
Nel pomeriggio segnava metri 3 e 15 cent. Sopra la 
magra.» e AA 


1a DR get R 


PRESE or rar ace i E 


connto atengeiT 


W arvati — ar 


Perdura il tempo pioviginoso. ; o 
Casale Monferrato, 26. — Alle ore 22 il Po è a 
motri tre 6 decresco rapidamente. 


: I principi di Monaco. 
Genopa, 26. — Alle ore 17 è giunto il yacht 
Principessa Alice, con a bordo il principe di Mo- 


Scembiò i saluti colla nave ammiraglia /talia. 
Alle ore 17,40 per la via di terra, è giunta la 
principessa di Monaco e si recò subito a bordo del 
yacht Principessa Alice. 
II trattato commerciale austro-russo. 

Vienna, 26. — Il trattato di commercio austro- 
russo è stato presentato oggi alle Camere dei depu- 
tati ‘di Vienna e di Budapest. 

‘Esso è basato sul principio della reciproca cou- 
cossione del trattamento della nazione più fa= 
vorita. 

L'Austria-Ungheria s'impegna a non aumentare 

coreali russi i dazi, stabiliti per l'importazione 
nella Monarchia, dall'attuale tariffa generale do- 
ganalo, 

A sua volta la Russia s'impegna "a non aumen- 
tare, per le importazioni austro-ungheresi in Rus- 
sia, i dazì stipulati nel trattato russo-tedesco. 

I trattato dichiara che i favori accordati pel traf- 
fico locale nella zona di frontiera. e specialmente pel 
petrolio grezzo rumano e per l'importazione dei pro. 
dotti agricoli serbi e le facilitazioni doganali accor- 
date all'importazione nell'Austria-Ungheria dei vini 
italiani ed all'Italia ed alla Svizzera per certi arti 
coli di produzione locale, non derogano alle dispo- 
sizioni stabilite dal presonte trattato austro-russo. 

il nuovo trattato anstro-russo èntrerà in vigore 
il 13{1 luglio prossimo e durerà fino al 31718 di- 
cembre 1902. 


Alla Camera dei Comunì 

Londra, 26. — Il sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Sir Edward Grey, rispondendo a Carzon 
riguardo al Siam; dichiara che tutti gli interessi in- 
glesi vi saranno garantiti contro la Francia; e dice 
che presetrerà il relativo Blue Book, appena che il 
conflitto Anglo-siamese sia stato risolto. 

Indi si approva, senza scrutinio, il bilancio del M - 
nistero degli affari esteri. 
e/Si'approva altresì, con 166 voti contro 39, una 
mozione di Rowlands, la quale specifica che le spese 
per le elezioni politiche saranno. prelevate dai fondi 
pubblici. 


Uno solopero terminato 
Porto, Said, 26 — Lo sciopero degli operai ad- 
detti allo scarico del carbone nel porto è terminato; 
il ‘lavoro è stato ripreso. 
Un nuovo maresciallo 
Londra, 23 + Il generale Wolseley, comandante 
in capo le truppe in Irlanda, è stato nominato ma- 
resciallo. 


Il terremoto in Grecia 

Atene, 26 — Da ieri si segnalano violenti scosse 
di terremoto ad Atalanti. 

Anarohio! in gabbia 

Barcellona, 26 — Altri anarchici furono arrastati 
ed incarcerati a bordo della Navarra. 

Wekerla 

Vienna, 26 — L'imperatore ha ricevuto in lunga 
udienza il presidento del Consiglio ungherese, We- 
kerle. 

Vienna, 26. — La Nèue Freie Presse, a propo- 
sito della lunga conferenza fra l'imperatore ed il 
presidente del Consiglio ungherese, Wekerle, dice 
clie una decisione definitiva non è stata oggi nè pro- 
vocata, nè presa. 

Gli sforzi sono diretti allo scopo di eliminare il 
conflitto fra la duo Camere ungheresi in ordine al- 
l'approvazione del progetto di legge sul matrimonio | Sì 
civile, e la si situazione sì presenta oggi più fa-|É 
vorevole. 

Pel momento non v'ha, conclude la Neue Freie 
Presse, alcuna ragione di crisi minisleriale, 

La ferrovia del Gottardo 

Lucerna, 26 — Oggi il consiglio d'amministra- 
zione della ferrovia del Goitardo, tenne seduta per 
l'approvazione del bilancio. 

V'intervennero i consiglieri italiani ingegneri Ma- 
raini, Massa e Borgnini. 

Il totale degli introiti dell'esercizio del 1893 fu di 
franchi 14,954,389 ed il totale delle spese dell'eser- 
cizio fa 8,274,058. 

L’eccedenza degli introiti sulle spese fu di 6,677,331 
franchi. 

Il consiglio deliberò di proporre all’ assemblea un 
dividendo di franchi 35 per azione, cioè del 7 per 
cento, e deliberò pure l'esecuzione del secondo bi- 
nario sulle linee Fluelen, Erstfelde, Biasca e Bollin- 
Zona. 


Processo dei Rumani 
Klausenburg, 26. — Tutti i condannati dichia- 
rarono di ricorrere in appello, per nullità, contro la 
sentenza della Corte di Assise. 


Sciopero 

Cracovia, 26. — Tatti gli operai addetti alle fab- 
briche di mattoni dei distretti di Cracovia e di Wie- 
licka si sono messi da iori in isciopero. Essi chie- 
dono l'aumento dei salari. 

Gli scioperanti hanno preso un'attitudine minac- 
ciosa ed hanno costretto ad astenersi dal lavoro gli 
operai che non prendevano parte allo sciopero. G.n- 
darmi e agenti di polizia sono stati inviati sui luo- 
ghi, minacciati, È 


I padroni si fiflutano di accattare le domanda de- 
gli oeerai. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
oeridenza : Ferma, 
‘Rendita italiana 5-por 00. — Apertara 78,65 — 
Chiusura 78 65. : 
Cambio sull'Italia 10 38. 
. BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 77 70. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita ‘italiana: 50/0 — 77 7j8. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
pen noti 


Tipografia Folchetto + Piazza 8. Silvestro,'80 81 


26 Maggio 


Navigazione 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


Società Anonima - Sedente in M.lano - 


Generale 


SOCIETA’ ANONIMA 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong. Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman,) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 

Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 


Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim) 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Mrssina - Pireo - Smirne 0 
Salonieco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia  (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2: settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 


Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 

Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
a Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 


Servizi minori 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


presso 1’ 


Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 
Servizi Postali. e Commerciali marittimi Ttaliani 
Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Lince commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti. 


nerarii speciali. 
A Gennaio 1894. 


Proservete 


Brulmann - 


Marca depositaia. 


ESSERCI 
—— otte 


le vostro LANE 
lo vostre PELLICCE 
Profimate la vostra BIANCHERIA 


CON LA 


LAVANDA ANBRATA 


di BOURBON 
imporiata da ENRICO PENSÈE 
5,\Faubourg St.&Honorè a PARIS 


CI 


Depositi: Roma, Luciani; Biganti è 
Milano, profumerie M.me 
D inant; V. Valli- Torino, Gi Torelli — 
Genova, vedova Casareto - Firenze, A. 
Carocci - Bologna, Franchi e Baissi - 
Venezia, A. Loogega Napoli, P. Viap- 
piani Bellet Senes Courmet; G. Ca- 
marda - Catania, Puglisi e Manara - 
Palermo, G. Camarda; Hougotì e C.« 
Ferrara, E. Longega. ” 


Prodotti approssimativi del traffico 


dal 11 al 20 Maggio 1894, 


Uff 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


Italiana 


nel Folchettosi ricevono ESCLUSIVAME 
ficio Annunzi F'olchetto, 


(i 


Società italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Capitale L. 180 milioni - inti 
LIO LIA intieramente versato. 
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Chilom.in esere, 4210 49: | Pio | "tom gira; 
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Viaggiatori. .-.1,200;231}19|-- 1:172,600/82|= -27,630/51 5 97 
Bagagli e Cani, _0° 175) -66,429/89— 10,567/11 sat bi cit i dae n 
RA ATA 08). --+302,803/50| 1-, 3.Q0153- 10242124] © E3t1olk  ian.08 
derci'a P. Vi TA] _1,459,186189|:1- 37,218M10] — 50,ti7lu|:  48,247/48|F © xi860l5a 
f di » “ : 
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Bagagli e Cani. 2:014.833/91 2,094,451/62 viti È Si Ina } AAUIO 
Mn a8.}, 8 P.V.ec, -10,432,923/81| 10:367.79938| 115-190{daf-360,5G1I79| Soon i 2:38 132 
Mardi a P. Yh-- > 48,972,635/22| _48,323,920/43:1- 648,614|804 1,762/814|55| 1,533 (680/072 © 22910410 
; 4 i 9, 5I 
TOTALE 101,853,973|12| 103,40, 489/04|=1,548515/921 4,198,217 M5|:9,759;347|46]-1- 368,869/09 
n < - ù t de Li 
Prodotto per Chilometro 
| delia decade. 726/76, 16/162 © “lol 119/68 
riassuntivo > > P&2SI: C2hersi Msi iso cs 5,33 
(°) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è a li va 
sola met 


7 Se non sono cagionate dall’età o deformità di 
fecondatrici vengono curata dal Dott. Temea con 
recel, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
iferme di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
| Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4° pomeridian fi 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
"per corrispondenza L. 10. 


CLEMENTEeC. 


Rover 
Melbourne 


Tom 


Via Agostino Depretis, 


#5 (interno) 


Assortimento completo di accessoril. 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pap 


Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via della 


Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 6 5 
== 
Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zsc/za 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L,]1 40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. i 


DI È 1 
BALDASSARRE ODESCAT ONE 
Il Mosè di Michelangelo - Una gita a Cagliari 
La Tomba d'Innocenzo XI - L'Hermes di Praxitele i 


Un Vol. di Pag. 104 Lire Una 
i 


 APPUNT 


Vendesi dall'Editore Epoanno Penn 
Lavatore 88, Roma, e presso tuti i 


:a FARA RARISI RIA RA x 
- LI LI 
Fabbrica di cappelli 
di paglia e feltro. per uomo, donna e bambini, 
Alfredo Marchion 
ROMA — Via deyli uffici del Vicario N.9 — ROMA 
Laboratorio di tintura e modellatura di. cappelli. Speciatilàtn 
generi per fanciulli. - Si lavano e si tingono penne. - Specia 
lità per il nero — Deposito di cappelli da Una lira,? forma jul- 
tima novità per signore, signorine e bambini 
l'acqua igienica. ricostituente, <| 


SCIENZA la sola raccomanlata dai me-| 


dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 00. 
di Sal Saturno (approvata di primari parvucchieri della | 
Capitale e da ceruficato rilasciatogli da. Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M. la Regina d'Italia), senza. che. al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso. 
ridona ai capelli e.alla barba il loro colore primitivo, sia 
A GAPIAGIIOI 0) Doro morato, non macchia nè pelle, | 
ne biancheria. Si vende presso l'invento 

MA Gain I tore COSTANTINO 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300.con istruzione: Si spediscono da una'a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lita -e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L, 10 


del 


vi 


ha soggiogato la natura con | 


(Serve per l’uso esterno) 


PERSEVERATE 


nell’uso quotidiano dell’eccellente 
liquore stomatico 


Ferro - China - Bisleri 


F. BISLERI « MILANO 
efficacissimo per la cura prima- 
verile del sangue; quale migliore 


ricostituente per gli  stomachi 
deboli. 


i Fendita presso tutti 1 liquoristi, dro- 
ghieri, farmacisti, ecc, : 


Vendita in Roma 
fore dda 46. 


® 
DAR Dai 4 
D’AFFIFTARSEI 
Via Arenula N. 89 « 2. Piano Nobile — Api 
bg PATRIA di otto camerò, ingresso, cucina, camera da bagno 
DEE Grande Bottega — con due grandi aper= 
MIS apri N. 21 — Bottega”grande d'angolo con quat: 
a Arenula N. 41 — Piano Ammezzato — appa 
i I — apparte 
a Signo P ao camere. ingresso, cucina; pronto pel l 
usi pure grandiosi locali, con scuderie—ri ri di 
ta Maggiore, Via delle Mura N. TB e da 
iardino annesso - uso dell'acqua, ecc, : PERENLN 
Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N41: 


presso A. TABOGA Nuovo Tri- 


f 


parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso ‘M 


Sei e se 


Tate e e 


bi ie 


E. 
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Per. Massava, Assas, TripoLi, To- 
Ist, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
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Via Poli, num. 25 
ROMA 


+L.20 


tanto bene. » 


;. (Dalla Traviata) 
Parigi, li) Zepra, noi rivedremo 
Sugli spezzati, diseuteremo! 


< Sarebbe esalata l'anima econo- 
mica della patria.» 


« Ss sì potessero scolpire le cose 
della finanza...» 


— Scolpire, si: e poi con la pietra scolpita i 
il disavanzo! © * n 


« Io ccmpiango l'onorevole Son- 
nino; egli è un martire. » 


VaccHELLI. — L'anima economicaf!... Dev'essere 
l’anima dei miei bottoni, 
i 


< Bisogna seguire la natura, » 


| Sonnino, — Ah! se Ja palma del martirio potesse 
diventare la palma della vittoria! 


< Sì, voglio dir tutto! » 


— E la natura pare che s'incammini sempre verso 
il ministero! 


<« Ho passato sei anni nello stu- 
diare i segreti dello zucchero. » 


I Marcuse. — Lei ha detto tutto: e allora che 
cosa potrò aggiunger io? E 
— Può sempre ripetere il mio discorso! 
« Io sono sempre stato un buon 
figliuolo. » 


— Eppure, lo zucchero più dolce è quello che si 
mangia al ministero del tesoro! 


Dov Ciccio. — Bada però a non divertirti con le palle 
nere! 


RIMARREBBE IL SALE 


= So che un governo parlamentare, per riu- 
scir provvido ed efficace, abbisogna della lotta 


dei partiti politici. Io non posseggo un partito 
personale, epperò, incaricato dal re di formare 


‘Una nuova amministrazione in tempi difficili, ho 
° Gimp € 1: QTA 


fatto e faccio appello a voi tutti affiachè pos- 
siamo raggiungere, insieme, quello che il Paese 
desidera e vuole: la s'stemazione d-Ile finanze 
dello Stato. ; ; 
Mutate le parole, questo il pensiero esposto 
‘ paltro giorno, alla Camera, da Crispi, per esor- 
tarla a non insistere nelle economie militari. 


oo=—©-TT7="===-=-=----: 


IL DISCORSO DI GIGIONE, ILLUSTRATO 


«L'onorevole Zeppa, così affezio- 
nato nemico mio e a cui io voglio 


E’ vero: Crispi non ebbe mai un partito per- 
sonale ; e ciò non costituisce davvero nè l’ulti- 
mo dei suoi titoli e dei suoi meriti verso la Pa- 
tria, nè l’ultima delle ragioni per le quali - ad 
onta dei suoi difetti e dei suoi errori — seguita 
ad essere, certo anche per effetto dei precedenti 
che possiede, l’uomo di maggiore autorità nel Par- 


lamento. 
> 


. Sebbene tutti coloro i quali ebbero occasione 
di avvicinarlo con qualche intimità affermino ed 
assicurino il contrario, egli gode fama di uomo 
altezzoso, orgoglioso, superbo, 

Ora, questa fama - giusta od ingiusta - con- 
traddiceva e contraddice alla possibilità per Cri- 
spi di riuscire a quel fatto poco degno per un 
uomo politico, che è la costituzione di un par- 
tito personale. 

Se non che, col retto e corretto funzionamento 
degli istituti parlamentari; esiste un altro fatto 
che è ancora 11eno degno : la costituzione di un 
partito governativo. Voglio dire Ja esistenza di 
un ministero all’infuori di ogni indirizzo determi- 
nato, politico o finanziario. 

Fu ed è strano!.... Francesco Crispi il quale, 
per i precedenti suoi, ‘avrebbe dovuto essere, 
giunto al governo, il rappresentante più autore- 
vole di un determinato ordine di idee, fu due 
volte a capo di esso e govertò sempre coll’ade- 
sione degli avversarii suoi. 

Cirio egli può affermire: la colpa è del mio 
Partito. Ma certo altresì questo può risp:ndere: 


la colpa è vestra. 


Infrattanto, la costituzione di un psrtito gover- 
nativo - nel senso che ho esposto più sopra, e 
sia pure per la mancarza laudabile di un par- 
tito personale - ha condotto a due inccnvenienti 
gravi, uno che sta accadendo e l’altro che viene 
minacciato, 

Il primo è questo: non si irova alla Camera 
un oratore solo in favore dei provvedimenti fi 
nanzisrii. Badate: il ministero potrà anche otte- 
nere la maggioranza; ma nessuno 0sa sostenera 
apertamente, pubblicamente, le leggi da esso pro- 
poste. 

Perchè ciò ? Perchè i provvedimenti non espri- 
mono un pensiero determinato - bucno o cattivo 
- un crite:io, un indirizzo qualsiasi, epperò non 
possono essere sostenuti da alcun uomo politico, 
il quale abbia, nella propria mente, un ordine 
preciso e chisro di idee. 


SS 


Ricordate le questioni di Gabinetto e gli ap- 
pelli nominali occorsi sotto il cessato Ministero ? 

Quando la Camera stava per emettera il suo 
voto, si alzava sempre Fortis e parlava in fa- 
vore del ministero, cioè del Partito che il mini- 
stero rappresentava. 

Questa cosa istessa accadeva, del resto, nella 
Camera italiana, prima del trionfo di quel mal- 
fattore politico di Depretis. 

Ma chi si alzerebbe oggi in difesa dei  prov- 
vedimenti di Sonnino e perchè si alzerabbe ? Per 
sostenere la persona di un ministro? Via! 
l’amor proprio, nella nostra Camera, è abbastanza 
diffuso; e, d’altro canto, chi non lo possedesse 
prendendo la parola a favore dei provvedimenti 
nuocerebbe naturalmente al ministero, più di 
quanto gli potesse giovare. 


L'altro degli inconvenienti ai quali ho accen- 
nato e che si minaccia, è questo: il ritiro dei 
due decimi sulla fondiaria. 

Come ! avete collocato quell’aggravio in capo- 
lista, volendo significare con esso che i bisogni 
dell’Erario erano straordinarii, ponendolo, in certo 
qual modo, quale attenuante per l’aumento del 
prezzo del sale e per l’imposta sulla rendita ; ed 
ora lo ritirate ? 

Evidentemente, avete calcolatn e calcolate su- 
gli agrarii, sebbene riunitisi a Congresso qui in 
Roma non li abbiata accolti con troppo favore, 
sapendo appuuto che rappreseniavano gli inte- 
ressi di una classe a danno di quelli di un’altra, 

uale è pure la più numeross. 5 
pa a ché; soddisfatti dal ritiro dei decimi 
sulla fondiaria, gli agrarii vi approveranno la 
tassa sulla rendita. Badate però che vi potreste 
ingannare. Così l’agrario, come il detentore di 
rendita, appartengono alla stessa classe sociale : 
alla classe di chi ha. Quello e questo, anzi, cos- 
sistono spesso nella persona istessa. 20 

Se, dopo di aver ottenuto il ritiro dei decimi 
sull’imposta fondiaria, gli agrarii respingessero la 
tassa sulla rendita - come io cr do possibilissimo 
— cosa accadrebbe ? ; RR E 

Questo semplicemente, che di tutti i provvedi- 
menti proposti dal ministero, ìn riguardo ai prin- 
cipii della politica tributaria, rimarrebbe il sale, 


O 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, sì 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L’Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


na 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


CIANI rs 17 
200. » 100 
pala RE ne, 
Per linea 0 sfizio Si lizioa misurata 
coi 


OLNOI 


Le corrispondenze private e gii avvisi 
a pubblicano pia ot a derit 5 ia 


Pagamento anticipato, 


VLSOd VINO) ILNUTIOI 


IL DURO E IL BLANDO 


L'onorevole Sonnino è tutto d'un 
pezzo; egli vuole le imposte 
dure; io invece preferisco le 
blande. 

L. Luzzati, 26 maggio. 

Dopo tutto, il programma di Gigione 

all’altro dì Sidney parmi gemello; 

proprio non saprei dir qual'è più bello, 

e chi del proponenti abbia ragione, 
Ciascuno ci vuol dare il suo balzello; 

è soltanto diversa l’intenzicne; 

per noi dunque rimane la tione ‘ 

di sceglier, se si può, fra questo @ quello, 
Gigion ce lo vuol dare alquanto blando; 

vuol darcelo Sonnino assai più duro: 

io fra i due sceglierei quello più blando. 


Ma poi, prendendo il blando anzi che il duro, 
temo forte che, dopo un po’ di blando, 
ci venga dietro pure quello daro. 


gazza 


CRONACHE DELL’ ASSIDUO 


Pro domo... (1) 

L’egregio Raffaele Martire, a nome anche di 
suo fratello Pasquale, mi dirige una lettera che 
io m'afiretto a pubblicare integralmente : 

Egregio signor Silvius, 

Ho letto l'articolo, nel quale Ella fa una esposi- 
zione del libro di Valentino Carrera intitolato: « Nei 
paesi della porcheria », e, se si fossa trattato ‘di e- 
logiarla per il brio onde espone - non dirò la mata- 
ria, ma dirò piuttosto la cosa - e per la chiarezza 
onde la espone, non le avrei scritto, perchè delle 
mie lodi uno scrittore noto, come lei, non sa che 
farsene, 

Se mi permetto, invece, d'indirizzarmele, è perchè, 
a proposito delle condizioni igieniche delle città; Ella, 
riassumendo sempre il citato libro, dice: « A non 
parlare di Cosenza e di Potenza, che si dividono la 
gloria di essere le più sporche del regno delle Due 
Sicilie, Venezia, » ecc. ecc. 

Quanto a Potenza non ho modo di controllare la 
severa sentenza dello scrupoloso osservatore - il 
quale, a giudicare dal sunto da lei fatto, pare abbia 
cacciato il naso dappertutto - perchè” Potenza non 
vidi msi che da lontano, percorrendo la linea ferrata; 
ma di Cosenza, io cosentino, posso discorrere e senza 
tema che carità di patria mi faccia velo al giudizio. 
Ora senta: che quella città, fin quasi al settanta, 
abbia avuto poco odore di... sanità (non vorrei mi si 
stampasse santità) consento; le cagioni? Molte e com- 
plesse, che ad accennare si richiederebbe assai più 
spazio di quanto io ne invochi e il*Fo?chetto me ne 
possa concedere. Dove non potrei accordarmi con 
l’arguto raccoglitore, è nella opinione che questa 
Cenerentola d'Italia, forse più disgraziata che colpe- 
vole, divida, con la consorella e vicina di casa, la 
triste gloria di essere... quello che egli dice. 

Non le farò certo la descrizione delle vie e delle 
case (lascio i palazzi: i signori sono signori dapper- 
tutto); come e quanto quelle siano pulite e spazzate, 
queste linde e bianche non solamente nelle facciate, 
ma altresì nell'interno, Non ne avrei il tempo, e al 
Folchetto mancherebbe forse lo spazio, del quale già 
parmi di abusare. 

Cito solo la testimoniaza di tutti i pubblici fanzio- 
nari, i quali vi arrivano a malincuore, ma più a ma- 
lincuore se ne partono. Può essere che a ciò nonsia 
estraneo il vino squisito e la non men squisita cor- 
dialità dei cittadini: ma il fatto è questo. 

Si dice e si ripete cheil cuore della città è sporco... 
ma, Dio buono, quale città, grande o piccola, ha il 
cuore pulito? Nel cuore è movimento, vita e san- 
gue; e là dove il sangue corre, corrono... le pulci. 
Lo ha detto anche lei, parlando di Roma, con una 
frase scultoria. 

L'on. Ferdinando Martini, non so più in quale dei 
suo mirabili scritti e a proposito di non so che cosa, 
parlò dei calabresi. Fra l'altro, accennando a quella 
tradizione la quale vuole P.luto sia nato a Cosenza, 
esce a un dipresso in queste parole, a mio avviso più 
spiritose che vere: Senza discutere la tradizione, 0s- 

(1) Prima che la Riformz di iersera uscisse in 
vendita, il Folchetto (pritna edizione) partiva per la 
provincia con la lettera del signor Raffaello Martire 
e relativa risposta di Silvius. - i 

Ciò prova che per sola sovrabbondanza di ma'eria 
avevamo, nei giorni passati, ritardata la pubblica- 
zione della lettera in questione, sicuri che Cosenza 
non sarebbe sorta in armi par le parole del nostro 
redattore. 

Il signor Martire ha avuto fretta di veder la sua 
prosa stampata e, dolendosi col Folchetto, ha inviato 
il suo scritto alla Riforma. 

Dopo ciò noi avremmo tralasciato volentieri la pub- 
blicazione della lettera del Martire, ma siccome siamo 
abituati a pubblicare in seconda edizione gli ar- 
ticoli che pubblichiamo nella prima, lasciamo cor- 
rare; tanto più che, così facendo, rendiamo anche 
un servigio al Martire, aiutandolo in quella récla- 
me che, come dice egli stesso, non fa de go 


servo che Pilato si lavò le mani ei calabresi nonsi 
lavano nè le mani nè la faccia. 

Più spiritose che vere perchè assai probabilmente 
l’illastro scrittore si sarà imbattuto in qualche car» 
bonaro della Sila, 0 î carbonari, d'ordinario, hanno 
faccia o mani poco pulite, anche, ored'io, in To- 
Soana, , 

Non sono poche le città nelle quali {di notte può 
capitarvi che vi piova addosso di tutto un po': ma 
vi è pioggia e pioggia, e in certi casì, più che a 
poca pulizia, il fatto deve asoriversi a meno ignobile 
cagione, : 

Rammento che, giovanotti, io e mio fratello Pa- 
squale, egli con la chitarra, io non ricordo più con 
quale stramento, facevamo le serenate sotto le fine- 
stre dello rispettive belle, laggiù nella lontana e cara 
Cosenza. ; 

Una certa sera, in una certa viuzza, dopo che si 
era strimpellato e cantato per oltre due ore, senza po- 
ter vedere, al chiaro del plenilunio, il leggiadro vi- 
sino, con le corde spezzate e con voce ficca, ce ne 
tornavamo a Portspiana, quando si spalanca una per- 
siana o... le stelle e il naso sanno quel che cadde ! 
Era il padre della ragazza, che, rotto nell'alto del 
sonno, scagliò sul nostro capo una cruda” giaculato- 
ria e una più cruda pioggia, dirò così, d’oro... 

Ganitore poco pulito! E sia! Ma e che prova ? 

Si fa prasto a dire: tenete pulite le case; lavate, 
spazzato, nettato! Aria e luce, lace e aria! E là 
dove, per la miseria degli abitanti, alle case manca 
l'una e l'altra? 

La miseria : ecco il gran problema! 

Moto, moto a cavallo di un bel sauro ! dice su 
per giù il Mantegazza în uno dei suci più ameni li- 
bri a coloro che sono aff.tti da non so quale malat- 
tia nervosa. E un contadino calabrese, cui ripetevo 
la prescrizione, dondolando il capo mi osservava 
malinconicamente: - A cavallo! e se non ho nep- 
pure il ciuccio per trasportare i mattoni? Faceva il 
mattonaro ed era malato. 

Dal resto, ha visto il gentile commediografo Car- 
rera, ed è entrato in una di quelle casette d:i ne- 
stri torrieri? Non assomigliano alle casette non dico 
olandesi, ma marchigiane per la bianchezza, la lin- 
dura e la pulitezza ? 

Se non le ha viste, legga, di grazie, la descrizione 
che io tento di farne nel mio romanzo popclare ca- 
labrese il Vissarru, testè pubblicato nella Natura 
ed Arte dol Vallardi (un po' di réclame non fa mai 
male !); il che gli sarà tanto più agevole essendo 
egli assiduo collaboratore della pregevole Rivista. 


Ora due paroline di risposta al valido difensore 
della città naiìa. 

Il Carrara, coniro cui Ella lancia qualche pa- 
rola, garbata sì, ma sdegnosa, proprio non c’en- 
{ra affatto nell'argomento, Il Carrera dice testual- 
menta così: « Per lo Calabrie e la Basilicata, 
basti ‘accennare alle due città di Cosenza e di 
Potenza: poco tempo fa si dividevano la gloria 
di essere le più sporche del regno delle Due Si- 
cilie. Ma ora Cosenza essendosi ripulita un po- 
chino; lo scettro rimane, e speriamo per poco, a 
Potenza, » Sono stato io che avventatamente, 
nella fretta del comporre, ho accomunate le due 
città nella poco invidiabile gloria dell'immondizia. 
Ma poco male, perchè come Ella stessa dice: 
« il cuore della città è sporco ». Ci sarebbe da 
ripulire anche il cuore, dunque, e se la mia in- 
cons'deratezza nel pec:ato che le ho confessato 
valesse alla bisogna, non ci sarebbe punto da 
rammaricarsene. Eppoi, a tutta Italia, più o me- 
no, sarebbero necessarie molte tine d’acqua e 
molti quintali di sapone. S; Cosenza non ne di- 
fetta, mi rallegro sinccramente con lei e con tutti 
i buoni cosentini; ma mi lasci stare il Carrera, 
che, oltre all’infamia del mio articolo, passa il ri- 
schio di portare la pena de’ miei peccati. 

Fortunato di essermi procurata la sua cono- 
scenza personale. 

Devot.,mo 


Ghbrsis 


A MONTECITORIO 


27 maggio. 

Non si parla che dell'on. Nicotera: si aspettano no- 
tizie ogni momento. 

Ma il presidente apro la seduta, e tutto procede 
tranquillamente: il che è buon segno. 

Vuol dire che le notizie ultime non sono cattive. 

Infatti l'on. Biancheri gentilmente manda alcune 
informazioni alla nostra tribuna. 

Il presidente ha ricevuto or ora an telegramma da 
Napoli che dice così: 

< Il sottoprefetto di Castellammare mi telegrafa 
che le condizioni dell'on. Niicotera presentano’ un 
sensibile miglioramento. 


ES Il prefetto: Municchi. 
Prima il presidente aveva pure ricevuto un tele- 
gramma di Federico Napoli da Vico Equense, 


Così andiamo innanzi con la legge elettorale. E° 
presente l'on. Crispi, fiancheggiato dai Tavani e dal- 
l'on. Saracco, il quale ascolta alcune sentenze dalla 
bocca di Paolino Boselli. 

Setabra di essere a una seduta antimeridiana; una 
orgia di considerazioni amministrative fra gli onore- 
voli Torraca e Branialti invoglia al pasto altri de- 
putati, 

L'on. Brunislti si dà anche con fervore agli emen» 

* damenti: egli vorrebbe emendare persino i costumi 
elettorali ! 

Gli on. Pace. Palberti, Spirito dissertani 

di punire chi falsifica le lista; daro 
Non vi è timore di multa: nemmeno di un discorso 
finanziario ! - 
_ E si corre tranquillamente da un articolo al- 
l’altro. 


Si va sino all'articolo 13 con discorsi degli ono- 
revoli Brunialt, Mecacci, Torraca, e altri. 

Un articolo sostitutivo all'art. 8 dell'on. Lucifero 
si ritira, É 
. Ci sono delle aggiunte dell'on. Chigì, un oratore 
indefesso di questa legge, per i reclami dei cittadini 
contro le iscrizioni nelle liste amministrative, 


Ascoltiamo un colloquio fra gli onorevoli Bartolini, 
Chigi, Stelluti-Scala e l'on. Torraca, che difende le 
liste elettorali con la lettura della sua relazione, | 

Sì tratta di sapere che cosa si possa dire al cit- 
tadino che non può andare a farsi inscrivere nelle 
liste. 

Il meglio sarebbe di lasciarlo stare a casa, 

Invece l'on. Torraca vuol farlo muovere, e così la 
legge non fa un passo, 

Parla mezzo mondo per trovare una formols di 
conciliazione: anche l'on, Crispi fa una proposta per 
mettera tutti d'accordo; e finalmente l'on, Torraca 
permette al cittadino di reclamare dove si trova, 

Così si rimane intesi. 

Poì c'è un articolo 14, che dà facoltà al governo 
di mandare un delegato speciale per guardare lo 
liste, e l'on. Brunialti domanda: 

Chi lo paga? 

Siccome nessuno lo vuol pagare, l'on. Crispi ri- 
tira quell’articole. 


Siamo alla fine : tntto il progetto è approvato. 

Ma c’è la questione delle donne. — 

Vogliamo dare alle donne il voto amministrativo 
o non vogliamo darglielo ? 

La questione è importante. 

L'on. Socci ha una proposta per dare il voto alle 
donne; anche l'on. Martini Giovanni in compagnia 
di altri è disposto a dirlo, ma con alcune cautele, 
e non lo darebbe in ogni caso a tutte. 

Iavece l'on. Brunialti propone ls pregiudiziale. 

Allora sorge l'on. Socci ed esclama : 

— Io non comorendo che faccia tanta paura in I- 
talia una riforma che è attuata in altri paesi e che 
già avevamo noi in Toscana sotto Leopoldo II. 

Ombra di Canapone: sorridi ! 

Però l'on. Socci, visto che si ha paura delle donne, 
ritira l'articolo e promette invece di presentare un 
pregetto completo per le donne. 

Pare che anche l'on. Martini ritiri... 

L'on. Socci dice cha le donne hanno il gusto del- 
l'arte, ma poichè ancha egli ha ritirato, tutto per 
ora è sospeso. 

Una frase dell'on. Brunialti : 

— In Inghilterra, trattandosi del voto per le don- 
nè, le tribune «rano piene e non si trovava più un 
posto. Invece qui la cosa sembra diversa. Date una 
occhiata intorno e vedrete quale interesse susciti in 
Italia il voto delle donne. — 

Infatti non c'è nessuno e l’on. Biancheri sta per 
chiudere la seduta. 

Ma sorge Matteo Renato e grida : 

— Una voce dolorosa ci giunge da Klansenburgo 
e dal Parlamento Italiano deve uscire una fiera pro- 
testa, una parola di simpatia verso i popoli che lot- 
tano per la loro indipendenza. 

Ma l'on. Biancheri lo interrompe e lo lascia in 
asso, mentre i ininistri sfilano e l'aula si vuota. 


Per finire, 


L'on. Brunialti dopo la seduta va al ristorante. 
— Ecco la lista - gli dica il cameriere. 

L'on. Brunialti dopo un momento di riflassione : 
— Una lista ?.. lo avrei da proporvi quattro emen- 


«Pare rOleat 


___—____ 
Adoperiamo il Crelium in ogai medicazione. 


« FOLCHETTO » ‘IN GERMANIA 
Viaggiando 


24-25 maggio, 

Da Caxhaven «ld Hamburg non è faticoso nè lungo 
il viaggio: si rimonta la corrente dell'Elba, e si fa 
l'ultimo pasto sul bellissimo Kaiser della Compagnia 
Transatlantica; impazienti di scendere nel porto della 
grande città anseatica, che, nonostante il contorno 
di soldati e di cannoni prussiani, è orgogliosa di 
chiamarsi Freistadt di far da sè le sue leggi, di co- 
niare da sè le prcprie monete. 

Eran due anni che mancavo da Hamburg: - allora 
infisriva il cholèra, e tutto era desolazione e tri- 
stezza: - gli alb ri, i fiori stessi risentivano l'in- 
fiuenza del morbo, che, nell’ Altstadt, mieteva a-cen- 
tinaia le sue vittime. 

Sull'AZster più non correvano i battelli; la selva 
delle camminiere più non famava, e nel posto im- 
menso erano inoperoso le grosse gru, e, quasi in- 
incerti, indugisvan) il carico i bastimenti. 

Fa quindi per me un’ impressione malinconica 
quella, e di cui non riuscii a liberarmi nemmeno 
quando misi piede a terra ed entrai in città. 

Ma, chu! quantum mutata ab ila... il sole splen- 
deva nel pallido turchino del cielo, e gli alberi in 
fiore :folgoravano nella gloria del loro verde gra- 
dito. Le strade piene, zeppo di genti affaccendate e 
sfaccendate, e tutto il trambustio de’ carri, de' 
trams, delle carro:ze sembrava un clamoroso e gran- 
dioso inno che si levasse al cielo - l'inno del la- 


voro. 


Scrivere di Hamburg. città, e scriverne poi ai let- 
tori del Folchetto sarebbe un volere annoiarli - ma 
scrivere qualcosa intorno alle curiosità di questa re- 
pubblica anseatica (e che Dio ci scampi dalla sua 
polizia !) credo che possa interessare assai; poichè 
non tutti coloro che vengono in Germania hanno il 
tempo di occuparsene un po’. 

Per render la pariglia. a quel tal redattore dal- 
l'amburger Fremiinblatt, il quale calò. ultimamente 
in Italia - novello Albino - per assistere al Con- 
gresso medico, ma, viceversa per occuparsi di tat- 
t'altro che del medesimo, bisognerebbe cominciare a 
dir corna di tutto. 

Però, mi rallegro di non essere atrabiliare, fega- 
toso come questo Herr Redaketor, di esser. meno 
sordo di lui, e di veder le cose con occhio molto più 
chiaro del suo. 

Roma doveva apparire agli occhi degli Amburghesi 
(recando le corrispondenze del Fremdenblott) un 
covo di lupi; e le feste romane dei veri giuochi da 
ragazzi! 

« Le girandole e le illuminazioni del nostra Thier- 
garten, esclama, colpito da santo sdegno, fanno 
impallidire quelle ciel Colosseo e del Foro Romano ' 3. 

Peccato che il collega tedesco, giacchè era in I- 


giorni a Mon- 


Hi i sta d'otto 
talia, non abbia fatto una sosta d 0) più purgato ! 


tecatini. Forse avrebbe soritto in stile 3 

Hamburg ha molto del bello e molto del Renzo, 
ma poichè lo scopo mio è di attenermi sempre: a 
bello, mettendo come frontespizio alle mie impres- 
sioni di viaggio le tre parole greche che in tedesco 
sono scolpite sul frontale della grandiosa Opernhaus 
di Frankfart : al bello cioè, al vero, al buono. 


Mantegazza, prima di' partire per la Danimarca 
sòrisse un capitolo sopra Hamburgo; € coll’ansia, 
forse, di toccar prima la terra d'Amleto disse poco;, 
o, me lo perdoni, fa poco esatto quando qualificò, & 
tamburo battente, questo popolo nordico per un po: 
polo. ingenuo, 2: 
i “Ah, Ci Mantegazza, benedetta quella santa in- 
genuità amburghese! E 

Per convincersene meglio ella doveva rimanere 
almeno otto giorni sulle rive dell'Elba; e fare — di 
domenica — una passeggiata 2 Miihlenkamp o a 
‘Bahrenfeld. k 

Scommetto che avrebbe proposta subito al suo edi- 
tore una nuova edizione per sopprimere l’infelice ca- 
pitolo. ; 

Il popolo amburghese, se ha una prerogativa 
buona — in confronto degli altri popoli teutonici — 
ha quella di non sapere assolutamente che cosa sia 
l’ozio, — quassù la vita senza lavoro sarebbe im- 
possibile, perchè l’aria stessa, pregna di carbone, 
mentre t'insudicia la camicia inamidata, t'infonde 
nelle vene la smania di fare. i 

Ma l’ingenuità mantagazziana svanisce appena sì 
presenta l'occasione di far vita comune colla classe 
lavoratrica (maschi e femmine) di questa seconda 
Liverpool. " 

Dic Altstadt — la città vecchia degli antichi pe- 
scatori dell'Elba, s'impiccolisce ogni giorno di più: 
- i luridi vicoli, che tanto ricordano î fondachi di 
Napoli, senza però che li allieti qualche sprazzo di 
lace calda; o che qualche cespo di viole ne vivifichi 
i muri umidi, verdastri, scrosticciati, cadono sotto il 
martello dell'operaio, e nuovi edifizi li sostituiscono 
- ad accogliere le naove industrie, che daranno 
maggiore impulso al già grande commercio, che si 
sviluppa quassù. 

La città nuova si stende sulle rive della Binnen- 
Alster, e, passato il Lombardsbrick (il ponte deì 
Lombardi) su’ margini verdeggiaoti della Aussen- 
Alster: - qui, nelle lunghe, ombrate, profumate Al- 
leen, tra i giardini fioriti sorgono le case dai ren- 
tiers e de’ riechi commercianti. 

Ogni casa si può dire un'allegra villetta: gli al- 
beri, le piante rampicanti ne proteggono le belle ve- 
rande dagli sguardi indiscreti; e al limitar del pra- 
ticello, la barca sempre pronta, aspetta per acco- 
gliere chi ama fantasticar di notte, al lume di luna, 
tessendo la trama di mille desiderii. 

E' Bethelem innanzi a Jerusalem: — cusì son da- 
finite dagli amburghesi le due rive dell’Aussen-Alster. 

Non voglio farvi il torto di raccontarvi la vecchia 
storia d'Hamburg, delle gesta dei Grafen von Hol- 
stein nè dei due Adolfi: - son cose queste che si 
leggono da per tutto, specialmente nei Baedecker. 

Sarà con piacere che v'intratterrò piuttosto nelle 
particolarità della bella e multiforme Amburgo: - 
dall'Alster Pavillon, aì cigni dalle candide piume, 
alle Féhrhauser, allo Damenkapellen, ai battelli a 
vapore, a Mihleuhamps, a Reinbeck, eBismarck ed 
alle non mai abbastanza celebri sale da ballo, dove 
si esplica tutta quanta l'ingenuità amburghsse. 


@ 


La arteria principali, in cui scorre la vita com- 
merciale ed industriale di Amburgo, e di buona parte 
del seranis«imo regno di Prussia - il regno della 
Schutgmann, dove non è sempre permesso dar 
corso... sì propri bisogni - sono i tre fiumi Elba, 
Alster e B.Ile - questi due ultimi, il primo de' quali 
porta giù i prodotti dell'Holstein, si dividono in ca- 
nali e carialetti, che intersecano una buona parte - 
dal lato di levante e ci ponente - della vecchia città 
e danno vita ad un intera popolazione fluviale, che 
ha domicilio sulle lunghs e larghe barcaccie, veri 
magazzini di merci e case ambulanti. 

Se per questi canali corressero le gondole, si tro- 
verebbe in Hamburg in piccolo pezzo di Venezia... 
ma non si levano nell'aria le canzoni gioconde dei 
gondolieri, e non ci sono que’ bei colori, tanto cari 
al Michetti al Favretto ! . 

Poi tutta quanta l’acqua nerastra, untuosa, quasi 
morta de' canali, sì getta nell'Elba, dove a centi- 
naia sfflaiscono i grandi bastimenti americani, dove 
sì scaricano i grandi mucchi di carbone, cho qui 
mandano le miniere d'Ingh:Iterra. 

Il porto è una selva d’antenne, da cui sventolano 

fiamme d'ogni nazione (disgraziatamente, di rado ci 
spiccano i nostri tre colori!) è una babilonia, dove 
si parlano tutte quante le lingue, tutti quanti i dia- 
letti, e dova si bestemmia in tutti i modi il venera- 
tissimo nome di Dio. 
x Ma il porto amburghese, gli immisurabili Dochs, 
i magazzini di deposito, le dogane, ;richiedono studi 
accurati, perchè la vita là dentro, è grandemente 
variata, e variatamente interessante, E' interessante 
il facchino come l'impiegato di finanza rigido, impet- 
tito e fiero dello spadino - spadino inernento quanto 
quello dei pizzardoni di Roma. 


Datemi perciò il permesso: di tornare in città, al 
mio caffè prediletto, all' Alster Pavillon, la cui pa- 
drona, una splendida ed intelligente vedova che ri- 
Vive - vista di lungi - le donne del Tiziano, fa ve- 
nire a molti l’acquolina in bocca (forse perchè bel- 
ligsime @ ricche sono le sue figlinole) ela fregola 
lasieme del: matrimonio. 

_ Ah. ich bin gar nicht verheiratet ! 

{ Il primo ministro, invece - e mi par che ci tenga - 
rispecchia. la fisonomia del vecchio imperatore Gu- 
aa i più giovane, più impomatato; ma, insomma, 

Qi. 

L Alster Pavillon, tra "1 mucchio dei giornali che 
ha in lettura, ha l'onore di averci anche un giornale 
italiano. 

L'organino del Padreternissimo, di cui il signor 
Mayor canta ora le lodi da Berlino ! 

IL mnio amico 6 compagno di viaggio, un po' fred- 
durista £& tempo perso e molto spesso quando fa 
freddo, si vanta di tener per un quarto d'ora la Ri- 
forma a braccio teso... 


A quale scopo poi, io mon lo s0; può darsi che 


‘pana solo 


gli faccia lo stesso effatto sui muscoli, 
di ferro. " ; 3 SIE 

Dopo tutto, i fatti di casa nostra, ‘ogni tanto 
leggono volentieri, perchè i corrispondenti e gli 
ticolisti tedeschi li travisano un po” troppo e batton 
la solfa a seconda del vento che spira. 2 

Però è seccante che solo la Riforma figuri 
lista dei giornali in lettura: — il suono d* 
finisce coll'annoiar mortalmente, È 
" L'Alster Pavillon è il cuore del taondo commer. 
ciale e bancario: — 6 le più volte, ad ùn tavolo 
marmo, tra una boccata e l'altra di fumo, si cò 
nano i più ingenti affari, e si trattano maga lep 
rovinose speculazioni di borsa — e dico: rovinos 
perchè la lista delle rovine commerciali non è'day. 
vero indifferente. ESE 

Il cholera di dae anni fa, ha lasciato le sue traci 
profonde; ed oggi, per di più, impensieriscono le con: 
tinue risoluzioni del Sud-America, essendo appunto 
di là che îl mercato amburghese ritrae i maggio 
proventi. 


Nolla terrazza a galleria che gira intorno intorn 
al Pavillon, e da cui l'occhio spazia nell'ampiezza 
della Birmen-Alster fino al Lombardsbrick conven. 
gono poi anche — dopo le tre — le belle signore, 
le quali sono tutt'altro che refrattarie alle occhiat Si 
dei commercianti e dei banchieri. sE 

— Già dove scorre il vile metallo, c'è sempre aj 
gruppamento di grazie femminili... a più o meno buon 
mercato. RI A 

Ma, perdinci, esse non subiscono mai ribasi 
— sono azioni che fiao a 40 anni, hanno un pre 
costante: — dopo 40 anni, si sa, anch'esse s'inge 
goano e fauno quello che prima si lasciavano sola» 
mente fare. 4 

Per tutti, pur troppo, il mondo cambia! 


Ua altro punto di Hambvrg dal quale l'osserva» 
tore accurato può trar profitto di studio, è l’imbar- 
cadero, cui approdano e da cui partono tutti i bat= o 
telli in servizio sull’Alster, ove conviene, a tutte 
l’ore del giorno, ogni ceto di persone: il contadino, 
l'impiegato, l'operaio, il milionario. 

E' un continuo sbuffar di vapore - un continuo 
fischiare, e un va e vieni incessante, che a prima 
vista sembrerebbe pericoloso per le cose e per Je 
persone: ma tutto è ordinato, e tutt'al più, di sera, 
c'è solo da lamentare qualche urtone contro.i pironi 
degli approdi, o qualche bacio amoroso che Emma 
dà volentieri ad Adolfo. Due graziosissimi battelli 
che si vogliono un ben di vita: - spesso me ne dani î 
tale una dimostrazione di cui farei volentieri a 
meno. tn 

Con 10 pfennighi si viaggia per quarantacinque — 
minuti - da Hamburg a Winterhude; come vedete, 
molto a buon mercato - e una della poche cosa che 
sia a buon mercato quassù. 


@ 


Ls cabine sono sempre piene, e da prora a poppa 
ti si presentano visini amabili di più amabili Frau- 
lein, faccie aggrinzite di vecchie ortolane che colle. 
loro corto sospese al giogo paiono ambulanti bilan= — SE 
cie umane); cilindri lucidi di pariser mode, guanti 
freschi, mani callose di operaio, pipe boeme, zigari 
d’Avana, avvocati, macellari, e tutto quanto insom- 
ma può dar di variato una città grandiosa come 
Hamburg. î 

La domenica poi (benedetta la Sometagsruhe) 0. 
nei giorni di corse, i battelli dell’Alster hanno l'ar 
spetto di enormi botti d’aringhe: — le aringhe na. 
turalinente, sono i passeggieri, e non è detto che, 
in cceti casi, manchi lubrificatore al battello. 


w. 


Le corse si può dire siano all'ordine della setti- | 
mana — e che razza di corse! Le ultimedi Frihjar | 
avevano in complesso, premi per.10,000 marchi. 

Dup0 l'Iaghilterra, credo che la Germania sia il 
paes: più sportivo d'Europa. Nel prossimo giugno ne 
avremo una quantità, ma le specialmente celebri, 
dove tutto Hamburg concorre, dove si possono am: 
mirare le più belle donne e i più bei cavalli son: 
quello del Grosser Hausa Preis. 

Dopo l'imbarcadaro un'altra particolarità: — gli 
stabi'imenti belneari tra cui, primo l'Alster Lust. IL 
Pancaldi di Livorno ed il Nettuno di Viareggio sono 
in confronto, dei moscherini: Dio guardi se. non 8- 
vess: ro la prerogative della brezza marina e delle 
glauche onde del Mediterraneo. 3 AE 

L'Alster-Lust e l'Uhlenhorster Fihrhaus sono i° 
dee stabilimenti più in voga, dove, alla sera, si riu- 
nisce la crema indigena ed esotica, o dove i maschi 
posson filare 28 nodi all'ora... se ne han voglia. — 

Al’ Uhlenhorster Fihrhaus — ora che lo Stadt- | 
theat>r è chiuso, suona sempre quell'orchestra, ® . 
ad onor del vero, bisogna dire che si gusta della 
buona musica — e molta dell’italiana, 

Dopo Wagner, i nostri maestri tengono il primo | 
posto : — ed è uno dei pochi onori questo che qua 


si rende all'Italia. 
Violis L. Leghi. 
“Ta Nocera apposta benefizio col lungo uso. 
IL PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 21. — Aperta l'udienza, De Felice i 
siste su quanto disse ieri, il Tribunale, cioè non pi 
ter deliberare circa l'applicazione dell'art. 252, ît 
relazione agli art. 62 e 63, perchè non autorizzati 
dalla Camera dei deputati, nè in relazione al 64 per 
chè non specificato nell'ordinanza della Camera 
Consiglio, x 

L'avvocato fiscale insiste nelle sue conelnsioni. 

La difesa aggiunge non essere valide le argomen- 
tazioni dell'avvocato fiscale, perchè la procedura mi- 
litare prescrive che qualunque eccezione deve essere 
notificata ai difensori entro. tre. giorni. Ciò sarebbe 
giusto quando la nomina dei difensori fosse stata 
fatta entro il termine ordinario di. otto giorni 
vece in questo processo furono jaccordati i 
ridotti. RE 

Era impossibile quindi alla difes di solle' 


Sala de Da CAR 
ione entro i tre giorni prescritti dalla procedura 
militare, «pan È 

Ji Tribunale sì ritira in Camera di Consiglio e 
mercoledì emetterà la sua sentenza, 


“Cronaca pi‘'Roma 
PER GLI ORFANI ; 
DEGLI IMPIEGATI SUBALTERNI 
Un banchetto 

Esiste in Roma, fondato da poco tempo, per opera 
i pochi volenterosi, l’Istitato Nazionale Umberto I, 
per gli Orfani del personale subalterno delle diverse 
amministrazioni dello Stato, 

L'Istituto conta già 1200 soci, e già fanziona, e 
fa sentire î suoi benefici effetti a cinque povera fa- 
miglie rimaste prive del loro capo, pagando, per l’e- 
ducazione degli orfani, circa 150 lire mensili. 

Il Consiglio di amministranione, ieri ‘sera, nella 
trattoria « Muzio Scevola» in Trastevere, e in una 
sala appositamente adobbata, volle offrire un ban- 
chetto in onore del prasidente onorario cav. Ponzio- 
Vaglia, del presidente Banchetti Antonio, e del diret 
tore onorario Alberto Pavoni, che con l'opera e coi 
consigli seppero in breve tempo assicurare all’Isti- 
tuto vita prospera. x 

Al banchetto erano rappresentate varie associa- 
zioni congeneri, fra le quali l'associazione Sarti, as- 
sociazione generale M, S. Uscieri, Uscieri della Ca- 
. mera, Cassa di previdenza personale subalterno, e 
molte altre. 

All’arrosto, aprì la sfilata dei brindisi e dei d'- 
‘ scorsi il signor Malgarini Angelo, segretario del Con- 
siglio di Amministrazione dell'Istituto e presidente 
della Commissione ordinatrice del banchetto, por- 
tando un caldo ringraziamento agli intervenuti, e 
brindando alle persone in cui onore davasi il ban- 
chetto, 

Nella gara dei brindisi e dei discorsi, vari altri 
vollero distinguersi, fra cui Arancio Liberio, Earico 
Barrozzo che volle ricordare l'anniversario della Presa 
di Palermo, per opera di Garibaldi, avvenuta il 27 
maggio 1860, D'Ascenzo, furier maggiore di caval- 
leria che volle dimostrare i benefici che può appor- 
tare l’Ietituto. x 

L'avv. Facelli, segretario del Comitato d'onore, 
con felice parola;-ringraziò gl'intervenuti, e la stam- 
pa cittadina, dichiarandosi pronto a continuare a 
spendere tutta la sua opera per l'incremento dell’i- 
Stituzione, augurando concordia e fermezza di propo- 
siti e d’azioni. 

Prese poi la parola Banchetti, presidente, per ri- 
cordare l'opera indefessa dei fondatori, del signor 
Ponzio-Vaglia e del signor Pavoni. 

"Disse che aveva accettato il banchetto offertogli, 
perchè potesse servir di pretesto per onorare e atte- 
Stare gratitudine a chi tanto aveva operato per la 
< prosperità dell'Istituto. 

Applausi fragorosi accolsero le sue schiette parole. 
Applausi che sì rinnovarono alla lettura del seguente 
telegramma, proposto dal Ponzio-Vaglia, che, benchè 
assente per indisposizione , volle concorrere alla 
Tiuscita della festa ; 

A S. E. il primo aiutante di Campo 
di S, M. il Re. 

Ad una settimana di distanza dalla festa nazio- 
nale che riunisce re e popolo, la presidenza e il 
Consiglio di amministrazione dell’Istituto nazionale 
d per gli orfani degli agenti subalterni, che s'intitola 
dall'augusto nome di S. M., riuniti a fraterno ban- 
chetto, affermanti il proposito di continuare l'opera 
loro con la costituzione di comitati provinciali, ras- 
segnano a S. M. i sentimenti di devozione profonda, 
pregando l’E. V. di rendersene interprete. 

Firmati: Pres, on. Ponzio-Vaglia, 
Pres. del Consiglio Ban- 
chetti Antonio, Direttore 
onorario Pavoni Alberto, 

La lettura di questo telegramma fu accolta da in- 
sistenti evviva al re o a Savoia. 

Ia ultimo, applauditissimo, parlò Alberto Pavoni. 


Cronaca delle elezioni 

Il Comitato centrale liberale per le elezioni ammi- 
nistrative comunica: 

« La Commissione nominata nella seduta del 5 
maggio dalle associazioni liberali monarchiche, ope- 
raie, e d’impiegati per formare il Comitato centrale 
liberale per le prossime elezioni amministrative ha 
compiuto, sotto la presidenza del conte Gnoli, i suoi 
lavori. 

In conformità al mandato ricevuto, la Commissione 
ha invitate per la sera di giovedì 31. corrente tutte 
le Associazioni liberali di Roma per la ‘elezione del 
Comitato centrale, che sarà composto di 150 persone, 
da sciegliersi fra tutte lo gradazioni del partito li- 
berale monarchico. 

Per tal modo petrà essere raggiunto l’intendi- 
mento di far si che la volontà collettiva degli elet- 
tori sia rappresentata meglio che non risulti dalle 
manifestazioni singole di comitati rionali, che non 
possono, ciascuno per sè ripercuotere le asiprazioni 
dell'intero corpo elettorale. 

Ciò non esclude, s'intende che il Comitato cen- 
trale, così eletto, potrà prendete accordi con tutte 
le società ed ‘i Comitati rionali pet il comune in- 
tento del trionfo della parte liberale ». 

L'assemblea generale dogli elettori dell’Esquilino, 

| annunciata giorni sono, riuscì numerosissima ed ani- 
mata. È 

Parlarono, molto applauditi, l'on. Montenoves!, 
V'avy. Mazza e l'avv. Di Collalto i quali, con parole 
inspirate a principi di concordia ed ‘a sentimenti di 
Vero patriottisno, propugnarono la necessità che 
tutte .le-forze liberali debbano fondersi in un solo 
fascio per combattere i clericali nelle prossime ele- 
zioni amministrative. z 

Procedutosi poscia alla nomina di due vice presi- 
denti dell'associazione, risultarono eletti, alla quasi 

- unanimità il comm. Orsini Luigi ed il prof. Caccia- 
lupi Giulio. 
Si L'industria a Roma “i 
La conferenza tenuta ieri sera all'Associazione 
commerciale industriale’ al palazzo Ferraioli fu come 
1: altre, riboccante di considerazioni, difficila a pae 
sumersi, perchè ogni periodo era un concetto, un'os- 
sérvaziore efficaco. - ori 
Accennato alle industrie derivanti dall’ofilcina del 


gas illuminate, il conferenziere prof. Romegialli parlò - 


della filatura del lino, canape e "ooo 
condizioni di prosperità avvenire di 


ne esaminando le 


Lazio; svolse interessanti consider ‘e Indaatnai ei 
sulle cartiere e surrogati SE Fadustgiali 


Riguardo all'industria dei mobili crede che se si 


adoperassero le macchine, Roma 

NSPRISS A tr i 

ser alla concorrenza di Miano, Nasolt® EROE: 
‘ra le industrie appoggiate sui cereali si intrat: 

a dell'amido, dell'alcool e più ancora 

una industria recentissi 

in Roma, la brillatura del TE pe 

Si estese in parec n 


i rue ‘azioni tecnico-indu» 
500 dimen go SERE Ro .Stearicho e di cera 
DE ando 1 più notevoli perfezionamenti tec- 
De, introdotti in queste industrie. 
ossando alle materi imali 
l'allevamento picaga Ainaii prenele omai 

Tratteggiò l'industria laniera e mise i i Î 
una nuova industria artistica, quella do per 
Sa Erulo Erali. Ù 
Il pubblico scelto composto dai più i sa 
cianti ed industriali delle città salutò 0 nilo 
roso applauso l'egregio professore. 

3 ._Jl treno di Firenze 
SE Q che doveva giungere in Roma, 
SOI so spino con un ritardo di tre ore 

à 708 in guasto avvenuto nella mac- 
china. 

Nessuna disgrazia. 

Atti di valore 
Sono sta (6 conferito le medaglie al valore civile 
ai carabinieri Domenico Fontang e Antonio Venier, 
del comando di Roma, per l'atto coraggioso com- 
piuto ìl 26 agosto 1893 in Roma, operando, coll’aiuto 
di due borghesi, il salvataggio di tra persone che 
trovavansi in una casa in preda alle fiamme; e al 
Soldato Antonio Sabatini, del 1. genio, per averil 24 
Settembre 1893, in Roma, salvato, con grandi sforzi 
un giovinetto, che, travolto dalla impetuosa cor- 
rente del Tevere, stava per affogare. 
La lupa in Campidoglio 

La fupa che sta nel giardinetto al Campidoglio, a 
ricordo della classica tradizione sulle origini di Roma, 
ha dato alla luce sei lupicini. Uno, appena nato è 
morto, e così nella gabbia di ferro sono rimasti in 
Sette: il lupo, la lupa 6 cinque lupicini. 

Alla Società Ginnastica « Roma » 

Ieri ha avuto luogo come fu annunciata la festa 
ginnastica data dalla Società Roma nei locali di S. 
Vitale che riuscì egregiamente malgrado il tempo 
minaccioso. Accorse un numeroso pubblico che ap- 
plaudì entusiasticamente ì giovani ginnasti. 

Fra gli intervenuti si distinguevano oltra le fa- 
miglie dei soci molte signore ed eleganti signorine. 

Notammo il barone Hoffer e signora, contessa 
Pace, l'assessore Galuppi rappresentate il Sindaco, 
comm, Colle Mazzoni, il rappresentante del prefetto 
comm. Baci provveditore degli studi colonnello del 12., 
colonello del distretto, commissario e molte autorità 
ufficiali, signora Romani, signor Bonacelli signor Se- 
bastiano, signor Ciampi, signorina Bettoni, signora 
Sessi, signora Da Giuli, cav. Domenico Ricci, signora 
e signorina Galli, signore Giobbe e signorine, signora 
Biraghi e signorina Pappacoda, ed una rappresen- 
tanza del collegio militare. 

Il programma annunciato fu eseguito con splen- 
dido successo e le squadre "comandate dal maestro 
Cesare Tifi farono molto applaudite e specialmente 
la combinaziene figurata col bastone Jàger, composta 
dal socio Leone O. Ghiurekian, eseguita per la 
prima volta a Roma. Furono parimente applaudite 
gli esercizi a 4 sbarre e quelli collettivo agli ap- 
poggi. Il giuoco del tiro a fune poi, eseguito dagli 
allievi bambini desta l'ilarità del pubblico che con 
calore l'incitava alla gara. 

Gli esercizi individuali si distinsero per cleganza 
ed agilità i ginnasti Zauli, Alciati, Brignoli, Ar- 
manni, Ciefi, Ottior, Saetti, Bernabò, Franchini, Vi- 
gnati, Gasparri, Koelmann, Biraghi, Brancadoro, Po- 
liti, Marchesi. 

Dopo la festa fu servito ai ginnasti un rinfresco, 
tra l'allegria dei bambini e dei soci. 

Una lode sincera al Presidente della Società all'on. 
Gregorio Valle, al vice vrasidante dottor Baumaun, 
maestro della scuola normal», al'economo cassiere 
signor Gaetano Giobb+ ed ai rmanenti del Consiglio 
che seppero in i tr 7 t mo 4 far progredire la 
Società. 

Un applauso ai ba di giovani che tanto si distin- 
sero. Speriamo che vengano ripetute simili feste, le 
quali aff‘rmano il rapido progresso della Società. 

I concerti 

Concerto Laderchi-Curti. — Alla sala Umberto L 
innanzi ad un numerosissimo pubblico, ebbe luogo 
ieri il concerto dato dagli artisti: signora Laderchi e 
prof. Luigi Carti, irisiome alle signorine Virginia 
Margelli e Giulia Priori. si 

Il concerto riuscì egregiamente. 

Il prof. Carti - mandolinista valente - dovette bis- 
sare il necturn di Chopin (op. 9 n. 2) di Sarasate 
e la signorina Margelli - una buona voce di soprano 
drammatico - l'aria nel 2. atto dell'Aida. 

Molti applausi alla egregia pianista signora La- 
darchi e alla sua allieva signorina Priori. 

Funere civile 

Ieri, alle 17, ebbe luogo il trasporto funebre, in 
forma puramente civile, dell’operaio tipografo Adolfo 
Lapini. 

Il carro funebre, ricoperto di molte corone, era 
circondato dalle bandiere dei Circoli Giordano Bruno, 
di cui il defunto Lapini era stato socio, Angelo Bru- 
netti (detto Ciceruacchio), Mentana, Romagnoli e da 
quelle dell'associazione tipografica, sede compositori 
e impressori. È 

Al Campo Verano dissero brevi 6 commoventi pa- 
role i tipografi Veraldi Giuseppe, consigliere comu- 
nale, Masella o Do Unterichter. 

Volevano rapire la serva 

Riccardo Braschi, voleva risolvere il grave pro» 
blema della vita facendosi mantsnere da una ragazza 
Avgela Federici che è occupata in qualità di dome- 
stica presso Paolina Marchisio in via della Croce, 
n. 56. È 

x Braschi si mise d'accordo con altri giovinsstri 
tra i quali certi Pietro Grassi e Agostino Renzi. 

Tutti insieme, si recarono ieri in casa della Mar- 
chisio e, a mano armata, volevano a forza rapire la 
bella Paolina. " P 

Urli, grida, proteste; fu un momento di confusione 
che terminò con l'arresto del Braschi e del Renzi e 
con la fuga degli altri. 


n 


. Perla vittoria di Agord 

Ieri mattina il re ha ricevuto la commissione per 
la corona di bronzo, in memoria del fatto d'armi di 
Agordat, da depositarsi ]a mattina del 3 giugrio 
prossimo sul monumento per i morti di Dogali. 

La Commissione era composta dei signori sena- 
tori Augusto Baccelli, on. Menotti Garibaldi, on. 
Raffaello Giovagnoli, comm. Antonio Gui, comm. Do- 
menico Gnoli, cav. avv. Odoardo Pélissier, cav. Ste- 
fano Previtali, signor Publio Spinetti, cav. Augasto 
Caroselli. È 

i Il re rivolse nobili parole di plauso alla Commis- 
sione e ricordando, con essa in affabile colloquio, il 
slorioso fatto d'armi, elogiò sinceramente il'colon- 
nello Arimondi, i suoi soldati e tutto il nostro eser- 
cito, e con accento profondamente commosso ag- 
giunse: « Il colonnello e i soldati hanno avuta una 
splendida occasione di illustrare il loro valore. Le 
occasioni fanno conoscere gli uomini. Arimondi e la 
sua schiera sono invidiati da tutti, e li invidio 
anch'io >. 

Nel congedare poi la Commissione, il.ra promise 
che la mattina del 3 giugno dopo la rivista, si fermerà 
avanti al monumento per assistere allo scoprimento 


della corona. 
Circoli e Società 


Circolo Mercuri-Calamatta. — La serata fami- 
gliare data l'altra sera da questo Circolo in occa- 
sione dell'onomastico del Presidente cav. Filippo 
Speranza, riuscì brillantissima. 

Il programma musicale fa eseguito assai bene, per 
merito principale del mandolinista prof, Tartaglia e 
dei signori Panfili, Cancelli e Savini, Celani, Ven- 
ditti, Josini, Olimpi, dell'arpista signorina Massucci 
e delle signorina Magistri e Gucci, 

Al piano sedava le signora Mercanti Da Andreis, 

Le danze si protrassero fino all'alba animatissime, 
e molto festaggiato fu il Presidente, dagl'invitati, 

Per l’insequestrabilità degli stipendi 

Il Comizio promosso dal Comitato per la legale a- 
gitazione allo scopo del completamento della legge 
26 luglio 1888 avrà luogo nella Sala Astorri, in via 
Volturno n: 37, questa sera alle ore 20 1j2. 

Cronaca delle associazioni 

Associazione economica liberale italiana. — Que- 
sta Associazione terrà adunanza nella Sede sociale 
(Galleria Sciarra, 7, ammezzato) martedì prossimo 29 
maggio, alle ore 21, por trattare il seguente argo- 
mento: 

Il dazio sui cereali 

Coloro che disiderassero intervenira possono chie- 

dere i biglietti alla Presidenza. 
Colpi di revolver 

L'altra notte il garzone Carlo Mancinelli, di auni 
29, addetto alla trattoria di Francesco Stasi, al pa- 
lazzo Rocchi in via Giulio Cesare, fuori di porta 
Trionfale, venne a parole con quattro individui, che 
bevevano in un tavolo. Estrasse una rivoltella e ne 
esplose quai.u coli contro gli sconosciuti, che da- 
vansi alla fuga. 

Nella trattoria fa una scena di terrore, enel tram- 
busto certa Agata Astolfi riportò uns contusione al- 
l’avambraccio destro, che gaarirà in 15 giorni. 

Lo Stasi fa poco dopo arrestato dai carabinieri. 

Tra infermieri 

Ieri, verso le 13, s'incontrarono pel vicolo di Santo 
Spirito l'infermiere Paolo Pietro Proietti, di annì 25, 
coll’ex infermiera Giuseppe Cardinali, d'anni 26, ro- 
mano. 

Vennero a parole per gelesia di donne. 

Dopo una animatissima discussione, il Cardinali 
ferì replicatamente al fianco sinistro l'avversario, che 
all'ospedale vicino venne dichiarato in pericolo di 
vita. 

Il feritore fuggito fu arrestato verso le 16 nella 
propria abitazione in via Borgo S. Spirito, m. 22, 
pianterreno. 

Il suicidio di due carabinieri 

Scrivono da Toscanella: 

« L'altro ieri, nella stazione dei carabinieri di Far- 
nese suicidavasi con un colpo di rivoltella alla tem- 
pia destra un carabiniere, perchè era stato punito 
per tina piccola mancanza con alcuni giorni di sala 
di disciplina. 

Nello stesso giorno un altro carabiniere della me- 
desima stazione veniva tradotto nella caserma di To- 
scanella e rinchiuso nella camera di disciplina. 

leri mattina il guardiano trovò il carabiniere morto 
nell'interno della camera 

Il disgraziato aveva formato il laccio con la pro- 
pria cinta, assicurandola all'architrave della finestra. 

Questo triste dramma ha profondamente  rattri- 
stato le nostre popolazioni. 

Una grassazione presso Frascati 

L'altro ieri, verso le 13, nolla località Squarcia- 
relli, presso Frascati, quattro individui mascherati 
coi fazzoletti, e armati di fucili e coltelli, sì presen- 
tarono in una osteria, e trovato il padròbne - che 
passa per persona facoltosa - gli intimarono di con- 
segaar loro quanto aveva. 

Poi, mentre tre di essi tenevano in custodia il 
malcapitato oste, il quarto salì nel casolare e portò 
seco due prosciutti, circa 30 lire in denaro e quanto 
altro aveva potuto trovare, mettendo ogni cosa a 
soqquadro. 

Fatto ciò, i quattro malandrini intimurono il si- 
lenzio al contadino, e si dileguarono per la cam- 


psgna. 


Nella classe infame 

Per gelosia di donne, iersara, verso le 11, al Viale 
Principessa Margherita vennero a lite tra loro alcuni 
giovimastri. » 

Aecorsero due carabinieri, arrestarono uno dei ris- 
sariti per rivolta e per porto di rivoltella senza per- 
messo. 

Giungeva ia quel mentre la guardia di P. S. Giu- 
seppe Febbo, che trovavasi di servizio alla Grande 
Velocità. 

Il Febbo si unì ai carabinieri che trasportavano 
l'arrestato alla sezione di P. S. dell'Esquilino. Un 
tale che era presente al fatto. e cha aveva protestato 
contro l'operato degli agenti venne dal Febbo allon- 
tanato. 

Mentre questa guardia tornavasene al suo servizio 
fa affrontata dall’individuo allontanato che. era in 
compagoia dei suoi amici e ricavette da essi cinque 
o sei coltellate. 

‘All’ospedale di Sant'Antonio venne dichiarato gua- 
ribile in pochi giorni. 

Gli aggressori fuggirono, 


nre rene - 
L'on. Maggiorino Ferraris 
Ieri notte è partito per Alessandria il ministro 


delle poste e telegrafi, on. Maggiorino Ferraris. 


Un annegato 
Salla spiaggia chiamata Macchiatondo, presso Ci- 


vitavecchia, ieri l'altro fa rinvenuto il cadavere di 
uno sconosciuto in avanzata dissoluzione. © 


Credesi provenga dal Tevere. 3 
Ha la statura bassa, tarchiato, età circa 56 anni, 


veste pantaloni e gilet di panno nero, scarpine nere 
cravatta a righe bianche, marca inglese. 


E' morto 
Il guardiano del fabbricato già adibito alle carceri 


di Termini, Antonio Terzani, che come narrammo, 
fa trovato da alcuni. muratori nella propria camera, 
rinchiuso, e senza dar segni di vita causa l'acido 
c«rbonico sviluppatosi da due bracieri ch'egli stesso 
aveva accesi il giorno del Corpus Domini per asciu- 
gare la sua biancheria, è morto ieri all'ospedale della 
Consolazione. 


Il coltello! 
Per interessi di famiglia, ieri, fuori di. Porta San 


Paolo si accese una rissa feroce fra Alberto Mazza- 
coni, d'anni 22, da Bologna e Michele Angelini, di 
anni 33, romano. 


Quest'ultimo restò ferito in varie parti del corpo. 
Guarirà in 15 giorni salvo complicazioni, 

Il ferito venne arrestato, 

Per finire 

Dal medico. 

Un giovanotto va a trovare un vecchio. medico e 
sì lamenta di aver troppo sangue, troppa giovinezza 
e gli domanda: 

— Dottore, che cosa mi dareste.., per questo ? 

Il dotto-e, con un sospiro : 

— Vi darei cinquantamila lira !... 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. ‘alle 
4. pom. — S, Nicola da Tolentino 23 C. 


* TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 


Ricercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 


schiarimenti all'Amministrazione 
de Folchetto 


Terme d'Agrippina Via Palermo, 33 - Caffè 
Restaurant e Birreria. Concerto vocale tutte le sere, 


Fabbrica di Cappelli Marchion vedi 4. pag. 
nel giornale Folchetto 
si ricevono esclu- 


IMASARZIONE ste, ceste 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


IN TEATRP 


L'ultima della Carmen richiamò al teatro Costanzi, 
ieri sera, un pubblico numeroso ed elegante, che fa 
largo di meritati applausi alla signora Terrigi, alla 
signorina Ciaparelli, ed al tenore Iribarne. 

Così si è chiusa la stagione primaverile del Co- 
stanzi, che non aprirà la sua splendida sala fino al 
prossimo novembre per quelle memorabili serate in- 
vernali che sono tanta parte della vita arti: della 
capitale. 


Affollato nello spettacolo diurno il Nazionale per 
il Viaggio dei Berluron, la fortunata pochadeche ha 
trovato tutto il favore del pubblico romano. 

Anche Tommaso l’incredulo datosi nello spetta- 
colo serale richiamò molta gente nel simpatico teatro. 
ll pubblico che si mostrò freddo nel primo atto, si 
interessò negli altri due e rise di cuora specialmente 
per opera dello Zoppetti. Questa sera terza re- 
plica, 

Iatanto anvunziamo per mercoledì lo spettacolo 
d’onore della valentissima signora Pia Maggi-Marchi 
un'artista che è una forte simpatia ed una giusta 
ammirazione del pubblico romano. 


Molta gente anche ieri sera al Valla per la re- 
plica del comicissimo Capitano Saetta e dell'esila- 
rante Caf4 chantant di cui fu dato il solo terzo 
atto. 

Qaanto prima avrà luogo la serata d'onore del 
Simpatico artista Gennaro Pantalena, con La piccola 
Elvira, commedia in un atto, nuovissima nella quale 
reciterà, per la prima volta, una ragazza di sotto 
anni, Elvira Pantalena; Le disgrazie di Don Gen- 
naro, protagonista Pantalena; la Francesca da Ri- 
mini, una parodia in cui avranno parte principale E. 
Scarpetta, il seratante, e la signorina Bianco, che in 
ultimo canterà alcune canzonette. 

Qaanto prima andrà in iscena)' No ministro mmies'a 
li guaie, una nuova riduziono di attualità di E. Scsr- 
petta, che ottenne a Napoli un immenso successo di 
ilarità. 

Questa sera Nu turco napolitano e la Campa- 
nette. x 


Moltissimo pubblico e moltissimi applausi nelle due 
rappresentazioni di ieri al Quirino, in cui sì dettero 
produzioni splendide, come Vun che va, Valter che 
ven, in quella di giorno ; oltre al MinestRon ed alla 
Class di asen; e nello spettacolo serale” Ona Zezion 
de Balzac e Bagolamento fotoscultura, 

Questa sera una grande attrattiva. 5 

La signorina Proserpio, una delle più valenti at- 
trici della scena dialettale, festeggia è sua serata 
d'onore* 

Il programma scelto con arte è dei più svariati e _ 
belli e contione : La signora del cagnoulin - una 
nuovissima commedia; On spos per rid e E lo spo- 
salizi del dottor Pistagna. A 

Inutile aggiungere che il teatro avrà un'altra dalle 
sue memorabili piene e che la seratante sarà festeg-. 
giatissima. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Nu turco napolitano - ore 21. 
NAZIONALE — Tommaso l’incredulo - ore 21. 
QUIRINO — La signora del cagnolin - On spos per 
rid - El sposalizi del dott. Pistagno - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 18. — Rossi: Silli, Banchini, Pao- 
lucci — Turchini: Mazzoni, Ziotti, Moggi. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on, Nicotera. : 

Nel resbconto parlamentare abbiamo pubblicav 

il telegramma del prefetto Municchi al Presi 


dente della Camera, accennante a un sensibil 
miglioramento nelle gravi condizioni dell'on. Ni. 


presso 1’ 


Via 


Più tardi le notizie erano nuovamente allar- 
mantissime, . 

La Stefani ha queste informazioni : 

Vico Equense, 27 — Le condizioni di salute del 
l'on. barone Nicotera si mantengono stazionarie. 
‘Persiste lo stato di coma, 

Vico Equense, 27 — Dopo un leggero migliora- 
‘mento, si sono accentuati i sintomi di paralisi bul 
‘bara e vi è un notevole peggioramento nello statu 
dell'on. Nicotera. 

Vico Equense, 27 — Alle ora 19 l'on. Nicotera 
ha avuto un accesso adinamico ed è riesduto in un 
stato di coma vigile. Però il polso e la respirazione 
sì mantengono soldisfacenti. 

Il movimento dei prefetti 

Nell’udienza reale di ieri mattina non farono 
fiaora presentati gli attesi decreti per il mov.- 
mento dei prefetti. 

Il Senato 

Oggi il Senato è convocato alle ore 15 per u- 

dire Je comunicazioni del governo. 


Zloziono politica 


(Sapol antisettico di esclusive preparazione del laboratorio chimici A. Bertelti e, Milano) 
In tempi Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del 

d di epidemia Sapol profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle: 
condizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire 
da un momento all’altro per lo svilupparsi del colera o per log 
espandersi in taluni centrì delle malattie tifose, vaiolose, di, teriche, 
ecc.) è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta il medico 


Firenze, 27 — Iscritti 3906, votanti 1736 ‘l'avv, Disinfettante nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che non 
Brunetti cav. Eugenio è stato proclamato deputato sicuro presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta! 
del quarto collegio con voti 951. e disinfezione. Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi 


La principessa di Monaco 
Genova, 27 — La principessa. di Monaco è par- 
tità alle ore 19 per Basilea, accompagnata fino a 
Torino dalla principessa Letizia, giunta qui alle 
ore 13. 


grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente, 
una signora lo può adottare e per la ordinaria toeletta e per la 
toeletta intima, mentrechè, non essendo nè caustico, nè velenoso, 
come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbru- 
ciature alla cute o agli abiti e alle biancherie, nè irritazione di 
parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odorelfl 


non pericoloso 


H j Profuma sano e gratissimo. di 7 
B; ul npnntiria rai, RedeliacGatie Ria a Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell’in- 
ha datore all svi Parigi sar tal matrimonic la ririno 4 io asa ARCO, Slo IRR 
n 9 3 FENICE azione è stata fatta dalla Società Igienica Nazionale ondra.. 
della principessa Giuseppina col principe di Hohen- Parere L'illustre Prof. Ernesto Hart membro di tale Società e batteriologo, 
zollern, che avrà luogo domani, alle 10. di autorità insigne, in pubblica lettura disse: « Una grande salvaguardia contro! 
La cerimonia avrà carattere intimo e non vi assi- Mediche lo sviluppo del colera è la grande pulizia antisettica. L'adottato! 


sferafno che i Capi Missione colle loro signore, 
dignitari di Stato, le presidenze del Senato e dell: 
Camera. Le sole Corti straniere rappresentante sono 
quelle imparentate ccn questa casa reale. Persona!- 
niente interverranno il re di Rumania e la regina di 
Sassonia. Re Carlo. si recherà, subito dopo la ceri- 
monia, a visitaro là regina Elisabetta a Neuwied, e 
tornerà poi direttamente fin Rumania, insieme co» 
principi ereditari, ora in Germania. 

; La crisì in Franola 

Parigi, 27 — Dupuy prosegue nelle sve pratiche 
per la formazione del ndovo ministero. 

L'esito è però incerto. 

Una squadra inglese a Venezia 

Venezia, 27 — E' giunta stamane la squadra in- 
gleae, composta di 12 navi, e comandata dall'ummi- 
raglio signor M. Culme-Seymour. 

Il Municipio e la cittadinanza preparano feste. 

Il Prefetto Caracciolo di Sarno darà martedì ser» 
un pranzo in onore degli ufficiali della squadra in- 
glese. 

!| Venezia, 27 — L'ammiraglio Soymour sbarcato 
ag'i Alberoni dalla nave ammiraglia Ramillies, sali 
sulla Surprise, che proseguì insieme colle navi Scour 
® Skipjack, ancorandosi nel bacino di San Marco 
verso le ore 15, salatato dallo salve del Galileo. 

Le altre navi inglesi rimasero a Pelorosso, méne 
la corazzata Aeolus, che, causa un guasto nella mac 
china, vi arriverà stasera o domani. 

Alle ore 15,15 il vice-ammiraglio Noce, con il suo 
aiutate di bandiera e il capo di stato maggiore, e 
poscia il comandante il presidio @ il prefetto, sali- 
rono sulla Surprise a salutare l'ammiraglio S.y 
mour. 

Stasera illominazione straordinaria e concerto in 
piazza San Marco, e concerto della Società corale al 
teatro Rossini, in onore della squadra. < 

Al banchetto, che il prefetto offrirà martedì, assi- È 
steranno gli ufficiali della squadra inglese e le au-|f@ 
torità civili @ militari. 

Indi, vi sarà una serenata a cura cel municipio, |É 
MANI Circolo militare ha messo le sue sale a dispo- |} 
sizione degli ufficiali inglesi. 

La squadra inglese partirà venerdì per Trieste. 


Guerra civile a New-York 

New-York, 27 — Vi fu a Cripple (Colorado) una 

esplosione dovuta agli scioperanti. Undici minatori 
rimfisero morti: 

Regna panico. b 

Tremila scioperanti, armati di facili, percorrono la | 
città di Vietor, dando la caccia alle persone che 
soso: ad essi ostili. 

DATORE RE REI ROVESCIARE OOC ERETTO TOTO 
CANIOLINE SENZA RISPOSTA 
L'on. Lacava. 

Laurenzana, 25. — Una festa simpatica, alla quale 
convennero tutte le classi della popolazione, fu quella 
della, distribuzione dei premi scolastici. Taccio i par- 
ticolari e solo dirò che Ja fosta si chiuse con l’in- 
vio di un telegramma all’on. Lacava. 

Il telegrantma. dice : 

« Oggi. la popolazione festante per l'inaugurazione 
della. bandiera e. per la premiazione scolastica; ri- 
corre col pensiero a Voi, illustre rappresentante di 
questo collegio. 


sistema di usare largamente il sapone antisettico, ci permette di 
dire che il colera non farà molta sirada », 


Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, via Paolo Frisi, 26 
1 il pezzo, più cent. 20 se per posta; tre pessi L. 2.75 e dodici pezzi L. 9,50 
franchi di porto in tutto il Regno. 

Trovasi anche in tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 


lo vostre LANI 
lo vostra PELLICCE 


Proserrate 
Profimate la vostra BIANCHERIA 


LAVANDA AMBRATA 


di BOURBON 
importata da ENRICO PENSÈE 
5, Faubourg St. Honorè a PARIS 
use 


Depositi: Roma, Luciani; Biganti e Brul- 
mann - Milano, profumerie M.me Du- 
nant; V. Valli - Torino, G. Torelli - 
Genova, vedova Casareto - Firenze, A. 
Carocci - Bologna, Franchi e Baiesì — 
Venesia A. Longega - Napoli, P. Viap- 
piani Bellet Senes Courmet; G. Camarda 
- Catania, Puglisi e Manara = Palermo, 
G. Camarda; Hougonì e C. - Ferrara 
E. Longega. ; 


DIFENIDA 


L'Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa 


cessità di dovere potessero trovare nella Iuttuosa né- 


rovvedere a tutto. ciò che si rich ed 


Stabilimento, ed avendo 


A 20) o re pronto i 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a presei: deliog de pat I 


Il Proprietari 
RAFFAELLO RAVEGGI 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito 


RIPUSA. BEM 


chi fa uso perseveranie e 
quotidiano del liquore ric 
stituente del sangue 


di erbe romatiche, se ne raccom sito vino preparato & base 
Vendesi L. 2 Ja bottiglia nei TAO prima 6 dopo il pasto 


Of Convertite, 6 è 7 è piazza S. Pantaleo, AE va delle 


Il sindaco: Fanelli. 405 


L'on. LacaV@ ha gradito assai il ricordo e haman- 


i l'olahotio si ricevono ESCLUSIVAME 
Ufficio Annunzi F'olchetto 


Si accettano ordinazioni per spedizioni © per pacchi postali — 


Poli N. 25 - ROMA. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide si 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangué 55 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree Re 
iù ostinate, goccetta e perdita biancho. mi. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e strin 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette. Log 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattia 
segrete recenti ed Rn sn Sa L pi ti > 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore Sar > 
del Ministero di Roma ; anità 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, Via Pag. 
serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi. 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano dell 
Dr. Tenca. SE Dai: 
Depositi generali pei farmacisti in Milano, Presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succur 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi in tutta Italia con L. lin più franchi a domicilio, 


Vinodi Montefreddo 


(Sirolo) 
delle  Fa:torle 
[FFDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte le fa. 
miglie per la sua puressa a buo- 
na qualità, 
trezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si 
rimborsano Centesimi 10). — 
Consegna franco a domicilio. — 
Le ordinazioni sì ricevono presso 
i Signori Finzi e Blanohelli Roma 
Via del Corso 375 a 379. 


Napoli 
Pisa 
Torino 
Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano | 
Tivoli-Avezzano Î 
Civitavecchia I 
Frascati | 
I 


pedina 


RSS 0000 


mio 


I 


lessias 


Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Velletri ii 


Napoli }| 8,49|13,30 
. Pisa || 3;45|13,45 
Torino ||:3:30| 6135 
Milano £3,30| 6,35) 
‘Ancona-Foligno |{11:55 1650] 
Milano-Firenze 77,35) 23,50 
Tivoli-Avezzano 14,10] — — 
Frascati 7,08| ‘9,50! 
Nettuno-Anzio 7,57|—.— 
Marino-Albano Media 
Velletri-Terracina 7,57] 9,35, 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PRHZZI MITISSIMI 


trovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via Are. 


Ti 


nula, N. 85 
VINO AMARO TONICO PROTTO 
DI 3 
Giacomo Protto 1 
vu 
VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori. 
fattorie, de: 
AI fiasco , 

p# Mii È, io A 
At biccllef& /- {sl ato 0o : 
ue - È ; à E 5 SOI s 
armignano Stravecchii rietà 1 >» $ 

a PAGA cchio, proprietà Mar- sl 
Al fiasco i 3 È 3 » 2-25 È 


E ì z ; === | È £ 
AR PReR dle gua — i I one in vendita vini in fiaschi: Ischia ra 
Aquila, 26. — Il marchese Spaventa di ritorno da È (da pasto), Lagri imacristi nni 100 dando L 1,40 D’ AE E ITTARSI 
MOTOR: pere gii ine di ona nd e TA © o n 
ire So Alien e glo pe 
getti tosta stati quasi patient fi Viture del abbrica di Cappelli : o a Grandejiotteza — son due grandi apere. 


li Ferro China Bisleri si vende 
presso la. Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46, 


'ALO MATTONE 
sl ICOL' 
FUR 


furto, certo csrlo Visconti, muratore; è stato assi 
curato alla: giustizia. 

= Per lo Statuto la: Società dei reduci dell'eser- 
cito, prepara graridi fosteggiamenti; 
FO 3 FARI, gere 
Tipografia” Folchetto - Piaùza: S. Silvestroy:80 81 


dî paglia e feltro. 


Via Arenula N. 


Via Arenula Ni 41 — Pia 


Affittansi pure grandiosi locali 


Per le 


0 xpertuta #1 — Bottegajgrande d'angolofcon quat: | 


mento di 


. Plano Ammezzato — apparta- 
Gigi O camere. ingr: 


Ju esso, cucina; pronto pel 1° i 
ta Maggiore, Via delle Mura Nos 

‘o annesso - uso dell’acqua, ecc. 
trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N' 41. 


- cono senza grand 


pisa esili; nia in ME 


| Anno IV > Numi 147 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 

.. ITALIA 
Un ANNO . +... 
Un SEMESTRE. +.» lO 
UN TRIMESTRE . . +. 6» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 i tt 
PRA 


DE 
Per Massava, AssaB, Tripowi, Tu- 
NISI,, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cime per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem. L 20 - Trim I, 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Wia Poli, num. 25 
ROMA 


+.L 20 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA È 


— Ave, Cicce, morituri te sclutant! 


UN ERRORE DI PIÙ 


Fra la molta retorica dal suo dissorso di sa- 
bato, l’oncrevole Luzzatti ha deto alcune coss 
giuste. 

Giustissima fra queste - è una delle. quattro 
dimande ch’egli rivolgeva all'on. Sonnino, e alle 
quali aspettava una risposta sff-rmativa, prima 
di poter trovare decente la proposta della rite- 
nuta sulla rendita. 

Egli chiedeva ali’on. Sornino: - Siete sicuro di 
avere esaurita ogni economia e cgui imposta 
prima di pensare a mancar di fede ai vostri crc- 
ditcri ? 

Iafatti dev’essere di uno Stato come di un pri- 
vato. Allora soltanto è possibile, per quanto doloro- 
so, venire a patti colla propria f:de di d-hitcra 
puntuale, quando questa è l’ultima ratio, e non 
Vè più da scegliere che fra il pagar male, e il 
suicidarsi e non pagar più nulla. 

L’Italia — essa! la grande nazione che si curva 
sotto il peso delle proprie armi per non discen- 
dere di un gradino dal posto duve mezzo secolo 
di battaglie e di ardimenii l’hanno collocata! - 
- l’Italia - dico - non potrebbe eleggera di met- 
tersi fra i catt'vi debitori, fra gli Stati s:fferen- 
ti, al rango della reputblica Argentina, sa non 
quando avesse esaurita ogni risorsa, tassato 1 
suoi cittadini fino all’ultimo soldo imponibile, ri- 
sparmiato sulle sue spese fin l’ultimo centesimo, 
che fosse possibile strappare alla burocrazia, alle 
armi, a tuito. E. n 

Ma no, Usciamo ora da una discussione 
sul bilancio della guerra, nella quale abbiam ne- 
gato pur un soldo di economia, pir non parer 
pitocchi, per non diminuirci in faccia agli stra- 
nieri (che poi non vogliam pagare!); e l'abbiamo 
fatto, per digni:à, e per puntiglio magari, anche 
quando ci si additavano economie che non to- 
glievano un soldato alle bandiere, un fucile dalle 


‘mani di un soldato, 


Non abbiam cunque esaurite le econom'». 

E le imposte? i 

Quasi si poteva credere di voler tassare tutto 
il tassabile, quando l’on. Sonnino presenta-a alla 
Camera il suo programma. sa 

Si poteva però dire: - Per quale superstiz one; C) 
per quale vanità parlamentare non accettato l’im- 
posta progressiva ? Perchè alla tassa sullo suc» 
cessioni non date l'estensione che si può darle, 
in senso democratico, e per avvantaggiare assal 
meglio l’erario ? : ti 

Masi poteva anche, per un momento, acce:tare il 
ragionamento che l’on. Sonninò avrebbe faito, senza 
rimproverargli le economie che non av. va vo- 
luto fare, nò il misero orgoglio che gli vietava di 
accettare, almeno nelle. sue linee principali, un 
programma logico e sufficiente come quello che 
Pon. Giolitti aveva disegnato e stava per co- 
lorire. 3 

L'on, Sonnino poteva dire: - SÌ, ho tassato 
tutto, dalla salute della povera gente coli’a umento 
del sale, alla omai illusoria riechezza dei proprie» 


tari/coi_ decimi?dell’imposta ; ho martori, i 
E : at 
e non basta: ricorriamo al Sistema di 


prote sia # i È 
regi nen teniamo più fede ai cre- 


Ecco qui, invece, l'annuncio che il i 
cederà su qualche altra cosa, e con ps roi 
cessioni esso spera di far ingoiare la rendita, 

E’ un errore di più; 

Che cosa significa la ritirata dell’on. Sonnino? 

Che se prima poteva dire: - Ho fatto appello 
a tutte le forza del paese, ho tassato tutto, prima 
di ricorrere alla bancarotta; - oggi non lo può 
più dire collasperanza di essere creduto, 

Egli sì rimangia le imposte che aveva proget- 
tato; non vuole altro che questo: - non pagare 
l'interesse promesso »i nostri creditori. 

X l'on. Luzzatti, il quale chiedeva: - Avete 
esaurite tutte le tasse, prima di giungere a que- 
sta vergogna? — avrà il diritto di replicare al- 
l'on, Sonnino, qualunque cusa questi risponda : 
- Voi voleste il fallimento senza ragione; non 
solo non avete fatto il possibile per evitarlo, ma 
avete distrutto fin l’apparenza di un onesto sforzo, 
per Ja vana speranza di acchiappare qualche voto, 
perchè vi pareva più desiderabile conservare il 
potere, che tutelare il decoro della patria. 

Ma forse l’on. Luzzatti non lo dirà, E sarebbe 
poco male. 

Il guaio grosso è che ce lo diranno gli stra- 
nieri, quegli stranieri che noi vorremmo tenera 
in rispetto con un grande esercito, e che ci ri- 
spetterebbero di più se pagassimo meglio! 


Cingne, 
ER MIRACOLO DE SINIGAJA ® 


Hai tempo a ddì, che sò tutte buvatte, 
e ch'è un frescone quello che ce crede; 
davanti ar fatto poi bisogna cede 
de filo ; lì c'è poco d’aribbatte ! 
Lo cose er prete to le dice esatte, 
li miracoli lui te li fa vvade; 
e llî nun c’è bisogno de la fede; 
basta avè l'occhi, possino cecàtte ! 
Ha' 'nteso pe' le feste de Pionono 
a Sinig<ja, sì cche zinfonia ? 
Er poro prete, p'esse troppo bbono, 
s'era adattato a ddì "na farsità, 
Ma "n c'è caso !... è sparita la bucìa, 
e è comparsa la pura verità. 


(1) A proposito del caso, narrato anche dal ol- 
chetto. Scoprendosi una lapide a Pio IX, invece del- 
l’iscrizione apologetica, se ne trovò sostituita una 
che ricordava le effsratezze del governo dei preti. 


CORSE VELOCIPEDISTICHE 


Firenze, 27. 

Ozgi, domenica, Firenze è stata allietata da 
due spettacoli svasiatissimi > alla Cascine Corse 
Velocipedistiche con campioni d’ ogni regione — 
a Santo Spirito corse politiche, alle quali han 
preso parte dei campioni perfino da Palermo, 

Le gare erano interessanti da ambedue le parti, 
e sarò compatito, io spero, se in questo resoconto 
fatto alla lesta, fo un po di confusione tra un 
trattenimento e l’aitro. È 

La prima corsa detta deî Programmi era già 
stata fatta în questi giorni senza che il pubblico 
(e questo si è visto oggi) vi avesse messo un 
graude interesse. 

Ai tempi che corrono le gare delle Idee sono 
senza imporianza e pochi vi si appassionano, 

Ia ogni modo, da reporter coscienzioso, devo 
dire che nel campo delle idee fu più avanzato di 
tutti il Danielli, socialista, poi veniva il Male- 
notti, progressista, il Muratori, e in ultimo il Bru- 
netti moderato, con giacca a striscio gialle e nere, 
calze nera @ fibbie sulle scarpa. i 7 

Egli montava come emblema del partito poli- 
tico una Prinetti molto Stucchi. 


SI OS E 
z$ > {Dj 
SL VAT 


pr te, n upgieta. 
Oggi poi ha avuto luogo la. corsa decisiva, 
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Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, 
ricevono ESCLUSIVAMENTE i» Roma cada 
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paro! 
Pagamento anticipato, 


OLNOIY 


VWLSOd VINO) ULNHUUOI 


benchè molti ritenessero ‘che vi sarebbe stata in 
seguito anche la Corsa di Consolazione mediante 
il ballottaggio. 

Naturalmente, come sempre succede, nella cor- 
sa d’oggiabbiamo avuto il risultato precisamente in- 
verso di quello avu- 
to nella corsa dei 
Programmi. 

Ii Brunetti si è 
staccato con una 
volata così potente 
che pareva volesse 
volare addirittura 
in paradiso e_ fin 
dal primo giro ha 
lascia.o a molta 
dist.0:a i suoi com- 
petiivri. 

Egli è arrivato 

primo guadagnan» 
dosi indiscutibil- 
mente il diritto di 
proclamarsi il pri- 
mo campione della 
Nazione... di Fi- 
renze, 
Così nel collegio 
di Santo Spirito che fu per molti anni rappre- 
sentaro alla Camera da Luciano Luciani abbiamo 
ora l’avv. Eugenio Brunetti... 

E’ il caso di farsi il segno della croce! 

— Padre, figliuolo e... Santo Spirito, 

Amen! 

x 


È in preparazione il secondo volume 
della Biblioteca « Folchetto. » 

Saranno novelle di A, E. Butti, l’au- 
tore dell’Automa. 

Così la collezione, cominciata col Fo- 
gazzaro, prosegue degnamente. 


NEI FEUDI DEL MAGNATE 


Gli artisti a Bracciano 
I, 

Dovevano essera molti, almeno a giudicare dalle 
issrizioni che avevano raggiunto una cifra enor- 
me, ma il tempo mise in fuga i più codardi, e 
al momento di partire per Bracciano, si trova- 
rono alla stazione di Trastevere una ventina ap- 
pena di pittori, scultori e architetti che presero 
allegramente possesso di un carrozzone di terza 
classe, 

Mancava alla ccmitiva degli artisti il labaro 
simbolico consueto 
di tutte le spedi- 
zioni, ossia la barba 
fluente del presi- 
dente Munteverde, 
sostituito dal suo 
vice, Josè Bellieu- 
re — il quale, -co- 
me barba, conta as- 
sai meno - ma non 
mancava però un 
buonumore schiet- 
to, spesso addirit- 
tura. sfrenato, che 
dal mattino alla se- 
ra si è manifestato 
in mille modi. 

E un’altra cosa 
non mancava: l’ap- 
petito. Il treno non 
si era ancor mosso 
e nel vagone si la- 
vorava già febbrilmente ali’spertura dei. pacchi 
contenenti le provvigioni, tanto «che ia pochi' mi- 
nuti, sulle panche insoffici, non si vedevano che 
pagnottelle imbottite, frittate, uova sode, supplì di 
riso, fetta di rostbeef, un vettovagliamento com- 
pleto, insomma, per un reggimento di soldati. 

Il controllore, entrato nella vettura per bucare 

‘biglietti, guardava stupefatto la scena come per 
dire: . 
— Ecco degli artisti di... fama e di fame. 


è. 7) 


Di fuori lutanto pioveva; le gocce battevano 
sui vetri dei finestrini, come neì martelliani di 
Giacosa e la campagna romsna isi avvolgeva di 
una nebbia melanconica che no sfumava l’oriz- 
zonte. E quando ci si offrì slla vista la mole 
imponente della rocca degli Orsini, i contorni del 
gran lago di Bracciano si perdevano in ua grigio 
velo. 

Posto il piede a terra, uno della comitiva di- 


fendendosi alla meglio dalla pioggia, si mette a | 


Tu sei bella, o stagion primaverile! 
.... © un aliro rimboccandosi ji calzoni risponde 
sullo stesso tono: | 

Hccidenti che strattio de pantano! 


‘il quale viene cor- 


r_1r[99g 


Ma il duetto meterologico è interrotto dall’ ar- 
rivo dell'ottimo Cini 
Segretario Comu- 
nale di Bracciano 


tesemente ad offrir- 
ci i suoi servigi, e 
ci accompagna at- 
traverso il paese, 
dove non non fac- 
cio per vantarmi, 
solleviamo tutti una 
curiosa. ammira» 
zione, Infatti i no- 
stri vestiti sono o- 
riginalissimi; v'è 
chi s'è vestito da 
spiaggia, chi da al- 
pinista, chi ha cu- 
rato l’eleganza, co- 
me se devessa an- 
dare a una Gar- 
den-party, e chi 
s'è r'doito come uno straccione. Insomms ce n'è 
per tutti i gusti, ma il gusto più bello è quello 
di vedere uno strappo nel cielo di. piombo e un 
lembo di azzurro che amicamente ci sorride, 

Contemporaneamente ci sorride anche S, A, il 
principe Baldas- 
sarre Odescalchi , 
deputato lapidato 
di Ascoli Piceno e 
magnate d’'Unghe- 
ria, il quale di- 
sceade dall’erta che 
mena al castello e 
incontrandoci ci di- 
ce colla sua voce 
insinuante : 

— Io debbo anda- 
re ad ‘occuparmi di 
una stalla poco di- 
stante di qui; va- 
dano pur dentro con 
Vietti. 

L'accoglienza ci 
commuove fino in 
fondo al cuore e il 
magnate si allonta- 
na per sottrarsi alla 
nostra gratitudine, 

Un compagno evidentemente illuso, mormora a 
mezza voce: x 

— Vedrete che Odescalchi ci pagherà d@&}bere. 

— Sienro! - risponde un altro - mette: il lago a 
nostra disposizione. LA Sn: 

Siamo dunque nelle mani di Oietti. Oietti è 

una cortesissima 
persona e un egre- 
gio architetto, il 
quale si occupa 
con entusiasmo di 
arte antica, e cura 
con amore gran- 
dissimo i restauri 
del grandioso ca- 
stello. Impariamo 
da lui la tradizioni 
che sussistono an- 
cora sull’origine di 
Bracciano, sull’e- 
sistenza sotto le ac- 
que del lago di una 
città che avea no- 
me di Sabazio e 
sulle origini della 
rocca, 
Egli ci narra l’a- 
mor segreto d’Isa- E 
bella Orsini, con un suo paggio, ci mostra la fi- 
nestra, dalla quale le anime innamorate sì corri- 
spondevano, ci tesse la storia del maniero, atira- 
verso gli Orsini, i Torlonia e gli Odescalchi, e 
finalmente ci dice di entrare. 

L’interno del castello è, come l’esterno alquanto 
deteriorato, ed è veramente necessama l’opera 
assidua di un intelligente che ricostruisca e con- 
servi con Sensi d’arte, 5 


Il gran cortile, 
mercè i restauri 
già eseguiti, è una 
delle parti più in- 
teressanti e vi si 
ammirano dettagli 
stupendi di costru- 
zione e di archi- 
tettura. 

Le sale interne 
hanno quasi tuite 
dei bellissimi sof- 
fitti a teavicelli de- 
corati con orna= 
menti geometrici 
policromi, e dei fra- 
gi dipinti, di bello 
stile. quattrocente- 
sco, che corrono in 
giro. Anche i mo- 
bili raccolti eviden» 
a temente qua e là, 
sono abbastanza in carsttere cogli ambienti, ma 
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però vi si notano deglianscronismi e delle sto- 
nature, forse inevitabili, dovendo ora. il castello 
servire alle comodità della vita moderna. D 
“Ls esclamazioni di sta, diventano . generali 
quando siamo sugli spaldi coronati di merli esui 
massicci torrioni che guerniscono la mole della 
rocca, i { 

Il cielo rasssrenato i completamente cì per- 
mette di abbracciare collo sguardo. uno dei più 
incantevoli panorami, e nessuno di noi può trat- 
tenere un eoviva al principe Odescalchi, il quale 
non badando a spese, ci ha offerto il panorama 
superbo e REA Li 

Fatta una buona proy= 


nuovo in cortile, dove 

ssiamo ammirare con 
tutta libertà, un’antichità 
tutt’affatto moderna, os- 
sia il monsignore aftachè 
del magnate, adibito par- 
ticolarmenta a . condurre 
a spasso il primogenito 
di Don Baldassarre, un 
vispo demonieito, il quale, 
secondo me, dev'essere 
assai più pratico del 
monsignore, in fatto di... 
portare a spasso la gente- 

Del resto il monsigno- 
re ostenta una certa ci- 
vetteria e una certa ri- 
£ cercatezza nell’abito ta- 
} lare, che gli conferiscono 
’aspetto insinuante di un abate incipriato del se- 
colo scorso, e tale - se non erro =. dev'essere il 
suo ufficio nel maniero di Bracciano. 

Dato infine un ultimo : 
addio alle nere e severe ;v7g 
muraglie che ci hanno 24 
ospitato, ci mettiamo a 
girare il paeso, che serba 
in molti tratti uno spic- ‘— 
cato carattere medievale 
offcende ad ogni svolto 
di via qualche sfondo di 
paesaggio assai pittore 
sco, Ci sono poi altre v:- 
dute, che non sono meno 
pittoresche eche io chia- 
merei.,. all’acquarello, co- 
me per esempio quella di 
questa guardia munici- 
paio l’unica del paesa, 
nell'atto - diremo così - 
di procurare a sè stessa 
il piacere di riscuotere e 
di pagare nel medes mo 
tempo la contravvenzione» 

No so se sia în onore 
nostro o di qualche altro 
santo, fatto .sta che il 
concerto comunale per- 
corre le vie, spandendo 
a profusione le melodie 
che si sprigionano dalla 
gran cassa. Preceda il 
maestro che oltre al ve- 
stire un uniforme assai 
marziale, riveste anche 
la duplice qualità di di- 
rettore della banda e di 
suonatore di cornetta, 
accoppiagmento provvi- 
denziale di due uffici fatto 
in omaggio alle condizio- 
nieconomiche delcomune. 

Intanto però, tta l’aria 
del castello Odescalchi e 
la musica della banda. 

ua lo stomaco, il quale di- 
sprezza, sinceramente queste bazzecole, comincia 
a dar segno di vita, 

E bisogna accontentarlo senza perder tempo. 

Esco il come e il perchè poco dopo il mezzo- 
giorno ci troviamo iut:i riuniti a banchetto in una 
sala d'albergo, intenti alla demolizione di un pe- 
sce spettacoloso, pescato durants la notte nelle 
fresche acque del lago. E poi - che fortuna — 
neppure un brindisi, neppure an discorso: fatti 
e non parole, questo si chiama comportarsi .se- 
riamente. 

Non per questo la letizia abbandona la comi- 
tiva che, confortata da alquanti assaggi delle can- 
tine locali, viene gentilmente ricevuta. nelle belle 
sale del Circolo Sabazio, dove qualcuno degli 
ospiti gradisce prima d'ogni altra cosa, cd ac- 
cetta un metro di divano, sul quale riflettere ai 
movimenti di rotazione della terra. 

La giornata però ncn è ancora completa e ire 
barche da pesca assai primitive ci aspettano alla 
riva del lago, per fare una gita in acqua. La 
cos?, dato il sentimento e le condizioni dei nayi= 
ganti, presenta qualche pericolo; tuttavia, dopo 
Una mezz'ora, senza alcun incidente, cantando a 
squarciagola tutte le barcarole possibili, ci tro- 
ano, Pie di Finpetto al promontorio cui so- 

onenen cio il pri 

cipe Odescalchi medita e RERooi is 
scrive quelle sue Let- 
tere Sociali, che spedite 
da tanti anni, non sono 
sncora giunto a destina— 
zione, perchè sorpassano 
il peso... 

FA proposito di peso: 
appeng discesi alla riva 
e tornati alv’abitato, il so- 
cio Arnaldo Bizzarri, pit- 
tore, scultore, incisore e 
tante altre cose, si guer- 
nisce di due pignatte di 
quelle fabbricate a V.- 
tralla, le quali sono una 
specialità della regione. 

Sono terraglie di uso 
comune, decorate però 
cen un gusto. di disegno 
che le, rende simpaticis- 
sime, tant'è vero che cia» 


vista di eccellente aria | 
respirabile, scendiamo di | 


sce, per recare a Roma 
qualche solido ricordo del- 
la bella escursione. 

. Certo sarebba forse me- 
. glio tornare a Roma, in- 
vece che con le brocche 
artistiche, addirittura con 
qualcuna delle belle por- 
tatrici d’acqua che le reg- 
gono sulle brune trecce 
in perfetto equilibrio. 

Ma nessuna vuole ab- 
bandonare le lusinghe del- 
la campagna per le insi- 
die della città. 

Sicchè, non potendo far 
altro, un pittore entusia- 
sta di Bracciano e delle 
sue donne, si avvicina ad 
una di esse e le dice; 

— Sa iu venissi con 


me,,, ti abbraccianerei.., 


Nodi 


_—_—_ _ Ty ——P—_—_—r—_——_—_——r—r—r—_r—+ 
Adoperiamo il Crelium in ogni medicazione. 
E SLOESE SEIERI III BAI 


LA SQUADRA INGLESE 

Venezia, 28 — Alle ore 10,15 l'ammiraglio Sey- 
mour, in grande uniforme ed accompagnato dal co- 
mandante della Surprise, restituì la visita. al. vice- 
ammiraglio Noce; quindi si recò al comando del pre- 
sidio, alla prefettura ed al municipio. Le visite furo- 
no cordialis:ime e durarono circa quattr'ore. 

Stasera il vice-ammiraglio Nocé darà un ricevi- 
mento, al quale sono invitati l'ammiraglio Seymour 
e la sua famiglia, i comandanti e gli ufficiali della 
squadra, gli ufficiali di marina e dell'esercito, le au- 
torità e molti signori e signore. Sarà offerto loro 
un the, 

Darante il ricevimento suonerà il concerto della 
marina nel campo dell’arsenale. 

Venezia, 28 — Oggi gli ufficiali di marina della 
squadra inglese hanno visitato parecchi monumenti. 

Fa in yista degli Alberoni una nave inglese, che 
si crede sia la Spartan, diretta a Trieste. 

Venezia, 28 — L'ammiraglio inglese Seymour of- 
frirà mercoledì un pranzo, a bordo del Surprise, alle 
principali autorità militari e cittadine, 


A MONTECITORIO 


28m e 
Mattinata ge 

E' dedicata all'on. Baccelli, il quale si presenta 
alle 10 per sentire che cosa il bilancio dell’istru- 
zione suggerisce nelle ore antimeridiane agli oratori 

E i discorsi sì seguono: parlano gli on, Rizzetti, 
Squitti, Valle Gregorio e Paternostro. 

bip, Rizzetti si è rivelato un ammiratore dell’in- 

CCCA 

Egli ha detto così: 

— La lingua italiana è lingua bellissima e si pre- 
sta.ad esprinera stupendamente il pensiero, ma non 
bisogna trascurare quello strumento di comunica» 
zione quasi ormsi universale che è la lingua in- 
glese. 

AU right! Mettiamoci a parlare inglese. 

.Iatanto però, a mezzogiorno, si va a fara cola- 
zione. 


Nel pomeriggio 

Interrogazioni forroviarie. 

L'on, Caldesi vuol sapere perchè non si è mai ap- 
paltata l'ultima parte della stazione di Faenza. L'ono- 
revole Miceli vuol sapere come va il servizio ferro- 
viario fra Sibari e Cosenza, 

E' superfiuo dire che l'on. Saracco è largo di schia- 
rimenti e di buone promesse: con l’on. Miceli è 
quasi sibaritico, 

I Tavani poi con tutta la maestà del loro grado, 
accontentano l'on. Aguglia, che interrogò sulle pre- 
ture dei grandi centri: preturo mal servite, sovrac- 
caricate di canse, con pochi vice-pretori. 

I Tavani hanno pensato a queste preture e ci pen- 
Seranno ancora, se una mano nemica non li caccierà 
da quel seggio, ove si guardano ì sigilli. 


Eccoci ai provvedimenti finanziari. 

Furono lasciati lì, sabato, col discorso di Gigione 
e oggi sono ripresi dall'on. Fagiuolì. 

L'ex-sottoministro del tesoro non si scompone: 
parla con grande fismma e con gesto molto sobrio. 
Il sno discorso è ubbiettivo e lascia l'on. Sonnino in 
preda a una lunga meditazione. 

Egli crede transitorio questo. doloroso momento, 
dovuto allo sfasciarsi di quanto v'era di malsano in 
Italia, 

Però bisogna ccn virile energia riparare allo squi- 
librio del bilancio, per passare poi a riparare al di- 
la circolazione, 
quo il passare alla discussione degli arti= 
coli, sebbene quasi contro ogni articolo trovi molto 
da dire. 

E', politicamente, un buon discorso di Centro, 

Non cambia il tenpo che ha trovato, ma raccoglie 
molte approvazioni, 

Rimaniamo sempre nei dominii della Serenissima, 

Dopo Verona, Rovigo, 

Chi parla è l'on. Eugenio Valli, memorabilissimo 
per le risate che fece fare, quando si discuteva il 
bilancio della guerra, leggendo un suo vecchio ar- 
ticolo. 

Allora dissero che era sepolto sotto quell’ilarità. 
Ma il sepolto parla. Nella Smorfia: ginocate 47. 

L'on. Valli vuole la protezione più rigorosa del 
grano, e non vuole i decimi. 

Ma non si può escludere che voti per il go- 
verno. . 


» 


Dal plurale al siagolare. 
Da Valli a Vallo. .* 
Ovidio della Montagna canta: 
Se rerjingete i decimi, 
Sonnin forse è contento; 
Sì, nel ridar Ja rendita 
Col minister consento; 
Intanto iv non pronuncio 2. 
Ancor nè sì nè no; 
Ma poi soyr'ogni articoio o 
Di nuovv io canterò. (1) ; 


scuno di noi se ne forni=. 
yole Rossi Milano. 


i s e quando 
È ita: 1a sino alle 18, eq 
poeta seguita ® tari so si istr l'onore 


to finisce, sorge dall’ 


L'on, Rossi Milano è propriamente tutt'altro DE 
di Milano : è di Catanzaro, o giù dilîì; € fa oggi l 
suo primo discorso. È 

Il debutto è buono. L'on. Rossi Milano parla con 
calma, sicuro di sè, come un parlamentare prose: 

Egli lascia i provvedimenti finanziari e richiama i 
governo a’ suoi concetti sulla questione sociale. 

L'on, Rossi Milano chiosa anche l'esposizione del 
l'on. Sonnino. ù 

L'on. Rossi Milano parla lungamente : combatte 
tutti i progetti ; invoca l'imposta progressiva © in- 
vita l'on. Crispi a mettersi risolatamente con la parte 


tica della Camera, 2 
dizione possiamo lasciare Milano, e tornare a 


Roma. i 
CO La strofe non deve essere autentica, “essendo 
tutti i piedi giustissimi. Hei 


Una fabbrica che crolla 3 

Milano, 28, — Alle ore 15,30 rovinò improvvisa- 
mente il rivestimento esterno del cornicione con de- 
corazione del palazzo in costruzione composto di cin- 
que piani, al.largo Cairoli, rimpetto all'Eden, presso 
il fabbricato dell'Esposizione. 

Le macerie abbatterono i ponti e l'impalcatura e 
sterna, forendo gravemcate l'assistente dei lavori, 
Crippa, un muratore e un manovale. 

Le autorità si recarono tosto sul luogo. 

I pompieri e la truppa prestano servizio per lo 
sgombro delle macerie. - 

E' stato stabilito un cordone .di guardie attorno 
alla fabbrica. 


La crìsì in Francia 

Parigi, 27 — Dapuy prosegue nelle sue pratiche 
per la formazione del ndoyo ministero. 

L'esito è però incerto. 

Parigi, 28. — Il presidente della repubblica Carnot, 
conferì, iersera, con Bordeau il quale gli dichiarò 
di non poter accettare il partafogli delle finanze. 

Oggi Dupuy avrà un convegno con Boulanger, al 
quale offrirà il portafogli delle finanze. La risposta 
di Boulanger determinerà la continuazione oppure la 
cessazione delle pratiche di Dupoy per costituire il 
nuovo Gabinetto. 

Parigi, 28, — Si crede cho Dapuy riuscirà, entro 
oggi, a formare il gabinetto. 

Parigi, 28. — Sì conferma la previsione che i ne- 
gozianti per la costituzione di un gabinetto Dupuy 
riusciranno. 

Parigi, 28. — Dapuy ha accattato il mandato di 
formare il nuovo gabinetto. 

Daleassé, Félix Faure e Barthou entreranno nella 
nuova comb nazione ministeriale. 


CRONACHE SCIENTIFICHE 


Igiene 

Un giornale di Roma parla delle prescrizioni di di- 
fesa igienica in Francia nei tempi pestilenziali, - oggi 
rilevate da storici documenti, e nota il buon senso 
del medico Solilas, che in un regolamento da lui 
fatto per la città di Saint-Cére, prescrive l'isolamento, 
la disinfezione, la distruzione degli oggetti. 

« Questo prescrizioni - dice il giornale - che ven- 
gono da un medico che non conosce nè la dottrina 
dei microbi, nè l’antisettica, suno tanto più notevoli 
in qoanto gli igienisti moderni non hanno finora tro- 
vato nulla di meglio ». 

Gente illuminata e coscienziosa, che bha divinato 
le utilità pratiche nell'orbita delle scienze dogmati- 
che non ne è mancata in nessun tempo, ma non è 
forse esatto l'asseverare che gli igienisti moderni 
non abbiano nulla di meglio. 

L'isolamento, che fu molto praticato anche in la- 
lia, era il supplizio di Massenzio legalmente pre- 
scritto; e lo prammatiche di Carlo III; nel capitolo 
de sanitate tuenda, i documenti della Serenissima, 
le affermazioni degli storici sono alla portata di chiun- 
que voglia leggerli e vedere come quella profilassi 
fosse peggiore del flagello. 

Le stesse carte, e chissà quante altre, dicono, e 
minutamente, come si praticavano le disinfezioni. 
Alcuni modi sono oggi quel che erano allora, specie 
per ciò che è calca e ventilazione degli oggetti al- 
l’aria aperta; ma moltissimi altri, informati a teorie 
sempliciste, risulterebbero alle esperienze infallibili 
del laboratorio una vera e pura poesia. Per trovare 
nell’antichità veri metodi di disinfezione razionale, 
bisognerebbo forse risalire agli egizi, perchè Roma 
classica cercava piuttosto di evitare le disinfezioni 
e Nerone sventrava facendo di mezza città una gi- 
randola, 

La distrizione degli oggetti è essa fprofilattica 
realmente so sì mette in rapporto alle conseguenze 
economiche che ne vengono? La pira è necessaria 
anche oggi; ma per i c:nci, fatta mezzo di distra- 
zione, genera una causa di pestilenza qual'è lo squal- 
lore e la miseria, 

Da questo lato i vecchi, che furono rigorosissimi 
nel prescrivere il rogo per gli indumenti dei tisici, 
furono più caritatevoli dei moderni, che li regalano, 
Ma sono la stessa cosa la pira e la Geneste Hor- 
scher che restituisce la roba intatta ai superstiti co- 
me ai guariti ? 

Su quali garanzie era basato il servizio di denun- 
zia Fe non sul terrore della corda e sulla sensibile 
porla delle multe superiori alla ricchezza dei mul= 

Quali gli effstti se non 
cadaveri ? È 2 

E il quarto, il più potente mezzo di profilassi mo- 
derna; quello delle misure remote atte a' rendere 
l’ambiente incapace di fare diffondere una malattia 
infettiva che vi capiti, si può dir sul serio” che sia 
stato escogitato a quei tempi di sommissione ai di- 
Nea quei e di nese amore per la glebe eì gle- 
3 Nessuno ha pensato al risanamento edilizi 
Si SEoInAIORa fisica. Questo è un portento Soana 
EI che vi si congacrano meritano plauso ed 


La persistenza dei vecchi flagelli, lo” carestie, gli 


quello della: denunzia dei 


sopolamenti a le ferocie del diciasettesi; 
tan po’ diversi dai risultati che 
di scienza sperimantale hanno dato all'i uropa, 
grammi della città, razionalmente risanate, 
con eloquenza : le recradescenze e le oscillazioni 
paiono talvolta deporre in favora del pessimism 
pendono precisamente da questa filosofia c 
gli apati e gli egoisti, e rallenta il moto del risor 
to salutare. 
ao dava, nel 1885, 1404 morti di vaiuolo; m 
nell'89, fanzionano gli ospedali galleggianti. per l'i 
lamento, e il vaiuolo diventa una rarìtà. 
L'isolamento disumano e irragionevole dei vecchi 
secoli non ha mai arrestato il ciclo fatale del con. 
tagio, e ove a ciò sia limitatamente riuscito, lo fa 
a prezzo di vittime, morte di fame e di terrore. ;. 
L’oscurantismo degli illuminati è più fatale al 


gresso che i pregiudizi del volgo. sE 
A DT 


Nella rosalia, il Crelium è ottimo. 


LA BARCA FA ACQUA... 


Napoli, 27, 


E da ogni parte - quel che è peggio. — 

Le dimissioni si seguono e si assomigliano... — 

Prima vi furono quelle dell'assessore D. Aatoni: 
D'Urso, che, a tutte le preghiera di ritirarle non 
volle cedere a nessun costo. £ n 

Egli ha dichiarato che con Parlati non poteva an 
dare d'accordo per nessun conto perchè costui vo. 
leva assolutamente imporre i proprii nomi come go. 
vernatori delle Opere Pie. si 

Subito sono venute le dimissioni di Caccuri, - jl 
tronfio assessore che siede sulle daghe delle nostre 
guardie municipali. # 

Motivo?  Dissensi con Parlati che voleva im. — 
porre delle nomine e delle promozioni nel corpo degli 
agenti municipali contro. il volere di una Commi 
sione nominata per l'usame dei meritevoli. 

Questa cuccagna del gran commendatore, comin 
ciava a seccare. Nelle giunta la sus minaccia di di 
missioni, cominciava a trovare un partito pronto ad 
accettarle, a ieri sera, venute in discussione le rive- 
lazioni Fusco sull’affare delle fognatore e in cuì, per 
l'incuria di qualche impiegato, il municipio era per. 
perdere varii milioncini — ieri sera Parlati s'accorae 
di questa corrente contraria, ed ha rassegnate le sue 
dimissioni. É 

Quousque tandem! direbbe don Salvatore Mor- 
mone. di 

Ma saranno accettate? pi 

Comunque sia, il commendator Parlati, pro] rÌ 
alla vigilia della discussione della sua causa în. 
bunale non può con piacere aver presa questa ti 
luzione, 

E la sua ira è stata subito scontata dalla maggio- 
ranza che ieri ha avuto un brutto colpo dal sor-. 
teggio del quinto! 

Infatti su quindici sorteggiati sono usciti undici. 
clericali e di essi quattro assessori! 

Oh! povero signor Domine coms farà ora la sua 
lotta provinciale se n’ha un altra'sulle spalle + ! 

Ob! assessore Guardialombarda, chi si occuperà 
dopo che lei sarà andato via, e se non ritornera, 
come auguro a lei ed al mio paese, dei famosi calo- 
riferi nel teatro San Carlo restato un mito? 5 

Oh! barbetta bionda di Eaglen passata coms un 
giovanile, troppo giovanile capriccio. È 

Ob! infelice avvocato Ciollaro che hai così avuta. 
sul più bello e dopo tante fatiche... attraversata ll 
via che menava, secondo te, al Consiglio provinciale. 
ed a Montecitorio ! CEN 

Oh! voi Correra, Caracciolo di S. Vito, Martello. 
e gli altri della bella compagnia, che varrà a com= — 
solarvi? sì 

Ma via; so voi siete stati cacciati dalla sorte, gli 
altri amici vostri non rest:ranno molto altro temp 
a godere. È > 

Si è, finalmente, una buona volta allo sfacelo! 

E n'era tempo! 


Nimar. 


OrOonI 


Il Ferro-China-Bisleri ristora. 


Cronaca DI RomA 


K IN CAMPIDOGLIO j 

AU: 10 (!) il segretario Bianchi legge ancor 
verbala della seduta precedente. 

Ali: 10 e 10 il sindaco Ruspoli legge delle lettere 
dei consiglieri Marucchi, Baracconi e Balestra, che 
si scusano, perchè indisposti o faori di Roma, di no 
pstere intervenire alla seduta. po 

Dopo ciò il consigliera E. Bianchi parla dei velo- 
cipedi e dei velocipedisti. Egli è preoccupato dalle 
disgrazie che troppo sovente accadono per le vi 
della città. Sarebbe urgente che il regolamento già 
approvato dal Consiglie andasse in vigore. 

Il sindaco risponde che la Giunta non ha più n 
da fare: il regolamento è alla prefettura e al mi 
stero dell'interno, cui spetta dir l’ultima parola | 
propo sito, parola che ancora si attende, 

Îl consigliere Settimi raccomanda parecchie 
alla Giunta. Parla dell'inafiamento delle vie, deg! 
alunni del ginnasio Umberto I e degli spazzini 
raccolgono le immondizie proprio quando gli alun 
escono dalla scuola. Parla di quel tratto del Teve 
all'Isola Tiberina, che è!a secco e che è ridotto 
latrina pubblica. # 

Ranzi risponde... a voce a tutte queste raccoman: 
dazioni. 3 

Intanto l'aula si va popolando: vedo l'on, Finoe- 
chiaro-Aprile, il principe Doria, il duca Caetani, gli 
on. Montenovesi, Giovagnoli. aes 
#11 consigliere Mazza si lamenta che la piuzza 
Siena e Villa Borghese, sia stata sottratta al pi 
blico per farne una pista privata di velocipedismo 

Stasera è cattiva serata per i. velocipedisti ! 

Il sindaco, in questione così delicata, non può. 
spondere immediatamente. ‘ SS 
Assicura però che i diritti del pubblico. saranno 
tutelati scrupolosamente. Mazza è soddisfatto e c 

fida nella Giunta. i 


E si passa all'ordine del giorno. A FIROLA 
Ji Consigliere Ruggeri parla di pecore, capra, ©8- 
strati, caproni, bacchi lattanti e divezzati, di tas 


Il Consiglio 


scolta disattento e rumoreggia, 

Tl Ruggeri continua a volere o a non volere tasse 
su questo o su quel capo di bestiame. Si ferma a 
lungo sulle vacche, e ci s’intrattiene. con soddisfa- 
zione : l'argomento lo affascina. e gli dà gusto Roseo 
risponde a lungo, e gli abacchi continuano a formare 
oggetto della discussione, alla quale interviene anche 
il sindaco, invitando il Ruggeri a farla finita e ari 
tirare la proposta di diminuzione della tassa sui 
bacchi, 


i Noè. 


E siamo alla questione importante. 

— Provvedimenti a favore di qu gli impiegati co- 
inunali che presero parte alle patrie battaglie o che 
sòffersero prigionia, esilio od emigrazione per causa 
politica sotto il governo pontificio, 

Apre ìl fuoco il consigliere. clericale Pacelli che 
non volendo Schierarsi contro i. provvedimenti per 
ragioni, diciamo così, politiche, vira di bordo e si 
dice preoccupato della somma che per pensioni o 
altro, verrebre a gravare sul blancio comunale. Egli 
sì preoccupa che. nella relazione non figuri una cifra 
determinata, sulla quale ragionare. Vorrebbe quindi 
sospendere la discussione fino a un più maturo esa- 
me della questione, 

L'on. Montenovesi (gli estremi si toccano) è d'ac- 

cordo con Paceli sulla sospensiva, 
“Intanto l'on, Caetani si è allontanato, Fattii conti 
deì probabili si cha raccogliereobe la proposta în di- 
scussione sì vede che se ne potrebbero taccogliere 
40, mentre la proposta fosse approvata ne occorre- 
rebbero 41. La sospensiva quindi sarà accolta con 
soddisfazione dai libera i. Posta infatti ai voti è ape 
provata, 

E il sindaco, visto che il consiglio da Pacelli:a 


‘Montenovcsi ama sospendere, sospende la seduta 


Tubblica e i padri coscritti r:stano adunati in seduta 
segreta. 
Sono le 11 e mezza... 


' 
Il consiglio comunale, 14 seduta segreta ha ap- 
provato ieri sera la promozione a tenente dei vi- 
gili del signor Settimio Baldieri é Ja nomina a sot- 


totenenti dei sigaori Da Magistris, Giuliani e De 
Paolis. 


LA vrovo 


Per l’insequestrabilità degli stipendi 

Terì sera nella sala Astorri ebbe luogo il comizio 
STORIRASO per la totale insequestrabilità degli sti- 
pendi, 

! Il Comizio riusci solenne per la serenità con cui 
fa manifestato il pensiero di tatti. 

Tatervennero circa 1000 pergone. 

L'avvocato Piccione presidenle del Comitato Cen- 
trale promotore, con brevi parole ed opportune ha 
esposto i termini della \quistione ed ha saputo di- 
chiarare il pensiero di tutti gli aderenti, bene au- 
gurando per il risultato. 

Il segretario signor Rossi ha letto le adesioni per- 
venute da ogni parte d’Italia, ed ha indicate le rap- 
presentanze cioè: Di Pietro rappresentante l’univne 
ferrovieri, onorevole Vischi, impiegato Camera di 
commercio Lecce, onor. Camagna ferrovieri Taranto, 
Commissione rappresentante impiegati di Napoli e 
provincia, avv. Piccione rappresentanti impiegati, 
Municipio di Livorno e Società impiegati di Pisa. 

Hanno aderito gli onorevoli Colsjanni, Verzillo, 
Barzilai, Montenovesi e molti deputati della provin» 
di Napoli. 

Era presenta al Comizio il cav. Gattola deputato 
provinciale di Napoli. 

L'avv. Piccione dichiarato aperto il Comizio invito 
il sig. Craff della Commissione di Napoli il quale 
legge il memorandum degli impiegati di Napoli, 

L'ordine del giorno letto dal signor Solaroli è ap- 
provato per acclamazione fra gli applausi fragorosi 
dell'assemblea. 

L'avvocato Piccione propone lettere di ringrazia- 
mento a quanti hanno prestato l’opera in Italia per 
la legale a gitazione 6 presenta il cav. Gattola il 
quale paria applaudito. È 

Dopo uno scambio di affettuose cortesie tra l'av- 
vocato Piccicne e i rappresentanti di Napoli e di altri 


‘ centri importanti l'assemblea s'è sciolta tra gli ev- 


viva al comitato. 


di-tuttì. gli enimali dell'aroa |. Com l'ordine delegiorno 


| al memorandum di Napoli, rr il quelo intere 


o all'ordine de 
Bologna ed alle altre adesioni : 
all ni sarà ki 
i n 5 Doe ai considerando: o ZA 
Iniziativa del Governo o iniziati 
ade sì sancisca nuova legge dali 
le gara 
lle de garanzie che sono comprese nella legge 
E4 intanto si fa uffic 
hanno aderìto al Comi; 
lnpiegati di amministi 
sidente del Consiglio. 
Truppe in moto 
‘a guerra ha disposto vari cambia- 
rti del genio di guarnigione a 


giorno di 


io agli onorevoli deputati che 
zio a manifestare il voto degli 
tazione non governative, al Pre- 


Il ministro dell 
mentì nei repa) 
Roma. 


Lo stato maggiore della 1. brigata zappatori 
1. reggimento, 1., 2, 3. e 10, COMDRERTI ceppi 
partiranno il 30 ottobre da Pavia per Roma. I 

Lo stato maggiore della 3. brigata zappatori, 6 
7., 8. e 9. compagnia zappatori, R 
mi gr giorno per Pavia. 

® 1. compagnia treno, da Fi; 
i I s da Firenze verrà a 

La 3, comragnia treno, da 
Firenze all'arrivo 
treno. 

La 5. compagnia pontieri, da Roma tirà 
Cassano d'Adda il 10 agosto, t rmine folle fica 
citazioni estive di Cassano d'Adda, rientrerà a Pia- 
cenza, E 

L'8. compagnia 
ma il 9 agosto, 

Gli alunni della 3. classe tecnica 
Dagli studenti di molte terze classe di scuola tec- 
nica sono stati indirizzati al ministro Baccelli dei 
telegrammi come il 8 guente: 

<« Alunni terza classe. tecnica, pregano eccellenza 
vostra volera estendere beneficio passaggio sanza e- 
sami anche licenza tecnica, che certamente non 
puossi ritenera professionale. \ 

Amore eccellenza vostra gioventù studiosa ci fa 
sperare eguale considerazione alunni ginnasio, liceo, 
istituto tecnico ». 

Circoli. e Società 

Associazione fra gl'italiari del Mezzogiorno (Via 
Modena 37). — Questa.sera, 29, trattenimento-chiu- 
sura della serie di feste date alle famiglie dei soci 
da un apposito Comitato 

Canterà l'esimia artista Paolina Marilli e suone- 
ranno al piano la nota e valente maestra Concetta 
Rodriguez, una delle migliori allieve dello Sgambati, 

col mandolino la signorina Maria Moro, allieva del 
prof. Carrara, 

Prenderanno parte al trattenimento parecchi altri 
dilettanti, e, sì dice, vi sarà anche qualche sorpresa 
umoristica, 


ha 


partiranno da Roma 
Roma 


3 Roma. partirà per 
in Roma della 1. pa, 


pontieri, da Piacenza verrà a Ro- 


Nozze 

Teri msttina il cavalier Antonio Lironcurti, ispet- 
tore alle Ferrovie Mediterranee, figlio. del commen- 
dator Adriano, capo divisione al ministero delle fi- 
nazé; si è unito in matrimonio colla signorina Maria 
Maddalena Alliata. 

Furono tastimonii il comm, Galli, ispettore  gene- 
ràle della Mediterranea, e il cav. colonnello Fortu- 
nato d'Ottone. 

Augarii, 

La Casanatense 

D.1 primo del prossimo giugno a tutto settembre 
la Regia Biblioteca Casanatense sarà aperta al pubî 
blico dalle ore 7 alle 13. 

Per Teresa De Gubernatis 

Domani, alle ‘ore 10, nel salone del Circolo 
Artistico, gentilmente concesso alle signorime com- 
ponenti il Comitato per la erezione di un ricerdo 
marmoreo alla defanta signora Da Gubernatis, verrà 
aperta al pubblico la. esposizione dei bozzetti . pel 
ricordo medesimo. 

Tale esposizione resterà visibile anche nei giorni 
succesivi, dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 18. 

La « Vedetta » . 

Gli egregi editori di questo nuovo e ottimo gior- 
nale finanziario, hanno offerto ad alcuni amici e pab- 
blicista, una bicchierata nei loro eleganti uffici di via 
Pontefici. 

Furono fatti i più cordiali e schietti brindisi alla 
prosperità del naovo è simpatico confratello. 

Il Mobiliare 

Ieri fu tenuta nella sale della Piccola Borsa l’as- 
semblea xenerale degli azionisti del Credito mobi- 
liare, e udita la relazione del Consiglio, fa decisa la 
liquidazione della Società, 


La liquidazione sì farà. scoondo Îl concordato” 
creditori, cioè 
6 mesi il 35 per 
della liquidazione. 
Siccome l'adunanza durò fino oltre 1e (19, î.fre- 
guentatori del Borsino dovettero rimanerò affollati 
nella via della Mercede. : 
Une degli azionisti, affacciatosi al balcone @ vista 
quella folla, disse: rt 
— Ecco la gente che aspetta il morto. 


Tofatti, con l'adunanza di ieri il Credito mobiliare 
è finito. 


cento, e il resto secondo'il risultato 
t 


Altri pellegrini 
Con i treni delle ore 6,35 e ore 10, sono giunti 
A mattina dalla linea di Pisa 230 pellegrini ita- 
dani. 
Questa mattina alle ore 5,20 giungerà un treno spe- 
ciale, composto di tutti pellegrini italiani. 
Un marchese arrestato 
A Cellere, mandamento di Toscanella, è stato ar- 
restato il marchese Alessandro Carcano. 
I carabinieri lo hanno condotto alle carceri di To- 
scanella, ove trovasi a disposizione dell'autorità. 
Ignoransi le ragioni dell’arresto. 
Un furto al Circolo Artistico 
Ieri il signor Alfredo Madioni, d'anni 29, recatosi 
al Circolo Artistico, lasciò il gilet e la giacca nel 
guardaroba. h 
Qcando andò a rimettersi i suoi abiti non li trovò 
più. Contenevano un portafogli, un orologio ed un 
anello d'oro : il tutto per lira 200. 
Ringraziamento 
Le famiglie Cerio, Penco e Piana; porgono affet- 
tuosi ringraziamenti a coloro che vollero seguire fino 
al cimitero la loro cara Gina e a quanti inviarono, 
nella luttuosa circostanza, fiori e condoglianze, 
In udienza dal re 
Ieri il re ha ricevuto in udienza privata il barone 
E. Di Castelnuovo, al quale chiese particolareggiate 
informazioni circa allo stato delle nostre colonie a- 
fricane e dei nostri connazionali residenti a Tripoli 
e Tunisi, ti 
Renitente arrestato 
E' stato ieri arrestate, perchè reniterite alla leva 
del 1873, certo Giovanni Gobbi, di Savignano. 


Una giovane che vuol morire 
Per dispiaceri di famiglia, ieri l’altro mattina, Cri- 
stina Ermini, d'anni 30, da Antrodoco (Aquila) si 
gettava dalla finestra del primo piano della sua abi- 
tazione, in piazza Regina, lettera B. 
Raccolta 6 trasportata all'osjedale di S. Antonio, 
venne dichiarata guaribile in pochi giorni. 
Fuoco al convento — Un frate morto 


Il frate cappuccino Giaseppe -Marcocci d’ anniì 68 
da M>mpeo, era da vario tempo ammalato, epperciò 
giaceva in letto nella sua cella. nel convento dei 
cappuccini in via Veneto. 

Ieri notte si avilu; pò il fuoco nella stanzetta del 
Marcocci. Il povero frate con voce fioca gridò al soc- 
corso. 


Qualche cappuccino lo intese ed uccorse. Il disgra- . 


ziato religioso, che non dava più segni di vita, fa 
adagiato in una poltrona, e condotto fuori, all'a- 
perto. 

Mentre si chiamava un medico per soccorrere il 
moribondo, i frati si adoperavano attivamente a spe- 
gnere il fuoco, che in breve fu domato. 

Quando giunse il sanitario, il povero frate era 
morto per asfissia. 

Sembra che il Marcocci stesso, dopo aver acceso 
un cerino lo abbia gittato a terra non ancora 
spento. 

Il fuoco si sarebbe comunicato al pagliericcio del 
letto, e da qui l'incendio. 

Caduta per le scale 

La donna di casa Maria Santini, d'anni 83, da Mo. 
dena, nello scendere ieri, verso le 6 pom., le scale 
del palazzo del principe Odescalchi, in piazza SS. A- 
postoli, scivolò e cadde. 

Riportò una ferita al labbro inferiore e lussazione 
della spalla destra. 

Guarirà in un mese. 

Svelti di mani 

Dae giovinastri, passando ieri mattina, verso le 10, 
per via de’ Giubbonari, visto un carrozzino fermo e 
incustodito, vi si avvicinarono e dal cassetto ruba- 
rono 12 rotoli da cingae lire di rame. Si diedero 
quindi alla fuga. 

Il proprietario Antonio Baldini, avvedutosene, l'in- 
seguì inutilmente. 


‘IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


xl dramma di Barcellona 


VII. — Fra Lorenzo. 


A dieci o dodici chilometri da Madrid, sulla via 
bianca e polverosa che, come nastro interminabile, 
congiunge l’imperiale e coronata città all Aragona e 
alle provincie meridionali, sorge un piccolo  villag=- 


i gio, di cui î lettori cercherebbero invano il nome e 


il posto nelle carte geografiche anche le più accu- 
rate - se se na eccettui la grande Carta dello State 
maggiore dell'esercito spagnuolo, eseguita con accu- 
ratezza lodatissima dai giovani ufficiali del genio. 
Una posada, genere di osteria che adesso sì trova 
ancora nei monti delle Asturie, della Biscaglia e 
della Navarra spagnuola, ma che diviene. eccessiva- 
mente rarò sulle grandi strade percorse dalla ferro- 
via, sorge proprio nell’orlo della via. E' una casu- 
pola mezzo diroccata, alla quale dà una certa soli- 
dità l'ossatura vigorosa di un vecchio albero inca- 
strato. nel. muro, due frasche al disopra della porta; 
un’ insegna un tempo dipinta @ che oggi è ridotta 


—— un-pezzo di latta sudicia’ un abbeveratoio per le 


inule a'fianco-della porta d'ingresso, ecco i carat- 
teri ai quali il mulattiere riconoscerebbe la posada, 
se già ron la conoscasse da lunga esperienza. a 

Una viuzza fiancheggiata da. casupole anche, più 
laride dell'ostena forma la parte principale del vil 
laggio. fe dira ra: 

“Ma, ‘contrasto frequentissimo in Spagna, in fondo 
al villaggio, sopra un lieve rialzo di terreno che in 
quella: interminabile pianura può quasi meritare il 


nome di collina, sorge un vasto edifizio, bianco, 
lindo, di aspetto signorile, cinto da alberi e da giar- 
dini. 

E' il convento dei frati della Mercede, signori tem- 
porali e spirìtuali del luogo. 

Da prima, per la generosità di un re tormentato 
dai rimorsi o di qualche rirca vedova accortamente 
dominata dal confessore, sorse il convento ja poco 
a poco si formò il villaggio, come un umile gruppo 
di servi adcovacciati ai piedi di un despota orientale. 
Alcuni privilegi concessi ai frati, fra i quali quello 
di fabbricare una certa quantità di liquori, senza pa- 
gare alcuna tassa, aggiunti alle vaste dipendenze del 
convento, bastavano all'oziosa. e opulenta esistenza 
di quei servi di Dio»... È HA : 

E gli abitanti del villaggio erano stati .in origine 
quelli che lavoravano per le loro Paternità; sarto, 
calzolaio, barbiere, e .sopratutto-. contadini. Quanto 
alla parte femminile, essa. era quella. che restava 
meno disoccupata ; i buoni padri, ben nutriti e poco 
affaticati dai pesi della regola, gradivano molto di 
distrarsi dai loro, gravi pensieri. nella conversazione 
delle più vezzose loro penitenti, e ci tenevano so- 
pratutto a giustificare la qualifica di reverendi padri 

he era stata loro assegnata. x 
> Erano proprio, come: si. vede, i padri del loro 
l ! TRANI Faprino! o 
Sis ele rivoluzioni hanno diminuiti + privi- 
legi del elero secolare. @ regolare di Spagna; ma 
questi sono ben lungi dall'essere cessati. Anche 
oggi, in mezzo a un popolo che langue nella più 
squallida miseria, e con un bilancio Sello-Stato, sche 
non può pagare i proprii creditori, vi sono sarcive- 
scovi e vescovi che godono di un opulenza superiore 
perfino a quella dei ricchissimi. dignitari anglicani. 
L'arcivescovo di Toledo, quello di Siviglia, quello di 
Valenza, quello di Granata, ‘possono guardare 5 
superba compassione, dall'alto delle loro raigliaiu 


scudi, i miserabili ministri a ventimila lire l'anno 
che la costituzione incarica di frenare le invasioni 
del clero e di tenere alta l'indindipendenza del po- 
tere. civile ! 

Tuttavia il clero è malcontento, perchè il molto 
che ha non gli basta; il clero aspira a ristabilire la 
Santa Inquisizione, i matrimonii puramente religiosi, 
il Consiglio della Suprema, le leggi contro gli ebrei 
e contro gli eretici. È 

E siccome un solo sovrano può concedere questi 
privilegi al clero; siccome il solo che sia abbastanza 
vincolato al più recondito passato da poter sentire 
senza orrore il nome [di Pietro Arbues e di Torque- 
mada è don Carlos - il duca di Madrid pei profani, 
Carlo VII pel signor Candido Nocedal e pel Siglo fu- 
iuro - così il clero spagnuolo è carlista. 

Esso china bofonchiando il capo all'ordine di Ro- 
ma, all'ordine del papa opportunista e politicante che 
impone di pregare per la regina reggente e pel pic- 
colo ra Alfonso XIII; ma i suoi voti sono per l’e- 
sule, pel benedetto del signore che alcuni anni fa, 
appena impadronitosi di una parte della Biscaglia, 
ristabiliva con un decreto, in forza del suo potere 
di rey, meto (assoluto) l'Inquisizione. E però, mentre 
pel nipote di Isabella il clero si limita alle preghiere 
ufficiali, per Carlo VII esso è pronto a tutti i sacri- 
fizii, e a mutare perfino le sue insegne spirituali 
nelle armi temporali. 

Il curato di Santa Cruz informi. È 

Tutta questa digressione, che senza dubbio sarà 
parsa troppo lunga ai nostri lettori, era nondimeno 
necessaria per. spiegare alcuni fatti che verremo nar- 
rando in seguito. 4 

Un frate, vestito di una tonaca color bigio, seuro, 
coi piedi nudi nei sandali, appoggiato a un nodoso 
bastone, entrò, sfinito per la .stanchezze, nella po- 
sada. 

(Continua) 


dando loro subito il 30 per vento, fra 


Tritone Nuovo e in via Nazionale, prossimo ‘al Tea» 
tro Drammatico, Domenico Giuliani, iersera, nella 
sua abitazione in via Nazionale, sopra il caffè, per 
dissesti finanziari ingoiava una miscela di mandorla 
amara, È 
Trasportato all'ospedale di San Giacomo, fa di. 
chiarato in pericolo di vita. 

Il signor Domenico anche altre volte ha attentato 
alla sua vita, 

Nello scorso anno si allontanò da casa e non fa 
più visto per quattro o cinque giorni. 


Non è escluso anche ch'egli possa essere affetto - 


da mania suicida, 
Cani che mordono 
L’addetto ferrovigrio Vittorio Taddi, d'anni 34, ro- 
mano, ieri alle 5 pom., nell'interno della stazione di 
Termini, venne addentato all’ antibraccio destro da 
un cane, 
Guarirà in una settimana. 


Il cuoco Matteo Parati, d'anni 34 da Valdichiano 


passando in bicicletta per via. Massimo, venne rin- 


corso da un cane, che gli morse il polpaccio della — 


gamba sinistra. 

Atch'esso all'Ospedale di S. Antonio, si fece cau- 
terizzare la ferita, che guarirà in pochi giorni, 

Per finire 

Per. la strada, 

Uan mendicante si agcosta a un signore che passa: 

— Abbiate compassione di un disgraziato che non 
ha un tetto per ricoverarsi, 

— Senza tetto... quindi senza padrone di casa, 
senza pigione da pagare..., uomo fortunato e ti la- 
menti? 


i ica ria 
Dott. EGIDI — malattie digota, naso 6 orec- 
chio, Consulti dalle 3 alle 6. Via. Pietra, 70. 


gTJee--— TT 

L'Emulsione Scott è destinata ad occupa- 
re il posto di preferenza nella cura delle 
malattie dell'infanzia. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Trovo indicata e mi risultò assai utile la Emul- 
sione Scott, nei casi nei quali. conviene modificare 
migliorando la nutrizione dei bambini atteggiati alla 
scrofola ed al rachitismo. 
Porugia, 8 Maggio 1886. 
Prof. GIUSEPPE MADRUZZA, 


Terme d'Agrippina Via Palermo, 33 - Caffè 
Restaurant e Birreria, Concerto vocale tutte le sere, 


Fabbrica di Cappelli Marchion vesi 4. pag. 


Dit, Tonca restringimenti uretrali. — Dalle 2 alle 


6 pom. — Via Palermo, 3, p. 2. 


BERTELLI 
Premlate alle Esposizioni Mediche e d'Iglena 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro le 
TOSSI ... 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Proprietari A. BERTELIa e 0. Chim, Farmae. « MILANO. 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONOC 


or 11 Sud-Amerioo, O, F. HOFER # O. di Genova 


I LIBRI 


Racconti di Enrico Pansacchi, quarta edizione. — 

Bologna, Zanichelli.‘ 

A questa edizione l'autore ha dedicato una cura 
delicata e paziente, si è molto occupato a migliorare 
lo stile passando al crivello della critica, periodo per 
periodo, frase per frase. 

Nei venti racconti contenuti in questo volume la 
italianità e la modernità vanno pienamente d'ac- 
cordo. 

Adorna il volame un ritratto dell'autore disegnato 
dal valente pittore Raffaele Faccioli. 


IN TRATRP 


AI Nazionale si dà stasera l’ultima replica del 
Viaggio dei Berluron, il quale ha fatto con onore 
le spese della presente stagione e a domani la se- 
rata d'onore della signora Pia Marchi-Maggi. 


La signorina Antonietta Proserpio può essere sod- 
disfatta davvero della riuscita della sua serata d'o- 
nore. 

Il teatro Quirino era quasi al completo. Piacque 
moltissimo lo scherzo comico in un atto La signora 


Consultazioni per malattie veneree ‘e 


del cagnolin, specialmente per merito della Proserpio 


e del Giraud, 

Dopo il secondo atto dello Spos per rid, che fu 
tutto un successo di comicità pel Ferravilla, alla 
signora Proserpio vennero offerti moltissimi fiori e 
anche dei doni di valore. 

Questa sera ancora una replica del famoso Dot- 
tor de donn il quale sarà preceduto dalla commedia: 
El professor de ginnastica, 


AI Vallo, ieri sera, Lu turco napolitano ebbe un 
successo d'ilarità. La parte di Felice fa interpretata 
da Vincenzo Scarpetta, un giovanotto che promette 
di seguire le orme paterne, 

Questa sera serata d'onore di Gennaro Pantalena, 
col programma già da noi annunziato. 


L'ultimo nomero del Piccolo Faust, giornale tea- 
rale di Bologna, reca un bellissimo articolo di Pic» 


colet sulla celebre attrice Amalia Bettini, recente - 
mente spentasi qui in Roma. - î 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La piccola Elvira - Le disgrazie di dun 
' Gennaro - Francesca da Rimini — ore 21. 
NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore 21. 
QUIRINO — El professor de ginnastica - El dotter 
— cli donn - ore 21. % 
SFERISTERIO SALLUSTIANO = Giuoco del pal 
lone - ore 18. — Rossi: Frallani; Berardi, Mog- 
gi — Turchini: Bilenchi, Ziotti, Marini. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on, Nicotera. 

Vico Equeuse, 23! (ore 6,15) — L'on. Nicotera lì 
passato la notte in uno stato stazionario ed in re- 
lativa calma. 

‘Alle ore tre ant. egli ebbe un nuovo periodo aci 
namico, scongiurato mediante eccitanti ed inalaziori 


di ossigeno. 
Stamane il peggioramento è notevole. Notasi as- | Ul 
senza di coscienza, e coma, difficoltà di respiro + 
depressions nel polso. 
Il Senato 

Ieri il Senato ha tenuto una breve adunanza 

per la presentazione di alcuni progetti. 

L'on, Sonnino 
è incerto se debba parlare o no oggi. Ove non lorc- 
putasse opporiuno, parlerà certamante domani. {È 

- L'on. Zanardelli 
parlerà oggi e domani, essendo annunciato chi 
un deputato di parte nostra, iscritto nella discus- 
sione generale; gli cederà il turno, 

Gli agrari 

Il Comitato degli agrari, riunitosi, ieri ha di - 
ciso di tener fermo nel vegare tanto i decimi, 
come l'aumento del sale. 

E’ certo che se le dichiarazioni del governo 
non sono esplicite in questo senso, anche il gruppo 
degli agrari rifiuterà 11 passaggio alla discussione 
degli articoli. 

Al capitano Bottego 

Il capitano Bottego mon fu decorato, com> d- 
sommo; della medaglia al valor civile, ma di ‘quells 
al valor militare, che è di pregio indiscutibilmente 
maggiore, in questo caso. 

Prezzo del Cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 29, a lire 
111,17, 


Il princìpo di Napolì 

Napoli, 28 — It principe di Napoli è partito alle 
ore 14, 35 per Persano, onde assistarvi allo eserci 
tazioni di tiro; ritornerà domani, 

Una scossa di terremoto 

Lagonegro, 28. — Fa avvertita allo ore 21 uns 
sensibilissima scossa di terremoto. 

La popolazione impaurita uscì sulla piazza 

Matrimonio principasco 
Bruxelles, 28 — E' stato celebrato oggi, nel Pu- 
- lazzo reale, il matrimonio uella principessa Giusep- 
pina col principe di Hohenzollern. 

Vi assistevano la famiglia reale belga, il to di Rt- 
mania e la regina di Sassonia, nonchè i princ'pi ra) - 
presentanti delle Corti straniere imparentato con qu - 
sta Casa reale. 

Erano anche presenti i Capi Missioni colle loro e - 
gnore, i ministri, i dignitari dello Stato e le presi- 
denze del Parlamemo. 

Il borgomastro Buls funzionò da ufficiale della Stato 


Civile. 
La febbre gialla 


Rio-Janeiro, 28. — La febbre gialla decrasce. 


; L'inghilterra mediatrios 
Lisbona, 28. — Il Brasile ha accettato la me- 
diazione dell'Inghilterra per risolvere la sua vertenza 
co Portogallo. 
Gli scioperi americani 

New-York, 28. — Vi furano tre scontri sabato 
scorso a Cripple-Creek fra truppe e minatori, de; 
qunli parecchi rimasoro uccisi o feriti. 

La Spagna nera 
Madrid, 28. — Ebbe luogo iersere ‘un solenie 
ricevimente alla Nunziatura per la prosentazione d:] 
Messaggio di felicitazione al Papa in seguito al pel- 
legrinaggio operaio a Rorzs. 

Il marchese Montalvo presentò il: Messaggio. 

Vi assistettero alti dignitari di Corte, uomini po- 
lirici e dell’arislocrazie, Ja Commissions municipale 
di Madrid ed altre notabilità ufficiali. 

Lo Czar e gli impiegati 

Londra, 28. — Il Times ha da Pietroburgo: 

« Un ukase imperiale pubblicato il 28 corerente. 
ritira il diritto che avevano i ministri, i governa- 
tori e gli alti funzionari di nominare e di congedare 
gli impiegati subalterni. 

< L'ukase ristabilisce all'uopo la speciale commis- 
sione di controllo, che fanzionava sotto l'Imperatore 
Nicolò ». 

Il dispaccio al Times soggiunge che i ministri, 

acorgendo in tale fatto un indizio cha la fiduca 
dello Czar verso di loro è scossa avrebbero l'iot-n- 
rione di dara le loro dimissioni. 
Colonia; 28, — Secondo la KbInische Zeitung, 
l'ukase imperiale annunziato da Pietroburgo circa la 
commissione di controllo per la nomina ed‘ il ‘i:n 
siamento degli impiegati, avrebbe per iscopo d li 
minare gli abusi edil protezionismo, mediante i quati 
parecchi individui, politicamente compromessi, a cab. 
bero riusciti ad essere nominuti impiegati. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 


‘lendenza ; Ferma. 
Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 48,13 — 


Chiusura 78 45. 
(ei io sull'Italia 10 1}8. 
BORSA DI BERLINO 
* Tendenza: Ferma. Ù 
Rendita italiana (contante) 77 50. 
DT, - _ BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78 118. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gersnie responenbi .. 
\ Tipogratia Folohs.10 - Piazza Si Silvertro,80 81 


Fota Vino 


28 Maggio 


VOLETE DIGER 


L'Acqua di Nocera si vende in 
Roma presso A. TABOGA Nuovo 
Tritona 44 a 46. 

Ahi H uonoscere 
Chi desidera, vercopia 
del proprio stemma gentilizio, 
votrà rivolgersi al sottoscritto. 
P.ezzo L.3. Mandando -invece 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria 
dell'origine degli stemmi e l’ab- 
bonamento al giornale Passa- 
pertutto per mesi 3, 

D rigere vaglia 


Roma, via degli Spignuoli, 45, 


. Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 


lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 


che esiste. 


LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE 


SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


F. PEPI 


avigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO a 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi. Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche S 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayrès (quind.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Orosei-Cagliari (settimanale) 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (settî.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Custantinopo.i (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palerino-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
Sfax-Gabes=Gerba-=Tripoli- Malta (sett.) 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova=Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(3) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) o 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P, Em- 
pedoele-Licata-Pozzallo-Catania (settim) 


ei 
minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte 

. sett. 
Palermo-Ustica (bisettimanale) : ) 


Porto Empedoele-Linosa-Lamped usa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maàddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


$ ee eee et 
Lince commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
Eee ——— —T-- 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palerm 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Fritae 


NB. In caso di quarantene i servizi i È 
nerarii speciali. 5 izi della Società sono regolati a tenore d'iti- 
Gennaio 1894. siva muoe 


lì e Venezia alle 


nel F'olchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 


INSERZIONI => 


| CCQUA LANA TN. ILE SIA 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 


AFFEZIONI LELI.A GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ace, 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 


Accettare soltanto la genuina EMULSION® 


Sì vendo in tutte le Farmacie. 
‘ ® D4 


Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman) _È 


V Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. se 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Divezione Stabilim, G. C, Herion 
VENEZIA 


CLEMENT e C°, 
Rudgo Rover 
Dux Melbonme 


Assortimento completo di accessoriî. 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino pre 
Ì ‘ . arato 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso fini 3 duo ft 


Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati. magazzini in vi 
3 
Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 È 5 : va AE 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini i i i 
4 i in fiaschi; 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco Bio 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60. pi: 


iis i Mii De IE 
Fabbrica di cappelli 


di paglia e feltro. per uomo, donna 
Alfredo Marchion ine 
ROMA — Via degli uffici del Vicario NY ROMA 
laboratorio di tintura e modellatura di cappelli. Speclalilà? n° 
feneri per fanciulli. - Si lavano e si tingono penne. - S scala | 
lità per il nero — Deposito di cappelli da Una lira TOIR: AE 
tima novità per signore, signorine e bambini. ; Ati 


À PP ÙU N T I 
BALDASSARRE: ODESCATCII 


Il Mosè di Michelangelo - Una g' iari 
Ù È g'ta a Cagliari 
La Tomba d'Innocenzo XI - L'Hermes di Praxitelo 


Un Vol. di Pag. 104 Lire Una 


Vendesi dall'Editore Epoarpo Pentvo, Via de 
Lavatore 88, Roma, e presso tuti i Livni so 


LIQUORI IN BOTTIGLIA: 


A PREZZI MITISSIMI 


trovausi vendibili al Gran Bar R in Vi 
SOT omano in Via Are 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 


|, Giacomo Protto 
Mescita al bicchiere Cent. 15, 


VINI TOSCANI. per famiglia, delle migliori 
fattorie, i 

AI fiasco . È » ; 
Il PRO n Li 

AI bicchiere , s 5; i È pol 

È Idem —. > È " ; : 7 Zi Te 
‘armignano Stravecchi rietà | sa 

[ele Rigi: on 

AI fiasco à . È È » 225 


Si vendono fusti vuoti. 


—_———_ ——>x»>>>—t1 A 
rupi? DROP: ERI | 
si D'AFFISTARSE | 
a Arenula N. 89 -.2. Piano Nobile — Ap di 
sg n aento, di otto camere, ingresso, cucina, camera da bagno — 
Mi E Grande.Bottegaj{— con due grandi aper 
Via È a 
è; a N. 21 — Bottega]grande d'angolo con quat: 
a Arenula N. 41 — Piano ‘Am parta- È 
mento di quattro camere. ingresso, dii spal 13:06 


ta Maggiore, Via delle Mura N, 47 Fi 
Giardino annesso - uso dell’acqua, sa SONORE 


Per le‘trattative rivolgersi al sig. À Molino Via Aremula N°41. 


Iv 


L'ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


UN TRIMESTRE... il» 5 


Ogui numero separato Cent. 5..i i 
È È a Cent, io. ea 


Xe 

‘ Per. Massaua, AssaB, Tripori, Tu- 
(JNisI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l’asso- 
ciazione-costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro).L.89 - Sem, L.20 - Trim. 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 


— Signori! l'on. Sonnino crede che basti abban- 
donare ì due decimi della fondiaria. [o vorrei abban- 
\ donare i nove decimi... dei miei colleghi. 


IL' RE FRA GLI STUDENTI 


Ieri, improvvisamente, il re comparve fra gli 
studenti, che, all’Università, commemoravano i 
loro antichi compagni morti a Curtatone e & 


di quella monarchia che oggi simboleggia l’unità 
della patria, congiunta alla giovanile sentimentalità 
delle nuove generazioni, nell’ onorare i martiri 
che hanno restituita l’Italia alla maestà di una 
nazione. 

So — e l’ho già sentito dire da qualcuno con 
un sorrisetto malizioso — che si paragonerà que- 
st’atto del nostro re, alle improvvisate di qualche 
altro sovrano. 

Ma il ro d’Italia, che ama ben poco le stam- 
burste e i chiassi, non è andato a farsi fare una 
bella parata, nè ha vestite chiassose uniformi per 
caracollare sui selciati della sua capitale, con 
largo seguito di impennacchiati signori, per amore 
di teutralità. ) 7 

Egli è andato fra il popolo (poichè gli studenti 
devono sentirsi onorati del nome di popolo) ; v'è 
andato in un giorno di modesta solennità patriot- 
tica, egli che col popolo ama confondersi, con 
semplicità democratica, anche nelle ore del do- 
lore e del pericolo. 


Con. questo atto, che non oserei dire sia per 
essere registrato. dalla sioria, egli ha mostrato 
però di intendere quale ufficio morale spetti a co- 
loro, che la nascita, o la virtù, o il sapere pon- 

ono a capo della nazione. { 
x Piagurk Mrirdiro gli allori sulle tombe dei 
morti per l’Italia,; bisogna far scendere la luce e 
il calore del sentimento patriottico su un popolo, 
he troppo si fiacca oggi sotto le querimome del 

hetto finanziario, e, pallido, assiste - come a 
‘Snupremi decisivi cimenti — a discussioni di con- 
Sabilità, p ; 
t Si dice: — il sentimento della patria oggi non 
Scuote più come vent'anni fa. 

Ed è vero, ed è naturale. e 

Da un lato, è dell’unità della patria come del 
possesso di una donna amata. 1 nostri padri de- 
liravano santamente ed «roicamente combattevano, 
perchè la patria non era che un'ideale, Noi siam 
giunti quando l’ideale era realtà; il possesso cl 
rende necessariamente più tiepidi innamorat'. — 
Dall’altro lato s’avanzano ideali nuovi di giu- 
| stizia sociale, e il concetto della libertà della patria 
sì allarga in quello del diritto universale al pane, 
al lavoro, all'amore. E’ una finalità remota, ma 
| chi guarda a quella luce che ride dietro Ionta- 
nissime balze, albeggiando sugli orizzonti infiniti 
della idealità umanitacia, dimentica di guardare 
ad altri ideali più vicini sorridenti dalla chiostra 
dell'Alpe o dalle incantate marine d’Italia. 
È’ vero — dicevo — sd è naturale, c 
Ma un popolo cosciente non può per la gloria 
se futuri rinunciare alla sua ragion di vi- 


Montanara, si mescolò a loro, e volle la maestà. 


vera nel presente; e non è un fen i 
Vi fenomen: Ci 
timo che una sola generazione basti a si a 
intieramente ogni fiamma di pensiero e di affetti 
se: arse nei cuori generosi dei padri. © pe: 
‘9 ragioni immediate di quel soverchio di rosa 
che fa traboccare dalla parte dello loin la 
bilancia del cuore itàfisno sono: l'abuso del parla- 
mentarismo, la lunga pace senza gloria, l'oblio 
in che, per esagerata mostra di. positivismo, sè 
voluto lasciare tutto quanto poteva anche lonta- 
namente sembrare retorica; la misazia degli studi, 
Ae fia nelle pe morali, nella storia, nella 
ologia, a semplice anatomia ‘di cadaveri 
pur l'ombra del sentimento, ica 
Corì accade che questo popolo travagliato da 
una malattia economica, e rimasto senza pas- 
sioni alte, non reagisca più collo spirito alla in- 


«fermità sua, coms uu malato, che depresso nel- 


l’anima, e fatto disperato d’ognì guarigione, non 
aiuta colla Vigoria morale la reazione dell’orga- 
nismo agli assalti del morbo contro la materia. 


A questo fenomeno morale doloroso, conviene 
portare rimedio, 

E il re, che lascia ad altri Ja cura della minor 

politica, se coll’autorità che gli deriva dal grado, 
dal simboleggiare egli l’unità della patria, dalla 
grande rispettabilità sua come uomo e come pa- 
triotta, vuol dare l'esempio di questa cura mo- 
rale, come ieri ha mostrato di volere, prova di 
sentire degnamente la maestà del suo ufficio, 
. Egli comprende certo che la sparizione del par- 
tito repubblicano si deve meno ai progressi del 
principio del monarcato unitario che alla gene- 
rale indffsrenza di un popolo, il quale non si 
appassiona più per la politica. E se pure è un 
bene che le questioni formali siano scomparse, è 
un male, e un grandissimo male che sia insieme 
ssomparsa l’ultima testimonianza de'la vitalità po- 
litica di un popolo intiero. 

Risollevare, colle onoranze ai morti per l’i- 
deale, le sentimentalità dei nostri vecchi, è do- 
vere di tutti. 

E olui cha le leggi fanno primo fra i cittadini 
si mescola alla gioventù delle scuole per dar l’e- 
sempio, quando più è necessario, del compimente 


di questo dovera. 
Giugno, 


DOPO IL DISCORSO DELL'ON. LUZZATTI 


Fra l’informe farragine 
De’ suoi provvedimenti 
Sonnin rimase attonito, 
Mormorando fra’ denti 
Qualche parola oscura, 
Poscia con molta cura 
Si chiuse e sol restò. 

Solo così, guardandosi 
Senza sospetto e tema, 

Ei si cercò sollecito 

Il suo fiscal sistema, 

E disse: - E’ poi sicuro 
Che sia cotanto duro 
Come a Gigion sembrò ? - 

Allor con mano rapida 
E con attento esame 
Tutto spiegò dal titolo, 
Quattro per cento al rame, 
E disse: - Non c’è male, 
E’ ver; sa un pu’ di sale, 
Ma si sostiene ancor. 

— Ah! - seguitò col fremito 
Ne la voce e nel gesto - 

' Vorrei che ora il flessibile 
Gigion vedesse in questo 
Momento il mio sistema 
Da la durezza estrema 
Che vince ogni rigor! 

Poi cominciò a riflettere 
A qualche altro discorso, 

E sentì dentro puugersi 
Da paura e rimorso, 

E cominciò un po’ stanco 
A sedersi sul banco, 

E a meditar così: 

— Via, ritirando i decimi 
E qualche altra misura, 

Chi sa? forse un buon gruzzolo 
Di voti si procura! 

| Nè sarà mica male 
Abbandonare il sale, — 
Prima che uscir di qui — 

A questo punto mossesi 
Sonnino, guardò di nuovo, 
Ea esclamò : - Disgrazia! 
Jo più non me lo trovo 
Il sistema vantato ; 

Troppo s'è rivirato, 

Nulla più resta, ahimè! — 
MORALE — 

| Un sistema in principio 

Devessere un pe' blando 
E può indurirsi in seguito, 
Così, di quando in quando : 
Ma se in principio è duro 
Ognun può star sicuro 
Che langue poi da sè. È 
pa Pifagna. 


AVVICINANDOSI IL VOTO 


SE Pecca:o che non si sia fatto in tempo a mono- 
polizzare gli spiriti... 

— E perchè? 

— Perchè c'è dappertutto un grande spirito... di 
opposizione. 


— Che dici? avremo la maggioranza ? 
— Giova tener presente che tanto maggiore sarà 
il numero dei voti favorevoli, quanto minore sarà, 
per avventura, quello dei contrari. 


— Ta stui per il passaggio agli articoli? 
— Sto per il passaggio... nelle file ministeriali. 


CRONACHE LETTERARIE 


Il motivo per cui 

Ancora se ne parla, e con calore: Ogni gior- 
nale d’Italia ha consacrata la sua brava colon- 
nina agli ultimi sonetti di. C-sara Pascari:lla ; 
tutti haono avuto parole di lode illimitata per il 
poeta che con tanta sottile arguzia, con tanto 
schietto sentimento d’italianità, con tanta inimita- 
bile grazia, legava in cinquanta sonetti romane- 
schi, come in un cofanetto variamente cesellata, 
tutta la bellezza d’una ispirazione novissima. E la 
lode si va allargando, ha gà varcato i confini 
della patria ; ed è argomento di gioia, per gli 
asserviti al libito del gusto letterario d’oltr’alpi, 
notare come la Novelle Revue, diretta dalla si- 
gnora Adam, si occupi in tn articolo, scritto 
da Enrico Montecorboli, di C:sara Pascarella, 

Perchè, dolorosamente, noi siamo a questo : 
- il successo de’ nostri autori non lo stimiamo 
completo se a un qualunque scribacchiatore stra- 
niero — non mi occupo ora del caso speciale — 
non salta il ticchio di occuparsi di loro, E’ così 
purtroppo, e nor fo male, se ricordo che in uno 
de’ più grandi nostri giornali, riportando esso un 
bellissimo brano dell’ultimo romanzo di Gabriele 
d'Annunzio, non si trovò aliro modo di elogiarlo 
che stabilendo un paragone fra quel brano e qual- 
che pagina dell’ultimo lavoro del francese Emilio 
Zola. Il modo segna il nostro completo asser- 
vimento. 


Certo in questo caso è bene che in Francia 
si parli del lavoro del Pascarella; vuol dire che 


PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 
TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . . , 
Terza pagina . +. ...,. 
Quarta pagina. . . . .-, wet 
Per linea 0 spivio di linea misurata 
corpo 7. 
Le cei private e gli avvisi econo- 


mici, si icano i 
È di in quarta pagina a cent. 5 la 


Pagamento anticipato, 


anche Jà si sono scoperti in esso germi duraturi 
di bellezza. Ò 

Ma io lascio da parte, ora, tutto quello che 
forma la felicità artistica di quei sonetti e la ra- 
gione del grande successo letterario, perchè mi 
pare che la ragione sia alla portata di tutti: - 
ìl poeta ha il senso più fiae delv’arte, e non po- 
teva non fare opera grande. Io, invece, vorrei 
indagare il moiivo del successo materiale, di 
quello che è commerzio librario, del quale, a 
torto, non ci occupiamo mai, quasi non fosse 
l’indice più sicuro dsl maggiore o minor frutto 
di educazione civile che gli scritti finno prosp.- 
rare sull’albsro del progresso, 

Perchè senza voler stabilire un confronto col . 
volume del Pascarella, di opere buone ia Ialia; 
negli ultimi anoî, agche se ne sono pubblicate. 
Ebbene sono state essa.ricercate, letta; discussa, 


‘riportate, votute risentira come i sonetti. del Pa- 


scarella ? La risposta è inutile scriverla. Tutti 
sanno che morta gora sia il commercio librario 


in Itnlia. 
am) 


Il motivo del successo completo ottenuto dal 
Pascarella io lo trovo nel mezzo adoperato da 
lui per l’estrinsecazione del suo concetto artistico, 
cioè nel dialetto. Dato un poeta nelle medesime 
condizioni del Pascarella, con lo stesso grado d’i- 
spirazione, con la stessa felice. predisposizione 
all’arguzia, alla facilità, alla perfetta  manipola- 
zions d'un sonetto, e dato che esso un madesimo 
soggetto avessa rivestito di forma classiche, dato 
insomma un Pascarella poeta italiano, io crado, 
ed ho anche la convinzione di non sbagliarmi - 
che non ci sarebbe stato il caso di notare uno 
stesso successo, 

Il potta - parlo d’uno di quelli veri - costretto 
a dara i suoi concetti nel dialetto, non può al- 
lontanarsi dalla semplicità, dalla schiettezza, dalla 
proprietà, doti precipus d’un lavoro che voglia 
illuminarsi nell'arte. Il poeta è costretto a legare 
i suoi concetti nella cornice che gli dà il popolo, 
il cui linguaggio è meno soggetto a variazioni, 
fissato com'è a più semplici bisogni. La ispira- 
zione trova la sua formula più precisa e più ra- 
pida, e non fluttua, come nella lingua colta, tra 
le varie tendenze delle regioni, delle scuole, e 
de’ varii secoli letterari. Ragione per. cui si 
trova la via più diretta del cuore, e si commuova 
meglio, nell’efficace schiettezza del sentimento che 
prorompe senza impedimenti. 

Chi non ricorda la splendida serata al Circolo 
artistico, quando il Pascarella recitò per la prima 
volte i suoi sonetti? Chi non sa del successo, che 
ora egli sta ottenendo a Napoli? E mentalmente io 
paragono il pubblico del Pascarella a quello di altri 
poeti che come lui recitarono dinanzi al pubblico i 
loro componimenti. E’ solo l’arte del porgere che 
fa trionfare il Pascarella? O non è qualche altra 
cosa: per esempio, il mezzo adoperato da lui per 
l’estrinsecazione del suo concetto artistico? 


Pm =") 


Mi fermo in questo convincimento e dico: - se 
si cominciasse ad adoperare, dai nostri scrittori, 
una forma più semplice, se essi abbandonassero, 
una volta per sempre, iutte le frascherie che i 
morbosi periodi della nostra letteratura ci lascia- 
rono in retaggio, oh che forse il pubblico, di cui 
essì a torto si lamentano, non si farebbe un dovere 
di comprare e leggere i loro libri? 

Penso alle molte edizioni, alle contraffazioni, 
alle imitazioni che si son fatte delle poesie di O- 
lindo Guerrini, e la mia opinione si ribadisce. La 
ragione del successo di quelle poesie non è sol- 
tanto nel loro valore concettua le, forse non è 
affatto nel valore concettuale, ma nella sempli- 
cità della loro veste esteriore, in quella fluidità 
di verso, in quell’uso continuato della parola della 
lingua povera, nell’abbandono di ogni convenzio- 
nalità romantica, arcadca, e roba simile, intutta 
quella popolarità d'insieme, che, sfrondata di ogni 
sovrapposizione di elementi letterari, può più fa- 
cilments penetrare nell’intimo del sentimento. 

Questo per chiedere, — la solita noiosa richie- 
sta di chi usa scrivere su pe’ giornali — uu’arte 
più vicina alla vita. Non v'è altra salvezza per 
i nostri scrittori. Ed è inutile ostinarsi nelle 
fredde ripetizioni di motivi, per il luago uso, di- 


venuti stantii. 
vi 


Pa 


A MONTECITORIO 


29 maggio. 

Come introduzione, c'è una curiosità dell'on. Ca- 
negallo, il quale ha interrogato il ministro della ma- 
rina intorno all'acquisto di un piroscafo inglese: 
l'America. 

L'on. Morin fa la storia di quella nave. Tatti i 
Comitati tecnici furono consultati; le trattative fu- 
rono regolarissime; sì constatò che l' America a quel 
tempo (erano i tempi del ministro Saint-Bon) supe- 
rava tutti gli altri piroscafi mercantili in velocità, e 
sarebbe stato un ottimo acquisto per la marina. 

Fa acquistato per 130 mila sterline, e l'on. Morin 
fa allora incaricato di andare a prendere la nave e 
portarla în Italia. 


La risposta non dispiace all'on. Canegallo, il quale 
si lagnu che altri nella Camera abbia fatto sorgere 
gravi sospetti su quest'acquisto. 

Quest'altro è l'on. Napoleone Colaianni, e questi 
non si lascia sfaggire il fatto personale, 

Dice l’on. Colaianni che il piroscafo inglese costò 
molto altra spese per lavori di trasformazione, per- 
chè, com'era prima, non serviva affatto ai bisogni 
della fiotta, E cita un parere del Consiglio di Stato. 

Ma l'on, Morin riparla della velocità straordina- 
ria dell'America; e promette di confrontare ì dati 
esposti dall'on. Colaianni. 


& 


Si disente la domanda a procedere contro l'onore- 
vole Marazzi, per ingiurie, 

La Giunta nega l'autorizzazione a procedere. 

E la nega anche la Camera. 


& 


Torniamo dunque tranquillamente ai provvedimenti 
finanziari. 

Al banco del Governo gli on Crispi, Sonnino, Bo- 
selli hanno l'aspetto di gente molto rassegaata. 

Qaanti discorsi avranno ancora da ascoltare prima 
di ritirare qualche provvedimento ? 

E i discorsi arrivano. 

Primo è quello dell'on. Vendramini; discorso pro- 
nunciato con accento veneto e corredato di parec- 
chie tabelle sulla potenza contributiva. 

L'on. Vendramini si oppone fieramente a paracchie 
cose dell'onorevole Sonnino, e combatte la cifra del 
fa-bisogno. 

Speriamo che si opponga anche nel giorno del pas- 
saggio alla discussione degli articoli. 


& 


Viene secondo l'onorevole Cambray-Digny, il gio- 
vane. 

Questi è addirittura contrario a qualunque impo- 
sta e difende oggi le idee dell'associazione econo- 
mica liberale. 

Chiede che si diminuiscano i dazi e la imposte: 
ciò gioverebbe al paese e anche all’erario. 

Evidentemente dovrebbe opporsi e tutti i provve- 
dimenti dell'on. Sonnino, 

Vedremo, poi, con comodo, al momento del voto. 


& 


L'on, Pellerano, nuovo deputato di Lunigiana, 
pone in istato d'assedio il programma dell'onorevole 
Sonnino, 

Intanto si nota un vivo e affettuoso colloquio del 
l'on, Giolitti coll'on. Zanardelli, che è venuto a tro- 
vare l'ex-presidente del Consiglio al secondo settore 
di Sinistra, 

Poi l'on, Zanardelli risale al suo solito posto, ove 
tiene allegramente crocchio cogli on. Rovx, Guic- 
ciardini, Pellegrini, Gorio e Cocco-Ortu, 


& 


L'on. Pellerano non accetta quasi nalla del pro» 
gramma sonniniano: un decimo, le successioni, l'al- 
cool e posa altra frittura minuta: e propone dei ri- 
tocchi importanti alla ricchezza mobile, negando vi- 
ceversa assolutamento la ritenuta sulla rendita. 

Quando l'on. Pellerano ha finito, si sente qualche 
grido: - Chiusura ! 

Ma ancora non fa breccia questo onesto desiderio, 
© prende la parola l'on. Della Rocca, autore di un 
ordine del giorno di 3700 parole sulla riforma tribu- 
taria. 

Non mi pare cattivo verso il governo; certo è mi 
naccioso contro i lettori. 

Segue l'on. Giacomo Sani, che eloquentemente 
biasima il metodo di comprendere il fabbisogno fer- 
roviario nel bilancio ordinario; sostiene e dimostra 
essere esagerata la somma chiesta dal ministero; 
nega la ritenuta sulla rendita e i decimi, e così, bre- 
vemente ma chiaramento segoa i termini, in cni 
l'antica maggioranza pono Il problema. 


4 


L'on. Da Nicolò è puro avverso risolutamente al 
programma dell'on. Sonnino. 
Quant'è avverso Nicolò ! 


oh! oh! oh! 
E' contrario Nicolò ! 
oh! oh! oh! 


Nicolò osserva Za front: dell'on. Crispi usa alla 
tempesta, 0 8'impressiona vedendola corrugarsi. 

E augura che il governo mandi a casa i deputatl 
e ben presto! 

Buon viaggio, Nicolò ! 


Parla l'on, Tecchio. 

Il simpatico deputato di Venezia comincia dal mo- 
strare i danni she importa la minacciosa discussione 
odierna, e l'attesa che omai dura da tre mesi, 

Prosegue dimostrando la esagerazione del fabbiso- 
gno, e la necessità delle economie, salyo ricorrere in 
modesta misura alle imposte. 

Spera che il governo si mostrerà ragionevole, Sa 
no, non si lagni l'on. Crispi se non.si vorrà neppure 
passare slla discussione degli articoli. 

Da tutto le parti si torna a chiedere la chiusura. 
Per ora non ci si riesca. 

L'un. Socci, eroicamante, e fra vive acclamazioni, 
rinuncia a parlare. 

Non così l'on. Da Bernardis, 

E' avverso ai provvedimonti anche l'on. Da Ber- 
nardis, 

Questo è bane. Il male è che parli! 

A un carto punto l'oratora dichiara cha la discus- 
sione diventa troppo lunga e incresciosa. 

E io, trovando che l’egrazio uomo ha un sacco di 
ragioni, ma ne vo o ms n» vado. 


Pd Alenia 


Il Pitiecor combatte energicamente l’anomia. 


SA La crìsì in Franoia 

Parigi, 29 — Poincarò accetta il portafoglio delle 
finanze nel nuovo Gabinetto, 

Parigi, 29) x Il nuovo gabinetto sarà costituito 
doteani sera, 6 giovedì sarà pubblicato nel Journal 
Officiel. 

Parigi, 29. — Si assienra che Dapuy abbia ter- 


minato le pratiche per la formazione del nuovo Ga- 
binetto, e che questo sia così costituito : 
Dupuy, presidenza, interno e culti; 
Guerin, giustizia; - 
Hanotaux oppure Cambon, esteri; 
Poincaré, finanze; 
Leygues, istruzione; 
Ganerale Mercier, guerra; 
Félix Faure, marina; 
Barthou, lavori pubblici; 
Delcassé, colonie; © 
Lourties, commercio; 
Viger, agricoltura. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Tanlongo-Lazzaroni e €. 


(Udienza del giorno 29). 

Ho visto un assembramento per i corridoi, ed ho 
udito dei commenti di questo genera: 

— E' troppo pulito per essere lui... 

— Ma se è lui! eccolo! 

— Guarda che giacca bisunta... ] 

— Chi ? - ho domandato ad un grosso signore che 
mi stava accanto... 

— Vacchelli... 

— Ebbene ? 

— Lo guardi. 

Quando mi sono fatto un po' di posto ho visto dei 
guanti neri nuovi... 

Quello non è certo lui, ho pensato... Ma proce- 
dendo nell'analisi: delle scarpe gialle, dei larghi 
calzoni neri e gilet - 
ampio da frack, che 
faceva vedere una 
camicia che fu forse 
bianca in origine, 
una cravatta nera ed 
una giacca che rive- 
lava l’uomo, di un 
colore fra il grigio 
ed il bisunto, mi so- 
no ricreduto. Fr.t- 
telle, segni di unto, 
tanto da far escla- 
mara / 

— Quell'uomo è 
una macchia! 

Abbandono i com- 
menti e vado in u- 
dienza, I guanti neri 
dell'on. Vacchelli mi 
seguono, 

Il presidente lo fa 
introdurre i 

— Il teste dice 
che nella seduta dul 
27 gennaio ‘88 della Commissione permanente del 
corso forzoso, sì parlò della situazione della Banca 
Romana, e fu accennato cha la sua. circolazione era 
maggiore di quella che appariva negli stati decadari, 
per cui ne parlò in Parlamento. 

Nella Commissione eruvi anche il Monzilli che 
diede delle spiegazioni generiche e che si riferivano 
alle risultanze degli atti presso il ministero, 

La notizie riguardanti lo stato della Banca sud. 
detta gli vennero fornite dal suo collega, onorevole 
Chimirri, 

Rammenta che «gli fece delle insistenze, perchè le 
cose venissero in chiaro, e per tali ragioni si decise 
8 portare la sua voce in Parlamento. 

In seguito, in reno alla Commissione del corso 
forzoso, non si parlò più della Banca ‘Romana, es- 
sendo stata ordinata una ispezione. 

A domanda dell'avvocato Mazza, dica che il Mon- 
zilli, che egli conobbe quando fu segretario generale, 
era uno dei migliori fanzionarii per onestà ed abilità, 
e non dubitò mai che egli venisse meno al concetto 
di perfetta onorabil'tà che s'era formato di lui, 

A domanda dell'avvocato Cuccia, il teste risponde 
di escludere di avcre avuto l'impressione che l’ono- 
revole Magliani conoscesse le condìzioni della Banca 
Romana. 

A domanda dell'avvocato Camerini, il teste depone 
che intese parlare di eccesso di circolazione in ge- 
nere, non di quella clandestina. 

Il comm. Vincenzo Magaldi, capo divisione al mi- 
nistero di agricoltura, depone genericamente che i 
commissarii governativi non avevano nessuna inge- 
renza negli istituti, tanto che furono richiamati al 
ministero. 

I commissari non potevano fare delle ispezioni, 
anche in casi eccezionali; essi si rivolgevano al mi- 
nistro che provved va. 

Pres. — Ha vist» mai il Tanlongo al ministero. 

— Si recava spesso a parlare col commendatore 
Monzilli. 

— Sa quali rapporti passassero fra loro? 

— Di intimità. 

Tanlongo spiega che egli si recava spesso al mi- 
nistero & conferire col Monzilli, anche come presi» 
dente della Camera di commercio. 

Zammarano. — C'è stato mai qualche ispettore che 
ha fatto delle verifi :he agli istituti? 

— Mai. 

L'avvocato Tabet fa istanza che siano richiamati 
dal ministero i documenti non sequestrati, relativi 
alla ispezione. 

L'avv. Mazza vuole che sia fatto un'elenco speci» 
fico dei documenti richiesti. 

Il P. M. si appella ai poteri discrezionali; l’avy. 
Rosi fa la questione giaridica... 

Pres. — I poterì discrezionali riguardano me solo; 
essi non s'impongono, nè sì discatono. 

Gli avv. Tabet, Faranda--e Mazza replicano e 
contro-replicano; mu non per tutta questa oratoria, 
la questione fa un passo innanzi. È 

A domanda dell'avv. Gregoraci: - So che. l'Alvisi 
fico due esemplari della relazione degli affari della 
ISanca Romana; e no rimise uno al Ministro Miceli 
od un'altra all'on. Golitti. 

Ad altra domand:: Ricordo cha un giorno l’Ar- 
coleo mi disse che era giunto un verbale dalla Banca 
Romana in cai si l-zgevan) dichiarazioni che V’Ar- 
coleo diceva sconvenienti perchè vi sì leggeva che 
i Ministri dell’Agric.ltara e dell’laterno, avevano in- 
sistito e fatte prom: re per una certa tal quale ope- 
razione. Sdegnato i'Arcoleo chiamò il Tanlongo il 
quale convenne che il verbale doveva essere mutato 
nd alla speoificaziona cha vi si leggeva dei ministri 
vari che avevano fato premura per l'operazione fu- 
rono sostituita la aliea per raccomandazioni di e- 
\ininenti personaggi 

Il teste Squattnti Edoardo non #0 perchè sia stato 


citato, Non sa nulla. Ha visto il Tanlongo spasso 

dare nel gabinetto Monzilli. Da 
. pren del P. M. dica che il comm. Hal 2 
per il Moazilli quella fiducia che tutti gli ee 
nistri avevano avuto. In alcuni provvedimenti ra = 
portanza secondaria il Ministro lasciava a lui libo 
mano. l Don 

A domanda il teste depone sulla grande intimità 
del Monzilli col senatore Consiglio ed altri capi d'i 
stituti d'emissione. è 

E' mezzogiorno ed andiamo a casa. 


Udienza pomeridiana Seta 

Il commendator Bonaldo Stringher, così giovine e 
già così direttore ge- 
nerala del tesoro; 
dice che quando fu 
chiamato dal giudice 
istruttore, vide copia 
di un biglietto man- 
dato dal Cantoni al 
governatore della 
Banca Romana per 
conto del ministro 
Magliani, e che risa- 
liva al luglio 1881. 

In quel biglietto si 
pregava il Tanlongo 
di cooperarsi per il 
rialzo della rendita ; 
questi vi aveva ag- 
giunto di proprio ca- 
rattere le parole da 

enti: per quanti 
Fo alia i fatto 
non mi è riuscito di 
ottenere che di por- 
tarla da 77 1)2 ad 
88 e 172. $ 

Ne domandò al comm. Cantoni il quale gli rispose: 
- Posso aver scritti quel biglietto, come ne avrò fatti 
degli altri, nell'interesse generale del Paese, che era 
indirettamente anche l'interesse dello istituto. 

E mi soggiunse che, in quei momenti per l'aboli- 
zione del corso forzoso, la rendita infatti era in grave 
ribasso. 4 

Volle esaminare i registri, e si accorse che in fine 
luglio la rendita stava a 90 e 90; vide pure che in 
un giorno del luglio essa era infatti salita dal 7212 
ad 88 12. 

Non era possibile che il ministro domandasse al 
direttore di un'istituto di far salire la rendita da un 
giorno all’altro di due punti; e quindi poteva trat- 
tarsi di cosa regolare, di una semplice raccomanda- 
zione nell'interesse dello Stato. 

Pres. — E' solito ‘il ministro del tesoro di interes- 
sare i direttori degli istituti per il rialzo di rendita ? 

— E' probabile ; non posso negarlo nè aumettere, 

A me non consta. 
EjL'avv. Rosi domanda la lettura delle lettere del 
Cantoni ; il P, M. vuol mettersi nella regolarità ; na- 
toralmente si parla dell'intervento di questo teste in 
giudizio, si discute, al solito, vivacemente, e dopo 
tutto si è porduto mezz'ora di tempo. 

Il presidente legge le lettere. 

Qualche frase : — E' desiderio del ministro - scrive 
il comm, Cantoni - che ella abbia ad agire alla Borsa 
nel senso già concertato ìn modo che la rendita toc- 
chi il 91 almeno, onde poter attenuare il panico che 
vi regna, 

Il Tanlongo nota: il ministro insiste che non si 
badi a sacrifizi, ma io sono stanco di esporre in 
questo modo me e l'istituto. 

A domandi dell'avv. Mazza il taste depone sulla 
onorabilità del Monzilli. 

E' suo convincimento che - se mai - egli abbia 
peccato di leggerezza. 

ll Zammarano rivolge allo Stringher domande d'in- 
dole tecnica. 

Il teste è licenziato ed il presidente legge la de- 
posizione del comm. Cantoni, il quale ‘è ammalato. 

Si parla in essa di quelle famose 60,000 lire ser- 
vite per l'Esposizione all’ex-presidente del Consiglio, 
on. Giolitti, e poi restituite con gli interessi com- 
presi. 

Il senatore Perazz Costantino dice che durante la 
guerra del 1866 fu fatta un’operazione finanziaria per 
somma rilevante che il tesoro si obbligò di restituire 
in ragione di 30 milioni all'anno. Per redimere! quel 
debito fu fatta una convenzione con la Banca Na- 
zionale. 

Pres, — Durante il tempo in cui lei fa sottose- 
gretario di Stato e poi ministro farono fatte con le 
Banche altre operazioni? È 

— No, perchè le condizioni finanziarie. del paese 
non lo richic sero. 

Il teste assicura constargli che il Sella non fu mai 
in rapporti p»rsonali col Tanlongo. 

Avv. Rosi. — Come le consta? 

— Per la mia intimità col compianto Sella e da 
quattro lettera del Tanlongo a quest'ultimo che mi 
farono date dalla famiglia. 

Usa di esse è in date 5 marzo 83; l’ultima è del- 
1°84, pochi n:esi prima della morte del compianto a- 
mico. Tanlongo chiede con essa di fare la personale 
conoscenza dll’illustre statista. 

Avv. Rosi. — Domando che il teste esibisca 
ste lettere. 

Pres. — Può presentarle, comm. Perazzi ? 

— Le ho con me. 

Il presidente ne dà lettura. 

Il Tanlongo spiega di essere stato in intimità dei 
Sella per mezzo del comm. Tonetti; amico intimo del 
Sella e censore dellu Banca Romana. 

Il teste conferma l'amicizia del Salla pel Tonetti 3 
esclude chs egli sia stato intermediario di quell'ami- 
cizia, ma assicura che mai il Sella pensò ad un pro- 
getto per la Banca Romana, la quale non trovavasi 
in quel turno di tempo, in condizioni da avere biso- 
gno di provvedimenti urgenti. È 
ni Serio Biala {di far fare delle 
alta la rendita? SR APeN nare 

— Nei tempi miei che pur vanno dal ‘62 al 1873, 
non é maì avvenuto che gli istitati di emissione 
rg Stati eccitati dai ministri a sostenere la ren- 

Questo còmoito era nostro. Il Sella. 
Magliani ave:ano co 3 
alto il credit» dallo 
questi mezzi, 

L'avv. Gregoraci e 
in cui il compianto 


que- 


1 _Il compianto 
m saggi provvedimenti tenuto 
Stato, e non erano mai ricorsi a 


Sibisce alcune lettere del Sella, 
uomo fa le lodi al Tanlongo per 


il modo come dirigeva l'istituto. — Sono in data, 
l'aprile 1882. 320 


Il teste senatore Antomo Allievi dice che molte 
volte i ministri del tesoro sollecitano i capi. degli 
istitati a fare delle operazioni che tengano alto ìl 
credito del. Paese. ian 

Questi rapporti. gli sono sempre parsì legittimi pere 
chè guiduti dal comune interesse. Essi non hanno 
mai avuto carattere di obbligatorietà. NA 

Tabet. — Crede che in caso di perdite, i capi del- 
l'istituto potessero ripetere queste somme dallo 
data è strano anche il pensarlo... Sono del resto 
perdite così sensibili. — ; 

Mancano gli altri testimoni. 

Il signor Sernicoli Rodolfo, unico presente, fre. 
quentando il caffè Roma, vedeva spesso lo Chauvet 
e ricorda che in qualche conversazione egli parlava 
delle condizioni del credito e della fusion» delle 
Banche. 95 RE 

Dopo questa importante deposizione, andiamo per 

rza maggiore a casa. 
de atabillaco che gli on. Baccelli, Salandra 
nali saranno uditi a domicilio. 

Giovedì mattina le perizio - dic3 il prasidente, 

Per conto mio, ci ‘eredo poco. 


A9 LA 
SG Cancelligia.ì 
La Nocera apporta berefizio col lungo uso, 


LA SQUADRA INGLESE "o 

Venezia, 29 - Il pranzo offerto stasera dal prefetto 
in onore della flotta inglese fu di circa trenta co. 

erti. 
> V'intervennero l'ammiraglio Seymour, i comun. 
danti delle navi inglesi, i senatori, i deputati qui re- 
sidenti, e tutte le autorità superiori militari e citta- 
dine, Eduardes, primo segretario dell'ambasciata bri. 
tannica in Roma e la stampa. È ; 

La signora Seymour lievemente indisposta non in- 
tervenne. E 

Durante il pranzo regnò la massima cordialità. 

Allo sciampagne, il prefetto face un brindisi, in' 
inglese. Egli salutò il rappresentante della marina 
inglese. Accennò ai legami d'affetto -che stringono 
sempre più le due nazioni ed augurò che le ban- 
diera italiana ed inglese possano. andar sempre con- 
giunta negli alti fiai della civiltà e della pace, 

Briadò, poi. alla salute della regina Vittoria e di. 
re Umberto. 

Lord Ssymour rispose ringraziando e mostrandosi 
lietissimo dalle accoylienze avute confermando i vin- 
colt di simpatia vivissima, esistente tra le due Na- 
zioni. Bavve poscia alla s.luta di ra Umberto e della 
regina Margherita. ; 

Dopo il banchetto, il prefstto e la sua signora, 
tennero circolo, 

Venesia, 29 — Stasera ebbo luogo la serenata in 
onore degli ufficiali della squadra inglese, 

La Galleggiante illuminata si soffermò dinanzi la 
prefettura e la banda suonò l'inno inglese applaudi= 
tissimo. È 

La serenata proseguì pel Canale San Marco, 56. . 
guìta da numeroso stuolo di gondole. 


IN TRAVETTERIA ) 


La Commissione esaminatrice nel concorso a 45 
posti di segretario amministrativo di ultima classe 
nelle [atendenza di finanza ha testè compiuti ì suoi 
lavori, per quanto si riferisca alla ravisione delle tesì 
scritte dei candidati e fra breve saranno indette le 
prove orali. 

Sopra 165 concorrenti, tra vice-segretari d'[nten- 
denza e impiegati degli vffici esecutivi, che si trova» 
vano nelle condizioni volute dal R. )acreto, 30 a. 
gosto 1891, la Commissione ha giudicato che sol- 
tanto 28 o 29, fra i quali una ventina di vice-se- 
gretari, possano essare ammessi a sostenara la prova 
orale ! 

Il risultato invero è stupefacente ! 

Quei 165, individui sono tutti giovani, che hanno 
compiuti regolarmente gli studi. a 
Sono poi entrati nell'amministrazione perlatrafila 1 
difficili esami di concorso, resi ancor più difficili pel 
numero grandissimo di aspiranti e dopo aver pre: 
stato lodevole servizio alcuni anni - cha in caso con- — 
trario non sarebbero neppur stati ammessi agli esami « 
ora nca sono ritenuti capaci di scrivere quattro pa- 
role in croce sulle materie che trattano giornalmente! 

E dire che le mansioni dei sagretari e dei vice-se- 
gretari sono press'a poco le medesime. Ù 
Possibile che la vita burocratica abbia così presto 
inereti.rite le loro manti? Eppoi, ciò deve essersi ve- 
rificato per tutti i 135 o 186 iadividui inesorabilmente 

caduti alla prima prova ? 

E via! C'è da supporre e con fondamento, che .in- 
vece tale strage sia stata voluta da chi di ragione» 
per avore al caso più libere le miani nel ridurre @ 
nel rimaneggiare gli organici! Se così è, il Mini- 
stero ha commesso un grosso errore. Poteva riman= 
dare a tempo indeterminato il proseguimento degli 
esami a tener conto a suo tempo della prova giò 
eseguita, come poteva far proseguire gli esami stessi 
coi soliti criteri, provvedendo poscia alle nomine. 
quando e come avrebbe potuto. Nessuno. si sare] 
lamentato e ciò sarebbe stato logico. \ 

Il fure invece come è stato fatto, lascia ‘adito a 
mille supposizioni diverse, escludenti tutti la serietà 
degli esami e diciamolo pure la serenità degli esa: 
minatori, é 

La bistrattata classe dei giovani impiegati, che — 
nelle provincie specialmente è quella che lavora 0 
manda il più delle volte innanzi la baracca, senza. 
papparsi le laute prebende che son quelle che rovi= 
nano il bilancio, non può non restare disgustata. ed 
avvilita, Hanno pensato ‘nelle alte sfere. del Miai- 
stero d:lle Finanze al danno che può arrecara. allo 
Stato cd ai contribuenti l’avvilimento e la sfiducia 
degli impiegati ? 

E' un pezzo che tutti gridano, tanto. per gridare 
qualcosa, « dagli all’împiegato » come se egli fosse 
un untorello... ed ora anche il Ministero si motto 
della partita ! ; 

E' tempo di fiairla e nin è certo coi mezzaced — 
come quello suindicato che. la nostra cara patria 
potrà salvarsi; oh ci vuol ben altro! 


Adi Bito. 


e Fi 


“Cronaca DI Roma 


IL RE ALL’UNIVERSITA? 
Ieri mattina, alle 10, il ministro Baccelli, entrò 


all'università, salutato da applausi. Oltre mille atu- 


denti si assieparono intorno a lui. 


Lo ricevettero il rettore Maurizi, il segretario Ravà 


‘e alcuni professori. Vennero sospese tutte le lezioni. 
' L'on. Baccelli annunziò ‘che il re avrebbe visitato l'ate- 
“neo ieri nell’anniversario della battaglia di Curtatone e 

Montanara. Vivi applausi. Tutti Igli studenti si river- 
«sano nell’atrio. 

Alle 10/114 precise il're entra, accompagnato dal ge- 
nerale Ponzo Vaglia: è ricevato dal ministro Baccelli 
‘dal rettore e dai prof. Pierantoni, Schupfer, Semeraro, 
“Toscani e da una ovazione imponentissima di tutti 
iigli studenti, cha gridano: « Viva ilre: » Il re risponde 
“commosso stringendo la mano a quanti gli sono 

“vicini, 

Il ministro e il rettore lo invitano a salire nel= 
l'aula magna: vi ascende infatti, circondato dagli 
studenti, che fanno ressa intorno a lui: si procede a 
stento e lentamente. 

L'aula magna, quando vi arriva il re, è già. gre- 
‘mita: un'imponente ovazione saluta il suo ingresso. 
Il ministro Baccelli prende quindi la parola e dice: 

— Il nostro re mi ordina di ‘rendervi grazie per le 
‘affettuose accoglienze, 1 H 

Oggi, che ricorre l'anniversario: della memorabile 
battaglia di Curtatone e Montanara, egli è venuto a 
salutarvi ricordando come in quella giornata l’eroico 
battaglione universitario seppe compiere il suo do- 
vere, î 

Maestro a tutti noi d'amor di patria, ‘egli salda- 
mente confida in voi, o giovani, e nelle opere vostre 
per la futura grandezza della nostra Italia, — 

Applausi frenetici accolgono il discorso del mini- 
stro. Quindi il re aggiunge poche parole, dicendo che 
serberà eterna memoria della festosa accoglienza ri- 
cevuta, 

Tutti quindi si riversano verso l'uscita. 

Gli studanti, applaudeado ‘insistentemente, ac- 
compagnano il re fino alla carrozza; quando questa si 
muove; lo;seguono, gridando: - Al Qairinale - per buon 
tratto di via dei Sediari, finchè il re, fatta fermare 
la carrozza, si leva in piedi, e, ringraziandoli, li in- 
vita a rimanere. “ 

Altra ovazione clamorosa è stata quindi fatta al- 
l'uscita dell'on. Baccelli. 

Alle 11 tutto era finito. 


Crispi al monumento a Vittorio Emanuele 

Teri mattina l'on. Crispi, accompagnato dal comm. 
Pinelli, si è recato a visitare i lavori del monu- 
mento a Vittorio Emanuele, 

L'on, Crispi è stato ricevuto dall'on. Sacconi, d'- 
rettore dei lavori, dall'ingegnere Crimini e dai mem' 
bri della Commissione reale, senatori Perazzi e Ta 
barrini, comm, Azzurri, presidente dell’Accademia di 
San Luca, marchese Guiccioli, comm. Da Angelis, 
assessore comunale per l'edilizia, prof, Camillo Boito, 
prof. Bertini e comm. Tancredi, 

La visita è durata un'ora circa, 

L'on, ministro sì è mostrato soddisfattissimo del 
modo con cui procedono. 

Odescalchi e Tiburzi 

Teri l'altro il principe Odescalchi, ricevette la let- 

tera seguente: 
< Ill.mo signor principe, 

« Il sottoscritto è a conoscenza di un complotto di 
certi individui che vogliono danneggiarvi seriamente; 
è pronto a palesarvi tutto se gli mandate una car- 
tolina vaglia di lire 100, .ma nella massima segre- 
tezza al sottoseritto indirizzo : 

« Giovanni Tibursi 
« stallino, in via Bocca di Leone, 61. 
« Roma >». 

Il magnate d'Ungheria, di fronte al pericolo dt 
perdere 100 lire, corse alla questura a denunziare il 
fatto. 

Il delegato, col quale il principe parlò, lo consigliò 
di spedire all'indirizzo indicato la somma richiesta. 

La questura. avrebbe. provveduto. a-fare accompa- 
gnare il portalettere da due agenti per fare arrestare 
il colpevole, 

Odescalchi approvò l’intenzione della polizia, ma 


non per le 100 lire. Non sì sa mai, so gli agenti non ? 


fossero arrivati in tempo!?... Si lasciò. convincere, 
dopo matura rifl:ssione, a spedire un vaglia di una 
lira. 

Le guardie fecero: il loro ufficio per benino e riu- 
scirono ad arrestare il Tiburzi, il quale confessò di 
essere ‘stato spinto a scrivere da un suo conoscente, 
masstro elementare, Gaspare Podestà, il quale lo a- 
veva assicurato che la cosa era innocentissima. An- 
che il Podestà venne perciò rintracciato e arrestato. 

Vertenza Macola-Viola 

E' da vari giorni l'argomento di molti discorsi che 
hanno avuta un'eco prolungata anche nei corridoi 
della Camera. ; : 

Ieri correva voce che i signori Macola e Viola si 
fossero Fattuti. Invece il collegio dei rappresentanti 
(onorevoli Arbib e Gatti-Casazza per il Macola, e si- 
gnori Norsa e Gizzi per il Viola) aveva trovata una 
soluzione ineruenta dopo molte adunanze, voluminosi 
verbali ed un giurì d'onore, composto degli onore- 
voli De Martino, Suardo, Anzoni, Cavallotti ed Im- 
briani. ad 

Il Macola non essendo soddisfatto, inviò ieri due 
nuovi rappresentanti al Viola; ìn seguito di che sono 

| sorte vertenze fra padrini e primi, ( frai padrini fra 
loro. 

Il Viola è studente dell'Università di Padova; la 
quale, come tutti ricordano ebbe nei giorni. passati 
una seria vertenza con il Macola, direttore della Gas 
setta Veneta e del giornale la. Venezia, vertenza, 
che ad onta di due duelli, non sembra ancora riso- 
luta. 

Un vino d’onore 

Gli amici del giovine schermitore romano, Romolo 
Agrati, che nel torneo schermistico di Milano me- 
ritò due medaglie d’oro, e un premio speciale, offri- 
rono al loro amico un vino d'onore. È 

Farono pronunziati vari brindisi all'Agrati che ha 
saputo in poco tempo di scuola acquistar meritata 
fama di schermitore valente. ; 

1 pellegrini greta 

Tsîsera, con un E har della Jinea di Fi 
renze, giunsero alle 19 e 35, 230 pellegrini italiani © 
70 polacchi, 


Il professor Nannarelli 
i 3 PCI Li è 

Ci giunge notizia della morte del Praia Fabi 
a Areogla ieri a Corneto Tarquini I 

annarelli era da vari mala; prese 
cenza valvolare. a e 

La morte del Nannarelli è un li 

È a lutto per l'Univer- 
si ra dove il profissore magia lies ih. 
e im'-dal 1870, e tutti gli studenti, indistinta— 
mente - che amavano e stimavano il loro professore 
— apprenderanno la triste notizia-con vero dolore. 

La Cossa igliotti da lire 5 e 10 3 
a Gasselta Ufficiale ha pubblicato î decori 
palo la emissione 'di nuovi bigliotti iosa 
aa si pol complessivo: ammontare di 100 milioni, 

; È Fi 
ven Te 5 per il complessivo è ammontare di 30 mi- 
Nei decreti è detto che 
LA pei bisogni di scorta, 

DI emetteranno inoltre 10.-milioni di lire in bi- 
glietti da 10 lira in base all'art; 7 del ‘ decreto 9 
febbraio 1894; 6 lire 105,925,095 in biglietti da lire 
5, in base sempre a detto decreto. 

si Biglietti e monete false 

ono ‘in circolazione dei biglietti falsi 
4 1 biglietti falsi della Banca 


Questi biglietti sono abbastanza bene imitati; ma 


questi biglietti devono ser- 


| si possono riconoscere nella. parte rovescia, dove è 


scritto» < La legge punisce, ecc. » è 
in caratteri isisunio? confusi, TROIA 

Anche da testa di donna trasparente,: a sinistra, 
iaia apocrifa. La tinta generale del bi 
fai to poi, è più densa di quella dei biglietti le- 

Si ha notizia che a Firenze il questore è riuscito 
A scoprire e ad arrestare il meccanico Giuseppe Fan- 
tecchi e sua moglie Adelasia, che fabbricavano delle 
monete di rickel false, 

: Siccome in quella città si era notata una larga 
circolazione ‘di tali false monete, non è improbabile 
cha parecchie ne siano già: giunte qui in Roma. 

Attenti, dunque, e occhi aperti. 

Per i ribassi d’asta 

Gli intraprenditori, i rappresentanti di Cooperative 
edi capi d'arte - aderendo all'invito fatto dalla 
Cooperativa Tiberina - sì riunirono ‘la ‘sera del 28 
corrente - e dopo animata discussione, a causa del 
gran numero degli intervenuti e per poter meglio 
stadiare la questione, deliberarono di rimandare la 
riunione ad altro giorno da destinarsi. 

La Commissione provvisoria rivolge quindi ‘caldo 
appello a tutti gli interessati perchè accorrano nu- 
merosi alla nuova assemblea, che avrà luogo domani 
sera, giovedì, a via Lungaretta, 97, alle ore 20 2. 

Per la Commissione 
Francesco D' Orazi - Giovanni Baldieri - Gicacchino 
Mioni - Attilio Baldisri, 
I concerti 

lersera, in via Modena, num. 37, p..p., riuscì be- 
nissimo il trattenimento musicale {dato dagli italiani 
del Mezzogiorno. 

Gli artisti farono festeggiatissimi e va dato un 
bravo al signor Antonio Rinaldi, presidente dell’as- 
sociazione. 

Cronaca delle elezioni 

Ci sì prega di pubblicare: 

— Quelle associazioni che aderissero al concetto 
di un elezione protesta nelle prossime elezioni am- 
ministrative sono invitate di mandare due rappre- 
sentanti alla riuîone che si terrà sabato 2 giugno 
alle ore 20 a mezzo nei locali del partito in via del 
Pantheon, n. 57, onde intendersi su un’aziona co- 
mune. 

Qaelle associazioni che non avessero ricevuto l'in- 
vito, sono invitate col presente avviso. 

Per il Comitat> 
Antonio Ma:zuccato 
Un quadro del pittore Montefusco 

Nel Maseo Industriale è esposto il quadro del pit- 
tore V. Montefusco « L- Settembrini nell'erga- 
stolo; » è visibile ogni giorno dalle ore 15 alle 18. 
Silvio Spaventa all’Associazione della Stampa 

Domenica, 3 giugno, festa dello Statuto, l'Asso. 
ciazione della Stampa terrà alle ore 14 12 solenne 
commemorazione di Silvio Spaventa, che fa trai suoi 
soci fondatori e presidente della Corte d’onore. 

Leggerà il discorso commemorativo Raffaele  De- 
Cesare; parlerà di Silvio Spaventa giornalista. 

Presiederà l'on. Bonghi. 

E’ morto il caffettiere Giuliani 

Il caffsttiere Domenico Giuliani che, come nar- 
rammo, tentò di suicidarsi l'altra sera, ingoiando 
nna soluzione di mandorle amare, cessò di vivere 
alla mezzanotte, in seguito al triste tentativo. 

Una sottoscrizione pel Venezuela 

Il Console generale Reggente del Venezuela, in 
seguito alla grande sventara che ha colpito quella 
repubblica, dove 40 città sono rimaste distrutte dal 
terremoto e migliaia di famiglie sono rimaste senza 
pani e senza tetto ha aperto una pubblica sottoseri- 
zione per venire in siuto di si grave sventura. è 

Le offerte possono essere indirizzate ai giornali 
della città, nell'abitazione del. Console, Piazza Ti- 
burtina 20, e al Circolo Amor Via Cernaia 9, dove 
sì troverà anche il segretario del Consolato dalle 9 
alle 11 e dalle 16 alle 22 d'ogni giorno per qua- 
lunque schiarimento. 

Investito da un carro î 

ll guardiano Carmina Pietrobattesta d'anni 38, da 
Sgurgola, ieri mattina coriducendo un carro, transi» 
tande per via Tacito investi il ragazzo Pietro  Buc- 
ciorelli che riportò una ferita, alla testa. 

All’ospedale di S_ Giacomo venne dichiarato gus» 
ribile in una decina di giorni. ; s 

La guardia di P. S. in borghese Di Gregorio pre- 
sente al fatto chiese le generalità al carrettiere che 
oltre al rispondere con mal modo prese a pugni e a 
calci l'agente, il quale aiutato da alcuni compagni 
accorsi riuscì a trarlo in arresto. 

_ Una giovane che vuol morire ; 

Enrichetta Grossini, quantunque maritata al tipo- 


| grafo Romeo Scodanibbi, aveva una pena ‘al. cuore 


che la spinse a ‘cercare la morte. 2 : 

Nella sua abitazione in via Panico n.61; piano pri- 
mo, l’altra-sera, la Enrichetta si rinchiuse nella sua 
stanza e dopo essersi tagliata una treccia de' _guoi 
bei capelli, e dopo aver scritto una lettera alla sua 
amica Elisa Pozzati, informandola del suo triste di- 


visamento, 
sul letto attendendo la morte, 

Ma la morte tardò e la lettera «giunse invece in 
tempo alla Elisa, perchè questa potesse correre in 


accese un braciere di carbone e sì distese 


casa dellassua amica, dare’ l'allarme ai vicini, fare 
atterrare la porta e trasportare la povera giovane 
all'ospedale di San Spirito, dove fu prontamente 
curata ‘e conservata alla vita. 

Un assassinio Vi 

Nella tenuta di Lepre nel territorio di Torimpietra 
(Bracciano) ieri mattina venne dal capoccia della 
tenuta, Giovanni Sestili, che ne dette subito avviso 
aì carabinieri della prossima stazione - rinvenuto il 
cadavere del bifoleo Vecchiarelli, il quale era stato 
ucciso barbaramente a colpi di scure, mentre dor- 
miva, 

. Da Roma si recarono subito sul posto il giudice 
istruttore, cav. Lo Re, accompagnato dal perito giu- 
diziario, dottor Da Pedis e dal cancelliere Bernabei. 

Dalle indagini fatte risultò che il Vecchiarelli fu 
ucciso a colpi di scura sul capo, mentre dormiva, 
dal suo compagno Modesto Paolucci, d'anni 35, da 
Castel Sant'Elia, il quale aveva avuto, domenica 
scorsa, una questione col Vacchiacelli, in seguito 
alla quale aveva da questiricayoto uno schiaffo. 

Siccome il Paolucci che lavorava nella tenuta 
stessa, era scomparso, l'autorità ha spiccato contro 
di lui, mandato di cattura accusandolo autore del- 
l'omicidio, 

Il cadavere del Vecchiarelli è stato, ieri, traspor- 
tato all'Isola di San Bartolomeo, dove questa mat- 
tina, alle 7, se ne farà l'autopsia. 

Arrestato 

Ls b'ave guardie scelte, Mennillo e Coletta, ieri 
mattina, riuscirono ad arrestare gli autori del feri- 
mento della gaardia di P. S, Giuseppe Febo, aggre- 
dita, ier l'altra sera, al Viale Principessa Marghe- 
rita. 

Essi sono i beccai: Augusto Trezzi e Girolamo Ea- 
stacchi, ambedue di 18 anni e romani. 

Gelosia feroce 

Gemma Mora è moglie di Innocenzo e fa la lavan- 
daia. 

Tra le sue poste vi sono anche le guardie di fi- 
nanza a Villa Ludovisi. 

Ieri Gemma si recò a portare la biancheria lavata 
al quartiere e sembra che avesse ritardato a tornare 
a casa. 

Innocenzo assalito da feroce: gelosia ricevette la 
moglis a colpi di coltello. 

Fortunatamente le forite sono leggere. Il marito è 
stato tratto in arresto. 

Sconvenienze 

Ieri, verso le otto e mezzo, passava un convoglio 
fanebre israelita, per via Bocca della Verità. 

A un certo punto, tale Attilio Palumbo, che ha 
un negozio di drogheria in quella via, lanciò delle 
parole ingin-insa corteo coloro che accompagnavano 
il carro. 

Quelli che accompagnavano il carro, portando la 
torcia, irruppero entro il negozio, mettendo a 80q- 
quadro tutto e producendo un danno di un centinaio 
di lire:per rottura di vetri e bottiglie, 

Il Palumbo riportò delle contusioni alla testa giu- 
dicate leggiere. 

Per finire 


Tra due elettori. 
— Il tuo candidato che fede ha ? 
— To conosco di lui la sola fede... di nascita, 


DI ADLER MD: DS; 


Malattie della bocca, cura ed ori fica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si» 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu- 
pano soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


2 s TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 
Ricercasi piccola dimensione. Rivolgersi per 
schiarimenti all'Amministrazione 


del Folchetto 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 11 ant. alle 
4. pom. — S. Nicola da Tolentino 23 C. 


Fabbrica di Cappelli Marchion vedi 4. pag. 


Terme d'Agrippina Via Palermo, 33 - Caffè 
Restaurante Birreria, Concerto vocale tutte le sere, 


rr 


IN TEATRO 


Ripetiamo il programma della festa di questa sera 
al Nazionale, per quanto il nome di Pia Marchi- 
Maggi, che dà il suo spettacolo d'onore basti da 
solo a far prevedere un successo clamoroso di pub. 
blico e di arte. Si rappresenterà La Cavallerizza - 
Un amoreto de Goldoni a Feltre, commedia in un 
atto di Libero Pilotto. Poi la signora Pia dirà il mo- 
nologo di Gandolin: La Voce, e infine lo spettacolo 
si chiuderà con uno scherzo comico brillantissimo. 


Grande successo di Ferravilla, del  Giraud, della 
Comelli e della Ivon, ieri sera, al Quirino, per la 
seconda replica del Dottor di donn. 

Stasera, penultima rappresentazione della compa- 
gnia Ferravilla col segnente programma: I duellant 
de bagg e la class di asen. 

La compagnia Reinach-Talli, della quale avremo 
tempo di parlare in seguito diffusamente, comincierà 
al Quirino il corso delle sue rappresentazioni, pos- 
domani con la Dora. 


Una bella sala gremita‘ un pubblico sceltissimo 
ed entusiasta un'esecuzione accurata e perfetta del 
programma, ecco come în poche parole si potrebbe 
riassumere la serata d'onore di Gennaro Pantalena 
al Valle. 

Le disgrazie di don Gennaro, con cui è comin- 
cîata' la rappresentazione hanno fruttato: al  Panta- 


Jena ùn affettuoso saluto d'uscita e' molti altri bst- 


timani a loi, alla signorina Bianco e agli altri, a si- 
pario calato. 

Mila piccola Elvira nuova commedia in un atto di 
Paolillo ha segnato forse il punto culminante ‘del 
succasso nella serata, un successo schietto auten- 
tico e clamoroso, prima che per gli altri, per la 
figlia di Gennaro Pantalena, la piccola Elvira, un 
amere di bimba intelligente. che ha recitato la sus 
parte gentile con una grazia irresistibile tanto che il 
pubblico invece di farle festa cogli. applausi, ;se ..ls 
sarebbe piuttosto mangiata di baci. 

Iasomma la piccola Elvira che muova nell'arts i 
primissimi passi, che-sono anche i primi «della .sua 
vita, ha procarato ieri sera a don Gennaro la più 
dolce delle consolazioni alla quale si aggiungeva 
simpaticamente la manifastazione lusinghiera del pub- 
blico che non finiva d'applaudire. 

La parodia della Francesca da Rimini, ha .ser- 
vito anch'essa a tener allegro il pubblico .e.all’ila- 
rità generale hanno efficacemente collaborato lo Scar- 
petta, il Pantalena e il Dalla Rossa, 

La signorina, Bianco ha chiuso degnamente lo spet- 
tacolo con le sue graziose canzonette napoletane, 
delle quali il pubblico chiese insistentemonte parec- 
chi bis, 

Certo lo spettacolo di ieri sera è uno di quali ec- 
cezionali, che si debbono ripetere e non una volta 
sola. 

Qaesta sera prima rappresentazione dslla nuova ri- 
dazione di . Scarpetta: Un ministro .mmiez a .li 
guaie. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Un amoreto de Goldoni a Feltre - La 
cavallerizza = La Voce - Un creditore dello 
Stato = ore 21. 

VALLE — Nu ministro mmiez'a li guaje - ore 21. 

QUIRINO — 1 duellant de bag -,La class di asen 
= ore 21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 
lone - ore 18. — Rossi: Frallani, Berardi, Mog- 
gi — Turchini: Bilenchi, Ziotti, Marini. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 


Jeri sera si è riunito il Cunsiglio dei ministri. 

Cha cosa abbia deliberato, poichè rimase con- 
vocato fino poco innanzi la mezzanotte, non, si 
sa; e noi non amiamo inventare le notizie, 

Certo è molto sintomatici la notizia della 
Riforma - doversi nel Consiglio deliberare l’at- 
titudine del Ministero; il cha vuol dire che dopo 
tre mesi di incubazione e dieci giorni di’ discus- 
sione, il governo non sapeva “ancora, fîao. alle 
dieci di ierssra, ciò che deve volere, 

Ma questo è un segno della incertezza. della 
situazione, 

Ciò che è certo inveca si è — che le opposi- 
zioni sono concordi nel negare il passaggio slla 
discussione degli articoli, salvo il caso di grandi 
e decisive concessioni da parte del ministero, 

Quesvultimo caso non pare probabile, poichè 
eri si assicurava che il governo non vuole fare 
promesse formali nella discussione generale. 

L’on, Crispi sarebbe disposto a ragionavoli ac- 
cordi: chi si opporrebbe sarebbe l’on. Sonnino, 

Onde sono nate anche voci di dissenso nel Ga- 
binetto. 

Ciò aumenta la confusione. 

Nel campo ministeriale sono tutti meno sicuri 
di quel che si era giorni fa, e desta un certo 
buonumore la notizia solenne data iersera di cin- 
quanta voti sicuri di maggioranza per il go- 
verno. 


L'on. Nicotera 

Vico Equense, 29 — Il miglioramento nello stato 
di salute dell'on, Nicotera perdura, accentuandosi. 

L'infermo presenta coscienza lucidissima, parla, 
deglutisce e respira senza difficoltà. 

Vico Equense, 29 — Continua il miglioramento 
nello stato di salute dell'on. Nicotera, che passò la 
notte tranquillissima, 

Si sono dilegusti i sintomi di compressione -bul- 
bare. 

Egli ha coscienza lucidissima, 

Durante la notte ebbe un leggaro movimento feb- 
brile, che declinò dopo poche ore. 

Vico Equense, 29 — L'on. Nicotera migliora con- 
tinuamente. 

Conserva mente lucida, e la sua forte fibra fa an- 
cora sperare la guarigione. 

Vico Equense, 29. — Continua sempre il miglio- 
ramento nello stato dell'on. Nicotera. 

Prezzo del Cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 30 maggio a 
lire 111, 17. 

Sul lavoro delle donne e dei fanoivulli 

Su questo progetto che faceva parte del piano di 
legislazione sociale preparato dall'on. Lacava, e che 
il successore di questo, on. Boselli, ha dichiarato di 
mantenere, è stata presentata la relazione dell'on. 
Di San Giuliano. 

Il deputato di Catania con questo suo nuovo la. 
voro ci dà un nuovo documento della sua cultura, 
a della diligenza e lo studio ch'egli dedica al. pro- 
blema sociale, operosità e sapienza, della. quale si 
son visti i frutti nella sua collaborazione all'ammi- 
nistrazione Lacava, e in lodatissimi scritti. 

Delle tendenze e degli studi moderni dell'on. amico 
nostro tutta la relazione è una prova. 

Riproduciamo poi, come }a sintetica dimostrazione 
di quanto diciamo, la conclusione di questu relazione 
dell’on. marchese Di San Giuliano: 

« Non può più lo Stato sottrarsi all'adempimento, 
rigoroso e troppo a lungo difterito, dei suoi doveri 
verso le classi meno agiate. 

« Pur usando alle industrie i riguardi richiesti 
dall'interesse generale, lo Stato non può discono- 
scere che non è industria sana, daratura, vitale, 
benefica, quella che non può sostenersi se non sa- 
crificando la salute e la vita dei lavoratori. 

« Pur rispettando e avendo sacra, entro una 
giusta cerchia, la libertà individuale, lo Stato deve 
energicamente impedirla dal varcare i confini, oltre 
ì quali essa offenderebbe gli interessi generali della 
società, e sopratutto non deve confondere la libertà 
dell'individuo, prima fonte d'ogni evoluzione e d,ogni 
progresso, colla potestà, che egli esercita, e di cui 
sovente abusa, su quelli che sono meno forti di lui 3, 


"degli Abrozzi. ‘ i È 
- — Assisteranno al banchetto anche il duca di York 


. I duca degli Abruzzi 
+. Londra, 29. — L'ambasciatore italiano, conte Tor- 
snielli, dà stasera un banchetto in onore del duca 


,ed il principe e la principessa Luigi di Battenberg. 
Per Curtatono e Montanara 

Pisa, 29. — Oggi, anniversario della battaglia d 
.Gartatone e Montanara, la città è imbandierata. 

. Le associazioni si recarono al monumento di re 
Vittorio Emanuele, a quello del generale Garibaldi ed 
al Cimitero, deponendovi corone. 

Alle ore 15, il prof. Buonamici parlerà nell'atrio 
dell'università, dove si scoprirà una epigrafe a Mon- 
‘tanelli, alla presenza delle autorità e di tutte le as- 
sociazioni. 

Firenze, 29 — Stamane fu celebrato in Santa 
Croce un servizio religioso per i caduti difCurtatono 
‘coll'intervento delle autorità civili &*%hili È 

Nel pomeriggio l'on. Ferdinando ji comme- 
morò splendidamente il posta Giusti nelllAula Magna 
dell'Istituto superiore. La sala era piena di pubblico 
eleltissimo. L’oratore fu molto festeggiato ed ap- 
plaudito. n 

Siena 29 — Oggi l'on. deputato Mecacci ha pre- 
nunziato nel palazzo municipale, per invito della So 
cietà dei veterani, presenti tutte le autorità locali « 
molte associazioni e c'ttadini, un applandito discorso 
in commemorazione della battaglia di Curtatone e 
Montanara. 

Muntova, 29. — Per inizistiva del municipio d 
Curtatone ebbe luogo oggi, la sulits commemorazione 
della battaglia di Curtatone e Montanara. 

Sanguinoso conflitto 

Cagliari, 29 — Stanotte, alle ore tre, furono cat- 
torati i pericolosissimi latitanti Derosas ed Angius, 
dopo un conflitto; nel quale trovò la morte il mare- 
sciallo dei carabinieri Audisio. Il latitaote Delogou 
ed i favoreggiatori fuggirono. 

La cattora di Derosas e di Angius restituisco la 
tranquillità alla provincia di Sassari, 

Il conflitto avvenne ad otto chilometri da Sassari, 

» Terremoto A Potenza 

Potenza, 29, — Iersera vi fa una forte scossa d 
terremoto nel comune di Viggianello, in seguito alla 
quale crollarono tre case e molto altre rimasero dun 
Neggiate. 

La popolazione, in preda a panico, accampa èl- 
l'aperto. 

Sembra non vi sia nessena vittima. 

Le autorità sono accorse sul luogo. 

Il traforo del Sempione 

Berna, 29. — L'ingegnere comm. Colombo, depu- 
tato al Parlamento italiano, è qui giunto per assi- 
atere, come perito, insieme coll'ingegnere inglese 
Francis Fox, e coll’ingegnere Carlo Giovanni Wagner, 
ispettore delle ferrovie di Stato austriache, alla con- 
ferenza pel traforo del Sempione, che è stata ajeria 
stamane nel palazzo federale. 

Lu situazione in Bulgarìa 

Sofia, 29 — ) Gabinetto Stambuloff ha rassegnato 
collettivamente le sue dimissioni nelle manì dal prin- 
cipe Ferdinando. 

Tale fatto non è inatteso. poichè il Gabinetto volevs 
da un certo tempo creare all'interno una situazione 
netta. 

Si assicura che il ministro degli sffari esteri, Gre- 
coff, sarà incaricato di ricostituire il Gabinetto. 

Vienna, 29. — La Politische Correspondenz h 
da Sofia: « La dimissione del gabinetto Stambulofi 
non ha recato grande sorpresa; perchè, fin da quand. 
Bi dimise il ministro della guerra, Savow, eircola- 
vano voci in proposito, e da alcuni giorni le voci si 
ripetevano qui con precisione, 

< La dimissione del Gabinetto è stata decisa sa- 
bato scorso e comunicata immediatamente al prin- 
cipe Ferdinando ad Ebenthal, 

« La causa che indusse il Gabinetto a presentare 
le sue dimissioni, sarebbe il desiderio di lasciare alls 
Corona mani libere, anche di fronte all’ opposi- 
zione. 

«Si ritiene certo che Grekow darà una pronta so- 
luzione alla crisi. 

« E' probabile che anche Petkow si dimetta da 
presidente della Sobranje. » 

Italia o Franoia 

Parigi, 29 — Il Temps annunzia che il signor 
Casimiro Périer, quantunque dimissionario, fece ogni 
riserva presso i (abinetti di Londra, Roma e Bru- 
xelles circa le Convenzioni Anglo-Italiana ed Anglo- 
Congoleso. 

Roma, 29 — Non sussiste che il signor Casimiro 
Périer abbia fatto riserve al Gabinetto italiano a pro- 
posito della Convenzione Anglo Italiana, 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 29 — Il sottosegretario di Stato per gli 
aftari esteri, Sir Edward Grey, dichiara che l'effetto 
della Convenzione fra l'Inghilterra ed il Congo è il 
riconoscirento da parte del Congo della sfera d’in- 
fl enza britannica, riconoscimento già fatto dall'I- 
tulia e dalla Germania. 

La Convenzione riserva i diritti dell'Egitto e non 
totca menomamente i diritti di prelazione della 
Francia. : 

Londra, 29. — Il cancelliere dello scacchiere, sir 
W. Harcourt, presenterà giovedì, alla Camera dei 
Comunì, una mozione per chiedere la precedenza a 
fuvore delle proposte del Governo in tutte le di- 
scussioni.. 

Si assicura che egli porrà la questione di fiducia 
sulla sua mozione. È 
Le dogane degli Stati Uniti 

Washington, 29. — I democratici credono che Ja 
votazione del Senato sulla nuova tariffa doganale, 
avra luogo il 15 giugno. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Pesanto. 
Rendita italiana 5 per 0. — Apertura 78,55 — 
Chiusura 78 50. 
Cambio sull'Italia 10 0;o. 
‘ BORSA DI BERLINO 
Rendita italiane era ) 7770 
ita itali: contante) . 
nà HONSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 77 314. 
FORTUNATO CRISTOF. gerente responsabile. 
, Tipografia Folclietto - Piazza 8, Silveatro,y8 8) 


29 Maggio 


rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


SORIA | 


& 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza. 


$ L'ACQUA 


(CHININA-MIGONE 


‘ L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigéneratore del sistema capillare. Essa è un iquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 

Faso e loro assicurerete un'abbondante ca» 
Attestato 


sempre continuare 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


pigliatura, 

« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono w.*almente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieri del Re 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma: F.lli Fihocchi Specialità; Carlo Bode, Via 
delle Moratte; R. Capocacc'a, Droghiaro, Piazza in Lucina e Via 
Venoto 30 e 32; E. Parenti, Piazza Spagna: A. Manzoni e C.; 
Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina, 5; F. Cacciami, Via 
Cavour, 11; Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Fiavia; F.lli 
Tomeucci, Droghieri Via Flavia; Gar.baldi Trombetta e C., Via 
Via Porta S, Lorenzo, 16; Notegen Giovanni Droghiere Via due 
Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; A. Tabo- 
ga, nuovo Tritone 44 a 46; Finzi e Bianchelli. 


aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


Vino amaro tonico Protto 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe romatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia nei rinomati magazzini in via delle 
Convertite, 6 e 7 e piazza S. Pantaleo, 4 e 5 


Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zschia 
bianco da pasto L. 1,15, rosso L. 1,25, Capri Bianco L, 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L, 1,60, 


Fabbrica di cappelli 


di”paglia e feltro. per uomo, donna e bambini, 
Alfredo Marchion 
ROMA — Via degli uffici del Vicario N. 97— ROMA 
Laboratorio di tintura e modellatura di cappelli. Speclalllàg n 
generi per fanciulli. - Si lavano e si tingono penne. - Specia- 
lità per il nero — Deposito di cappelli da Una lira, forma ful- 
tima novità per signore, signorine e bambini. 
l'acqua igienica ricostituente, 


LÀ SCIENZ la sola raccomandata dai me- 


dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 0/0 
di Sal' Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parraechiere di R. M. Ja Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelli 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n: 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Ialia con aumento di una lira e sì vendono al 
deposito 6jbottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


ha soggiogato la natura con 


ICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide 


ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. na 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree le 
iù ostinate, goccetta e peclita bianche. L. 5. 
UNGI ‘0 solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi- 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette X:8: 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specle di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 
Rimadi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma È 
Frivativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
sorella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 
DE enseli ‘ali pei farma i 
positi generali pe: cisti In Milano 
lo stesso D&. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA @_ suscursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V.. E., che iscone 


nel Folchetto si ricevono ESCLUSIVAME i 
| presso 1’ Ufficio Annunzi F'olchet 
Via Poli 


Marca depositata. 


AVVISI ECONOMICI 


° 
Corrispondnze private 


CENTESIMI © LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - paga- 


mento anticipato. 
An Il i Amo, amerò sempre 
A YU te sola; ma sei li. 
berissima, ricordalo. Soffro parlan- 
doti cosi; ma lo debbo. Baci af- 
fettuosissimi. 


Undici Agosto. 


Articoli preservativi, di 
atilità igienica e novità, 
Aiuto nell’impotenza col 
< Suspensator, » Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo, Scrivere a 
Slegmund Presoh, Milano, 


Il Ferro-China Bisleri s1 vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


H z conescere 
Chi desidera sor 
del proprio stemma gentilizio, 
potrà rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo L. 3, Mandando - invece 
Lire 8, si ha diritto alla Istoria 
dell’origine degli stemmi e l’ab- 
bonamento al giornale Passa- 
pertutto per mesi 3, 

Dirigere vaglia 
F. PEPI 
Roma, via degli Spagnuoli, 45. 
———————= = 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N. 25, Roma, si riceve 
franco un elegante volume 
riccamente illustrato, 


Ore Fresche 


di 
MICCO SPADARO 
—______ 


LA SICILIA | 
BRIGANTAGGIO 


LI 

È L. CAPUANA 

interessante volume facente 
parte della. BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si  sredisce 
franco di spese postali, a 
chiungue mandi ‘cartolina- 
Vaglia vaglia di Centesimi 50 
Dtestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma, 


N. 25 - ROMA. . 


Preserale to Terne Pauzione 
Profimate 1a vostra BraNcHERIA 


CON LA 


LAVANDA AMBRATA: 


di BOURBON 
importata da ENRICO PENSEE 
5, Faubourg St.tHonorè a PARIS 


5 Depositi: Roma, Luciani; Biganti e 
Brulmann - Milano, profumerie M.me 
Dunant; V. Valli - Torino, G. Torelli — 
Genova, vedova Casareto - Firenze, A. 
«Carocci - Bologna, Franchi e Baiesi- 
Venezia, A. Longega Napoli, P. Viap- 
piani Bellet Senes  Courmet; G. Ca- 
marda - Catania, Puglisi e Manara + 
Palermo, G. Camarda; Hougor.ì e.0. 
Ferrara, E. Longega. È 


Orario delle Ferrovie, 


rtenze da Roma per le lince di 


Napoli 
Pisa 
Torino 
Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano 
Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano:Marino 
Veiletri-Terracina 


Napoli 

Pisa 
Torino n Ì 
Milano 128, 
Ancona-Foligno 
Milano-Firerize I 
Tivoli-Avezzano i 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-A]lbano 
Velletri-Terracina 


Tramway Roma-Tivoli 


Roma p. |f. 6,00) 9,30)I1,25|15,15|18,10] & 

Bagni a. |f. 7,7 |10,30|12,32|16/22|1917|3 

Tivoli a. 748/107 ([8,12]172 |187| & |--|-- 
Tivoli pi 6,—| 8,51|11;43|15,45|17/22|18.46|— —|=— 
Bagni P. 6,40| £,33|12,27|16,24|17,53|1923|— —|-— 
Roma è. . 7,47|10,41]13;30|17,80|1977 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA: 


A PREZZI MITISSIMI 


trovansi vendibili al Gram Bar Romano in Via Are 
nula, N. 85 


VINO AMARO TONICO PROTTO 
DI 
Giacomo Protto 

Mescita al bicchiere Cent. 15, 


La 


VINI TOSCANI per famiglia, delle migliori 
fattorie. s 


de 


Ri 


Al fiasco . 5 s 5 È 
Idem n — x * n ; 

Al bicchiere ._ |. " 3 si 
Idem . 3 ;; s 


Carmignano Stravecchio, 
chese Niccolini 
AI fiasco i 


proprietà. Mar- 


» . . . 


Si vendono fusti vuoti. 


D'AFFITTARSI 


Via Arenula N. 89 - 2. Piano Nobile — 
partamento di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba 


d. - apore 
I Ta Grande Bottega]— con due grandijape 


1 N. 1 — Bottega: Di on. 
o de d' 
Via Arenula R gajgrande d' ‘angolofic: n w te 


ba ona N» 41 — Piano ‘Ammezzato — apparta= 
ni quattro camere. i ina; 0 


Affittansi pure grandiosi locali, con scuderie—rimesse fuori di 
ta Maggiore, Via delle Mura N. 47 B - cono senza 


Giardino annesso - uso dell'acqua, ecc. FA 
Per le trattative rivolgersi al sig. AgMolinof}Via Arenuls N° 4 
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UN ANNO. .. . .. 


UN SEMESTRE, . > 10 
UN TRIMESTRE . POS 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutt: H 
RE) 


È % CS) 

Per Massaua, Assas, Tripoti, Tu- 
NISt, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
eiazione costa come per l'Italia 


STATI DELL’UNIONE POSTALE | = 
Anno (0ro) L. 39 - Sem. L 20 - Trim. k:12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


+» .L. 20 


‘ CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


È in preparazione il secondo volume 
della Biblioteca « Folchetto. » 


Saranno novelle di A. E. Butti, l’au- 
tore dell’Automa. 


Così la collezione, cominciata col Fo- 
gazzaro, prosegue degnamente. 


-|_rrr ee ===ssTtr 
L'ON APPELLI-NOMINALI E LE TASSE 


(Storia passata e pericoli futuri) 


L'affare è andato, e se- 
guiterà ad andare così, 

L’on.-Appelli-Numinali, 
durante la candidatura a- 
veva giurato agli elettori 
di Rocca di Sopra, che 
non avrebbe concesso nep- 
pure un soldo d’imposte. 

Però si sarebbo anche 
rassegnato a votare quel 
poco che il ministero Gio- 
litti aveva chiesto : non 


SI SS 
[pp W 


era molto, era giusto, non 
colpiva la povera gente. 
Ma, caduto il gabinetto 
Giolitti, quando sentì che 
diavolo di programma a- 
‘veva l’on. Sonnino, si ri- 
confermò nelle sue prime 
idee, e fu anche udito e- 
sclamare : 

— Io, quel Sonnino, me 
lo voglio mangiare a pez- 
zetti. 


Ney a 


Tu'‘tavia, frequentando 
l’on. Ricci e altri auto- 
revoli capi della maggio- 
ranza, e leggendo la Ri- 
forma, finì per accettare 
questa idea, in realtà 
piena di logica: 

— In fondo un deficit 
c'è: il patriottismo vuole 
che lo si saldi. 

Ma questo non voleva 
dire che accettasse le idee 
di Sidney-Sonnino, Man- 
co per sogno! Forse non 
era il caso di abbattere 
l’on. Crispi, ma il Son- 
nino bisognava buttarlo 
giù. 

Ci voleva un m'nistro 
più umano: ecco iutto; 
e un programma accet- 


tabile, 
A e ia 
iano piano, fra. ji 


Così, pia 
una chiacchiera in cor- 
ridoio coll’on. Saporito, 
e una presa che gli of 
friva. spesso don Emilio 
Buffardeci, e fors’ anche 
iper una certa ammira- 
‘zione estetica (il deputato 
«di Rocca di Sopra è sem- 
pre stato un po’artiste) 
verso il gilet bianco del- 
l'on. Roberto Galli, l’on. 
Appelli-Nominali, s’ era 
(famigliarizzato anche con 
quest’atra idea logica : 


— Dal momento che il 
deficit c'è, e bisogna sal- 
darlo, non è sino era 
ll passaggio alla discus- 
Coe degli: ‘articoli. Quando 
agli articoli saremo arri- 
vati, si accetterà il buono 
e si reapingerà il cattivo. 
ì E l'on. Appelli-Nominali vota il passaggio a- 
| gli articoli, pensando, logicamente: — 

— Tanto, quel Sonnino, me lo lavoro sugli arti- 

«coli. 4 

Intanto siamo agli articoli, 

verno non penano molto a p 

pelli-Nominali, con una ragiona men 
. gica come quelli di prima: Sua 

— Seusa: tu hai votato il passaggio agli ariopi 
Danque hai ammesso che il fabbisogno è quello © 


il governo denunzia. Ed ora che sai quali sono ; 
‘necessità del bilancio, negheresti i mezzi di provV 


e gli amici del go- 
Gut l'on. Ap- 
mento pieno di lo- 


Maestro — Un decimo che cos'è? 


ScoLaro — Un decimo è una frazione... della maggioranza. 


dere a quelle necessità? Non sarebbe una logica de- 
goa di te. 


Quando si tratta di 
logica, l’on. Appelli-No- 
minali... non ragiona più, 
non sente altro, 

Fu per lui che si con- 
veri la frase filosofica 
- l’uomo è un animale 
politico - in quest'altra - 
luomo politico è un a- 
nimale. Ma la vera de- 
finizione per lui è - l’uo- 
mo è un animale logico. 

Così, per rispetto alla 
logica, dopo aver votato 
il passaggio agli arti- 
coli, l'on, Appelli-Nomi- 
nali vota tutti gli arti- 
I coli a. uno a uno. 
ig taff* | Ul Veramente quando 

È : iutto è passato, l’on, de- 

putato di R»cca diSopra, 

è colto da un momento 
d sorpresa, e pensa: 

— Oh diamine! Questa 
non me l'aspettavo! è pas- 
sato tutto. 

Egli non ha potuto 
mangiarsi a pezzetti l’o- 
noravole Sonnino, ma si 
è digerito a pezzetti il 
programma finanziario di 
quel’aomo ch’egli tanto 
odia quanto ama l’elet- 
tore contribuente. 

Ma in fondo che colpa 
ce n’ha lui? 

Ed egli si 
mormorando : 

— La colpa è di quella 
maledetta logica! 


consola , 


IL DISCORSO DELL’EGIZIO 


Io sono un uomo di cucre, e dirò subito frane 
cumente che sono vinto da un sentimento di pietà 
per quel povero ministro delle finanze che ha par- 
lato ieri. Come uomo di parte avrò torto, ma cc- 
me uomo di cuore sento che tutte le anime ger- 
ili palpiteranno all’unisono con me... — 

SI, Non è lecito che un governo mandi un uc- 

macello simile. ; 
oi è no fenomeno di codardia che disonora 
tutti i bipedi implumi, quest'altro: non essersi 
trovati, non dico quattro uomini, ma neppurs 
quattro trentapepi, che abbiano saputo dare Je 
sempio di coraggio civile © di solidarietà d' 5 
dare a stringere la mano 8 quel povero diavolo 
che aveva sfidato per quattro ore abbondanti l’ila- 
i ;aMera, É ; 
an diceva: — puri l’Humanitas non sì 
iù visto un fiasco simile. ‘ 
Site ricordavano il compianto Perazzi, quando 
venne alla Camera a dire la verità, e fu man- 
dato via come un cane. — 

Ebbene : tutto questo è niente. 

Io mi ricordo il baritono Laici, quel povero Dai 
ritono vecchio, famelico e filosofo, pel quale sol- 
tanto pareva che l'alma natura educasse nei e 
zieri d’Italia i torsi di cavolo; ma alm<no quan o 
‘quel disgraziato aveva finita la sua TREIA o 
marciapiedi, innanzi il cafè, C) Dune na pue- 
cia di patata gli a:rivava sul sopra a Re 
un'anima generosa, che, tocca da pierà, gii bu 
tava ‘un soldo nella bomba rossa e URLO 

A questo Laici della finanza. nulla! Valeva 
proprio la pena di rinunciare agli agi dala nio 
chezza egiziana, per diventar grigio sugli asse 


stamenti, le previsioni, la variazioni e altre noie, 
e criticare tutto il genere umsno, per passare, 
pallida meteora sui cieli del governe, col solo 
scopo di fare un discorso ci quattro ore fra gli 
sbadigli e gli urli e le risate { Valeva la pena di 
perdere gli anni migliori della giovinézza e della 
virilità in studi ingrati, per aver la gloria di 
parlare una volta, dal banco dei ministri; balbet- 
tando, dondolandosi, perdendo il filo, arruffando 
conti incomprensibili, penosamente, faticosamente, 
con una forma che il curatore del fallimento di 
ua Bazar 49 troverebba troppo umile e pedestre, 
e non irovare un cane che gli dicesse bravo, per 
pietà almeno, poichè per convinzione non era le- 
cito supporre che lo si dicesse! 


In verità c'è da impietosirsi per questo povero 
diavolo di gran signore! 

Ma — per essere giusti con tutti - convien dire 
che oltre ìl modo come le cosa erano dette, an- 
che la sostanza non permetteva l’ombra di una 
approvazione, 

Che cosa si aspettava dal governo? 

Prima di tutto una diminuzione nel fabbisogao. 

Poi concessioni sulla rendita, sui decimi, sul 
sale, sui grani, un po’ su tutta l’enciclopedia 
tassatrice dell’on. S>rnino. 

E sul fabbisogno non si comprende che cosa 
egli abbia detto. 

Alcuni credono d’aver capito cl’egli abbandoni 
il fabbisogno ferroviario, ma egli ha trovato il 
modo di non lasciarlo comprendere bene. 


E di fronte a questi ottanta milioni, che forse 
levava di mezzo, non ha saputo cfirire che deri- 
sorig concessioni formali, e l’abbandono di un de- 
cimo della fondiaria agli agrari, promettendo - in 
grazia — nuovi balzelli! 

E sulla rendita non ha voluto cedere di un 
palmo; anzi ha trovato che il negare i denari ai 
creditori, equivale alla recente lib:ra conversione 
della rendita fatta in Francia. 

In tutto il r:sto, buio! Qualcuno, e dei più 
competenti della C.mera, saguiva il ministro del 
tesoro nei suoi calcoli, e provava a far sommee 
sottrazioni, ma dopo due ore di quell’,mproba fa- 
tica, rinunciava a capire, e abbandonava dei conti 
che non tornavano, come non tornerà p'ù il po- 
vero Sidney a quel suo posto, a bandire esser 
egli il solo a dire la verità, una verità che non 
combinava in alcun modo colle operazioni elemen- 
tari della somma e della sottrazione. 


Da ieri la sorte del programma finanziario del 
gabinetto è segnata d.finitivam:nte. Se si fosse 
votato ieri non so se dieci eroi avrebbero detto 
sì all’on. Sonnino. Ma, domanio dopodimani che 
sia il voto, un'impressione come quella di ieri 
non si cancella più, 

E forse s'è risolto un problema. 

Molti si chiedevano a chi fucess capo l’oppo-+ 
sizione, poichè ha tanti generali. — 

Dopo il discorso deli’on. Sonnino contro i suoi 
provvedim:nti, il più autorevole fra i nemici del 
programma finanziario del governo, è trovato. 


E° l’on. Sidney Sonnino, 
Giugno, 
IL CANTO DELL’ANIENE 


Ieri mattina il nostro direttore ha ricevuta la 
seguente lusinghiera letterina : 


Roma, 29 maggio 1894. 
Egregio collega in Belle Lettere. 

Mi pregio rimetterle una circolare intorno alla mia 
nuova pubblicazione « Il Canto dell'Aniene », seconds 
edizione, aumentata, sulla prima, di circa 800 pagi- 
ne, di nuovi lavori : e spero che per quella solida- 
rietà, che lega fra loro la classe dei letterati, ella 
vorrà dirne qualche cosa nel suo pregiato giornale. 

Un saluto dall 


Obbligat.mo collega 
Dott. Pietro LOLLOBRIGIDA. 
Cimone, avendo subito compreso che l’impor- 
tanza eccezionale del fatto richiedeva l’opera co- 


ROMA + Giovedì 31 Maggio 1894 


PUBBLICITA” de 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si E 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO |& 
Via Poli N. 25 È 
5 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Le corrispondenze private e gli avvisi 
na] tr pubblicano tn quarta pagina A cent, 5 la 
raro) 


Pagamento anticipato. 


scienziosa d’un uomo di lettere, ha gridato con 
voce autorevole : 

— Guido, Vieni!... 

— Vengo! x 

— Tu che ti diletti di letteratura, vedi ua po’ 
di prendere pel culto dell’ arte questa graziosa 
letterina, e fammi una recensione al libro di Lollo 
Pietrobrigida. 

— Sarà fatto - risposi io con quella certa im- 
portanza, propria dell’uomo che assume sopra di 
sè una grave responsabilità - ma il libro? 

— Il libro? ma il.libro non c'è; c'è soltanto 
questa circolare coll’indice. 

— Va bene, adesso ci penso io. 


vr 9 


La circolare di Brigida Lollopietro è di per sè 

stessa un finissimo capolavoro : 
Onorevole Signore, 

A giorni sarà posta in vendita, a richiesta univer- 
sale, la seconda edizione del Canto DELL'ANIENE, di 
proprietà del notissimo scrittore e poeta dott. Pietro 
Lollobrigida, medico-chirargo esercente, la di cui pri 
ma edizione tanto plauso ebbe a Roma, e fuori, tal- 
chè in poco tempo fu tutta esaurita, 


Ecco un uomo veramente fortunato, il quale è 
riuscito ad avere di sè due edizioni; mentre in 
generale gli altri mortali riescono sì e no a vi- 
vacchiare alla meglio la sola prima edizione, 

Solo questo fatto riempie di meraviglia : giao- 
chè si vede chiaro che il nostro autore, per 
quanto Lollo, è un uomo straordinario. 

Tofatti è facilissimo supporre, che egli, esaurita 
questa sua seccnda edizione, si riprodurrà nella 
terza, nella quarta, ecc...; finchè un giorno si 
troverà contemporaneo dello stesso suo postero, 
che gli erigerà un monumento, 

Andiamo avanti : 


Per norma degli acquirenti 8'è creduto opportuno 
riprodurre nella presente l’Iadice delle materie con- 
tenute in questa nuova pubblicazione, dalle quali si 
può di leggieri comprendere, che la presente opera 
è fatta appositamente per tutte le intelligenze, poi- 
chè il lettore vi troverà la poesia facilo, amena, scor- 
revole, umoristica, e la poesia sublime, paradossale, 
biblica, Dantesca, con una estesissima e particolareg- 
giata autobiografia, giudizi di varii sutorevoli gior» 
nali, e attestati di elogio e di stima ricevuti dal- 
l'autore. 

I signori acquirenti adunque sono avvertiti. 


Il lavoro di Pietrolollu Brigida non è fatto per 
una intelligenza determinata e distinta, ma per 
tutte le intelligenze umane, dall’asino in su. Egli 
passa colla massima facilità da una poesia scor- 
revole ad una poesia che non corre; da una 
poesia umoristica ad una sublime; da una poesia 
biblica rd una paradossile. Pei paradossi poi è 
addirittura inarrivabile. 

La circolare aggiunge, che l’opera sarà arric- 
chita di qualche canto del Poema dello stesso 
autore, cui pose il tit.lo di « Nuova DIviNA 
CommeDra » calcando le orme del poeta Fio- 
rentino, l’immortale Alighieri qual poema, vista 
l'accoglienza fatta dalla stampa, e dalla gente 
dotta, pùò fin d’ora argomentarsi quale im- 
menso successo lo attende. 

Sarà un successo addirittura paradossole. 

Ed ora parliamo del Lbro. 


Il }ibro veramente non l’ho sotvocchio, ma non 
fa niente. 

Aauzi in questo, Lollo Brigidapietro si è mo= 
strato di una furberia eccezionale, 

Egli ha pensato: 

— Perchè mandare il libro? leggendo il libro, 
vi possono trovare degli spropositi. di gramma- 
tica e di ortografia, vi possono trovare mille 
pecche di forma, di prosodia ecc... ed allora pro- 
babilmente ne direbbero male. Al contrario, non 
mandando il mio libro, e risparmiando loro la 
ssccatura di leggerlo, ne debbono dir bene per 
forza. : 

Niente infatti di più logico. 

Non basta l’indice ? 

Un critico, specialmente se è di molta imma- 
ginativa, capisce subito dal titolo come deve es- 
sere faita quella data. porsia e forse se la figura 
anche più bella del naturale, facendoci guada- 
gnare un tanto all’autore, 

Proviamo. 

Inno ALL'AUTORE — Questo è il primo com- 
ponimento poetico del nostro Brigida; ed invero 
mi pare molto giusto che un poeta-cerusico, il 
quale ha sempre qualche inno da dedicare agli 
altri, ne serbi almeno uno per sè; costa 
tanto pocol... 

I miei lettori saranno certamente curiosi di co- 
noscere questo documento umano: nè io voglio 
privarneli : alla mancanza del testo supplirò io 
colla mia feconda immaginazione. 


Inno ull'Autore 

Salve, o grande, immortale, divino 
super-uom, da Subiaco disceso! 
umilmente a' tuoi piedi m'inchino, 
sì com'uom che pel culto fa preso 
di quell'arte che il mondo ti ammira 
e la mente di Dio t'elargì! 
Canta ognor colla nobile lira: 
Bistorì, bistorì, bistorì! 


Tu reigrande, divino, immortale, 
e sollevi un immanso cachinno ; 
ma pur grande, e divino tal quale 
è l’autore immortsl di quest'inno, 
che, sorgendo in un' altra edizione, 
delle Parche il filar sarà van; 

e în eterno il tuo divo cotone 
fileran, fileran, fileran! 

L’inno, come ognun vede, è condotto con una 
fioezza addiritura magistrale, degna dell’immor- 
tale Pietro Lollobrigida, a cui è dedicato, e del 
suo collega in balle lettera Lollo Pietrobrigida, 
che glielo dedica. 

» ESSI DI) 

Ma non basta \’inno. 

L'Autore del Canto DELL'’ANIENE ha voluto 
anche arricchire il suo libro di una estesissima 
e particolareggiata autobiografia, la quale, trat- 
taudosi di uo medico, devessero certamente di 
un interesse speziale. 

Eccone un saggio : : 

Il sottoscritto nacque nell’alma città di Subiaco, 
col bernocsolo della poesia pronunciatissimo ed il 
bistorì già abbas'‘aza sviluppato; non c'è dunque 
da meravigliarsi, se ben presto superò il cav. 
Dante Alighieri nell’epopea, e ilcomm. Exculapio 
nelle scienze mediche. 


Lo spazio mi impedisca di fare ua miauto esa- 
is di tutti gli altri lavori dal nostro Pietrobri- 
gida; ma craierei mancare al mio dovere, se 
non portsssi a conoscenza dei bsnigni lettori i. 
titolo almeno di quelli pù importanti. 

Abbiamo dunque: La risurrezione — La vita 
del medico — I Reali Sposi — Il Venti Set- 
tembre — La Passione, — Il Natale — Lettera 
dell'Autore alle LL. MM. — Lettera delle LL. 
MM. all’Autore — Per l'onomastico dei dottori 
Riccardo De Rossi e Vincenzo Caja. 

Qui sento il bisogno di fermarmi uo momento. 

L’Autcre nella sua mente colossale, ba trovato 
modo di cantare l'onomastico del suo amico Ric- 
eardo il giorno di S. Vincenzo, e nel contempo 
quello dell’amicc Vincenzo il giorao di S. Ric- 
cardo. x 

Oltre a molti altri componimenti poetici di un 
valore indiscutibile (L. 1,00 il volum+); abbiamo 
pure varii sonetti su vario tema, cosa presso- 
chè incredibile, visto e considerato che i sonetti, 
per solito, si fanno sempra sullo stesso tema. 

Da ultimo il nostro Lollobrigida ha creduto op- 
portuno di pubblicare i giudizi di vari autore- 
voli giornali, nonchè attestati di elogio e di 
stima ricevuti dall’autore, ed una Epigrafe 
Monstre...! 


Il merito di questo nuovo lavoro del Brigida è 
sssolutamente eccezionale, rispondente a. tutte le 
esigenze della vita moderna, dall’inno sacro al 
paradosso; dal paradosso al biblico; dall’inno al- 
l'Autore all’Epigrafe Monstre ! 

Io vi assicuro che so la mia lira non mi do- 
vesse servire giornalm»nte per prestare la mia 
modesta apera al Folchetto, la spenderei ben vo- 
lentieri per acquistare il Canto dell'Aniene. 


Per finire. 


Ua altro giudizio per la collezione. 

— Che te ne pare del poeta Lollobrigida? 
— E' un medico eccellente. 

— E del medico Lollobrigida che ne pensi? 
— E' un illustre poeta. 


497 


—-—_ T#————P__rT__rT_o or edae@=———— 
Nelle malattie astenicha e denutrienti, il Pitiecor 
ha dato splendidi risultati. 


La crìsì in Francia 

Parigi, 30. — Cambon rifiuta il portafoglio degli 
affari esteri e Hanotaux darà una risposta stamane, 
riguardo all'assunzione di tale portafoglio, 

Per gli altri ministri, si conferma la lista telegra- 
fata jersera. 

Parigi, 30. — Hanotavx ha accettato definitiva- 
mente il portafoglio degli affari esteri. 

Il presidente Carnot ha firmatoi decreti di nomina 
dei nuovi ministri. 


A MONTECITORIO 


30 maggio. 
Nella seduta del mattino bilancio dell'istruzione e 
gran discorso dell'on. La Vaccara. 
L'egregio letterato si rivela un dentista consumato 
e provoca vive esclamazioni di gioia esponendo le sue 
teorie dantesche. 


Nel pomeriggio l'on. Morino ritoras sulla nave 
Amarica e legge il parere del consiglio di Stato. 
Anche l'on. Colaianni è contento. 

L'on. Saracco deve rispondere anche oggi sulla 
farrovia Castrocucco-Sant'Eufemia eanche sopra una 
strada provinciale di Sal,no, 

E veniamo all'interrogazione dell'on. Colaianni sul a 
censnea telegrafica esercitata dal sindaco di Catan- 
zaro riguardante il questore Lucchesi. 

L'on. Crispi dice che forse si tratta di telegrammi 
smarriti. Dal resto il generale Morra aveva diritto di 
sequestrarli. 

Risponde l'on, Colsianni: 

— Nel processo di De Felice l’on. Altobelli narrò 


come il questore Lucchesi, che imbastì tutto il pro-- 


cesso, avesse avuta una storia nel brigantaggio. Il 
questore minacciò querola, ma la querela non 
venne mai. 

Il sindaco di Catanzaro mandòun telegramma per 
il questore Lucchesi e fu lasciato passare dal ge- 
nerale Morra t 

Invece un altro telegramma il quale affermava che 
le osservazioni del sindaco erano state contrastate 
nel Consiglio non fa lasciato passare. Questa è con- 
dotta deplorevole. Come quando su documenti falsi 
si concesse l'autorizzazione. (Rumori). 

L’on. Crispi: - Il questore Lucchesi fa in Catan- 
zato e vi sì condusse egregiamente; anzi in guisa che 
vi ebbe la croce militare del merito per la opera- 
zione contro il brigantaggio. 


- 


Nella seduta consigliare di Catanzaro non vi fu 
alcano che impugnasse la sostanza del telegramma, 
solo si discusse della forma. Il sindaco era nel pieno 
suo diritto di formulare la espressione dei sentimenti 
che aveva riguardo alla condotta del questore Luc- 
chesi come di qualunque altro. 

Respingo vivamente le parole di falso usate ri- 
guardo ai docamenti portati alla Camera per conce- 
dere l'autorizzazione a procedere contro l'on. De Fe- 
lice. La Camera giudicò sul processo. 3 

L'on. Colaianni legge una nota del direttora dei 
telegrafi di Catanzaro con la quale si dichiara: che 
il telegramma in discussione fu sequestrato per or- 
dine dell'autorità politica di Palermo. 

Quanto ai documenti pei quali si strappò alla Ca- 
mera l'autorizzazione per De Felice c'era quello fir- 
matissimo !... 

Il Presidente richiama vivamente l'on. Colaianni; - 
si rumoreggia, sì grida e l'on. Palberti, che fu re- 
latore della Commissione che esaminò la domanda a 
procedere contro Da Felice, trova brutto, non gene- 
roso, non nobile, nel momento in cuì ìl tribunale è 
per dare la sua sentenza, tornar sulla procedura te- 
nuta dalla Camera nel concedere l’autorizzazione. 

La Commissiono, esaminò con la più grande sere- 
rità la questione. 

L'on. Colaianni si agite e interrompe cen voce 
molto rauca. Non si capisce più nulla. Auche l'on. 
Crispi interrompe e l'on. Biancheri cerca di troncare 


l'incidente. 


Aaudiamo si provvedimenti finanziari e parla l'on. 
Sonnino. 

Si fa molto silenzio: dopo il chiasso, viene la 
doccia. 

L'on. Sonnino pare che biascichi o che mastichi 
male il discorso combinato iersera con gli altri mi- 
nistrì. v 

Il fatto è che egli difende la necessità delle im- 
poste. 

Fu accusato di avere ingrossato il disavanzo e an- 
che il fabbisogno, poichè oggi l'on. Sonnino am- 
mette che tra il disavanzo e il fabbisogno c'è un 
po'di diffsrenza. 

Egli ha sempre parlato soltanto di 55 milioni per 
le ferrovie : del resto ripete e spiega le parole della 
esposizione. 

Sembra che l'on. Sonnino meni il cane per l'aia: 
parla infatti delle dogané, che diminuiscono, e di al- 
tre disgrazie capitategli anche dopo il suo ingresso 
al Tesoro. 

In quel giorno si sono rese necessarie anche al- 
cune spese, prima non calcolabili, e alcune perdite 
nelle riscossioni. 

Insomma, cominciamo con le malinconie. 

Pare che in poco tempo gli siano manesti 28 mi- 
lioni, i quali a poso a poco diventano 49. 

Diciamo una cinquantina di milioni che mancano 
all'on. Sonnino. 

Seguitiamo per un pezzo a sentir parlare di mi- 
lioni: ma le dichiarazioni concilianti non vengono an- 
cora. 

L'on. Sonnino si preoccupa molto del cupone, e 
beve, mentre fa alcuni elogi alla Commissione 
dei 15. 

A proposito della proposta dei 15, egli dica che 
quanto alle econo:nie militari la Camera ha già mo- 
strato di non volerle. 

Un mormorio molto prolangato lo contraddice. 

Allora l’on. Sonnino fa una grande confasione di 
cifre per dira che i provvedimemi dei 15 sarebbero 
insufficienti. Mancherabbero 11 milioni l'anno pros- 
simo, 

E se la piglia con l'on. Colombo, al quale rimpro- 
vera di pascersì d';llusioni. 

Invece trova ch» l'on. Luzzatti spazza via circa 70 
milioni; ma del resto le sue imposte blande sono allo 
studio. 

Oh! quanto a imposte, l'on. Sonnino non ne rifiuta 


nessuna, 


E finalmente l'on Sonnino fa le sue conces- 
sioni. 

Accetta che invece del decreto 21 febbraio si faccia 
una legge. 

Risa molto ironiche. 

Altri emendamenti accetta l'on. Sonnino, anzi ne 
ha un fascicolo pieno; ma sono tutti tali, che fanno 
ridere l'on. Vacchelli. 

L'on..Sonnino darà 500 copie (com'è prodigo il 
tesoro italiano !) del suo fascicolo di emenda- 
menti. 

Poi, bruscamente si riposa. 


& 


Ripigliando le concessioni, l'on. Sonnino dice che 
le avrebbe fatte prima, se i 15, prima di chiudere la 
relazione l’avessero chiamato. 

Poi si difende dall'accusa di aver abbassata la di- 
gnità nazionale e aver offesa la legge. 

E' un provvedimanto grave e .doloroso il ridurre 
gli interessi della rendita : ma - egli dice - questo 
fa nell'interesse st:sso dei creditori, perchè questo 
vogliono la finanza solida. 

Egli riduce gli interessi tanto per fare come l’In- 
ghilterra. 

Del resto, fa la storia del ‘60, del ’66, del ‘67. 
Sembrano date patriottiche; invece sono date che 
secondo l'on. Sonnino permettono di colpire gli in- 
teressi della rendita. 

E lo strano è cl’egli nega che sia un’imposta spe- 
ciale. 

Dice anzi che con quest'imposta farà aumentare la 
rendita, È : 

Così esclude la riduzione anche alle obbligazioni 
ferroviarie, e ad altra simili garantite dallo Stato. 

Bellissima concessione ! 

Ma forse esenterebbe i titoli della tassa di circo- 
lazione. É 

Quanto alle opere pie propone che si esentino al- 
cuni redditi dalla tassa di manomorta, e si riduca la 
tassa di successione al 5 per cento per i lasciti alle 
opere di beneficenza. 

E siccome il distacco dal 14 al 20 per cento per 
una sezione della categoria A è grave, egli fa un'al- 
tra cosa: eleva ul 20 per cento anche l’altra se- 
zione. È 

Risate e urli. 

L'on. Sonnino dica : 


— Non serve gridare quando si tratta di salvare 
“il bilancio ! 


E qui nuovi ‘urli. 

Egli ripiglia : a 

5 Voi. di direte: colpite il forestiere, Ma ciò fa 
fatto anche in Austria ed è quello che si fa con la 
conversione francese. E 

Gli stessi ministri ridono e si urla nuovamente. 

E poi la Camera si diverte nuovamente, poichè 
l'on. Sonnino dice che il forestiero è contento. pur- 
chè abbia il titolo al netto. 

E noi gli nettiamo il titolo, completamente. —— 

L’on. Saracco intanto ride fra sè: pare‘che si di- 
verta anch'egli alle dimostrazioni sonniniane. — 

Secondo l'on. Sonnino non c'è nulla di meglio per 
l'italiano e per il forestiero che ridurre la rendita. 

La dimostrazione è accolta con molti sorrisi. 

Poi beve e viene all'affare delle banchs e della 
circolazione. SEAL 

Qaando andò al ministero, il baratto dei biglietti 
di Stato si faceva con sotterfugi: si mettevano dei 
fattorini allo sportello : si avevano i protesti dall'av- 
vocato De Siano. c 

E s'ingolfa con molta gioia nelle cose della circo- 
lazione. È 

I 200 milioni di biglietti di Stato, creati da lui, 
hanno guarito tutto e, domani, se gli affari vanno 
meglio, il tesoro dà, uno sull’altro, tutti i 200. mi- 
lioni in tanti marenghi d'oro. 

Per ora egli li taglieggia dall’un lato ma dall'altro 
li ammonisce di peggiori conseguenze. 

Per grande conforto, lascia ai comuni la tassa sui 
velocipedi. È 

Si ride di cuore tutt'intorno: la dicicletta non è 
nelle simpatia della Camera. 

Dal resto l'on, Sonnino garantisce il pagamento 
del cupone senza fare operazioni coi banchieri. 

Vuole difendersi dall'accusa di aver trascurata 
l’attività economica. Iafatti ha colpito leggermente 
l’indastria per non strozzare la gallina dalle uova 
d’oro. 

E poi si lascia scappare questa concessione: 

— Studisremo tutte le proposte per sostituire un 


| decimo della fondiaria! 


Vi sono rumori e sordi mormorii. 

Si abbandona dunque un decimo ! 

Parlando delle economie egli dics: 

— Sono stanco io. Siete stanchi voi. Non illudia- 
moci. Grandi economie non sì possono fare: s'ingan- 
nerebbe il paese promeitendole. 

E trova che l'on. Colombo fa della retorica an- 
nunziando le sue grosse economie. 

L'on. Sonnino fa economia tuttì i giorni nel suo 
ministero ma non crede che si possa ottenere molto. 

L'on. Sonnino poi ci rivela che vi è una riprasa 
nell'attività industriale e che il commercio non va 
male; anzi la bilancia commerciale è buona. 

Appunto perciò occorse dare una schiacciatina al 
contribuente. 

E l'on. Sonnino, messo su questa via, ne dice di 
grosse, eccitando i ramori, che sono sedati soltanto 
da uno starnuto dell'on. Merzario. _ 

Egli ha abusato dei decreti - è veto - ma a Ca- 
mera aperta. Che bella teoria! 

Dice poi : 

— Siamo alla china che mena all’abisso e dob- 
biamo rimetterci sulla salita. 

E poi esclama: i 

— Cì vogliono delle economie radicali ! 

Ma se le ha negate tutte! 

Soggiunge : 

— Bisogna sospendere le costrazioni, sospendere 
le promozio ri, sospendere tutto, e noi lo faremo. Da- 
teci i mezzi di pagare i debiti! 

Quando poi annunzia che « ha finito » raccoglie 
qualche approvazione. 

E cita alcune parole di Imbriani sulla verità. 

Conchiude : 

— Non bo ambito questo posto ma ho voluto fare 
il mio dovere. Io non dissi nella mia esposizione: 
Dio salvi la cara patria. Io dissi: Dio protegga. Toc- 
ca a voi salvarla dalla rovina ecenomica: pensa- 
teci! 

L'on. Sormino siede e lì per lì nessuno va a strin- 
gergli la mano. 

E' un insuccesso colossale. 

Finalmente i Tavani vanno a consolarlo. 


Si sta per finire quando s'alzail’on. Bovio e dice: 

— Il tribunale di guerra ha condannato l'on. De 
Felice: noi facciamo voti che la voce del popolo ri- 
conduca alla Camera il nostro compagno. 

L’on. Imbriani esclama : 

— E' un’infamia! 

E l'on. B'ancheri : 

— La seduta è tolta: domani alle 10 seduta pub- 
blica! } 

Non v'è altro, e mi pare che per oggi ne abbiamo 
abbastanza. ù 

Per finire. 

Dopo il discorso dell'on. Sonnino. 

Un deputato telegrafa d'urgenza ad un ex Trenta- 
pepo assente : 


— Caro amico, parti e vieni a Roma subito se 
vuoi vedere ancora ministro l'on. Sonnino! 


PdreFAeleast 


Studenti usate il Ferro-China-Bisleri, 


UN PETARDO A MESSINA 

Messina, 30. — Sul terzo pianerottolo della scala 
della questura, ieri, nel pomeriggio, fa esploso un 
petardo. Non vi fa alcun danno. 

L'autore dal'esplosione fa arrestato. Egli è il gio- 
vane diciottenne Salvatore Cacopardo, il quale con- 
fessò tutto, dichiarando di ‘avere commesso l'atten- 
tato per vendicarsi di un delegato, che, parecchi 
mesi addietro, non volle prestarsi a farlo ricevere dal 
fratello, del quale era stato cacciato. 

L'esplodente consisteva in una piccola bottiglia di 
vetro, piena di polvere e circondata da filo di ferro. 


Francia © Italia 
; Parigi, 30. — Contrariamente alle previsioni uffi- 
ciosamente espresse prima della cadata del gabinetto 
Périer ® prima dell’accordo Anglo-Congolese, una 
Nota di riserve francesi contro l'accordo italo-inglese 
è stata ieri iadirizzata al governo italiano. 


IL PROCESSO DE FELICE 


Le condanne = 

Palermo, 30. — Il tribunale entra alle 12,30 
e dà lettura della sentenza. Questa fa la storia dei 
fasci, della propaganda degli imputati e dei di. 
sordini svoltisi in Sicilia. Mantiene }’accusa di co- 
spirazione per Da Felice, Petrina e Benzi perchè 
provata pienamente e di eccitamento per Da Fe- 
lice, Bosco, Barbato, Verro, Montalto e Pico, 
Assolve per non provata reità Cassisa, Ciralli @ 
Guli. Condanna Da Felice a 18 anni di reclu- 
sione, a tre anni di sorveglianza speciale ed alla 
decadenza dal mandato di deputato e dai pubblici 
uffici. Bosco, Barbato, Verro a dodici anni di re 
clusione, un anno di sorveglianza, all’interdizione 
dai pubblici uffici. La pena presente coniro Verro 
è assorbita dalla pens di sedici anni a cuifu con. 
dannato per i fatti di Lercara. Il tribuaale con 
dauna poi Montalto a dieci anni di reclusione, uno 
di sorveglianza ed all’interdizione dai pubblici uf 
fici; Pico a cinque anni di reclusione, uno di sor. 
veglianza ed all’interdizione dai pubblici uffici; 
Peirina a ira anni di detenzione e Benzi a due 
anni di detenzione. Tutti infine sono condannati 
alle pens #ecessorie. + 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tanlongo-Lazzaroni e C. 


(Udienza del giorno 30). 

Il presidente vorrebbe chiudere quest'oggi l'andi- 
zione dei testi a carico, citati dal pubblico mini» 
stero. 

Ci resteranno poi ancora 220 testimoni ! 

Veggo in animata discussione per i corridori due 
ex ministri; Gigione Luzzatti e don Bruno Chi. 
mirri. p 
Don Bruno, veramente, più che ascoltara l'ex col. 
lega fa l'occhiolino ad un gruppo di belle fanciulle 
fermate dinanzi all'aula della Sesta per un processo 
di lenocinio. è 

— On. Chiimirri, - grida con voce rauca l' usciere 
Tenzi - on. Chimirri, vada nell'aula. 

Don Bruno mi segue. i 


> 


E° introdotto il teste on. Bruno Chimirri, o don 
Bruno, forse perchè 
coll’andar degli anni 
imbrunisce , anzi... 
annerisce sempre dl 
più! 

— Quando assun- 
sì la direzione del 
minìstero della Giu- 
stizia - egli dice — 
propsrai un progetto 
sul riordinamento 
delle Banche. Le ir- 
regolarità e le anor- 
malità erano note, 0 
non solo risultavano 
dagli atti interni di 
ufficio, ma dai do- 
cumenti parlamenta- 
ri, dalle inchieste 


fatte eseguire dai 
predecessori e dai 
progetti di legge 


compilati nell’inten- 
dimento di porvi ri- 
paro e di richiamare tutti gli istituti in genere e la > 
Banca romana în ispecie, ad un funzionamento più 
conforme all’indole loro e che assicnrasse la circo» 
lazione cartacea che è tanta parta del credito dello 
Stato, 

Il progetto presentato riguardava la proroga del 
privilegio prossimo a scadere, e conteneva disposi» 
zioni che ponevano un argine ed un limite alla cir- 
colazione extra-legale. 

Farono perciò convocati, nel 20 luglio 1891, ì sei 
direttori degli istituti di emissione, ed in quell'occa- 
sione il ministro li ammonì severamente di tenersi 
nei limiti della leggo. 

Pres — La vigilanza esercitata sulle Banche era 
una funzione seria ? 

— Era un simulacro di vigilanza, imperocchè i 
commissari erano nè più nè meno che impiegati su- 
balterai privi di mansioni proprie e dirette. 

Pres. — Lei ha fatto cenno di anormalità ed irre- 
golarità. Spieghi il suo concetto. 

— Ecano anormalità d’indole tecnica ed ammini» 
strativa ed io ebbi occasione di esporle al Senato e 
alla Camera. 

Ne:sun sospetto di irregolarità colpose o delittuose 
venne mai sollevato nell'amministrazione. 

Pres, — Si avvalse maì dell'opera del Zammara- 
no? — Spesse volte dell'opera e dei consigli suoi, 
essendo. funzionario . esperto. Lo ebbi a collabo- 
ratore nello studio del progetto bancario che inten- 
devo presentare. O 

Pres. — Cosa può dire del Monzilli ? 

— L'ho conosciuto come un fanzionario d'ingegno 
non comune, che ebbe' missioni delicatissime all’e- 
stero ed in Italia, e non ho mai messo in dubbio 
neanche la sua delicatezza. 3 

Pres. — Prendendo possesso dell'ufficio come mi- 
nistro ebbe delle rivelazioni dall’on. Miceli sullo stato. 
degli istituti di emissione ? 

— E°’ consuetudine che il ministro uscente richia- 
mi l’attenzione del successore sulle parti dell'ammi- 
nistrazione che richiede maggior cura, x 

Questo, face l'on. collega. Ma nulla mi: disse delle 
Banche, nulla della Banca Romana, nessun cenno mi 
fece della relazione Biagini. — 

A domanda della difesa, depone che conosceva lo 
Zammarano come giovane colto e d’ingegno. Non ebbe 
mai ragione di sospettare di lui, nè udì mai cosa che 
facesse torto alla sua onorabilità. 

- Avv. Pilaccia. — Ricorda il teste di raccomanda= 
zioni per un certo affare fatte al Tanlongo ? 

Teste. — Non mi credo in dovere di rispondere a 
cose che non riguardano la causa. 

Pilsecia. — Tocca a me il decidere sela domanda 
Sia o no pertinente. 

Pres. — Ed a me! (ilarità). ‘ 

Pilaccia. — Allora risponda il Tanlongo. 

Pres. — Nè il Tanlongo, nè il testimone. Non 
credo la domanda pertinente alla causa, e la escludo. 
Tiriamo innanzi! È 3 

A damanda dell’avv. Placido, il teste risponde: 

— Nel breve periodo che tenni la direzione del- 
l'agricoltura, ricevetti continui ed insistenti reclami 


sul gravi danni della riscontrata; tanto che la 
Banca Toscana spenieva annualmente 12 milioni; 
- altrettanto la Romana; più ancora il Banco di Na- 
poli, senza tener conto delle immobilizzazioni di bi- 
gliotti. Di tali mali feci anche cenno in Parlamento. 

Avv. Faranda. — Il Monzilli ha mai sollevato o- 
biezioni per eliminare o ritardare ispezioni.., —’ 

Monzilli (scattando) — Non giuochiamo sugli e- 
quiyoci... 

Faranda. — Signor presidente, io non intendo di 
essere insultato dagli accusati. 

Monzillî. — Io ho interloquito, non volendo gone- 
rare equivoci. Dica il teste 8 io non ho cercato di 
promuove le Ie ispezioni, sa 

Toste. — Infatti, quanto il Monzilli afferma, è 
vero. 

Avv. Camerini. — Lo circostanze dette dall'avv. 
Chimirri sono la conferma di quanto lo Zammarano 
hs sempre dichiarato nel suo interrogatorio, per cui 
prego il presidente di far inserire in verbale tutto 
quello che il teste ha dichiarato oggi, 

Pres. — Io non posso secontentarlo... 

Camerini. — Lei non può negarmi ciò che costitui- 
sca un diritto della difesa. Ella sa che il Zammarano 
è stato rinviato dinanzi alle Assisi per le deposizioni 
dell'onorevole teste. Permetta a me di far notare le 
circostanze che ritengo in divergenza tra loro, 

Pres, — Bene, faccia, ma quanto più brevemente 
è possibile. È 

L'avv. Camerini contesta al testa circostanze già 
deposte. . 

Questi dichiara che mai lo Zammarano gli parlò 
della-irrogolarità verificate nella Banca Romana. 

Mi ripugna di credere - egli aggiunge - che lo 
Zammsrano alla fine del 1891, avesse conosciuto le 
condizioni della Banca Rotnana ed avesse continuato 
la sua relazione col Tanlongo. 

A domanda dell'avv. Rosi dichiara che trovò il 
Tanlongo in ogni relazione correttissima, 

Non avrebbe mai supposto che nella Banca Ro- 
mana vi fossero stati frodi o peggio. 

"A domanda dell'avv. Gregoraci, l'on, Chimirri, com- 
mosso, dice che egli ed i suoi amici non avrebbero 
stimato il De Zerbi se lo avessero supposto capaca 
di commettere quei fatti che gli. furono imputati, e 
respinge assolutamente questo sospetto. 

Avv. Gregoraci. — Si è mai rivolta al teste al- 
cuna persona pubblica o privata, chiedendo speciali 
riguardi per la Banca Romana. 

— Mai alcuna. 

Er mezzogiorno ed andiamo a casa. 


@ 


Udienza pomeridiana 

Entra Gigione Luzzatti, l'uomo del seizreto. 

L’ex-ministro del’ 
tesoro comincia con 
un’orazione sulle 
condizioni del credito 
in Italia ; spezza una 
lancia par la plura- 
lità delle Banche. 

— lo consideravo 
a Banca Romana - 
egli dica — come una 
Banca malata, non 
come um Banca col- 
pevole. 

Come ministro del ‘ 
tesoro non avevo la 
sorveglianza sulle 
Banche di emissione 
e me ne dovevo stare 
alle informazioni del 
ministro del com- 
mercio. Confidavo 
che la Banca Ro- 
mana, restringendo i 
suoi affari in Roma R 
‘e portandosi in ambienti stani come Milano e Venezia 
potesse migliorare gridata mente le sue condizioni, 

La mia raccomands:zione incessante al Tanlongo 
era di liquidare il più presto possibile gli sffari ‘a 
Roma, e di cercare i buoni affari nell'alta Italia, e 
‘di restringere la circolazione sotto i 70 milioni con 
ceduti dalla legge del 1891, —' 

A domanda risponde : 

— Mi ero persua:to che la riscontrata fosse dan- 
noss agli istituti dî emissione, parciò presentai i 
progetto di legge del 28 maggio 1891 sugli istituti 
di emissione. Escludo a questo riguardo pren Ure da 
parte di uomini politici. 

Ma Gigione ha un gran bisr,gno di fare un discor-* 
sissimo e per mezz'ora egli :fa una rivista dei mer- 
cati europei: parla perfino de Ile flotte russe e fran- 
cesi, accalorandosi... pe 

— Va bene. - dice il pres idente - Parli della Ban- 
ca Romana... 

— Scusi presidente, forse mi accalorò... ma noi 
altri abbiamo delle cattive at ritudini! (Ilarità). 

Il lupo però cambia il pelo ... con quel che segue, 
& Gigione continua. 

In fondo dice che l?, Banca Romana non fa unita 
al Sindacato bancario per il rialzo dell'a rendita, pri- 
ma perchè Grillo nor, volle, poi perchè era istituto 
gracile e povero. 

E torniamo alla discussione parlamentare... Quando 
torneremo: al proci asso ? * 

A domanda del''avv. Placido ris ponde: 

— Che bisoga» c'era di corruzione per la lep'£9 
bancaria sulla Y scontrata, se il progetta era nel pr '0- 
gramma del gov‘erno e nelle aspirazioni, eli quasi tut t1 
gli vomini di finanza f E 

Tanlongo. -- Ricorda il teste di aver ni mandati 
ordmni per i cambi? 

= Non ho mai dato incarichi al Tamì'ongo, spe- 
cialmente,. ma a tutto -le-Banche di emissione, con 
dei telegrammi circolari, per il baratto de lla carta in 
specie matallion par evitare i loschi affari di ditte 
“estere. che sni cambi speculavarto. 

So che la Banca Toscana ha perdiito im queste 0- 
Rerazioni; so che anche la Binca Neiziona le ha ri- 
Te8s0 del proprio, ma nessuno ha cr 6dato di doman- 

Are al tesoro il rimborso di quelle Jommes 

6 Era un puro dovere degli Istituti di coopi rare con 
il governo al decoro nazionale: e-qu ‘este ec citazioni 
non erano che obbligo dell’uffizio v jo. H 

A domanda dell'avv. Morello. il teste dice che il 

Monzilli fa suo cooperatore, intelli, jonte, sevei 0, nel- 

1 estensione del progetto bancario; | nè mai sorse a 
difendere gli Istituti di emissione, | 3 
Tanlongo, — Ricorda il teste cha mi faroti» fatte 
Pramure per concorrere ad evitar. ® il fallicienti della 
7 "i 


® che la Ban 
Rito : 
A SEU A 
mendator Tanlongo, a o Lune DI decida; com- 
e una buona volta ed a 
svelare tutto quello che'sa.. e smetta questo si 
ma... E° il mezzo per uscire da'quel a siste- 
cite — Ma avvocato! Cosa c'è? Sa 
uzzatti. — E° vero, Sur 
l'interno nell'interesse” rin Nile 
la Banca Romana vi perdette, È "a po 

Pres. — Va bene, lei se ne vada, on. 

Ri - ù conte Faeo Antonelli: 

dichiara che fu interrogato sopra ua arti- 
colo che .il Parlamento ubbli ito n 
resto del Tanlongo.: ica dopossare 
La Dice che in quell'articolo si riproduceva un col- 

"quio intervenuto fra il comm. Tanlongo ed il signor 
Sinimberghi redattore dello atesso Parlamento. 
i Avrebbe detto al Sinimberghi: Prima 

> un noto giornalista della capitale venne 
da me a dirmi: 0 firma questa obbligazione o andrai 
in prigione. Uscito l'articolo ne parlò col Sinim- 
berghi che gli confermò la cosa, 

Il teste Lodi Luigi - il collega Saraceno - dice 
che ebbe occasione di parlare col Z3wmarano il 
quale accennando alle condizioni dalla Banca Ro- 
mana - nl novembre 1892 - gli parlò di conti cor- 
Fuse fittizii, e delle pessime condizioni di quell’isti- 
uto. 

Il: teste Frascara Giacinto, direttore del Credito Mo- 
biliaro, parla del sindacato per il rialzo della rendita, 
costituito per difesa dalle mene dei ribassisti. La 
Banca da lui diretta vi prese parte, ma non. ebbe 
perdita, 

Talamo Roberto conosce intimamente Zammarano, 
il quale scherzando una volta gli disse: - Caro mio, 
}l mio incarico è quello di non ispezionare. - 

A domanda dell'avv. Tabot risponde che il 31 gen- 
naio 91 il Capitan Fracassa, avendo bisogno di aiuti, 
fu pregato il Tanlongo di scontare una cambiale. 

Il governatore la scontò per 3000 lire. 

Gadda comm. Giuseppe, senatore del regno, de- 
pone sulla onorabilità del Monzilli e sulla sua seru- 
polosa esattezza. 

Il teste Raggio conte Emilio, a discarico del Mon- 
zilli, depone che questi, nei numerosi incarichi avuti, 
serbò sempre riputazions di uomo integro e disinte- 
ressato. 

Filipson Edoardo conosca il Monzilli da 1l anni. 
Ebbe sempre rapporti con lui e lo trovò intelligente 
ed onesto. Sa che quando imperversò la crisi in Ita- 
lia rinunziò a collaborare nel Credit di cui era cor- 
rispondente non volendo scrivere contro il suo 
paese. 

De Angelis Ernesto dà anche lui ottime informa- 
zioni sulla capacità ed integrità del Monzilli. Ricorda 
il mutuo trattato da questi colla cassa di risparmio 
per il villino di Castel Gandolfo. 

Altre deposizioni ed altre apologio del Monzilli 
fanno Pirelli Giovanni Battista ed Annoni conte Aldo. 
Quest'ultimo parla anche del mutuo Monzilli il quale 
fa fatto esclusivamente perchè la proprietà fondiaria 
lasciava largo margine per quella somma. 

E' introdotto il teste Peralta Francesco citato dalla 
parte civile. E' uno dei tanti firmatari di favore; il 
quale non sembrava occuparsi punto del suo nome. 

Conoscendo il Lazzaroni Michele firmò per milioni, 
Sa che il Lazzaroni rilasciò alla Banca una dichia» 
razione in cui si accollava quel debito. 

Bonfili Pompeo e Repetti Emilio depongono sulle 
ormai note relazioni della Banca Industriale con la 
Romana. 

Quest'ultimo teste depone pure che i cred.tori del 
Lazzaroni Michele percepiranno il 25 o 80 per cento. 

Prima che la seduta sia sciolta, il presidente legge 
le deposizioni dei testi Conforti e Silvestri. 3 

Tanlongo dice che il comm, Grillo lo aveva chia* 
mato assieme a Caciniello, l’ex direttore del Banco, 
di Napoli, consigliandolo di aiutare il Conforti, il 
quale versava în tristissime condizioni e minacciava 

di suicidarsi gittandosi dalla finestra. Cosicchè fu 
stabilito di dargli 60 mila lire, che gli furono infatti 
urta Rosi domanda la parola, e dice che gli fa 
assicurato che il Conforti passeggia le vie di Roma; 
che è insussistente l'asserzione della sua malattia. 

Insiste perchè il testimone venga in giudizio. — 

Il presidente trova giustificata la domanda e invia 
al teste Conforti... il conforto di due carabinieri per 

una visita domiciliare. 

Sonn le ore 18 3/4 ed andiamo finalmente a 


IAS 


ditta Tardy e Bonsck dî Savona, 
Romana vi concorse per 300,000 1; 
Daneo. — Benissimo! 


Luzzatti, 


casa, 


La vendita dì Turpin oa 
ivi, 5°. — Il XIX Sieele dice che l'invenzione 
di TIE Pomiviiata dalla Patrio o cho sarebbo atata 
da lui venduta ala Germania, . comprende due og- 
ate ie di mitragliatrice, che tira 
Il primo è una spec.@ di mmtrag: 8, pia 
aa a ventaglio e può Jadaiare Di 
mente ventimila proiettili sulla superficie di m 
chilometro quadrato. 
Il secondo «è una granata e! 


siante. 


Ei 


(20) PS 
Per ir, pelle 


tro pezzi L, 3.25, franchi di porto. 
‘stavi A. BERTELLI e C., Chimici, Milano. 
do fatto le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 


sg nlodente ed asfis- 


re E 
Fabbrica di Cappelli Marchion vedi 4. peg. 
__ 

È ina Via Palermo, 33 - Caffè 
Mia Agripeita rcerto vocale tutte le sere, 
“ TORCHIO LITOGRAFICO usato, di 


Pipertasi sesti ir 


schiarimenti all'Amministrazione 
del Folchetto 


LA SQUADRA INGLESE 

Venezia, 30. — ‘Al pranzo offerto stasera dall'am 
miraglio Seymour a bordo del'a Surprise, di 18 co- 
perti, 3atervennero il prefetto e la sua signora, il sin- 
daco e le Principali autorità. Vi assistevano pure la 
Signora Seymonr e le sue due figlie. 

Allo champagne l'ammiraglio Seymour brindò ai 
sovrani d’Italia, Ù 

Gli risposero il prefetto e il sindaco comm. Sel- 
vatico. 

La Surprise era illuminata a luce elettrica ed ad- 
dobbata con bandiera italian inglesi. 

Alle 9,35 fa servito agli invitati il caffè sulla co- 
perta della nave. Allora per disposizione del muni- 
cipio forono accesi fuochi di bengala nel bacino di 
S? Marco; sul campanile di S. Marco, sulla riva de- 
gli Schiavoni e nelle vie adiacanti, con effetto sor- 
prendente. 


Cronaca pi Roma 


IL BOMBARDAMENTO DI IERSERA . © 


AI ministero di Grazia e Giustizia 

Quando i giornali della sera recacono la sentenza 
del tribunale di guerra di Palermo, portante le con- 
danne di Da Felice e degli altri imputati per ì fatti 
di Sicilia, tu:ti, leggendole, esclamavano: - Questa 
sera ci scappa la bomba. 

E la voce popolare, che difficilmente s'inganna, 
colse giusto anche iersera, anzi fa anche inferiore 
alla realtà, poichè îersera avemmo a Roma tre esplo- 
sioni: due bombe e una castagnola, un vero bom- 
bardamento. 

Alle 10 e un quarto precise, s'intese in tutta la 
città una detonazione fortissima del genera di quelle 
a coi oramai siamo abituati e che non appena si 
sentono, portano di conseguenza un’esclamazione sola 
che non falla: - Una bomba? 

Alla detonazione seguì quel momento - un istante - 
di terrore che accompagna sempre simili esplosioni e 
poì quel chiedere ansiosamente notizie sul luogo, 
sulle vittime, sui danni. 

Sul principio, tutti, memori ancora dell'ultima esplo- 
sione al palazzo Odescalchi, si diceva che la bomba 
era scoppiata in prati di Castello, 

Infatti la direzione dello scoppio veniva di là, ma 
la bomba aveva. esploso al ministero di Grazia e Giu- 
stizia e precisamente al vicolo dsl Divino Amore. © 


Questo vicolo, com'è noto, congiunge piazza Bor- 
ghese con via -de’ Prefetti: è una stradicciola larga 
circa 5 metri. Il palazzo del ministero si estende, in 
una facciata, lungo tutta la via. Appena dalla piazza 
Borghese si entra nel vicolo, il palazzo si trova sulla 
destra. In quel tratto il fabbricato, circa cinque anni 
addietro, fu riattato e ricostruito in architettara stile 
romano: a poco più di due metri da] selciato vi sono 
grandi finestra con irferriata e ramata di filo di ferro 
che dànno luce agli archivi del ministero. Alla base 
dell’inferrista si trova un davanzale in travertino che 
aggetta sulla strada ed è basato sopra due mensole a 
rovescio, 

Alla seconda di queste finestre, e sull'estremo si- 
nistro del. davanzale, era stata collocata una bomba 
che, si dice, dovesse avere una forma di cartoccio. 

L'esplosione ruppe il davanzale ficendo cadere 
sulla. via un grosso pezzo di travertino, scrostò pro- 
fondamente il muro, spezzò e contorse il primo ba- 
stone di ferro dell'inferriata e spostò la ramata. Que- 
sti i danni verificatisi sul posto ove la bomba era 
stata collocata. Di più, quasi tutti i vetri delle fine- 
stre, tanto del ministero che dei palazzi e delle casa 
che affacciano sulla via, andarono in frantumi con 
grande fracasso. I fanali si spensero e un grido spa- 
ventole di terrore fu emesso dagli abitanti vicini al 
luogo dell'esplosione. 

La via =.che di solito è quasi sempre. deserta e 
tutt'al più frequentata da qualche coppia d’innamo- 
rati (non per nulia si chiama del Divino Amore!) 
era fortunatamente in quel momento affatto deserta, 
così che non si ebbero a deplorare disgrazie di per- 
sone. È 

Dalla vicina stazione dei vigili in piazza Firenze 
accorsero i pompieri di guardia;\qvalche carabiniere 
e qualche agente che si trovava presso il luogo, ac- 
corse immediatamente, ma nessuno riuscì a vedere 
persone faggenti, nè sospette, neanche il più pic- 
colo indizio sul colpevole del vile attentato. 

Intanto la notizia si era sparsa, correva sulla boc- 
ca di tutti, il luogo preciso ove era avvenuta l'esplo- 
sione, e una grande folla di autorità, di uffi- 
ciali e di curiosi si riversò sul posto. 

Dei vigili illuminavano lugubremente il posto dello 
scoppio con torce a vento, la folla era tratte- 
nuta da un doppio cordone di carabinieri, e intanto 
il comm. Sironi, il colonnello dei 69 reggimento cav. 
Poli, il colonnello dei carabinieri Cronardi, il tenente 
colonnello della stessa arma Wuy, procedevano al- 
l'esame della località e alle constatazioni d'uso. An- 
che il comandante dei vigili cav. De Maria, l’asses- 
sore De Angelis ed altri, erano sul posto insieme a 
molti altri ufficiali della benemerita, a un nugolo di 
delegati, di guardie, di agenti ecc. - 

Ma tutte le constatazioni si riducevano all'osser- 
vazione del davanzale rotto, della ferrata contorta, 
dei pezzi di vetfo che ingombravano la via, e a nolla 
altro. 

Da qualche scheggia di'bomba trovata tra il cal- 
cinaccio, si potè arguire che l'esplodente doveva es- 
sera di ghisa e di lamina di ferro. £ 

Il fumo s’innalzò a grande altezza, e sor,assò il 
tetto dei due altissimi fabbricati che chiudono i lati 
della via, 

Abbiamo detto che il palazzo del ministero di giu- 
stizia, sì trova sulla destra di chi entra nella Via 
del Divino Amore da Piazza Borghese. Alla sinistra 
si trova il palazzetto Borghese, ora di proprietà Tor- 
lonia. , 

Gli abitanti di questo stabile sono quelli che hari+ 
no inteso maggiormente il colpo e che hanno subiti 
maggiori danni, per quanto non gravi e non di con- 
seguenza, 

L'esplosione ha fatto tremare tutto il palazzo co- 
me per una forte scossa di terremoto. Tutti i vetri 
delle finestre, degli armadi, dei tramezzi andarono in 
frantumi. 

Si entra al palazzo, che porta il n. 91, dalla piazza 
Berghese, di fronte allo sterrato. ) 

Il portinaio del palazzo, Pietro Bettelli, sì trovava, 


nsl momento dello scoppio, seduto fuori della sua 
Stanza, nell'atrio, insieme alla moglie, Adelaide, una 
povera vecchia malaticcia e che da pochi giorni sì 
era alzata di lotto. L> spavento che provarono i due 
portinai è indescrivibile. 

A destra dell'ingresso si trova l'ufficio del signor 
Cristiani. Nell'ufficio sì trovava a dormire il custode 
Ignazio, che svegliato di soprassalto dal terribile 
#coppio, fa assalito da un ‘tremito pauroso che co- 
strimse gli accorsi a fargli bere del vino per farlo ri- 
mettere, ( UGO 

Al mezzanino del palazzo, abita la marchesa - 
panari che è sola con le suo domestiche. La povera 
sigaora è ammalata epperciò era in letto: lo spavento 
avuto avrà serle conseguenze per la sua salnte. 

Al primo piano abita il conte Giulio ‘Wagner, 
ministro del principato di Monaco presso il Vati- 
cano. 

Al nomento dello scoppio, il conte si trovava ia 
conversazione nel salone insieme alla contessa Emma, 
alle contessine sue figlie Valery e Melany e a mon- 
signor Pick parente del conte, che mangia in sua 
casa e che abita in via della Lupa, n, 31, 

Al secondo piano abitano i fratelli Concetti; uno 
di essi, Luigi, è medico, e gli altri, Ignazio 0 Anu- 
gelo, sono impiegati alla Banca d'Italia. 

Al terzo piano abita l'on, Bonacci, l'ex-ministro di 
grazia e giustizia. Al momento dello scoppio le fi- 
glie, insieme alla signorina Trionfi, loro vicina, per 
passare il tempo giuocavano alle carte; mentre l'ono» 
revole Bonacci conversava con un suo amico. 

Al quarto piano abitano le signorine Trionfi, la si- 
gnora Lombardi con la figlia e il figlio, 
del Drammatico Nazionale e la famiglia Luini. 

Ls scene di spavento che accaddero in tutte que- 
ste famiglie non si possono descrivere. Più di una 
signorina svenne. Tutte le finestre rimasero prive di 
lastre e per la notto si dovette provvedere con panni 
e con giornali, x 

Un particolare: 

Al momento cello scoppio attraversava la piazza 
Borghese, diretto in via del Clementino, un veloci» 
pedista, ; 

Passava avanti all'imboccatura del vicolo del Di 
vino Amore, proprio nel momento dello scoppio; e la 
detonazione lo sbalzò a terra; fortunatamente se la 
cavò con una buons paura e nulla più. 

Al ministero della guerra 

Mentre sì era al vicolo del Divino Amore si sparse 
la voce che un'altra bomba era scoppiata al mini. 
stero della guerra. 

Molti non vi credettero, ma poi, pensando al mo- 
vente delle esplosioni, la notizia sembrò attendibile, 
e allora autorità, agenti, giornalisti e qualche cu- 
rioso si diressero al palazzo di via Venti Settenabre. 

La notizia era esatta, Alle 10 e 34 un’altra bomba 
era stata lanciata a ridosso del muro del ministero 
della guerra, dalla. parte di via Firenze, e precisa- 
mente sotto la torza finestra a partire dalla via Venti 
Settembre, sotto gli uffici della divisione fanteria. 

Anche questa bomba, lanciata in una via poco 
frequentata, a quell'ora specialmente, non provocò 
disgrazie di persone. 

Il delegato Consolaro che si trovava al caffè in 
via Umbria, appena udita la forte detonazione ac- 
corse sul posto e; trovò la via completamente de- 

serta. î 

Quasi contempotaneamente giungevano sul luogo ® 
altre guardie chiamate. dallo scoppio fortissimo, e 

molti cittadini. 

Mentre il delegato procedeva ad una ispezione dei 
sotterranei del ministero (poichè la bomba era stata 
lanciata a ridosso di una feritoia al livello del ter- 
reno e che serve a dar luce aì sotterranei) giunge- 
vano sul posto il sottosegretario all'interno on. Galli, 
il questore comm. Sironi, il. generale ispettore del- 
l'arma dei carabinieri Taffini d'Accelio, il comm. Ma-. 
rantonio, capo del personale al ministero della guer- 
ra, l'ispettore cav. Rossi dell'Esquilino, il delegato 
Manenti e altri. - 

La bomba aveva appena scrostato il muro del mi- 
nistero, e aveva rotta la ferrata ehe chiudeva la fe- 
ritoia. 

Dei pezzi dell'involucro della bomba - che aveva 
la stessa formazione dell'altra - erano stati lanciati 

nello scoppio tremendo fino all’altro lato della via, 
ed erano andati a conficcarsi per parecchi centimetri 
entro la palizzata che protegge i lavori della chiesa 
protestante, cha è in fabbricazione nella via Firenze, 
all'angolo della via Venti Settembre. 

Parecchi vetri rotti anche nei fabbricati dirimpetto 
al ministero, molta paura in «tutti gli abitanti di 
quella via sempre tanto quieta e tranquilla, ma, ri- 
petiamo, fortunatamente nessuna disgrazia di per» 
sone. 


La terza detonazione che s'intese ieri a Roma, fu 
cosa di pochissimo momento: non si trattò che di una 
innocua castagnola sparata da qualche ragazzaccio 
alla Salita del Grillo. 

Anche questa non provocò nessuna disgrazia. 


Il fatto, o meglio i fatti di iersera, \ er quanto da 
tutti aspettati, produssero nondimeno un' impressione 
penosissima che trovò solo un relativo conforto nella 
circostanza, fortuita del resto, dell'assoluta manda»za 
di vittime. - 

Abbiamo di già oltrepassata la ventì» 
mero dalle tombe esplose in Roma, peg ca PH 
pala dei colpevoli sia stato assicurato alla giu- 
tizia, 

E ciò è semplicemente enorme! 

Noi non tireremo fuori in questa alroostanza, il so- 
lito nome del questore, poichè pensiamo che a San. 
Marcello esistono altri fanzionari cha da molto tempo 
hanno l’incarico speciale di sorvegliare e anarohici e 
bombardieri, 

I questori cambiano, ma quei funzionari cui alla= 
diamo restano, e ci sembra, restino un po' troppo al 
loro posto, dopo tante prove di assoluta insuffi= 


Una dimostrazione che non c'è stata - 
Fin dall'altra sera si parlava di una dimostrazione 
per ieri sera in piazza Colonna, e la questura aveva 
prese perciò le più grandi precauzioni. 
Verso le 20, piazza Colonna, era quasi in stato di 
assedio, e piccoli gruppetti, dopo aver. gironzato, sì 
ritirarono senza alcun incidente. 


Contro la condanna di De Felice e compagni 

lersera, nella sede del Circolo repubblicano Giu- 
“ditta Tavani, in via della Lungaretta, n. 74, alla pre- 
senza di 72 persone di yari partiti, venne deliberato 
di aprire un sottoscrizione pubblica di protesta per 
la condanna di De Felice Giuffrida e dei suoi com- 


Ancora la vertenza Macola-Viola 

Dicemmo ieri come il Macola non soddisfatto della 
soluzione, avesse inviato due nuovi rappresentanti al 
Viola, ec come fossero sorte altro vertenze fra i pa- 
drini, e fra questi ed i loro primi. 

Oggi aggiungiamo che il Viola dichiarandosi sod- 
disfatto della soluzione, è ripartito ieri sera per Pa- 
dova. 

I padrini del Viola, signori Norsa e Gizzi, avendo 
mandato gli onorevoli Eaghel e Garaventa a doman- 
dare spiegazioni ai rappresentanti del Macola, onore- 
voli Arbib a Gatti-Casazza, le ebbero soddisfacentis- 
Sîme, e sì scambiarono reciproci complimenti. 

Le onoranze al prof. Nannarelli 

Telegrafano da Corneto Tarquinia che .i fanerali 
del compianto prof. Fabio Nannarelli, professore di 
letteratura italiana nella nostra Università, fattisi 
ieri mattina alle 11 sono riusciti imponenti e com- 
moventissimi. 

Rappresentavano l'Università il conte Angelo De 
Gubernatis e il sig. Americo Dubois, segretario della 
facoltà filologica, 

Il Comitato per l'alleanza internazionale universi- 
taria e gli studenti della facoltà di lettere, non po- 
tendo per la strettezza del tempo mandare dei rap- 
presentanti proprii incaricareno il signor Dubois di 
rappresentarli, 

Pronunciò poche, bellissime parole, il prof. Da Gu- 
bernatis, a nome dei colleghi e degli allievi. 

Alla Filarmonica 

Questa sera ‘alle ora 10 avrà luogo un concerto di- 
retto dalla‘ signorina Eugenia Corty. 

Esecutori : signorina Eugenia Corty, signer Ari- 
stide Franceschetti, signorine Adelaide Da Santis e 
Maria Autonietta Picconi, prof. Alfrado Nardi. 

La serata riuscirà egregiamente. 

Contro il monopolio degli alcools 

La Società fra i proprietari di caffè, liquorerie, con- 
fetterie e pasticcerie di Roma ha deliberato di te- 
nere un comizio di tutti i fabbricanti e commerciant. 
di spiriti e liquori di Roma, per protestare contro il 
minacciato monopolio degli alcools, perchè lesivo alla 
libertà del commercio e dell'industria, di grave danno 
alla viticoltura ed enologia nazionale e di problema- 
tico vantaggio alla finanza dello Stato. 

Arrivi e partenze 

Partiti : per Genova il ministro dell’Uraguay, conte 
Diaz; per Napoli il conte di Revertera, ambascia- 
tore d'Austria presso il Vaticano, e per Firenze il 
cardinale Lecot. 

Cronaca delle elezioni 

Ricordiamo che questa sera, giovedì, nella sede 
dell'Unione Monarchica (piazza di Pietra, vicolo 
Ceco) avrà luogo la nomina del Comitato centrale li- 
berale per le prossime elezioni amministrative. La 
Commissione esecutiva ha deliberato che il numero 
dei componenti il Comitato sia di 175, per dare agio 
a tutte le gradazioni del partito liberale monarchico 
di avervi adeguata rappresentanza, 

Le urne per la votazione alla quale parteciperanno 
tutti i principali sodalizi di Roma riniarranno aperte 
dalle ore 6 alle 11. 

Circolo Tolstoiano 

Stasera, alle ore 10, è convocato il Circolo Tol- 
stoiano nel solito locale del vicolo Capranica, per 
importantissime comunicazioni. 


Per finire 


In salotto. 
Lui, — Dopo tutto convenga che sono un bell’uri- 


ginale. 


gnia Reinach-Talli dà al Quirino la sua prima recita 
con Frou-Frou. 


Al Valle ieri sera Nu ministro mmies a li guaie! 
una riduzione di E. Scarpetta dalla graziosissima 
commedia del Baretti I fastidi, d'un grad'om. 

Ma la commedia che è nell'originale così spigliata, 
così fresca, così piena di macchiette esilaranti, tra- 
sportata nel dialetto napoletano acquista il difetto di 
‘una rumorosità chiassona cha spesso stordisce. Il 
timo della ministressa da quello della donna sac- 
cente, forse un po'volgare e che s'immischia troppo 
nella politica, diventa nella riduzione d'una volgarità 
senza limiti; quella della Menechella trascende ad- 
dirittura; e la signorina Giordano non è molto felice 


| in questa sua nuova interpretazione troppo manierata 


ed esageratamente resa, sopra tutto per i suoi di- 
scorsi interminabili che non sempre divertono. 

Il tipo del sindaco è migliorato per opera dello 
Scarpetta; anche la macchietta del triplice funziona- 
rio diventa per opera del Dalla Rossa. una crea- 
zione. * 

Indovinatissima poi quella del parroco Don Rocco 
resa da V. Bianco. 

Neppure il ministro è dato felicemeute dal Panta 
lena che è pure artista di tanto merito, e resta in- 
completo. Le altre figure sono scialbe. 

Ma queste mende cha si rivelano nel confronto 
forse non sono così notate da tutto il pubblico. 

Il primo atto è felicissimo, migliorato di molto 
dall'originale, ed ebbe gli unanimi applausi dal nu- 
meroso ed eletto uditorio. 

Il secondo è meno indovinato, e sciupato - come 
abbiamo già notato - dal cicaleccio plateale di Me- 
nechella. 

Il pubblico non applaudì e ci furono dei segni di 
riprovazione. 

Il terzo risollevò invece le sorti. della commedia 
che sì chiuse fra gli applausi entusiastici. 

Dopo tutto, questo nuovo lavoro dello Scarpetta 
non è uns delle più felici sue creazioni; ma è sem- 
pra una bella commedia divertentissima ed esile- 
rante; fatta apposta per far passara delle ore al- 
legre. 

Questa sera lo spettacolo sì replica e forse non 
abbandonerà per ora le scene del simpatico teatro» 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Nu ministro mmiez'a li guaje - ore 21. 
NAZIONALE — Il viaggio dei Berluron - ore 21. 
QUIRINO — E? sur Pedrin ai bagn - L'usurari e 
la napoletana - Scena a soggetto musicale - 
ore 21, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 18. — Rossi: Mazzoni, Berardi, Pao- 
lucci — Turchini: Frallani, Ziotti, Moggi. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La situazione finanziaria 

Dopo l’effetto disastroso del discorso dell’on. 
Sonnino, si crede generalmente che la discussione 
precipiterà verso il voto. 

Oggi parla il relatore on. Vacchelli, e si crede 
che anche l’on. Zanardelli svolgerà il seguente 
ordine del giorno: 

La Camera non accetta il piano finanziario del Mi- 
nistero,. intendendo doversi «quilibrare il bilanèio con 
minori imposte e maggiori economie. 


Anche l’on. Fortis ha presentato un ordine del 
giorno del seguente tenore : 3 
La Camera, riconosciuta la necessità di soppenre 
ai bisogni della finanza anche con nuove entrate, 
passa alla discussione degli articoli. 
. Ma crediamo che questo ordine del giorno dal- 
l’egregio uomo sarà svolto in modo da togliere al- 


Pon. Sonnino l'illusione ch’esso suoni adesione 


piena al programma del governo. 

Viste le. magre e illusorie concess'oni dell’on, 
Sonnino, è più che mai certo che ls varie fra- 
zioni dell'opposizione concordemente negheranno 
il passaggio alla discussione degli articoli, 

Crisi? 

Isrsera si sparse la voce che la ricomposizione 
(omai indubitabile) del gabinetto Ccispi era già 
deciss. per le dimissioni dell’on. Sonaino. 

La notizia è almeno prematura. 

La sentenza nel processo Do Felice 

Viva e pencsa è l'impressione prodotta dalla 
sentenza nel processo Da Felice. 

Duole a tutti gli uomini di cuora vedere così 
duramente colpiti dei giovani, e per reati poli- 
tici, che sempre, innanzi alla ragione, hanno un 
carattere assai incerto, e giovano, se puniti, pù 
alla causa dei ribelli, che a quella dell'ordine. 

In ogni modo, nel caso Da Felice, rimane que- 
sta convinzione che dovrebbe persuadere alla tran- 
quillità: i 

Sono pene gravi certo, ma non destinate mai 
ad aver piena esecuzione. 3 

Il monopolio degli alocole 

E’ spiaciuto nel campo ministeriale che l’ono- 
revole Sonnino abbia parlato prima di essere in 
grado di dar conto del monopolio degli alcools, 
attendendosi notizie delle trattative iaiziate a Lon- 
dra dall’on. Salandra, e proseguite anche attual- 
mente dal nostro ambassiatore Tornielli, 

Fa poi cattiva impressione che sia il governo 
quello che va, a trattara coi capitalisti stranieri, 
andandoli a cercare al loro paess. 


L'on. Nicotera 
Vico Equense, 30. — Lo stato di salute dell'on. 
Nicotera continuando a migliorare, i medici sospesero 
il bollettino giornaliero. 


Il prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 3I, a lire 
111,05. 
Matrimonio principesco 
Vienna, 30. — Stamane, alla presenza dell’impe- 
ratore, degli arciduchi, delle arciduchessa e del duca 
di Coburgo, è stato celebrato solennemente il ma- 
trimonio dell’arciduchessa Carolina Maria col prin- 
cipe Augusto Leopoldo di Sassonia Coburgo. 


Alla Camera dei Comuni 


Londra, 30. — Continua la discussione del bi- 
lancio. 3 

Si respinge un emendamento di Webster, relativo 
ai diritti di successione, con voti 231 contro 199, 
cioè con una maggioranza ministeriale di 32 voti. 

Poscia si approva la proposta fatta dal governo 
sullo stesso argomento, 


La situazione în Bulgaria 
Sofia; 30 — Il principe Ferdinando chiamò Stam. 


buloff a palazzo. Dal risultato di tale intervista di. 
penderà se vi sarà cambiamento di Ministero ed in. 
quali limiti, 


Perciò non si può ancora parlare di una missione 


formale data ‘al ministro degli esteri, -Grelcoff, per 


formare un nuovo Gabinetto, 

Dal fatto che il principe chiamò Stambuloff, se ne 
deduce il suo desiderio di mantenerlo al potere. 

Sofia, 30 — L'Agenzia Balcanica dice che le di- 
missioni del gabinetto Stambuloff saranno accettate 
e che Stoiloff e Radoslavow furono chiamati a pa- 
lazzo. ; 

Sofia, 80. — L'Agenzia Balcanica dice che, in 
seguito all'intervista che il principe Ferdinando ebbe 
con Stambuloff, la dimissione del gabinetto era ine- 
vitabile e sarà accettata. 

Grekoft rifiutò l'incarico di formare il. gabinetto, 
per le stesse ragioni che provocarono le dimissioni 
di Stambuloff. La principale di esse è il bisogno di 
riposo dopo le accanite lotte di lunghi anni. 

Grekoff consigliò il principe di consultare i capi 
dell'opposizione. 

Si conferma che il principe chiamò a palazzo Ra- 


'aoslavoff e Stoiloff. 


Si assicura che nessun membro del gabinetto di- 
missionario, per qualche tempo, prenderà parte a 
qualsiasi combinazione ministeriale. 

Il Metropolita Clemente fa rimesso ieri in piena 
libertà a Tirnovo, col permesso di. rientrare nella 
propria diocesi. 1 

Austria è Russia 

Vienna, 80. — Camera dei deputati. — Si discute 
la convenzione commerciale fra l'Austria-Ungheria e 
la Russia. i 

Il ministro del commercio, Wurmbrand, rileva l'alta 
importanza di tale trattato, senza il quale l'indastr a > 
austro-ungaricà, che è in progresso sui mercati orien= 
tali, avrebbe gravemente sofferto. È 

Dopo le dichiarazioni del ministro, la Camera ap- 
prova, a grande maggioranza, la convenzione com- 
merciale austro-russa. 3 

Pra turohi o oristiani 

Costantinopoli, 80. — E° stato aggredito e ferito 
gravemente il prasidente del Consiglio laico dal Pa- 
triarcato armeno, Simon Bey Malksoud. 

Gli autori dell'aggressione, due armeni, arrestati, 
dichiararono di aver voluto colpire in Simon Bey un 
traditore della naZione. 

Simon Bey ed il Patriarca sono accusati dagli ar- 
moni di mostrarai troppo ligi al governo ottomano e 
di non difendere i diritti nazionali. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Aportura 78,30 — 
Chiusura 78 22, 
Cambio sull'Italia 10 Oto. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 77 30. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 070 — 78. 


RIE SORRIDI CINI DTT TA] 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, . 

II a or 
Tipografia Folchetto - Piazza 8. Silvestro'80 81 


30 Maggio 


SOLO LACQUA 


GHININA MIGONE 


preparata con sistoma speciale, conserva o sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


Lei. — Non 80 perchè voglia metterci quel bel/o. 
PRICE LIA RECIPES 


—— JN TEATRA 


La serata della Pia-Marchi-Maggi. 

Pubblico quanto mai eletto e trionfo dell'artista. 
Assisteva allo spettacolo brillantissimo, la regina in 
compagnia della principessa Pallavicini e del gen- 
tiluomo di servizio; nei palchi si notavano distri- 
buite quasi tutte le dame più eleganti e gentili della 
città ; una sala insomma gremita come era naturale 
prevedere data l'importanza dell'avyenimento. 

La Pia, nella commedia in un atto di Libero Pi- 
lotto - Un amoreto di Goldoni a Feltre - ha reci 
tato in dialetto veneziano sotto le spoglie di una 
servetta chiacchierona, come lei sola sa recitare, e 
della sua parte ha fatto uno studio ammirabile che 
le ha procurato più volte l'app'auso sincero del pub- 
blico. i 

Il Zoppetti, il Zucchi ela signorina Zoppetti hanno 
secondato benissimo ‘l'egregia artista e così il lavoro 
non nuovo, ma fresco e gentile, ha piaciuto immen- 
samente. 

Ma il gran successo della signora Pia-Marchi è 
stato nel nuovissimo monologo di Gandolin, - La 


Mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni: 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 

A 


MIGONE e €. 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
bottiglia grande a L, 8,50. — Deposito in Roma: Fratelli Finocchi, specialità — Carl 
Bode. Via.delle Muratte, — R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Tecla e Via Velelo! 
30 e 32 — E, Parenti, Piazza di Spagna — A. Manzoni e C. — Emporio di Profamerie 
«===> Piazza io Lucina, 5 — F; Cacciami, Via Cavour, 11. = Cooperativa Romana degli Im- 
piegati, Via Flavia — F.lli Tomeucci, Droghieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e 
pa Rena Ss. Lorenza zio = NOE Giovanni Droghiere, Via. due Macelli — 
tri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139 — A. Tal ito: i 
RTRT pito, Coi nuele, 189 Taboga, uuovo Tritone 44 a 46; 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N; 12, Milano. * 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesiml 80 in più. 


(4) 


DOPO La cuURA 


cc PRIMA DELLA CURA 


: TUTTI 
in Piazza Vittorio Emanuele N. 138 


Ta bolte chie qui ‘a leto: vedete ribrod 
i ot 
Giglio l'ha collocata nel ab dina rolla; 


‘FERRO - CHINA- BISLERI 


se cor SFr (2 rata gene ° Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano FA] N è una botte, da cui, aprendo i rabinett 

eseènzione un piccolo capo! È ; È escono "quattro sorio di Rincoti È 
Gli applausi e le }risate sono stati irresistibili VOLETE DIGERIA BENE 7 a DI VOLETE LA SALUTE N Un fe di Marsala ig: SL 

quando la seratante ha imitato come solo Novelli Î BISLERI a MILANO non cosa che due soldi edi 6 n genuino, i 

supretbe fare, la Sarah Bernhardt e la Dase. pra I ' @ Per une giarre grande di esca 0 è un'quartino ; 
Dopo il monologo, mentre il pubblico applaudiva 0 pégeto solo un soldo, un ta; Mistrà 5 

e chiamava alla ribalta la Pia, il palcoscenico si Aventi, avanti, amici, ieri In vorità, J 

empiva di fiori e di eleganti e preziose corbeilles. L'ha un fesco di enti di ta Gap co nè: É 
Anche nella Cavallerizza e nel monologo di Gre- Der dro e conquanta 8 Ure, — s 


rpist-Dancourt La donna, la sigaora Maggi ebbe ap- 
plausi calorosi. 

Così la serata è riuscita splendida. come.doveva 
essere per l'artista distinta e cara al pubblico ro- 
mano. 

Questa sera 25.a replica del Viaggio dei Berluron 
per l'ultima recita della stagione. 

La rappresentazione comincierà alle ora 19 e mezza, 
la compagnia Maggi dovendo partire questa sera 
stessa, 


ie, 
gino amaro tonice, 


di Giacomo Protto, si 
di erbe romatiche, ai 
Vendesi L. 2 la Db 
Convertite, 6 e 7 


“Protto — 

al” sito vino preparato è basa 

ottiglia nei rito: gg tso prima © dopo il pasto _ 
E È ma; ii i sa 

© piazza S. Pao ci in via valas 


ade Mii o fi ì 
6 2) oa Moni wsi in vendita vinì in fiaschi; Zschi@ — 
(da pasto), Lagrimacristi il 110 pere Tdi 
o, Di 

ul bbeica di cappel 
sio e feltro. pei: uomo, donna e bambini. 


Milla ar Te 
lano, 

O mosse per recarmi a Roma, non voglio lasciar 
i ul pu pipa mandarle una parola d'encomio pel suo 
CERRO-CHINA liquore eccellente dal quale ebbi buo- 
Ii risultati. — Egli è veramente un buon tonico, 
un onon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
Deono: corregge molto bens l'inerzia del ventricolo 
nelle digestioni stentate ed infine lo trovai giovevo- 


Preg. Sig. F. Bisleri, 


Chicago, 26,8,93. 

Il sottoscritto è lieto di dichiar: CQUA di 
‘are che l’Al i 

NARRA (Umbra) è una ottima aci ua, SALLE Hi 
sa o autaai gradevole, ottima per il contenuto in a- 
per tavola 6 per l'uso comme, oe rec eomandabile 


Dott. Oito M. Witt. 


Anchs la compagnia Ferrazilla dà stasera, al Qui- 
rino, la sua serata d'addio, Si rappresenterà: L'- 
surari e la napoletana-- El sur Pedrin aibagn - 
Scena a soggetto musicale = Ona serada in casa 


> Prof. di Chimica Tecnologica al Politecnico di teri 
Strenghini. Un programma, come si vede scelto e (CETRA logica al Politecnico di Berlino ‘ | lissimo nelle convalescenze do lunghe malattie in ispe- ! Alfi 
: NEI 5 to ilir. i al mod- di febbri periodi D redo M; i 
variato che richiamerà certamente al Quirino tutto LR Ca e oicagnia Si i febbri RIE ine DEE ROMA — Via archion 
i Tei 


il x ubblico desideroso di dare al Ferravilla e ai suoi MERO SMI Laboratorio di 
compagni un affettuoso saluto, i 


Ferravilla parte per Napoli, e 


domani la compe- 


